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Roma, Lunedì 1 Marzo 1380 


è Fuori di Roma cent. 10 


DISPETTUCCI 


Teri, mentre il conte Giulio Belinzaghi con 
gli altri delegati milanesi erano ricevuti 
al Quirinale, i giornali, annunziando che la 
Commissione era venuta a chiedere il patro- 
nato del Re a vantaggio dell'esposizione, ag- 
giungevano : « il governo è esitante, in se- 
guito al voto del Consiglio del commercio, il 
quale chiese che non si sussidiassero lo espo- 
sizioni locali in vista di quella progettata per 
Roma ». 

Più tardi sì sapeva che il sindaco di Mi- 
lano e i suoi colleghi non erano stati esauditi. 

* 
x» 

Con tutto il rispetto dovuto al Consiglio del 
commercio, confesso che non capisco. 

I Milanesi non hanno domandato sus: 
nessuno, avevano bisogno di trecentocinquan- 
tamila lire, e con la sola sottoscrizione di 
centoseltantacinque case @ privati, ne ave- 
vano ieri già raccolte trecentoquarantadue- 
mila; e se il Consiglio chiese che non si sus 
sidiassero esposizioni, con quella di Milano 
non c'entrano nè < chiese » nè campanili. 


* 
+>* 


Poi mi immagino che il Consiglio ciò che 
chiese lo chiese al governo; ma da quando 
io qua l'alto patronato d'un personaggio è un 
sussidio governativo ? 


O che la Corona fa parte del gabinetto . 


Cairoli? 
Neanche qui capisco, e, sempre con tutto 


il rispetto, domando perchè il governo fosse ! 


esitante a far accordare al sindaco di Milano 
quello che chiedeva a nome della bella 6 
generusa città. 

Vedrete che nessuno mi saprà rispondere, 
e în questo caso io sarò costretto a capire 
da me. 

E capirò. 

sa 
Gapirò che la.scusa della esposizione a 


Roma è un pretesto: primo perchè i Mila- | 


nesi faranno la loro coi loro quattrini ; se- 
condo perchè il Consiglio del commercio non 
c'entra nemmeno come l'onorevole Miceli in 


un ministero qualunque ; terzo perchè il go- ; 


verno non può disporre dell'alto patronato 


della Corona, come di qualunque smo atto, se ‘ 


non per una ragione politica. 
ari 

Capirò chela ragione politica c'è ed è questa: 
che Milano è invisa alla Riparazione, che 
Milano ha sciupato funzionari e corifei e am- 
ministratori del partito ministeriale per 
quattro anni, trebbiandoli senza scomporsi 
come tanti miseri grani sull'aia. 


Capirò che al ministero fa comodo di dare * 


una lezioncina a una città che elegge gli av- 
zersari e lascia in asso gli amici, che sa fare 


————€Émosi 


"IL TERZO PECCATO 


Racconto di Y. DE RENZIS 


Menica era la inoglie del sagrestano. Essa baz- 
zicava di solito in casa del. parrocchiano, e nei 
iempi della vecchia Geltrude rubacchiava di tanto 
in tanto una fetta di formaggio pecorino, 0 qualche 
frutto nell'orto della cura. E per dire il vero, 
quando la serva del prete fu morta, essa credette 
per un giorno o due assicursta in lei la soprav- 
vivenita. L'arrivo inopinato di Rondinella le avea 
rotto le uova nel paniere. Essa l’accusava in cuor 
suo di averle tolto il pane della vecchiaia. 

Il pane è un modo di dire. In casa di Don Ata- 
nasio le cose non erano tenute con grande lar- 
ghezza, e magariddio si poteva dir fosta se tutti 
i giorni si faceva bollire la pentola. Geltrude, a 
detta del medico, era morta d’anemia, perchè.il 
parroco, al tempo stesso suo padrone e sno con- 
fessore, a saldare ogni peccato veniale, le dava 
in penitenza l'obbligo di fare un giorno di digiuno. 

Erano due vantaggi enormi. SIAE 

La buona donna con quel metodo era sicura Gi 
andare in paradiso, © il padrone risparmiava un 
tanto sulla spesa! i 

Ma il medico condotto era noto come misere- 
dente, © più d'una volta sotto il governo « pa- 
terno » gli era tocento un rabbufto del vescovo: 
Un servo di Dio non poteva proprio in coscienza 

restargli fede. 

; A dire il vero, il dottor Fertantenon se la dicea 
col parroco. Erano due nature dissimili antipa- 
tiche? È probabile. Il dottore spendeva sempre 


È il vuoto intorno alla Riparazione, senza of- 


frire pretesti o rappresagli 

Capirò che Milano sconta la pena di aver 
messo la sua fiducia in persone. mal vedute 
dal ministero. 

Capirò che è astuzia politica îl far capire 
a una’ popolazione seria, ricca, laboriosa che il 
governo ron è contento di lei, e che se vuole 
i favori dell'alto, bisogna che so li guadagni, 
smettendo la. sua ‘ostilità verso quei bravi 
signori che ci avevano a far camminare nél- 
l'oro senza scarpe, e che hanno mantenuto 
il programma solo nella parte che riguarda 
le scarpe. 


Par 

E capirò anche un’altra cosa. 

Capirò che i giornali avanzati prenderanno 
pretesto dal rifiuto per ricamarlo di com- 
menti poco benevoli verso Chi dovrebbe 
sempre 6 in ogni caso essere sottratto alla 
pubblica discussione, perchè chi dice Corona, 
non ha mai detto copercliîo: e perchè î mi- 
nisiri devono coprire le loro belle teste col 
cappello proprio. 

Capirà finalmente che Milano prenderà la 
cosa in modo tutto opposto a quello che il 
ministero desidera, perchè Milano capità a 
sua volta: e avrà il senno di scagionare Chi 
non c'entra, e terrà responsabile del dispi 
cere che le fanno fare, quelli solo che glielo 
hanno fatto fare. E.siccome ciò non la ren- 
derà certo benigna ai riparatori, io metto qui: 

Amen. 

* 
** 

Resterebbe un commentino per Roma, ma 
Roma tirata in ballo in un modo così ameno, 
capirà anch'essa che questo rispeito non we- 
cessario ll'esposizione sua (di quando?) è 
? una burlefta di più da aggiungere alla serie 

di facezie governative che cominciò colla fa- 
. mosa promessa dei milioni a benefizio della 

elezione del Ratti-Rànzi € da finire.... 

finire, no! 
Il verbo della situazione non è finire: è 


continuare! 
, n 
wo fonfula 


NOTE PARIGINE 


Qualche indiscrezione sopra Vittor Hugo. 
26 febbraio. 
Iersera? al Teatro Franeese si sono celebrate. le 
nozze d’argento di Hernani — così le chiamano, 
ed è il titolo di una poesia che oggi pubblica il 
Rappel, organo degli Hughiani — vale a dire la 
cinquantesima rappresentazione della ripresa di 
questo dramma. Sarah Bernhardt, circondata da 
» totti gli inquilini della « casa di Molière », ha 
letto precisamente la Bataille d’Hernani di Fran- 
cesco Coppée, nella quale poeticamente si ritrae 
la lotta che ebbe luogo il 25 febbraio 1830, data 
delia vera premiere. 


—_————_—__—o ouuu'rtrrmemimA TTIAIE 


Flegame che da tanti anni la un 


x 
Di questa lotta sono stati raccontati ri 
mente tutti i particolari. Alessandro Du 
Teofilo Gautier, segniti da continaia di cronisti, 
‘ato la storia di quella, serata celebre 
otti all'aglio che mangiò il pubblico 
per ingannare la fime, e per il panciotto rosso 
Maupin. Tnvete parlar 
vi della serata di ieri — riu- 
scita poco brillante, e alla quale, non si sa perchi 
non intervennero che poche notabilità —, yi nar- 
rerò alcuni particolari” interessanti. che ebbî sul 
i go muovi ed 


orda la memoria ri- 
belle, un po’ affastellati. Prima di tutto, soppiato 
che Vietor Hugo ha un.istoziografo in titolo. E 
Giulio Claretie di cui spesso vi ho parlato. Gio- 
vane e ardente, adoratore del gran poeta, questi 
l'ha preso în simpatia. Aveva l'abitudine di con- 
versare lungamente con lui, e Claretie non man- 
va mai, ritor: ilo a easa, di scrivere ciò che 
aveva dito, con. l'impressione che appena appena 
n'ivevà ricevuto. Queste < conversazioni », che 
faranno riscontro con quelle di Goethe, di Walter 
Scott e di altri uomini celebri, Vietor Hugo s'è 
accorto che venivano raccolte .dal suo interlocu- 
tore, e vi si è prestato volontieri. Tanto è vero 
che qualche volta egli ora prende l'iniziativa, e 
gli dice col suo tuono olimpico: « Eccomi qua, 
signor Claretic, sfogliatemi! 
x 
Poichè parlo di Claretie, aggiungerò che la sim- 
patia che Hugo sente per questo giovane scrittore 
fa cementata dall'esser egli colui che gli fu com- 
pagno. di viaggio nel ritorno in Francia, dopo il 
lunghissimo esilio il 5 settembre 1870. Ho udito rac- 
contare che nulla era così commovente, nulla così 
straziante come il dolore del poeta al vedere la sua 
patria ridoitaali’agonia. Appena il treno toccò la 
frontiera ansioso s'aff'acciava allo sportello del va- 
gone, e vistii primi soldati, laceri e smunti dalla 
fatita, andò lungamente gridando loro: — No, non 
siete vinti! no! non siete battuti! È l'impero che è 
la repubblica vi farà vincitori! — E via 
via finchè soprafatto dall'emozione, cadde sui cu- 
scini della gettara, piangendo a calde lagrime come 
un bambino. In quel momento il patriota era 
grande quanto l’autore dî Herna 
x 
Claretie avera ottenuto l'onore di offrire a Hugo 
il primo pranzo che egli farebbe in Francia, il 
che gli venne fatto in non so quale oscuro e me- 
schino Viyfet di stazi r Hugo per memoria 
e per un po’ di quella mise en scène che, cessate 
le emozioni, ama porre in ogni cosa, ha conser- 
vato un pezzo del primo pane di questo primo 
pranzo. Non manca qualche volta di ricordarlo 
nelle sue riunioni. Allorasi volge inevitabilmente 
a M2° Drouet el: 0us le conservez toujours, 
madiino Drouet? le domanla. — Certainement, ri- 
sponde M"e Drguet. 
x 
M5* Drouet è quella Julieti resa celebre dal 
al grande 
i capelli 
ollezza di una 
tor Hugo an- 
alcune ore nella sua 


volta. È noto che a Gue 
dava ogni giorno a pas 
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abitazione. Ora essa dirige la casa del poeta, fa 
gli onori del s270n, e decide gli inviti perî pranzi 
frequenti che hanno tuttora luogo all'avenne 
d'Eslau. 

x 


Gli ospiti ordinari ed intimi non sono molti, 
ma i convitati ai pranzi vengono per serie e com- 
prendono un gran numero di celebrità d'ogni sorta 
e di veteraui dell'idea liberale. Da Luigi Blane a 
Giulio Simon, passando per Gambetta e Clémencenn 
tatte le tinte politiche vi sono rappresentate. Tal- 
volta vi si vede de Girardia, e qualche volta 1a- 


|. postolo del divorzio, Naquet. Fra i letterati vi 


sono i vecchi e i nuovi. I vecchi hanno. conser- 
vato un po’ di intimità e franchezza dal gran 
tempo che conoscono Hugo, dall'avere lingamente 
percorso al suo fianco la carriera letteraria. Di 
questa categoria sono Théodore de Banville, Paul 
de Saint-Vietor, Arsène Houssaye e Monsalet. 1 
giovani sono in uno stato continuo di adorazione, 
che tocca quasi il feticismo, meno qualche ecce- 
zione. Por esempio, Daudet —{che Hugo ama 
molto perchè la sua bellezza maschitimente ‘me 
ridionale, lo colpisce dal punto di plastico 
e artistico. — Daudet non ha mai Volutò leggere 
od offrire a Victor Hugo i suoi romanzi. Dice che 
è perchè non osa sffrontarne il giudizio, 


x 

Se tutti risentono sempre una granile impres- 
sione da Victor Hugo, alenni si lagnano dell'e- 
guaglianza con la quale egli invece traita î suoi 
invitati. come se li apprezzasse tutti nell'istesso 
modo. Questa noncuranza dell’altrui talento, fa sì 
che molti che gli s’inchinavano riverentì lo o- 
diano nel loro secreto. Per accentuare la sua at- 
titudine Vietor Hugo dimostra talvolta le sue 
preferenze per uomini eccellenti, ma medioeri. Mi 
è stato raccontato che una volta entrando uno 

tore di talento egli andò incontro a strin- 
gergli la mano, e ad alta voco gli fece un com- 
plimento che lo fece diventar rosso dal piacere. 
Ma subito dopo divenne rosso da un faltro senti» 
mento, la collera, perchè entrata una: vera mul. 
lità, Hugo s'alzò, gli strinse la mano, e gli ripetà 
l’istersa precisa frase, 

dé 

Ha, per esempio, ora una grande preferenza per 
un bravo giornalista conosciuto tanto per alcuni 
romanzi a colpi di scena, che per la tinta ol;- 
vastra della sua faccia. Ultimamente in un pranzo 
al quale assistevano alcuni uomini eminenti, fra 
quali Giulio Simon, Vietor Hugo non si occupava 
che di Cochinat — giacchè si tratta di Iui. Cer 
tamente Cochinat è uno scrittore onesto ‘e co- 
scienzioso, ma gli altrì convitati erano urtati dalla 
preferenza poco comprensibile. E Victor Hago 
continuava a colmarlo d’attenzioni e a parlare 
di lui. 

— Cochinat — diceva — ha letto tutto ciò che 
ho seritto; Cochinat sa a memoria tutti i miei 
versi; credo che ne sappia quasi più che non ne 
ho «critto; 

— Nes allonge alors! — disse a bassa voce 
Giulio Simon con un sorrisetto avvelenato. 


x 
In questi ultimi tempi Victor Hugo non è più 
nella pienezza delle sue forze, senza però che la 
sua salute ispiri alcun timore. La sua faccia è 
sempre bella ed espressiva, i suoi modi conser- 
vano quell'imponenza e quella gentilezza di forma 


‘ tutto il suo, ill prete in pochi ami era diventato 
un quattrinaio ; quegli correva dai malati di giorno 
e di notte, anche con la pioggia elaneve; questi 

| non dicea neppure il De profundis quando sera 
messo a letto, o faceva la sua lunga siesta il do- 
popranzo, nelle lunghe ore d'estate. 

A mano a mano s'era stabilita una specie di 
guerra sorda fra l'uomo della scienza e l'uomo 
dell’altare; ma il paese intero s'era messo dalla 
parte del medico, che dispensava di suo il chinino 
alla povera gente, quando non avevano di ehe pa- 


gare la farmacia. Anche Don Ciccio, il sindaco, dopo | 


molto tergiversare s'era schierato col medico, che 
un giorno gli aveva salvata la vita, messa in pe- 
ricolo da un mal di petto. E il dottore che amava 
il chiasso, raccontava sovente a veglia le peripezie 
della casa parrocchiale. Quando voleva mettere 
il colmo alla misura del ridere, ricordava le mi- 
serie della fantesca e del suo fido micio, un po- 
vero gatto spelacchiato e magro, che avrebbe 
fatto compassione ai sassi della via, cui Don Ata- 
nasio metteva.in riga d’aeconto sul vitto, ogni topo 
e mangiato. 

Queste le abitudini del prete. 

Di leggieri g'intenderà quali terribili momenti 
dovette passare Rondinella al suo primo entrare 
nella casa, da lei, pur troppo, volontariamenù 
scelta, Si trovò in una cucina senza luce sotto 
una larga cappa di materiale, nella quale il vento 
giocava, e il sera stabilito in permanenza. 
Fide in un cantuecio qualche cazzeruola di rame, 
che non aveva mai conosciuto il ranno da vicino, 
e una mezza dozzina di mi sbocconcellati, 
lerei da. prendersi con le molle. Nella camera del 


prete la ‘polvere pareva secolare.e avea formato 


tn nuovo strato geologico sul mobilio e sull'im» ! 


— piantito ammattonato, 


La camera di Gelirude? Che Dio ce ne liberi ! 
I muri trasudavano la loia, il palco era nero dai 
raguateli, le finestre non connettevano, e la pagiia 
delle seggiole pendeva dai quattro lati del piano 
come una frangia capricciosa. 

La fanciulla quando ebbe data un'occhiata in 


| givo, rimasé sulla sogliascon le braccia penzoloni 
| per lo scoraggiamento. Volse solo uno sguardo 


supplichevole a un rozzo quadro della Madonna 
del rosario, presso al quale, ingiallito dal tempo 
pendeva wu ramo d’alivo benedetto, La Madonna 
sorrideva al suo bambino e mostrava anch'ella 
d'essere ianto infelico nel barocco vestito giallo 
che le aveva dipinto addosso un artista da stra- 
pazzo. 

Il pensiero di Rondinella ricorse al piccolo quar- 
tiere che por tanti anni essa aveva abitato in Na- 
poli, ignara delle brutture, che la miseria e la 
trascuraggine possono accumulare intorno a una 
creatura fatta a simiglianza di Dio, 

Involontariamento guardò le sue mani, quelle 
manìne morbide, quelle dita affusolate dalla un- 
ghia rosea, che formazano l'ammirazione degli 
amiei del barone, quando essa le lasciava scor- 
rere sulla tastiera d’un pianoforte. Come? Le 
sue mani delicate dovevano aver contatto con 
quel sudiciame ? Quel suo corpo verginale, dalla 
pelle profumata, doveva ayvolgersi nelle ra- 
vide lenzuola di Geltrude? Le quali ella, ve- 
deva piegate sul letto, e che tramendavano un 
odor di muffa da stringere la gola? Quale mar- 
tirio nuovo! N'ebbe ribrezzo. Le parve quasi una 
profanazione, ed un moto involontario la spitsa 
fuori inorridita dallorribile vista, 

vera i ne 
ETA IA 
OSE E usiare al mondo, che pure 
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prometteva mille incanti alla sua bellezza ed ai 
suoi diciotto anni. Aveva fatto in cuor sno îl sa- 
grifizio d'ogni piacere; ma qual delitto aveva ella 
commesso, per espiarlo sì tosto e così duramente 
in quella inattesa prigione? 

Aveva pianto ai primi duri trattamenti*del fra- 
tello, a quell’incombenza vile che feriva il sue 
@îimor proprio. Ma avea piegato il enpo. A poco 
a poco aveva tracannato l'amaro calice. € Mio 
fratello avrà voluto farmi sentire tutta la mia 
miseria » essa esclamò. « Temeva che io mi ere- 
dessi davvero una principessa ; mi tenessi da più 
di lui: ayrà voluto fiaccare in me qualunque 
germe di orgoglio ; ebbene; io gli dimostrerò: quale 

mio cuore, e sarà giocoforza ch'egli, aimeno, 
in me rispetti la pray » Saa 

Ma quando ella conobbe una ad una le nau- 
seanti sensazioni che alla sua fina natura il triste 
loco produceva, stette a un dito di svenire. Mile 
progetti insensati passavano pel suo spirito. Vo- 
leva fuggire. Chiedere aiuto ai carabinieri, get 
tarsi ai piedi del fratello, perchè le risparmiasse 
quella vita per lei più dura della morte. E poi si 
avvedeva, che fuggire non avrebbe potuto, che i 
carabinieri passeggiano per la via maestra senza 
curarsi delle sensazioni delle fanciulle, e che il 
fratello vivendo a quel modo per propria, elezione, 
non avrebbe saputo intendere quale. orrore la 
nuova abitazione produceva sull’animo di lei. 


nell’istesso tempo che ne formano il fascino. Le 
donne sopratutto ne sono colpite. Egli le riceve 
con una grazia, con le maniere dei suoi tempi; 
in questo ha conservato le tradizioni della Corte 
di Carlo X alla quale per un momento appar- 
tenne. Quando una signora è annunziata, è vera 
mente bello il vederlo alzare l'alta © veneranda 
persona, andarla ad accogliere, e prendendole in 
modo suo particolare le braccia accompagnarla 
a sedere, 
bas 

Avrei ancora diverse indiscrezioni da aggiun- 
gere, ma per oggi faccio punto; voglio però fi- 
nîre dicendovi su quale argomento basa ora Victor 
Hugo la sua fede in una vita futura e nell'immor- 
talità dell'anima. 

— Come!— disse egli una sera in cui si di- 
scuteva ‘il problema ridivenuto alla moda col 
Daniel Rochat. — Come! ho un romanzo incomin- 
ciato in cinque volumi, tre volumi di poesie nella 
mente, e due 0 tre drammi qui — e si picchiava 
la fronte — e se muoio non potrò finirli là su! 


Allons done! 
Sd 
Tl più benemerito della Benemerita 


Si aspettava un treno alla stazione di No- 
vara. I passeggeri si annoiavano, sdraiati sui 
canapè della sala, vagolando sotto la tettoia, 
curiosando e chiacchierando. A un tratto 
tatti gli occhi si volsero ad un carabiniere 
che, malgrado i galloni di semplice mare- 
sciallo, doveva essere celebre — quel che si 
dice un bugher in piemontese e un prode in 
linguaggio festivo — giacchè sul suo petto 
brillavano tante medaglie e croci da far in- 
vidia a un Cialdini. 

Gli fu fatta una tacita dimostrazione dalla 
folla che s'aprì sul suo passaggio, dai ragazzi 
che gli vennero intorno, dal guardiasala che 
gli spalancò la porta sberrettandosi, dai pas- 
seggieri di 1» classe che lo guardarono con 
simpatia, dalle signore che gli sorrisero, da 
tutti insomma perchè tutti si sentivano ad- 
dosso la voglia di andargli a stringere la 
mano. 

Quel maresciallo era il cavaliere Chiaffredo 
Bergia, del quale il Bollettino di ieri ci an- 
nunzia la promozione a sottotenente nei ca- 
rabinieri. Non è necessario esser ministro 0 
portar l'elmo di generale per essere nelle 
simpatie di Fanfulla, e per questo approfitto 
della stretta di mano che gli mando senza 
conoscerlo personalmente per presentare ai 
lettori il cavaliere Bergia. 

È un bell'uomo, ancor giovine, di statura 
più che ordinaria; ha nel volto un po' di quel 
pallore d’avorio antico che formò la caratte- 
ristica di Giovanni dalle Bande Nere, e di 
Napoleone I; è biondo, agile e svelto ed ac- 
‘coppia una forza non comune ad una rigi- 
dezza di tendini che rivela l'acciaio dei suoi 
muscoli. La sua fisonomia non è quella di un 
ammazzasette, ma esprime con sicura tran- 
quillità questo concetto eminentemente ca- 
rabiniere: Guai se t’acchiappo. Le larghe 
spalle e le braccia commentano assai bene 
il testo. 

Egli è tipo di earabiniore perfetto; egli 
deve aver sentito fin dall'infanzia una specie 
di vocazione celeste a costringere per quanto 
stava in lui la società nei limiti dell'ordine, 
‘a dar il bene della libertà ai buoni amma- 
nettando chi approfitta della libertà per fare 
il male. | 

Fatto è che disceso dal natio Barge e ar- 
ruolatosi semplice coscritto, appena passò nei 
carabinieri cominciò a distinguersi e dopo 
aver arrestato il primo malandrino celebre 
che ‘infestava la sua giurisdizione, prese tanto 
gusto alla sua missione che si dedicò esclu- 
sivamente alle operazioni in cui il coraggio 
e l’astuzia doverano andar insieme. Quindi 
le sue specialità furono subito i cosiddetti ter- 
ori della campagna. 


x 


Ma in Piemonte il campo era limitato, @ 
lo mandarono, per fargli piacere, nel Napo- 
letano doye infieriva la peste borbonica del 
brigantaggio. 

Laggiù, scrive Faldella che cantò in prosa 
lirica e»colorita il celebre carabiniere « più 
una banda era agguerrita, truculenta e im- 
macchiata nei suoi covi, più il Bergia si g0- 
deva a snidarla, disarmarla, ammanettaria. 

« Intere provincie si dolevano e guai- 
vano per un capobanda come per un dente 
«ariato, e il nostro Chiaffredo estirpava il 
brigante ». 

E.là che.il suo genio si sviluppò, s'ingrandi, 
prese il corredo delle più comiche furberie, 
dei più leggendari stratagemmi. 

Con la sua facilità ad apprendere i dialetti, 


parlò ben presto il calabrese e l’abruzzese, | 


il napoletano e il siciliano. 

Pei travestimenti dava dei punti a Falza- 
cappa; pel comparire improvviso dove meno 
‘era*atteso, era un Fra Diavolo alla rovescia. 
Oggi cafone, domani pecoraro, poi prete, si- 
gnore, operaio, cacciatore, pescatore, barca- 
iuoto, egli era tutto quel che voleva : talvolta 
vestito da brigante coi suoi satelliti della be- 
nemerita, assicurava scherzosamente di non 
sapere e sei veri briganti fossero essi 0 
quelli altri. 

Durava la fame, la sete, passava le notti 
appiattato nei boschi, interrogava i malan= 
drini con la ingenuità d'un contadino, con 
la bonarietà d'un parroco di ;campagna. In 


‘uno dei suoi travestimenti, sedendo a tavola 
con un brigante che aveva cominciato a s0- 
spettarlo, fece ‘un colpo di mano improvviso, 
© per assicurarsi del nemico lo acciecò but- 
tandogli in faccia la scodella di minestra bol- 
lente. 

Nè vestito da carabiniere e nella lotta 2 
corpo a corpo 0 a franche fucilate era meno 
terribile. Lo sanno imunicipi del Napoletano 
che gli decretarono diplomi e carabine d'o- 
nore, le popolazioni che gli fecero ovazioni e 
gli buttarono fiori dalle finestre quando trion 
fante irascinava imprigionati i briganti in- 
nanzi alle autorità del paese. 

È il governo cominciò colle menzioni ono- 
revoli, poi con le medaglie al valor militare, 
prima d'argento, poi d'oro, poi venne la croce 
della Corona d’Italia e quella dell'Ordine mi- 
litare di Savoia, che portò, credo, unico 
nell’esercito:coi galloni da sott'ufficiale. 

Anche l'amore s'arrese al coraggio, giacchè 
un tenente colonnello, con pensiero da eroe 
di Plutarco, diede sua figlia in isposa al mo- 
desto soldato. ta: a 

Ora il cavaliere Bergia lascia il suo cir- 
condario di Borgomanero con le spalline di 
sottotenente, © siamo certi che la seconda 
parte della sua carriera sarà utilo alla patria 
come la prima. 


S CAMPOLI 


Fonustto, 27 febbraio. 

Tardi, ma in tempo, mi è venuto per le mani 
il N° 52 della grave Opinione dove è accolta una 
corrispondenza da Campagnano che tratta delle 
cose nostre municipali. 

Che i cessati consiglieri comunali di Formello 
abbiano molto amaro în bocca per ‘aver perduto 
poco onorevolmente il potere, è cosa risaputa. Ma 
è audacia nuova la loro quandu pretendono evi 
care il passato a loro glorificazione ed 2 det: 
mento degli onesti uomini che attualmente pr 
curano di sanare col minor danno le piaghe pro- 
dotte dalla loro supina incapacità, per non dire 
di peggio. 

Il corrispondente di Campagnano, con ingenuità 
non troppo naturale, vorrebbe far apparire il 
giustificato lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Formello, decretato sulla fine del 1878; 
afferma che le faccende camminavano allora nel 
miglior modo, che nella Cassa comunale traboc- 
cavano i quattrini; che il sindaco di quel tempo 
era un portento di attività, e finalmente che ora 
viceversa tutto procede nel modo peggiore, ed il 
sindaco attuale, un orastiere, anzi un barbaro 
Roriatoci dal polo artico dai fortunati marinai 

lla Vega. è addirittura un fanullone. 

La ingenuità del corrispondente non arriva nep- 
pure a spiegarsi como i cessati consiglieri pos- 
sano essere stati lasciati sul lastrico nelle nitime 
elezioni, e naturalmente non sapendosi dar ragione 
di cosa così soprannaturale attribuiscalil grande 
guaio a fratidolenti raggiri. 

Qui în Formello abbiamo riso tutti di gran 
cuore sulla ingenuità dello scrittore dell'Opinione, 
ma dopo aver dato sfogo alla nostra ilarità, ci è 
venuto il prurito di ristabilire la verità dei fatti, 
al solo scopo di levar la voglia al poeta di Cam- 
pagnano di ritornare un'altra volta a venderluc- 
ciole per lanterne. 

Ecco quale è In verità vera. 

Anche i nostri neonati sanno che il Consiglio 
comunale di Formello venne sciolto ialmente 
per questioni di moralità, non che per fatti gra- 
Vissimi vagliati rigorosamente e constatati în se- 
guito ad inchieste amminisirative esegnite da due 
valentissimi funzionari governativi. Volendolo, po- 
trei anche Specificare con qualche precisione sto- 
rica i néi che provocarono la misura govei 
tiva, ma me ne astengo per nos diltingarmi di 
troppo e per non ripetere cose che oramai tutti 
qui ed anche faori di qui hanno imparato a me 
moria. 

Che le condizioni economiche del comune fos- 
sero poi floridissime, non vi ha chi possa dubi- 


nomica di un piccolo comune, chi può dubitarne! 

In compenso del suddetto debito la passata am- 
miristrazione ci lasciavaunorodito di lire 12,161 80 
da pagarsi dal cessato esattore. Ma vi è un pie- 
colo guaio, cioè che questa somma non potrà ren: 
lizzarsi mai interamente, non avendo il debitore 
altro da perdere oltre lampropria cauzione che è 
di sole lire5,191! Tollerare che l’esuttore facesse 
suo pro de’ quattrini del comune, ch'egli accu- 
mulasse un debito due volte superiore 
rauzia, è tale prova di saggezza amministrativa 
che non si capisce proprio come il governo siasi 
permesso privare i Formellesi di così illuminati 
patri patrie. 

Gli elettori poi, parc una favola, non hanno, 
ignoranti como sono, saputo tener:conto degli e 
minenti ed utili servigi renduti loro da tanto be- 
nemeriti uomini, ed in due prove, nelle quali essi 
omenoni lavorarano di mani e di piedi, vollero 
ineratamente las alle domestiche faccende, 
affinchè non sì ay ‘o ad incomodar dell'altro 
pel pubblico bere, La nuova amministrazione, 
come dice bene lo scriba di Campagnano, sì yolig 
composta tutta di straccioni ed ignoranti, i quali 

erò non sono ancora riusciti & provocare alcuna 
Inchiesta sulle loro castronerie, ma speriamo che 
l'autorità messa tanto opportunaaento sull'avviso 
vorrà quanto prima provvedere e tenere in seria 
considerazione l@ nostra popolazione. 

Un'ultima rettificazione ed ho finito; 

L'esatto scrittore di Campagnano parla di cause 
| promosse dalia cessata amministrazione a tutela 
+ dei diritti civici di Formello, alcuna delle quali 

sarebbe stata risoluta favorevolmente, altre so- 
! pie, IÈ beno avvertire che nessuna delle detto 
| eause fa risolnta mai nè allora, nè ora, ma che 
| esso troransi tutte în iraitasione presso i compe- 
tenti tribunali — come è utile dichiarare che l'am- 
+ Ministrazione attuale non ha cereato di sopirno 


Ì 


lena, msi desidera e spera che tutte vengano 
aliis quanto più presto sia. possibile secondo 
gli interessi di questa popolazione e secondo giu- 
Stia attività dell'attuale sindaco non voglio dir 
verbo, perocchè volendolo potrebbero per lo ap- 
punto parlare molte eloquentemente gli invocati 
atti del Consiglio comunale. Quello ch'è fuor di 
dubbio si è chie il nostro primo magistrato civico 
ora ci costa un poco meno dell'antico, e questa 
è cosa da tenersi in gran conto nelle attuali sta- 

ioni di penuria. Che ne pensa le scrittore di 


pagnano ? 


balcone, ma in atto sospettoso come chi ha 
sulla coscienza tutti i disordini della pubblica 
sicurezza lasciata, nel nome santo della Li- 
bertà, in balia dei mascalzoni. 

Cantatela dinanzi alla Consulta e vedrete 
gli angioli di marmo del cornicione dar fiato 
alle loro trombe di latta indorata per bandire 
ai quattro venti le giorie dell’Italia riparata 
€ quelle della nostra politica estera tanto 
alta, ma tanto alta che neppure Giacobbe 
colla sua scala varrebbe a raggiungerla nelle 
nuvole ! 


Tm Copinoro 


Di qua e di la dai monti 


I monumenti parlano, e narrandoci il pas- 
sato, non trascurano l'avvenire. hi 

< Bisogna armarsi! » grida.la Garisenda 
di Bologna colla voce della Patria. 

« Occhio alla frontiera ! » grida a sua volta 
l'Arena di Verona, memore d'aver prestato 
i suoi ambulacri a certi soldati che non mi- 
litavano precisamente sotto la bandiera tri- 
colore. a 

La guglia del Duomo di Milano parla, a 
sua volta, così nella Perseveranza : 

« Se il Fanfulla vuol fare cosa utile. si 
‘unisca a noi e cerchi di richiamare l’atten- 
zione del paese sulle necessità a cui abbiamo 
l'obbligo di provvedere, se pur vogliamo tu- 
telare a un tempo la nostra sicurezza e la 
nostra dignità. > 

Oh! Ooh! 


** 


Per conto mio, dirò soltanto che la sola 
necessità a cui abbiamo l'obbligo di provve- 
dere è ja pace. E alla pace non si provvede 
gridando : All'armi! 

D'altra parte, non vi si provvede nemmeno 
prendendo în celia ogni specie di manifesta- 
zione. Ismailia — non quella del canale di 
Suez che non era ancora sorta, ma quella 
della foce del Danubio — teneva sodo contro 
Suwaroff che l’assediava. Era d’inverno, e 
per isgranchirsi le mani, taluni soldati russi 
presero a lapidarsi fra di loro a pallottole di 
neve; i Turchi, dai bastioni, si sbellicavano a 
codesto spettacolo. 

I pallottolisti, a poco a poco, si avvicina 
rono ai contrastati bastioni; i Turchi li la- 
sciarono fare, e quando furono a tiro, si mi- 
ridendo, nel gioco. 

a finire? I Turchi si videro 
da un istante all’altro i nemici sulle mura, e 
Ismailia poco dopo era caduta. 

Le pallottole di nere avevano fatto quello 
che le palle da cannone non avevano potuto 
fare. 


Ma torniamo ai monumenti. 

Abbiamo udito le voci della Garisenda, del- 
l'Arena e della Guglia del Duomo. 

E cos'è che dice il Colosseo ? 

Ahimè! il Colosseo si rappiccinisce e di- 
venta semplicemente il palazzo della Pilotta. 

Ma anche quel palazzo ha degli echi, uno 
dei quali dice così: 

« Sappiamo che il ministro generale Bo- 
nelli, a elle incertezze che presenta 
la situazione politica europea, onde premu- 
nire l'Italia contro ogni eventualità di guerra, 
ha testè impartito gli ordini necessari ai 
capi di servizio del suo dicastero onde si 
provveda immantinente agli studi per una 
improvvisa mobilitazione dell'esercito ». 

Tombola ! 
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Non mi chiedete come io l'abbia potuto 
sentire quest’eco ! 

Meno male che non si tratta che dî studi, 
la pressante urgenza dei quali dimostrerebbe... 
che sinora non se ne sono fatti. 

Euii 


Eppure io sento quasi piacere venendo a 
sapere che în fatto d’intenzioni e di prepa- 
rativi guerreschi noi siamo agli antipodi dei 
nostri vicini. E la risposta dell'evidenza che 
noi diamo alle accuse che cî si muovono. 
Pensare alla guerra, noi, e pensarvi ora che 
le rappresentanze del Parlamento consegnano 
al Trono, colla risposta al suo Messaggio, le 
congratulazioni del Paese per la buona ami 
cizia che tutte le altre nazioni ci ricambiano ! 

‘fre anni or sono si produsse un fenomeno. 
elzeviriano. Tutte le impressioni possibili si 
tradussero in altrettanti canti speciali. E 
avemmo il Canto dell'Amore, il Canto dell'0- 
dio, il Canto della Primavera, il Canto del- 
l'Egoismo, il Canto dello Sbadiglio, insomma 
tutti i canti possibili ! 

Su, elzeviri, intuonateci il Canto della Pace 
del capitano Petriccioli accompagnandovi elas- 
sicamente sulla cetra, o battendo veristica- 
mente colle nacche il tempo contro il fiasco 
semivuoto. 


st. 

Cantate la Pace._ 

Cantatela a Monte Citorio, dove, grazi, 
discussione del bilancio dei Lavor pabEnOE 
l'onorevole Baccarini vi risponderà con tatti 
i colpi di stantuffo e con tutti i fischi delle 
sue locomotive. 

Cantatela sotto le finestre agricolo-com- 
merdiali dell'onorevole Miceli, a taglio 
nistro, in segno di gradimento, si presterà a 
sfondare le prerogativedegli statuti della Cassa 
di Tisparmio di Milano perchè il governo 

©. ioni danke il naso. 

tela in via delle Quattro Fontane e 
vedrete una testa scompigliata affacciarsi al 


DI 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 febbraio. 
oggi alle 2 pomeridiane Sua Maestà la Regina 
riceveva in udienza la principessa Luisa Ales- 
sandrina di Prussia, nipote dell'imperatore di 
Germania. 

La principessa di Venosa e la contessa di Senta 
fiora sono state nominato dame di palazzo di Sua 
Maestà la Regina per Roma. 

In seguito alla nomina delle sei dame di Corte, 
le quali prestano regolarmente per turno, un 
mese ciascuna, il servizio ordinario, le dame di 
palazzo sono agli ordini di Sua Maestà lafRegina 
nelle cerimonie solenni. 

“ 


Al tocco di oggi Sua Maestà il Re, circondato 
dai ministri, meno gli onorevoli Depretis e De 
Sanctis, dalla sua casa civile e militare ha rice- 
vuto nella sala del trono le deputazioni del Se- 
nato e della Camera, che sono andate a leggere 
a Sua Maestà gli indirizzi in risposta al di 
della Corona. il conte Panissera di Veglio, pre- 
fetto di palazzo e senatore del regno, ha ricevuto 
prima il presidente del Senato, poi quello della 
Camera in cima allo scalone del Quirinale. 

La deputazione del Senato era composta del- 
l'ufficio di presidenza e dei senatori Tabarrini re- 
latore, Maiorana-Calatabiano, Serra, Pantaleoni, 
Gincchi, Manfredi, Astengo, Errante e Di Falco. 

Sua Maestà ha risposto all’onorevole Tecchio 
che ha letto l'indirizzo; poi ha parlato con ci 
scuno degli onorevoli senatori esprimendo la { 
ducia che la questione del macinato potrà presto 
esser composta d’accordo fra le due Camere. 

La deputazione della Camera era composta 
egualmente dell'ufficio di presidenza e degli ono- 
revoli Martini relatore, Ercole, Sperino, barono 
Sonnino, conte Marzi, Inghilleri e Leardî. Il Re, 
udita la lettura dell'indirizzo si è rivolto al pre 
sidente dicendogli : 

< Faccio assegnamento che la Camera compia 
sollecitamente i lavori di quest'anno anche più 
importanti del solito ». 

Poi si è informato del tempo che sarà necos- 
sario per la votazione dei bilanci dimostrando 
molta sollecitudine perchè possano essere presto 


sull'allargamento del suffragio. La stessa solle- 


liano. 


ll papa ha ricevuto ieri in udienza di congedo 
il signor marchese di Gabriac, ambasciatore di 
Francia, che dopo avergli presentato i propr 
omaggi per il secondo anniversario dell'esatt 
zione al pontificato, presentava. altresì a Sua Sano 
tità le lettere di richiamo. Leone XIII, in prova 
di benevolenza, gli conferiva la gran croce del 
l'ordine Piano. 

Il marchese di Gabriac lascerà 
giorni. Non si sa ancora quando 
il suo successore. 


Roma fra pochi 
giungerà fra noi 


vw 


_La Libertà, cho per favorire l'idea di una espo- 
sizione a Roma ha cominciato a combattere l' 
ziativa presa da alcuni ragguardevoli cittadi 
milanesi per tenere una esposizione industriale a 
Milano nel 1881, oggi riparia con molta maggiore 
imparzialità dello stesso argomento, ed ha lodi 
per l'energia e l'attività de'Milanesi. 

Speriamo che la Libertà avendo fatto 3) si de- 
gida a fare 31, e ci spieghi in che modo l'espost. 
zione industriale milanese del 1881 potrebbe mot: 
tere ostacolo ad una esposizione nazionale italiane 
da tenersi in Roma non certo prima del 18833 
del 1883, perchè specialmente a Roma le acca. 


demie e le esposizioni 0 non si fi i 
Pota i fanno o bisogna 


i giacchè siamo sul discorso, la L; 
vene 2 spiegarci perchè il governo, men 

tina a faro a Roma promesso che non mago” 
come quella dell'esposizione e quell'altra mace 
fel golicorso governativo, si ostini 
Spetti a Milano, fino a rendere una ironia tl ut 

È bs, Î "01 

ritto d'intercogaro il governo, come ha fatta iui 
Fonorevole Depretis all'onorevole Fai 


ibertà farà 


fra un sorriso e una 
creaturine beneflente. 
di orzo e benedizione che tatti si fanno premora 


Un po’ dap 
vede il presil 


Le tre sigi 
formano unal 
violoncello 


si de- 


ssposì 


Assioma preistorico: — la carità più feconda 
è quella patrocinata dalle bello signore. | 

Un po’ dappertutto, come la presenza di Dio, sì 
volo il presidente del comitato promotore, signor 
Ravà, e gli altri componenti che ricevono i loro 
invitati con ogni sorta di cortesie. 

tile 9 suonato arriva Rotoli che ha il vorheur 
di accompagnare la Bonheur — splendida toilette 
fossa con uno strascico lungo un miglio. 

La signora Stella è una vera stella con la coda. 

Si dà principio al trattenimento, 

La signorina Settimia Forti, allieva di Sgam- 
pati, fa onore al suo casùto: — è una suonatrice 
di piano delle più forti. 

Le tre signorine di Stazio, che fra tutte e tre 
formano una mezza orchestra — piano, violino e 
violoncello — mettono in mostra ognuna le bel 
lezze del proprio strumento, e sono applaudite 
per quattro. 

Dichiaro che, se mi dìnno a scegliere, prefe- 
risco le sei mani di Stazio a cento capi di.... sta- 
zione. 

Il signor Blasi dice assai bene < la gondola 
nera » e « la mia bandiera » del Rotoli. 

E gli applausi vanno a rotoli, ed al signor 
Blasi. 

Un'altra del Rotoli, la romanza « Ho sognato » 
dimostra, come qualmente la signera Bonheur, dopo 
aver sognato, canti mille volte più aggraziata, che 
prima d'addormentarsi. 

E il pubblico non sogna davvero quando l'ap- 
plaudisce per un quarto d'ora. 

La stessa signora Stella — prima di /ilare a 
casa — ci fa sentire un pezzo della Carmen di 
Bizet, che piace molto, e fa venir la voglia di 
sentire il resto dell’opera... con la cantante an- 
nossa. 

Vado per conto mio a cei 
pezzo al buffet. 

E mi faccio guidare da un gentile socio del Cir- 
colo, un cavaliere errante, il quale mi fa amm 
rare la bellezza dei locali e la vasta saia da ballo, 
nella quale, volendo, si potrebbe valzare in equi- 
paggio alla Daumont. 

Finito il congerto, ho infilato il pale/ot, ho infi- 
Into la porta, ed ho filato a casa. 

Pomando perciò in confidenza: Neli azione 
della lotteria sono usciti i numeri 623 e 630? 

Risposta al latore. > 


A proposito di concerti. 

Il pianista Josef Gichr], col gentile concorso 
la signorina Rosenthal, darà un concerto do- 
i sera alle 9 nella sala dell'ambasciata tedesca 
pifpalazzo Caffarelli. Il programma comprende mu- 
sica di Beethoven, di Haendel, di Schumann, di 
Chopin, e la trascrizione del valta del Foust di 
Liszt. 

Il Gichr] è un pianista di prim'ordine che i mu- 
ti rafinati hanno potuto sentir qualche voita 
dal signor Keudell o alle mattinate musicali della 
domentea in casa di Donna Laura Minghetti. 

Non gli mancherà certo domani sera uno scelto 
e intelligente uditorio. 


a 


.f, Il Consiglio provinciale ha ieri sera deliberato 
di ‘concedero condizionatamente il sussidio della p:o- 
vincia per strade obbligatorie a quei comuni che ne 
hanno fatto domanda. 

Fa poi votato lire 1000 di corcorso per la fiera 
enologica che si terrà nell'entrante mese, e dichiarò 
prorinciale il tratto di strada che da Ceprano va 
alla stazione ferroviaria dello atesso nome. 


carmen un altro 


r 


22, I consiglieri municipali cho decaJono questo 
anhò per anzianità sono: Garibaldi Giuseppe, Ode- 
sealchi Baldassare, Gutti Sorafico, Renazzi Emid'o, 
na Guido, Ghigi Mario, 
Rus: 

ole. Più si de- 


è Gabet, Souo dung 
nomivaro nelle prossim 

2 Domani 1° marzo alle 8 e mezzo pomeri 
safàd'insugurata la nuova sessione ordinaria pri 
verîie del 1830. 

Oitre alle materie rimasto isevase nelle precedenti 
sajonî, sono ell'ordine del giorno da trattarsi in se- 
nibblica la re sì il 


o delle liste elettr 
Sinsaliivo del 1879, la partocipazione del nowe 
"into dei consiglieri che decadoro e quella di de- 
ilberazioni prese d'argenza dalla Giunta 

Per seduta segreta, o1re ad alcuna propeste. che 
dormono da mesi e mesi, sono all'ordine del gio: 
parcechie rianovazioni di Commissioni. 

+. Il tribunslo di commercio di Roma ha pro- 
nvidiato sentenza nella eausa promossa dalla signora 
Alice Spaaek contro l'impresario Jacovacci e il co- 
di itoma. 7 
‘into l'impresario che il comune furono assoluti 
a domanda della signora Spaack e condaunata 
questa alla resti zione della prima rata d'onorario 
pagatolo ed alle speso della csusa 


»_ Oggi, nelle seduta della Società per le disens- 
sich giuridiche della nostra Università, si è trattata 
la questione o fer dacia ta 

signor Roselli, ia senso lib 
cata n rat B. Fusicato e G. Da Viti ham 
«plicato sostenendo l'eagreizio governativo, Il socio 
senor G. De Viti, quentonqus abbia già parlato dif- 
amente, proseguirà nella prossima domenica a 
olgers la sua tesi in questo senso. 


», A fino di soddiafara per quanto è possibil 
ss degli studiosi, la biblioteca Alossandi 
eeta al pubblico nel suo consueto orario a 
are dal 1° del prossimo marzo. Ki 

‘Finchè i iavori di riparazione non siano compiuti 
gÉ studiosi saranno aumessi nella nuora aula della 
biblioteca, 5 

tibri collceati nella grande zula, e costitueni 

i1 vecchio fondo della biblioteca, potranno essere da 
ia lettura soltanto quelli cui roa sia itapedito l'ac- 
cesso dalle armetare di riparazione. 

A fora ticolo 46 del regolamento sulle bi- 
blioteche, dovrauno essora chiesti il giorno i libii 
che voglionsi avera ja lettara la sera, 


*, Domani 1° marzo va in vigore il nuovo orario 
pet ll tram Rema-Tisoli 

Partenza da Roma: 7.35 — 10 10 antimeridiane 
è 5 pomeridiane. 


Arrivo a Tivoli: 9 25 antimeridiane — 12 —650 
pomeridiane. 

Partenza da Tivoli: 5 — 10 40 antimeridiane — 
4 20 pomeridiane, 

Arrivo a Roma: 6 45 — antimeridiane — 12.20 po- 
meridisne — 6 5 pomeridiane. 

Da piazza SS. Apostoli partenza degli omnibus 
della Società mezz'ora prima d’ogni cors. 


3°, Il Politeama Romano aprirà si primi dell’en- 
trdate mese con una compagnia equestre norvegiana 
dirotta dal signor Alessandro Stekel. 

La presenza di una compagnia equestre era on 
bisogno prepotentemente sentito dai Romani, giacchè 
nel giro di nove mesi sole tre compagnie (Fassio, 
Guillaume e Sahr) si erano prodotte nei teatri della 
capitale e l'ultima di esse, slla quale succede quella 
del signor Stekel col solo intermezzo dei veglioni, ha 
agito sì Politeama soli dus mesi. 


+ Spsttacoli: 

APOLLO. — Ore8 — I Purilani, opera — Sieba, 
bell 

ARGENTINA, — Ore 81j2.— Crispino e ta Comare. 

VALLE. — Ore 8 lj2. — Le petit duc, operette. 

METASTASIO. — Ore 6 e9 1{?, — Il piccolo Faust, 
operetta. 

QUIRINO, — Ore 6 e 9. — Jl pomo d'oro. 


ostRE ]x 


UFORMAZIONI 


Sua Eccellenza il generale Menabrea, am- 
basciatore di Sua Maestà il Re d'Italia in 
Inghilterra, è giunto ieri a Roma, ed ha oggi 
alle 2 avuto l'onore di essere ricevuto în 
udienza speciale da Sua Maestà il Re. Egli è 
pure stato al palazzo della Consulta, dove ha 
avuto una conferenza col presidente del Con- 
siglio ministro degli affari esteri. 
ne assicurato che la venuta del ge- 
nerale Menabrea si riferisca allo condizioni 
della politica europea, le quali hanno in questo 
momento una gravità insolita, e che essa sia 
ata motivata da un invito speciale del mi- 
nistero. 


Per nuove informazioni dobbiamo confer- 
mare quanto dicemmo; essere cioè inesatto 
che il governo austriaco abbia chiesto al go- 
verno germanico come sarebbe accolta a Ber- 
lino una manifestazione dell'Austria Ungheria 
ostile all'Itali: 

La Perseveranza insiste nel ritenerla vera, 
e si rivolge a noi perchè, invece di contrad- 
dire a questa sua informazione, ci uniamo a 
lei nel richiedere che sia pensato e provve- 
duto alla dignità e alla tutela dell'Italia. 

La Perseveranza sa che su questo terreno 
siamo andati d'accordo da oltre dieci anni, e 
il non essere ugualmente informati intorno 
a un dato di fatto non esclude che continuiamo 
a trevarci concordi 
verno la tutela dell'onore e dell 
Stato. 


nel reclamare dal go- 
tegrità dello 


È stato annunciato che il gove 
berato di inviare a Pietroburgo e 
stato riaggiore Appelius in qualità di addetto mi- 
litare all'ambasciata italiana, e che poi ha so- 
speso ogni decisione in proposito. Intorno a questo 
fatto ci pervengono da fonte attendibile i seguenti 
particolari : 

Il maggiore Appelius era stato destinato real- 
mente a queli’uflicio : la proposta fatta dal mi 
nistro della guerra era sinta accolta dal mini 
stro degli alfari esteri e da questo trasmessa per 
le comunicazioni che s'usano in simili occasioni a 
Pietrobargo, dove la nomina non aveva incon 
trata difficoltà di sorta alcana. Ma poi îl mini- 
stero avrebbe riflettuto che il maggiore Appelius 
è oriusdo prussiano e che fece i suoi primi passi 
nella carriera militare nell'esercito prassiano, e 
che perciò nell'attuale condizione delle relazioni 
fra la Russia e la Germania non conveniva man- 
darlo a Pietroburgo. In seguito a queste consi- 
derazicni, e senza che il governo russo abbia ma- 
nifestata nessuna opinione, il ministero ha ere- 
te di non dar seguito alla decisione già presa. 

Ci viene soggiuuto che per ora non sarà nomi- 
nato nessun addetto militare all'ambasciata ita- 
liana in Russia. 


Presso il ministero di grazia © giustizia è già 
compito îl lavoro per un largo movimento di 
personal ngi giudici di tribu 

Moll pretori riceveranno l'avanzamento a giu- 
dici; fra i candidati alla promozione sappiamo 
essere: compresi i pretori di Roma, ai quali, sia 
per anzianità di classe, sia per la mole del la- 
voro disimpegnato, superiore a quasi tutti gli 
altri pretori del regno, l'avanzamento non è che il 
glusto e meritato compenso alle loro fatiche. 


Parigi, 29. 

Ieri correva voce alla Camera che il guar- 
dasigilli Cazot avesse ricevate dai nichilisti 
intimazioni minacciose nel caso ch'egli pro- 
ponesse al governo di cons re Hartmaon 
al governo russo. Anche il divettore di po- 
lizia Andrieux ricevette parecchie lettere, 
uma delle quali lo minaccia di assassinio se 
Hartmann non sarà liberato. | 
consiglio de’ ministri si manifestarono 
diverse opinioni, Cazot e Lepère si mostra» 


e 
rono favorevoli all’estradizione ; Freycinet 
Tirard contrari. Si attende l'esito definitivo 
dell'istruzione prima di decidere. Intanto con- 
tinuano gli interrogatori : sono arrivati quat- 
tro alti impiegati della polizia russa. 

L'impressione della partenza del principe 
Hohenlohe è accentuata dalla contemporanea 
partenza del signor von Wesdleben, in rela- 
zione con molte notabilità repubblicane, che 
va ministro a Bucarest. 

I giornali radicali aprono la sottoscrizione 
di petizioni in favore della liberazione di Hart- 
mann. Domani sera ha luogo una riunione di 
studenti allo stesso scopo. 

Ieri sera l'assemblea degli azionisti del Fi- 
garo riuscì tumultuosa per l'opposizione fatta 
da un gruppo di azionisti della « Banque pa- 
risienne ». La maggioranza finì per appro- 
vare i conti presentati dai gerenti mante- 
nendoli nel loro ufficio. L'utile netto per il 
1879 è stato di 1,900,000 lire. 

Ieri sera grande successo il Trovatore con 
la Patti e Niccolini. Fu ripetuta l’aria della 
< Pira » ed il Miserere. 

Il Consiglio municipale ha autorizzato per 
un altr'anno l'illeminazione elettrica dell'e a- 
venue de l'Opéra ». 


Firenze, 29. 
Kjelimann, Stuxberg, Nordqvist navigatori 
della Vega sono partiti stamane dopo acco- 
glienze liciissime ricovute a Firenze. Gli 
scienziati offrirono loro un banchetto al r 
storante Bonciani sui Colli. 


‘fruronama: Sreram 


BERLINO, 27. — La Posf annunzia cho îl prin- 
cipe di Hohenlohe pel ruomeato assumerà per sei 
mesi il posto di segretario di Stato al mini- 
stero degli affari esteri. 

La Gazzelta dla Germania dal Nord, in un 
articolo contro la G etta delia Croce ed il 
Messaggero dell'impero, constata nuovamente la 
politica pacifica della Germania; dico che le ten- 
denze pansiaviste, so fossero vittoriose, sign 
cherebbero lo sciozlimento della monarchi 
stro-ungherese, che la politica del caneellicre di 
l'impero interde di opporsi a questo fatto, e che 
questa politica è approvata da tutta la Germania. 

LONDRA, 28. — Il Times ha da Pietroburgo, in 
data di îerì, 

< La polizia di Berlino avvertì le autorità che 
i nichilisti hanno deciso di far saltare in aria il 
marzo tre strade principali di Pietroburgo ». 
Lo Standara anmuazia che la Persia ha deciso 
di occupare Herat, € cho lo Scià nominò Aliguli 
Kan comandante delle truppe nel Korassan. 

ll Morning Pest dice che il principe Radowitz 
surrogherà il principe di Hoheniohe all'ambasciata 
di Parigi. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Una circolare della 
Società di ginnastica della Rumelia invita i preti 
a far giurare al popolo di nulla vendere nelle do- 
meniche ai Greci o ni grecofili, e nulla comperare 
dai medesimi, perchè sono i soli nemici della 
Bulgaria. 

I consoli richiamarono l'attenzione di Aleko 
pascià su questa circolare. 

BERLINO, 28. — Il prinei di Bismarck, il 

ale continua 2 trovarsi a letto, ricevette la 
visita dell'imperatore. La loro conversazione durò 
un'ora e mezz 
MILANO, 2 


srgoto è autorizzato a di- 

itato di estradizi 
filano, nè che c 

possa riferire. 

cora da perforarsi 
ardo. Il guasto di 
ardo di duo ore. [la- 
minati domani sera. 


rlino per funzi 
tte invece una importa 
1 principe di Hohenlolie, e 
sima all'imp 
ua Maestà e il principe di Bis: 
ntinua ad essere ammalato. 
PARIGI, Temps dimostra che i com- 
menti pessimisti fatti dal Times in seguito alla 
‘a del principe di Hohenlohe sono infon- 
dice che il principe di Hohenlohe, i cui sen- 


si 


lo persona g. 
intermediari 
marck, il qu 


timenti pacifici sono di già conosciuti, potrà me- 
glio servire alla pacifica nel nuovo suo 
cipe di Reuss, che probabil- 


‘ambasciata di Parigi, è 
ntimenti pacifici. 

del russo Hartmann, 
ima soluzione soddi: 

e presi interessati, 

idherbe fu nominato gran can- 


cente per i d: 

PARIGI, 2 
celliere della Legion d'onore. 

COSTANTINOPOLI, 28 — Un notabile musul- 
mano di Kirdjedi (Rumelia orientale) fu ingiusta- 
mento carcerato. Gli abitanti si riunirono per li- 
berarlo. Alek credendo che si trattasse 
di una in ti, vi spedì un corpo delle 
milizie. Reouf pascià, governatore di Adrianopoli, 
vi spedì pure un distaccamento di truppe. 

L'attrnppamento fu disperso e il prigioniero fa 

a Adrianopoli. 


i, gerente retpor. 


Bonaventura Severi 


In seguito agli accordi intervenuti con l'ann: 
zione del giornale La Regge, (uiti gli abbc 
mandino all'Ammiaistazione dei Famfulia 

Lire 22 
riceveranno franro a destinazione tutti i 4 volcei dei 
REPERTORIO GENERALE 


della Giurispradenza italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Gizri- 
sprude»za penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
{suola degli arti legge applicati nelle sentenze, ecc 

_Il Repertorio si divide in £ volumi, gran formato, 

di complessiva pagine 180@, in doppia colonna, che 

formano la materia di SO volumi in 8°, di circa SG 

pogine Pano. 
Îì Reperiorio co 
che danno la Giur 


Cassazione, delle Cortì d'Appelio, del Consiglio di Stato, 
della. Corte dei Conti, decisioni dei Minigteri,. nonchè 
la Giurispradenza elettorale della Camera dei Deputati 
li prezzo ordiaario del Repertorio, pei non abbona 
al Fanfulla, è stabitito come segue: 
Vatero Repertorio, L. 89. 
E separatamente: 
Vol. I. Giurispradenza ci commerciale L. #4 5@ 
Jel IL Guurispruteaza perale L. 10 50. 
fo. IH Giurisprudenza amministrativa, finanziaria 
delle pensioni F. #8 50. du 5 
Vel. AV, Iadice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5O. 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Reperteri 


.rr——_—_—_——————y 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'appiau- 
dito romaszo della Guidi: Mo una casa mia! 
Ricordi di una giorane sposa. — Lire ®. 


Il 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 

Il primo premio consiste in una casa posta inParigi oltre 
avari presi dì L. 100,000 50,000, 10,000, ece. 
La Ditta Corti e Biauchelli, Roma via del 
Cors0, 454, per aderire alle numerose richieste della sua 
© hà fatto acquisto di usa forte partita di questi 
mali che li pone in vendita al prezzo di 
ciascuno La vendita sarà chiusa appena esaurita 
la partita disponibile. — Inviare le richiesie con vagiia 
0 valori soito piego raccomandato alla Ditta Corli e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l’affrancazione 0 centesimi 50 se sì d>- 
sidera in piego raccomandato. La soddetta Ditta avendo 
casa filiale a Parigi s dietro richiesta dei 
citori, a ritirare rigi e spedirli bene 
tia Ditta sì iucarica di 

atigli. 


- ROME Lote | 
ERIA PARIGINA 


d 
aei BRILLANTI è PERLE FINI 


logati in oro e argento fini (oro 48 carati) 

Cass Lexdats 851 1888 
MARTIAL BARNO? 
os 


— Solo deposito della Casa per 
î ze, via dei Panzeni, 14, p. p. 
Roma, 8* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, vaa PRATTINA,5D, p.p- (dalle 11 alle 

domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
vorate con gualo squisito e le pietre (risultato di un 
rrodotto carborico jono alcun confronto 
con i veri brillanti deila più bell’acqua. 

Miedaglia d'Oro all'Esposizione univeraale di 
Parigi 4857 per le nostre belle imitazioni di perl 
pieire preziose. 


CISEZIENSZZI PILENZE Gc 


Per cara della 

IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal signor Reffaele Dura, ayrà luogo in 
Firenze la vendita al pubblico incanto della Graz 
Collezione di oggetti d'arte del Conte Possenti 
da Fabriano, 


Italia: Firenze, 


Questa raccolti ‘api di primario ordine 
sia di iche, bronzi, ecc. con- 
tiene ia a serie di avori conosciuta, composta 
dì oltre millecieguecento pezzi, a cominciare dall’e- 
poca gret 12, bizantina, xiv, xv e x secolo. 
Questa raccolta tanto con dai musei d'Eu- 
ropa che dui principali amatori, non ha bisogno di 
commenti ; basta ricordare le due famose selle 


scolpita in avorio, Il giorno della vendita «trà fissato 


nel eatalogo che fra breve verrà distribuito gratis 
agli amatori ed a coloro che ne faranno richiesta 


(1891) 


all'Impresa di vendita, sala Dante, in Roma. 


CODICE 
Palitico-Amministrativo del Regno d’Italia 
È METODICA DELLE LEGEI E DEI DECRETI 


di interesse generale e permanente 
dal 1861 in poi. 


| COLLSZI 


Si sono raccolte le disposizioni di interesse ge- 
nerale e durevole, pubblicate dal 1861 in poi negli 
ottanta volumi della Collezione degli atti del go- 
verno, circa l'ordinamento politico ed ammini- 
rativo del regno, e, notate le correzioni o le 
cazioni di ciascuna, si sono disposte 
amente per guisa che În poche centinaia 
di pagine si abbiano come în un Codice tutte îe 
norme dci diritti e dei doveri dei cittadini. 

L'indice dell’opera, sebbene necessariamente som- 
mario, varrà meglio delle parole a dimostrare 
come non vi sia utile ad ogni classe di 
persone e di funzionari pubblici; infatti, quasi 
tutte le nazioni hanno raccolte di questo genere, 
e, sull'esempio delle medesime, si può dichiarare 
che lo studio, l'obbedienza, l'applicazione delle 
leggi e dei regolamenti non irovano aiuto più 
sicuro ed efficace. 

Voruwe rano. — Libro L Costituzione: Statuto 
fondamentale, Plebisciti, Legge elettorale politica, 
Legge sulla stampa. — Libro IL Ordinamento po- 
tilico- amministrati utorità centrali, Autorità 
provinciali, Consiglio di Stato, Corte dei Conti, 
Conflitti di attribuzione, Impiegati civili, Relazioni 
deilo Stato colla Chiesa, Relazioni del Regno cogli 
altri Stati, Ripartimenti territoriali. — Libro {il 
Amministrazione : Tutela della Sicurezza pubblica, 
‘Tutela della sopità pubblica, Amministrazione delle 
provincie e dei comuni, Amministrazione delle 0- 
pere pie, 

Vorume sxconDo, 
Amministrazione 
Boschi, Caccia, Pesca, Agri 
mercio, Marina n e, Istituti di credito, so- 
cietà commerciali e industriali, Borse di commer- 
cio, Lavori pubblici, Ferrovie, Poste, Telegraii. 
— Libro IV. Finanza: Patrimonio dello Stato, 
Contabilità dello Stato, Imposte dirette, Imposte 
indirette, Imposte e tasse locali, privative eratiab, 
Lotto e Îotterie, Debito Putblico, Cassa dei 
siti e Presi Libro V. Servizi diversi: Stato 
civile, Titoli nobiliari, Reclutamento dell'esercito 
di terra e di mare, ciurati, Diritti d'autore, Pri- 
vative industriali, Esercizi professionali, Affran- 
cazione di canoni, Siatistica, eco., etc. 

Sì è pubblicato il volume primo, Prezzo Lire 6. 

Dirigere le domande alla Tipografia vedé Botta» 
in Roma, via della Missione, N. +A, 


(Continuazione Libro IN). 
Istruzione pubblica, Miniere, 


Inserzioni ed Avvisi sì ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità 0) 
inserzio; si ricsvono esclusivame 
La inserzioni dalire per il nostre giomale dl sirio pei nai De Do, fe. 


\BLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 427; Firenze, Pjarza Vegchi. 
e n Ei 


ig 


di 3. M. Novella 13; Miano, Galleria Viit. Em 26. 
Parigi, 21, rus Saint=Mare, 
DI 


FARMACIA LEGAZIONE 
DELLA é BRITANNICA 
di Sinimberghî, via Condotti 64, 65, 60, Roma 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
DI LICHENE ISLANDICO 


INVENTATA E PREPARATA DAL FARMACISTA CHIMICO 


NICOLA SINIMBERGHI 


Questa ben nota Pasta portata oggi ad una maggior perfezione, 
è Sictto rimedio nei cod detti ralireddori, mel di gola con abbas 
samento di voce, tcsse convulsiva ed irritativa, ed in tutte le affe- 
zioni delle vie respiratorie, in cui bisogna fscilitare l'espettorazione 
Nelle bronchiti poi di lunga durata, e nei catarri cronici di petto. 
coloro che ne sono affetti, vi trorano il rimedio indi 
impareggiabile ad ogni altro, per essere questo il raigliore espetto-| 
rante, el ingocuo sedativo. È E 

NE. N. Sinimberghi avvisa il pubblico onde eritare sinistri effetti. 
di i dallo contraffazioni, poichè si pone in commercio una 
pasta collo stesso nome, di nessun effetto, e spesso nocira. 

Prezzo lira Una. 

Depositi in Napoli farmacia Scarpitti; Milano, A. Manzo: 
via della Sala 10; in Firenze, farmacia Groves, Borgognissani 

GELONE — Balsamo Dermogeno per la proni» guarigione. 


ROSSETTERS 


toratore dei Capelli. Questa preparazione ridona ai ca-{{ 


li grigi il loro color natorale. Linventore e proprietario di questa 
pende orione del eapelli, a causa delle molle nocive contrazioni, 
diffida il pubblico e lo avverte che il deposito genuino per Roma é 
nella farmacia della Legazione Britannica, via Condotti, n. 64, 69, 66. 
Vendita all'ingrosso. — Al dettaglio L. 5. 


LA PREMIATA DITTA 


CIRIACO PANIZZA | 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI | 


con Stabilimento per Costruzione di ogni genere în 
Ferro pieno e 1uo: | 
Tettoie, verande e lucernari ; serro ni d'inverno, tanto | 
da scaldara a sole che coa calorifero ; sele d'ogni genere, bersò | 
l ed edicole; serrementi per aperture e fine. 
vetrine ed aupenato per negozi; chiusure d'ogni genere 
| per appartamenti che per negozi ; cancelli, cancellate ferri: 
© parapetti sia di scale che per balconi; punti e ca: 
liacenbi, giu-chi per tendoni, scale e chicociola e gra 
er giardini, parafalmini, vasche in ferro per ba 
altro uso; serrature di sicurezza all'inglese, egiziane, 
greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione : 
casse-forti costrutto anche con combinazione alfabetica nel 
giuoco della serratura e garantite contro l'incendio. 


“ Perfezion 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Sx S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire ai capelli grizi i 
ino della gioventò, sicorandone allo 
sterzo tempo la vitalità, il creecimento e la be 


saiera, 
consen N 
corero, È rinrigoraiore maturale dei 
La di ii seperiorià ed eccellenza 


Stabilimento principale, :0LO SEMPRE 
ma & 1 n Ro n ‘OLOR DI ROSA. 


si 
Deposi 
N. Sinimb 


principali Farmacie del 
Tue Richelisu, succossora di 


BIRUN 
GATO DI 
EL:D 


i 
i n A, 
UFFIZIALE DELL' MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA. | 


Per casì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INPANTILE, 
RACHITIDE e tutte lo APPEZIONI SCEOFOLOSE. 
WS" Si vende SOLTANTO in boffiglio rivestite d'una capsula 
portato 11 sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAB, EARPORD & Co=Guardarsi dalle imitazioni. 


"La Ditta eseguisce il tutto a perfezione d'arte ed a prezzi | 
modicissimi. 
5, Milano 


è GOTTA : REUMATISMI 
«neon Liquore Pillole vstor Laville ‘dina | 
} cuor dario pl csi come por esa, o no 


TON 
ni 


RAG 
Deposito in Roma presso Sinimberghi. 


AI DEBOLI DI PETTO 


ELIXIE ALIMENTARE DUCRO 


alla cerne cruda 
Medaglia d'argento Esposizione di Parigi 1875, 
‘Medaglia d'oro, Compiegno 1877 
Questo elixir contiene tutti gli elementi costituenti îl 
sangue; ossa e carni ne fanno un altrettanto 


fortificante e riparatore quanto piacevole per le donne|j' 


delicate, i fanciulli, i vecchi ed i corivalesconti; esso 
Rutrisce, fortifica, rigenera, ricostituisce. Da ciò la sua 
utilità in tutte le malattio di petto, nell’anemia, la clo- 
rosi, le febbri e l’indebolimento in genera! 

Vantate dai professori Cornil, Ford, Fado e da tutte 
lo celebrità mediche di Parigi. 

Prezzo L. 4 50 il fiacone. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi 
e ©. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 
del Corso 154 e via Frattina 84 A, avgolo palazzo Bernini 


| VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Blaud sono adope- 
ta apni della mag- 
la clorcsi (coon 
degli uomini 

10 sperimentate 


a Divutt e preparazioni ferie che ci baco d.to_ de dai rist 


, le pilio(e di BIAUD ci sembrano dover tenere 


joe ‘ticoloretio. 
te dell'Accademia di Medicina. 


| lata col certificato 

dell'inventore e della sua firma. Gome prova final 
mente di antenticità esigere che ii suo nom> si 
inciso su ciascana pii'ola come di contro. 


A PARIGI, rue Payenne $, ed in ogni farma 
Piifitaro molto delle contratiazioni 
Si trova Firenze all'Emporio Froco Itlino "©. 38, via del 
Paseani, è a Roma, presso Casti è Bianebelli via del Corso d5$ 0 via Prato 
rim. BA, GI 


"gno puemo Berti, 6 6. Bike € 
CON FORNELLO A LEGRA 0 CARBONE, A DOPPIO FONDO 
per fare il bueato, cuocera i foraggi por il bostiame, 
scaldare l'acqua per i bagni, eco. 

Con queste caldaje si ottiena una grandissima econo- 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
intorno all'intera caldaja ia riscalda in brevissimo iempo 

Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica. 


zione d'un tubo per il fumo per farle fuzionare. 
Si trasportano facilmente, i piodi essendo mobili. 
L. 30 
» 4% 
» 6 » 60 
» 9» 75 
tis, porio a carico def committenti. 


C x | 
‘Vantaggi inconiestabili su tuti gli atri ferraginosi © | 


i, ANSAR, HARFORD & Co, 77,Strand, Londra, 
so tutti i principeli hieri e Farmacisti. 


Depositari in ROMA : 
EGIDI e BONACELL!. piazza TOR SA 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via dol Gesi 


AI 


$RILLOLI 


DEL DOTTORE 


‘stevole purgaate, perchè possonsi 
con buoni alimenti e 


‘22 gionano alcue disgusto 0 fatica. 
Chiri 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 


Flageolets 
‘n bossolo ess -L 
7 


a Roma presso Corti e; 
Corso 154. 


Ù 
I 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


De piu di quarant' anni lo Sciroppo Laroze è ordi- 
nato con successo da fatti î medici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI e CRAMPI DI STOMACO, 
CostizazioNI ostinate, per facilitare la digestione ed in 

one, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 
mipali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ 


PERFEZIONATA 
dal chîm. farm. S. Stresino. 
infallibile per fer rispuntare i capelli sulia testa la più completamente 
calva nello s orsi fino all’età di 50 anvi. 
Arresta la ili qualunque sia la causa ch 
>, il preparatore prega le pers 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia 
| assolata innocnità della stessa. 

NB. Senza su o di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Ì ina, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso della qua ca bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

Prezzo L. il vaseito — Porto a carico dei committenti. 


RTIENRCATE 
Pomatà Ttatiana del ci farmacista S. Strezino, ap- 
rinascero i capelli sullo teste 


| POMATA ITALIANA (st) 


Cariifico jo solta 
piicata a vari mi 


ToreLLo MARCHIONNI, 
Parrucchiere e profumiero, via dei Cerretani. 
Deposito e all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28, Roma, l'Emporio Frasco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso 134 e via Frattina 8£ A, angolo palazzo Bernini. Si 
I 


NUOVO MUNGIAVACCHE. AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di è notevolmente vantaggioso. È x 
che può essere a uo fanciullo. e 


piacevole 0 dolorosa 
Se la vacca poi è ammalata, 5 oi capezzoli seno piagati, quesi’apparecchic 
lella; 
-Italiano C. Finzi e C 
È 7 alla su-corsale deli Emporio Franco ali i 
Vittorio Emanuele 24 Roms. alla snccursale. detl Emporio fi (i 
Bianchalli. via del Corso 154 e via Frattna 84 a, angolo palazzo Bernini, 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


tdoltato tn tutte le principali 
ipali Scuole governa: 
delia Germania e Led 
Apparecchio indispensabile i 
tutte quelle sprovvisie di Gabinetto di fisica, p: 
nomeni di elettricità statica. 


Apparato per la dansa 
Serpente — 12 Panno 
Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 


.L_ Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano G Finzi e €., via Panzani, 28 


Roms; presso Corti e Bianchelli, via def Corso 154 e via Frattina 


palazzo Bernisi 84 4, angolo 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 


delle NEVRALGIB DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 
Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C#, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


Depositi. Rowg: Sisimberghi; Goreri; Nariguani; Beretti; Qitsni. 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARBIACIE 
Scieppo sedativo di scorze d'ario amare al Bramero di potassio. 
ferreginesa di seoze d'arancio e di quassia amara all lodaro di fera. 
cigpo depuratiro i scorze d'arancio amare al’ Isduro di potassio, 


PERFEZIONATI 

Articolo della più grand» utilità ia 
ogni cucina, per la perfetta euocitura 
dî carne, pasticcerie, do!ci, ed în una 
parola, di tutto ciò che è'susceltibiie 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione gue 
forni si adattano su qualuuque fornello 
da cucina, di qualuogue grandezza © 
Sistema e concentrano il calore con tanta 

,, distribuendoio uniformem 
loro parte, che in 43 minati 
cuoce perfettamente we roestbzep Inti 
ramente costruiti în lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di otmamento alla cucina 
Prezzi, con sportelli a duo battenti: i 
N, 1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. % 
do 30° 3 è» 36 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Sonchong Cheicest Tea) 


Pacchi da 1 Srilogramma Lire 18 — 
» ti » "me = 

» 14 $ 

» 100 grammi fi Spa 
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Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE, 
LL] 
" 


ESSEN È 


In Roma cent. 5 ; 
| 
«i 


VARIANO I SAGGI 


Variano i saggi! 

A più forte ragione variano coloro che 
saggi non sono. Ragione questa per la quale 
il ministero ha variato le sue disposizioni re- 
lative alla esposizione di Milane. 

Teri l’altro i commissari ricevuti al Quiri- 
nale si ritirarono sconfortati, piegando la 
testa davanti alla ragione di Stato. 

La ragione di Stato imponeva che mini- 
stero, Parlamento, Commissioni e chi so altri 
decidessero se la Corona poteva o no conce- 
dere ai Milanesi quello che accorda alle con- 
sociazioni operaie di tutto il regno. 

La notizia fece un effetto deplorevole..... e 
cosa ancora più deplorevole, non fu smen- 
tita. 

Ma intanto la stessa sera in cui la notizia 
era divulgata mediante il Fanfulla, il nostro 
eccellente presidente del Consiglio udiva tra 
il maravigliato e l’afflitto le censure delle 
quali era oggetto la decisione ministeriale, 
invano difesa dall'onorevole Miceli. - 

Dal canto suo, il conte Belinzaghi era de- | 
solato della riuscita della sua missione e tro- ; 
vava in cuor suo che quel sì e no del go- | 
verno era una canzonatura; la cosa aveva ; 
sorpreso non poco il degno sindaco che aveva ' 


creduto finora il sì e no una scappatoia da | 
senatore nell’imbarazzo. 

E senza esserne informato, sono sicuro che ' 
c’era altri ancora meno soddisfatto che il 
conte Belinzaghi. — ma queste sono suppo 
sizioni mie e ve ne faccio grazia. 5 

Checchè ne sia, la notte porta consiglio, e 
nelle ultime ventiquattro ore la ragione di 
Stato ha mutato parere. 

Un giornale fortemente sospetto di essere 
il portavoce dell'onorevole Depretis, a giudi- 
carne dalla serenità inconsapevolé con cui 
bandisce al pubblico le cose che il meno ve- © 
ritiero déi nostri uomini politici vuol gabel- | 
lare per vere, ci avverte stamattina, che ' 
ieri dopo mezzogiorno il ministero « Consi- 
derando giustamente che questa esposizione 
a Milano potrà servire di norma pel carat 
tere che si dovrà dare a quella da tenersi în | 
Roma... in epoca opportuna... ha deciso di | 
accogliere favorevolmente la domanda della | 
città di Milano ». Ì 

Grazie, ministero del mio cuore: io non ; 
credevo che le poche linee stampate ier l’altro | 
nelle informazioni producessero questo effetto. ' 
E l’effetto fu tanto più prodigioso che il go- 
verno decise di sussidiare l'Esposizione con 
duecentomila lire : questa generosità del mi- 
nistero nel dare quattrini a chi non gliene 
domandava, offre la misura precisa dell'ef. | 
fetto che ho fatto e della riconoscenza che | 
debbo. | 

E perchè si vegga bene che ieri l’altro i ' 
commissari milanesi erano stati accolti con 
una fin de non recevoir, basterà leggere , 
quattro righe della Riforma che in questa 
faccenda è in grado di essere esattissima- 
mente informata: i 

« In conseguenza di tale voto, Sua Maestà 
accorderà îl suo alto patrocinio all’Esposi. 
zione, concedendo al Comitato esecutivo l'uso 
della villa reale ai giardini pubblici. » 

. dunque non aveva accordato 


AM! se i giornali così fecondi e così infe- 
lici nelle loro smentite badassero almeno al 
calendario! 


IL TERZO PEGCATO 


Raoconte di Y. DE RENZIS 


Allora si fece coraggio. Ritornò nella camera; 
a ogni passo pareva che le mancasse il respiro; 
l'odor di lezzo la faceva impallidire, per lo scon- 
certo che n'aveva lo stomaco. Aprì la finestra. Si 
avvide allora solamente d'una terrazza che cor- 
reva lungo la casa, e da quella si scendeva al 
giardino per una scala scoperta. Fu il suo primo 
sollievo. Il sole dardeggiava in quell'ora e rifiet- 
teva sul lastrico una luce bianca. Due o tre piante di 
rose maggesi, inaridite, avevano piegato le foglie 
che pendevano inerti per l’arsura. Rondinella si pa- 
ragonò a quei fiori, e pensò che anche a lei toccava 
forse di appassire ben presto in un'atmosfera & 
lei tanto nemica. 

Il prete la raggiunse sulla terrazza. g 

— In casa c'è tutto per far da pranzo > egli 
disse, senza nemmeno guardare in visola sorella. 
< Queste sono le chiavi della dispersa. Troverete 
il lardo e il pane. Nell’orto vi è tutto il ben di 
Dio. Potete dare un saggio dell'educazione che a- 
vete avuta in casa dei baroni ove siete stata. _ 
Quando sarete all’ordine, desinerò. Gli altri giorni 
metterete i maccheroni nell'acqua bollente quando 
il sagrestano suonerà la campana del mezzo- 
giorno ». 

Ciò detto, volse le spalle per ritirarsi in ca- 
‘mera. 

Due giorni non erano trascorsi, e Menica, aprendo 
a mezzo l’uscio di Marianna, susurrò a mezza voce: 

— Gliel'ha date, sai? quando ti dico che gliel'ha 


 FANPALA 


Roma, Martedi 2 Marzo 1880 


lel 


Ma il calendario è l'ultimo dei pensiei 
ininistéro; 
non poteva far niente per l’Esposizione di 
Milano, prima di aver pensato alla Esposi- 
zione di Roma, adesso (variano i saggi) cì fa 
considerare che questa dovrà aspettare 7a 
norma da quella 

Il che vuol dire che il governo vi promette, 
o Romani, che non avrete l'Esposizione a 
Roma prima del 1882, perchè quella di Mi- 
lano, che deve dare la norma, avrà luogo 
nel 1881. 

Ecco, per esempio, una promessa che il go- 
verno manterrà ampiamente, siatene_ certi. 

Roma aspetti la Nor24..... poi le daremo..... 
Don Desiderio disperato per eccesso di buon 
e in fine dovrà rassegnarsi alla 
Forza del destino! 


GIORNO PER GIORNO 


Poichè si parla tanto di esposizioni, non 
sarà discaro ai lettori sapere quello che hanno 


| fatto a Torino per l'esposizione nazionale di 


belle arti. 

Anzitutto, il municipio ha fatto edificare 
un palazzo ad hoc nell'antica piazza d'armi, 
oramai interamente trasformata in un ele= 
garite quartiere di palazzine e di villini. 

L'edificio dell'esposizione è grandioso, si 
apre sul Corso Siccardi, è diviso da una gran- 
dissima galleria centrale per la scultura, con 
due navate laterali per la pittura. In fondo 
è stato aggiunto un amresso per accogliere 
gli oggetti di arte applicata all'industria. 

Con tutto questo, lo spazio non sarà di 
troppo, perchè la quantità di oggetti che sa- 
ranno esposti si calcolano a circa quattro- 
mila! Numero enorme, tanto più se parago- 
nato ai milletrecento capi d'arti esposti a Na- 
poli nel 1877. Le Commissioni d'ammissione 
non avranno larghezze di spazio, nè indul- 
genze di giudizi da buttar via. 

Tutto insomma fa presagire che l'esposi- 
zione nazionale che si inaugurerà in Torino 
il 25 aprile, sarà la più solenne e la piùim- 


| portante fra le manifestazioni dell’arte ita- 


liana che si sia mai avuta finora. 

To me ne compiaccio intimamente come I- 
taliano, e come Fanfulla: come Italiano per 
il mio caro bel paese, come Fanfulla, per la 
rivincita»che Torino prenderà sulla meschi- 
nità della esposizione italiana a Parigi, ai 
tempi in cui queste cose erano raccomandate 
al dormente Cesare e al geremiaco Maiorana. 

Il giorno 25 di aprile tutta l’Italia intelli- 


: gente e colta sarà a Torino: quanti lettori, 


quante lettrici vi troverò, e come dovrò es- 
sere grato a Torino del fausto ritrovo ! 
* * 
+rs%% 
Un aneddoto del ricevimento di ieri. 
Sua Maestà, dopo udita la risposta al di- 


tanto è vero che mentre ieri 1” | 


rso della Corona, cominciò, secondo il con- 
sheto, a discorrere con i componenti della 
Commissione parlamentare. Quando fu all'o- 
‘norevole Ercole gli disse: 

— Ho firmato un decreto per lei..... sarà 
contento. 

— Maestd..... quale decreto? 

— Quello per il ponte..... 

— Ah! Maestà, quel ponte non è il mio, 
non si faccia mettere in mezzo dal ministro 
Baccarini; quello è un ponte che riguarda 
Spantigati e non me. 

Si rise; il Re parlò con altri, poi al mo- 
mento in cui la deputazione si congedava 
disse, salutando l'onorevole Ercole: 

— Correggerò con Baccarini l'equivoco del 
ponte di Spantigati. 

— Da non confondere con quello di Ales- 
sandria, Maestà! 

E i deputati uscirono. 


tt. 
rar 

Se la Nazione me lo permette, non ho mai 
creduto, di mia spontanea volontà, che il go- 
verno italiano volesse consegnare al governo 
austriaco uno o più emigrati politici di Go- 
rizia o di Trieste. 

La notizia è roba viennese che Don Pep- 
pino ha scoperto în un dispaccio particolare 
dell’Isonzo di Gorizia. La Presse s'era inca- 
ricata di metterla in giro per la prima; la 
stessa Presse che giorni sono pareva tutta 
pane e cacio col ministero Cairoli. 

Che la notizia non fosse vera l'avevo sempre 
creduto; ora son lieto mi si confermi quali 
siano state e siano le intenzioni del Cuore 
del ministero. 

Osservo semplicemente che il modo col 
quale un emigrato goriziano fu trattato dal 
prefetto progressista di Udine giustificava 
perfettamente il telegramma dell’Isonzo e la 
notizia della Presse. 4 

Non voglio sciorinare qui una teorica sulla 
estradizione. 

Ma non mi farebbe nessuna meraviglia di 
trovarmi, in questo caso pratico come in 
molti altri, molto più liberale dei radicali, 
trattandosi ben inteso di un emigrato per 
soli motivi politici. 

+ 
x* 

Del resto questa dell’estradizione è una di 
quelle tali questioni che si tirano da tutte le 
parti come la gomma elastica e i discorsi del- 
l'onorevole Cairoli. 

Vedrete che in Francia la repubblica libe- 
ralona del signor Freycinet, dopo aver la- 
sciato fare quante dimostrazioni sconvenienti 
vorranno i comunardi ritornati da Numea in 
favore dell'Hartmann, finirà per consegnarlo 
impacchettato alla polizia russa. 

Il governo imperiale non avrebbe mai fatto 
altrettanto. 


date; possa perdere il lume degli occhi se la cosa 
non è come fe la racconto io. 

— Chi l'ha visto? » rispondeva l’altra. 

— Chi l'ha visto? Nessuno l'ha visto, perchè 
erano soli in cucina; ma il mio uomo che aspet- 


' tava il parreco, ha inteso tutto il rumore di 


un ceffone. E poi gli è stato un urlo di lei, ma 
un urlo come di un lupo o di una iena. 

— Oh! che l'hai inteso tu l'urlo della iena? 

— No; ma me lo figuro benissimo. Dice che è 
tutto il tono della donna nei dolori del parto. 

— E poi? 

— E poi, qui sta il buono. $'è inteso un acciot- 
tolìo di ferri come chi dicesse fra le molle e la 
paletta, e dopo un minuto Don Atanasio è venuto 
fuori col dire che era cascato per le terre, e che 
Sera fatto un uovo în fronte. 

— Dio ce ne liberi! O che mai quella strega 


abbia avuto il coraggio di prendersela con un | 


servo di Dio? 3 

— Ma! Coteste trecche di città non hanno ri- 
spetto umano. Le son capaci di tutto li> 

Nessuno în paese potè mettere in sodo quel che 
fosse avvenuto fra Don Atanasio e la fanciulla. 
$e ne dissero d'ogni specie e d'ogni qualità; ma 
sia che il prete evitasse le spiegazioni su quel 
soggetto , sia che il contegno di Rondinella non 
prestasse a nuovi chiacchiericci, la cosa restò lì 

E poi in campagna, fra contadini, di ragazze 
picchiate son piene le case. Nessuno più ci bada. 

Passarono alcuni mesi. 

La disgraziata fanciulla fece del suo meglio. La 
eroce era durissima; ma più fortemente era tem- 
prato l'animo suo. I suoi occhi si abituarono al 
triste ambiente ove la mala sorte l’avea gettata. 


Simile alla « mustela alba » che sa passare nella 


mota senza macchiare il suo nitido pelame, Ron- 
dinella aveva cura di conservare immacolata la 
sua veste bianca nelle volgari e faticose occupa- 
zioni delle sue giornate. Le braccia, la sera, erano 
rotte per il troppo lavoro; ma il suo spirito ogni 
dì più si rafforzava, in faccia alle prove dolorose 
che la sorte le poneva innanzi. 

Sovente risciacquando il bucato o sciorinandolo 
al sole, ella sorprendeva sul proprio labbro una 
canzone gentile, un verso d'amore. Allora le la- 
grime le spuntavano îgrosse come goccioloni di 
pioggia, e il cuoré le si gonfiava nel petto. Ma 
dopo poco, essa guardava il cielo con gli occhi 
molli, ed un sorriso mesto faceva cessare il pianto. 

Quando, solitaria, appoggiata al parapetto della 
| terrazza, Rondinella volgeva lo sguardo lontano 
lontano nella sterminata pianura che si perde nel 
mare, quasi dimentica de’ suoi mali chiedeva a sè 
stessa: « Perchè mi credo infelice? Non ho il 
| pane, Paria e ia luce, le sole cose necessarie a 

ogni creatura di Dio? » Ma il suo dubbio non tro- 

vava risposta. 

Ai primi freddi, la fanciulla cominciò a dar 

{ giù, finchè un mattino di novembre non si potè 
levare per far le camere. Il prete, che s'era stretto 
nelle spalle agli indizi del male, dovette suo mal- 

grado chiamare a consulto il suo « nemico »; il 

dottor Ferrante. 

Questi non se lo fece dire due volte. Aveva 
visto Rondinella a poco a poco smagrire, e farsi 
smorta in viso; passando a cavallo pel viottolo 
che costeggiava l'orto, l'aveva sorpresa talvolta 
in atto pensoso o derelitto. 

In paese, intanto, tutti dicevano bene della fan- 
cinlla: erano cessati perfino i pettegolezzi di Me- 
nica e di Marianna. Chi di lei magnificava la bontà, 
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Fuori di Roma cent. 10 


Cai 

Il progresso in Senato. 

Si dimostra non solamente nelle votazioni, 
ma anche nello stile de’ documenti che escono 
di quando in quando, da tre anni a questa 
parte, da Palazzo Madama. 

Ho sott'occhio una Proposta del senatore 
sottoscritto per essere modificata la parte 
del presente regolamento del Senato relativa 
alle Cominissioni delle petizioni. 

<« Le Commissioni » sono viceversa una 
Commissione sola incaricata di esaminare le 
petizioni presentate « in nomi particolari e 
collettivi » nonchè « i propri documenti che 
contengono ». 

Il « senatore sottoscritto » si lamenta per= 
chè queste « Commissioni », che è poi una 
Commissione sola, debba rinnuovarsi ogni 
due mesi « in eguaglianza alle decadenze 
delle nomine dei presidenti, vice-presidenti e 
segretari degli uffici ». 

* 
ss 

Che vi siano in Senato delle « decadenze » 
© per dir meglio una decadenza sola me ne 
ero accorto da un pezzo; dopo la riapertura 
della sessione arrivo ad ammettere le « de- 
cadenze » anche nelle nomme dei vice-pre- 
sidenti. K 

Ma ciò non impedisce al « senatore. sotto- 
scritto » di far notare che « nel regolamento 
della Camera dei deputati che fu approvato 
nella tornata pubblica 28 novembre 1868, 
e continuano le quattro Commissioni nomi 
nate e permanenti...» e anche di considerare 
< il disposto dell'articolo 20 del regolamento 
in Senato che stabilisce di procedere la Com- 
missione delle petizioni di quanto contiene 
il capitolo VIII in rapporto a quelle presen- 
tate con tali e tante cose d'interesse » vale 
a dire « affari moltiplicati ». 

* 
xs 

Il « senatore sottoscritto », che « senza e- 
sporre altri pensieri spera che sia adottata 
la approvazione della sua proposta presen- 
tata », è nò più, nè meno che l'onorevole 
Pietro Torrigiani, di musicale memoria. 

E poi meravigliatevi delle « decadenze ». 

*. * 
sx» 

Ho ricevuto un esemplare di circolare a 
stampa con cui la presidenza di una Società 
di Napoli annunzia ai soci di aver ceduto per 
una sera il teatro sociale per una « rappre 
sentazione di beneficenza a favore dell’ospe- 
dale dei bambini in costruzione ». 

Ecco il colmo della carità e della previ- 
denza. 


chi la bellezza. Chi raccontava propositi sbardel- 
lati sulle sue virtù casalinghe; altri diceva del 
suo ingegno e delle sue doti, ma per verità nes- 
suno aveva potuto saper che cosa pensare della 
giovinetta, la quale non metteva piede fuori di 
casa e non aveva legato con anima viva. La do- 
menica e le feste comandate faceva un salto dalla 
cura alla chiesa, che erano contigue. Nessuno dei 
pezzi grossi del villaggio aveva barattato una 
parola con lei. Se gliene chiedeveno al parroco, 
Don Atanasio rispondeva con un gesto di indiffe- 
renza, che voleva significare: 

— So io! N'ho già abbastanza d’averla in casa! 

Non è a dire che il parroco di San Giorgio al 
Savone fosse proprio un uomo crudele, o avesse 
per la sorella una antipatia tutta particolare. 
Oibò! Per naturale convincimento egli facea poco 
conto dell’uman genere nel suo insieme, nulla ad- 
dirittura delle donne. Ecco tutto. 

Don Atanasio non aveva mai di suo, 
nessuna cosa al mondo; il suo cervello non aveva 
dubbi, nè l’anima sua peccava nelle incertezze 
della umana natura. Fin dal giorno in cui vesti 
l'abito talare, gli dissero di non aver cura d’altro 
che del trionfo della Madre Chiesa. Ed egli tenne 
parola. La famiglia e il mondo poco avev: cono- 
sciuto. Del padre ricordava qualche seappellottos 
della madre le fette di pan nero asciutto che la 
buona contadina gli serviva per desinare. Troppo 
poco per la riconoscenza filiale. Il svo animo arido 
non s'era ingentilito nelle oneste sensazioni dello 
studio. L'umanità e le belle lettere per lui s'e- 
rano compendiate nella traduzione mille velte ri- 
petuta del Tilire fu patule recubans sub segmine 
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Se è vero che il Consiglio comunale ha creduto 
ben fatto di rinnovare la Commissione dei monu- 
menti pubblici, vuol dire che a Napoli ci sono dei 
monumenti. Chi se n’accorge ? Non la Commissione 
di certo. Forse son monumenti il Vesuvio, Capri, 
Ischia e il bel mare e lo splendido cielo e tutto 
questo ricco museo della natura che non richiede 
spese di manutenzione. Proprio ieri mi domandava 
un amico venuto di fuori : « Questo è San Carlo ?> 
ed io molto volontieri avrei risposto di no, se un 
cartellone più sudicio della facciata e sostenuto 
da due angeli, che paiono gli angeli del sudi- 
ciume, non sivesse annunziato per la sera stessa © 
« Lucia di Lammermoor — appalto sospeso ». 
Sono mura scorticate, bassirilievi fuligginosi, pi- 
lastri sui quali poco sta che non cresca l'erba. 
Da una parte, sulla bella ringhiera che sovrasta 
‘al frontone, sporge un disonesto ‘casotto, che serve 
da cucina 0 da alfro, benchè l'altro sia larga- 
mente e palesemente rappresentato dal basa- 
mento dei pilastri. 

Chi lo sa? è anche possibile che San Carlo non 
sia un monumento, 0 che la Commissione con ar- 
guto pensiero voglia serbare le leggi dell'euritmia 
€ fare che l'esterno corrisponda scrupolosamente 
all'interno. 

C'è anche una terza ipotesi da fare, cioè che la 
Commissione dei monumenti sia semplicemente 
una Commissione, e che aspetti, com'è dovere di 
ogni Commissione che si rispetta, di nominare 
una sotto-Commissione che riferisca ala Commis- 
sione. 
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Aspettando che si compia questa complicata 
evoluzione, noi ci teniamo e ci godiamo i monu- 
menti natarali. La primavera più dolce li ha 
tutti passati in rassegna e rimessi a nuovo. 

La collina di Posilipo biancheggia coi suoi man- 
derli; le onde del mare sono più che mai azzurre, 
quasi per festeggiare anch'esse i navigatori della 
Vega e far loro dimenticare i ghiacci ed i Ciukci; 
Gspri somiglia una nuvola discesa a riposarsi 
salle acque; Portici, Castellammare, Sorrento, di- 
steso mollemente alle falde del Vesuvio, ci sorri- 
dono da lontano e ci mandano come un invito i 
primi effluvì della villeggiatura. 
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Noa starémo molto a partire pel nostro viaggio 
di tutti gli anni, che non è quello della Vega. 
Senza muoverci di casa, entriamo nel paradiso 
terrestre. La stessa Vega, circondata da tanta 
poesia, si direbbe che sia partita a malincuore. 
Gi ha però lasciato il simpatico Bove e le sue 
conferenze; la seconda la terrà oggi stesso alle 
quattro, ed è sperabile che non turbi troppo, come 
la prima, i cervelli della gente. Da questo lato, 
non si può dire che si sia fatto di tutto per far 
dimenticare a quei cari viaggiatori i loro ospiti 
Giuikci, Il rettore dell'Università, in un invito a 
stampa, ha pregato « Vostra Signoria d’interve- 
nire alla conferenza del luogotenento Bove sul 
viaggio della Vega.in questa Università ». Molta 
gente è corsa a vedere questa nuova impresa degli 
arditi navigatori. Il mare studentesco era l’altro 
giorno tutt'altro che di ghiaccio. Infuriava, rom- 
peva gli argini. Varie seggiole volarono sull'onde 
agitate, nn cancello fa spezzato, un custode ebbe 
un bxaccio slogato. Bove si aprì un varco a fa- 
tica, parlò da oratore più che da marino, ebbeun 
trionfo. Uscito dall'Università fu portato in trionfo 
per Toledo; fra grida © bandiere e battimani. Po- 
rieolosi entusiasmi della nostra gioventà stu- 
dioss. 
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A proposito di studi, c'è da fare una giratina 
in questi giorni per gli studi dei nostri artisti. 
&ppstrecchiano buona e bella roba per l’Esposi- 
zione nazionale di Torino. L'Altamura, il Lo Ja- 
cono, il De Chirico, il Jerace, itpiccolo Rubens, e 
tanti altri hanno già pronta la loro spedizione. 
Una gran tela romana del Netti (1° gladiatore 
portato fuori dell’arena) non si troverà forse in 
tempo pel giorno della presentazione. 

In occasione della Mostra, partirà di qua per 
Torino una numerosa brigata artistica, della quale 
faranno anche parte autori drammatici, poeti, 
giornalisti e capi ameni di ogni sorta. 

Daremo il buon viaggio ai bei quadri e alle 
belle statue ed assisteremo al loro imballaggio, 
imballando tutto in una prossima corrispondenza. 


x 
Da Parigi ci è arrivato, riveduto e corretto 
dall'autore, il Daniele Rochat. Era uno ed or son 
due. Quello del Sardou lo avremo fra qualche sera 
al teatro Fiorentini ; l'altro è sbocciato come un 
fongo nel teatro del Fondo, e dev'essere nè più 
nè meno ehe nna vergognosa pirateria. Sono mer- 
zueci per attirare il pubblico, che mai come adesso 
è stato accarezzato e allettato dai nostri cento 
teatri di prosa. 
Pa 


$°è data ieri sera ad un teatrino di musica — 
quello del Conservatorio — un’opera dell’alunno 
Gaarro intitolata Duca e paggio. Può essere un 
eapolsvoro.e può non essere. La direzione del 


non è molto vaga di pubblicità e 
non in cortesi, Gli stessi maestri del 


FANFULLA 


collegio che avevano prima tre biglietti d’invito 
a testa, ora non ne hanno nessùno. A questo patto, 
sono maestro anch'io. Restiamo fuori, sulla soglia. 
Non sarebbe forse un'indiscretezza pericolosa spin- 
gere dertro un'occhiata ? 


i -TROOEDAE 
Di qua e di là dai monti 


Ricevendo le risposte al suo messaggio, il 
Re disse « che l’Italia ha bisogno di pace e 
soggiunse di credere che essa non sarà tur- 
bata ». Così un dispaccio particolare del Pur- 
goto di Napoli. Ù 

Accettiamo l'augurio e accettiamolo con 
tanto maggior fiducia in quanto altro è parlar 
di guerra, altro è guerreggiarla. Troppo in- 
chiostro s'è sparso per credere che si dovrà 
spargere anche del sangue. L’inchiostro costa 
poco, e siamo noi giornalisti che ne soste- 
niamo la spesa: ma il sangue è sacro, sia 
pure quello di un assassino. 
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Del resto, gli stessi inchiostri noskri non 
sono più tanto neri come nei giorni passati: 
il giornale del signor di Bismarck va man 
mano smettendo quel piglio... dirò così. 
fanfaron, che ci aveva posta nelle ossa la 
febbre. Il signor di Bismarck è oramai sicuro 
della nuova legge militare e può rinunciare 
ai grandi mezzi dei quali ha dovizia per tirar 
l’acqua al suo molino. 

Dico la verità, io non so come egli trovi 
più certo credito dopo il tiro fatto nel 1870 
alla Baviera. Lo Camere di Monaco ripugna- 
vano alla guerra, e vista la mala parata, egli 
non esitò a far lanciare in mezzo alla discus- 
sione una voce che diceva: « Signori, mentre 
noi discutiamo, l'invasore francese calpesta 
già il sacro suolo della patria >. 

Questa bugia fu la sua vittoria. 

Le presunte fortificazioni russe non ne fu- 
rono che la ripetizione. 

Altra vittoria: oggi la Gazzetta militare 
settimanale di Berlino ci fa sapere che « ora- 
mai l'armamento e l’organizzazione dell’eser- 
cito germanico sono già perfetti, tanto che 
nulla si potrebbe desiderare di più alla vi- 
gilia di una guerra ». 

Suppergiù le parole dette nel 1870 all'As- 
semblea francese dal ministro della guerra, 
che volle, per altro, spingere questa” perfe- 
zione ipotetica fino all'ultimo bottone delle 
uose. Più tardi ebbero ad accorgersene i po- 
veri soldati, che si trovarono aver i piedi 
dentro delle scarpe di carta pesta. 
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Evoco, non senza motivo, codesti ricordi. 
Re Umberto, sempre confidando nella pace — 
sperale în Dio — raccomandò caldamente alle 
Camere l'esame delle leggi sul riordinamento 
dell'esercito e sulle spese militari — e lenele 
asciutte le polveri. 

Cromwell era... Cromwell, ma un po' del 
suo spirito non guasta mai. 
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non so come comin- 
ndosi che mi trovo quasi co- 
stretto a contraddirmi. 

Cederò la parola al Cittadino di Trieste: 

« I pericoli di una insurrezione nella valle 
del Lim sono atti a destare a Vienna ed a 
Pest le più gravi apprensioni, anche perchè 
l’Austria laggiù, essendo legata dalla conven- 
zione di Novi-Bazar, è costretta a prendere 
la lunga via di reclami a Costantinopoli ». 

Oh diamine! Quando uno si sente legato, 
quello che può fare di meglio è tentare di 
rompere i legami, e quando una via pare 
troppo lunga, la prudenza ‘insegna di pren- 
dere la scorciatoia. 


Sotto quest’aspetto non capisco, o capisco 
troppo le gravi apprensioni di Vienna e di 
Pest. 
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E quelle di Pietroburgo? Domani ricorre 
il giubileo imperiale dello Czar: giorno de- 
cisivo. 

Intanto la Gazzetta di Pietroburgo va- 
gheggia l'idea di un'azione generale delle 
potenze contro il nichilismo, che, a suo dire, 
le minaccia tutte indistintamente. 

Infatti io, nel mio povero intendacchio, ci 
vedo un’analogia fra la diffusione del nichi- 
lismo e lo scoppio avvenuto l’anno passato del 
contagio ad Astrakan. Allora le potenze, mas- 
sime lo finitime, non si contennero dal get- 
tare lungo le fronmiere della Russia un cor- 
done militare fitto fitto. 

Oggi..... il Diritto salta su a dire che la 
Gazzetta di Pietroburgo ha torto e che il 
nichilisno non va confuso col socialismo, col- 
Tinternazionalismo, ecc., ecc. 

Può essere che il nostro conîratello uff- 
cioso la veda giusta. Ma io ricordo un recente 
processo dibattutosi a Firenze e finito, questo 
Viene da sè, coltrionto dell'innocenza perse- 
fultata in persona degli internazionalisti ita- 


Ebbene: proclamata che il presidente ebbe 
la soluzione degl'imputati, sì vide il citta- 
dino Costa, internazionalista di fede dichia. 
rata, offrire il braccio alla signorina Kouliko! 


‘sichilista e uscire dall'aula insieme nella mi- 
gliore armonia del mondo. 

Sarà stata una semplice combinazione, ma 
che posso farci io semi ha lasciata una certa 
impressione sul fare di quella che ha forse 
provato la Gazzetta di Pietroburgo ? 


È 


Ma il Diritto ha forse abbordato il difficile 
argomento col suo bravo perchè în tasca. 

Il governo dei riparatori era stato accu- 
sato di fare all'amore colla Francia e colla 
Russia nello stesso tempo. Una botta secca 
‘alla Russia ed all’autocratismo, non può farci 
che del bene e dissipare i sospetti concepiti 
a Vienna ed a Berlino. 

Dufique botte alla Russia; non la para- 
gonerè al leone caduto, ma il calcio dell'asino 
le va dato. 

Può darsi che agendo così ci troveremo di 
balla coi nichilisti; ma che importa ciò? La 
politica innanzi tutto e pereat mundus purchè 
il signor di Bismarck ci torni a fare gli occhi 
dolci. 

Rimane l’altra nostra presunta complice, 
la Francia. Lieve imbarazzo: le si manda, 
come assicura la Nazione d'oggi, ambascia- 
tore l'onorevole Correnti, e sarà abbastanza 
punita. 


Im Spina 


DA GENOVA 
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È chiaro fino alla evidenza che il commenda- 
tore Casalis è più fortunato quando se ne va, 
che quando sta per entrare. Mentre infelice re- 
cita la parte di Pier Soderini a tutte le prefet- 
ture del regno, i suo! pretoriani, o con arditissima 
anfibologia il partito progressista, gli preparano 
per quest'oggi un gran pranzo di congedo che 
sarà per molti il fanebre banchetto ed il congedo 
da tutto un regno di Saturno di sogni, di ambi- 
zione, di malsani desiderî che non hanno altra 
ragione di esistere, che l'aver tenuto Genova per 
lunga serio di mesi al regime di un prefetto af- 
fatto Saturnino. 

Il pranzo avrà luogo al Giardino d’Italia, e 
poichè l'oste è fra gli amici e consiglieri intimi 
del P. B., si crede che voglia conservarne la me- 
moria, ed è possibile che lo si tramandi ai po- 
steri sotto forma di insegna stabularia, unico 
mezzo cui possa raccomandare il suo ricordo, ed 
adeguato tanto col precedente del suo collega di 
Yvetot, di cui 

< On conserve encore le portrait 
De ce digne et bon prince, 
C'est l'enseigne d'un cabaret 
Fameux dans la province. » 

Non si può far di meglio, se è proprio neces- 
sario di non lasciar perdere di questo proconso- 
lato di ingenuità e dabbenaggine. 

Si dicono mirabilia del pranzo e delle disposi- 
zioni che sì sono prese e se ne ripromette un ef- 
fetto immenso. 

Il sindaco di Torino ha profittato della circo- 
stanza per farsi una idea della cosa e dell’uomo, 
salvando la giusta suscettibilità dei suoi ammini- 
strati con una visita fuori casa e quasi en cachette 
che non faticherà a giustificare come una scap- 
paella de la main gauche, coutumé, come egli è, 
de la chose. 

Un piccolo avviso in margine alla lettera di 
invito pone gli invitati in guardia contro alle ten- 
tazioni della facilità di parola ed a sottrarre l'eroe 
del convito alle esigenze di difficili risposte ed 
all’occasione delle solite disfatte. L’incaricato del 
toast è il sindaco di Feggino, lattivendolo all’in- 
grosso ed al minuto. Vi saprò dire se la precau- 
zione ha raggiunto lo scopo. Non lo credo. 

Ma la gioia dei convitati sarà più apparente 
che reale, e non passerà la epidermide, tanto più 
che si dice che assisterà al banchetto il commen- 
datore Ramognini che giunse come Ulisse fra i 
proci di questa grande Penelope, che senza l’at- 
tenuante del sesso ha così ben lavorato a distrug- 
gere la tela del suo partito, che sotto pretesto di 
difesa ha reso ridicolo. Per quanto Ulisse Ramo- 
gnini sia fra gli uomini del cavallo, pure la sua 
presenza non può a meno di far vedere ombre 
nefaste nel fondo del proprio bicchiere alla prima 
portata ed al primo giro dei vini. 

Più di un avvocato ripenserà le facili udienze 
messe in nota ai propri! clienti e che il mettere 
in mostra la propria intimità col ministro, comé 
un cavadenti l'aver provvisto di polvere denti 
fricia il seguito di Sua Maestà, può dissimulare 
il non conoscere neppur di vista il digesto; più 
di un flebotomo ricorderà che il concorso ad una 
elezione rifiutata a secondo serutinio può far di 
un barbiere un collega di Moleschott, più di un 
giornalista penserà con dolore che non si potrà 
forse supplire alla mancanza degli abbonati con 
un articolo apologetieo pel prefetto. 


Spectator. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, l° marzo. 
Cominciando da oggi per tutto il mese di marzo 
sono di servizio presso Sua Maestà la Regina la 
nobil donna Adriana Marcello dama di Corte ed 
il conte Alessandro Zeno gentiluomo di Corte. 


Presso Sua Maestà il Re sono di servizio dal 1° 
al 10 marzo il colonnello Mantellini, aiutante di 
campo, e il maggiore De Renzis, ufficiale: d’ordi- 
nanza; di servizio per tutto il mese, il conte 
Fsimiro Di Brozolo, maestro di cerimonie; di 
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servizio, il marchese Borea d’Olmo; a disposi- 
zione, il principe di Vicovaro e il commendatore 
Carafa di Noia. 
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Sua Altezza Ismail pascià, ex-kedive d'Egitto, 
è arrivato ieri a Roma, da Napoli, alle 9 po- 
meridiane. L’ex-Kedive è accompagnato da suo 
figlio secondogenito Hassan pasciù — lo stesso 
che comandava il contingente egiziano nella ul- 
tima guerra turco-russa — da Dranet pascià, suo 
aiutante di campo, Ibraim bey «kim ossia me- 
dico di Sua Altezza, Kaney bey, suo antico se 
gretario, e da dieci persone di seguito. 

Il Re Umberto ha mandato subito il prefetto 
di palazzo, conte Panissera, a complimentarlo. 

Ismail è sceso all'albergo Bristol în piazza Bar- 
berini, dove occupa col suo seguito tutto il primo 
piano. Si tratterrà a Roma soli dieci giorni; poi 
partirà per Parigi. È venuto unicamente per os- 
sequiare Re Umberto e ringraziarlo per la gen- 
tile ospitalità avuta in Italia. 

Oggi al tocco l’ex-kedive d'Egitto è stato rice- 
vuto in udienza privata da Sua Maestà. Ismail 
era accompagnato da suo figlio Hassan e da 
Dranet pascià. Il ricevimento; è stato cordialis- 
simo ed il colloquio è durato più di mezz'ora, 
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ll senatore conte Giulio Belinzaghi, sindaco di 
Milano, con i componenti la Commissione venuta 
‘a Roma per intendersi col ministero riguardo al- 
l'esposizione industriale milanese, sono ripartiti 
feri sera alle 10 30. 

Il conte Giulio erasi rasserenato: la decisione 
del Consiglio dei ministri di ieri gli aveva fatto 
dimenticare le inquietadini di ieri l’altro. 
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Nel pomeriggio di ieri l'onorevole Bonacci, se- 
gretario generale dell'interno, col direttore ge- 
nerale delle carceri, commendatore Beltrani- 
Scalia, insieme al senatore conte Luigi Torelli 
sono andati a fare una visita alla colonia agri- 
cola dei padri Trappisti alle Tre Fontane. 

Ci hanno fatto supporre che il governo abbia 
l'intenzione di prendere la colonia delle Tre Fon- 
tane come modello di una colonia agricola peni- 
tenziaria. 
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Se, come dico la tradizione, i nostri grandi ar- 
tisti del secolo decimosesto convenivano talvolta 
a cena in qualche osteria di Banchi, la loro riu- 
nione era senza dubbio condita da quella clamo- 
rosa allegria che è propria della gioventù, piena 
di spirito, quale sembra debba essere la proprietà 
dei cultori delle belle arti. 

Potevasi temere che la politica e l’avvenirismo 
avessero fatto cambiare indole? Che, che! 

La Società della mascherata medioevale, che 
riportò ultimamente il premio, pranzava ieri nel- 
l'osteria fuori la porta a Sant'Agnese, che è di 
contro alla Sedia del diavolo. 

Erano in tutti poco meno che novanta, avendo 
la Società invitato una deputazione del Circolo 
artistico internazionale. 

Si mangiò, si bevve, si strepitò, si declamò, si 
cantò, ed anche si urlò con accompagnamento di 
pedate sull’assito, facendo ballare le stoviglie sulla 
tavola. 

Venne l'ora dei brindisi. 

Un giovane pittore li inaugurò: 


Fate largo al moschettiere, 
Che di vin colmo il bicchiere, 
Vuol far tanto di cappello 
Al gran sir di Corcumello. 
Paggi, fanti e cavalieri 
E vassalli e labardieri, 
Schiena abbasso e giù il cappello, 
Passa il sîr di Coreumello. 
Che potenza, che splendore! 
< Schiavi siam di voi, signore >, 
E tu canta, 0 menestrello, 
Gloria al sir di Corcumello ece., ecc. 

Rispose il cavaliere Attilio Simonetti ringra- 
ziando i colleghi per l’intelligente concorso me 
diante il quale il pensiero di alcuni rieseì l’opera 
di tutti. Terminò che fu loro merito se in quella 
occasione venne mantenuto intatto il pregio della 
intelligenza artistica onde Roma va distinta sopra 
ogni altra città dell'universo. 

Soggiunse il signor Valles, pittore spagnuolo e 
presidente del Circolo, artistico, belle parole di 
lode all’organizzatore ed agli esecutori della ma- 
scherata. 

Vi furono altri brindisi, anzi molti brindisi che 
si urtavano, confondevano tra gli applausi, le in- 
terruzioni e le risate. 

Quindi si recarono nella convalle della Sediz 
del diavolo a fare le più graziose mattie di questo 
mondo, accompagnati da due lunghi tamburi, da 
un corno e da una trombetta che naturalmente 
stonavano. 

Dopo essersi spinti in ordinanza militare fino a 
ponte Nomentano, preceduti dal bengal, sulle sette 
di sera, ritornarono in città eseguendo lungo la 
via fantasia guerresche arabe con spari di fucile, 
e cantando la marcia di Corcumello. 

AI circolo artistico inocularono colla loro sola 

resenza il contagio dell'allegria, e fino a notte 
o più strane imitazioni e rap- 
presentazioni che uom possa immaginare. 

Tanto furono contenti del pasto avuto e della 
giornata trascorsa, che all'ananimità decretarono 
doversi in avvenire denominare il locale ove si 
erano radunati l'Osteria di Corcumello. 


3°» La sezione romana del Club alpino, nella sua 

‘ultima adunanza, deliberò di concorrere uella spesa 

er una stazione meteorologiga sul Guadagnolo, st 2 
lo 


i di tenere ite riunioni per fi ascen 
Jemali © deciso di far pratiche colla direzione 


del Club per ottenere che sia diminuita la 
ia per la pubblicazione del Bollettino. | 

Essendosi poi proceduto all'elezione di due membri | 
del Consiglio direttivo riuscirono eletti i signori Cor= 
tesi © Carlandi. 

x itano veterinario signer Santarone {ha 
intuito Eri sera nella sala del Comizio agrario il 
corso di mascalcia, di cui gli fu dato incarico dal 
miniseero d’agricoltura. 

In questa sua prima conferenza il dotto capitano 
fece una succinta descrizione anatomica del cavallo, 
fermandosi specialmente a discorrere dei denti e 
della dentizione nelle sue varie fasi e dello norme 
per conoscere l'età dell’animale, 

Assistevano una quarantina fra veterinari e mani- 
scalchi che a conferenza finita espressero al disse- 
rente la loro simpatia e il piaeere con cui avevano 
per ben due ore seguito la sua bella lezione. 

La seconda conferenza avrà luogo domenica pros- 
sima. 


3°, Il collegio dei precuratori, riunitosi ieri sera 
nell'aula della Corte d'assisie per procedere all’ele- 
zione del Consiglio di disciplina dimissionario, ha 
con 65 voti contro 58 deliberato di non accettare le 
accennate dimissioni. 


sia Per compiere lallrgamento. di via, di Più di 
Mirmo già da tre anni iniziato, la Giunta farà 
al Consiglio la proposta d'acquistare parte dello sta- 
bile spettante alla confraternita delle Stimmate per 
il prezzo di lire 20,000 e parte dello. stabile pro- 
prietà della marchesa Adelaide Ossoli per il prezzo 
di lire 11,220. 


,*% L’arruolamento di volontari, che, giusta il ma- 
nifesto del 18 dicembre 1879, does chiudersi col 
29 febbraio, è stato prorogato a tutto marzo cor- 
rente. 

Di conseguenza quei giovani che aspirano a tale 

arruolamento © che compiono il 17° anno d’età nel 
corrente mese possono, in confermità al manifesto 
citato, rivolgere le loro domande 0 al comandante 
del riposto nel quale desiderano arruolarsi 0 al co- 
mando di un distretto militare, 
*, Siamo pregati d’annunziare .che l'esposizione 
del quadro simbolico: Gesù Cristo sul sudario di 
santa Veronica di Gabriele Max verrà chiusa mer- 
coledì 3 cel corrente. 


3°, Il concerto vocale a beneficio d'una povera fa- 
miglia che dovea aver luogo la sera di domani, 2, 
nello salo del Circolo filodrammatico è stato rimesso 
al 10 del corrente mese, 


LA CAMERA 


Seduta del 1° marzo. 


Si seguita ad andare avanti fra i laghi, gli 
stagni e le saline. 

Oggi a Monte Citorio si respira l’aria pa- 
lustre e mefitica della campagna romana: 
tant'è vero che gli onorevoli presenti arri- 
vano fra il sì e il no alla quarantina. 


Dal terzo settore di destra presta giura 
mento l'onorevole Ciardi, nuovo rappresen- 
tante del collegio di Prato. 

L'onorevole Ciardi è un uomo che porta 
bene i suoi auni, per quanto abbia varcato 
oramai la sessantina. Ha la tinta sana e 
bronzina e le spalle poderose di un monta 
gnuolo. È insomma un di quegli uomini che 
hanno in sè qualche cosa del macigno e che 
risentono molto meno degli altri le intem- 
perie delle stagioni. 

L'onorevole Ciardi è stato già deputato 
altre due volte. Fu anzi il primo rappresen- 
tante di Prato al Parlamento italiano; e 
malgrado il volger degli annie delle vicende 
egli è rimasto lo stesso, ed oggi si è seduto 
al medesimo posto in cui sedeva allora. 

Diamogli il bentornato. 


tx 


L'onorevole Umana domanda che sia messo 
all'ordine del giorno il progetto di legge per 
raccogliere le prove generiche nei giudizi pe- 
nali. — Approvato. 

Quindi l'onorevole Farini partecipa alla Ca- 
mera come qualmente Sua Maestà, accogliendo 
l'indirizzo della Commissione abbia risposto..... 
(il resto si può leggere nelle Ultime notizie 
di ieri). 

‘Rimpaludiamoci nel capitolo 87: Stagni di 
Vada e Collemezzano. 

Là, al secondo settore di sinistra, qualche 
cosa di simile ad una spazzola di padule si 
agita nel vuoto, in atto di levare i ragnateli 
da un soffitto immaginario. Mi accorgo dopo 
che quella spazzola è appunto la testa arruf- 
fata dell'onorevole Panattoni il quale ricorda 
all’onorevole Baccarini « le promesse fatte 
dai diversi ministeri », e conclude fidando 
« che i nostri voti non saranno indarno di- 
spersi ». 


*x 

Dagli stagni di Vada e Collemezzano. si 
spicca un bel salto € si casca nella piana di 
San Vittorino dove incontriamo l'onorevole 
Capponi tutto imbroncito col governo che 
non ha ancora provveduto alle devattazioni 
del Velino. Più oltre, l'onorevole Vollaro pas- 
seggia nel fitto del capitolo 197, cupo e de- 
solato per certi laveri già progettati fino dal 
1860 e poi rimasti in sospeso. 

Così anco l’articolo 107 viene approvato. 
‘Tanto meglio. Usriamo dalle paludi ed en- 
triamo nei porti. Respireremo un po’ d’aria 
di mare. 


at 

L'onorevole Friscia, di professione medico- 
omeopatieo e, a tempo avanzato, deputato al 
Parlamento nazionale, si alza per raccoman- 
dare al ministro il porto della Cava di Sciacca 
e pesca del corallo relativa. Egli vorrebbe 
che la Cava fosse promossa dalla quarta alla 
terza categoria. L'onorevole Filopanti vor- 
rebbe che si facesse lo stesso pel porto di ff 
Santa Margherita. 5 


FANFULLA 


_———-_yvwx1tî1 —o_r——=-——=_____________ 


È CA 

Intermezzo. 

. L'onorevole Magliani presenta alla Camera 
i nuovi organici delle amministrazioni civili. 

L'onorevole Bonelli esibisce un progetto 
per la soppressione della quarta categoria 
degli scrivani locali. Viva sensazione nella 
tribuna della diplomazia. 

Escursioni analoghe nel campo degli orga- 
nici. L'onorevole Lugli presenta un ordine 
del giorno a favore degli aiutanti postali, 
sulla cui sorte l'onorevole Cavalletto versa 
lacrime dolorose. 

Entra in ballo anco l'onorevole Allievi per 
dichiarare alla Camera che egli « non ha al- 
cuna impazienza » cosa che già si sapeva. 
Riuscite voi a immaginarvi impaziente l’ono- 
revole Allievi? 

All’onorevole Cavalletto arriva un rinforzo 
da sinistra in persona dell’onorevole Brunetti 
che si è commosso alle sventure degli aiutanti 
postali. Il ministro risponde di confidare che 
la Commissione del bilancio avrà tempo di 
provvedere. 

L'onorevole Lugli ritira l'ordine del giorno. 

L'intermezzo è fuito, 


La discussione ripiglia il solito indirizzo. 

I porti veagono approvati uno per uno. Si 
passano le de ferrate, si passano i tele- 
grafi, e senza interruzione si arriva sani @ 
salvi alla terza categoria: capitolo 135: San 
Gottardo e annesso foro. 

L'onorevole Baccarini si leva: « Io sono 
lieto di annunziare alla Camera che da oggi 
il traforo del Gottardo è compiuto... » 

La notizia però non fa alcuna impressione 
sulla Camera che resta addormentata nella 
sua apatia. Solo l'onorevole Petruccelli vor- 
rebbe che la Camera mandasse un yoto di 
plauso agli operai che hanno forato il Got- 
tardo; ma la sua voce non trova eco. Oggi 
l’ambiente è freddo, uggioso, monotono, e non 
si presta affatto agli impeti e agli entusiasmi 
giovanili. 

*s 

A proposito del Gottardo nasce una viva 
discussione riguardante il trattato interna- 
zionale del 12 marzo 1878, ed alla quale pren- 
dono parte gli onorevoli Boselli, Nervo, Cor- 
betta, La Porta e Sua Eccellenza Magliani. 

Intanto l'onorevole Petruccelli ha avuto 
tempo di rimaneggiare la sua proposta : egli 
vuole ora che il goyerno italiano si metta 
d'accordo cogli altri governi europei per soc- 
correre le famiglie dei feriti nei layori del 
traforo. Il ministro Baccarini però fa delle 
riserve. L'onorevole Petruccelli se ne è an- 
dato lasciando nelle sue veci l'onorevole Vol- 
laro che finisce per ritirare la proposta e as- 
sociarsi a un'altra dell'onorevole Boselli che 
prende atto delle dichiarazioni del ministro 
@ che viene approvata all’unanimità. 


*x 

Il presidente dà lettura di alcune interro” 
gazioni al ministro dell'interno — fra le altre 
di quella dell'onorevole Fano relativa alla 
Gassa di risparmio di Milano, e per la quale 
chiedeva l'urgenza nella seduta di sabato 
passato. 

Ma il decreto a cui si riferiva venne fir- 
mato ieri, e oggi..... cosa fatta capo ha. 


Pur troppo! 


Nostre furormazionI 


Malgrado le ripetute smentite, è positivo 
che il gruppo Crispi lavora attivamente a 
modificare il gabinetto, e ne’corridoi di Monte 
Citorio si parla d'un ultimatum mandato al- 
l'onorevole Cairoli. Sembra inoltre che il pre- 
sidente del Consiglio eil ministro dell'interno 
sieno discordi nel riconoscere l'opportunità e 
la necessità d'una crisi parziale. La sinistra 
meridionale vorrebbe almeno che a segretario 
generale del ministero dell'interno andasse 
l'onorevole Lacava e che l'onorevole De Sanctis 
cedesse il portafoglio. Se questi desiderì non 
saranno appagati, si manifesteranno aperte 
ostilità al ministero nella discussione dei bi- 
lanci degl’interni e della pubblica istruzione. 


Abbiamo da buona fonte, sebbene riferiamo 
la notizia con riserva, che si fanno vive pra- 
tiche presso l'onorevole Correnti per indurlo 
ad accettare l'ambasciata di Parigi. Il com- 
mendatore Visone sarebbe designato a suc- 
cedergli nella carica di primo segretario di 
Sua Maestà per gli ordini equestri. 

Il gruppo di sinistra meridionale, che si 
adopera a provocare una crisi parziale nel 
gabinetto, ha accolto con ostilità la notizia, 
asserendo che l'onorevole Correnti non è 
l'uomo che ci vuole per rappresentare l’Italia 
a Parigi. 

La Sotto-Comiissione finanziaria ha deli 
berato oggi, dopo matura discussione, di so- 
spendere i suoi lavori fino a che la Sotto- 
Commissione delle finanze abbia riferito ela 


Questa deliberazione, présa all’inanimità, 


prova come la Commissione finanziaria sente 
tutta la importanza del suo mandato, ed in- 
tende la necessità di procedere all'indagine 
sulle nostre condizioni finanziarie colla calma 
e la ponderazione che è reclamata dal grave 
argomento. 


L'onorevole Crispi ha convocato la Sotto- 


Commissione del bilancio delle finanze per 
domani. 


Contrariamente alle voci divulgate da'gior- 


nali officiosi, sappiamo che nessuna adunanza 
in comune han tenuto il gruppo del centro e 
quello degli indipendenti, che anzi ciascun 
gruppo è costituito con l'intento di conser- 
vare la massima autonomia. 


BORSA DI ROMA 


1° marzo. — Anche nella Borsa di sabato a Parigi 
le oscillazioni furono continue e violenti. Per non 


parlare che della nostra rendita diremo che da 


81 salì a 81 35 per chiudere a 80 80. 


La nostra riunione serale fu debolissima e la 
rendita per liquidazione si trattò a 90 55 e per 
fine marzo a 90 90, 90 92 12. 

Ieri parve che un miglioramento fosse molto 
prossimo, e Baral i prezzi migliorarono in mode 
sensibile tanto che là rendita prontasi trattò fra 
90 75, 90 80 e quella per marzo fra 9I, 9I 10. 

Oggi la Borsa fu, come non si ricordava, debo- 
lissima. 

La rendita per fine mese esordita a 90 90 scese 
fino a 90 75, ed a questo prezzo rimase offerta. 
Per liquidazione;si segnò prezzo fatto 90 45. 

1 prestiti ed i valori sono tutti segnati a prezzi 
nominali. Il mercato impegnato nella liquidazione 
non si occupò che delle rendite, lasciando in di- 
menticanza il resto del listino. Noto solo che le 
Fondiarie Santo Spirito erano offerte e 494 e le 
azioni Acqua Marcia domandate a 712. 


In aumento la Francia 111 07 178, 110 82 172. © 


Meno ferma la Londra a 27 99,27 %4; in aumento 
i pezzi da venti franchi a 22 45, 2 43. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 75. 
Id. 


d. 30/0 8225. 

Id 5.010 115 80. 
Rendita italiana 5 010 80 70. 
Rendita turea 10 67. 


Veritas, 


Il n° 9 del BoMettino delle finanze, ferrovie e 
industrie,‘che si pubblica. in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materio: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale dello 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Banca Toscana di credito — La Società generale 
immobiliare — L'assemblea annuale della Banca na- 
zionale nel regno d'Italia — L'assemblea della Cassa 
di risparmio di Firenze — L'opera economica del 
Parlamento — La legge monetaria in Germania — 
Sindacato Egiziano. 

Parte ferroviaria. — La Commissione della ta- 
riffe per le derrate alimentari — La Commi 
per le ferrovie economiche — Situazione finanziaria 
delle Società ferroviarie italiane — Società ano- 
nima per la ferrovia Modona-Mantova — Secietà 
anonima della strada ferrata da Mortara a Vigevano 

tà della ferrovia di Pinerolo — Ferrovia del 
— Ferrovia elettrica a Berlino. 
industriale. — | motori a gas, lettera al 
direttore del Bollettino — Petrolio nell'Annover — 
Francobolli e cartoline spediti per la posta — Uffici 
postali all’estero. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Procedimenti relativi ai fallimenti. 

Nostre corrispondenze. — Torino — Londra — 
Vienna — Svizzera — Nostre particolari informa- 


zioni. 
Memoriale dei commercianti industriali e spedizio- 
nieri — Memoriale degli appaltatori — Memoriale 
degli azionisti — Borse — Annunzi. 
Per gli associati al giornale il Fan/t2/a l’abbona- 
mento annuo è di lire 5 invece di lire 10, 


Parigi, 1° marzo. 

Telegrafano da Berlino che la' nomina di 
Hohenlohe è ritenuta là come non dubbio s n- 
tomo delle intenzioni amichevoli verso la 
Francia. Oggi il conte di Saint-Vallier offre 
un gran pranzo all'imperatore, alla famiglia 
imperiale ed al principe Hohenlohe. il prin- 
cipe di Bismarck ammalato si è fatto scusare. 
La notizia di questo pranzo ha finito per riassi- 
curare completamente sulla situazione estera. 

Un esiliato russo ha protestato contro l’as- 
serzione di minaccie indirizzate a Cazot. Non 
ostante gli sforzi fatti da persone autorevoli 
stasera ha luogo una riunione di studenti, 
alla quale assisteranno rappresentanze degli 
studenti serbi, russi, greci, turchi ed armeni. 
Lo scopo è di redigere una petizione indi. 
rizzata a Grévy, affinchè egli non consegni. 
Hartmann. 

Il conte Orloff ha ricevuto qui un avviso 
che.gli annunzia essere venuta. la. sua. volta. 

Teri, nell’elezione municipale del settimo 
circondario, Bartholoni, bonapartista, fu:eletto 
con 1724 voti contro 1190 dati al candidato 
radicale. A Narbona fu eletto Labadie radi- 
cale. A Ruffec fu eletto Gautier bonapartista. 

Ieri sera ebbe luogo, il banchetto 3) 
dalla a Victor Hugo per il suo 
re Vi.assistevano tutti 
i più reputati giornalisti senza distinzione 


| politica, i più celebri artisti ed attori. 


Commissione generale deliberatò intorno al | Victor Hugo aveva alla sua destra Sarah 
bilancio dell'entrata. 


Bernhardt che gli recitò i versi di Co) 
già detti alla Commedia Francese. ‘ia ine 
del pranzo, il poeta fece un breve discorso 
bevendo alla salute della stampa francese. 


SED 
Truecrame Sreram 
NAPOLI, 29. — La Vega salpava alle n 
da questo porto, diretta a frati ab 


COLOMBO (CEYLAN), 27. — Proveniente da Ba- 
tavia e Singapore è giunto e ha ito 
l'Italia il vapore India, della Socioià. Rubati 

BUENOS-AYRES, 26. — Proveniente da Genova, 
4 accivato il postale Birope, della Società Lar 
varello. 

a STRUTERRA, 2.— È SPIRA ed La ripartito 
irettamente per Genova il postale Sud America, 

della Società Lavarello. 

. GINEVRA, 29. — Oggi a mezzodî sono terminati 

i lavori per il traforo del Gottardo. 

COSTANTINOPOLI, 20. — L'inchiesta fatta în 
seguito alla sco) della macchina infernale di- 
mostrò che trattavasi di un ricatto e non di un 
reale complotto. 

L'inchiesta continua. 

MADRID, 29. — Otero si è appellato in Cassa- 
zione. 

LONDRA, 1. — Il Times dice che il principe di 
Holieniohe Tasdera un immenso servizio ai Radke 
stag se dimostrerà la vera attitudine della Francia, 
la cui politica merita il rispetto dell'Europa, e 
soggiunge che, se la Germania volesse agire come 
fece nel 1870, l'Inghilterra si porrebbe dalla parte 
della Francia. 

Lord Salisbury sta assai meglio e sì spera che 

à venire a Londra domani. 

Lo Standard dice che l’incaricato d'affari del 
Montenegro a Costantinopoli dichiarò che non può 

iprendere le trattative sulle sole basî della ces- 
sione del distretto di Duleigno. * 

Il Daily News annunzia 
armate nei distretti di Stolak e di Labinje, e che 
farono spediti contro di esse alcuni distaccamenti 
di fanteria, pesi 

Una nota ufficialé' del Daily Telegraph dichiara 
che è possibile che le città di Candahar e di Cabul 
sieno poste sotto il protettorato inglese. 

Il Times dice che la Grecia, in seguito all’atti- 
tudine della Porta, decise di rompere le trattà 
tive, ed indirizzò una circolare fr 
matarie del trattato di Berlino, invocandone las- 
sistenza. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 


piaci - 
Maccarì, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — 
Roma, A. Tr 


LA FONDIARIA +. acari regina 
in 
Per cura della 

IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal signor Raffzele Dura, avrà lnogo in 
Firenze la vendita al pubblico incanto della @ron 
Collezione di oggetti d'arte del Conte Possenti 
dn rl tre di primari 

nesta oltre a capi di io ordine 
zia 19 quadii, divegal. milalile, bag, spa, son 
tiene la più bella serie di avori con 
di oltre millecinquecento pezzi, a 
poca greca e romana, bizantina, x1v, xv e xm secolo. 
Questa raccolta tanto conosciuta si dai musei d'En- 
ropa che dai principali amatori, non ha bisogno di 
commenti ; basta solo ricordare ’le due famosa selle 
scolpite in avorio. Il giorno della vendita sarà fissato 
nel daitalogo che fra breve varrà distribuito gratia 
agli amatori ed a colero che ne faranno richiesta 
all'Impresa di vendi@à, sala Dante, in Roma. (7891) 


IL 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
Il primo premio consiste in.una casa posta inParigi oltre 
a vari premi di L.100,000.50,000, 10,000, ecc. 
La Ditta Cortì e Bianchelli, Roma via del 


—_  — 6@ 


IL NIGHI LISMO 


Romanzo di J. Yurghenieff 


È (dal Russo) fa parte della Scelta di Buoni Romanzi 
| Gai uao) © Darde presso tutti i.dibray a. 


ji si ricevono presso l'Ufficio 
Inserzioni ed Avvisi mu PI 


ORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente.) 
BALDUINO:Gomm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 
STEGNO marchese] FARINOLA GENTILE marehs Paolo 
DOT age CI FARZI Comm. Carl, senatore del 
BASSI fiob. Gerola 
End: 3 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTROJL'INCENDIO 


è contro la Improduttività temporanea 
Ei delle cose danneggiate da incendie| 
ri 
Autorizzata con R. Deareto 6 aprile” 1879 


QUARANTA MILIO 


ndo, senat.. 


bg ia IRAN barone Giorgio De, 


ORSINI Don Andrea brr 
i Giovagallo A A Lire 
Censori! 
ALLIEVI Gomm. Antonio, deputato al Parlamento. 
ing. Secondo, Direttorefigeneràle delleffRerrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Gaglielmo, Direttore della Banca Venetafdi Bepositi 


Direttore genirale signor Emilio Suitard. 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 


8 - FIRENZE 


UNA SIGNORINA fisici. 
che può ariche presentare patente 
‘dî maestra, cerca un posto come 


H Comptoir Commercial 
Direzione gens Alessandria (Piomonte) 
ha precipuo, poro, di paia 
commento dei senti Reperr. |Damigella di compagnia od Istitu- 

tanti pel collocamento de suoi pro- |tr; n 
doti fn valta Europa e fuoriv. = |t1ic® ret ualche distinta fu 


‘prato corvelite provo. livio |gia--— Disigorsi golto le tainili 


in posta, NO. 
Merito 3/10 ferma io posta, MILA 


pito 


DI SEME LIN® 
{Sapore gradevole) 
MUOVA SPECIALITA" ADORNO 


infehe per guarire pronte 

te e dote e il mal di gola 

Prezzo della scatola 
[Gonf. 60 in Firenze @ cent. 
in provincia 

Si vendono în Firenze all’Em- 
perio Franco-Italiano ©. Finz 
le G. Panzani. 28. Roi 
Isuccursale dell’Emporio Franco- 
Italiano Corti e Bianchelli, via 


I PISTOJA, 
10, Romanelli cav. F. 


Cristini e Miglioli, = Exroti, 

tti avv. Andrea. = Foseta, Cilento cav. 

Società o del Credito Mobiliare aliano = 
Sanguinetti Gesualdo. = Livorno, Bini eav. Cesare. = Lucca, 
esconi Callisto. = MACERATA, i Bal Dario. = Meog, 


Papova, Romiati Gae- 
Giacomo e Fratello. = 


‘Pavia, Pellegrini ‘ing. Pino. = 


= Piacenza, Gregori ing. bic 
ri Lambardì n 6. Fase Trevisan ing. A. 


E. Grippo = Prato, 
Reggio (Calabria) cav. Dom 


ToNtsornmma 


(di una Macchina da schiacciare la 
Il (A CILINDRI SCANNELLATI) 


» » con #8 gio 
Deposito a Milano alla suecarsale dell’Emporio Franco- 
Italiano G. Finzi e C., Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, C.' 


ldel Corso 154 e via Frattina 84 
la, angolo palazzo Bernini. 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolinò 


ALLA PANCREATINA 
di DEFRESNE,, farmacista di 12 Classe, Parigi 


Ta Paticreatina, ammessa negli Osp a 
| ) conosciuto. Essa possiede la proprietà didigerirenon solamente ta carne, ma 
ancora i corpi grassi, il pane, l’amidoe le fecole. Egli è dunque permesso di 
|) dire che qualunque alimento può essere digerito per la Pancreatina senza il 
soccorso dello stomaco. a = 5 
Queste pillole vengono prescritte dai medici contre le affezioni seguenti. 
Disgusto degli alimenti, Gastralgie, 
Cattive diyestioni, Ulcerazioni cancerose, 
Vomiti, Disenteria, Malattio del fegato, 
Enfiagioni dellostomaco, $ Gastriti, Smagrimenti, 
Sonnolenza dopo 1 pasti, e vomiti che accompagnano la gravidanza. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C'*, 8, rue Vivienne, 


, è il più potente digestivo 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
n= esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altre 
messe 


NOVITA 


[ftFinzi e C. via der Pantani, 28. Roma, alla succursale del- 
T'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli ia del Corso, 
[154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini 


POLVERE VINFERA VEGETILE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B, Benier 
premiato coni Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo în Italia ma anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la tem tura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 
PREZZO, VINO BIANCO 
Pacchi da ‘litri 100 L. 3,00 
Pacchi®datlitri S0RL. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
] Pacchi da litri 400 L. 4 - Pacchi dalitri 50 L_2,20 
| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


a messo in Vendita. principali vantaggi sono i so- 
guenti: —- 


‘1° Solidità e bmona costruzione. 


Tipografia Tascabile 


col nuove Timbre variabile di metalle 


di 
mpositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
mento. (Questo compositore è inoltre munito di & viti che-servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 

Una enssetta elegante, in legno verniciato, contenente un 25- 
sortimento di 200 lettera maiuscole e minuscole, numerì, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta, 

Una scatola di Intta de serve di custodia al timbro compositore 
@ contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino quscinetto. 


2° Forza insignificante per metterla in movimento, un 
3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
5 Divisione automatica nei rispettivi numeri. 
5° Facilità nel condurre la macchina senza ‘alcun pe- 
6° Grande economfa di mano d'opera di tempo. 
‘7° Rendimento fapido e considerevole di materie 
Ogni macchina-® ‘corredata di n. 4 Garbe (crivell 
Prezio L. Porto a carico dei committenti. 
Firenze, ArEmporio Franco-Haliano C. Finzi 
} 5 Va DI PARIGI per stendere l'inchiostro sul s 
spirazione e getto continuo, soppressiene dei stantuj Prezzo dell'intera Tipografia e 
"delle valoola, economie di tavers dell85 010 ia a ne i urca 
800 lo L. 18 
N fatica. Di basta pèr farle funzio) ‘400 ; 
lessuna fatica. Un uomo per farle nare lettere e compositore 
Getto da 18 a 80 metri. a >» 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


ragazzo essendo più che sufficiente, 
ricolo. 
Veli 
‘quali 3 montate. con pelle ed una senza, 
della fabbrica Moret e Broquel 
Pompe per l’inafiamento e in caso d'inoeadi Detta a 
Imballaggio gratis — Porto a qurieo del committenti. 


Percpe pal travazo del vino e d'ogni seria i, 83. 
di liquidi Bisnchelli, via 
Taro 


Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
LES sagin di pig 
iù adatte in ragione ‘mescaliunò, Galla 
loro solidità © del sro de a dolce è regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


una freschezza ed una Te 
estratto di Lais impedisce 
ig Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 

trova presso i cipali, fumieri e Parrucchieri di l'Estero. 
Deposito a Firenze Teo Pi Italiano C. Finzî e C. via Dia 28. 
trsale, dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 34. Roma, alla succursale 
meo -| Corti e Bianchelli, 


. , i guasti 
il formarsi delle raghe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 


|—{{[via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio F: 
Il Italiano Corti e'Bianchelli,, via deb,Corso 154 e Tia Fratia, 
[84 a, angolo palazzo Bernini. ; 
Esîgere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere moscato 
le spumante il vino d'uva ordinario. 


Il miglior pu- | 
Jimento liquido 


NOVITÀ 


@ via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


DEBOLI DI PETTO 
ELIXIR ALIMENTARE 


Medaglia d'argento Esposizione di Parigi 1875, 
Medaglia d'oro, Compiegne 1877 
Questo elixir contiene tutti gli elementi costituenti il 
ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto 
quanto piacevole per le donne 
ecchi ed i convalescenti; esso 
ele ricostituisce. Da ciò la sua 
ia 


all'epi 


Milano, 
i, via del Corso 454 0 via Frattine 8h segale ig Emporio 


Tip. ARTERO © C., Piazza Montecitorio, 124 


ZA ic 


no XI 


PREZZI L'ASSOCIAZIONE 

deri 

Bel dalla ee 

Fe pi pi ft 
per Hgitto, Toni, Tripoli» IL 22-46 
deaatana DET» db MOB 
filo e cinte BONO 
Daguay, Parsguay og 


In Roma cent. 5 


PANFPULLA 


Roma, Mercoledì 3 Marzo 1880 


COME STANNO LE COSE > 


Si riparla di inviare a Parigi l'onorevole 
Correnti come ambasciatore d'Italia. 

La fatalità condanna la Riparazione a ri- 
proporre, a periodo fisso, le stesse corbellerie. 
L'ostinazione nella giuccheria è la grande ca- 
ratteristica della mezza dozzina di gabinetti: 
di sinistra che ci hanno deliziato. 


La Riparazione è come la lanterna magica. . 


Una serie intera di vedute, alternate da mu- 
sica stuonata e da spiegazioni fantasiose, 


passa sotto gli occhi degli spettatori che di | 


rado applaudiscono, il più delle volte fischiano; 
e ridone sempre. Poi, quando i vetri sono 
finiti, si riprincipia da capo. 

Vetri pieni di dispute per il potere, nei 
quali si alternano avversari od amici gli ono- 
revoli Cairoli e Depretis. Il vetro Nicotera, 
uno degli importanti della serie, è stato in- 
crinato e messo da parte. Il vetro Crispi è 
stato rotto addirittura: la Riforma ha ten- 
tato di riappiccicarlo mediante due pezzetti 
di ostia e una lista di carta... ma la traspa- 
renza della veduta è sciupata, e fa macchia 
sul disco illuminato del muro. Per questo, 
malgrado che la Riforma tenti insinuare ogni 
tanto la vedutina, non gliela lasciane esporre. 


* 
*> 


Tra i vetri, che a giro compiuto, ripassano, 
c'è il vetro Correnti, sul quale il divo Cesare è 
rappresentato dipinto dentro a una carrozzina 
da bambini, col mantice tirato su e spinta a 
passeggiare dalla Riparazione, vestita da 
balia, di cui egli è il Cesarino meglio allevato. 

Secondo il momento, la spiegazione cambia 
e l'allievo prediletto è spinto dalla balia sia 
in Svizzera a trattare ferrovie, sia a Fer- 
rières a prendere goccioline di sciroppo per 
la tosse cavallina, sia altrove. 

Adesso, per esempio, il vetro Correnti è 
nella lanterna e la spiegazione dice che l’al- 
lievo va a Parigi. 

Domani un altro vetro sostituirà questo. 
Verranno i vetri della crisi i quali princi- 
piano sempre col passaggio, sul disco, dell’o- 
norevole Farini che suggerisce il passaggio 
dell’onorevole Depretis, che suggerisce l’ono- 
revole Cairoli o viceversa: e così si anderà 
avanti fino a quest'altra ricomparsa dell’o- 
norevole Correnti... 

Caso strano : în tutti questi passaggi l'o- 
norevole Correnti non si sveglia mai! 


* 
x» 

Può darsi che il paragone della sinistra 
colla lanterna magica non sembri abbastanza 
degno. E sia. 

Per trovare un confronto più elevato, la 
paragonerò alla luna. Non direte che il pa- 
ragone sia basso, voglio sperare. 

Come la luna, la sinistra ha le sue fasi, le 
sue evoluzioni. 


“ 


IL TERZO PECCATO 


Racgento di 7, DE RENZIS 


Aveva imparato nel seminario che la donna è 
il risultato d'una sottrazione; ‘val quanto dire 
che se Domeneddio non l'avesse creata, l'uomo 
sarebbe stato più completo. Avrebbe almeno una 
costola di più. s 

Ad ogni modo, la donna era per lui un essere 
inferiore, costoso, ciarliero e di nessuna io 
utilità. Una specie di crittogamo; un vero lusso 
della “isla nai ricordava bene che al concilio 
di Macon, nel 585, alcuni vescovi dotti discussero 
per sapere se la donna a somiglianza dell'uomo 
la un'anima o pur no. 

Ma torniamo a Rondinella. ts Ù 

Sulle prime il medico, vedendola così povera di 
forze sotto una febbricciattola di poco conto e che 
pareva siitomatica, non volle pronunziarsi e pal- 
Jeggiò coi rimedi. Non erano certamente i digiuni 
che l'avevano stremata di forze come la povera 
Geltrude. La ragazza era plasmata bene e forte- 
mente costituita: il suo torace, auscultato, dava 
suoni netti e respirazioni equabili; ma la. testa 
era pesa, il polso fiacco e le gambe non la reg- 
gevano. D’appetito non se ne parla. A poco alla 
volta la fanciulla s'era ridotta a sorbire un ovo 
a colezione e un altro a pranzo. 

I modi del dottore, per quanto ironicia ri- 
guardo del parroco, tanto furono affettuosi per 
la giovane sorella di lui, Quel volterriano scet- 
tico fu colpito dallo sguardo della fanciulla. Era 


quello d'un naufrage che scorga una vela sul- | suonato Beethoven, non si fa più 


] * 
sa» 


Le evoluzioni del partito sì seguono, e ne- 
turalmente si rassomigliano. 


* 
x>* 


Fino all'altro ieri avevamo il gruppo Ber- ' 


tani, il gruppo Zanardelli, il gruppo Nicotere, 
il gruppo Crispi, e le decurie del centro ca- 
pitanate dall'onorevole Marselli. Ma a un 
tratto un nuovo nucleo si forma, ed ora TI- 
talia può darsi anco il lusso di un partito 
Garzia. 

Che cosa poi voglia questo partito, nessuno 
lo sa. Anzi, per esser giusti, bisogna dire che 
la sua caratteristica è affatto all'incontrario. 

La missione del partito Garzia è quella di 
x non volere »! 

Nel suo programma era scritto : « Noi non 


vogliamo tutto quello che si vuole dalle de- | 
curie dell'onorevole Marselli » — e chi sa mai | 


quello che sarebbe avvenuto, se un bel giorno 
l'onorevole Crispi non si fosse affacciato, mi- 
Baccioso e altiero come il generale Chan- 
garnier nel Casino di campagna, sul limitare 
del ministero. 

Quel giorno il gruppo Marselli mutò atti- 
tudine, e mentre avea sempre voluto, fu primo 
a gridare: « noi non vogliamo l'onorevole 
Crispi ». Queste parole commossero il gruppo 
Garzia meravigliato che le decurie osassero 
di non volere, e tutto invaso da uno spirito 
di rappresaglia rispose a sua volta: « Noi 


vogliamo il ministero Depretis ». Così i duo Ù 


gruppi si compresero e fu fatta la pace ! 
sa 

Ora, a prima vista parrebbe che coll’ap- 
poggio delle decurie Marselli e della pattu- 
glia Garziosa l'avvenire del ministero fosse 
assicurato; ma pur troppo non bisogna la- 
séiarsi ingannare dalle apparenze. 

Il Roma di Napoli, organo meridionale per 
eccellenza, scriveva all'indomani della forma- 
zione del gruppo Garzia queste parole di co- 
lore tutt'altro che oscuro: 

< Tranne una sessantina, i deputati del 
Mezzogiorno non sono legati a nessuno. E di 
| quei sessanta appena dieci o dodici possono 
| dirsi ministeriali, e questi, notate, non in- 


tervennero nemmeno nell'adunanza presie- 


duta dal Garzia. Tullo sommato, i Meritio- 
nali non amano questo ministero come sta ». 

Per quanto il Roma abbia l'abitudine di 
farsi redigere in aramèo, pure con un p0' di 
buona volontà lo si riesce a capire. Se i Me- 


ridionali non amano questo ministero come ' 


sta, ciò vuol dire che lo amerebbero se stesse 
în altra mantera: ora, siccome stando in 
altra maniera non sarebbe più il ministero 
attuale, se ne conchiude logicamente che il 
ministero attuale non ha le simpatie dei Me- 
ridionali. 

E così appena segnalato al nord il nucleo 
Garzia, noi vediamo far capolino al sud una 
nebulosa nuova, la nebulosa del Roma, che 


_—————r—T 


l’orizzontè. Il dottore disse fra sò: « Qui gattaci 
cova. Il male di questa ragazza è tutto morala». 
Ciò nonpertanto cominciò per guarirla dalla febbre 
che la consumava con attacchi quotidiani, dopo 
parecchi giorni di male acuto, che egli seguì con 
cura minuziosa. 

Pensò a un amor contrariato, una passione in- 
felice, ma si ricrebbe presto. 

Stadiò la fanciulla come un caso patologico e 
psicologico degno di nota; prolungò le sue visite, 
e poco a poco cominciò a intendere che un'a- 
nima delicatissima si nascondeva in quella crea- 
tura anemica. Le conversazioni divennero più ìn- 
time, il soggetto di esse straripò nei campi deîle 
sensazioni morali. 

Anche Rondinella acquistava confidenza ogni 
giorno più, in quel ruvido medico di campagna, 
che per lei diveniva dolce e paziente. Cominciò a 
raccontargli quel ch'ella aveva nel'cuore; più lun: 
gamente e più minutamente che non facesse delle 
sue sofferenze fisiche. Talvolta, commossa, fece 
cadere una lagrima sulla mano di quel pietoso 
uomo, che se la coccolava come un padre. 

— ra intendo, fanciulla mia! » ‘diceva il Fer- 
rante. « Ed io che studiavo i sintomi della scar- 
Iattipa.... non c'è che dire.... sono un animale... 
Ma pure, bisognerà trovare il mezzo di distrarsi 
e dî non pensare a tutto quanto mi avete detto. 
Il lavoro materiale ha consumato le poche forze; 
il patema d’animo ha fatto il resto. Quella bestia 
di Don Atanasio non ha dunque due dita di cer- 
vello, o un centigramma di cuore per ridurvi 
in questo stato? Farvi fare il bucato?... Si in- 
tende acqua, non tempesta!... Ma bisogna esser 
mentecatti per non intendere che, quando si è 
i sérva del 


! porta anch'essa sul proprio orifiamma la sicra- 

! mentale parola che riassume la storia di tutte 

le evoluzioni della sinistra. « Noi ron vo- 

© gliamo ». 

Ì * 
x» 

< E nossignori ! chè noi non vogliamo îl 
‘ministero così come sta..... @ sissignori che 
noi non vogliamo saperne nè di gruppo Mar- 
selli, nè di gruppo Garzia... e nossignori che 
non vogliamo l'onorevole De Sanctis... e sissi- 
gnori che non vogliamo l'onorevole Crispi, 
nossignori. » 

E via, via di questo passo fino al giorno in 
cui un nuovo gruppo dirà di voler quslche 
cosa, perchè allora vedremo formarsi un’altra 
nebulosa colla missione di 02 volere quello 
‘he si vuole dai Meridionali del Roma. 

Non si potrà certo negare che la sinistra 
sia un partito omogeneo: sfido io a trovar 
della gente che sia più concorde nel « non 
olere ». 


a 

L'ameno di tutta questa storia sta però 
nella conclusione. 

Due giorni fa l'onorevole Crispi, sdegnato 
contro la Camera per la faceenda Della Rocca, 
dopo aver fatto capire che lui solo è l'uomo 
della situazione, tuonava dalla Riforma : « U 
ritorno della destra sarebbe un disastro na- 
zionale..... » (per la sinistra ben inteso). 

E lo stesso giorno l'onorevole Depretis fa- 
ceva gridare ai suoi araldi: « La sinistra sa- 
rebbe condannata il giorno in cui l'onorevole 
Crispi tornasse al potere ». 

Via! non c'è male! 


| , 6 
w Feafil 
| «NEW-YORK HERALD » E L'IRLANDA 


New-York, 6 febbraio. 


Caro Fanfulla, 

Oggi i giornali dell'universo debbono registrare 
con orgoglio ed ammirazione un gran fatto, che 
torna ad onore di un membro della nostra grande 
famiglia. Il New-York Herald, questo principe 
della stampa americana che tante volte ha fatto 
stupire il mondo colle sue colossali intraprese, ha 
| dato oggi un grande esempio — nuovo negli an- 
nali del giornalismo. Di fronte alla carestia che 
desola è che fa morire di fame migliaia di per- 
sone in Irlanda, il proprietario di questo giornale 
ha aperto in America una pubblica sottoscrizione 
per venire in aiuto di questi disgraziati, firmando 
per il primo per la bagattella, come esso la chiama, 
di centomila dollari, mezzo milione di franchi! 


x 

E questa generosa sottoscrizione ha oggi tanto 
più valore, perchè quel giornale fa nello scorso 
mese preso di mira e insultato dagli Irlandesi 
partigiani del Parnell, il quale è venuto in Ame- 
rica per fare della propaganda a favore di un 
partito politico o sociale, quello dei contadini 


-———_—_.-1 i 


prete; senza, contare che con quelle manine non 
si può..... Lo faccia da sè il bucato.... figlio d'un 
c....ontadino, che non è altro, in parola d’onore! 

— 0h! di ciò non sento pena, dottore » rispon- 
deva Rondinella con la sua vocina affievolita. 
< Prego Dio che voglia. darmi la forza, e poco 
per volta arriverò a far tutto. » 

Poi soggiungeva fra un sospiro e un sorriso 
pieni di malinconia indicibile 

— Debbo dirle tutto il mio pensiero? Un dubbio 
mi tormenta. Non sono fantasie queste mie? I miei 
dolori non sono immaginari? Sono degna di pietà 
o di biasimo? Il mio stato mi pare tristissimo, 
ma debbo accusare qualenmo? La mia sorte, che 
a me sembra miserevole, non è degna d'invidia 
perle-donne di questo paese? È duro il pane per 
chi siede al desco di mio fratello, ma pure è 
pane. Se a queste donne soddisfa, perchè vuol es- 
sere amaro alla mia bocca? Io non sono 
forse figlia d'un bracciante? Perchè debbo soffrire 
di ciò che farebbe la felicità d’un’altra donna, 
figlia di contadino siccome sono io? 
- Egli è che, fanciulla mia, voi nulla avete di 
comune, nulla d’oguale a codeste donnacchere. 
Ésse vi somigliano solo perchè appartengono al 
vostro sesso, M& anche fra le figlie di contadini 
nascono talvolta le nature delicate e gentili. È il 
segno di qualche atavismo.... cioè son cose che non 
vi posso spiegare... Credete a me. Non è solo alla 
educazione che andate debitrice del vostro squi- 
sito sentire. Non lo vedete? I vostri polsi, le vo- 
stre braccia non somigliano punto: a. quelli della 
Marianna, della Menica 0 di tutte quante le me- 
gere di questo infame paese. 

E Rondinella: 

— No, dottore, non è così. Non so, ma mi pare 
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Fuori di Roma cent. 10 


si proprietari di terreni nell'isola. A questo 
riguardo il giornale americano sosteneva con 
piena ragione che gl'[rlandesi di qua dall’Atlan- 
tico non dovevano agitarsi pubblicamente per un 
partito più che per un altro, ma rispettare l’o- 
Spitalità che loro offriva la libertà di questo grande 
paese. 
x 

Un altro pregio della magnanima offerta del 
New-York Herald è la semplicità, direi quasi la 
modestia eolla quale egli fa questa elemosina 
principesca verso i poveri dell'Irlanda. 

Io vi citerò il senso delle sue parole, colle quali 
esso conclude il suo appello al pubblico. Noi, dice, 
diamo questo esempio quale prova della nostra 
sincerità e del nostro interesse verso quel povero 
paese, ed invitiamo tutti coloro che possono & 
seguire, secondo le loro forze, il nostro esempio. 
Noi proveremo un vero pincere nel registrare 
anche le piccole somme, siano pure di 25 soldi, 
perchè pensiamo che quattrocentomila di esse 
eguaglieranno la nostra e formeranno un totale 
di simpatie di gente povera, verso di chi è più 
povero, di chi vive del lavoro quotidiano, verso 
chi non ha come sfamarsi. Non facciamo quest’of- 
ferta per popolarità o con uno scopo politico, nè 
intendiamo rimproverare od insultare il governo 
inglese. Il nostro scopo è di alleviare od impedire, 
per quanto ei è dato, che una popolazione, con- 
giunta a noi per tanti vincoli, muoia dalla peg- 
giore delle morti, da quella della fame. 

x 

Sia per l’istintiva generosità degli Americani, 
sia per l'immensa popolazione irlandese sparsa 
in tutti gli Stati dell’Unione, e speci» lmente da 
quella raccolta nella metropoli, tanto che si dice 
che New-York è la seconda città dell'Irlanda, non 
c'è da dubitare un solo momento che il grido 
emesso dal New-York Herald non venga ascoltato 
dovunque e la sottoscrizione non abbia il successo 
sperato. 

Non mi sorprenderebbe quindi che in poco tempo 
essa avesse a passare di gran lunga il milione di 
dollari e difatti un solo milione, come dice l’ar- 
ticolo del giornale, sarebbe ben poca cosa, perchè 
esso darebbe appena da vivere un paio di setti- 
mane alla massa degli indigenti oggi priva di 
pane, mentre questi disgraziati, hanno bisogno di 
essere sostentati dalla. carità pubblica per aleuni 
mesi, cioè fino al venturo raccolte. 

È x 

Ma i centomila dollari, l'offerta della gratuita 
spedizione del denaro da ogni parte degli Stati e 
l’altra pure d'inserire gratuitamente i nomi degli 
oblatori, non sono le sole cose che abbia fatto 
lHeralà in aiuto dei poveri irlandesi. Esso ha 
fatto di più. Esso ha spedito in Irlanda dei re- 
porters speciali coll'incarico d’esaminare accura- 
tamente eome stanno le cose, di perlustrare ogni 
cortea, ogni città, ogni villaggio, ogni parrocchia, 
per poter quindi pubblicare, anche coll’aiuto, s'in- 
tende, dei rapporti ufficiali dei comitati locali, un 
esatto rendiconto delle condizioni în cui si tro- 
vano le popolazioni di quell'isola sfortunata, e 
suggerire le cose delle quali i poveri irlandesi 
sentissero più imminente bisogno. La massa dei 
miserabili privi di pane, di vestiti, di fuoco, di 
tetto, ammonta alla somma totale di 312,370, di- 
visi in sedici contee, delle quali le più colpite 
sono quelle di Mayo, Galway, Sligo, Kerry, Dougal, 
Koscommon e Cork. 

EE rt 
che non lo possiate intendere. Non è il lavoro che 
mi pesa. Il mio corpo si è piegato alle durezze 
della mia nuova condizione. Ne ho sofferto, non 
dico... Ma fo vinto. Le mie mani si sono incal- 
lite nella madia e sul lavatoio. Quel che voi cre- 
dete impossibile è già ayvenuto. lo mi sento con- 
tadina in tutto. Le mie carni non soffrono al duro 
contatto della ravida tela; i miei piedi non san- 
guinano più fra i sassi della montagna. Se non 
avessi lasciata questa terra nei giovani miei anni, 


È un errare 
il credere che i bambini s’abituano alle intem- 
perie ed alle fatiche dei campi. Su dieci nati, se 
ne salva quattro. I quali necessariamente, sono 
forti più del comune dei mortali. E poi guarda- 
tele le donne di campagna... A trent'anni hanno 
la pelle incartapecorita, le anche dilombate, quando 
un gozzo non adorna il collo, aggrinzito come 
quelli dei tacchini. 

Rondinella sorrise. Per naturale istinto portò 
la manina alla gola, come per assicurarsi di 
esser sana. Le sue dita affusolate, scorsero, sulla 
pelle di quel seno, morbida, e unita, come la stoffa 
di raso fine. Il lenzuolo che la ricopriva, scivolò 
leggermente da un lato, @ il pomo d'una spalla 
rosea piena di fossette, e le curve del seno tur- 
gido, apparirono. agli occhi del dottor Ferrante. 
Il quale, dopp d'aver cercaio invano di portare lo 
sguardo altrove, divenne rosso in viso e ‘elle 
orecchie quasi che tutto il sangue delle vene “gli 
fosse affluito repentinamente in testa. 3 

Fu un breve momento; e sfuggi a Rondinella; 
ma quel giorno. il colloquio e. la, visita, non, du- 


rarono a lungo. 3 
(Continua) 
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Ma pur troppo tutte le medaglie hanno il loro 
rovescio, che in questo caso vuol dire che se il 
signor Gordon Bennett è animato da sentimenti 
di magnanimità, vi sono altri ai quali ben poco 
importa se mezzo mondo avesse a morire di fame, 
pur di fare i loro interessi. Ora, mentre in Ir- 
landa si manca di pane, i granai dell'America 
sono zeppi di grano, ed il porto di New-York è 
gremito di bastimenti. per aspettare il carico, ma 
vi è pur.troppo.un gruppo di speculatori inglesi 
ed:amerieani, i quali, giocando al rialzo sul prezzo 
del.grano, dominano il mercato, e col loro mo- 
nopolio,rendono impossibile ’esportazione, e questa 
condizione non.cambierà fino al giorno în cui 
essi non avranno ottenuto il prezzo che pre- 
tendono. 

Dal. 


SOFFIETTI IN FAMIGLIA 


Ho:ricevuto dall'editore Casanova di To- 
rino un elegante volumetto intitolato: Un 
viaggio a' Roma senza vedere il Papa, note 
di Giovanni Faldella. È la raccolta riveduta 
e ampliata di quei curiosi Reisebilder alla 
campagnuola, che Fanfulla per il primo ha 
pubblicato nel1875 con la firma di Geromino, 
sindaco di Monticella, protagonista e narra- 
tore del viaggio. in persona prima. 

Ora il-grazioso volumetto fa bella mostra 
di'sè-nelle vetrine dei principali librai. 

* 


Giacchè sono in vena di far soffietti in fa- 
miglia, annunzio anche la comparsa dei Rac- 
conti di Burraschino, raccolti in un elegante 
volume dai signori Roux e Favale. 

Il primo di questi racconti, Ricordi di pri 
mavera;fu'già pubblicato nella Nuova Anto- 
logia;altri due, Crisi e Dieci giorni d'arresti 
li ha ‘dati in luce la prima volta Fan/u4; ti 
suo pian terreno. 

Questo a garantire la bontà del libro che 
merita. d'esser comprato, non foss'altro per la 
bellezza dell'edizione, 

x 

Éa ora dhe ho Cominciato mi accorgo di 
dover pagare un debito vecchio. di qualche 
giorno. 

Il Brigola di Milano ha pubblicato le Mac- 
chiette del nostro Collodi, la maggior parte 
delle quali sono state stampate nel Fanfulla 
o nei suoi almanacchi. 

Do il consiglio di comprare il libro senza 
fare raccomandazioni. Collodé non ne ha bi- 


«CON quel che segue. E 
quando si dice Collodi, si dice lingua eccel- 
lente, stile brioso, spirito d'osservazione di 


primissimo ordine. 
AE, 


Di qua edila dai monti 


Le questioni del giorno sono molte e cor- 
rono..sotto, nomi. diversi. » 

La Francia ne ha una e si chiama Hart- 
mann. 

La Russia ne ha una folla, ma la princi- 
pale prende il nome di Loris Melikoff. 

L'Austria-Ungheria, che ne ha pur tante 
anch'essa, ne rinfresca una di vecchia, {e .rir, 
solleva la sdrucita bandiera dell’irreten- 
tismo. 

La Germania ha sulle braccia la riorganiz- 
zazione militare. 

L'Inghilterra pensa a Cabul ed a Candahar, 
e si decide a prenderle sotto il suo protet- 
torato. 

La Spagna si dividein due campi, scommet- 
tendo pro e contro la grazia del regicida 
Otero. 

L'Italia..... 

“ 


L'Italia: non ha questioni. Dovrebbe averne, 
mavgli uomini-che ne reggono i destini.sono 
la prudenza impersonata e rinviano le que- 
stioni come si rimanderebbe un creditore 
noioso. 

Sono la prudenza impersonata, ripeto: in- 
fatti un giornale di Palermo osò pubblicare 
un manifesto, che cominciava così: « Evvia, 
bando alla prudenza ». Toccato sul vivo del 
suo programma, il governo per mezzo del si- 
gnor “Tommaso Costanzo, giudice istruttore, 
condannò l’imprudente periodico al sequestro. 

Il manifesto incriminato era un documento 
irredentino. L'accasione era buona e il go- 
verno con quest'atto rispose alle improntitu- 
dini sciorinate al nostro indirizzo dal signor 
Tisza nella Camera ungherese. 

Quel bravo Magiaro può ritirare le sue pa- 
role, se non aspira alla nomea di fondatore 
delle porte aperte. 


st 


Mettendo l’Italia in confronto coll’Inghil- 
terra, beati noi che ci contentiamo dei grat- 
tacapi interni, e lasciamo agli altri la briga 
di cerogrne studiosamente fuori di casa! Ha 
capito il signor Tisza? Badi alle sommosse 


che si ‘vengono riproducendo nella Bosnia, 
chè noi ‘da quel poco ameno spettacolo trar- 
remo il senno che ci vuole per non rompere 
le tasche'ai vicini a rischio e pericolo di farsi | 
rompere la testa. 

dt 


Che se volessimo paragonarci alla Russia..... 
Ma, via, sono paragoni che non si possono 
impiantare ; grazie all'ukase del 26 febbraio, 
il popolo moscovita si gode le delizie della 
dittatura militare ; non già che una dittatura 
non ce la godiamo anche noi, ma è quella 
del silenzio. Infatti si dice che il ministero 
voglia rinviare la discussione del bilancio degli 
esteri ad agnello pasquale digerito, per sot- 
trarsi alla noia di mettere carte in tavola 
per appagare l’incresciosa curiosità dei Bon- 
ghi, dei Marselli, dei Visconti-Venosta, ecc. 

Viva il'silenzio! È un grido che mando 
coll’entusiasmo d’un uomo che vede arabica- 
‘mente in esso îl prezioso metallo che ci oc- 
corre per abolire la consorziale bugia della 
carta. Il silenzio è il solo riparo contro l'uggia 
di certe polemiche parlamentari; che ci fareb- 
bero abborrire dalle franchigie rappresenta- 
tive se queste ne avessero colpa. 


sk 


Viva il silenzio! È un voto, ben inteso. Un 
voto fervido che Îo faccio ogniqualvolta i 
giornali saltano fuori col narrarmi certi fatti 
che disonorerebbero la civiltà, se questa fosse 
disonorabile. 

Di questi fatti oggi ne ho sott'occhi più 
del solito. Non li voglio nemmeno contare, 
perchè ricascherei sotto le coazioni del si- 
gnor Tommaso Costanzo, veduto 6, conside- 
rato che essi finiscono precisamente come il 
documento irredentino che egli bollò di se- 
questro : finiscono, voglio dire, colle parole: 
A lettere di sangue. 

E pazienza non si trattasse che di sangue 
metaforico! Ma è proprio sangue effettivo e 
della miglior circolazione possibile. 


Coi 


Viva, ancora, il silenzio | 
< Che bel costrutto possiamo, ad esempio, 
cavare dai discorsi, anzi dalle discorse del 
giornalismo d'oggi? 

Opinione: L'incidente Hartmann. 

Pungolo di Milano: L'esposizione nazionale 
a Milano. 

Gazzella di Napoli : Politica utile. 

Arena : Governo ingrato. 

Gazzetla livornese: La mozione Della 
Rocca. 

Gazzelta ‘dell'Emilia: Una vittoria del 
buon senso © della libertà. 

Alto là! È su questa che dobbiamo fer- 
marci. Ma è proprio una vittoria? Finchè l’o- 
norevole Depretis tiene ancora campo a 
Braschi, e l'onorevole Cairoli occupa le po- 
sizioni fortissime della Consulta, vittoria non 
può essere di certo, o è tale da lasciarci la 
padronanza delle acque e delle terre per 
giunta, ma senza alcun frutto. 


si 


Del resto, convengo senz'altro colla Gaz- 
zeita di Napoli, che una politica utile la ci 
è, ma pur troppo, forse perchè utile, nessuno 
ci bada. 

L'utilità nel senso parlamentare. odierno 
della parola è cosa tutta individuale, e fran- 
camente io non ci trovo alcun sugo a fare 
gli interessi di certi signori, che parteggiando, 
aspirano a diventare Marcelli. 

E sono tanti! 

Passando al tema caro, al Purgolo mila- 
nese, sono costretto a rimandarlo al suo oi 
nimo di Napoli che disdegnando una sem 
esposizione nazionale, ne domanda una 
ternazionale da tenersi naturalmente a Roma 
a gloria ed onore del mio caro nemico poli- 
tico l'onorevole Michele Amadei. 

E poi la materia espositoria la trovo pertrat- 
tata quest'oggi anche nel Diritto, 6 quando 
parla il Diritto, gli è come se Nettuno pro- 
nunciasse il suo: Quos ego, rimandando i 
venti a rintanarsi nella caverna di Eolo. 

Quanto a Milano, poi, non le rimane chedi 
prendere ilsuo partito. Ha dovuto sorbirsi quel 
po’ po’ di esposizione; dovrà sorbirsi in pace, 
se la fama dice il vero, anche la. cosiddetta 
riorganizzazione della Cassa di risparmio. 

E che perciò? Caso mai le'salti in capo di 
lagnarsi, io cercherò Manzoni, il suo grande 
cittadino, e dirò con lui : Seriri ancor questa. 


2 marzo: Giubileo imperiale dello ezar; 

2 marzo: Data fissata dai nichilisti per 
fare..... quello che possono e sanno fare i ni- 
chilisti; 

2 marzo: Vorrei essere già al 3. Sono ven- 
tiquattr’ore di trepidazione, e anche senza es- 
sere lo ezar ciascuno Ja sente, anzi io credo 
che. ogni cuore ben nato la senta assai più 
viva di lui che, attore nell’orribile dramma 
che si rappresenta in Russia, ha per sè l'or- 
goglio di rappresentare una parte grandiosa 
anche nelle possibili sue catastrofi ; 

2 marzo: Auguriamogli di poter segnare 
albo lapillo, questa data rinnovando col suo 
popolo il venticinquenne connubio. sotto gli 
auspicì del progresso. z 

Perchè in*Russia non si domanda che. pro- 
gresso..È vero, del resto, che lo si domanda 
abbastanza male. 


la Foghino * 


do cantava l’aria di Haendel 
IERSERA E STAMANI © |s curdo cantva raria di nando ce melodie 
È leda che avesse scambiato la tunica germanica 
con una elegantissima toilette del secolo xx. 
e 


‘Roma; 2 marzo. 

Teri alle 5 pomeridiano Re Umberto, aco00Pi; 
gnato dal generale Medici primo, al 
tanipo, dal conte i nclrl al pal 
e dagli ufficiali di servizio ha restituita li 
Tia d'Egitto. Si è trattenuto all'albergo 
Bristol tre quarti d'ora. 

Stamani Ismail pascià ha voluto andare al 
Pantheon a visitare la tomba di Vittorio Ema- 
nuele per il quale ebbe sempre tanta affezione. di 

Nella giornata ha ricevuto la visita di moltt 
personaggi italiani e stranieri. Alle 4 è uscito dal- 
l'albergo ed è andato a villa Borghese con suo. 
figlio Hassan e Dranet bey. _ TE 

‘Domani incomincierà a visitare i monumenti di 
Roma. 


Il Droit du seigneur ha fatto la sua comparsa 
al Walle ieri sera. È una graziosa pazzia un po” 
scollacciata; ma la scollacciatura è di buon gusto 
e di quel genere tutto parigino nel quale la buf- 
Sonata salva la decenza. 

Le signore Rey e Lonvot hanno cantato bene 


fel suo complesso, fra le parecchie già rappre- 
l‘sentate nella stagione. I costumi sono bellini, î 
‘paggi sono carini, le guardie e i cacciatori stuo- 
nano valorosamente e tutto andrebbe per il meglio 
la parte mascolina cantasse un po’ meno sia 
dialogo come i couplets. te. 6: 
3 In orchestra sarebbe una benedizione sostituire 
sopprimere qualche ottone... ma non facciamo 
difficili. s 
Anditutto, il Droi du seigneur è una farayin mu- 
sica il cui scopo è di divertire — e ci riese® ma- 
ravigliosamente: da quel che se n'era detto, si 
temeva che ci fosse del naturalismo crudo: dei 
naturalismo ce n'è, ma è ingentilito e velato 
quanto basta perchè le signore possano andarci e 
ridere francamente — lasciando ben inteso a casa 
le ragazze. É 
Il teatro era zeppo in platea. Dei palchi tre o 
quattro soli erano vuoti. Nel palco del ministro 
dell'interno, insieme alla signora Villa, c'era la 
signora Depretis, con un vestito nero a gilet color 
di rosa, Il potere ha messo sulla giovano testa 
della ministressa come una nube di melanconia 
che le dona moltissimo. In prima fila c'era il prin- 
cipe Hassan, con gli Egiziani della casa del kedive. 
In un palco due signore giapponesi. L'onorevole 
Grimaldi in prima fila. Ernesto Rossi, di ritorno 
dall'America, in seconda fila. Durante la rappre- 
sentazione è andato a far visita al ministro Villa 
e allé signore. Donna Laura Ruspoli colla mar- 
chesa Caracciolo, la marchesa Niccolini e qualche 
altra signora delle habituées delle prime rappre- 
sentazioni erano nei loro palchi soliti. Le altre, 
che sono state trattenute dalla stanchezza delia 
caccia 0 dalle voci che correvano sulla piòce, o 
dal concerto all'ambasciata tedesca, faranno presto 
a andare al Valle. E si divertiranno senza rimorso. 


Lo garantiamo 


Leone XIII, in occasione del secondo anniversario 
delle sua incoronazione, che ricorre domani, ha 
messo a disposizione di monsignor Samminiatelli 
Zabarella, elemosiniere pontificio, la somma di 
9000 lire da erogatsi in sussidi alle famiglie più 
povere di Roma. pu 3 

Ieri il Papa ha amministrato il sacramento 
della cresima al figlio di Sua Eccellenza il mar- 
chese di Gabrisc, ex-ambasciatore di Francia ; 
presso la Santa Sede, 

vw 


Ieri gli eminentissimi Furstenberg, Meglia, San- 
guigni, Cattani o Ferreira, che hanno ricevuto il 
cappello nel concistoro di venerdì, sono andati a 
far visita di ossequio all’eminentissimo Di Pietro, 
cardinale decano, al suo palazzo în via Pani- 
sperna., x 3 

Il cardinale principe di Firstenberg canterà 
domattina la messa solenne nella cappella Sistina 
per Tanniversario della incoronazione del Papa. 


nm 


L'appuntamento di caccià a Cecilia Metella è 
‘s6mpre bello, animato ; è l'appuntamento elegante. 
Ieri difatti è riuscito splendidamente; ma della 
riuscita il merito maggiore è dovuto all’ « ora del 
teinpo é alla dolce stagione >: 

L'inverno si era dimenticato di esserci, e aveva 
fatto benone; regnava il sole a dispetto dei man- 
telli e degli scialli; così le figure delle signore si 
disegnavano più nette e più graziose sul fondo 
purissimo di quel quadro. Quante fossero le-car- 
rozze è difficile a dirsi esattamente; certo 0l- 
trepassavano le duecento; molti cavalieri, pa- 
recchie amazzoni e fra le più belle e intrepide. 
Basta citare la principessa di Teano, la contessa 
di Cellere e la duchessa di Marino. 

tra gli spettatori, tutta Roma, di ogni:sesso e 
colore. La principessa Gionetti, accompagnata 
dalla signorina Middleton, guidava due cavalli 
il principe Massimo aveva attaccato a /endem 
due cavalli al suo noto cad; il conte di Santa- © 
fiora colla sua signora in tiro a quattro; e così 


2, Per la seduta del Consiglio comunale er ieri 
il si; i Î sa A l'ordine del giorno la nomina d'un m ro 
il signor Franchetti e la signora Hiiffer. Gli Spet- | ‘ella Commissione per l'ospizio di Sen Michele in 


tatori SIETE rimanere cu mani | sostituzione del consigliere Gabrieli che, ole, aveva 
in mano, caccia, si divisero in | di to lettera di mantenere le mis 
arie comitive per far colazione ingiome; cola- | sioni. Ma sll'aprrsi della seduta, îl consigliere Ba- 
zioni combinate per la cortesia di alcune signore | lestra sonunciò che, sebbene gli altri, membri now 
allo duo belle serate di sabato e di domenica dalla | l'avessero dichiarato, tutti però mantenevansi dimis- 
marchesa di NoniHes e dalla signora Haffer. zioni. Ad ana prosima seduta dunquo la nomina 
SI vino [ell'intera Commis 
Qualche Carrot CO in città, qualche altra Dopo la partecipazione di alcune deliberazioni 
Meortisado 1a iaal, elcha di. piso | Ceva E pie e rozen de 
i, | Consiglio, fu approvata la prej cu 
per fare.invidia a chi, come noi, doveva rimanere | stabili appartenenti alla marchesa Ossoli e alla con- 
în ufficio a scribacchiare ! fraternita delle Stimmate per l'allargamento di via 
Pie di Marmo. 
” Venuto poi în discoasione, il regolamento interno 
i fi vi ; e l'ospedale comunale di San Giovanni Calabita, su 
Nella endata di ei pun ile Consilia roi Proposta del comigliore Alibrandi, fa decisa Pappli- 
dale ta, aumen) li 100,000 lire | cazione del. regolamente stesso ;in via provvisoria, 
il contributo della provincia per la costruzione | per mettere la Giunta in condizione di meglio cor: 
del palazzo dell'esposizione delle belle arti in via | reggerlo e quindi ripresentarie. 
Nazionale. Però. il Consiglio ha contemporanea- |‘, 1; ;._. 
mente approvato all'unanimità un ordine del | |P i n rie ie Vigo le vani atti 
giorno proposto dal consigliere Venturi col quale | 4a tariffa del dazio-consumo, giusta la deliberazione 
A, aitabiltoa che, I prosette della esposizione | consigliare del 14 febbraio scorso, 
abbia da essere assolutamente indipendente dal 
così detto « concorso governativo >. 
Un grande numero di artisti assisteva alla se- 
duta nello spazio riservato al pubblico. La deli- 
berazione del Consiglio fu da essi accolta con un 


x°, Continuano alla scuola superiore femminile le 
conferenze promosse dalla Società per l'istruzione 
scientifica, letteraria e morale della donna. 

Giovedì prossimo, 4 marzo, alle ore due pomeri- 
diane, Marco Minghetti parlerà degli scolari di Raf- 


mormorio di approvazione e di soddisfazione. faello. 
Domenica, alla etess'ora, il professore Belviglieri, 
- nella seconda sua conferenza sui progressi nella co- 


noscenza del globo, discorrerà di Alessandro Magno, 

Quando un concerto è dato nella gran sala del | dell'India, dal puiglo di Nearco @ delle scuole A 
azzo Caffarelli, non è più un concerto come | ed alessandrina. Ri 

tutti gli altri. 

Si sente di essere ospiti di un illustre signore 
come è l'ambasciatore di Germania, e si va lì con 
Ia persuasione che quando egli concede ad un ar- 
tista di potersi far sentire in quel magnifico am- 
biente, l'artista merita questo grande favore. 

Lo merita senza dubbio il pianista Jogef Giehrl 
che uno sceltissimo uditorio ha applaudito ieri 
sera. Josef Giehr], figlio di un consigliere mi- 


2° È gionto in Rema Emesto Rossi, il quale 
conta passare fra noi un po' di tempo, senza inten- 
zione però di dare delle recite. 


3°» È annunziato per domenica, prossima al tocco 
un'accsdemia di scherma nella sala del maestro At- 
tilio Calori in via del Babuino. Essa sarà divisa in 
due parti ; nella prima avranno luogo assalti alla 
spada e alla sciabola fra professori e dilettanti, e 
arl, nella seconda vi sarà una gara alla spada fra gli sl- 
nisteriale del ministero dei culti e dell'istruzione | lisvi del maestro'Calori. Il vincitore avrà in regalo 
pubblica di Baviera, era già dottore in ue | una bandiera ricamata, 


quando la vocazione per l'arte lo ha deciso a di- | *, Stasera va in scena all'Argentina Ja nuora 


ventare pianista. A Roma è venuto per perfezio- | operetta in tre atti del maestro tore De 
narsi alla scuola di Liszt. Quello d’ieri sera è | Giosa, Napoli di carnevale. 
stato il suo primo concerto, e certo il Giehrl può L'azione è naturalmente în Napoli; anno 1820. 


esser contento del successo ottenuto. 

Lo hanno applaudito fra tante altre mani anche 
quello gentili. della signora von Keudel:, di Donna 
Laura Minghetti, della duchessa di Marino della 
quale si narravano sommessamente i trionf ri- 
portati la mattina alla caccia alla volpe, della 
baronessa Tatphoens, di M"* e M'° Tachard. Fra Papi 
gli uomini abbiamo visto l'onorevole Minghetti, | ARGENTINA. — Ore 8.— Napoli di carnevale. 
Gregorovius, Schevitch, il barone Tatphoeus, il | VALLE. — Ore 8 lj2. — Le droit du seigneur, 
signor Paparigopulos ministro di Grecia, M. Ta- |  Operette. 7 
chard, Corrodi... METASTASIO. — Ore 6 e 9.34, — 2 piccolo 

1l signor. von Kendell, tormentato dalla 
non ha potuto sasistere al concerto del suo pro- 

Non si devono dimenticare i dovuti elogi a 
M' Rosenthal che con una potentissima voce di = 
contralto scuoteva gli imi precordi dell’uditorio, 


Le partì sono state così distribuite: 

Gasparone De Lumaconi Alessandro Bottero — 
Temistocle Eurico Caroselli — Senofonte Ettore Bo- 
relli — Candida Luigia Binda — Ippolita Luigia 
Da Fanti — Rosalba Giovannina Cavallini. 


‘Faust. 
QUIRINO. — Ore 6.12 6 9 12. — Pulcinella cava- 
liere romano. 
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Nostre. ]rrormazionI 
L'onorevole Correnti, per motivi di salute, 

non ha potuto aderire alle istanze fattegli 

perchè accettasse l'ambasciata di Parigi. 

Si aspetta a Roma il barone Blanc, nostro 
ministro a Washington, cui si offrirebbe la 
legazionio di Costantinopoli, e si finirebbe per 
mandare a Parigi il conte Corti. 


__M alcuni telegrammi da Roma pubblicati 
in giornali di provincia si vuo! togliere ogni 
significazione politica all'improvvisa venuta 


[ 
| 
| 


di Sua Eccellenza il generale Menabrea nella ! 


‘capitale. Alla nostra volta siamo certi di non 
essere male informati confermando ciò che 
abbiamo già annunziato l’altro giorno, che la 
presenza a Roma, cioè, del\'ambasciatore ita- 
liano in Inghilterra abbia una importante 
significazione @ si riferisca alle condizioni 
della politica generale europea, le quali nel 
anomento attuale hanno una gravità insolita. 

_E positivo che il governo britannico è ben 
risoluto a non serbare nelle odierne compli 
cazioni della politica europea il contegno ri- 
servato e passivo, che con grave detrimento 
dell'influenza inglese e con danno dell’equili. 
brio europeo tenne nel 1870, e che le deci 
sioni di quel governo eserciteranno un'in- 
fluenza preponderante sull'andamento degli 
eventi. È quindi cosa ben naturale che l’am- 
»basciatore italiano a Londra prima di tor- 
mare alla sua residenza sia stat. invitato a 
recarsi a Roma per dare al governo gli op- 
portuni ragguagli, ed esprimere il suo giudizio 
sulla situazione. 

Il generale Menabrea, dopo l'udienza rice- 
vuta al Quirinale, è stato parecchie volte a 
conferire con i ministri degli affari esteri e 
dell'interno. 

Teri sera ebbe l'onore di essere convitato 
al Quirinale dalle Loro Maestà il Re e la Re- 
gina, e stasera l'onorevole Cairoli dà in onore 
del generale Menabrea un pranzo alla Con- 
sulta. 

Da quanto ci viene affermato, il generale 
Menabrea non lascierà Roma, per tornare a 
Londra, prima di giovedì prossimo. 


Ci viene assicurato che il principe di Ho- 
henlohe abbia accettato il posto di segretario 
di Stato per deferenza al principe di Bismarck, 
ma solo provvisoriamente per qualche mese. 
Durante questo periodo di tempo, l’amba- 
sciata di Germania a Parigi resterebbe senza 
titolare. 


Molti giornali esteri parlano del progetto 
di abdicazione, di Sua Maestà l’imperatore 
Alessandro di Russia, e che la Maestà Sua 
andrebbe a stabilirsi con l'imperatrice in un 
castello del Tirolo. Sì assicura che queste 
notizie fon abbiano fondamento. 

Non è esatta la notizia della rottura defi- 
nitiva delle trattative fra la Germania e la 
Santa Sede. Però queste trattative procedono 
lentamente. 


Ci si assicura che in consiglio dei ministri 
non s'è presa ancora alcuna deliberazione de- 
finitiva sullo scrutinio di lista, ma non è men 
vero che l'onorevole Depretis ha dichiarato 
apertamente a parecchi deputati amici e av- 
versari che il ministero intende porre la que- 
stione di gabinetto, sull'articolo che riguarda 
lo scrutinio di lista. 


S'è sparsa voce che l'onorevole Crispi e 
l'onorevole Nicotera possano venire ad un 
accordo per dar battaglia al ministero. Non 
sappiamo qual fondamento di vero abbia questa 
notizia, salvo quello che tanto l'onorevole 
Crispi quanto l'onorevole Nicotera mostrino 
per ora di mirare a un'azione comune per ri- 
costituire tutto il partito di sinistra senza 
nessuna esclusione. 

Ieri fece ritorno in Roma l'onorevole Sella che 
quanto prima convocherà a un’adunanza tutti i 
deputati dell'opposizione costituzionale di Sua 
Maestà. 

La deliberazione presa ieri dalla sotto-commis- 
sione,pei proyvedimenti finanziari è stata inter- 
pretata rele sfere ministeriali come un atto.di 
ostilità al gabinetto, e se ne dà tutta la colpa 
all’onorevole Crispi, contro il quale e il suo gruppo 
si sono esasperati gli umori avversi de’ deputati 
favorevoli al ministero. 

Ciò non ostante si afferma che le trattative non 
sono ancor rotte, anzi si continuano attivamente 
fra l’onorevole' Cairoli e alcuni del gruppo Crispi, 
specialmente per opera degli onorevoli Fabrizi, 
Comin e Miceli. 


Le relazioni fra l'ex-kedive d'Egitto Ismail 


pascià e la legazione ottomana. presso il governo 
italiano sono assai aruichevoli. Fin dalla sera del 


suo arrivo a Roma l’ex-kedive manifestò il. desi- 
derio di pregare il ministro ottomano Turkan 
bey a volergli ottenere l'udienza da Sua Maestà 
il Re. Il diplomatico si affrettò ad appagare 
questo desiderio, e prevenne con la sua visita 
quella che Ismail pascià intendeva fargli. 

Gi viene narrato cho l'ex-kedive abbia viva 
mente ringraziato Sua Maestà il Re per la cor- 
tese ospitalità che ha ricevuta in Italia, e che 


con quanti ha parlato si è espresso a riguardo 
del nostro paese nei termini più amichevoli e più 
lusinghieri, 


Dal ministero di grazia e giustizia, d'accordo 
con quello delle finanze, furono diramate apposite 
istruzioni cifen 14 procedura a seguirsi per il 
rinvestimento in rendita pubblica dei capitali degli 
enti ecclesiastici. 

Colle nuove speciali disposizioni i fondi da rin- 
vestirsi non escono mai dalle mani dei cassieri 
erariali o dagli agenti finanziari responsabili con 


| cauzione, cessando così l'inconveniente che somme 


importanti si trovino nelle mani di amministra» 
tori, i quali non presentano altra garanzia che 
la loro personale responsabilità. 


Una recente circolare del ministero della pub- 


| blica istruzione estende anche alle scuole tecniche 


| blocco i capitoli dal 143 al 147 inclusive. Gli 


la facoltà concessa finora soltanto ni ginnasi, 
licei ed istituti tecnici, che cioè 0” essere 
dispensati dagli esami annuali di promozione gli 
alunni i quali abbiano dato ‘durante l'ann) suf- 
ficienti prove di profitto e buona condotta. 


©l ministero di grazia e giustizia ha riconosciuto 
essere compatibile la carica di notaio coll’ufficio 
di segretario di opere pie o di istituti di bene- 
ficenza, 


Gi scrivono da Teramo che sono. ultimamente 
usciti da quell'ospedale altri cinque dei militari 
feriti stativi ricoverati in seguito alla rovina di 
quella caserma. 

Attualmente rimangono in cura tre militari, dei 
quali sembra pure assicurata la guarigione. 


LA CAMERA 


Seduta del 2 marzo, 


Oggi la Camera è molto più affollata di ieri. 
Sulla cima del terzo settore di sinistra l'o- 
norevole Gentinetta cauta un idillio a due 
veci coll’onorevole. Coppino. A vederli in tanta 
intimità, da lontano ricordano il famoso gruppo 
di.Amore e Psiche. Al banco della Commis- 
sione l'onorevole Crispi spiega ai suoi colleghi 


| Inelli e Merzario i segreti dell'avvenire di 


Europa. La Camera consente all’onorevole 
Elia che sia ripreso allo stato di relazione un 
suo progetto già presentato nella passata ses- 
sione, sulla cassa di depositi e prestiti : quindi 
accorda all’onorevole Brin quindici giorni di 
congedo. 

E dopo questo si rientra in piena discus- 
sione ferroviaria. 


Sa: 


Prima fermata: capitolo 141, stazione cen- 
trale: Spese in conto capitale sulle ferrovie 
dell'Alta Italia in esercizio, per lavori di com- 
pletamento delle linee, e per provvista di ma- 
teriale mobile, ecc., e‘ " 

L'onorevole Di Masino scende a terra, ed 
il suo esempio è imitato dagli onorevoli Gorla, 
Griffini e Lanza, ognuno dei quali ha da chie- 


| dere qualche cosa al capostazione onorevole 


Baccarini. In generale, nessuno è contento 
del movimento nè degli orari. 

Intanto arriva sotto-la tettoia l'onorevole 
Miceli, tutto preoccupato. Egli tira fuori di 
sotto il banco la sua valigia e comincia a 
frugare, a frugare, come se cercasse una ca- 
micia per mutarsi di biancheria. I reporters 
sbarrano tanto d’occhi. Non ci vorrebbe altro 
che l'onorevole Miceli a furia di fruga e ri- 
fruga riuscisse a trovare un incidente. Oh! 
un incidente! chi ne ha uno? se ce lo avete, 
datecelo per carità. 


tx 


Entra l'onorevole Depretis, solenne come il 


| mago Sabino, e dopo aver salutato l'onorevole 


Lanza, fa una giratina per l'aula. I maligni 
osservano che questa giratina si ripete da 
due giorni, e senza dubbio ci deve essere il 
suo motivo, a meno che l'onorevole Depretis 
non la faccia per pigliar aria. 

Drlin, drlin, drlin..... È l'ora della partenza. 
L'onorevole Baccarini fa risalire i viaggiatori 
nei vagoni, il treno fischia e avanti. 


* 


Seconda fermata: capitolo 142: si ese- 
guisce il trasbordo dall'Alta Italia nelle Ca- 
labro-Sicule. 

L'onorevole Carbonelli coglie quest’occa- 
sione per annunziare che «lastazione di Ta- 
rante aspetta ancora le buone grazie del mi- 
nistro ». Parla l'onorevole Vollaro. Anche l’o- 
norevole Spaventa fa una raccomandazione. 

Completato il trasbordo, sì passa oltre sul 
capitolo 142. 

Ahi! la macchina ha forse bisogno d’acqua; 
tant'è vero che il treno si è fermato appena 
fuori della stazione. 

L'onorevole presidente dà lettura del sunto 
di alcune domande d'interpellanza, d’una fra 
le altre dell'onorevole Panattoni al ministro 
d’agricoltura sulle condizioni della Banca Na- 
zionale toscana e sugli intendimenti del go- 
verno in proposito. L’interpellanza è riman- 
data al 15 del mese. 

La macchina fischia e.si sferra di nuovo 
attraverso i capitoli successivi. 


ta 


L' onorevole Capponi svolge un’interroga- | 
zione al ministro dei lavori pubblici sullo stato ! 
della linea Aquila-Chieti-Campobasso-Sulmona. 
La domanda. è breve, e: la risposta dell’o- 
norevole Baccarini è più breve ancora. Ciò 
non toglie però che l'onorevole Capponi sia,! 
soddisfatto. Tanto meglio! Soddisfatto lui, j 
soddisfatti noi. 9 3 
La: discussione ya avanti comprendendo in 


oratori inseritti sono otto. Primo a mano- 
vrare è l'onorevole Giuseppe Romano. 

Gli succede l'onorevole Arbib, che fa 063Ì 
le sue prime armi coram populo a Moni 
Citorio. Egli non è soddisfatto del reparto 
delle quote è perchè, secondo ‘lui, s'è fatta 

prima categoria la parté del leone ». 
L'onorevole Arbib parla alla casalinga, ma 
senza titubanze, colla forma chiara di un de- 
putato già avvezzo. Per un debutto non c'è 
male davvero. 

Tocca all'onorevoie Lugli. Sento parlare di 
linee a scartamento ordinario e di linee a 
scartamento ridotto. Consoliamoci. Ne avremo 
per tre quarti d'ora. 

Parla l'onorevole Merzario. 

Parla l'onorevole Zanolini...... Siamo a cin- 
que: oramai non ne restano che tré. 


L'onorevole Mascilli prende la parola per 
rivolgersi personalmente all'onorevole mini- 
stro dei lavori pubblici, senza badare che 
Tonoreyole ministro s'è assentato per cinque 
minuti. 

Quando l'onorevole Baccarini rientra nel- 
l’aula, l'onorevole Mascilli ha terminato la sua 
perorazione. 

Avanti l'onorevole Morana. 

« Mel permetta la Camera, mel permettano 
gli egregi uomini che seggonò al ministe) s 
La Camera e gli egregi uomini permettono 
e l'onorevole Morana si sprofonda nel reparto 
delle categorie. 

Il ministro delle finanze risponde breve- 
mente alle obiezioni dell'onorevole Morana. 
Adesso viene il turno dell'onorevole Vollaro. 

Coll'onorevole Vollaro ìl numero degli ora- 
tori iscritti è esaurito. Egli si alza, e dovendo 
cercare un decreto, comincia dalio smarrirsi 
fra le carte che gli stanno dinanzi. Poi prende 
l'aire e tira in ballo l’Eboli-Reggio, promet- 
tendo che sarà lungo, ma poi dietro preghiera 
del presidente, dichiara che viceversa sarà 
breve. 

— Io ho cor=o — dice l'onorevole Vollaro — 
lo tre parti del mondo come l'ebreo errante 
(Sensi di meraviglia nella Camera), ma non 
sono mai andato così piano come sull’Eboli- 
Reggio. E1 io domando..... 

A suo tempo risponderà l'onorevole Bac- 
carini. 

Replicano poche parole gli onorevoli Arbib 
e Morana. 

Ionorevole Sella si leva per appoggiare la 
domanda dell'onorevole Lugli, che il governo 
accordi le mille ‘lire per chilometro anche 
alle ferrovie a sezione ridotta. 

Anche l'onorevole Spaventa entra nell’ar- 
gomento per distinguere fra ferrovie econo- 
miche vere e proprie e i framways a va- 
pore. E con questo anche per oggi la seduta 


è finita. “ 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 2. 

Teri sera la riunione di via Arras fu in- 
vasa dalla folla. Gli studenti promotori si ri 
tirarono e fecero venire Blanqui, che aspet- 
tava li vicino, per eleggerlo presidente. Eb- 
bero luogo dispute ed incidenti tumultuosi. 
Parte dell'assemblea votò un’energica pro: 
testa ‘contro l'arresto di Hartmann nono- 
stante le opposizioni degli altri presenti. Si 
venne quasi alle mani. Il tumulto continuò 
fuori dopo lo scioglimento della riunione. Fu 
gridato : Viva la Comune! e si fecero di- 
versi arresti sul Boulevard Saint-Michel. 

Si assicura che quasi tutti i componenti 
il Consiglio della Legion d'onore si dimette- 
ranno in seguito delle dimissioni del gene- 
rale Vinoy. 

I nichilisti hanno mandato ai giornali una 
lettera insieme ad un ringraziamento a Victor 
Hugo. Aggiungono che presto invieranno il 
testo della condanna del presidente Grévy. 
Le lettere sono firmate da Torskyef, settimo 
membro del comitato nichilista. Le lettere 
furono trovate sui banchi dei giornalisti alla 
Camera. 

Ieri corse voce per Parigi che il prefetto 
di polizia Andrieux fosse stato aggredito da 
alcuni Russi. Questa voce è assolutamente 
inesatta. 

Attendonsi oggi con ansietà notizie di Pie- 
troburgo. 


NeLkcramm STEFANI 


BERLINO, 1. — Seduta del Reichstag. — Discu- 
tesi in prima lettura il progetto della legge mi- 


Il ministro della guerra dice che con lemisure 
prese dalle potenze vicine l’equilibrio stabilito nel 
1874 è distrutto, e quindi è necessario di ristabi- 
lirlo, abbenchè non sia richiesto urgentemente da 
gravi motivi. Nella Commissione che sarà nomi- 
nata dal Reichstag, il ministro proyerà che questo 
progetto ‘implica i ‘minori aggravi possibili. Esso 

Specialmente lo scopo di provvedere in tempo 
di pace a colmare rapidamente le lacune fstte in 
tempo di guerra. Secondo questo progetto, l’eser- 
cito permanente è aumentato soltanto di circa 
10,000 uomini in tempo di pace, ed esso colpisce 
specialmente la riserva della 1° classe. Nella ese- 
cuzione di questo progetto il governo terrà pos- 
sibilmente conto degli interessi economici. 

Il ministro termina dicendo che crede superfluo 
di fare un appello al patriottismo del Reichstag. 


BOMBAY, 1. — È partito per Napoli e Genova 
il postale Aradia, della Società Rubattino. 

PARIGI, 1. — Seduta del Senato.— Schoelcher, 
della sinistra, sviluppa la sua interpellanza sui 


fatti di schiavità nel 
Il ministro della marina dà alenne spiegazioni. 


Approvasi un ordine del giorno, col quale il 
Senato si dichiara soddiafetto. delle spiegazioni 
del ministro. 

PARIGI, 1. — La Camera dei ti approvò 
ari 5 lente a creare 
nuovi bacini al sud del porto di Marsiglia. 

‘Gli uffici della Gamara” clegnera na i hani la 
Commissione del bilancio. 

PARIGI, 1. — Saint-Vallier, ambasciatore a Ber- 
lino, 5tele £ Freycinet smentendo le voci 
sparse dal Times e dichiarando che i rapporti 
tra la Francia e la Germania sono più che mai 
pacifici ed amichevoli. 

Nl principe di Hohenlohe, ritornando questa set- 
timana a Parigi, spiegherà al governo francese i 
motivi del sno cambiamento ed insisterà per di- 
mostrarne il carattere pacifico. 

PARIGI, 1. —Gli studenti tennero una riunione 
nella sala Arras. La sala fa invasa da molti stra- 
fieri, p 

Una deputazione andò a cercare Blanqui. per 
presiedere alla riunione. Ne seguì un grande tu- 
multo. 

Malgrado violenti reelami, la maggioranza votò 
una protesta contro l'arresto di Hartmann, chie- 
dendo che egli sia posto in libertà. c 

BRUXELLES, l. — Assicurasi che i vescovi 
riuniti a Malines, in conformità ai li rice- 
vati dal Vaticano, decisero che tutto l'episcopato 
prenderà parte alle feste nazionali. Gli allievi di 
tutte le scuole indistintamente saranno ammessi 
alla prima eomunione. Le relative istruzioni sa- 
ranno trasmesse ai curati. 

BERLINO, 1. — Seduta del Reichstag. — Discus- 
sione del progetto della legge militare. Richter 
ringrazia il ministro della guerra, il quale dichiarò 
che non esistono gravi motivi per il progetto mi- 
litare, quindi l'opinione pessimista che si è formata 
nel pubblico riguardo ai nostri rapporti con 
Russia è priva di fondamento. Egli domanda che 
il servizio sia ridotto a due anni. 

Moltke dice che tutti i governi vogliono la pace 
e che la manterranno per quanto è possibile. Per 
ottenere questo scopo è necessario dì ap] re 
il governo. Egli constata che tutte le potenze vi- 
cine alla Germania hanno il dorso libero e non 
debbono pensare ad altro che a difendersi di 
fronte. Soggiunge che la Russia e la Francia au- 
mentarono le loro forze e che la Germania non 
ha mai sfoderato la spada se non che per difen- 
dersi. Dichiara che il servizio di due anni non è 
vantaggioso. e la stessa Francia considera che i 
tre anni di servizio sono insufficienti. Il mare- 
sciallo deplora i nuovi aggravi imposti dalla ne- 
cessità, ma bisogna che Îa Germania mantenga e 
tuteli Îa pace per quanto è possibile. Forse essa 
non sarà sola; ciò non è una minaccia, ma una 
garanzia per Îa pace. 

Reichsperger, del centro, combatte il progetto. 

Benningsen, in nome della grande maggioranza 
dei nazionali liberali, lo appoggia. 

Entrambi applaudono all'alleanza con l'Austria- 
Ungheria. 

BERLINO, 11. — La G ala Ge 
del Nord dice ché Radowitz andrà a rimpiazzare 
il principe di Hohenlohe all'ambasciata di Ger- 
mania a Parigi. o 

Al pranzo dato dall'ambasciata francese assi- 
stevano l'imperatore, l'imperatrice, la principessa 
di Bismarck ed alcuni ministri 


tta della Germania 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LIBRI INDISPENSABILI 


Manuale del Cacciatore raccolta di regole 
e precetti, un vol. di pag. 160, L. 1. 

Manuale dell’Uccellatore, segreti sulla cac- 
cia degli uccelli con le reti, col vischio, un vo- 
lume L. 4 50. 

Manuale dei Balli. Il Cosillon,. repertorio di 
danze per l’eletta società, con 37 incisioni del 
prof. Achille Della Croce, L. 2. 50. 

Mille Giuochi e Passatempi per Emanuele 
Rossi, un vol. di pag. 225, L. Ì 50. 

Manvale di Pollicoltura per l'allevamento, 
dei pollame L. 2. 

Manuale dell'allevamento del Coniglio, 
di M. Mongini, un vol. di pag. 450, L. 4 50. 
Manuale del Giardiniere di Cristal, L'150. 
Igiene medica del Matrimonio del dottor 

Curtis, L 4. 3 

Igiene Coniugale del dott. Clement. Ciò che i 
‘futuri sposi devono sapere. Un vol..di pag: 142; L-1. 

Modo di contenersi in sociatà della Ba- 
ronessa Flesne. Un vol. di pag. 198, L. 1. 

Manuale delle malattie veneree 6 del loro 
trattamento del dott. E. C'ement, ciascuno può 
guarirsi da sè. Un vol. di pag. 128, L. I. 

Aneddoti sulle donne sugli amanti, L. 1. 

Grande Oracolo delle dame e damigelle, ossia 
il consigliere del Bel sesso, L. 1 50. _ 

La vera gabala del Lotto, ovvero unico éd 
infallibile mezzo per far fortuna, compilata se- 
condo la gabala del Cappuccino. Un vol. di pag. 
528, L. 4, altra edizione L. {. 


I detti libri si vendono presso Edoardo Pe- 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e si 
spediscono franchi di posta per tutto il Re- 
gno conteo Vaglia Postale. 


Il 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore del poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
TI primo premio consiste in mna casa posta inParigi oltre 
a vari et 400,900 50,000, 10,000, ecc. 
La Ditta Coni e Bianchelli, Roma via del 
Corso, 154, per aderire alle numerose richieste della sua 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dairtibrai l'applau- 
ito romanzo della Guidi una casa mia! 
di una giovane sposa. — Lire ®. 


ci mi 


i " 7 ; MI leria Vitt. Em 26, 
Inserzioni ed Avvisi ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIRAHT, Roma, Plazsa Montecitorio (27 Firenze, Pista Vecchia di 8. M Nova 13; tane, dal 
< een log i i a sO e M40, Fiest Strest (succurialo della Cam E. E Oblieght) 


SCIDLA' COMERCIAIRaa pRE SO 
È @stra-Atico q. 6 
Il 5 Aprile comincia il nuovo (27) anno scolastico. 
I'certificsto di licenza di il diritto nel Regno Alle- 
magno al volontariato d'un anno. Ulteriori informazioni 
& prospetti spedisce a richiesta il 
j ada RSS Dllare Dott. A. Benser. 
Dresda, nel gennaio 1880, 7770] 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO IODATO|{ |" 


ra. 
di GRIMAULT & C#, Farmacisti a Parigi. Morniman et €. Londra, 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 

Articolo della più grande ntilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualurique fornello 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 
cuoce perfettamente mr roasibeef. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
‘cui sono anche di ornamento alla cucina. 

Prezzi, con sportelli a due battenti : 
N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
»% 30 Ù » 30 


» > 
» » 3 » » 35 
Con sportello intiero : 
N.4, L_ 20 — N.2,L % — N.3, L. 30. 
Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
ria dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco- 
Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso n #54 e via Frattina 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
| ed inglesi 


inglesi 
È, I miglior pu- 
| Peerless Gloss Americano. 1 nigi po: 
per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Sì applica con 
‘una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
insudicia nè li inî nè le sottane. Rimette il eolore ai stivali 
seguenti Firenze, ha aperto al pi vecchi, alle scarpe di cautchote, i fornimenti da cavalli 
PARADISO E INFERNO ‘muovo ahbonamento coi seguenti wr L'Ori iinal il ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 4, il flacon. 
‘Romanzo sociale > ° n, A 
ra Rogali ; 3 lg Express Silver Soap. Store iosise per pui argentea, 
e LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI L.:1:95 i penso. 


Prezzo 
Romanzo storico sonid Si Argento liquido per argentare ott 
a SL Liquid Silver. NrFeno liquido per argentare otto 
L'AMORE SUI TETTI gli oggettì in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 


chiara e dettagliata in italiano. e A olo mo e 


|r——_ri—t_—___(__.‘ 
mille de pe e dell importo sele ‘Am-|l dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66. 


della fabbrica Moret e Broquet 
HEBSr DI PARIGI 


Aspirazione e getto conti îa stantu) 
‘Pe delle valso, economi di leva delta o E 

Pompe per l’inaffiamento e ix case d’incendia 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 


> MALATTIB? SIFILITICHE, DEGLI OCCHI, 
Lozza ergoniea 


PREPARATI, ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 


dea velate mici. pà de 
ra 
E i ce 

Da 


‘asa 
è la firma deve portare di tollo del Governo francese sull eUchetta. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C, rue Vivienne, 8 


Cos 
s (Medaglia d’onore):- ©’ 


Catarro ressioni, Tosse,\ Emicranie, Crampi di stomaco 
Toi fo afeioilo tutele elette n ASMA 


ir sn pot SIGARETTI INDIANI 


parti respiratorie sono cal-{guarite immediata.nente median 
AL CANNABIS INDICA 


to all’istanto e guarite. me-|te le pillole anli-nevralgiche del 
dante Tubi Levassour [dottor Cronier. 
pa 
di GRIMAULT & Ce, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indioa per fare cessare 


frvin Francia: ® fr in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rao de la Monnais, 23, Parigi 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 
i più violenti attachi di 

Asma, Raffredd Wovralgia facciale, 

Tosse nervosa, Estinzione di voce, Inso 
e per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, non che 


lenta 
L'OPINIONE NAZIONALE 
il bollo del Governo francese per distinguersi dalla contraffazione. 


Anno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C*°, rue Vivienne, 8 


Tiratura 30,000 copio. 
Uol 4 gennaio 4879 ha apectoin 3a pagina una nuova rubrica 
quotidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
se.10no indicato le condizioni dei mercati d'Italia o dell'estaro © le 
tazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino 
fiiiabo dei preti ufficiali delle diverse Borse italiano ed esere, ser. 
gono pure cola massima esattezza e solecituline pubblicate lo isire! - 
zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 3859 îe 0. vi: el 91 v î 
quelle delle atiioni di obbligazioni: "elle Società Sadesteloii. Tato Rim pr A. Manzonie C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 
seno. anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
d'asta. © concorsi, ecc. ecc. 
Nel {corso dell'anno verranno] 
pubblicati - interessantissi 
conti, fra 


La migliore delle macchine da cucire | 
a mano — Precisione e celerità di | 
Questi regali vengono inviati ai 


no pi d lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
RE EPA (RE abboati leso iero : E ferro. Accessori completi. Istruzione 
Prezzi d'abbonamento : È Î 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE UE MALATTIE DELLA PER CARRETTI AUTOMATICI 


n J ; i 7 
‘dCi DOTTOR LUIGI .. approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


della Facoltà di Napoli e di Pari Getto LEO 80 metri. 
ipetate esperienze fatte în presénza dei m léndita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
8wLouis di Pati; Costruzione solidissima. 


ze Sete pletri 
Pompe pel travaso del vine 6 d’ogni sorta 
o di liquidi 
} Di struite con speciale sistema per l'industria ed i 
3 r e ro piace il tutto gimultaneamento © senza {commercio vinicolo. DI “o 
Colle pillole del dottor Luigi le cure sono ‘infallibi n A i î) ti gile, Reete, irra, Fosenzo, eso. 
cali nali ppazio molio.di Clo razia 0 senato sti È mbino © gli prOCuFA| 11 vino non è mai a contatto coll’aria.. 
n Gonone, 7 luglio 1876, — PI ;; Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Goito, 4. Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
forò solidità e ‘del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 160 ettolitri allora. 
et Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
per pi miraeol 


rchò 
ti © tutto le parti del corpo ariepgiate. DI sia 
portati da ragazzi,, vanno esenti da mille 
La sua forma è elegante e la 


op ghezza, centimetri 40 di larghe: S Indebolimento, impotenza genitale 


Dista Ego Co fl Ra PILLOLE D'ESTRATTO DI coCA 
del Perù 


per 35, imballaggio L. 2. 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


> ima ne rîo Franeo-Italiano C. Finzi 
SARA contessà di MONT. alla succursale dell’Emporio 'Franco.ialiano Cord dida 
Prezzo della i a detrazioni L. 6. 84 A, angolo palazzo Bernini. 
Franthe per postà L. € 90. 
Dirigore le domande accompagnate da vaglia postale a Non?più ° hs . pillole, sono l'unico e più sicuro rimedio 
renzo rio Franco-Italiano C. Finzi © 6, di onipiù Capelli b " a pit per l'impo- 
Mito, alla Seioersalo” dell'Etugorio Fontan èP' pelli bianchi !!! € sopratutto le debolezze dell'uomo. 


Fig SI nate Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di franco di 
Galleria Vittorio Fa. 24. Roma, alla succursale dell’Empoi porto in tutto il Regno, contro vaglia it 
ranco-Iteliano Corti © Bisachelli, via del Corso n. 154 0 via ° Deposito: generale per l'Italia, in Firenze. presso Emporio 
itina :84 A,; angolo palazzo Bernini Franco-Italiane C. Finzi e C. via Panzani, 28; Milano, alta suc- 
Frattina [cursale dell'Emporio Franco-Italiano Galleria Vai ai 


Vilt. Em, 26. Roma, 
a movimento d'orologe; (ol campanello d'avviso 


[alla succursale dell’Emporio Fi Ital; i 
per tingere capelli © barha - |it=cenrite te nto 
quando devono essere rimontati 


Con ragione può chiamarsi il Now eLus vi Tuerure. LyYen: IMPO) [RETT, 
altra che come questa conservi “per lungo tempo il dico, Raven rici 3 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA! SECRÉTAIRE 


€ e Ingo te suo primiero 
FR DITA di gati neo, non noe pit Hic del Thè più Squisito 
i pote STIAIOE, Pi ipparire del colore naturale! È 
PÒ: Apuana “= Ò ri |conservandolo per circa due mesi, e ‘non sporca la pel! - T 
Or Co ili e rai pria sedi $i usa con una semplicità siraordia P pale È Ong ill Icest ea 
’TeZZO la ‘bottigli: ssi 


3 » È) » u RE — Si spedisce per ferrovia franca Pacchi da 43 CAllogramima Lire 18 — 
. . » È » » » 9° 

. I nomeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi postale a Firenze all’ i » 1/4 » 
muigieliagio: Lot ‘per ‘ogni girmtrotiò. Porto a carico dei com- Milano, alla Preti ( i sto 


; 100 » 1% 
‘Emporio Franco-Italiatio] [Finzi e C. n cai FA Dio alla sco ad 
. via Panz: î 
ina 84 A, angolo Palazzo] |l'Emporio Franco flo cli Vitt. Em. 24 ai 
rio ian i 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 langolo palaszo Mo Corso n. 454 © via Frattina 84 A, 
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Roma, Giovedì 4 Marzo 1880 


DA GENOVA 


11, pranzo d'addio, 
1° marzo. 
< Ogni cosa di quaggiù 
Qual dovea tal sempre fa. » 

sì sono contati ed hanno trovato che il circo 
equestre progressista non era in numero per una 
rappresentazione di gala, e per arrivare almeno 
a cento, hanno ricorso al personale ufficiale ed 
hanno noleggiato tutti i sotto-prefetti, impiegati 
e sindaci della provincia; cavalli ammaestrati, 
se si viole, ma che non possono. presentarsi in 
libertà. 

L'illusione è al completo guardando il senatore 
Casalis che sembra un mangiatore di spade in 
pieno esercizio delle sue funzioni, con un'aria di 
redentore all'ultima stazione del Calvario gìusti- 
ficata solo dal prossimo sforzo oratorio cui si sente 
condannato. 

Si dà principio al grande esercizio di occasione. 
Gran steeple-chase gaffeur. Ad un dato punto del 
pranzo i direttori del circo danno il segno del 
primo esercizio, fatica particolare del rappresen- 
tante del Consiglio dell'Associazione progressista. 

Proyocazione al commendatore Casalis con re- 
lativo sfoggio di banderuole, sotto forma di brin- 
disî personali (1). Onomatopeica di rincrescimento 
per la partenza prima gaffe riuscitissima con al- 
lusione alle tracce splendidissime della sua am- 
ministrazione. 

Il buon Bartolomeo sciorina i suoi panni come 
so fosse in famiglia e comincia col ricordare che 
egli è un senatore creato per reale munificenza 
e per uso e consumo deì ministri; continua assi- 
curando che in quattro anni di prefettura la, sua 
più grande soddisfazione è di avere trovati, pochi 
amici che in concorso ai sotto-prefetti e. sindaci 
della provincia gli abbiano offerto da pranzo, e. 
chiama tutto questo'la' politica del cuore; rieorre 
ad un luogo comune da droffhiere ritirato dal 
commercio per citare il suo bilancio amministra 
tivo, e non vi trova altro attivo che l'amicizia 
di coloro che lo ‘invitarono ‘a pranzo; fa anche 
Iui la sua gaffe parricida, ricordando che i quattro 
‘anni di sua prefettura, lasciarono una traccia pro- 
fonda (sic). 

Risponde con gaffe analoga il sindaco di To- 
rino che promette al commendatore Casalis una 
accoglienza e benevolenza in Torino uguale a 
quella: che ha avuto in @enova. 

L'esempio è’ seguito dal dottor Federici con 
brindisi all'indirizzo del senatore Benintendi al 
quale rammenta che ha ricorso agli elettori di 
Torriglia (monti liguri) per farsi aprire le porte 
del Parlamento subalpino. Sorriso dell’apostrofato 
che ha compreso tutto l'esprit gaffeur dell’allu- 
sione, e contsata di rimando con un sorriso di olim- 
pica soddisfazione la mancanza assoluta di ogni 
rappresentanza de' suoi elettori al banchetto. 

Il capo gaffeur fa incontrastabilmente il depu- 
tato Berio, il quale ricorda opportanamente che 
il senatore Casalis ha cominciato la sua carriera 
militando nel Parlamento subalpino sotto le ban- 
diere del conte di Cavour, proclama che fu la 
politica di Cavour quella che ha fatto l’Italia, 0 
per nòn lasciare la ga/fe incompleta. ricorda ‘al 
sindaco di Torino l'antagonismo della Liguria col 
Piemonte, 

L'intonazione della. gaffe che ha tutta l'aria di 
una Anabasi, non va a sangue di coloro che.ca- 
piscono il tiro © mangiano la foglîa. Il mio vieino 
di destra che deve essere un-pastore evangelico, 
ma che è certo un mangiatore della suddetta, mi 
recita în un orecchio il versetto dell'Ecclesiaste : 
Mane semina selmem tuum et vespere ne cesset 
manus tua, quia nescis quid. magis oriafur hoe, 
aut illud: et si utrumque simul melius erit. 

Io per non ridere mi sprofondo. nella, contem 
plazione del fondo mio bicchiere.e mi par. di:ve- 
dere il tommendatore Ramognini» che un renma 
opportunista da tolto di imbarazzo, gesticolare al 
semi-deputato : Je fe vois venir. 

Si osserva che in tutto îl tempo del pranzo 
l'avvocato Priario non ha trovato l'occasione di 
annunziare &l pubblico che egli è la ninfa, Egeria, 
o meglio il custode delle ninfe Egerie, del mini 
stro di grazia e giustizia, 

I comitati che non hanno preso parte allo steeple- 
chase’si ritirano nel silenzio e nel raccoglimento. 
letificato dalla speranza che vi. sarà ‘una; corsa 
di consolazione pei cavalli non giunti alla mèta, 
con relativa distribuzione di decorazioni equestri. 

Chiude il marchese Cambiaso con le capriuole 
di circostanza a titolo di onoranza. al. commen- 
datore Casalis ed alisindaco di Torino. 


- Spectator. 


(1) Si è rirfunziato all'idea di far fare il brindisi 
al sindaco di Feggino, trovando che poteva sup- 
plirsi con elemento cittadino e risparmiare quindi 
una questione di municipalismo. 


i 


GIORNO PER GIORNO 


Il « buon accordo » fra il ministero e l’o- 
norevole Crispi pare abbia sofferto qualche 
leggera avaria dalla parte dei lavori pub- 
blici. 

La Riforma ieri sera esce fuori in queste 
commoventi parole: 

Un giornale di Bologna, che si crede organo, 
per le Romagne, del ministro dei lavori pubblici, 
pubblica in data 27 e 28 febbraio due corrispon- 
denze da Roma in cui si attaccano i nostri amici 
in modo insulso e indegno delle persone che si 
rispettano. 

Noi non risponderemo a quegli attacchi, perchè 
sono tali da non meritare risposta. Sapendo però 
come l’autore di quelle corrispondenze sia uno dei 
segretari del gabinetto del presidente del Consi- 
glio, e conoscendo la lealtà dell'onorevole Cai- 
roli, dobbiamo credere fche egli ignori un fatto, 
di cui altri potrebbe far sino a lui risalire la re- 
sponsabilità. 


* 
xx* 


Apro una parentesi per fare una osserva- 
zione modesta, ma necessaria. 

Da queste parole di Bacone risulta che vi 
sono giornali progressisti « che si credono | 
organi » probabilmente senza esserlo, se lo ' 
credono solamente. Invece ve ne sono di 
quelli che sono: organi senza crederlo 0-al- 
meno: senza volerlo far credere. È 

Quindi una grande varietà nelle specie e 
la necessità di provvedere in qualche modo 
ad aiutare. l'intelligenza del pubblico, la quale 
si perde: fra mezzo agli organi senza capirne 
l'intonazione. 


a 

Dalle parole di Bacone si rilevano diverse_' 
altre cose, cioè: | 

Che gli amici de’ nostri amici non sono ; 
sempre i nostri amici; 

Che il ministro de’ lavori pubblici crede di ! 
avere un organo « per le Romagne »; i 

Che.l'onorevole Cairoli per stare d'accordo ; 
con Bacone ed i « nostri amici » cioè i suoi, 
@ per. mantenere la sua reputazione di lealtà 
deve leggere preventivamente tutte le let- 
tere spedite dai segretari del suo gabinetto ' 
all’amante,, alla, famiglia, o.alla patria, senon ' 
vuole.che «altri.» faccia risalire a lui la re- ! 
sponsabilità di quanto in esse sta scritto ;* 

Che finalmente l'onorevole Crispi, sopran- ! 
nominato Bacone, ama ora indicare sè stesso 
col nome di « altri », tanto per non essere 
riconosciuto. - 


*, 
** 

È curiosa la tendenza di Bacone alla plu- i 
ralità. 

Non se ne prende mai con una persona 
alla volta, e con queste dieci righe riportate 
disopra ha il talento di tirarsi addosso tutti 
insieme il: presidente del Consiglio, l'onore- 
vole Baccarini e l'organo « per le Romagne ». 

Staremo a sentire. A 

In parola d’onore gli impresari teatrali de- 
vono esser tutti di destra. La sinistra svia 
tutto il pubblico. da'loro. teatri con questi 
spottacoli.gratis. 


* 
>» tu 

Come vedete, lo sdegno di « altrì » verso 
l'organo «, per ie Romagne » non risale fino 
all'onorevole Depretis. 

Ci sarebbe colpa d’ingratitudine. H 

I prefetti. e i.sotto-prefetti, che da palazzo 
‘Braschi sono stati mandati in Sicilia, con il 
grazioso beneplacito di Bacone, continuano a 
mostrarsi degni della fiducia in loro riposta, 
e oltre al procurare abbonamenti alla Ri- 
forma; si. adoperano con. zelo alla. costitu- 
‘zione delle associazioni progressiste nell'isola. 

sa 

Lo scopo di queste associazioni è quello di 
nomiiriare presidente onorario ’ onorevole 
Crispi. 

Le associazioni si formano generalmente 
così: 

Un presidente onorario, 0 per meglio dire, 
il presidente. onorario. Crispi; 

Un.presidente. effettivo che,manda. un te- 
| ldgramma al-presidente onorario; 
| Un telegramma del presidente onorario al 
i presidente effettivo, nel quale telegramma si 
| trovano, a.scelta; «i comuniprincipî », la 
| « vostra. potente iniziativa »,. oppure .« il.ri- 
sveglio dello spirito pubblico ». 


| nissimo a far così. E lo dice in un articolo 


i è veramente serio, logico e semplice come 


i lerò! » 


Alcuni soci che non parlano. 
non si sa mai notizia. 


e dei quali 


sa 
Però l'Europa ha saputo ieri sera con una 
certa emozione che Buccheri, Buscemi e Pa- 
lagonia hanno un'associazione progressista. 
Fino in Palagonia... 
E chi sa quando in Patagonia? 


* *, 
sara 

Un'altra prova del « buon accordo ». 

L'onorevole Depretis, dicendo che « non 
gli fa nè caldo nè freddo » veder precedere 
la discussione del bilancio dell'entrata alla 
nuova discussione della legge per l'abolizione 
del macinato, non nasconde d’esser poco grato 
alla sotto-commissione incaricata di esami- 
nare i progetti finanziari, dell’aver stabilito 
in questo modo il procedimento delle discus- 
sioni. 

Motivo per cui l'onorevole Nicotera dice — 
o fa dire — che la Commissione ha fatto be- 


intitolato Serietà politica e finanziaria, che 


la stessa verità. 
Pa 

Solamente deploro — c'è sempre da deplo- 
rare qualcosa in questo mondaccio — deploro 
che l'onorevole Nicotera non abbia r: 
così bene quando la legge dell'abo 
stata presentata altre volte al voto della Cà- 
mera. 

Gli sarebbe costato ben poco allora il dire: 
— Signori, prima di abolire la tassa guar- 
diamo se ci sono i quattrini. 

Ha lasciata passar l'occasione e l’ha lasciata 
afferrare da un altro. Ora, forse, l'onorevole 
Nicotera se ne pente. 

Ma il pentimento è di stagione. Siamo di 
quaresima... ed è nato il gruppo Garzia. 


* * 
*5x% 

È noto che una delle ragioni per cui il 
movimento dei prefetti è stato per dei mesi 
covato, senz'uscir mai dallo stadio dell'incu- 
hazione, era il non saper che fare del pre- 
fetto Casalis, che sette città, a rovescio di 
@mero, andavano a gara a respingere. 

Colla astuzia che lo distingue, il ministro 
Depretis finì per trovare il posto all'inco- 
modo funzionario : egli lo mandò a Torino, 
ossia fra le braccia dei suoi protettori, di- 
cendo: « Ah! non volete che io metta a ri- 
poso questo signore : sta bene; ve lo rega- 


ati 

Ma si teme che non tutti a Torino siano 
contenti del regalo, e che se qualche gior- 
nale sosterrà quell'uomo grande, qualche de- 
putato lo combatterà, per cui l'onorevole De- 
pretis dovrà presto presto ripensare a col 
locarlo altrove. 

In tal caso, suggerisco io all’onorevole De- 
pretis di seguire il parere contenuto nei se- 
guenti. versi, mandatimi da un poeta ano- 
nimo, ma accorto: 

Un obelisco dall’egizio lito 

Per la libera America è partito. 
Noi, d'offrire al kedive si propone, 
Per surrogarlo, il nostro obeliscone. 
Quello si fa pagar; ben differente, 
Il suo, l’Italia lo darà per niente; 
Anzi, purchè s'accetti, generosa 

È disposta a dar essa qualche cosa. 

To sono persuaso che Sua Altezza il kedive 
accetterà. Ora che è stato condannato a pa- 
gare alla casa Ginori un servito da tavola, 
potrebbe fare tutto un affare. 

Noi gli pagheremmo il conto della por- 
cellana, e lui si prenderebbe il prefetto; e 
caso mai gli si rompesse, i cocci resterebbero 
spoi. 


NOTE PARIGINE 


29 febbraio. 
Note sul ballo dell’Elysée. 5000 persone. Non 
ballo, ma agglomeramento di folla. Uscieri che 
regolano i movimenti del torrente umano come i 
sergents de ville alle porte dei teatri: — A destra, 
signori. Non si torna -indietro! Non si può en- 
trare per di là! Si deve andare avanti! Non ai | 


° 


passa! — Per un ballo repubblicano mancava 
molto la « liberté nécessaire! » 
> 

Mi trovo confinato in un angolo — con un mal 
dicente mio amico — e con veduta della sala 
dove il signor Grévy accoglie gli invitati. Povero 
presidente! Quattr’ore di rivista forzata! E che 
rivista! Non ho mai veduto una riunione di donne 
e di uomini così brutti. Le donne o grasse come 
mastodonti, o magre come aceinghe; gli uomini, 
tolto qualche ufticiale nerboruto della garde de 
Paris, di quelli che fan credere che con'un soffio 
si rovescierebberc come se fossero di carta co- 
lorata. Tratto tratto qualche consigliera muni- 
cipale vestita alla spartana — molto economica- 
mente. Non biasimo, constato. Il presidente stringe 
la mano a migliaia di persone, e lx faccia pal- 
lida di stanchezza s'illumina ‘molto raramente 
quando vede una bella donna. Si è completamente 
rischiarata quando gli fu presentata una artista 
italiana che è un pezzo di donna degno di qua- 
lunque illuminazione. 

bas 

— Che cosa ne conchiudete — mi domandò il 
mio interlocutore che ragionava su questa as- 
senza di bellezze nei due sessi. 

— Ne deduco che le « classi dirigenti » dal 
punto di vista plastico, non valgono le « non di- 
rigenti ». 

x 

Alle undici mi muovo, e mi trovo trascinato 
da una folla che, regolata come ho detto più su, 
va fatalmente a una méta incognita. Il viaggio 
dura tre quarti d’ora. Ho per vicina una repub- 
blicana molto graziosa, e me ne consolo. Ha due 
occhi verde-mare, capelli nerissimi, ed è scollata 
fino dove lo scollamento cambia nome, I punti di 
vista sono aggradevoli quantunque sia magra, ma 
è una magra di quelle che i Francesi chiamano 
fausse maigre; e lo prova. Ad ogni istante e- 
sclama: — Mon Dieu, quelle chaleur! — tanto 
che alla fine sono tentato di dirle che si lagna 
a torto: il suo costume deve tenerla fresca; non 
si dice che la Verità.... esce da un pozzo? Final- 
mente si arriva al piano di sopra. 

x 


A mezzanotte. Gran lotta per avere il soprabito. 
Dentro, 30 gradi di caldo. Al guardaroba, due. tre 
al più. Differenza di 25 gradi, di cui domani i me- 
dici faranno gazzara! 

WA 

È uscito il terzo ed ultimo volume delle Me- 
morie di M"* de Rémusat (1). L'editore, il signor 
Paolo de Rèmusat, ci fa sapere che si fermano lì, 
poco prima del divorzio, perchè la morte venne 
a troncare l’opera della sua ava. In pari tempo 
ci dà la grata speranza di una prossima pubbli- 
cazione delle lettere di lei. Queste ce la faranno 
vedere più in déshabillé, non essendo state seritte 
come le Memorie, dopo la caduta di Napoleone, 
caduta che ha dovuto modificarne di molto l'in- 
dirizzo. Tutti i rammarici, che contiene anche 
questo volume, sul non poter amare l’imperatore, 
sul troyarlo cattivo di cuore, imperioso con le 
donne, e tante altre belle cose, M"* de Rémusat 
non le ha scoperte che dopo la seconda entrata 
di Luigi XVIII nella sua buona città di Parigi. 

x 

Comunque sia, l’opera si mantiene interessante 
fino alla fine. Abbiamo qui il dietro le quinte di 
quel fenomenale riordinamento dell'Europa che 
Napoleone faceva a favore della sna famiglia. I 
re, i principi ei duchi che fegli creava, M°» de 
Rémusat ce li mostra a Parigi e a Saint-Cloud 


| facendo la corte al loro imperatore. Il capitolo 


che narra del soggiorno fastoso di Fontainebleau 
è uno dei migliori che l'autrice abbia lasciati. 
Leggendola si constata con evidenza che più volte 
Napoleone III ha imitato anche in questo ciò che 
faceva il suo grande zio. La differenza è che, 
secondo Me de Rémusat, la paura, o il rispetto 
che ispirava Napoleone I, finivano col far regnare 
una noia generale nella sua corte, mentre invece 
quella del secondo impero è stata acensata di 
tutto, fuorchè di non essere divertente. 


x XX 

Le rappresentazioni della Patti continuano trion- 
falmente. Nel Barbiere il resto della compagnia 
fa nell'insieme così cattivo che il pubblico, dopo 
avere applaudito freneticamente lei, quasi quasi 
fischiava loro. Eccettuo Caracciolo clie si mostrò 
un Don Bartolo abbastanza buono. Rappresenta» 
zioni simili sono un torto per chi le dirige e spe- 
riamo che nom si rinnoveranno. Ciò che fu, oltre 
la Patti, fenomenale è l’introito: 33,000 franchi ; 

x 

La great attraction era per ieri sera. Il gramle 
pubblico attendeva, come lo spettacolo il più 
ghiotto per i suoi istinti un po' perversi, il ve- 
dere insieme Niccolini @ la,Patti. M'afretto a dire 
che li ha: trattati come una» grande ‘prima donna 


(1) Calman Lévy. 


FANFULLA 


e un gran tenore, e li ha applauditi, chiamati 
fuori, bissati, senza alcuna preoccupazione della 
loro situazione. Non so se fossero animati l'uno e 
l'altro da quell’eccitamento nervoso che fa fare 
dello volte delle grandi scicccherze o delle grandi 
cose, ma il fatto è che non ho mai udito cantare 
certe parti del Trovatore come ieri sera. La ca- 
vatina della Patti fu un miracolo di esecuzione, 
e il famoso terzetto fece furore. Il pubblico — 
stupendo per le tollettes per le bellezze, il vero 
polo artico del polo antartico dell'Elysée — non 
potè far a meno di sottolineare con qualche sor- 
riso malizioso, che spuntaya qua e là, la situa 
zione di Manrico e Leonora, che imbizzarriscono 
su que! povero conte di Luna. Fra la realtà e la 
finzione non trovavano che una differenza..... Nic- 
colini non è fratello..... 
x 

Niccolini è stato eccellente. Non ha mancato di 
ripetere il famoso do di petto nel tradizionale 
Di quella pira, e il pubblico andò in visibilio. 

A quel rmomento da tutte le parti ho sentito 
dire in coro: 

— Ca y est! Da donné! IL Ta donné! — as 
solutamente come racconta Casanova del famoso 
ballerino Vestrig, per il quale, a un certo suo 
passo, il pubblico di cento anni fa gridava — e 
lui n'era stupelatto; — « 22 se développe! Il se 
diveloppe! » 

x 

Quando andai nel foyer, trovai il Monsieur de 
l'orchestre e gli chiesi: 

— Avete marcata l'ora? 

— Di che cosa? 

— Del do diesis di Niccolini? 

— No davvero. 

La notte porta consiglio: stamane vedo nel Fi- 
garo che l’ha marcata dopo: « 10 ore e 42 mi- 
nuti », quasi quella di Tamberlick! 


o 
Di qua edi là dai monti 


Eccomi al mio solito lavoro di mosaico. 

Le pietruzze, sono roba degli altri; le ho 
trovate razzolando qua e là come le galline. 

Tl disegno? per ora mì ci metto a caso; 
trattandosi di cronaca riparata, soltanto îl caso 


Del resto, la circolare ministeriale non 
i. Si domanda: 


parla che di repressioni legal 


dove 4 cho principia, è dove è che finisce la 


legalità, sotto gli atipici del: lasciar fare, 
lasciar passare, ecc.? 
* 

Correntiana: 

« Invece l'onorevole Correnti ha declinato 
l'offerta accusando la sua età e la sua mal 
ferma salute ». — Nazione. 

Avete capito alla prima .di che offerta si 
tratta, come avete pure capito che oltrel'età 
© la mal ferma salute ci deve entrare nelle 
sue declinazioni anche la comodità del seg- 
giolone mauriziano. 

« Il sonno della queta, nmida, ombrosa 
Notte placido figlio ». 

Questi due versi li ha scritti, se la me- 
moria non mi fa cecca, monsignor Della Casa ; 
ma nulla osta che l'onorevole Correnti non 
Îli possa gabellare per suoi. 

E se oltre il sonno di monsignor Della 
(Casa, nelle declinazioni dell'ottavo dormiente 
ci entrasse anche l'uva acerba della volpe di 


Esopo ? 

La notizia della probabile sua nomina ad 
ambasciatore ha avuto tale un successo da 
far perdere la voglia di andare a Parigi anche 
semplicemente in sogno. 


st 


Giacchè ho riaperta per conto mio la Cor- 
rentiana, tanto è che io vi mettain corrante 
colla nostra diplomazia. 

Dunque sappiate che « è atteso in Roma il 
barone Alberto Blanc, ministro italiano a 
‘Washington ». 

Sappiate ancora che pare egli « sia stato 
chiamato dal gabinetto con l'intenzione di of- 
frirgli l'ambasciata di Costantinopoli ». 

Tutta questa roba è della Nazione la quale 
aggiunge: « Il conte Corti passerebbe da Co- 
stantinopoli a Parigi ». 

Ci ho poi gusto anche per il fatto che è 
ora di finirla colle subite e scandalose for- 
tune degli womini politici. 

Ad ognuno la sua carriera senza invasioni, 
senza l’esci di lì, ci vo stur t0. 

Oche i signori della Camera e del Senato 
non ne hanno abbastanza delle prefetture che 
ormai sono tutte a loro disposizione? 


7, 
Ed ora ingrossiamo Ja voce, componiamoci 


un viso di persone serie e seriamente preoe- 
cupate. L'Europa ci reclama. Notiamo innanzi 
a tutto che il 2 marzo, da giorno galantuomo, 


lo può ‘indovinare. 
Di'mio nòn-ci porrò che il cemento. 


Loi 


«Si comincia, maluccio ». — Pungolo di 
Napoli. 5 : 

(È si finirà péggio, soggiungo io... Peggio 
© meglio secondo la sì intende, perchè il 
peggio degli uni è il meglio degli altri). 

Dunque « si comincia maluccio ». 

Avete già indovinato che il Pungolo in- 
tende parlare della sospensiva sui provvedi- 
menti finanziari. 

È stato per lui un-caso del genere di quello 
toccato lo. scorso janno a quel.bravo giova- 
notto che, mentre saldava il conto all'oste 
suburbano di altre ponte Molle, si sentì 
‘mancar sotto î pei îl suolo 6 sprofondò, per 


fortuna senza farsi grani male, in un abisso 
improvvisato. 


F73 


Presto una corda, qua una scala, che io 
possa. aiutare il Purgolo ad uscire dalla buca. 

< I ministeriali, adegnati della risoluzione 
presa ieri (1° parso) dalla Giunta per i prov- 
vedimenti finafiziari, decisero sollevarne un 
incidenté Willa Camera nel caso chie'la rela- 
zione non sia immediatamente ‘presentata ». 
— Piccolo. 

Sollevare un incidente !. Ma è la cosa più 
facile del mondo. Se ne sollevano tanti.... per 
poi lasciarli cadere. 

Si può dire che gli atti parlamentari non 
siano che una serie continua d'incidenti in- 
filati ad uno ad uno, come le perle di una 
collana.o come i ranocchi al mercato. 

Viho presentate due similitudini a sceltà; 
ma se volate riferirvene al mio parere, date 
la preferenza a quella dei ranocchi. 

ss 


Intanto: « Parlasi novellamente di diver- 
genze tra gli onorevoli Depretis e Cairoli ». 
— Piccolo. 

È-chiaro.: le divergenze frai due eminenti 
uomini «di.Stato sono destinate a variare la 
‘monotonia. 


In.yerità io. non le.desidero perchè gli o- 
norevoli Depretis e Cairoli io vorrei vederli 
sempre d'accordo. Finchè si trovano discordi, 
ci è il pericolo che l'uno facendo per dispetto 
il contrario dell'altro, la imbrocchi giusta, 
cosa che in stato di concerdia non riusci 
ranno mai a fare. 

+ 


sei un sintomo del nuovo dissenso lo 
trove..nel. Presente : 

« Il ministero dell'interno ha diramata una 
circolare, colla quale ordina ai prefetti di 
impedire legalmente ma. energicamente le 
manifestazioni in favore dell'Italia irredenta, 
che si tentasseto in.occasione della comme- 
morazione di Mazzini. » 


Si può scommettere che l'onorevole Cairoli 


una circolare di questo genere non l'avrebbe 
firmata, non per entusiasmo irredentino, ma 
per semplice convenienza verso gli amici. 
Caso strano, ma provvidenziale : i ministri 
sono puniti giusto ‘in quello di cui peccarono; 
rivolazionari di tradizioni e di carriera, e6- 
coli costretti a sorgere contro la rivoluzione, 


ha fallito alle promesse che i nichilisti russi 
gli avevano strappate. 

Finora il telegrafo non ha fatto saltare al 
cuna reggia a Pietroburgo. Buon segno il suo 
silenzio. 

E tuttavia le cose non vanno completa 
mente bene: il discorso di Moltke al Parla- 
mento germanico non ha lasciato il tempo 
che aveva trovato: è un discorso gravido' di 
speranze di pace, ma tra la gravidanza ed il 
parto sono tanti i casi che possono nascere! 

Ad ogni modo, l'illustre uomo di guerra ha 
fatto una dichiarazione che ha il suo valore: 
ha solennemente affermato l'alleanza della 
Germania coll’Austria-Ungheria, sogginngendo: 
« e forse non saremo soli ». 

Pagherei non so che a potér vedere la 
faccia della potenza, o delle ‘potenze, che 
Moltke lasciò discretamente nell'ombra dietro 
le quinte della sua reticenza. 

* 


Comunque, aprite gli orecchi alla voce del- 
l'oracolo cairolino, che parla telegrafitamente 
nelle colonne del Pungoto di Napoli: 

« Le notizie sulla situazione estera sono 
più tranquillanti. Le voci poste in giro nei 
giorni passati non avevano alcun serio fon» 
damento. Ciò che preoccupa, ma în linea ge- 
nerale, la diplomazia è l'aumento continuo 
degli armamenti, e la eventualità, sebbene 
lontana, che la Germania, non: potendo, per 
la povertà delle sue risorse, seguire la Francia 
su questo terreno, ponga la questione del di- 
sarmo. » 

La questione del disarmo! Solo a sentirla 
nominare, un galantuomo si sente raccon- 
solato. Ma il telegrafista diplomatico del Pun- 
golo non ha badato ad un’altra eventualità: 
quella che, sentendosi vicina a soccombere in 
questa gara di armamenti rovinosi, la Ger- 
mania sj decida a tirare lì per li un colpo 
decisivo. 

I preiesti si fa presto a crearli. 

** 


Anzi, a rigore, non c'è nemmeno il bisogno 
di crearli, perchè sorgono da sè. Vedete, per 
esempio, l'imbroglio Hartmann, proyvido im- 
broglio forse, che raffreddando le tenerezze 
franco-russe, torrà di mezzo un elemento di 
sospetti. van 

E l’altro imbroglio prodottosi a Vienna colla 
domanda fatta dalla Russia dell’estradizione 
del nichilista Tafa? E scritto così, ma così 
scritto presenta un’etimologia sospetta! 

A ogni modo, felici noi, che non abbiamo 
nichilisti da consegnare. Avevamo nello scorso 
anno la signorina Koulikofî: propongo un in- 
dirizzo al tribunale che la mandò, assolta,.a 
farsi benedire altrove, e un ringraziamento 
alla medesima per averci, pigliando il volo 
ne lidi meno antinichilisti, levato l'in 
comodo. 


Caran, 20 febbraio. 
Fa distribuito a tutti i consiglieri un grosso vo- 
1010, doro è stampata la relazione della Giunta 
pel mutuo chè il municipio intende contrarre. _. 
Dico poco, ma ur uomo di buona volontà ha di 
bisogno cinque giorni per I tatto. Per leg- 
gerlo intendiamoci, che a studiarlo ce no vuole; 
Frattanto pare che due o tre giorni dopo l'o- 
notevole sindaco Soglia imprendemo la discus: 
Soa jani 1° marzo, comincieranno i dibattimenti 
innanzi alla Corte d’assise pei fatti di Calatabiano. 
Ve ne terrò informati. Paremo. 


* 
Caranu, 2 marzo. 
(Nostro telegramma particolare). — quei se 
conda seduta per i fatti di Calatabiano. È inco- 
minciata l’udizione de'testimoni. Gli avyocati della 
difesa hanno sollevato varî incidenti. Parri. 


* 
Rosa, 3 marzo. 
Dal ministero d'istruzione pubblica sono stat 
‘aperti pubblici concorsi per alcune esttedre va- 
canti nelle Università del regno. E cioè per esame 
& quella di disegno nell'Università. di Modena 9 
per titoli a quella di ostetricia nell'Università di 
Sassari e di diritto amministrativo nelle Università 
di Catania e di Sassari. 
Le domando di concorso dovranno essere pre- 
sentate al ministero entro il mese corrente. 


ai: 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 marzo. 

Ieri Leone XII! ha ricevuto nella sala del 
trono, per îl secondo anniversario della sua 
ineoronazione, le felicitazioni di tutti i cardinali 
presenti in Roma, in nome dei quali lesse un ia- 
dirizzo il cardinale decano, l’eminentissimo Di 
Pietro. 

Trovansî iîî questo momento a Roinî gli emi: 
nentissimi Di Pietro; Saeconi, Bilio,De Luca; Pitrà, 
Hohenlohe, Panebianco, Buonaparie, Borromeo, 
Monaco La Valletta, Chigi, Oreglia di Santo Ste- 
fano, Martinelli, Antiéi-Mattei, Giannelli, Leodo- 
chowski, Simeoni, Bartolini, D'Avahzo, Frahzètin, 
Howard, Nina; Alimonda,: Meglia Cattahi;Tato- 
bini, Sanguigni, Caterini, Mertel, Consolini; Paceh; 
Randi, Sbarretti, De Falloux, Pellegrini, Pecci, 
Hergenroether e Zigliara. 

Leone XIII rispose all'indirizzo manifestando la 
propria riconoscenza per le felicitazioni ed i voti 
espressi ad multos annos, e ringraziando î cardi- 
nali per il loro numeroso concorso. é@ 

Stamani la messa solenne. nella cappella Sistina 
è stata celebrata dal cardinale principe Fùrsten- 
berg, arcivescovo d'Olmutz. Vi assistevano il Papa 
e moltissimi cardinali, i prelati, î generali degli 
ordini mionasfici è tittta là corte pontificia. Nella 
tribuna riservata al':corpo diplomatico; il vonté* 
Paar, il conte di Thomar, il marehese di Loren- 
zana, il signor Cardenas, il visconte Araguaya e 
molte signore. 

La folla era grande, composta specialmente di 
forestieri de’quali Roma abbonda in questo mo- 
mento: Abbiamo visto anche parecchie ‘persone 
punto ortodosse, ed abbiamo notato che non si 
son fatte difficoltà ad ammettere chi aveva desi- 
derio di assistere a questa fanzione yeramente 
solentie. é 


a = 

Il presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, è 
stato ieri all'albergo Bristol a far visita all'ex- 
vicerò d'Egitto che in giornata andò a restituirgli 
la visita alia Consulta: »; i 


ha ricevuto la visita di molti personaggi italiani 
e forestieri, fra quali il ‘conte Visone ministro 
della real casa. 


Nelle ore pomeridiane Ismail pasciù è andato 


net hey., "Ro n E 
Sua Maestà il'Ro ta” messo ‘3° disposizione di 
Ismail le carrozze di Corte. MIRPAIRO.dE 
sw 
ersera Ismail pascià ha pranzato al Quirinale: 
Gli invitati erano) pochissimi : ‘cioè il figlio del- 
l’ex-kedive, i principali personaggi del seguito del 
principe egiziano e Turkan bey, ministro ottomano 
presso la nostra corte, 
Sua Maestà la Regina non intervenne al pragzo: 
il giorno antecedente però Sua Altezza. HS avuto 
l'onore di presentare i ‘suoi ossequi all’arigusta 
signora, vii 
Hiv tc pn 
Alla Consulta l'onérevole- Cairoli: ha ‘inte’ un' 
pranzo in onore del. generale. Menabrea, Erano in- 
Tini il sonle Mae, i commenti Vateri Peiroleri e 
Ivano ed | i fupzionari del ministeri 
degli artàri diri, "©" RATE pio prinlatero 


suv de 
Il compimento del traforo del -San*Gottardo-è 
dale n erede sa, aamremeiania 
ione elvetica, © 1 
dall'ambasoiatore di Germanfa, "o "e e 
Il signor Pioda ha dato un 


residenza al palazzo Pianci: 


renti, i senatori Giovanola e Brioschi, lonorevole 
à ie 
commendatore Peire il ednmostutoreMariine 
Era invitato anche il signor Keudell, mà Yorméi: 
tato sempre dalla podagra, si” î 
- barone Schweitzer, consigliere d’ambasciata. 
dicopdoftn lo i 
collirio nen che ta preli e ER 
un detto protamziafo da un "labbfo 
circostanza più grave è più solenne, possiamo 


Stamani Sua Altezza è rimasto all'albergo, dave . 


in carrozza al Pincio ,con Hassan pascià e Drax | 


foca. na brindisi.,al Re d'italia, 
se Il 
‘che 


anche noi esclamare: « Il traforo è fatto se non 
compiuto ». 

L'onorevole Cairoli rispose bevendo alla salute 
dell'imperatore di Germania e del presidente della 
confederazione svizzera. 

Nel centro della tavola una montagna fatta di 
camelie bianche rappresentava il Gottardo e lo 
attraversava una locomotiva lilliputiana. 

pei 

Sua Eccellenza il marchese di Gabriac, ex-am- 
basciatore di Francia presso la Santa Sede, è 
partito ieri sera per Parigi. 

vw 

La contessa di Coello, che era stata per pa- 
recchi giorni indisposta, è orà ristabilita, e oggi 
era in carrozza alla passeggiata. 


Le prime 
Tsarno Ancenmtina. — Napoli di carnevale, opera 
comica in tre atti del maestro Nicola De Giosa. 
L'Argentina è piena zeppa, ma lui non c'è..... 
— Chi? 
— L'onorevole Zeppa. C'è invace una zuppa di 
vongole alla napoletana, fatta apposta per ono- 
rare Don Nicola di Bari, l'illustre genitore di Don 


Sul palcoscenico si vede Napoli di carnevale. 
In plaisa c'è Napoli di quaresima. 
Napoli di sopra balla, canta e suona — Napoli 
di sotto bocia, strilla, batte le mani e grida: 
Viva, viva Don Nicola 
Che di Napoli la scola 
Con quest'opera più onora; 
Don Nicola, fàra, fora!.... 
6 dalla sinfonia alla scena finale, l'infelice De 
Giosa si rompe il filo della schiena a furia d'in- 
chini © di riverenze al rispettabile pubblico, che 
@ sua volta si rompe i polmoni per acclamape il 


A mezzanotte în punto il pubblico non ha più 
fiato: — il maestro non ha più gambe. 
Ed ecco la storia del successo ! 


È * 

È una graziosa musica, non c'è che dire... 

Sotto le nevi — o sotto le mezze nevi del erine, 
@ del mezzo crine di Don Nicola arde ancora il 
fuoco del giovine papà dî Don Checod..... 

La musica del 1° atto — in îspecie — non è 
solo una musica allegra, mattona, divertente, ma 
è anche nna musica originale... 

La cavatina di Batitero, il terzetto fra l’usciere 
@ i due studenti; il finale del 1° atto — di cui si 
volle il dis — tre gioielli di Bellezza..... 

E gli altri pezzi non la cedono a questi che per 
în punto e virgola. 

Nel serondo atto il terzetto fra Bottero ele due 
donne, la lamentazione di Bottero sut cadavere 
dell’estinto nipote, due cose carine..... 

H terzo atto — quello del veglione a SanCario 


| — è il meno riuscito..... 


Si vede cha la musica stanca ricorre alle se 
antiche conoscenze per farai dare jn prestito 


Ma c'è il colore localo — cè la Alogofa i 
quello strepito da camevala... ‘e il°, porn rnfi 
centomila canne di ragione, 

E centomila chiamate, È 

* 

E delle belle stuonature è 5 

nome anche, in parola d'o- 
vero che siamo di carnevale — e ogni n 

vale. — Si stona all'Apollo per 5 irosal Iestii 


«nare all'Argentina per 60 centesimi: 


Non intendo parlare del grande Alessandio, 
ca di tatti i buffi, clio adche in ‘rient'epari îa 
pompa di tutte quelle virtà che hanno reso cer 
lebze Don Bueefalo e Papà Martin. 


una promozione. 

Se tutti gli uscieri del regno d'Itali: 
morir dal ridere come lui, 1° ad paghe- 
rebbero senza farsî tirare. l'orecchio. 

0 perolè Magliani non lo serittara con lui? 
au Sanaorata ou cià e rotta (e Pant) 
l'usciere del suo core: brr p Pa 

« Stasera t'aqpetto » 
© chi so per quante sere starà ada 
sta ia "= che quest'opera andrà avanti 


du da Ri a Tui 


FANFULLA 


_—11—t—m—t——_____—_—————_—_—r—t__——______________ 


Che mettendo all'Argentina 
Dei spettacoli così, 
Fan venir la scarlattina 
4.005 Genga Li Piro 
leluia, alleluia!.... 
TORE, i cale chè la sirada dieta 
Evohè, evohè.... 
Viva Napoli di carnevalè ! (1) 


1 Prspirre 


de MAR 


LA CAMERA 


Seduta del 3 marzo. 


Apertura della seduta. A destra dell'aula 
gli onorevoli Sella, Maurogònato, Guala e Ca- 
valletto stanno a concistoro. Dai banchi di 
sinistra si ode una voce esile e fioca proporre 
alla Camera che si tenga una seduta anti- 
meridiana per discutere il progette di legge 
sul riordmamento dei carabinieri. Nessuno 
penserebbe che quella voce niente affatto 
ercolina appartiene all'onorevole Ercole, che 
dai tempi della mitologia è rimasto famoso 
per le sue dodici fatiche, ed ora vorrebbe af- 
faticare i colleghi. 

La proposta Ercole solleva un po’ di batti- 
becco. Secondo l'onorevole Sella, tocca al go- 
verno a dire se crede o no urgente la di- 
scussione di questo progetto di legge. Allora 
l'onorevole Farini annunzia che il governo si 
è già dichiarato fin da ieri per l'urgenza. 
Anche l'onorevole Nicotera vuole che al più 
presto possibile i carabinieri sieno riordinati; 
ma viceversa l'onorevole Zeppa non riesce a 
capire questo grande interesse per la bene- 
merita, tanto più che le decime sono iscritte 
avanti nell'ordine del giorno, e lui ha una 
predilezione per le decime. « I carabinieri 
— è l'onorevole Zeppa che parla — sono ne- 
cessari per costringere i cittadini a pagare 
le tasse ingiuste... » 

L'onorevole Nicotera si leva per difendere 
la benemerita da questa tremenda accusa: 
< I carabinieri sono necessari a mantenere 
la sicurezza per la quale appunto i cittadini 
sopportano le-imposte ». Per tagliare corto, 
l'onorevole Farini propone alla Camera di 
tener seduta nella mattinata di venerdì. La 
proposta è approvata € l'incidente è esaurito..... 
senza decime. 


* 
% 

Eccoci al solito passto della discussione 
ferroviaria! 

Diamo un’ occhiata attorno. Nelle tribune 
della presidenza spiccano due forti gruppi di 
signore, col rispettivo corredo di padri @ di 
mariti. Il vuoto regna nella tribuna del Se- 
nato e in quella della diplomazia. 

L'onorevole Zucconi vorrebbe. parlare sulle 


fa 


L'onorevole Nervo è un oratore analitico 
— una delle tante varietà della specie atea. 
Egli comincia dal distinguere — tale e quale 
come quell’abatino che faceva gli esami: «Io 
distinguerò in due gruppi diversi tutte le 0s- 
servazioni degli oratori che hanno trattato 
l'argomento: intitoleremo il gruppo primo 
questioni sul riparto del fondo disponibile e 
inconvenienti relativi; comprenderemo nel 
gruppo secondo le. interpretazioni delle di- 
sposizioni «della legge a proposito di ferrovie 
economiche e di tramways. A sua volta di- 
videremo il gruppo primo in due punti, il 
primo dei quali contiene tre distinte cate- 
gorie..... » 

L'onorevole Nervo seguita di-questo passo 
ad agire sui i nervi degli spettatori. 

*, 


Appena ha finita la storia delle sue distin= 
zioni, l’onorevole Minghetti fa istanza che 


tanto il progetto di legge sull’emigrazione; | 


quanto l’altro sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, già ammessi alla lettura degli uf- 
fici, vengano: ripresi al punto in cui si tro- 
vavano alla chiusura della passata sessione, 

È approvato. 

L'onorevole Cairoli chiede l'urgenza .per 
alcuni altri progetti di legge. È accordata. 

L'onorevole Sorrentino presenta un’inter- 
pellanza al ministro di agricoltura a propo- 
sito della bibliografia romana. Se ne discor- 
rerà. 


% 


Dopo l’onorevole Nervo, parla l'onorevole 
Favale. Lo dice anco il proverbio che queste 
cose non vengono mai sole. 

Non appena l'onorevole Favale ha esposto 
alla Camera un sunto di tutti gli articoli fer- 
roviari pubblicati nell'ultimo triennio dalla 
Gazzelta piemontese per comodo di coloro 
che non li avessero capiti alla prima lettura, 
s'alza l'onorevole Barazzuoli. 3 

L'amico Agonia fa un discorso così pieno 
di reminiscenze greche che, a vederle di 
notte, al buio, v'è da scambiarlo per la Belle 
Hélène. L'onorevole Sella ci fa la parte d'U- 
lisse, l'onorevole Spaventa quella di Aiace. 
La parte poi di Calcante vien rappresentata 
dall'oratore..... che, dovendo scegliere fra U- 
lisse ed Aiace, si «dichiara . per l'onorevole 
Sella in favore del sussidio chilometrico di 
mille lire. 

L'onorevole Spaventa risponde sostenendo 
la sua tesi di ieri e negando questo sussidio. 
Parlando poi dei tramwvays avapore, dice 
che essi altro non sono che ferrovie masche- 
rate, le quali fanno concorrenza alle ferrovie 
vere e proprie senza subirne gli oneri, e per 


conseguenza conclude raccomandando al go- 
verno di prendere le misure opportune. ...j 
*, 
LI 

A questo punto la discussione ferroviaria, 
fa una seconda sosta. 

Fin da stamani è corsa la notizia della 
comparsa della filoessra in provincia di Cal- 
tanissetta in Sicilia. L'onorevole Damiani vuol 
sapera dall'onorevole Miceli. 

L'onorevole Miceli si alza. Volge attorno 
lo sguardo commosso e si studia di dare alla 
sua voce un'inflessione il più possibilmente 
analoga alla situazione. Pur troppo la notizia 
è vera: la filossera c'è. 

Vera da scommetterlo: o prima o poi, a 
furia di cercarla tanto, l'avrebbero trovata! 

L'onorevole Miceli racconta la storia, una 
storia lunga che piglia le mosse dal 1873. 

Esposte le cose, annunzia che il governo 
ha preso tutte le misure necessarie perch i 
vigneti infetti vengano sollecitamente di- 
strutti, e sia allontanato dalla Sicilia il pe- 
ricolo d'una più larga invasione. Egli confida 
che l’energia del governo. 

E confidiamo pure; ma..... 

ta 

L'onorevole Leardi presenta una domanda 
di interpellanza al ministro dell'interno ; l’o- 
norevole Vollaro ne presenta un’altra al mi- 
nistro guardasigilli. Saranno svolte quando si 
discuteranno i bilanci rispettivi. 

Intanto si va innanzi fra i tramways e le 
ferrovie. Ha la parola l'onorevole Allievi. 

Dopo di lui si alza l'onorevole Sella per 
un fatto personale» « L'onorevole Spaventa 
mi ha rappresentato come un sovvertitore 
del diritto pubblico, ed io non posso rimanere 
sotto questa accusa (si ride). Quando fu ap- 
provata e messa in vigore la logge del 1873, 
i tramways non esistevano. I #ramways sono 
venuti dopo e lalegge non poteva dunque con- 
templarli. Di ferrovie a sezione ridotta allora 
non se ne pariava. Oggi ci sono, ed è giusto 
discorrerne..... » Infatti l'onorevole Sella ne 
discorre per una bnona mezz'ora. 

Fra Ulisse ed Aiace sorge paciere l'onore 
vole Grimaldi. In quanto all'interpretazione 
letterale della legge del 1873 egli è d'accordo 
coll’onorevole Spaventa; ma ritiene del pari 
che si debba transigere ed estendere il benel 
ficio delle mille lire anco alle ferrovie a 
scartamento ridotto. L'onorevole Lanza entra 
in ballo a dire che si fa una questione oziosa 
e che per lui i framways a vapore sono fer- 
rovie bell'e buone. 

In quanto poi a me, io penso che la meglio 


è d'andare a desinare. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Il ministero, da quanto ci viene affermato 
con asseveranza, avrebbe finalmente ricono- 
sciuta la necessità di dare delle spiegazioni 
sulla politica estera, e quindi è venuto nella 
risoluzione di affrettare la discussione del bi- 
lancio degli affari esteri, alla quale sono state 
rimandate le interrogazioni e le interpel- 
lanze annunziate da parecchi onorevoli de- 
putati. L'onorevole Cairoli nel rispondere co- 
glierebbe l'occasione per fare le più esplicite 
dichiarazioni sugli intendimenti ‘del govertio, 
© per assicurare che 63s0 è risoluto a man- 
tenere senza sottintesi le relazioni amiché- 
voli e di buona vicinanza con gli Stati limi- 
trofi, ed a non tollerare nessun tentativo che 
possa mettere a repentaglio quelle relazioni. 

Ci viene soggiunto'clie à questa risoluzione 
del ministero nofi sieno stati estranei le os- 
servazioni e i consìgli dati oralmente e per 
iscritto da parecchi nostri autorevoli diplo- 
matici. 


Le nostre informazioni ci pongono in grado 
di assicurare che le notizie sugli armamenti 
dell'Austria al confine e sulla leva -in massa 
di tutti i validi da'18 ai 45 anni nel termine 
di quindici giorni sono molto esagerate e 
non giustificano punto l'allarme destato dalla 
stampa veneta. L'Austria naturalmente compie 
il suc sistema di. difesa a’confini italiani e: 
vorrà forse fare una prova di mobilitazione 
dell'esercito, 


I malumori contre l’attuale gabinetto sono 
cresciuti di molto, nelle file della «sinistra; 
anche tra quei deputati che hanno per pro- 
gramma di essere ministeriali quand méme, 
Già si parla di nominare-all’infuori del mini- 
stero un comitato dirigente, il quale non solo 
regoli la condotta del partito nelle discus- 
sioni parlamentari de'bilanci e delle interpel- 
lanze, ma diriga il moto elettorale ne'pros- 
simi comizi generali. 


Ci si assicura che l'onorevole Depretis è en= 
trato nella ferma persuasione di modificare 
il gabinetto per assicurargli una maggioranza 
durevole, e che s'adopera sotto mano a co- 
stringere l'onorevole De Sanctis a rinunziare. 
Vuolsi altresì ch'egli aderirebbe di buon grado 
a mutare il suo segretario generale, ma é posi. 
tivo'che i meridionali vogliono per uno dei 
Jero anche il portafoglio dell'interno. 


Teri la Commissione generale del bilancio 
‘approvò la relazione dell'onorevole Primerano 
sul bilancio della guerra, aggiuntevi però le 
osservazioni della maggioranza della Commis- 
sione-per ciò che concerne la ferma progres- 
siva considerata specialmente negli effetti 
che essa potrebbe avere sul bilancio dello 
Stato, 


1 


Finora sembra che la maggioranza della 
Commissione voglia sostenere energicamente 
la sua proposta contro il ministero, ma il di- 
scorso recentissimo del generale Moltke, ri- 
ferito ieri dal telegrafo, ha scosso non pochi 
deputati favorevoli alla riduzione della ferma 
ed anche qualcuno di quelli che nella Com- 
missione votarono con la maggioranza. 

La Commissione generale del bilancio non si 
adunò iersera, come hanno annunziato parecchi 
giornali, ma stamane alle 12. Era assente il solo 
onorevole Doda. 

Fu letta la parte generale della relazione sul 
bilancio dell'entrata, fatta dall'onorevole La Porta, 
e vi sono state aggiunte chie osservazioni a 
nome della minoranza: domani sarà stampata e 
distribuita in bozza a’ commissari per le ulteriori 
osservazioni. 

La Commissione terrà un’altra adunanza do- 
mani per sentire la lettura dell’altra parte che 
concerne i capitoli. 

Ieri Sua Maestà il Re diresse un lungo ed 
affettuoso telegramma all'imperatore di Russia 
per rallegrarsi con lui dei venticinque anni 
d’impero. 

Sua Maestà ha, con parole dettate dal 
cuore, rammentata la affettuosa e cordiale 
accoglienza ricevuta in Pietroburgo, allor- 
quando visitò quella capitale in compagnia 

Regina. 

Il telegramma di Sua Maestà conchiudeva 
con augurare all'imperatore ed alla famiglia 
imperiale le maggiori felicità. 


Oggi ha luogo ad Airolo un pranzo offerto 
dalla impresa dei lavori del Gottardo. L’Italia 
vi sarà rappresentata dal commendatore 
Massa e dall'ingegnere Biglia. Erano stati 
invitati gli onorevoli Cairoli e Baccarini, ma 
sî sono scusati dovendo rimanere a Roma 
per attendere ai lavori parlamentari. 

Nor vi sarà festa officiale d'inaugurazione 
prima del compimento dei lavori del funnel, 
cioè nel 1883. 

I calcoli per stabilire la direzione delle 
due gallerie dalla parte italiana e dalla parte 
svizzera sono risultati perfettissimi. Nei cal- 
coli longitudinali un piccolo errore .infinite- 
simo ha fatto sì che il traforo sia riu- 
scito in lunghezza otto metri minore di 
quello che erasi calcolato. 


Il ministro di grazia e giustizia ha comunicata 
ai presidenti delle Corti d'appello e dei tribunali 
la graduatoria del personale giudiziario al 1° gen- 
naio 1880, con invito di darne comunicazione agli 
interessati, che desiderassero prenderne cogni- 
zione, 


Il marchese Gnalterio, capitano di fregnta at- 
tualmente comandante in 2° del Cristoforo Co- 
lombo, verne da Sun Maestà nominato di moto 
proprio ufficiale della Corona d’Italia in rimune- 
razione dei servigi da esso. prestati quale suo uf- 
ficiale d'ordinanza. 


Telegramni particolari di «Fanfulla » 


Parigi, 3. 

La lettera inviata dall'imperatore Guglielmo 
allo Czar fece eccellente impressione e fu 
causa di rialzo în Borsa. 

Teri nella”cappella russa fu celebrato un 
Te Deum cui assistettero tutte le notabilità 
della colonia russa. Molti parenti di Francesi 
aceasati a Pietroburgo -allarmati recaronsi 
ieri a domandare notizie di Pietroburgo al- 
l’ambasciata russa, e le ebbero molto rassi- 
curanti. 

L'inchiesta sull’affare Hartmann durérà 
ancora qualche giorno. Per accordo fra i due 
governi, se sarà decisa l'éstradizione non 
potrà essere giustiziato: ‘Il giornale' La Ju- 
stice pubblica una lunga lettera del principe 
Krapotkine socialista il quale cita fatti simili 
nei quali la Russia maltrattò -e torturò co- 
loro che le vennero consegnati. 

I giornali radicali hanno aperto sottoseri- 
zioni nelle grandi città per petizioni in fa- 
vore della liberazione di Hartmann. 

‘Berlino, 3. 

Il pranzo dato dall'ambasciatore francese 
conte di Saint-Vallier è riuscito magnifica- 
mente. Saint-Vallier ebbe complimenti dal 
l'imperatore e dall'imperatrice, L’ambascia- 
tore dava il braccio all'imperatrice, © l'impe- 
ratore alla principessa di Bismarck, 

Una grande folla ha stazionato a Tungo da- 
Yanti al palazzo dell'ambasciata francese, 


Trurcnamma Sreraa 


_ COSTANTINOPOLI, 2. — Mahmoud Damad pascià 
sì è imbarcato per venire a Costantinopoli. Due 
vapori dell’ammiragliato sono partiti per andare 
ad incontrarlo, 


ichstag. — Con- 
delia legge mi- 


, Maltzaho, 
in favore del an) 


‘progetto. 
Stauffenberg, dall i dei di li 
teral, dice cio tatti AUFTR nono d'acsordo sila 


necessità di mantenere le forze militari, ma sog- 
giunge che non bisogna nemmeno vincolare il 
Reich per sette anni. 

| \indhorst, del centro, dichiara pure che tatti 
i partiti sono pronti a proteggere l'integrità della 
patria, ma che ciò non esclude che una. Commis: 
Sione esamini attentamente gli aumenti doman- 
lati, la cui necessità non è ancora sufficientemen 
dimostrata. ss = 

Bebel, socialista, contesta la necessità di nuovi 
aggravi militari, ma dice che, se un nemico stra» 
niero minaceiasse il territorio tedesco, anche i 
socialisti marcerebbero contro il nemico. 

Il progetto militare è rinviato all'esame di una 
Commissione composta di 2ì membri. 

VIENNA, 2. — L'ambasciatore d’Oubril domandò 
l'estradizione del Russo Tafa, il quale si trova 
attualmente a Vienna ed è accusato di compli- 
cità con i nichilisti. 

PARIGI, 2. — Il Senato approvò l'articolo 1° 
del progetto sull’insegnamento superiore che at- 
tribuisce allo Stato il conferimento dei gradi. 

Un emendamento di Chontraire fu respinto con 
172 voti contro 103. 

Approvò quindi gli articoli 2* e 3° che stabili- 
scono la gratuità delle iscrizioni prese nelle Far 
coltà dello Stato. 

Gli articoli dal 4° al &* furono approvati. 

Giovedì si discuterà l'articolo 7° che proibisce 
l'insegnamento a tutte le congregazioni non au- 
torizzate. 


————___——_—_——_—____ 
Bonaventura Severini, gercute responsabile. 


———__________—_————_ 
LA FONDIARIA &. ciarerzerina 

LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applan- 

romanzo della Guidi: Milo uma casa mia! 
è di una giovane sposa. — Lire ®, 


IL 15 MARZO 1880 
avrà luogo 


L'ULTIMA ESTRAZIONE 
PRESTITO NAZIONALE 1866 


1 Premio Lire 1 
Erre e iro 100,000 
Li 3 so ne = » 
tri premi caduno di > 
» 100 » » 
più un'infinità da =. . » 
ed al minimo —. » 


IN TOTALE 
5702 Premi per Lire 1,135,900 

Le Cartelle originali definitive emesse dal Debito 

Pubblico con R. Decreto 28 Luglio 1866 che concorrono 

per intiero a tutti i Premi E DANNO DIRITTO 

AD ESIGERLI DIRETTAMENTE IN QUALSIASI 

TESORERIA DEL REGNO sì vendono presso la 

Ditta Fratelli Casareto dì Francesco - Via Carlo Fe 
lice, 40, Genova ai seguenti prezzi : 


Ogni Cart. da 4 numero Lire 3,75 
Ogni Cart. da num. che equivale a2 Cart. E° 33 
ld. da 3 id. 3 > 750 
Hi da 4 4» > 95 
ld. da 5 5 > 3 19° 
ld: da 10 10 > »48- 
ld. da 20 2 >» > 35- 
ld. da 50 30 > >» 8 
Id. da 100 100 > »4160— 
ld. da 200 200 > 30 


Coloro che desiderano acquisiare partite di Carte 
driginali defitive a finali porri, dall'à 
al 1000 con premio certo, devono scrivere subito perchè 
saranuo presto esaurite : Prezzi da convenirsi, 

Le Carteile originali definitive di pochi numeri co- 
stano dipiù per ogni numero di quelle che rappresentano 
itre dieci numeri, pel motivo che la spesa di bollo 
governativo è tanto di L 4,20 per la cartella di un 
sol numero, come per quella di duecento, in conseguenza 
pei giuocatori e riunioni di conoscenti è sempre di 
loro convenienza il preferire le cartelle di maggior 
taglio almeno da dieci numeri in poi le quali invitre 
per essere composte di cifre consecutive. presentano 
come è noto maggior probabilità di vincere : inoltre le 
Cartelle di pocbì numeri sono così scarse che la Ditta 
Casareto invita colore che ne possedessero e deside- 
rassero venderle o cambiarle con quelle di maggior 
taglio a velergliele offrire subito; per norma avvisa 
che sino a cioque giorai prima dell'estrazione paga 
L 2,50 quelle di un sol numero vale 2 dire 
picola o pri di cent. 25 dal prezzo a cui le 
vende. Gli acquirenti diretti presso fa Ditta Casgeco 
possono convincersi della massima regolarità © garanzia 
governativa delle Cartelie originali che essa vendo (le 
quali portano a sinistra il timbro a secco del Debito 
Pubblico, a destra il bollo ad um'do, il visto per l’Ufe 

cio di riscentro della Corte dei- Conti, la firma del 
Direttore generale: del Debito” Pubblico e quella det 
Capo di divisione) dandone visione a qualsiasi Anto- 
rità in ispecie all'Intendenza di Finanza, Tesorerie, 
Prefetture, Sindaci, Uffici del Registro ecc. È 

Questa osservazione è fatta affinchè colcro che 
sono poco conoscitori mon. cadlemo nell’ertore di com- 
prate da alitì a prezzi inferiori, Titoli che annunziano 
come vaglia 0 cartelle, mentre in fatto non sono Je 
vere cartelle originali, ma bensì Titolî abusivamente 
emessi che non alcuna garanzia Eb ANZI 
SONO PROIBITI DALLA LEGGE. Coloro che fos- 
sero già caduti in tale sbaglio, possono 2ccertarsene 
rivolgendosi alle Autorità sopra indicate ricordando 
loro il Regolamento sulle Lotterie approvato con R. 
Decreto 47 settembre 487, N. 489, Serie 2°. 

La Vendita della sudiette Cartelle originali def- 
Nitive sarà chinsa appena esanrita la partita disponi. 
bile e le domande che” perverranno: dopo la chiusura 
sarauilo Subito respinte assieme all'importo. 

sso y INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste con. vaglia 0 valori sotto piego raccoman. 
dato alla Dita Fralelli CASARETO di Francesca = - 
GENOVA, Via Carlo Felice, 10. (Casa fondata nel 1868)- 

NB. All'importo di oguì richiesta aggiungere cen-.. 
tesimi 50 per la spesa di raccomandazione postale. 

Sé accettano.in pagamento Coupons rendita Ita- 
liana con scadenza sino al f° luglio 1881. 

I vaglia telegrafici devono avviarsi con dispaccio 
semplice all'indirizzo Casarelo - Genova, in cui il mit- 
tente deve specificare l’oggetto della rimessa e declinare 
il suo preciso indirizzo. 

SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. 

I i Compratori riceveranno a suo tempo gratia 
il Bollettino ufficiale dell'Estrazione, inoltre la Ditta. 
CASARETO. conforme l'ordine ricevuto all'acquisto 


avverhrà per dispaccio o. lettera suggellata tutti i 
viacitori che acquistarono le Cartelle Ja questa oc- 
casione, 


La inserzioni dall’Estere 


dt ine ci 


ic î) sl itorii 3 Piasza Vecchia di B. M. Novella 13; Milane, @allaria Viti. Em 26, 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l’Ufficio principale di Pubblicità OBLISGHT, Roma, Plazza Montecitorio 127; Firenta, HE Odia ia H 
de aliena 8°C 438 è 140, fest Str (ecunale dol Cam E. E. Hi x 


| CONSIGIIO:DI-ARMINISTRAZIONE 


© CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente.) 


BALDUINO; Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
t Consiglieri 


# marchese] FARINOLA GENTILE march, Paolo 
RIFATTO FENZI Comm. Carlo; senatore del 


Carlo, senatore del Regno 


BASSI Nob. Gerolamo Regno 
BELINZAGHI coat Giulio, senatore] GALEOTTI Comm: avv. Leopoldo | è contro la im 


senatore del 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO:L'INCENDIO 


reduttività temporanea 


BOMBRINI cav. ave. Carlo Marcello GARZONI mare, Giuseppe, sematore] (3. delle cose danneggiato da incendio| 


CAPUTI cav. avv. Augusto del 


CASALINI Comm. Alessandro | |LAG conte Federico de A 
| CRENTO av. Antonio RAGGI arch. Giovanni Battista Autorizzata con R, Deareto $ aprile.1879 


cav. avv, Pi SCHERER Edmondo, senat. francese 


Piotro 

i COLLA RIN tatti Mareiese di[SOUBEYRAN rarona Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera rante. ” |. Csoiato - 0 di Livo 
Censori sociale \ in oro 


ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


IRGNINIfComm. ing. Secondo, Direttorelfgenerale dellefiRerrovio 


Meridionali. 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca VenetaJii Depositi eAG.JC: 


Direttore generale signor Emilio @uitard. 


SEDE SOCIALE 


FIRENZA - Via Cavour, 8. - FIRENZE 


Agenzie generali : 

Aressapria, Remotti rag. Edoardo = Ancora, Pacetti cav. Nicola.. 
Aouta, Vicentini-Altobcll Antonio. » Axxzzo, Mascagni cîv. avrocato | 
= Asti, Cussoito Paolo, » AvasLino, cav. R. Genovese = BARI, Diana 
cav. G. tato, = BaWEvENTO, Orrei lle. = BERGAMO, Varisco ing_ 
fico: Bn, Regis Carlo è Fi ima, comm. Augusto Ber 
‘doni. - Boreo S. $xroLcRO, comm. È. B. Collacehioni, senatore. = > 


Il 


Andrea, = Brinpisi, Gusmann e Mannarini. = CaMPoBAsso, Meale 
- ico Tenderini. = Casae, Orsì Oreste. = 
lo. = CarraRA, conte Bomenico Ten 8 o e Ciara 


(GatanzaRO, cav. Giuseppe De Riso = Cosenza, 

MELE, ia ‘Foletti ave: Andrea. = F 

6 Del Vivo.= av c ito cav. 
ot Ganiva, Società generale del Credito Mobiliafe Taliano = 
‘Sanguinetti Gesualdo. = Livorno, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
cesconi Callisto, = MACERATA, Bulgarelli Dario, » Mar, 

;go. = Miano, Basca di Credito Italiano. - Mopima, Co. ! 

Naroti, A. Cilento q®. Martino. = Novara, Russini {l 

7 = Pinova, Romiati Gae- | 

Giacomo e Fratello. = | 


Costantini in 


Successo immenso !! Bisogna provarlo per credere !, 
1l CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gusto eguale al Moka, 


è sano ed economizza tre volte il prezzo dell'altro caffè. — La 
vendita straordinaria che se ne fa în tutte le parti d'Italia attesta 
la buona qualità ed il sommo vantaggio che presenta questo ge- 


nere, nessuno deve astenersi dal farne prova. Per 5 chilogrammi 
almeno costa L. 4 50 îl chilogramma franco d'imballaggio, ‘ed 
ai compratori di 25 chilogrammi anche franco di porto. 
Inviare l'importo a Paradisi Emilio, via S. Secondo 
, Torino. 


L'nmento.$- Galbiati 


I 
| 
contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini «| 
Pieurile, premiato con medaglie d'argento e Croce d'oro da 


nelle principali: Farmacio dei Regno. — 
il Reguo contro vaglia, e nor con assgeno per rispar- | 
| mio dei committenti. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27 

Queste liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
“ome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado al 
grado tale forza che riprendono in poco tampo il loro colore natu- 
fale; ne impediscorancora la caduta @ promuove lo sviluppo dandone 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tutto le. impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. Î 

Per queste suo eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena] 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op- 
pure per qualche cosa eccesionale avessero bisozno di usero per i 


loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av-|cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del vaiore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA | sto, 


imo Triennio 
Contenente tutte le massime ci 


AVVISO: 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrato dell'Alta Italia 


Istituti azionali ed eteri, per gli splendidi risultati di guari:(fcazione mediante gara, i seguenti materiali. fuori d’uso, depositati nei Magazzini del |bocc 
servizio della Trazione e del Materiale in Torino, Milano e Verona. 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . . . 
BRONZO in limatura e tornitura e da rifondore . . . 
CERCHI di ferro per carri e carrozze... 

CERCHI d'acciaio on. a 
ASSI sciolti a gomito e montati fuori servizio. . . . . 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, limatu 
GHISA da rifondere 0. °°... sw 
OTTONE da rifondere © in limatura e tornitura 
ZINCO da rifondere . 
GRASSO usato 
RAME da rifondere . 


I materiali suddetti possono esserefvisitati nei Magazzini ove sono depositati. 


le penali stabilite dalla Cassazione 
Romana colla indicazione di cute 
li giornali giuridici, di 
massime sono tolte, 
Vustrative. 

Volume di pag. 700, L. 10. 
Rivolgersi in Roma ai compila» 
tori avvocati Gallini e Del Vecchio, 
via del Lavatore 30. 8076 P 
——— 
L'Amministrazione del CREDIT 
ILYONNAIS, 19, Boulevard des 
Italiens, Parigi, offre 10,000 
[franchi di ricompensa alla per- 
sona che farà arrestare un certo 
EAT Cpu 82 anni, nato 
è 3 %, _ |a Lavenalet (Ariége) lì 13 settem- 

pone in vendita per aggiudi- [pre ist. capelli_8 cigli. caste 
scuro, {fonte toda, naso me 
media, mento tondo, viso 
lovaie, color’ leggermente Bruno, 
altezza m. 1,70, magro di figura 6 
corporatura Antico sergente mag 
‘al d* reggimento di Zuavi: 


fa adope 
E vetio 
Chilogr. 20,100 circa |matica, 
> 13,200 » [to negli Uffici del Credie 
Jonnais una somi 
ai » €6,000 > [53,000 franchi. comò di 
e » 33,000 » [prova 1 processo Intima 
togli il 7 febbraio 1880. 
3 Td & » 34, > |\._r_m_—mr—___—_—m2ìu 
ra et tornitura ece. 182,500 > | GRANDE SCOPERTA 
è è; » 43,300» L'Acqua Mrracoosa fa crescere 
3 16,500 » [la barba con facilità e senza inco- 
Ò imodi. Sviluppa i bulbi di modo 
È » 8,000 » the cicoce abbondante a quelli cui 
» |è tardiva comea chi per il c 
» 18,400 si fosse formato un vuoto. Si spe: 
» 9,400 » |disce contro vaglia di L..5, porto 


ss. dai F.lli Minorett 
|Mfilano, via Passarell: 


DI SEME LINO 
(Sapore le) 


Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una P'rcmncono 


vortendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano|od al VENTESIMO se è superioreSa tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esereizio delle Strade Ferrate [Uniche per guarire pronta- 


nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


Si spediscono dlla suddetta farmacia dirigondono lo domando ae |CMPAlta Ntalla tm ni 


macia d 
Manzoni 
Corso in piazza S. Carlo; presso F. Compaire, via del Corso 343; 
esso Ja farmacia Marignani, piazza S. Carlo; presso la Farmaci 
fialiana 145, lungo il Corso; presso la ditta 4, Dante Fery 

della Maddalena 46 © 47. 


NUOVO MOTORE A GAZ 
cioe 


Sistema. OTTO perferionato 


razione. Britannica Sinimberghi, via Condotti; 4. 


| quantità dei medesimi e' dei lotti in cui sono ripartiti, 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, 
[gazzini ove i mat eriali stessi sono depositati. 


LOR Oi ietra SrOlo Avio Prtiaia comotti; All giorno 45 dello stesso mese alle ore 40 anttmeridiane, 


I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla 


‘anti all’atto del ritiro, 


gradevoli 
[UOVA SPECIALITA" ADORNO 


mo, in piego suggellato porante la dicitura : Sotlomissione per l'acquisto di Materiali fuori |nente la tosse e il mal di gola. 
compagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far-|d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 1% Marzo p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 


Prezso delia scatola 
[Gent. 60 in Firenze e cent. 70 
data dell’aggiudicazione e pagati in con* “peevincia. 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità |e C. via Panzani. #8 Roma, alla 


Milano, 24 febbraio 1880. 


risultano da appositi stampati che vengono distribui î 
MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Ma- 


La Direzione deli’Esercizio. 


i a chi ne faccia cO= 


via 


(8008 


Della forza di 112, 1, 2, 4,6 
© 8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 
pericolo © di assistenza spe- 
ciale; consumo minimo di gas. 


NO, 

Prospetti gratis. Rappresentanti generali in Italia A. Bra- 
chi e C., Torino, via $. Massimo, 49. — Roma, iug. E. Zac 
notti, via Giulio Roi 


Si è pubblicata 


L'AGENDA 


MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 


per l'anno 1880 
CouPILATA DAL poTTOR AccREcATO Berruti Luigi 
ANNO XII DI PUBBLICAZIONE 


Sommario : 


A Roma presso A. Manzoni e'G. viardi Piòtra, 


-91. AfMilano presso Manzoni e C. 


slepeta dieta ae (NUOVO. MUNGIAVACCHE 


lonna 
Ciatito ..cantaridea 
— Disinfezione dell'intestino — Enterocliemo — Nevra' 


d’argento 


giacca » Lussazione con debilitamento permenente — Feri-|anche dannosa. Infatti non di rado avviei 


mento — Attantato al padore — Disordico mentale s apin‘s[tira calci o non lascia scorrere il latte poro, !* Yacca, durante la mungitura, 
spiacevole o dolorosa 


morbosa. 
Fa quindi seguito l'Agenda per le annotazioni giornaliere. 


Il tutto in un bel volumetto tascabile in forma tacuino confsi rende indispensabile. dell’ 


Inpis © tasca interna, legata in tela L. 4,50, @ legata in pelle 


demoni sbrezzo dell'apparecchio L. 
gon impressioni in oro È. 2. Franco di porta. — Dirigere lelcia del Panzani. 28, (glia a Firenze allKmporio Franco.Italiano ©. 
‘rl* [Vittorio Emanuele 24. Roma, alla succursale 


domande: all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C., Gali 
Vittorio Emanuele 24, Milano. 


Se la vacca poi è ammalata, 0 i suei capezzoli 


i) via del Coraò 154 © via-Frattina 


AUTOMATICO AMERICANO 


L’impi di ei, a ni 2 5 pi îà 
dt pl ETTI mino maggio È ini semico| Rinomato Sapone, marca BD 
fiore illatto senza aleut sforzo e ico Per la vaoca, perchè con esso 


dai munta nell î pochi minuti È 
all'ultima goccia..La mungitura ‘a mano avea è pri lero prin il calore, il e ed vr altra affi 


{Finzi e C. via dei i, 28. R ila succ 
l'Eaporio Franco-ittfano Corti € Bianenelie corale del- 
54 e via Frattina 84 4, angolo palazzo ‘Bri; i 


AL CATRAME DISTILLATO 
Filmati DI NORVEGIA 


fezione della pelle 
Prezzo Gent. 60 la tavolette 973 


Ssensazione| Si vende in Firenze È 
Finsi © Csvia Pantani 28. Milo ult rano Italiano C. 


gono piagati, quest'apparecchio|porio Franco-Italiano, Gallen © “Ueoaraale dell'Em- 


Vitt. Em; 24. Roma, 


In Roma cent. 5 


VANPULLA 


= 


Il decimo numero (1880. pene dai Fo 
della Domenica sarò, mésso.in vendità Domenica 
marzo in tutta l’Italia, A 


Contiene: 


Centesimi #@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L 5 — Fanfulla 
tidicono e settimatiale pel 1880 con premi strao- 
inari: Anno L.28-- Sem. È. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Wonfecitorio, 130. 
GIORNO PER GIORNO 


È uscito il secondo voltime del libr 0 R# 
meémbranze della inia vita di Luigi Settem- 
brini, pubblicate dal Morano. : è 

Tutto il bene che ho detto del primo yo- 
lume, avrei a ridirlo del secondo, ma lo farà 
a miglior agio e più diffusamente il Fan/ulla 
della Domenica. 

To, per invogliare i lettori a cercare il vo- 
lume, spigolo qua 6 là nelle pagine. 

Il volume comprende tutto il periodo tra- 
scorso dal 1849 al marzo 1859 — ossia il tempo 
del processo e dell'ergastolo fino alla libere 
zione. i È 

Vi sono a profusione quadretti deliziosi, 
scene orribili, pensieri soavi. 

Le ore passate nella cappella aspettando i 
penitenti Bianchi e il carnefice, mentre la 
serenità dei condannati fa contrasto colla 
pietà dei custodi, sonò raccontate ‘con ua, 
semplicità drammatica da dare i brividi. 

Le speranze, i progetti di-fagà, gli ‘scota- 
menti, le occupazioni nell’ergastolo, i sotter- 
fugi per dare e’avere riotizié; robe e soccorsi, 
alternati con riflessioni infinite, con ritratti 
tipici di delinquenti comuni, coi ricordi della 
vita libera e della famiglia in lettere” fami- 
gliari, dànno al volume un’attrattiva singolare. 

Il cuore dell’uomo, un cuore d'oro scappa 
tra le linee. Una volta nel maridare ‘alla mo 
glie biancherie e robe dall'ergastolo, l’av- 
verte«troverai una corteccia di arancia secca: 
serbala è un: ricordo di Raffaele nostro. » Era 
la buccia di un'arancia che il figlio Raffaelé, 
allora marinaro,.aveva dato. al Settembrini 
l’ultima volta che°gli ‘erastato ‘concesso’ di' 
vederlo. 


Par 

Da Cadice, ove Settembrini non sperava 
certo avrebbe veduto! il: figlio; che-con uno 
stratagemma noto ai lettori riuscì a intrò- 
dursi nel bastimento che portava lui, Spa- 
venta, Braico e gli altrî compagni in Ame- 
rica, e riuscì a sbarcarli invece in Inghilterrà, 
egli scrive alla moglie: " 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Intanto la' cura chie il medico prescrisse fu'uîî' 
vero ‘affaraccio. Si trattava niente di meno che, 
di'tin pezzo di carnò arrosto duotidiano, un bic- 
chiere di vino, e ‘una cartina di un costoso pre- 
parato di ferro. Quando il dottor Ferrante con 
l'aria compunta lo disse al prete; questi. dette 
nei lumi. Poi' rasserenandosi : >: 

+ Dottore » disse «ho-capito, volete fare 
una delle vostre solite facezie. » ca 

— Non ho misi parlato’ in’ modo più serio. 

— 0 dove volete ch'io lo pigli un pezzo dî 
manzo arrosto tutti i giorni? Ci anderanno 8 
meno trenta centesimi. 

— Mettete anche ina lira. 

— Una lira! Jo non la guadagno con la messa!» 


< Che fa la nostra Giulia e come sta? e la sua 
bambina? Io mi ricordo che quando tu mi mo- 
stravi cotesta bella bambina, le dicevi sempre 
vedi il nonno, vedi il nonno, e ripetevi quel be- 
nedetto nonno tante volte, quasi per volermi far 
ricordare bene che sono nonno, e temendo che in 
un viaggio così lango, e in un paese così lontano 
io non avéssi a dimenticarmi di essere nonno. E 
ci è stata anche un po'di vendetta dalla parte 
tua, che tu ti sei sentita chiamar nonna, ed io 
no, e tu in poche ore hai voluto fare a me una 
girata di tutti i nonni che sono stati dati a te ». 

* 
x» 

Le signora Settembrini racconta a sua 
volta il viaggio fatto a Genova per vedere îl 
figlio Raffaele, ammalato, morente, nello 
spedale di marina. 

Gnarito il figlio, la signora e lui sono ri- 
cevuti dal conte di Cavour. La signora scrive: 

«Il Cavour mi accolse con la solita sua cortesia, 
e disse a Raffaele: — Ricordate che abbiamo de- 
sinato insieme in casa Panizzi? — Lo ricordo. — 
E perchè avete voluto il congedo? — Per la 
stessa ragioné che volle Vostra Eccellenza quande 
era militare. — Bene: vedremo quello che si può 
faîe. Esaminerò le carte. E così che si fa in Na- 
poli? — Si soffre signor conte. Voi avete un Re 
galantnomo, noi abbiamo una belva. Il Cavour si 
comimosse e soggiunse: — Ci sono molti che de- 
siderano il Murat? — Io posso assicurare Vostra 
Eccellenza che sono pochi. — E vostro marito ? 
— Mio marito mi ha scritto molte volte che egli 
vuofé ‘méglio ‘it Borbone che il Murat perchè 
l'uno è male vecchio e paesano, l'altro sarebbe 
unmale naovo e forestiero. — Davvero? — Oh! 
Sì nè egli nè lo Spaventa accetterebbero il Murat. 
— Dunque meglio restare nell’ergastolo? — Essi 
dieono che è meglio. non per loro, ma pel nostro 
pdese. — E-in che sperano. dunque? — Nel Re 
galantuomoò; Il Gavonr'mi guardò sorpreso, e dette 
aléihe altre parole mi accomiatò con molta cor- 
tesia » 

*., 
vara 

Sotto il modesto titolo UN FATTO STORICO, 
nella terza pagina del Movimento, leggo quanto 
in'appresso : 

« Aveva sedici anni Michele Massone fu 
Emanuele fu Lazzaro di condizione marittimo, 
nato a Sori, allorchè studiando le prime basi 
della matematica cominciò seriamente a du- 
bitare dell’immobilità del sole ». 

Di grazia, fermiamoci un momento. È ne- 
cessario: riepilogare i fatti. Nato da due padri, 
il compiarito Emanuele; il più compianto Laz- 
zaro, ecco dunque un Massone di Sori, che a 
soli sedici anni è già un Michele marittimo; 
per trovare, nella tavola pitagorica, un dubbio 
atroce intorno all'immobilità del sole. Siamo, 
senza” fallo, davanti al ‘colmo della Masso- 
neria. 

*, 
Cai 

La cronologia è l'occhio della storia. Non 
perdiamo dunque di vista questo Michele, 
quondem Emanuele, quondam Lazzaro, che 
comincia a dubitare seriamente a soli sedici 
anni, e andiamo avanti: 


Roma, Venerdì 5 Marzo 1880 


« Ad egli più nulla gli si affacciava di o- 
stacolo a questa gran verità, senonchè l’iseri- 
zione esistente sotto il busto di Galileo. 

«Di, bussa e dalli; alla fine nel dì 28 del 
febbraio p. p., il sovraccennato Massone pro- 
ruppe: 

« Il sole gira, la terra è ferma ». 

Se, per sciagura del genere umano, nel dì 
28 del‘febbraio p. p. il sovraccennato Michele 
non avesse potuto prorompere ? Se fosse con- 
tinuato quell’espressivo esercizio ginnastico 
di Ddi, bussa e dalli? Se questo mondaccio, 
nella sua ignoranza, avesse proseguito a gi- 
rare fino al 29 febbraio? Sono cose che, a 
pensarci, viene la pelle di cappone. 

* 
xs 

« La prova (continua Michele) è la seguenti 
dicono i matematici che la terra ha due giri, 
quello diurno è quello d’evoluzione. La terra 
è una\e i movimenti sono due; ma contem- 
poranei. Chi avrà l’ardire di sostenere che in 
ventiquattro ore si succedano le quattro sta- 
gioni su tutta la superficie del globo? Eppure, 
stante i due movimenti sopradetti, non se ne 
può dire a meno. » 

Ma chi sono quelle bestie di matematici? 
Non è vero che i movimenti della terra siano 
due. I movimenti sono tre. Movimento di ri- 
voluzione sopra sè stessa, movimento di ro- 
tazione intorno al sole (prima del 28 febbraio 
prossimo passato), e infine il Movimento di 
Genova, che pubblica la lettera del Michele 
di Sori. 

Circa le quattro stagioni sono pienamente 
d'accordo con l’egregio Massone; tanto più 
che le quattro stagioni sono ormai ridotte a 
tre: Cairoli e Depretis. 


* 
>» 

Conclusione: 

« Dimodochè non resta più nessun dubbio 
che îl suaccennato Massone potesse vivere 
ingammato; poichè quanto ha detto, ha pro- 
vato e assicura di provare, per vie di fatti, 
a qualunque ostinato che gli si presenterà, 
che il sole non è fermo. Italiano anch'egli, 
per amor del vero chiede d'essere compatito. 
I veri Italiani, che ai fatti grandi mai man- 
carono, non vorranno esserne differenti. 


« MicÒeLE MASSONE. » 

Il signor Michele — creda a me — nòn ha 
bisogno di chiedere compatimento a nessuno. 

Il nome di Michele di Sori giganteggia 
ormai nell’avvenire. 

Solo ‘a pronunciarlo, mi sento invaso da 
uno spirito profetico : 

Michele, a sedici anni, s’accorge che il sole 
gira; 

A diciott’anni, s'accorge che gli gira un'i- 
scrizione..... sotto il busto; 

A vent'anni, finalmente, s’accorge che gli 
gira la testa. 


Num. 62 
= = 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
Aid sini presa ico Prisca di Pabblict 
OBLIR@ME: oo = 
‘za vecia © ite 


ate Calia E Dj Pr e Sr dt Mare 


Fuori di 


na cent. 10. 


BRICCICHE 


Firenze, 3 marzo. 

Si aspetta sempre la risposta... ossia! si a- 
spetta di spere se î nostri padri coseritti di 
Palazzo Vecchio accetteranno l’ultima parola detta 
dalla Commissione liquidatrice, sul modo ‘di pa? 
gare i debiti del comune: 

Benedetti debiti! Quanto hanno dato da dire e 
da fare! 

Davyere ch? come sono curiosi i debiti 

Quando si tratta di farli, si mostrano facili, ar- 
rendevoli, sdruccioloni, untuosi, alla mano, ven- 
gono via uno dietro l’altro come lé ciliege e sgu- 
sciano fra le dita come tanti paternostri di una 
vecchia corona da rosario. Quando poi si ‘tratta 
di pagarli... oh! allora non si riconoscono più! 
Cambiano lì per lì di fisonomia, diventano ispidi, 
scontrosi, duri, intrattabili, arrieciano it pelo; sof- 
fiano, graffiano.... insomma, mettono proprio si re- 
pentaglio la pazienza umana e fanno uscir la vo- 
glia addirittura di pagarli. 

Ora capisco perchè in questo mondo c'è tanta 
gente di spirito che, quando ha fatto. dei debiti, 
invece di pagarli, preferisce di lasciarli stare tali 
e quali, È una misura prudentissima; è un modo 
come un altro, per non arrabbiarsi e per non per- 
dere la pazienza. 

Fatto sta che, una volta accettato il tempera- 
mento proposto dai commissari liquidatori, a- 
vremo finito, se Dio vuole, di sentir parlare dei 
nostri debiti e delle nostre grandi miserie. 

Se n'è parlato tanto! Forse se n’è parlato anche 
troppo! Basti dire che c'è stato un tempo în cui 
l'appellativo di fiorentino era quasi diventato si- 
nonîmo di povero e di tribolato nelle' batde.' 

I forestieri che capitavano qua sî mataviglia- 
vano di vedere che ai discendenti di Farinsta @ 
dî Pier Capponi, dopo tantî debiti e tante ridere, 
fosse rimasto sempre un paid di pantafénî da 
poter uscire di dasa in uno stato... dî dii offer 
dere il santo pudore. Alcùni arrivavano perfino & 
supporre che i Fiorentini più agiati, più facoltosi 
e méglio provvisti, non avessero oramaî altro 
vestiario, tranne un'‘vecchio ombrello dî tela, da 
portarsi aperto, a metà della persona, it Itiogo 
della classica foglia di fico. 

A buon ‘conto, con tutte le riostre miserie; ab- 
biamo decretato anche in questi giorni cinqriémila 
lire, perchè sia provveduto conventientemerite‘àlla 
buona conservazione della Madonna del Sacco, il 
celebre affresco di Andrea del Sarto, niet chiostro 
della SS. Armunziata. 

Dio sa, che cosa diranno gli Inglesi, tutori pet 
diritto divino del nostro patrimonio artistico, 
quando verranno a sapere di questo lavoro dire- 
stauro e di buona custodia ! 

Quanto a me, sono contento che il lavoro cele 
lascino fare. Padronissimi, poi, a lavoro finito, di 
sgridarci, di strapazzarcî‘ secondo il’ solito 6'di 
portarci in tavola la solîta porzione di Barbitri; 
di Goti e di Ostrogoti... con un po’ di con- 
torno, se fosse possibile, di spinaci o di patatine 
fritte. ba 

A proposito di patatine fritte, la Commissione 
per il monumento equestre a Vittorio Emanuele; 
ha deciso recentemente che il monumento debba 
esser posto sulla piazza de'Pitti. 
| Se la Commissione non si sapesse composta di 

bravissime persone, ci sarebbe quasi da. credere 
| che questo verdetto fosse stato fecondato e co- 
vato in tempo di carnevale... quando, cioè, ogni 
| scherzo vale, come dice argutamente il proverbio. 
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di questa sorella non lo terrete a lungo. Un giorno 
o l’altro; se la rimettete in salute, qualcheduno 
ve lxprenderà invito volentieri. Chi sa: un co- 
gnato ricco forse vi ripagherà di tutto quanto avete 
fatto. per lei: 

= Ne sapete dunque qualche cosa? 

= 10? Nom s0 nulla... 

— Ma credete, che alcuno possa prenderla, così 
com'è senza la croce d'un quattrino, e con tutte 
{le sue faniasticherie nella testa ? 

— Se lo;credo! La prenderei io, tale quale vi 
parlo;semon avessi quarantacinque primavere sulle 
spalle... 

— La prendereste ?.... e per farne che cosa?....» 
esclamò stupito il parroco. 

— Ma... per farne una moglie apparentemente. 
‘Non ne ho mica bisogno per fare uno studio patolo- 
gico! Credete & me, Don'Atahasio.... fatela rim- 
‘pannuceiare per benimo e ve ne troverete con- 
tento: Io mi ho in testa, che la ragazza sarà la 
fortuna della vostra casa! 

— Che il cielo v'ascolti, dottore, se pure non 


gridò Don Atanasio, e s'impuntò. 

Il medico insistette, e parlò di responsabilità; 
di dovere; mise ‘innanzi persino : l'occhio: vigile 
del vescovo, la carità: cristiana; il buon’ esempio 
e che so io. Il parrocò cedò îl'terretio i pio "8 
poco, finchè si venne a un compromesso. ‘ ‘’° 

Per farla finita; il dottore rimunid al prezzo 
delle sue visita} e disse dipensar ni per la ricetta, 

Rondinella ebbe così assicarato, per un mesé 
un'ala di pollo e la sua brava’ cartina quoti- 


Questo patto suggellò la pace fra il parroco e 
il dottor Ferrante, il quale per lasciare don Ata- 
nasio a bocca dolce gli disse nell'andar via: 

— Tanto! reverendo! m'immagino che il peso. 


i 


‘avete in capo le solite corbellerie! 
| 11 medico mandò un sospiro. Nonostante quelle 
| quarantacinque primavere, ogni volta che il pen- 
siero ritornava sulla spalla intravista, un soffio 
vita giovanile gli scorreva per le, vene, e gli 
faceva annebbiare. il; cervello, 

Ma il dottore era uomo di. proposito ; si sfogava 
{con un. paio di sagrati, detti a; mezza voce, e nes- 
[ra saccorgeva mai delle: commozioni, che. tor- 
ti 


‘mentavano l'animo suo irrequieto. 
Îì domani: di quel. giorno, Rondinella ebbe il suo 
[bravo pollo prescritto dal medico. 


CapitoLO IV. 

Il dottore Ferrante non aveva parlato a caso e 
l'idea che Rondinella non facesse stanza pressò il 
fratello gli era venuta davvero. Già da parecchio 
tempo la bellezza della fanciulla aveva fatto a- 
prire gli occhi a tutti gli uomini validi dei din- 
torni; di lei si parlava moltissimo e ognuno avea 
avuto curiosità di contemplare quella perla rara, 
cascata lì un bel giorno come un areolita. 

Ma v'è di più. San Giorgio al Savone è una con- 
trada che sembra messa in oblio dalla Provvi- 
denza. Quando Dio nell’alta sua bontà fece l’uomo 
a sua‘immagine e simiglianza; non pensò che la 
razza umana potesse a forza di selezioni trali- 
gnare x segno, da dar gli ultimi prodotti d'ambo 
i sessi, quali si vedevano in quel paese. Il dottore 

| Ferranto non se ne potera dar pace. 

Egli aveva esaminate le acque con ogni seru- 
polo, ma oltre l'ossigeno, l'idrogeno e qualche poco 
di fosfato di calce, le fonti nulla contenevano di 
malsano. Anzi esse rispondevano ai precetti d'Ip- 
pocrate che il dottore ripeteva volontieri: Optimo 
sunt, que et hieme calide sunt, estate vero fri- 

| gido. 


‘aria è balsamica; i venti dominanti sono 
{ privi di miasma; ho esaminata l’acqua perfino 
| coll’idrotimetro; come mai avviene che siate così 
| brutti? » quel medico bizzarro diceva alia gente, 
i e somministrava ferro a tutto andare. 
| Ms non ostante i suoi sforzi, le forme ésterne 
della popolazione non migliorarone. Quando là 
| festa in chiesa si raccoglievano ‘le ragazze* del 
! paese, Rondinella in mezzo a loro faceva spicco: 
| quel suo profilo da cammeo antico,: in mezzora, 
tanti nasi camusi, a tante facce gialle, a. tanti 
| occhi cisposi, pareva una stonatura. 


| Intanto la domenica cominciò & venire qualche 
giovinotto dî fuorivia; un giorno ‘arrivò perfino 
una comitiva elegante da Teano allora. delia 
messa e fece un vero scandalo in chiesa, tanta 
insistenza misero quei zerbinotti per giungere 
dappresso alla bella sorella del parroco. 

Il sindaco Latina naturalmeate più d'una. volta 
aveva inteso parlare di Rondinella, ma dai 
chiericci delle donnacule del villaggio cî av 
capito poco. Aveva in quel momento qualehe Alfa 
pensiero in testa; @ poi dicovasî che” Roridinellà 
aveva l'aria: d'una principessa, e lui: con'le signore 
non se ls diceva. 

Passarono infatti parecchi mesi e appena; sa- 
peva il-nòme della belia fanciulla. D'altra: parte 
come fare per vederla ? Rondinella non usciva di 
casa che per andare a messa o a vespro,e lui in 
chiesa non ci metteva i piedi. 

E bisogna sapere infatti, che Don Ciccio Latina 
si vantava d'esser libero pensatore; era però ab= 
bonato al foglio Il Vangelo,che smaltiva gli = 
cioli delle dottrine protestanti. Come mettesse 
cordo questi due fatti non sspremmo' dire. Anzi 
la meraviglia del lettore crescerà quando diremo 
che il sindaco di San Giorgio aveva un figlio: ma» 
schio che rispondeva al nome di « Cocò », ed esso 
Cocò riceveva la sua educazione nel seminario di 
Calvi, vestito della brava zimarra da abatino, 
tutta filettata di rosso. 


(Continua) 


FANFULLA 


Basta aver veduto una sola volta quella ripi- 
dissima salita a lavatoio, che qui a Firenze si 
chiama la piazza di Pitti, per capacitarsi subito 
che quel luogo non è adattato per monumenti, nè 
equestri, nè pedestri, nè in ginocchioni. 

“A Firenze abbiamo due piazze, da potersi mo- 
numentare (è tempo di coniarlo questo verbo © 
di metterlo addirittura nell'uso, perchè oramai ne 
abbiamo bisegno tutti i giorni come del pane!) : 
voglio dire la piazza dell'Indipendenza e il piaz- 
zale agreste, vitalo e pioppato, fuori della bar- 
riers, al principio delle Cascine. 

Per mille rispetti, la bella piazza dell'Indipen- 
denza sarebbe la più appropriata: per cui, no- 
vantanove per cento, c'è da giurare che sarà pre- 
scelto il piazzale agreste e viridato, fuori della 
barriera. 

Dalla barriera delle Cascine al Politeama vi 
sono pochi passi. 

Il Politesma fiorentino, in questo momento, si 
sta cuoprendo con una immensa copertura, sor- 
retta da cavalletti di ferro e bucata nel centro 
da un lanternario di una luce di duecentoqua- 
ranta metri. Questo lavoro arditissimo non dubito 
chie farà molto onore all'arehitetto Galanti. 

E non solo il Politeama si sta coprendolo, ma 
si cerca di accomodarlo in modo nell'interno, da 
renderlo capace, mi dicono, di circa ottomila spet- 
tatori. 

Ottomila spettatori! Si fa presto a dirlo : ma dove 
si trovano ottomila spettatori, a Firenze, a questi 
lumi di luna? Per empire il Politenma, da qui in 
avanti, bisognerà che gl'impresari facciano venire 
da Norimberga qualche centinaio di scatole di 
Fiorentini di legno, lavorati magari pur che sia, 
basta che muovano speditamente il braccio di- 
ritto, per levamsi una lira di tasca e pagare il 
biglietto d’ingresso. 

All'Arena Nazionale, la compagnia equestre del 
bravo Stekel campa, e lascia campare. 

Il Landini fa la quaresima al teatro... Leopoldo, 
come lo chiamano i vecchi impiegati toscani, ri. 
posati con tutta la paga. La maschera dello Sten- 
terello, per certe ragioni dei tempi e dell'arto, 
mi pare che si avvicini ogni giorno più verso il 
suo iramonto. Potrà darsi che io m’inganoi, ma 
dopo Raffaello Landini vedremo la finis Stente- 
relli, Inyreco dello Stenterello, il teatro comico 
italiano avrà un caratterista di più. Ecco tutto. 

1 Milanesi, al teatro Niccolini, fanno sempre 
fortana. Peccato, proprio peceato che la Ivon, 
il Ferravilla, lo Sbodio, il Giraud e gli altri non 
abbiano un buon teatro moderno, scritto in dia- 
letto, come lo hanno i Piemontesi e i Veneziani. 
© perchè non si raccomandano a quel vivacissimo 
ingegno di Cletto Arrighi? 

La Norma, in questi giorni, è passata da Fi- 
renze, © sì è fermata per qualche sera al teatro 
Pagliano. Mi dieono che pochissimi sono andati a 
salutaris. Il vento non soffia propizio alle sacer- 
dotesse d'Irminsul. Altri tempi, altri gusti, altre 
sacerdotesse, altri Vischi e.... altri Pollioni! 

Lo Sealvini va in scena stasera al tentro Nuovo, 
col Duchino (Petit duc) di Lecocq. Auguro al mio 
grigio e capelluto amico che la fortuna gli si serbi 
amica e che le fiabe e le burlette in poesia e 
musica si convertano per lui in tanti fogli di 
Banca, in volgarissima prosa : l'unica metamorfosi, 
questa qui, che sia passata d'occhio allo stesso 
Ovidio, sebbene xomigli un poco a quella di Giove, 
quando si convertì în napoleone d’oro per potere 
entrare nella camera di Danae, senza bisogno di 
levarsi 1g scarpe e di sforzare la serraturi 

La'Pergols: è rimorta daccapo! Vi sono a Fi- 
renze due monumenti pubblici (chiamiamoli per 
"un momento così) ché non hanno più ragione di 
esistere; îl testro della Pergola e Îl nuovo Mer- 
cato di San Lorenzo. 

Le sole persone che potrebbero aprire la Per- 
gola, almeno una volta l’anno, sarebbero gli il- 
lustrissimi accademici di quel teatro, se avessero 
un po di voglia di muoversi. Ma siccome quei 
signori accademici si chiamano, per maledettis- 
sima combinazione, Immobili, così, se si muoves- 
sero; farebbero quasi torto aì Joro nome genti- 
lizio. Oramai si sa che noblesse oblige, e ci vuol 
pazienza. 

La Pergola forse, e anzi senza forse, si riaprirà 
quel giorno magno in cui il comune di Firenze, 
pagati puntualmente tutti i suoi debiti, potrà do- 
taria alla pari degli altri grandi teatri d'Italia, 
E il comune, pagati i debiti, sono sicuro che la 
doterà. Non lo credete? Fra settantacinque anni 
ne riparleremo!.... e chi ha fretta, peggio per lui! 

Qui comincia un po di vita e un po' di moto, 
per dato ‘e fatto della prossima vendita della 
principesca villa Demidoff, detta di San Donato. 
Sì può argomentare fin d'ora che la rieca sup- 
pellettile artistica, pagata a prezzi favolosi, emi- 
‘grerà în Francia, in America, in Inghilterra e non 
rimarrà în Italia che la sola memoria e qualche 
modesto ricordo in fotogratia. Non è molto, lo 80j 
ma è sempre qualcosa, specie per un paese come 
il nostro, onesto ‘Sì, ma povero, come tutti i babbi 
degli eroi da romanzo popolare. 


Di qua edi là dai monti 


Un petardo e una pistolettata! 


La cronaca d'oggi è uno di quei fuochi di 


Belgio, che usciva dal teatro. Ma fu un pe- 
tardo galantuomo e non ha fatto male a 
nessuno. 

Fa un petardo burlone; infatti l'agenzia 
telegrafica l'attribuisce ad una burletta. 

La pistolettata avrebbe dovuto prendersela 
nello stomaco il generale Loris Melikoff; ma 
ha usato verso colui che gliela aveva tirata 
il mal garbo di non prendersela affatto. _ 

Il dittatore della Russia ne è uscito in- 
colume. È 

Io inclino a credere che anche la pistolet- 
tata di Pietroburgo sia una semplice burletta. 
Sono tanto burloni i nichilisti! 


st 


Lo dico în risposta a quanto scrisse dei 
fatti loro în un diario inglese il signor Glad- 
stone. Bravo uomo il signor Gladstone, ma, 
in un'epoca di progresso morale e civile come 
la nostra, come si fa a uscir fuori, per esempio, 
colle seguenti parole? : 

< Nè la camorra in Italia, nè la Comune a 
Parigi, nè questo mostruoso fenomeno nichi- 
lista che supera i due primi e non fu supe- 
rato, nè qualsivoglia altro prodotto, per quanto 
innaturale, della corruzione, non è mai acci- 
dentale o spontaneo. Le più terribili mani- 
festazioni rivoluzionarie sono indizi di una 
malattia. » 

Certo che sono, ma sinchè non ci si dica 
che malattia è, torna inutile pensarci, tanto 
più che io non arrivo a capire che relazione 
ci possa essere tra la camorra ed il nichi- 
lismo. 
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Del resto, i nichilisti si moltiplicano dap- 
pertutto. Nei giorni passati abbiamo fatto la 
conoscenza del bravo Hartmann, il mi- 
natore della ferrovia di Mosca; ieri ci si 
parlò di un Tafa, del quale il governo russo 
chiederebbe all'Austria la estradizione ; oggi 
posso presentarvi un tale Kwiatonski, di 
Kiew, un'egregia persona che si vantò in 
pubblico d'aver avuta anche lui una parte 
nella mina di Mosca. Una volta si diceva 
Libero come în Austria. Ahimè! in Austria 
fon ci è più libertà e il signor Kwiatonski 
fu ammanettato e posto al sicuro nelle pri- 
gioni di Cracovia ! 

generoso e regalarvi un altro 
ignor Turskeff, membro del 
comitato nichilista. 

Ma esiste per davvero un Turskeff? Per 
ora la polizia russa non è riuscita a pene 
trare nel mistero di questa esistenza. 

Il Turskeff ci si fece conoscere soltanto per 
una firma segnata in calco ad una lettera 
mandata a Victor Hugo in ringraziamento 
per la difesa che egli si assunse dell'Hart- 
mann. 

Il poeta dei Chatiments ha voluto mante- 
nersi all'altezza della sua tradizione : 


Tu pewx tuer cet homme avec tranquillità. 
** 


Tiriamo di lungo. 

Parla la Nazione : 

« La loro guerra è rivolta a qualcheduno 
dei segretari generali ». 

Ho mangiata la foglia della interrogazione 
promossa ieri alla Camera dall'onorevole Sor- 
rentino su) decreto relativo alla Bibliografia 
romana. 

Povero Amadei! 

Dico povero Amadei, quantunque la Na- 
zione pretenda che il preso di mira sia in- 
vece l'onorevole Bonacci in luogo del qualei 
Meridionali vogliono vedere a Braschi l’ono- 
revole La Cava. Ma Bonacci, Amadei o chi 
si sia, io credo che, potendo, gli onorevoli 
Lazzaro, Sorrentino e compagnia bella se po- 
trebbero, facessero piazza pulita di tutti i pa- 
Jazzi ministeriali. 

Un po’ per uno non fa male a nessuno, è 
il loro principio fondamentale. 

Del resto, pazienza e saranno soddisfati 
la baracca è in sul crollare da sè senza 
sogno di mine; fra noi ]a missione del nichi- 
lista la si può esercitare senza spese. 

Infatti: < L'onorevole Bonelli pericola sempre 
più per la questione della ferma progressiva. 
L'onorevole De Sanctis non è neppure egli 
sicuro nel palazzo della Minerva ». 

Parole che trascrivo a memoria da un gior- 
nale d'oggi che non ho sott'occhio e del quale 
mi sfugge il nome. Che importa, del resto, la 
garanzia di un nome di giornale quando i 
fatti ne confermano le asserzioni ? 

In qualche caso codesta garanzia ha un 
valore incalcolabile: nel seguente, per e- 
sempio : 

L'Arena di Verona, salita sui picchi di Mon- 
tebaldo, ha veduto al di là del confine un 
brulichio d'armi e d'armati come alla vigilia 
di una guerra. La cosa le fece tanta impres- 
sione che, nel suo patriottismo, volle dare 
l'allarmi, annunciando all'Italia stupefatta che 
l'Austria aveva bandita la ieva in massa. 

Se questa notizia abbia fatto abbassare i 
fondi pubblici, non posso dirvelo per la buona 
ragione che di fondi io non mi occupo, @ 
anche a volermene occupare, mi farebbe di- 
fetto la materia prima. 
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Comunque, era notizia degna di controllo 
per mille ed una ragioni, primissima fra le 
quali il.dovere della difesa. 

Ora trovo anche nel Diritto spit 11 
ampie della cosa. La sir 

Meno male. 


Riexaxo Fraxsto, $ marzo. 

Una volta, a tempo dei papi, regnava sovrano 
il nepotismo, ora, auspice il dottore Cacherano, 
sembra che dal ministero della ma e del cuore 
si voglia elevare a sistema il cognatismo. 5 

rl terreno della riparazione 8 fertile per tali 

| operazioni di famiglia, e quindi può ritenersi per 

cosa certa, che il caso patologico da 
lungo tempo nella clinica ministeriale dal dottore 
Baccelli, darà nuovo lustro al traduttore di mon- 
signor Lancisi e rivelerà in lui una nuova qua- 
lità, quella cioè della fabbrica dei sindaci, nomi- 
nati da un ministro di sinistra in onta al sistema 
costituzionale e a dispetto delle popolazioni. 

Il popolo di questo comune, questo popppolo 
tanto amato da Sua Eccellenza Cairoli, dopo una 
langa lotta, riuscì a cacciare dal municipio al- 
cuni amministratori che poco gli garbavano. 

La lotta fu lunga e il povero regalo non trovò 
ragione che avanti il Consiglio li Stato e avanti 
Sua Maestà Umberto I 

‘Andati così a vuoto tutti gli sforzi erotte tutte 
le protezioni avanti la giustizia e la leggo,il capo 
del partito caduto, rimasto quasi solo nel Consi- 
glio di Rignano, si ricordò che il fratello di suo 
cognato era nientemeno che il dottore Cacherano, 
deputato influentissimo nelle malariche regioni 
della sinistra. É 

Infatti il deputato sì presenta e impone che sia 
fatto sindaco il suo cognato. 

Le autorità però non solo non lo avevano pro- 
posto, ma escluso; non aveva la maggioranza nel 
Consiglio; il popolo ei consiglieri con sei istanze, 
diciamo sei, dirette al ministro, avevano dichia 
rato di non volere per sindaco il cognato; ma 
disopra di tattociò vi era il dottore Cacherano- 

= he, conculcandosi così il 

E possibile che, conculcandosi così il ipi 
su cui basano i governi ee e 
ci lella maggioranza, non vi sia un deputato 
di buona volontà che dimandi conto al ministro 

| di questi favori elargiti con tanta leggerezza? 
FARFALLUIO. 
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ribalta, del nostro teatro. Questa giovano. e. gra- 
ziosa artista, destinata certamente ad una. bril 
te carriera, possiede davvero le qualità indi 
| spensabili per conquistare le simpatie di un pub- 
blico anche più rigoroso del nostro. Alla naturale 
energia del timbro, essa unisce intonazione per- 
fetta, armoniosa modulazione, agilità grandi 
sima, ed una intelligente e corretta interpreta 
zione del réle 
Credo intanto che se tutti, cantanti e suonatori, 
ci metteranno — come pare che ne abbiano in- 
tendimento — un po' più di diligenza e di buona 
volontà, tenuto conto altresì che la donna eil 
bariteno hanno realmente del valore, è sperabile 
che l’Aida, nelle prossime’ recite, possa incoî- 
tvare una fortuna migliore, Grusiano, 


* 


Carama,$1* marzo. 

Fatro, nell'aula della, Corto: d'asiso allo 12/0 
mezzo; l'interrogatorio degli imputati. è già inco- 
Eta gli impatati è già inco 

sala è meschina; è provvisoria, è fero, 
al veder il ritratto del Ro che non ha 10 dimen 
sioni di un quadro comune da sala chiuso in una 
modestissima cornice, fa una dispiacent impres- 
sione, 

Gli imputati sono 35, tutti pei fatti di Calata- 
biano; parto imputati di aver” distratto le carte 
dell'archivio comunale, parte per aver resistito 
alla forza pubblica lanciando pietre, e parte per 
ribellione contro i soldati che volevano ristabilire 
Mente, Uno degli imputati del carico terzo, dice 

‘essere un onesto cittadino, e che gli ì 
caluoniatori, È pria ice 

— Dunque yoi solo siete un onesto cittadi 
gli altri sono iutti ealunniatori, interrompe’ sl 
presidente. 

— Sissignore! risponde l'accusato, 

La maggior parte degli accusati risponde con- 
trariamente a quanto hanno deposto innanzi al 
giudice istruttore. Il presidente fa osservare a 
uno d’essi, che ha apposto la sua firma a quanto 
scrisse l'istruttore; ma l'accusato risponde: che 

‘apposi irma senza badare i 
aveva scritto. mica 

L'interrogatorio è bastantemente seccante. 
| Niuna particolarità degna di nota, solo che gli 
imputati parlano quasi tatti in dialetto, non pochi 
tengono în mano la loro derrefta. Uno solo ha il 
cappello a cilindro e parla non male l'italiano. 
Niùh posto speciale per i rappresentanti dell 


stampa. 
Domani darò più larghe informazioni; 


IERSERA E STAMANI 


Il banchetto all erge o 
anchetto all'ambasciata 

steggiare il traforo del Gottardo ha ra 
ieri sera alle sette. 

Il signor von Keudell, molto migliorato in questi 
due ultimi giorni, aveva alla sta destra l'onorevole 
Cairoli, ilsignor Pioda ministro della confederazione 
svizzera, il senatore Brioschi, il conte Maffei è il 
barone Schweitzer; a sinistra, gli onorevoli Villa, 
Miceli, Correnti, il’ barone Bibra ministto di Ba- 
viera è il commendatore Peiroleri. Diritàpetto al 
signor von Kendell sedeva Sua Eccellenza Pambi- 
sciatrice; alla sua destra, la signora Cairoli, l'o- 
norevole Magliani, il generale Rotelli, il comm- 
mendatore Malvano, il haroné Opper; a sinistra, 
la signora Pioda, l'onorevole Baccarini, il con- 
trammiraglio Acton e il capitano Villaume 2d- 

| detto militare dell'ambasciata. 

Allo Champagne l'ambasciatore fece. un breve 


discorso in francese, Jendo un bi «alla 
grande nazione italiana Ja quale contribuì tanto 
alla colossale opera; del- traforo del Gottardo ». 
Aggiunse che « questo nuovo prodotto del genio 
umano darà per risultato non solo un ravvici- 
namento commerciale, ma anche politico fra ll- 
talia, l’Austria e ‘la Germania », proponendo un 
brindisi alla salute di Re Umberto. 

L'onorevole Cairoli rispose proponendo un brin- 
disi all'imperatore di Germania © al presidente 
della confederazione elvetica. 

La presenza del barone Schweitzer al pranzo 
di ieri sera era doppiamente gradita, specie a 
chi rammentava la molta parte avuta da Ini nel 
decidere il governo di Prussia a prender parte 
all'opera del Gottardo, quando egli rappresentava 
a Firenze, capitale del regno, l'allora autonomo 
granducato di Baden, 

ww 


La principessa Luisa di Prussia, nipote dell'im- 
peratore, è partita stamani per Napoli dove si 
fermerà quattro o cinque settimane: quindi farà 
ritorno a Berlino ripassando per Roma. 

La principessa Luisa è figlia del principe Carlo, 
fratello dell'imperatore. È nata nel 1829 e fu ma- 
ritata nel 1854 al langravio di Assia Philipp- 
stadt da cui è divorziata fino dal 1861. 


Ismail pascià non è uscito di casa. neppure sta: 
mani, ma ha ricevuto all'albergo Bristol diversi 
personaggi fra’ quali il generale Menabrea e 
Tarkan bey, ministro di Turchia. 

Jeri sera è stato all’Apollo in uno de’ palchi di 
Corte. Per la prima volta andava a teatro dopo 
la sua partenza dall'Egitto. 

L'ex-vicerà si tratterrà ancora sei o sette giorni 
a Roma; poi tornerà a Napoli, da dove anderà 
quindi a Parigi. 

ww 

Anche Don Emanuele Ruspoli, sindaco di Roma, 
lia dato ieri sera un pranzo alla sua palazzina in 
via san Nicolò a Tolentino. 

‘erano invitati il principe e la. principessa di 
ottaiano dama di Corte di Sua Maostà la Regina, 
il duca e la duchessa Sforza-Cesarini dama di 
Corte, il conte di Coello, il signor Paparigopulos 
ministro di Grecia, il ‘principe’ di Castagneta, il 
marchese Alfleri di ; il barone di San 
Giuseppe, il marchese Caracciolo di Bella. 


«°, Il Consiglio provinciale presi sera a di. 
scuttre il regolamento per la distribuzione dei sus- 
sidi acolastici, ed’approvò il titolo 1° — Sussidi per 
incoraggiamento alla; istruzione elementare — nonchè 
la somma relativa di 30,000 lire proposta dalla Com- 


siatione; 

titolo 2* — Convitti provineiali — 

viva discussione sulla preposta. della Comuiazione 
diretta ad accordare il 60.0) della deficienza fra lo 
entrato e le'spese, sempre che il comune contribuisca 
per.il rimanente 40 0jg, © il. Consiglio non prese ieri 
sera alcuna deliberazione, chè anzi respinse qualsiasi 
proposta. 


Tale risultato contraddice lento! al cri- 


2 questa di- 


potrebbe tornare. rulla Latte 
mola che riunisca la maggi 
ranza. Questa sera si è ancora in nempo a farlo, 
noi speriamo che sì voglia © ci si riesca. n° 
2% Hl:nuovò, prefetto di Roma; sematira Graviia 
ngh prenderà possesso del suo uffici verso. i 
e: lel suo io che il 
° marzo egli era di 2 Messina 
la/sua signora diretto a Giarre, passe sito fra Mes: 
siae Cale ave egli ha de Tertliala 
3*, Il cavaliere Antonio Wi consigliere 
legato a Salerno, è atato trasferito = 
Jegalo a Salerno, è tato trasferito nelle stesa qua: 
+, Al commendatore Lucio Fiorentini 
a ziorni una nuora destinazione toni sarà data 
eil Bei giorni scorsi forono dal 
20 nominati @ riconfermati ‘circa. cin 
dernbi omican formati: quanta sin- 
daci Fra i riconfermati v'è l'onorevole Ruspoli, în- 


fessore Ignazio Guidi 
. Ta assenza del sindaco, l'assessore Vitelleschi è 
incaricato di fungere, da president della  sullodata 
*, Alla gara. di-tiro. a segno che ebbe lu 
, È Jogo 
ptt di domenica scorsa, presero parte più 
1 premi toccarono : il primo al signor Orsini Cam- 
millo; il ecsedo sl sigaor Grimalde Ceala Loigi: È 
sr ver enti Flavio; il quarto al si- 
Domenica prossima; temipo persistterido, 
altra gara alia cai accedere ite a 
mupito della tessera sotto «certe formalità, si 
Tiapzia gratuliamento alla Società, nazionale, di gio- 
a > scherma © tiro a segno, via Cesarini, no- 


L 


tino, Bertucci, 


iuseppe Giaupozzi ds- 
geneerto di mando- 
iP euà introito: netta ‘andrà 
All'iatituito dei-ciechi di Sant A- 
io di due famiglie povere. 
è 


Ìl programma della matinde i 
che si possano desiderato requisito nei miglori 


lavori dei 


scussione 
spese per 


dere ques 
— sperand 
quivale a 

carità, alt 


tanto da t| 

ministrati 
Mazzari 

mancano 
AI 


o signori 
permette 
sia la vera 


‘tentativi 
di sinist! 


FANFULLA 


lavori dei migliori maestri: Bellini, Verdi, Petrella 
© Strauss sono messi a. larga contribuzione. Sarà 
lure eseguito lo scherzo musicale del'maestro Car- 
fini: L@ mezzanolte, che è entrato »tanto nel gusto 
blico romano. 
dine d’un concerto di beneficenza, speriamo 
che molto numerosi saranno coloro che vorranno ap- 
profittare dell'occasione di divertirai e faro insieme 
un pe’ di bene. 


LA CAMERA 


Seduta del 4 marzo. 

La seduta di oggi viene inaugurata dall’o- 
norevole Zeppa il quale cen voce dolente e- 
sprime alla Camera il suo rincrescimento per 
il lapsus lingue di ieri. Egli ha la più viva 
riconoscenza per i reali carabinieri, coi quali 
anzi ha sempre mantenuto le più cordiali 
relazioni. Fatta questa dichiarazione che com- 
muove fino alle lagrime l'onorevole Ercole che 
vede così assicurata la promozione del ma- 
resciallo di Felizzano, l'onorevole Zeppa corre 
a farne una simile în via privata all’onore- 
vole Lanza a cui deve il piacere di queste 
benemerite relazioni. Quindi si ripiglia la di- 
scussione generale sui capitoli relativi alle 
spese per le nuove costruzioni ferroviarie. 

* 
È. 

Il presidente dà la parola all'onorevole Al- 
visi « nella speranza che oggi si possa chiu- 
dere questa benedetta discussione generale » 
— speranza che tradotta in buon volgare e- 
quivale a dire: « Signori, siamo brevini per 
carità, altrimenti non la finiremo più >. 


ta 


S'alza l'onorevole Alvisi: 

« Dopo lo svolgimento dato alla questione 
dagli oratori che mi precedettero, e consi- 
derata la ristrettezza del tempo, io credo 
dover ristringere il mio dire. Per questo io 
mi limiterò ad esaminare la questione sol- 
tanto da tre lati: il lato tecnico, il lato am- 
ministrativo, il lato economico. 

Mazzarella. La lezione è 
mancano gli scolari. 

Alvisi.... Pur nondimeno, prima di svolgere, 
o signori questo breve argomento, voi mi 
permetterete di definirvi con precisione quale 
Sia la vera differenza frai /ramuays e le fer- 
rovie; conciossiacosafossecosachè... (Sintomi 
di phylowera su tutti i banchi della Camera.) 


ta 


Seguitano sull'argomento gli onorevoli Za- 
nolini, Lacava e Indelli — il quale tiene a 
farci Sapere che è stato lui il relatore. Nes- 
suno ci pensava più. crusca 


tx 


minciata, ma 


Parentesi. 

L'onorevole Vollaro chiede di interpellare 
il ministro guardasigilli sulla richiesta a pro- 
cedere contro alcuni deputati che sono membri 
di consigli di amministrazione di istituti di 
credito in istato di fallimento. L'onorevole 
Villa aspetta delle carte che devono arri- 
vargli in settimana. Risponderà lunedi, tanto 
più che lunedì anco l'onorevole Morelli ha 
da svolgere il suo progetto di legge sul di- 
vorzio (avviso alle signore), e l'onorevole 
Villa potrà prendersi così due colombi a una 
fava. 

La parentesi è chiusa. 


ta 


Ripiglia l'onorevole Indelli. 

La Camera sonnecchia dolcemente cullata 
dalla tiepida eloquenza dell'onorevole rela- 
tore del bilancio, il quale s'è sobbarcato al 
compito modesto sì, ma lunghetto di riassu- 
mere la discussione generale in ordine alla 
interpretazione delle leggi che regolano le fer- 
rovie e alle distinzioni da farsi fra î tram- 
2ways a vapore e le ferrovie a scartamento 
ridotto. Nella tribuna della stampa sì cercano 
delle distrazioni 

Il mio collega di destra, dopo avere scritto 
semplicemente « l'oratore dà alcune spiega- 
zioni » — frase terribile che per gli iniziati 
vuol dire tutto un sistema di critica senza 
pietà, nè misericordia — si dedica intiera- 
mente ad illustrare il suo resoconto con dei 
tentativi di scuola del nudo. Il mio collega 
di sinistra è tutto intento a riprodurre di 
scorcio il naso dell'onorevole Melchiorre con 
SH molto infelice. to. A 

le quattro e mezzo coll’aiuto del Signore 
Iddio benedetto l'onorevole Indelli conclude e 
si mette a sedere. Consoliamoci : îl riassunto 
è finito! 
fa 

‘Tocca adesso all'onorevole Baccarini. |. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici si 
alza e annunzia che risponderà il più breve 
mente possibile ai diversi oratori. Anch'egli 
piglia le mosse dall'articolo 12, dichiarando 
di non averci mai avuto sopra dubbi di sorta ; 
© sigcome la legge ferroviaria del 1873 dice 
che il governo potrà dare dei sussidî non 
maggiori di mille lire per le costruzioni 
nuove, senza determinarne il sistema; egli 
perciò ha sempre creduto che si possa favo- 
rire anco lo sviluppo delle ferrovie a sezione 
ridotta con dei sussidi dî qualche centinaio 
di lire. 

L'onorevole Baccarini passa oltre spiegando 
le differenze che distinguono i framways 2 
vapore e tutte le altre ferrovie economiche 
dalle ferrovie yere e proprie. Secondo lui, 
non ci sono altrè ferrovie vere 6 proprie s0 
non quelle che hanno por PE pItAISIONIBRII 
impegni e degli oneri verso il gorettio; ti 
le. altre vanno, sola categoria, delle So: 

iche, e peste. per. queste, v 
fonti Hi bando, preso, il governo sta stu- 
diando un progetto di legge che 2 suo tempo 
presenterà. 


L'onorevole Baccarini va avanti rispondendo | 


alle diverse obiezioni sollevate sulle disposi- 
zioni della legge, relativamente al riparto 
delle quote già stabilite per le nuove costru- 
zioni. 

Sono le sei e un quarto e l'onorevole Bac- 
carini parla ancora. sx 

Ore sei e mezzo. L'onorevole Baccarini mi- 
naccia di continuare. 

Signori, buon appetito. 


AL : 
Nostre JurormazioNI 


Nel mondo politico ha prodotto una sensa- 
zione vivissima il discorso pronunziato dal 
conte Moltke nella tornata del 1° corrente 
del Reichstag a Berlino a proposito della di- 
scussione della legge militare. Nel propugnare 
l'adozione di quella legge, l'illustre mare- 
sciallo ha svolto sulle condizioni politiche at- 
tuali dell'Europa gravi considerazioni, le quali 
debbono interessare non la sola Germania, 
ma anche tutti gli altri Stati d'Europa. Insi- 
stendo sulla necessità dei governi forti, il ma- 
resciallo ha detto: Un governo debole è una 
disgrazia per ogni paese, ed un pericolo per 
i vicini (Eine schwache Regierung ist cin 
Unglich fur jedes Land, und eine Gefahr 
rr die Nachbarn). 


Dai telegrammi pervenuti {da Pietroburgo 
al palazzo della Consulta ed all'ambasciata 
russa risulta che le feste per la celebrazione 
del vigesimoquînto anuiversario della ascen- 
sione al trono di Sua Maestà l'imperatore 
Alessandro II non seno state turbate da 
nessun incidente e che le intimazioni minac- 
ciose dei nichilisti non hanno avuto nessun 
effetto. La popolazione di Pietroburgo ha vo- 
luto provare col suo contegno il suo aborri- 
mento contro gli autori degli ultimi selvaggi 
tentativi ed i suoi sentimenti di affetto al 
sovrano. 

Al solerne 7e Deum che fu cantato avanti 
ieri per quell'anniversario assistevano tutti i 
componenti del corpo diplomatico estero in 
grande divisa. L'imperatore Alessandro, ter- 
minata la cerimonia, parlò con parecchi di 
essi, e specialmente con l'ambasciatore ita- 
liano, cavaliere Costantino Nigra, al quale 
rivolse assai cortesi parole 6 rinnovò le e- 
pressioni della sua gratitudine al nostro Re 
ed al nostro paese per gli attestati di affetto 
e di interessamento che gli hanno dato. 


Ci viene riferito che nuovi negoziati sieno 
avviati fra il governo italiano ed il governo 
francese a proposito della questione egiziana, 
e che ora il governo francese sia disposto un 
po' più di ciò che fosse prima a riconoscere 
che l'Italia ha pure in Egitto diritti da far 
valere, doveri da adempiere ed interessi da 
tutelare. È 


Abbiamo da buona fonte che anche gli ono- 
revoli Baccarini e Magliani si sono accostati 
all'idea d'una crisi parziale per rinforzare il 
gabinetto, e che per ora si stanno facendo 

ivissime pratiche presso il presidente del 
Consiglio e il ministro dell'interno, affinchè 
l'uno si contenti della sola presidenza e l’altro 
muti il suo portafoglio con quello degli esteri. 

La sinistra meridionale ha fatto intendere 
al ministero che, se vuole il suo appoggio il- 
limi‘ato, bisogna senz'altro trovare un pre- 
testo per lo scioglimento del municipio di 
Napoli. 


N»n è esatta la notizia data da alcuni gior- 
nali di provincia che stàsera si adunerà la 
destra, tanto meno poi che s'adunerà per di- 
scutere sull’attitudine da assumere nelle pros- 
sime elezioni generali. L'opposizione si riu- 
nirà prossimamente solo per prendere gli 
opportuni accordi circa le più importanti di- 
scussioni parlamentari. 


Oggi si è adunata al tocco la sotto-commis- 
sione del bilancio dell'entrata, ed ha appro- 
vata la relazione dell'onorevole La Porta fino 
al capitolo 23 senza alcuna osservazione di 
molta importanza. Domani si radunerà nuo- 
vamente alle 9 pomeridiane. 


La Giunta per il progetto di legge sul dazio 
consumo'si è costituita eleggendo a presidente 
l'onorevole Piccoli e a segretario l'onorevole Si- 
monelli. Ha deliberato inoltre di chiedere molti 
schiarimenti per iscritto al ministro delle finanze. 


Ci si assicura che per l'elezione contestata d'I- 
sernia, la quale sarà discussa domani in seno 
- alla Gitinta delle elezioni, si abbiano già docu- 
menti importantissimi dimostranti le gravi irre- 
golarità. Fra gli altri c'è la ‘dichiarazione d'un 
sindaco che rivela la più sfacciata ingerenza del- 
l'autorità politica, 

Ieri una Commissione siracusana, composta del 
senatore Moscuzza, del cavaliere Reale sindaco 
della città, del cavaliere Gentile presidente della 
Camera di commercio, del professore Nicastro, 
del cavaliere’ Bufardeci ‘e dell'onorevole Crispi, 

resentàva al ministro dei lavori pubblici una 
sie e una memoria dirette a dimostrare, con 
validissime ragioni, che la ferrovia Siracusa-Licata, 
vuoi per giustizia distributiva, vuoi per impor- 
tanza agricola e commerciale, non dev'essere al- 
trimenti costruita che a binario normale. 


Accompagnavano la Commissione gli onorevoli 
Tedeschi, Omodei, Bordonaro e Filì Astolfone. 

Il ministero della guerra ha disposto che gli 
iutanti di campo dei comandanti di brigata di 
fanteria 6 di cavalleria non possano essere scelti 
che fra i capitani dell'arma, a cui presiede il co- 
mandante di brigata. 

Oltre a ciò la scelta dovrà sempre cadere pos- 
sibilmente sopra ufficiali, î quali abbiano appar- 
tenuto alla scuola di guerra. 


Dal regio console d'Italia in Monaco di Baviera 
furono segnalati al governo alcuni gravissimi in- 
convenienti prodotti dalla biasimevole usanza, che 
va estendendosi in certe provincie del Veneto, di 
inviare in Baviera giovanetti non ancora adole- 
scenti, per impararvi il faticoso mestiere di for- 
naciari. 

Molti di questi giovanetti, non reggendo alla 
fatica, si ammalano e devono poi in tristi condi- 
zioni di salute essere fatti rimpatriare a spese del 
consolato. 

Il ministero dell'interno ha raccomandato ai pre- 
fetti del Veneto di impedire coi mezzi dati dalla 
legge una così dannosa emigrazione. 


Ieri giungeva ad Iquique la rogia fregata Ga- 
ribaldi. 

La salute dello stato maggiore e dell'equipaggio 
è ottima. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 4. 

Durante il pranzo dato a Berlino dal conte 
di Saint-Vallier, l’imperatore Guglielmo parlò 
ripetutamente dei suoi sentimenti pacifici 
con tutti i paesi, specialmente con la Francia. 
Aggiunse identico essere il sentire di Bis- 
marck col quale disse non essersi mai tro- 
vato în disaccordo. 

Oggi in Senato incomincia la discussione 
dell'articolo 7 del progetto Ferry. Si assicura 
che il governo accetterà un emendamento 
conciliante. 

Il principe Hohenlohe è arrivato ieri ed ha 
avuto tosto una lunga conferenza cn Frey- 
cinet. Il signor Radowitz verrà fra pro a s0- 
stituirlo in qualità di inviato straordinario. 
Il governo si prepara ad usargli cortesie ec- 
cezionali. 

I giornali radicali pubblicano tradotti due 
documenti del comitato esecutivo nichilista 
di Pietroburgo. Il primo, diretto sl popolo 
francese, spiega le cause che provocano il 
movimento nichilista e fa un vivo appello 
alla Francia verso la quale rivolgono gli occhi 
tutti i popoli oppressi, perchè Hartmann non 
venga consegnato. L’altro fa la narrazione 
dell'attentato di Pietroburgo : deplora la morte 
dei soldati della Finlandia, incolpandone l’ar- 
mata che sostiene il dispotismo: 
che si continuerà nelle congiure finchè lo 
Czar non farà il primo passo verso la libertà. 
La stampa radicale ricevette questi due do- 
cumenti per posta dalla frontiera russa. 


TELEGRAMMI SFEFAM 


MOTEVIDEO, 29 febbraio. — È partito oggi pel 


Mediterraneo il postale Umberto /, della Società 
Rocco Piaggio. 
BRUXELLES, 3. — Ieri, appena terminata la 


rappresentazione al teatro della Monnaie, mentre 
passava la earrovza della regina, s'udì una deto- 
nazione. Corse aliora la vose che fosse stato ti- 
rato un colpo di pistola contro la carrozza di 
Sua Maestà, ma invece si trattava soltanto della 
esplosione di un petardo gettato da una persona 
che intese di fare una burla. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Edhem pascià fu no- 
minato ambasciatore a Parigi. 

PARIGI, 3. — Dueros Aubert, ministro di Francia 
a Buearest, partirà domani da Parigi e recherà 
seco l'atto di riconoscimento della Rumania per 
parte della Francia. 

PIETROBURGO, 3. — Le feste per l'anniversario 
dello Czar furono celebrate senza incidenti. Una 
folla enorme percorreva le strade, che erano il- 
luminate. _ 

LONDRA, 3.— Il Daily Telegraph dico che i 
membri della Commissione per la frontiera turco- 
greca dovranno prendere come base delle trat- 
tative il protocollo 13* del trattato di Berlino. 

Lo Standard dice che lo Czar, ricevendo l’am- 
basciatore turco, espresse la speranza e il desi- 
derio di vedere che le buone relazioni continuino 
fra i due paesi. 

PIETROBURGO, 3. — Oggi dopo mezzodì un gio- 
vinotto tirò un colpo a bruciapelo contro il ge- 
nerale Loris Melikoff, presso la casa del generale 
in via Moskoja. 
ilfelikolt rimase illeso ed il malfaitore fu arre- 


CARLSRHUE, 3. — La prima Camera approvò 
ad unanimità il progetto di legge relativo all’e- 
same dei preti, secondo îl progetto votato dalla 
seconda Camera. 

WASBINGTON, 3. — La Commissione finanziaria 
della Camera si dichiarò contraria a qualsiasi 
revisione delle leggi sulle tariffe durante l'attuale 
sessione del Congresso, 

CAIRO, 3. — L'adesione dell'Italia alla nomina 
di una Commissione internazionale per la liqui- 
dazione è considerata come certa. Attendesi fra 
breve il decreto che costituisca questa Commis- 
sione. 

BRUXELLES, 3. — Ally Camera dei rappre- 
sentanti Frère-Orban pronunziò un discorso sullo 
scambio di yedute.col Vaticano. Egli fece risal- 
tare che col' mantenimento delle legazione presso 
la Santa Sede non è fatta ‘alcuna concessione e 
non°tî è alienato veruna. benchè minima parte 
dei nastri diritti. 

Alla fine della seduta, il ministro della giustizia 
dichiarò. che l'incidente di ieri non ha in verun 
modo:il carattere di un attentato e che Is deta- 


sia stato commesso un attentato contro il re Al- 
fonso. 

LONDRA, 4. — Lo Standard dice che l'assas- 
sino del generale Loris Melikoff è uno studente 
del ginnasio di Minsk. Interrogato per quale mo- 
tivo abbia tirato contro il generale, egli risp ose: 
Perchè è un carnefice. \ 

Il Daily News dice che l’assassinoè un giovine 
stupido, senza idee, e che è probabilmente soltanto 
un istrumento dei rivoluzionari per commettere 
questo crimine. - 

Il Daily Telegraph annunzia che il Comitsto 
rivoluzionario russo intimò al generale Melikoff 
di rinanziare alle sue funzioni entro una setti- 
mana. 

Lo stesso giornale annunzia che la guarnigione 
di Pietroburgo fu aumentata di 6000 uomini. 

Lo Standard dice che il generale Melikoff spedì 
parecchi agenti a Ginevra per sorvegliare i ni- 
chilisti. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
rr —rrrrP[(P1+[ 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


ALA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 164 
NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
Specialità in Mantelli confezionati per Signore 
con (sala apposita per la misura) 

Il Proprietario di questo Magazzino ha di l'onore 
avvisare d'aver ricevato un grandioso assortimento 
nei più recenti modelli di: 

(Mantelli confezionati per lamezza stagione! 
| PALTONCINI panno chiaro da L. 20 E Es) 
di 5 


afferma ‘ 


VISITES chiari » 8 
DOLLMANNS » 30452 
VISITES alta novità » 60 a 100 
DOLLMANNS CACHEMIRE » 20 35 
VISITES Stoffa diagonale » 3540280 
WATERPROOFS » 1518203545 


Raccomanda inoltre tanto per la qualità che per 
i prezzi discretissimi il suo Deposito di Telerie 
Fazszoletti e Maglierie, e la Biancheria confe= 
zionata per Uomo e Donne. 
| Sempro pronti 
Corredi completi eleganti da Sposa da L. 300 480 1500] 
Corredini per Neonati da L. 125 a 200 
(Cataloghi che comprendono tutti gli articoli esi- | 
stenti si danno gratis ad ogni richiesta). I 
Specialità în Calze di Seta di Sorrento 
{Propria fabbricazione) 
| CITTA DI LONDRA, 164, Corso, 164 


ARRIVI i" questi giorni all'ESPOSIZIONE di Og- 

getti antichi e moderni, della China, Giap- 

pone e Persia, Bronzi, Porcellane, Avori, Lacche, Stoffe, 

Cloisonnés, Armi e ricco assortimento di Tappeti ori- 

ginali Persiani. Prezzi varianti da L. 1 a L. 6000. 

Entrata libera. 

ROMA, Via Due Macelli, 60-61, ROMA 

(8048) 


resso piazza di Spagna 


VENDITA: GIUDIZIALE 


Mercoledì 47 corrente alle ore 10 antimeridiane nel 
Negozio del perito Gualdi, în via Staderari, N. 34, 
procederà alla vendita all'asta di tredici pregevoli 
quadri antichi parte in tela, parte in tavola, dell’e- 
poca del 400 e 300, della scuola di Mompaire, Anesse, 
ed altri ) 


DIFFIDA 
I liquori e V'elicir della Grande Chartreuse sono 
prodotti speciali inventati e fabbricati nel Monastero 
della Grande Chartreuse e la loro composizione è un 
segreto che fu sempre celato a tutti; per cui nessuno 
può pretendere di fabbricare tali prodotti, né desi- 
gnare con tal nome altri che quelli provenienti dalla 
Grande Cartreuse, e come è noto i liquori si spe- 
discono unicamente in bottiglie e l’Eticir in boccette. 
Parecchi contraffattori e imitatori furono già con- 
dannati dai Tribunali Italiani con sentenze consacrate 
dalla Suprema Corte di Cassazione, ma tuttavia il pub- 
blico dovrà stare in guardia contro le arti sottilissime 
gi contrafatori, i quali saranno sempre dennaziati ai 
ribunali. 


L'Agente Generale esclusivo in Italia, 
EDUARDO PELAEZ. 
MILANO — S. Giuseppe, N. 5 — MILANO. 


Abbiamo tra noi il valente specialista Ortopedi 
Prof. PAOLO CENTOLA del Barese, il quale ha aperto 
un corso di consultazioni in via del Seminario 83, sia 
pei poveri che per quellî a pagamento. Ci si assicura 
dalle persone che lo hanno consultato essere in lui 
sapere e spiegata carità. Un bravo di cuore a chi tanto 
si occupa per togliere le deformità, volendo sperare 
che la sua permanenza in Roma nom sia per essere 
breve. (8054 P) 
e e e 

La Banca Tiberina ha diramata la se- 
guente circolare : 


BANCA TIBERINA. 
Torino, Via S. Teresa, N. 11 


1° Marzo 1330. 
Sig. 

Abbiamo l'onore di portare a vostra notizia cl 
Decreto Reale în data 4° gennaio u. s. venne = 
malo il trasferimento di Sede della nostra Banca in 
questa Città di Torigo. 

Qui si convoca l'Assemblea degli Azionisti, qui ri- 
siede 1l Consiglio di Amministrazione e si compiono 
talte le prasiche amministrative. 

. Nulla è innovato in ordine alla Direzione stabilita 
in Roma, via del Corso, 173, 

Ad essa è affidata la rappresentanza legale della So- 
cietà; la gestiono di tutte le pratiche bancarie e la 
locazione degli [Immobili del'a Banca. 

Ad essa pure desono essere dirette le domande per 
acquisto di terreni e di caseggiati sia in Roma che in 

i, 

Vogliate prendere nota di quanto sopra e gradite î 

nose distinti salati. 


ll Presidente del Consiglio d' Amministrazione 
Biagio Caranti 


cerchino dai librai l'applam- 
della Guid:: Ho una casa mala! 


rdi di una gior ane sposa. — Lire 


LE MADRI e 


Milano, Galleria Vitt. Em 26, 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali ltaliani 
Partenze da NAPOLI 
Per Borabay (via Canale di Snc), 1.77 di coro men a me) 


toccando Messina, Catania, Pc Suer 0 Ad 
» Alcasanarta (gio), tell giovedì alle 5 49 di sera too 
cando Messina. 


» Ratti i gioredì alle 5 4,2 sera. 
Singnpore irta toccando P. Aden, 
la CESTI penezio 1878 = mersogiorno 


’ortotorres i mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 

3 ione eg Tel a 10 matt, martedì alle 5 42 pom. 
‘© domenica alle 8 antim. 

» Gen i lunedì alle 10 matt. e martedì allo 5 112 pom. 

3 Gaglinri tutti i Imedi allo 6 sera (toccando Terranora, Si- 


niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret 
famente. 


Partenze da LIVORNO 
Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ed 
il 25 d’ogni mese a mezzodì. 
‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer] 
zanotte lo Civitavecchia, Terranova, la, Orosei e 
Tortoli. 


Civitavecchia, tuiti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e| 
tgnerdì domenica a mezzanotte. 48 pr itato, se 
toccando Civitavecchia © lena | 
a toccando Bastia e Maddlena.| 
stia ogni d allo 9 mattina. 
css pi ‘marie alle 1 6 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 
toccando Genova tutti i sabati ore 4 pom.” 
» Maddalona, jutti i martedì a mezzanotte o Civitaveo- 
chin © tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
lo, tutte le domeniche allo 44 antim. 
L”Arcipelago Toscano na, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tuiti i mercoledì allo $ pom. 
Def pianti siae Bo Ri 
In GENOVA allî Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
gita Montecitorio — Ia, CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Dellippi 
— ln NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 
Palat 
MILANO 


vattene 2 0, R, GUZZI vece 
si 


jpeciatità in oggetti di Gomma ela: 


Foglia di Gomma con $ senza DI Ì 
IN GENERE-TUBI DÌ GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
ALME ton al par Por icendio, @ d'inaffiamento 


TUBI COR-SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO (fl! 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 


ANELLI PER ‘SEGA 
reggio — Guide e grembi Sl 


ad aria 
— COPERTE IMPERMEABILI 
impermeabili 


ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
‘Articoli in genere sopra modello o disegno 


PAPI ER WL NS 


gini, (ecc. 20 anni del’ più gran successo attestano 

l'eficacità di queto possenie derfvativo, ‘raccomandato dai pri! 
nari dottori di. Parigi. i 5 

Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


Acqua e Polvere dentifrici 


È DOCTEUR PIERRE 


rovever della Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


ma pi 
, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fno a S 
metri di profondità, L. 30. 


del getto, 
ro dei tubi, lo che 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam, 65 mpa fornisce 4000 litri l'ora L. 45|fl 
>» 160 » 
» 100 > sÙ0 è 


Pompe aspiranti a volante a getto conti- 
muo, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m fer. 
nisco ‘4200 litri lora, L. 100, 

Pompe aspiranti e prementi a bracelo a 
fotto comtimuo, diameire 100 m/m ‘ornisco 2000 li 
Foa L. 135 

‘imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande è vaglia a Firenze all’Empòrio Franco-ita 
Niano ©. Finzi e ©. via dei Panzani, 28. Rome, alla scocorie 
dell’Emporio Franco Italiano Corti e Bianchell, via Frattina. 06) 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

Sono forniti dì sei stampi per le diverse 

Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 


OLIOSBRUNG=C HI AR'O = 


[bi FEGATO DI 
DEL'DR: DESIO NG HI 
CAVALIERE DELE” ‘ompe Di LeoroL5o DI er.ci0 
Giiiche DELIA LeGione p'ononE DI FRANOIA, — 
verme “DELL DRDINE (al SAN MAURIZIO è LAZZARO. DITALIA 
prime autorità mediche essere indubitamente 
juro, come il più grato al palato, 
ed il più efficace d'ogni altra specie 
di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
pei GENERALE, DEPERIMENTO INPANTILE, 
A AFFEZIONI SCROPULOSE, 


Riconosciuto dal 
îl 


Sì vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 
at fl sigillo e la frma del Dr. DE JONGH; come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C0.—Guardarsi dalle imitazioni. 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD &Co, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti î principali Droghieri e Farmacisti 


itari in ROMA: 
EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
@ SOCIETÀ FARMACEGTIGA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


DI SUCCO DI PINO MARITIMO 
fi LAGASSE, Farmacista a Boriean 


Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino marilimo di 
Lagasse sono medicamenti erolci controle Broachità, Caterri 
iluali, Tosi ostinale, Irritazioni di Pello, Reuma, Asma ed 
Afferioni della Vescica. 
umerevoli contraffazioni che si 


naro 
tamente cò 


la Ditta mette che contiene la i 
ari A Gra 008 E 
Bollo det Governo flenezse® 


‘A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e (. 


“Perfezione. 
Ristoratore Universale 
= dei Capelli va 
LP S.'S.A_ALLEN 
«fa 


stabilite e riconosciute per il mondo inter 


né & 116, Southampton IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


LONDRA, INGHILTERR mn 
RIVENDE DA TUTTI | FARMACISTI E Poor. (13 


DEC — ———_—_—__ 
Deposito in Roma presso Quiriao Brugia, 344-345, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


Z$L NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


& mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunisce tutti i per- 

fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza, 
. Nulla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a le, 
Ja macchina si separa dal suo: piedestalio 
e la lastra forma nn sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire. comoda- 
rcente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. RA 

A questi pregi riunisce pure quel 

dendosi al disotto dei prezzi praticati in’ commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezzo L. 70 quelle a mano e L 90 quelle a podalo. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Htaliario €. Finzi e €, via dei Panzani, 28. 

Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84.4, angolo palazzo Bernini 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 
_——r_—_—_—t€mk 


Queste Tettoio sono talmente 
che le variazioni atmosferiche 
più intenso, il freddo il più 
“persistente” non fanno ‘subire 

il Essendo di pochissimo 


solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot|12ttCie offrono dei 


tone e ferro battuto. 
N.-2 ‘diametro della campana mill. 47 L. 18 

3 » 49. 20 

» 
578 


» 
io L. 1, porto a carico dei cbitimittenti 
irenze all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi] 


e 
porio Franco-Italiano Corti è Bianchelli, via del. Co 
n. 154 e via Frattina 84 A, angolo pi 7 st 


via dei Panzani 28. Roma, alla succursale dell'Em:|sfua vi tao caraalo dell'Rm 


riprese Roc cin; 


opa. — La durata 
«TON-CUIR 


Tip. ARTERO o 0; Piama Montecitorio, 124 


|strutta dall’incendio, ma 
jche era fornita delle mi. 
gliori macchine, si ven. 
dono a molto buon mer. 
jcato e aneora in buono 
istato, le caldaje, le mac. 
chine motrici, le pile, i 
bollitori per stracci e 
paglia, come pure tutte 
le trasmissioni, pompe, 
lee. 

Per ulteriori informa- 
zieni dirigersi all’inge 
ignere civile &. Simony, 
nigsberg ‘/Pr Sattler 
igasse 5°. 8053 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone.Si pnò dare 
tregradi d’inclina- 
rione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 


Prezo L. 18, imballaggio L> 1.50 

ito esclusivo a Firenze, rio Franco 
naliio ©. Finai è È, via Pineto. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 
via Frattina 84, angolo palazzo Bernini. 


FERRI AMERICANI 


A MANICO MOBILE 
I più perfetti ed i 


iù pratici di quanti 
furono fabbricati finora 

Servono per stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu- 
stro alla biancheria. 

Il manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
fermi sonoripieni di una 
materia che si scalda 
assai facilmente e man- 
tiene per lîngo tem 
ti esito reo tempo 

Si vendono per col- 
BÈ lezioni di 3 ferri col 
relativo. porta-ferri a 

L. 45 la collezione. 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente !di stufa, cucina e scalda ferrì e 
[quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 
I ferri non possono irsaudiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
| non produce polvere nel locale în cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed'una marmitta E. 20, 


Tavolo Meccanico. da stirare 
BREVETTATO 


Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti 41 
fissì comunemente adoperate ‘guenti vantaggi sulle 
4° Gli oggetti chi 


fa riposare sopra 
‘armatura propria, 


sporta senza fatica, facendolo scor 
m , € tenendolo pei ichi 
[che formano l'estremità opposta. della. sua ‘bass, © chinca hi 
occupa maggior posto di un’asse comune. 

(Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra- 


on indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 


tela per appoggiare i ferri da stirare. 

Prezzo del Tavolo completo L. 35. 
vaglia a Firenze. all'Emporio Franco-Ita- 
n Panzani, 28. Roma, alla succursale 
Haliono Corti © Bianchelli, via del Gorso 
84, angolo palazzo Bernini. 


IGIENE — CONFORTABILE 


CCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 
Servono indifferentemente da Secchi da toilette e d: 
[Cessi portatili perfettamento inodori, ed uniscono all'e- 

forma e 


Son 


Bresvat, 512. 
o Diù sicuro rimedio per l'impo- 


ferri e 


odore 


Anno XI 
RESSE = > I 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


————@@—————@—@—@—@——"“- 


PANPILLA 


In Romacent. 5 


———————————————+rr 


Roma, Sabato 6 Marzo 1880 


I 
ii ici gra Oi rici di Pitt 
Mera, Piazza Necdia 6. ila LI AB 


a hate piedino > Mer 
Fuori di Roma cent, 


Il decimo numero (1880 Anno II) del 77 ; 
_} decimo numero (1880. rana 


sarà messo in yendif 


del Domenica 7 
imarzo intutta l'Italia, 3 


Contiene: 


Giosuè Carducci, Enrico Nen- 
gioni — Canzoni, F. Martini — 
A un Centauro (versi), Enrico 
Panzacchi — La confessa Cur- 
toni Versa e l'abate Parini, G. 
Biadego — La « Bibliografia Bo- 
mana >, M. — Libri nuovi — 
Arte e letteratura — Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
Gorda iano e settimanale pel 1880 con premi strao- 
linari: Anno L.28- Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 139. 


Uno dei «Ris en eri] » 


Ho visto per la prima volta Ismail pascià, 
‘appunto nell’apogeò della sua grandezza, nella 
splendidissima ed improvvisata reggia di Î- 
smaliah, il giorno dell'inaugurazione del ca- 
nale di Suez. 

In questa solennità senza pari nel passato, 
quasi impossibile a ripotersi nell’avvenire, 
in questa festa universale della civiltà, del 
genio umano, facevano corona al vicerà d'E- 
gitto i pià potenti sovrani del mondo. 

Erano ospiti nella città incantata l'impe- 
ratrice dei Francesi, l'imperatore d'Austria, 
il principe ereditario di Prussia, i principi 
di quasi tutte le famiglie sovrane europee, i 
rappresentanti di tutti i popoli. 

Le artiglierie di tutto il mondo civile sa- 
lutavano i due autori dell'opera colossale: 
Lesseps ed Ismail pascià. 


x 


L’ex-kedive, che per la splendidezza è stato 
l'ultimo degli Orientali, può essere severa- 
mente e duramente giudicato da tutti, specie 
dai concussi feWaj. Ma noi Italiani non dob- 


biamo essere troppu svvert volluomo Che si , 


fece collaboratore di Lesseps ; che creò le fer- 


rovie del Cairo, Alessandria e Suez; che co- , 
perse di telegrafî il suo regno; che iniziò la 


navigazione del Nilo; che fondò la Compa- 
gnia di navigazione ‘Azizié, per congiungere 
FAfrica e l'Asia all'Europa; che impose il 
codice europeo ad un popolo che per codice 
non aveva che il Corano ed il corbass del 
beduino, e fece tutto questo servendosi mol- 
tissimo di braccia e d'ingegni italiani, pro- 


teggendo e favorendo sempre i nostri con- | 


nazionali nel suo regno. 

Italiani ve n'erano nelle poste egiziane, ai 
telegrafi, nella questura, nelle ferrovie, nelle 
navigazioni del Nilo e del Mediterraneo. 

Nel gran teatro del Cairo centinaia di ar- 
tisti ed artefici italiani guadagnavano un pane 
ricchissimo. Ismail pascià fece creare l'Aida 
da Verdi ed onorò Bottesini della direzione 
del massimo teatro. 


La stella d’Italia è tramontata in Egitto ! 


insieme a quella d'Ismail pascià. 


x 

Ismail pasci 

È un pv’ più corpulento; del resto, pare che 
gli anni ed i rovesci non abbiano fatto im- 
pressione sopra di lui. ; 

Ismail pascià veste completamente all’eu- 
ropea con molta eleganza — fatta eccezione 
del /e3 egiziano — ed ha i modi ed i tratti dei 
più colti fra gli uropei. 

Parla francese, non solo correttissimamente, 
ma col brio disinvolto del parigino. 

Dell’Oriente non ha conservato.che il segno 
del saluto — il-beiru effendi — colla mano 
destra che parte dal suolo, s'appoggia al cuore 
e sî ferma alla testa — @ la raz. 


x 


La conversazione con Ismail pascià è va- 
riatissima ed assai divertente. ALE 

Ebbe la bontà di parlarmi con soddisfazione 
dell’Egitto, del canale di Suez, di Lesseps 
“for cui ha un vero culto — del suo or- 
ganizzatore di feste, Pantellini, e di cento altre 
cose; ma non gli uscì di bocca una parola sul 
suo regno passato, non un rimpianto dello 
splendore perduto, non un Jamento contro 
nessuno. 

K 


— Altezza — gli dissi — posso assicurarla 
che ella ha guadagnate tutte le simpatie del 
nostro popolo colla sua visita alla tomba del 
compianto nostro sovrano. 

— Non ho fatto che soddisfare un bisogno 
imperioso della mia esistenza : ho sciolto un 
voto che avevo fatto da tanto tempo... Fu 
per me un pellegrinaggio sacro come quello 
alla tomba del Profeta... Vi assicuro che io 
amavo svisceratamente il vostro sovrano. 
Ora ne adoro la memoria... Era tarito buono 
e tanto generoso!.... Spinse la sua bontà fino 
a chiamarmi suo amico 

— Nera ben degno'chi favorì il compi- 


à è ben poco mutato dal 1869. ' 


mento dell'opera più colossale dell'epoca no- 


— Tacete per carità..... Cosa son io parago- 
nato al grande e cavalleresco creatore della 
nazionalità italiana? 


x 


Parlò d’Italia con molto affetto, di Napoli 
con entusiasmo. . 

— lo mi ci trovo benissimo, soggiunse, 
sono in uno dei più bei paesi del mondo; mi 
par d'essere ancora al Cairo; il clima è tanto 
dolce, gli abitanti sono buonissimi; non po- 
tevo trovare un’ospitalità più gentile e gra- 
dita. Alla Favorita viviamo proprio in fami- 
glia, alla casalinga; vi dirò anzi: alla turca. 
Della politica del mio paese non me ne oc- 
cupo punto ; ricevo poche visite; esco di rado; 
non vado mai nemmeno al teatro ; sono felice 
quando ricevo lettere di mio figlio, delle mie 
figlie e dei miei generi... Mi pare d'essere 
amato di più ora che sono in esilio. 


* 


Ismail pascià disse tutto ciò con un sorri- 
sen fine fine, che tradotto, pareva volesse 

ire > 

L'imperatore di Russia non dorme sonni 
migliori dei miei sul mio lettuccìo della Fa- 


vorita. 


GIORNO PER GIORNO 


La Camera si occupa del riordinamento 
dei carabinieri. Non so fino a che punto il 
cambiare potrà giovare: ma so che l’occa- 
sione sarà ottima per discutere un pochino 
la sicurezza pubblica che ne hatanto bisogno. 

Per questo auguro, senza preoccupazione 
di partito, al Parlamento e al Governo di 
fare un’opera solida e buona: tale da verifi- 
care la profezia del signor Giacomo Gargotta, 
ilanala canta - 

« Ma presto l'energia del ministero 
Calmerà degli onesti lo spavento 
Battendo ovunque, riducendo a zero 
De'perfidi assassini l’ardimento. 

Ed allora con animo sincero 

Il galantuomo esclamerà contento : 

« — Viya il governo dell’Italia unita, 
Che garantisce ai sudditi la vita! » 


* 
Lai 
Il signor Giacomo Gargotta ha emesso questo 
onestissimo voto în un canto in ottave, scritto 
in occasione degli attentati di Napoli, di Pisa 
e di Firenze, e poichè parlo di lui, credo non 
vi spiacerà leggere qualche brano della sua 
poesia, quanto facile altrettanto serena ed 
imperturbata. 
| Scelgo a caso: 
« Ma fra tante città gentili e belle, 
Si vide in Pisa un entusiasmo tale 
Che corsero dovunque le novelle 
Di tanta gioia pura e universale; 
Ben venticinque bande consorelle 
La marcia ripetevano reale, 
E sulla piazza detta San Nicola 
Furono unite in una banda sola. 


Il sindaco avvocato Simonelli 

Fu ricevuto nelle Regie Sale, 

E pe'suoi fatti generosi © belli 

Venne tosto elevato ad ufficiale 

Della Corona italica. (Favelli 

Per me della cittade ogni giornale.) 
Indi i sovrani fecero ritorno 

‘Aîla stazione, e andarono a Livorno. > 


A 


Che volete! questa poesia ingenua, che ha 
il merito di essere scritta in italiano, mi 
piace più di tante elzeviriane. 

Se non altro, diverte. 

*.,* 
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‘Tornando alla sicurezza pubblica, rammen- 
terò che in questi giorni il sindaco di Bari 
ha corso rischio di essere vittima d’un se- 
condo Mangione, e per fortuna ne è uscito 
illeso. 

Ma un caso ben più singolare è avvenuto 
a Napoli, vicino a Capodimonte. 

Fu aggredito ‘un delegato della questura, 
che ci.rimise orologio e portamonete. 

Io nîetto questo bel colpo în riga cogli at- 
tentati politici per il carattere della persona 
che lo subi : il dare addosso ai custodi del- 
l'ordine, per i farabutti è questione politica 
per eccellenza. 


Caso mai riuscissero a fuggire all’estero, io | 


sono persuaso che troverebbero dei difensori. 


Victor Hugo sarebbe capace di scrivere* 


Il ladro‘è la belva, il delegato è il cacciatore; ; 


la natura ha fatto la belva, la legge sola ha 
fatto il delegato; la natura è superiore alla 
legge! Voi non potete violare la natura! 
di 

È commovente pensare in-quale delizioso 
stato è la sicurezza da noi e fuori in queste 
secolo umanitario. Ministri e governi demo- 
cratici, avvocati piagnoloni e retori strilloni 
hanno finito per fare così grossa la parte dei 
bricconi e così piccina quella dei galantuo- 


mini, che siamo tornati ai beati tempi nei | 


quali la vita d'un uomo era pagata con una 
multa di pochi soldi; e non passa giorno che 
non si senta qualche nuovo attentato... ma- 
gari per ischerzo ! 


* 
xx 


Quel burlone del telegrafo ci ha detto ieri 

che il petardo sparato sul passaggio della 
carrozza della regina del Belgio era una fa- 
cezia!-Ma non per questo siamo rimasti senza 
attentati. 
Anche oggi leggo che ce n'è stato unaltro. 
È un attentato spicciolo se volete; ma po- 
netevi una mano sul cuore e poi ditemi se 
non sarebbe r»a indiscrezione pretendere 
che tutti i sani. giorni un re, un imperatore 
o un sovrano qualunque dovesse prestarsi 
gentilmente a lasciarsi bucare la pelle sul 
serio ? 

Questa volta si tratta dell’'incaricato d’af- 
fari della Russia presso il Divano. 

Il bravo signore se ne andava a spasso 
nella campagna insieme ad un colonnello suo 
compatriotta, quando uno sconosciuto sparò 
contro essi due colpi di revolver. 

L'’incaricato d'affari ne uscì illeso; ma il 
colonnello ne riportò una ferita abbastanza 


grave. 
QUESTI AVYOMIVA LUI CI ISVOCAIO; UL ZIUTMI 


prima del petardo lanciato per chiasso a Bru- 
xelles e della pistolettata di Pietroburgo. 

Ma oramai sappiamo che sono tutte bur- 
lette, o ingegnose finzioni comela voce corsa 
dell'attentato contro il re Alfonso, immagi- 
nate per saziare la curiosità del pubblico ! 

* * 
Fax 

Leggo nella Riforma che essa è lieta per 
il ritorno in Roma dell'onorevole Zanardelli. 

Essa dice: 

< È bene che tutti i capi della sinistra si 
trovino presenti alla Camera. » 

— I capi? 

Sissignori, la Riforma dice i capi — lutti 
i capi! 

O quanti capi hanno quelle brave persone ? 

Non parlo per l'onorevole Cairoli, si sa che 
essere il Capo non è nelle sue pretese, nè 
nelle sue attribuzioni: egli è il Cuore — il 
capo non è la sua specialità. 

Ma l'onorevole Depretis, che si vede sor- 
gere davanti a questo modo tutti gli altri 
capi, che cosa dirà? 

E che dirà l'onorevole Crispi ? 

Lui! il Crispi, ossia il capo solo e unico, 
come Allah, vedersi opporre degli altri capi ! 
E da chi? dalla Riforma, suo organo e suo 
profeta ! 

C'è da perdere il capo. 

PREDE - 
Fax: 

La cronaca politica dell’ultimo fascicolo 
della Revue des Deux Mondes (1° marzo) con- 
sacra le ultime sue pagine ai Ricordi biogra- 
fici sul generale Alfonso La Marmora re- 
centemente pubblicati da Giuseppe Massari. 
Ne togliamo le seguenti parole: 

< Da soli venti anni appena l’Italia esiste offi- 
cialmente, e già quante cose sono mutate! La 
maggior parte degli uomini che in questo sor- 
gere di una nuova nazione song stati gli artefici 
serî ed illustri della prima ora sono scomparsi. 
Essi appartengono ad un altro tempo. In questo 
passato che sembra lontano, tanto gli avveni- 
menti si sono accelerati, una delle figure più 
espressive è sicuramente quella che il signor Giu- 
seppe Massari fa rivivere in uno studio sostan- 
zioso ed animato sul generale Alfonso La Mar- 
mora. È storia frammista ad intimi ricordi. La 
Marmora fu con Cavour, con Azeglio uno dei 
primi servitori dell'opera nazionale. Egli lo è stato 
nella misura del suo carattere, con la sua ener- 
gica rettitudine di soldato, colla sua integrità di 
uomo pubblico, colla sua indipendente lealtà di 
vecchio piemontese... Il signor Massari narra la 


carriera del soldato-uomo politico con interessa 
mento pari alla fedeltà, e nel suo libro vi è più 
di una curiosa rivelazione ». 

aa 

L'ingegno umano che ha partorito tante 
cose stupende, non si è stancato per nulla e 
seguita a partorirne sempre delle più belle 
e delle più stupende. 

Per convincersere, basta dare una occhiata 
agli elenchi degli attestati di privative indu- 
striali che, di tanto in tanto, vengono pub 
blicati nella Gazzetta ufficiale per cura del 
ministero di agricoltura e bibliografia ro- 
mana. 

* 
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Nell'ultimo di quelli elenchi trovo tre in- 
venzioni, una più bella dell'altra. 

La prima è quella di una macchina per 
sgusciare i piselli ed altri legumi, macchina 
utilissima e della quale si sentiva vivamente 
i bisogno. 

Se ne inventeranno una dozzina della stessa 
specie, si potrà fare a meno delle serve, con 
grandissimo giubilo di tutte le padrone di 
casa. 


* 
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Le altre due invenzioni riguardano la fab- 
bricazione della carta, il consumo della quale, 
come è noto, aumenta enormemente in questo 
tempo di pazzia stampante. 

Uno degli inventori vuole fabbrieare la sarta 
coi cavoli, le rape e i ramolacci, senza preoc- 
cuparsi del rincaro dei prezzi di quelli utili 
e modesti erbaggi i quali non sospettano nep- 
pure di essere riservati all'alto onore di tra- 
mandare ai posteri le scempiaggini che si 
scrivono nel secolo decimonone. 

L'altro inventore vuole fabbricarla cogli... 
(qui — memore dell'assioma che le Zatin dans 
les mots brave l’honnéteté — dovrei mettere 
ad una perifrasi). 

L'altro inventore, danque, vuole fabbricarla 
coi — chiamiamoli così — residui del pasto 
degli uccelli ! 

Sarà una carta di lusso? e potrà essere a- 
doperata per la stampa di molti di quei volu- 
metti di versi elzeviriani che continuano a 
pioverci addosso da tutte le parti d’Italia ? 

Sarà il colmo del naturalismo. 


*, * 
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La presidenza dell’Associazione mutua ge- 
nerale fra gli impiegati eomunali e delle altre 
pubbliche amministrazioni del regno d’Italia. 
invita i soci che non l'abbiano ancora fatto, 
ad avere la cortesia di inviare la loro foto- 
grafia onde completare l'Alta fotografico 
esistente nell’uffizio della direzione. 

« Prestandosi all'invito della presidenza 
— aggiunge la circolare — i soci preparano 
una grata soddisfazione a coloro che venendo 
in Firenze, fanno capo all’ufizio dell’Associa- 
zione, dando modo ai medesimi di vedere în 
detto Album i ritratti dei colleghi delle di- 
verse provincie d'Italia, che forse non po- 
tranno mai avvicinare personalmenie. » 

Parola d'onore, per un impiegato varrà la 
pena di fare apposta un viaggetto a Firenze, 
per-vedere questa nuova galleria burocratica 
contenente tutti i ritratti dei colleghi! 

Sarà un modo di consolarsi dell’indugio 
degli organici. Mal comune — dice il pro- 
verbio — mezzo gaudio. 


NOTE PARIGINE 


2 marzo. 

L'attualità in questo momento è il nichilismo. 
È l'entr'acte fra Daniel Rochat e Aida.1 Parigini 
provano una sensazione gradevole; quella della no- 
vità, del frutto proibito,.del rhistero, in tutte le 
notizie che riguardano i nichilisti. Finchè asse ar- 
rivavano da Pietroburgo o da Mosca, gi s'interes- 
savano mediocremente. Ma ora il nichilismo, i 
nichilisti sono a Parigi, serivono lettere anonime, 
minaccie, avvisi, profezie. I Parigini s'interessano 
a queste comunieazioni tenebrose, come quando 
sulle mura della loro città vedevano scritto: « Fa- 
ringhea ha parlato >, che annunziava il romanzo 
Gli avvelenatori dell'India o quel 

M. Lecog, 

M. Lecoq, 

M. Lecog, 


3 FANFULLA 
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Steckel possiede buoni cavalli e assai bene am- 


che rese immortale Gaborisa e Mosè Millaud che 
lo stampava nel Petit Journal. 
x 
Siamo in pieno melodramma. Ogni mattina si 
sente dire che il « comitato > ha annunziate al 
signor Cazot, o al signor Andrieux, o. anehe al 
conte Orloff che li farà saltare in aria. Ieri quando 
‘fiamo andati alla Camera, abbiamo trovato una 
lettera diretta « ai signori giornalisti francesi », 
firmata da un signor Torskieff, « settimo membro 
del comitato nichilista >, nella quale non ci si na- 
sconde punto che în breve avremo «il testo della 
condanna del signor presidente della repubblica 
se la sua condotta nonè quella che attendono gli 
amici della legge ». 
Con l’istesso mezzo postale ci pervenne la let- 
‘tera di ringraziamento a Victor Hugo, nella quale 
il < settimo membro > gli dà del ta. 


x 


Tutte queste lettere e minaccie, bisogna dirlo, 
nen seno prese sul serio. I repubblicani dicono 
che sono scritte e fatte per screditare il governo 
@d esercitare sopra esso una pressione non in fa- 
vore, zia contro Martmann, mentre i conservatori 
le ritengono delle gherminelle di persone che a- 
mano ridere alle spalle dei gonzi. Comunque sia, 
è probabile che nelle conversazioni serali delle 
Signore portinaie, il nichilismo sia l'argomento 
dei discorsi, e che questo gran dabau vi sparga 
îl terrore. 


x 


1 giornali radicali — specialmente quelli a un 
soldo — contengono ogni mattina una « corri- 
spondenza di Pietroburgo » la quale arriva di- 
zitta dal loro uffizio di redazione. Queste lettere 
sono ultra... comiche poichè scritte a seconda 
delle notizie telegrafiche che giungono realmente. 
Stamane ne ho letto una nella quale c'è un pro- 
scritto, un semplice proseritto che dice: « Ul- 
time notizie; l'imperatore è condannato a morte, 
© Pietroburgo il 2 marzo » (oggi) «sarà bruciata 
tutta ». Un altro narra che nelle vie della capi- 
tale russa i poliziotti « annunziano ad alta voce 
che la Francia consegnerà Hartmann ». Una terza 
dice ehe « se Hartmann sarà consegnato, si ue- 
‘©ideranzo tutti i Francesi incominciando dal ge 
nerale Chanzy, ambasciatore, e terminando col- 
l’ultimo garzone di cucina dei restaurants francesi ». 

x 

ne vedete; non è l’'imaginazione nè le inven- 
Zioni ehe mancano ai giornalisti franeesi. Le no- 
tizie esageratissime degenerano nel grottesco, tal- 
mente che la tragedia diviene una farsa. 
RR Rini 
ne ha finito uno intitolato: La Russia rossa, af- 
fastellamento di avventure incredibili, e da esso 
— se la censura non ci mette il veto — si trarrà 
un drarama, Cesì finalmente il nichilismo verrebbe 
alla ribalta. E come non bastasse, ci si annunzia 
un’altra produzione: Ivan il niclilista, destinata 
a farci venire la pelle d'oca. 


x 


Dopo tante notizie inventate per produrre nna 
« profonde sensation >, eccovene una solamente 
curiosa, ma della quale vi garantisco l'autenticità. 
Al Teatro Italiano di Pietroburgo erano state di- 
stribuite le parti della. Vita per lo Czar di Glinka 
în italiano, e le prove erano già incominciate 
quando gli artisti principali ricevettero delle let- 
tere del famoso « cemitato » — il vero questa 
volta — che li minacciava di morte se avessero 
proseguite. Con un’unanimità molto comprensibile 
tutti resero la parte, dichiarando che non vole- 
vano arrischiar.... la vita per lo Czar. 

E da quel momento non vedono l'ora che la 
stagione finisca per darsela a gambe. 


XXX 


Le prove d'Aida vanno a gonfie vele. Verdi la- 
vora come un maestro che provi la sua prima 
opera. Ammirabile esempio per i giovani! È con- 
tento, contentissimo dell'orchestra, dei cori, degli 
artisti, e tutti all'Opéra sono sotto il suo fascino. 
Tutti sene d'accordo, tutti lavorano ad uno scopo 
eomune, un trionfo. Aida — salvo incidenti im- 
preveduti — si darà il 12 marzo. Ameno che 
non s'accorgano che è venerdì. 


x 


Aida è stata data un po' in tatte lo grandi città 
d'Europa e a Parigi; ma questa sua entrata al- 
l'Opéra mette sossopra tutti i cervelli. Ho qui sul 
mio taccuino scritto qualche cosa che è venuta 
da Napoli. Come yi è venuta? Non lo so, ma c'è, 
Vediamo se ne indovinate l’autore: 

< Se la scienza arrivasse a far camminare le 
anime nel filo elettrico, il mio spirito si trove- 
rebbe accoccolato sopra qualche sporgenza d'or- 
nato.nel gran teatro di Parigi alla prima battuta 
del preludio...» = 

* x 

Chi può avere seritto una frase così original: 
mente poetica? Ho consultato un medium, mio 
amico, e — poichè non indovinate — ve ne darò 
il responso: 

— È — mi disse — l'omaggio di un grande 
Pittore a un grande eompositore, l'omaggio, certo 
non destinato a veder la luee del FanfuUa, di Do- 

menico Morelli a Giuseppe Verdi. 


[RSI 


Cc 


Di qua edi la dai mobi 


A proposito di attentati !... la Stefani ci 
annunzia essersi il comitato.nichilista Hivolto 
al presidente Grévy con un memoriale ten- 
dente a sostenere che l'Hartmann non va 
consegnato alla Russia. o 

Si è già dunque formata una diplomazia 
del nichilismo che tratta coi governi da 

ari a pari? ì 
P°Questo non si potrebbe dire; ma il fatto è 
‘che ha i suoi giornali che ne pubblicano gli 
atti e lo difendono assai meglio e più effica- 
cemente che i giornali ministeriali non so- 
stengano la causa dell'onorevole Depretis. 


+* 


Ed eccomi, grazie al nostro egregio mini- 
stro, a parlare delle di casa nostra. 

Vediamo un po’ che c'è di nuovo. È 

« Tutto pareva possibile in questa legisla- 
tura, tranne che si dovesse scrivere. su pei 
giornali la formazione di un gruppo Garcia. » 

Queste parole del Roma di Napoli ricordano 
il caso di quel carnefice che, dovendo appic- 
care un condannato con tanto di gozzo, in- 
corto se dovesse applicargli il nodo della corda 
sopra 0 sotto quella rigonfiatura, brontolò fra 
sè e sè: « Un caso simile non mi è mai toc- 
cato ». 

Il povero gozzuto che l’intese, pronto alla 
risposta, gli disse con un sospiro : « E neppure 
a me ». 

Vada pel caso nuovo adunque. Il nome 
di Garcia accenna ad alcunchè di spagnuolo. 
Sotto quest’aspetto egli rende il colore locale 
della politica del giorno: Cosas de Hespana. 

Del resto, se gli fa meraviglia vedere scritto 
quel nome sui giornali, potrebbe il Roma in- 
dicarci un luogo più adatto per iscriverlo ? 
Sui muricciuoli forse? Ma questo è un onore 
che spetta alle celebrità stabilite e non alle 
fame nascenti. 
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Quattro parole telegraficho della Nazione 
spiegano ed illustrano, portandolo alle ultime 
sue conseguenze, jl pensiero del Kom 

« Affermasi che i deputati di sinistra dis- 
sidenti dal ministero, gli daranno battaglia 
în occasione del bilancio dell'interno. Princi- 
pale aggressore ed oratore sarebbe il Ta- 
iani ». 

Oratore pazienza; ma aggressore poi !.... 0 
che si piglia anche noi l'andazzo dei nichi- 
listi ? 

Del resto; tutto è possibile nella presente 
confusione. È possibile persino che il Piccoto 
sia nel vero scrivendo, per esempio, così : 

« Sono însorti gravi dissensi in seno alla 
frac diante int 
suo capo una situazione finanziaria, che per- 
metterebbe l'abolizione del marinato senza 
bisogno di compensarla con nuovi provvedi- 
menti ». 

Altro che logismografia ! 

" 


La nota estera tanto per finire. 

Ce la offre il Pungolo di Napoli confidente 
dell'onorevole Cairo! È 

<A quanto affermasi, nella occasione delle 
interpellanze sulla politica estera, l'onorevole 
Cairoli farà dichiarazioni che diraderanno 
tutti i timori quanto ad eventuali compli- 
cazioni. Anche i rapporti coll’Austria si assi- 
curano ridivenuti cordialissimi ». 

Non voglio mettere in dubbio le belle cose 
che ci annunzia il Pungolo di Napoli, tanto 
più che alla Consulta egli ha il posto dell’a- 
mico e l'onorevole Cairoli non può avere se- 
creti per lui. Ma dal punto che la situazione 
è tanto bella, tanto lusinghiera per noi, perchè 
non dirlo subito quando gli onorevoli Bonghi, 
Marselli, Visconti-Venosta, ecc., ecc., gli chie- 
sero con tanta istanza una sola parola che 
valesse a rassicurarli ? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 marzo. 

Ismail pascià doveva andare ieri sera al Valle, 
ma sentendosi stanco, ha rinunziato al Droit du 
seignour. 

Stamani ha ricevuto parecchie visite, fra le 
quali quelle del generale De Sonnaz, del conte 
Visone e dell'onorevole guardasigilli Villa. 

Alle 3 l’ex-kedive è uscito in carrozza ed è an- 
dato a passeggiare fuori di porta Pia. 


leri Sua Eminenza il cardinale Di Pietro, decano 
del Sacro Collegio, si è recata in forma privata 
a restituire la visita in nome del Collegio ai cinque 
nuovi porporati. 
“w 


Sua Eminenza il cardinale Ferreira Dos Santos 
Silvas, vescovo di Porto, ha preso possesso ieri in 
forma affatto privata della sua chiesa titolare dei 
Santi Quattro Coronati. 


La gran novità nel bel mondo di Roma è la 


scommessa fatta dal conte Antonio Greppi contro 
il principe di Belmonte e il signor Engenio Fran- | 
chetti. | 
ll conte Greppi s'impegna ad andar perla via | 
maestra a Napoli con un tiro a quattro nel tempo ! 
© termine di 24 ore. Lo spazio da percorrere è, se 
non erriamo, di 224 chilometri. Il conto Greppi ha 
preso 20, giorni. di, tempo per trerare i cavalli 
In generale si credo molto difficile la riuscita 
della gita in quel preciso tempo, per quanto tutto 


i 


dipenda dal metodo con cui si divide lo spazio da 
Sireorrere, e il tempo di riposo da darsì ai ca- 
valli per istrada. aL 

La Scommessa è di 10,000 (diecimila) lire, che, 
ci assicurano, saranno regalate per opere di be- 
noficenza dal vincitore o dai vincitori. 

o 

L'appuntamento di caccia d'ieri, a Cento Celle, 
non era certamente così numeroso come quello 
alla tomba di Cecilia Metella,ma era ugualmente 
elegante per le molte signore che vi si erano re- 
cate a cavallo e în carrozza. E 

Ma le signore della società romana non si stan- 
cano per una caccia, e per qualche ora di ga- 
loppo. Difatti esse erano poi tutte, fresche come 
se non avessero fatto neppur un miglio, alla se- 
rata della duchessa Massimo; una serata briosa, 
nella quale il Cav. Prof. F. P. Tosti, dive- 
nuto ora un po’ troppo raro, ha cantato delle 
nuovissime suo composizioni col più completo sue- 
cesso. E non minore successo hanno avuto i cori, 
da Jui composti e diretti, e cantati dalle signorine 
che sono fra le sue migliori allieve. 


Grande concorso di signore e signori della co- 
lonia americana e di Americani di passaggio al 
ricevimento dato ieri sera dal signor Schuyler, 
console generale degli Stati Uniti, al palazzo Al- 
temps. 

La great attraction era la presenza del signor 
‘Waddington e della signora Waddington, che è, 
com'è noto, sorella della signora Schuyler. Ci- 
tiamo a memoria Mrs. van Ronsslaer, Mrs. She- 

Mrs. Bristed e la bellissima miss Cooper; 
di tante e tante altre è un po' difficile tenere il 
nome a memoria. 


Vivissima fa iersera al Consiglio provinciale la 
discussione che doveva decidere della vita o della 
morte del collegio-convitto provinciale. 

La Commissione incaricata di riferire sull’an- 
damento del convitto proponeva di trasformarlo 
in un pensionato a favore di quei giovani della 
provincia che si recano a Roma per attendere 
agli studi superiori. 

Difesero le conclusioni della Commissione i con- 
siglieri Ferraioli relatore, Grispigni e Venturi che 
presentò poi un ordine del giorno proprio per 
‘sopprimere addirittura il convitto. 

Le combattè invece vivamente il consigliere 
Augusto Baccelli mostrando la necessità di aver 
in Roma di fronte agli istituti ecclesiastici un 
collegio civile laico in cui venga impartita un’e- 
ducazione conforme alle nostre libere istituzioni. 
Propose di conseguenza un ordine del giorno perchè 
fosse sospesa ogni deliberazione fino a che la Com- 
missione d'inchiesta nominata dal Consiglio avesse 
riferito. 

Chiusa la discussione e procedutosi alla vota- 
zione, l'ordine del giorno Baccelli fa respinto con 

Un ordine del giorno Grispigni-Narducei per la 
trasformazione del collegio in pensionato dopo un 
anno fa pure respinto. 

Procedutosi finalmente alla votazione per ap- 
pello nominale dell'ordine del giorno Venturi per 
la soppressione assoluta del collegio, si trovò 
mancante il numero legale, avendo parecchi con- 
siglieri nel frattempo abbandonato la sala. 

Il presidente dichiarò nulla la votazione non 
ostante le proteste del consigliere Venturi, e sciolse 
la seduta. 

Il resultato di quest’ultima votazione, che forse 
non cambierà anche rinnovandola, è parso a tutti 
veramente enorme. Verissimo che' il collegio-con- 
vitto non andava bene © bisognava provvedere. 
Ma provvedere fino a ieri sera ‘non era mai stato 
sinonimo di sopprimere. Che cosa direbbe il com. 
mendatore Venturi se un medico chiamato a dare 
il suo parere sopra una malattia dichiarasse che il 
miglior rimedio è quello di sopprimere l’amma- 
lato 

Direbbe che il medico è d'accordo cogli eredi. 
A Roma dicono invece che i fautori della sop- 
pressione sono d'accordo coi clericali i quali aspi- 
rano all'eredità del collegio-convitto. 


vv 


Non molta gente — e ce ne dispiace — al con- 
certo dato oggi alla sala Dante a beneficio dei 
ciechi di Sant'Alessio. 

Un trecento persone bastavano a rappresentare 
almeno quattro delle cinque parti del mondo; c'era 
difatti una bellissima signorina amesicara, alcune 
signore d'Australia e un addetto della legazione 
giapponese con altri due suoi connazionali. Per 
Roma e l'Italia il marchese Cavalletti con la figlia, 
la marchesa Ferraioli, il marchese e la marchesx 
Antici-Mattei, la principessa di Sulmona; la con- 
tessa Antonelli, la contessa Gabriella Lovatelli, la 
contessa di Celere. 

La musica dei mandolini, mandole. e 
benissimo... ma le giova il silenzio della notte e 
il chiaro di luna. 

——T 

Il pubblico continua a divertirsi al Valle a] 
Droit du seigneur e ad empire il teatro, 

Ieri sera Hassan pascià, figlio dell’ 
assisteva alla rappresentazione né'palchi di Corts 
insieme a Turkan bey che aveva rimesso in onore 
per la circostanza il /ez e la stamboulina, 

Nei palchi qua e là parecchie signore che ri: 
masero fino alla fine del secondo atto per andar 
poi a villa Massimo. V'erano la marchesa di 
pci la signora Antonini-Diez; la duchessa Di 

L'operetta è andata benissimo. 

Si aspetta una di queste sere un'altra 
sentazione del Pefif Duc « a richiesta generato 5; 


La compagnia equestre norvegiana Steckel, 
abbiamo veduta ieri sera per la prima volta sì 
Politeama Romano, ebbe molti applansi dal 
pubblico numeroso accorso oltre Tevere, - 

Fanno parte della compagnia bravi artisti e 
sopratutto belle © graziose cavallerizze. Il signor 


i, © clowns divertentissimi. La è insomma 
una buona compagnia, a cui non mancherà nu- 
‘meroso concorso. 


e irr 


,%, Il Consiglio comunale stasera tiene seduta alle 
otio ‘nella selita sala del palazzo Capitolino. 

*, Demenica prossima, giorno in cui la Chiesa 
celebra la festa di San Tommaso d'Aquino, alle ore 
7 è mezzo di sera gli arcadi terranno nel serbatoio 
al palazzo Altemps una solenne adunanza în onore 
di san Tommaso d'Aquino, dedicande l'esercizio let- 
terario ai caltori delle sere dottrine convenuti in 
Roma per fare atto d’ossequio al Sommo Pontefice 
Leone XIII: cs I n 

Per domenica prossima infatti saranno in Roma 
i rappresentanti di molti seminari italiani, del liceo 
arcivescovile di Napoli, dell’Accademia di Valladollià 
in Spagna, dell’ordine dei Cappuccini e dell'erdine 
della Penitenza, i rappresentanti di Cagliari, di A- 
faccio, di Lione, di Embrun e dei cultori delle 
scienze di Polistina nelle Calabrie nonchè una depu- 
tazione di Svizzeri. a 

Leggerà il discorso d'occasione 0 la prosa, come 
si suol dire in gergo arcadico, Sua Eminenza il car- 
dinale Tommaso Zigliara, e ino poi poesie in 
molte lingue. Una cantata scritta appositamente chiu- 
derà la solenne accademia. 

2° Domani, 6, Sua Eminenza Reverendissima il 
catdinale dei Furstenberg prenderà possesso del suo 
titolo di San Crisogono, titolo che gli va di diritto 
come primo cardinalecreato da Sua Santità Lecne XIII 
che da cardinale possedeva quel titolo. 

,°, Domani, sabato, alle ore due pomeridiane, con 
riltervento di Sua Maestà il Re, avrà luogo all’A- 
Ibambra l'inaugurazione della fiera dei vini italiani, 
vermouth e concorso di macchine e strumenti eno- 


logici. — 

‘Alla festa inzugurale non si potrà accedere che con 
biglietto speciale d’inrito; alle ore quattro pomeri- 
diane si darà accesso al pubblico. Nelle ore serali 
il locale sarà illuminato e ralli da un concerto. 
Il passaggio del ponte nelle ore serali sarà gratuito, 


,*, Il signor Ferdinando Caratti, uno dei primi 
commercianti della nostra città, e giudice da vari 
anni al tribunale di commercio, è stato nominato dal 

i di agricoltura, industria e commercio, ca- 
valiere della Corona d'Itali 

I nostri rallegramenti. 

2, Ricerdiamo che domenica 7, alle ore tre po- 
meridiane, avrà lnogo il torneo di scherma nella sala 
d’armi del maestro Attilio Calori in via del Babuino, 
n° 52. 


»°, La Società romana della caccia alla volpe ci 
annenzia i seguenti appuntamenti di caccia: — 

Lunedì, 8 marzo, a Ponte Nomentano, fuori di porta 
Pia (chilometri 4 12). Dr 

Giovedì, 11, all’osteria del Curato, fuori di porta 
San Giovanni, strada di Frascati (chilometri 9). 

Lunedì, 15, alle Tre Fontane, fuori di porta San 
Paolo, s inistra (chilometri 5). 

, Giovedì Tor de’ Schiavi, fuori di porta Mag- 
giore, stràda ‘a sinistra (cniometri 9). 

Ultima caecia della stagione. 

Le caccie avranno principio alle ore undici anti- 
meridiane. 

3° L'11 del corrente mese si riunirà in Roma la 
Commissione d’inchiesta sulle ferrovie italisne. Qua- 
ranta sone gli invitati a rispondere ai quesiti dell’in- 
chiesta. 


NostRE JrrorMmaAZIONI 


I giornali officiosi, che vogliono darsi il 
gusto di smentire, ci attribuiscono la notizia 
che noi non abbiamo data di dimissioni pre- 
sentate dagli onorevoli Bonelli e De Sanctis. 

Noi abbiamo detto e affermiamo che la 
grande maggioranza della sinistra meridio- 
nale s’adopera per una crisi parziale del mi- 
nistero, 6 che il ministro della guerra © il 
ministro della pubblica istruzione sarebbero 
i primi a lasciare il portafoglio. Possiamo 
auzi affermare che l'onorevole Bonelli aspetta 
l'esito della discussione del bilancio della 
guerra e ha dichiarato che vuol fare questione 
di portafoglio sulle tre grosse questioni della 
ferma progressiva, de'congedi antecipati e 
dell'aumento delle spese ordinarie. L’onore- 
vole De Sanctis, a sua volta, per non dare 
alcun appicco ai suoi avversari di sinistra 
segreti o palesi, sì rimetterà alle decisioni 
della Camera sulle questioni dell'Istituto su- 
periore femminile e del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

Malgrado le ripugnanze del ministero, che 
ne ha discusso magari in consiglio, si afferma 
che l'adunanza plenaria della sinistra senza 
‘nessuna esclusione avrà luogo prossimamente, 
e che per non destare le gelosie de’ capi 
gruppo gli inviti saranno diramati a nome dei 
70 che fecero adesione all'adunanza tenuta 
în casa Crispi. 

È positivo che, se prima della discussione 
del bilancio degli interni le esigenze della si- 
Distra meridionale non saranno appagate 0 
il ministero non avrà date esplicite e chiare 
promesse per una crisi parziale, la sinistra 
medesima darà o favorirà gli attacchi che si 
muoveranno contro il gabinetto durante la 
discussione del bilancio medesimo. 

Nun ha però alcun fondamento per ora la 
voce sparsa che il segretariato generale del- 
l'interno si voglia darlo all’onorevole Fusco, 
il cni nome nelle file della sinistra non desta 
minori ripugnanze che quello dell'onorevole 

| Lacava. 


| 


FANFULLA 


Oggi sì è adunata la Giunta delle elezioni a | 


mezzogiorno. S'è cominciato a discutere l'ele- | 
zicne contestata d'Isernia, e hanno parlato a fa- | 
“vore della convalidazione gli onorevoli Guala e | 
Perrone-Paladini. 

La discussione ha durato fino alle 3 pomeri- 
diane. 

È stato nominato un Comitato inquirente com- 
posto degli onorevoli Barazzuoli, Vastarini-Cresi 
e Morrone. 

Questa mattina il Comitato dell’Associazione co- 
stituzionale centrale si è radunato sotto la presi 
denza dell'onorevole Minghetti per preparare l’or- 
dine del giorno della prossima adunanza generale 
dell’Associazione medesima, la quale è fissata alle 
ore 10 antimeridiane di giovedì prossimo (11 
marzo). 


È di passaggio per Roma di ritornoda un viaggio 
in Egitto il duca di Sutherland, pari d’Inghilterra. 
Nel restituirsi in patria il nobile lord, le cui co- 
stanti simpatie per l’Italia sono note, ha voluto 
stringere la mano si molti amici che annovera 
nel nostro paese. 

Sono giunti in Roma i consiglieri aulici signori 
Koller e Brunner, delegati dell'Austria per trat- 
tare col governo italiano una nuova tariffa inter- 
nazionale telegrafica. 

1 signori Koller e Brunner hanno già avuta una 
prima conferenza col direttore generale dei tele- 
grafi, commendatore D'Amico, ed in essa fu am- 
messo il principio di far pagare peri telegrammi 
scambiati fra persone di uno ad altro Stato d'Ea- 
ropa un tanto per parola, anzichè la tassa fissa 
per un determinato numero di parole. 

Gli accordi che ora si stabiliscono fra l'Austria 

e l'Italia verranno in seguito comunicati agli altri 
Stati dell’Unione telegrafica, per veder modo di 
adottare una tariffa unica per i telegrammi in 
Europa. 
! Da buona fonte ci viene confermato che le istru- 
zioni inviate alle autorità di Genova dal ministro 
dell'interno rispetto al contegno che esse do- 
vranno tenere mercoledì prossimo (10 corrente) 
in occasione della commemorazione:per l'anniver- 
sario della morte di Giuseppe Mazzini, che taluni 
intendono celebrare, sono precise e categoriche. 
Le autorità hanno l'obbligo di impedire che si 
faccia mostra di emblemi, i quali sieno offesa al 
principio monarchico-costituzionale, ed alla os- 
servanza dei doveri e delle convenienze interna- 
zionali. 

I ministri della guerra e della grazia e giustizia 
d’accordo col loro collega dell'interno hanno in- 
viate istruzioni analoghe alle rispettive autorità 
da loro dipendenti. 


Dal ministero dell'interno furono dirette nuove 
vivissime raccomandazioni ai prefetti, per una 
più attiva ed efficace sorveglianza sui tenutari 
del lotto clandestino. 

In certe provincie il lotto clandestino ha prese 
tali proporzioni, che se ne risentono persino gli 
effetti nei scemati proventi delle ricevitorie del 
lotto. 

Il segretario del Comitato africano ha ricevuto 
buone nuove dal Cairo. La spedizione italiana 
Mattencci, Borghese, Massari incomincia il suo 
viaggio sotto i più lieti auspicî. In seguito all’ap- 
poggio dato dal presidente del Consiglio, il con- 
sole generale d'Italia, commendatore De Martino, 
ha presentato i-giovani viaggiatori al governa- 
tore generale del Sudan ed al kedive, il quale 
consegnò loro una lettera di raccomandazione per 
il governatore del Wadhi, lettera di grandissima 
importanza se si riflette che appunto la traver- 
sata del Wadai costituisce la principalissima dif- 
ficoltà del viaggio. 

Ci scrivono da Stoccolma în data del 27 feb- 
braio prossimo passato : 

< Le notizie delle festose accoglienze fatte in 
Italia ai viaggiatori della Vega hanno prodotto 
fra noi la più grata sensazione. 

«I nostri giornali riferiscono con compiacenza 
i particolari di quello accoglienze ed i rendiconti 
che ne ha dati Fanfulla. 

« Sua Maestà il re Oscar ha manifestato alla 
legazione italiana i sentimenti della sua soddi 
sfazione, e sì è affrettato a far pervenire al vo- 
stro sovrano ed al vostro governo l’espressione 
della sua riconoscenza e in nome proprio e in 
nome di tutta la nazione svedese. Il re ha detto 
che in questa occasione hanno avuto maggiore 
evidenza i vincoli di amicizia che corrono fra 
l'Italia e la Svezia, e che egli ed _il suo popolo 
sonio lieti e lusingati di possedere le simpatie del 
Re d'Italia e della sua nazione. 

< Il barone Lindstrand, ministro svedese a Roma, 
ha scritto al governo le relazioni più ragguagliate 
© nei termini della più sentita riconoscenza»verso 
l'Italia. 3 

< Ora il pensiero di tutti è di ricambiare le 
belle accoglienze ricevute dai nostri in Italia con 
accoglienze cordialissime in Svezia al vostro te- 
nente Bove, il quale accompagnerà fin qui i no- 
stri viaggiatori. > 

Il giorn. 2 corrente giungeva aMontevideo la 
piro-corvetta Scilla, al comando del capitano di 
fregata Eugenio Grandville. 

Stato maggiore ed equipaggio erano tutti in per- 


fetta condizione di salute. 


LA CAMERA 


5 MARZO. 
(Seduta antimeridiana). 


Programma della matinée: Discussione del 
progetto di legge per il riordinamento del- 
l'arma dei carabinieri. 

Pubblico scarso; ma elett — assenza di si- 
gnore su tutta la linea delle tribune. Al banco 
della presidenza siede trucemente l'onorevole 
Taiani. 

Primo a pigliar la parola è l'onorevole Ni- 
cotera, il quale dichiara che voterà la legge 
sebbene non ne sia soverchiamente soddisfatto. 
Egli avrebbe preferito che si cominciasse dal 
riordinare tutto il servizio di sicurezza pub- 
blica. In questo modo, anzichè rifarsi dal prin- 
cipio, si comincia dalla coda. Tuttavia, con- 
clude, andiamo avanti, se non altro in omaggio 
al principio che il meglio è nemico del bene, 
e confidiamo che il governo pensi a presen- 
tarci quanto prima sulla pubblica sicurezza 
un progetto di riforma generale. 


ta 


L'onorevole De Renzis conviene coll’onore- 
vole Nicotera sull'aumento dei reati, ma non 
crede che la colpa debba tutta rimproverarsi 
ai difetti delle leggi di pubblica sicurezza. 
V'hanno anche altre ragioni. 

L'onorevole Giuseppe Romano grida dalla 
montagna: 

— Sono ragioni sociali. 

Comunque sia, l'onorevole De Renzis con- 
clude accettando iîl progetto come una mi- 
sura transitoria, nella speranza che più tardi 
venga presa in esame la questione comples- 
siva. Fra le altre cose, ha detto questa molto 
bellina: 

— Se offrite ormai una croce ad un sin- 
daco, vi risponderà: « Preferisco due carabi- 
nieri reali ». 

Anche l'onorevole Lacava dice la sua. Nel 
fondo, il sugo della discussione finora è questo: 
la pubblica sicurezza va male; il progetto at- 
tuale tutt'al più la farà andar meno male, e 
in mancanza d'un rimedio radicale che valga 
a farla andar bene..... bah contentiamoci 
del progetto, almeno per ora. 


tx 


L'onorevole Tenani — sarebbe un bel tipo 
di colonnello della benemerita! — entra a 
discorrere della cassa militare, dalla quale 
debbono togliersi i fondi per il riassolda- 
mento. 

L'onorevole Taiani, che ci tiene a far sa- 
pere che è lui il presidente della discussi 
si imagina che l'onorevole Tenani sia 
fuori di carreggiata e lo richiama al rogola- 
mento. Ma l'onorevole Tenani tien duro € 
continua. Egli osserva che dal 1876 in poi 
non vennero più presentati i prespetti sullo 
stato della cassa, ad onta della legge, la 
quale prescrive al governo di presentarne 
uno tutti gli anni. E ciò è deplorevole, tanto 
più che, attuando il progetto în discussione, 
il fondo della cassa militare non può a meno 
di risentirne un sensibile aggravio. 


ta 


Si leva l'onorevole Depretis, colla sua aria 
di Sesto Caio Baccelli andato a male, e co- 
mincia col promettere, che più în qua, quando 
le cicale canteranno, il governo presenterà 
un progetto di riforma generale. 

Va bene che il progetto attuale è una 
specie di Revalenta arabica; ma anche la 
revalenta, a volte, se non fa bene, non fa 
neanche del male. 

Seguita, rispondendo all’onorevole Tenani 
a proposito della cassa militare, sul cui an- 
damento si sta compilando ora un'apposita 
relazione. Dice pure che il governo sta pre- 
parando un progetto di legge per rimediare 
alle deficienze del bilancio che già.si preve- 
devano fino dal 1874. Tuttavia, pericoli.immi- 
nenti non c'è a temerne, perchè dal bilancio 
resulta che i mezzi di provvedere ai bisogni 
del momento ci sono. 

L'onorevole La Porta, relatore. 


* 


Il ministro della guerra prende la parola. 
anch'egli confida che col presente progetto di 
legge si riuscirà ad avere quel numero di ca- 
rabinieri che è necessario. 


Riparla l'onorevole De Renzis. 

Riparla l'onorevole Tenani che a sua volta 
fa riparlare gli onerevoli Depretis e Bonelli. 

Riparla l'onorevole Nicotera, criticando il 
progetto*che non tratta secondo lui i cara- 
binieri con tutta la cortesia necessaria. 

La discussione ricomincia da capo, e si re- 
plica senza richiesta generale. 


ta 


Incidente di chiusura. L'onorevole Taiani 
rimprovera all'onorevole Tenani di non es- 
sére stato cortese colla presidenza. L'onore- 
vole Tenani di rimando osserva che la pre- 
sidenza avea preso un bel granchio richia- 
mandolo all'ordine, tant'è vero che l'argo- 
mento da lui trattato è stato l’unico di cui 
l'onorevole Depretis siasi realmente preoccu- 
pato. 

La seduta è chiusa. Il rimanente della di- 
scussione è rimandato a lunedì. 


(Seduta pomeridiana.) 

Siccome in quattro sedute la Camera evi- 
dentemente non è ancora arrivata a stabi- 
lire quale sia la differenza che passa fra i 
tramivays e le ferrovie ‘economiche ; nè ha 
amcora messo in chiaro se il disposto dell’ar- 
ticolo 12 della legge 1879 sia o no in colli- 


sione col disposto dell'articolo 18; tutto ben 
ponderato, considerato, vagliato, abburattato 
@ stacciato, si prosegue anche oggi la discus- 
sione generale. 

E anche oggi il presidente Farini ha aperto 
la seduta raccomandando agli oratori la mag- 
gior brevità. V'è da scommettere che ne 
avremo anche per la settimana ventura. 

* 

Parla primo l'onorevole Morana. 

E L'onorevole Morana è rimasto così com- 
preso della raccomandazione del presidente, 
e si mette con tanto impegno a restringere 
in tre parti principali il suo discorso — pro- 
tasi, epitesi @ perorazione — che in capo a 
un'ora non è arrivato neanco alla metà. 

Nel frattempo diamo uno sguardo alla si- 
tuazione. La frase non ha gno d’essere 
commentata. Quando un reporter si risolve 
a guardar la situazione, è segno evidente che 
non ha proprio nulla di meglio da fare. 

Ora la situazione è questa: due signore e 
due volontari d'un anno nelle tribune, nel- 
l'aula, qualche sintomo di Miceli. Stiamo al- 
legri. Abbiamo un po’ di pRylorera in pro- 
spettiva. 


ta 


L'onorevole Morana è arrivato alla seconda 
parte del suo discorso, nella quale fa la cri- 
tica delle disposizioni della: legge 29 luglio 
relativamente al reparto delle quote. Dice 
che il ministero tesse la tela di Penelope e 
tutto quello che fa oggi domani lo disfarà. 

Vorrebbe parlare anco l'onorevole Zanolini, 
ma per fortuna si rassegna a tacere dopo che 
il presidente gli ha fatto osservare che su 
questo argomento ha già preso due volte la 
parola. 


*a 


Comincia invece l'onorevole Nicotera, dando 
al suo esordio l'intonazione solenne dei di- 
scorsi in chiave di messa cantata. « L'Italia 
ha tre grandi bisogni: l'esercito, la marina, 
i lavori pubblici ; ed ha pure una grande di- 
sgrazia: quella di avere un ministero debole, 
che non si sente il coraggio sufficiente per 
affrontare il voto della Camera ». Io ignoro 
se l'onorevole Nicotera lo faccia per ironia; 
ma pronunzia la parola volo con_un 0 sì a- 
perto, da far credere che il ministero abbia 
invece paura d’affrontare il vuoto. 

Ancl’ egli se la piglia coll’attuale sistema 
dei reparti, secondo il quale le nuove ferrovie 
non saranno compiute neanco fraquarant’anni. 
Anzichè appaltare le costruzioni ad una so- 
cietà o due, vorrebbe invece unasocietà con- 
cessionaria per ogni linea, tanto più che sa- 
pendo esse come per venti anni sieno iscritti 
in bilancio sessanta milioni, potrebbero ac- 
celerare i lavori anticipando somme con un 
modico interesse che. sarebbe. compensato 
dallo svolgersi del commercio nazionale. 

Petardo finale: « Oramai il paese è stanco 
di essere mistificato: e la legge del 29 luglio, 
lasciatemelo dire, non è în fin dei conti che 
una grande mistificazione ! » 

issione del bilancio resta di sale. 
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All’onorevole Nicotera succede l'onorevole 
Perrone-Paladini. 

In riserva c'è poi l'onorevole Giuseppe Ro- 
mano. 

Intanto, mentre gli altri parlano, l'onore- 
vole Negrotto passeggia per l'aula’ portando 
sullo stomaco il peso della galleria dei Giovi. 

Replica l'onorevole Baccarini. 


tx 


L'onorevole ministro dei lavori pubblici se 
la cava alla meglio, girando di bordo. La legge 
non gli dà alcuna facoltà dì far concessioni. 
Egli può soltanto fare appalti, magari di una 
linea intiera. Im quanto ai progetti già pre- 
sentati, essi ion furono" presi. in' esame, nè 
lo-saranno finchè-il:govermo non abbia stu- 
diato i lavori da farsi, @ non sappia il valore 
reale d'ogni costruzione. 

Auf! e dire che non siamo ancora a nulla. 
Tanto è vero che ci tocca adesso una mezza 
porzione di Vollaro con contorno d'Eboli- 
Reggio. Dio ce la mandi buona! 

La Camera comincia ad averne le tasche 
piene. Da diversi banchi si grida: Ai voti! 
ai voti! 

Il presidente mette ai voti la chiusura della 
discussione generale. Finalmente! La chiu- 
sura è approvata. 

Laudate Deum in chordis et organo, luudate, 
Dominum con quello che segne. 
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Sfilano gli ordini del giorno. 

Num. 1. — La Camera confida che il go- 
verno si varrà di tutte le facoltà concessegli 
dalla legge per-compiere quanto prima la rete 
ferroviaria e favorire per i lavori relativi 
l'industria nazionale. — Firmato: Romano e 
Friscia. — Approvato. 

Num. 2. — La Camera invita il guverro 
a presentare un progetto di legge che regoli 
le concessioni dei ramways e favorisca le 
costruzioni di ferrovie economiche. — Fi 
mato: Lugli,jLacava, Spaventa e Barazzuoli. 

Approvato. 

Num. 3. — La Camera invita il govorno a 
non consentire che le ferrovie secondarie fa- 
centi parte di una linea principale si costrui- 
scano con sistema ridotto che possa diminuire 
la velocità dei treni. — Firmato : Lovito, Per- 
rone-Paladini, Picardi e Vollaro. 

Approvato. 


ta 


E si passa a discutere la tabella A: Ke- 
parlo delle somme a stanziarsi nel bilancio 


per ciascuna delle linee di prima categoria. 

Avanti, avanti, signori. 

Passa l'onorevole Vollaro, passa l'onorevole 
Corsini, passa l'onorevole Di Blasio, passa 
l'onorevole Pacelli, passa l'onorevole Capo- 
longo..... 

Ho capito: adesso passo io. 


dk; 


Telegrammi particolari di « Fonfolla » 


Parigi, 5. 

Sî annunziano adesioni alla petizione contro 
l'arresto di Hartmann anche dall'estero. L’av- 
vocato Engelhard ha preparato una lunga 
memoria in difesa del nichilista russo. 

Ieri i bov/evards erano affollatissimi, ri- 
correndo la mezza quaresima. Grazie alla 
bella stagione, la folla continuò fino a mezza- 
notte. I carri di lavandaie mascherate erano 
molto più numerosi degli anni scorsi. La cir- 
colazione fu difficilissima per diverse ore. 

Da Pietroburgo telegrafano che Loris Me- 
likoff si salvò în grazia di una corazza che 
portava sotto l'uniforme. Lo spavento aumenta 
@ molti emigrano dalla città. Si assicura che 
Hirvoix, capo della polizia del secondo im- 
pero, chiamato a dirigere la polizia di Pie- 
troburgo, disimpegni quest'ufficio già da due 
mesi. 


Berlino, 5. 
Conversando con il conte De Launay, am- 
basciatore d'Italia, l'imperatore Guglielmo 
isse che il traforo del Gottardo stringe 
sempre più i legami che uniscono la Ger- 
mania all'Italia. 

Alcuni giornali annunziano _officiosamente 
che il pranzo dato dal conte di Saint-Vallier 
all'imperatore non deve ritenersi come un 
pranzo officiale. Questo comunicato ha fatta 
molta impressione. 

Firenze, 5. 

Il°Consiglio comunale ha approvato senza 
discussione ed alla unanimità la sistemazione 
del debito del municipio di Firenze, assu- 
mendo l'obbligo d'iscrivere nel bilancio due 
milioni ‘annui dal 1891 fino a tatto il primo 
semestre 1939, pregando la Commissione li- 
quidatrice ad anticipare la consegna de'titoli 
al.5 per cento con cedola decorrente, al 1° 
luglio 1880. 


© Teuecramm Sreram 


PARIGI, 4. — Il ministro Freycinet incaricò il 
generale Chanzy di congratularsi col generale 
Loris Melikoff per lo seampato pericolo. 

PARIGI, 4. — Seduta del Senato. — Continua la 
discussione del progetto sull'insegnamento supe- 
riore. 

Béranger, del centro sinistro, combatte viva- 
mente l’articolo 7° che proibisce l'insegnamento 
tutte le congregazioni non autorizzate. Egli in- 
Vita i repubblicani a non entrare in una via che 
conduce al despotismo. 

Buffet combatte pure l'articolo e fa l'elogio del- 
l'insegnamento dei gesuiti. 

Credesi che Ferry risporderà domani agli op- 
ponenti e che la votazione avrà luogo sabato. 

PARIGI, 4. — La Camera dei deputati incomineiò 
a discutere gli articoli del progetto relativo alle 
tariffe doganali. 

BERLINO, 4. — Il Reichstag respinse la pro- 
posta di Haenel, la quale invitava il capo del- 
l'ammiragliato a presentare un rapporto sulla 
catastrofe del Grande Elettore. 

Durante la discussione, l'ammiraglio Stosch re- 
spinse i rimproveri di avere voluto declinare ogni 
responsabilità per quella catastrofe; disse che gli 
accidenti nella marina tedesca sono più rari che 
nelle altre marine; dichiarò che era necessario 
di prolungare la durata del servizio dei marinai, 
e si riservò di presentare il progetto relativo. 


Bonaventura Severini, gerente responsatile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
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LE MADRI e }» istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romavzo della Guidi : Hi casa mi 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


Per cura della 

IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal signor Raffaele Pura, avrà luogo in 
Firenze la vendita al pubblico incanto della Gran 
Collezione di oggetti d’arte del Conte Possenti 
da Fabriano, 

Questa raccolta oltre a capi di primario ordine 
sia în quadri, disegni, maioliche, bronzi, ece.”con- 
tiene la più bella serie di avori conosciuta, composta 
di oltre millecinquecento pezzi, a cominciare dall'e- 
poca greca e romana, bizantina, x1v, xv e xv? Secolo. 
Questa raccolta tanto conosciuta sì dai musei d'Eo- 
rops che dui principali amatori, non ha bisogno di 
commenti; basta solo ricordare le due famose selle 
scolpite iu avorio, Il giorno della vendita sarà fissato 
nel catalogo che fra breve verrà distribuito gratis 
agli amatori. ed a. colero che ne faranno richiesta 
all'impresa di vendita, sala Dante, in Roma. (7891) 


Vedi avoso 
in quarta pagina 


A cura dell'IMPRESA DEL MEDIATORE avrà luogo 
in Firenze la vendita sl Pubblico Incanto di una 
grande collezione di Porcellane” Europee, Chiuesi e Giap- 
ponesi ; di Maioliche Persiane, Ispano-A-abe ed Italiane 
del XY, XVI, XVIL e XVI secolo provenienti da una 
reputata Collezione di Roma. Saranno pure ven- 
dite diverse mobilie del XY, XVI e XVII secolo. al- 
cune delle quali haeno figurato al Museo Nazionole di 
Firenze (Bargello), oltre ad alcanì Quadri fra cui un 
Luca Signorelli, un Pussino ed un Murillo, - I‘ giornè 
di vendita saranno fissati nel Catalogo che verrà di- 
stribulito gratis agli amatori ed a coloro ehe ne ferzmno 
domanda ail'/mpresa del Mediatore, Firenze. (3011) 


vuo premo. principaie di Pubblicità OBLIBG] ‘Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di B. M. Novella 18; Milano, 'itt. Em 26. 

‘Le inserzioni dall'E i s o) 
5 di B, Galleria VI 

Inserzioni ed Avvisi si ricev Ufficio di [HT, Roma, Piazza 

sd in Londra ‘C°, 439 @ 140, Fisot Stroet (succursale della Can EE pis D 


Remotti rag. Edoardo = 
CONSIGLIO DI AMNINISTRAZIONE pa ei pe, Sr A Pot re 
Transit re Varisco ing. 
- Î " G, deputa'o. = , a 
SORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. vr, 6. deputato. - Besnate, Tg Page 


BALDUINO ico, Vice-Presidente. +» Boro S. SeroLcno, comm. nio! 
com Pera Ve: î Andrea. pri ‘Gusmann 6 Mannarini, = CAxPepasso, Meale | 
Consiglieri 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march, Paolo CONT RO. L I NCEND I lo) 


+ Carlo, senatore del Regno FENZI Comm, Carlo, senatore del 
È BASSI fÎiob. Gerolamo Rogno 

BELINZAGHI cont Giulio, snatore] GALEOTTI Comm. avv Leopoldo | è contre la 1 Juttività temporanea 
BONERIAI cav. avv. Carlo Marcello GARZONI marc. Giuseppe, amatore gi} delle cose danneggiate da incendio) 


. avv. Augusto del Regno Ù 
CARINI Goti. Alfemire | [LAGRANGE conte Federico de 


RTIN cov. Felice i 6 aprile,1879 
FAERASI, grato Anime MAR Pe ceanni Battista Autorizzata con R, Decreto 8 aprile, 


LLARINI cav. avv. Pietro |SCHEI nat. 
SORSINI bos Andes Marcheso di| SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


Giovagallo deputato alla Camera francese, Capitalo HI À * LIO di Liro 
Censori sociale QUARA H in oro 
ALIZEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
(GNININComm. ing. Secondo, Direttorefigeneralo dellaffferrovie 
Meridionali. 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


BEDE SOCIALE 


0SI0 Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetaflli Depositi «AGC: a 
Direttore generale signor Emilio @uitard. FIRENZR - Via Cavour, 8 FIRENZE 


Si è pubblicato 
SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ IL MASSIMARIO 

Per alto sottoscritto e privato:| DELLA GASSAZIONE DI ROMA 
in data dell'8 febbraio 10] (Primo Triennio) 
passato, la società che esisteva tra| Contexente tutre Je massime civili 
le penali stabilite dalla Cassazione] 
‘Romana colla indicazione di tetti 
i-li giornali giuridici, dei quali le 

lntssime sono tolte, e con note il- 
Gregoriana 20, è e rimane sciolta |\nstrative. 

“Senchè il nome del sig. SCHEM-| Volume di pag. 700, L. 10. 
BOCHE debba restare sulla mostra Rivolgersi in Roma ai compila-|- 
fino al 30 aprile prossimo, il sig-|tori avvocati Gallini e Del Vecchio, 
SCHEMBOCHE ha l'onore di av-|gia del Lavatore 30. 8076 PI 


.. Pedrini - Up, Giacomelli Carlo. - Vamezia, Banca Venata 
ie 8. C.- Vencasti, Fratelli Tarobetti. = Vinosa, Iprovich Giuseppe 
= Vicenza, Costantini ing. Angelo z 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
ed inglesi | 


9 Il miglior pa- 
Peerless Gloss Americano. feto rignido ° 
per stivaletti da uomo, signore 6 ragazzi. Si applica con | 
Una spiigna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 

senza bisogno ‘di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
| insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il eolore aistivati 
vecchi, alle scarpe di cauichouc, ai fornimenti da cavalli, 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


Il Fosfato di Calce é la sostanza minerale la più diffusa nell organismo dell 
uomo come in quello degli ani Essi a la totalità delle ossa ed entra nella 
composizione della carne e del sangue, è per cio che il Fosfato di Calce deve 
esigtere nel corpo in quantità determinata. _ 

La donna incinta, la autrice, il fanciullo che cresce 


mia 


e si sviluppa mancano sovente 


imare il pr cessa ‘Gaice; allora la madre s'indebolisce, il latte perdo le sue qualità secchi, alle scarpe di i da a 
TIROLO Plain me dino fi conto sho il fanciullo deperisce: Sofie le coliche e la diarrea, cresce ni sacchi e valigie di pello, ecc. Prezzo L. 4,25 il ficon. 2 
nel detto stabilimento fino dall'8] Il Direttore Generale del con stento, la sua dentizio i compie male, le gambe non lo sostengono, Sì é Sil Sapone inglese per pulire l’argenteria, La 
febbraio, giorno nel quale fu Sr-|COMPTOIR COMMERCIAL. Appunto in questi casi che la somministrazione del Fosfato produce effetti sorpren= ver Soap. Toro e il metallo argentato. ri 
mato l'atto di scioglimento della n; denti. La sua efficacia non 6 meno grande quando si tratta di rendere tutto il suo 1. 1,25 il perso. è 
loro socie! ; ALESSANDRIA (Piemonte) lore a una costituzione spo sia per eccesso di lavoro che di piacere, sia per ie ie ine Niacilo per nrgratra. elfo. È 
———————_____- (domanda un rappresentante iv al mentazione dilelosto per Da, OD ‘iene in forma solubile di modo che Liquid Silver. ne, rame, gcc. © rimetiere a nuovo 
DOTTORE AXENFELD (5 II viene digerito © assimilato senza difficolta. —__— i oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 

piera FO] Lo Sciroppo si prende al principio dei pasto e il Vino dopo. ie a ne iscanttaeo. Prezzo L. 1,50 ll fiacon. 
sutorizzato per L'Italia , da con-| durata dirci IL VINO E LO SCIRCPPO DUSART S0N0 INDICATISSIMI : Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. Finzi t 


sultazioni dalle 9 alle 4! gra-|--——=©=©2<M%MnRm>o_ î È ‘e all di mito = 

Via Laurin Fanciulli pelli asti Alle Ragazze nel periodo delle e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale del ; 

Fa ala ARREDI SACRI pain; sviluppo. porio Franco-Itali:no Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 di 
Bosi P Agli Ammalati 4! Stomaco. Ai Wecchi indeboliti e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Presso _l’Emporio Franco-Ita- 


ri Mutrieci, x l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per prevenire, — 
UNA SIGNORINA fi boca lano € Finzi è G. in firenze fas per eri ie iena e le diana Dei Demui. sl 
famiglia, [via dei Panzani 28, trovasi un i 
che può anche presentare Tai icopioso assortimento di Calici, A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 M A c c H [| N A p 
dî miete, cerca run posto come Ostensori, Pissidi,_ Reliquia, È 
amigella di compagni (Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 7 n i da 
trice preso qualche ditta ai | meli "argentato © dorato, e0| Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. perfezionata s 
53. IL. ferma in posta, MILANO.|anche in argento per uso di TRE a ss agi i 
Chiesa = COLORI A OLIO si 
= 5 Ù © minio 
NUOVA { 
% jr n 
POLTRONA MECCANICA INGIESE e, n 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA Egu: imente eecellente Î F 
Le parti mobili per 
sono montate în Specialità Fratelli Branca, Milano ‘macinare colori dA si 
ottone. Si può dare 
tregradi d'inclina- I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ua: ir 
zione a volontà. pr? PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA IA, bolahà con no 
Un minuto basta tà. di tinta maggiore da F P 
il peraprirla o chiu- 1 FEIRNEHT-BRANCA è il liquore più igionico conosciuto. Esso è raccomane possono macinare sulla d 
i derla. È infine la dato da celebrità mediche ed usato in molti i 
| Da desunto, È N FERNHT-BRANCA non si deve confondere con molti F'ernet ni 
più leggera e la messi in commercio da poco tempo, e che non sone che Imperfotte to 
' Egna Sed fica ae ci E 3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sompro avviene nel ma- 
i ini, terrazzi, ecc. I FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe segatura ascinita a sac prati sot sea n 
| tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,Scapogiri, mali jnervosi, mal di fegato, ‘aîno si monta facilmente, si fo 
Deposi i een, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifago anticolerice. 4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e teg- = 
Italiano C. Fi ©., via Panzani, 8. La . folta i, e, |, a cagione loro piccola mole e leg. 
e E eni forio ds I Prew : in Bottiglie da litro L. 3. 50 — Piocole L. 1. 50,1 gorezza sono più facilmente trasportabili 
pa Pentola angolo retanpo Baia]. Effetti garantiti da certificati medici delle pietre e dei rulli, cosicché î Pittori, 5 
tre imbianchini possono portar seco dovun- 
IGIENE — CONFORTABILE quo i macinini di piccola.forma, o pre 
i — ns pararsi così sul luogo le tinte. 
: SECCHI INODORI Lo poni pi 
IE) 1 


del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivaente, 
È ii tanto più che essendo adatti a macinare 
LI qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
73 “tm tempo il prezzo d'acquisto. 
Macino che producono chil. 35 al giorno L. #0 
» » 50 » » 60 


Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. 


Servono indifferentemente da Secchi da toilette e de 
Cesi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e 
lganza e solidità della forma e costruzione la più in- 
contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinette 
da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto îr 


DI GQRIMAULT & C'°y FARMACISTI A PARIGI 


Una sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d'acquazuccherata basta per' 
immediatamente l' Emicrania, le Nevralgie e i più violenti Doloridi testa. 
issima efficacia anche contro le Coliche, la Diarrea 


{! 


| a valvola con serbatoio mobile 
| 
Ì 
4 


» >» 5 > 3» 
con volanta «> 80 >» » 100 
imballaggio L. 4 50 per macina Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C_ Finzi 
lo G. via dei Panzavi, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
In Roma alla Succursale dell’Esaporio Franco-Italiano 
(Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 
|84 à, angolo palazzo Bernini. 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
si per evitare 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito 


Egizi di Vienna 1873 
Prezzo Cent la tavoletta. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em- 
sorio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
lalla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, an- 


lo aalazzo Bernini. 
LA RAPIDE 
BUOVA ‘PRESSA Copia-Lettere 
Costruzione elegante e solidissima 
la vite è di ferro battuto 


| tutti i casi di malattia od infermità. 

| Prezzo L. 30, imballaggio L. 1 50. 

| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finz 
e È, via dei Panzani 28; Roma, alla succursale dell’Em 


orio Franco Italiano Corti © Bianchelli, via del Cors ; ’RIMA 4 
ICAO) rail LEI palo Perini i) A Pare, Melvon GRIEIDLT E 00, rue Viren d. DI 


CS : 
POLVERE VINIFERA VEGETILE {a Roma prosso A° Manzoni e C. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C.. 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE ————__ ——1n_ 


SZEAANJECTION BP.OII 


G. B, Benier 

premiato confMedoglia Toro di classe 
|| principati Farmacia del mondo, ed a Parigi presso Giulio Nerréy fursacita, 
Deo Richelisu, successore del sig. Brow:* aa 


Questa polvere ormai conosciuta ed 
eeeeceseoeLe309e000 


me non solo in ifalia ma anche 
PILLOLE 


‘estero, dà un vino piacevole al palato, 
apumanto, affatto innocuo, assolutamente 
al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
Partecipando delle proprietà del jodio e del ferro, quest 
@ peciinente nelle Pdezioni scrafolose, contro le pred pa 


stivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 

Pacchi da litri 100 L. 3.00 

Pacchi da litri 50 L. 1, 


VINO ROSSO 


000000 


cisione l'istruzione che va unita nd 6gni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
1 î 
nosi semplici; esse rendono al sangue la sua ricchezza e l'abbondanza 
@ ne provocano è regolarizzano il cossò periodico, forti. © gone nat 


mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 40 gradi Reaumur (calore 
ficane k stit i 
Semo poco  pocò le costituzioni infaiche, deboli o 


28. Roma, alia succursale dell’ i0 Fi N. B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta in v serve per quali Ie formato 
Li, via del Corso A Fraltica | nie di e sia cere 1 Rim ni alii Prezzo Lire dara 
‘Bernini Mei “dicasi Licgi SE i carta 
pico i firma a mano dl prpaniore scesa eeee see 0as00on0000 ed Polti Caimo da TApgio Liro 4 
apiante il vi d'una onde e teo paso L’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi 
i CRE Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 a 1350 Corti e Bianchelli, via 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim.Sem. Anno 
Pitta. L 6 2% 
Per tit gli altri paesi dfEnrom 0, a 
Guai niet c'Ameriea PE 
Brasile a Comadà uti) 
free (EEE 

— a 


In Roma cent. 5 


Num. 64 
VR E E 
ri sd seri pes fio rip di Public 
i, PI 
Fires Paza ecc Meta Mov, 1 
Milaco, Galleria V. 
TE) 


—r——,—m_tte——_r 


Roma, Domenica 7 Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


—— 


POESIA DI MARE 


Caro Fanfulla, 


Ti sarei gratissimo se tu volessi dare ospi- 
talità nel tuo giornale a questi appunti di 
fatti compiuti. 

L'Italia è sempre il simpatico paese dei 
poeti, ma per amor di Dio! quando si tratta 
della sicurezza e dell’onor della patria, la- 
sciamo per un momento la poesia, e siamo 
pratici. 

‘Trascrivo da documenti ufficiali sulla guerra 
di secessione in America: 


Nell'ultima guerra, la superiorità immensa di 
una delle due parti combattenti in una lotta ad 
oltranza, e la comparsa di bastimenti corazzati 
(vedi, fu giusto contro le corazzate — è un pesce 
grosso dell’America che parla) costrinsero gli uo- 
mini del Sud, che non avevano una poderosa 6 
numerosa flotta da opporre, a ricorrere all’im- 
piego delle torpedîni, onde rendere i loro porti è 
le entrate dei loro fiumi inaccessibili alle navi dei 
federali. 


Tralascio il resto, e vengo al conto finale 
— triste conto, come vedrai. 

N Cairo, la più formidabile corazzata della 
squadra del Mississîpì, per effetto di una tor- 
pedine, cola a picco in dodici minuti. 

Nel febbraio del 63, un monitor federale, il 
Montank, dopo essersi battuto valorosamente, 
e colato a fondo un corsaro confederato, nel 
rientrare in porto, per effetto d'una torpedine, 
è talmente avariato, che è costretto di por- 
tarsi ad investire sulla costa. 

Ripiglio la relazione : 


Questi disastri destarono l’attenzione delle au- 
torità federali, ed i bastimenti dovettero prendere 
ogni sorta di precauzioni possibili e circondarsi 
di tutti gli ostacoli immaginabili. 


Malgrado queste misure, nel luglio dello 
stesso anno, una corazzata, Baron de ‘Kato, 
della divisione Porter, per effetto d'una tor- 
pedine, colava a picco in quindici minuti. 

L'agosto dello stesso anno, una cannoniera 
spedita in ricognizione sotto gli ordini dél 
generale Forster, fu, per effetto d'una torfe- 
dine, grandemente avariata — e venti uomini 
slanciati nell'acqua. 


Più tardi si seppe da colui che avea determi- 
nata l'esplosione della torpedine' che,:se il basti- 
mento non andò totalmente distrutto, lo si deve 
soltanto al cattivo funzionare della pila di Bunsen 
chio ritardò alquanto lo scoppio. 


Il 1° aprile det 4, un grosso trasporto fu 
interamente distrutto da una-torpedine. 

Nello stesso mese, una corazzata, l'E2sfport, 
per effetto d'una torpedine, affonda imme- 
diatamente. 

Nel maggio dello stesso anno, la canno- 
nîera commodore fu mandata in pezzi da una 
torpedîne. 

All’attacco di Mobile, operatoda Farragut, 
il Tecumsch è completamento distrutto af- 
fondandosi quasi immediatamente con co- 
mandanto ed equipaggio. 

Il 9 dicembre 64 l'Olsega ed il Bezaley 
sono ridotti in pezzi da due torpedini. 


Nel gennaio del 65 il monitor Patapsco ' 


riella baia di Charleston, nonostante provye- 
duto di diversi guardatorpedini, affonda im- 
mediatamente per effetto di una torpedine. 


Il Patapsco, il veterano di tante battaglie, se- 
polto nella sabbia della baia di Charleston, è una 


ERI 
‘TL TERZO PECCATO 


Racconto di' F. DE RENZIS 


Screzi del cervello umano! Il fatto vero è che 
il Latina, non aveva mai saputo bene le ragioni 
delle sue credenze religiose. I giornali liberali ti- 
ravano addosso ai preti, e lui dietro. Il Vangelo 
dichiarava la guerra al Papa, e lui contento. Il 
dottor. Ferrante aguzzava i suoi strali contro 
il parroco, e lui ripicchiava sodo, come un 
tempo aveva servito a messa, e aveva fatto il 
precetto di Pasqua per mano del vescovo di Teano. 
Da qualche anno si diceva l'uomo del suo secolo; 
ma lo avreste messo in un bell'imbarazzo chie- 
dendogli a bruciapelo qual differenza c'è fra il 
decimonono e i secoli che lo hanno preceduto, Di 
iui si poteva dire col peeta: È 

« Empio sinchè è robusto; infermo è pio; 
Saprò dal polso quanto crede in Dio ». 

Era stato educato net seminario anche li é0me 
un figlio di contadino ricco, e sarebbe finito ca- 
nonico in qualche Capitolo, se cinquantamila lire 
ereditate in gioventà dal padre, non lo avessero 
distolto dalla carriera intrapresa. È 

Sera! dato &l commeroio, e delle» regole dia- 
ritmetica imparate a scholà non ricordava più 
che le tre prime. La « divisione » era, stato il 
suo ponte dell’asino. Nella vita, infatti, tutte le 
volte che era stato al dividere con qualcono, si 
era sempre sbagliato in proprio favore. 

Con quel piccolo capitale e.con molta fortuna, il 
Latina aveva raggiunta una certa agiatezza, che 
la dote della moglie, morta giovanissima, aveva 


| terribile testimonianza della potenza della nuova 


| (Stile americano non poetico, ma vero.) 


L'Harvest Moon con l'ammiraglio Dallgreen 
a bordo è affondato da una torpedine. 

Nella prima. quindicina di marzo, cinque 
cannoniere sono affondate dalle torpedini. 

Il 28 marzo 65 cola a picco il mond! 
razzato il Milwankie ; il giorno dopo un'altra 
corazzata, l’Osage, subisce la stessa sorte. 

Nel mese di aprile sono colati a picco, per 
effetto delle torpedini, quattro grossi vapori, 
il Rodolph, il Siota, l'Ida e l'Althea. 

La relazione osserva: 

Nessuno potrà più dubitare che l'introduzione 
di questa nuova arma dovrà condurre ad una 
rivoluzione radicale nel sistema della difesa delle 
coste, e dei mezzi per l'offesa. 


Dimenticavo il meglio. 

Nel 5 ottobre del 63, nella rada di Char- 
leston, una corazzata, la New-Ironside, fu 
colata a picco per effetto di un David. 

'Traduco alla parola la relazione americana: 

Questi battelli (i David) erano a vapore, di una 
velocità massima di 7 miglia, molto slanciati di 
forme, avevano le murate in lamiera di caldaia, 
non avevano che 4 uomini di equipaggio, ed ave- 
vano nome David, perchè destinati a distruggere 
i giganti del mare. La loro qualità di nonfoffrire 
al nemico che un piccolo bersaglio li rendeva 


molto pericolosi. 
Avevano una piccola torpedin? fissata all'e- 


stremità d’un’asta lunga 20 o 30 piedi, la cui altra 
estremità era fissata sulla prua del battello, ecc. 

In seguito a questo avvenimento (quello del- 
l’Ironside) l'ansietà fu grandissima a bordo dei 
monitor, le sentinelle furono raddoppiate, le ca- 


tene sempre pronte a filazsi, i fuochi della mac- | 


chine sempre avanti, pronti ad ogni allarme a 
lasciar. l'ancoraggio a tutta forza, ed una squadra 
di lance a vapore era incessantemente di ronda 
durante la notte in giro ai bastimenti, ecc..... 


Queste precauzioni pertanto non impedi- 
rono, che il 17 febbraio 1864 la corvetta a 
vapore Honsatonic fosse completamente di- 
strutta da un David. 

Questo David era ancora più piccolo degli 
altri, lungo solo 35 piedi, non avera che un 
propulsore a mano, ed in acque calme non 
filava più di 4 miglia. 

Un altro David attacca la fregata ammi- 
raglia la Minnesota, © senzaperò distruggerla, 
riesce a produrle gravissime avari 

A guerra finita, le posizioni nemiche occu- 
pate, fu trovato questo dispaccio : 


Al segretario della marina a Richmond. 

Passato nel mezzo della’ flotta federale — fatto 
esplodere 53 libbre di polvere contro i fianchi della 
fregata Minnesota — non è colata a picco e nep- 
pure posso dire la gravità dell’avaria prodotta — 
noi siamo fuggiti senz’alcun danno sotto il fuoco 
della moschetteria e dell'artiglieria della fregata, 
nonchè quello di una cannoniera ormeggiata a 
poppa della Minneso‘a. 


Husr® Davipsona. 

Continuo la relazione: 

Il 19 aprile un tentativo fu diretto contro la 
fregata a vapore Watash; esso falli, perchè la 
fregata avendo visto il David a tempo, lasciò 
l'ancoraggio a tutto vapore, dirigendo un vivo 
faoco snî pigmeo, ma l'oscurità, le piccole dimen- 
sioni del bersaglio, la confusivne del momento, 


j poi abbiamo il Duo, un buon bastimento 


permisero al Darid di riguadagnare Charleston 
senza danni. 

Spettacolo curioso 6 nuovo (e doccia gelata per 
certi entusiasmi) fu certamente il vedere una 
fregata potentemente armata con un equipaggio 
dî 700 uomini, fuggire davanti a 4 uomini, che 
erano a bordo d'un battello, che non raggiungendo 
la portata di una tonnellata, non aveva altr'arme 
che poche libbre di polvere all'estremità di un'asta! 


Da un altro rapporto ufficiale anche estero, 
e di cui non è necessario dire di più, tra- 
scrivo questo: 


È detto prima e minutamente delle torpe- 
diniere attuali che in parentesi non filano sole 7 
miglia, come le americane di allora, ma ne fanno 
21, e della Joro importanza e del loro minimo 
costo in confronto delle grandi navi, cioè, appena 
un centinaio di mila lire, e del brevissimo tempo 
in cui possono esser costrutte, qualche mese sol- 
tanto, e della distruzione che possono fare di ba- 
stimenti che costano decine di milioni e dieci 
anni di tempo per esser pronti, e dopo altre con- 
siderazioni d'importanza che tralascio per brevi 
continua così: 

Se è vero che per la loro piccola mole le tor- 
pediniere non possoni essere arrischiate in grandi 
traversate, in modo che dovendo sempre appog- 
giarsi ad un bastimento, il loro numero per cia- 
scuna nave dev'essere relativamente piccolo, © 
come praticano gli Inglesi non maggiore di sei, 
non è men vero che per chi si difende presso le 
proprie coste, tale numero può non aver limite, 
onde egli potrà, se i suoi mezzi glielo permet- 
tono, lanciarne anche 30 contro ciascuna delle 
corazzate assalitrici, e non è difficile immaginare 
qual sorte potrà avere una corazzata sostenuta 
anche da sei torpediniere quando le si serrino 
addosso contemporaneamente e da diverse parti 
20 o 30 torpediniere, nemiche forse la metà di 
queste, od anche i 3/4 non giungeranno fin sotto 
il suo bordo, ma l'altro quarto farà l'ufficio suo 
e distruggerà il nemico. 


A tutto questo progresso delle torpedini 
potrei aggiungerne un altro, quello dell’arti- 
glieria — e dire che in questi giorni a Shoe- 
buryness con cannoni di Il tonnellate sì è 
forata la corazza di 45 centimetri; a Moppen 
con cannoni di 18 tonnellate si èforata quella 
di 50, e che la corazza di 55 centimetri è 
stata sfondata dal cannone di 26 tonnellate; 
ma tralascio questi particolari che fanno di- 
minuire, se non mi sbaglio, alquanto gli en- 
tusiasmi della corazza, e vengo al più im- 
portante. 

Noi abbiamo diversi buoni bastimenti, e 


anch'esso, che ci è costato qualcosina più di 
20 milioni ed otto anni di tempo, e non ab- 
biamo che una sola torpediniera ; avremo fra 
due anni il Dandolo, anch'esso 20 milioni e 
dieci anni di lavoro; 6; fra sei 0 sette anni, 
avremo anche l’Italia e il Lepanto ; altri dieci 
anni di lavoro dalla data della loro messa in 
cantiere e altri 50 milioncini di spesa: eb- 
bene? non posso conchindere perchè non vo- 
glio dar giudizio; ti dirò solo questo: 

Ho sentito da diversi pesci di terra che, 
tra le tante ipotesi, si era [atta anche quella 
che i mezzi di offesa e di difesa, di cui ci 
provvedono, dovessero servire per le guerre 
attuali, e si era in conseguenza ventilata la 
quistione all’estero per sapere quale contegno 
avesse potuto prendere un nemico contro di 


———. 


noi, e senti l’unanime risposta avuta: Che 
non solo per rispetto all'arte non si sareb- 
bero mai adoperate contro di noi nè torpe- 
dini, nè torpediniere, ma che per non distrug- 
gere neppur le corazze non si sarebbero 
manco adoperati gli ultimi cannoni di Shoe- 
buryness e di Meppen. 

Tutto ciò è molto nobile da parte dei no- 
stri possibili avversari, ma sarà vero ? 

Informatene adunque e presto, e poi grida 
forte che è tempo di svegliare i pesci di 
terra; quei poveretti di mare, ti garantisco, 
son tutti desti perchè sanno in che acque si 
naviga, ma che possono altro se non avver- 
tire il pericolo? 

To ho adempito al mio dovere, adesso alla 


tua volta. 
Arabo. 


Nota. — Le torpediniere di ? ordinò, po- 
tentissime per la difesa di costa e di squadra, 
terribili contro il nemico, non costano che 
dalle 30 alle 40 mila lire, nientemeno che 100 
con soli 3 milioni e tutte pronte in tre @ 
quattro mesi. A 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


4 marzo. 

La presidenza del Circolo artistico, tramutatosi 
dal palazzo Mocenigo a quello Pisani, ebbe la fe- 
lice idea d’inaugurare la ruova residenza con una 
serata di carità. Gli elementi di successo non po- 
tevano mancare: în primis un palazzo fra i più 
plendidi di Venezia, che vuol dire del mondo, 
precisamente quello dove negli ultimi bei giorni 
della repubblica fu data una grande festa ai conti 
del Nord, e dove la procuratessa Pisani, rottolegi 
per caso un collare di preziosissime perle, mentre 
inteecciava la danza col futuro Czar, non permei- 
teva che il suo cavaliere nè altri si abbassasse 
a raccogliere îl prezioso oggetto, e faceva ripren- 
dere le interrotte danze, dicendo che non valeva 
la spesa, perchè tanto delle perle raccattate pon 
avrebbero più cinto il suo collo. La sala del pa- 
lazzo Pisani non ha più i suoi arazzi, nè le sue 
lamiere, nè i suoi specchi, ma ebbe ancora le sue 
gran dame che avrebbero potuto ieri sera seminar 
perle anch'esse. 


Un altro elemento di successo stava nelle per- 
sone postesi ‘alla tesia della festa,.il principe Gio- 
vamelli, il conte Giustinian e il nostro enorme Mo- 
losso, presidente del Circolo. 

Da idea nasce idea: al concerto si volleaggiun- 
gere una lotteria di oggetti eseguiti e regalati 
dagli artisti, perchè fu delicatamente stabilito, 
per massima, nulla sarebbe accettato che non fosse 
di mano del donatore. Ides gentile ed equa, che 
assicurava intanto il pregio dei doni cofla iden- 
tificazione, dirò così, dell'autore, e impediva che 
nessuno dei soci non artisti sì sacrificasse di 
troppo, comperando per la lotteria lavori ed og- 
getti. La generosità dei soci fa proprio uguale 
alla santità del fine. 

All’invito del bravo Molosso, il Monteverde ri- 
spose mandando un bozzetto del suo Jenner; il 
Duprè un bassorilievo rappresentante'la testa del 
Salvatore; l'Hayez uno schizzo della morte di 
Cesare; il Verdi, il Boito, Paolo Ferrari delle note 
autografe e deî versi; i soci quadri ad acquarello 
e ad olio, alcuni dei quali di tal valore, anche 
materiale, da paragonarne la vincita ad um bel 
ternetto al lotto. 


III 


accresciuta. Nelle circostanze di San Giorgio 
era tenuto in conio di proprietario ricchissimo; 
ed egli accettava questa noméa, che non gli dette 
mai pensiero negli anni di carestia, quando i con- 
tadini senza pane picchiavano invano alla sua 
porta. Prestava sì, talvolta, qualche sacco di 
grano a un povero bracciante senza lavoro, ma 
era duro sul farsi rendere il colmo pel raso. E 
tutti rendevano immancabilmente, dappoichè în 
aiuto del suo credito, egli metteva subito îl potere 
del sindaco e qualche ceffone ben dato dalle sue 
mani poderosissime. Don Ciccio în verità ne a- 
veva pochi degli spiccioli, e allungava le mani 
con grande Facilità; le allngava tanto più vo- 
lentierî, quanto la sua forza era poco comune e 
la sua statura atletica. 

Il lettore Io raffigura facilmente. Lo ha visto 


sotto le spoglie di soldato di ventura dipinto da ! 


Ribera 0 da Michelangelo da Caravaggio; lo ha 
incontrato in un biroccino nelle lunghe vie to- 
scane, vestito da € fattore >; più spesso da « fit- 
tabile » in Lombardia. È la solita figura d’uomo 
grosso, grasso, barbuto, col naso' maestoso, la 
pelle abbronzata e le labbra tumide. 

I suoi trentadue denti, come quelli d'un mastino, 
avrelibero portato via il pezzo ovunque si fossero 
attaccati, tanto erano piccoli, serrati ed arrotati. 
Il suo collo corto e nerborato simile a quello di 
un toro, era piantato ritto sulle spalle poderose. 


Lo sguardo sotto le ciglia scure, era talora spento | 


e senza vita, talvolta duro rino alla ferocia. 

La sua allegria veniva da due cose sole. Dal 
buon vino e dalle belle donne. In faccia al fiasco 
paesano sorrideva e faceva l'occhiolino; diven- 
fava tenero soltanto presso alle fanoiulle del vil- 
laggio che gli paressero geniali e appetitoss. Ma 


nè queste, nè quello, avevano mai vinto nella lotta | 
contro%ui. Beveva sodo e amava con tutte lesue 
forze. Lasciava il fiasco quando era vuoto, e le 
fanciulle quando n'era sazio. 

Metteva nella riuscita de’ suoi progetti amorosi 
la tenacità e l'intelligenza di che aveva fatto | 
prova per diventar ricco. Guai a chi si metteva | 
sul suo cammino. Doveva fargli largo o rimanerne 
schiacciato. 

Rivivo figlio di Pasifae, simile al mostro di 
Creta, aveva l’insaziata fame d'umana gente. Le 
fanciulle del villaggio, che toccavano i sedici anni, 
erano votate al suo capriccio. Era cosa nota, Nes- 
suno più ci badava. Se alcuno gli parlava delle | 
sue gesta amorose, non le negava, ma ne rideva | 
pel primo. Quasi fosse un gioco innocente, ne ri- | 
deva con un certo suo riso grasso da brav'uomo, 
pieno di bonarietà, come quello d’un giovialone | 
ehe non pensi a male. = 

Alle madri invecchiate innanzi tempo, parlava 
dei vezzi nascenti delle fanciulle sbocciate di fresco; 
a queste, delle madri che aveva conosciute belle. 
E faceva fra loro paragoni impudenti da far ar. 
rossire un moro. 

Un giorno, erano già parecchi anni,s’era inva- 
ghito della moglie del suo amico Sebastiano, una 
brava donnina che non aveva grilli pel capo. Con 
Latina si davano del « compare » per non sap- 
piamo quale legame cattolico, e.lui bazzicaya so- | 
vente per la casa di lei, che lo vedeva senza pen- 
sare a male. La trovò da solo a sola un giorno 
chvella attingeva l'acqua al pozzo. del giardino, 
ed accostandosi. più che nol consentisse l'arba- 
nità, le dette un bacio sul collo, Colei,, offesa 
l’oltraggioso atto, gli rovesciò un ceffone. Egli ri- 
mase imperterrito; poscia prendendole a forza le 
mani disse: 


— Non mi vuoi dunque bene? 
— Nol... » rispose ella risolutamente. 
— E perchè?.... 
— Perchè sono una donna onesta! 
— Che cosa posso fare perchè tu mi voglia 
bene? 
— Nalla! Lasciami! 


chiamo gente! 
— E non vorrai mai cedere alle miè preghiere? 

— Mai farò um tradimento a mio marito. 

— Finchè campa? 

— Finchè campa! 

Una sera Sebastiano tornava a casa sul: tardi 
e sentì fischiare una palia presso all'orecchio. Un 
colpo di fucile era partito dalla siepe vicina. Fu 
uno spavento nel piccolo paese. Errico De Caroli, 
allora giovanetto, accompagnava il padre; sveva 
l'animo risoluto; sì gettò nella siepe armato di 
coltello e frugò nel pruneto come un cane da 
caccia Trovò nn piccolo astuccio, che forse 
avrebbe potuto essere grave indizio per scoprire 
il colpevole; se ne confidò col sindaco, e Don 
Ciccîo gli promise il suo aiuto; ma l'autorità aon 
riuscì a saper nulla. 

Solo, la povera moglie di Sebastiano capi d’ondè 
veniva il colpo, e n’ebbe tale spavento cite in 
pochi mesi usci di vita. 

In punto di morte, volle confidar la cosu aì-par- 
roco. Ma era di notte, faceva freddo, il degno an 
cerdote era tutto intabarrato, ed aveva gli occhi 
imbambolati per il sonno; egli dette l'estrema 


| unzione senza intenderci un acca. 


(Continua) 
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Non voglio far nomi perchè sciorinarne sessanta 
sarebbe troppo e tacerne uno solo sarebbe in- 
giunto. Ma perchè il ridicolo non mancasse ac- 
canto al sublime, vi dirò che un avvocato (non è 
il famoso avvocato Armeri) ha mandato come 
dono per la lotteria un sonettino corto ed auto- 
grafo! Che prezioso acquisto per un albo di au- 
tografi d'uomini celebri! 


>< 

L'arte fa all'altezza del buon cuore, e la festa 
artistica fu anche una sublime festa morale e frut- 
tuosa. Cospetto! Circa trecento signore, comin- 
ciando da una principessa regnante e da parec- 
chie figlie di dogi e principesse, non regnanti ma 
tali di titolo e di finanza, e terminando colle si- 
gnore degli artisti più modesti, le quali non por- 
tavano altri brillanti chei loro belli occhi. Molti- 
plicnte come conviene il numero degli nomini in 
tagione di quello delle signore (le persone del mio 
sesso io non perdo il mio tempo a contarle’, e vi 
convincerete che non ci voleva meno della leg- 
gendaria sala del palazzo Pisani. 


DK 


AI concerto presero parte, oltre alla Marchisio, 
tutti i primi artisti del teatro della Fenice, la De 
Giuli, il Silvestri, l'Anton e il bravo Vaselli che 
‘ha cantato deliziosamente. L'orchestra, diretta dal 
bravissimo Magi, andò d'incanto, sebbene con po- 
chissime prove. Nè basta ciò. Le glorie furono 
duplici. A quelle dell'esecuzione s'aggiunsero quelle 
della produzione. di 

Un preludio del Magi stesso non ebbe già ap- 
plsosi di cortesia; ma di vero entusiasmo. Così 
fa pure di una sinfonia del Contin, un nostro di- 
lettante, che maneggia la penna del compositore 
come l’archetto ;.e come poi maneggi quest'ultimo 
possono dirvelo i grandi maestri d'Europa. 

DK 

« Tutto va per lo meglio nel migliore dei mondi 
_ diceva ieri a sera il presidente Molosso, rag-4 
giniite e cresciuto almeno di dieci centimetri di 
circonferenza © di altrettanti chilogrammi della 
‘stia mole non molle — < tutto va per lo meglio. 
Là seratà riuscì degna del programma e smenti 
il proverbio che dice: Chi varda cartelo no magna 
vedélo ». ; 

Per vostra intelligenza, il programma in cro- 
iiolitegrafia era opera di tre. artisti coi fiocchi, 
è’éoriteneva una graziosa poesia di C. A. Levi, un 
bravo e simpatico giovine, poeta cesareo di tutte 
le”grandi solennità veneziane. Di tale programma 
fitono vendute & due lireuon so quante mai cen- 
tinaia di copie. 


Molosso trova tempo per tutto. Per ispassarsi, 
per far spassare gli altri e per studiare. Tutti € 
fiantfò ammirato la dottrina, il senno, la simpa- 
tica’forma con cui il grosso deputato di Porto 
gruaro ha trattato la questione dell'Alpe Giulia 
nella Nuova Antologia. Ora quelli articoli ve- 
‘ranno fra qualche giorno la luce raccolti in un 
hel volume, e preceduti da unabellissima lettera 
di un altro uomo diattività portentosa — ho no- 
minato Ruggero Bonghi. V'è come appendice una 
risposta del Fambri al noto opuscolo del colon- 
nello Haymerle. Dulcis o meglio acer in fundo. 


Dx 

E ìntanto i nostri artisti stanno preparandosi 
alla Esposizione di Torino. Venezia proverà anco 
una volta che il suo melanconico tramonto è con 
fortato dall'arte. bl 

Mi riservo fra qualche giorno di fare una vi- 
sita agli studi degli artisti veneziani. Intanto ho 
veduto le opere di uno dei capitani della giovane 
pittura veneziana, del Favretto. Andai l'altro ieri 
allo studio del Favretto insieme con Camillo Boito, 
sincero ammiratore dell'ingegno del nostro gio- 
‘vane artista, modesto quanto valoroso. Il Favretto 
manderà a Torino quattro quadri: Un venditore 
di stampe in Venezia — Un incontro — Una e- 
strazione al lotto — Un'erbaiuola. Sono lavori 
fini, briosi, accurati; l'osservazione del vero, gaia, 
briosa; intonazione splendida. 


>< 


Nè a Torino mancheranno il Ciardi, il Nono, il 
Kirchmayr, lo Zezzo, il Rotta.... valorosi bersa- 
gliori della pittura veneziana. Del Nono, che non 
lascia mai le vallato del suo Friuli, ho visto, al- 
cuni mesi fa, abbozzato un quadro ch'egli volea 
intitolare: La caccia ai grilli. Una bella ed ele- 
gante signora, circondata da quattro o cinque 
bambini, stava distesa tra l'erba folta di un prato, 
disturbando con un fuscellino nelle loro pacifiche 
tane i grilli cantarini. Benchè la tela fosse ap- 
pena incominciata, certe stoffe rosse erano di- 
pinte con un colore vigoroso che spiccava mira- 
bilmente sull'erba verde. Il Nono ha un modo in- 
dividuale di rendere forma © colore, che forse 
mon piacerà ai più, ma fa restare ammirati gli 
artisti. 

>< 


FANFULLA 


Sono a Venezia il Masini, il Somaglia, il Bal- 
zico e il Grandi. Ho veduto parecchi bozzetti. 
Quanta roba! 

In generale i cavalli hanno una grande aria di 
famiglia coii can levrieri. Ma di ciò ad un’altra 
volta. 


Di qua e dila dai monti 


Una questione che potrebbe sorgere da un 
caso ancora da nascere. 

A Genova i soliti Consolati — da non con- 
fondersi con quelli che servivano ad Orazio 
per controllare l’età del vino delle sue an- 
fore — hanno messo fuori un manifesto, in- 
vitando i cittadini a portare un fiore sulla 
tomba di Mazzini. È 

Ma l’anno passato furono fiori bensì, ma 
rettorici, e di profumo irredentino per giunta. 

È qui che potrebbe cominciare la questione 
tanto più grave in quanto si ha notizia che 
da tutte parti d’Italia rappresentanze di As- 
sociazioni politiche ed operaie si dispongono 
ad accorrere a Genova ». (Nazione). 

Giudizio, ragazzi ! che il yecchio della mon- 
tagna ha detto : « Repressione legale, ma se- 
vera >. 

Noù fate il conto sulla legalità, visto che 
la ‘severità gli occorre per rabberciare alla 
men peggio le sdruciture della nostra poli- 
tica estera. 

se 

E codeste sdruciture sarebbero anch'esse 
una questione agitatasi, al dire del Piccolo, 
fra l'onorevole Cairoli ed il nostro ambascia- 
tore a Londra. Il generale Menabrea avrebbe 
istantemente pregato il governo di porsi in 
regola colle sue carte nel giuoco della poli- 
tica internazionale. 

Teri il Purgolo di Napoli ci diede în pro- 
posito notizie consolanti; ma non pare ab- 
biano fatto certo effetto, veduto che l'Opi- 
nione d'oggi torna a battere il chiodo della 
politica estera. 

Gli è che la situazione presente sembra uno 
di quei quadri dissolventi, delizia dei ragazzi, 
che, da un istante all’altro, si decompongono 
alternando all'infinito mille diverse combina- 
zioni di figura. Oggi essa ci presenta una 
scena degli idilli di Mosco e di Teocrito, 
come ierì ci raffigurava in piccolo a Pietro- 
burgo l'incendio di Troia quale ce lo dipinge 
Virgilio. 

Forse domani ci farà assistere al duello fra 
‘Titta Romano ed il conte di Culagna della 
Secchia rapita. E sarebbe ancora il male 
minore. 


** 


Ma siamo di primavera ; e la primavera non 
potea far a meno di portarci colle violette 
anche un po' di questione orientale. 

Spigolo nei giornali austriac 

< In Atene si parla di una prossima mobi- 
lizzazione dell'esercito ellenico. Alcuni agenti 
provocherebbero un'insurrezione contro la 
‘Turchia nell'Epiro ». 

Una volta i Greci erano in fama di gente 
arguta e furba. Ma venendoci a dire con 
tanta ingenuità che la rivoluzione nell'Epiro 
la faranno essi, perdono tutti gli antichi vanti 
e ci costringono a mandare innanzi tratto i 
loro agitatori politici a tenere compagnia a 
Pier Soderini nel limbo dei bambini, 

Un'altra: 

< Si annuncia da Scutari che la Lega al- 
banese persiste a volere la lotta col Monte- 
negro >. 

Se vi persiste, affemia io la lascierei pa- 
drona di fare a suo senno. La Lega albanese 
ha un po' il carattere delle donne russe, che 
se îl marito non le bastona, non credono al 
suo amore. 

Constato un fatto consolante: non un 
giornale che abbia veduto sotto queste per- 
sistenze della Lega il consiglio e l'oro del- 
l'Italia. 

Si comincia dunque a renderci giustizia e 
ad accorgersi che Don Ciccio Crispi e l’Italia 
sono due cose distinte, precisamente come il 
deputato di Tricarico © la sua prima moglie? 

se 


Una questione che lascio per oggi è quella 
della politica interna. Ho frugato i giornali, 
ma non ho trovato che un garbuglio di no- 
tizie contraddittorie. È vero che la contrad- 
dizione sarebbe anch'essa una novità se non 
fosse quella di tutti i giorni, meno il grado 
maggiore d'intensità che ha raggiunto. 

Teri la stazione riboccava di uomini poli 
tici della sinistra. 

Chieste le-ragioni del fatto, mi sono sen- 
tito rispondere che si aspettava l'onorevole 
Zanardelli. Ed jo che vedendo quell’apparato 
avrei scommesso che stava per arrivare l’im- 
peratore della Cina, 

L'onorevole d'Iseo fu accolto con onori 


E ‘anche il Toso, il bravo intagliatore in legno, 
esporrà alcune statue e parecchi mobili di bel- 
lezza stupenda che sanno conservare fra i. biz- 
zarri ornati una purissima armonia, una rara ar- 
ditezza di concetto accoppiata all'eleganza della 
forma. 

Das 

E'’giacchè sto parlandovi di cose d'arte, vi dirò 
che cinquanta circa saranno i bozzetti per il mo- 
numento al Re, che saranno esposti nella sala 
della libreria del Sansovino. Posso anche dirvi. 
che alla gara hanno preso parte alcuni fra i mi- 
gliori scultori d'Italia. 


più che ministeriali, e un maligno che mi 
stava d’accanto mi susurrò all'orecchio: È 
una rappresentazione a beneficio di ‘Cairoli 
e Depretis. 

Infatti ho veduto che la Riforma s'applau- 
diva di questo arrivo, felicitandosi nel vedere 
tutti i capi della maggioranza’ riuniti. Sta 
bene. So oramai di che si tratta: è un’idra 
di Lerna la sinistra con tante teste. 

Speriamo che un nuovo Ercole venga a 
liberarcene quanto prima. 


TERSERA E STAMANI 


Romi 6 marzo. 


La fiera enologica è stata inaugurata oggi alle 2 
da Sta Maestà il Re, che si è recato all'Alhambra 
accompagnato dal generale Medici e dal colon- 
nello Mantellini. In una seconda carrozza, che se- 
guiva quella di Sun Maestà, vi erano il conte Di 
Brozolo, maestro di cerimonie, e il maggiore Mi- 
chele De Renzis, ufficialo d'ordinanza. 

Dentro all'Alhambra verano almeno due o tre- 
mila persone; un po' troppe per la circostanza. 
Si è cominciata a empire d'invitati la galleria, 
ma poi si sono empite anche la plateae il palco- 


scenico. Re 
Abbiamo viste in mezzo a questa folla centinzia 


di belle signore e di personaggi ragguardevoli, 
dell’aristocrazia, della diplomazia, di tatti i mondi 
possibili. Sri 

Il Re è stato ricevuto dalla Commissione diret- 
tiva del concorso enologico col cavaliere Ra- 
melli alla testa, dai proprietari del locale, da 
alcuni assessori comunali che rappresentavano il 
municipio in assenza del sindaco. Il governo, per 
quanto ci siamo accorti, era rappresentato dall’o- 
norevole Amadei, che ha la fortuna di farsi, ve- 
dere da lontano anche in mezzo alla folla. 

Il Re ha percorso adagio adagio tutto il locale 
fermandosi davanti ad ogni banco. Il cavaliere 
Ramelli ed il cavaliere Poggi, segretario del Co- 
mizio agrario, davano a Sua Maestà le indica 
zioni e gli schiarimenti necessari. La visita a tutto 
il locale non è durata meno d'un'ora, durante; la 
quale il Re è stato più volte applaudito, ed. ac- 
clamato. c 

La disposizione degli abbondanti prodotti eno- 
logici nell'elegante locale è riuscita benissimo. 

Ci riserviamo a parlarne con comodo: intanto 
basterà dire che la quantità e la varietà di vini 
e Jiquort esposti dintostra che la fiera di quest'anno 
non è per nulla inferiore a quella degli anni 
decorsi. N 


Fin qui tutt5 bene: ora gli inconvenienti, e ve 
ne sono stati de’ grossi. 

Il numero de’ biglietti distribuiti era veramente 
eccessivo, specie volendo mantenere un. certo 
spazio libero nella platea. È. accaduto chela gente 
troppo amante del suo comodo e avvezza ad ar- 
rivare a qualunque riunione all'ora precisa, si è 
affollata alla porta dell’Alhambra proprio al mo- 
mento în cui il Re stando per entrare, s'era sof 
fermato a parlare con quelli che lo ricevevano. 
Di dentro si è dato l'ordine di non lasciare en- 
trare nessuno : quelli di fuori reclamavano il di- 
ritto d'entrare avendo il biglietto d'invito. Ne è 
nato un po'di confusione e di subbuglio, non giu- 
stificato certamente dagli ordini dati. 

Se chi era di fuori avesse pensato che in quel mo- 
mento entrava Sua Maestà îl Re, non si sareb- 
bero sentiti delle proteste fatte a voce un po’ troppo 
alta. 

Secondo inconveniente. Non si è pensato a sta 
bilire che durante l'inaugurazione, od almeno su- 
bito dopo, il passaggio sul ponte fosse gratuito, 
come lo sarà ogni sera durante la fiera. Sicchè, 
terminata la funzione e passato il Re, un'onda di 
gente si è riversata sul ponte per ritornare nei 
vecchi quartieri. Anche a volere, non era. possi 
bile pagare il soldo :, pure i guardiani facevano 
il loro dovere e reclamavano il pedaggio. Anzi 
hanno avuta la cattiva idea di provarsi a chiu- 
dere il cancello, ma non vi sono riusciti. Nuova 
‘confusione che sarebbe stato molto facile e molto 
prudente evitare. 

” 

Ismail pasetà avrebbe voluto assistere alla inau- 
gurazione della fiera de'vini, ma non vi è andato 
softrendo un poco di reuma. 

Pare che si tratterrà a Napoli qualche giorno 
di più di quanto aveva stabilito dapprima. 

Il signor Waddington îe la sua signora hanno 
avuto ieri l'onore di essere ricevuti da Leone XIII. 
vw 

Il conte Emanuele Borromeo ha scritto al conte 
Antonio Greppi per domandargli che una parte 
della somma fissata per la scommessa, della quale 
abbiamo parlato ieri, sia devoluta a benefizio del- 
l'Ospizio Margherita di Savoia peri poveri ciechi. 

mu 


Il Consiglio provinciale non ha potuto ieri sera, 
per mancanza di numero, rinnovare o annullare 
la votazione sull'ordine del giorno Venturi per la 
soppressione del collegio-convitto di piazza Ni- 
cosia, 

Erano presenti 29 consiglieri; uno solo meno 
del numero richiesto per la validità della délibe- 
razione. Altri 15 sono stati veduti attendere il ri- 
sultato della seduta dentro il caffè sull'angolo di 
piazza SS. Apostoli. Non valeva la pena di far 
questa ritirata sul Monte Saero, se fosse" certo 
che i 29 presenti erana tutti 1} per approvare la 
soppressione del collegio convitto. I 29 saranno in 
questo caso al Di gesto lunedì sera, e in so 
pressione sarà vol erchè l'astensi 
toai stata tina resistenza. SR 

Ma non crediamo cho si voglia confermare 
soppressione del convitto: perchè se toi pa 
saremmo anche noi costretti a dire essere ardi. 
trario, immorale e disonesto un atto di questo 
genere, senza renderne di pubblica ragione le 
cause, 

Badiamo bene : noi distinguiamo assolutamente 
la faccenda del rettore atinale con quelfa del 
collegio, Finchè ci si parla di riforma radicale, 
perfettamente d'accordo; quando ci parlano di 
soppressione, no e poi no. 

IL collegio-convitto di Roma dovrebbe sussistere 
non solo, ma essere il modello dei i-convitti 
Das dei collegi-convitti 

Ma prima di decretarne la soppressione, ci 
onesto il diseutere seriamente anche PRESTA 
della Commissione incaricata di studiare le ri- 
forme. Questo non è stato fatto e dovrebbe farsi 
e speriamo che si farà. 


Quarantotto ore di tempo porteranno consiglio 


Il tenente Bove, invitato dalla nostra Società 
geografica a tenere in Roma una conferenza sul 
viaggio da lui testé compiuto sulla Vega, ha ri- 
sposto ringraziando ed aderendo di buon grado. 
Egli si è trovato però nella necessità di doversi 
riservare la scelta del tempo, dubitando di poter 
ritornare fra noi prima del suo ritorno da Stoc- 
colma. 

Se, come è assai probabile, la conferenza avrà 
luogo dopo quell'epoca, potremo udire anche una 
relazione sommaria delle accoglienze che la spe- 
dizione ha avuto în Svezia. 

È pure probabile che in quella conferenza egli 
ne intrattenga circa il suo disegno di esplora» 
zione nell'Oceano australe. 

es 


Il secondo concerto dei professori Sgambati a 
Pinelli alla sala Dante ha avuto un successo ancor 
migliore del primo. 

La sala era av complet. Vabbiamo notate, tra 
le moltissime signore, Donna Laura Minghetti, la 
marchesa Caracciolo di Bella, la contessa Gi- 
gliucci, la marchesa Lavaggi, la contessa Steinlein 
@ la baronessa Keffenbrink. 

Tutti i pezzi farono applauditissimi, specie il 
trio iù re minore di Schumann. 

Sabato prossimo, terzo concerto. 

ca 

All’Apollo la prova del nuovo ballo Day Sir 
pare non abbia avuto jeri sera un esito molto 
felice. 

Sicthè stasera se ne farà un’altra, e il « co- 
munale » teatro sarà chiuso per la quarta sera 
consecutiva. 


L'onorevole Emantéle Ripoli ‘è’ partito ieri alla 
volta di Foligno, ore recssi a ringraziare i propri 
tto; 


", Nell'ultima riunione tenuta, la Giunta monici. 
pale; su proposta del marchese Vitelleschi, deliberò 
che della distribuzione dei baliatici e dei medicinali 
ai poveri venga incaricata la Congregazione di ca- 
rità. 

=". Il padre Denza scriva da Moncalieri: 

« Una splendida meteora luminosa apparve lunedì 
sera alle ore 9 minuti 8, tempo medio locale in questo 
nostro osservatorio, mentre eravsmo intenti alle con- 
suete osservazioni meteoriche. 

Apparsa al disotto della beta della costellazione 
del Lione, la meteora s'inoltrò verso quella della 
Vergine, e. dopo-essere passata tra le due stelle 
epsilon e delta di quest'ultima costellazione, si e- 
stinse prima di giungere alla seta della medesima, 

I! nucleo. era più grosso di Giove, e si necese ax 
tre diverse riprese, per modo «he sembrò ud alcunì 
che tre meteore si fossero seguite. luna all'altra a 
diversi brevi intervalli e nella direzione medesima. 

Il bolide percorse il suo cammino lentamente », 

+" Domani, domenica, verrà riaperto al pubblico 
il Intseo preistorico ed etnografico” del Colligio o 
mano, arricghito di nuove collezioni, fra lo quali quelle 
portute da L. M. De Albertis della Nuova Guinea, 
da G. Branchi dulle isole Fidji, e da Giacomo Bove 
dallo regioni toccate dalla Vega, 


»°« 1) segretario della Reale Aceademia dei Lincei 
aricito ghe la chase di siena» Porcari 
urali terrà seduta il 7-merso , 
dell’Accademia in Campidoglio, e la 
3°» I nostri alpigisti partono stasore, 6, col t: 
delle 10 por fsre domani l'ascensione del monte Ses: 


Lori Faranno ritorno in Roma domani sera slle 


Nostre JuForMmAZIONI 


Siamo in grado di smentire tutte le no- 
tizie allarmanti scritte o telegrafate a gior. 
nali veneti e piemontesi, circa ordini riser- 
vati impartiti dal ministro della guerra ai 
distretti militati per un esperimento di mo- 
bilitazione dell'esercito. Nè maggior fonda- 
mento hanno le voci di grandi provviste di 
cereali e oggetti d'equipaggio che hanno 
messo un poco a rumore i nostri circoli par- 
lamentari, @ accresciuti i malumori di un 
certo gruppo di deputati piemontesi contro 
l'onorevole Bonelli, 


L'interrogazione, presentata ieri alla Ca- 
Imera dall'onorevole Di Blasio, intorno ‘alle 
condizioni della nostra politica estera, con- 
ferma le informazioni da noi date giorni sono 
® ripetute dai giornali officiosi, che il mini- 
stero si è ind»tta finalmente ad affrettare la 
discussione del bilancio degli esteri per avere 
un'occasione a rivelare gli intendimenti pa- 
cifici del nostro governo e.assicurare il paese 
sulle buone relazioni dell’Italia cogli altri 
Stati europei. 

Ci si assicura che il ministero non è affatto 
disposto a chiedere alla Camera un altro 
mese d'esercizio provvisorio, come s'era po- 
tuto sospettare, e che se la discussione dei 
bilanci andrà alle lnnghe,.farà fare da qualche 
deputato ministeriale la proposta di tenere 
due sedute al giorno, e poserà su di essa la 
questione di fiducia. 


Teri al giorno Sua Eccellenza i 
i za il generale 
Menabrea è partito da Roma pat: ritorno 
© Londra, dove però non sireca direttamente, 
vendo fermarsi per domestiche faccende in 
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FANFULLA 


Sawoia. L’ambasciatore italiano presso la corte 
di San Giacomo non sarà dunque reduce de- 
finitivamente alla sua residenza se uon quando. 
il ministero abbia già fatte, in occasione delle. 
interpellanze che alcuni. deputati gli. hanno 
annunziato sulla politica. estera, le dichia- 
razioni esplicite che ha promesso di fare‘con 
lo scopo di rassicurare il paese, di affermare 
nettamente gl'intendimenti di ordine e. di 
pace e di scrupolosa. osservanza delle. rela 
Fioni di buona vicinanza con gli Stati limi 
trofi, e di dileguare quell’atmosfera di sospetti 
e di diffidenze che l’imetta politica praticata 
in questi ultimi quattro anni ha creato al- 
l'Italia in Europa. 

Il generale Menabrea, la cui venuta in 
Roma non è stata fortuita ed ha avuto, come 
già abbi ‘mo annunziato ed oggi pienamente 
confermiamo, una seria significazione politica, 
non ha mancato di adempiere al dovere di 
esporre con chiarezza la situazione, e di por- 
gere ai ministri i più opportuni ed avveduti 
consigli 


Sua Maestà la Regina ha incominciato a rice- 
vere successivamente ed in forma privata gli am- 
basciatori delle potenze e le loro consorti. 


Stasera avrà luogo un’adunanza preliminare 
degli uomini più autorevoli della opposizione co- 
stituzionale di Sun Maestà per prendere gli op- 
portuni accordi circa gli argomenti da sottoporre 
alle deliberazioni di tutto il partito che sarà con- 
vocato, crediamo, per la settimana entrante. 


Ieri sera si è riunita la Sotto-Commissione del 
bilanajo dell'entrata, presenti sei commissari, e 
sè continuata la discussione sui varî capitoli, fino 
a quello concernente î sali. Per quei capitoli sui 
quali c'è divergenza fra la maggioranza e la mi- 
noranza, 0 sono necessari ulteriori schiarimenti, 
dopo una viva discussione, s'è sospesa ogni deli- 
berazione e si è invitato il ministro delle finanze 
a intervenire all’adunanza di domani al tocco. 


oggi a mezzogiorno la Giunta delle elezioni si 
è rinnita per discutere sull’elezione contestata di 
Chieti. L'onorevole Napodano ha difeso la conva- 
lidazione; l'onorevole Pierantoni e îl professore 
Sansonetti, appoggiandosi a documenti compro- 
vanti le gravi irregolarità avvenute, hanno so- 
stenuto la tesi contraria. Con 7 voti contro 2 l’e- 
lezione è stata convalidata. 


Ci serivono da Genova che le autorità. sono 
molto preoccupate per la commemorazione di 
mercoledì prossimo, ma che la popolazione è calma 
@ tranquillissima, e non è punto disposta a smo- 
dare o ad incoraggiare col suo contegno i tenta- 
tivi di agitazione. Se il governo, ci viene sog- 
giunto, saprà far conoscere che ha davvero il 
serio proponimento di non tollerare dimostrazioni 
contrarie alle leggi ed si riguardi internazionali, 
tutto procederà. col massimo ordine e senza spia- 
cevoli incidenti. 

Il corpo diplomatico italiano ha faito una do- 
Jorosa perdita. Il conte Balzarino Litta Biumi- 
Resta, segretario della legazione italiana presso 
il governo della confederazione degli Stati Uniti 
d'America, è morto a New-York il giorno 4 ‘cor- 
rente in seguito ad una penosa malattia che da 
lungo tempo lo travagliava. Il conte Balzarino 
Littà era entrato al servizio diplomatico nel 1860, 
ed in tutte le legazioni, dove fu mandato, seppe 
meritarsi la stima dei colleghi, la fiducia del go- 
verno e la simpatia del paese, dove si trovava 
accreditato. Parecchio.volte fu, in-assenza del ri- 
speitivo ministro, incaricato di affari provvisorio, 
ed adompì sempre ai suoi doveri diplomatici con 
discernimento e con diligenza. 


LA CAMERA 


6 MARZO. 


L'aula è deserta. Il presidente Farini apre 
la seduta, con undici deputati presenti, nè 
uno più, nè uno meno, l'onorevole Mazzarella 
compreso. Tutti gli altri probabilmente sono 
andati all'Alhambra dove oggi si inaugura la 
fiera dei vini. 

La voce dell'onorevole Melodia si stempera 
morbidamente nel bigio silenzio delle tribune 
A proposito, in questo momento, cinque si- 
gnore tutte vestite a nero fanno la loro ap- 
parizione; di faccia a noi, sulla destra del 
presidente. Che cosa avviene nell'aula? At- 
tanti, attenti! ecco un #ram:way a vapore 
che arriva; cioè, no, mi inganno: quel lraz- 
may è l'onorevole San Donato, e così i de- 
putati presenti formano per l'appunto la doz- 
gina. 3 

Tuttavia, malgrado la venuta dell'onore- 
vole San Donato, la. maggioranza, anche a 
misurarla a peso, oggi è rappresentata dagli 
uscieri. 


sa 


La discùssione piglia le mosse sui milledue- 
centosessantasette chilometri di seconda ca- 
tegoria che costituiscono il totale della ta- 
bella B.: Sul comiplessivo' deî' riparti ha la pa- 
rola l'onorevole Zucconi. 

L'onorevole Melodia suona invano a rac 
colta tutti i campanelli di Monte Citorio. Nes: 
stino viéné. Appena apperra si riesce a racca- 
pezzare l'onorevole Cairoli. 


Il cuore della sinistra si asside palpitante 
al suo banco ministeriale, dove sì mette a 
scrivere la Summa di sant'Agostino. Aspet- 


«tasi pure la venuta dell'onorevole: Zanardelli, 


uno dei venticinque capi della sinistra, ma 
per ora l'onorevole Zanardelli non si lascia 
vedere. 

ta 

L'onorevole Zucconî se la sbriga lesto lesto 
in quattro parole. 

Non appena onorevole Zucconi si è messo 
a sedere, l'ondrevole Negrotto s'alza in piedi. 

L'argomento del suo discorso è già noto: 
dimostrare al cospetto del Parlamento italiano 
la necessità di costruire urgentemente la suc- 
cursale dei Giovi, in previsione dell'apertura 
del Gottardo e in rapporto allo sviluppo del 
commercio genovese. Durata: trentacinque 
minuti precisi. Nessun caso di asfi: 

A sostenere la stessa tesi scende in campo 
anco l'onorevole Berio che colla sua voce 
squillante introna la testa dei colleghi per tre 
quarti d'ora. L'onorevole Berio si ‘rifà dalle 
origini di Genova, passa giù giù per le cro- 
ciate, ed esaurita la parte storica del suo di- 
scorso; si risolve a entrare nel secolo deci- 
monono e commerci relativi. 

Conclusione del discorso : è necessario, è 
urgente per lo sviluppo dei commerci nazio- 
nali che la succursale dei Giovi sia immedia- 
tamente costruita. 


af 

L'incidente della giornata. 

‘Terminato il discorso Berio, l'onorevole 
presidente annunzia una domanda d’inter- 
pellanza dell'onorevole Griffini al ministro di 
agricoltura, sulla comparsa della phyWorera 
in Sicilia. 

Poi ne annunzia un’altra dell'onorevole Di 
Blasio, ministro degli esteri, sulle faccende 
della nostra politica estera. 

L'onorevole Cairoli risponde che rispon- 
derà a suo tempo, in occasione della discus- 
sione del bilancio degli esteri. L'onorevole 
Di Blasio a questa dichiarazione si acqueta; 
ma domanda a sua volta che il bilancio degli 
esteri venga discusso immediatamente dopo 
quello dei*lavori pubblici. Dai diversi banchi 
della Camera si grida: La parola! la parola! 
La Camera è agitata. L'onorevole Lanza parla 
per il'primo, osservando che il paese’ da un 
pezzo è in apprensione ed è giusto che il 
governo dica come stannò le cose. D po di 
lui l'onorevole Crispi improvvisa un articolo 
della Riforma nel quale vsserva che il Par- 
lamento ha l'obbligo di provvedere anzitutto 
alla difesa del paese, tanto più che l'Europa 
è adesso in uno stato di pace armata, e do- 
manda per conseguenza che ssi discuta pre- 
ced entemente il bilancio della guerra. 

+ 
* 


L'onorevole Marselli si leva a pregare g'i 
altri di non allargar la questione. Secondo 
lui, il bilancio degli esteri ha da discutersi 
prima. Di rimando l'onorevole Nicotera fa 
osservare che questa proposta potrebbe es- 
sere pericolosa. Il paese ha bisogno d'essere 
tranquillizzato sui suoi mezzi di difesa. « In 
quanto alle dichiarazioni del ministero, n 
possiamo a un di presso induvinarle ». ( 
ride). 

L'enorevole Cairoli osserva che, se il mi- 
nistero ha mantenuto l'ordine cronologico dei 
bilanci, lo ha fatto per non dar luogo a preoc- 
cupazioni che non avrebbero nessuna ragione. 

Ma l'onorevole Minghetti fa osservare che 
è da troppi mesi che l'onorevole Cairoli 
manda Je sue risposte alla discussione del 
lan-io deuli esteri. Del gesto, anche l'onore- 
vole Minghetti è d'opinione che debbasi di- 
scatere prima il bilancio degli esteri e passar 
poi a quello della guerra e ai progetti mi- 
litari. 


tx 


Il battibecco continua. Di quando in quando 
si ode la voce dell'onorevole Mazzarella ; « Il 
ministero interrompe.... » Veniam damus, 
petimusque vicissi A poco a poco però 
gli spiriti si calmano, la Camera finisce per 
approvare la proposta che il- bilancio degli 
esteri yenga discusso immediatamente in.se- 
guito a quello dei lavori pubblici; e. l'altra, 
che dopo si passi alla discussione del bilancio 
della guerra @ dei progetti militari, 


ta 


Si ritorna a confortarci colla tabella 8. 

Ca valeria dei Giovi è sempre in prospet- 
tiva sull’orizzonte. Ci passa l'onorevole Er- 
cole, dietro a lui l'onorevole Sanguinetti, poi 
l'onorevole Raggio e in serrafile l'onorevole 


Siracusa-Licata trova due valenti pa- 
itori negli onorevoli Minghetti e Bor-. 
donara. 

Si-alza l'onorevole Omodei. Anch'egli ha 
una lavcia da rompere a favore della Sira- 
cusa-Lvcata, e vi si sobbarca con una lar- 
ghezza di gesto e un profiuvio di erre tutto 
meridionale. 

Dop: di lui l'onorevole Mariotti, l’egregio 
traduttore Demostene, piglia le parti della 
Mace: ata-Albacina. Dalle prime parole si com- 
prende subito che l'onorevole Mariotti è un 
oratore che conosce il greco, e come dice 
Claudio nella Messalina di Cossa: 

<...un deputato che sappia il greo) 
È migliore d'un altro..... » 
tant'è vero che la Camera lo sta a sentire 
con speciale attenzione, e a discorso finito, 
gli amici sì fanno un dovere d'andare a por- 
gerglî le loro congratulazivni. 

‘Avanti per la linea Belluno-Feltre-Treviso ! 

Buona sera, onorevole Doglioni! 


Se 


I-torizzate non domandano la facoltà 


Telegrammi. particolari di’ Fanfala » 
Catania, 5 (sera). 

Il Consiglio comunale ha discussa la que- 
stione del prestito. La votazione è stata sfa- 
vorevole alla Giunta la quale si è dimessa. 
Gli amici politici del sindaco hanno rivolto 
alla maggioranza moderata del Consiglio pa- 
role poco parlamentari. 

Parigi, 6. 

Qui e a Berlino corse voce ieri di un nuovo 
attentato: si assicurava che l’imperatore avea 
avuto un braccio attraversato da un colpo di 
revolver. 

La Lanterne pubblica gran parte della me- 
moria dell'avvocato Engelhard in difesa di 
Hartmann; non vi è nulla di notevole se non 
che Hartmann, dopo aver confessato la parte 
da lui avuta nell'attentato di Mosca, sconfessa 
ora quanto ha detto, affermando che lo si è 
ingannato per strappargli quella confessione. 

A Brest è arrivato il trasporto Loire con 
trecento amnistiati. Si ebbero tre morti du- 
rante il viaggio. Giungeranno qui stasera alle 
undici ore. Essi si lagnano molto del coman- 
dante della Loire che qualificano di reazio- 
nario, perchè impediva di cantare la Marsi- 
gliese. - 

Mauravieff, avvocato generale della Corte 
d'appello di Pietroburgo, arrivato qui coll’in- 
carico di sostenere la parte giuridica nella 
causa Hartmann, trovò all’ « Hotel Conti- 
nental » due membri del Cemitato rivolu- 
zionario che lo attendevano. Essi intima- 
rongli di desistere da quella vergognosa mis- 
sione minacciandolo di sentenza di morte. 
Muravieff li mise coraggiosamente alla porta. 

Pietroburgo, 6. 

Mlodetzhi è stato giustiziato ieri. Portava 
un cartello con scrittovi « reo di Stato. » 
Tenne un contegno fermo: lettagli la sen- 
tenza, respinse alla prima e prese poi in 
mano il crocifisso. Il carnefice lo coprì con 
un sacco bianco e lo lanciò nello spazio. As- 
sistette una folla stragrande, ma non s’ebbe 
alcun disordine. Vennero però arresta! cette 
persone di fisonomia sospetta e le quali ave- 
vano fischiato. 

Il generale Kotzepue, governatore di Var- 
savia, sarebbe qui giunto per pregare Sua 
Maestà lo czar a fissare la propria residenza 
a Varsavia, in vista della ripulsione che i Po- 
lacchi hanno per i nichilisti. 


Leggiamo nel giornale Jt Diritto : 

< L'assemblea generale degli azionisti della 
cietà generale immobiliare per lavori di uti 
pubblica ed agricola che sì tenne a Firenze il 
giorno 24 febbraio, deliberò ad unanimità il tra- 
sforimento della sede sociale in Roma. Alla sua 
volta il Consiglio d'amministrazione rinnovato ed 
aceresciuto di numero dalla assemblea medesima, 
riunitasi in questi giorni presso l'ufficio delia So- 
ietà in via dei Due Macelli, valendosi della fa» 
coltà consentita dallo statuto, delegà la gestione 
degli affari al copsigliere commendatore Giuseppe 
Giacomelli. 

La Società generale immobiliare, aliena affatto 
dall'iniraprendere costruzioni per conto p:0p 
si propone principalmente e spesialmente di of- 


frire sovvenzioni di capitali a provincie, comuni 
e privati, per le costruzioni delle nuove ferrovie, 
colle maggiori agevolezze sia per rispetto all'in- 
teresse, come per rispetto al rimborso. Co-ie h} 
ove le nostre infermazioni non siano erra: 


devole capitale socialo e con un Consigli 
ministrazione composto per la maggior parte di 
persone assai esperimentate negli aîfari e nelle 


amministrazioni a. i 


LONDRA, 5. — Il Daily Telegraph dice che Mio- 
detzki, l'assassino del generale Loris Mel:koff, fu 
di già arrestato a Pietroburgo nel 1879, e che èra 
stato deportato a Minsk, donde fuggi, ritoraando 
a Pietroburgo. I rivoluzionari, stante la nomina 
del generale Loris Melikoff ai nuovo suo posto, 
decisero di non far nulla il 2 marzo, ed aggiore 
narono i loro progetti. Allora Mlodetzki decise di 
uccidere il generale. 

PRAGA, 5. — Il deputato Sladkow: 
giovani czechi, è morto. 

MONACO, 5. — Il re accettò le dimissioni di 


y, capo dei 


so 
verno © paese dovranno “nelia stessa misuza ao- ! 
cofliero fuvorevolmente il nuovo Istituto che sta } 
per iniziare le sue operazioni, con un ragguar- | 
d'am- | 


Pfretzschner, domandate per motivi di salute, no- 
minandolo barone e consigliere di Stato in sers 


vizio straordinario, col grado di ministro di ataio, | 
Il ministro Lutz fu incaricato della presì lenza ! 
del Consiglio dei ministri, e il consigliere di le- ' 


gazione, barone Kraîft, fu nominato ministro degli 


alari esteri. i 


BUDA-PEST, 5. — Camera dei deputati. — Il | 
ministro delle finanze, con un discorso assai no- 
tevole, confutò le asserzioni degli oratori della 
opposizione riguardo al bilancio, domandando che 
la Camera eviti la discussione delle grandi que- 
stioni politiche, e si dedichi alle “quei ! 


ioni econo- 
o, x | 

PARIGI, 5. — Seduta del Senato. — Continua la 
discussione dell'articolo 7 del progetto sull'inse- 
gpamento superiore, che proibisce l'insegnamento 

‘tutte le congregazioni non autorizzate. 

Ferry, difendendo la liberta dell'insegnamento, 
dice che il progetto è ispirato da vedute poli- 
tiche e che Ja Società dei gesuiti è una. cospira» ; 


zione permanente contro lo Stato, il quale non 
può essere indifferente per ciò che riguarda la 
morale e la politica. Egli nega che l'insegnamento 
cristiano sia minacciato, perchè esistono 120 isti 
tuti diretti.da. preti e molte Congregazioni auto» 
rizzate; soggiuuge che le Congregazioni non au- 


perchè in tal caso dovrebbero mostrare i loro 
statuti ed invece vogliono restare indipendenti 


dalla legge francese. Il ministro dimostra che la 
Situazione det “gesuiti in Francia fu sempre ille 

Egli continuerà il suo discorso domani. 

_PAR — Il Temps dice che î ‘pretesi ma- 
nifesti del Comitato rivoluzionario russo pubbli- 
cati dai giornali sono l’opera di agenti provoca- 
tori, i quali cercano di mettere il malumore tra 
la Francia e la Russia. 


Bonaveatura Severini, gereute responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LE MADRI e le istitntrici cerchino dai librai l'applan- 
dio romanzo del'a Guidi: Ho uma casa mia? 
Ricordi di una giorane sposa. — Lire ®, 


Ultimi }$ giorni 
IL 15 MARZO 1880 avrà luogo l'ultima Estrazione 
del PRESTITO NAZIONALE 1866. 
£ L. 100,000 - 2° premio 50,000 = 
0.000 - #0 premi di 5.000 - 100 pre 


iù un'infinità da 500 fino a 100. Tm 
i per L. 1,135,900 che 


“n aperta la vendita delle cartelle cha concorrono per 
intero a tutti i premi della suddetta Estrazione al 
prezzo di 


Lire 1,60 caduno 

(Chi ne compra 10 ne riceve 11). 
istono in nume:o d iscrizione ricavati da 
100 e 200 ognuno. 


Ii Banco Fr.Ili CROCE fa Mario în 
fondata nel 187: 


le quali 
talloni di 


Genova, Casa 
vende altresì talloni emessi dal De- 


Da 1 N Di 10 Num. L 9— 
Da 2 Da 9 >» >»36- 
Da 3 » Da 50». >. 
Dido» Da 100 > >160 — 
Da 5 » Da 200» 300 — 


I premi sono pagabili in ogni Tesoreria della Stato. 
N prezzo delle Cartelle, nonchè dei Vaglia è 
prorvisorio. Sì accettano in pagamento cuponi di ren- 
dita italiana. noachè tito'i comunali. 
sta aggiungere Cent, SO per la spesa 
; Ogni vincitore sarà avvisato telegraficamente 
Si spediranno gratis î Bollettini della estrazione. 
La vendita è aperta a tutto il 15 Marz) (satro il 
caso di ant cipata chiusura) presso il 
Baneo Fratelli Croce fa Marlo 
GENOVA, Piazza S. Giorgi, 22, primo piano 
(8059) 


Avviso alle Signore, 


La Pasta epilatoria Duaser tulie quisaque pei 
devole salle abita è sulle quante © ne dittrogge lo ite seneì cena 
‘ano perla pelle Questo prodotto è il sio che na 


Polvere dei Serraziii 
efkacia € di comp'ela sicurerza. 
DUSSER, Profomie e, 1, Rue Jeza Jacques Rousteza, PARIGL 
Seposito ia Rom» presso Corti e Bianehell, via Fraltina, 88, 
(5) 


CEE ROMA 


GIGIELLERIA PARICINA 


ad imitazione 
dei BRILLASTI e PERLE PISI\. 
legati in oro e argento fini (oro i8 càrali) 
Dara fondata mal 1858 4 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa 
Nitalia: Firenze, via dei pesa 14, pi ae 
33 Esme, de tsgione dinverno dl {novembre al 
lè, VIA FRATTENA, , p-p- (dalle, 11 alle 
5, domeniche e feste ecceltua.e) “ta le ‘sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
pradatto carbonio urico), non temono alcun confronto 
veri brillanti della più dell’acqua. ì 
edazlia d’Ora all'Esposizione universale di 
1837 per ia aostre belle imitazioni di perle e 


pi x 
-__—rr_atiiikM_______i 


VENDITA: GIUDIZIALE 


ente alle ore 10 antimèridiane nel 
writo Gualdi, în via Staderari, N. 34, si 
la venista alvasta di tredici pregevoli 
quadri antichi perte în tela, parte in fatale, dell'e- 


poca del 4C0 e 500, della scuola di Mompaire, Anesse, 
Cides ed alt 


(8050 P) 


———__ 
ro avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e de, si 
dati di Spagna, di oltr So ott lame 
tI primo premio consiste în tna casa posta inParigi 
a vari premi de L. 100,000 20 00, 10,000 nre 
La Ditta Corù è isianchelli, Roma via del 
Corso, 154, ir aerire alle numerose richieste delta stra 
c'igatela, ha fatto acquisto di usa fo-te partit? di questi 
bo glielo originali che ii pone in vendita al prezzo di 
13.30 ciascuno La vendita sarà chiusa appena esaurita 
La partita d'sponibile. — Inviare le richieste con 
Q salon solto piego raccomandeto alla Ditta Corli e 
Bianchelli, {54, via det Corso, Roma. Mandare cen- 
tesinti 20 per l'afrancazione o centstai 50 se si de: 
sidera in piego ric ‘omenduto. La sudd ita Ditta ayendo 
filiale & Parigi sì asssume, dietro »i-hiesta- del 
" i premi a Parigi e «pedirli. bene" 
imbili.ti a domicilio. Lo sudietta Dita sì incarica di 
avvertire i vincitori dei premi loccatigli. 


FIRENZE. 


A cura dell'Impresa del Mediatore avrà luogo 
fra poco la verdita in un sol lotto ed al pubblico în- 
canto della 


VILL> OPPENHELM 
compreso lo splendido ed artistico mobiliare fri esi- 
stente, il giardino, le scoderie e tatte le altre dipen- 
denze e pertinenze. — C.testa Villa, indubitàtamente 
la più bella di Firenz», è situa'a sui maguifico Viale 
dei Colli ed è, d'altronde, ben cocoscinta. per ‘essere 
stata la preferita residenza di Sna Maestà IT 
dei Francesi. — Il giorno pre-:so delts vendita sarà 
an0unc'ato pei principali. Giornali Italiani e Stranieri. 

Per schiarimenti e dettagii indirizzarsi all'Impresa 
del Mediatore, Firenze, 


—— 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso PUfficio principale di Pubblicità u 
il nostre giornale si ricevone presso 
La inserzioni dallEstro per re giornale si re che 


FARMACIA 

Logico Briania - & d, Va Tomabuosi, 17 

PILLOLE ANTIBILIOSA BR PURGATIVE 
di COOPER 


to, male] 


lo rinomato per le malattie biliose, male 


fegato e degli intestini 

portar fe materie che cagionaro mali di testa, affezioni] 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 1 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


Si rendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


146, via del Corso în pica 
grani, piazza San Carlo; presso 
Eoracs preso la diste A! Dante 
è Comoaire, Corso, 243 


immenso !! Bissana provario per credere! 

H-CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gusto eguale al Moka, 
è sano ed economizza tre volte il prezzo dell'altro caffè. — La 
vendita straordinaria che se ne fa in tutte le parti d'italia attesta || 
la buona qualità ed il sommo vantaggio che presenta questo ge: i 
nere, nessuno deve astenersi dal farne prova. Per 5 chi 
almeno costa L. 4 58 il chilogramma franco d'imballaggi 
ai compratori di 25 chilogrammi anche franco di porto esi 

Inviare l'importo a Paradisi Emilio, via S. Secondo 
22, Torino. TTI, || 


è pubblicata 


L'AGENDA 


MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 
per l'anno 1880 


GomPILATA DAL DoTTOR aggregato Berruti Luigi 
ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE 


Sommario : 

Parte prima. — Ai lettori — Rivista prafica : Acidi 
timico e timato di soda — Alimentazione © disserazione pe 
lano — Anasar a — Aveurisma del’acria — Be !adonna ed 
Atvopian = Biuta Oriovala — Chinico — Cistite cantarides 
— Dsinforinnesell'intestico — Enteroclismo — Nevra'gia fac 
ciule;— Panorea: ua — Paralisi voscicale — Prolasso del retto 
— Trapiantaz one 0sso2. 7 c 

Parie seconda — Esempi di relazioni medico-legali : 
Esame di al‘uno soluzioni di contiguità esstesti su d'un 


giusca — Lusanz one con debiritamouto permenente — Fer.- 
mento — Attestato ul pudore — Disordi;e meotale e spin's 
morbosa. 


Fa quindi seguito l'Azenia per le ancotazioni giornaliere. 
Ti tutto ra uu Vel volametto tasesbile in forma t: co 
lapis e tasca intensa, logata in tela L. 4,50, e legata in polie 
con Impressioni jabro L. 2° Franco d' posta. — irigere lel 
domande ‘all'Edsorio Franco-I:a'iano (. Finzi e C., Galiens! 
Vittorio Emanuele %4, Milano. 
Iniezione a MA'TICO 


di GRIMAULT & Gio 
Farmacisti 


8, rue Vivienne, a Parigi 


Questa iniezione, esclu- || 
sivamente preparata colle 
foglie del Matico del 
Pera, si é acquistata in 
pochi anni una riputa- 
zione universale.— Essa 
guarisce in breve tempo 

‘gli Scoli i più ribelli. 
Qualungue flacon per 
anna Gri- 


dbrica e firma, il bollo del 
lì. Governo francese. 


© A Rousa presso a. Manzoni e G. via di Tie a 90 92 
A Moiano presso Manzoni e C. 


IMPOVERIMENTO ver SANGUE 


FEBBRI, MALATTIE NERVOSE 


VINO oi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA © COLUMEO 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 
nesto Vino fortificante, febbrifugo, antinervoso, guarisce le 
CARO 
[pallidi, irregolarità del sazgue; couviene specialmente ai fanciulli, 
alle donne delicate, alle persone vecchia ed a quelle in 
[per malattie ed eccessi. 
Adh. DETHAN, Farmacista. ree de Srashoarg, 10, à Parigi 
e nelle principali Farmacio dell’ Ialia. 
Esigere suli BHchette fl Mello del, Governo Francese 


POMPA DA- POZZI 


Fompe aspiranti n brae 
elio, forniscono circa 900 iitri è 
acqua allora ed aspirato fino a £ 
metri di profondità, L. 30. 


Fompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti, gdlvanizzat 
® della stessa forza della precedente 


Fompe aspirantia broe 
elo cd a getto tontinuo 
Questo sistema, citre il vantaggio dell: 
continuità del getto, permette di ri 
durre il diametro dei tubi, de ‘che pro 
duce una economia del 40ds50 0/0 
sul piombo. da impiegarsi. {o 
Diam. 65 mim fornisce 4000 litri Hora L 4 
di Si dl 
=» 100 > 3600» sul 


Pompe aspiranti a volante a getto conti- 


muo, con rubinetto contro il ghiaccio, di 7 Ù 
Aiese 1900 Dai ora, Lo 400, 8 liametro 70 m/m for- 


impo aspiranti © prementi a bracefo a|î 


sto comsin; diametro 100 it 
feste comsinuo, dimeiro m/m fornisce 2800 litri 


. dmballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 


Dirigere domande è vaglia a Firenze all'Emporio. Fra 
Nano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, alla seno 


dell'Emporio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Soi i 


nà Roma presso A. May 


itorio 427; Firenze, 
OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio a 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, @alleria Vitt. Em 26. 


E. Oblioght, Parigi, 24, rue Saint-Mare, 
Streot (suocursale della Cas E. carni 


Questo siraccale ha per la sua 
forma particolare, tutti i van- 
taggi d'uno straccale speciale 
per le spalle, e come reggitore 
delle sottovesti delle Signore, 0 
dei calzoni per uomini. _ 

Stende il petto e dà ai pol- 
moni uan libero respiro. Fortifica 
pure la voce ed i‘polmoni, e dà 
na vita nuova alla persona che . 
lo 
Da dell'apparenza e si porta 
senza il minimo inconveniente 
anzi con una specie di disin- 


voltura per la persona che ne 
fa uso. 


E specialmente d'un valore 
incontestabile per le persone 
abituate ad una vita 
e per le giovani ed i 
crescono, 0 fanno i loro studi. 
Prezzo secondo le qualità, 3, 
5, 7, 50, 10 fr. Invio per la posta 
contro supplemento di fr. 4 per 

di straccali sia per 
tale, o valuta all’or- 
KENDALL, 434, rue 
de Rivoli, Parigi. Mandandol’or- 
dine dare la misura del PETTO 
presa sotto le BRACCIA. Bre 
vettato per tuita l'Europa. Si 
domandono degli Agenti seri 
in tutte le città. 


Sconto: liberale aFseomuneroio 


di GRIMAULT & G* 


rimedio per sostenere ì Vecchi, Je Doune delicate e i Fanciulli. 


respinto come dannosa contraffazione. 


{DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C, rue Vivienne, 8. 


Non più signori, ne signore, ne bambini con spalle curve, 
con le Straccale americano brevellato 


Da una Cartiera di. 
istrutta dall'incendio, ma 
Li iche era fornita delle mi. 

ACQUA ANATERINA |guiori macchine, si ven. 
PER LA BOCCA dono a molto buon mer. 

cato e ancora in buono 
2. Istato, le caldaje, le mac. 
lititie cone resrvito ste fe miaiis chine motrici, le pile, i 
ii denti cr a o deli pbollitori per stracci e 
edorato e gusto, fortifca lelpaglia, come pure tutte 


adi ti Palise È denti. I lle trasmissioni, pompe, 
ecc. 


o di Convalescenza di lunga: mataltia; in tutti i casi ove abbisogna eccitare l'Appe- 
tilo, prevenire gli Accessi fe/briti e combattere i Sudori notturni, é un énergico 


Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 
rimault & Cie e del bollo del Governo francese, dere essere 


m e. C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Mavzoni e C. 


rruginosì, 
chinacea 


SL NON PLUS ULTRA 


per/uso di famiglia 


Questa macchina sii 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
"I 


È 


Nolla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidi canistzo, sia per la facilità 

, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
@ la lastra forma un sol piano col tavo- 
lino permettendo così di encire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 


dendosi al 
Ogni 


ina è garantita sulla fattura — Lezioni gratis. 


TETTOIE, ECONO 


della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi 


Queste Tetti sono talmente idrofughe o tenaci nelle 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azioni 
più intenso, il freddo il pù vivo e pioggie e tempeste le 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a 


Hello travature che possoi 


l’opera. — La durata media di queste Tettoio è di 45 anni. 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


ma, allasuccursale dell'Emporio Franco-Itali 
154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


rmide una freschezza ed 
L'estratto di Lais im] 


più viclenti e la 
S È questo utilissimo pro 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro eri 


l'ettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronte alle copertare 
» lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzi 


plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme econottia di 


Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco Italiano ©. Fini e C. 
R 0 Corti e Bianche 


MACCHINE DA CUCIRE 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


A questi pregi si:msoe pure quello, non indifferente, dell'estremo bnon prezzo, ven- 
sotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 


Prezzo L. 70 quello a mano e L_90 quelle ‘a pedale. 
Imballaggio igratis. — Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani, 28. 
Ri i 2 Bianchelli, via. del Corso 454 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


CONOMIGE 


Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


parti che le compongone[n. 154 è via Frattina 
e su di esse. 


Ii calore] 


Per ulteriori informa- 
‘elzieni dirigersi all’inge 
Lia micazane iznere civile G. Simony, 
a al Da K&nigsberg !/Pr Sattler 

“e mastcaere i denti, presena] gasse 5*. 8083 


Pasta aromatica pei denti 
del Dott POPP 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
persone in cristallo di Boemia 


Ti miglior mezzo per curare e mante-| 
[nere la gola ed i denti, 

85 cent. per pezzo 
Polvere vegetale pei denti 
Essa pulisce i denti, lì rende ban 


chissimi ©d allontana il ‘tartaro. 4 Caraffo da vino 
Prezzo per usa scatola L. ît. 1,30. 2 >» da acqua 
12 bicchieri » 
19 A 
[pr tarare da sò sus i desti veni. | 19 a s° 


Se eeareee®**=0-l ‘1 Porta olio cesipleto 
2 Saliere 
2 Porta stuzzicadenti 


L’imballsggio compreso il 


provtissimo contra ogni difetto cutaneo, 
| serve per abbellire ta pelle Cent. 80. 
Si prega di osservare ! 


paniere L. Ì 


Dirigere le domande ac- 
compagnate da vaglia postale 
a Firenze all’Emporio Fran- 
co Italiano C. Finzi e C. via 
$|Panzani, 28. Milano alla suv 
132: cursale dell’Emporio Franco- 
- Italiano, Galleria Vitt. Em. 
r-|24. Roma, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italia- 
“fem|no Corti @ Bianchelli, via 
i. [tel Corso 154 e via Frattina 
°1844, angolo palazzo Berni 


fara stampa ttasparente l'aquila i 
ciale e la firma. bag pag 


Grande riduzione di prezzi 


“APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOG=NE SISTEMA FÉVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
Seggiare ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessan imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
* ® » - >» 16 50 
» 3 » + »20— 


» 5» BREST 
Imbal'aggio L. 1, irasporto a carico dei committenti. 
Deposto a Firenze all’Emporlo Franco-Italiano ©. 

“inzi e C. via dei Panzani 28. Roma. Corti e Btanchelli, 


sia de! Corso 154 © via Frattina 8£ 4, angol 
Bernini , angolo palazzo 


POMPE ROTATIVE 


iells fabbrica Moret e EBroquei 
DI PARIS! 


\spirasone è getto continuo, soppressione dei stas.iu3 
* sile valvole, economia di lovers dell'8E ud 


9 per l'inaffismenzo @ in case d'iscandio 

Nessuna fatica. Un uomo basta farl I” 

leto dx _18 a 80 metri. pone anzgnare, 

Rendita da 2,900 a 9,000 iîtri all'ora, 
Costruzione solidissima. 


Se e are ge 
“*ie;e ne) travaso del vina è dogzi sort: 
di liquidi 

Ses uite con speciale alsiema i i 
‘omme:cio vinicolo. nie 
tilo, enso, Irra, Hesenze, cca. 
ll vine nen è mai a contatto coll’ariz. 
HA tre va: si si fa pure dsl rubinetto. 
pid adstte in ragione del lora meccanismo, deli 
oro soldità dal loro funzionamento dolce e regolare. 
condita da 20 a 100 ettolitri all'ora, 
Depoxto a Firenze ail’Emporio  Franto-fali 
usi e C. via del Pansagi 28. Milano alla suosucaaie 
Sialleri» Viu. Em. ZU. Roma, alia suceursale dell'Em. 
orio Franco.Italiano “orti e Bianchell:, via del Corso 
84 4, augolo palszzo Bernini. 


ghezza cent. 70 di zitezza [torno alv’int-ra caldaje la riscalda ih bi 


neve più 


quadro), queste 
’e di zinco, tegol. 
ione del imuri e|P°F fate iI bucato, euocere 1 foraggi per il bestiamo, 


via Panzeni 28,] 
ili, via del Corso] 


‘avo, suc- 
dell’Emporio| 
10 Bernini.| — Tip, 


CALDAJA IN GHISA 


CON FORNELLO A/LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 


scaldare l’acqua per i bagni, ecc. 
Con queste cald»je si ottiene una grandissinia déo 
Con 4 è it E 
mia di combustibile, perchè la fama dovendo rare 


revissi 

| Possino essere piazzate ovunque, bastando l'applita: 
rione d'‘n tubo per il fumo per farlo funzionare. LP, 

Si tresfortano facilmente, i piedi essendo mobi 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 
È) » 38 > 40 
Si » e » 60 
» 
Tmbailaggio gratis, porto a carico da oallia 
Depo.ito a Fiì 
Finzi e C. via P 


ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Nol Regno d'ala . . . L 6 
Per tali gli altri paesi d'faropa @ 

per Hgitio, Tunisi, Tipo. -» 1 
Statl'Uniti d'America © » + > 
Brasilo e Conad :.. + + © È 
fa ne 


&SENB bh 
ness x 
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In Romacent. 5 
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GIORNO PER GIORNO 


Se ne avessi il tempo, vorrei scrivere una 
opera sulle « consolazioni » del ministero 
attuale. 

Gli onorevoli Cairdli è Depretis potranno 
lamentarsi di tutto fuorchè di non esser con- 
solati come si deve. Non passa giorno chein 
prosa o in versi non gliene dieno una nuova. 

Ieri l’altro; per esempio, mentre si discu- 
teva alla Camera il progetto di riordinamento 
dei reali caràbifiiefi, eccoti che sul più bello 
l'onorevole Nicotera salta su a dire: & Moltke 
ha osservato giustamente che non vè nulla 
di peggio dei governi deboli... essi sono la 
tentazione dei ferti $. 

Ieri, nel colmo dell'incidente sollevato a 
proposito dell'interpellanza Di Blasio sulla 
politica estera, si alza l'onorevole Crispi, elà, 
secco secco: « Il maresciallo Moltké Ha ra- 
gione: un governo debole è sempre una 
sventura pel paese ». 


è 
>» 


O che sugo c’è a tirar sassi in colombaia? 

Che il governo attuale sia forte, nessuno 
se ne è mai accorto. Basterebbe domandarlo 
a Berlino, a Vienna, a Parigi. Ma non bisogna 
dimenticare che a formarlo la sinistra ci ha 
contribuito colla mente e col cuore. 

Ora può darsi che il cuore soffra un po’ di 
ipertrofia, e la mente da un pezzo in qua si 
sia ammollita; ma a rimediarci come si fa? 

A meno chela sinistra hon possieda quattro 
teste — come il vitello famoso che si fa ve- 
dere in tutte le fiere — e quattro cuori, fe- 
nomeno nuovo e incredibile che finora non 
s'era visto neanco a piàzza Navona — a me 
pare ché vi sia poco da 3tàre allegri. 

Capisco ! dopo il ministero della mente è 
del cuore, resterà sempre da esperimentare 
il ministero delle mani e dei piedi; ma che 
questo debba essere un ministero forte, io 
mì ci illudo poco. La botte, dice il proverbio, 
dà del vino che ha. 

Io me lo imagino il ministero di là da ve- 
nire. Un giorno o l’altro c'è da vedersele 
camminar carponi.... per non dire su quattro 
zampe. 

< MR; 
rara 

Domani si riparlerà alla Camera di cara- 
binieri e di pubblica sicurezza. 

Già è stato detto che il riordinamento 
della sempre più benemerita arma dei reali 
carabinieri non basta per avére sicurezza e 
tranquillità da per tutto: è stato detto che 
bisogna fare davvero una instauratio ab imis. 

Non è stato detto, e probabilmente non si 
dirà, che una dellé ragioni per le quali non 
sempre le autorità politiche non fanno il loro 
dovere, è l’abitudiné o l'obbligo che esse 
hanno di dare ascolto ai consigli ed alle rac- 
comandazioni dei deputati. 


‘IL TERZO PECCATO 


sconto di F. DE RENZIE 


Nessuno mai venne a. capo del segreto. Tutti 
dicevano: « Sarà stato uno sbaglio; Sebastiano 
non ha nemici ». 

Il medico solo soggiunse: « Comunque sia, per 
mirar di notte così bene, 6ì dev'essere stato un 
fiero tiratore di carabina, o un uonto afettò da 
nittalopîn come Tiberiò »- 

Sebastiano, assorto nei caleoli dei numeri « sim- 
patici >, giocò al lotto 55 la fucitatà, 90 la paura 
e 50 la moglie morta, Dopo due settimane ci ri- 
mise un centinaio di lire e dimenticò, fra gli altri 
suoi interessi, anche questo che s'atteneva alla 
sua vita. Ma Errico ci tornò su colle domande 
tante volte che quell’eccellente sindaco. nefu tur- 
bito. Sîcchè, chiamatolo hél suo gabinetto, gli 
disse amorevolmen 

— Errico mio! Tu hai una bella testa. Poni 
mente, che un giorno o l’altro te la potrebbero 
mozzare ! 

E in tal modo si mise in tacere la cosa. 

Intanto il vecchio assessore De Caroli e la sua 
famiglia da qualche anno vivevano proprio a ca- 
saccio. Per giocare ogni settimanà una lunga filza 
di biglietti al lotto, Sebastiano aveva pian piano 
sbocconcellato tattò il suo patrimonio. E quando 
la moglie fa morta, gli rimasero di sio; i soli 
occhi pet piafigere. Ai figli Érrico e Giacomino 
toccò quel che alla madié spparteneva: la casa 
e n Isso poet chè a ésia cas era con- 
tiguio. Quel perzo di terra facsa gola al prepo- 
tente vicifio, ché Yolova Mariae ii muo.orti. 

Era una di quelle idea chò Litina si donficcava 


Roma, Lunedì 8 Marzo 1880 


Num. 65 
DIREZIONE ED ANNINISTRAZIONE 
Roma, piazza Monaci, 190 
divi ed lezioni press lffcio Principale di Pubblici 
= OBLIBGHT — 


Fuori di Roma cent. 10 


* Desidérerei tanto di sapere se anche i 
compagni martiri dell'onorevole Della Rocca 
sono dello stesso parerò. 

lai 

Tn un circondario del regno, in seguito a 
fatti più o meno gravi; alcuni cittadini rivol- 
#éfo domarida al sotto-prefetto perchè riti- 
rasse il permésso d'armi ad un individuo 
gravemente sospetto di appartenere a società 
bericolosè 0, sè volete chiamarle col loro vero 
nome, ad associazioni di malviventi. 

Il sotto-prefetto, persuaso delle ragioni 
edotte, richiese immediatamente il parere del 
sindaeo e dell'arma dei reali carabinieri. En- 
trambi furono severissimi contro il sospetto, 
quando capita come un fulmine una lettera 
al sotto-prefetto del deputato del collegio, 
che lo prega caldamente a sospendere qua- 
linque deliberazione. 

Di carabinieri ce ne saranno in quel cir- 
condario. Ma, domando io, a che cosa servi- 
ranno i carabinieri se il sospetto approfit- 
terà del porto d'arme conservatogli in grazia 
della protezione del deputato ? 

R. S. V. P. 

6 era 
+3 3% 

Teri al ministero di agricoltura, industria 
e bibliografia romana si è radunata la Com- 
missione per il riordinamento bancario. 

Il grande Maiorana-Calatabiano fa iominato 
presidente! Te Deum laudamus! non è più 
Îl momento di cantare Ie lamentazioni di Ge- 
remia; qui ci vuole l'inno ambrosiano! 


ni 
xs 

Viva Calatabiano! Viva la pluralità delle 
Banche! 

Da bambino, assistendo ad una rappresen- 
tazione de’ burattini, ho sempre amniîrata una 
scena fra Brighella e Arlecchino. 

I due personaggi, rovesciate le tasche e 
veduto che fra tutt'e due non arrivavano a 
mettere insieme tanti centesimi da fare un 
Soldo, cominciavano a fabbricarè piani e ca- 
stelli in aria per vedere di raccapezzare il de- 
sinare. Arlecchino, in un lampo di genio, si 
picchiava la fronté e diceva al disperato sozio: 

— Compare, mi farò banchiere! 

Gli spettatori battevano sempre le mani 
con entusiasmo. 

a 

L'onorevole Maiorana dovrebbe cercare il 
nome di quelli spettatori e farli crocifiggere. 
Essi hanno indovinata la sua politica bancaria 
e l'hanno approvata fin dai tempi di Arlec- 
chino! 

Grazie all’onorevole Calamaio, tutti i dispe- 
rati si faranno banchieri! Questa combina- 
zione sgombrerà un po'la folla in molte pro- 
fessioni andate ai cani. Noi giornalisti, per 
esempio, saremo liberati da una ressa di can- 
didati ché coltivano con uguale sfortuna le 
belle lettere e quelle di cambio. 


——_ ——_ __ _———_- 


in testa e non c'era verso di vedergliela smet- 
tere. Aveva voluto. comprare tante volte quella 
terra, ma nessuna offerta trovò grazia presso la 
famiglia De Caroli. Nell'attesa di occasione” pro- 
pizia, Latina cercò una via traversa. 

Sul fondo c’era un « livello »: e dappoichè non 
gli venne fatto di ottenere il « dominio utile » à- 
cquistò il « dominio diretto ». L'orto in yero ri- 
maneva alla povera famiglia, ma un giorno, chi 
sa, Sebastiano forse non avrebbe potuto pagare 
il « eanone » e il fondo gli capitava di pieno 
diritto. Il podere era piccino, rendeva poco ed 
era coltivato male. Sebastiano aveva sempre 
le cabale per la testa, Errico che aveva rag- 
giunto i vent'anni, passava le giornate a caccia 
nel bosco, e Giacomino per tutto guadagno s0- 
nava.il violino; era piccino, gobbo, incapace per- 
fino di ripulire il grano dall’erba parassita. Sono 
tanti i casil.... 

Egli è vero, che altri proventi aiutavano Seba- 
stiano, ms servivano solo a farlo campare, tanta 
sbadataggine egli metteva negli affari suoi e 
tanta passione nelle sperate vincite del lotto. 

Era uomo indastriosissimo. Sonava l'organo in 
chiesa, e nei giorni quando ricorrevano le sacfe 
fonzioni; specie la festa di San Giorgio, più di uno 
seudo gli entrava in tasca, Dava lezione di chi- 
tarra francese ai giovigotti di quei paesi yicini; 
seriveva lettere amorose: a beneficio degli amanti 
smalfabeti. Sapeva disfare e ripulire gli oriuoli 
da tasca; impiombare le canne rotte degli or- 
g&ani rosicchiati dai topi; sapeva tutte le ricette 
per cavar le macchie dai Vestiti, nò i segreti 
della, ica gli erano iguoti. 

Un altro al suo posto avrebbe tirato innanzi la 
vite per benino, ma è Jub tra la partita a scopa 
col siedaco, e le sognate vincite sul tesoro 


*_ 
vers 

Sia ringraziato il Dio di Abramo, di Isacco 
e della Libertà! 

Finalmente mi è riuscito di capire qual 
cosa Nell'imbrogliata tragedia che si rappre- 
senfa in Russia. E quel poco che ci ho ca- 
pito è tutto merito della Libertà e delli 
buona idea che ha avuto di pubblicare îeri, 
«a spiegazione dei fatti che avvengono iù 
Russia, alcuni particolari statistici di quel 
vastissimo impero ». 

* 
x* 

Secondo i particolari statistici o gli stati- 
stici particolari della Libertà, alcuni anni fa 
< si contavano in Russia (la Polonia eccet- 
tuata) comprese le donne e i bambini in ogni 
categoria », tanti nobili e funzionari civili e 
militari, tanti soldati, tanti negozianti, tanti 
operai, tanti contadini, tanti preti « e venti- 
cinque milioni di asiatici ». 

È chiaro che quando in un paese oltre gli 
impiegati, i soldati, i preti, i contadini, i 
commercianti e gli operai ci sono venticinque 
inilioni di individui, comprese le donne è i 
bambini, i quali fanno il mestiere di asiatici, 
gli affari di quel paese non debbono cammi- 
nare molto lisci. 

* 
** 

La Libertà mi ha anche insegnato che « sa- 
pevano leggere e scrivere 1,200,000 individui, 
nobili, funzionari civili e militari colle loro 
mogli e figli », ossia quello stesso numero di 
persone che, come mi aveva insegnato nei 
due o tre righi precedenti, compongono * com- 
prese le donne e i bambini » la categoria dei 
nobili, funzionari, ecc. 

Son sicuro che tutti quei signori colle ri- 
spettive mogli e coi non meno rispettivi figli 
continuano a saper leggere e scrivere, ma i 
particolari statistici della Libertà mi fanno 
nascere un dubbio che — come direbbe Prati: 

<.. mi s’incespica 
Qui nella nuca ». 


Sanno leggere e scrivere tutti quei della 
categoria dei nobili, ecc,, anche i bambini che 
gustano ancora le dolcezze délla balia? 

E i bambinì che fanno parte del milione e 
più di funzionari civili e militari, ché razza 
di uffizi civili o militari occupano mai? 

Mistero e poi mistero. 

Ma quando în un paese i bambini lattanti 
sono funzionari civili e militari, tutto è pos- 
sibile. P 

* 
>» 

La Libertà, continuando ad almanaccare 
sui suoi particolari statistici, aggiunge che 
nella lotta politica sono interessati 1,400,000 
individui e che « supponendo che solo due terzi 
di questi 1,400,000 (ed è una cifra bassa nel 
momento attuale) siano malcontenti, avremo 
933,000 persone; e quasi una metà donné, op- 
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Stato, mancavano sempremovantacinque soldi per 
fare uno sendo d’argento. 

Quando Sebastiano vinceva un « ambo > era 
festa e la pentola bolliva per una settimana ; presto 
però finiva il contante ed alla mensa provte- 
deva Errico con qualche beccaccina. 

Lé cose peggiorarono man mano, mentre Séba- 
stiano cercava la via della fortuna. Coniinciò a 
farsi prestar denaro dal sindaco, che fa largo di 
soccorsi sperando di conquistar l’amico con le 
buone. E alla prima occasione, pertinice come 
era, ritornò da capo con le sue richieste. 

— Compare mio > esclamò allora il povero vee- 
chio: « Chiedimi la vita: ma l'orto non posso 
dartelo. Quella santa donna, quand'era in vita, ci 
passava le sue giornate, e s'era affezionata, a’ suoi 
alberi quanto ai figli suoi ». 

— Via! Sebastiano. Capisco che té n'ho offerto 
poce » replicò il tentatore. « Ebbene; raddoppio 
îl prezzo. Stanno qui (è indicava il cassetto), stanno 


qui rinchiuse tremila lite. Tremila terni da otto- | 


cento cinquanta scudi l'uno!.... » 


i 
A quelle parolé gli occhi del giocatore brilla- | 


rono d’inattesa cupidigia e i muscoli della sua 
magra faccia si contrassero a riso. 
— Tremila terni da ottocentocinquanta scu...di!> 


mormorò a fisr di labbro, é mandò un sospiro. ; 


Ma poi ravvedendosi, soggiunse: « No, compare 
mio: non è possibile. Errico ci tiene anche lui; 
è sai quant’amore egli conserva per la povera 
morta». 

— Errico..... Errico!... » ripetò Latina a mezza 
voce: « fai tanto caso d'un ragazzacoio ». 


pressi dalla tirannia attiva di altre 466,000 
loro eguali o superiori e dalla obbedienza 
passiva di 85,000,000 loro inferiori ». 

Poveri 933,000! Come se non bastassé l'es- 
sere oppròssi dalla tirannia attiva dei 460,000 
loro eguali 0 superiori, lo sorio atiché dall'ét- 
bedienza passiva di 85,000,000 Iérò inferfori! 

Li compiango di cuore, perchè comprendo 
benissimo che l'obbedienza di 85 milfoni, per 
quanto passiva, deve essere itiéltò tiratitifea. 

E mi persuado che per la Russia dd dì è 
che un rimedio : fare che diventi passiva la 
tirannia dei 466,000 e attiva l'obbedienza 
degli 85,000;000. 


*. * 
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I giornali parigini di oggi recano è resé- 

conto di una festa data dal giornale îl Mòitde 


Parisien e portano il menu del pranzò che 
citerò anch'îo perchè in parte îmi corcerhè: 


Consommé au Monde Parisien 
Potage bisque.... Vie Parisienne 
Saumon National 

Jambon Neto-York Hérala 
Galantine de volaille d Za Gauloise 
Pàté de foie gras è l'Evénement 
Salade italienne d La Fanfulla 
Chapon ròti è la Patrie 
Buisson d’écrevisses..... Estafette 
Bombe glacée Figaro 
Fromage Liberté 
Dessert du Soir 


Café de la Pai 
Liqueur de la France Notwelle 


Haut Sauterne, Bordeaux, Champagne frappe. 

Ringrazio il Monde Parisien ‘d'essersi ri- 
cordato di me nel suo menu; ma lo prego 
per un'altra volta a non volermi fare fem- 
mina: io al mio sesso ci tergo non perchè 
disprezzi l’altro... anzi è appunto il riiio 
grande apprezzamento per quell'altro che îni 
fà tenere al mio! 


e * 
+3%% 

Effetti della filosofia. 

Dopo la recente pubblicazione del volume 
filosofico dell'onorevole Filopanti, i fiaccherai 
livornesi hanno rinunciato all'antico, secélare 
grido di guerra. 

Essi non dicono più altro che: 

— Dio liberale ! 

st sa 

Commetto una piceola indiscrezione. 

La fiera dei vini, all'Alhambra, si chiuderà 
con una solenne apoteosi del principio -d’au- 
torità. 

Si prepara una festa adatta alla circostanza, 
tutta in onore del questore di Roma. 

Il trionfo di Bacco. 


Ifeiifiigo 


figliuolo. Per farmi contento si getterebbe nel 
fuoco, e quando siamo a corto di quattrini, nen 
esce la notte con la guazza a fine di portare al 
mercato qualche lepre ? Se lo vedessi tornare con 
quelle tre o quattro lire buscate, come è orgo 
glioso e contento: gli par d'essere un imptitoré ! 
E nessun vizio. Nessuno ! Le dorine vanno niatte 
per lui, e Errico duro. La polvere e ‘il piombo, 
magari un po’ di tabacco per la pipa, eceo il suo 
piacere. Tutto quel che gli resta, tutto al suo 
Yecchio babbo... 

Sebastiano, asciugando una lagrima, ripigliò : 

— Questo vecchio babbo vizioso, incorreggibile 
che ha ridotto la famiglia senza pane... if che 
ha giurato di lasciar suo figlioricco... e lof&fk*.. 

Ciò dicerido avvicinossi in tuono confidenziale 
© soggiunse: 


<« Si vero formatur argumentum, de aliqua re; 
ubi necessarie sint alice circumstantice sicut dies, 


| mensis, annus, situs, patrie, nomina 


quura 


compare, assorto in ben altri pensieri,j guatdàva 

lo travi del soffitto © ficea schioccare lo casa 

delle sue dita fiervose. A mì traîto alssinifoai 

mormorò : 

= Errico..... Errico... dappertutto Errido! Non 

e'è che dire, è d'uopo disfarsene a ogni modo. 
(un) 


DALL’ EGITTO 


La spedizione Barghese-Matteutci, 
= Cairo, 29 febbraio. 

Abbiamo avuto qui di “passaggio tifolti nostri 
Italiani, noti per. diversi titoli.;.il mafchese Doria 
© Beccari reduci dal mar Rosso, monsignor Mas- 
Saia.di cui vi ho'parlato, il contè Marazzani di 
Piacenza paîtito. per una ricognizione che non 
sarà senza frutto, Menada e Legùani agenti di 
‘nuovi commerci, ed în fine il gruppo Matteucci, 
Borghese, Massari pieno d'ardore e di buona vo- 
lontà e che, la fortuna aiutando, potrà fare qualche 
cosa di buono. 

PK 


In vita mia ho visto pochissimi giovani che 
iano destare così vivo interesse e tanta pro- 
fonda ed affetiubsa simpatia, come Don Giovanni 
Borghese. Di bell'aspetto, di maniero oltremodo 
Sighorili senz'alcuna affettazione, fornito in larga 
‘dose di quella disinvoltura da gran signore che 
non si vede che in gente di razza, porta nella 
intrapresa quella convinzione temperata, ma forte 
che starà, allato all'esito, qualunque esso sia, come 
una dei meriti più lodevoli. 
Il fatto di un giovane patrizio, che nel fiore 


della gioventù, nell'epoca delle maggiori dolcezze - 


e delle maggiori-fallie, lascia agi e ricchezze ed 
un centro sotto ogni: forma seducentissimo, per 
correre la ventura di’’seabroso: viaggio, per un 
tentativo audacissimò, ha destato qui, ed a giusto 
motivo, profonda impressione : ed il morale della 
colonia ne ha: avuto un riffesso di prestigio, perchè 
il fatto nobilissimo-ha -dimostrato-come in Italia 
si sappia tutto.sacrificare all’amore delta scienza, 
alla nobile ambizione della gloria. 

Aggiangeto che Don Giovanni, “oltre al pagare 
di persona, paga di borsa, poichè la spedizione è 
fatta a tutte suo spese. Speriamo che l'esempio 
coraggioso trovi imitatori. 

Aggiungo -con vera compiacenza che a destare 
i lodevoli propesiti del Borghese e del conte Ma- 
razzani, ha, a detta loro, un poco contribuito 
anche Fanfulla. ; 


>< 

Il tuogotenehte Massari, a cuì il governo ha 
Sontèsso seguire la spedizione, spocie per gli studi 
‘astronomici, è un giovanotto che non è alle sue 
prime prove. Il generale Stone, ‘presidente della 
Società geografica kediviale, che ha avuto con 
lui lunghe conferenze e gli ha dato istruzioni e 
consigli mostrandogli quanto e sino a qual punto 
xieno arrivati 
ficiali dello stato maggiore egiziano , ne. spera 
molto di befe:... _ 5 iS 

Quanto a Matteucci, ‘lo conoscete : sempre pieno 
di buona volontà è caldo di entusiasmi, porta in 
‘Questo nuovo viaggio tutto il suo ardore giova- 
nile, non rotto dalle fatiche e dalle delusioni già 
provate. gli dice che vuole una « tivincita », Per 
me non capisco questa parola. Allo stato delle 
cose, i viaggi africani, quand'anche l'esito non 
corrisponda, alle propostesi mire, com'è avvenuto 
per i due primi viaggi del Matteucci, hanno 
sempre un risultato grande, quello di chiamare 
l'attenzione del paese nostro su questa terra che 
sarà fra breve campo di grandi lotte d'ogni specie, 
quello di allargare i nostri orizzonti politici ed 
intellettuali, del che abbiamo molto bisogno. 


DK 


Don Camillo Borghese ha voluto seguire il fra- 
tello fino a Kartum. È un bel viaggio non molto 
comodo, e fa:molto onore al suo coraggio come 
al suo cuore. 


>< 

La spedizione qui ha trovato, come ho dette, 
molte e vive simpatie. Questa Società geografica 
kediviale, alla quale era diretta da una lettera 
del principe di Teanò, ha messo largamente a sua 
disposizione e donato .carte, libri, strumenti di 
valore, 

Più, il suo presidente Stone, autorità nelle core 
africane, ha dato {consigli ed istruzioni ‘imper- 
tantissimo, ed.il console generale De Martino ha 
ottenuto lettere del vicerò e di Sna Eccellenza 
Raouf pascià, nuovo governatore generale del Sn- 
dan, che distoglieranno molte difficoltà. La co- 
lonia italiana e molti signori di altre colonie 
hanno voluto dimostrare con accoglienze cortesi 
e riguardi gentili, tutto l'interesse e l'ammira» 
zione che avevano saputo destare. Del resto, l'a- 
mico cavaliere:Navarro, che ha voluto accompr- 
gnarla fino a Suez e che a quest'ora sarà costi, 
wi ‘potrà diro meglio di me l’effetto prodotto. 

Pas 

Intento della spedizione è come è noto, visi- 
tare il Wadai : l'impresa è difficile e forse impos- 
sibile. Il sultano del Wadai non vuole saperne di 
forastieri, e sarà un miracolo se la lascierà pas= 
sare. Se sì i Tiostri giovanotti vi coglieraniio ‘în 
‘alloro imperitàto e ritorneranno in patria per il 
Baghirmi, il Bornou e Tripoli. Se no, potranno 
rendere egualmente preziosi servizi alla scienza 
è tali da largamente compensare la spesa e le 
fatiche. 

Da Facher, capitale del Darfòr, al confine del 
Wadai, è un vasto territorio vergine ancora di 
stadi serî. L'ultimo punto astronomico rissato dagli 
ufficiali egiziani, è al Facher. Sei nostri giovani, 
non potendo passare, vorranno restare sul confine 
e percorrerlo, fissare dei punti, fare rilievi, sta- 
diare la terra, la ena fauna, la sua flora, pren- 
dere note di etnografia e di lingua e nel ri 
spingere ricognizioni a destra ed a sinistra della 


i studi fatti ne] Darfòr dagli uf-- 


FANFULLA 


linea battuta e già rilevata, il loro lavoro, per 
quanto modesto, avrà sempre un grande valore 
scientifico. Invece di una corsa brillante e rumo- 
rosa, avranno attaceato alloro nome il ricordo di 
fatiche pazienti e meditate, che sono gli elementi 
veri pei quali si accresce il patrimonio intellet- 
tuale del genere umano. 


Di qua edilà dai monti 


All'interno ed all’estero la situazione si 
complica e si arruffa di più in più. 

All’interno — l’ha detto Bacone — essa è 
« un campo di reciproche diffidenze ». 

All'estero è qualche cosa di peggio, e le 
forme squisitamente cortesi tradiscono una 
freddezza polare. ì 

Di più, non c’è governo che per proprio 
conto non soffra d’un tarlo. Nichilismo, so- 
cialisno, comunismo, internazionalismo, voì- 
tateli, girateli, sono sempre la stessa frit- 
tata. 


173 


Al Reichstag germanico è tornata in di- 
scussione la proroga del piccolo stato d'as- 
sedio. L'hanno rinviata agli studi e alle in- 
dagini d'una Commissione; fra noi ciò vor- 
rebbe dire sepoltura. 

In Francia il governo si diniegò alla estra- 
dizione. dell'Hartmann, il minatore della fer- 


rovia. - È 

E in Russia? 

Gli occhi del mondo sono rivolti a Pietro 
burgo. 3 fa 

Il governo russo potrà venir a capo del 
‘nichilismo e schiacciarlo ? O il nichilismo avrà 
ragione? 

E quali potrebbero essere le conseguenze 
d'un rivolgimento in un popolo di quasi cento 
milioni ? 

La mezza civiltà dei Russi d'Europa e la 
completa barbarie dei Russi d'Asia portereb- 
bero la rivolta ad eccessi incalcolabili e Dio 
disperda l'augurio! Il nichilistno sarebbe At- 
tila, flagello di Dio! 

E notate che ai suoi tempi Attila — il vec- 
chio — rovinando sull'Europa non trovava 
che dei nemici e doveva superare mille ac- 
canite resistenze; mentre il nuovo Attila 
conta forse nei campi avversari molti e molti 
fautori. 

.* 


Un po’ di cronaca. 

Il bilancio degli esteri avrà dunque la pre- 
cedenza su quello della guerra e ci porterà 
le interpellanze e le interrogazioni degli ono- 
revoli Marselli ,- Bonghi, Visconti-Venosta, 
Crispi, ecc. ecc. 

I miei lettori sanno da tre giorni quello 
che l'onorevole Cairoli risponderà : l'egregio 
ministro non farà probabilmente che diluire 
in un lungo discorso ed infiorare di molte 
metafore le notizie dei giornali ministeriali 
che ho già raccolto nella mia cronacadeigiorni 
scorsi. 

Non mi consta che da giovedì passato in 
poi la situazione sia cambiata : tutta l'Europa 
con noi, e noi con tutta l'Europa. 

Che bella politica ! 


on Gipinoro 


Il processo per i fatti di Calatabiano. 


Carania, 2 marzo. 

Sono le 10 antimeridiane, il presidente De Gen- 
naro apre la seduta: siedono giudici il signor Pa- 
narello ed il signor Cardillo. 

Il pubblico ministero è rappresentato dal signor 
Basile; credo fratello dell’ex-prefetto di Catania. 

Oggi il signor presidente fu gentilissimo colla 

pa 


Vi sono i corrispondenti. del Roma, della Lega, 
del Secolo e molti altri; nessuno di giornali di 
destra, eccezion fatta del vostro umilissimo. 
Il cancelliere legge la descrizione della casa co- 
munale e dei luoghi ove successero î fatti. 
Viene introdotto il teste Lo Vecchio, sindaco di 
a: 


iano. 

L'avvocato Fazio si oppone all'audizione del te- 
stimone, in forza dell'articolo 287. 

La Corte si ritira per deliberare sullo incidente 
© rientra dopo venti minuti colla deliberazione che 
non può udirsi ill teste Lo Vecchio, perchè consan- 
guineo ad un accusato. 

Eatra il teste Concetto Follari, segretario co- 
munale di Calatabiano. A 

L'avvocato Fazio prega la presidenza a tener 
conto che il Follari depone che i tumultaanti prima 
erano una ventina, poi una trentina, poi una cin- 
quantina, poi... auf! 

Si alza un altro avvocato per ripetere quanto 
ha detto l'avvocato Fazio, poi un altre, poi un 


Itro. 

Il presidente, semi-seccato, fa dello spirito e del 

buono. 

& * teste, a richiesta del 
ell’avyocato Simoncini, 

alla folla di sci 


dente per iniziativa 
che le intimazioni 

gliersi non.furono accompagnate 
nè da tre squilli di tromba, nè da ire... copi di 
tamburo! 


E sì che il generale Ricotti da un pezzo non è 
‘ministro. 

Entra il teste De Leo, dottore! pe? quanto con- 
sigliere comunale ed assessore di Calatabiano. 


La sua deposizione promuove. l'ilarità special- 
de, gionto. ono del fa 


Int , dice che in Calatabiano, oltre alla 
tassa, na) bovini, cavalli, 
muli, pecore 9 cani. 


— _ E 


Un giurato domanda se vi era una tassa sui 


gatti ASS: 
Hta serietà risponde di no. _ 
Vote nat pet it 
rono grida di: Viva il Re e la Regina! e poi fu- 
fonvi lefusizto go) ae ni 
dito altri testimoni, il cancelliere 
ar oinia la deposizione seritta dal teste Napoli, 


ainra si oppone alla lettura del documento; 


la Corte si ritira per deliberare e rientra ordi- 
nando la lettura. 


difesa gli avvoca! 


4 marzo. 
La seduta è aperta colle solite formalità ed i 
iti magistrati. i 
Soliti andoni depongono ‘con differenti parole i 
imi fatti. 7 

meiosi Salvatore Patania depone fegticolando 
che pare un ossesso. Mentre il presidente legge 
Îa deposizione scritta dal teste, questi interrompe. 

'_ “Statte sitt! — grida il presidente. 

Tutti ridono, il presidente compreso. È 

ll testo Raineri depone idem per quanto ai 
fatti, ma marra con flemma. î 

Il ‘Raineri dice pure che, avendo pregato i 
tumultnanti di sciogliersi, gli risposero: Lei parla 
bene che ha da mangiare. 

fl Raineri aggiunge ancora che, a suo credere, 
il malcontento per i balzelli è generale în tutto 
il regno! " 

Ma abbiamo la sinistra al potere però. 

Prerino. 


* 


Terremoto alla Zafferana Éinoa. 


Catania, 2 marzo. 
leri altro (28 febbraio) alle 11. antimeridiane 
nel paese della Zafferana; situato sul versante o- 
rientale dell'Etna a 604 metri di elevafiong nel 
limite superiore della zona coltivata (e sul pro- 
lungamento del grande asse di un’area ellittica 
soggiacente di suolo che comprende i paesi di 
Bongiardo e Santa Venerina, agitati dai funesti 
terremoti del passato giugno) s'udì un cupo stre- 
pito, come di una esplosione sotterranea profonda : 
e dopo un quarto d’ora si propagarono alla su- 
perticie del suolo delle scosse ondulatorie che si 
ripeterono per tre volte con l'intervallo di pochi 
minuti dall'una all'altra. La popolazione uscì dalle 
abitazioni spaventata e furono chiuse le chiese 
nel timore di disastri. D 
Ma il fenomeno, che non produsse danni, non 
ha avuto replica, e gli animi si sono alquanto 
tranquillizzati. L'Etna frattanto, oltre a far sen- 
tire qua e là nei suoi fianchi dei leggieri terre- 
moti, continua una fase di attività intermittente 
con ia eruzione di fango a Paternò e con gli 
sbufii di cenere che manda dal cratere centrale, 
i quali nella notte dal 23 al 24 febbraio forma- 
rono altra estesa pioggia che si scaricò abbon- 
dante nell'ampia valle del Bove. 
Prof. Orazio Strvast 
* 
Vaxzzi, 6 marzo (sera). 
(Nostro telegramma particolare). — Il figlio di 
Coralia ha avuto buon successo. Il lavoro parve 
in parte di grandissimo effetto, in parte mediocre. 
Eseenzione buonissima. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 marzo. 

Ieri sera al palazzo Altemps ebbe luogo la riu- 
nione dei professori cattolici convenuti in Roma 

esprimere al Santo Padre la loro adesione 
all'enciclica terni Patris e alle dottrine di san 
Tomaso. Il numero delle persone intervenute era 
di circa cinquecento. I cardinali de Falloux, Pecci, 
Firstenberg, Ferreira da Silva, Parrocchi erano 
presenti. Fra i prelati si notavano monsignor 
Schiaffino, monsignor Capecelatro, monsignor Bar- 
tolini, monsignor Ciccolini, monsignor Boccali e 
molti vescovi. 

Era molto commentato il fatto che adunanza 
fosse presieduta dal cardinale Parrocchi, uno dei 
più giovani e dei mènò considerati fra i membri 
del Sacro Collegio. Il cardinale Parrocchi inau- 
gurò l'adunanza con un discorso che sembrò a 
tutti i presenti poverissimo d'idee e assai negletto 
di forma. 

Fra i discorsi, ebbe importanza quello pronun- 
ciato dal professore Talamo intorno alle odierne 
sèuolò filosofiche e all'opposizione mossa da queste 
alla filosofia di’san Tomaso, e piacque molto il 
discorso di monsignor Galimberti cirea all'unità 
della scienza e all'unità della fede. 

Prese pure la parola il padre Cornoldi, gesuita, 
noto per l'intemperanza delle sue idee © del suo 
linguaggio: parlò di’ tutto, dell'attentato contro 
lo Czar, delle finanze della Francia e di altri ar- 
gomenti poco connessi colle dottrine tomistiche. 

A questo proposito sì racconta che i gesniti vo- 
lessero trasformare questo convegno di ‘filosofi 
cattolici in un intrigo contro le dottrine rosmi- 
niane. Era stato redatto un indirizzo che dovea 
essere letto stamani al Papa, e nel quale il nome 
del Rosmini si condinnava solennemente. Pare che 
îl Papa abbia buttato l'indirizzo nel cestino. Si 
aggiunge che quest'indirizzo fosse stato redatto 
da uno serittore dell’Ossercatore cattolico di Mi- 
lano, foglio che deve una certa celebrità ai suoi 
eccessi, essendosi assunto più d’una volta l’inca- 
rico di dar lezioni al proprio arcivescovo, come 
poco ortodosso, 6 indirettamente anche al Papa, 
. Si parla molto di questo fatto tra i tomisti, e 
i più intelligenti e dî buon senso applandono alla 
moderazione del Papa. 


Nella serata d'ieri il concorso alla fiera enolo- 
gica dell’Alhambra è stato assai numeroso. V'è 
chi trova il biglietto d’ingresso della sera un po 
caro, ma se si pensa alle grosse spese che deve 
sostenere la Commissione, non c'è proprio ra- 
gione di lamentarsi so si pagano ottanta cen- 
tesimi. E 

Il Giurì dei vini si è riunito ieri sera per la 

‘volta, nominando a suo presidente il conte 

Paolo di Campello : poi si divise in tre sezioni 
procedere al saggio, riservandosi a nominare 

Îl relatore quando i tre segretari avranno fatto 
il loro porto. = È 

Gli espositori sono novanta: non tutti però 
hanno ancora avuto tempo di mettere a posto 
tutti i loro prodotti. I banchi più abbondanti e 
meglio disposti ci son parsi quelli dell'Argenta e 
Prato di Asti, e del nostro Caselli. 

ww 
fl cardinale principe di Firstenberg ha preso 

li eno ieri alle 3 della chiesa sta titolare di 
San Crisogono in Trastevere, con maggior pompa 
di quella con la quale ì suoi colleghi hanno preso 

jesso delle loro chiese. 
Liga in San Crisogono una gran folla, fra la 
quale molti signori e signore. Si dice che il prin- 
cipe cardinale abbia lasciato una ricca elemosina 
per i poveri della parrocchia. 
vw 


Ieri l’altro l’ex-ministro franzese signor Wad- 
dington si recò al Vaticano ed ebbe udienza dal 
Papa. leri l'ambasciatore marchese di Noailles 
inviò domanda al Quirinale per ottenere al signor 
Waddington una udienza da Sua Maestà il Re. La 
Maestà Sua si è benignata condiscendere a quella 
domanda, e quest'oggi l’ex-ministro francese ha 
avuto l'onore di essere ricevuto dal nostro so- 
vrano. do 

Finora però e i sovrani e i principi e i :perso- 
naggi politici forestieri, che sono venuti a Roma, 
hanno usato di andar prima al Quirinale e poi al 
Vaticano. 


n 


Pare che Ismail pascià non partirà da Roms 
prima di domenica prossima. Ru 

oggi al-tocco Ismail-ò andato a restituire l2 
visita al principe Lichtenstein, il quale visitò più 
Yolte l'Egitto e fu ospite graditissimo dell'ex-ke- 
divo. Ss 

L'ex-kedive è andato oggi al ‘Pincio ed a villa 
Borghese: na 


La sera scorsa, al Quirino,si ebbe il Pomo d'oro, 
parodia della Belle Hélène. Vale a dire la parodia 
della î 

Molta gente e molte risate, ma in complesso, 
uno spettacolo così così. La parodia della parodia 
non esiste. Non è che una storpiatura dell'ope- 
retta d’Offenbach, con l'intrusione di Pulcinella e 
di Piripicchio. Non abbiamo capito perchè ci deva 
entrare un Pomo doro. Se sì trattasse di un po- 
modoro, mancomale; le occasioni non mancano mai. 


x}, Il Comitato tmiversitario per il monumento 3 
Giordano Bruno, prees cognizione del voto della Com- 
missione edilizia municipale di Roma sfavorevole al- 
T'erezione del monumento stesso in piazza Campo dei 
Fiori, e visto l'ammontare delle somme incassate, ba 
deliberato: erigere il monumento nell'atrio 
della Regia Università di Roma, ottenendone il ne- 
cessario permesso dal Consiglio accademico, e di 
‘golloearé in pari tempo una lapide commemorativa 
în piazza Campo dei Fiori; 2° di presentare al mu- 
nicipio ed alla provincia di Roma formale domanda 
di ulteriore sussidio, ed in seguito al voto dei Con- 


sigli comunale e provinciale, di aprire il concorso 
pra l'amonioe ‘monumento si 
‘ul 


lire 200 votate dal munieipio di Nola a monumento 
deliberato. Per comunicazioni col Comitato, dirigersi 
al signor Curzio Casati, via. del Lavatore, 30. 

3° Ci si annuncia che, essendo indispensabile dare 
riposo ai nuovi cani, la caccia di lunedì 8 corrent 
a Ponte Nomentano è soppressa. 

x, Il melodium a nappi armonici è îl nome di 
un nuovo strumento musicale sonoro molto e asssi 
piacevole che verrà prodotto dal professore Luiri 
Calderassi in un concerto che il medesimo darà lu- 
nedì sera alla sala Dante, coadiuvato dalla signora 
Emilia Calderaasi, signorine Tamburrini, Martivi 0 
D'Amelio e signori Alinei e Argenti. 

2°, Spettacoli : 
APOLLO. — Ore 8. 

opera. — Day Sin. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Napoli di carnevale. 
vue Ore 8.12. — Le droit du seigneur, 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8. — Esercizi © 
an € ginnastici della compagnia Steckel. 
METASTASIO. — Ore6.12 e 912. — La verga 
aliaitto ° 0r8 6 918. 
.— ° — I d'oro. 
ALHAMBRA. — divi e 


Nostre. [urorMAzIONI 


Lucia di Lammermoor 


IL CANNONE DEL <DUILIO> 


Ieri alle 6 il contrammiraglio Acton, mi- 
nistro della marina, riceveva un telegramma 
che annunziava lo scoppio di uno dei cannoni 
del Duilio. Il ministro andò subito al Quiri- 
nale a dar-notizia di questa disgrazia a Sua 
Maestà-il Re. Il} telegramma diceva esservi 
feriti due ufficiali della. regia marina, il te- 
nente-di vascello Eugenio Parent e la guardia 
marina Mocenigo, uno dei rappresentanti 
della casa Armstrong che ha fabbricato ! 
cannoni, e sei marinari. 


zione che 
di servizio 


parecchi 
sopra il p 


il conte 
p sezioni 
hominare 


Noailles 
al signor 
il Re. La 

a quella 

ncese ha 
hostro so- 


i perso- 
a Roma, 
e © poi al 


dell’ope- 
lcinella @ 


pumento & 
[della Com- 
prevole al- 


hemorativa 
ro al mu- 
domanda 
po dei Con- 
lîl concorso 
incaricando 
Bearie, 
6854 nette, 
Comendini 
Bua, oltre a 
[monumento 
o, dirigersi 
abile daro 
bs corrente 


fl nome di 


b derà lu- 
la signora 
Martini © 


bmerimoor 
hevale. 
seigneur, 


FANFULLA 


La notizia produsse a corte molta impres- 
sid, cente Tavera già prodotta alla Spezia | 
appena risaputo il caso. Si dà la combina 
zione che la contessa Marcello, dama di corte 
di servizio presso Sua Maestà la Regina, ha 
un figlio imbarcato come guardia ‘marina 
sopra il Duilio. Il ministro l’assicurò che suo 
figlio era illeso @ affermò che le ferite degli 
altri non erano gravi. 


Stamattina di buon'ora giunse al ministero | 


della marina un altro telegramma del contro- 
ammiraglio Orengo con maggiori particolari 
del fatto. Confermava altresì essere le ferite 
prodotte da sfuggite di gas infiammato; do- 
versi quindi considerare come scottature € 
non come lacerazioni nè contusioni. 

Tl cannone era stato per esperimento ca- 
ricato a mano e non col meccanismo mosso 
a vapore; quindi si deve supporre che il ca- 
ricamento fosse perfetto. L'apertura del pezzo 
avvenne a quaranta centimetri dietro gli orec- 
chioni, in senso longitudinale, senza proiezione 
di sorta. I danni risentiti dalla torre e dal 
ponte non sono grandi. Avvenuto lo scoppio, 
la batteria si riempì di fumo e-di vapore in- 
fuocato, ma il proiettile partì regolarmente. 
L'ingegnere Rendel, rappresentante della casa 
Armstrong, ha dichiarato di non sapere spie- 
gare la ragione dello:scoppio, e si è telegra- 
fato all'ingegnere Noble, pregandolo a venire 
a verificare questo curioso fenomeno. 

Con questo cannone erano già stati tirati 
parecchi colpi al balipedio di Muggiano e 
sopra il pontone con cariche maggiori. 

L'Inglese stato offeso dalla sfuggita del gas 
non è il Rendel, ma il macchinista, tiutchinson 
della casa Armstrong. 

Il ministro dZiia guerra, appèna informato 
del fatto, colegrafò ffntiodiatamento che un 
ufficiale dello stato maggiore del #ufw te- 
uisse a Roma a fargli in rapporto orale del- 
l'accaduto. Difatti col treno di mezzogiorno 
@ 45 è arrivato a Roma, andando subito al 
ministero della marina, il tenente di vascello 
Di Gaetano con un rapporto del contrammi- 
raglio Del Santo. 


L'ammiraglio, deplorando l'accaduto, fa 
grandissimi elogi della condotta tenuta dallo 
Stato maggiore e dall'equipaggio del Duilio. 
Nessuno si mosse dal suo posto, e prestati i 
primi soccorsi ai feriti, la nave che trovavasi 
al largo ritornò al suo posto manoyrando con 
verfetto ordine, come nulla fosse accaduto di 
straordinario. 

Il rapporto e le relazioni orali confermano 
che non vi sono feriti gravi. 

Il tenente di vascello Parent dal suo posto 
di comando nella torre venne replicatamente 
urtato contro la torre, ma- fortunatamente 
senza lesioni; i guardiamarina Mocenigo 
ebbe lievi scottature alla testa. Il capo ar 
maiolo Prisco, che trovavasi sulla torre, ebbo 
fratturata una gamba. Il capo tecnico Gar- 
rone ebbe lesioni alla testa e scottature, 
come pure i sott’ufficiali Corso, Roncati, An- 
geloni, Boccelli e Scogno. 

L'Hutchinson ebbe lievi scottature. 

Vi fa un momento in cui temevasì 
attaccato il fuoco alla Santa Barbara: fa un 
fal:o allarme causato dal denso fumo in cui 
si trovò avvolto l’intero equipaggio del Duilio. 

Un nostro amico da noi incaricato telegra - 
ficamente di informarsi delle precise noti 
del tenente Parent ci telegrafa dalla Spezia: 


Ore 11 30 antimeridiane. 

Visitato Parent ferito leggermente. Prega 
ringraziare tutti coloro che gli rivolsero pre- 
murose domande per la sua salute, 

Il Duilio riparte in questo, momento per 
proseguire gli esperimenti di tiro. La nave 
non ha riportato altro danno che qualche 
avaria alla torre: Il contegno dello stato 
maggiore e dell'equipaggio è stato ammira- 
bile. 

Anche le ferite degli altri sono leggere. 

L'ammiraglio Saînt-Bon è ripartito ieri sera 
per Spezia. Egli era appena giunto in Roma 
per prendere parte ai lavori legislativi, sod- 
disfatto delle prove di artiglieria a bordo del 
Duilio, alle quali assistette i giorni 4 e 5 
corrente. 


incidente sollevatosi ieri alla Camera 
sulla precedenza della discussione del bilancio 
degli esteri, è giudicato abbastanza grave în 
tutti i circoli parlamentari ed è motivo di 
preoccupazioni per il gabinetto. La proposta 
fatta dall'onorevole Crispi, alla quale si ac- 
cordò pienamente l'onorevole Nicotera, di- 
mostra chiaro che quei due gruppi di sinistra 
sono animati da sentimenti affatto ostili al 
ministero, e possono convenire in uno stesso 
programma d'opposizione. 

Da tutto ciò siinferisce che la discussione, 
della quale si tratta, ha posto in maggior 
luce la precarietà della situazione parlamen- 
tare rispetto al ministero. 

Ci viene soggiunto che non vi sia accordo 
fra i ministri intorno alla sostanza ed alla 
forma delle dichiarazioni che il presidente 
del Consiglio dovrà fare a nome di tutto il 
gabinetto în risposta alle domarde che gli 
saranno rivolte sulla politica estera. 


Affermasi che in. consiglio di ministri si 
sia tornato a discutere sulla convenienza di 
fare un’adunanza plenaria di sinistra senza 
nessuna esclusione e col consenso del mini- 
stero.L’onorevole Cairoli d'accordo con l'ono- 
revole Miceli hanno sostenuto l'opportunità 
di favorire questa convocazione generale del 
partito, ma l'onorevole Depretis vi si è op-' 
posto gagliardamente dimostrandone il danno 


per il ministero o alla men peggio l’inutilità. 
Quanto alla crisi parziale del gabinetto, per 
compiacere al gruppo Crispi si sarebbe rico- 
nosciuta ormai da tutti i ministri la neces- 
sità di aspettare l’esito della discussione fi- 
nanziaria e scandagliare prima da qualche 
votazione importante che potrà avvenire le 
vere forze dei diversi gruppi ostili al mini- 
stero. “> 

Non s'è presa ancora alcuna risoluzione 
sulla questione se convenga far precedere alla 
discussione del progetto sul macinato la di- 
scussione del bilancio dell'entrata, ma sap- 
piamo da buona fonte che i ministri non si 
sono ancora messi d'accordo, sebbene la mag- 
| gioranza propenda a far prima la discussione 
| finanziaria, tanto più oggi che la Commissione 

per i provvedimenti finanziari ha accennato 
| a seguire questa linea di condotta correttis- 
sima, gradita ai centri, ed eflicaco a tempe- 
rare il conflitto fra le due Camere. 


La venuta in Roma dell'onorevole Zanardelli è 
variamente comentata nello stesse sfere ministe- 
riali. Alcuni l’attribuiscono ad affari professionali, 
i più credono ch'egli sia per riprendere attiva 
parte ai lavori parlamentari e sottrarre il Cairoli 
e il ministero all'influenza preponderante dell'o- 
norevole Depretis, combattendolo, se occorre, nella 
discussione del bilancio degli interni. 


Abbiamo da Bruxelles, in data del 4 corrente: 

« La Camera dei rappresentanti si occupa in 
questo momento della diiestione felativa alla con- 
servazione della legazione presso la Santa Sede. 

Il ministero avendo risoluto di chiedere i fondi 
hetessari Ber quella fegaziotio, gtavi dissensi si 
erano manifestati fra i suoi amici politici, e quindi 
era possibile che succedesse una crisi: ma le 
Spiegazioni date dal signor Frère-Orban hanno 
dissipato lo dubbiezze; ed ora si ritiene per cosa 
tetta che la proposta ministeriale per la conser- 
vazione di quella legazione sarà approvata 2 
grande maggioranza. Il numero dei dissenzienti 
nel partito ministeriale è scarsissimo. Il signor 
Frère-Orban aveva chiaramente fatto compren- 
dere 4’ suoi amici, prima che la i iù 
cominciasse, di essere egli risoluto a dimettersi 
qualora i suoi amici politi non avessero con- 
sentito a dargli questa esplicita prova di fiducia ». 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Lea, commedia in tre atti di Ulisse Barbieri. 


Lucca, 6 marzo. 

La duchessa di Nisida è una brava signora a 
cui natura ha negato le gioie della maternità; 
ella vede Maria, una graziosa bambina figlia. di 
Lea (una donna che non ha sempre camminato 
diritta sulla via dell'onore), prende per lei una 
forte affezione e l’adotta. 

Quando Maria s'è fatta adulta, la duchessa la 
destina in moglie ad un barone, cattivo soggetto, 
dissoluto, rovinato, ma... barone ; Maria invece 
si è innamorata del suo maestro di musica, un 
giovane studioso, di molto ingegno, di belle spe- 
ranze, ma... senza denari. Maria non vuole spo- 
sare il barone a nessun costo e confessa franca» 
mente di amare il suo maestrino. La duchessa 
tien duro, e vuole a ogni costo che il suo volere 
si compia. Sopraggiunge Lea, e tanto al barone 
quanto alla duchessa chiede che tali nozze non 
avvengano, andando di mezzo la. felicità dell’infe- 
lice Maria. Le sue parole non vengono ascoltate, 
ma essa quando vede accostarsi l'ora dello spo- 
salizio fa chiamare la duchessa ed a lei confessa 
di essere l'amante del barone e che qurindi questi 
non è degno della mano di Maria; le consegna 
alcune lettere in prova del suo assert o. 

La duchessa che vuole solo la felicità della sua 
figlia d'adozione, caccia il barone dal suo palazzo 
ed acconsente alle nozze di Maria col maestro di 
musica. 

La povera Lea, che non ha potuto ottenere da 
sua figlia altro che un bacio, ma soltanto come 
un'estranea qualunque, giura di recarsi così lon- 
tana che nessuno udrà più a pattare di lei, tutta 
lieta di veder felice la sua amata Maria. 

È questo il soggetto della nuova commedia del 
Barbieri, che fu recitata ieri a sera al nostro 
tentro Pantera dalla covupagnia diretta dal com- 
mendatore Lollio. In vi sono delle scene riu- 
scite e dei caratteri imo intesi. 

Il pubblico spplaudì sperse volte durante i 
primi due atti; proruppe poi in applausi frago- 
rosi al finire del lavoro e chiamò per molto tempo 
l'autore alla ribalta. Ma îl voto del pubblico non 
potè essere soddisfatto, perchè dopo il secondo 
atto il nostro Ulisse se n'era ito a passeggiare 
sulle mura, per poter forse pensare a tutto suo 
bell'agio alla povera Ersilia, la sua civetta, che, 
come saprete, un albergatore a cui l'aveva affi- 
data gliel'ha fatta morire.... forse di fame. 

Quod differtur non aufertur, ed il pabblico Inc- 
chese potrà di nuovo acclamarlo lanedì sera, 
poichè la Lea si ripeterà. 

Le fortune non vengono mai sole, proprio come 
le disgrazie! Stamani ho incontrato Ulisse pazzo 
di gioia, mi ha messo un foglio fra le mani, e 
sapete che cosa ho appreso? che na impresario 
di Londra ha acquistate il diritto di traduzione 
e di rappresentazione per l'Inghilterra del dramma 
del Barbieri, Nana, che, come saprete, è un dramma 
il quadro del quale è opposto a quello della Nana 
dello Zola. 

Colle sterline dell'impresario è probabile che 
faccia un grande acquisto di guanti, chi sa mai 
a quanti bottoni! 


Arde. 


Telegramni particolari di « Farfalla » 


È Parigi, 7. 

La risoluzione presa dal governo a riguardo 
di Hartmann fu improvvisa onde non dar 
tempo all'ambasciata russa di reclamare l’e- 


stradizione sotto altra forma. Questa risolu- | 


zione produsse all'ambasciata una grande 
sensazione. Hartmann, accompagnato da due 
guardie, è partito ieri alle quattro per Dieppe 
dove sarà imbarcato stanotte per Newhaven, 
munito di denaro. Il motivo legale del quale 
il governo francese si è valso per non con- 
segnare l'Hartmann è il non essere sicura 
mente stabilita la sua identità. A decidere il 
governo per questa soluzione ebbe gran parte 
la rapida esecuzione dell'assassino di Loris 
Melikoff. 

Corre nuovamente voce che Andricux abbia 
offerte le sue dimissioni. 

Stamani alle 4 sono arrivati i deportati 
giunti con la Loîra. 

La folla, dopo averli attesi alla stazione fino 
alle 11 di ieri sera, sì diradò; restarono so- 
lamento gli amici e i parenti. Il comitato a- 
veva precarato rinfreschi e distribuì piccoli 
soccorsi di denaro. Nessun incidente impor- 


tante. 2 Y 
È morto Montigny, direttore del teau. 
Gymnase. 


del 


Terecramm SrerAm 


PARIGI, 6. — Il Figaro racconta che Muraweff, 
avvocato generale a Pietroburgo, giunto a Parigi 
per la vertenza di Hartmann, ricevette mercoledì 
ia visita di due rappresentanti del comitato ri- 
voluzionario russo, i quali lo minacciarono di 
morte se egli persistesse ad adempiere alla sua 
inissione. ù 

NEW-YORK, 3: — JI New-York Herald ha da 
Hong-Kong: AG 

“La China fa grandi preparativi di guerra, o 
procede a grandi compere di armi. La sua atti- 
Tuding minacciosa mira specialmente alla Russia, 
ria anclie alle potenze estere in generale. 


‘€ | Chileni attactarono Arica; il comandante 
lo Huascar rimase ucciso ». 
Lo 6. — Il Times ha da Pietroburgo: _ 
n seguiti nerta di una grave cospi- 
impiegati del 


« In seguito alla » 


Paone 
rì tenuto 


il procuratore 


circolare mi 
parere emesso il 12 corrente tanto dal procura- 
tore generale del tribunalo della Senna che dal 
procuratore generale presso la Corte d'appello, 
conchiude, come questi magistrati, che l'identità 
dell'incolpato e la sua partecipazione ai fatti che 
gli vengono attribuiti non essendo constatate, non 
havvi luogo di concedere l'estradizione. 

Le conclusioni del gunrdasigilli farono adottato 
dal Consiglio dei ministri e questa decisione è 
stata immediatamente comunicata all’ambascia- 
tore di Russia. 

PARIGI, 6. — Il governo prese le misure per 
l'espulsione di Hartmann, il quale probabilmente 
sarà diretto sopra un porto della Manica, ove si 
imbarcherà per l'Inghilterra. 

Il Senato elesse Alberto Grévy, governatore ge- 
nerale dell’Ageria, senatore inamovibile. 

BUDA-PEST, 6. — Seduta della Camera. — Dopo 
un brillante discorso di Tisza, decidesi di comin- 
ciare la distussione speciale del bilancio, respin- 
gendo con la maggioranza: di 48 voti una proposta 
di Simonyi contenente un voto di sfiducia contro 
il ministero. 

Prima della votazione, i ministri avevano ab- 
bandonato la sala delfe sedute. 

Cinquantotto deputati croati votarono contro 
la proposta Simonti. 

BERLINO, 6. — Il Reichstag discute il progetto 
del governo tendente a_ prorogare la legse sui 
sccialisti. 

Il ministro Eulenbourg dimostra la necessità di 
questa proroga, avendo l'organo ufficiale dei so- 
cialisti proclamato una guerra aperta cortro la 
legge. 

Îl Reichstag decide di rinviare il progetto ad 
una Commissione di 14 membri. 

BERLINO, 6. — Wesdehlen, nuovo ministro di 
Germania presso il principe di Rumania, è par- 
tito per Bucarest. 

BERLINO, 6. — La Gazzetta della Germania del 
Nord smentisce che l'imperatore nella sua ultima 
Visita abbia trovato il principe di Bismarck a 
letto; dice che il principe deve rimanere a casa, 
ma che non è stato 2 letto neppure per un solo 
giorno. Il principe ricevette l'imperatore alla 
porta della sua anticamera, portando ]a grande 
uniforme. 

PARIGI, 6. — Seduta del Senato. — Continua la 
discussione dell'articolo 7° del progetto sall'inse- 
gnamento superiore, il quale proibisce l'insegna- 
mento a tutte le congregazioni non autorizzate. 

Il ministro Ferry termina il suo discorso. 

Alla fine della seduta sorge una viva, agita- 
zione. 

Giulio Simon anuunzia che pronunzierà lunedì 
un lungo discorso, difendendo .il principio della 
libertà. 

SPEZIA, 7. — Ecco alcuni dettagli sul disastro 
avvenuto a bordo del Duilio: Uno dei cannoni 
della torre di poppa si è spezzato indietro agli 
orecchioni, all'origine delle righe, però senza pro- 
iezione di pezzi. 

Vi sono dieci feriti, fra i quali due ufficiali. Le 
lesioni da essi riportate non sembrano gravi. 

I danni della torre sono poco importanti. 


N 15 marzo avri 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
Ti primo premio consiste în una casa posta inParigi oltre 
‘a vari premi di L 100,000 50,000, 10,000, er: 

La Ditta Corti e Bianchelii, Roma via del 
Corso, 154, per aderire alle numerose richieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di una forte partita di questi 
higiietti originali che li pone in vendita al prezzo di 
L. 2,30 ciascuno. La vendita sarà chiusa appena esaurita 


la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
0 valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
| tesimi 20 per l’affrancazione o centesimi 50 so si de- 
| sidera în piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 

casa filiale a Parigi si assume, dietro richiesta dei 
“incitori, a ritirare i premi a Parigi e li bene 
imballati a domicilio. La suddetta Ditta sì incarica di 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli. 


LA FONDIARIA in tuo nevosa 


er — P@—m 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai libraî l'applan- 
dito romanzo della Guidi: Hio uma ensa mila! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


IL 15 MARZO 1880 


L'ULTIMA ESTRAZIONE 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


1° Premio . 
® >» 


> >» core di > 

altri £© premi caduno di > 

>» 1600 ’ » 

più un'infinità da uadte*; 

ed al minimo . : . » 
IN TOTALE 


5702 Premi per Lire iper 

I Talloni originali definitivi emessì 
Pubblico con R. Decreto 28 Luglio 1866 che concorrono 
per intiero a tutti i Premi E DANNO DIRITTO 
1 ESIGERLI DIRETTAMENTE IN- Qi I 
TESORERIA DEL REGNO si vendono presso la 
Ditta fratelli Casareto di Francesco, Genova ai se- 


guenti prezzi: 
Per ogni Tallone da : 
A numero —— 
Id. da num. che equivale a 2 Tall. 
la. da 3 i 3» 
I da 4 » 
id. da 3 » 
ld. da 10 » 
i da 20 »’ 
I da 50 » 
id. da 100 » 
Hi da 200 » 


‘onoscenti è sempre di loro 
Venienza Il preferire ) Talloni di maggior taglio al- 
Meno. da dieci sumer) in poi le quali inoltre per es- 
sere compost: di cifre conseculive preseniano, come 
è noto, maggior probabilità dî vincere. 

Le Cartelle ricavate da falloni origi- 
nali da 100 e 200 numeri, che coneor- 
rone egualmente per interora tutti i 


-5702 premi ed al loro intiero importo si vendono 


lire £,60 caduna — 
Acquistandon® di ti inf una sol volta se ne rilasciano 


undici dar: oa 

"PORTATORI di queste Cartelle (le quali per ar 
tenticità sono contrassegnato © lio airitto di esi 
Ditta Casareto) avranno equalm= "© Sii Tesoreria 
gersi è premi per intero in Quit» 
del Regno. cartita 

La Vendita svrà chiusa appena esaurità la pa 
disponibile e Ie domarde che perverranno dopò » 
chiusura sararno subito respinte assieme all'importo. 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste on vaglia 0 valori sotto piego raccoman- 
dato al itta Fratelli CASARETO di Francesco — 
GENOVA, Via Carlo Felice, 10. (Casa fondata nel 1863). 

NB All'imposto di ogni rich esta aggiungere cen- 
testm: 50 per la spesa di. raccomandazione postale 

SÌ pregano i committenti di scrivere il. proprio in- 
dirizzo comp'eto e chiaro. 

Si accettano in pagamento Coupons rendita Ita- 
liana con scadenza sino al f° luglio 1881. 

I vaglia telegrafici devono avwisarsi con dispaccio 
sempli e all'ininizzo Casareto - Genova, in cui il mit- 
iente deve specificare l’oggetio della rimessa e declinare 
il suo preciso indirizzo. 

SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. 

1 Signori Compratori riceveranno a suo tempo gratis 
il Bollettino nffici ell'Estrazior ioultre Ditta 
CASARETO conforme l'ordine ricevuto all'acquisto 
asyertirà per dispaccio 0 lettera suggellata tutti i 
tincitori cha acquatarono lo Cartelle in questa ne- 


ATA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 164 


NUOVO. MAGAZI DI BIFSCHERIA 
‘Specialità in Mantelli confezionati per Signore 
cm (sala apposita per ia spismra) 

Wi Proprietario di questo Magazziuo ha di l'onore 
avvisare d'aver ricevuto un grandisso assortimento 
nei più recenti modelli di: 

(Mantelli confezionati per lamezza stagione 
PALTONCIMI psnno chiaro da I. 
VISITES chiari » 

| DOLLUANNS » 
| VISITES alta novità » 

| DOLLMANNS CACHEMIRE > 

Ì » 

» 


VISITES Steffa diagonale 

“WATERPROOFS 

Raccomanda inoltre tanto per la qualità che per 

i prezzi discretissimi 1 suo Deposìto di Telerie 

Fazzoletti e Maglierie, ela Biancheria confe 

zionata per Uomo e Danne. 

/ Sempre pronti 

|Corredì completi eleganti da Sposa da L. 300 480 150 

|°° Corregini per Neonati da L. 125 a 200 

(Cataloghi che comprendono fatti gli articoli esi- 
stenti si danno gratis ad richiesta). 

Specialità in Calze di Seta di Sorrento 

{Propria fabbricazione) 
{CITTA DI LONDRA, 164, Corso, 164 


Iaserioni ed Avvisi sî ricevono presso l'Ufficio principale 
ni gradisten dal'Eter per il nostre 
‘in Londra 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato 2) Parlamento, Presidente. 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
Consiglieri 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march, Paolo) 


‘Calo; senatore de Rogno PENZI Comm. Carlo, se 
BASSI: ob: Gerolamo eno. 
BRLINZAGHI conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. avv. 
"del: Regno del Ri 
CAPUTI cav. del a 
CASALINI-Comm. Alessandre —|LAGRANGE conte Federico de 


GERASI conte Anionio MARTIN eov. Felice 
CILENTO cav. Antonio 
reav: avv. Pistro 
Giovagallo 
Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


(GNINIgcomm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


Meridionali. 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetjlii Depositi «AGSC: 


Direttore generale signor Kmillo Suitard, 


Provincia di Roma Circondario di Velletri 


522 ISTITUTO SCOLASTICO 
PAVIFICI DE MAGISTRIS IN SEZZE 


A\VISO DI ASTA DI FONDI RUSTICI PER UN NOVENNIO 
Col giorno di Venerdì 49 Marzo 1880, alle ore {i ant., nella Se- 
reteria del suddetto Istituto, avrà luogo il pubblico incanto per 
fasiito:novennalo det fondi rustici, e TENUTE spettanti al mede. 
simo Iftitato a favore del migliore ‘offerente che supererà la base di 
L ), 6 con tutte le condizioni del relativo Capitolato ostensibile 
a ghiungue presso la suddetta Segreteria; non che in quella del Mu. 
Froshione, e presso il Regio Ispettorato Scolastico nella 
ed agente patrimoniale signor Augusto ST. MIRIEL inl 
he, presso lo studio legale del signor avvocato Braccini 
in Velletri : e con patto infine che ogni offerta non dovrà esser mi- 
nore di Lire 100. 
Dalla Segreteria del palazzo amministrativo dell'Istitoto 3 marzo 1880) 
LA COMMISSIONE AMMINISTRATIVA 
P. Prot. Massone, Regio Isp. Scol-, presidente. 
Avvocato Gori, vice-presidente. 
Franeesco marchese Rappini. 
i Baldassaro Fasci. 
8066 P Gaetano Barbetti, segretario. 


‘Riscaldamento e Ventilazione 
dì è 


pÎecoli e grandi, Seuole, Uffiel, 
Ihiese, Teatri, Collegi, ece. 
» 


COI CALOBIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


GB. PORTA e C, cont, GB, MONTI e DUCA LITTA 


Specialità di Essicatoi per ogni sorta di industrie 


Cucine Economiche 
perfezionate grandi e piccole 
Torino, via Madama Cristina 27, casa propria. 

foma, via Priorato 9, ing. Romiti. 


1 DIAMANTI YMITATI DI SCHARF 


‘iblto ben montati în argento e in oro 
superano pnre il vero Diamante in fuoco e luce 
Vienna II Darvingasse n. 9. 


Orecohint con una ‘ola pietra, montata in oro di 44 carati el 
‘rappresentando un valore di Roi 


‘fiorini 390 a 600 30 — col 
des sid, id. digforini 4000 a 5000. . ‘ ‘> 65 —8o 
Anelli con una gola pietra montati in oro di 14 carati € 
rappresentando um valore di fior. 100 a 60 » 22 — 56] 
Battopi ognuno QUE > 12 = dal 
‘Spi con una sola pietra. > 40 — | 


di maggiore importanza fi eseguiscono ‘secondo i disegni o. 
indicarioni con magnifiche pietre în colore 0 con perle, perfettamente] 


imitilte alle vere“. o. . x > fr. 60 400] 
Tutti i suddetti oggetti montati in oro di 6 carati costano] 
zione meno. 


pato rimessa dell'importo si eseguiscono ordinazioni per tutti i 


PARERE DEL PIU' GRAN GIORNALE D'EUROPA 
Neue Freie Presse del 18 dicembre 1879 
< Per merzo di esperimenti e perseveranza ad un conosciuto ore 
fice è'rimacito di rimpiazzare quasi completamente il Diamante da 
‘un’altra pietra che gli si avvicina molto in luce e duras. 
Il zuontaiore di diamanti e gran conoscitore di minerali 
signor Scharf, orefice in Vieona II Darringasse n. 9, è quello che, 


‘cav; avv. Carlo Marcello] GARZONI tare. Giuseppe, senatore #4 delle cose danneggiate da Incendio/ 
0 È 


RAGGI i Ra 

COLLARINI "|SCHERER Edmondo, senat. francese 
Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 

CORSM Dea Androa Marchese 197 10 alla Camera francese. 


Princi) Publicité E. E. Oblie Parigi, 2, rue Saint: 
ri Mh0. fer stro pedi delia Casa E. E. List i) 


giornale si 


itorio 127; i di B. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 96. 
ità OBLIRGHT, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piasza Vecchia fr 
di Pabblicità O) , Roma, (Mare, 3 


Aressaspria, Remotti rag. 
Cussotto, Paolo, = AVELLINO, 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


pollo | è contro la impreduttività temporanea 


CatanzaRO, cav. Giuseppe 
matore del Serani e Del Vivo. = Faenza, Poletti avv. 


niglianì Laudadio. - Naroti, A. Cilento 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 Erba. — Pane, 


cus: QUARANTA MILIONI << 


- SEDE SOCIALE 


: PIRENZA - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuorì d’uso 


È 
A 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita per aggiudi- 
cazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
servizia della Trazione e del Materiale in Torino, Milaro e Ver-na. 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto ‘<-- ++. Chilogr. 20,100 rca 
BRONZO in limatura e tornitura e da rifondore nadia Bee > 13,200 » 
CERCHI di ferro per carri e carrozze. LL... 0. » 66,000 » 
CERO da en I. » 33,000» 
ASSI sciolti a gomito e montati fuori servizio CIA = IR » 34,500» 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, limatura et tornitn:a ecc. —182,500 » 
GHISA da rifondere . s SE n È d » 43,300» 
OTTONE da rifondere © in limatura e tornitur: Caletta ELLE » 16,500 » 
ZINCO da rifondere . . i Ta SS » 8,000 » 
GRASSO usato E » 18,400 » 
RAME da rifondere . 3 SOG 3 » 9,400 » 


I materiali suddetti possono esserefrisitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualanque persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versatà all’Amministrazione una 
cauzione in valuta legale. corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
led ‘al ‘VENTESIMO se è superiore“a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esereizio delle Strade Ferrato 
dell'Alta Italla in Milano, in piego suggellato porante la dicitura : Solomissione per Tacquisto di Materiali fuori 
|Puso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 13 Marzo p. v. L3 schede d'offsria ‘saranno  dissuggellate 
Îil giorno 45 dello stesso mese alle ore 10 anttmeridiane. 


X materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggindicazi 
tanti all'atto del ritiro. 


le 6 pagati in con- 


Ie condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità 


|® quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengo vo distribuiti a chi né faccia 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENeZiA è FIRENZE e dai Ma- 


Igaazini ove i mat eriali stessi sono depositati. (8008 
"Milzrio, '24 Tebbraio 1880. La Direstiono dell’Esercizio. 


Agenzie generali : 
i rag. Edoardo = Ancona, Picetti civ. Nicoha., 
Aguita, Viceutini-Altobelli Antizio. = Anazzo, Mascagni cav. avvocato | 


tato. > Bacavenro, Qrreì Pasquale, > Beasaxo, Varsco ing. { 
-Brguza: Regia Carlo 6 Figi = Boroena, comm Augusto bet | 
Ronco S. Szrotcro, commi. G. B. Coll: 


De Riso = Cosenza, Pasquale Do Chiara - | 
Cam, Fischer rag. Ferdisando. = Caguona, Cnstini a figlioli, - Expot., 


Francesco, - Genova, Società generale del Credito Mobili: 
Lecce, Sanguinetti Gesvald>. = Livonso, Bini cav. Cesare. = 
Francesconi Callisto. = Macnati, Magnani Bulgarelli Dario. 

(Cambieri e Arrigo. = Miano, Baaca di Credito 


sing. Erminio. = OrsETELLO; cav. Biozzo Biozzi. = PApova, Romiati Gae- il 


cav. R vese = Bari, Diana 


Andrea. = Foggia, Cilento cav. 
iliare Italiano = 


Luca, | 
= Maps, 
iano. = Mopzna, Co- 
[®. Martino. = Novara, Rossini | 


Cavalli Giacomo e Fratello. = 


Si è pubblicato 
IL MASSIMARIO 
DELLA CASSAZIONE DI ROMA 
’rimo Triennio) 
[Contenente sutre le massime civili 
| penali stabilite dalla Cassazione 
[Romana colla indicazione di eutti 
i giornali giuridici, dei quali le 
[massime sono tolte, e con note il- 
lustrative. 
Volume di pag. 700, L. 40. 
Rivolgersi in Roma ai compila- 
lori avvocati Gallini e Del Vecchio, 
Via del Lavatore 30. 8076 P 


——_—_—_—__& 
NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 


Flageolets 
n bossolo a becco. . L. 150 
» guaraîlimeormo 4 — 


» dchiavi. . . 12 
in ebano 6 chiavi. . (25 — 
» =. 
Musettos 
in bossolo 5 chiavi . .22 — 
Cornamusa 
semplici +... ...3- 
doppia; tr 
ta Fl; prio 
la geoleis . - - 250 
da Musette . ll ‘250 


Dirigere le domandè accompa- 
[gnate da vaglia postele a Firenze 
al'Emporio Franco-Italia: 0 Finzi 
le ©. via Panzani 28. Roma, alla 
Succursale deli'Emporio Franco- 
Italiano Corti e Branchelti, via 
del Corso 155e via Fratlina 34 A 
angolo palazzo Bernini. 


AMIDO-LUSTRA tngieso. 
Gili et VUE 

Il migliore che si conosca per 
uso domestico. 

Si adoperò indifferantemente 
[mescolato con dcqua fredda o 
(calda. 


La più grande umidità non 
altera iniiamento gli oggetti 
stirati con questo amido. 

È della scatola di 1/2 
chilogramma L. 4. 

ito a Firenzé all’Emporio 

Franco.isliano G. Finzi e ©. 
Yia Panzani 28. Milaro alla 
Succursale, Galleria Vitt Em. 
[24. Roma, alla succirsale del 
l'Emporio' Franco Italiano Corti 
le Bianchelli, via del Corso 15% 
|? via Frattina 844, angolo pi- 
lazzo Bernini. 


“Perfezione” 


prezze nonostante è sorprendentemente basso; 

“del capitale per il quale si comprono veri dia 

stare un somigliante che fail meresimo ef 
così il capitale morto. 


ito in Ronia Marignani, Garneri, 
i, Società Farmaceutica © Buster e. È 


Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 1% 


Ristoratore Universale 
dei Capelli ou 


È SS. A ALLEN 


il 
Von manca mai di restate ai pelli gigi | Miodaziio 
Suore prin della given, riorandose alle i 

| a diverse 
copeli. La di ei superiorità ed ccgelezza sovo Bspos:tzioni 


Salilite e riconosciute per i mondo inter, 


ont pina Row, _TL VERO ARTICOLO SEMPRE 
LONDRA, INGHILTERRA. mx PPI COLOR DI ROSA. 
"Ba RENDE DA TUTTI | FRRNACISTI E a rie A 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 341 945 
) i a, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti i 


LA PREMIATA DITTA | 


CIRIACO PANIZZA | 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con Stabilimento per di ogni genere 
Ferro pieno e vuoto. Ga 


Esso sappii 
{fano etpptice all'inraficenza del 


Sa. si 


ASTIGLIE 


Di SEME LIV@ 


{Sapc i P 
Auova SPECIALITA" andai (Thi La 
Untebe per guarire pron. |! SIE 381 
barn u 


ba fnsza alli mar a gal 


nd 

Mi: 
appertamenti; $ 
A sin 
, ferriate Provo della dtatola 
Cent. 60 in sirenzé è abi. 12 
in provincia. . (4 
Sì vendono in Firenza ail'Ém: = 
‘b>rio Franco-Maliano ©. Finài ] 
9 © vii Paviran: 28 Rota. alla| Finzi è È. via Pànzani 28 


snccarsale dell'Emporio Eranco-! ha toi 
Hiatiano Corti © Bianchetti, va|leoporio Franco Naliano 


Rilamo, Ros 


|A, angolo pa'azzo Bernini. , via. del Corso 


|Amgsio: palato Bernim, 


iiscir_—_——r——— = 
Ì 
i FARINA narra H. NESTLÉ | 
Hi ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI Ì 
| GBAN DIPLOMA D'ONORE 

H Medaglia d'@ro Parigî 1679 


I 
Ì 
Certificnsi I 
Il 
| 


delle primarie 
Autorità. Medicali 


È > Marca di Fabbrica A 
La bése di questo prodotto è il buoti latie svizzero, 


(Srizzera) | 


n ni 


IMPORTAZIONE DIRETTÀ 


del Thè più squisito 


Choice: Tea) 


i do 1 Chilogramma Lifo 18 — 
> 


e 
Reg slo: #1 50 


100 grammi —» 190 
to Firenze all’E; 


‘mporio France-Italiano C. 
Milano alla succursale del- 
Galleria Vitt. Em. %4. Roma 


el Corso 154 © wa Frattina g4| UA shccutealò lell'Emporio Franco-Fialano Com. a 


n. 454 6 via Frattina 84 A, 


GIOR! 
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Ft pori: 


se. 


ebire » 


I 
GIORNO PER GIORNO) 


Nelle Nostre informazioni di ieri è stato 
detto che il ministro della « guerra » ordinò 
che un ufficiale venisse a Roma a fargli rap- 
porto orale dello scoppio del cannone avve- 
nuto a bordo al Duilio. 

I lettori si saranno accorti subito che si 
trattava di un errore di penna e doveva leg- 
gersi invece: « il ministro della marina ». 


ai 


Colgo quest'occasione. per. inviare le ..mie 
sentite e profonde congratulazioni agli arti- 
glieri del Diritto. Essi sono veramente be- 
nemeriti della‘ stienza e delle finanze ita- 
liane. 

Accomodare i.cannoni scoppiati erasi. fin 
qui inutilmente tentato, e la scoperta fatta 
dagli artiglieri del Diritto è tanto più im- 
portante in quanto “che essi hanno trovato il 
mezzo. di « effettuare le riparazioni - al can- 
none in due giorni ». Almeno ! (V. colonna 3*, 
pagina 3% del numero 68 in data di lunedì'8 
marzo 1880 — Ultime notizie). i 

Non si sa ancora bene se per le ripara- 
zionisi useranno le colle forti liquide, oppure 
la pasta da maritozzi : il Diritto ha avuto.il 
torto di non.farcelo sapere, ma per ciò la 
scoperta non è meno importante. 


+ 
* 


__Num 66___ 
i È - en Porno n 
È LEE 


Num. 66 


E DI AI 
Ain ed lverioni promo Sco Principale di Pubbl 


= ea 
i Roma, Martedi 9 Marzo 1880 Fuori di Roma cent. 10 
iii siii “pa —— 

sta 5 I tre libri amnunziati mi sono giunti: il | mani sono di carne. Si direbbe che lo scalpello 


Caro 
SUna volta tu'facesti lo meraviglie perchè ilri- 
dorso di Vittorio Imbriani erasi smarrito per via. 
Ma quésto non è caso unico, e consenti te ne 
dica un altro assai più grave. 

Non è molto, il 7 agosto 1879, spuntò fuori dal 
tuinistero dei lavori pubblici un decreto che le- 
gittimava un muro costruito da uno dei ripuari 
attraverso di uh flume pubblico. L'altro ripuario, 
cui quell’opera nuoceva, gravemente, propose ri- 
corso: al‘Re; ed il ministro Baccarini con la im- 
parziale giustizia che distingue tanto lui che l’e- 
gregio sto segretario generale, ordinò al direttore 
del « Ramo acque » di rimettere immantinente al 
Consiglio di Stato il ricorso e le carte relative. 

Fu indarno. Quell'egregio direttore le spedì i 
vece al Consiglio superiore dei lavori pubblici. E 
ne vuoi il perchè ? Eccolo. Nel 1878 egli fa ‘ado- 
perato dal ministro come perito nella contesa, e 
per relazioni di relazioni diede avviso contrario 
all'attuale ricorrente. Nel 1879, profittando del- 
l'assenza del suo superiore, se ne arrogò le fun- 
zioni e l'autorità, e non ebbe il ritegno di decre- 
tare da. giudice quello che aveva opinato da 
perito. Di conseguenza vedendo impugnare la le- 
gittimità del suo provvedimento, ha divisato preoc- 
cupare le deliberazioni del Consiglio di Stato, 
proeurando: da: quello dei Invori pubblici la con- 
fatazione delle ragioni esposte in due memorie’ a 
stampa, che il ricorrente gli aveva presentato, e 
che giammai egli esaminò nel rendere il suo de- 
creto. 

Vedi dunque in ciò non pure la isttura degli 

i altrui interessi, e la manomissione della giustizia, 
ma ancora la ribellione del subordinato al suo 


È: superiore. Dove si arriverà di questo passo? A 


Si parla d’istituire negli uffici del Diritto 
‘al Foro Traiano una scuala d'artiglieria dalla 
quale si. prenderebbero poi i cannonieri per 
le fortificazioni di Ronfa. è oa 1 

Ora si studia il modo di fare scoppiare i 
cannoni senza rumore, giacchè la-Libertà ha ‘ 
notato con dispiacere che il.cannone del 
Duilio è scoppiato « con molto fracasso ». 

Un'altra volta si procurerà di fare adagino. 

è | 
x» i 

Del resto; gli ‘artiglieri fantastici non sono ‘ 
una specialità del Dir4ff0 e pullulano in tutte 
le direzioni di giornali. 

Ad un foglio del ‘mattino, fortemente so- È 
spetto di ‘essere ‘ministeriale, dirò che le 
difficili e dispendiose prove eseguite per cura ' 
dell’ammiragliato inglese — le ultime hanno 
avuto luogo nel mese di gennaio — onde ap- 
purare la cagione del noto disastro avvenuto 
sulla Thunderer il 4 aprile 1879 dimostra- 
rono ad evidenza come lo scoppio del can- 
none da 38 tonnellate _si dovesse alla con- 
temporanea. ‘presenza ' nell'anima. di : doppia 
carica e doppio proietto. 

Venne perciò caricato‘in analoga maniera 
un secondo cannone “opportunamente collo- 
cato în.un pozzo : la sezione di rottura riuscì 
quasi identica a quella del. pezzo scoppiato a 
bordo della nave. Le numerose prove fatte 
precedentemente disponendo proietto e ca- 
rica nei modi più sfavorevoli per cimentare 
la resistenza del cannone non avevano ac- 
cennate nè a guasti, nò a pericoli di sorta 
alcuna. 

* 
x» 

Gli ‘artiglieri «dello ‘stesso giornale sono 
pregati a saperci dire quando sono stati ti- 
rati i 400 colpi di prova col camidrie scop> 
piato sul Duilio. 

La presunzione tecgica è che con cannoni 
del calibro di quelli del Dwili0 400 colpi si 
tirino în un paio di secoli. 

Non starò a dire.che un colpo di un can-- 
none da 100 tonnellate costa almeno almeno 
un 2,500 lire, sicchè con quattrocento colpi 
sarebbe stato buttato un milione in mare. 

E questo non sarebbe neppure una prova 
indiscutibile. x 

Ce n'è un’altra, se-ci fosse bisogno di. 
prove: Le difficoltà-che sì incontrano nel fab- 
bricare ‘i proiettili ‘del'‘calibro di 45 centi- 
metri sono tali che' per. fabbricarne quattro- 
cento, per le:prove;. ci sarebbe voluta la ba- 
gattella di-un anno 0 diciotto mesi. 

Quattrocento colpi! per Bacco è una sparata 
troppo grossa! Da quando il cannone è in 
Italia, neppure l'onorevole Depretis avrebbe 
avuto il fempo di sparare altrettante delle 
suo bombe. 


tei commenti. E se ti piace, ti dirò altre edifi- 
canti particolarità. 
(Segue da firma) 
sh 

Dove si arriverà di questo passo? 

Oramai mi pare inutile domandarlo. C'è 
poca altra strada da fare quando si è arri- 
‘vati a manomettere le prerogative reali, e 
il capriccio di un funzionario qualunque rende 
«inutile e vano ‘un diritto accordato dalle 
leggi fondamentali dello Stato. 

Dove si arriverà non si può più indovi- 
inarlo. Dove siamo arrivati pur troppo ognuno 
lo sa, anche senza leggere la Bibliografia ro- 
'mana di là da venire. 

*_.* 
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Il telegrafo. ci annunzia che Sua Altezza 
Imperiale l'arciduca Rodolfo, principe eredi 
‘tario d'Austria, d'Ungheria e di Boemia, si è 
fidanzato con la principessa Stefania Clotilde; 
figlia del re de’Belgi. 

Non starò a ripetere il solito ritornello 
ormai vecchio: Tu felix; Austria, nube. Mi 
:contenterò di dire che il matrimonio combi- 
nato fra i due giovani principi mi pare molto 
bene, assortito. 


* 
ss 


L’arciduca Rodolfo ha quasi 22 anni, es- 
sendo nato nell'agosto del 1858. 

È stato òdueato alla scuola severa e ricca 
di esperienza-di unpadre che avendo appena 
50 anni è da 31 anno sul trono di un impero 
e di due regni. L'arte militare e la scienza 
{del governo sono da dieci. anni lo scopo dei 
suoi:studi; la caccia e gli esercizi del corpo 
‘sono i suoi passatempi. 

La principessa Stefania Clotilde esce da 
‘una famiglia regnante in cui, come nella no- 
stra, il rispetto alle forme costituzionali. è. 
una religione. 

Ha 16 anni, essendo nata nel castello di 
Laeken nel 1864. 

Pare una coppia di sposi nata per esser 
felice.e per.fare a. suo tempo la felicità di 
"un popolo intero. 

*,,*, 
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Accuso me stesso: 

Di dimenticanza imperdonabile; 

Di mavicanza di cortesia verso una simpa- 
!tica e colta signora che, fra gli altri meriti, 
iha quello di essere mia collaboratrice. 

Ho annunziato i libri di Faldella, di Bur- 


‘raschino, di Coliodi, tutta roba di casa, e non | 


‘ho annunziato che il Brigola dî Milano, in- 
‘sieme alle Macchiette di Collodi, ha pubbli- 
‘cato anche Un rido di Neera, già pubblicato, 


lletto. ed ammirato. nelle appendici di Fan- | 


Fatta ammenda onorevele, domando le at- 
tenuanti. 


Nido no: sarà colpa della posta o del signor 
*Brigola, e questa colpa è stata colpa della 
mia colpa della quale domando perdono alla 
egregia scrittrice. 


Cose pi NApoLi 


6 marzo, 

Queste ampie sale dell'Istituto, dove risuona 
come in una chiesa deserta l'eco dei passi, fra le 
rare statue che si nascondono negli angoli e le 
grandi telo che pendono dalle pareti, sembrano 
anguste per contenere un quadretto e una sta- 
tuetta. Non è un'impressione, è la verità. Tra 
poco saranno anche piccole per la folla dei visi- 
tatori. Poi torneranno nel loro silenzio, perchè 
questi due piccoli capolavori partono subito alla 
volta di Torino. 

Da 


Sono due ritratti, uno în bronzo, l’altro ad olio. 
Messi accanto, quello su di una colonnetta, questo 
sopra un cavalletto, occupano tanto spazio quanto 
niente! E nondimeno vi si sta davanti a contem- 
plarli, come se l’occhio non potesse abbracciarli 
in una guardata, e si vuol vedere il quadro da 
vicino e da lontano, e si gira intorno alla statua 
come intorno ad un colosso. 

Il ritratto in bronzo è del Meissonier, quello 
ad olio del Gemito; ma viceversa il bronzo è del 
Gemito e la tela del Meissonier. Insomma, un'e- 
sposizione internazionale, che comprende scultura 
e pittura, e dove si dànno la mano fraternamente 
Francia ed Italia. Queste simpatie, questi accordi, 
questo sincero scambio di affetti, questa corri- 
spondenza di cuori e d’ingegni, non possono essere 
che opera dell'arte e degli artisti. Gli artisti, 
cioè i più efficaci, i migliori diplomatici che abbia 
avuto il nostro paese, e che possono veramente 
col loro sacerdozio preparare l'avvenire. 

Ed ecco perchè queste sale sembrano anguste. 


>< 

Il fatto è questo, che il Gemito ha fatto il ri- 
tratto del Meissonier, e l'illustre pittore francese 
ha fatto il ritratto del giovane scultore napo- 
Jetano. 

La statuetta è alta poco meno di due palmi. Il 
Meissonier è in piedi, col pennello in una mano 
e la tavolozza nell'altra. Si appoggia sulla gamba 
sinistra e indietreggia un poco col busto come 
per guardare ad una tela che gli stia davanti. 
Aggrotta leggermente le sopracciglia. I capelli, 
un po'incolti; gli incoronano la fronte ampia ed 
intelligente; la barba lunga, spartita in due, folta 
e ricciuta como quella del Tusquetz, gli scende 
sul petto. Porta il soprabito, che potrebbe anche 
essere un giacchettone, abbottonato fino al mento 
Dal lato sinistro, attaccata ad un laccettino, gli 
pende la lente. 

Così piccolo com'è, pare che abbia le sue nat- 
rali proporzioni; tanto è vivo, espressivo, pieno 
di movimento, tanto quel bronzo è animato. Voi 
vi aspettate, da un momento all’altro, di vedergli 
riprendere il lavoro interrotto; si accosterà di 
nuovo alla tela, guarderà sulla tavolozza, vi met- 
terà sopra il pennello, e quella linea robusta e 
dolce di tutto il busto prenderà altre curve, altre 
movenze, tanto è poco rigida ed immobile, tanto 
poco è di bronzo. 

DK 


Questo è il bronzo e questo è il quadro. La tela 
è alquanto più piccola, e il pittore vi ha traspor- 
tato sopra la statua dello scultore. Ecco il Ge- 
mito, proprio lui, che se la contempla e vi lavora 
intorno; proprio lui, con quella sua sprezzatara 
negli abiti e in tutto sè stesso, che la. pulitura 
parigina non deve aver molto modificata. 

Il fondo del quadro è fatto da una tenda verde 
che cade in belle pieghe; due cartelle sono per 
terra appoggiate ad una seggiola a braccioli. Il 
Gemito vi sta di faccia, a sinistra della tela, se- 
duto sopra un suo sgabello, e ha davanti sul ca- 
valletto la stotua quasi finita;- se la contempla; 
se ne compiace, vi dà qua e la gli ultimi tocchi, 
pensando forse che questo stupendo lavoro usci- 
togli dalle mani verrà tra poco in Italia a par- 
lare di lui, come in effetto è venuto; pensando 
alla sua patria, benchè tutto compreso nella con- 
templazione dell’arte, e facendo di questi due a- 
mori un solo amore. 

Tatto questo esprime il quadro. Si è nello studio 
dello senitore e vi si cammina dentro e si corre 
a lui per stringergli la mano. Egli stesso si stacca 
dal fondo, vi sorride, vi viene incontro, e se non 
manda un grido di gioia, gli è chela pittura non 
ha trovato ancora il colorito della voce, come lo 
banno trovato i critici musicali. I particolari sono 
condotti con quella cura serupolosa ed insieme 
con quella evidenza che sono proprie del Meis- 
sonier. Anche qui, come nel bronzo, il viso e le 


e il pennello si siano sfidati nella riproduzione 
del vero, ed abbiano l'uno all’altro rubato i se- 
greti dell'arte. 

Sotto la tela, a sinistra; c'è seritto: A? mio 
caro scultore Gemito, Meissonier. 

E noi di qui, mentre risalutiamo il caro con- 
cittadino, mandiamo un ringraziamento affettuoso, 
un saluto fraterno al grande artista francese. 


Gu — 
Di qua edi là dai monti 


Ci si avvicina di più in più al gran torneo 
parlamentare sulla politica estera; e il Pu 
golo-Acate non si mostra più tanto sicuro 
del fatto suo. 

La Nazione-Sibilla che si mantiene all’al- 
tezza del secolo, e in luogo d’affidare i suoi 
responsi alle foglie abbandonate alla rapîl 
del vento, Îî consegna al telegrafo, ne parla 
così: È 

« Posso dirvi che la Destra nella discus- 
sione del bilancio degli affari esteri, presen- 
terà una mozione negativa. involvente bia- 
simo, senza additare un indirizzo per il go- 
verno, nè designare nuovi uomini alla Co- 
rona ». 

Stile sibillino per eccellenza, a mic. parere, 
la Destra sentirà il bisogno d’esprimersi un 
po’ più chiaramente. O biasimo positivo, 0 fi- 
ducia nello stellone dell'onorevole Toscanelli. 

- 


Dal Corriere mercantile trascrivo un brano: 
< Si dice che il commendatore Ramognini 
abbia dichiarato alla deputazione provinciale 
essere sua ferma intenzione di dare un vi- 
goroso impulso ai servizi amministrativi della 
provincia, lasciando in disparte la politica ». 
Ecco un si dice che farà corrugare la 
fronte all’onorevole Depretis. Lasciar in di- 
sparte la politica! Ma se lo ha maridato a 
Genova appunto per fare della politica. 

Il commendatore Casalis non fece altro e 
questo suo contegno gli valse una prefettura 
più lauta e più comoda e un seggio al Se- 
nato. Ciò prova alla evidenza quali sieno le 
vere intenzioni del governo. £ 

Commendatore Ramognini, la vedo assai 
brutto. 


se 


Del resto, che. male ci potrebbe fare un 
po' di irredentismo? L’Anstria-Ungheria che 
ce lo butta in faccia tutti i santi giorni, lo 
ha in casa: e lo dimostrano taluni arresti .@ 
molte perquisizioni operate pur ora a Trieste 
e a Gorizia. Ne andarono di mezzo Li 
talune egregie signore, cosa che mi fa specie 
perchè l'Austria-Ungheria è un impero ca- 
valleresco. 

Ma sono burle della polizia, figlie di un 
pregiudizio nato colla frase: cherchez-la 
femme. 


173 


E qui mi cade sott'occhio la Gazzetta uf- 
ficiale. A_ Torino, grazie all’ubicazione del 
suo ufficio, la chiamavano : la Muta dei Por- 
tici. Non che venendo a Roma abbia total- 
mente smesso il comodo suo mwitismo; ma 
parla tanto di rado! 

E ha parlato appunto sabato sera, pubbli 
cando un decreto reale che dichiara opere 
di pubblica utilità la costruzione e la siste 
mazione delle fortificazioni presso Rivoli-Ve- 
ronese a sbarramento della valle dell'Adige. 

Dio buono, siamo tutti. galantuomini, tut- 
tavia chi è di noi che ogni tanto noti dia 
‘un’occhiata alla serratura dell’uscio di casa? 

L'esempio ce lo ha dato la. nostra vicina 
lungo la frontiera del Trentino, e se la fama 
dice il vero, si dispone a fare altrettanto sul 
confine orientale, restituendo il. castello: di 
Gradisca, ora ergastolo, al vecchio suo officio 
di fortezza. 

Brgastolo o fortezza, quel castello non ci 
riguarda. I generali di Francesco-Giuseppé se 
ne servono all'uso che più loro talenta: noi 
ci contenteremo di star a guardare. 


* 
E possiamo farlo impunemente. se il Cor- 


| riere-del mattino di Napoli è degno di fede, 


cosa che non vogliamo porre in dubbiò. 
Parlando della gita in Italia dell'ambascia- 
tore Menabrea, quel giornale scrive 
< Ogni nube, ogni dubbio fra l'Italia e l'In- 
ghilterra sono scomparsi. ‘Se scoppiasse una 
guerra tra la Francia e la Germania, noi ab- 
iamo trovato un punto di appoggio 
Prognittolia. > 


| fermare la nostra neutralità : 


Viva dunque il punto! Archimede ne chie 


| deva uno: per appoggiarvi la sua leva, ripro-, 


mettendosi con essa di sollevare il cielo. a Ja 


| terra. I 


Uno scienziato ida messa rendo 
promessa del padre della meccanica; 
strando per a -+ che. un tale spostamento 
è assolutamente impossibile. 


Che fortuna per il genere umano di non 


FANFULLA 


averne Mignon A ogni modo, il punto del 
Corriere del mattino. servirà sempre a qual- 
che cosa; per esempio, a terminare la mia 
sconclusionatissima cronaca. 


Felice navigazione. 
Eorieos, 3 marzo. 
La mattina del 1° marzo 1880 la corazzata Va- 
rese, partendo da Syra diretta per Salonicco, sce- 
lieva Ja via_ del canale di Negroponte, canale 
lungo circa 180 miglia e che nella sua parte di 
‘mezzo va restringendosi in tre difficili passi che 
sono, salendo dal sud al nord: 1ò-stretto di Burgi, 
lo stretto di Steno ed ultimo:quellò di Euripo. 
Alle-oré 12:meridiane del 2 marzo la Varese si 
trovava dinanzi allo stretto di Burgi, fatto da due 
punte di terra basse e sabbiose, quella a levante 
‘attaccata all'isola di Negroponte, l’altra al con- 
tinente dell’Attica. Le due punte distano per uno 
‘spazio effettivo di 500 metri che in realtà sono 
ridotti a 200 a causa di un basso fondo che si 
estenide al sud-ovest della punta Burgi. Prese le 


ioni necessarie, la Varese vinceva questo 
Brini intoppo 


A circa tre miglia da questo primo canale si 
trova, lo stretto di Steno. La lunghezza dello 
stretto è di circa un chilometro; lo spazio fra le 
due sponde in media 200 metri, ma di effettiva 
mente navigabile per la Varese 100 metri. Anche 
questo difficilissimo passo è stato felicemente su- 
perato mercè la valentia e la sagacia sperimen- 
tata di chi ci guidaya, ed: alle 2 pomeridiane la 
Varese lasciava cadere l’àncora nella baia a sud 
di Euripos, mentre tutta la popolazione di Calcis, 
affollata sulla piazza e sul ponte pettatò tra l'i 
sola è il continente, si benva della nostra vista. 
Siamé timasti nella baia il resto della giornata 
© la notte. 

Alla 0zttina del 8 alle ore 10 114 nel momento 
preciso in oni aveva luogo il cambiamento della 
corrente abbiano varcato il passo di Euripos. 

La lunghezza dello stretto è di metri 110, la 
distanza ‘che intercede fra i due piloni del ponte 
mobile è di 18, mentre la larghezza della coraz- 
zata Varese a linea d’acqua è di metri 13, 

Futa Calcis, e non esagero, era affollata sulle 
dué spofide dello stretto, ed appena superato il { 
difffcilé passo, un urrà frenetico prolungato eruppe 
da migliaia di petti al bravo che ci guidava ed | 
alla ‘nostra ‘amatissima. Italia, che, sebbene Jon- ! 
tana, ciascuno di noi porta impressa nell'animo; 

A detta degli abitanti di Calcis ed. a mia sa- | 
puta la Varese è la prima grossa corazzata che | 
si è avventurata e con prespero esito a si diffi- | 
cile cimento, Viva l'Italia! 

VELA DI STRALLO DELLA Varese. 


x 
La crisi municipale a Catania. 


Carama, 5 marzo. 
La Giunta municipale, presieduta dall’egregio 
Sindsto, Antonino di Sangiuliano, forte di un voto 
tl fiducia accordatole tempo fa dal Consiglio: co- 
îmunale, aveva elaborato il progetto di un mutuo | 
di 6 milioni, somma, asuo parere, necessaria alla 
espletazione di molte opere intraprese, come il 
porto, il teatro; il macello, l'ospedale, ed alla ef- 
fettuazione di altre, finora allo stato di piò desi- 
derio, come il cimitero, la stazione ferroviaria, il 
tentro anatomico, ecc. 
Però a molte persone, versate nelle materie 
ministrative è bancarie e, quel che è più, nella 
triste' storia economica dei comuni italiani, pareva 
treppo elevata la cifra: proposero perciò, promo- 
tore ed interprete il commendatore Vasta Fragalà, 
di fare un mutuo'di soli 3 inilioni e di sopperire 
al rimanente’ colta‘ vendita dei beni urbani e rus 
rali del comune. In fondo era lo-stesso: tranne 
che invece di 5 milioni, jl debito sarebbe di 3, ed 
i beni comunali, în mano di privati, avrebbero 
frattato molto di più di quel che ora non fac- | 
ciàno. 
Ma la. Giunta, e per essa l'onorevole Sangiu- 
lisno, sì oppone, persiste, si ostina, rifluta ogni 
altro di ia :05 


o, e pone la questione di fidur 
È, ‘morte! No.... le dimissioni Si discute 
seguito; la città è in orgasmo.x.la/sala 
jo è zep] 

scaraventano in faccia i milioni, i canoni, i beni 
le ipoteche, le banche, Îl porto, il ‘teatro 
ia, un (casaldiavolo. Si vota. Îl Consiglio, con 


Ma nòn sta qui tutto. 

La Giunta, persistendo nella sua ostinata 6 cieca 
resistenza, rassegna lè. dimissioni nelle manî del 
sindaé0; Îl sindaco vi unisce.lejsue e le consegna 


cittadini, che approvanoa faccenda edi tre mi- 
lioni. invece di cinque. Ma non è qui tutto. 
L'onorevole sindaco fa parte dell’ Associazione 
progressista. I suoi amici, vedendolo con simpatia 
& capo della città, rimpiangendone la caduta, e | 
temendo olte un bel. giorno, dopo i olericali ed.i 
progressisti, salga al palazzo comunale un rap- 
presentante del partito moderato, pensano-conve- 
hiente di suonargli la: martia reale: sotto al iie- 
stroze. Dette fatto «si. organizza. una dimostra- | 
zione. A. proposito, sapete voi:cosa voglia dire una 
ione? No? Ve lo dico io: 1° una musieà 
qu le che soona l'inno; 2° dieci persone' che 
rr Îl Consiglio, viva à sindacd +; 
due» portabiindiere che non parlano ; 49,spetta” 
tori, ua. centinaio che scrollano la testa. —Lamu | 
sica non vi faccia pensare che. si tratti. di cosa | 
importante: Qui a Catania, grazia a Dio, c'è. la 
"musica dell'ospizio di beneficenza cho serre in ogni 
ricortenza. Volete fare una dimostrazione repub- 
blicana; realista, ultramontana ?' Là musica dell’o- : 
Spizio è a vostra disposizione. Sarehbe teripo che | 
quest’abuto cessasse:—La dimostrazione va dal stn- 

. Il sindaco ringrazia. Poi va dal rappresen- 
tanta.del prefetto; A che fare; ombra austera e 
bionda, di Basile ? Poi ognuno ritorna alla rispet- | 
tiva dimora. ; i 

“Moralità della favola. Un Consiglio che non credè 
di fare quel che'piace al sindaco; un sindaco che 
sfidimette }-atetini elettori progressisti che; pèr 
essere coerenti ai famosi, non men che nebulosi 


principî, negano ai cittadini di pensarla come Jrro 
pare e piace, e fischiano în conseguenza i l.ro 
propri rappresentanti. 

Convenite che lo spettacolo non è comune. 

Pardon..... sbaglio, oggi è troppo comune. 

Haxtar. 
* 
Un'opera nuove. 
Piacanza, 3 marzo. 

A casa dei conti Marazzani trovasi ospite da 
alcun tempo il simpatico e valente autore della 
Dolores; il maestro Auteri-Manzocchi, venuto fra 
noi a dare l’ultima mano ad una nuova opera che 
egli scrisse per ordine e conto della casa Son- 
zogno dì Milano. 4 
partito porta il titolo di Stelz ed èin tre 
atti: il libretto è dell’Interdonato. 

Ora accadde che i molti ammiratori dell’Auteri 
iniziarono trattative coi palchettisti e col muni- 
cipio, affinchè la premiére toccasse a noi : ed esse 
approdarono a sì felice esito, che, anche per il 
sussidio validissimo del comune di cui il Consi- 
glio votò ieri una egregia somma, la cosà è pie- 
namente assictratà pel prossimo maggio. 

Le recite saranno dodici : gl'interpreti « di car- 
tello »: mise, attrezzi e similia adegnati alla cir- 
costanza: ‘orchestra, diretta dal Bolzoni, di set- 
tanta professori: masse raddoppiate. 

L'esecuzione tecnica della cosa è stata affidata 
4 quel capo ameno dello Speroni Guglielmo : un 
impresario intelligentissimo, esperto e che gode 
la piena fiducia di tutta la cittadinanza avendoci 
offerto mai sempre spettacoli di primo ordine, 
quali l’Aid2 ed il Guglielmo Tell. 

Ho detto capo ameno perchè è anche lo spiri- 
toso conduttore e proprietario del grandioso al- 
bergo San Marco. 

AÌ municipale recita papà Dondini... ma: questo 
per un'altra volta, forse. Giovansiso, 


PAIR 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 marzo. 

Sono siate nominate due altre dame di palazzo 
di Sua Maestà la Regina: la principessa di Vi- 
covaro e Donna Laura Ruspoli, consorte del sin- 
daco di Roma. In seguito a queste nomine il nu- 
mero delle dame di palazzo per la città di Roma 
ammonta attualmente ad otto. 


“w 

L’ambasciatore e.l'ambasciatrice d'Austria, es- 
sendo stati presentati ufficialmente alle Loro 
Maestà il Re e-la Regina,<riceveranno per la 
prima volta în forma solenne mercoledì prossimo 
alle 9 e mezzo. 

nu 

Teri sera vi fu pranzo all'ambasciata spagnuola 

presso la Santa Sede. 


. Vintervennero cardinali Chigi, Nina, il mar- 


chese-e la marchesa Del Tomar, il conte ela 
contessa di Paumgarten e tutti i capi delle niis- 
sioni accreditate presso la Santa Sede con tutto 
l'alto personale dell'ambasciata spagnuola. 

” 

Ieri abbiamo annunziato che Sua Maostà il Re 
aveva ricevuto in udienza il signor Waddington 
e lo aveva accolto benissimo, benchè il repub: 
Dlicano ex-presidente del Consiglio si, fosse di- 
menticato l'antico precetto che insegna d’andàre 
a salutare prima d'ogni altro il padrone di casa. 

Avremmo dovuto aggiungere, se non ci fosse 
maneato il tempo e lo spazio, che il marchese e 
la marchesa di Nonilles dettero sabato sera*un 
pranzo în onore del signor Waddington aill’amba- 
sciata di Francia. Erano invitati l'onorevole Cai- 
roli ela signora Cairoli, il conte e la contessa 
Wimpfen, sir Augustus Paget e lady Paget, il 
barone Uxkull — la baronessa non va in nessun 
luogo per grave Intto — il signor Paparigopulos, 
iffsignore e la signora Antonini-Diez, il barone 
Brin, il signor Geoffroy, il signor.Hentzen, i pro- 
fessori Barnabei - e Rodolfo Lanciani, che rappre- 
sentavano, questi» ultimi quattro, l'archeologia co- 
smopolita in onore dell’archeologo festeggiato. 
Era stato invitato anche il senatore Fiorelli, ma 
non potè-assisfere al pranzo perchè indisposto. 

Dopo il pranzo vi fu il solito ricevimento del 
sabato sera. 


“ 

leri, dalle 3 alle 5, torneo di scherma nella 
sala lel professore Attilio Calori in via del Ba- 
buino. 

Pubblico numeroso, composto di’ deputati, ad- 
detti d'ambasciate, dilottantà di sobre; ria 
trentina» piùidi signore. .Îl torneo riuscì benis- 
simo: .vi fa prima un. assalto di sciabola dei 
maestri Calzarossa e Polacco; poi un assalto bel- 
lissimo di'puntagfra4il professore Attilio Calori e 
il ‘principe Cantacuzeno; quindi un assalto di 
pulta fra due bambini di nove o dieci anni, il 
figlio del deputato . Velinî e il piccolo Caffarel. 

Al torneo presero parte‘i signori Auriti, Rasi- 
pelli, Danesi, ifgpittore Rinaldi, l'ingegnere Mo- 
ronti ed altri. La vittoria fu molto. contrastata 
fra Rinaldi e Moronti : rimase al primo dei: due 
ché ricevette la bandiera promessa in premio dalle 
mani della signora Velini. 

Vi fu poi un'altra gara ai primi sei colpi fra 
Rinaldi e Moronti, nella quale il signor Moronti 
fa vincitore. 

Ieri sera Sua Altezzà l'or-kelive andò al Valle 
© fu asisai soddisfatto della; rappresentazione, 

Rientrando all'albergo Bristol; Ismail paseià st 
lodòsmoltissimo colle persone del suo seguito: per 
il modo gentile e rispettoso col quale era stato 
accolto dal pubblico del testro Valle. 

._Pare che Ismail pascià abbia intenzione di dare 
ia questi giornì un pranzo si ministri italiani ed 
a qualche nostro personaggio politico. 


Le prime rappresentazioni. 

Taarno Arotto. — Day-Sin, ballo in sette quadri 
© un prologo che fa otto, del coreografo Pratesi. 
Che diavolo vorrà dire Day-Sin? TA 
Io ci ho pensato su tutta la notte, e dai, e dei, 

sin che l'ho trovata. È 
Quellé due*parole sono del coreogralo, il quale 

mi dico:xDai-sin che ne vuoi, chè non me ne im- 

porta niente... 7 
Diamoci dunque addosso e avanti. 

S'alîa il sipario; tutto è celeste: la terra è co- 
leste, il cielo è celeste, le ballerine hanno le gambe 
celesti, le scarpe celesti, gli occhi celesti, delle 
mutandine celesti, il naso celeste, {e portano in 
mano dei palloni celesti, coi quali giocano e. bal- 
lano con una grazia' celeste, e si vede subito che 
siamo nell'Impero Celèste. 

O per dir meglio, che siamo al Giappone, nella 
reggia fantistica; del sommo genio Ten-sio. — 

E infatti è tale la ten-sio....16 degli océhi, in 
tutta quella roba celestiale, che io ringrazio Dio 
di‘noggavermi fatto accocare. a 

Ungran movimento di palle saluta l'arrivo del 
mandarino, e le ballerine pallesche presentano 
l'emisfero celeste a Sua Eccellenza giapponese, il 
quale dice che i Tartarì sono entrati all'isola 
Bella, 6 ordina. le Quarantore. 

A questo cenno la ballerina sale sopra una pi- 
ramide di scatole di thte con biseotti, e porta in 
su l’ostensorio. £ 
Il pubblico batte le mani; é il mandarino-ripro- 
duttore si fa rosso per il piacere, e diventa man- 
darino e fragola. 


Il quadro primo è un padiglione di sambou — 
uno scenario, bellissimo — nel quale tutti i Chi- 
nesi di porcellana, vengono & discotrere della 
guerra col Tartaro... È 

E siccome nelle truppe tartare c'è un ufficiale 
che sì chiama Kramor, mi persuado che dev'es- 
sere cremore di tartaro: 

Ed ecco perchè i Gispponesi hanno. male di 
stomaco... Tanto male, cha uno di quelli ci sì è 
messo sopra, una padella di rame, 

E siamo al quadro 24 


Gli emisferi delle ballerine hanno cambiato co- 
lore... da celesti, son diventati verdi — forse 
per la paura... 

E qui le ballerine sono vestite da farfalle con 
il davanti d’erò) e il vicversi verde, e ftella 
qualità di farfalle vanno volando intorno atlumî 
della ribalta, per vedere i farfalfini' che stinno 
nelle poltrone: 

Arriva Day-Sin, che è-la regina delle farfalle, 
e dopo aver volato anche lei, con accompagna- 
mento d’applausi, si mette la' voletta: siddosso; e 
va a fare un bagno &-Pozzuoli. 

E il pubblico ribussa. 

E il mandarinoriproduttore sî fa giallo, e di- 
venta mandarino e reni. 


E siamo nel quadro terzo — bosco Jussnreg- © 
ginnte — che si può chiamare il quadro dei pa- 
sticci. 

La scendi & bolla assai, nia viceverta pof i Tar 
tari a cavallo sbagliano l’orssresirrompéno sal 
palcoscenico mezz'ora prima dell'appantamento... 

E succede come alla corsa dei barberi — fischi 
d'inferno. 

I cavalli se ne hanno a malle, e buttano un Tar- 
taro per terra. Io, pruderitemente, mi nascondo 
dietro la gran cassa per non pigliare il tartàto 


ica fa un chiasso del.diavolo, per 
farci capire che non è musica da cavalli, ma è 
musica da cani... 

E fortunatamente finisce. 

E siamo nel quadro 4°; altra tenda gispponede, 
più bella della prima... 

Gli eroi di questo ballo sono gli scenografi. 

In quella ténda c'è il capo del Gitippone, da 
nion confondersi com Cianfanelli; il padrone della 
famosa trattoria del Giappone a Livotmo; il quale 
è in conferenza con Kramore.... tartaro..... 

Buon pro gli faccia... io preferisco la magnesia. 


* a E 
Nel quadro 5° abbiamo una campagna decen- 
temente ammobigliata di sgabelli con piaritagioné 
di carote, ché sono soldati che dormono. < 

Dormono loro, e se nom fosse per quell'inferno 
di musica, dormirei anch'io... 

Per farli svegliare il Gran Kan dei Tartari, che 
pare un Salvini spùtato, vestito da Orosmane, 
ordina a Dies-illà, cioè, a Dal-Sii dî ballare 1a 
Tartariva. Ma la signora Jaksck; ché ndh dstàta 
mai in Tartaria, balla invece»:una unghe 
rese, e così hene, così bene, che gli applausi ven- 
gono giù a rovescio. 

Le vivandiere, ciòé 16 ballerine, védond it cat 
tivo esempio è @ nisttono & ballarà 6854 piste. 

Il Kan grida come un cano e dice: — che ca- 
gnara è codesta? ; 

E le ballerine rispondono: — Maestà, balliamo 
il vostro ballo: il tan-tan! 

Tutta Parniafd si midfte & ridevizi i&pPofiesi 
profittario del momento, è:& fariadi manderint.:. 
sul muso, vincono la battaglia. 

Te Deum... © passo a due. 

x 

Il passo a due è la vittoria:di DaySia (01% 

La signora Jaksch ha dei rezversés portentosi 
— fa la ruota, come un mulino.a vento, — __ 

E ricama sulle punte come ùria macchina Singér. 

Dito la verità, a ballar oòmié 16f fe-fo ‘vite 
pochine..;. 

E Pochini, ic L 
Il pubblico picchia @ ripicchia, 0 Day-Siz tutt 
contenta torna a salice ft dielo vor la pasta 

vo! 


* 

Bello 10 scenzitid) del'auauiv' d'arte vitterti; 
del pittore = noiosa la: seenaininitesrchelfa vehie 
sonno, motivo per cui l’ultimo quadro è intite: 
lato: il Gran Matsuri di Sonnòo 


Una bellezza, un amore .di mascherata — il più 
bel quadro del ballo: — il fratello carnale del- 
l'ultimo?atto di Brahma: — molto più carino. 

Se non fosse per quell’elefante: Manco: 

Ah! quell’elefante che ha le gambe di cristiano 
<0i-pantaloni biarichi !... 6 delle ghirlande sul treno 
di dietro. Che birbone d'un elefante! 

Se non fosse di cartone, con che gusto vorrei 
fargli dare un colpo di proboscide 4 Jacovacci! 

Ma no, poveromo ! Chi sa quanti baiocchi gli 
costa quello scatolone 


Mlfoperre 
Nostre JneormAZIONI 


Oggi nella seduta antimeridiana l'onorevole 
Bonelli ha fatto urna dichiarazione inciden- 
tale, cio chie per l'esercito bisogna spendere 
e spetidete, la quale lia prodotto molta im- 
pressione ne’ circoli parlamentari e accre- 
sciuto i malumori generali contro l'onorevole 
Bonelli per le patenti contraddizioni nelle 
quali è caduto in questi ultimi tempi. 


uolsi che tra l'onorevole Crispi ei suoi 
amici sieno sorte delle gravi discrepanze così 
circa la questione finanziaria come circa la 
questione mititare-L’onorevole Crispi, i quanto 
ci sì assicara da buona fonte, è fermamente 
convinto che l'Italia ha il dovere di prorve- 
dere sulserio ai bisogni dell’esercito,.e che se a 
tal topo si dovesse sospendere l'abolizione del 
macinato 0 imporre nuové tasse, egli non e- 
siterebbè a ydtare: una. proposta consimile 
che venisse fatta. alla Camera. Sembra che 
non tutti gli amici dell'onorevole Grispi sieno 
disposti a seguirlo in questi intendimenti. 


Térì mattina i ministti si recarono al Qui- 
rinale per la consueta relazione, e per sot- 
toporre alcuni decreti alla: firma del Re, e 
nelle ore pomeridiane si radunarono a con- 
siglio nel palazzo della Consulta. Ci viene 
detto che lo scopo di questo consiglio, it quale 
fu prolungato, sia stato‘quello di concordare 
le dichiarazioni che nella imminente discus- 
sione sulla politica estera il presidente del 
Consiglio dovtà fare alla Camera dei deputati. 
Fra i ministri si sarebbero. manifestate al- 
cune divergenze: l'onorevole; Depretis avrebbe 
insistito per dichiarazioni abbastanza precise: 
Tonorévole Miceli avrebbe preferito dichiara- 
zîonî generiche. Sîsoggiunge che li questione 
verrà trattata ultériormente è definita in 
altro consiglio. E 

Era corsa voce che i centri e una piccola 
frazione della sinistra meridionale volessero, 
d'accordo colla destra, dar battaglia all’onore- 
vole. Miceli durantela discussione del bilancio 
d'agricoltura e commercio 0 a proposito del- 
l'interrogazione presentata dall'onorevole Sor- 
rentino sulla famosa- B#bl romana. 
Oggi ci assicurano. che: s'è stesse il pensiero 
di attaccare per ora. l'onorevole Mieeli, .seb- 
bene sia noto ch'egli metta avanti o propugni 
fel ministero le proposte più radicali. Auto: 
revoli deputati di sinistra crédono sapere che 
si:deve all’energica opposizione: del ministro 
d’agricoltura e.commereio, se il Consiglio dei 
ministri non-ha deciso di mandare ambascia- 
tore a Pàrigi il conte Corti com'era nell’a- 
nîmo dell'onorevole Cairoli. 
..Sappiamo che per il.14 marzo; anniversario di 
Sua Maestà il Re, il ministap guardasigilli..pre- 
para molti decreti d’amnistia, la più gran parte 
però per diminuzione di pena. 


Teri serà la) Commissione per il progétto sul 
l'arma dei reali carabinieri ha deliberato, contro 
l'avriso del ministero, un: goprassoldo ai vice- 
brigadieri chie sono equiparati st sergenti di. fan- 
taria Questa deliberazione, porta un aumento di 
spesa per duecentomila lire, 


Affermasi che l'articolo 5 del progetto sull'arma 
dei reali carabinieri, col quale si riduce ls ferma 
da 8 a 5 anni, potrà essere oggetto d'una vota- 
zione per appello nominale, facendosi strada anche 
nelle.file della, sinistra:la ferma persuasione che 
la riduzione. della; ferma .segnerà la. decadenza 
della rispettabile arma. 

Abbiamo ben poco da aggiunigerò a quanto 
abbiamo detto iéri sitio SL oppio del Ganriohe 
ai bordo deb Duito. i m 

Dalla Spezia ci telegrafano in data di sta- 
mani: 


< Ote 9 15 antimieridiane. 
Tefi si sodio ripetuti i tirî im uguali condi 
zioni e con risultato soddisficentissimo : perciò 
nellé persòné competenti fa fiducià riefl'atma 
riot è veriatà tei. 
Il tenente Parent sta assai meglid. # 
cor uri nou e 


Veniamo assi- 
né al degli affari ester, 
nb‘all'ambisciata Pussa NOLO GIANT ‘notizie 
di quel genere, .s. quindi ceca riteriere che 
annunzio, del quale. si tratta sia. fortunata- 
mente falso, 


Ci si assicura che i duchi di Montpensier la- 
scierànno Bologna all fine del corréhta mese. 

Fu ospite delle Loro Altezze in questi ultimi 
giorni la principessa Clementina d'orleans. 


forma solenne, a nome del re di Spagns, afarvi- 
sita agli onorevoli Depretis.e Cairoli, e consegnò 
loro le grandi croci di Carlo. III, delle quali fa- 
rono festò insigniti da Alfonso XII. 


© commendatore ScoyAsso, incaricato d’affari 
d'Italia presso l'imperatore del Marocco, ritornerà 
a Tangeri nella settimana corrente. 

LA CAMERA 
8 MARZO. 
(Seduta antimeridiana). 

Seconda mafinde a benefizio dei reali ca- 
rabinieri. In assenza deli’onorevole Farini, 
l'orchestra è. diretta, dal primo violino dei 
balli onorevole Taiani, 

Si ricomincia dalle. ultime battute della sin- 
fonia — vwlgo discussione. generale. — L'ono- 
revole Compans de Brichanteau si lamenta 
del grande aumento delle bettole che, secondo 
lui, sono una fra lè cause principali dell’au- 
mento dei reati, 

L'onorevole Lanza è preoccupato invece 
dalle difficoltà dell’arruolamento dei carabi- 
nieri, ed ha poca fiducia che il progetto at- 
tuale valga a portare un miglioramento ef- 
ficace. 

Naturalmente: l'onorevole Depretis è di pa- 
rere contrario. Egli «è convinto che questo 
progetto farà accorrere i carabinieri a sciami, 
come api all’alveare..« A dimostrare il mi- 
glioramento dell'istituzione basti dire che il 
prugetto pei, soli riassoldamenti aggrava il 
bilancio di mezzo milione,»..E se mezze mi- 
lione sarà poco, avremo sempre tempo di au- 
mentare la dose. 


è, 
a 

Segue un dialogo abbastanza animato fra 
gli onorevoli Lanza e Bonelli a proposito del- 
l'articolo primo. Sento l'onorevole Bonelli 0s- 
servare: « Noi siamo. dinanzi al fatto delle 
tre ferme, che è un fatto abbastanza impor- 
tante perchè.... > L'onorevole Ricotti si leva 
a proporre che. l'articolo primo venga sop- 
presso, poichè non fa che ripetere inutilmente 
delle disposizioni già contemplate: da una 
legge antecedente. Ma l'onorevole La Porta, 
relatore, tien duro e. yuole che l'articolo 
venga mantenuto. A sua volta si alza l’ono- 
revole Spaventa in appoggio della tesi soste- 
nuta dall'onorevole Ricotti, e propone che 
l'articolo venga modificato. L'onorevole De- 
pretis comincia a perderci la pazienza: « Se 
andiamo di questo passo articolo per arti- 
colo, ci vorrà. un mesetto prima che ce ne 
siamo sbrigati ». 

*x 

Interrogato l'onorevole Depretis se accetta 
la proposta Ricotti, dice chiaro e tondo di no. 
Allora l'onorevole Compans fa un'altra pro- 
posta; propone cioè che la proposta Ricotti 
venga rimandata allo studio della. Commis- 
sione e che sia discussa în un’altra, seduta. 

È il verso di guadagnar tempo. Seguitano 
a parlare gli onorevoli Cordova, Ricotti, Mo- 
rana, La Porta. Finalmente si decide di porre 
ai voti la proposta Ricotti che viene respinta. 

L'articolo primo è approvato. 


"4 ; 


Segue l'articolo 2. L'ononevole Cavalletto 
si alza e fa appello al ministero perchè man- 
tenga alto il-prestigio dei carabinieri; troppo 
facilmente, compromesso. da certe. compia: 
cenze élettorali. L'onorevole Cavalletto ci si 
riscalda sopra, tantoché l'onorevole. Depretis 
si trova in obbligo di dichiarare alla Camera 
che egli fatti non ne condsce, ed ove ne co- 
noscesse,.il ministro dell'interno. provvede- 
rebbe-con.la dovuta energia. Ci si deve cre= 
dere? = < n 

Per me èrediamoci pure; ma a dirla giusta, 
ho paura ché ci faremo corbellare. 

ti 

Approvato: Faitieolo -2 si passa. natural 
mente all'articolo 3:-C'è.. chi lo vuole e :chi 
non lo vuole. L'onorevole Morana si alza a 
dichiarare che egli lo vuole.... L'onorevole La 
Porta... 

A_questo punto interviene l'onorevole Ta- 
iani-che, sentendosi appetito, scioglie la. se- 
duta, lasciando in.asso ‘il povero artivelo:3, 
sulla cui .serte deciderà la Camera merco- 
ledì mattina. 

E così, andando innanzi a due articoli. per 
volta, c'è a. sperare che nel marzo 1881 il 
nuovo progetto di riordinamento possa an- 
dare în vigore. 


(Seduta pomeridiana). 

L'atmosfera: di Monte Citorio oggi è meno 
melanconica degli altri giorni; e non senza 
ragione. Le tabelle ferroviarie ci promettono 
un po’ di tregua. ì diiSioc 

Il menu dellà seduta è attriènte. Atbiamo 
in vista « la catastrofe.=del Duilio », il di 
scorso dell'onorevole: Morelli: x sut.stivorzio » 
e l’interpellanza dell'onorevole Vollaro, che 
arriva appunto in questo momento tutto pal- 
pitante Fattualità. 


è 
+ 

L'onorevole. Acton,, ministro della marina, è 
già al.suo posto pronto a dare « le spiega- 
zioni del governo » a chiunque le richieda. 
E infatti le richiede subito l'onorevole Nico- 
tera cheper una certa compiacenza s'è sob» 
bartato Oggi a.far il compare, 

L'onorevole Acton, po aver deplorato «il 
fatto dolorose », Spi omé sieno andate le 
cosè @ ripate to Fanti ha già detto 
nelle u2ite dileri: hè un pat- 
ticolare di più, nè uno di meno. Soltanto ag- 


FANFULLA 


giunge che un telegramma arrivato si 
annunzia, che la condizione dei feriti del 
Duilio è.molto migliorata da ieri in poi. Ri- 
guardo alle caî scoppio, . nulla. pol 
dire, finchè l'i esta non sia ultimata: 
tanto più che la pressione di resistenza del 
cannongera calcolata a 6000 atmosfere; mentré 
la.carica era tale da non svilupparne più di 
tremila. 


da 


L'onorevole Morelli ha la parola. _ 

Si direbbe che a quést'annunzio ùna cor- 
rente segreta d'ilarità.pércorra : le.file: delli 
Camera. Tutti.si voltano sorridenti all’ora- 
tore, aspettando di sentirne delle beline. I 
reporters si spenzolano dalla loro tribuna. 
Attenti ! silenzio !.... stiamo a sentire quel che 
l'onorevole Morel capace di dire. 

L'oratore comincia. tirando in ballo « la 
voce tenebrosa del Vaticano », e « le spire 
del vecchio coccodrillo del dispotismo ». 
conta. come gli sia venuta in testa l’idea di 
fp l'indirizzo della famiglia, e_ dice che 
< i lumi glieli hanno dati gli stessi preti ». 

« Miei signori, all'indomani della rivolu- 
zione io mi presentai al paese con questo co- 
comero in testa (ari/à) e dissi : Bisogna dare 
alla donna i criteri della scienza. Io gridai 
Accendete il faro dell'intelligenza nel paese; 
ma purtroppole mie parole non trovarono èe0: 

4 To ho sempre gridato ai quattro venti 
che l'unico modo di raggiunger lo scopo .e- 
rano due; la donna & la.scienza; due binari 
morali (l'onorevole; Villa sta per scoppiare; 
l'ilarità della Camera # al colmo), questi due 
binari morali che condurraùno l'umanità al- 


«l'ultima stazione del, progresso. Signori miei! 


una. volta bo prespntato. quattordici leggi e 
nessuno se ne è dato per inteso..... » 
* 


+ 

L'onorevole Morelli va avanti mescolando 
nel suo discorso la cremazione, Pio IX, il mi- 
nistro Conforti, la memoria ‘del povero Ci- 
vinini. « Quando presentai la legge la terza 
volta, fu biascicata.dagli:: uffici. Signori, tre 
terzi del mondo hanno il divorzio (risa _su 
tutti i banchi) cioè, nossigneri, tre quarti... 
To mi appellovin questa questione alla voce 
autorevole dell'onorevole. Crispi. 

La Camera si guarda în viso, Onorevole 
Morelli, chi gliel'ha consigliato un tiro così 
assassino ? » 


fa 


L'oratore si impelaga nelle definizioni. « Il 
matrimonio per la Chiesa cattolica è una tassa 
del macinato : il divorzio è la valvola di si- 
curezza del matrimonio ». «Ho vedo colui-che 
deve rappresentare la carità seduto come un 
Nerone... » (allegria generale,) 

Presidente. Onorevole, Morelli! 

L'onorevole Morelli cita Richard e Naquet, 
ai quali manda « un fraterno saluto da que- 
st'aula » e va avanti ricordando. Dumas, Gi- 
rardin, il processo Trossarello e il processo 
Cardinali. « Miei signori, io voglio il libero 
scambio degli affetti, io sono liberista in 
amore (l'ilarità dellaCàmera va al paros- 
sismo). Io non voglio figli naturali perchè 
i figli naturali portano tutta Ja vita il ta 
tuaggio del vitupero. Come vedete, o sono 
moderatissimo.... » 

Si ride nell'aula, si ride al banco dei mi- 
nistri, si ride nelle tribune. È un successo 
completo di ilarità. 

* 

Tocca a rispondere all’onorevole Villa, il 
quale se la leva assaî bené sciorinando un 
po’ di retorica dei giotni di festa. Niuho è 
convinto più di lui della opportunità del di- 
vorzio; ma la questione è tanto grave. che 
vuol essere seriamente studiata. In altri ter- 
mini ciò equivale a dire: pel sitomento non 
facciamone nulla, fra qualche tempo se ne ri- 
parlerà. Dice di esser pure convinto che il 
matrimonio è ‘istituzione civile, umana, e 
perciò dissolubile ; ma che non bisogna pro- 
cedere con fréttà soverchia a rimaneggiaria. 
Intanto ha ordinato degli studi, ha richieste 
statistiche. 

Per vra accetta in massima l'idea del di- 
vorzio; ed è;già molto. Ultimati gli studi, il 
ministro presenterà un progetto suo pro- 

rio. + 
L Così con.uîaa botta al-cerchio e una alla 
botte, la questione del divorzio vien presa 
ben benino sen-dte dita-e rimessa» placida= 
mente a dormire. 


'. 

L'onorevole Vollaro si leva a svolgere la 
sua înterpellanza. — Marimenti d'attenzione; 

L’'interpellanza — sèbbene ‘l'oratore non 
faccia nomi — riguarda le faccende della 
Banca di Firenze. L'onorevole Vollato si; la- 
mentà déi ritardi che sì verificano nell’istrut- 
toria del fallimento, € finisce col domandare 
che se i periti di Firenze sono soverchiamente 
lenti; l'affare debba deferirsi a un altro tri- 
bunale. 

L'onorevole Willa-fa osservare che, essendo 
l'istruttoria nella sua prima fase, il ministro 
non può dare spiégazioni. Intanto si alzal’o- 
norevole Peruzzi che: ha domandato la parola 
per un fatto personale. Ti 

« Se l'onorevole Vollaro, nel chiedere, che 
l'istruttoria del fallimento:della, Banca del po- 
polo di Firenze sia delgri adsaltri tribunali, 
ha inteso accennare, e. i Fiisrdi di questa 
istruttoria possono AVer Motivo în qualche, 
influenza, io protesto altamente. 

«Comeune-degli ammiftistratori della Bancà 
del popolo debbo «dire che vi sacrifici -pecu- 
iari da noi sostenuti, sacrifici ,.che hanno 
assottigliato .. considerevolmente .i snostri-p® 
trimoni, provano abbastanza che abbiamo 
fatto il nostro dovere. Ben venga queste pro- 
tésso:;per me, il banco déi rei si trasformerà 
in auréola di gloria ». 


La destra applaude. L'onorevole Vollaro 
dice che non ha inteso fare allusioni : solo 
ha lamentalo l'inconveniente della mancanza 
dei periti. Così l'incidente è esaurito. 

* 


Ed eccoci ripiombati di bel nuovo nella di- 
scussione della tabella B. 

Si leva l'onorevole Indelli a riassumere le 
osservazioni sollevate dai diversi oratori sulla 
succursale dei Giovi. 

«Gli onorevoli Pericoli e Negrotto si fanno 
pure un dovere di aggiungere due appendici 
ai rispettivi discorsi dell'altro ieri. 

Riparla l'onorevole Sanguinetti. 

L'onorevole Baccarini, rispondendo alle pre- 
mure fattegli per la costruzione della galleria 
dei Giovi, dice che già sono stati iniziati gli 
studi comparativi sui diversi progetti pre- 
sentati e che nel 1881 il ministero sì deci- 
derà a. incominciare i lavori. Seguita poi 
dando le spiegazioni richieste sulla Macerata 
Albacina e sulla Siracusa-Licata. 

Speriamo d’averla finita colla tabella B. 


deb 


BORSA DI ROMA 


8 marzo. — La settimana passata è finita nel- 
l'inaziofe è la nuova incomincia coll'ozio forzato. 
Il piccolissimo miglioramento verifieatosi a Pa- 
rigi sol Boulevarà sabato sera ed oggi non eser- 
citò un'influenza sensibile nei- prezzi: della nostra 
Borsa, ;nè, migliorò la tendenza che sì mantiene 
incertissima con tendenza alla debolezza. 

Ieri larendita si aggirava nominale fra 9082 112, 
90:87 112 per. fine mese, e questi prezzi quasi no- 
minali si mantennero anche nella Borsa odierna. 

Per contante nessun affare venne notificato in 
listino: 

Il-prestito 1860-64. aveva qualche domanda a 
97.90 con. venditori a 98, ma neppure per questo 
titolo si notarono affari fatti. u 

La colonna del nominale è quella che nel li- 
stino ufficiale corrisponde a tutti i valori. Se ne 
ecdettiano soltanto le azioni della Banca Gene- 
rale, che cedute per fine a 592 25, rimasero così 
offerte. Le-azioni Banca Romana domandate a 1330. 

Cambi fermi. 

Francia 1ll 07 112, 110 87 1i2; Londra 28 03, 


27 98, 
Pezzi da venti franchi 22 39; 22 37. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita; francese 3 010 ammortizzabile 84 45. 
id. 


3 070 82 65. 
la: 5 010 116 30 
Rendita italiana 5 010 81 15. 
Rendita turea 10 92. 


Veritas. 


Il n° 10 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che ai pubblica in Roma tutte le dome 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale d-ile 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
evindustriali — Banca Nazionale — Banca Nszio- 
nale Toscana — Banca Romana — Banco di Sicilia 
— La perequazione fondiaria nel compartimento mo- 
deness è la catastazione generale del regno — La 
convalidazione del patto di pagamento in moneta 
metallica — Movimento dei | metalli. preziosi 
Francis; loghilterra, Stati Uniti — Prodotti del 
canale di Suez. 

Parte ferroviaria. —A caratteri ossenziali delle 
famrovie economiche e dei tramicays — La Com- 
missione delle tariffe per le derrate alimentari — 
Seduta 4 marzo del Consiglio d'amministrazione delle 
Romane — Tramacays a vapore Torino-P: 

Parte industriale. — Esposizione industria) 
liane nel 1è81. 

Parte commerciale. — Rassegna dei merosti 
Lo sconto dei warrants alla Banca Nazionale — Il 
raccolto del vino i Francia — Commercio degli 
Stati 

Nostre corrispondenze. — Parigi — Londra — 
Nostre particolari informazioni. 

Memoriale dei commercianti industriali e spedizio- 
nieri — Memoriale. degli appaltstori — Memoriale 
degli — Estrezioni — Borze.— Annuozi. 

Per gli associsti al giornale il Fanfulla l’abbona- 
mento annuo è di lire 5 invece di lire 10. 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 8. 

Il principe Orloff,. ambasciatore di Russia 
a Parigi, parte-domani in congedo. Lo sosti- 
tuisce temporariamente il conte Capniste. La 
di.lui partenza però era già stata decisa prima 
della soluzione dell'incidente Hartmann. 
La République francaise e Les Débats at- 
taccano Jules Simon per aver detto in Senato 
che l’attuale sistema di governo è la nega- 
ziòne della libertà. x 

Le dimissioni di Macé, l'impiegato del mi- | 
nistero di grazia © giustizia ‘che. procedette 
all’itterrogatorio di Hartmanà, nòn sono state 
accettate. È 

ll signor Rouher con Ja famiglia si è recato 
a Chiselburst per salùtare l'et-imperatrice 
Eugenia prima della di lei partenza per lo } 
Zululand. 

Uno spaventevole incendio ha completa. 
mente distrutto i magazzini delle Messarerie 
nazionali, compresi dieci vagoni carichi di 
mertarzie è pronti alla partenza. Non havvi 
nessuna vittima. 


z Terecnam SreFAM 


GENOVA, 7. — Per iniziativa della Società di 
lettàre sec convarsazionè scientifiche; it- tenente 
Beve tenne una conferenza al Politeama genovese. 

1 pregidento della Società presentava con brevi 
parole il tenente Bove al numerosissimo © seelto | 
uditorio. j 

Il tenente Bove édofdi facendo ina rapida storia | 
delle spedizioni polari ; con concisa è chiara espo- 
sizione dol visggio della Vega, dei costumi 

egli abitanti e delle condizioni meteorologithe e | 
zoologiche dei paesi attraversati. Egli conchiuse 


È dato ala 


facendo voti affinchè l’Italia; si faczia l'iniziatrice 
di una spedizione polare, confidando che Genova, 
patria di grandi navigatori, contribuirà potente- 
mente ad organizzarla. . 

Il discorso fa interrotto frequentemente da ap 
plausî entusiastici, specialmente ove accennò 
terre scoperte, alle quali si diedero i nomi d'Italia 
e d'Umberto. 

Il presidente della Società ringraziò quindi con 
calorose parole l’ardito ufficiae, alle quali ‘asso- 
ciossi l’intero uditorio con clamorose àcclama- 
zioni. 

All'uscita dal Politeama, il tenente Bove fu sa- 
Intato ed applaudito dalla folla. 

Questa serà avranno luogo un pranzo, ed uno 
spettacolo di xala, offerto dalla, cittadinanza, ini- 
tiatrico la Società di lettore e conversazioni stian- 
tifiche: 5 

COSTANTINOPOLI, 7. — L'ambasciatore Layard 
notificò alla Porta che la Commissione. interna» 
zionale discuterà la quistione turca-greca sulle 
basi del 13° protocollo del trattato di Berlino. 

NOVA, 7. —- Alla serata di gala al Politeama, 
te Bove fa vivamente acclamato da nu- 
merosissimo pubblico. 

Fu suonato l'inno svedese. 

Il pubblico unanime chiese la marcia reale, che 
fu suonata e replicata fra entasiastiche acclama- 
zioni. 

Il tenente Bove fu salutato all'uscita calorosa- 
mente. 

PARIGI, 7. — Il conte Orloff e il personale del- 
l'ambascinta russa assistettero ierì alla serata 
data dal ministro degli affari esteri. Credesi che 
il conte Orloff abbia voluto in tal guisa smentire 
le voci che avesse dato la sta dimissione... +. 

PARIGI, 7. — Fourtou e Boisredon, bonapartisti, 
farono eletti senatori nella Dordogna, in luogo di 
Magne e di Dupont, defunti. 

Una lettera di Paolo Cassagnàe annunzia che 
interpellerà il ministro dell'interno sulla condotta 
del prefetto di Giers, durante il periodo elettorale. 

VIENNA, 7. — Sua Altezza l’arciduea Rodolfo 
si è fidanzato colla principessa Stefania del Belgio. 
patire i rica i vali n 


Bonaventura Severini, garàità responsabile. 
LE FONDARIA» zi 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'appiaa- 


dito romanzo della Guidi: Ho uma casa maia! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


ì. sa. dg 3° 
ULTIMI Gi GIORNI - 
IL i5 MARZO 1880 

avrà luogo 


L'ULTIMA ESTRAZIONE 
PRESTITO NAZIONALE 1866 


iiro 100,000 

30,000 

50,080 
5 


e: 
100 


uve 


pi 
èi al mini ito 
IN TOTALE 
5702 Premi per Lire 1,125,900 
I Talloni originali definitivi emessi dal Debito 
Pubblico con R_0 creta 28 Laglio 1866 che concorrono 
per iatiero a, fufli è Premi E DANNO; DIRITTO 
AD ESIGERLI DIRETTAMENTE IN QUALSIASI 
TESORERIA DEL REGNO sì vendoap-presso:a 
Ditta Frate.lì Casarelo di Francesco, Genova ai se - 


guenti prezzi 
Per ogni Tallone da : 
© 4 numero i 
Id. da 2aum. che equivale a 2 Tall 
IL da 3 id 3» 
li da 4 id 4» 
Id. da .5 id. 5> 
Hd. da 10 id 10 > 
I. da 20 id. 20» 
Id. da 50 id 50 » 
Id. da 100 id 100» 
200, 


saranno presto esaurite. 
I Talloni originali definitivi 


di pochi numeri co- 
stano di più per egni numero di quelle che rappresentano 
oltre dieci numeri, pel motivo che la spesa di bollo 
governativo è uguale per il Tallone di un so}-#umero, 
cme per quelli da duecento, în conseguenza pei gino” 


catorì e nunioni di conoscenti è sempre di loro con- 
venienza il preferire 1 Taifoni di maggier taglio al- 
meno da dieci numeri in poi le quali inoltre. per es 
sere composte di cifre conseutive presentano, come 
è noto, maggior probabilità dì vincere. 

Le Cartelle ricavate da talloni origi- 
nali da 100 e 200 num i, che cohéor- 


rono egualmente per intero a_ tutti 
5702 premi gi al re afro importo si velino 
lire 1,60 caduna 
Aequistandone dieci în una sol volta se ne rilasciano 


undici 

I PORTATORI di queste Cartelle (le quali per:au: 
tenticità sono contrassegnate col timbro a-secco della 
Ditta Casareto) arranno egualmente diritto di 
gersi.i premi per intero in qualsiasi Tesoreria 
del Reno. SER 

La Vendita sarà chiusa appena esaurità. Ja partita 
disponibile e le domasde che perverranno. dopo, la 
chiusura sararmo subito respinté assienie. all'importo. 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 

le richiest: coa vagtia o valori sotto. piego. raccomar= 
ta Fratelli CASARETO di Francesco — 
GENOVA, Via Carlo Felice, 10. (Casa fondata nel 1868}- 

NB Alrimporto di ogni rich'esta aggiungere cen- 
tesimi 50.per la spesa di raccomandazione postale? — 

Sì pregano i committenti di scrivere il proprio in- 
dirizzo comp'eto è chiaro. = 

Si accettano in pagamento Coupons rendita Ita- 
liana con scadenza sino al f° luglio 1881. vis 

I vaglia: telegrafici desono avvisarsi comdispaccio 
semplice all'indirizzo Casareto - Genova in cui il mit- 
lente deve specificare l'oggetto della rimessa e declinare 
il suo preciso indirizzo. x 

SI SPEDISCE A_ VOLTA DI CORRIERE. ... 

Ì Signori Compratori riceveranno a suo tempo gratis 
il Bollettino ufficiale dell'Estrazione, inoltre Ja Ditta 
SASARETO cotiforme l'ordine ricevuto all’ 
avvertirà per dispaccio o letterà*Stggel î 
vincitori che acquistarono le Cartelle in questa ce- 
casioni 


‘de Publicità E. B. Obi 
(succursale della Cam E. E 


€ORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente." 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


i 
i° Consiglieri 
) ÀLFIERI DI SOSTEGNO marchese] 


Î BASSI Rob. Gerolamo | Regno Los «| 
INZAGHI eoato Giulio, senatore GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo | © contre la ‘Împreduttività temporanea 


del Regno senatore del 


E 


; CAPUTI cav. avv. 
È CASALINI Comm. Alessandre 
{ GERASI conto Antonio 


d doo n 

} BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcallo GARZONI mare, Giuseppe, senatore/ fu delle cose danneggiate da incendio) 
gusto el Regno 

LAGRANGE conte Federico de È 


MARTIN cav. Felice 


(CILENTO cav. Antonio 
INI cav. avv. Pietro 


Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


[SBORGNINIBComm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


Merìdionali. 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetaglli Depositi «NG.AC: 


Direttore generale signor Emilio Cuitard. 


/FARINOLA GENTILE mareb, Paclo 
©. Carlo, senatore del Regno 'FENZI Comm. Carlo, senatcre del 


RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARI SCHERER Edmondo, senat. fracesse] 
CORSINI Don Andre Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 

.° Giovagallo deputato alla Camera francese. 


Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piasza Vecchia di Y. M. 
Dire pre 


LA FONDIARIA?:=== 


Nov:"8 13; Milano, Galleria Viti. Em 26. 
4, rue Saintemz" 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO .tyaschi Andrea. 


CONTRO.L'INCENDIO 


Autorizzata con R, Decreto 6 aprile 1879 


Pucsn: ing. 
Capital È di Lire ; Romanelli cav. F. - Ponto Mavrnio, Corradi prof. M. - Porama, || 
aziio QUARANTA BILIONI “00 fo eee E ne = figg (iii) Ferazii arr 


SEDE SOCIALE 


INTERNAZIONALE 


in Brusselles 


nell'anno tare 
sotto la presidenza onoraria 
del Sig.'VANHUMBEÉCK, Ministro 
dell’Istruzione pubblica. 


La Ligue de l’Enseignement stabilisce con al 
participazione di celebri uomioi di tutti i paesi civilizzati un Con. 
Scolastico Taternazionale, che coincide son le grandi 
festività da farsi in settembre in occasione del cinquantesimo anni- 
versario dell’indipendenza del Belgio. 


Contemporaneamente a questo Congresso avrà Îuogo un 


CONCORSO INTERNAZIONALE 
PREPARAZISAE DI OGGETTI SCOLASTICI 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore ia Scinnzo 


Questo liquido simile a una scque minerale ferruginosa concentrata è il solo 
dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo sanguigno, 
passicde l' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 
ossa e del sangue. Esso non coslipa. giammai, non fatica lo stomaco, non ante- 
risce affato i denti, Il Fostato di Fetro di Leras si impiega sempre con 
‘successo contro.1 mali di stomaco, la palliderza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, langwidi e senza appetito. 

Qualunque fiacon non portante oltre.la marca di fabbrica 
6 firma Grimault & Cie, il bollo del Governo francese deve cisere ‘] 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT è C®, 8, rue Vivienne, 


A Roma presso A. Manzoni eC. via di Pietra 90-91. À Milano presso Manzoni e C. 


‘= Reggio (Calabria), ar Domenico Nesci Genoese = 
ito A. = Rc Banca 

'eilento cav. F._ San Ratto, Viale proc. G. D. - Savona, Poggi e Astengo 
*P- si, Bonelli Augusto, - Sem, Goffredo Vivaldi. = Trmamo; Mazzoni 
'cav. Pio. = Tonino, Società di Credito Mobiliare Italiano. = ni 


Banca - 
nto C.- Vancarzi, Fratelli Tarchetti. = Varoma, Ipsevich Giuseppe. 
Vionta, Costantini ing. Angelo 


VOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


Programma del Concorso 
Il eontorso si riferisce solamente ai seguenti oggetti non destinati 
che a scuole primarie : 

Ì- Una collezione d’istrumenti che servono per la spiegazione delle] 
leggi fisiche, come pure per sehiarire i fenomeni che si riferiscono 
alla detta scienza. Ultimo pregzo : frenchi 150. 5 

. Una collezione di apparati semplici e durevoli per la spiegazione] 
cello pricipali regole della meccanica, Ultimo premo i fanchi 100. 

3. Un\globo color lavagna del diametro di 60 a 65 centimetri coi 
gradi longitudinali e latitudinali disegnati in bianco e messi in di- 
stanza da 40 a 10 gradi. Il contorno del continente disegnato in] 
rosso @d il mare sul fondo azzurro. La superficie del globo dere es. 
sere fatta in maniera che si possa senta difficoltà disegnarsi sopra 
con il gesso. La durevolezza del globo verrà presa în considerazione. 
Ultimo prezzo : franchi 75. 

4. Una collezione d'istrumenti da n 
to, tl trepiedi, una tavoleta | 
catena; 3 bastoni, 10 ja piombo, ‘un livello, Questi istrumenti] 
devono essere leggeri, £ facilmento trasportabili, perctò gl 
scolari li possano trasportare con facilità nelle loro escursioni. La 
preferenza sì darà a quel tale istrumento che avrà unito in sà il 
semicircolo graduato, la tavoletta pretoriana ed il livello. I concor-| 
renti possono presentare pure istrumenti da misura che non sono) 
compresi fra i suddetti, ma che possono fare i medesimi servizi. 

3. Un piccolo e trasportabile laboratorio chimico per gli esperi| 
menti che si possono eseguire in una classe primaria. Ultimo prezzo :| 
franchi 450. 

6. Un libro che descriva una serie d'esperimenti fisici, chimici el 
meccanici, e che si possono eseguire con degli apparali fatti dai 
medesimi maestri, e con oggetti che generalmente si trovano in qua- 
lunque casa. 

7. Une collezione di tabelle per l'insegnamento storico. 
:_B Une collezione di carte geogratiche in riliero a buon mercato el 
in dimensioni adatte all'insegnamento in una scuola. 


Condizioni del Concorso 
1. Le persone che vogliono partecipare al concorso sono pregatel 
rivolgersi a MM. Buls, schevin de l'matruction publique in Brussel.| 
lesi il quale è pronto di dare volontieri ogni desiderata intormazione. 
2. Gli oggetti destinati per.il concorso cevono pervenire in Brus. 
selles il 1° Agosto 1880. I medesimi resteranno esposti fino al 15 Ot] 
tobre. Verrà comunicato aì concorrenti a quale indirizzo devono] 
Spadire Î loro oggetti. i; ci 
A ela ione d'andata e ritorno degli oggetti si fa a 4 D 
pericolo del concorrente. Ti E sur 
4. Il Comitato generale assume l'incarico di sballare e imballare] 
gli oggetti ricevuti, come pure di esporli 
5 La maggior cura verrà praticata per l'esposizione e per lal 
manutenzione degli oggetti. Il Comitato generale non assume però la 
responsabilità di qualsiasi danno che accidentalmente potrebbe acca- 
ere, 


surare: Un 
toriana, con line: 


colo gradua | 
diottrico, una] 


Un giurì che avrà l'incarico di marcare gli apparati coi quali 
‘una prova nelle scuole elementari. della città. di Brussells.] 
come pure nella scuola modello (Ecole Modèle) verrà nominato dal 
Comitato generale del coi S 
di ffli Oggetti com marcati si adopereranno durante ua anno. 
Quindi si farà una relazione intorno all'esperimento. Gli oggetti pre. 
miati verranno acquistati e gl'inventori riceveranno una medaglia 


di brorgzo,,., 


RRRRCRIINIIINZONE 


GOTTA : REUMATISMI 


astiene F iomora pai i 
CIEi È pitt Ca 
i re is Pillole tr Laville 
come per incanto. (20 3 cuc= 
È per'ogliere piu ‘violenti dolori) 
Lo Pillole. depuratave, prevengono dl riturno dele Bccess. 
raccomandata dall 


Milano eda Roma presso MANZONTe Cesi prisciali Farmacisti. | 
RRRRARARI RARI 


Deposito in Ronia presso Sinimberghi. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
tare 


3 per 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione dell: 
Mologita dl merito af di Vienna tera rel 
Prezzo Cent. ta 


S! vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suocursale dell'Err 
porio Frasico-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti € 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, ani 
golo azlazzo Bernini, 


[A Roma presso A. Manatni è C., via di Pietra 90-91. A Milano presso 


TINTURA VEGETALE 


da Ghino Benigni 


- Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con istra- 
rione. È 


Milano alla Succursale dell” 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 et via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


OLIO BRUNO-CHIARO 


pi FEGATO DI ' 
peL DA DE JONGH 


J CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANOIA, 
UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA: 


Riconosciuto dalle primé autogità mediche essere indubitamente 
il più palato, 


come il più grato al pe 
efficace d'ogni altra: &pecio 
di CONSUNZIONE e d MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA. DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHIFIDE e'tutte le AFFEZIONI SCROPOLOSE. 


#2° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capenla: 

portante Il sigiilo e la firma del Dr. DE JONGH, como pure la 
firma ANSAR, HARFORD & 00--Guardarsi dallo imitazioni. 

| Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD &C0,77, Strand, Londra. 
Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 


Depositari in ROMA : 
RGIDI e PONACELL, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
e SOCIETÀ FARMACI ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


PILLOLE DIGESTIVE 


ALLA PANCREATINA 
ci DEFRESNE, farmacista di 12 Classe, Parigi 


La Pancreatina, ammessa negli Ospedali di Parigi, è il più potente digestivo 


conosciuto. Essa possiede la proprietà di digerire non solamente la carne, ma 
ancora i corpi grassi, il pane, l'amido ele fecole. Egli è dunque permesso di 
dire che qualunque alimento può essere digerito per la Pancreatina senza il 
soccorso dello stomaco. 


Queste pillole vengono prescritte dai medici contre le affezi 
Disgusto degli alimenti, } Anemia, 
Cattive digestioni, area, 
Vomiti, Disenteria, 
Enfiagionidellostomaco, } Gastriti, | 
Sonnolenza dopo i pasti, ‘© vomiti chesccompagnano la gravidanze. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, 8, rue Vivienne. 


Avviso ai Canuti 


composta * ISTANTANEA 


(ssi anni di costante successo) 


imporio Franeo-Italiano, 


{Cessi portatili perf-ttamente inodori, ed uniscono all 


TINTURA VEGETALE 


Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione, 
Deposito a Firenze ad Franco-Italiano C. Finzi ® C.-via dei Panzani, 28 | 


Vitt. Em. 24. Roma] 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 


Martino. = Novara, 
Biozzo Biozzi. = Papova, Romiati Gae- 
, Cavalli Giacomo e Fratello. = || 
Prsuno, Mattei conte G., senatore (Ditta 


Cerasi = Rovico, Praga ing. E. - SaLERRo, || 


= Unme, Giacomelli Carlo. - Vamezia, 


I. eV. Florio e C. di'Palormo 


» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo é Scali Le. 
vantini, ogni martedì allo 10 pom. = 

» Livorno: Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tinisi, venerdì 40 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Palerino ogni giorno alle 5 412 pom. il lunedì per Tunisi e 
il mercoledì per lo Coste di Sicilia. 

Messina e Reggio tutti î mieno gioredì e domenica, 
ile 5 112 pom. — martedì è perle Calabrie. | 
Malta. toccando, Catania @ Sircousa tutti i lunedi 
5 112 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 


senz 
», Scali dell'Adriatico ogni tmmeti, 
. cigni mercoledì, via SASSI SIA RE: 
Scall'ii Lovanto, ogni, veneri, via Pale 
im. ogni lunedì, via Messina, alle 5 1;2 pom. 
see 
» Salonieo quindici io. È 
» Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 
le 2 n 
. Marsiglia, toccando Livorno, Genova ed eventualmente 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
: PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, vgni mercoledì mezzanotte. 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, + peroni 
Salonicco (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio). 
« "Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pon. 
‘I’rieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Corfà, ogni domenica a me 
» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. "ì 
; PARTENZE DA ANCONA 
Per. Zara, ogni lunedì allo 9 ant. 
» Brindisi, Scali Leventini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 
Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per. Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sivilia, ecc. 
ogni domenica alle 4 cr 


» ‘Trieste, ogni gioredì alle 4 
UFFICI: 
‘PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- 
tecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, 
presso i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina © 
ANGONA, presso G. Coen Cagli ;_V Smreker e 
Rocchi ; IGLIA, Ufficio Flerio, placo de la Botrses SARI © 
PIREO, Ufficio Florio. 


MALATTIE pi: STOMACO 
DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE - POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESTA 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DE WrENMA 


PreZZO : Polveri, L. 6; — Pastiglie, L. 3. 


IGIENE — CONFORTPABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 
Servono indifferentemente da Sscchi da toilette e da 


leganza e solidità della forma e costruzione la più i 
contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
da toilette, ed indispensabili in’ogni stanza da în 
futti i casi di malattia od infermità. 
. Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 

Pegesio 2 Firenze all’'Émporio Franco=Italiano C. Finzi 
[e È. via dei Panzani 28; Roma, alla succursale dell’Em- 
porio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
{54 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL ‘TAVOLO 


Sono forniti di sei stampi per le diverso qualità : 


N. 2 diametro della campana mill;-47 1:48 
3 » 49. 20 
TAO » 5 2 
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Roma, Mercoledì 10 Marzo 1880 
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GIORNO PER GIORNO 


Da due o tre giorni è stata distribuita la 
relazione sul servizio dell’amministrazione 
delle gabelle..... per il 1878. 

Non sono che ventinove tavole di cifre e 
quaranta pagine di prosa, ma ci è voluto 
quattordici mesi di lavoro e Dio sa quanta 
gente per metterle insieme: tanta molis erat 
con quel che segue. 

xx 

Non intendo con ciò di fare un rimprovero 
alla direzione generale delle gabelle. La sua 
relazione, almeno, è già stampata e distri- 
buita, benchè con ritardo. 

Ma la direzione generale del tesoro quando 
pubblicherà Ja sua? quella del 1878, s'in- 
tende. 

Se le cose vanno di questo passo, ci è da 
scommettere che le relazioni sui servizi fi- 
nanziari saranno pubblicate dopo dieci anni, 
quando cioè non avranno più nessun inte- 
resse, 

Dunque? si faccia un'economia di stampa, 
di carta, ecc., sopprimendole, o se hanno da 
continuare ad essere documenti archeologici, 
se ne affidi la cura, per ragione di compe- 
tenza, alla direzione generale dei musei e 
degli scavi. 


* 
nta 


La Capitale di ieri annunzia che l’onore- 
vole Villa ha diramato una circolare ai pre- 
sidenti dei tribunali civili e dei tribunali di 
commercio per avere una statistica delle 
cause di separazione personale e simil 

Non dirò che fosse vivamente sentito, il 
bisogno di un’altra statistica, specie di quella 
degli strappi fatti dai coniugi dell'uno o del- 
l’altro sesso nei rispettivi contratti di matri 
monio. Ma mi farebbe cosa grata chi mi sa- 
pesse dire che hanno da fare colle separa- 
zioni personali i tribunali di commercio ‘e 
che statistica possono compilarne i loro pre- 
sidenti. 

*, 3 
) nana 

Non è senza un profondo raccapriccio, che 
io trovo sopra un giornale serio la diagnosi 
seguente : 

« L'Italia è in istato patologico e parali- 
tico. La nostra politica è amorfa e priva di 
protoplasma, la finanza è anemica, la potenza 
economica, accasciata dai cauteri fiscali, inerte 
ed incapace di reazione, l'istruzione pubblica 
senile, ostrogota e impastoiata nelle vecchie 
dande, il Parlamento e. i partiti, in esso e 
fuori di esso, tetanici. E tutto quanto il no- 
stro.modo di pensare e di agire affetto dal 
ballo di San Vito ». 

Tutta la potenza dei Faraoni nom’ seppe 
dare all'Egitto che sole sette misere piaghe; 
noi li abbiamo felicemente superati, a quanto 
ne diceil dottorequasi Cacherano, cui si deve 


la prosa mignonne, che avete letto, adesso 
adesso. 
[ari 

L'Italia è paralitica e l'onorevole Depì 
ha la gotta. La politica è amorfa e l'onorevole 
Cairoli è senza protoplasma. 

Povero Benedetto! Forse lui non se ne 
sarà mai accorto, mi figuro: neanche i suci 
amici, neanche la sua signora. Egli avrà cre- 
duto d'essere un individuo come tutti gli 
altri, d'avere il suo protoplasma, come ogni 
galantuomo che si rispetti, e invece non ne 
ha nemmeno l'ombra, neanche un protopla- 
smino da ragazzi. C'est excessif! 

Dio buono! Fosse almeno possibile fi 
gliene uno meccanico, di legno o di caosciù; 
magari trovare un protoplasma usato, ma 
tuttavia servibile, da potersi rimettere a 
nuovo ! 

Ve la figurate, voi, una politica amorfa e, 
per giunta, senza protoplasma? È una ver- 
gogna. Chi mai, al giorno d'oggi, oserebbe 
presentarsi in società, senza un pezzo di 
toplasma ? 

Qui bisogna fare un'inchiesta. Quando ja 
consorteria era al potere, la politica aveva il 
suo bravo protoplasma; poichè, se non l'a- 
vesse avuto, l'opposizione ne avrebbe accu- 
sato la destra davanti al paese e davanti alla 
pubblica opinione. In quei tempi esisteva an- 
cora una pubblica opinione nei cassetti di 
redazione del Diritto e della Riforma. Oggi» 
per maggiore comodità, i redattori l'hanno 
tasca. 

* 
x* 

Se dunque, sino al 18 marzo, la politica 
nostra aveva ‘un protoplasma, come va che 
adesso ne sia totalmente priva? Chi ha sot- 
tratto quel protoplasma? Qual. mano proto- 
sacrilego-plasmare ha potuto compiere que- 
st'atto vandalico e spietato? 

Se, nella confusione dei primi giorni, il pro- 
toplasma si fosse, semplicemente, smarrito ? 
Sono cose che succedono a tutti. L'onorevole 
Doda; nel cavare un sigaro di tasca, ha perso 
sessanta milioni e non se n'è mai più saputo 
nulla. Non potrebbe avere perso anche il pro- 
toplasma ? 

* 
ra 

Dopo tutto, gli è ancora un miracolo che 
non si sia perduta pure la politica. È una po- 
litica amorfa, ma, insomma, è sempre qualche 
cosa. 

Ciò che mi cruccia più di tutto è la finanza 
anemica, in braccio al senatore Magliani, così 
coperto di cauteri che, pover’uomo, è uno 
strazio, uno spavento. 

Osservate, intanto, come cambino diame- 
tralmente le cose. Sotto la destra, non c’era 
d’anemico che il contribuente. La finanza era 
la mignatta, il vampiro, che suggeva il sangue 
del popolo. Sotto la sinistra, invece, la finanza 
è senza sangue, benchè i contribuenti non 


‘IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


CAPITOLO V. 


Non era un Semplice sfogo di momentaneo di- 
spetto. 

Il buon sindaco di San Giorgio al Savone avea 
più d’un motivo di lagnarsi del suo amministrato. 
Errico De Caroli, giovane di sensi nobilissimi, era 
il solo abitante di quel paesello, che non desse 
segni di cieco rispetto per l'autorità costituita. 
Il dottor Ferrante, a dire il vero, anch'egli s'in- 
fischiava del signor Latina, ma era medico, era 
nomo della scienza e di Ini si aveva bisogno pei 
casi gravi. Si sopportavano în pace i suoi frizzi 
e le sue spallate, in previsione di un mal di petto 
© d'una febbre tifoidea. Errico per -lo contrario, 
PALE fatto appesta per.dar noia -a_un prepo- 

te. 

Piccolo di statura, svelto come un capriuolo, 
coraggioso come un leone, aveva negli occhi tutta 
la dolcezza della povera sua madre, e traverso.i 
piccoli suoi baffi castani, mostrava un sorriso 
schietto che dava indizio di un cuore eccellente. 

Quando ‘l’ « assessore senza grattacapi » disse 
che le fanciulle andavano matte per-suo/figlio, non 
si ingannava; e Latina lo sapeva bene, ei che în 
quegli ‘uttimi mesi nella bellezza di Errico ayeva 
trovato il ‘maggiore ostacolo al conseguimento 
delle tristi ste -brame. 

‘Allorehè volse” gli occhi a Maria, Grazia, una 
garzina di massaro, @ premuroso ne richiedeva 
alla vecchia Marianna, quella megera per atto 


nuare le impazienze del temuto signore aveva ri- 
sposto : « La ragazza è innamorata morta ». 

Alla garzona, il figlio di Sebastiano in quel 
tempo poco o punto badava, e nulla seppe del 
turpe mercato; ma Latina ‘anche dopo la vittoria, 
serbava memoria del rivale che gli faceva paura. 

Quella Maria Grazia, ..così. faticosamente con- 
tesa, aveva diciotto anni e bella non poteva dirsi, 
dappoichè le linee del suo viso non avevano le 
armoniose proporzioni onde” son celebri le opere 
di scalpello grecò ;. ma ‘di vezzi mon mancava e 
di freschezza giovanile era ricchissima. Aveva i 
cnpelli falvi come una veneziana di Paolo Vero- 
nese. Era grande, robusta, grassoccia; mostrava, 
sotto le pieghe del suo vestito di bordatino le 
! molli curve d’un corpo voluttuoso; fra le labbra 
| targide e sensuali una doppia fila di denti incom- 
| parabili. Nel suo complesso. era una contadina 
dalle braccia, poderose, capace d’alzar di peso un 
| sacco di grano, 
| In quel fertile paese in nggia a Dio, ove la sola 
| bellezza femminile non aveva mai fiorito, quella 
| forosetta:poteva dirsi Venere Callipige. 

L'amore del sindaco non le fece cangiar stato 
dappoichè il titolo d'Ikbals (così nomano i Turchi 
| le favorite) a San Giorgio non arricchiva le fan- 
| ciulle. Maria Grazia ci lasciò Ja riputazione e 
| rimase garzona com'era; ‘nè Errico .se ne dette 


a per lui. Il sindaco cui ripetevano quei par- 
lari, gonfiava © stava zitto. 

Una volta ebbe il pensiero di arrischiare una 
palla ira lume e lustro come avea fatto con Se- 
bastiano qualche anno prima; ma i ‘tempi erano 
‘ cariglati, cd Éîrico che abile tiratore dicevano, 
non lasciava mai la carabina. Avrebbe potuto di 


inteso; ma-la contadina non facea che strug- | 


irino meglio di 
dopo il 18 marzo, le m 

Per compimento della 
e i partiti tetanici. Alle : 
bentrata quella dei ti i. Il Parlamento } 
il carbonchio. I partiti sono în suppur 
Forse è per questo che la sinistra cominc: 
a dare segni di dissolvimento e di putref: 
zione. L'onorevole dottore Agostino Bertari 
sì può preparare a raccogliere i misori avan: 
per fecondarne il partito del tetano avvenire 

* 
sa 

Per nostra buona sorte, in mezzo a {uti 
questo rovescio di malanni, l'articolista 
voluto mettere una nota gaia, briosa, es 
rante, carnevalesca. 

Malgrado la patologia, la paralisi, l'anemia, 
i cauteri, la senilità, il tetano e tutto l’altro 
ben di Dio, come sarebbe a dire la fatale, 
inaspettata mancanza di protoplasma, mal- 
grado, tutto ciò; il popolo italiano sarà salvo 
dall'ipocondria,: dallo spleca, dalle idee 1 


divertimento igienico, decente e ridanciano 
ch'è il ballo di San Vito. 

Il ballo è dezno della musica. 

In Francia tatto fini: chansons. 
Im Italia sono di moda i quattro salti. Il ballo 
di San Vito è indizio non equivoco di molta... 
vitalità. Balliamo pure allegramente. Il motto 
Inabili, ma onesti, subirà una leggera va- 
riante: Ballabili, ma onesti. Anzi una variante 
e un'aggiunta: Onesti e senza protoplasma. 


LETTERE PARLAMENTARI 


A Don Annibale Leprottini sindaco di 
BoccapoRo. 


umello non hanno 
mai considerato stione del divorzio 
sotto tutti i suoi aspetti. Non vi faccia me- 
raviglia se oggi pario diflicile, ma il momento 
è climaterico e psicologico. A Corcumello ge- 
neralmente il marito malcontento della moglie 
le accarezza le spalle con argomenti nodos 
non ammessi dalla civiltà de' grandi cente 
Qui si pensa altrimenti e la faccenda deve 
essere grave, visto e considerato che se ne 
sono occupati Alessandro Dumas e Leone XIII. 
L'onorevole Salvatore Morelli ha svolto ieri 
un suo progetto sopra il divorzio. Don Selva- 
tore è una eccellente persona, integerrima, 
di perfetta buona fede, che ha nella testa un 
disordine conipleto di idee. Una volta deve 
essergli » 
sono usci 


corso ba: 
ento € 
di di un legisiatore. 


di fare un di 
sopra un ari 
degno degli 


ripicco dar prova della sua destrezza; e certa 
mente gli avrebbe rinviato un'oncia di piombo 
nella testa. Fu prudenza attendere. Da cosa nasce 
cosa. 

Il brigadiere de'carabinieri soleva fare a San 
Giorgio qualche giterella a urli di Inpo: ma alla 
perfino dopo lunga attesa, una domenica che fa- 
ceva bello, capitò nel villaggio insieme al suo 
fido « appuntato ». Il fausto avvenimento fu so- 
lennemente festeggiato dal sindaco che non man- 
cava mai al primo dovere d'ogni cittadino intel- 
ligente: quello di tenere a bocca dolee l’antorità 
più vicina. 

S'imbandirono le mense. Fu avvisato sollecita- 
mento il segretario comunale che il volgo chia- 
mava « Papera >: nè fra le persone invitate per 
far corona gi bravi militari, mancava il dottor 
Ferra 

, dottore, beveremo un bicchiere di quello 
vecchio » aveva detto il segretario, ammiccando 
un occhio che aveva guercio. 

Papera, di buon vino era conoscitore pro- 
fondo. Se la voce pubblica non gliene avesse dato 
titolo incontestabile, ne avrebbe fatto prova si- 
cura îl naso, che aveva rosso, più che nol con- 
senta, nella specie umana, la natura di quella 
cartilagine. 

Il dottore anch'egli prendeva diletto di studi 
enologici, e le.severe teorie della scienza pura, 
sapientemente confortava col « metodo sperimen- 
tale ». Sorrise all’annunzio che gli dette Îl.segre- 
tario, ed accennò di sì col capo. 

Era la sola sua debulezza e per essa accettare 
gli inviti del sindaco, che d'altra parte aveva in 
tasca. Se ne accusava seco medesimo. Prodigava 
2 sè stesso gli epiteti più duri — ma non sapeva 


0 bassino da leguleio | 
elevato e veramente | 


ii 


Fuori di Roma cent, 10 


Il guardasigilli rispose, come forse saprete, 
che farà fare delle statistiche, le esaminerà 
e presenterà poi a comodo un progettino ti 
legge. Naturalmente penserà ad altro; prima 
di tutto, a restar ministro, e dopo averci pen- 
sato un pezzo, quando sarà disposto a fare il 
progetto, verrà una crisi e felicissima notte. 
Non si penserà più al divorzio per un altro 
anno, e il sistema di Corcumello andrà sempre 
più diffondendosi. Il progetto di Don Salva- 
tore era discreto e poteva diventar buono 
modificaudolo. Quello dell'onorevole Villa non 
è nè buono, nè cattiv un progetto del- 
l'avvenire. 

Si è parlato di divorzio al principio della 
seduta di ieri. Alla fine c'è stato un altro 
episodio « di poema degnissimo e di storia » 
del quale voglio darvi possibilmente una idea 
più esatta di quella che potrete avere dagli 
incolori rendiconti sintetici della seduta. 

Il deputato Omodei aveva presentato fino 
da ieri l’altro un ordine del giorno relativo 
alla ferrovia Siracusa-Licata. La politica non 
c'entrava per nulla, tanto è vero che l'ono- 
rerole Minghetti, non Sinistro nè Siciliano, 
aveva messo il suo nome sotto l'ordine del 
giorno accanto a quello deli'onorevole Omodei. 

L'onorevole Baccarini dette delle spiega- 
zioni a proposito di ferrovie siciliane in ge- 
nerale, e di ferrovia Siracusa-Licata in 
ticolare : ma l'onorevole Omodei non n'era 
rimasto punto soddisfatto e mantenne il suo 
ordine del giorno. Alcuni ministeriali ritira- 
rono la loro firma, l'onorevole Minghetti la 
mantenne. 

Allora saltò su l'onorevole Crispi, presidente 
della Commissione generale del bilancio, 
meravigliarsi che il ministro dubitasse ancora 
della necessità di costruire la linea di Sira- 
cusa-Licata a sezione ordinaria. Una linea di 
primo ordine se non altro per il trasporto 
delle merci, del sommacco, dello zolfo, dei pi- 
stacchi e di tante altre belle cose! L'ordine 
del giorno Omodei doveva, secondo lui, es- 
sere rimandato alla Commissione del bilancio 
che si sarebbe messa d’accordo col ministero. 

— Che accordo d'Egitto — risponde il mint 
stro meravigliato di sentire parlare d'accordo 
da uno dei capi della sinistra. — Che ac 
cordo! che « avvicinarsi alle idee della Come 
missione del bilancio ». L'onorevole Crispi 
stia zitto ed aspetti a censurare gli atti del 
ministero. 

Questa è un’ingenuità bell'e buona perchè 
se non censurasse che ci ci farebbe l'ono- 
revole Crispi alla Camera 

—. Io non faccio il ministro, nè tollerato 
nè protetto. Io faccio il mio dovere e non mi 


| preccupo di quanto farà la Commissione ge- 


nerale del bilancio. 

— La Commissione non protegge nessuno 
— dice l'onorevole Crispi — ed io voto contro 

nalunque ministro, anche di sinistra... finchà 
non sarò ministro io. 

Siccome erano le sette pomeridiane, Ja fa. 
tastrofe è stata rimandata ad oggi. E) voluto 
darvi, caro Don Annibale, br saggio delle dic 

‘ussioni che si fanne a Monte Citorio fra i 
ministri e i capì della maggioranza. 

Senza i quali mi dico 


Vosiro affezionatissimo 


== 
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rifiutare. A sola sua seusa dobbiamo pur dire che 
il dottore Ferrante per quel bicchier di vino non 
si teneva obbligato al suo anfitrione. Anzi rinca» 
rava la dose de frizzi. 

— È curiosa », diceva egli sovente, « quando 
desino da Latina, digerisco tanto bene i cibi @ 
non posso mai digerire il padron di casa! » 

Quella mattina sonava mezzogiorno per l'ap- 
punto alla campana del villaggio quando la vee- 
chia fantesca del sindaco annunziò che il pranzo 
era all'ordine. 

Cibi rari o salse succulenti essa non aveva pre- 
parato. In campagna si vive alla buona e-le ri 
cercate sensazioni culinarie sono sconossiute.Il dé- 
sinare non somigliò a quello de'conviti d’Apieio. 
Innanzi allo stufato di quella serva,.Luegllo a- 
vrebbe fatto bocenceia, nè Brillat-Savarin avrebbe 
consentito di empir lo stomaco delicato di quella 
montagna di maccheroni succulenti, che s’ergeva, 
fumante come un Mongibello, nel bel mezzo della 
tavola. Non così pensavano gli invitati del sin- 
daco; i quali allegramente, tra una chiacchiera 
e l’altra, spianarono con omerico appetito l'im- 
mane cumulo farinaceo. 

Quando la contadina ebbe servito in giro i due 
piatti sostanziali, posò sul desco un grosso pezzo 
di formaggio caprino; rifornì largamente di pane 
i convitati, fece razzolare sulla tovaglia un mezzo 
saceo di noci che suonarono allegramente, come 
i bubboli d'un cavallo, e se n'andò con Dio. Gli 
amici del padrone non avevano :bisogno d'altro. 


(Continua) 
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tutti i Lantier e tutte le Gervasie e le Virginione 
dei sobborghi, hanno traversato i soulevards nei 
carri trionfali dei lavatoi parigini. È infatti la 
vera festa delle lavandaie. Sotto la monarchia si 


mal: "".ricso | eleggeva una reine des blanchisseuses — vedi La 
Finalmente la luce è fatta su quel misterioso | r.;noBarhanol. Ora che siamo in repubblica ogni 


affare che si chiama la nomina di an ambaseîa- | reite Bart Se it che dico! ogni lavan- 


- i i icchè ieri ci fa- 
V i daia vorrebbe essero regina. Cosicchè ieri 
N Voltaire ci fa da lampada JablochkofT con un, | Fina Ferinini DE 


giovanetta ignora persi 


NOTE PARIGINE 


5 marzo. 


venduta da piccina. 


Nasik Missah. 


n = 
Infatti la cosa è diflcile, veduto che 
0 il paese dei suoi | riamone — La venerata e cara memoria. 


fatali e non ricorda se non d'essere stata 


Per le mie lettrici che desiderassero di co- 
noscerla per nome, dirò che ella si chiama 


Nei panni del sindaco di Resina, io me la 
caverei con un: « Ile missah est! ». 


rio — Del Grande Pontefice 


Il tempio era splendidamente addobbato con vel- 
luti neri ed ornamenti d'oro. 

Magnifico il catafalco, sormontato da un ric- 
chissimo baldacchino. 

Pontificava l’elemosiniere di Sua Santità, mon- 
signore Samminiatelli-Zabarella. 

I posti destina*i agli invitati erano pieni zeppi 
di gente. Moltissime signore, tra le quali non 
poche straniere; parecchi prelati, alcuni membri 


g È 
Don Cpiner> del corpo diplomatico accreditato presso la Santa 


entrefilets intitolato appunto L'ambasciata d'Italia | ‘© i 
Maffretto a riprodurre i punti salienti di questa più del solito! 
ee perchè mi sembrano interessanti CARNI 
— anche a Roma. VSS 

1°.La dimissione del generale Cialdini non è 


Sede. 
L'orchestra della chiesa di Sant'Ignazio, abil- 
mente diretta dal maestro Agresti, ha_ eseguito 


stata mai accettata; Ac 
2°:Il governo italiano ha fatto e farà ripetuti 
passi presso il generale Cialdini perchè la ritiri; 
3° Se il generale non l'ha ritirata, è perchè at- om È rdasigilli. 
tali dna fl governo italiano faccia una specie di | O curiosità, il tuo nome è guardasigilli. — 
svole del mal agire verso di lui; Volete ora sapere a qual segno possa arri- 
ammenda onorevole del È vare la curiosità d'un guardasigilli? 
# Si spera arrivarvi; quindi, -.. | Do la parola ad una circolare dell'onorevole 
5° Le informazioni del Voltaire permettongli di | v;1ja ai procuratori generali ed ai procura- 
dire che in breve il generale Cialdini riprenderà | tori del re, che trovo nel Bollettino ufficiale 
il suo posto a Parigi. del ministero di grazia è giustizia. 
Amen. (Grazia e giustizia tout court; l'onorevole 
Inutile dire che tutto ciò è preso testualmente | Villa nel suo Bollettino ha abdicato ai culti: 
dal giornale di Nana. Ed ora « a domani gli af- | Libera Chiesa in libero Bollettino.) 
fari serî >, parliamo di una partita... i biliardo. | Leggete: 
SIT < .... Ho disposto che entro la settimana 
= ; vengano loro spediti dei moduli a stampa, nei 
Dilettanti di biliardo, questa è per voi. quali essi dovranno raccogliere e registrare 
Fra giorni avrà luogo una grande definitiva | tutto ciò che interessi di conoscere intorno 
battaglia fra il Napoleone e il Washington del | alle cause di separazione e che possono rac- 
carambolaggio. Il francese è il Vignaux che ha | cogliere dai verbali e dalle sentenze che si 
tinto l’altima volta la coppa d'argento del torneo | conservano negli archivi delle cancellerie. . 
Ji America, Questa coppa non è vinta completa- | | « Come risulta dai moduli medesimi, essi 
ente chel i ss mellintervatio noi] OVONO HISENE. nome dei coniugi — il loro 
stnò ha battuto il vincitore di essa. Cosi avvene | aomicilio — la loro religione — la loro età 
al Vignatix il'atfale ormai è fuori di questione. Il | _ ja loro figliazione — il loro stato di for- 
‘suo compotitore è un certo Slosson, giuocatore 
famoso oltre Atlantico, che lo ha sfidato telegra- 


Di qua e di là dai monti 


tuna — la loro condizione sociale — se già 
altre volte coniugati — la prole avuta dal 


Elezioni amministrative a Siena. 


Sti; 8:marzo. 

Ieri 7 marzo ebbero luogo le elezioni generali 
del Consiglio comunale di Siena. La lista dei can- | personaggi. 
didati dell’Associazione costituzionale ebbe splen- DOSI 


dido trinfo. È giusto il notare che era stata com- 
pilata con larghe vedute di tolleranza politica; 
essendo stati ammessì in essa ottimi elementi am- 
ministrativi in persone appartenenti a ogni par- | sera alla sala Dante: tutta gente tranquilla, o 
tito. Dei trenta proposti dalla Associazione costi- | parecchi un po' parenti per parte di patria al 
tuzionale, venfiqualtro furono eletti. Gli altri sei | concertista Calderazzi, che appartiene alla calda 
ebbero appoggio da comitati diversi. La listà | -_--7 del Mezzogiorno. 
della Associazione progressista la quale; previo Ielorno- 
accordo con il partito repubblicano, aveva con 
pericoloso esempio d'intolleranza voluti eselusi i 
membri dell'ultima Giunta comunale, non riuscì | velluto per lo stomaco. 
ad avere eletti fra i suoi candidati che quelli che 
aveva comuni con la Costituzionale 0,con uneo: | casa, la moglie del professore, ci fa sentire la 
nico del IA conservatore. to, 
Ed ora che dirà colui che, con in comunicato, | bezzi di musica, fra cui le due romanze gemelle 
che leggevasi nel Libero Giftadino sortito, fuori | RC: id x = È 
sitato sera. pan siuonos-dî pauirone ayyimapa il | Se! maestro Tosti, che Non spa pa o percui 
ubblico e l'inclita che « gli elettori non hanno 
la far altro che votare le note dei costituzionali endoci | 
© dei clericali » perchè « presto fossimo.da capo | Rotoli era lì, con la sua bandiera, in mano, come 
con un delegato straordinario >, come pure « a | un dimostrante di domani a Genova. , 
non esser larghi dei loro suffragi a quelli che'si 
chiamano siguori.. perchè sfuggono poi l'ufficio | applauditi, come si usa fra la gente per bene. 


inappuntabilmente la messa da requiem. 
ww 
Domani Ismail pascià darà un banchetto ad al- 
cuni dei nostri ministri ed ai principali ufficiali 
della casa reale. 
Sua Altezza oggi alle 2 è andato a restituire 
la visita al principe di Teano e ad alcuni altri 


Il Pompiere ci scrive: 
< Eravamo în duecento circa o poco meno ieri 


Il sullodato professore ci aveva invitati ad as- 
saggiare un bicchiere di quei suoi, che sono tanto 


Intanto per passar la serata la padrona di 


sua bella voce, a pezzi, voglio dire in tre o quattro 


non Vorrei morire! 
Essendoci Tosti, non poteva mancare Rotoli, e 


Superfluo dire che maestri e cantanti furono 


ficamente. precedente © dall'attuale matrimonio — da | come una pena ». Tiro, : : 
x quale di essi sia stata proposta l'istanza di n Pt ident i pessasore creando, 

Non crediate che sia stata cosa facile il met- | S@parazione e per quali delle cause stabilite Io che sono miope dico al mio vicino: — ecco 
dal codice — se la separazione sia stata con- Sport. i rinfreschi. Ma il vicino mi fa osservare che i 


terli d'accordo. I plenipotenziari che hanno redatto 
l'atto d'impegno, hanno avuto più a fare che quelli 
ché a eoneludere il trattato di Berlino. Si sono 
spesi 500 franchi in telegrammi per le condizioni 
genorali. Convenute queste, Slosson è partito da 
New-York con un bigliardo nuovo e i suoi testi 
moni. Jori finalmente tatte le condizioni secondarie 
furono fissate. La posta è di 5000 franchi; fa- 
rapno 4000 carambolaggi în cinque sere; ci sarà 
un riposo di 20minuti; se uno dei due deve uscire 
per una necessità..... naturale non può restar as- 
‘sente più di J0 minuti. Finiti gli 300 punti serali, 
si marea. il punto dove sono le palle, e una guardia 
franco-americana — uno per paese! — veglia la È 
notte e il giorno onde lo sfatu quo non six modi- 
“ficatò. L'atto contempla anche il easo della morte 
di uno dei campioni, ma non so come. E per fi- 
nite sarà nominato un « giudice supremo > il 
quale ciociderà inappellabilmente tutte le questioni 
che sorgeranno duranto a partita. 
x 

Tutti i dilettanti di bigliardo di Parigi sono 
divisi in due campi. I Vignottisti sperano la vit- | Una massima chiesastica passata in pro- 
toria perchè Vignaux è un uomo robusto, che ha | verbio dice: Si nomina il peccato, ma non il 
moîto sangue freddo, e giuoca îcolpi défachés — | peccatore. E ricordo più di un caso nel quale 
‘lla larga, jà mezzo il bigliardo — meglio del suo | un frate cappuccino restituì a un derubato 
Avréfsario, S108s0n è mingherlîno, pallido, mai suoi | gli oggetti che gli erano stati tolti mandando 
partigiani si fondano sulla sta superiorità nella | 2 monte le relative pratiche giudiziarie, 


sentita ed omologata — i provvedimenti in- 
terinali intorno alla prole — la sentenza del 
tribunale con indicazioni se la separazione 
sia stata accolta per colpa del marito o della 
moglie, o di entrambi. » 

Punto e basta. 


boa ti: i Firenze, 8 marzo. bicchieri sono vuoti, e che se voglio un rinfresco 

Nei giorni 21,22 e 23 del corrente mese avranno | c'è la fontana di Trevi li acconto. 
luogo a Firenze tre grandi partite di tiro al pie- Intanto il professore comincia -a sciaquare i 
cione. nappi con le dita, e ne vien. fuori un .-snono pe- 


Il giorno 21 è stato scelto per il gran tiro în- & 9 ; - 
ternazionale con i tre seguenti premi: 1° premio, | netrante,che m'ha.tutta l’aria di essere l’aria 
della Norma. 


una coppa d’argento euna medaglia d'oro grande; 
2° premio, diploma e lire 300; 3 premio, diploma | Confesso che la Norma in bicchiere non l'aveva 
mai intesa: l’Aida sì. ma l'Aida è un liquore. 


@ lire 100. 

Il 22 gran tiro delle Cascine, per il quale sonò | ...Certo.è che quel suono normale mi scende iolce 
stati fissati, questi tro premî : 1° premio, una coppa | dolce sullo stomaco, « il pubblico. lo beve come 
d'argento, diploma e lire 800; 2° premio, meda- | un bicchierino di anisette di Bordò 


lia d'oro piccola, diploma e lire 300; 3° premio, È oe 
Signa darsario) Miola; dipiama.e lino 100. Dopo la Norma, Calderazzi ci dà l'Avemaria în 
Il 23 tiro Handicap, per.il quale. sono stabiliti | bicchiere, e dopo l'Avemaria, il gloria... a lui, 
i tro premî seguenti I° premio, una coppa d'ar- | che ha saputo elevare il mestiere di lavabiechieri 
gento, diploma e il 30 per 100 sull’introito rica- | all'altezza di un'arte,-perfezionando: e - suonando 
vato dalla tassa d'entrata; 2° premio, medaglia | alla perfezione quel suo strumento da tavola. 
d'oro grande, piipioma.e il 20 per 100 sull’entrata; Grazie a_Calderazzi, oggi il suono dei bicchieri 
3° premio, medaglia d'oro piccola e diploma. Ran doppio again (00M dii Mestici 


— pieni e quello dei bicchieri vuoti.... 


Il collega Don Peppino darebbe la preferenza 
IERSERA E STAMANI 


ai primi. 
Io veramente non voglio azzardare un parere..... 
Roma, 9 marzo. 
Alla seduta del Consiglio provinciale erano pre- 


Amo, adoro, sono entusiasta pei bicchiefi vuoti 
i ieri sera 48 consiglieri, Ml pubblico numero- 


di Calderazzi..... j 
Ma Di ù il vi à 
self Dio mio, quando il vino è buono.... proprio 
Quasi quasi divento un Don Peppino ancht' 
E forse forse anche lui — tanto ‘monatore. I! 
sissimo s‘affollava nella parte di ssla che gli I 
[ Burn periorità nella | ® Che mi consti, nessun giudice si è mai ar- | è riservata. Notavansi parecchie signore, forso | | Alla fera dei vini all'Albambra anche ieri 
< perio americana », cioò nel care tromegi | bitrato di pretendere dal frate il nome del | mamme dei convitto disoreto concorso di curiosi e di buongustai. Forse. 
alla sponda e fare una quantità di carambolaggi | 1°; I Avrai edu sa iirticre! Vesitunt' api n > \i. Forse, 
dole. Si fi la ai ‘faranno! s60m- ladro pentito. _ Aperta la seduta, il consigliere Venturi spiegò tutto ben considerato, ci sarebbe molta più gente 
appena toccandole. Si fanno € si È Saranno stati abusi, ma non si può dire | i sentimenti che lo mossera a presentare jlsuo | se la Commissione si decidesse a mettere il bi- 
messe considerevoli. Finora alla pari; ma proba- | che non abbiano molte volte servito a rista- | noto ordine del giorno, nel quale disse che la pa» | glietto d'ingresso a cinquanta centesimi. 
bilmente gii Americani più tardi offriranno due | bitire alla meno peggio l'equilibrio dei diritti {-F0la soppressa (il collegio) non deve intendersi |-_ ll chianti bianco del Caselli ha fatto furori ed 
o tre contro uno. Il match ha luogo ai Grand | individuali. nel suo feale significato, ma nel senso di sospeso. | è certamente migliore della musica'che i sente 
Hotel e si pagano dieci franchi di entrata. A suo <# Il Consiglio rise e il pubblico fece altrettanto. | alla flera; molte persone si dedicavezio a studi 
tempo vi telegraferò il risultato — se ‘non ci Il consiglierè Augusto Raccelli sì meravigliò che | enologici intorno ai banchi del signor Torretta, 
ari diego. l'onorevole Venturi non si fosse addirittura ser- | dell'Attili, del signor Cornacchi, espositore di una 
vito della parola sospeso e molto più che egli | quantità di « flaschi paesani a del Chianti, ed 
abbia votato contro i due ordini del giorno che | molti altri banchi, ha 


Mii 


Basta, secondo il ministro; secondo me, egliha 
dimenticato una circostanza essenziale, tanto 
essenziale che il suo collega dell'agricoltura e 
commercio ne fece argomento di una sua spe- 
ciale circolare. 

Importerebbe conoscere anche il colore dei 
capelli ed il numero e lo sviluppo dei nèi 
che hannosullecarni i coniugi. E neppure la 
forma del naso e il taglio della bocca sareb- 
bero cose da trascurarsi. 

Veduto che il ministero vuol conoscere ed 
esporre allo stesso tempo alla curiosità pub- 
blica, sempre benevola, tutti e tutto, mandi 
un’altra circolare per chiedere i connotati 
dei coniugi a rigore di passaporto. 

Eoini 


Marc Monnier, anni indietro, diede alle 
stampe un suo libro discretamente arrischiato, 
XXX e è È È A 
: x E; limitando il numero degli esemplari a soli K ri 
Che peccato! Zoan le nibiliste è proibito dalla | duecento, fissandone il prezzo in cento lire. | precedevano il suo © che aveano appunto un ca- | Stamani alle dieci si è riunita la prima sezione 
censura avanti di essere finito di scrivere. Il bello Ebbene, dopo ‘otto giorni, gli esemplari si | rattere sospensivo. Disse che è necessario levar | del giurì incaricato del saggio dei vini d’un anno. 
è che gli autori hanno tutt'altra iden di quella di | pagavano cinquecento lire @ i gabinetti di | di mezzo gli equivoci, ponendo nettamente la | Stasera si raduna il giurì dei liquori è 
glorificare il nichilismo. Essi avevano — ed | lettura che avevano la fortuna è’ possederli | questione così: votar contro l’ardine del giorno È parso anche un modo ua po” troppo sommario 
E anno — il progetto di contrapporre la Polonia | li noleggiavano a dieci lire per !a semplice | Venturi se si vuol conservare il collegio per ri- | quello di mandar via la gente senza neppure le 
alla Russia, la vera libertà alla; demagogia, ecc. formarlo; votare in favore ge del collegio si vuole | « tre intimazioni », spegnendo i lumi. Somiglia 
Ivan finisce miseramente morto da due colpi di la morte. cio un po’ troppo al modo col quale, sotto il governo 
pistola. La giovane Polacca che lo amava lo re- ORA n Procedutosi ‘alla votazione per appello nomi- | Pontificio, si mandava via la gente dal veglione 
DI Licia dl deli lea TIR) cn | Bra del libro di Marc Monnier. nale, l'ordine del giorno Venturi fu respinto eon | dell’Apollo l'ultima notte di carnevale. 
spinse con ere nfchilis, di un atfentaio fatto | _U0 mio amico, romanziere da grancassa e | Sinne albe n on I 
i moon i nitamento continuo della no. | 2 forti emozioni, le aspetta ausiosamente, pubblico che abbandonò subito la sala, mentre il 
Pero pre to a 3 ” | proponendosi di servirsene per iscrivere Ja | Consiglio continuò nelia disenssione per ‘esaurire 
biltà dei sentimenti dei Polacchi, di un’apoteosi | continuazione della leggenda di Menelao. l'ordine del giorno ; dopo di che il regio commi: 
di Kosciuko e dell'entrata trionfale di Alessan- 5, "| sario in nome del Re Cichiarò chiusa lx sessione 
dro II, re costituzionale di Polonia, a Varsavia in Li straordinaria, sssione 
festa. Chie peccato ! la censura c'impediste di ve- | Giacchè è il tema d'attualità, ho sotto glij Un ordine' del giorno presentato dopo la vota- 
dere e udire tutte queste belle cose, occhi l’annunzio di una rottura assai origi- | zione di quello Venturi è sottoseritto da quasi 
È quasi inutile vi dica che l'autore dell'Ivan | nale e di un non meno originale accomoda- | tutti coloro che votarcno contro, esprime il de- 
di là da venire... è un Polacco! mento. ; siderio che al più presto si presentino al Consi- | La situazi i 
ne Sapete che Ismail pascià ha avuta per la | glio proposte concrete per trasformare il èollegio ‘a situazione del ministero rispetto ai 
; x seconda volta, dacché è ospite nostro, la for- | n modo che raggiunga lo scopo per eni è stato | SGuhbi ostili della sinistra meridionale si 
Lo perle bisogna raccoglierle sempre, anche se | tuna, o la sfortuna, secondo la si intende, di | istituito, : 1ONtO delnpre più difficile. L'inffuenza preva- 
sol Ren del proprio elrcondario. Ho letto per | perdere una donna del suo Rarem. Divorzio | | Questo desiderio è cortamente condiviso da tutti | 193! fe pnorevole Depretis riesce a stac- 
enso in un giornale d'Italia — vedete diserezione | Spicciativo, senza bisogno di Salvatori nè di | ! liberal. Fira da ogni aderenza con l'o» 
min! — che in un comunedi una provincia — non | ToMmasi guardasigilli. ; | Noi che non cl siamo appassionati nella discus- | giario verso Ispi © il suo gruppo, e ad appog- 
Xi dirò gualo — «è siato riattivato il servizio | | OT2 i giornali di Napoli mi apprendono che | sione di questargomento ed abbiamo. proenrato | ridionale, i oiacatti Thtanta la, sinistra me- 
interrotto da sei mesi per Ja il giovane signore il quale raccolse in casa evitare vigni le, indispettita verso il ministero, si 
telegrafico interro! per Ja morte | 1a ella fuggiva ha dichi a A provocare 
i n pla V iggitiva ha dichiarato all'autorità di A una orisi, e mestra al 
della telegra a, non vi pare? Suppo- | Resina di voJersi con quella congiungere in Tfiopo di non sdegnare l'accordo 90m aitre 
niamo una telegratite, che Dio guardi! matrimonio. radicale nel personale "e nei sistemi d'insegna- | PSTtÌ della Camera: “© "© 
tutto il personale elettrico, addio dispacci ; ‘Protesta spicciativa anche questa contro il | mento. Pa) dicano Ì giornali officiosi, l'at- 
ritorna al tempo della yettura del Negri. divorzio, n Sena dle sarà per prendere l'onorevole 
oi À ; ieri nen a È : le) i i 
i Gene Potro cere. 0 complicata di Mic pai Deinonio, si dice, incontra Stamani ali è ella "a chiesa di SantT- | anzi che ji] deputato ie fo 
Come sinora; Di esige il codice, una basa Tessa daregdanin memoria Aieppsgralo Galrali la sua, rovazione 
x dichiarazione dalle au del paeso dell maggii tempio istruzioni speciali, date dall'onorevole 
più alc | bolla faggitiva, dalla quala risniti nom esserti | queste pri ori) iasziiono Beprett itanori riguardo alla commemo” 
razione di Mazzini che sarà celebrata do- 
té n 


lettura. 
Le statistiche dei malanni matrimoniali, 
che l'onorevole Villa ci prepara, avranno la 


Nostre JnrormazionI 
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della bandiera in Pesaro. Oggi l'onorevole 
%anardelli ha avuto un lungo. colloquio con 
tomorevole Crispi,, se è vero quello che cisi 
dice. at 


L'incidente vivissimo, avvenuto ieri alla 
Camera tra l'onorevole Crispi e_ l'onorevole 
Baccarini intorno all'ordine del giorno Omodei 
per la ferrovia Siracusa-Licata, non avrà più 
seguito grazie ‘all'intervento dell'onorevole 
Farini, presidente della Camera, e- dell’onore- 
vole Cairoli, presidente del. Consiglio. 

L'onorevole Omodei ha ritirato il suo or- 
dine del giorno, e Ja Commissione generale 
del bilancio, d'accordo con; l'onorevole mini- 
stro de’ lavori pubblici, proporrà un; nuovo or- 
dine del giorno che lascia la questione im- 
pregiudicata. 

Stasera avrà luogo a Monte Citorio l’adu- 
nanza plenaria dell'opposizione costituzionale 
di Sua Maestà. Presiederà l'onorevole Caval- 
letto e interverrà l'onorevole Sella che pro- 
nunzierà un discorso. 

Abbiamo da Spezia: 

«L'ammiraglio di Saint-Bon, comandante in 
capo del nostro dipartimento marittimo, in 
seguito agli ordini impattitigli dal ministro 
della marina, ha nominato una Commissione 
d'inchiesta per appurare le causé.che. pro- 
dussero la rottura del cannone da 100 ton- 
nellate a.bordo del Disilio. 

Essa si compone del contr’ammiraglio com- 
mendatore Paolo Orengo, presidente; diret- 
tore delle costruzioni commendatore Borghi; 
direttore d'artiglieria del 1° dipartimento ma- 
rittimo cavaliere Bertone di Sambuy, capi- 
tano» di.vascello; e del tenente di vascello 
Bettolo, imbarcato sul Duilio, segretario. 

La Commissione diede subito principio al 
suo mandato ». 

Da' un ‘telegramma giunto in Roma sta- 
mane apprendiamo che i feriti del Duilio 
vanno continuamente. migliorando e che il 
tenente: di vascello Parent fra pochi giorni 
sarà in grado di lasciare il letto. 


Al ministero dell'interno sxppiamo che sono per- 
venute le più esplicite assicurazioni dalle autorità 
politiche di Genova che la commemorazione di 
Mazzini. non darà alcun motivo al turbamento 
dell’ordine pubblico e non si manifesterà Ja me- 
noma agitazione per l'Italia irredenta, che in ogni 
modo si sono prese le opportune misure -per re» 
primere energicamente qualunque tentativo scon- 


sigliato © illegale. 
‘Anche in Roma si dubitava che si. potesse tra» 


scendere iu q&alche dimostrazione pubblica per 
cotesta commemorazione, ma sì son messi in mezzo 
alcuni patrioti amici del ministero e si è certi 
che la Fratellanza operaia sì limiterà a deporre 
una corona al busto di Mazzini e n tenere una 
dello solite conferenze,” evitando ogni occasione 
all'intervento della forza pubblica o a qualche 
subbuglio, come pure avvenne l'ultima volta a 


Campo Verano. 


bicchieri 
bicchieri 


La legazione belga în Italia ha ricevuto ieri 
da Bruxelles la partecipazione officiale del ma- 
trimonio di S, A. R. la principessa Stefania se- 
condogenita figlia di Sua Maestà il re dei Belgi 
con l'arciduca Rodolfo prinetpe imperiale eredi» 
tario della monarchia austro-ungariea. La ceri- 
monia nuziale verrà celebrata fra pochi mesi. 

La Commissione alla quale era stato affidato 
l'incarico di compilare un progetto per lariforma 
delle amministrazioni del patrimonio ecclesiastico 
(demanio, fondo pel culto, Giunta liquidatrice ed 
economati generali) ha ricevuto dall'onorevole 
guardasigilli anche quello di prendere in esame 
fl progetto di legge sulla conversione dei beni 
delle parrocchie e delle confraternite, presentato 
plia Camera dei deputati nel 1877 dagli onorevoli 
Depretis e Mancini, per studiare se o con quali 
modificazioni potrà ora essere ripresentato al Par- 
lamento. 


La Commissione per il concorso alla ©attedré 
di codice civile vacante nella regia Università di 
Roma ha dichiarato eligibili l'avvocato Emilio 
Bianchi di Pisa e l'avvocato Enrico Galluppi di 
Roma. Di 

ora si altende la decisione del Consiglio supe- 
riore e «el ministero della pubbiica istruzione. 


LA CAMERA 


9 MARZO. 

Sebbene non ci sia in vistanessun diseorso 
Morelli, tuttavia l'aula non è oggi meno af- 
follata di ieri. Si direbbe—che c'è per aria 
dell'odore di polvere. L'ordine del giorno ci 
promette un’avvisaglia sulla relazione della 
Giunta per la verificazione del poteri sull'e- 
lezione dell'onorevole Mantellini, 


ta 


Dagli estremi del campo sinistro si 
avanza tutt» baldanzoso ® fiero a combattere 
le conclusioni della Giunta, l'onorevole Mu- 
ratori, 

T'onorevole deputato di San Casciano bran- 


Somiglia 
governo 
veglione 


VE 


tura erariale era ancora nel credo. E l’ono- | lare e presentare alla presidenza perchè pos- 


revole Muratori s'accende tanto .in..questa 
giostra alessandrina, che per concludere sente 
la necessità di ricorrere alla prosa di Giosuè 


Carducci. 


disce lo spadone a due mani e si pianta nel : 


mezzo dell'aula a fare il mulinello e tirando. 


giù botte da disperati. Dio ne guardi se la 


Camera convalidasse l'elezione dell'onorevole. - 


Mantellini; vè da credere che sarenbe. fi- 
nita per lo istituzioni!.... La legge: non- con- 
sente l’eligibilità all'avvocato erariale; non 
gliela ha mai consentita, neanche prima del 

vale a dire quando l'ufficio dell'avvoca- 


<.... in Toscana, e a Firenze in ispecie, i 
partiti dominanti sono quasi. tutti-«affogati 
nella congregazione di San Francesco di 
Paola... equeste parole del più grande fra 
i poeti viventi..... » 

Un (000n “lungo € roco si leva dai banchi 
della Camera. 

Cosa c'entrano, domando io, Giosuè Car- 
ducci, la Toscana e-san Franeesco di Paola 
coll’avvocatura erariale? 

ta 

Contro l’ onorevole Muratori scende dal 
centro a difesa della maggioranza della Giunta 
l'onorevole Chimirri, tutto serrato da capo ai 
piedi in un’armatura di controcitazioni lu- 
cente come una corazza di acciaio. 

L'onorevole Chimirri è un. giovinotto che 
non stenta davvero a trovare nè gli argo- 
menti nè le parole. In fatto di velocità ora- 
toria, potrebbe dar dei punti allo stesso ono- 
revole Grimaldi, il deputato-vapore. 

Secondo l'onorevole Chimirri, la carica di 
avvocato erariale è assimilabile a quella di 
consigliere di Stato, ragione per -cui.il Par- 
lamento avrebbe torto se ricusasse di conva- 
lidare l'elezione dell'onorevole Mantellini. Se- 
guita quindi ribattendo uno per uno gli ar- 
gomenti dell'onorevole. Muratori. 


as 


Dietro all’onorevole -Chimirri, si avanza, 
sempre in aiuto alla maggioranza della Giunta, 
anco l'onorevole Nicotera. Dietro all'onore- 
vole Nicotera marciano in linea di battaglia 
gli onorevoli Merzario e Toscanelli. Ahi! ahi! 
questa volta tremo per le istituzioni. 


I 


L'onorevole Muratofi, che per un momento 
s'era ritirato sotto le tende a rifarsi le forze, 
scende in campo una seconda volta per ri- 
spondere ai colpi dell'onorevole Chimirri; ma 
dal modo della risposta si capisce subito che 
l'onorevole Muratori sente la causa perduta. 

E per giunta, egli s'è appena messo a se- 
dere che si alza contro di lui anche l’onore- 
vole Castellano, estensore della relazione. 

L'oriorevole Castellano scarica sull’onore- 
revole Muratori un vero dilugio di argomen- 
tazioni ; tante e con tanta che la Ca- 
mera ‘comincia ad averne abbastanza e si 
mette a fare un frastuono indiavolato. 

Tuttavia l'oriorevole Castellano non si sgo- 
«menta e tira‘innanzi incrollabile come la 
« torre ferma » di Dante. Ma la Camera non 
vuol più saperne; da tutte le parti si grida: 
La chiusura, la chiusura! 

ta 

Approvata la chiusura, l'onorevole Farini 
mette ai voti le conclusioni della maggioranza 
della Giunta. 

Risultato: l’alezione dell'onorevole Mantel- 
linì è convalidata. 

E così andhe per oggi si ritorna in per- 
fetta pace. 

te 


Grande delusione nelle tribune che si a- 
spettavano oggi una grande scena dramma- 
tica Crispi-Raccarinì, in seguito all'incidente 
sollevato ieri sera a fin di seduta a propo- 
sito della Siracusa-Licata. Si sa che l’onore- 
vole B ccarinî rispose all'inidirizzo dell’ono- 
revole Crispi che egli non sarebbe rimasto 
neanche p-; 3° guerto d'ora al posto di mi- 
nistra protetto o tollerato. Ma pare che sta- 
mane le cose sieno state accomodate, peroc- 
«hè l'incidente non ha avuto alcutì “seguito. 
L'onorevole Baccarini è seduto anch’oggi al suo 
hango ministeriale, e l'onorevole Crispi tiene 
come ieri la presidenza della Commissione. 
Tanto meglio! cantiamo colla Fraviata: 

Su via si stenda un velo 
Sui fatti del passato ! 

Già quel che è stato è stato, 
Penziamo allartabella ©!!! 


*a 


Si leva primo l'onorevole Mazzarella per 
richiamare l’attenzione del ministro sulla 
Zollino-Gallipoli. Viceversa il ministro bada a 
discorrere con un altri 

Mazzaréila. Alora 
tant'è, il mini: 

Baccarini. Parli pure, io ascolto. 

L'onorevole Mazzarella ringrazia fra le ri- 
sate della Camera e termina dichiarandosi 
soddi-fatto di&non essere stato interrotto da 
nesspno, e di, non avere neanche ricevuto il 
conforto deltradizionale bicchiere d'acqua 
inzuccherata. Dopo di lui l'onorevole Basteris 
fa un lungo discorso a favore della Ceva- 
Ormea. 

Parlano in seguito l'onorevole Menotti Ga- 
ribaldi per la Velletri-Terracina; l'onorevole 
Chinaglia per la Monselice-Legnago, 

* 


L'onorevole Spaventa vuole che sia iscritlà 
nella tabella San Pietro-Seregno, perla quale 
la provincia.di Rergamo ha già offerto un 
sussidio divwì mitiode @duecentomita lire?” 
Anche l'onorevole. Luzzatti ha una racco- 

mandagione da fare, 
L'onorevole Indelli.... Che Dio misericor- 

dioso, ce la-mandi buona! È 

I deputati se ne vano a poco a. paco, di- 
sertando il' discorso dell'onoreyole relatore, 
che seguita la sua predica per una buona 

fi Ora. > a ;. È 
onorevole Farini prega gli oratori che 
hanno fatto delle proposte a volerle formu- 


sano essere rinviate alla Commissione. 
Domani poi le discuteremo. 
A rivederci dunque domani. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Torino, 
Teri sera è giunto l'arciduca Ranieri d'Au- 
stria con l’arciduchessa Maria Carolina sua 
moglie. Il duca d'Aosta aspettava i principi 
alla stazione; domani darà un pranzo in loro 
onore al palazzo Della Cisterna. 
Palermo, 8 (sera). 
Hanno prodotto spiacevole impressione i 
decreti del ministro d’agricoltura, industria 
e commercio relativi al Consiglio di ammini- 
strazione del Banco di Sicilia. Si considerano 
come un atto di partigianeria. 


Milano, 9. 
Cesare Cantù ha diretta una lettera agli 
operai tipografi, invitandoli a cessare dallo 
sciopero. 


IL 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi'è degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
Il primo premio consiste in una casa pesta inParigi oltre î 
a vari premì dì L. 100,000 50,000, 10,000, ece. 
La Ditta Corti e Bianchelli, Roma via del 
Corso, 154, peraderire alle numerose richieste della stra 
clientela, ha fatto acquisto di uva forte partita di questi 
biglietti originali che li pone in vendita al prezzo di 
L. 2,30 ciascuno. La vendita sarà chiusa appena esaurit 
la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l'affrancazione o centesimi 50 se si de- 
sidera in piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa filiale a Parigi sì asssume, dietro richiesta dei 
“incitori, a ritirare i premi a Parigi e spedirli bene 
i i ilio. La suddetta Ditta st incarica di 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e giorni sezuenti avrà luogo în 
Firenze, 40, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d'arte del fu Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
scaltare in avorio conosc’ute in Europa. 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo, 


Trrecramm STEFANI 


NEW-YORK, 7. — La Commissione incaricata 
di esaminare Îa quistione del canale di Panama 
approvò ad unanimità un rapporto il quale rac- 
comanda che le due Camere adottino nna mo- 
zione per ‘affermare nuovamente la dottrina di 
Monroe, nonchè il diritto e gli interessi degli Stati 
Uniti di avere la direzione ed il controllo di tutte 
le comunicazioni dell’istmu. 

Lesseps fu invitato a spiegare domani il suo 
progetto alla Commissione. 

BERLINO, 7. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dichiara che il preteso aneddoto, pub- 
Dlicato dalla Rivista tedesca, riguardante il prin- 
cipe di Bismarck, allorchè il principe soggiornò 
a Pietroburgo, e le osservazioni malevoli che Bis- 
marck avrebbe fatte sono completamente privi di 


SI 8. — Il vapore Travancore, della 
Compagnia peninsulare, proveniente da Alessan- 
dria, in causa della forte nebbia si è incagliato a 
Casto, nelle vicinanze di Otranto. Un piroscafo 
parte per iscagliarlo. 

LONDRA, 8. — I giornali inglesi approvano il 
rifiuto. della Francia di consegnare Hartmann. 

Il Morning Post ha da Berlino: 

« In seguito al rifiuto del governo francese di 
concedere l'estradizione di Hartmann, lo Czar ha 
l'intenzione di domandare che le potenze nomini 
una Commissione internazionale coll'ines;rico 
regolare l'estradizione delle persone colpevoli di 
aver attentato alla vita dei sovrani. » 

SAN VINCENZO, 7. — È arrivato il postale 
Italia, della Società Rocco Piaggio, proveniente 
da Genova © scali, e. proseguo per În Plata, 

CADICE, 7. — È arrivato e prosegue per la 
Plata il postale Nord America, della Società La- 
varello, proveniente da Genova. 

WASHINGTON, 8 — Lesseps ebbe sabato un 
colloquio col presidente Hayes. Egli espose i van- 
taggi del canale di Panama; disse che egli non 
aveva alcuna idea di porlo sotto un controllo 
straniero, che il canale non recherebbe alcun pre- 
gindizio agli Stati Uniti, e che egli desiderava 
che la maggior parte delle azioni fosso collocato 
negli Stati Uniti, perchè ciò sarebbe la migliore 
guranzia contro una, infiuenza straniera. 

Il presidente rispose che era lieto di udire che 
Lesseps non mirava ad alenno geopo politico nel- 
l'intraprendere questa grande opera, 

PARIGI, 8. — Seduta det Sonaio. — Continua la 
discussione dell'articolo 7 del progetto suil’inse- 
gnamento superiore, îl quale proibisce l'insegna» 
mento a tutte le congregazioni non autorizzate. 

Giulio Simon dice che, so si voleva fissare la 
situazione delle Congregazioni in Francia, biso- 
gnava farlo direttamente e non decidere © pro- 

sito dell'insegnamento quistioni che interessano 

situazione e la coscienza di parecchi milioni di 
francesi. Egli dico che questa quistione fu solle- 
vata imprulentemente; che l'articolo 7° era inat- 
teso e fece meravigliare tutti, e che i repubblicani 
ed ì liberali debhono opporvi il non possumus. 

Egli dimostra che questa legge è inutile ed im: 

itica; espone il modo col quale lo Stato deve 

ifendersi contro l'insegnamento congregazionista 
e ricorda la risposta data da Enrico ÎV ai pro- 
fessori. dell'Università che lamentavansi dei suo- 
cessi dei gesuiti: « Fate la scuola meglio di loro 
e gli allievi vi ritorneranno », 

Simon conelude digeado che bisogna lottare 
contro la, Ohieas cattolica con la Libertà 

suo discorso fu assai applaudito alla destra 
e al centro. tel 

Dopo un discorso di Baujat, repubblicano, in 
favore dell'articolo 7°, la discussione è rinviata 
a domani. 

PARIGI, 8. — Il Temj 


dice che il conte Orloff 
recherassi in congedo a Pietroburgo. Questo viaggio 
era progettato fino da febbraio, ma fu ritardato 
dall'incidente di Hartmann, Il conte Orlof ritor. 
nerà in aprile dopo la nza dello Czar per 
E ca 
LONDRA, 8. — Camera dei Comuni. — North- 
cote annunzia che il governo decise di sciogliere 
il Parlamento nelle prossime feste di Pasqua e 
che îl nuovo Parlamento sarà convocato al prin- 
cipio di maggio. 
i Samera Sa Lord Stratheden agzioraa 
la sua interpellanza riguardante l'Oriente, in 
dell'assenza di Jerd Salisbury, nce 
Rcaconafeld, annunalò: che, appena North- 
gote avrà pregentate i bilancio l'1Ì correnta e 
Da | lé msuré necessarie, il Parlamento sarà 
sclolto. 


Bonaventura Severini. geraate respontodile 
—_———_—————————- 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: Mo casa mia! 


Ricordi di.una giavane sposa. — Lire ® 


firma drain si ricevono presso l'Ufficio 
Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
is Verde di ona 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 12 aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo in 
Roma, Sile Dante, la vendita al pubblico incanto deila 
ricca collezione fg Monete medioevali italiane, 
oro, argento e bronzo, descritta in parte nell” 
pera del Principe di $ Giorgio Sputeili Put © 
Esposizione giorno {1. 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
n ia i na etnea Dura 
giorno 20 aprile vendita ii 
dina collezione di Monote dei Cavaici d Malta” 
PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI BGMA 


_ diretta dal sig. Raffaello Parà 
Il giorno 25 aprile 1880 e giorni seguétiti avrà luogo 


la seconda vendita del Mi 


lisca Bartolomeo or- 


ghesi, Medaglie artistiche Italiai 
oro, argento e bronzo. ne © MERE gere. 


Esposizione i 


iorni 22 e 3 (8074; 


ULTIMI èÉ6 cioRW 


IL 15 MARZO 1880 


L'ULTIMA ESTRAZIONE 


1° Premio 
® 
> 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


» pure 

alvi © premi ca 
» 100 

più un'infinità da 

ed al minimo 


10 di 


vive: 


IN TOFALE 
5702 Premi per Lire 1,135,900 

I Talloni originali definitivi emessi dal Gebito 
Pobblico con R_D-creto 28 Luglio 1866 che concorrono 
per intiero a_ {tutti i Premi E DANNO DIRITTO 
AD ESIGERLI DIRETTAMENTE IN QUALSIASI 
TESORERIA DEL REGNO si vendono presso la 
Ditta Frateiti Casareto di Francesco, Genova ai se- 
quenti prezzi: 
Per ogni Tallone da : 


‘ numero 
ld. 
UL 


da 
da 


là. 
ld. 
ld. 
ld. 
Id. 


[pei 
» 160 — 


come per quelli dia duecento, in con: 
catori e riunioni di conoscerti è 
venienza il 


calî per au- 
secco della 


La Vendita sù chiusa appena essurita la parti 
disponibile e le domande che perverranno ro 
chiara saranno subito respinte assieme all'impor.to, 
11 n INVIARE IMMEDIATAMENTE 

le richieste co vagtia o valori sotto piego ratorgan- 
dato alia Ditta Fratelli CASARETO di Fr@mCe 409 
GENOVA, Via Carlo Felice, 10. (Casa fondata ne; 1868} 

NB. All'importo di ogoi richiesta aggiungere *cen-- 
testi 50 per la spesa di raccomandazione postale 

_Si pregano i committenti di scrivere fe i 
dirizo completo è chiaro. iii 
_Si agcettano in payamento Cow.pns re 
tana con scadenza sis0 al Plagio 89h e 

1 vaglia telegrafici devono avvisarsi con dispaccio 
semplice all’iadiriazo Casarelo - Genova, in cui il mit- 
tente deve specificare l’og:setto della rimessa e declinare 
il sua preciso indirizzo. 

SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE 
_I Signor torì riceveranno a suo tempo gràtis 
il Bolletti lo dell’Estrazione, inoltre la Ditta. 


421,.p. p.- Firenze, 
seta Nove a > tano Galeria Vioio Emantele, 
e ® 
E PS) |, rue Saint-Mare Londra 139 


CASARETO conforme l'ordine ricevuto all'acquisto. 
avverbrà per dispaccio o lettera st ta tutti i via 


Taserzioni reso l'Ufficio princi) i tI itoris $ i Veschia di 8. M. Novella 13; Milane, Galleria Vitt. Era 28. 
ji si ric PUfficis ale di Pubblicità OBLIEGHT, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piaxza B, 
ila corta allEstero Der aa giornale si ricevono escli Saint-Mare, 

ed in Londra presso i signori È 


AVIS INTÉRESSANT 


ES ETRANGERS 


ET ANATEURS DE BEADX-ARTS 


Daas l'atelier, ancien et bien 


MALATTIB SIFILITICHE, {DEGLI OGCHI, 
Impurità, deboleeza organiea 


PREPARATI, ORGANICI DI, SANITÀ NAZIONALI 


di 


SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 


r de fon Gi Mazzolici, 
pes poca di GRIMAULT & C*, Farmacisti 3 Parigi. Foù fronte, vre collectios dotate 
ai poss, ea ola 6 0 a 


I dei A [pies de tableaux de genre et clas. 
i; il famo dei Si al Indica per fare cessare 3 I i 
Basta respirare e % 


Cannabis 
più violenti attachi di 
» nervosa, Estinzione îc k 
Tosse voce, 
€ per combattere la Tiso laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 


avanzati di età. Lire 45, coll'opuscolo 4 
€ cha 6 guarigione di ogni abuso di vita 


Contro vaglia postale si spedisce, 


Place Montecitorio 121, 
[prernier étage, rome. 8081} 


Successo immenso!! Bis gua provarlo per credere ! | 


Il CAFFÈ DELLA GUADALUPA & di gusto eguale al Moka, atola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, non che = 
Sao si scorie fe polli fe vello al la Oo dl dorerno [rancesk per distinguersi dalla coniraffasione. UNA SIGNORINA fre 
PETE A Parigi, Malsoh GRIMAULT & C‘, rue Vienne, & De può afhe presotere patente 


nere, nessuno deve astenersi dal farne prova. Per 5 chilogrammi | 


almeno costa L. 1 50 il chilogramma franco d'imballaggio, ed = = x a 

Ai compratori di 25 chilogrammi anche franco di porto. [A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzo 
Toviare l'importo a Paradisi Emilio, via S. Secondo 

NUOVI 


AST CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


come 

di cor ia od Istitu. 

Przigale 8 compreni ci Lio 

igersi sotto le iniziali 

I. ferma in posta, MILANO. 
8088 


ARREDI SACRI 


Presso l’Emporio Franco-lta- 
liano ©. Finzi e €. in Firenze, 
via dei Panzani 28, trovasi un 
[copioso assortimento di Calici, 

i, Pibsidi,  Reliquiari, 


(Medaglia d'onore) A 
Calarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpifazione e tutte le affezioni'e tutte le malattie nervose sono 
delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median- 
mato all'istante e guarite me-{te le pillole qulinevralgiche del 


diante i Tabi Levasenr /dotior Crenier. 
$ fr. in Francia. Î ® fr_in Fra corrono più rischio 
Presso Levassour, farmacista, rue de la Monnaie, Ton 


Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti % © di storplarsi La = È = = " 
Î ‘questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di eni aiuto i bambini impa {|rewstmasse, vi 
POLVERE VINIPERA VEGETALE lano e 
cam 


n pi pi 
a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi +{ n 
minare nella direzione che più loro piace, il'ieiio dimitaboninoià senza i L'OPINIONE NAZIONALE 

concorso di nessuno. Serve milmenta per tuttii bambini dall'età di pochi mesi fim | Anno IT. Giorcale Politico Quotidiano Tndipententa "Anno XIT 
a] |a due anni ed anche più, Si regola secondo Ja statura del bambino © gii procure 
_ fn e. DB. Renier n esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare natu | Col 1 gennaio 1879 ka aperto in 
premiato coni Medaglia Toro di 1° classe Iralmento si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le Giuzuoi 
Questa polvere ormai conosciuta ed |serve d'appoggio, ed allo peso Î consueto bollettii 
Sanna vino piacevzie ni patate [sta davanti, fa rialzare il sedile cho gli sta dietro @ così Irovasi sedulo.. Se yual [Stoteziori dei generi più dee dine dure: Tally rpieazo ceo 


a daino ino Riacevole al palato, |nizarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


€ dorato, 
lanche in ento uso di 
hiesa. Arg: per 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


3a pagina una nuova rubrica 
ta Finanziaria 
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spuzzante, affatto in 


economico, fi facilissimo ncha quando i bambini hanno già. Jioparato è camminare prediliggono il lor reti oramai, provocati è municipali, pon cls 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- mediante l'esercizio, e serve loro di giuocsttolo | Ls anche tenuti al corrente dello Convocazioni delle adananze, delle 
sione l'istruzione che va unit 3 bambini stanno assai meglio în questo. carrettin: dol pagamento degli interessi, degli avvit 
\cco. È necessario poi perchè riesca spi- [che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi senz: ff ‘ecc. ecc. 
ipante che la temperatura sia mantenuta [con arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esse| Nel ‘corso dell'anno verranno L' Nazionale che è il 
Superiore gi 10 gradi Resumur (calore [portati da ragazzi, vanno esenti da mille pericofi che ne derivano. [pubblica interestantiszimi rac iù diffuso © il più a 
Se aibilico La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lan: [-enti. a i quali notiamo per ora ae gie 
Picchi de li 100 1 00 ghezza, centimetri 40 di larghezza © pese circa 5 chilogrammi La cintura imbottite | “*Paganiso E INFERNO |. [nuoro intonsinento cl agri 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 aglio è SE ara a Siino pool Regali : 
Pacchi da lit A pra tt 50 L LE ARUAINIE LA CONGIURA DE' PAZZI 
i ri " varchi da Jil L $ DI UN COMMEDIANTE Lomanzo i 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Ialiano . Finzi o C |Panzani, 28. A-Romas alla nccrsate dell'Emporio France ltaliano. Corti è Biac| poll SUBMEDANTE an iano pie 
via dei Panzani, 28. Rome, atta succursale dell’Emporio Franco-{chelli, via del Corso n. 154 © via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


O rea L'AMOBE $UI TETTI 
LO SPETTRO fi) [BELLOSGUARDO] Racconto storico ‘li E. Maccanti 
rin 


per V. Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UDI ignori abbonati dentro il correni 
per M..M. Polese. ese, a 


844, angolo palarzo Bernini. 
Esigere su ogni pacco ia firma a mano del preparatore 
NB. Questa polvere seryo ottimsmento per rendere moseate 
e spumante il vino d'uva orlinario. 


Non più Olie di Fegato di Merluzzo 


l NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE i SCIROPPO  RAFANO IODATO 


ed ingles di GRIMAUL? & (*, Farmacisti a Parigi. 


sd A merieane, 1! miglior pu- Questo medicamento tanto raccomandate dai Medici, gode giustament 
Peerless Gloss Americano. gimento liquido dé, mentre possicde tuti le qualita dell glio 
ivaletti da momo, signore e ragazzi. Si applic: vahtaggio di non provocare alcun disgusto e 
RI I ieri Gana dea Dottigiio, za 
| senza bisogno di spazzole. Appenz appiic 


tto e non 

| insudicia nè le mani nè le sottane. Ri 

| vecchi, alle scarpe di cai 
ai sacchi e valigie di pelie, 


IPrezzi d’abbonameuto : 


n AGO Sea Tm. 
L: 2 
Europa (Unione delle Poste) oro 50 ®25 4250 
Nord “4 ® 4 
“ 28 
Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘dell relativo all'Am. 
Mei 3 


POMPE. DA POZZI 


pe aspiranti a brae- 
ele, forniscono circa 900 litri di 


acqua all'ora ed irano fine 
= iS Siccome el gras questo preparato, Ma eccitato o Sa 0a 9 
si q Sapone inglese per pulire l'argenteria, 3 A C x metri di profe o 
Silver Soap. fire i melo argentato i ne È te ca cio ta profondità, L. 20 

Prezzo L 1,95 îl pezzo, | ‘francese sull Clenetta. 


Fompe aspiranti a vo- 


quido per argeniare olto lemte con ornamenti, galvanizzaia 
ci della 


Tiquid Siiver. Arno A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, rue Vivienne, 8 
gli oggetti in metallo argentato. € 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Pi 

i Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em- | A Roma presso A. Manzoni$e C. via di Pietfa 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


aspiranita brae- 
Setto continuo, 
e il va e 
continuità del’ getto, permet gie 
durre il diametro dei tubi, lo che pros 
duce uma economia del 40 a 50 ‘0/6 
sul piombo da impiegarsi. 
Dam 65 amm fornisce 4000 litri Fora L, Eu 
BLA net Rpg 
> 10 > 3000 > uo 


porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 
© via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini 


“Grande rituzione di pece ERI IO BUONOMIGHE 


APPARECCHI ... CARTON-CUIR 


i 7 della fabbrita P_DESFEUX, di Parigi Pompo aspiranti a volante 
dell’ gi Îù » volante a gett ati- 
per la fabbricazione dellAequa di Seliz Premiato con 17 medîglio a tutte le Esposizioni internazionali diano 1s901 rubinetto contro il ghiacio, diametro 70 m/n lore 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE Questo Tettoio sono ‘ialmeti i 5 È Fompe aspiranti © premonti a bracel 
r te idrofughe e tel ell etto continuo, diametro i se, 
Quest'apparecchio è semplice, solido © facile a ma-[che le variazioni atmosferiche non eli alcuna dono. igiene SP noegoa VEST esa «ria 
negglare ed a trasporiare. » più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempesta.le più violenti 6 la neve più| Diri; lari gratis. Porto a carico dei committenti, 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, [persistente non fanno subire alcuna ne a questo utilissimo prodotto. tiano € Fiasi algo 6 Jaglia a Firenze all'Emporio Frarico.ta- 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste |dell'Ens Lit (- via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale 
Nessun imbarrazzo per apriro © chiudere lo vit. _|Teltsio offrono dei vautaggi considerevoli In contesto ala enetto, guado), “gol: conce alleno Corti e Biancbelli, via Fratina, 66. 
RISULTATO GARANTITO sE pi 


n car notevole nella costruzione dei C DANDE rr 
Apparecli da botti cen cstema leggero Asch tap | POMPE ROTATI 
» 2» È po pe pia => papa economia di ol 
» HS I 9 Sa media di queste Tettoie è di 15 ari. : 
È ELE j i vende in rotoli di metri 12 di lunghezza" ced 70 di fella fabbrica Moret e 
} x 8) TO di altezza e 
Itaballaggio L. 1, trasporto a cavie» dei committenti Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. DI PARIGI 
A fee all Fosa raga Mala Dorotea Firenze Veio Franco-Italiano @. Fimi e C, via Panzani 28,| Aspirazione e getto continuo, ione dei 
#6 C. via dei Panzani $8. Roma Corti e alli |Roma, allas ‘sali y i A i cina | < ù i star: 
Mn, Parra luna lanchel alla@uccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchelli, via del peo] > ga saloole, secnoma 32) avere delt8s cos 


zia dol igolo palszzo|154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 
ni, 2 3 

Pompe per l’inafflamento e in caso d’incerdia 
Re Nessuna fatica. Un uomo basta per farle fanzionare. 


Tm —— 
CALDASE IN elisa | PER SOLE LIRE 35 q=rmmine 


EG FORNELLO AZLEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO FONDO Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora, 
per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, minna 


soaldare l’acqua per i bagni, ecc. LI Pi vaso 51 7 È 
Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo L'Originai Express | “© ri i» di del vize 4 d'ogni sorta 
intgra Sla TAL Derote la fiamma dovendo gifir fl La digli cosi ion specie dani 
: a riscalda in breyissi i 3 Vi Alf 
o get pizzo ovunque, Isa rogito a pri miochine da cncre | anmercio vici. i 


zione d'un tubo per il fumo per farle funzionare, 
«Sì tragportano facilmente, i piedi essenéo mobili. 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 80 
» » 38 > 40 
9, » 6 » 60 
WS » 95 >» 75 
Imballaggio gratis; porto a earico dei tommittanti, 
Deposito a Fitenzè all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla sega 


dallEmporio Franco-Italiano Corti 6 Bianchalli, vi 24. Roma, alla 
Corso 154:e via Frattina Bia, angolo prg e Fato Fiasichelli, vi Frattina, 66. 


nenti a iz iau. î erre 


a mano — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica: Piedestallo di 
ferro. Accessori completi. Istruzione 
chiara e dettagliata in italiano. 


Pret 0. Via de ge Eporio Franco-Italiano C. 


Galleria Vitt Em: 24, ‘Rome: alte cca tuono, 
la Franco.Italiano Corti e a Ti del Carso 
LE e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 

., Tip. ARTERO e €., piazza, Montecitorio 124 
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GIORNO PER GIORNO” 


Si fa un gran parlare di armi e d’armati. 
To per conto mio non ne parlo, non me ne oc- 
cupo, non me ne faccio eco. O le voci sono 
false, e perchè gettare inutili allarmi? O le 
voci sono vere, e perchè aggravarne l’im- 
portanza col chiasso, rendendo difficile l’o- 
pera di tutela che incombe al governo? 

Non vi faccia meraviglia questa mia dispo- 
sizione a non creare imbarazzi al ministero. 
Non crediate ch'io sia convertito : per me, la 
disgrazia peggiore che sia mai capitata al- 
l’Italia, comprese la crittogama e il cholèra, 
è sempre questo governo che ha compromesso 
la finanza e l’amministrazione all’interno, e 
la considerazione e la sicurezza d’Italia al- 
l'estero. Ma siamo lì col conto: in certi mo- 
menti bisogna far tacere qualunque risenti- 
mento e subîre anche în pace la disgrazia di 
essere in cattive mani! Non è nè tenerezza 
ministeriale, nò ipocrisia partigiana questa; 
è carità patria. 

a. 

Io spero che l'Europa, avendo più giudizio 
di noi, ci risparmierà la disgrazia di un con- 
flitto non giustificato; ma in ogni modo, 
trovo che non si provvede bene a preparare 
forza allo Stato e spirito all'esercito cammi- 
nando sulla via in cui si è messo il progresso 
da noi. 

Da noi si insultano i carabinieri, si ingiu- 
riano i soldati, si fanno fare delle figure ri- 
dicole alla forza pubblica, e allo stringimento 
dei conti chi paga.... èil principio di autorità. 

Vedete a Calatabiano. 

C'è un dibattimento per casi di rivolta, in- 
cendio di registri e vie di fatto deplorevoli. 
Ebbene : laggiù c'è una gara fra testimoni, 
avvocati, resocontisti e giurati, se occorre, 
a chi, nel processo, mostri gli officiali del- 
l’ordine pubblico e i soldati, sotto i più neri 
colori. 

I soldati che sono gli infermieri, i ponto- 
nieri, i salvatori ercici nelle calamità pnb- 
bliche, sono rappresentati nei casi di litigio 
politico come degli scherani sitibondi di 
sangue, avidi di violenze. 

E bisognerà che i giudici, il pubblico mi- 
nistero, il presidente abbiano essi stessi per 
la giustizia quel sentimento eroico che hanno 
i nostri soldati per il paese, se non si la- 
sceranno travolgere dalla corrente malsana. 

E il processo di Calatabiano è il sesto o 
settimo esempio di questo pessimo genere di 
demolizione. 

Il principio di autorità conculcato ricorre 
in giudizio: e la giustizi: gli dà torto im- 
putandogli di avere violati i diritti dei vio- 
latori! 

E queste cose hanno un’eco : si ridicono, 
si commentano, imbaldanziscono i violenti e 
disgustano i custodi dell’ordine e della legge. 

Con che cuore volete che i soldati vadano 
a farsi uccidere, venendone il caso; sulla 
frontiera di un paese che li tratta a quel 
modo? 


*_ è 
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A proposito del cannone del Duilia. 

L'onorevole Acton, per il quale come sol, 
dato e come marinaro ho la più grande stima 
mi pare abbia commessa una delle ingenuità 
solite a farsi dai ministri in carica, quando 
ha nominato la Commissione d'inchiesta per 
studiare le cause dello scoppio. 

Un cannone si spacca al 27° colpo senza 
nessuna causa apparente ; l'ingegnere Rendel, 
rappresentante della casa Armstrong, non sa 
spiegarsi l'accaduto ;..il. ministro stesso fa te- 
legrafare al Noble chiamandolo alla. Spezia 
per vedere se almeno lui ci si raccapezza; 
e il ministro nomina una Commissione com- 
posta di un ammiraglio, eccellente ‘ufficiale 
che non si è però mai occupato specialmente 
di questioni d’artiglieria, di un costruttore 
navale e di un ottimo capitano di vascello 
nominato direttore d'artiglieria del primo 
dipartimento pochi giorni sono. 

3 

Crede l'onorevole ministro che una in- 
chiesta fatta a questo modo sia per dare re- 
sultati nei quali il corpo della. regia marina 
possa avere eompleta fiducia ? 

* Dalla spaccatura del cannone. del Duilio 


insieme ai gas infiammati è scappata fuori 
‘anche un po’ di confidenza nell’artiglieria 
colossale. Bisogoa farla rinascere. La « ri- 
parazione.» non si potrà effettuare in due 
giorni come quella che gli artiglieri del DI 
ritto hanno promesso di fare al cannone, ma 
si effettuerà qualora il ministro si serva di 
mezzi convincenti. 

Sicuro: non dei mezzi che gli ha prestato 
la Nonna la quale gli fa dire che con uno 
di quei cannoni si sono fatti fino a dodici- 
mila tiri. 

E chi ha pagato la spesa? 

*,,* 
sax 

Un altro soffietto in famiglia. 

A Venezia uscirà fra pochi giorni un vo- 
lume di 300 pagine nel quale Paulo Fambri, 
il più Molosso degli scrittori italiani, ripub- 
blica i suoi tre articoli sul confine orientale 
d’Italia, con una prefazione di Ruggero Bonghi 
e una stupenda carta, della Venezia Giulia. 

E pure a Venezia domani sarà pubblicata 
l’opera di P. G. Molmenti — Sior Momolo 
nella compagnia di Fanfulla — che ottenne 
il premio Querini Stampalia ed ha per titolo : 
« La storia di Venezia nella vita «privata 
dalle origini alla caduta della repubblica ». 

Sarà uno de’libri più importanti venuti 
fuori in questi ultimi tempi. 

* * 
sax 

Vi annunzio anche un’altra pubblicazione: 
la traduzione in inglese fatta dal signor 
Townsend, e pubblicata da Loescher, dei bei 
versi intitolati: Vecchio e nuovo del profe:- 
sore Occioni. 

Domando il permesso al rettore dell’Uni 
versità di metiere il suo carme fra gli scritti 
di casa, atteso il titolo di Occionius noster, 
che lo fa.... moster. Il Vecchio e nuovo, di 
cui si sono esaurite due edizioni prima an- 
cora che io avessi il tempo di parlarvene, è 
un parallelo fra i saturnali d’una volta e gli 
orrori della Comune, i cui eroi sono tratteg- 
giati in versi come questo: « Mal digesti al- 
fabeti, oblique brame », e il collettivismo è 
definito: « Nuova fraternità di bipedi de- 
menti ». 

C'è in mezzo un brano idillico pieno di gen- 
tilezza e una canzone che diventerà pupolare 
quando sarà capitata nelle mani a Tosti, cui 
la accenno perchè la metta in musica. 

Il mirallegro al professore Occioni in ita- 
liano, in latino..... e ora anche in inglese! 


*,,* 
sax 

Una proposta che, se la modestia non me 
lo vietasse, chiamerei una invenzione e per 
la quale non domando nòla privativa, nè una 
croce. 

Siamo nell’anno di grazia 1880, IV della 
Riparazione, e siede sulle nostre cose il sesto 
— dico 6° — ministero riparatore. 

Se non ve ne ricordate, eccone la lista: 

1° Depretis (con Nicotera); 

2° Depretis (con Crispi); 

3° Cairoli (con Zanardelli); 

4° Depretis (senza Crispi e senza Nicotera); 

5° Cairoli (senza Zanardelli); 


64 Cairoli -+- 4 Depretis. 


Pai 

Siccome ci è da temere che la cosa duri 
ancora per un pezzo e che l'onorevole Cai- 
roli succeda all’onorevole Depretis per poi 
vedersi succedere l'onorevole Depretis, dando 
origine a una serie di ministeri Cairoli e di 
ministeri Depretis così lunga e confusa da 
mettere a dura prova la pazienza ela sagacia 
degli storici futuri, propongo che ogni mini- 
stero sia designato da ora in poi non col 
nome di chi lo presiede o dovrebbe presie- 
derlo, nè colla data del giorno in cui sali al 
potere, ma col nome del santo che si fe- 
steggia in quel giorno. 

Nè la mia invenzione ha uno scopo pura- 
mente filantropico e- si. propone soltanto di 
evitare che la storia d’Italia dell'ultimo quarto 
del secolo decimonono abbia a riuscire meno 
imbrogliata di quella dell’antico Egitto colle 
sue non so quante dinastie di Faraoni gero- 
glificì. 


* 
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Gli è che, guardando il calendario, mi sono 
accorto che il santo del giorno in cuiun mi- 
nistero si è costituito ha esercitato una certa 


influenza sul ministero stesso o che, almeno, | 
cì è una certa analogia tra il ministero e la 
ita o il nome del santo. 

Ne volete la prova? 

1° ministero Depretis — 25 marzo 1876 — 
Santo del giorno: Annunziazione di Maria 
Vergine. — Non fu forse il ministero che 
annunziò all'Italia l'èra novella, l'èra della 
Riparazione ? 

2° ministero Depretis — 26 dicembre 1877 
— Santo del giorno: Santo Stefano proto- 
martire. — Ricordatevi del povero e gere- 
miaco Cala-Maio strozzato tra due usci in 
quel bel modo che sapete e diventato il pro- 
tomartire della Riparazione. (Dopo lo han 
messo sugli altari..... del Senato, ma se allora 
non lo strozzarono, lo accoppinarono di si- 
curo). 

1° ministero Cairoli — 24 marzo 1878 — 
Santo del giorno: San Timoteo. 

San Timoteo, nato da un pagano e da una 
ebrea, si converti al cristianesimo e fu disce- 
polo di san Paolo che gli indirizzò due delle 
sue epistole. 

Vedi influenza di un santo convertito sulle 
conversioni politiche ! 

‘8° ministero Depretis — 19 dicembre 1878 
— Santo del giorno: Santa Fausta vergine. 
Nato sotto un gentile influsso, volle mostrar- 
sene degno coll’essere punto o poco virile e 
in porto la fausta legge delle co- 
nì ferroviarie, benchè il ministro dei 
lavori pubblici, buon’anima sua, fosse vergine 
di quelle faccende. 

2° ministero Cairoli — 14 luglio 1879 — 
Santo del giorno: San Bonaventura. L'Itine- | 
rarium mentis in Deum del serafico dottore 
guida l'onorevole Grimaldi alla verità della 
nostra situazione finanziaria e lo mette alla 
porta...... del ministero. 

Ministero attuale (+ Cairoli + -+-Depretis) 
— 24 novembre 1879 — Santo del giorno: 
Santa Caterina vergine e martire. 

Santa Caterina vergine e martire (da non 
confondersi colla santa protettrice dell’ono- ? 
revole* Menabrea) è rappresentata con la 
palma in mano e al fianco una ruota, stru- 
mento del suo supplizio. 

Quella ruota è il circolo nel quale, per no- 
stro supplizio, si aggira la Riparazione. j 


Pari 
E ho tanta fede nell'influenza di cui vi 
parlo che darei non so cosa per veder na- 
scere un ministero riparatore il giorno di San 
Silvestro (81 dicembre). 
Son sicuro che sarebbe l’ultimo del calen- 
dario. 


< FANFULLA > A MILANO 


8 marzo. 

Grandi commenti sul caso di derragliamento Ì 
delie ferrovie dell'Alta Italia, quello del commen- 
datore Morandini. Se la va innanzi di questo 
passo, le sbattezzeremo e imporremo loro il nome 
di ferrovie dell’alta..... confusione. 

Non bastava che i treni arrivassero in ritardo 
e i nostri giornali avessero aperto la rubrica me- 
lanconica: « I treni... di Geremia >; bisognava 
ancora che Morandini, profeta melanconico, si 
vestisse di tela di sacco, spargesse di cenere la | 
sua calvizie, e come un romito piangesse sulle 
sventure umane, e spargesse nel mondo stupefatto 
la sua irosa parola; la quale suona così: 

<La parola di G. Morandini, figliolo di Al- 
feedo Baccarini, fra i sacerdoti della Riparazione, 
che presiede ai lavori pubblici, 

< Ascoltate, o genti, conciossiachè io sia da più 
tempo dimissionario. 

< Pure v'hanno degli uomini a Monte Citorio» 
i quali l'interesse del paese pospongono all'inte- 
resse elettorale. 

<E questi uomini hanno condito di fiele la 
loro parola contro di me e mi hanno calunniato. | 

< Or io dico loro che il Consiglio d’ammini- 
strazione fu cacciato in bando perchè ha voluto 
costituire il regno della disciplina, che altri vo- 
leva divellere, distruggere, disperdere. 

<Ei fu cacciato, conciosiachè ha sdegnato 


acquistare il favore fagace delle plebi, che è si- 
mile al vento che agita le sabbie del deserto, si- 
mile alla parola dell’adulatore che alletta l’orec- 
chio dello stolto. » 

E il commendatore fece seguire la sua dichia- | 
| razione dalla lettera colla quale fin dall'ottobre | 


dello scorso anno presentava le sue dimissioni; e 
in cui si discorre di « armeggio politico », di 
« lotte per interessi personali © regionali » € di 
altre cose simili, le quali provano a che punto di 
confusione sienò le cose dell’amministrazione del- 
l'Alta Italia. 

DK 


Grandi commenti sulla condotta di Depretis a 
proposito della nostra esposizione; e a tenerli 
vivi ha pensato un giornale nostro, il quale, fin- 
gendo una ingenuità da pudica collegiale, cercò 
persuadere i buoni ambrosiani che non è vero il 
ministero volesse osteggiare l'esposizione nostra 
e virasse poi di bordo, dopo fiutato il. vento che 
spirava. Il ministero può, se crede, consolarsene, 
pensando che ha la ragione dalla sua, ma vice- 
versa poi i Milanesi pensano che Depretis ebbe il 
torto di credere, almeno ventiquattr'ore, che per 
farsi amare da Milano occorresse ricorrere alla 
ricetta di certi mariti campagnuoli che bastonano 
la moglie. Fortunatamente s'avvide a tempo del- 
l'errore, e Milano, che ha [ormai raccolto oltre 
800,000 lire, dimostrò coi fatti che, ad ogni modo, 
ai dispettucci della Riparazione sa porre riparo 
da sè. 

Dove si terrà l'esposizione? Resta ormai a de- 
cidersi tra l'Arena ed il Salone. 


DK 

La mezza quaresima fa eelebrata a Milano con 
qualche festa da ballo. Alla Patriottica vi fu sa- 
bato a sera il solito risotto. 

Si direbbe che Milano sospira il mare. Agli e- 
sempi, che non mancarono in questi ultimi tempi, 
va aggiunto quello del risotto; il tema era ap- 
punto mare. Lo scenografo Ferrario dipinse una 
marina veduta dal terrazza di uno stabilimento 


| balneario. Mancava il presidente Ferrari, il quale 


nuotava a Bologna in « quel mare instabile » che 


| è la scena, acchiappando la riva col suo Giorine 


ufficiale, fea gli applausi della dotta. 
Fungeva da presidente il marchese Attendolo 
Bolognizi. S'aggiravano alcune belle macchiette, 


| fra cui qualche cocotte; e la sola diversità fra 


queste e le vere consisteva in ciò: che le vere 
non hanno più nulla della donna, e queste... non 
l'hanno mai avato. Non mancava il pittore Campi, 
nè il Valtolina, vestito da galeotto, che sfuggiva 
ai carabinieri per far da Galeotto colle cocotte. 


N 
Il giorno 14, natalizio di Sua Maestà, verrà 
inaugurata nel cimitero monumentale la lapide ai 
Lombardi morti in Crimea. 
L'iscrizione del senatore Massarani è la se- 
guente: 
In memoria dei prodi Lombardi — che impu- 


| gnate nel MDCCCXLVIIFIX le armi — per la 
| indipendenza d'Italia — appena la sua stella con 


Re Vittorio e con Cavour fu risorta — seguirono 
nel MDLCCLIV la bandiera tricolore in Crimea 
— duce Alfonso La Marmora — e colà gloriosa- 
mente inorirono — auspicando col sangue la fu- 
tura grandezza della patria — commilitoni e con- 
cittadini — vollero consegnati a questa lapide — 
i nomi onorandi. 

Fra i Milanesi morti in Crimea vi fu il medico 
Lampugnani, Anselmo Migliara, figlio all’esimio 
pittore Giovanni, in onore del quale venne chia- 


| mato Campo di Sanl'Anselmo quello tenuto dai 


bersaglieri da lui comandati, e il conte Gerolamo 
Casati, figlio al conte Gabrio, e fratello al sena- 
tore Luigi. Fra quei che morirono prima del 1859 
per ferite riportate in Crimea va ricordato Gia- 
seppe Landriani, cugino al direttore della Perse- 
veranza; fra i Lombardi viventi che pugnarono 
coi Piemontesi in Crimea, l'onorevole Giudici, de- 


Violino di spalla. 


| putato di Como. 


Di qua edi la dai monti 


10 marzo! Anniversariq della morte di Giu- 
seppe Mazziì 

Un ignoto signore ieri sera ha voluto farmi 
una sorpresa. Figuratevi: rovesciate, appena 
rincasato, le tasche del soprabito, ebbi ad ac- 
corgermi che altri ci aveva messo una mezza 
dozzina ‘di manifesti. 

In quei manifesti, inquadrati a lutto come 
l'Unità cattolica, era scritto: 

« Cittadini, 
< Il 10 marzo 187: 


s* 


Occhio alla penna: c'è în essi una piccola 
noterella, che pare un consiglio di prudenza: 
< (L’affissione di questo manifesto è stata 


| proibita dalla Questura) ». 


Menomale che il divieto non riguarda 
anche l’intascamento. Gar 

Del resto, era affatto inutile 
in tal modo al culto di una memoria pctra 
tica! 


-* 


Il 10 marzo, quest’ anno, ha un’inconsueta 
importanza politica: determina il momento 


FANFULLA 
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in cui i repubblicani sono stati riconosciuti 
diplomaticamente e possono pattuire come 
da potenza a potenza coi signori della Ripa- 
razione. n 

Infatti a Genova essi negoziarono regola: 
mente eoll’autorità politica e le dissero: « Noi 
andremo a Staglieno senza bandiere com- 
promettenti ; voi, in ricambio, tenetene lon- 
tani guardie di questura e carabinieri ». 

Nl patto, al dire dei giornali di Genova, fu 
accettato, @ i repubblicani possono ormai glo- 
riarsi d'avere nello Stato una posizione ofti- 
ciale debitamente riconosciuta. 

* 

E se in onta a questa nobilissima transa- 
zione, a questo mercato col quale i nostri 
governanti hanno venduto a ribasso il plebi- 
scito, il 10 marzo ci dovesse fare sdrucciolare 
egualmente sul terreno dell’irredentismo ? 

Teri sera, nel cenacolo di casa Cavalletto, 
l'onorevele Sella dichiarò all'opposizione di 
Sua Maestà, ivi convenuta, che le complica 
zioni estere ci costringevano a non fare eco- 
nomia sugli armamenti. 

R fido Acate d’Enea-Cairoli, il Purgolo di 
Napoli, torna instantemente sulle pressioni 
che ci fanno dall'estero: da una parte per 
tirarci ad un'alleanza, dall'altra per tenerci 
in briglia contro certe velleità. 

# 

E intanto come si sta a quattrini? 

L'onorevole Sella dichiarò pure ieri sera 
che per far fronte alle spese militari era 
d'uopo conservare il macinato. E giuocò sopra 
questo suo convincimento l’altissimo onore 
di essere il capo dell'opposizione. 

Sicchè spiccioli..... pronti! e con ciò la cosa 
comincia a farsi difficile tanto più che la 
mania delle spese è diventata generale, e ab- 
biamo veduto la Giunta municipale di Catania 
ritirarsi sull’Aventino delle dimissioni per 
non aver potuto ottenere la votazione di un 
prestito di cinque miserabili milioni. 

Che taccagneria ! 


Dm Foopinor 


Cose DI NAPOLI 


9 marzo. 
Ha lasciato scritto un gran poeta tragico nelle 
sue memorie che ln discussione è utile soltanto 
quando si fa tra persone che sono dello stesso 
parere. Per questo, dopo che i giornali hanno 
commentato pro e contro l'opuscolo, dopo che l'o- 
norevole Petruccelli ha detto la sua parola, dopo 
un po’ di scaramuccia che s'è fatta nei convegni 
privati, e dopo un passeggero ribollimento di ire 
sopite, l'opuscolo ha preso il suo posticino nelle 
bacheche dei librai tra l'ultimo romanzo e l'ul- 
tima rivista, e il pubblico ha seguitato ad essere 
della sua opinione, che — diciamolo per inci- 
dente — non è quella dei giornali, nè quella del- 
l'opuscolo, nè quella dell'onorevole Petruccelli, nò 
quella delle persone che l’opuscolo attacca. 


x 


Perchè è proprio così, che l'opuscolo è un at- 
tacco bello e buono, protestando di mon essere 
che una difesa e serbando di questo le apparenze. 
Qus e là la frase si colorisco, si anima, diventa 
battagliera. Poi torna in calma e si perde fra lo 
cifre, disponendole e invertendole con freddezza 
matematica, fino a che una cifra troppo vivace, 
o una somma che non riquadra, o una dolorosa 
sottrazione (tutte le sottrazioni sono afiliggenti) 
non la faccia di nuovo imbizzarrire e saltare a 
pie pari dall’aritmetica nella politica. 

x 

Scrivendo di qua, sì capisce subito che parlo di 
politica municipale, la più varia, la più acre ed 
accanita, e quella che più d'ogni altra politica 
appassiona gli animi della gente. Dimenticavo due 
altre cose: cioè che prima dell'onorevole Petruc- 
celli ha detto anche la sua parola (in una lettera, 
non già în un discorso) il conte Capitelli; e che 
l'opuscolo în questione è dovuto alla penna del- 
l'onorevole San Donato. 

Si tratta, naturalmente, di sapere come stavano 
prima e come stanno adesso le condizioni econo- 
miclie del comune; per l'onorevole San Donato 
stavano assai male prima di lui, stettero bene 
dopo, stanno male adesso; pel conte Capitelli 
stavano a tempo suo egregiamente; per l’onore- 
vole Petruccelli non si sa bene come stessero e 
come stiano, visto ch'egli, lanciandosi nella poli- 
tica grande, si limita a registrare il fatto che una 
coalizione nemica gridò all’onorevole San Donato : 
Raca. Il pubblico per conto suo si preoccupa del 
domiani, e vorrebbe che qualcuno gli dicesse come 
staranno; soltanto, volgendosi un po' con occhio 
malinconico al passaio, fa a ciaseuno la sua buona 
parte di errori e di gloria, e non desidera in al- 
cun modo di tornare indietro. 

Questa, sfrondata dalle cifre, è la vera que- 
stione. Per ora è sopita, ma si ridesterà più viva 
che mai davanti alle urne, e riaccenderà lo ire, 
i rimpianti, i rimproveri, le polemiche, i pettego- 
lezzi. Fino allora è lecito amministrare. 

x 1 

Un'altra questiene ed un altro opuscolo. È que- 
stione da tribunale e non si tratta di De Mattia. 
(In parentesi, il processo De Mattia traversa 
sempre la lunga e noiosa via della prova testi- 
moniale, e non c'è più ragione che finisea in un 
modo qualunque). Si trafta di un caso palpitante 
di aitualità, oggi che si parla tanto di Ù 
La nostra Gorle di appello, più realta del Re, 
annulla a dirittura un matrimonio legali 
santificato e consumato, Quel che è peggio c'è un 


| figlio, il quale si trova per sentenza della Corte 


di non esser figlio di suo padre, come questi si 
trova di non essere il marito di sua moglie. E 
tutto questo per un incidente semplicissimo ; per- 
chè, dopo un anno di matrimonio, il marito si è 
ricordato di non aver contratto il matrimonio da- 
vanti all'uffiziale dello stato civile della propria 


sezione. È 
Il caso è così enorme che tutte le nostre mogli 


sono in grande orgasmo e le ragazze da marito 
studiano assiduamente sulla pianta della città i 
limiti delle sezioni. Dopo tutto, si trova che Dumas 
con la sua tesi del divorzio non è che un reazio- 
nario. 
x 

Ecco poi delle notizie che fortunatamente non 
sono delle questioni. La Società operaia ha aperto 
la mostra dei lavori eseguiti dagli alunni dì scuole 
di disegno applicato alle arti. Al Circolo del com- 
mercio si è dato un da? d’enfants che è Fiuscito 
brillantissimo. A quello dell’Unione si apparec- 
chia una recita a beneficio dell'ospedale in co- 
struzione pei bambini. Due comuni della provincia, 
Afragola e Cairano, hanno conceduto l'esercizio 
di una linea di #ramways sulle loro strade co- 
munali. Un dotto tedesco volta nella sua lingua 
l'ultima opera di monsignor Mirabelli: Storia del 
pensiero latino. Tutta la giornata di ieri vè avuta 
una nebbia inglese, ed oggi c' è un sole di luglio. 
Per mutare, parecchi sinistri drammatici son se- 
gnalati all'orizzonte. 


x 

Uno spettacolo, che ha avuto un pieno sue- 
cesso, è stato quello che i nostri schermitori ci 
hanno dato al Politenma. Un pubblico elettissimo 
di ambo i sessi vi assisteva. [nomi del programma 
erano tutti quelli dei nostri maestri e dei più 
bravi dilettanti. Vi sono stati assalti brillantis- 
simi di spada e di sciabola, precisi, vivaci, ele- 
ganti. Il maestro Masiello, preceduto qui da gran 
fama, non l'ha punto smentita, ed ha dato occa- 
sione agli schermitori nostri di fare sfoggio dî 
tutta la loro valentia. Due assalti furono giudi- 
cati notevolissimi, sostenuti l'uno e l’altro dallo 
stesso Masiello contro il giovane maestro Masa- 
niello Parise © contro il barone Ottavio Anzani. 
Il pubblico ha manifestato la sua opinione bat- 
tendo palma a palma e gridando bravo. Senza 
dubbio, fra la scherma municipale e la politica e 
quella delle convenienze e quella degli affari, 
questa scherma che si faa fronte alta e col ferro 
in pugno, è la scherma migliore. 


che —— 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 marzo. 

Il corteggio di coloro che si proponevano di 
deporre una corona sul busto di Giuseppe Mazzini 
nella protomoteca capitolina, è uscito a mezzo- 
giorno e mezzo dagli uftici del Dovere in via Mon- 
tecatini. 

Nel mondo s'impara sempre qualcosa, anche 
dalle dimostrazioni. Abbiamo saputo stamani che 
esiste ancora il Dovere che noi credevamo morto 
e seppellito da un pezzo. 

Il corteggio era composto di una trentina di 
giovanotti, da altrettanti curiosi e dai reporters 
dei giornali cittadini che tutti insieme formavano 
un gruppo quasi quasi più numeroso di quello 
dei dimostranti. Si sono avviati per piazza Sant'T- 
gnazio, via Pie di Marmo, via del Gesù, piazza 
del Gesù, via e piazza d’Aracceli fino al Campi 
doglio. La gente che li vedeva passare si sofler- 
mava un momento, poi andava per i fatti su 

I dimostranti portavano tre corone con nastri 
che sono stati tenuti ravvolti fino al Campidoglio. 
Lassù, prima d'entrare nel palazzo de'Conserva- 
tori, dove è la protomoteca, si sono lasciati ve- 
dere; erano di un bel rosso acceso e portavano 
Nucleo degli studenti romani a 
inî ; in quello della corona che si 
doveva portare a Campo Verano: Commissione 
per le onoranze funebri a Maurizio Quadrio : nel 
terzo: Gli Italiani delle Alpi Giulie. 

Questa ultima iscrizione ed il colore de'nastri 
hanno indotto i rappresentanti dell'autorità poli- 
tica, cavaliere Serrao ispettore di pubblica sicu- 
rezza e delegato Neri, ad ordinare che quelli em- 
blemi fossero sequestrati. Ne è nata una breve 
colluttazione, durante la quale i dimostranti hanno 
fatto sentire la loro voce emettendo qualche grido 
sedizioso. Le corone sono rimaste mezze per terra, 
mezze per le mani di chi le portava e di chi le 
voleva, e i nastri hanno corso la stessa sorte. 

Non ostante questo incidente, i dimostranti, se- 
guiti sempre dai curiosi e dai reporfers — che 
sono curiosi per eonto de'terzi — sono stati libe- 
ramente ammessi nella protomoteca dove sono 
stati deposti gli avanzi delle corone e de’nastri 
ed il signor Antonio Fratti ha pronunziato un di- 
scorso poco benevolo per la monarchia che non 
gli ha poi fatto nulla di male. 

Terminato il discorso, essendo il signor Fratti 
ritenuto possessore della voce che s' era più 
stinta negli 2%%asso pronunziati pochi minuti 
prima, quando è stato per uscire dal palazzo dei 
Conservatori si è proceduto al suo arresto. I suoi 
quindici amici volevano difenderlo, ma richinse 
sul gruppo dei difensori le porte del palazzo, essi 
hanno stimato miglior partito il lasciarlo arrestare. 

In questo frattempo era arrivata una compa- 
gnia del 3 fanteria. Sul momento il signor Fratti 
è stato comdotto in quell’angolo del palazzo se- 
natorio da dove si accede agli uffizi municipali : 
poi è stato condotto probabilmente all'ufficio di 
sicurezza. I suoi quindici amiei lo hanno applau- 
dito tanto fragorosamente quanto si può in così 
pochi; a ciba ringraziato levandosi il cappello 

nobile e degno di un « 
Solido ‘degui un « adulatore della 


Tutto questo è accaduto senza grande rumore. 
I touristes hanno continuato a visitare le rovine 
del Foro senza neppur sospettare che lì a quattro 
i c'erano quindici persone decise a cambiar 
la forma di governo in Italia. 
ww 


Alle tre pomeridiane circa venti persone reca- 
tesi a Campo Verano alla spicciolata hanno de- 
posto tre corone sulla tomba di Maurizio Quadri: io. 
‘Al cimitero verano un centinaio fra carabinieri e 
guardie di sicurezza. Il signor Brusco-Onnis ha 
pronunziato un discorso molto lungo, specialmente 
per chi aveva la testa scoperta al sole. Ha detto, 
fra le altre cose: « O giovani, resistete ai soprusi 
ed agli agguati che ci tende un ministero che per 
onta nostra porta un nome prima tanto caro al- 
l'Italia >. 

Dopo poche parole di uno studente, ognuno è 
andato per i fatti suoi, compresi i carabinieri. 

Ismail pascià dà stasera un pranzo all'albergo 
Bristol, al quale ha invitato gli onorevoli Cai- 
roli e Villa, Tarkan bey, il conte Maffei di 
Boglio, il generale Medici, il conte Visone, il conte 
Panissera, il conte di Castellengo, il marchese 
Villamarina, i generali De Sonnaz, Bertolè-Viale, 
conte D'Oncieu de la Batie, il conte Giannotti, il 
colonnello Mantellini e Don Emanuele Ruspoli sin- 
daco di Roma. 

ww 

Ieri è tornato da Suez il cavaliere Navarra che 
ha accompagnato fin là Pellegrino Matteucci, Don 
Giovanni Borghese, il tenente Matteucci e Don Ca- 
millo che va con loro fino a Kartum. A Suez i 
viaggiatori farono ricevuti con tutti i riguardi 
dal signor Valle, agente delle Messaggerie egi- 
ziane, e dal console italiano Vito. Il capitano 
Rocco, delle Messaggerie egiziane, offri ad essi 
un sontuoso déjeuner a bordo del Sirio. 

Alle 8 112 antimeridiane del 27 febbraio i quattro 
giovani s'imbarcarono a bordo del Missir e par- 
tirono allegri e contenti, benchè non in ottima 
compagnia. C'erano a bordo centottanta forzati 
in catene, compresi due bey. 

Devono essere arrivati a Suakim venerdì della 
settimana passata, e saranno a Kartum il 28 di 
marzo. Don Camillo Borghese, dopo essere stato 
a Kartum sei giorni, tornerà a Suakim ad atten- 
dere il passaggio del piroscafo della compagnia 
Rubattino, col quale arriverà in Italia ai primi 
di maggio. 

A proposito della spedizione Borghese-Matteucci 
dobbiamo rettificare una notizia comunicata dal 
segretario del Comitato africano, nella quale’ si 
dice che il kedive ha dato ai viaggiatori una let- 
tera per il governatore del Wadai. Il Wadai non 
ha un governatore tributario del kedive, come si 
potrebbe supporre da quella notizia, ma obbedisce 
a un re indipendente e feroce che difficilmente 
permetterà alla spedizione d’entrare nei suoi Stati. 

Riceviamo in questo momento da Brescia la 
dolorosa notizia della morte del valentissimo scul- 
tore cavaliere Giovanni Battista Lombardi av- 
venuta ieri alle dieci pomeridiane in quella 
città ove egli erasi recato da qualche tempo per 
cercare nell’aere purissimo del paese nativo un 
sollievo ad una penosa infermità che lo tormen- 
tava da qualche tempo 
‘Giovanni Battista Lombardi era conosciutissimo 
Roma, dove il suo studio è accanto alla chiesa 
dei Greci, non solo come egregio artista, ma come 
ottimo marito e padre di famiglia, e non v'è vi- 
sitatore del Campo Verano che non siasi com- 
mosso a vedere il monumento eretto dal Lom- 
bardi alla propria moglie. 


Il nostro principale ha ricevuto stamani il bi 
glietto seguente: 

« Egregio signor direttore, 

Un po’ tardi è vero, ma pur sempre in tempo 
mi fu dato a leggere quanto nel numero 65 del 
giornale di Vostra Signoria è detto dell'adunanza 
di sabato al palazzo Altemps, alla quale io pure 
era presente. Vostra Signoria mi permetta di 
dirle che quanto il suo giornale venne narrando 
a proposito della parte che avrebbo avuto l'0s- 
servalore cattolico di Milano in un preteso indi- 
rizzo al Santo Padre è assolutamente contrario a 
verità; Vostra Signoria è stata, senza dubbio, 
vittima d'una grossolana menzogna. si 

Nella speranza che la cortesia di Vostra Si- 
gnoria vorrà rendere al mio giornale questa giu- 
stizia, la prego a volermi considerare 

Devotissimo suo 
Sac. Groserra Banmenr 
Collaboratore dell’Osservatore cattolico, 
Roma, albergo di Francia, 10 marzo, » 
Va benissimo : solamente facciamo osservare al 


| reverendo Barbieri che nel numero 65 abbiamo 
| parlato di uno scrittore dell'Osservatore cattolico; 
| non del giornale. Non ci pare si possa confondere 
| una cosa con l’altra, o per dir meglio una per- 
| zona sola Co giornale. 

i Non vogliamo per questo dare al biglietti 

! del sacerdote Barbieri il significato di mono 


i satin non petita. Gli diciamo solamente che la 
| giustificazione dell'Osservatore non era necessaria 
ed abbiamo pubblicato il biglietto solamente per 


debito di cortesia. 


Nostre. [urormazionI 


! Ieri sera alle otto e mezzo nella sala del 
Giunta delle elezioni a Monte Citorio sadono 
sotto la presidenza dell'onorevole Cavalletto 
l'opposizione costituzionale di Sua Maestà, 
presenti settanta deputati fra i quali gli uo: 
mini più autorevoli del partito, Min- 


ghetti, Spave is i- 
feudi, pave i Bonghi, Visconti-Venosta, 
L'onorevole Cavalletto lesse una lettera 


dell'onorevole Sella che, pur manifestando la 
sua riconoscenza al partito per averlo una- 
nimemente riconfermato a capo, ha sentito 
il dovere di esprimere alcuni dubbi prima di 
accettare l’alto ufficio affiJatogli. 

L'onorevole Sella sorse in seguito a_par- 
lare dichiarando che uno scrupolo di coscienza 
gli aveva consigliato quell’attitudine, essendo 
egli fermamente risoluto a combattere l’abo- 
lizione del macinato, specie oggi che le con- 
dizioni politiche d'Europa sono assai gravi, 
e potendo essere che non tutti i suoi col- 
leghi dell'opposizione consentissero con lui: 
talchè gli pareva più opportuno che îl partito 
si scegliesse un altro capo che sulla questione 
prossima a discutersi in Parlamento avesse 
idee meno recise. 

Dopo brevi parole dell'onorevole Ricotti, 
fece un lungo discorso l'onorevole Chimirri 
riprotestando la piena fiducia del partito nel- 
l'onorevole Sella e l'adesione completa ai 
principî direttivi della politica finanziaria da 
esso sostenuti. L'onorevole Finzi fece eco al- 
l'onorevole Chimirri e l'onorevole Tenani as- 
sociandosi a loro rilesse l'ordine del giorno 
votato dall’opposizione costituzionale all’una- 
nimità nel gennzio 1879. 

Quindi l'onorevole Bonghi, l'onorevole Luc- 
chini, l'onorevole Cittadella e l'onorevole Ca- 
valletto riconfermarono con energiche parole 
la concordia del partito negli apprezzamenti 
politici e finanziari dell'onorevole Sella, lo 
pregarono a desistere dalla risoluzione presa, 
riconoscendo tutti l'estrema delicatezza che 
l'avea suggerita. À 

L'onorevole Sella, commosso da così so- 
lenne attestato di piena fiducia che gli ve- 
niva da autorevoli rappresentanti d’ogni parte 
d'Italia, scongiurò i suoi amici a voler indu- 
giare di qualche giorno ogni definitiva deli- 
berazione, perchè a suo avviso era bene che 
fosse anche ascoltata l'opinione di qualche 
uomo autorevole dell'opposizione che per av- 
ventura fosse assente. 

L'onorevole Minghetti sorse allora ad 0s- 
servare che si poieva per deferenza aderire 
al delicato intendimento dell'onorevole Sella, 
restando inteso che l'opposizione considerava 
sempre come suo capo l'onorevole Sella fino 
a nuove deliberazioni. 

L'onorevole Sella da ultimo tornò a ringra- 
ziare tutti i suoi colleghi e promise che li 
avrebbe convocati, domani sera probabilmente, 
a un’altra adunanza, nella quale si discuterà 
ampiamente sulla questione finanziaria e sulla 
pélitica estera, per cui l'opposizione costitu- 
zionale ha già designati i suoi oratori negli 0- 
norevoli Visconti-Venosta, Minghetti e Bonghi. 


Ci si assicura che in consiglio di ministri 
si sieno concordate le dichiarazioni che l’o- 
norevole Cairoli, qual capo del governo e 
ministro degli esteri, dovrà fare alla Camera 
in risposta alle interpellanze sulla politica 
estera. Sembra certo che sarà esplicitamente 
affermato il proposito del governo di seguire 
una politica di neutralità e di pace, e al pro- 
posito sarà toccata la questione militare, as- 
sicurando che non c'è nè il pensiero, nè il 
bisogno di grossi armamenti e che però sono 
ingiustificati i timori e gli allarmi destatisi 
in paese per voci esagerate o inesatte della 
stampa. Saranno dichiarate buone le relazioni 
dell'Italia con gli altri Stati, e principalmente 
con l’Austria, verso la quale l'onorevole Cai- 
roli riprotesterà ìl risoluto proposito di man- 
tenerci in cordiali rapporti e sconfesserà tutti 
Cr dissennati tentativi che mirino a tur- 

li. 


Sappiamo positivamente che la casa W. Arm- 
strong ha stabilito di fornire alla regia ma- 
rîna senza altro compenso un nuovo cannone 
da 100 tonnellate in sostituzione di quello 
rottosi sul Duilio. 


Il tenente Parent fra due giorni lascerà il letto. 

Il guardiamarina Mocenigo, scottato al viso e 
alle mani, è in via di guarigione. 

Il contr’ammiraglio Albini è ritornato oggi dalia. 
Spezia. 

Da un’autorevole lettera in data di Londra 
7 marzo, che ci viene gentilmente comuni- 
cata, togliamo quanto segue: 

< In nessuna epoca della nostra storia l’atten- 
zione del pubblico inglese è stata tanto e così te- 
nacemente rivolta agli affari del continente, come 
nel momento attuale. Il paese non è rimasto, nè 
rimane indifferente a ciò che succede di là dallo 
stretto, e la forza del gabinetto attuale dipende 
per l'appunto dall'aver compreso che îl paese non 
vuole rimanere estraneo, come avvenne nel 1870, 
a ciò che avviene sul continente europeo. Il pro- 
babilissimo successo del partito ministeriale nelle 
prossime elezioni sarà specialmente dovuto alle 
considerazioni di politica estera. Se ne è già ve- 
duta una prova nelle recenti elezioni di Liverpool 
e di Southwark, nelle quali i candidati conser- 
vatori hanno vinto precisamente per la ragione 
indicata: e tutti sanno che finora il collegio di 
Southwark era considerato come uno dei più fe- 
deli al partito di opposizione. Una prova mag- 
giore è la straordinaria voga avuta del discorso 
pronunziato in una riunione elettorale a Newcastle 
dal signor Giuseppe Cowen, deputato di quel col- 
legio alla Camera dei Comuni. 

< Il signor Cowen è radicale, ma in quel di- 
scorso ha espressamente dichiarato di non essere 
disposto a seguire coloro i quali propagnano il 
partito dell’astensione nella questione di politica 
europea © di appoggiare la politica del governo 
come quella che rimane fedele alle antiche tra- 
dizioni della politica inglese. Questo disccrso è 
Stato stompato a migliaia © migliaia di copie, ha 
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avuto parecchie edizioni ed è stato assai diffuso. 
si può dire che esso esprime proprio il sentimento 
pubblico (english feeling)... 

« Si può dunque star certi che nelle complica- 
zioni politiche attuali l'Inghilterea non rimarrà 
spettatrice indifferente nè ìnetta, e che già fin 
d'ora la sua azione diplomatica è esercitata atti- 
vamente e con lo soopo di assicurare l'influenza 
inglese sulle faccende europee e renderla sempre 


iù efficace. 
più etica alle tendenze dell'azione della qua'e 


parlo, non si può ancora dir niente di preciso. 
Il solo punto fuori questione è che l'Inghilterra 
non sarà di certo nella stessa parte dove sarà la 
Rossia. > 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha 
approvato, come faceva prevedere una lettera da 
Bruxelles da noi stampata nei giorni scorsi, la 
proposta del ministro Frère-Orban di conservare 
la legazione belga presso la Santa Sede. Tranne 
il suffragio negativo di pochissimi radicali, la 
decisione dell'assemblea è stata pressochè una- 
nime.In tal guisa il ministero ha riportato una 
completa vittoria, ed il pericolo d'una scissione 
col partito liberale si è dileguato.. 


LA CAMERA 
10 marzo. 
(Seduta antimeridiana). 


Reali carabinieri — /erza giornata..: Nella 
quale si contemplano tutte le peripezie del- 
l'articolo 3. 

Chi siede piano, dice il proverbio, siede 
sano. Deve essere senza dubbio per questa 
ragione che la Camera ha preso il partito di 
rimaner seduta sulle cose dei carabinieri più 
lungo tempo che può. 

. Bisogna pur dire che questo benedetto ar- 
ticolo è è nato propro a cattiva luna. Ieri 
l’altro la Commissione lo sosteneva; oggi in- 
vece pare che abbia in animo di non soste- 
nerlo più. Fra tutte queste esitanze, l’onore- 
vole Ercole sì dichiara di parer contrario, e 
se ne rimette al ministero e alla Commis- 
sione. Vice.versa l'onorevole Morana esige che 
l'articolo 3 sia ad ogni costo mantenuto, come 
l’unico *nezzo possibile di evitare gli attriti 
possibili fra gli agenti di polizia dipendenti 
dal ministero dell'interno e l'arma dei reali 
care.binieri. 


se 
» 

Però in tutto questo armeggio, în questa 
confusione di chi vuole e di chi non vuole, 
in questo mutar di pareri, una cosa apparisce 
chiara come luce meridiana: ed è che tutto 
questo progetto di legge è un aborto, un vero 
“«<ataplasma applicato sopra una gamba di legno. 
iPer conseguenza è naturalissimo che ogni 
momento se ne rivelino i difetti, le insuffi- 
cienze, lo lacune: è naturalissimo che coll'in. 
tenzione di contentar tutti, finisca poi per 
non contentare nessuno. 

L'onorevole Bonelli, ministro della guerra, 
a sua volta nega la esistenza degli attriti a 
cui ha accennato l'onorevole Morana, e perciò 
trova inutile l'articolo 3. Tuttavia ciò non 
persuade l'onorevole Lacava, il quale pensa 
che l'onorevole ministro non ne sappia nulla 
appunto perchè questi attriti finiscono sempre 
nelle prefetture. 

L'onorevole Depretis ci si riscalda e urla 
misericordia: « Vedremo a suo tempo : questo 
è un progetto provvisorio; cosa mi vanno ar- 
ticokando coli’articolo 3? mandiamolo al dia- 
volo per carità ». 


bo 


Al contrario!.... L'onorevole Nicotera sì 0- 
stina a volerlo, sostenendo l'esistenza degli 
attriti e spiegandone le cause. Ma a dare il 
colpo di grazia all'articolo 3 interviene l'ono- 
revole Arnulfi, generale dei carabinieri, il 
quale si trova d'accordo col ministero per la 
soppressione. Perfino l'onorevole Fili è d'ac- 
cordo! L'onorevole Ercole seguita ad essere 
di parer contrario. La Commissicne si ritira 
dinanzi a un ordine del giorno firmato Ni- 
cotera, Lacava, Morana, e così dopo essere 
stato vagliato e abburattato da Erode a Pi- 
lato, il povero articolo 3 va a finire nell'oblio 
generale. 


ta 


Si passa all'articolo 4. 

S'alza l'onorevole Compans e per esser lo- 
gico seguita a discorrere dell'articolo 3. Poi 
si ricorda che l'articolo 3 è stato soppresso e 
si risolve a entrare nell'articolo 4. L'onore- 
vole Compans vuole che la paga dei carabi- 
nieri sia aumentata... e tira giù sull’argo- 
mento una perorazione bella sì, ma non molto 
ascoltata. In questo modo si arriva amezzo- 
giorno. È l'ora di andarsene. 

Dell’articolo 4, che diventa articolo 3, a- 
vremo tempo di occuparcene doman l'altro 
mattina. 


(Seduta pomeridiana). 

Pròsegue anche oggi la brillantissima di- 

Sscussione elettorale sulla tabella C. 
Malgrado tutta la buona volontà dei cam- 
panelli di Monte Citorio, l'aula ha la fisio- 
nomia melanconica della campagna romana. 
I pochi onorevoli presenti sono immersi in 
meditazioni così profonde, che a non ci badar 
bene, v'è da scambiarli per altrettanti Amleti. 
I ministri, ad eccezione dell'onorevole Bac- 
sono rappresentati dai rispettivi ca- 


tribuna della stampa sono all'ordine 
del giorno i fatti del Campidoglio — con com- 
menti e note di Medoro Savini. 


ma 


Dopochè l'onorevole Venturi ha esposto ai 
colleghi assenti del suo banco tutte le ra- 


gioni che militano a favore della Viterbo-At- 
tigliano, provocando analoghi schiarimenti da 
chi di ragione; l'onorevole Spaventa ripiglia 
la parola sulla Lecco-Como-San Pietro-Seregno 
insistendo per l’iscrizione. 

Ma l'onorevole Merzario, a nome delle pro- 
yincie di Como e Milano, si dichiara di con- 
trario parere. 

Segnita sullo stesso argomento l'onorevole 
Cordova... 

Poi l'onorevole Lugl 

A proposito! Visto l'interessamento che l’o- 
norevole Lugli prende per le ferroviò = ogni 
giorno ha bisogno di farci sopra un discor- 
sino — propongo che sia fatto capo-stazione 
onorario. 


S'alza l'onorevole Indelli e fra la generale 
disattenzione della Camera ripiglia a spiegare 
per la centosessantaquattresima volta i cri- 
terì della Commissione. Mentre l'onorevole 
Indelli spiega, entra nell'aula l'onorevole 
Mantellini. 

Movimento su tutti i banchi. I deputati di 
destra, e anche molti di sinistra vanno a 
dargli il ben tornato. Fra questi ultimi l'o- 
norevole Nicotera si è mosso per il primo. 

+, 
* 

Prosegue la discussione, 

Parlano gli onorevoli Baccarini, Corbetta, 
Lanza, La Porta..... 

Intanto un usciere va a deporre due urne 
sul banco presidenziale. 

Gli spiriti si sollevano. L’appagizione di 
quelle due urne riempie l'aula di gioia. 

Speriamo di finirla colla discussione ferro- 
viaria. 

Tutto sta che messer Domineddio, nella 
sua misericordia infinita e miracolosa, ri 
a persuadere l'onorevole Indelli che i ‘© 
della Commissione non hanno bisogno di suc- 
cessive spiegazioni. 


da 


Parla l'onorevole Melchiorre. 

Contro îl suo solito, l'onorevole Melchiorre 
se la sbriga in quattro parole. Siamogliene 
grati. 

Parla l'onorevole Baccarini. 

Ha la parola l'onorevole Indelli.... 

Eterni numi !.... per quest'oggi non si fi- 
nisce più. 


at 


Contro ogni aspettativa, l'onorevole Indelli 
si risolve a esser breve. Messa ai voti la 
ckiusura della discussione sulla tabella C, 
viene approvata. 

L'onorevole Mantellini presta giuramento. 

Gli oratori che avevano fatto delle pro- 
poste le ritirano una per una. 

Approvasi quindi la tabella coll’articolo ag- 
giuntivo proposto dalla Commissione e accet 
tato dal ministro. 

Così siamo arrivati alla porta coi sassi. Non 
resta oramai che da discutere la tabella D. 
è, 

* 

Sfilano l’uno dietro l’altro sulla quarta ca- 
tegoria, gli onorevoli Cavalletto, Gandolfi, 
Melchiorre, Filì, Baccarini, Indelli e Forna- 
ciari. Per fortuna gli oratori questa volta 
son brevi. Sia lodato il cielo. Ecco approvata 
anco la tabella D. 

Il presidente pone ai voti l'articolo primo 
della legge del bilancio. È approvato. 

Sull’articolo 2° chiede la parola l'onorevole 
Minghetti ricordando all’onorevole Baccarini 
che lo scorso anno accettò in Senato un or- 
dine del giorno in cui prese l'impegno di pre- 
sentare la legge sulle nuove costruzioni con 
un apposito progetto. L'onorevole Baccarini 
risponde sull'argomento dando spiegazioni. 

Dopo di lui l'onorevole Indelli sente il bi- 
sogno di spiegare ancora una volta i criteri 
della Commissione. 

Questi criteri però non persuadono l’ono- 
revole Minghetti il quale chiede che si stralci 
dal progetto il secondo articolo e le unite 
tabelle per farne un progetto separato. Così 
la cosa si complica un po' e mentre si cre- 
deva che tutto fosse ‘inito, l'onorevole Min- 
ghetti tira fuori la questione di prerogativa. 
La sinistra naturalmente ci si inquieta. 

In quanto all’onorevole Baccarini egli si 
rimette alla Camera. Parla l'onorevole Aì- 
lievi. 

L'onorevole Minghetti dopo le spiegazioni 
del ministro, ritira la proposta. Così anco 
l'articolo 2° è approvato. 


E per oggi è finito. 


Telgrami prioni di « Farfalla» 


Catania, 9 (sera). 

Dopo la requisitoria del pubblico ministero, 
nel processo per i fatti di Calatabiano, prese 
la parola l'avvocato Oliva. 

Il presidente richiamò all’ordine l'avvocato 
che declamava un programma politico anzichè 
difendere gli accusati. Quindi lo invita ad es- 
sere breve. L'avvocato promette, ma continua 
a diffondersi in argomenti estranei alla causa. 

Parlando della questura, fa risalire al go- 
verno la responsabilità de’ fatti di Calata- 
biano. 


Genova, 10 (ore 12). 

L’annunziata cerimonia per commemorare 
l'ottavo anniversario della morte di Giuseppe 
Mazzini ha luogo alle ore 2. Si ritiene quasi 
con certezza che non accadranno disordini. 
Sono state prese grandi precauzioni. Molte 
rappresentanze sono qui giunte. L'autorità fa 
sorvegliare con la forza il consolato austriaco. 
La città è completamente tranquilla. 


| i suoi voti; soggiunge che la pace d'Europa 


s À Torino, 9. 

E arrivato il sottotenente Bove accolto da 
una folla immensa che gli fece ripetute ova- 
zioni. Domani gli sarà offerto un gran ban- 
chetto. Bove terrà una conferenza pubblica. 


Alla votazione in Senato dell'articolo 7°. 
della legge Ferry sulla pubblica istruzione 
presero parte 277 senatori. Dieci si asten- 
nero, sei trovavansi in regolare congedo, fra 
questi l'ex-ministro Waddington. Votarono 
contro l'articolo 119 senatori di destra e 29 
del centro sinistro fra i quali ultimi Dufaure, 
Laboulaye, Bérenger e Giulio Simon. 

Il gabinetto non ha preso ancora alcuna 
deliberazione, si ritiene però che rimarrà a! 
suo posto. 

La République francaise pubblica oggi un 
articolo violentissimo contro il Senato. Dice 
che ricomincia la guerra fra destra e sinistra, 
ma che la sinistra è al potere e vi si man- 
terrà; propone ia espulsione dei gesuiti e fi- 
nalmente denunzia come apostati i senatori 
repubblicani che votarono contro. 

Parecchi deputati preparano interpellanze 
al ministero per incoraggiarlo ad insistere 
nel far eseguire le leggi contro le congre- 
gazioni. 

La stampa radicale in massa chiede l’e- 
spulsione dei gesuiti. Si prepara un numero 
stragrande di petizioni în questo senso. I ge- 
suiti avrebbero deciso, nel caso si mandasse 
ad effetto la minaccia, di stabilirsi in Inghil- 
terra. 

Freycinet rifiutò un'udienza al corrispon- 
dente del Times a cagione di alcune corri- 
spondenze allarmiste apparse in quel gior- 
nale. 

Ad Avignone il municipio sostituì nell'o- 
spedale le suora di carità con inservienti 
laiche. 


Vienna, 10. 

Una circolare del governo inglese propone 
la riunione d'una Commissione internazionale 
per definire la questione delle frontiere greche; 
la quale Commissione abbia il potere di sta- 
bilire in modo inappellabile la frontiera più 
utile tanto per la Turchia che perla Grecia. 


Trrecramm SrerAmi 


FIRENZE, 9. — Con deereto prefettizio di ieri 
è stata prorogata al 15 aprile l'apertura della 
esposizione dei premi della lotteria di beneficenza 
di Firenze, ed al 6 giugno, festa dello Statuto, 
l'estrazione. Con lo stesso decreto è stato aumen- 
tato il numero dei biglietti e dei premi, ed è stato 
stabilito di solennizzare il 14 marzo, natalizio di 
Sua Maestà, con la distribuzione a parecchie isti- 
tuzioni di beneficenza di una prima somma di 
45,000 lire sul prodotto delle cartelle. 

BRINDISI, 9. — I passeggeri e la valigia delle 
Indie del Trawancore, trasbordati sopra un piro- 
scafo italiano, giunsero qui stamane e prosegui- 
ranno con un treno speciale. Credesi difficile di 
ricuperare il piroscafo inglese. 

GIBILTERRA, 8. — Il piroscafo Egadi, della So- 
cietà Florio, passò oggi lo stretto, diretto a New- 
York. A bordo tutti bene. 

WASBINGTON, 8. — Un messaggio del presi- 
dente Hayes riguardante il canale di Panama re- 
clama per l'America il diritto di controllo, e sog- 
giunge che gl'interessi commerciali e politici degli 
Stati Uniti non permettono di cedere questo con- 
trollo a nessuna potenza europea, nè ad una unione 
dî potenze europee. 

Freycinet afferma che quest'articolo non viola 
la libertà; dice che, secondo l'idea del governo, 
le associazioni non autorizzate, sieno o no reli- 
giose, non hanno diritto di esistere; nega che 
questo progetto tenda a ferire la religione; di- 
chiara che il governo distinguerà fra gli antichi 
e i nuovi istituti, che proibirà i nuovi se non sono 
legali, che applicherà agli antichi le disposizioni 
legislative, che si domanderà a questi di munirsi 
dell’autorizzazione e di comunicare i loro statuti, 
che si farà un'inchiesta, e che, se l'insegnamento 
sarà irreprensibile, gli istituti continueranno ad 
essere tollerati. 

PARIGI, 9. — Seduta del Senato. — Continua la 

iscussione dell'articolo 7° del progetto sull’inse- 
gnamento superiore, il quale proibisce l’insegna- 
mento a tutte le congregazioni non autorizzate. 

Dufarre combatte l'articolo; dice che esso è una 
vera arma di guerra contro la religione e che 
Ferry lo dichiarò egli stesso nei suoi discorsi 
pronunziati attraversando la Francia. 

Ferry pi contro questa asserzione. 

Dufaure soggiunge che il progetto non fu det- 
tato da un serio motivo; che, se la responsabilità 
dei ministri vi si trova impegnata, vi è pure im- 
pegnata quella del Senato, poichè esso deve precc- 
cuparsi delle conseguenze che deriverebbero dal- 
l'approvazione. dell'articolo; dice che il Senato 
deve opporsi ai progetti di legge che trova pe- 
ricolosi, come quelli sulla magistratura, senza 
preoceuparsi dei sentimenti della Camera ‘dei de- 
putati. pra 

Dufaure esamina quindi il progetto sull’inse- 
gnamento, che umilia Ia religione, viola la libertà 
è ricorda le leggi dei governi dispotici. 

La seduta è sospeso. 

Ripresa la seduta, procedesi alla votazione del- 
l'articolo 7° il quale è respinto con 148 voti 
contro 129. 

Approvansi quindi i tre ultimi articoli del pro- 
etto. 


Lunedì il prozetto sarà discusso in seconda 
lettura. 


COSTANTINOPOLI, 9. — Said pascià chiese una 
riduzione degli stipendi, e dichiarò che dara la 
sua dimissione, qualora il suiiano non approvasse 
questa dorhanda. 

Tutti i ministri, ad eccezione di Mahmoud pascià, 
approvano la domanda di Said. 

BRUXELLES, 9. — La Camera dei rappresen- 
tanti approvò con 97 voti contro 8 l'articolo del 
bilancio del ministero degli aifari esteri, che 
mantiene la legazione belga presso îl Vaticano. 

LONDRA, 9. — Lord Beaconsfield scrisse al vi- 
cerè d'Irlanda, annunziandogli il prossimo scio- 
glimento del Parlamento. E 

Il ministro, parlando delle prossime elezioni, 
dice che rare volte in questo secolo il paese si 
trovò in ura occasione così critica per esprimere 


pende dalla decisione del paese; che il governo 


attuale può assicurare questa pace così necessaria, 
al benessere di tutti i paesi civilizzati, ma che 
questo risultato non può ottenersi col principio 
passivo del « non intervento ». La pace, 50g- 
giunge il ministro, dipende dalla presenza, per 
non dire dall’ascendente, dell'Inghilterra nei con- 
sigli d'Europa. Attualmente gli stessi dubbi inse- 
parabili da una elezione popolare non scemano 
influenza dell'Inghilterra, e questo è uno dei prin- 
cipali motivi per non aggiornare più a lungo l’ap- 
pello al popolo. 

PARIGI, 9. — Seduta del Senato.— Continua la 
discussione dell'articolo 7° del progetto sull’inse- 
gnamento superiore, il quale proibisce l'insegna- 
mento a tutte le congregazioni non autorizzate. 

Il ministro termina facendo intravedere le gravi 
coì nze, qualora l'articolo 7° fosse respi 
dico che il potere esecutivo sarebbe costretto 
mettere in esecuzione leggi più dure, che l’accet- 
tazione dell'articolo 7° è una necessità e scongiura 
il Senato ad accettarlo perchè esso è una misura 
di prudenza edi transazione. 

Dufaure prende quindi la parola. 

ADEN, 8. — Oggi sono passati i vapori India, 
Arabia ed Assiria della Società Rubattino, diretti 
i primi due per Genova e l’altro per Bombay. 
e II‘ O£te E 


pr responsabile. 
INSERZIONI A PAGAMENTO — 
Ultimi }}$ giorni 


IL 15 MARZO 1880 avrà luogo l’ultima Estrazione 
del FRESTITO NAZIONALE 1866. 
1° Premio L. 100,000 - 2° premio 50,000 - 
3° premio 50,000 - 4© premi di 5,000 - 100 pre- 
mi da 1000 - più un'infinità da 500 fino a 100. Im 
totale 5702 premi per L. 1,135,900 che 
si pagano nella suddetta Grande Estra- 

zione. 

È aperta la vendita delle cartelle che concorrono per 
Ja metà dell'ammontare a totti i premi della suddetta 
Estrazione al prezzo di 


£.ira UNA caduna 
(Chi ne compra 5 ne riceve 6, chi ne compra 10 ne 
riceve 42), le quali consistono in numero d iscrizione 
ricavati da talloni di 100 e 200 ognuno. 


Bonaventura Severini, gerente 


Le Cartelle che concorrono per intero all'ammontare 
di tutti i premi il prezzo è di 


Lire 1,60 caduno 


«Chi ne compra 40 ne riceve 14). 


Sî vendono altresi aloni emessi dal Debito Pub- 
blico, che concorrono par intero a tutti i premi, ai 
seguenti prezzi: 


4 numero L._.3.50 
2 nom. che equivale a 2 Cartelle >» 6° 
3 id 3 » » 8- 
4 4 » » 1050 
5 bi » » 1225 
10 10 » » dI 
20 d >» » 36 
50 50» » 5- 
100 100 » » 160—- 
200 200» » 300 


N prezzo delle Cartelle, nonchè dei Vaglia è 
provvisorio. Esaurita la partita disponibile sarà 
chiusa la vendita 

Si accettano în pagamento cuponi di rendita italiana, 
rochè titoli comunali. 

Ad ogni richiesta aggiungere Cent. SO per la spesa 
d'invio: ogni vincitore sarà avvisato telegraficamente 
lo stesso giorno dell'estrazione e si spediranno 
gratis i Bollettini delle estrazioni. 

La vendita è aperta a tutto il 15 Marzo (salvo il 
caso di ant:cipata chiusura) presso il 

Banco Fratelli Croce fa Mario 

GENOVA, Piazza S. Giorgio, 32, primo piano 


- BANCA. TIBERINA 
Vedi avviso in quarta pagina. 


LA FONDIARIA è cute pogina 


————62—=—=== 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applan- 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mia! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 

nm elmi 


Vendita volontaria ALe tea ere 


incanto da eseguirsi 
nei giorni di Martedì 46 e Mer- 
coledì 17 marzo 1880 all'una pom., nel 4° p* della casa 
îa wa del Babuino, N. 93, abitata da illustre persona 
che parte da questa dominante. 

Dette vendite consisteranno in Tappeti Turchi e 
Bruxelles, Mobilia dorata e in noce del 600, Coliezione 
di vetri antichi di Murano (oggetti da Museo), Vasi e 
trombe del Giappone, Autico, piatti di Sassonia, Sèv:es 
e Capodimonte Smalti (pur Limoge)Lure d'Henres con saî- 
miatur- in pergamena in N-35 (oggetto prezioso) 
autichi uno dei quali Vanderwere. M rmi in statue e 
busti, Armi antiche, Grande collana in perle e brillanti, 


Stoffe, Bruccati ed’ altro, come da catalogo che viene 
dispensato dal Perito Luigi Cantoni, sto în via degli 
Uffici del Vicario, N. 18. (80 


A cura dell'IMPRESA DEL MEDIATORE avrà 
nei giorni 45, 16 e 47 corrente marzo nelle 
l'impresa stessa, 11, via del Giglio, Firenze, 11 'via 
del Giglio, la undita zl Pubblico Incanto di ta 
grande collezione di Porcellane Europee, Chinesi e Giap- 
ponesi ; di Maioliche Persiane, Ispano-Avabe ed Italiane 
del XV, XVI, XVII e XVIII secolo provenienti da una 
reputata Collezione di Ron jaranno pure ven- 
date divers mobilie del XV, XVI e XVII serolo;al- 
cune delle quali hanno figurato al Museo di 
Firenze (Bargello), oltre ad alcuni Quadri fra coi un 
Luca Signorelli, un Pussino eà um Murillo. Il Catalogo 
verrà distribmto gratis agli amatori ed a coloro che ne 
faranno domanda all'Impresa det Mediatore, ra 
(N 


Vedi in 4° pagina ressa rane vino 


quattro Poderi annessi. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dope 
l’arrivo,a metà prezzo di costo giornali soguen 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Die Post di Berlino! 
i all'Ufficio Principale di P9hblicità, 


Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


TeTTonE 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale dl 


580 1° n È da H esso l'Agen 
iiiroa pereaenin A e 0190 e 140, Fieet Street (succursale della Cass 


= i itorio 127; Firenze, piazza M. 
Pobiictà OPE e o Milo Î1e Pubblici E. E. Obleght, Parigi, 21, ruo Sent-Mare 


Vecchia di S.M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 


blieg] 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


ORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


i 
il 


Carlo, senatore del Regno 
BASSI Nob. Gerolamo 


del senatore del Regno 
TI Augusto del Regno 
CASAUNI Cono Algiandro - [LAGRANGE conte Federico de 
| GERASI conto Antonio MARTIN cov. Felice 


UNI cav. avv. Pietro 


| 
| 


deputato alla Camera francese. 
Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


[FBORGNINIEComm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 


3. Giovagallo 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetsgii Depositi eAC.jC: 


Direttore generale signor Emilio Guitard. 


A GENTILE mareh; Paolo 
| ALFIERI DI SOSTEGNO marchese! FARINOLA GENTILE march. Perl 


Regno 5 lai 
i BBLINZAGHI conte Giulio, ssnatore| GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
l cav. avv. Carlo Mareollo| GARZONI mare. Giuseppe, senatore 


RAGGI march. Giovanni Battista 
i 'SCHERER Edmondo, senat. francese 
CORSINI Don Andrea Marthese di|SOUBEYRAN barone Giorgio Fe, 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO.L'INCENDIO 


e contro la Improduttività temporanea, 
delle cose danneggiate da incendio; 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprilo:1879 


QUARANTA BILIO 


SEDE SOCIALE 


di Lire 
in oro 


Capitale 
sociale 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


Incanto Volontario 


Nel:giorno otto Aprile 1880, avanti il notaro Ferdinando] 
Ricci ‘in FIRENZE, in via Por S. Maria n. 5, p° 4°, si proce- 
derà ‘alla vendita per mezzo d’incanto dei seguenti beni : 

UNA VILLA, già Medicea, e quattro poderi ennessi colle 
relative case eoloniche, © case da pigionali, tutti recinti dal 
muro e circondati da quattro strade, posti in prossimità di 
Firenze, e conosciuti comunemente soito il nome di Chiuso) 
del Mazza. ; 

La Villa contiene degli affreschi antiehi di qualche pregio, 
è vi sono annessi un giardino, diversi stanzoni per agrumi, 
stalle, rimesso, tinaja, cantine e frantojo.— Il prezzo d'incanto] 
sarà di L. 140,000, oltre ii valore delle stime vive e morte da 
stabilirsi da periti. — Le condizioni della vendita risultano dal 
Bando — Per le maggiori informazioni rivolgersi al notaro] 
Ricci nei giorni non festivi dalle 3 alle 4 pom. 


BANCA TIBERINA 
I'sîgnori Azionisti della Banca Tiberina sono convocati in 
lea generale ordinaria per il giorno 23 corrente al tocco 


Tutte-io affetto dà malattie di petto, det ronchi 0 del pulmone, come 
Prafre dello. 


salari, tisi rddori e Sossi ostinale debbono far uso del 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C° 


Teo da mot? anni presonito daî Mediol di tuttii Paesi, pa sempre operato 
[elle ci 


jure meravigliose. 
Cell uso di questo Sci 


la tosse ai calma, I suderi wo 
tono, la nutrizione deg] 


‘ammalati 
lute più florida. 

Qualungue fiazone che em porii la marta di fabbrica 
Grimenlt & Ci» e # dollo del Gsderno francese, deve estere 
respinto Come contraffazione pericolosa. 


© inezzo nella Sede sociale in TORINO, via Santa Teresa n. 1i, 
nel locale del Banco Sconto e di Sete col seguente 
Ordine del giorno : 

4. Comunicazione del Decreto approvante le modificazioni sta- 
tutarie deliberate dall'Assemblea 18 novembre 1879. 

2. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e dei Censori. | 

tazione ed. approvazione dei conti dell’Esercizio 1875. | 

4. Nomina di cinque Consiglieri e di tre Censori. | 

A mente dell'articolo 33 dello Statuto, per la validità delle 
aéliberazioni, dovranno essere presenti almeno venti azionisti 
clie rappresentino la quinta parte delle Azieni messe in circo- 
zio! 


ne. 
Il deposito delle Azioni deve essere fatto almeno dieci giorni 
prima di quello fssato per la convocazione. 
Ta Torino, presso Ja Sede sociale della Banca, via Santa 
a 


2. Ia Roma, presso la Rappresentanza della Banca, via del 
Corso n. 473. 

3. In Firenze, presso i signori F° Wagniere e C.i. 

1 signeri Azionisti, a termini dell'art. 8 dello Statuto, pos- 
sono farsi rappresentare all'Assemblea da altro Azionista con 
mandato speciale anche per semplice lettera. | 

Torino, 4° marzo 1880. 


II Consiglio d'Amministrazione. | 


———_——_ ——_——&ll 
I DIAMANTI IMITATI DI SCHARF 


molto ben mont argento e în oro 

superano ire il vero Diamante in fuoco e luce 
Vienna II, Darvingasse n. 9. 

©Orecchini:con una sola pietra montata in oro di 44 carati e] 
rappresentando.un valore di fiorini 300.2 600. . fr. 30 — 60 

ld. id id. difiorini 10002500. . 

«Anelli con una sola pietra montati in oro di 14 cars 
rappresentando wa valore di fior. 100 a 600 . . 


la 
e 


ognuno | "°. 
Spille con una sola pietra. 


= 3a genane a MO) 
Gioie, di maggiore importanza si eseguiscono ‘secondo i disegni o [Bf 
indicazioni con magnifiche pietre in colore o con perle, perfettamente! 


fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. o 


lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro. 


lino permettendo così di cucire comoda- 

mente gli oggetti delle più grandi dimen- 

sioni. da % 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buo; 

dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 
Lezioni gratis, 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Fi 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


perluso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunisce tutti i per- 


Nalla lascia a desiderare, sia per le so- 


Volendola applicare al tavolo a pedale, 
macchina sì separa dal sno piedestalio 
la lastra forma un sol piano col tavo- 


Ogni macchina è garantita sulla fattura. — 


Prezzo L. 70 quelle a mano © L 90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


imitate alle vero. fr. 60 400/} 
Tui 


"’ateI-t sdiaett oggetti montati in dro di 6 rt CU 
1a propocsigne meno. 

ontro rimessa dell'importo si eseguiscone ordinazioni per tutti i 
pas. 


ancora 
falsi. Queste pi 


NUOVO RISTORATORE DEI'CAPELLI 
delta Farmacia della Legazione Britannica 


zione. 


SSi'spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande a 
campagnato da vaglia portal, e sì trovano in, Roma presso i i. 
macia della ione Britannica Sinimberghi, via Condotti; ca. 

ia di Pietra 90-04; Achille ‘onî, 446, via dell 

S. Carlo; presso E Compaire, vi del Corso 343; 

lo; la Farmacia] 


da Ghino Benigni 


|: mero. 


Panzani, 28; 


composta 


ISTANTANEA 


(Sei anni di costanto successo) comPoSTA 


capelli il color blomdo, castagno | 'est2 forfora, pellicole. eco Si 


Bianchelli, via del Corso 154 et via Frattina 844, 


TANAGLIE 
= 


PER PIOMBI 


di 32» 


» 
; È Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C via dei 


z a Roma, alla succursale dell'Emporio F 3 (1 
sai Bianchelli, via del Corso 484 e via Frai È RAC 
ervini. 


tturni Bparis- 
migliora rapidamente e viene 
subito constatata da un’ aumento di peso e dall’ aspetto di una sa: 


n prezzo, ven- 


(. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 
rattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Avviso ai Canuti 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


da Ghino Benigni 


Questa tintura è la più semplice © la più 
sicura per restituire istantameamente! 
lungi dal nuocere dà vigore ai ca- | Si capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 

non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza] 
1 bulbi, ammorbidisco i capelli © toglie dalla] 


priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 
Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con istru- | 218 cute. 

Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione, 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panz 3 
alla Succursale dell'Émporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. fm. 21. abs 


angolo palazzo Bernini 


Indispensabili per le spedizioni di 
Profumerie, Granaglie, Farine, Nene? 


rio, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 48 
28 i 


itina 84 A, angolo palazzo 


Agenzie ge: 
Acavi, Toselli avy. Francesco. = ALessawpria, Remotti rag. Edoardo 
Ancona, Pacetti cav. Nicola. = Aquira, Vicentini-Altobelli Ant>nio. 
Arezzo, Mascagni cav. avvovato Angelo = ASTI, Cussotto Paolo, = Aver- 
Lmo, cav. R. Genovese = Bari, Diana cav. G. deputato, - Bz , 
Orrei Pasquale. = Bercamo, Varisco ingEnrico. =, BretLa, Regis Carlo e ; 
Figli. = BoLocna, comm. Augusto Bordoni. = Bonco S. SsPoLcro, 
comm. G. B. Collacchioni, senatore. = Bnescra Zarichi Andrea. = Brim: 
visi, Gusmann e Mannarini. = CamPoBasso, Meale Paolo. = Cannara, 
conte Domenico Tenderini. = Casate, Orsi Oresta. = CATANZARO, cav. 
Giuseppe De Riso = Cosewza, Pasquale De Chiara = CrEMA, Fischer 
ioniere Ferdinando. = Cnzwona, Cristini e Miglioli, = EMPOLI, Serani 
e Del Vivo. = Faznza, Poletti avv. Andrea. = Foccra, Cilento cav. Fran- 
cesco. = Grwova, Società generale del Credito Mobiliare Ifalizno = 
Leccs, Sanguinetti Gesualdo. = Livorno, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
Francesconi Callisto, = Macerata, Magnani Bulgarelli. Dario. = Mape, 
Cambieri e Arrigo. = Misano, Baxca di Credito Italiano. = Mopena, Co- 
nigliani Laudadio. — Naroti, A. Cilento q". Martino. = Novara, Rossini 
ing. Erminio. = OgBETELLO, cav. Biozzo Biozzi. = Papova, Romiati Gae- 
fano, = Parsanza, Carlo Erba. = Para, Cavalli Giacomo e Fratello. = 
Pavia, Pellegrini ing. Pino. = Pasano, Mattel conte G., senatore (Ditta 
Albani). = Piacanza, Gregori ing. Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito 
- Pistosa, Lambardi cav. G. - PorDENONE, Trevisan ‘ing. A.- Porto Fer- 
malo, Romanelli cav. F. - Ponto Maunizio, Corradi prof. M. - PoraNza, 
ing. E. Grippo = Prato, Chioechini P. = Recgro (Emilia) Ferrarini avv. 
A.= Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese = Rm, Maazzini 
conte A. = Roxa, Banca A: Cerasi = Rovico, Praga ing. E. » SargRno, 
Cilento cav. F.- San Raxo, Vialo proc. G. D. - Savona, Poggi e Astengo 
= Sigma, Bonelli Augusto, - SPrzi4, Goffredo Vivaldi. - Tananro F.lli 
Cacace = Trramo, Mazzoni cav. Pio. = Tono, Società di Credito Mo- 
biliare Italiano. = Treviso, G. Pedrini = Unine, Giacomelli Carlo. - 
Vanezia, Banca Veneta di Depositi e C. C. - VarcELLI, Fratelli Tarchetti. 
Vanona, Ipsevich A 


Jl Comptoîr Commercial 


Direzione gen. Alessandria (Piemonte) 


AVIS INTÉRESSANT 
[ha precipuo scopo di provvedere al 


LES. ETRANGERS/= cio perio 


da) tanti pel collocamento de’ suoi pro- 

Er TRES E RT ee 
Dona l'atelier, anciem et Lioni" Sa prazso corrette prove. invio 

Fonni de feu Giuseppe Mazzoli. | rratis di Regolamento e condiz 


pies de tableaur de genre et clas- 


ite motizo © Verte a deri Der sole lire 20 


Place Montecitorio 121, 
premier étage, Rome. 5081) 


Servizio da tavola per 12 
persone incristallo di Boemia 


EOCANICA dela eenera-|. 4 Caratfo da vino 
LI (CA zione. ‘oram| 2» da acqua 
Sessuali dell’uomo e della donna: 12 bicchieri . » 
Orincipîi metafisimi, anima e 19» dalvaio 
materia. Ancora di salvezza perl 19 > pee vini fini 
l'impotenza maschile. Ninfoma-| ‘£ i 

nia, clorosi, leucorrea (fiori bian | 1 Porta olio completo 


chi), sterilità nella dona. Se-| 2 Saliere 


sonda edizione, un volume L. 5,1 2 Porta stuzzicadenti 

del cavaliere Giuseppe Ferrua,{ L’imballaggio compreso il 
dottore în medicina è chirargia [paniero L. L. 

lello stesso : Delle malattie ve ivi, 

({|neree, visorirarie, pulluzioni ea] _Dirigere le domande ac- 
{f[onanismo, 7° edizione, un volu-|C°Mragnate da vaglia postale 
me L. 3. Della debolezza della Firenze all’Emporio Fran- 
ventricolo, 2* edizione un volu[co-Italiano C. Finzi e C. via 
[me L. 3 Il vero amico dell’u-|Panzani, 28. Milano alla sua 
manità, un vol. L 3. Della po-{eursaledell’Emporio Franeo- 
tenza organica ed attività gere-{Italisno, Galleria Vitt. Em. 
rativa L. 4. Del magnetismo L. l.{94 Roma, alla succursale 


|| Della gotta L. 1. Vendibili presso] 1-;)x i È 
aaa Orfuno n 2 |del'Emporio Franco-Italia- 


[Torino. Medi l’onorario di[29 Corti e Bianchelli, via 
fL. 5 dà consulti per lettera. {del Corso 154 e via Frattina 
4 8084 P&4, angolo palazzo Bervini. 


Secco cre 


Linimentot- Galbiati 


% 
centro l’Artrite, Gotta, Resmatismi, Sciatiche, Lombaggini e 
Plenrite, premiato eon medaglie d'argento @ Croce d'oro da 
Istituf mazionali ed esteri, per gli splendidi risultati di guari- 
gione, e i cui centinaia e centinaia di certificati di guariti si 
Rotranno ispezionare spresso lo siesto elioe Galbiati, 
anta Maria Porta, 8, Milano, dalle 12 olle 2 pom., il 
darà anche tuiti quei schiarimenti necessari per l'uco del suo | 
Linimento. — Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5, notando 
però che il fcone piccolo serre solo. per togliere tn dolore 
locale. — Deposito in Roma presso A’ Mansoni e ©. via dî 
Pietra, e nelle principali Farmacie del Regno. — Si spedisce 
in tutto il Regno contro vaglia, @ non con eesgeno per. Morar 
mio del committenti. a een 


_ VERE PILLOLE DEL D° BLAUD 
ite dal nuovo codice, le RE di Blaud sono adope- 
rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- | 
gior perte dei medici per guarire l'anemia, la clorosi (coroni 
PaLLIDI) malattie delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 
i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : 
X Di tatte le preparazioni erraginose che ci anto dato. deì buoni risol 
| tai nate aero Ciorotch, 1a pileto di PLAUD dentro dovr tanta 
|| Îl primo posto (Diet. Univ. de Mé4. 1. II, pag. 99). 
alupeotticnmme nai Ge Geri fe medina ho. cotto nel 
È ei “van cotestbili sa ‘tutti gli alti ferrogino 
| Te considero come Sl mig dateci #0 tti gli altr =" 
| Dr. DOUBLE, ez-presidente dell'Accademia di Medicina, 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell’inventore e della sua firma. Come prova final- 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 
A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. 
Dilfidaro molto delle contraffazioni 
Si trova a Firemze all'Empo Italiano ©. Finzi e ©. 28, via dei 
| Panzani, è a Roma, presso Car Sia del Corso fS6 è via Frate 
Nina. SA, palazzo Bernini e C. piazza di Spagna 


garantisco] 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLÒ 


Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità: 
[Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
[solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot: 
tone e ferro battuto. 
N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 48 
3 » 49 20 
4 » 5 2 
I bali j0:-L.4, por L'ira 
imballaggio L. 4, porto a carico dei cummittenti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
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Oramai è una faccenda stabilita. Tutte le 
volte che si commemora un santo del calen- 
dario democratico, il ministero Cairoli ha la 
disgrazia di rompere le uova e guastare la 
frittata. 

Anche ieri al Campidoglio ci fu tafferuglio, 
lacerazione di nastri rossi e foglie d'alloro 
disputate fra gli agenti della forza pubblica 
e î dimostranti. 

Deploro e constato che i dimostranti hanno 
ragione a far stampare su Za:Lega che 
quello che essi volevano fare ieri, e che fu 
impedito, era già stato fatto con maggiore 
solennità dallo stesso ministro Cairoli, al 
tempo che comandavano gl'impuri ! 

I puri al governo hanno macchiato la loro ! 
purità ! 


a a 

Io non discuto la opportunità della mani- | 
festazione di ieri, la quale d'altronde non 
aveva tale importanza da impensierire chic- | 
chessia, 

Osservo solo che quei bravi democratici | 
quando governano non hanno fortuna! 

Essi hanno lasciato nelle mani dei loro 
vecchi amici le armi dei quali questi si ser- 
vono per offenderli. 

Nel 1872, sotto i moderati ! quando si portò ; 
il busto di Mazzini in Campidoglio, l’attuale | 
presidente del Consiglio andò in processione 
con la democrazia parlamentare e officiale 
d'allora, fra emblemi di tutte le specie at- 
tualmente sovversivi, compresa l’invocazione 
al caporale ! 

In quella circostanza il presidente del Con- 
siglio era l'oratore della Commissione e pe- 
rorò. 

Perorò e disse che Mazzini era « riuscito 
ad evocare dal sepolcro una nazione sepolta » 
e finì la sua orazione sepolcrale dicendo: 
« Voi oggi applaudite al trionfo d’una idea 
che non è del tutto compiuta ». 


un dolore || 
C. via di 
Bi spedisc 


"IL TERZO PECCATO 


Racconto. di 7. DE RENZIS 


Il sindaco allora alzò di peso una damigiana 
che aveva serbato a terra accanto a lui, e la posò 
con tutta cura tra il formaggio e le noci. Un 
raggio di sole penetrò dalle finestre aperte, illu- 
minando d'un bel riflesso roseo, il liquido bruno 
di quel vaso di vetro, ove pareva giocassero a 
rimpiatterello tutti i colori dell’iride. Un sorriso 
di compiacenza corse sul labbro degli ospitati; 
ognuno di essi calcolò mentalmente, a occhio è 
croce, quanta parte di quel dolce liquore sarebbe 
toccata alla propria gola riarsa dal cibo troppo 
salato. Don Ciccio, clie pareva l'uomo più bonac- 
cione di questo mondo, fece l’occhiolinò e sorrise 
anche lui, guardando in giro gli amici. Poi, con 
l'aria d'uomo soddisfatto, volgendosi ai carabi- 
nierî, disse: 

— Signori militari. Come vedete, possiamo so- 
stenere a lungo il combattimento. Le munizioni 
sono assicurate. 

Papera, ch'era pieno fino agli occhi, ed a cui il 
naso prendeva già una tinta più scura, consenti 
col capo, e ripetò come un chierico a messa: 
< Assicurate! ». Il brigadiere, dopo un rapido 
sguardo alle provviste, non accennò a contraria 
opinione. 

Egli era Romagnuolo, amante del suo doyere 
non meno che della buona tavola, e nelle lotte 
col fiasco come innanzi al nemico, era incapace di 
impallidire; aveva già fatto onore allo pietanze, 
onde quattro botteni della uniforme si trovavano 
fuori dei rispettivi occhielli, con grave scandalo 


* geografia, che quello che si oppone al plebi 


| che non lascia dire ad amici e antichi s‘ 
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Qui non è detto se il compimento sia la re-. 
pubblica o sia la redenzione delle. provincie 
irredente; ma le due manifestazioni erano 
del pari sovversive. IS 
Oggi, per un caso disgraziatissimo per la. 
democrazia al potere, è diventato ancora più! 
sovyersivo il pensiero che si appoggia alla 


scito!. 
La : Lega rimprovera all’onorevole Cairol 


guaci ciò che a lui lasciarono dire nel 1872 
gli avversari moderati. 

E La è Lega ha ragione: essa si accorge 
tardi che il governo dei moderati era più li- 
berale di quello dei radicali. 

Siamo però sempre în tempo. 

*, 
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Parlando poi della causa occasionale del 
feruglio, questo avrebbe avuto luogo per l' 
spirazione geografica, più che per quella ar 
tiplebiscitaria. 

La: Lega però lo nega; o almeno non 
mina la leggenda relativa allo Alpi Giul 
sicchè l'autorità non sarebbe intervenuta 
questa; ma avrebbe in genere avuto ombra‘ 
dai nastri rossi. *l 

Siamo sempre lì. Si direbbe che chi governa 
in Italia non sono î radicali; si direbbe che 
sono i tor'..... il rosso li spaventa! 

Volete.scommettere che, se Mazzini fosse 
morto nel 1880, il ministero non ne avrebbe 
lasciato portare il busto su in Campidoglio ! 


#*,,*. 
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Un telegramma del giornale ab imis da 
Noto annunzia come « appena conosciuto il 
voto della Camera intorno alla linea Siracusa- 
Noto, l’intera cittadinanza con l'autorità po- 
litica e la rappresentanza municipale percorse 
la città con acclamazioni entusiastiche al Re 
ed alla Camera ». 

L'«autorità politica » in Sicilia comincia 
ad essere obbligata a troppi mestieri. Procu- 
rare abbonati per la Riforma può servirle 
a fare un po’ di moto, giacchè qualche sotto- 
prefetto porta le schede d'abbonamento anche 
a domicilio; fondare delle associazioni pro- 
gressiste può tenere allegri e procurare le 
grazie dell'onorevole Crispi. 

Ma Y « autorità politica » che prende parte 
alle dimostrazioni non me la so immaginare. 

O allora chi fa le tre intimazioni, in Sicilia, 
se per caso la dimostrazione dovesse essere 
sciolta? 

+, 
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Un telegramma del nostro corrispondente 
palermitano ci annunziava la pessima impres- 
sione prodotta in Palermo da un decreto del- 
l'onorevole Miceli riguardante il Banco di 
Sicilia. 

Due parole di storia e di spiegazione. 


Tr Trr_YmymT_m_l 


della compostezza militare. Quando ebbe trangu- 
giato il suo boccone, sorrise anche lui © rispose : 

— Signor sindaco. Le milizie di Sua Maestà non 
si arrenderanno finchè posseggano l'ultima car- 
tuecia. 

— Evviva l'esercito! » urlò Don Ciccio levando 
in alto il biechiere. 

— Evviva! » ripetè il segretario guercio con 
la voce fina che pareva l'eco di lontane valli. 

— Evviva! > soggiunse il dottore col conyin- 
cimento d'un vecchio patriotta, assorto com'era in 
certe sue speculazioni scientifiche. 

Solo l’ « appuntato carabiniere » rimase impas- 
sibile. 

Ayea nome Coppiano, ed era Piemontese. Di s0- 
lito rispondeva a monosillabi e ne'casi di inelut- 
tabile necessità; ma a tavola innanzi ai superiori 
diventava acdirittura la statua del silenzio. 

Fino allora s'era impinzato lo stomaco per conto 
suo, senza prendere interessamento alla conver- 
sazione, e pareva che il colletto gli stringesse 
troppo, perchè di tante in tanto facendo una boc- 
caccia, accordava a sè medesimo il lusso di un 
certo gesto comune ai militari; dava una scrolla- 
tina al capo, e passava tra collo e pistagna il 
suo dito indice grosso come una salsiccia. 

Mentre gli occhi de'commensali brillavano già 
di insolita luce ed i panciotti aperti sembravano 
guanciali sbuzzati, il carabiniere Coppiano ser- 
bava tutto il contegno d'un uomo che pensi a 
gravi cure di Stato. 


Quando vide il suo brigadiere alzar in alto il | 


bicchiere ricolmo, anch'egli fece altrettanto, e 
quando l’altro bevve, segui l'esempio, con inap- 
puntabile ione di movimenti. 

L’anfitrione gli rivolse la parola. 


Il Consiglio centrale di amministrazione 
del Banco di Sicilia si compone di un pre- 
Jsidente, di due consiglieri nominati dal go- 
yverno, di quattro consiglieri elettivi, di due 
\supplenti e di due censori. Uno dei due con- 
siglieri governativi era il signor cavaliere 
sGiuseppe Nicastro, antico funzionario del 
Banco, persona integerrima e stimatissima. 
Il ministro Miceli lo mette a riposo e no- 
mina al suo posto il deputato Borruso, che 
lo stesso Consiglio di amministrazione di cui 
è ora chiamato a far parte trasferi tempo fa 
dalla sede di Roma a quella di Trapani, perchè 
parevagli non avesse sorvegliata la ammini- 
strazione della sede di Roma con la diligenza 
voluta. 
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In queste condizioni la nomina del depu- 
tato Borruso è uno sgarbo fatto al Consiglio 
di amministrazione, una ingiustizia a danno 
del Nicastro, una prepotenza da parte del 
ministro. Il deputato Borruso non ha colpa 
di tutto questo, ma serve di mezzo a com- 
‘mettere lo sgarbo, l'ingiustizia e la prepo- 
tenza. 

Non c'è da meravigliarsi se a Palermo il 
decreto dell'onorevole Miceli ha fatto cattiva 
impressione. Non potendosi spiegare con ra- 
gioni attendibili un provvedimento di questo 
genere, si pensa naturalmente al peggio: si 
rammentano i soprusi minacciati dal ministero 
alla Cassa di risparmio di Milano, istituto di 
credito autonomo come il Banco di Sicilia, e 
se ne conclude: 

Che il ministero vuole metter le mani nelle 
amministrazioni dei grossi istituti di credito; 
perchè è sempre comodo avere in mano le 
casse in occasione di elezioni generali, giacchè 
uno sconto accordato o negato a tempo, può 
togliere o procurare un voto. 


sa 

E non mi fa neppur meraviglia il leggere 
e sentir dire che tutti i Palermitani, senza 
distinzione di partito, abbiano sentito dispia- 
cere nell’udire le piccole robespierrinate del 
ministro Miceli. 

Ogni popolo ha i suoi difetti ed i Siciliani 
avranno i loro: ma fra le loro virtù c'è 
quella di ribellarsi facilmente ai meschini 
raggiri di questo genere, a simili mazzari- 
nate fatte da gente che del cardinale italiano 
non hanno nè la furberia, nè il bel vestito 
di porpora, ma solamente la grettezz4 delle 
idee e la ridicolezza de’ mezzi: democrati- 
cucci ritinti di autoritarismo che appena in- 
filato l’abito ricamato d’oro un arbitrio com- 
mettono ed uno ne pensano, sempre, ben in- 
teso, in nome dei grandi principî scolpiti 
nella bandiera della sinistra. 

* * 
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È un pezzo che non pubblico la parola del- 


l'onorevole Lazzaro, e del suo Roma: ma 
oggi è proprio il caso di citarla. 
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«Nessuno può prevedere, scrive il Roma; 
quello che domani avverrà se una qui 
mozione fosse presentata alla Camera (sulle 
cose estere). In generale si crede che nella 
attuale situazione politica il portafogli «degli 
affari esteri non sia affidato a mani abili ». 

Sarà... ma l'onorevole Lazzaro e il suo 
Roma hanno torto a lagnarsene. 

Quando l'onorevole Cairoli diventò mini- 
stro, disse: Non saremo abili, ma onesti! Egli 
proclamò per la prima cosa la sua inabilità: 
l'inabilità del ministro Cairoli è parte inte- 
grante del suo programma; anzi, direi, è la 
sola parte che egli abbia scrupolosamente se- 
guita e fatta trionfare alla luce del sole! 

Tutta la sinistra accolse le dichiarazioni 
dell'onorevole Cairoli con giubilo e applausi: 
dopo quel suo programma, gli diedero da bere 
e da mangiare în tutti i banchetti possibili, 
e la gioia scoppiò con tutti i suoi petardi e 
brillò con tutte le sue luminarie dalle Alpi 
ai capi... ameni.... 

E adesso non sono più contenti? 

Eh! via! 


* 
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Io non ho autorità da consigliare l'onore- 
vole Cairoli, ma se volesse sentire il parere 
d'uno che non è sospetto di adulazione verso 
il governo, io gli direi di non cedere. 

Un uomo come lui deve essere fedele al 
suo programma: il principio della inabilità è 
scritto, anzi è scolpito sulla sua bandiera, l'o- 
norevole Cairoli deve morire per esso, su di 
‘esso! 


* 
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E poi c'è una osservazione da fare alle la- 
gnanze del Roma. 

N dire che le mani dell'onorevole Cairoli 
sono inabili, in questo caso è una insinua- 
zione a danno degli altri ministri. 

Con essa sì viene a far credere che i suoi 
colleghi siano abili, ciò che li metterebbe in 
disaccordo manifesto col loro capo, facendoli 
comparire disonesti verso di lui! 

No! L'onorevole Cairoli è e deve essere, 
per programma, inabile; ed è suo dovere di- 
chiarare che il suo ministero è solidale 
con lui. . 

Queste, e non altre, dovranno essere le di- 
chiarazioni dell'onorevole Cairoli alla Camera, 
se egli vuol essere coerente al suo famoso 
programma. 

* 
+ 

Una sola abilità è concessa all'onorevole 
Cairoli: abilità di memoria! 

E unosolo della sinistra è veramente abile: 
l'onorevole Crispi, perchè 72 dile!.... 

Dio!.... liberale!.... 


— Caporale, come trovate il nostro vino?... 

— Secco!....» rispose il bravo alpigiano. 

— E questo cacio? 

— Asciutto, 

Gli invitati si guardarono l'un l’altro stupiti. 
Tanta parsimonia di parole faceva riscontro a 
tanto buon appetito! 

— Asciutto?.... Per la malandrina! » esclamò 
il brigadiere, facendo schioccar la lingua sotto il 
palato. « In questo formaggio codesti cani di 
pecorai, hanno messo tutto il sale del Mediter- 
raneo! Asciutto?... Asciutte?... » 

Coppiano guardò attonito il superiore. Poi ab- 
bi lo lo sguardo soggiunse con la solita gra- 

it: 
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— Allora dirò asciuttissimo ! 
I convitati dettero in un simultaneo scoppio di 
risa. 

Papera rideva più d’ogni altro, arricciando 
quel suo naso bernoccoluto, che aveva tutto il co- 
lore del carbone acceso. Irrequieto e piccino, come 
| era, scese dalla seggiola ove 9’ era arrampicato, 

e cogli occhi imbambolati, traballando, s'avvicinò 
al carabiniere e gli mise la mano sulla spalla in 
atto amichevole. 

— Così mi piacciono i soldati!.... » esclamò con 
la voce rauca, e voleva seguitare il discorso, ma 
{ non fece a tempo, imperocchè il carabiniere, rosso 
| per la sorpresa, lo fece ruzzolare, con uno spin- 
| tone, fino în fondo alla camera. 


— Evviva Papera » tutti gridarono în coro, 
sbellicandosi dalle risa, mentre il segretario guer- 
cio, che era cascato sulla schiena, fendeva l'aria 
| coi piedi per ripigliare il perduto equilibrio. 

Le noci e il formaggio cominciavano a scemare ; 
| sulla tovaglia, ove mille macchie tossastre si al- 


largavano sempre più, era uno sparpaglio di gusci, 
di croste, di bricioli di pane casalingo, che pa- 
reva vi si fosse sfamato un reggimento. La 
migiana ormai pesava poco e si maneggiava 
senza sforzo. Nei suoi fianchi vuoti sguazzava il 
vino ad ogni più lieve movimento, e la spuma 
multicolore coronava l'orlo de'bicchieri rieolmi. 

Al dottor Ferrante s'era sciolto lo seilingua- 
gnolo; egli aveva principiato a spiegar la com- 
posizione chimica del vino al brigadiere che non 
gli badava. nata 

Coppiano scuoteva il capo ed osservava inquieto 
il superiore, che s'era sbottonato addiritturamentre 
Papera, che s'era rimesso a tavola, non sapendo 
come darsi moto, rifaceva il verso a ogni frase 
che giungeva al suo orecchio. 

— Chetati, Papera, o ti appioppo uno seappel- 
lotto > disse il medico a mo'di parentesi, è ri- 
Pigliò il suo dire rivolgendo la parola al Roma- 
gnuolo : 

— Dunque, com'io diceva, nel yino si contengono 
due parti principali, l'alcool e l'acido tannico. 

— Capisco! » rispose il brigadiere con gli occhi 
semispenti. « L'acqua © l’acido tartaro 

— Acido tannico! derivato dal tannino... 

ll brigadiere fece cenno d'aver inteso. 

* Il medico allora con tutta calma riprose: 

— Questi due fattori... 

— Come c'entrano i fattori?... Per la malan- 
drina non capisco più! » urlò il militare. 

‘Poi volgendosi al commilitone che non aveva 
lasciata la sua posizione impettita e dipanava 
pepati in Piemonte, dove per la 

— Coppiano! dite su, in 
ma....ledetta il vino è proprio eccellente, ci tuf- 
fate pure i fattori dentro? ì 

(Continua) 


Le associazioni progressiste in Sicilia 

11 giornale ad imis pubblica ogni tanti giorni 
una di telegrammi diretti all'ono- 
rèvole presidente onorario di tutte le asso- 
ciazioni progressiste dai rispettivi presidenti 
effettivi che le hanno messe su. Queste asso- 
ciazioni nascono — l'ho già detto altre volte — 
fecondate e riscaldate dall’alito dei sotto-pre- 
fetti e prefetti mandati in lia dal mini 
stero coll’approbatur del sullodato presidente 
onorario, e si compongono di un presidente 
onorario, di un presidente effettivo e di al- 
cuni telegrammi che non parlano, ma si la- 
sciano spedire senza dir nulla. A 

Ora una lettera di Siracusa mi annunzia 
che, oltre ai soci che non parlano, vi sono i 
presidenti... che non ci sono. La lettera è 
scritta da una persona autorevole, che non 
si picca di essere di destra, come è facile ca- 
pire leggendola, quindi non sospetta di par- 
Zialità. 


Eccola qui: 

Il n° 63 della Riforma ci ha dato una notizia 
che riguarda Siracusa che noi viventi e residenti 
in essa ignoravamo affatto. A prima giunta du- 
bitavamo che non si trattasse dell'omonimo paese 
di America, ma siccome sì parla d’un movimento 
progressista in Sicilia, ci siamo guardati in faccia 
l'un l'altro 

< Pieni di maraviglia e di spavento », 

domandandoci a vicenda: 0 dov'è questa asso- 
ciazione ata dalla Riforma? Dove mai si 
è riunita? Chi l'ha vista? Possibile tanto segreto 
in un paese come il nostro che si ha tutto quanto 
sott'occhio? Ma la non c'è, non c'è e diciamo @ 
priori che Siracusa non ha grande tenerezza per 
associazioni siffatte; essa è abbastanza seria e di- 
gnitosa per promuoverle. Cominciamo dal dire che 
in Siracusa non esistono affatto dei Chindemi. 
L'ultimo di questo cognome morì nel 1874. Fra 
Salvatore Chindemi, letterato conosciutissimo in 
Sicilia, professore di storia all’Università di Pa- 
lermo. 

Egli rappresentò Siracusa al Parlamento sici- 
liano ‘del 48. Poi fa compreso tra’43 esclusi dalla 
amîiitia' borbonica ed emigrò in Piemonte, e re- 
duce ‘&bn la rivoluzione, al 70 si ridusse in patria 
ove ‘inorì. Ma egli fa consorte puro sangue, 0, 
come lo direbbero oggidi, un gran codone, e non 
‘avrebbe certo caldeggiato un'associazione progres- 
sista. Morto lui, pesso, e potrei produrne anche 
un attestato municipale, asserire che non ci sono 
Chindemi a Siracusa, e lo asserisco addiritura, Ci 
sarà questo cognome rimpiattato in qualche paese 
della provincia, ma non qui. oc primum — Con- 
seguenza: noi sappiamo che ubi Petrus, ili Fe- 
elesia, vale a dire, per converso, che dove non ci 
è Pietro, non ci è la Chiesa — e dove non esiste 
il presidente, non ci è la Società. Ora un Chin- 
demi presidente non c’è în Siracusa, e perciò non 
ci è la Società. Non sappiamo veramente come 
possa farsi così a fidanza non solo della buona 
fede de’lettori, ma anche d’una persona ragguar- 
devole quale si è l'onorevole Crispi, il quale do- 
vrcbbe essere il primo a risentirsi di essere così 
gollamente gabbato a nome di una Società che è 
nel regno della luna. 

Una tale associazione non solo non esiste, ma 
non ha ragione di esistere perchè Siracusa ha il 
suo deputato, l'onorevole Luigi Greco-Cassia, che 
le ha reso segnalati servigi e non appartiene alla, 
destra, e non ci sarebbe neanche quest’ultimo pre- 
testo per doversene disfare. Se le altre associa- 
zioni di cui parla la Riforma sono dello stesso 
genere e numero di questa di Siracusa, possiamo 
dire che il signor Crispi è presidente onorario, 
come certi prelati sono nominati vescovi cioè in 
partibus — cioè senza vescovadi. Il Fanfulla al 
numero 61 ha detto quale è lo scopo di queste 
associazioni, e come si formano. Ma dove con- 
chiude: Alcuni soci che non parlano, mi permetto 
di suggerire una variante almeno a conto di Si- 
racusa, cioè: « soci che non esistono, e perciò 
non se ne saprà mai notizia ». 


Franco. 


NOTE TORINESI 


9 marzo, 

Mando prima di tutto la mia carta di visita 
con alcane noterelle a tergo al giovine senatore 
Bartolomeo Casalis; nuovo prefetto arrivato in 
cognito ieri da Carmagnola ove digeri il bane 
chetto di Genova. Le noterelle lo abiliteranno... 
a tener l'ufficio almeno almeno fino a un'ot. 
tava edizione di ministero riparatore. Un astro. 
logo ha detto che queste edizioni le conteremo 
a dozzine come le uova. 


DK 

Ecco i doveri di un prefetto perfetto a Torino, 

1° Informarsi tatto le mattine allo dieci preciac 
della salute, dell'umore e delle intenzioni slo 
hanno il dottor. Bottaro, il dottor Pacchiotti, tl 
dottori Cerri e tutti i dottori i quali provvedone 
alla salute della Gazzetta del Popoto; 

2° Seminare nelle opere pie tutti i parenti, gli 
amici, i padri, i figli, i nipoti doi parenti © degl 
amici che formano i clienti della prelodata Gee 
setta; 

5° Manipolare ipso facto tutte le ricette che i 
nominati dottori detteranno nella infermeria della 
Gazzetta del Popolo, si trattasse. magari nelly 
prossime elezioni di far votare i sassi perchè no 
escano dalle urne Giovanni Lanza e Tommaso La 
Marmora. 


FANFULLA 
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Così facendo, il signor Bartolomeo può dormire 
tra due guanciali, può anche risparmiarsi le spese 
di rappresentanza per i ricevimenti. Il gran mondo 
torinese, glielo giuro sul capo delie future ge- 
nerazioni, non darà mai soggezione a lui e ai suoi 
amici. Il gran mondo sarà tutt'al più rappresen- 
tato in prefettara dal sindaco {Ferraris, bravo 
uomo amico di tutti pur di restare sindaco, ca- 
pace di trovarsi a due banchetti ogni giorno. I 
giornali di Genova che lo hanno veduto e udito 
al banchetto Casalis, ce lo invidiano. Peccato non 
poterlo regalare a Genova in compenso del pre- 
fetto Casalis. 

DK 


È arrivato Giacomo Bove. Banchetterà — col 
sindaco s'intende — alla Filotecnica; terrà una 
conferenza polare glaciale artica e poi fîlerà la 
via di Acqui ove i suoi concittadini l’aspettano a 
pranzo senza sindaco e gli offriranno un magni- 
fico cronometro. 

In Acqui pure il fortunato viaggiatore terrà 
una conferenza, per la quale ha serbato i più pic- 
canti e curiosi aneddoti della spedizione svedese. 

Ha detto il Bove: Se non la finiscono, i miei 
concittadini coi loro entusiasmi finiranno per farmi 
diventare un avvocato a furia di banchetti e con- 
ferenze. 

Che Dio ce no scampi! 


DK 

Il palazzo baraccone mobile deli’ esposizione è 
quasi cofhpiuto. Vi si lavora però febbrilmente 
dal mattino alla sera. Molte opere sono già ar- 
rivate e parecchi artisti che hanno tentata, come 
si suol dire, la grande arte, come se i quadroni, 
le statuono 0 tutto ciò che è gigantesco fosse 
grande, lavorano a dar gli ultimi tocchi nello 
stesso localo dell’esposizione. Senza contare il Ca-! 
salis, avremo più che tremila opere d’arte esposte, 

Le speranze di suecesso sono infinite, e se la 
primavera vorrà esporsi anche lei con giudizio, i 
visitatori non sì troveranno scontenti del viaggio. 
Depanis, il neo cavaliere Depanis, principe di tatti 
i regi impresari, sta seducendo lc Patti ed ha già 
sedotto la Gioconda di Ponchielli con Tamagno. 
Il Bogo cova uno dei suoi spettacoli mondiali con 
versi di Giacosa e musica di Arrigo Boito. Sal- 
vini e Rossi daranno anche loro una capatina 
tragica, tutto il globo terracqueo concorrerà a 
render più solenne e più bella la mostra nazio- 
nale in Torino. 

DK 


Minutaglie curiose. 

Vi accennai un mese fa alcuni abusi commessi 
nel consorzio stradale di Ozegna. Stamane il gior- 
nale più seriamente progressista di Torino ha 
detto in un lungo articolo: 

< La pratica del Consorzio d'Ozegna è statalo 
scoglio fatale del deputato, al quale venne defe- 
rita, e oggidi forse non avremmo a registrare il 
brutto fatto, se la consuetudine non avesse indi- 
cato, e, dicasi pure, dato pretesto al Ceresa di 
prendere nelle sue mani le sorti di un Consorzio, 
che rifletteva il suo collegio politico ed ammini- 
strativo ». 

Io aggiungo poche parole e rigrido: Fuori i 
lumi! Lo vogliono la dignità del Parlamento e 
quella onesta imparzialità per la quale în tutte le 
preture è seritto sotto il crocifisso: « La legge 
è uguale per tutti », anche pei deputati pro- 


gressisti. 
>< 


leri sera fu sospeso il servizio del tramicay alla 
Barriera di Nizza nel borgo più popoloso di To- 
rino. Volete saperne il perchè? Perchè l'impre- 
sario della linea lasciava semplicemente morir di 
famo i cavalli. La Società protettrice degli ani- 
mali, presieduta dal dottor Riboli. ottenne un'in- 
chiesta e, cosa da non credersi in Italia ove le 
inchieste finiscono come se fossero non chieste, 
l'impresario colto all'improvviso, dovette chinder 
bottega. I poveri envalli messi oggi sotto tutela 
levan inni di grazia alla Società protettrice e al 
Sua Maestà la regina d'Inghilterra che ha man- 
dato un migliaio di lîre per la cassa sociale degli 
animali protetti, 


>< 

Le eroiche gesta dei nichilisti hanno inspirate 
ia questi giorni lo più farfantesche spiritosaggini, 
Le voglio chiamare così. Furon imbrattati.i muri di 
<viva> e < morte » d'ogni colore e furono spediti a 
parecchi istituti di credito lettere minatorie d’in- 
cendî, di scoppi per dinamite, ecc., ecc. Natura]. 
mente queste spiritosaggini hanno spaventato 
qualche vecchio, ma tutta Torino ha riso di com- 
passione per gli autori. 

Jacopo. 


Di qua edila dai monti 


Oggi che sì discutono alla Camera le inter. 
rogazioni sulla politica estera vale la pena di 
vedere il programma dell'onorevole Cairoli 
l'ultimo, ben inteso: 

< Ma oggi come oggi (il domani è riser- 
vato) © probabilmente” per parecchio tempo 
ciò che l'Italia domanda e vuole è di rima- 
rere sciolta da qualunque legame (solutus 
omni fenore, canta Orazio nel Beatus ille, 
tanto caro a Cairoli) libera da qualungo ‘im. 
pegno, per potersi în seguito regolare a se. 
conda delle circostanze e dei grandi interessi 
morali e materiali che essa rappresenta... » 

Avete già capito ! Chi scrive queste parole 
è il Pungolo di Napoli, il quale sta in bilico 


colle sue armi pronte, come quel guerriero 
di melodramma che diceva: 
juel che resto ucciso, 
4 Do Sr batterò ». 

È icatura di quel condottiero Barto- 
Iouso Fulvio, a ala fra due eserciti che 
ho già citato tante volte. Lasciatemelo spa 
sare per l'ultima, poi non lo citerò più! Gli 
è che, vedete, potrebbe toccare ai suoi imi- 
tatori la sorte che toccò a lui, quando po- 
stosi agli stipendì della Serenissima durante 

guerra della Lega di Cambray,si trovò in 

ggia così degli amici come dei nemici e 
orì discreditato! SR 
;0 leggete qu 2 

Dil Peste Lioyo sunvnzia chie 115° bat- 
lione cacciatori fu destinato a Cortina 
l’Ampezzo e che altre disposizioni preventive 
no anche state prese nei dintorni di To- 
xlach ; soggiungendo che ciò fu fatto perchè 
all'altra parte del confine, cioè dalla parte 
lellItalia, è stato rinforzato il presidio alpino 
Pieve di Cadore e Tolmezzo. e 
« Dichiariamo formalmente che la notizia 
lel Pester Lloyd è senza alcun fondamento 
er la parte che ci riguarda. » E 
(talia militare, bollata, grazie alla ristampa 
‘he ne ha fatto il Diritto, di tutta la possi- 
ibile officiosità.) 
* 


Inutile diseutere se sia buon consiglio ri- 
spondere con una misura analoga alla misura 
della potenza nostra vicina. L’aire è preso 
intanto: si cominciò con un drappello, si ar- 
rivò alla compagnia completa, ora siamo ai 
attaglioni. Dio ci salvi dal giungere ai reg- 
imenti ! 
s* 

Ma via, le sono paure infondate. L’irreden- 
ismo è meno compromettente di quello che 
i crede; a Genova, donde pareva dovesse 


{mandare il suo grido di guerra, ecco quello 
he ha fatto: 


? « Oggi, ottavo anniversario della morte di 
Giuseppe Mazzini, le associazioni democratiche 
genovesi e le rappresentanze di molte asso- 
ciazioni d’altre città italiane, muoveranno 
dall’Aquasola pel cimitero di Staglieno. 

< Il mesto pellegrinaggio non deve, 
non può dar luogo a disordini dinessuna rîa- 
niera ». 

Così il Caffaro; eil programmadel Caffaro 
fa scrupolosamente eseguito. 


n 


E poi, alla peggio, non abbiamo noî lo stel- 
lone sempre taumaturgo ? 

Il 7ravancore, un poderoso piroscafo in- 
glese (Rule, Briltania!) dà in una secca vi- 
cino ad Otranto, e si sfascia miseramente. 

Una pantofola a vapore, che fa il servizio 
del Garda, investe nell'isola De Ferrari, ein 
luogo di sfasciarsi (è scritto così nel Corriere 
mercantile) rompe uno scoglio a fiot d'acqua 
e tira via come un Duilio. 

Viva noi e il nostro stellone! 


es Vipinor 


Un nuovo canale in Piemonte. 


Caescamno, 8 marzo. 

A circa sedici chilometri da Crescentino sorgo 
la bella terra di Cigliano, cui cittadini in grande 
parte si dànno all'agricoltura. Nell'anno 1876 sì 
lasciarono vincere dalle belle parole dei radicali 
che promisero loro tante belle cose e dettero il 
voto al candidato radico-progressista, ‘e poco 
mancò non lo regalassero al Parlamento. Ma ora 
sanno quanto valgono certe promesse, e Cigliano 
farà vedere a suo tempo come abbia cambiato 
totalmente d’idea e come non sia ingrata a chi 
gli ha fatto del bene. 

Cigliano aveva già un canale che la bagnava, 
ma questo non bastava, poichè molte sue terre, 
massime quelle poste più vicino alle prealpi non 
erano finora bagnate che dalla pioggia. Da questa 
mancanza che molte sue terre come Cigliano, 
Borgo d’Ala, Villareggia e Monerivella avevano 

soffrire grandemente il desiderio d'avere un 
canale che irrigasse quelle terre era grandissimo. 
Ma mancavano i denari, e quindi la cosa era stata 
Smessa tante volte; finalmente, mercè l’aiuto di 
Don Evasio Ferraris © del signor Tarello, fa fatto 
un consorzio e si raccolsero 1100 utenti. Îl nostro 
deputato, sempre pronto a Venire in aiuto dei 
suoi elettori, scordando 


iù sotto 

livello 
Bay ha 
canale d'Ivrea e l'ha 


un alîrò li 
ferro l'ha fatta salire fino 0 i 
i quattro pompe 


Dall'edifizio oye sono le turbine l 

all'altipiano di Cigliano, per quaranta meri Pero 
‘elevazione non è che di venti Î rappresen- 
tati l'altezza che e Ni 
l’altipiano, per 
torna in forza 


a dal canale di Ciglian 
è di due metri cubi d'acqua al minuto secondo, 
con un sa) li sei metri. L’acqua d’irrigazi 
elevata è di milleduecento litri al minata peaziane 
ma data una forza motrice sufficiente si 
salire a millequattrocento, o millecinti 


Cigliano mercè la volontà dei suoi 


o b figli vede 
ora compiuta un’opera veramente grandi 


grandiosa, 


l'ingegnere quarito îl costruttore dell'o 
ra imm ‘parola, di lode. per il modo 
ton cui condussero ì lavori. Principiati questi nel 
settembre 1878, sono compiuti dopo neanche due 
anni. Questi s' nel mese venturo 
in sul terminare, od in ‘sul principio di maggio. 
si spera di vedere allora il Re ed i Ciglianesi 
e gli abitanti dei comuni circonvicini sperano di 
poter dare all’ Casa ed al loro deputato 
una prova del loro sincero amore e delìa loro 
itudine. 

Sali avversari del nostro deputato or che ve 
dono che siamo vicini alle nuove nomine nulla 
trascurano onde non venga più confermato, ma 
speriamo che le loro mene segrete a nulla ser- 


viranne. Ux Assonaro. 
Lo 
TERSERA E STAMANI 


‘Roma, ll marzo. 

Per l’anniversario di Sua Maestà il Re avrà 
luogo la solita rivista delle truppe della guarni- 
gione. Hanno detto che quest'anno era stato pro- 
gettato di fare la rivista non più ad ora tanto 
mattutina, nè in un quartiere così lontano dal 
centro come il Macao e piazza dell'Indipendenza. 

S'aveva l'intenzione di disporre le truppe per 
via Due Macelli, piazza di Spagna e via Babuino 
con la destra a via dell'Angelo Custode, Ia sinistra 
a piazza del Popolo. Quindi le truppe si sarebbero 
disposte in colonna con la sinistra in testa, e av- 
viandosi per il Corso, avrebbero sfilate in parata 
davanti al Ro fermato a piazza Colonna, dopo 
averle passate in rivista. coi: 

Questo era il progetto non sappiamo di chi : 
certo non era la più bella cosa di questo mondo; 
pure si stava in dubbio sull’adottario o no. Pare 
che il Re abbia tolta di mezzo ogni esitazione 
ordinando ieri sera al suo primo aiutante di campo 
che la rivista abbia luogo al Macao alle 10 an- 
timeridiane. Gr 

Non c'è bisogno di aggiungere che l’anniver- 
sario di Re Umberto è domenica 14 marzo. Sua 
Maestà compie il suo trentaseiesimo anno. 

vw 


AI pranzo dato da Ismail pascià all'albergo 
Bristol assistevano gli invitati de’quali abbiamo 
già detti ieri i nomi, meno il generale Medici 
scusatosi per indisposizione. 

A destra dell'ex kedivo sedeva l'onorevole Cai- 
roli, a sinistra l'onorevole Depretis; a destra d 
Hassan pascià il conte Visone, a sinistra i! gene- 
rale De Sonnaz. & 

Ismail pascià, per dimostrare sempre più ila 
sua venerazione alla memoria di Vittorio Ema- 
nuele, ha inviato lire 500 al Comizio dei veterani 
onde siano distribuite a profitto de’più bisognosi 
fra quei veterani che fanno la guardia d'onore 
alla tomba del Padre della patria al Pantheon. 

Oggi al tocco Ismail è stato visitato dai pro- 
fessori senatore Magni, Scellingo e Saglione che 
hanno tenuto consulto intorno alla cura da se- 
guire per una malattia d’occhi dalla quale è af- 
flitto l'ex-vicerè. Il consulto è durato un'ora e 
mezzo ed è risultato esservi all'occhio destro un 
principio di cateratta che dovrà essere operata 
di qui a due o tre mesi. 

I consulenti hanno insistito perchè Ismail lasci 
l'abitudine di leggere, specie di notte. Ma Ismail 
non pare molto disposto ad obbedirgli: tant'è 
vero che dopo il consulto ha continuato a leggere 
le Mémoires du prince de Metternich per le quali 
lia preso molto interesse. 


ww 

M. Beanelerk, segretario all'ambasciata d'In- 

ghilterra a Pietroburgo, è stato trasferito collo 

stesso grado presso l'ambasciata inglese di Roma. 
pa 


Il senatore Mazzoleni, ex-prefetto di Roma, 
mentre si preparava:a partire per Jesi colla sus. 
famiglia, è stato colto da una pneumonite acuta. 

Lo stato dell’infermo per ora non presenta alenn 
pericolo, ed il bullettino del medico curante, che 
è il dottore Antonio Maggiorani, annuncia oggi 
che la malattia fa regolarmente il suo corso, e 
vi è anzi un leggero miglioramento in tutti i sin- 
tomi. 

Il senatore Mazzoleni trovasi ammalato nell’ap- 
partamento ch'egli già occupava come prefetto 
nel palazzo della provincia. 


Nostre JrForMAZIONI 


Si assicura che le trattative fra il ministero 
e la sinistra dissidente, già rotte pochi giorni 
prima che si manifestasse alla Camera l’acre 
screzio fra l'onorevole Crispi e l'onorevole 
Baccarini, sieno state riprese attivamente fin 
da ieri per iniziativa del gabinetto che vuol 
tenere a bada i gruppi ostili della sinistra, 
nel dubbio che la discussione del bilancio degli 
esteri e- delle varie interpellanze desse mo- 
tivo a qualche votazione di fiducia. 

Aggiungesi anzi che parecchi deputati mi- 
nisteriali, quando pure l'opposizione non pre- 
sentasse alcuna mozione per conto suo, vo- 
gliano indurre il ministero a provocare un 
appello nominale ‘affine di uscire dagli equi- 
voci e rafforzare nella Camera e nell'opinione 
pubblica il gabinetto con un voto di fiducia. 

Crediamo sapere che i deputati di sinistra 
avversi alla riduzione della ferma nell’arma 
dei reali carabinieri si sono messi d’attorno 
all'onorevole Depretis perchè non faccia que- 
stione di portafoglio sull’ articolo 5° e si ri- 
metta alla decisione della Camera dove sembra 
che la maggioranza sia disposta a respingerlo. 
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FANFULLA 


L’adunanza che l'opposizione costituzionale 
doveva tenere stasera è stata rimandata a 
lunedì prossimo, quando cioè sarà esaurita la 
discussione delle interpellanze sulla politica 
estera. 

Ci viene riferito che il ministero degli af- 
fari esteri siasi affrettato ad informare le no- 
stre ambasciate all’estero che nella giornata 
di ieri tutto ebbe a procedere tranquilla- 
mente. Da quanto pare, le più sinistre voci si 
erano diffuse all’estero, e quindi era conve- 
niente di informare con precisione dei fatti 
i nostri agenti diplomatici, e porli in grado 
in tal guisa di smentire autorevolmente le 
false notizie. 

Questa mattina l'Associazione costituzionale cen- 
trale ha tenuto riunione. Presiedeva in qualità di 
componente il comitato centrale l'onorevole Min- 
ghetti. È stata presentata la relazione dei revi- 
sori del conto consuntivo. Si doveva quindi pro- 
cedere al rinnovamento annuale dei componenti 
del Consiglio direttivo; ma per dare agio atutti 
i soci, non esclusi gli assenti da Roma, di parte- 
cipare alla votazione, è stato deciso di attenersi 
al sistema già praticato negli anni scorsi : inviare 
cioè ad ogni socio una scheda con l'invito di ri- 
mandarla, munita dei rispettivi nomi, a giorno 
determinato. 

Dopo avere scambiato parecchie osservazioni su 
i modi più efficaci per assicurare la diffusione dei 
principî liberali, l'adunanza si è sciolta. 

La Commissione generale del bilancio e la sotto- 
commissione non si sono potute adunare perchè 
l’onorevole Crispi dovò ieri partire da Roma per 
Napoli dove fa chiamato con telegramma dali'o- 
norevole Catucci che versa in pericolo di vita. 

La Giunta per il riordinamento del corpo delle 
guardie doganali sì è oggi riunita alle 11, e ri- 
tenendo în massima la militariszazione del corpo ! 
sulla base del reclutamento, ha deliberato di in- | 
vitare a un’altra adunanza il ministro delle finanze 
e il ministro della guerra. 

Il ministero delle finanze, allo scopo di meglio 
combattere il contrabbando, specialmente dello 
zucchero e del petrolio, che ha preso larghe pro- 
porzioni nelle provincie del Veneto, ha portato a 
dieci chilometri il raggio della zona di sorve- 
glianza lungo i confini coll’Austria nelle provincie 
di Udine e di Belluno. 


Ci scrivono da Napoli che il ministro della m: 
rina, per non distrarre dai loro studi gli allie 
della scuola di marina, ha deciso di non accor- | 
dare în quest'anno le solite licenze per le vacanze | 
della Pasqua. 


Sappiamo che il ministero ha ordinato alla pi- 
rofregata Garibaldi di trattenersi qualche tempo | 
nel porto di Iquique per la tutela degli interessi. 
dei nostri connazionali colà domiciliati. 

Dopo che i Chileni occuparono la costa marit- 
tima peruviana nel dipartimento di Tarapacì, | 
tanto ad Iquique quanto a Pisagua si è fatta di 
ficilissima la posizione di quei negozianti, vit- 
time delle esigenze e dei bisogni dei vinti e dei 
vincitori. 

La presenza della Garibaldi ad Iquique ha gio- | 
vato grandemente per migliorare la sorte di | 
quella colonia italiana; e poichè a Pisagua vi | 
sono anche molti interessi italiani a tutelare, è 
probabile che da Montevideo venga colà inviata 
la cannoniera Scilla. 


LA CAMERA 


n marzo. 

A giudicarne a occhio e croce v'è da scom- 
mettere fin d'ora che la seduta d'oggi ci pro- 
curerà delle emozioni. È un fatto che l'aula, 
dallo zoccolo al soffitto, è impregnata di cu- 
riosità. 

Il programma della giornata porta: « Ge- 
rolamo Paturot alla ricerca della migliore 
delle politiche estere », trilogia tragicomica, 
in cinque interpellanze e rispettive dichiara 
zioni del governo. 

Lo spettacolo promette d'essere tanto più 
interessante, în quanto che la parte del pro- 
tagonista è rappresentata, in costume ana- 
logo, dall'onorevole Cairoli, il più Gerolamo di 
tutti i Paturot passati, presenti e futuri. | 


"a 


Tanto per cominciare, il presidente fa vo- 
tare a scrutinio segreto il bilancio dei lavori 
pubblici. x i 

1 deputati vanno e vengono irrequieti come 
le api di un alveare. Apparizione dell’onore- 
vole Depretis tutto avvolto nel mistero, co- 
stume tradizionale del « vecchio Silva sten- 
dere » nell’Ernaniî. L'enorevole-Cairoli-Pa- 
turot col passo delle grandi occasioni va a 
sedersi al suo posto, nell’atteggiamento di 
Damocle sotto l'immensa mitologica spada. 
Nel frattempo le tribune della presidenza si 
affollano a poco a poco. 


“x 


Per risparmio di tempo il’presidente fa la- 
sciare le urne aperte e invita gli onorevoli 
Boselli e Compans a svolgere le loro inter- 
pellanze ai ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici sopra una epidemia grave, manife- 
statasi fra gli operai del Gottardo. 

Se la filossera, non contenta di decimare 
i vigneti, si attacca anche agli uomini, stiamo 
freschi davvero. 


L'onorevole Boselli legge un brano della 
Gazzetta piemontese in cui sono descritti 
da un testimone oculare i sintomi della ma- 
lattia; l'oratore dubita se la sorveglianza del 
governo sia stata sempre attiva come avrebbe 
dovuto. Siccome vi sono altri lavori da in- 
traprendere, giova conoscere se e come questa 
lotta contro la materia può essere continuata. 
Conclude facendo voti che il governe fedetale 
svizzero provveda in avvenire a una migliore 
areazione della galleria del Gottardo, e che 
il governo italiano eserciti una tutela più 
attiva. 

L’onorevole Compans rinunzia alla parela. 

Il ministro Baccarini rispondendo all’ono-, 
revole Boselli, dice che l'epidemia è scop- 
piata improvvisamente, ed il ministero ne ha; 
avuto notizia solo da pochi giorni. Assicura 
che il governo non trascurerà nulla per im- 
pedire i progressi del male e raccogliere tutte 
le notizie che potessero dar modo onde im- 
pedire che l'epidemia si riproduca in altre 
occasioni. 


* 


Seguitano sullo stesso argomento gli ono- 
revoli Depretis e Cairoli. L'onorevole De- 
pretis ci fa sapere che ha tenuto in propo- 
sito un colloquio coll’onorevole Baccelli il 
quale dal suo osservatorio di Roma potò fare 
la diagnosi delle viscere degli operai e con- 
cludere che i morti non sarebbero resusci- 
tati: per conseguenza il pericolo di una dif- 
fusione era eliminato. A sua volta l'onorevole 
Cairoli dichiara che il nostro rappresentante 
in Svizzera non può essere sospettato di es- 
sere venuto meno in questa circostanza al 
suo dovere. 


* 


Però l'onorevole Boselli è soddisfatto fino 
a un certo punto. Di questa malattia se no 
parlava da più mesi e il governo non se ne 
è finora menomamente preoccupato. L’onore- 
vole Compans rincara la dose: « Se il mini- 
stro dell'interno non l'ha saputo che ora, è 


| segno che è molto male informato:.. » 


L'onorevole Depretis a queste parole scatta 
su come una molla : « Male informato io? ma 
se il prefetto è mio amico di infanzia! mase 
ci scriviamo tutti i giorni per nomine di 
sindaci e di cavalieri!!! » 

La Camera si rallegra. Il presidente di- 
chiara finita la questione; ma entrano in 
campo i fatti personali. L'onorevole.Baccelli 
vuol parlare ad ogni costo e comincia criti- 
cando la Camera e col farsi richiamare al- 
l'ordine dal presidente. A dispetto del rego- 
lamento seguita a dare spiegazioni sulla na- 
tura della malattia. La Camera si fa irrequieta. 
L'onorevole Compans si alza per protestare 
contro l'onorevole Depretis. che gli ha dato 
del sollecitatore.... 

Depretis. Io non ho detto la parola. 

Compans. Se non ha detto la parola, ha 
detto il peccato... 

Risate, rumori da tutte le parti. Segne ab- 


i bastanza animato il dialogo fra i due inter- 


locutori. Il campanello del presidente suona 
a distesa. Finalmente la Camera rientra in 
calma e l'incidente è esaurito. 


Se 


Risultato della votazione del bilancio del 
lavori pubblici : 

Votanti 237. Favorevoli 214. Il bilancio dei 
lavori pubblici è approvato. 


tx 


E:si passa al bilancio degli esteri. 
L'onorevole Farini annunzia che fra inter- 


| pellanze e domande ne abbiamo già otto in 


prospettiva. L'onorevole Cairoli suda freddo. 
Lyonorevole Depretis si diverte a vederlo su- 
dare. 

Apre il fuoco l'onorevole Marselli fra la 
più grande attenzione della Camera e delle 
tribune. 

L'onorevole Marselli è una bravissima per- 
sona, un galantuomo che sa il fatto suo, e 
che fra una colluvie di formule e di periodi 
a spirale riesce qualche volta a dire delle 
grandi verità. Egli comincia tirando a palle 
infuocate contro « questa politica d'avventure, 
cattiva pei governi deboli » e seguita giù 


giù tagliando i panni sulle spalle del mini- | 


stero a proposito dell'Irredenta. Fra le tante 
definizioni ne ha una felicissima: « La poli- 
tica dell’Italia irredenta finirà per compro- 
mettere l'Ilalia redenta ». Aggiunge che per 
quanto sia vero che i confini dell'Italia sono 
incompleti, nondimeno l'amicizia coll’impero 
austro-ungarico rappresenta per noi un inte- 
resse di gran lunga maggiore. « Se non ci 
fosse un impero austro-ungarico, bisognerebbe 
formarne uno per la sicurtà dell'Italia ». 
La iesi, come ognun vede, è ostica perl'o- 


norevole Cairoli che non può a meno di ma- ! 


sticarla a ritroso. L'onorevole Marselli se- 
guita dicendo parole d'oro. Il paese ha 
sogno di pace, ed il governo ha l'obbligo di 
impedire qualunque dimostrazione che potesse 
comprometterci coî vicini: ha l'obbligo di 


sorvegliare i nostri connazionali che vanno | 


all'estero a provocare agitazioni. L'Italia ha 
bisogno di procurarsi degli amici, non di farsi 
dei nemici: essa ha da sviluppare il suo com- 
mercio, da allargare le sue relazio 

In altri termini l'onorevole Marselli dà al 
governo una patente chiara e netta di im- 
prudenza — modo molto pulito per non dar- 
gliene una d'incapacità. 

fa 

Dopo cinque minuti di riposo l'onorevole 
Marselli ripiglia la parola. 

Nella seconda parte del discorso le formule 
aumentano, le teoriche fanno capolino. Dietro 
all’oratore si scuopre l’Regeliano che fa ri- 
pensare un po’ troppo în questo momento alla 
Nuova Antologia. Tratta di cause intrinseche 


| postale 


e di cause estrinseche ; tira giù a grandi linee 
un quadro della situazione politica dell’Eu- 
ropa; accenna a vaghe combinazioni dell'av- 
venire. È senza dubbio la parte più bella del 
sno discorso; ma non è certo la più oppor- 
tuna. L'onorevole Marselli' si diffonde. L'ono- 
revole Cairoli respira. 


ta 


Conclusione del discorso: l'Italia ha neces- 
sità di stare in pace e di esser forte: oggi 
invece è debole, e per conseguenza.. 

I puntini sugli 7 li metta il lettore da sè. 


vera; 


Telegrami particolari di «Fanfulla » 


Torino, 11. 

Il banchetto offerto al sottotenente Bove 
all’Hòtel d'Europa riuscì imponente. 

Pronunciarono discorsi l'onorevole Chiaves, 
il commendatore Cristoforo Negri, ii sindaco 
e Bove. 

Furono portati brindisi a Sua Maestà e al- 
l'avvenire della marina. 

Sabato Bove terrà una conferenza pubblica 
sulle spedizioni polari al teatro Alfieri. 

Parigi, 11. 

Le riunioni parlamentari tenutesi ieri sera 
sono state agitatissime. Le sinistre sono d'ac- 
cordo nel rivolgere una interpellanza al go- 
verno; però è probabile che questa interpel- 
lanza abbia luogo dopo la seconda lettura del 
progetto al Senato che avrà luogo lunedì. Si 
cerca una transazione per ripresentare l’ar- 
iticolo 7, limitando ai soli gesuiti la facoltà 
concessa al governo di escludere dallo Stato 
le congregazioni religiose. È probabile che 
una nuova dichiarazione del governo anticipi 
lo scopo dell'interpellanza. La situazione è 
imbrogliata e molto difficile. 

La RépuMique francaise denunzia i fun- 
zionari dello Stato che hanno votato contro 
all'articolo 7. 

Teri sera presso il padre Dulac ebbe Inogo 
una riunione dei direttori delie scuole e dei 
collegi tenuti dai gesuiti, per deliberare la 
condotta da tenersi nel caso d'espulsione. Il 
padre Dulac aveva prima conferito col nunzio. 

Ha avuto luogo ieri sera una riunione per 
protestare contro la detenzione di Hartmann. 
Si fecero dei discor iolentissimi, e l'An- 
eux, prefetto di polizia, fu accusato di aver 
ricevuto un milione per quell’arresto. 
e Trinquet, membro 


A 


Il comitato rivoluzionario russo pubblica 
una lettera magniloquente di ringraziamento 
alla Francia per la liberazione di Hartmann. 
La lettera è firmata da quattro redattori di 
giornali clandestini. 

Jeri sera al ricev 
Ferry ai ministero d 
darono tutte le notabilità del partito liber: 
avanzato per dimostrazione di simpatia. 

Stasera prova generale dell'Aida. 

BRUXELLES, 11. — È arrivata l'im 
trice d'Austria che viene a conoscere la s 
futura nuora. 

Si attende quanto prima anche l'arciduca 
Rodolîo. 


ento dato da Giulio 
ruzione pubblica an- 


Truecrami STEF 


NI 


RAGUSA, 10. — Ieri è scoppiato un ine 
nella casa di un Tarco a Nevesinje. In cai 
vento impetuoso, l'incendio si propagò e 
in cenere tre quarti dell 

Parecchi 5 
cassa del ri 
rono salvati. 

PARIGI, 10. — I gruppi repubblicani della Ca- 
mera dei deputati si riuniranno oggi per delibe- 
rare sopra un’interpellanza da farsì in seguito al 
voto di jeri del 

La République 
ricominciata e 
grado. 

Il Journal des Dépats invita il gabinetto a cer- 
care un terreno di tr: ione. 

I giornali radicali domandano l'applicazione 
dello leggi es 


Iv 


nise- dice “che-la guerra è 
gna salvare il Senato suo mal- 


È dicono che il voto del 
Senato è una vittoria della politica liberale sulla 
politica giacobi 


LONDRA, 


— Lo Slandard asgicora che il 
0îf e lo Czarevie si sono posti 
re allo Car di accordare 


alcune riforme liberali. È ù 
Temesi un conflitto in Rumelia fra i Greci ed 


i Bulgar 

Il Montenegro rifiuta di accettare il compenso 
territoriale olfertogli dalla Porta. 

BERLINO, 10. — In un pranzo parlamentare, il 
principe di Bismarck disse di aver preveduto il 
rifiuto della Francia di concedere l'estradizione 

tmana e che motivi di politica interna im- 
pedirono aila Francia di acconsentire a questa 

adizione 

GENOVA, 19. — La commemorazione per l’an- 
versario dalla morte di Mazzini si è compiuta 
von tranquillità e con ordine perfettissimo. 
artito per Genova il 
‘uropa, della Società Lavarello. 
CARLSRUHE, 10. — La seconda Camera ap- 


provò con 29 voti contro 19 una proposta che dà 
ua voto di sfiducia contro Stoesser, ministro del- 
l'interno. 

VIENNA, 10. — L'imperatore’ ricevette a mer- 


zodì il nunzio pontificio e gli ambasciatori d'In- 
ghilterra, Germania, Francia, Italia e Russia, che 
presentarono a Sua Maestà le loro congratula- 
zioni in occasione del matrimonio del principe 
ereditario. 

PARIGI; -10. — Il Soir credo di sufere che il 
presidente Grévy firmerà domani la nomina del 
generale Galiffet a governatore di Parigi, e quella 


del generale Davout, governatore di Lione, a co- 
mandante del 14° corpo. 

PARIGI, 10. — Gli uffici dei i della sini- 
stra si sono riuniti e decisero di considerare T'ar- 
ticolo 7° del progetto suil’in: ito superiore 
gome il solo minimum accettabile e di fare una 
interpellanza in proposito. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Il Consiglio dei mi- 
nistri terminò la discussione de! bilancio e decise 
di stabilire l'oro, con la lira turca, come base 
monetaria, del valore di 100 piastre. 

La risposta del Montenegro riguardo alla nuova 
frontiera proposta dalla Porta chiede alcune mo- 
dificazioni. Nel easo che non fossero accettate, il 
Montenegro dichiara di rinunziare ad ogni ulte- 
riore discussione. 


Domani ultimo gierne 


Li 


IL 15 MARZO 4880 avrà luogo l’ultima Estrazione 
del PRESTITO NAZIONALE 1866. 
1° Premio L. 100,000 - 2° premio 50,000 = 
3° premio - 40 premi di 5,000 - 100 pre- 
mi da 1000 - più un'infinità da 500 fino a 100. In 
totale 5702 premi per L. 1,135,900 che 
si pagano nella suddetta Grande Estra- 

zione. 

4 aperta la vendita delle cartelle che concorrono per 
la metà dell'ammontare a tutti i premi della suddetta 
Estrazione al prezzo di 

Lira UNA caduna 
(Chi ne compra 5 ne riceve 6, chi ne compra 10 ne 


riceve 42), le quali consistono in numero. d iscrizione 
ricavati da talloni di 100 e 200 ognuno. 


Le Cartelle che concorrono per intero all'ammontare 
di tatti i premi il prezzo è di 
Lire 1,60 caduno 
(Chi ne compra 40 ne riceve 11). 
:ndono altresì faZloni emessi dal 
è concorrono per intero a tul 


seguenti prezzi: 

i numero 
2 num. che equivale a 2 Cartelle 
3 id. de» 

4 id 4 è» 

5 id Bits 
10 id 10» 
20 id. 0 > 
5 id 50» 

id 100 > 
id 200» 


presso delle Cartelle, nonchè dei Vaglia è 
visorio. Esaurila la partita disponibile sarà 
chiusa la vendita 
Si accettano în pagamento cuponi di rendita italiana; 
nonchè titoli comunali. 
ni rie! 


isato telegraficamente 
lo stesso giorno dell'estrazione e si spediranno 
tis è Bodettini delle estrazioni. 


a è aperta a tutto il 15 Marzo (salvo il 
caso di anticipata chiusura) presso il 
Banco Fratelli Croce fa Mario 
NOV. ja S. Giorgio, 32, primo piano 
(8059) 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’appian- 
dilo romanzo delia Guidi: Ho una casa mia! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


I 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli inn. 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
Il primo premio consiste in una casa posta inParigi oltre 
a vari pre.nì di L100,000 50,000, 10,000, ecc. 

La Ditta Corti e Bianchelli, Roma via del 
Corso, 154, per aderire alle numerose richieste della sua 
clieatela, ha fatto acquisto di una forte partita di questi 
biglietti originali che li pone in vendita al prezzo di 
12,30 ciascuno. La vendita sarà chiusa appena esaurita 

ile. — Iaviare le richieste con vaglia 
go raccomandato alla Ditta Corti e 


tesimi 
side 
casa 


a Parigi sì asssume, dietro ri 
îtori, a ritirare i premi a Parigi e spedirli bene 
imbaltati a domicilio. La suddetta Ditta sì incarica di 
avvertire i vineitori dei premi toccatigti. 

n iii 


Acura dell'IMPRESA DEL MEDIATORE 
nei giorni 13, 45, 16 e 17 marzo 1880 
I, via del Giglio, Firenze, 11, via del Giglio 
avrà fuogo la vendita al pubblico incanto di una grande 
collezione di Porcellane Europee, Chinesi e Giapponesi; 
di Maioliche Persiane, Ispano Arzbe ed Kaliane del XV, 
XVI, XVII e XVIII secolo provenienti da vna reputata 
Collezione di Roma. Saranno pure vendute 


diverse mobilie del XV, XVI e XVIL secolo, oltre ad 
alcuni Quadri fra cui un Luca Signorelli, un Pussino 
ed un Murio..Il Catalogo verrà distribuito gratis agli 
amatori che ne faranno domanda all'Impresa del Me- 
(8091) 


diatore, Firenze Esposizioni 12 e 14 marzo. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste, dotali e titalizie) 
don partecipazione all'80 per cento degli alili. 
Fordo di riserva per le assicurazioni 


edi vitalizi. .. 0. L 61.846,750 
Reddito annno della Società » 13,544,347 
Pagamenti per assicurazioni liquidate.» 95,000,000 

Sa 41,875,000 


Utili 
Si 


B Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 


e. ——___i 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
Paprivi netà prezzo di costo i giornali seguenti; 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Die Fost di Berlino 
Birigersi all'Ufficio’ Priticipalo di Prbblici'à, 
Piazza Mentecitorio, 127, p. pi 


i RES : —É n Galleria Vit 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale;di Pubblicità OBLIEGNT, Roma, piazza Mestosiorio 17 (MAREA ite i Tenta gino oria Vitt, Em, 26 
La snserzoni dall'Estero pe 1 nono Geo} nori E. Micond è 050 lo LIO, Fiest Street (succursale della Casa E. E. Oblieght) 


AVIS INTÉRESSANT « Perfezione: 
LES ÉTRANGERS ASS dà Ristoratore Universale 


Ò [delia prossi isita con unal 4 i Ca DELLA 
ET AMATEURS DE BEAUX-ARTS |cotiezione di novità eccezionale. = x dei C: pelli della Facoltà di Medicina di Parigi 


Dans l'atelier, ancien et bien 'FOGINI AGI (ERITO ALL 
Era eg N SCSAALLEN | ||Eimi lenti 
l'on froure une collection de co ; , , 8 ; 

pies de tableaux do genre et clas| ; SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERL 


(S re 
(] LLOV scmpre essere, il risvigoratore naturale dei MACCHIN A 


trés modérés. 
Place Montecitorio 121, 
premier étage, Rome. 8081 P| 
FERRI DEL DOTTORE , capelli. La di lui superiorità ed eccellenza 3009 È 
ER DARE IL LUSTRO, H A È stabilite e riconosciute per il mondo interi» A PER MACINARE 
x EE ASSEN v 3 
ai iiancherin| OE Ur | giaptimento privipale,_ MÒTIVERO ARTICOLO SEMPRE ; COLORI A OLIO 
Prezzo L. 3 50 "i 116 & 210, Sonthempion OT: Int 1xVILUPPI COLOR DI ROSA. 3 © minio 
Ù ina i : su | RTRAS TAI SIZE SZ 5 
Deposito a Eirenze all'Emporio E DA TUT | AMS € PARI z ca 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, x 
Panzani 28. Roma, alla succur=] Sono îl migliore ed il più gu-| N. Sinimberghi, via Condotti. E. di a 
sale dell'Emporio Franco-Italiano!stevole purgante, perchè possonsi 5 igualmente ecceli 
Corti e Bianchelli, via del Corso|prendere con buoni alimenti € pr si per 
154 e via Frattina 84 A, angolo|bevande fortificanti. Esse non ca — W& isa macinare colori 


Ipazzzo Bernini. gionano alcun disgusto © fatica. 7 E 
{ P, (6) 1)) Notevole rispàrmio di tempo e Ti forza, poichè con uno 


Riscaldamento e Ventilazione { DI SUCCO DI PINO MARITINO ldel etti macinini si macina ura quantità di tinta maggiore da 


di alloggi piccoli e grandi, Scuole, Uffici, di LAGASSE, Farmacista a Bordeaw ala che 1, epualo ario ‘ai tempo possono macinare sulla 
Chiese, Teatri, Collegi, ecc. sa Sciroppo e la Lic di gucco a Pino meriti di 32) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 

agrasse sono medicamenti eroici controle Bronchilî, Caterri gior produzione e miglior qualità. 
COI CALOBIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI abituali, Possì ostinate, Irrilazioni di Pollo, Reuma, Asma ed fi [cessi produzione e mig: Sea sempre avviene nel ma- 


Affezioni della Vescica. ». A “iu ti 
della Ditta Ia mareToli onntrefftsio i fnno zinare coîla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con 
aaa Da RARO, con nice i LO cad legatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il maci- 


Solroppo, per lo più dannose cd inefficaci, debbono assolu- A e 

(i \ ti lomandare lo Soir ta facilmente. 

DI DEI 16E cera ma mi pesato dall intente o doni vendo @ Parigi dalla °'4) Questi macinini, a cagione della Joro piccola mole e leg- 
"i ct lg Questa Ditta mette ella 


Sella Scatola che contiene la Bottiglia | gerezza sono più facilmente trasportabili 
; 2 é olire la marca di fabbrica 6 la firma Grimault & Cio, il i s delle pietre e doi rulli, cosicchè i Pittori, 
Cucine Economiche Bollo der Governo francese imbianchini possono portar seco dovan- 
perfezionate grandi e piccole _ _—°— r——__mm__ - Vabanchisi pongo Dod pel UE 
‘Torino, via Madsma Cristina 27, A pararsi così sul luogo le tinte. 
0, via Madama Cristina 27, casa propria, ia 
coma, via Priorato 9, ing. Romiti. del resto i igloo riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 


I quotaggi di questo macchine rappresentano : 


È ‘ SH È È tanto più che essendo adaiti a macinare 
SOCIETÀ RUBATTINO 7% _ qualunque soria di tinta, ruborsano în 

a £ ES “25 brevo tempo il prezzo d'acquisto. 

Servizi Postali Italiani Macine che producono chil. # al giorno L. sa 

s = DZ 
Partenze da NAPOLI ELL ORDINE DI LEOPOLDO DI x 35»... 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer DERE DELLA LeDIgnE ONORE DI RAMO ansa n 
f 


todì, toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suer e Aden. 
Alesaandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 4;2 di sera too 
cando Messina. 


» Chgliari, ogni venerdì a memogiorno. (Coincidenza in Ga- 
i alla domenica col vapore per Tunisi) 
» toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera «| 


Me Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 


[Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 


DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, Ce 
|84 4, angolo palazzo Bernini. 


» Messina e Catania, tutti i giovedì allo 5 1/2 sera. INI SCROFOLOSE. 


» Singapore e Batavia toccando Pol Sues, Aden, i à STO ii e d'una capsula 
Galles, trimestrale dal 3 genuaio 1878 a mezzogiorno. È È 7 ure la 


Partenze da CIVITA VECCHIA ma ANSAR, Li a 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


Per Portotorrce ogni mercoell alle 6 pom. toccando Maddalena. FORD & Co, 77,Stra ra, 
Livorno ogni alle 10 matt., martedì allo $ 12 pom. x 
e domenica alle 8 antim. n tuii i 
Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle & 1)? pom. 2 - = " 5 
Cagliari triti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si-, = “i Fean 
iscola, Orosei e Tartol, è tuli mercols a ore 4 pom. diret Dei ROMA: 
eni 5 ssa 
;UIGNA, 4, 
Partenze da LIVORNO EGIDI e BONACELLI, piazza, TOR SANGI sa 
A ovs disara, nanerdì ‘all 0 di fera, ci e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66» r 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. zione a volontà. 
Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] È Un minuto basta 


Cagliari. a È . Eel » gi bel = Per aprirla 0 chiu- 
Solo metto en scenette cell PER SOLE LIRE 835 eine 


positari 


toccando Givitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei il 
Tortoli. | 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e| 


L@rîginal Express | 


La migliore delle macchine da cucire 


via Panzani, 28. 
(E xe ianchelli, via del Corso 154 e 
a mano — Precisione e celerità di | angolo palazzo Bornini. | 


Maddale, ivi A n e 1 
chia e tutto lo Bastia. s lavoro senza fatica. — Piedestallo di 


@@—@———mE._ 
Tinga nea cale, P. i ferro. Accessori completi. Istruzione | S POLVERE VINIFERA VEGETALE 


praia, 
sa 9 S. Stefano), tutti i mercoledi alle 8 por. COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
Per ulteriori schiarimenti ed dirigersi 5 B in itali 3 
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PREOCCUPAZIONI DI MARR © 


Caro Fanfulla, 


Ci conosciamo da poco, è vero, ma pare ci 
conosciamo abbastanza, perchè io possa venir 
di nuovo a chiedere l'ospitalità del tuo gior- 
nale per altri appunti di fatti compiuti. 

Nella Rivista marittima italiana del gen- 
naio di questo anno, in un pregevolissimo 
articolo d'un nostro distinto ufficiale supe- 
riore, orgoglio della marina italiana special- 
mente in fatto d'artiglieria, è dotto: 

< Non è certo mio intendimento di disprez- 
zare i cannoni colossali, anzi caldissimamente 
propugnai la loro utilità, quando l'imponente 
sviluppo delle corazze ancora possibili per 
vaste superficie, lì rendeva un’assoluta ne- 
cessità, ma gigonosco che vi sono ora casi 
speciali în cui l'utilità della loro esuberanza 
di potenza può essere contestata. È grave 
errore il rimaner stazionario nelle proprie 
idee quando nuovi subitanei progressi preco- 
nizzano che si avvicina rapidamente l'ora di 
mutarle. Non dovrebbero produrre sensi di 
maraviglia siffatti mutamenti, se si considera 
che la corsa sfrenata dell'umano progresso ci 
ha per così dire assuefatti a questa legge 
viiabile di dover rovesciare oggi ciò che 
con tanta fatica e tanto studio si era fatto 
ieri. Le trasformazioni incessanti del mate- 
riale navale sono altrettanti esempi di tale 
dura necessità. 

< Se futuri progressi nell'industria metal- 
lurgica potessero produrre corazze di peso 
limitato capaci di resistere ai moderni can- 
noni moderati, 0 se l'ingegnere navale po- 
tesse trovar modo di moltipticare il numero 
dei grandi cannoni in una nave, e così ov- 
viaré al grave inconveniente derivante daila 
estrema lentezza di tiro, senza tuttavia ec- 
cedere in grandissime dimensioni di navi, 0 
se pure riuscisse a far portare ad una nave 
moderata un grande recinto difeso da co- 
razze dello spessore di un metro, senza s4- 
crificare altre essenzialissime qualità, io vo- 
lentieri rilornerei ad accordare preferenza 
a cannoni colossi, siccome uniche armi ca- 
paci di corrispondere a tali combinazioni, ma 
dal momento che reputo poco probabile, 
che egli possa riuscire a fare miracoli e 
nel tempo stesso vedo realizzati cannoni del 
peso di undici tonnellate, che in questi 
giorni hauno forato a Shoeburyness corazze 
di quarantacinque centimetri di spessore, 
cannoni da tonnellate diciotto che agli espe- 
rimenti di Meppen, hanno sfondato spessori 
di cinquanta centimetri cor notevolissima e- | è 
suberanza di potenza, e che si possono a- 
vere cannoni di circa venticinque tonnellate 
apaci di forare cinquantacinque centimetri 
di corazzatura, francamente io preferisco in 
una nave abbandonare ogni specie di co- 
razza verlicale per sostituire invece a quel 
peso un numeroso armamento di cannoni 
moderni di peso moderato che mentre ba- 
stano per potenza contro ogni probabile o- 
pera di difesa che possono incontrare, rea- 

‘ano tutti i vantaggi derivati dal numero.» 

Quest’articolo interessantissimo scritto nel 
gennaio di questo anno dal nostro direttore 
generale d'artiglieria, acquista oggi un’im- 
portanza capitale. 

Senza voler punto avventurare un giudizio 
sulle cause che avranno potuto produrre lo 
scoppio del cannone del Duilio, egli è certo, 
ed è inutile dissimularselo, che questo fatto 
inaspettato, impreveduto ed imprevedibile, ci 
obbliga a fermarci ed a pensare. 

La Commissione d'inchiesta farà il suo com- 
pito e ci dirà se la causa deve attribuirsi 
ad un difetto di struttura molecolare nel- 
l'interno del metallo, impossibile ad essere 
scoperto in anticipazione, e facile a veri 
carsi quando si tratta di manipolazioni di | razzata. 
così enormi masse metalliche, oppure, se lo | ‘ralascio a questo punto ogni superiluo 
scoppio si deve ad una di quelle onde istan- | commento, e trascrivo solo la recisa sentenza 
tanee che si producono nell'atto della deflagra- | emanata già tre mesi or sono dal padre pu- 
zionedellapolvere E=gE © che pero ffetto | tativo dei cannoni colossi, cioè dallo stesso 
dei raccordamenti @ anteriori della ca- | autore dell'articolo del gennaio ultimo. 
mera, raccolta e “diretta în senso | « Quando io vedo la protezione di corazza 
posteriore, abbia MY delia prodotto tale e- | ridursi a limiti e scopi così ristretti mi con- 
norme sforzo sul Bi vera Bll fondo dell'anima, | jaco maggiormente che l'obbiettivo delle ar- 

odurre rottura in- | tiglierie che devono armare una nave deve 
da Form pri pren ne | Si 
tutte le considerazioni di calcoli teorici, e di | di Quelle parti che più rapidamente può con- 
prove di fatto, era forse la meno a preve- | durre a fare pericolare la nave. Ora la de- 
dersi, tra tutto le avarie possibili e suppo- | MOlizione delle parti soprastanti alla linea di 
nibili. Ad ogni modo questo è certo, che qua- | alleggiamento che Sona o alicfarolet 
lunque la causa che sapremo a suo tempo | Peio Die, Paralisi delle facoltà di manovra, 
dall'inchiesta, il fatto resterà sempre il fatto, | © &nte raggiunta cio da ug Sssere più facil- 
ioè: un cannone da 100 tonnellate a camera | monto di cetiglierie di eten eroso. arma: 
ingrandita, dopo aver eseguito 26 tiri, senza | ON iglierie di moderata potenza, anzi 


aver lasciato intravedere nessun segno alla | ©h® da pochi colossali cannoni. » 4 
superficie delle sue pareti interne od esterne, | Ed ora, per finire, ti dirò d'aver sentito 
che potesse accennare ad una diminuzione | che ad un tale qui di Roma fu detto essergli 
di resistenza, al27° tiro si è spezzato. toccata in eredità una tela di gran yalore, 
Quest'improvviso spezzarsi senza aver dato | di cui però non si conosceva nè il soggetto, 
segni precursori, è inutile dissimularlo, non | nè le dimensioni. Ora, non si sa il perchè, 
preoccupa più per' il solo cannone giàfrotto, ma | ma certo quel tale dovette credere non po- 
fa una triste luce d'incertezza su tutti gli de o CIA, di gran ralore, Gia 
altri cannoni Armstrong: dello stesso Hba di | Sena badare ‘ona’ gràù comici Io: 
tanto la tela è piccola, e siccome non si può 
lasciare inutile una cornice che costa tanto, 
e non si vorrebbe far capire d'aver fatto una 
cornice troppo grossa, ianto più che la folla 


o 


centimetri di ca- 


45 centimetri di bocca e 5 
mera. 

Se dunque questo il fatto, quale sarà per 
essere la conseguenza? 


l'anima a tutti i pezzi, oppure, per evit: 
forte spesa, conservar la camera ma 
cendo la carica? 

Nell’uno o nell'altro caso, sempre una di- 
minuzione di velocità iniziale nel proiettile 
e sempre in conseguenza una diminu: 
potenza nel cannone ! 


Sai quanta poteva considerarsi in media la 
velocità iniziale del nostro cannone-mostro a 
con la carica massima 
Il 


camera ingrandita 
di 250 ehilogrammi di polvere? — 510 met: 
minuto secondo. 

Sai quanta è la velocità dei moderni can 
noni di peso moderato? — 630 metri al mi 
nuto secondo. 

L'effetto d’un proiettile è in fanzione di 
due quantità della massa che si moltiplica 
pel quadrato della velocità; se deré in qual- 
siasi caso rassegnarti ad una velocità ridutta, 
dove è più quell’efimero vanto dell'enorme 
cannone ? 

‘Tralasciamo i commenti. 

Questo vantato mostro d'artiglieria oltre al 
rappresentare una spesa favolosa — 462,000 live 
il cannone, 154,000 lire l’affusto, 55,440 live 
la macchina per ogni due pezzi, in modo che 
ogni cannone in servizio costa allo Stato la 
bagattella di 643,720 lire — riunisce ancora 
Questi altri svantaggi : 

Che abbisognando di congegni meccanici 
complicati, sia pel caricamento, che per la 
punteria, è non solo nelle circostanze di 
guerra, ma anche nelle ordinarie di pace, un 
cannone facilissimo ad essere inutilizzato per 
un certo tempo per una quaisiasi avaria negli 
‘apparecchi meccanici; 

Che la nave fornita di questi cannoni co- 
ossi, non ha che un tiro lentissimo, sia pel 
ridotto numero dei pezzi, sia perchè ogni sin- 
golo pezzo esige gran tempo a esser caricato 
e puntato; 

Che non potendo il cannone esser caricato 
a mano, il suo caricamento meccanico va 
soggetto a diversi gravi inconvenienti, tra i 
quali, come sul Delio, quello di dover essere 
caricato coll’anima inclinata verso l’interne 
del bastimento, quindi, oltre allo svantaggio 

(el caricamento inclinato, il pericolo continuo 

r° la nave di poter esser colata a picco dal 
Sar, Stesso. cannone. 
Jiila non è tutto; chè questi cannoni mo- 
paosi obbligano a navi enormi di 2,000,000 
costo, e dieci anni di tempo per essere 
truite! 

Non do giudizi, esamino la situazione : e 
quando si tratta di spese colossali, in un paese 
come il nostro che traversa sacrifizi di sangue 
per raggiungere il suo pareggio finanziario, 
non è solo volgarissimo dovere di prudenza, 
ma carità di patria il fermarsi un istante a 
considerar l'utilità della spesa! 

Metteremo delle torri corazzate, e dei can- 
noni enormi anche sul Dandolo ? 

Vi sono due navi, una che ha quattro can- 
noni da 100 rinchiusi in due torri corazzate ; 
le torri possono esser rese inabili a muoversi 
dal semplice effetto contundente d'un mo- 
derno proietto da 18 — i cannoni e le torri 
formano un totale di costo che Dio solo lo sa 
— e vi è un’altra nave metà di questa prima, 
quindi m0/t0o meno costosa, molto più fa 
a manovrare, e avente su piattaforme gir 
voli 20 cannoni da 25 — cioè in totale 
500 tonnellate di peso. Intanto le due navi 
i hanno lo scafo ugualmente improtetto — e 
quindi, ment: è ‘a grande scaglia nella piccola 
4 proietti con meno di 500 metri di velocità 
iniziale, la piccola ne restituisce alla nde 
40 a 630, sfondando così non solo lo scafi 
ma anche le torri della grande e costosa co- 


A 


(1) Questo articolo era già scritto quando ab- 
bian:o visto nel Times un articolo col quale si 
domanda una inchiesta sulla utilità delle arti- 
Blierie di calibro colossale. Si comincia a dubi. 


iarne anche in Inghilterra! Na. R 


La soppressione della camera cambiando | 


me di | 


| 
| 
| 


sì valevano della balle lan- 


si ferma a guandare la cornie» è che vara di molti pesi 
îl grosso sia grande, così non si le pasei e ricadere nella campagna. Cu- 
pigliare. riosa coimeidenza, si trovava sempre chì le rac» 


Ta e so n'andava comodamente a passeggiar 
con esse. Si ordinò un'inchiesta, sì scoprigoro se- 
greti accondì, s'imposero multe, si comuifharono 
pene severissimo, e un pezzo non sî videro 
volare più balle. 


Pensiamoci un po' su senza rancori; cl 
che colla calma non potremmo ancora us 
alla meno peggio, cioè a salvare la 
mediare la cornice. 


La più graziosa fu: quella del manzo. Una frotta 
di buontemponi passa gridando e rumoreggiando 
davanti alle guardìe daziarie. Vengono dall'osteria 
e si portano in mezzo un loro amicone ubriaco 
fradicio. Lo sostengono a futiea per lo braecis, lo 
fanno andare avanti a furia di grida e di spin- 
toni. L'amico porta un cappellaceio a sghembo, 
un gran pastrano che lo copre tutto, e cammina 
con passo incerto e pesante. Le guardie ridono a 
coro, vedendo passare l'allegra brigata; ma poi 
non ridono più quando, varcato quel famoso li- 
mite che non c'è, l’amicone ubriaco cade sui suoi 
ttro piedi, butta all'aria con una capata il 
pellaccio e si dà a sgambettare allegramente, 


jppellae 
inconscio del fto che lo attende al macello. 
Las 


jon fu meno notevole l'episodio delle corazze, 
el quale rimane tuttavia un ricordo in una sala 
d'ufficio della stazione, cioè le stesse corazze se- 
questrate e disposte in bell’ordine. 
notava da qualche tempo che degli uomisi 
i uscivano dalla stazione. Parecchi membri 
1 basso personale addetto alla ferrovia scop- 
‘ano di salute; altri ingrassavano dalla sera 
alla mattina. Era uno spettacolo consolante che 
tornava a grandissima lode delle amministrazioni 
private in generale e della ferroviaria in parti- 
{ colare. Dov'è quell'impiegato governativo che in- 
grassi? 
Ne fu preso uno di questi uomini di buona sa- 
* lute. Gli frugarono inilosso, lo trovarono corazzato. 
La corazza aveva un'apertura di sopra ed un 


1 marz 

La città è così granle che si capisco molto 
bene come tante cose possano sfuggire o naseon- 
dersi all'occhio vigile e curioso della cronaca. La 
cronaca, per una sua speciale disposizione tra pi- 
grizia e la difidenza, non esce dall'ambito della 
città ufficiale, e so la fa col questore, col. muni- 
cipio, col prefetto, col corpo dei pompieri. leri, 
pio, è st 


n patrimonio di cirea 
i sopray- 
tto, 


natore del regno. Lascia 
un milione di rendi 


che la eronaca re 
prima. La eroi 
cesso di miss Minnie Hank, nna Americana grande 
e forte, nella Mignon al teatro Bellini; quello del 
Capponi al San Carlo nella F 
aumento notevole nella 
sumo ; qualche ferimento : un D 
colonia frai se al nuovo console g 
aux; vari atti di benelice: 
in vista, 50 mai, 


buon su 


anche il 


Una delle cose 
gran cosa: niente 
rovia. Forse la er 
cito ocemparsene, visto che la siazione Ì 
trovi in città, non è veramente in città. Oc: 


a stessa ig 


diciamo eosì, nn terreno nentro rubinetto di lato. I misteriosi guerrieri si empi- 
cominci e dove finisca. Ha v vano il petto di olio, uscivano, aprivano il rubi- 
simo, tanto che non c'è alenno c i attenti di etto, vuotavano la corazza în una botte. 
segnarne i limiti : a Società de ie me Naturalmente, l’esercito fu disfatto. 
di tutti. < 

SR Ma non per questo fu fatto il limite. Si seris- 
si A Urebbe dovuto seggnrli da ua pezzo. DerChò i sero molti fogli di carta, si fecero relazioni, pe 
ll punto franco che uns, qualauque stazione Viene * tissoni, ricorsi, ministeriali, & talto questo fa re- 
Sinatra Gun x cosliuice non divaliazza na BUS | oinriento protscolisio io tanti appositi registri 
molto pericoloso per la finanza municipale, mol- che saranno gelosamente custoditi e tramandati 


finità di 


tiplicandosi in una punti strategici per 
i contrabbandieri 
stora, se per una dis 
avesse dimenticato qu 
municipio, dal canto suo, 
con più frequenza 


ai posteri. Ma il reciuto non venne e non è ve- 
nuto; e i corazzieri a rubinetto si trasformarono 
in altro; e le guardie seguitano a guardare; e la 
stazione che è in città, si trova sempre fuori di 
città 

Ed ecco perchè la c 


onnea non se n'occupa e 


E forse lo {i cl s anzi PIÙ fa bene 
tardi che presto. E intanto quei capi ameni d 7 

vntrabbandieri si proenrano il piacere di stare 
con un piede in città e l’altro in campagna, senza 
che aleuno possa dire con precisione quale dei stele ro—<3 
due piedi sia îl piede cittadino e quale il piede mg 


villeggiatura. 


Di qua e dilà dai monti 


nuocere ; 
p° di mal 


Non tutti è ma no per o 
almeno se da una parte fanno un 
possono produrre dall'altra un m 
Così, se questo limite o re 

mare fosse stato faito a tempo debito, non ci 
avrebbe procurato tsati bei momenti di buonu- 
more, non ci avrebbe fornito la graziosa serie di 
fatterelli che valgono tant'or» quanto ne fanno 
perdere all'erario comunale. 

x 

esempio, che non si ve- 
varî individui 


Due frasi che, vere o no, valgono il pregio 
d'essere consegnate alla memoria dei lettori. 

La prima è del ministro Freycinet. All'u- 
scire dal consiglio nel quale era stata re- 
spinta l'estradizione del minatore della fer- 
rovia di Mosca, un deputato, che l'aspettara 
agli agguati, gli si fe’ presso, domandandogli 
a bruciapelo : 

— E dell'Hartmann che se ne fa? 

— Lo regaleremo all'Inghilterra: così po- 
tessimo regalarle anche il settimo articolo 
Ferry. 


Non passa giorno, p 
della stazione 


dano in quei pre d_ 

che se ne stanno a pigliare il freseo con un ba- RA } ; 

rile in i a. C'è della gente che va a spasso La seconda frase è del signor di Bismarci 

col bastone 0 l'ombrello, ce ne può essere di Nell'ultimo ricevimento parlamentare si fa- 

quella che col harile, un gran discorrere della nuova legge 

Pip sio PRESE armamenti. Il gran cancelliere pareva 
; ‘" ! sicuro del fatto suo e, fregandosi le mani, uscì 


giorni in Lungarno, tirandosi dietro un bel gatto 
giallo con tanto di collare rosso. « Non portate i 
orto il gatto». 
tinmo, a passare nna guardia 


a dire: 
— Ne sono tanto sicuro che, per non do- 
ne più dubitare, mi asterrò dai presen- 
giacchè !a mia presenza 


ve. 
tarmi al Reichsta; 


— Che fate? — domanda. gli dà sui nervi e lo irrita. 
— Passeggio nola stazione — risponde l'uomo s* 
STAI non ha osservazioni da fare, e volta 1! DUON Dio si è mostrato verso di noi tanto 
le spalle, proponendosi di stirelare cun ia vota Glantropicamente liberale da non mandare 
palle, x tra' piedi alcun Hartmann. 
dell'occhio lo strano passeggiatore. Ci aveva per altro, in un'ora d'oblio, rega- 
Dati dieci passi, si volta di botto. L'uomo dal Jato una specie di Bismarek di cartons, Itei: 


barile ha fatto un movimento, e bisogna coglierlo tabile ed irritante. La Commissione generale 


sul fatto. del bilancio ne aveva fatto il suo presidegte. 
— Che fate? — ridomania la \vanzan- Allegri! La Commissione suddeita ieri si 
dosì minaccios: riunì, ma il presidente non c’era. 
— Passeggio /iwyilastazione — risponde quegli _—1Trovo intanto nella Nozione: 


< Si afferma che stamane (11) fu letta nel: 
l'adunanza della Giunta per il bilancio. una 
lettera dell'onorevole Crispi, cella quale dà le 
sue dimissioni. Vari sono i commenti. » 

Vari! Ma dei commenti non ce n'è che uno 
solo da fare: copiare il cartelliro appiccicato 
dai Romani sull’uscio del medico di Adriano V 
quando costui venne a morire: Lideratori 


con la massima tranquillità. 

In effetto non ha fatto che un sol passo ed è 
in città; il piede che era in villeggiatura ha 
raggiunto il compagno. 


x 


‘o strano passeggio fu notato. 
corsa, il treno sì sgra- 


Una volt 
Prima di rallentare la 


FANFULLA 


patrie. S. P. Q. R. E attaccarlo sull'uscio 
dell'onorevole Baccarini. 
173 


’rornando alle due Îrasì di cnì sopra, anzi 
precisamente a quella de Freycinet, dirò che 
il Papa, saputa la votazione del Senato fran- 
cese, mandò al suo nunzio a Parigi di serbare 
prudenza e di riferire gli avvenimenti. Se 
tornasse in campo l'articolo, ridotto alla sola 
esclusione dei gesuiti dall'insegnamento, la- 
sciar intendere che la curia avrebbe fatto 
buon mercato delle scuole tenute dai reve- 
rendi padri. À 

Così dice un dispaccio ad un giornale fio- 
rentino. SI n 

Questo si chiama far la parte dell’incendio: 
se il Leo de tribus Jula non vince più, sa 
almeno prendere le cose con bel garbo e cavar 
dei vantaggi dalle stesse sconfitte. 


#* 


A proposito di scuole clericali. 

Si ha da Palermo che il senatore prefetto 
Bardesono, designato in un carteggio all'0- 
pinione come legato a fil doppio con i cle- 
rico-regionisti, permise che la scuola nor- 
male femminile di quella città rimanesse 
chiusa per otto giorni onde gli insegnanti e 
le alunne potessero assistere agli esercizi 
spirituali. 

Mi pare che di articolo 7 non ce ne sia 
ombra ! 

Pri 


Mottiamo la bandiera bianca sul tetto della 
questura di Roma. 

Nelle ultime ventiquattr'ore nulla è avve- 
nuto che valesse la pena d'essere registrato 
nel suo libro nero. 

Nella Svizzera ogni qualvolta si produce il 
caso di un carcere senza alcun inquilino, si 
usa inalberare în cima al tetto bandiera 
bianca. 

E sono i giorni festivi della morali 

Il caso di Roma è abbastanza nuovo e me- 
ritava gli stessi onori! 


+ 


Vorrei parlare delle cose dell'estero, ma 
in questi giorni d'interpellanze porterei cocci 
al Testaccio e rettorica a Monte Citorio. 

Tuttavia per tener fresca la memoria del 
nichilismo, dirò che in Russia le cose vanno 
meno peggio. Di più in più si accredita la 
notizia della prossima abdicazione dello czar; 
il granduca ereditario prende parte attivis: 
sima alle cose dello Stato, ed il vice-czar va 
gheggia un'progetto in virtà del quale il 
popolo russo, chiamato a certe franchigie, 
contribuirebbo per il primo ad annientare le 
sètte ! 

Amen! 


Le dimostrazioni di ieri l'altro. 
Geova, 10 marzo. 


Questa tanto temuta giornata è passata tran- 
quilla. La processione per Staglieno aveva sole 
trentotto bandiere; non vi era gran concorso 
di dimostranti nè ‘di curiosi; pochissima folla 


in genero nelle strade; mormoravasi che il go- 
verno fosse sceso a patti con Canzio e che questi 
avesse promesso che nulla accaderebbe di spia- 


cevole, ch'egli rispondeva dell'ordine, della tem- 
peranza, della mansuetuline e di altre simili 
virtà più o meno teologali dei dimostranti, purchè 
non venisse a turbar la solennità di quel giorno, 
di quella festa democratica, di quell'espansione 
repabblicana la presenza invisa di un carabiniere, 
di una guardia di pubblica sicurezza 

Difatti, questi agenti pubblici briilarono per la 
loro assenza, mentre le truppe erano consegnate 
nei quartieri. Molti (saranno forse i malevoli) pre- 
tendono che non vi fa concorso, nè folla, nè di 
sordini, nè bandiere irredente, o socialistiche, 
© repubblicane perchè in genere non si vole: 
vano susurri e Sì sapevano giunti a Genova 300 
carsbinieri; 5 battaglioni di fanteria oltre il pre- 
sidio ed ordini rigorosi, a parole già s'intende, a 
fatti poi indovinalo chi può 

Non si comprende come il chiaroveggente go- 
verno abbia scoperto nel Canzio una ‘influenza 
così piramidale..... della quale qui a Genova nes- 
suno Si era mai accorto. 

Mando un saggio di due fra i più ameni pro- 
clami, grido, stampati affissi sulle cantonate, onde 
invitar i credenti d’intervenire a quella festa de- 
moeratica: 


Società muluo soccorso tra gli amici 
del sestiere di Prò. 


(Dopo il solito invito d’accorrere numerosi al 
corteo) finisce: 


<Generosi atleti delle onde— figli del mare!.... 
che dell'Oceano vi abeverate della Balsamica aura 
di libertà — l'urna del Prometeo Italiano. Venite 
a cospargere di fiori... di flori che raccogliete 
sulle verdeggianti e vergini pianure del Nuovo 
Mondo. 

Genova, li 10 marzo 1830 ». 


« Carabinieri italiani ! 

Se l'onorare la memoria di quei grandi che spe- 
sero la lor vita per la santa causa della libertà, 
della grandezza della patria è sacro dovere dei 
popoli liberi, lo è più ancora per quelli che ane- 
iano alla conquista della libertà per costituire la 
patria. 

Li 10 marzo la democrazia italiana trarrà con 
religiosa reverenza al sepolcro di Giuseppe Maz- 
zini a tributarvi solenne attestato di venerazione 
e trarvi felicì anspici pel trionfo di quella fede, 
alla gualo egîi tatto sacrificò — anspico e forza 
per l'integrità della patria. 


Carabinieri italiani 
Voi non mancherete al convegno — quel [ue 
polero è un’ara sulla quale ande imestinzeîtile il 
sacro fuoco della libertà, perchè uno Ventinile me 
è Garibaldi Îl nostro duce. 
Sanzio. » 


Realmente stampare che Garibaldi è una sacra 
Vestale, è un'espressione, mi pare, un poco az- 
zardata. 


x 
Prsa, 10. 

La commemorazione della morte di Giuseppe 
Mazzini ha avuto luogo oggi alle 4. Alcune asso- 
ciazioni, colle bande alla testa, si son recate alla 
casa ove morì il fiero repubblicano, per deporvi 
corone, 

La cerimonia ha proceduto coll’ordine il più 
perfetto. 

Ha parlato brevemente un giovane scolare, © 
poi la riunione, ritornando per la via percorsa, 
si è subito sciolta. 

La polizia aveva preso delle misure eccessive, 
per le quali, în altri tempi, se ne sarebbero sen- 
tite dir delle grosso dai giornali della sinistra. 


Giozzano. 
Sa a 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 marzo. 

Oggi al tocco Ismail pascià è andato al Quiri- 
nale a far visita a Sua Maestà il Re. Era ae- 
compagnato da Hassan pascià e da Dronet pascià. 

L'ex-kedive è molto soddisfatto del suo soggiorno 
a Roma, e non rifinisce di esprimere a quanti lo 
visitano la sua riconoscenza pei modi gentili coi 
quali fa trattato da Sua Maestà il Re e da tutta 
la popolazione di Roma. 

Tanto è vero che Ismail si trova a tutto suo 
agio nella nostra capitale, che ha ritardato la 
sua partenza, la quale doveva aver luogo dome- 
nica prossima, e ha deciso di andarsene sola- 
mente giovedì della, ventura settimana. 

E non basta. Ismail ha detto ad alcuni perso- 
naggi che pensava di stabilire a Roma la sua 
residenza d'inverno nell’anno prossimo. 

In seguito al parere dei professori oculisti con- 
sultati ieri, Ismail si è deciso di andare a Parigi 
per farsi operare l'occhio ammalato. 

Non vi andrà però, alla capitale francese, diret- 
tamente. Di qui si recherà a Napoli, dove rimarrà 
per quindici giorni. Partirà quindi per Firenze, 
dove si tratterrà per dieci giorni; poi a Torino, 
per fermarvisi una quindicina di giorni; final- 
mente da Torino a Pari; 

Sua Altezza vedrà Milano al suo ritorno dalla 
Francia. 

Ismail pascià visitò Milano trent'anni or sono, 
e si ricorda perfettamente del Rebecchino, del co- 
perto dei Figini e della galleria De Cristoforis. 


Il Re ha ricevuto oggi in udienza particolare i 
signori: marchese Capranica del Grillo presidente 
dell'Accademia filodrammatica romana, commen- 
datore Lesen, Sandri, Dolazza e Sanguini, andati 
a ringraziare Sua Maestà che si è degnata di far 
dono all'Accademia di un suo ritratto. 

“ 


È morto în Washington, il 19 febbraio, un no- 
stro concittadino, Costantino Brumidi, pittore, nel- 
l'età di 75 anni. Egli lascia due figli in Roma. 

Nato in Roma il 26 luglio 1805, mostrò sin dalla 
più tenera età una irresistibile vocazione per 
l’arte del disegno. Fu allievo di Camuccini e di 
‘Torwaldsen, e per undici anni lavorò nelle ville 
del principe Torlonia. Da Gregorio XVI ebbe com- 
missione di restaurare il piano superiore delle 
Logge di Raffaello in Vaticano. 

Complieato nei moti del 1848, imprigionato, 
quindi graziato, nel 1852 andò in Washington, ove 
ben presto si segnalò, dipingendo nella chiesa di 
Santo Stefano una Croci/issione, che è tenuta per 
il suo capolavoro. 

Dopo qualche anno, nel 1855, ritornato dal Mes- 
sico, sì fermò definitivamente in Washington. Ivi 
ottenne l’incarico di decorare con affreschi le 
nude © larghe pareti del Campidoglio. Impiegò 
ventisei anni în cotesto grandioso Invoro, che | 
avrebbe condotto a compimento se il 1° ottobre 1879 
una caduta dall'alto del suo palco — dalla quale 
egli scampò per miracolo — più di cinquanta piedi 
di altezza, mentre lavorava alla cupola della Ro- 
tonda, non avesse accelerata la sua fine. Fortu- 
natamente il maraviglioso vecchio (100nder/#2), 
come veniva chiamato laggiù, ha lasciato quasi 
compiuti i suoi cartoni, coi quali altri potrà con- 
tinuare l'opera egregia. 

Le figure degli affreschi della Rotonda e della 
cupola rappresentano avvenimenti dei primi cento | 
anni della indipendenza americana. 

Costantino Brumidi lavorò indefessamente, con 
pertinacia, diremo quasi americana. Festeggiato, 
protetto dai personaggi più inttuenti e dalla stampa, 
il suo nome era divenuto popolare. 

A giudizio della stampa nord-americana, se egli 


| 
| 


loritore eccellente e pieno poi d'immaginazione, 
Aveva un modo suo particolare nel dipingere gli 
affreschi imitanti statue o bassirilievi, chefilludeva 
tanto completamente che gli osservatori lì scam- 


Il primo che abbia portato l'affresco in Ame- 
rica, Costantino Bramidi ha diritto alla nostra | 
gratitudino perchè appartiene alla eletta schiera, | 
di coloro che in tutti gli angoli delia terra ha 
costretto il mondo civile a rispettarci, rivelando 
l'Italia agli stranieri. | 


Era annunziato per questa sera un concerto di 
musica sacra, e i buongustai facevano conto di 
godersi in santa pace la bellissima voce del padre 
Giovanni Di Papa dei minori osservanti che ge- 
neralmente non sì era mai potuto sentire fuori di 
chiesa. 


Un pezzo di carta bianca annunziava ieri che 


2 commento av rimamtelito pier Imltegimizione 

scavati, 1 sosti; aneuznoe agginntio messi 
quasi» pulire iran sputa Me 2 152 pome 
rotiame duart, mul csrvento ’'srnovalii 

Aveva solimante trentagutte nani ume la sum 
corporatura atletica gliene facesse dimostrare di 
più. Era nato a Lucca e, fattosi frate, la sua di- 
sposizione alla musica era stata scoperta per caso 
ad Oriolo, dove era în convento, dal principe Al- 
tieri che era in villa da quelle parti. Venuto a 
Roma, ospite e protetto del principe, ebbe a mae- 
stro il Capocci, direttore della cappella Latera- 
nense, dove padre Giovanni fece le sue prime 
prove cinque o sei anni sono. 

Sì sparse subito la notizia di questo tenore fe- 
nomenale — e padre Giovanni aveva una voce 
fenomenale davvero — che diventò presto un 
personaggio popolare. S'andava a sentirlo per 
tutto; prima a San Giovanni, poi alla Sistina, 
dove fu trasferito. L'avrebbero fatto cantare da 
per tutto, tant'è vero che, forse per sottrarlo 
dalle seccature, Pio IX gli aveva inibito di can- 
tare fuori delle chiese senza un permesso speciale. 

Era la prima volta, crediamo, che îl padre Gio- 
vanni doveva cantare în un concerto a paga 
mento, ben inteso a scopo di beneficenza. 

Non gli è stato concesso. 


NostrE JuFoRrMAZIONI 


Sua Maestà il Re ha inviato in nome suo 
e della sua augusta consorte le più cordiali 
congratulazioni a Sua Maestà l'imperatore 
Francesco Giuseppe ed a Sua Maestà il re; 
Leopoldo per l’annunziato matrimonio del 
principe imperiale d'Austria con la princi- 
pessa Stefania del Belgio. 


Parecchi giornali traggono occasione dai 
ragguagli pubblicati sulle discussioni fatte 
nell'ultima riunione dei deputati dell'opposi- 
zione di Sua Maestà per asserire che nelle 
file dell'opposizione esistano gravi dissensi, 
e che assai probabilmente l'onorevole Sella 
abbandonerà definitivamente la direzione par- 
lamentare di quel partito politico. 

Noi affermiamo, con la certezza di nou ca- 
dere in errore, che quelle asserzioni sono 
gratuite, e che la significazione attribuita 
alla riunione della quale si parla è all’intutto 
arbitraria. L'opposizione si radunerà nuova- 
mente lunedì sera, e le sue decisioni defini- 
tive dimostreranno col fatto la piena insussi- 
stenza delle asserzioni alle quali alludiamo. 

Fra i senateri presenti in Roma è commen- 
tato molto variamente il contegno dell’ono- 
revole Baccarini che ha mancato all'impogtie 
nel comprendere le tabelle delle nuove linée 
ferroviarie nell'articolo 2° del bilancio dei la 
vori pubblici, violando così l'ebbligo assurto 
con l'accettare l'ordine del giorno votato dal 

mato. 

È opinione prevalente che il ministero abbia 
voluto cercare un altro pretesto per inasprire 
il conflitto fra le due Camere e per mettere 
in mala vista presso le popolazioni l’alto con- 
sesso, che contro suo volere sarà forse co- 

retto a rimandare per la prima volta alla 
Camera un bilancio per colpa di errore o di 
cattiva volontà del ministero. 


Ci si assicura che l'onorevole Marselli ha 
dichiarato esplicitamente com’ egli ed i suoi 

ici de’ centri voteranno una mozione di 
fiducia al ministero, se, come dicesi, l’ono- 
revole Cairoli fard dichiarazioni chiare e re- 
cise sulla politica interna e finanziaria. 
Sembra stabilito che l'opposizione costitu- 
zionale di Sua Maestà, a meno che la discus- 
sione non ne faccia sentire îl bisogno, non 
presenterà alcuna risoluzione. 


Secondo le nostre notizie non è esatta la 
voce accolta da alcuni giornali che l'onore» 
vole Crispi ha dato le sue dimissioni da pre- 
sidente della Commissione del bilancio. L'o= 
norevole Crispi è tornato oggi da Napoli, a- 


i vendo a svolgere la sua interpellanza sulla 


politica estera, e convocherà senza indugio 
la Commissione generale del bilancio, giacchè 
spera di farle condurre a fine la discussione 
sulla relazione del bilancio dell'entrata prima 
delle vacanze di Pasqua. 


Oggi i ministeriali affermano che l'onorevole 
Depretis vuol tener duro sull'articolo 5° che con- 
cerne la riduzione della ferma a 5 anni, addu- 


potè difettare di originalità, fu disegnatore e co. | ©©Ul0 che essa è intesa ad agevolare il recluta- 


mento nell'arma de'reali carabinieri. E però degno 
di nota che l'articolo sulla riduzione dell'età per 
l'arruolamento a 18 anni, combattato dall’onore- 
vole Ricotti, è stato oggi approvato con la sola 


deputati di destra presenti. 


i 
Ì 
biavano per marmi scolpiti. | maggioranza di 4 voti, ed essendo pochissimi i 
| 
I 
I 


Crediamo sapere che l'onorevole Depretis, pre- 
occupandosi delle difficoltà gravissime che le false 


| notizie, specialmente quelle militari, procurano al 
! governo nelle relazioni internazionali, ha doman: 


dato a parecchi uomini politici autorevolissimi 
dell'una e dell'altra parte della Camera un pa- 
rere su quel che convenga fare al governo per 
impedire la divulgazione di certe notizie false 0 
inesatte, dichiarando che quanto a sè non sarebbe 
alieno dal proporre uno speciale progetto di legge. 


I agro 10 11° Gtmmitortto IMemitonto s0060 ‘Min 
Giunti Malo olbzioni pui preti comittt 
inermi «i motiertà met collegio der prosegniro n 
sta inediesta, dalla quale si alarm ale sì ottue 
ranno rivelazioni importanti sugli intrìghì gover- 
nativi anche da parte di pubblici ufficiali. 


Domani sera gli onorevoli Bonghi e Massari 
partono da Roma per Napoli, essendo stati invi- 
tati ad intervenire domenica prossima all’inaugu- 
razione della nuova Associazione c©stituzionale 
del circondario di Casoria che avrà luogo în 
Sant'Antimo. La nuova associazione ha eletto a 
suo presidente l’ex-leputato cavaliere Valerio Be 
neventani. Assisteranno all'inaugurazione le rap. 
presentanze delle Costituzionali di Napoli e di 
Caserta. 

Gi serivono dalla Spezia: 

< I regolamenti in vigore nella regia marina 
prescrivono che appena seguito un grave acci- 
dente le autorità locali nominino una Commi 
sione d'inchiesta per constatare i particolari e 
raccogliere ipso facto i dati e le testimonianze 
che potessero valere a giudicare poi se vi fu 
colpa, malizia, trascuratezza od errore di qualcuno. 

Questa Commissione fu nominata dal coman- 
dante in capo del 1° dipartimento marittimo, am- 
miraglio Di Saint-Bon, immediatamente dopo l'ac- 
cidente del Duilio. Essa a quest'ora ha già pro- 
babilmente finito il suo còmpito che non comprende, 
come ieri avevamo creduto, l'esame tecnico della 
grave questione dello scoppio di un cannone da 
100 tonnellate. 

La questione tecnica sarà invece esaminata da 
un’altra Commissione superiore fin da ieri nomi- 
nata dal ministro della marina, la quale è pre- 
sieduta dal vice-ammiraglio Di Saint-Bon e com- 
posta dal contrammiraglio Del Santo, dall'ispettore 

/ del genio navale onorevole Brin, dal colonnello 
Giovanetti direttore della regia fonderia di To- 
rino, dal capitano di vascello Caimi comandante 
il Duilio ed ex-direttore d'artiglieria del 1° di- 
partimento marittimo, dal capitano di vascello 
Tilling direttore d'artiglieria del 3° dipartimento 
marittimo e dai tenenti di vascello Bettolo e De 
Filippis ». 


Abbiamo da Berlino in data dell'8 corrente: 
< Il principe di Bismarck non è punto malcon- 
tento del rumore che Îa menato in Francia 
destinazione ad altro uflizio del principe di Hohen- 
Iohe, che da tanti anni è stato l'ambasciatore 
manico a Parigi, poichè in quel rumore ha veduto 
un'altra prova dell’ascendente che esercitano anche 
fuori di Germania gli atti della sua politica. 

) « Quanto poi alla significazione vera della par- 
tanza del principe Hohenlohe da Parigi sì ha torto 
oggi a considerarla assolutamente come un fatto 
Jprdinario e pacifico, come si aveva torto ieri a 
‘considerarla come indizio di prossime ostilità. In 
questo caso più che mai fra la versione troppo 
ottimista di oggi e quella assai pessimista di ieri 
bisogna scegliere la versione intermedia. 

< La scelta del signor Radowitz a successore 
del principe Hohenlohe a Parigi col rango di mi- 
nistro plenipotenziario per ora è significantissima. 

<Il signor Radowitz è uno de'nostri più gio 
e più abili diplomatici, e gode la piena fiduci 
del principe cancelliere. 

<1I fatti vi hanno dimostrato che non ero mal: 
informato allorchè vi ho assicurato che il pri 
cipe ereditario non aveva nessuna missione poli- 
tica in Italia. L'Altezza Sua tornerà a Pegli a 
prendere la sua famiglia. » - 


Abbiamo da Bruxelles in data 9 corrente: 

< Quest'oggi la questione relativa alla cons 
vazione delia legazione presso la Santa Sede è 
stata svolta dalla Camera dei rappresentanti in 
senso affermativo. Questo risultato, che già vi 
avevo fatto prevedere, conferisce nuova forza nl 
ministero, ed ha eliminato la possibilità di una 
erisi e di dissenzi nel partito liberale. È posi 
tivo che il contegno prudente e conciliante i 
nuto dal Papa Leone XIII ha assai influito sulta 
decisione della quale si tratta. Se i nostri vescosi 
non vogliono essero più papisti del Papa, do 
vranno pure d'ora in poi usare nei loro 
nelle loro pastorali modi e linguaggio div 
quelli che hanno tenuto finora. > 


LA CAMERA 


12 marzo. 
(Seduta antimeridiana). 

Carabinieri — quarta giornata. — Seguita 
la discussione sull'articolo 4. che acta 
poi è diventato l'articolo 3. 
, Primo a ‘ar sulla breccia è l'onorevoli 
Compans, che seguita a battere il chiodo 
sull'aumento di paga. I conti son chiari: it 
carabiniere spende tanto per jì vestiario 
tanto per il vitto, tanto per il bucato, tanto 
per il barbiere, tanto per la cera da scarpe 
— sicchè, fatti i conti, a fin di mese,o ci ri- 
mette di suo, o giù di li. Veramente quest: 
cose l'onorevole Compans le aveva dette an- 
che nella seduta precedente, in occasione del 
povero articolo 3 buon’anima sua, ma come 
dice anche il proverbio: repetita jurant. 
Fatto sta che c'è voluto un quarto d'ora prima 
che l'onorevole Taiani, ff. di presidente, riu- 
Scisse a mettere in chiaro su quale articolo 
Si discuteva: se sull'articolo 4 0 sull'articolo 3; 


alla volta, 


L'onore 
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lamentare. 


perchè bisogna ricordarsi che l'articolo 4 è 
diventato l'articolo 3, mentre viceversa l'o- 
norevole Taiani avea creduto per un mo- 
mento che l'articolo 3 fosse diventato l’arti- 
colo 4. Esaurito questo piccolo incidente, la 
discussione ha ripreso l’aire ed è andata fino 
in fondo veramente bene. 
* 

Hanno parlato quindi, uno dopo l’altro, e 
in certi momenti anche due e magari tre 
alla volta, gli onorevoli Ungaro, Bonelli, Ri- 
cotti, La Porta, Depretis. 

L'onorevole Ricotti ha avanzato un emen- 
damento per proporre che il minimum del- 
l'età per l'arruolamento volontario fosse por- 
tato dai diciotto anni ai diciannove. Ma la 
proposta è stata combattuta dall'onorevole Bo- 
nelli, dall'onorevole La Porta e dall'onorevole 
Depretis, il quale ha fatto osservare che anche 
Ini a diciotto anni era bello come ora; sì, via! 
salvo la barba che era nera; ma poi... In- 
fatti nel 1831 cospirava. Se non che l’onore- 
vole Ricotti ha fatto osservare che nel 1831 
l'onorevole Depretis aveva qualche annetto 
di più di diciotto. 

— Ma che mai, onorevole Ricotti, faccia i 

io sono nato nel 13. 

— Non mi pareva. 

— Sicuro! Ci ho le fedi di nascita! 

Così, dopo avere impiegato fra l'allegria 


aveva 
jannove e se per 
conseguenza avesse potuto arruolarsi fra i 
carabinieri — bel carabiniere davvero! — la 
Camera ha finito per rigettare la proposta 
Ricotti'e ha approvato l'articolo 4, cioè l'ar- 
ticolo 3, con una lieve modificazione accor- 
data fra la Commissione e il ministero. 


E 


Così siamo potuti passare all'articolo 5 che 
viceversa poi fa la figura d'articolo 4. 

Il solo che stamani abbia avuto tempo di 
pigliar la parola sull'argomento è stato l'ono- 
revole Tenani, il quale ha domandato che la 
ferma da cinque anni, qual è nei progetto 
ministeriale, fosse portata ad otto. Il seguito 
losapremo nellaseduta antimeridiana di lunedì. 


(Seduta pomeridiana). 

Continua il programma di ieri. Dalla fi- 
sionomia insolitamente composta della ©. 
inera, si comprende subito che un discorso 
Visconti-Venosta albeggia sull'orizzonte par- 
lamentare. 

L'onorevole Depretis è già al suo poste 
fino dal principio di seduta. V'è da sperare 
che oggi non farà chiacchiericci; ne ha già 
fatto abbastanza ieri e stamani. Le tribune 
della presidenza e del Senato sono al com- 
pleto. Nella tribuna di Corte v'è la contessa 
San Marcello: in quello della diplomazia il 
barone Uxkull, ambasciatore di Russia, s' 
gnore, addetti di ogni legazione. Nell'aula 
arrivano uno dopo l'altro gli onorevoli Ma 
selli, Crispi, Bonghi, Minghetti. Dopo un 
quarto d'ora d'attesa, arriva anco l'onorevole 
Cairoli. 

È giornata solenne. L'onorevole Cairoli 
vorrebbe darsi l’aria d'un uomo che sorride, 
ma i suoi sforzi non sono coronati da felice 
SUC "ESSO. 

Tutti sono al loro posto e si può comin- 
ciare. 


+, 
* 


L'onorevole Visconti-Venosta, invitato dal 
presidente a svolgere la sua interpellanza, 
si alza in mezzo alla più grande attenzione, 
© dopo avere spiegati sul suo banco in linea 
di battaglia quattro o cinque foglietti di note, 
si prepara ad attaccare la politica dei mini- 
stero. 

L'ororevole Cairoli, ranniechiato nella sua 
soggiola, sta pronto a pigliar degli appun 

onorevole Cairoli sente già l'unghia del leone 
è si mette sulle difese come meglio può. 


*s 


L'onorevole Visconti-Venosta comincia col 
rilevare come la opinione pubblica non sia 
punto soddisfatta della politica estera venuta 
di moda in Italia colla Riparazione. 

Per non rifarsi tanto da lontano, egli si li- 
mita a pigliare le mosse dal congresso di Ber- 
lino, tanto più che da quei giorni in poi la 
fisonomia politica dell’Europa si è più nett 
mente disegnata. 

Il ragionamento dell'onorevole Visconti- 
Venosta è fino, calzante: uno di quei ragio- 


namenti che mettono, come suol dirsi, l'uomo | 


al muro. Egli s'è partito di là dove l'onor 
vole Marselli è arrivato. « Il ministero ha 
egli saputo avvantaggiare le nostre relazioni 
colle grandi potenze? possiede egli la pru- 
denza consigliata dall'onorevole Marselli? e- 
ercita egli quell’utile influenza dall'onorevole 
Marselli richiesta ? > 
Questa è la tesi. 


fi 


Per dimostrarla, l'onorevole Visconti- 
nosta sì rifà dall’esaminare qual parte abbia 
fatto fare l'onorevole Cairoli all'Italia nella 
questione egiziana. 

« Io temo — egli dice — che nelle mani 
del ministero attuale sieno compromessi gli 
interessi che noi abbiamo in Egitto. La stampa 
riparatrice va dicendo, è vero, da un pezzo, 
che la sinistra ha dovuto subire le conse- 
guenze della politica della destra; ma baste- 
rebbe soltanto dare un'occhiata al Libro Verde 
per apprendere quanto sia vera questa co- 
moda asserzione ». 

L’oratore va avanti, inoltrandosi attra- 
verso l'Egitto come un’ esploratore africano. 
Egli mostra come il governo avrebbe potuto 


FANFULLA 
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esercitare un'azione efficace sulla riforma egi- 
ziana, specie per mezzo del nestro compianto 
Scialoia, e come invece sia riuscito a farsi 
tagliar fuori di questione. 

La situazione politica lasciata in Oriente 
dalla destra era buona. La sinistra non ha 
avuto che delle incertezze, non ha mostrato 
che dell'inerzia, spingendo così la Francia e 
l'Inghilterra ad unirsi e facendo a meno del- 
l'Italia. 

Accenna al rumore levato al momento della 
pubblicazione del Libro Verde a proposito del 
dispaccio Cialdini. Eppure non era quello il 
documento compromettente. La nostra in- 
fluenza avrebbe potuto riaffermarsi all’occa- 
sione della nomina dei controllori, e il go- 
verno cambiò per tre volte la sua opinione. 
Quale concetto avesse basta a provarlo il 
fatto che egli consigliò al kedive l’abdic: 
zione, quando la Sublime Porta l'aveva già 
destituito! 

L'oratore è stanco; l'onorevole Cairoli 10 è 
ancora più di Ini. Il presidente sospende la 
seduta per dieci minuti. 


ta 


Il campanello del presidente avverte la Ca- 
mera che i dieci minuti sono passati. L'ono- 
revole Visconti-Venosta si alza per continuare. 

Non contento di aver messo a nudo le de- 
bolezze del ministero in Egitto, l'oratore passa 
a mettergliene a nudo delle altre in Turchia. 
Durante la stipulazione del trattato di Ber- 
lino il governo non ha tenuto una condotta 
nè abbastanza liberale, nè abbastanza conser- 
vatrice. L'Italia aveva l'obbligo di tutelare 
un po' più gli interessi della Turchia. Essa 
non ha saputo far di meglio che simpatizzare 
per la Rumenia. Adesso nella questione della 
delimitazione delle frontiere si corre rischio 
di subire una nuova umiliazione. Insomma 
questo è chiaro: che la politica della sinistra 
fu sempre titubante fra le illusioni del p: 
tito e la realtà delle cose clie non seppe mai 
apprezzare! 

ts 

La destra applaude a questo parole. La 
nistra comincia a biascicai 
sconti-Venosta segnita animandosi: « Invece 
di esaurirci iu vani lamenti sullo stato delle 
cose, avremmo dovuto occuparei a rialzare il 
nostro prestigio. 

<P ormai tempo di schiarire il punto nero 
delle nostre relazioni coll’Austria, il cui con- 
tegno e la cui amicizia nel 1870 ci aiutarono 
ad aver Roma. Il governo ha lasciato per 
molto tempo che si accumulassero impres- 
sioni senza dissiparle.... — (la sinistra si în- 
quieta). — ...Io non credo complice il governo 
ma... — (ruiori a sinistra) —....ima in una 
riunione pubblica in cui il governo era in- 
tervenuto..... » 

La sinistra rumoreggia più che mai; la 
destra applaude; i rumori però cuoprono la 
voce dell'oratore. L'onorevole Zeppa, che nel- 
l'aula s'è eletto capo degli irredentisti, fa una 
dimostrazione clamorosa. 

Ristabilita la calma, \' 

< Per quanto fittizia, 1° 
talia irredenta ha turbato } nostri rapporti 
coll’estero. La dirlidenza porta delle precau- 
zioni © le precauzioni finiscono al solito per 
promuovere le ostilità. Ora questi punti neri 
sarebbero stati tolti fin dal primo momento 
se il governo avesse seguìto una politica e- 
stera più cliava e una politica interna più 
forte! » (Bene, raro! a destra). 


*a 


«L'onorevole Marselli ha detto-ieri cl 
dobbizmmo fare una politica pacifica, cauta ed 
utile. La uostra politica è pacifica, ma non 
per questo ci rassicura abbastanza. Non dico 
che sia uva politica passiva nelle intenzioni 

ministero; ma è una politica paraliz- 


L'o‘orevole Visconti-Venosta termina fra 
gli applausi della destra. Tutti i deputati di 
destra vanno a congratularsi con lui. 


fa 


Ed ora toccherebbe all'onorevole Crispi; 
ma stante l'ora tarda, egli cede il suo turno 
all'onorevole Di Blasio. 

Intanto l'onorevole Farini dà lettura di una 
domarda dell'onorevole Crispi al ministro degli 
esteri perché sia fatta la pubblicazione de 
atti relativi alla esecuzione del trattato 
Berlino. Ma il ministro risponde che pubbli- 
cherà soltanto gli atti per he è 

ar quelle pendenti bisc 
ro po”. 
d ora a lei, onorev 


*x 


nunzio dell'interpellanza Di Biasio, dopo 
quella dell'onorevole Visconti-Venosta, fa sul 
l'aula l'effetto d'una pompa pneumatica. In un 
attimo la tribuna diplomatica, quelle della 
presidenza, l’aitra del Senato rimangono de 
erte. Lo stesso onorevole Depretis se ne va, 
e una quantità di deputati imitano l'esempio 
dato da lui. 
In quanto poi al discorso dell'onorevole Di 
Blasio non me ne chiedete nulla. Non sono 
arrivato a capirlo e l'ho omesso per brevità. 


“a 


merà aspettare 


le Di Blasio. 


Ed eccoci alla quarta interpellanza: quella 
dell'onorevole Bonghi. 

di Pintono si rifà dal prostito 
ottomano, e giù giù fino a domandare al go- 
verno se esso saprebbe dirci quale mòta abbia 
avuto di mira all’estero da quattro anni in 
poi: quale indirizzo serio, pratico, concreto 
abbia seguito finora — come se il governo 


| fosse obbligato ad avere un indirizzo e una 


méta — e poi a che pro una mèta! Siamo 
forse sempre ai tempi del. calmiere 
All'onorevole Bonghi succede l'onorevole 


Della Rocca. Anche qui siamo sullo stesso 
tema: Prestito ottomano. 

Visto e considerato che se non avanzo nulla 
dal Turco, neanche il Turco avanza nulla da 
me, prendo una risoluzione. 


Signori, tanti saluti. 


BORSA. DI ROMA 


12 marzo. — La riunione di ieri sera non si 
distinse dalle precedenti per ciò che si riferisce 
alla quantità degli affari. Pochissima rendita per 
fine mese si negoziò a 90 97 

La Borsa d'oggi fu meno ferma, e dopo che 
piccola partita di rendita ebbe trovato compra- 
tori al prezzo di ieri sera, rimase offerta allo stesso 
prezzo. La tendenza accennò a debolezza. 

La rendita per contante col coupon ebbe affari 
a 90 75, 90 77 1}2, la scuponata a $8 52 12. 

1 prestiti nominali 1860-64 97 80, 97 75; 
9785; Rothschild 100 20, 


Blount 


Le azioni della Banca Romana diedero luogo a 
qualche affare al prezzo di 1336 per fine. Qualche 
affare si fece pure in azioni Banca Generale a 
502 50, 593. 

li resto è nominale come segue: 
Banca Nazionale Mobiliari 880; Santo 
Spirito 49350; Tabacchi 240; Gas 716: Meridio- 
nali 415 offerte: Acqua Marcia 716; obbligazioni 
Sarde 281; Fondiaria incendi 655. 

Fermi i cambi. 

Francia 11110, 11085, Londra 28 01, 27 96. 

Pezzi da venti franchi 22 36, 225. 

Verita: 


Telegremmi particolari di « Fanfolla » 


Torino, 12. 
Il Don Gioranni d'Austria, nuova opera 
del maestro Marchetti su parole di D'Orme- 
ville, ebbe medioere successo. L'autore ebbe 
dieci chiamate. Il libretto tutto a recitativi 


concorse a rendere la musica monotona. Bello | 


l'atto secondo. 
Parigi, 

L'interpellanza che s'intendeva rivolgere 
al ministero sulla condotta del Senato fu per 
comune accordo delle sinistre rinviata a mar- 
tedi dopo il voto che il Senato darà in se- 
conda lettura. 

Il ministero ieri deliberò di non venire ad 
alcuna transazione, ma non prese alcuna de- 
cisione sul da farsi. 

Il Consiglio municipale di Digione votò un 
indirizzo di felicitazione a Ferry incoraggian- 
dolo a persistere. Pare che l'esempio di Di- 
gione seguìto da molte altre città. A 
Lione si è incominciato a firmare delle peti- 
zioni per l'espulsione dei gesuiti. Oggi ha 
luogo una riunione di studenti per chiedere 
l'applicazione della legge contro i sesuiti. 

Si afferma che Hartmann partirà fra breve 
per Nuov 

Ii principe pesa la sua par- 

za per atte ruzioni da Pietroburzo 

contegno da tenere dopo la soluzione 
te iartmenn. 

rsera ebbe luogo la prova generale del- 
l'Aida. Non fa permessa l’entrata ad estranei, 
giornalisti compresi. Le masse esezuirono le 
loro parti stupendamente, la mess® in scena 
è grandiosa, magnifi Salvo incidenti, la 

prima rappresentazione avrà luogo lunedì. 


TeLecrammi SteFAM 


LONDRA, Il. — Una circolare elettorale di 
Hartingtou biasima la politica estera di lord Bea- 
field, la quale non lia impedito l'ingrandi- 
mento della Russia e l'indebolimento della Tur- 
chia; constata che la convenzione riguardante l’i- 
sola dî Cipro rimase senza risultato e che la po- 
litie: ialo falli dappertutto, facendo c 
grandi responsabilità. 
rtington soggiunge che l’oppo: 
sosterrebbe la potenza dell'impero e 
la sicurezza del paese, eviterebbe que lsia: 
tica di perturbazioni è di aunessioni inatili. 

Una circolare elettorale di sir Stafford North- 
cote, cancelliere dello Seacchiere, difende special- 
mente la politica fin: ‘gabinetto e dice 
che la sua condotta fu s spirata dal desi- 
derio di mantenere lu p © Vintegrità del- 
l'impero britani 


CALCUTTA, 


to ed ha proseguito 
ngata, della Società Ru- 

battino. 
LONDRA, 1 lare elettorale di 
e l'indifferenza del 
rivendica ii prin- 
lanza delle potenze indipendenti, 
mpremazia dell'Inghilterra nei con- 


& o per gli 
cipio della ug 


Camera dei comuni. — North- 

rio, il cui attivo e passivo 

no con circa 81 milione e mezzo di 
line. 

Il ministro propone alcune modificazioni alle 

che produrranno un eccedente di 774,000 

line. 

Quanto ai disavanzi accumulati, i quali rap- 

di S milioni ‘li sterline, essi 

issione di buoni del te- 


rate annue di 1,190,000 


Le proposte di Northeote sono approvate in 
prima lettura. 

LONDRA, 12. — Il Daily Telegraph ha da Pie- 
troburgo: 

« Dicesi che :1. general 
rebbe di porre in libe 

« Il conte Tol 


Loris Melikoff pense- 
molti prigionieri politici. 
winistro della pubblica istru- 

0, e saretbero introdotte 
quel ministero. 

‘ado 1: io dello ezarevie, la posi- 
zione del generale Melikoff è precaria. Il gene- 
| rale è ammalato e sputa sangue ». 

= ———e— 
ouaventura Severini, gersite responsabile. 


diatore, Firenze. Esposizioni 12 e 14 marzo, 


ASSICURAZIONI GENERALI 


= IN VENEZIA 
Fondo di garanzia al 31 dicembre 1878 
L. 57,376,299 48 
di cui oltre a venticinque milioni in beni immobili 
e crediti ipotecari. 

Assleurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del 
gar, del fulmine, delle macchinea vapore: contro le ee 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni 0 di uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
Bilimenti industriali; contro la gramdime; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, cristalli e specchi 

I pagamenti ef:ituati dalla Compagnia per ri- 
sarcimenti di danni a1 proprii assicurati, dalla sua fon- 
dazione al 31 dicembre 1878. ammontano alla ingemte 
somma di L. 319,307 808 84. 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali è rap- 
presentata în Btomma dall’Ispettore Divisionale signor 
Cav.Marino Moretti, via del Corso,N. AMT. (4) 


REZZA ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa Sondalo net ISS8 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Mirenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, $* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, VIA FRATTIVA, DD, pp. (iallo {1 alle 
5, domeniche e feste eccetiuate). — Tutte le 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risul 

tto carbonico uzico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell’a 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 

Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle @ 
pietre preziose. 


ESEREZZZZZEIO FIRENZE Gre 


LA FONDIARIA +. tearia pagine 


LE MADRI e le istitutrici cerchino daî librai l'applaa- 
dito romanzo della Guidi : Ho casa mia! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


Vedi avviso 


IL 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
Il primo premio consiste in una casa posta inPafigi oltre 
a vari premi di L.100,000 50,000, 10,000, ecc. 

La Ditta Corti e Bianchelli, Roma ria det 
Corso, 154, per aderire alle numerose richieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di una forte partita dî questi 
biglietti originali che lì pone in vendita al prezzo dî 
L-2,30 ciascuno. La vendita sarà chiusa appena esaurita 
1° partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tosimi 20 per l'affrancazione o centesimi 50 se sì de- 
sidera in piego raccomondato. La suddetta Ditta avendo 
casa Glizle a Parigi si asssumo, dietro richiesta dei 
“incitori, a ritirare î premi a Parigi e spedirli bene 
imballati a dorricilio. La suddetta Ditta si incarica di 
avvestire i vincitori dei premi toccatigti. 

4l pubblico 


VENDITA VOLONTARIA fiat 


eseguirsi nei giornì di Martedì 16 e Mercoledì 17 marzo 
1880 all’ana pom., nel 1° p° della casa in via del Ba- 
buîso, N. 93, abitata da iilustre persona che parte da 
questa dominante. 

Deite vendite c in Tappeti Turchi e 
Bruxelle ce del 600, Collezione 
di vetri anti hi di Marano (oggetti da Museo), Vasi e 
irombe del Giappone, Autico, piatti di Sassonia, Sèvees 


€ Capodimonte Smalti (pur Limoge)Lure d'Heures con 


sator. in pergamena in N 35 (oggetto prezioso) Quadri 
antichi uno dei quali Vanderwere. M:rmi in stame e 
basti, Armi antiche, Grande collana in perie e brillanti, 
Stoffe, Broccati ed’ altro, come da catalogo che viene 
disperisato dat Perito Luigi Cantoni, s to in via degli 
Uffici del Vi (8077) 


PER CURA 
deil' IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 


1 pubblico incanto di 
-l fa Conte 
Fabriano, comenente una deile più ricche serie di 
sculture in avorio conosciute in Europ?. 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 
PER CURA 
deli IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
direita dal siz. Raffaello Dura 
Il 12 aprile 1830 e gio-nì seguenti avrà luogo in 
roma, Sile Dante. la vendita al pubblico incanto della 
ca colzione Tafuri, Monete medioevali italiane. 
ore, argento e bronzo, descrista in gran parte nell'o- 
pera dei Principe di S. Giorgio Sprelli. 
(posizione giorno 11. 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Ii giorno 20 aprite 1880 vendita in Roma, Sale Dante, 

di una collezione di Moneta dei Cavalieri di Malta, 
PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
prile 1580 e giorni seguenti avrà Inogo 
ita del Museo Bartolomeo Bor 
ghesi, Medaglie artistiche Italiane e Monete Estere, 
oro, argento e bronzo. 
Esposizione ì giorni 2: 


Favorevole occasione per 


Vedi in 4° pagina renna 


quattro Poderi annessi. 


268 (8074) 


A cura dell'IMPRESA DEL MEDIATORE 
nei giorni 13, 15, 16 e 17 marzo 1880 

11, via del Giglio, Firenze, 11, via del Giglio 
avrà luogo la vend:ta al pubblico incanto di una grande 
collezione di Porcellane Europee, Chinesi è Giappone 
di Maioliche Persiane. <pano Arabe ed Italiane del XV, 
XVI. XVII e XVII sec.I> provenienti da una reputata 
Collezione di Roma Saranno pure vendute 
diversa mobilie dI XY, XVI e XVI secolo, oltre ad 
alcuni Quadri fra cuì un Luca Signorelli, un Pussino 
ed un Murillo. |l Catatogo verrà distribuito gratis agli 
amatorì che ne faranno domanda all'Impresa det Me- 
(8091) 


ioni ed Avvisi si ricevono pre 
ent Le inserzioni dall’Estero per il nost: 
ed Londi 


50. 


so l'Ufficio principale/di Pubblici 
giornale si 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em, 26 


xriof127; Firenze, piazza Vecchia di 
zi On igi, 24, rue Sant-Mare 


à OBLIEGHT, Roma, piszza Montecitoriof127 pi h 
LI to P; il Pubblicité E. E. Oblieght, 
cEA fe e e nno, Pignone deo della Casa E Oblieght) 


i signo: 


CONSIGLIO DI AMSINISTRAZIONE 


GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente.! 
BALDUINO, Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


y ‘ERI N FARINOLA GENTILE march, Paolo 

} AI ali 1 Comm. Carlo, senatore del 

i Niob. Gerol: Regno 

BALINZAGIT SOUS Giallo, senatore] GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 

del Regno sonatore del Regno 

BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello a mare. 
AVV. It ei Regno È 

CASALINI Comu Alfindro | [LAGRANGE conte Federico de 


î Y cov. Felics 
CILENTO cav. Antani RAGGI march, Giocanci Battista 
i COLLARINI cav. avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat. francese 
CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barona Giorgio Pe, 
3. Giovagallo deputato alla Camera francese. 
Censori i 
ALLIEVI Comm. Antonio, depuiaio al Parlamento. 
BBORGNINIBComm. ing. Secondo, Direttore gene: 
di Meridionali. 
OSIO Cav, Guglielmo, Direttore della Banca Venetaglii Bepositi «AC.S0: 
Direttore genera!e signor Emilio Sultard. 


iuseppe, senatore 


delle Ferrovie 


gzenzie generati 
Acovi, Toselli avy. Francesco. = ALESsAxpRIA, Remotti rag. Edoardo 
= Ancona, Pacetti cav. Nicola. - Aguita, Vicentini-Altobelli Antonio. 
Anezzo, Mascagni cav. avvo-ato Angelo = Asti, Cussotto Paolo. = Avi 
Lino, cav. R. Genovese - Bari, Diana cav. G. deputato. = BewEvENTO, 
Orrei Pasquale. - Bercamo, Varisco ingEnrico. =: BieLLA, Regis Carlo è 
Figli. = Borocwa, comm. Augusto Bordoni. = Borco S. Skpotcro, |! 
comm. G. B. Collacciaioni, senatore. = Brescia Zanchi Andrea, = Brix: 
pist, Gusmann e Mamnarini. = Cautorasso, Meale Paolo. = CARRARA, 
conte Domenico Tenderini. = CasaLz, Orsi Oreste. = CATANZARO, cav 
Giuseppe De Riso = Cosenza, Pasquale De Chiara = Crema, Fischer 
ragioniere Fardinando. = Cazuona, Cristini e Miglioli, = EwPoLI, Serani 
e Del Vivo. = Faenza, Poletti avv. Andrea. = Foccra, Cilento cav. Fran- 
cesco, = Genova, Società generale del Credito Mobiliare Italiano = 
Lscck, Sanguinetti Gesualde. = Livorto, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
Francesconi Callisto, = Macsnata, Magnani Bulgarelli Dario. = MEDE, 
Cambieri e Arrigo. - Milano, Banca di Credito Italiano. = Movem®, Co- 
nigliani Landadio. — NapoLi, A. Cilento q®. Martino. = Novara, Rossini 
ing. Erminio. = OnseraLLO, cav. Biozzo Biozzi. = Papova, Romiati Gae- 
tano. = Pazanza, Carlo Erba. » Parma, Cavalli Giacomo e Fratello. = 
Pavia, Pellegrini ing. Pino. - Pesaro, Mattei conte G., senatore (Ditta 
Albani). = Piacenza, Gregori ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito |! 
- Pisrora, Lambardi cav. G. - Porpexone, Trevisan ‘ing. A - Porto Fen- 
raro, Rozianelli cav. F. - Posto MavRIzio, Corradi prof. M. - Porenza, 
ing. E. Grippo - Pauto, Chiocchini P. = Reccio (Emilia) Ferrarini avv, 
Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese = Rreiwr, Marazzini 
conte A. = RowA, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. - SaERNO, 
ento cav. F. - San Rexo, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi è Astengo 
Augusto. - Spezia, Goffredo Vivaldi. = TARANTO F.lli 

= Teramo, Mazzoni cav. Pio. = Tonino, Società di Credito Mo- 
biliare Italiano. - Tneviso, G. Pedrini = Upine, Giacomelli Carlo. > 
Vangzia, Banca Veneta di Depositi e G. C. - VerceLLI, Fratelli Tarchetti. | 
= Verona. Ipssvich Giuseppe - Vicenza, Costantini ing. Angelo 


LÀ FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'IRCENDIO 


e contro ia improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da Incendio) 


riszata con R. Decreto 6 aprile 1879 


È QUARANTA MILION 


SEDE SOCIALE 


B - Via Caveur, 8 - FIRE] 


di Lire 
in oro 


AVIS INTÉRESSANT AVV 180 
LES ETRANGERSIuctrio 


la numerosa sua clier 
[della prossima sua visita con 
ET.AMATEURS DE BEAUX-ARTS lectiezione di novità eccezionale. 
Dans l'atelier, ancien et bien 1°. VOGINI 
connu de feu Giuseppe Mazzolini,|131, rue Montmartre, PARIGI. 
l’on trouve une collection de co-| P 
pies de tableaux de genre et cla» 
siques, mises en vente è des prix 
trés modérés. 
Placo Montecitorio 121, 
premier étage, Rome. 8081 F| 


DOTTORE ANENFELD 


sulorizzato per l’Italia, Aa con- 


D 


[La naturale acqua amara 
minerale di 


FRIEDRICHSHALL 


che per il suo contenuto di Ciorid 
[fa chiamata da J. VON LIE) 


Ess 


GWUTAERANRNA. 


‘Una sola cartina di q 
far cessare immedia 

La Guarana é d'una evidentissima eî 
e la Dissenterir. 


genti come l'oppio il bi 
Ogni scatola ci 


POMPE ROTATIVE 


lella fabbries Moret e Broquei 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stant. 
e delle valoole, economia di lavora dell'e 0° sd 


ps per l'inailiazasnio e is case d’iacerdia 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farlo funzionare. 
setto da 18 a 80 metri. 

Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora, 
Costruzione solidissima. 


Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. 


DI QRIMAULT & C'°y FARMACISTI A PARIGI 


‘herata basta per 
Dolori di testa. 
Coliche,la Diarrea 


TEM 


sciolta im un poco d'ac: 
Nerralgieeì più 
‘acia anche contro È 


zu 


na 


sa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 
te. 

odici cartine, e oltre la marca di fubbrica e firma 

ult & Gio poria Î2 bollo del Governo francese. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, rue Vivienne, 8. 


lie 
di Grim: 


lun vero tesoro delia vatura, è un 
eccellente rimedio salutare e rac- 
[comandato da celebri autorità cme: 


sultazioni dalle 9 glle {1 gra] 
tuitamente ai poveri. Via Laurina 
16, Jil° piano presso Babuino. (Sta *Hewny Trowrsox, Lopdra 


DIE = [Prof. Dott. Vincuow, Prof. Dott 


ARREDÌ SACRI fisici cis 


la stitichezza, difficoi 
(digerire, gli ingorghi, le 
Presso l'Emporio Franco-iu-femorroidi, îl catarro allo 
liano C. Finzi e (. in Firenze,fstomaco ed a. 
via dei Panzani 28, trovasi unfmalattie delle donne. l'al 
opioso assortimento di Calici, [porcate ne canal 
Ostensori, Pissidi,  Reliquiari, i 
Lampade, Candelîieri ecc. ecc. di 
metallo argentato e dorato, edjA 
anche în argento per uso di 
Chiesa. 


a di 


Direzione della fonte 
C. Oppel e €. 


Friedrichshall presso Hildburg- 
hausen. 


Incanto Volontario 


Nel giorno otto Aprile 1880, avanti il notaro 
Riccì in FIRENZE, in via Por S. Maria n. 5, p' 
derà alla vendita per mezzo d'incanto dei seguenti bimi : 

UNA VILLA, già Medicea, © quattro poderi ennessi colle|È 
relative case coloniche, e case da pigionili, tutti recinti de| 
ro e circondati da quattro strade, posti in prossimità di|4 
Firenze, e conosciuti comunemente sotto il nome di Chiuss 
del Mazza. 

La Villa contiene degli affroschi antichi di qualche pregio, | 
e vi sono annessi un giertino, divers stanzoni per agrumi,|% 
stalle, rimesse, tinaja, cantino © irantojo. — Hi prezzo d’incante 
sarà di L. 140,000, oltre il valore delle stisne vive » morte da 
stabilirsi da periti. — L ita risultano da 
Bando. — Per le maggiori informazioni rivolgersi al notsr 
Ricci nei giorni non festivi dalle 3 alle 4 pom. 


 ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
DA NICOLA CIUTI E FICLIS | 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, F 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta 
in un gran numero di affezioni specislmea: 
lodore 6 sapore disgustosi ne resero tin qui 
|a onusa specialmente della poca toltera 
[per il Catrame in natura. 

Una sostanza che, conservando tutte le utili pr 


‘'erdinando|& 
, si proce-|î 


| 
i 
i 


i 
i 


olfrire da diversi anni all 


za che ha lo 


ietà me 
fmentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 


Îi suddetti Farmacisti hanno l'onore di 
Pubblico. | 
La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo melicamento! 
vrmai sperimentato e reso popolare în ogni parte d'Italia, non ha 
pia disegno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con- 

10 ognor crescente di essa. | 
Però ci è necessario avvertire che ora sono venute în cor 
[mercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca- 
trame, che non hanno nè la bontà nè i caratteri della VERA] 
[ELATINA preparata da noi. — Ecco dunque i particolari di- 
|stintivi delle bottiglie, oe è contenuta la VERA ELATINA GIUTI.| 

Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sull 
(corpo della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con la/ 
firma Niccola Ciuti e Figlio: sul collo della bottiglia, ia firma 
Jam di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigillate cosi 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate 
Uno stampato, ove sono indicate le proprietà. ece. della LATINA] 
|, Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Far! 
macia Marignani a S. Carlo al Corso. (4118) 


Torchietti da Paste 


principali 


PER USO DI FAMIGLIA 


FERNET-BRANCA 


messi în commercio da n. 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


ll Fosfato di C; 


‘Alle utrict, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per prevenire 


rue Richeliou, successore del sig. Brow 


quidi 

fruite con speciale sistema per l'industria ed il 

ommercio vinicolo. 

lio, fsesa, irra, Fssenso, ec. 

ino nen è mai a contatto coll’aria. 

travaso si fa pure cal rubinetto. 

più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
ia è del loro funzionamento dolce e regolare. 

Rendita da 20 a 100 


sposisità Fratelli Braze8, zuaro 


{I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENN 
BRANCA è il liquore 

ei usato in molli ospe 
NET-BRANC® non si dev. 


AK FILADELFIA 


conosciuto. Haro è raccomare 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
| ed inglesi 


Misco jan 

8 Glass Americane. I mieti 
da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
che irovas. fissata al turacciolo della bottiglia, 
isogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non f 

nè le manì nè le soltane. Rim 
e He pe di cantehone 
ai sacchi e valigie di pelt 
îilver Soap, Sspone inglese per pulire l'argi 
Silver Soap. Sarore inetee per palire la 
Pra L. 1,25 il pezzo. 
E id Siiveg, Argento liquido per argentare otto- 
Liquid Siver © ne, rame, ecc. è rimettere a ruotO 

n metallo argentato. Garantito senza mercurio, 

‘o ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Itali: ino C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell'E: 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. È 
@ via Frastina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


vo temmo, 


@, ll migli 


diffusa nell’ organismo dell’ É 
i delle ossa ed entra nella 
ic il Fosfato di Calce deve 


mancano sovente 
rde le sue qualità 

la diarrea, cresce 

non lo sostengono, Sì é 

osiato produce eîletti sorpren- 
do si tratta di rendere tutto il suo 
© di lavoro che di piacere, sia per 


in forma solubile di modo che 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dll’Aequa di Seitz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
‘apparecchio è sempli i i 
etappare cehio è semplice, solido © facilo a ma- 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamen 
Nè metallo nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere ! 
RISULTATO GARANTITO 


Ai Panciulli palltat o rachitici. 
Agli Ammalati di petto. 
Agli Ammalati di Stomaco. 


Alle Ragazze nel periodo delle 
sviluppo. 

Ai Vecchi {ndeboliti. 

le coliche © la diarrea nei bambini. ssi 


2 A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 


viti. 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
> 2 > » 15 50 

» “e » 20 — 

» > 30— 


rio a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ita/iagg 
Finzi © C. via doi Panzani 28. Roma, Cortî 9 Bianchelli, 
via del Corso 154 e via Fraitina 84 a, angel lazzo 
pasa gelo palazzo 


le 
* 


Farmacie del mondo, ed a Parigi presso @ifulie 'eeré, fanzacisa 


DA FISSARSI AL TAVOLO ERTOZEZIEZTZZA IGIENE — CONFORTABILE 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : e PILLOLE BLANCAR D x La 
Taglierini, Spaghetti, Rioni ece. Uso facilissimo, © al Joduro di fi inalterabile Vi 
soli tita, essendo interamente costruiti Si 
solida garantita, o costruiti in ot ° A DIA RIAI, 00) 2 a ca i opatole mobile 
i ATA Sraae , differentement i 
N. 2 diamotro della campana mil 188 e ca aa H essi portati perfitmento intdon ni da toilette © da 
9 zz e lanza naturale, leganza e i 
4 » sa 9 ano i cor 0, fort A, ore classe: comodità. Sono mditatearaaone UR, 
‘ » 57 : 9a, da toilette, ed indispensabi ‘Prina 
Imballaggio L. 4. porio a carico di cu mmitenti QUA fn ne sepro orpa futti i casi di malattia od infondo: “'anza da letto în 
Deposito. a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. Finzi @ calco di uo elichetta verde. Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 
e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale dell'Eu Sisscesads Deposito a Firenze ala rallaggio L. 4 50. 
porio Franco-Italiano Corti © Bianchelli, via del Corso se 


| C. via dei Panzani 28; 


n. 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


porio Franco Italiano Coi 
{54 © via Frattina 841, 


Sorini rita 


e) Regno d'italia RE 
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to, Tuta, Tapoll = » 

sun'Unit Amenta » «+» 

Brasile © Gamadd e 

Chiù, Uraguay, Paraguay 
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ini tà Loser presso Ezio Prsciplo di Pubblici 
Caitri 
ice Pizza Ve cn S Mia Novel, 12 
Milano, Galeria V. E. 26] Parigi, 21, roe Sh Marta 
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In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 14 Marzo l: 


50 


Fuori di Roma cent. 10 


n 


GIORNO PER GIORNO! 


sarebbe puerile venire oggi a dire che l'o- 
norevole Visconti-Venosta ha faito ieri un 
discorso molto importante e molto ascoltato. 

D'altronde un fatto, negativo, basta a mo- 
strare che l'onorevole Visconti-Venosta ha 
parlato da vero e profondo conoscitore della 
situazione politica europea. 

Nessuno dei rumori soliti ad accogliere i 
discorsi degli ex-ministri di destra si è fatto 
sentire. Coloro stessi che ruggiscono per par- 
ito preso, coloro ai quali una apertura in- 
tellettuale limitata non permetteva di seguire 
con interesse lo svolgimento delle critiche 
assennate dell'onorevole Visconti, sono stati 
quasi zitti, soggiogati evidentemente dall’at- 
tenzione di tatti quelli che capivano. 

Par 

Dev'essere stato un dolore cocente al cuore 
dell'onorevole Cairoli e del ministero il ve- 
dere che le tribune della diplomazia, della 
presidenza e del Senato, ove si raccoglieva 
ieri il pubblico sceltissimo delle grandi so- 
lennità parlamentari, si sono vuotate appena 
l'onorevole Di Blasio, oratore della maggio- 
ranza, s'è alzato a parlare dopo l'onorevole 
Visconti-Venosta. 

L'onorevole Depretis potrebbe adoperare 
questa facoltà dell'onorevole Di Blasio a scio- 
gliere dimostrazioni, senza stracciare nè co- 
rone nè nastri. 

Si manda l'onorevole Di Blasio con un de- 
legato sotto un braccio e un discorso sotto 
l'altro, e scappa perfino il cavallo di Marce 
Aurelio, 


* 
xa 


L'onorevole Visconti-Venosta non è stato 
interrotto da una sola di quelle splendide 
apostroli rettoriche che ingemmarono per 
tanti anni le discussioni sulla politica estera. 

i è che ora tutto il bagaglio rettorico della 
sinistra è stato consegnato al gabinetto come 
zavorra per guidare la nave ministeriale ; 
e dal banco delle Eccellenze non si possono 
più lanciare i fremiti che facevano tanto 
bene dall’alto della montagna parlamentare ! 

1 tempi sono mutati! Ora l'onorevole Mi- 
celi è ministro, e i dimostranti della sua re- 
ligione sono arrestati. 

Come mai l'onorevole Miceli ha potuto u- 
dire senza scattare l'onorevole Visconti pro- 
vare per tre lunghe ore che la politica estera 
della sinistra è una povera e deplorevole 
cosa ? 

Che anche l'onorevole Miceli sia senza pro- 
toplasma come il principale ? 

ria 

Una brutta notizia. 

Il cavaliere Gaspero Barbèra è morto in 
Firenze questa mattina. Una malattia che da 


più anni lo travagliava lo ha strappato all'af- 
fetto dei figli, alla stima degli amici. 

La stampa ha perduto in lui uno dei suoi 
più valenti capitani. La società rimpiange un 
galantuomo. 

La sua storia è una storia di lavoro inde- 
fesso. Venuto a Firenze da Torino, ancor gio- 
vanissimo, con tanto denaro indosso che gli 
bastò appena per il viaggio, a forza di opero- 
sità, di buon volere, riuscì a conquistare il 
primo posto fra gli editori italiani. La sua 
vita è la dimostrazione più eflicace di quella 
‘massima che il volere è potere. Surto dal nulla, 
seppe, perseverando, procacciare alla famiglia 
‘una agiatezza onorata ed avviare i figli sull’o- 
nesto sentiero da lui sempre seguìto. 

La professione che egli esercitava lo mise 
in contatto coi più ragguardevoli personaggi 
del tempo nostro: ebbe fra i suoi amici il 
Capponi, il Tommasto, l’Aleardi, il La Mar- 
mora, e li vide tutti disertare uno dopo l’altro 
le file. Queste perdite gli davano come un 
presentimento della sua prossima fine. 

da 

TTipografo, non fa ad alcuno secondo, © 
lo dicono le opere da lui pubblicate. Editore, 
il suo nome era un passaporto invidiato per 
qualunque autore. Bastava che di un libro 
si potesse dire: « è edito dal Barbèra », ed 
il successo era sicuro. 

Uomo d’antico stampo, si potrebbe dire di 
lui che egli ha conservato, come editore, le 
buone tradizioni del gabinetto Viesseux. Pre- 
dilesse le pubblicazioni classiche, la lettera- 
tura onesta: stampò insomma per la gente 
di garbo. Coi giovani andava a rilento; ma 
potè vantarsi di non essersi ingannato mai 
nella scelta. Egli ha rivelato all'Italia il suo 
miglior poeta; ed uno fra prosatori più 
acclamati: Carducci e De Amicis. 

Il cavaliere Gaspero Barbèra lascia tre figli, 
i quali continueranno l’opera del padre. 

*,,* 
rar 

Ricevo il numero 5 del Momnitore delle pub- 
bliche amministrazioni, giornale di dottrina, 
legislazione e giurispradenza amministrativa, 


giudiziaria e finanziaria, pei comuni e per 
le provincie del regno, organo degli impie- 


gati, fondato e diretto da Besana Tranquillo, 
segretario capo della città di Treviglio, con 
ufficio legale di valenti giureconsulti. 

Tutta questa roba non l'ho mica inventata 
io. È la riproduzione esatta di quanto leggo 
sulla copertina, da cui apprendo altresì che, 
tra i corrispondenti onorari del giornale di 
dottrina, c'è un Tiragallo, avvocato di Tre- 
viglio, un Cavalli, segretario patentato di 
Bergamo, un Muli, segretario di Sutera; mi 
stupisce, anzi, di non ci trovare altresi il 


! signor Ciuco, segretario non patentato del 
comune di Greppio, giovane di molto merito | 


e di buone speranze. 


__————————————————m 


‘Il TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Coppiano, che a tal domanda non s'aspettava, 
sgranò gli occhi e rispose: 

— Senza infusione di fattori !.... 

— Lo vedete, dottore? 

— Eh! lo so bene! » 

«Fattori vuol dire parti principali... » 

— È curiosa! Che strano parlare è codesto dei 
Napoletani; per essi il fattore ron è un uomo; è 
una parte! » 

Papera fece segno al dottore, ammiccando l'u- 
nico occhio che possedeva, e tanto per dire qualche 
cosa gridò: 

— Bene! 

Coppiano, l’« appuntato », che non aveva smesso 
di mangiare, fermatosi un istante, tentò, ma in- 
vano, di passare il dito sotto la pistagna, che 
già gli stringeva il collo come il nodo d'un ap- 
piccato. 

Il dottore continuò come se tutti 
a lui: 

— Dicevame alcool e acido tannieo. Codest’alcool 
per quanta parte entra nella mistura? Ecco il 
busillis! Nella Lacsyma Christi per undici parti 
su cento, mentre nel Falerno, il gran Falerno dei 
nostri padri, è del quindici... Ora vi spiegato la 
differenza ? 

Il brigadiere era intontito. Gli pareva che il dot- 
tore parlasse una lingua sconosciuta, ma il medico 
non se ne accorgeva: seguiti 

— Passiamo ora alla materia colorante. Nel 
primo caso abbiamo uno e sette per ogni mille 
parti, nel secondo uno e nove. Prendiamo invece 
il Barolo..... 


badassero 


a 

Nella stessa copertina, c'è una specie di 
manifestino, di predicozzo, che dev'essere di- 
retto ai sordi, perchè stampato a lettere di 
scatola. 

Siccome porta il titolo Si prega di leggere, 
non ho potuto restera insensibile alla cortese 
preghiera e ho letto quanto segue: 

« Onorevole Sig. Segretario, 

< Col presente numero è il quinto del gior- 
nale di cui abbiamo il bene d’inviarLe, ma 
spiace assai l’osservare che la S. V. non si 
è data per anco per intesa ». 

Il segretario, dunque, col presente numero, 
ha ricevuto un quin/o. Che il signor Besana 
Tranquillo ne mandi altri quattro, e farà un 
litro, giusto giusto. Ma con che coraggio? 
Non c'è cosa più spiacevole che il vedere un 
segretario che non si dà per inteso. Se con- 
tinuasse a farne di queste, buona notte. Non 
ci s'intenderebbe mai più. 

* 
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« Avvezzi ad essere cortesi con tutti, — pro- 
segue il sermoncino,— specialmente coi propri 
onorevoli Colleghi, noî non comprendiamo 
come mai Ella quietamente riceve il Giornale 
senza indicare l'epoca del relativo pagamento». 

"Triste sintomo di pernicioso quietismo! 

È una cosa che fa schifo, sul serio. Dopo 
tutto, il signor segretario non avrebbe che 
a dire al postino: 

— Io vi sembro forse quieto e tranquillo. 
Tranquillo è il signor Besana, ma io non sono 
quieto. L’apparenza inganna. Non ho che 
una parola, che una indicazione: l'epoca del 
relativo pagamento, per mio gusto, sarebbe... 

E qui, a piacimento, potrebbe indicare una 
delle grandi epoche del mondo, prima o dopo 
del diluvio universale. 

+ 
xx 
| «Non vorressimo quindi. 
| L’amarezza non permette un’esatta, gram- 
maticale coniugazione del verbo. 

< Non vorressimo, quindi, — prosegue il 
signor Besana, — che la S. V. confondesse 
il nostro Giornale, fra certuni di Roma, 
il di cui unico movente è trappolare i poveri 
Segretari; no: sappia, invece, che la nostra 
missione ha per base l'esclusivo interesse 
della casta a cui abbiamo l’onore di appar- 
tenere ». 

Veramente, qui, non oso darmi « per in- 
teso ». Mi pare che il signor segretario, non 
pagando l'abbonamento al giornale, faccia, 
per l’appunto, l'esclusivo interesse della casta 
a cui ha l'onore d’appartenere, e corrisponda 
così pienamente alla missione del Morifore. 

Dirò, anzi, che mi sembra il colmo della 
castità interessata. 


* 
xa 


Conclusione : 
< Pertanto, non per nostro riguardo, ma 


e — 


per l’amore ch’Ella certamente avrà verso 
la classe dei diseredati Segretari, la scongiu- 
riamo a sortire dal silenzio in cui trovasi 
onde rendere meno pesante i nostri sacrifici, 
avvertendoLa che in caso diverso dovremo 
con sommo nostro rincrescimento ricorrere 
alla pubblicità deila stampa ». 

Qui, veramente, se il signor Besana per- 
mette, mi do per inteso. Secondo lui, ogni 
diseredato segretario sarebbe obbligato a 
spendere dieci lire, per avere ventiquattro 
numeri del giornale scritto dai signori Tira- 
gallo, Cavalli e Muli? La pretesa è discreta 
e carina, nello stesso tempo. 

E se il diseredato non avesse nessuna vo- 
glia di fissare l'epoca del relativo pagamento ? 
se il diseredato non cedesse a’ suoi scongiuri, 
e si ostinasse a non sortire dal silenzio in 
cui trovasi, che cosa farebbe ? lo metterebbe, 
forse, alia berlina, per amore della casta, cui 
ha l'onore d’appartenere ? 

E chi ha detto al signor Besana, di man- 
dare un quinto alla gente che non glielo do- 
manda? Dovrebbe sapere che, în simili casi, 
il silenzio è un'opinione @ una risposta. 

Se io fossi un diseredato segretario, per 
verità, mi affretterei a sortire dal silenzio. 
e gli direi: 

— Caro signor Tranquillo Besana! Se le 
torna comodo, diventi pure più Besana di 
quello che già è; ma la smetta e mi lasci 
Tranquillo. Se i sacrifici le sono pesante, me 
ne rincresce tanto e poi tanto. Che la gram- 
matica le sia leggera! 

*_ * 
33% 

Ho letto sui giornali di nze che l’altra 
notte furono arrestati due individui nell’atto 
di affiggere proclami repubblicani. 

Uno dei due, per sottrarre l’affisso incen- 
diario alle ricerche della polizia, ha spinto 
l'’eroismo fino ad ingoiarlo. 

Compiangiamolo. Il disgraziato si è messo 
la rivoluzione in corpo! 


to fam 


NOTE PARIGINE 


L'articolo 7 e i gesuiti. 
9 marzo. 

È finita. Dopo dodici discorsi, sei in favore, sci 
coniro, il Senato ha respinto l'articolo 7. Di questi 
dodici discorsi, due soltanto produssero un'im- 
pressiene reale: quello del signor Giulio Simon, 
che în nome della liberià lo respingeva, e quello 
del signor de Freycinet, che in nome della libertà 
lo propugnava. Il primo fu abile, il secondo fu 
malaccorto. 

x 

Il presidente del Consiglio è un uomo general- 

mente simpatico. Parla senza sfoggio inutile di 


Gli occhi di Copiano brillarono d'insolita luce. 
Egli ripetè senza volere : 

— Prendiamo il Barolo! 

— Ebbene, in questo vino noi troviamo dodici 


' contro due..... Ora capite, non è vero?... 


Coppiano seriamente accennò di sì col capo. Il 
brigadiere, che non aveva inteso un acca, stupito 
gli chiese: 

— Voi avete capito, Coppiano? 

ignore! 
— E bene?.... Che cosa ha detto il professore? 
— Ha detto... Il Barolo è ottimo vino... 
un sospiro accompagnò quelle parole. 


Ma l’anfitrione, che dei suoi prodotti era geloso, | 


sebbe a male di quei sospiro. Volgendosi al se- 
gretario, con un sorriso di compassione, esclam 

— Il nostro nettare non gli piace! 

Papera, che aveva perduto ogni bene dell’intel- 
letto, sî rizzò in punta di piedi,'e col fare di pa- 
terna severità, esclamò: 

— Militare, io t'ho in tasca, mati rispetto. Però 
mi fai compassione. Se non ami il nostro vino, 
che cosa di nostro ami tu dunque? 

Il carabiniere volse lo sguardo al superiore per 
chiedere se le leggi della magistratura armata 
permettessero di palesaro pubblicamente la propria. 


opinione a un segretario guercio e brillo; ma il | 


brigadiere, che già senti;s la testa pos 
appoggiato il gomito-sulla tavola edil 
palma della mano aperta. Aveva gli occhi soc- 
chiusi, e la testa ricadde in atto di chi consente. 

Al taciturno Coppiano bastò. Egli volse al cielo 
le pupille în atto di chi ricorda un bene desiato, 
e pudicamente esclamò 

— In questo paese mi piacciono le donne! » 
disse, e arrossì come una verginella. 

Il sindaco fu-commosso dall'inatteso compli- 
mento. 


, aveva 


ipo sulla | 


I Ah! perbacco bacone, sono anch'io del vostro 
{ parere » egli rispose tutto lieto in viso. « qua la 
| mano caporale, e gridiamo insieme : Viva le donne 
di San Giorgio! » 

Quel grido ruppe il sonno dalla testa al briga- 
diere che sera appisolato. Svegliatosi, urlò con 
la voce stentore: 

— Si paria di donne? Dove sono le donne? 

— la chiesa. umane ! » rispose timidamente 
il carabiniere, mentre gli occhi come due uova 
sode gli schizzavano fuori della testa. « Ho visto 
una donna bella...... bella..... bellissima!... » 

E guardava diritto innanzi a sè come se la dolce 
immagine fosse dipinta sul muro dirimpetto, mentre 
il suo labbro diceva chiaramente che gliene ve- 
niva l’acquolina alla bocca! 

— Una bella donna? Capisco...... ES 
esclamò il sindaco e faceva la rota ammiccando 
l'occhio ai suoi compaesani. « Il caporale deve 
aver visto Maria Grazia!.... » 

Poscia, con viso soddisfatto come di chi fa il 
proprio elogio, seguiti 

— Sicchè, caporale, vi piacciono le donne bionde? 

Coppiano alzò il capo e rispose negativamente. 
Ma il sangue gli era tutto affluito al cervello, 
onde le vene del collo parevano due corde ritte 
messe sotto la pelle. 

— Non vi piacciono le bionde. E allora perchè 
vi piace Maria Grazia? » ripigliò l'amante della 
contadina. 

Coppiano fece un altro segno di negazione, e 
seguitò a guardare il muro di faccia come se gli 
occhi suoi non potessero più girare nell'orbita 
loro. 

— Non lo vuol dire, nonlo vuol dire! » gridò 
allora Papera, il quale sempre faceto soggiunse : 

Parla pure; qui sono tutti seapoli, compreso 
il sindaco che è vedovo. Fra noi, io solo ho moglie, 


ma non ho pregiudizi 
le donne...» 

— Si capisce! » soggiunse il medico. « La sua 
dolce metà è più brutta del diavolo... » 

AI brigadiere andò a garbo quel motto: egli 
dando un buffetto sullo stomaco del dottore disse: 

— Uomo scandaloso .... 

In quel punto il baccano si fece generale. Il 
Romagnuolo s'era desto, ma sosteneva che c'era 
il terremoto e che il mobilio gli ballava intorno 
la tarantella. Il vino bevuto e gli amorosi ri- 
cordi dettero il tracollo alla sua autorità ; si volse 
al subordinato dandogli del tu come a um came- 
rata. 

— Parla, Coppiano: te lo permetto. Svela al tuo 
amico le pene che hai nel cuore! Quale è il nome 
della Dulcinea? Parla... ti dico... figlio d'un 
can....nibale! t 

Ma Coppiano era incapace di rispondere sullo 
stesso tono. Egli era diventato tutto rosso in 
viso che pareva un garabero cotto. L'uniforme lo 
strizzava, e gli occhieili quasi slabbravano pel 
troppo tirare; non pertanto la disciplina era più 
forte, ed egli stette duro. Non osò sbottonare un 
solo bottone, nè sganciare la pistagna. Stava 
lî li per dir qualche cosa quando, Papera_col 
vedovo occhio lo guardò teneramente, e preso 
da un'idea balorda da briaco sentimentale, ap- 
punti le labbra e fece scoccare un bacio sulla 
guancia del pudibondo carabiniere. Il quale se 
n'ebbe per male e si rizzò sbalordito. Volle par- 
lare, ma dalla sus gola usci un rantolo senza 
suono. Allora cercò di slacciare la cravatta, ma 
non fece a tempo, chè soffocato dai fumi del vino, 
dal caldo, dalla commozione, traballò e ricadde 
a sedeve sulla seggiola come un uomo fulminato. 


anche a me piacciono 


(Continua) 
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eloquenza, ma è chiaro, limpido, evidente nella 
sua maniera di parlare, Il male è che ieri queste 
qualità sono divenute difetti. Ebbe il primo torto 
di far capire che quel famoso articolo egli l'ha 
subito, che è una necessità, ma una triste neces- 
sità. Ebbe poi il secondo, e più grave torto di 
minacciare il Senato. Questa legge —disso — è 
una transizione, un’attenuazione; se la respingete, 
applicheremo le leggi che esistono già, e..... espel- 
leremo i gesuiti. 

— Vedremo ! — rispose il Senato, e respinse la 
legge. 

x 

Ora che farà il ministero? Due sole vie gli si 
presentano: 

Obbedire al Senato e dimettersi; 

Obbedire alla Camera e restare. È ciò che farà. 
Ma da oggi la maggioranza di questa gli impone 
quale sarà la sua volontà. Al rifiuto del Senato, 
essa vuole rispondere con una guerra al coltello 
contro i gesuiti e il clero. E prima di tutto c'è 
una legge che proibiva ai gesuiti di vivere in 
Francia. Bisogna eseguirla. 

x 

Ma in una cosa ormai tutti sono d'accordo. Che 
fa poco abile il porre sul tappeto parlamentare 
una questione che si poteva risolvere altrimenti. 
E che ora si rinfocola, diviene acuta la peggiore 
delle questioni che possa agitare un paese: la 
religiosa. 

XXX 

leri mattina precisamente, come l’ultimo sforzo, 
l'ultima carica alla baionetta di una battaglia 
perduta, è venuta alla luce la Morale des Jésuites 
del signor Paolo Bert. È noto che egli è uno dei 
più accaniti avversari della compagnia di Gesù, 
© che nella discussione che ebbe luogo alla Ca- 
mera sei mesi fa, pronunziò due discorsi nei quali 
citava brani di scritti dei gesuiti contrari a ogni 
idea di morale e di progresso. Allora si contestò 
l'esattezza di queste citazioni, e il Bert fa col- 
pito da una valanga di contumelie © di insulti. 
Lo chiamarono « calunniatore, falsificatore, im- 
postore.... > 

x 

Il signer Bert preparò la sua vendetta in si- 
lenzio. Aveva citato il padre Gury: ne prese le 
ultime opere, ristampate nel 1875, scritte pochi 
anni sono, e ne fece una traduzione dalla quale 
eliminò soltanto ciò che è di controversia teolo- 
gica. Ed oggi egli viene a dire alle persone di 
buona fede : Ecco! leggete! non si tratta di ciò 
che pensavano e insegnavano iî gesuiti di cento 
anni fa, ma di ciò che pensano ed insegnano nel 
1880; di un libro che è ora il rade mecur non 
solo dei RR. PP., ma di tutti i preti, poichè il 
cardinal Guibert stesso assicurò che questi libri 
< hanno felicemente trasformato negli ultimi trenta 
anni lo spirito del clero francese ». 


x 

Il Compendium theologiee moralis di cui il libro 
del Bert è l'estratto Liebig, è una enciclopedia 
che contempla tutti i casi. Contiene del vero e 
del falso, del buono e del pessimo; a dire il vero, 
esso non ci dimostra che una cosa: che i gesuiti, 
e con loro il clero, continuano a restare in lotta 
con la società; e basta la seguente citazione : 

< Domanda. Gli ecclesiastici sono essi obbligati 
di obbedire alle leggi civili? 

Risposta. No, non alle leggi che sono contrarie 
alle immunità ecclesiastiche ancora in vigore, o 
al loro stato, o ai sacri canoni. » 

Questo dice tutto e prova quali ostacoli im- 
mensi separino i gesuiti dalla società civile se in 
certi casi si pongono al di sopra delle sue leggi. 


x 
Per essere giusti, bisogna esservare che î ge- 
suiti moderni hanno modificata di molto la loro 
morale. Paolo Bert mette in evidenza questo fatto 
egli stesso, raffrontando ciò che insegna il padre 
Gury con ciò che insegnavano î suoi predecessori. 
Ho cercato, per esempio, il capitolo « della men- 
2ogna » e precisamente quello « della restrinzione 
mentale » che è generalmente una delle colpe at- 
tribuite ai gesuiti. Ho trovato: « Non è permesso 
di servirsi della restrinzione mentale » è poi che 
possano usarne coloro che sanno cose contidate 
alla loro discrezione, come « segretari, ambascia- 
tori, medici e magistrati » ecc., ecc. I verchi ge- 
suîti erano ben più facili nella loro morale! Il 
padre Tolet diceva: « Non è permesso a un ae- 
cusato di mentire, ma però può dire: Non l'ho 
fatto, non ho complici ». Basta soltanto che pensi: 
non Tho fatto dacchè sono în prigione. Esempio: 
se dunque sî chiede a un assassino se ha ucciso 
un uomo, esso può « gesuiticamente » rispondere: 
<Non l'ho fatto», poichè infatti l'ha ucciso avanti 
di essere preso! 
x 
Giterò ora uno dei tanti « casi » della morale 
del padre Gury: « Marco, servitore, servendo il 
suo padrone, per inavvertenza rompe un vaso di 
cristallo. Il suo padrone gliene trattiene il valore 
sul suo salario. Marco s'indennizza con un com- 
penso occulto ». In lingua ordinaria, lo deruba. 
Marco è egli colpevole? Il padre Gury risponde 
negativamente. 
x 
Il Trattato del matrimonio entra în certi par- 
ticolari che devono essere una vera tentazione di 
sant'Antonio per gli înfelici chierici che lo stu- 
diano, ma diagraziatamente non posso neppure 
sfiorarlo per ìl Fanfwa. Mi limito a un « caso» 
che è di pura morale. « Edmondo si è fidanzato 


| con Elena, ragazza dell'istessa condizione e ‘del- 
| Fistessa fortuna. Ma alla vigilia del matrimonio 
| egli eredita da uno zio. Lascia quindi Elena per 
|-sposare una donna ricea come lui. Domanda: Il 
| cangiamento di fortuna di uno dei due fidanzati 
è egli sufficiente per far rompere il matrimonio ? 
Risposta. So uno dei fidanzati prova delle perdite 
rilevanti di denaro è una ragione per l’altro di 
ritirarsi. Ma se uno diviene molto più ricco, c'è 
controversia ». In ogni caso « non bisogna in. 
quietare Edmondo ». 


x 

Non posso resistere di citarvi ancora un altro 
< caso » che è tutto un piccolo dramma: « Leo- 
illa noiata del suo marito vecchio e carico d' 
fermità, avendone cento volte desiderata la morte 
un giorno chiusa în stanza si mette a gridare: 
— Gran Dio, se fossi finalmente liberata da questa 
peste terribile, come sposerei volentieri il mio 
giovane domestico! — Questi, uditala, va al letto 
del vecchio e l’aiuta a morire più presto. Poi la- 
sciato passare îl tempo di lutto sposa Leonilla. 
Domanda : Il matrimonio è egli valido? Risposta. 

ì... perchè il domestico ha ucciso il vecchio al- 
l'insaputa della sua padrona. > 

x 

Il libro La morale des Jésuites — che non ho 
che il tempo di aprire, e che mi guardo bene di 
accettare in tutte le sue conclusioni — è ironi- 
camente dedicato a monsignor Freppel, vescovo 
di Angers, che fu uno di quelli che più bistrat- 


tarono il Bert. 
UAN 


Politica estera! 

Grecia, Montenegro, Turchia, Egitto, Ro- 
mania, Austria-Ungheria, Germania, tutti gli 
Stati sono passati nel rendiconto parlamen- 
tare che ieri è stato una carta geografica 
parlante. 

s* > 

Infatti, gettate uno sguardo sulla carta geo- 
grafica dell'Europa, e vedrete la mirabile ri- 
spondenza tra la configurazione fisica e le 
condizioni politiche de'varì Stati. 

La Russia, pianura sterminata e raramente 
punteggiata, vi rende l'immagine del deserto 
con tutti gli orrori che l'accompagnano: la 
sua stessa topografia è una specie di nichi- 
lismo. 

La Germania, concentrata in sè stessa, 
pare un atleta che si raccoglie, tendendo i 
muscoli coi pugni al petto in attesa d'un at- 
tacco. 

L’Austria-Ungheria, colle sue frontiere on- 
dulanti così al nord come al sud, ha le mo- 
venze di persona incerta che vada cercando 
la sua via. Ha messo un piede nel sud, 0c- 
cupando la Bosnia, ma non osa avventurarsi 
troppo oltre, paurosa com'è di perdere alle 
spalle più di quanto non guadagnerebbe di- 
nanzi a sè. 

se 


Guardate ora la Turchia : il mar di Mar- 
mara che si dilaga tra il Bosforo e l'Elle- 
sponto sembra una bocca sterminata che fa 
la smorfia; e le rade isole ond’ è seminato 
quel mare, le dànno l'aria d'una bocca sden- 
tata. 

La Grecia al suo fianco meridionale pare 
uno sbrendolo del suv manto reale rimasto 
impigliato a un pruno, e l'Albania, il Monte- 
negro, l'Epiro coi monti che li tagliano in 
tutti i sensi rassomigliano ad una fronte mi- 
nacciosamente corrugata. 

Ei 


E V'Italia? 

Nello slancio che dalle Alpi la fa discen- 
dere al mare, essa rafligura Leandro che si 
getta nelle onde per correre ai dolci ritrovi 
della sua Ero. 

Eccolo attraverso il Mediterraneo : o non 
si direbbe ch'egli aspiri a restaurar l'equili- 
brio în quel vasto bacino mondiale, secondo 
la bella frase detta ieri alla Camera dall’o- 
norevole Visconti-Venosta ? 

L'Italia potrebbe anche rappresentare una 
pulledra attaccata, che fugge a precipizio alla 
Sferza roteata sul suo capo dall'auriga. 

Ma ohimò ! l’auriga, che è l'onorevole Cai- 
roli, seduto comodamente a cassetto, continua 
a tener la cavalla a tiro!... 

* 


Ma forse io ho torto cercando nuove simi- 
litudini: c'è la similitudine vecchia, lo Sti- 
vale! Gli è che l'Italia non è più uno stivale... 
decente : è una povera calzatura scalcagnata, 
che va a tragedia; è una pantofola per le 
gambe e le politiche gottose ! 

L'hanno provato pur troppo ieri alla Ca- 
mera i 

se 


Un umorista germanico scrisse recente- 
mente: « A proposito di stivali, parliamo 
dell'Italia ». E io leggendo queste parole, avrei 
voluto vedere una gamba capace di calzare 
il nostro, per potere dire a mia volta: « Si- 
gnor umorista, a proposito d'impertinenze, 
lasci un po’ che le mostriamo a che servono 
gli stivali L.. » 

Ohimè! l'Italia è la pantofola dei gottosi... 

Lo hanno provato ieri alla Camera. 


Tm Goopinor 


11 prefetto di Roma in'congedo. 
Granns, 11 marzo. 

Abbiamo fra noi il marchese Luigi Gravina, 
nuovo prefetto di Roma. i 

Mi prefetto Gravina ha qui un elegante casino 
di villeggiatura, vicino alla nostra stazione fer- 
roviaria, in un sito pittoresco, proprio a metà 
del dritto ed ampio stradale che congiunge le due 
Vicinissime città — così potremmo ora chiamarle — 

iarre e Riposto. Ù 

di i casino del nostro illustre ospite si gode la 
vista d’un immenso e variato panorama. Lo sguardo 
maestoso della egregia prefettessa di Roma può, 
a suo bell’agio, spaziare dalle azzarrognole vette 
della Calabria ai menti su cui biancheggia la ve- 
tusta Taormina, ed alla nevosa e fumante cima 
dell'Etna che giganteggia alle nostre spalle; sul 
vasto bacino del placido Jonio, sul fianco classico 
ove un tempo fiorirono Nasso e Callipoli, su tutto 
il versante orientale del nostro vulcano, popolato 
di ville e di vigneti. È ; 

Il prefetto Gravina, parecchie volte all'anno, 
Viene qui a respirare una boccata di quest'aria 
saluberrima, profamata dalle saghere di mille 
giardini. Questi luoghi, che sono fra i più deliziosi 
della Sicilia, devono avere per lui, come per tutti 
i viaggiatori, un fascino irresistibile. _ 

Questa volta il marchese Gravina ci è venuto 
anche per assistere alle nozze che, domenica scorsa, 
si celebrarono in Acireale fra la signorina Inno- 
cenzina Vigo, figlia al cavaliere Lorenzo Vigo- 
Gravina e nipote al senatore Vigo-Fuccio, ed il 
giovane Francesco Grassi, ricco proprietario di 
Acireale. Quelle nozze, che auguro foriere d’ogni 
felicità a quella coppia gentile, riuscirono splen- 
didissime, specialmente per la presenza di una 
stella — della simpatica e gentilissima marchesa 
Costanza Gravina. AxesLO. 


* 
Promozioni nell'esercito. 


Il cavaliere Adriano Cordero di Montezemolo, 
tenente colonnello del 7I° fanteria, è promosso 
colonnello comandante il 61° fanteria di stanza a 
Salerno ; 

Ii cavaliere Giuseppe Righi, tenente colonnello 
del 35°, è promosso colonnello comandante il 32° 
fanteria di stanza a Roma; 

Il colonnello Guarasci, comandante del 32° fan- 
teria, ritorna nel corpo di stato maggiore el è 
nominato capo di stato maggiore dell'VIII corpo 
d'esereito a Napoli 

Il colonnello D'Ayala, enpo di stato maggiore 
dell'VIII corpo d'esercito, va al comando del 46> 
fanteria a Bologna; 

Il cavaliere Bellentani, comandante del 46° fan- 
teria, è trasferto col suo grado nell’arma dei ca- 
rabinieri e nominato comandante la legione di 
Torino al posto del colonnello Manca dell'Asinara 
collocato în disponibilità. 

Nell'arma di fanteria: tre maggiori sono pro- 
mossi tenenti colonnelli ; 

Nove capitani promossi maggiori; 

Ventisette tenenti promossi capitani ; 

Ventitre sottotenenti promossi tenenti. 

In cavalleria: sei sottotenenti sono prom 
tenenti. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 marzo. 

Al Consiglio comunale, ieri sera, l'onorevole Bac- 
celli in principio di seduta ha ricordato quelle pa- 
role dell’ultimo discorso della Corona, che riguar- 
davano il concorso governativo per Roma, e ha pro- 
posto che si presentasse a Sua Maestà il Re, în 
occasione del suo genetliaco, un indirizzo di rin- 
graziamento per quella promessa. 

Approvata con plauso la proposta, il sindaco 
incaricò della redazione dell'indirizzo i consiglieri 
Baccelli, Piperno e Trocchi. In fine di seduta l'o- 
norevole Baccelli ne dava lettura e il Consiglio 
l'accoglieva con applansi. 

L'indirizzo sarà presentato domani a Sua Maestà 
dal sindaco e da una rappresentanza del Consi- 
glio comunale. 


Ismail pascià è stato ieri alle 3 a visitare la 
fiera de' vini all’Alhambra dove dette incarico al 
suo segretario Cany bey di fare alcuni acquisti. 

Ieri sera Ismail pascià è andato al Politeama 
a vedere lo spettacolo della compagnia equestre 
norvegiana. 

Domattina l'ex-Kedive assisterà alla rivista dal 
balcone del palazzo dell'ambasciata turca in piazza 
dell’Indipendenza. 

Dranet pascià, aiutante di campo dell'ex-kedive, 
è partito ieri per Napoli, dove è stato cniamato 
improvvisamente per assistere la moglie sua pre- 
diletta che è pericolosamente ammalata. 


Ieri sera, fertulia alla legazione di Spagna. 

Verano l'ambasciatorespagnuolo presso la Santa 
Sede con i suoi addetti e pochi altri invitati in- 
timi che felicitavano il marchese del Moral per 
le sue nozze con miss Dikinson le quali avver- 
ranno lunedì mattina nella cappella privata del 
palazzo di Spagna. 

Le notizie della salute del commendatore Maz- 
zoleni sono sempre più gravi. Ieri sera si è te- 
nuto consulto fra i professori Maggiorani, Garelli, 
Valeri, Bastianelli e Galassi. Dopo il consulto fa 
comunicato ai molti amici e conoscenti dell'ex- 
prefetto di Roma un bollettino così concepito : 

< Continua lo stato di quest'oggi collo stesso 
aggravamento dei sintomi e con diffasione ad am- 
bedue i polmoni ». 

Oggi a mezzogiorno il bollettino dicev: 

< Perdura lo stesso aggravamento dei sintomi ». 

Ed alle 2 pomeridiane: 

< Seguita nello stesso stato ». 

Ricevuta stamani : 

< Il bigliettino del sacerdote Barbieri, pubbli- 


cato nel N. 68 del Fan/ua,'è realmente una ercu- 
satio non petita. Reverendo signor Barbieri! Ma 
non legge lei, collaboratore dell’Osservatore cat- 
tolico, quel giornale? 

Circola da due mesi, o venne mandato per vicos 
et plateas un indirizzo pubblicato nell'Osservators 
caitotico dl 19 gennaio prossimo passato, dove si 
denunzia al Santo Padre la filosotia del Rosmini 
colle seguenti parole: «.....riteniamo la enci- 
elica lemmi Palris nella sua parte negativa come 
escludente i sistemi pseudo-flosofici pullulati dalla 
rivoluzione reliziosa del secolo xv1: i sistemi che 
ci ritornano allo scorretto paganesimo, al ribelle 
razionalismo; e, per gravi ragioni, in modo par- 
ticol .re, il sistema rosminiano ». 

Si può ammirare fîno a un corto punto la do- 
cilità dell’Osservatore che si fa organo e propu- 
gnatore dell'indirizzo contro le dottrine di Ro- 
Smini, lavandosi poi lo mani per ciò che riguarda 
la paternità dell'indirizzo stesso; ma non si può 
pretendere, come vorrebbe il reverendo Barbieri, 
che vi siano molti ingenui che credono all’a: 
luta innocenza dei compilatori dell’Ossercatore 
cattolico. £ 

Va Dlilanese che da Roma ritorna a casa ». 

Negli dei nostri artisti si veggono entrare 
casse e cassoni vuoti che usciranno pieni di belle 
cose per essere il 25 a Torino al palazzo della 
Esposizione. di 

Gi proponiamo di dare qualche notizia su quanto 
gli artisti romani mandano alla Esposizione na- 
zionale. 

Comincieremo da dire una parola di un quadro 
di genere di Aurelio Tiratelli che ha dipinto Une 
fiera di campagna nella valle del Sacco tra Fro- 
sinone el Anagni. Il quadro del Tiratelli non è 
un de'soliti dipinti di genere chefiniscono per es- 
sere di genere... stupido. Il fondo è unpaese ma- 
gnifico, montuoso, i colori del quale si perdono e 
sî sfumano nella densa caligine di una giornata 
destato. 

Sul davanti parecchi gruppi compongono un in- 
sieme armonico ed animato, mentre ognun da sè 
forma un vero e proprio ben composto quadretto 
qua un ciariatano nella sun carrozza, lì uns fa- 
migliola di contadini che mapgio, un porcaro con 
il suo branco, un venditore di polli, un curato 
che fa un sermoncino a una bella figliuola tutta 
mertificata: siechè il quadro è anche un bello 
studio di costumi di una delle parti meno cono- 
sciute d'Italia. Nel secondo piano una quantità di 
macchiette indica un'altra folla, altre baracche, 
altre tende delle quali non sfaggono i partico'ari 
perchè toccato con macstrevole franchezza di 
pennello. 

È un quadro che farà onore alla reputazione 
ormai assicurata del Tiratelli. 

Oggi allo tre alla Sala Danto concerto Sgambati 
e Pinelli aftllatissimo, come di consueto. Vi ab- 
biamo visto la contessa Appony, la signorina von 
Bîlow fizlin del celebro pianista, monsignor 
Brannschw. la contessa Steinleim Saalanstein, 

nessa di Meysemburg, mi: 
sa. Gigliucci, la baronessa 
Kerssenbrock, la principessa Tzernicefl. 

Applauditi tutti i pezzi; applauditissimo il quin- 
tuor ìn si bemolle del maestro Sgambati. Sabato 
prossimo quarto ed ultimo concer 


Sua Maestà il Re ha fatto inviare alla prefet 
di Roma lire 1000 per venire in aiuto ai danne 
dell'incendio di Filettino. 

Il ministro aeli’interno ha puro inviate allo stesso 
scopo lire 3000 al sotto-prefetto di Frosinone. 

La deputazione provinciale poi ha deliberato di i 
viare sopra luogo ‘il consigliera Pitocchi con 2000 
lire per riparero ai bisogni più urgenti. 


2° Il Consiglio direttivo della Società degli ama- 
tori ‘ha prorogata l'esposizione delle opere nelle sala 
al Popolo, e per conseguenza a cominciare da lu- 
nedi 15 gli artisti potraono presentare nuovi lavori. 

Domani poi la Società tiene ednnanza generalo per 
procedere all'annua rianovazione del Consiglio di- 
rettivo » per la distribuzione gi soci di 10 premi 
che sereno estratti a sorte nella complossive somma 
dì lire 7,509. 

Sua Maestà il Re ba acquistato lo seguenti cpore 
d'arte esposte a piazza del Popolo: 

« La preghiera » qusdro ed olio di Pietro Aldi — 
« La bottega del fabbro » dipinto di Pio Joris — 
« Il racconto del nonno » di Francesco Dell’Er 
« Ua costume dell'impero » di Gioachino Puglisi 
— Busto in marmo rappresentante « Un fanciullo » 
di Giovanni Bartoli — Busto in terracotta « Ua 
Torero > di Domenico Lucertoni. 

Il ministro d'istruzione pubblica ha fatto acquisto 
del quadro « La meditazione » di Francesco Juco- 
vacci. 

3°, Domani 14, al usora pomaridiana, Ja Società 
dei reduci Italia e Casa Savoia terrà un' adunanza 
generale nella sela in via delimpress, n. 19, primo 
piano. 

L'ordine del giorno è il seguente : 

1° Insediamento dells presidenza; 

2° Proposta di un indirizzo al Re. 

3° Domani puro alla stessa ora ha Inogo l'assem- 
blea generale ordinaria dei soci della Banca mutua 
artigiana per approvare l'esercizio 1879, per rinto- 
vare le cariche socisli e prendere determinazioni 
sul dividendo. 

13%, La presidenza dell’Associazione della stampa 
ci prega & veler rammentore si signori soci che 


quest: sera, sabato 13 corrente, ba luogo l'assem- 
blea generale nella quale fra gli sitri importsnti er- 
gomeati è posto all’ordice del giorno la rinno 
zione delle cariche sociali. 

Il signor Matteo Lovatti 

romeni, avendo compiuti 
spesizione di Torino, un quadro rapprese 
Prima rivista passata da Sua Maestà il Re Umtert 
(14 marzo 1879), © deside:oso di mostrarlo si suoi 
concittadini, lo terrà esrosto nel suo studio în vis 
Ssn Basilio numero 8, da domenica 14 a mercoledì 
17 del corrente marzo dall’ alle 4 pomeridiane. 

+" Il professore Avgusto Riedel, pittore tedesco, av- 

* verte tutti gli amatori e cultori di belle arti re: 


sarà ac 
una m( 


tono mil 
gnamen 


FARFULLA 


denti in Roma ch'egli tiene aperte le sale del suo studio 


dalie ore Il an- 
ito in via Margutta numero 554, - 
timeridiane alle oro 4 pomeridiane per la durata di 
giorni quindici, a cominciare da_ oggi, 13, marzo 
allo seopo di mostraro diversi suoi lavori di recente 
ultimati. na jori all'Albhambra sorata molto animata 
è ft il concorso dei visitatori © per il brio che do- 
nava generalmente. i 
minava Gorrsione tardi, ma în tempo, ha abbassato 
a 60 centesimi il prezzo del biglietto d’ingresso so- 
fale, C'è dunque ad aspettarsi una serie di serate 


tina più brillato dell'altra. 


Nostre JurornAZIONI 


Il discorso dell'onorevole Visconti-Venosta, 
ascoltato dalla Camera con tanta deferenza 
ed attenzione, ha del pari prodotto una im 

sione lusinghiiera per l'oratore nei ci 
diplomatici. 

Ne' circoli parlamentari si attribuisce al 
l'onorevole Depretis il disegno di adoperars 
d'accordo col centro a una crisi parziale del 
gabinetto per quando sarà risoluta la que- 
stione del macinato, in modo ch'egli possa 
succedere all'onorevole Cairoli nella presi- 
denza del Consiglio e modificare il ministero 
con elementi del gruppo Marselli e della si- 
nistra più moderata. 

Certamente non passerà inavvertito che il 
ministero accenna sempre più ad allonta- 
narsi dalla sinistra ostile e a trovare una 
larga base ne’ceniri, come si vedrà più chi 
ramente dalla discussione sulla politica estera. 
Assicurasi che appunto dal centro sarà pre- 
sentata una mozione colla quale si prenderà 
atto delle dichiarazioni del ministero, e che 

‘a accettata dall'onorevole Cairoli come 
una mozione di piena fiducia. 


Non ostants la smentita dei giornali ofli- 
ciosi, siamo in grado d’affermare che l'ono- 
revole Zanardelli ha dichiarato esplicitamente 

vi amici com'e; alieno dal 

e contro il m in una questione 

î e che pronto a venire a 

Ma sinistra 
plitica interna 

dI 

Pe 18 

procuri 
Zanardelli a un acce 
con Fonorevole Crispi, e queste tive 
confermate da un arlicolo pubblicato sere fa 

la Riforma si fatti avvenuti in Ri 
10 marzo, nel quale si censura il conteg 
dell'onorevole Depretis come mi 
l'interno. 


ti nel programm: 
Camera dei deputiti nel dicem 
fermasi che il 

ricondurre l’onori 


generi 


norevole Depretis, essendi 
zione della ferma a 
moite opposizi che 
che qu 


si ac. 
rid cinguo 
a sinistra 
icolo 5, 0 

il progetto 

eri 

vato e fa dichiarare a suoi 

rà la questione di portafoglio 
suddeito che concerne la riduzione della ferma 
L'onorevole Depretis contida così di spuntare l’av- 
versione della sinistra, mettendo în il peri 
colo d'una crisi parziale del gabinetto. 

le undici antimeridiane s'è adunata la 

Commissione per il progetto sulla filossera «c 
l'intervento del minis agricoltura e cc: 
mercio. Fra i commissari e l'onorevole Miceli 
stabilito l'accordo sopra alcune lievi modifi 
zioni ai punti più conti segno di 
sopra un ordine del giorno che p c 
missicne, invitando il governo & ] 
più energici provvedimenti per cercare di distrug- 
gere lo piante infette dalla filossera. La Commis- 
sione ha nominato ‘a relatore l'onorevole Grillini. 


Il Giornale di Udine ha opportunamente voliito 
raccogliere infermazio: ali dai paesi an 
ungarici lungo il nostro contine orientale circa 
alle misure militari straordinario che si die 
prese dal governo di Vienna. Ner 
voci non harno il menomo fondamento. La lc 
è stata anticipata di due mesi nell'interesse dei 
lavori 3g esta sui locali disponibi 
per truppe si è fatta anche negli anni scorsi, 
riguarda solo le esercitazioni periodiche de 
landicehr: non sì è mai pensato a fortificare Gr 
disen: le guarnigioni non sono state in 
modo nè numentate, nò dislocato. 


LA CAMERA 


13 MARZO. 


ne della seduta di ie 
aspetta in giornata un discorso 
tra è al completo; ma la tr 
ieri affollata, oggi è deserta. Di- 
lusione! 

Una notizia importante. L'onorevole Po- 
destà domanda otto giorni di congedo. Così 
la Camera resta spodestata fino a quest'altra 
settimana. 

Si constata Ja presenza d'un uomo nella 
tribuva delle signore. 


» 


Il presidente Farini annunzia agli « ono- 
revoli colleghi la morte del deputato Catucci, 
e ne tesse l'elogio in acconcie parole. 

L'onorevole Melodia eseguisce sè stesso in 
tono minore — marcia funebre d'accompa- 
gnamento al cimitero. 


Sì alza l'onorevole Della Rocca: Uomo di 
forti studi e di virili prop 
Sì fractus illabalur orbis 
Impavidum feriont ruin 


fa 


; Segue l'interpellanza dell'onorevole Vol 
aro 


< Non vi aspettate da mo, o signori, 


Su tutti i banchi. Della tribuna della s 
non se ne discorre neppure). 

Venendo la parte del suo di- 
scorso, l'onorevole Vi i a baia. 

Gliela diano per carità 

<... la baia d'Assab, si è la chiave 
di casa del commercio d' i Italiani 
discenilenti di Marco Polo, siamo senzachiave 
di casa. ento di gioia in un ma, 
della tribuna pubblica). 

L'onorevole Vollaro fa la storia della sua 
fuga in Egitto dove trovò le foreste imbalsa- 
mato dell'Aida e la verga di Faraone. A quei 
tempi la lin: iana era la lingua ufficiale 
delle piramidi ato da San- 
tarosa — e per a era piemontese. 
L'onorevole Vi ntusiasma tanto in 
questa desc: itto che comincia a 
parlare in ottave: 

Il banco, il for, la sanità, i consigli 
Delle città il commercio e dei village 
irano in man di Marco Polo ai figli 
Che riscuotevan le tasse e 
Si giava a cavall 
Fin del de: gli ultimi para 
E telegratì e gas e ferrovia 
Piramidi e fore. 

A questo punto l'onorevole Sprovieri, con 
una interruzione, fa perdere il filo alla foga 
lirica dell’oratore. L'onorevole Vollaro ri- 
prende a parlare în prosa egiziana. 


Fx 


Dice che in Egitto trovò an 
— ora si capisce per 
impre passione per i gi 
1876 non c'era più nulla: 
ron erano più italiane, la scienza Se 
di 
farmacia 


la Riforma 


alcuni 
del 1876. )- 
sta sfoglia egli pure il 
ore tira fuori un gior 
nno La Trombetta d'E- 
rifà dall'articolo dì fondo. 
ni va trombettando, ono- 
revele Vollaro! 
L’oratore rimette 
« Queste con 


la Trombetta in tasca 


Russia ». 
esto punto l'onorevole Vollaro si 


Alle tre e mezzo, sbarazzatosi dall’ 
l'onorevole Vollaro entra nelle consid 

nerali. Fortuna che aveva prome 

2 bi . 

Fra le altre cose dichiara che ‘nel 1862 
tornò in Egitto per paura delle fucilazioni. 
« Voi mettevate in prigione anco i nastr 
le bandiere ». Alle quattro precise le con 
derazioni generali sono finite. 

L'onorevole Vollaro si stringe 

"a 

Tocca adesso all’onor 

SEO Essi 


la ma 


vole Umana, che si 


è d 
el pieno esercizio delle 


L'oratore spiega all'onorevole Merzario in 
un dotto ma lango discorso le cause e i re- 
sultati dell'emigiazione. Parte prima: de- 

inazi e correnti e loro direzione, 
lue fascicoli in-8° con tavole illustrate. 

Parte seconda, ore 4 e tre quarti. Centri 
d'approdo e deviazioni secondarie, due vo- 

testo, e un atlante di pi 
e la flora 


Dieci minuti di riposo. 

ta 

Seguita l'interpellanza dell'onorevole U- 
mana 

Parte terza, ore 5 e ua quarto. 
vile, prodotti e cronaca locale. La pol 
del governo italiano, due vedute a occli 
nudo, una vi inverno e una d'estate. Gra 
carta geodetica del Nilo, e influenza delle 
varie fasi della luna sul temperamento del 
ministero, in costume tripolino, con analoga 
pipa. 

a 

Adesso tocchevebbe all’onorevole Cri: 
| l'onorevole Crispi cede il turno all’ono 
Friscia. 

Il quale domanda spiegazioni al ministero 
alle navi italiane che vanno a pescare il co- 
rallo in Alger 

Ce ne possi 


13 marzo. — A 
mento nella tendenza e ne È ia B 
Parigi che ha falto qu iracolo, 
ieri dei su tutti i va 
anche, benchè olissime proporzioni, sulla 


gnare un migliora 
Ì di 


| nostra rendita 


tassa che il governo francese fa pagare | 


| zianti di 


La nostra rirniono 
animata e fo 
9Ld 


ra fa abbasta 
la rendita si trattò a 910 


animarono il 
ggi a 91 10, 
ma a 9 07 


1 migliori 
potò veni 
ara meno 


mercato, 
restando 
Nulla per e: 
I prestiti 
di Blount 


rezzi di ieri con domande 


ne molto oscillanti si negozia- 


330 da 1382 a | 


ndo per dix 
Santo Spie 
Marcia a 718 ebbero 
io nominale 

tre 


i Acqua 
Acqua 


> tarca 
Dopo apertura l 


Tolegran n 


uiù 


straordinario 
collare del Kiku 
l'Annunziata. I 
a come minist 
‘abe-jima sarà 
pessa sua moglie (1). 


Roma il g: 
ricambio del coliare de 
ipe risiedei 
> plenipotenziario. 
compagnato dalla princi 


Catania, 12. 
Il giurì ad unanimità ha assoluto tutti gli 
imputati dei fatti di Calatabiano. 
Parigi, 13. 
Il Journal des Débals pubblica un impo; 
tante articolo sopra la diminuzione degli in- 
cassi del Teso; di febbvaio, attr 
buendola alla poca attività degli esattori, i 
nono, esse i, di venir de- 
i e pos 
jonra nistero abbia 
di presentar secondo voto del Se- 
rato, una lezze nella qu i procurerà di 
viori coll'esistenza le- 
i, le quali verranno 


rel me 


si. 
deciso 


nome 
delle 
riuscì 


enti 
nte intoli 
abbia i 


porai 
10 di ma; 


67 chilo- 


o perfettomente l'in- 
‘egli porta a Re U 


rd. R 


Ammi STEFANI 
PARIGI, 12. 

eno non 

l'articolo 7 


rpellanza progettata alla Ca- 
mbrerebb: 1 accet- 

sci la cura 
zior “esazioni re 
lle leggi esistenti. 

— Il presidente del Consiglio 

è alla seconda Camera che il 


‘andesi 


nistro Sta 
VIENN, La Camera dei depntal 


dopo 
‘o del >, d 


ea 
grande maggioranza di ssione 
degli articoli del 

zione della 

NAPOLI, 
Catucci. 

BUCAREST, i2 
lino. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto che 
conserva a Galatz e a Braila il porto franco per 
10 anni. Gli stessi privilegi per lo stesso periodo 
di tempo sono acco! a Talcia, Kustendjé e 
Sulina. 

NEW-YORK, 12. — L' 
New-York Herald anvunzia che una perturbazione 
atmosferica arriverà sulle coste della Groa Bre- 
tagna e della Nor la fra il 14 e il 16 
Vi seranno piogge, venti 

clinando verso il nord oves 


per Ber- 


io meteorologico del 


Vegozionti di gioie 


| Orefici e Nego- 
îe di non comperare da chiun- 
que la offrisse in vendita UNA PERLA 
NERA della grossezza di un pisetto, essendo 
stata ieri smarrita. 

arà data una generosa mancia a chi la 
farà ricuperare o achi la riporterà all'Uffi- 
cio Principale di Pubblicità, Piazza Btonte- 
citorio, 127, p. p. 


Avviso ag 


Si prevengono i signo 


Avviso allo Signore. 
La Pasta cpilatoria Dusser toglie que 
n Sete a dit lle ft 
calenta di Monciat cono lassiatetento ialiolo 
hiot0 ia pelle delta rosa feto 
Fer togliere ì peli delle braccia o del 
tacito freeta porient vite le pil 


Rue Jesn Jaciaes Roussesa, PARIGI 
Corti e Bianchell, via Frattina, 66 


P (6329) 


LE MADRI e le istitatsici cerchino dai librai Tal 
dio romanzo dela Guidi: lo una casa sla 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire 


IL 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 


i e Bianchelii, Roma via del 
raderire alle numerose richieste della sua 
tto acquisto di usa forte partita di questi 
nali che ti pone in vendita al prezzo di 
;a sarà chiusa appena esaurita 
ponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
syito piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Î, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
‘) per l'affrancazione o centesimi 50 se si de- 
sidera in piego raccomandato. La saddetta Ditta avendo 
casa fil'ale a Parigi sî assume, dietro richiesta dei 
incitori, a ritirare i premi a Parigi e spedirli bene 
inabe a domicilio. La letta Ditta sì incarica di 
avvertire i viueitori dei premi toccatigli. 
——____________——_—_—_—_—_—©_©@—@— 


FERENZE 


A cura dell'Impresa del Mediatore il giorno 29 
corrente marzo 1SS0 (alle ore 10 ant. precise) avrà 
luogo la vendita al pubblico incanto, in un sol lotto, 


della 
VILLA OPPENHELM 

compreso lo splendido ed artistico mobiliare, sue di- 
La villa è situata sul magnifico Viale 
Colli ed è, d'altrond>, ben conosciuta per essere 
stata la preferita residenza di Sua Maestà l'Imperatrice 
dei Franersi. — La vendita verrà effettuata nella Villa 
stessa, è sarà messa all'incanto per Lire TRECENTO- 
MIL ti sul prezzo d'incanto ron do- 
mori a Lire Cinquemila. (1999) 


n È 
LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, è MA 
Fruroît les nouveantés littéraires de la librairie 
fravense, aux prix marqués des élitenrs, sans dug- 
entation de change, en paper itedien. — Envoie 
frane de port tes teu leg de plus de vingt-cing lires.. 
P.ocuce l2s calalogui éditeurs, moyennant vingt- 
ciuq centimes chaque. Oa ne répond qu'aux de 
arcomp.g: la valeur en billets de banque, man- 
sta, 
® volume iselé, zjouter cinquante 
1 peccmmandé (8107) 


TIR ne n] 
[LLE DS LONDRES 
fi - CORSO - 168 
DI BIANCHERIA 
confezionati per Signore 
2 ,p.sita per la misura) 
io di questo Magazzino ha l'onore di 
vis. e d'aver ricevato en graudioso assortimento 
ei più recenti modelli di: 
fantelli confezionati per lamezza stagione 
PALTONCIVI pinno chiaro da L. 20 25 35 
» 2545 
4528 
a 100 
35 
40 a 89 
15 18220 35 45 


, ha f 


sv 
ATAY 

16 
IVO MAGA? 


alità in Menteli 
con Gala 


ta novità 


» 
» 
DOLLIANNS CACHEMIRE > 


tanto per la qualità che per 
ri 11 suo Deposito di Telerie 
iglicvio. è Va Stancheria fonfe= 
ve Deer 
pronti 
miti da Sposa da L. 300 480 1570, 
mati da L 125 2 200 
endono (utti glî articoli esi- 
xo gratis ad ogni richiesta). 
in Calze di Seta di Sorrento 
{Propria fabbricazione) 
CITTA DI LONDRA, 164, Corso, 164 


RACCOLTA 


DI TETTE 


DI LOGGE, DI ASGOLAMENTO E DISTRUZIONE 
nii il Reclutamento dell'Esercito 
2D tso 
DELLE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI 
‘colla è relstiva appendice sono contenui 
nico tosto delle Leggi sul Recluamento del - 
Esercito, avprovato col Regio Decreto del 
luglio 1876. 

2. — La legge del 3 maggio 1877, colla quale è stata 
fatia un'aggiunta ai casi d'esenzione contem- 
plati dali'articoto 96 dello stesso testo unico. 

delii 30 giugno 1876, sala istituzione 
eil ordinamento delta Milizia Territoriale e della 
Milizia Comunale. 3 

4. — Il Nuoro Regolamento approvato col Regio De- 
creto deili 30 d:cembre 1877 per l'esecuzione 
del testo unico e deila Legge 3 maggio 4877 
precitata, con relativo Indice anaklico ed alfa- 
betic: 

5 — La Istruzione complementare al Regolamento per 
lesecuzione del testo unico deile Leggi sul 
Reclitamento dell'Esercito. i 

6 — Il Regio Derzto e Regolamento per l'Ammini- 
strazione della Cassa militare, in eséguimento 
del disposto dell'articolo 150 del testo unico 
delle Leggi «ul Reclutamento. 

7. — I paragrafi oggiunti o rariati nell'istruzione com- 
pleme = È 

8. — Tal i di massima, riflettenti la 
materi 

9. — Le dispesizoni va 

corner ti i Volontari di un anno. — 

10. — Uno speciale /ndice analitico alfabetico 
Raccolta completa Lire TRE. 


Indirizzare le domande accompagnate da po 

| state corrispondente al’Amministrazione A 
ZETTA UFFICIALE DEL REGNO, Tipogral 

Bolta iu Roma, via della Missione, 3A 


Avvisi ed Inserzioni si rie&fono presso l'Ufficio princi 


dall'Este 


nostro 


pale”di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
jornale sî ricevono esclusivamente pi 


i signori E. Micoud e C. 139 e 140, 


AVIS INTÉRESSANT 


LES ÉTRANGER 


ET AMATEURS DE BEAUX-ARTS 
Dans l’atelier, ancien et bi 
gonna de feu Giuseppe Mazzolin, 
l'on troure une collection de co. 
pies de tableaux de genre et clas 
siques, mises en vente è des prix 

très modérés. 
Placo Montecitorio 121 
premier étage, rome. S08{P 


UNA SIGNORINA fi 
famiglia,| 
che può anche presentare patente] 
di maestra, cerca un posto come 
Damigella di compagnia od Istitu- 
trice presso qualche distinta fami. 
glia. — Dirigersi sotto le | 
38. XL. ferma in posta, MILANO.I 
#08 
Per la conservazione e puli- 
tura della bocca e dei denti seno] 
i migliori rimedi salutari 


L'ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
acl Dott. 3. 6. Popp 
© la Polvere dentifricia vegetale! 
del dott, Popp. 
Sig. dolt. 3. G. POPP. 1. R} 
Dentista ecc. Vienna, Begner. 
gasse 2. 


Il Direttore Generale del 


[COMPTOIRCOMMERGIAL 
ALESSANDRIA (Piemonte) 
lomanda un rappresentante ir 
logni località. Retrib. L. 1000 
a 3000 : posizione libera e di 
[durata 7805 P| 
LA STE 
MALATTIA PI 
QUESTO PAR 
Prrmvazze 


ce at noe 


NON PIU SPALLE 


197; Firenze, piazza Vi 
de Pubblicité E. E. 


Ie della 


CUI 


Obi 


VE! 


Non più signori, ne signore, ne bambini con spalle curve, 
con to Straceate americano breveltafo 


Questo stracsale ha per la sua 
forma particolare, tati i van- 
le speciale 


le il petto e dà ai 
"to libero respiro. Forti 
pure ia voce ed i polmoni, e é 
tina vita nuova alla persona che 
lo porte 
Dà dell'apparenza e si p 
senza il minimo inconven 


ap 
dice di N. KI 


dine dars 
presa sotto le BRACCIA. Bre 
vettato per tutta l'Europa. Si 
domandono degli £ 

in tulto le città. 


al'commercio 


i H ia Vil 26 
‘hia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 
‘OSlieght, Parigi, 24, rue Sant-More 


eght) 


FERRI AMERICAN 


A MANICO MOBILE 


Ipiù pertti ed i 
it pratici di quanti 
Trono fabbricati finora 
Servono per stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu- 
stro alla biancheria. 
JI manico che è di le- 
10 e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferri sono ripieni di una 
materia che sì scalda 
assai facilmente e man- 
tiene per lungo tempo 
al calore. 


porta-ferri a 
la collezione. 


FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 


se contemporaneamente îdi stufa, cucina e scalda ferri e 
Ser combustibile consumato è largamente utilizzato. 
non possono insudiciarsi, nè guestarsi. Non dà odore 
duce polvere nel focale în cni viene instalisto. 
r 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


le non pr 
Prezzo del fornello 


Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 


sea it 


pra 


cea e portarsi 
siiveata ner 


Le aceludo fiorini 5 pregan 
dola di mandarm una dezzin 
della sua vera, rinomata e sì 
lutare Acqua Anaterina, com 
pure una dozzina glia Polvere 

tifricia Vegetalo Delim 
porto residuo favorisca rivalersi 
per assegno postali 

Colla massima considerazione] 
Ja riverisco 

“AnTonIo Conte do Sonca 
in il 28 dicembre 1879. 


Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 


= nemente adoperate : 


oggetti chinsi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 


Sciroppo e Vino | dti genza bisogno di alzare ad ogni istante 


DI CHINA-COINA FERRUGINOSI) [È 


2° È più stabile di un’asse comune, che si fa riposare sopra 
di GRIMAULT & C° 


avole o cavalletti, mentre questo tavolo ha un’armatura propria, 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


‘inforzata con cerniere di ferro. s 

3° Può mettersi a piacimento più alto 0 più basso a seconda 
a ferruginosi di Grimault & Cis; 
sliore dei medicamenti ferruginosi, 


lella statura della persona che l’adopera. 
bbondante di sostanza chinacea 


po a pelle 
same sì 
"item del 


4° Sì apre e si chiude colla più grande facilità. 
5° Quando è chinso si trasporta senza fatica, facendolo scor- 
di cui è munito, e tenendolo psi due manichi 
Pestremità opposta della sua base, € chiuso, non 

yccupa maggior posto di un'asse comune _ Ù 
Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di 2na gra- 

ella per appoggiare i ferri da stirare. 

229 del Tavolo completo L. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
iano C. FINZI e C. via dei Panzani, 28, Roma, alla snecursale 
elli, via det Corso 


esteri. pizzo di Ter Stagzigna 15, Gir 
Se ignazio STA cod dna della Mincio 

dn apo , fermo form, P. 
fimo E È. Viappiani, fio. 

fara lavica via orge gnisemti 89, 
firm. dll Lecazione tanti, na Tor: 
sali 17, Alano, A. Manzoni" 
aci e Vimai © Det. 


ore delicate € per i Fan- 
10 di preferenza agli adulti. 
l'Atonia 
zione 0 da 
di Diarrea ribelle 
7 utti i casì 07 ogna eccitare l'Appe- 
e gli Accessi febbrili e ci e i Sudori notturni, é un énergico 
i Vecchi, le Doune te ei Fanciulli. 
Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Cie e del Vollo del Gorerno francese, dere essere 
respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rue Vivienne, 8. 


ciuili; 


Deposito a Roma presso Corti e 
Bianchelli, Corso 158 


FIRENZE 
i, dì 


di Lar 


Via Tora] 


- SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate in 
può dare 
tregradi d’inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto bast 
peraprirla 0 chi 
derla. È infine la 
più elegante, la 
iù leggera e la 
iù conforeabile 
ruro dei gi 
ini, terrazzi, 
18, imballaggio L. 4,50, 
sivo a Firenze, Ruporio France- 
zi e C., via Panzanì, 28. 
e Bianchelli, via del Corso 154 e 
0 Bornini. 


POLVERE Vi 
COMPOSTA SON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


PREPARATA ESCLUSIVAMENTIE 
da G. B. Benie: 
premiato con}Medaglia d'oro di 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo în italia ma anche 
all'estero, dà un vino p'acevole al palato, 
8, affatto innocta, assolutamente 


4 Fe Ei È CA 100, È ed alla portata di 
D j ILE chiunque il farlo, purchè sì segna con pre- 
A da SÈ 5 RE È cisione l’istruzione che va unita 2d ogni 
Ss ad'ev 5 È ì pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 


n RI re pae a ‘he la temperatura sia mantenvta 
CARTON-CUIR ERIN AID ini S 
i ol ui 410 gradi Reaumur (calore 
della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi lele) pi Ù 
te con 17 medaglie a tnite le Rsposizioni internazionali 


Avvise 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


da Ghino Benigni (STANTONER 


Sì vendono sll’ingrosso ai signori farmacisti. (Sei anni di costante successo) 
Si spedicono dalla suddetta farmacia, dirigondone le do! 
mande accompagnate da vaglia postale; e si trovano ir 

Rota presso la farmacia delle Legazione Britannica Sinimberghi 

via Condoti ; A. Manzoni e C. Pietra 91 ; Achille Baldesseroni 

416, via dol Corso in piaza Sao Carlo; presso In farmacia Mari 

fguali, piazza San Carlo; presso la Fariecia Italiana, {1% lungo i 

i presso la ditta A° Danta Perroni, via de.ls Maidelcha, 46-47 

© Compaire, Corso. 343 


Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 
rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 
solore primitivo. Evita l’incomoda operazione 
li sg » i enpelli prima e dopo 
macchia la pelle nè la bian- 
cheria, i dal nuocere dà vigore ai ca- 
pelli, togliendo dalla testa tutte Je impurità, 
[come forfora, pellicole ecc. Composta di so- 
istanze innocue, questa tintura serve per ren- 
[dero ai capelli il color biondo, castagno 
è mero. 


da Ghino Benigni 


Jesta tintura è la più semp 

por restituire Entanta 
ai capelli ed alla barba il 
non macchiala pelle nè la biano 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli © toglie dal! 
testa forfora, pellicole. ece Si garan 
priva di qualsiasi sostanza cho possa nuocere] 
alla cute. 


Iniezionea MATICO 


@GRIMAULT & Gio 
Farmacisti 

8, rue Vivienne, a Parigi 
Questa iniezione, esclu- 
sivamente preparata colle 
foglie del Matico del 
Peru, sì é acquistata in 
pochi anni una riputa- 
zione universale. — Essa 
guarisce in breve tempo 

‘gli Scoli i più ribelli. 
Qualunque facon per 
esser vero della casa Gri- 
mault & Ge deve portare 
* oltre della marca di fa- 
Bbrica e firma, il bollo del 

Governo francese. | 


Prezzo Lire 9 e ® la bottiglia, con istru- 
zione. Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi a C. via dsi Penza 
Milano alla Soccorsale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 2 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 et via Frattina 84 a, angelo p: 


PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 


n PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Paschi da litri 50 L_2,20 


A Roma presso A. Manzoni è © via di Fieira 90 IL x a È 
JAM Nano tpresso Minori 60, Queste Teitoie sono talmente idrofughe e tenaci rello parti che le compongono 


che le variazioni atmosferiche non azione su di esse. — Îl calore 


Rinomato Sapone, marca BD [più intenso, il Letto ii pù vivo violenti e la nevo più| Deposito a Firenze allEmporie Franco-Italiano C. Finzi e C. 
© AL CATRAME DOO, ng, rig un 10 prodotto. via dei Panzani, 28. Roma, alfa succursale dell'Emporio Franco: 
sonia ii È etro quadro),  questelilalino Ceri e! Bianenel via del Corso 454 © via Frattina, 
È È 3; | [Tettoie offrono dei vemiaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli|$4 A. angolo pa'azzo Bernini 
L DoS Soi Spalla affezione della pelle {a lavagna, perchè reslizzeno una economia notevels nella costruzione dei muri e| -Fsigero su ogni paco 
da Co prietani so 5: AL. ot Lee delle travaturo che possono essera stabili ma leggerezza. Anche l’ap-| N53. (i 
-3g O AO E, plicazione, che è sollecita © facile, presenta ne economia di tempo e manoj? SPU 
*! vendo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano © l'opera. — La durata media di cubo Tettolo è di 45 anni L 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano s!la succursale dell'Em-| ‘]l CARTON pedi dla I i, 3 
Ve Da cerro e ao ARTON-CUIR si in rotoli di metri 12 di lunghezza ce 
alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti €|p,oowto a P Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, an-[DoPOSIto 2 Firenze presso l’Emporo Franco Italiano ©. Fi 
golo anlazzo Bernini. Roma, allasuccursate dell’Emporio Franco-l:aliano Corti e BI 


—__SIRARROSTI nuovo MUNCIAVACOHE AUTOMATICO AMERICANO 


A d’argento purissimo. 
quando devono essere rimontati L'impiego di que: hio è notevcimente vantaggioso. È talmente semplice!zi 
Movimenti soligissimi di prima qualità [che può essere applicato anche da un fanciullo. 
FORMA SECRÉTAIRE | L'*pparecchio di mungitura è benefico per ia vasca, perchè con ci 
irarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi [dere 1! latte s alcun sforzo, e vien 
LI durata 30 minalie forza 9 Chilot Led Oi lall'altima goccia, La mungitura & 
“Caria Ti ES anche dannosa. Infatti non di redo avviene che la vacca, durant 
30» 55 È 16 33 {tira calci o non lascia scorrere il latte, il che disaostra che 
‘spiacevole o dolorosa 
Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi 


firma a mano del prepare 
tere servo ottimementa per rendere n: 
d uva ordinario, 


CALDAJA IN GHISA 


® C. via Panzani 28, CON FORNELLO A_LEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO FONDO 
i, via del Corso|per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua por i bagni, ecc. 
Con queste cald:je si ottiene una grandissima econo- 
mia di combustibili è la fiamma dovendo girare 
orno ali jala riscalda în brevissimo tempo. 
piazzate ovunque, bastando l’applica- 
r il fumo per farle funzionare. 
portano facilmento, i endo mobili. 
0 delle caldaje da 25 litri L. 30 
» 38 >» 40 
» 62 » 60 
; BI: 5 >». 5 
Imballaggio gratis, porto a caric» dei committenti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
nzì e C. via Panzani 28; in Roma alla suc 
iell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
jal Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Be 
dell’Emporio Fran È 
454 è via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. Bi 


70 d 


Ogni 


ungitura,| 
azione] 


ARTERO e C., piazza, Montecitorio 12 


È ERRATA ATO AVATI IL MESTIERE TIZI 


3 


m- 
ma, 


VANPULLA 


Num. 72 
GIREZIONE SD AMMNIR! RE 


Roms, piszza Montecitorio, 


Roma, Lunedi 15 Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


pormani, lunedì, nella villa Demidoff, a San 
Dona:to presso Firenze, entreranno i delegati 
dei governi di Germania, del Belgio, della 
Fran cia, il barone N. Rothschild di Vienna, 
e tanti compratori di oggetti d’arte, 
da ogni parte del mondo per dispu- 
i tesori accumulati in quella villa dai 
mi proprietari. 


x 


Non solamente si venderanno i quadri, le 
statue, Ie porcellane, i bronzi, gli arazzi, il 
museo napoleonico, con tutti i ritratti di fa- 
miglia; ma deve esser venduta la villa con i 
vasti terreni che la circondano. 

È inutile descrivere lo sfarzoso palazzo, com 
le sue cento sale, la sua scala di un’opulenza 
e di una leggiadria orientale, ove ti vien 
fatto cercar l'orma dei piedi affilati delle sul- 
tane, la sua cupola dorata, le sue terrazze 
di marmo, ritrovo un tempo del fiore della 
società francese e italiana intorno alla prin- 
cipesssa Matilde, cui fu singolarmente cara 
questa dimora. Giulio Janin dall'alto di queste 
terrazze guardava gli orizzonti incantevoli, i 
miti occasi, che ha descritto nel Viaggio di 
un uomo felice. È 

‘col palazzo comunicano le serre fredde, i 
tepidari; una deliziosa passeggiata di 400 
metri di lunghezza. Potete sedervi ogni tanto 
sot.to i flabelli delle palme, sotto le foglie le- 
Viga te, metalliche dei pandani, delle felci, al 
mormorio delle acque che spicciano da fon-- 
tane «li marmo, di forme svariatissime, che 
Si inecntrano a cinquanta o sessanta metri 
di distanza l'una dall'altra. 

Fra le piante rarissime sorgono statue dì 
marmo. All'entrata delle serre è collocato il 
busto del Bartolini, che ritrasse da sè in quel 
marmo con stupenda eflicacia le proprie sem- 
bianze. A un certo punto una fontana turca... 
Per tutto vasî con smalti, o con tralci inair- 
gentati, porcellane, maioliche delle forme più 
Gleganti, più pittoresche. 

Cè un Tiro ai piccioni: una scuderia per 
50 cavalli: un bagno a vapore: una macchina 
a vapore, che alza l’acqua in due serbatoi di 
275 metri cubi, da’ quali scorre in tuttii ter- 
reni per un incanalamento di 6500 metri. 

C'è un gasometro, appartenente alla villa, 
con una canalizzazione di 4000 metri, che 
alimenta 560 beccueci di gas. 

Non basta; ci è anche un uflizio telegra- 
fico, che comunica con tutte le linee dello 
Stato i gard, chi può essere il compratore di 
una tale residenza? 

* 


Si comincia con la vendita dei quadri. 

Molti dei più belli sono riprodotti nel Ca- 
ialogo illustrato, pubblicato dal principe, e 
che gli costa cinquantamila lire! 

Esso contiene cinquantacinque acqueforti 
e trecentoventisette incisioni, dovute ai prin- 
cipali artisti di Parigi. o 

gi costa cento o cinquanta franchi la copia, 
coco né un'edizione in carta Whatman, 
Poraltra nella carta e nel formato dell'Art; 
ma fra |»ochi anni varrà _.il doppio, essendo- 
Sene tira to un numero di esemplari assai li- 
mitato. 


rr—€ PT 


"IL TERZO PECCATO 


Racopnto di 7. DE RENZIS 


_ Dottore aiutalo » gridò il sindaco spaven- 

fato < non ci mancherebbe altro, che m'avesso a 

in casa! » 

mor rgti s'agtollarono intorno al carabiniere îl quale 
di rosso che era, divenne 2 un tratto smorto. Il 
medico lo sbottonò in furia e gli gettò sulla testa 
"n mezzo secchio d’acqua, che stava lì in una 
lrocea, e che nessuno aveva bevuto durante îl 
desinare. : 

Che cosa è dunque? » ognuno chiese premu- 
rosamente; © il dottore dopo tastato il polso, 
esclamò accondendo la sua sigaretta : 

— Non è nulla. È briaco fradicio. È 

Quando la sera, dopo parecchie ore di sonno, il 
sindaco accompagnò i suoi commensali fuor del- 
l'abitato, il brigadiere el’ « appuntato » aveano 
ripresa tutta la loro serietà. it 

ll bravo Latina accomiatandosi disse, a mo’ di 
ricordo, così senza parere: 

— A proposito, Brigadiere, ho qui in paese un 
ragazzaccio, un cattivo soggetto capace di tur- 
bare la pubblica moralità. Bisognerebbe prov- 

ore... 
te Ditemi il nome » rispose il brigadiere. « 86 
è come dite, lo faremo ammonire dal pretore ». 
— Si chiama Errico De Caroli. 


CaeitoLo VI. 


Don Atanasio sulle prime mantenne la parola 
che avea data al dottor Ferrante. Permise che 
ogni due giorni s'immolasse per Rondinella una 


La pubblicazione di questo catalogo fu sa- 
lutata come un avvenimento artistico. Un li- 
braio di Parigi offrì al principe di acq 
tutta l'edizione a 50 franchi l'esemplare. 

Ma il principe rifiutò e ha stabilito che, 
sensa detrarne le spese, tutto il provento 
dalla vendita del Calalogo sia erogato a be- 
neficio dei poveri di Firenze per una metà, 
l’altra sia versata al comitato per la facciata 
del Duomo, a cui già il principe ha donato, 
in passato, somme cospicue. 

‘Sì noti che questo Catalogo è un oggetto 
di puro lusso, da non confondersi col Cata- 
logo di cui dovranno servirsi i compratori 
nei giorni delle vendite; un bel libro di circa 
500 pagine e anch'esso elegantissimo. 


Xx 


Come mai il principe si è deciso a questa 
vendita ? 

Egli vuole ricostruire un nuovo e non meno 
splendido palazzo a Pratolino, e vuole che in 
esso futto sia nuovo. 

L'idea gli è venuta repentinamente, da una 
sera a una mattina. 

Prova ne sia che egli aveva regalata al 
Pope russo la cappella, con tutti i gioielli, di 
un valore inestimabile, le antichissime imma- 
gini, uniche al mondo, ed ogni oggetto di 
valore che l’abbelliva in modo a renderla 
un prodigio. La regalò perchè voleva trasfor- 
mare la sala in sala di concerti. 

Or sono ot/0 mesi, fece comprare a Parigi 
arazzi che riproducono i Boucher che sono 
al Trianon, e ne adornò la nuova sala. 

Acquistò pure, a prezzo enorme, la famosa 
striscia in raso bianco, con ricami in oro, 
una diquelle di cui era tappezzato il boudoir 
di Maria Antonietta, l’unica che si riconosca 
intatta, conservando frammenti simili delle 
altre strisce il barone James Rothschild e 
altri amatori. 

In faccia vi è un’altra striscia di raso 
bianco, con ricami in oro, a imitazione dello 
stile orientale; l’unica striscia che rimanga 
della tappezzeria ordinata da Carlo V a Ve- 
nezia! Vi si vede l'aquila imperiale a due 


test 
* 


Fanfulla non potrà mai applaudire alla di- 
spersione di tante bellezze d’arte così riunite, 
e con tante fatiche e tanto dispendio. 

Comprerebbe lui, se potesse, per esempio, 
la statua del Canova, rappresentante Letizia 
Bonaparte nell’attitudine dell’Agrippina antica. 

‘Fanfuliaconserverebbe sempre, per esempio, 
come un ricordo storico, la pendola formata 
da un gruppetto di figure in marmo; oggetto 
storico, ordinato e regalato da Luigi XV al 
Delfino (l’'infelice Luigi XVI) in occasione 
delle sue nozze con Maria Antonietta 

Non è molto tempo che il principe Demidoff 
acquistava, în gara col barone J. Rothschild, 
per 36,000 franchi due candelabri, in bronzo 
dorato, opera del Gauthière, cesellatore di 
Luigi XVI. 

Ed è qui luogo ad osservare che probabil- 
mente torneranno fuori d’Italia tutti quei 
candelabri in bronzo dorato, che sono frap- 
posti ai quadri della meravigliosa galleria 
olandese e fiamminga, provenienti tutti, senza 
eccezione, dalle vendite fatte, durante la 
Convenzione, di oggetti appartenenti a Ver- 
sailles o al Trianon. 
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gallina del suo pollaio, ma le cose non durarono 
a lungo. I bipedi piumati non erano numerosi, e 
in breve tempo cominciarono a mancare. Più di 
una volta il medico toccando il polso alla fanciulla 
si potè convincere che il furbo prete non stava ai 
patti. Invece della carne arrosto aveva fornito le 
galline; a queste aveva fatto succedere un uovo 
da bere. Ferrante perso la pazienza e sene lagnò 
col reverendo, il quale messo alle strette dissi 

— Dottore. Uccidetemi pure, se volete; ma io 
denari non ce n'ho.... non ce n'ho.... non ce n'ho. 
Finchè ho avuto polli lì abbiamo mangiati; ora 
bisognerebbe comprarli in mercato ; amerei piut- 
tosto pagar l'arrosto. 

Ma la fortuna aiutò la fanciulla. 

Quel giorno stesso Don Atanasio recitava il 
suo breviario camminando lentamente nella via 
che mena alla montagna; s'imbattà in Errico De 
Caroli che tornava a casa col carniore ben pro- 
visto, e un'idea sublime gli balenò nel cervello. 
Sî fermò, sorridente în volto. Cominciò per salu- 
tare il giovinotto, chiamandolo per nome. Gli fece 
le accoglienze più liete; gli chiese conto della sua 
giornata e finì per dirgli, con aria ingenua: 

— Errico mio, ti manda proprio il cielo. Avevo 
bisogno d'un favore e non sapevo comeritrovarti. 
Saprai che la mia povera sorella è malata da due 
mesi, nè c'è verso di vederla ripigliar fiato. Il me- 
dico le ha prescritto un qualche cibo delicato, 
poichè il suo stomaco nulla può sopportare. Ma io 
non ho tempo de pensarci. Potresti insegnarmi il 
nome di un cacciatore che ci dessa giorna]mente 
un'inezia.... dietro compenso s'intende hene.... una 
inezia: come chi dicesse un terdo; una beccaccia 
0 qrsiche cosa simile 

Il buon Érrico fu preso al laccio. 

_ Se vi contentate di quel poco che posso far 
io? » rispose « servitevi pure. » 
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È inutile parlare dei quadri: i più belli 
sono conosciuti in tutta l'Europa, riprodotti 
nelle raccolte, nei libri sulla storia dell’arte. 

Dove si ritroverebbero oggi i quattro sti- 
piti dipinti da Luca Giordano: o — a parlar 
sempre di mubili — quello in acajou e bronzo 
dorato, eseguito da Riesener, il celebre eba- 
nista di Maria Antonietta, per il castello di 
Veau-Praslin ? 

La tromba del banditore stride, risuonando 
acutamente în quei luoghi, vaghi per tante 
delizie ; le grida dei commissionari, dei com- 
pratori, degli offerenti stuonano là in quel- 
l'asilo sontuoso, ove farono ospiti uomini d 
diti agli studi leggiadri, di elegantissimo il 
gegno, e donne gentili, miracolo di bellezza, 
che vi apparvero come Muse ispiratrici. 


Shsrà 


GIORNO PER GIORNO 


Mentre il Cuore del ministero sanguina 
sotto le punture di una discussione spinosa, 
il suo Cervello si stilla per trovare delle giu- 
stificazioni e delle difese alla politica estera 
della sinistra così barbaramente bastonata 
dall'onorevole Visconti-Venosta. 

Prima i suoi portavoce hanno detto che la 
politica estera suggerita dall'onorevole Vi- 
sconti-Venosta era una bella cosa, ma troppo 
difficile ad attuarsi E in questo hanno ra- 
gione! 

Poi si sono accorti della ingenuità che c'era 
a trovare diflicile una buona politica per delle 
menti diplomatiche come quela degli onore- 
voli Cairoli e Miceli, e alle: haano cambiato 
tattica. 

E hanno ridetto che la sinistra ha avuto 
una situazione estera difficile,.-inentre la de- 
stra dal 1870 in poi non aveva più avuto una 
sola questione grave da risolvere . 

Dato e non concesso che ciò sia vero, c'è 
da osservare che la destra non ha tenuto la 
politica estera dal 1870 al 1876, ma dal 1860 
al 1876. 

Sono sedici anni, e non sei. E in quei se- 
dici anni, che hanno cominciato fra le can- 
nonate delle battaglie e hanno finito colle 
cannonate di salve ai più potenti imperatori 
d'Europa, la politica estera italiana non ha 
mai accolto una sola idea nè dell'onorevole 
Depretis, nè dell'onorevole Caircli e nemmeno 
del famoso diplomatico Miceli. 

Il partire dal 1870, non è difendersi, è sba- 
gliare il conto. 

Come? Anche la politica estera s'ha a fare 
colla logismografia ? 


*_ t 
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A proposito di logismografia. 
L'altro giorno parlando delle relazioni an- 
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nuali delle amministrazioni finanziarie e del 
ritardo col quale sono pubblicate, ho lamen- 
tato che la direzione generale del Tesoro non 
avesse ancora pubblicato quella del 1878. 

Per essere esatto ed imparziale debbo dire 
che la direzione generale sullodata è un mo- 
dello di sollecitudine e di operosità al para- 
gone della ragioneria génerale. Questa ha 
pubblicato la relazione del 1876 e non ha più 
trovato il tempo per fare quelle degli anni 
seguenti. 

E non me ne meraviglio. Quando si ha da 
inventare una scienza nuova coi suoi as- 
siomi economici, amministrativi e contabi 
scritti nello stile delle degnità della Scien: 
Nuova di G. B. Vico, non si può avere nè il 
tempo, nè la volontà di adempire ai doveri 
di uffizio, specie quando questi furono imposti 
da un decreto anteriore alla Riparazione e 
alla diffusione della logismografia. 


*, .* 
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Dicono che io ce l'abbia cogli avvocati e 
che uno dei miei più grandi divertimenti sia 
quello di dirne tutto il male possibile. 

C'è un poco di esagerazione în questa di- 
ceria, ma c'è anche un fondo di vero, perchè 
non so negare di essermi spesso divertito 
alle spalle dei nostri Ciceroni in trentadue- 
simo. 

Ma me ne pento, me ne dolgo e son qui 
pronto a farne ammenda onorevole : mea culpa, 
nea culpa, mea macima culpa. 

E prego i miei assidui a non meravigliarsi 
delia mia couvarsione. 

* 
x 

Nell'Ecclesiaste — salvo errore — sì raca 
comanda di onorare i medici che hanno la 
nostra vita nelle ioro mani. E se non si fa 
una simile raccomandazione per gli avvocati, 
gli è perchè in quei tempi, più feroci e men 
leggiadri dei nostri, la quistione di mio e di 
tuo, e d’innocenza o dî colpabilità si risolye- 
vano in quattro e quattro otto e senze, bi- 
sogno di tante parole. 

Ma oggi che un galantuomo, senza averne 
il più lontano sospetto, è esposto a com- 
mettere una contravvenzione ad un’alinea 0 
ad una virgola delle 16,430 leggi e decreti 
(11,498 in numeri arabi e 4,932 in numeri ro- 
mani) che l'Italia ha fabbricato per suo uso 
e consumo dal 1861 ad oggi, senza tener conto 
di tutte le altre ereditate dalle diverse fab- 
briche di leggi che hanno prosperato nel bel 
paese a cominciare da quella esercitata dalla 
ditta Appio Claudio e compagni; quando 
l'uomo più pacifico della terra può correre il 
rischio di accapigliarsi col suo vicino per uno 
dio 0 per un muro divisorio, son sicuro 
che l’autore dell’Ecclesiaste raccomanderebbe 
di onorare gli avvocati anzichè i medici. 


— Quanto al compenso. 

— Oh! mi meraviglio... sono vostro parroe- 
ehiano..... mi darete una benedizione particolare ». 

Su quella promessa fatta con un buon sorriso 
schietto, il giovanotto s’accomiatò. 

Al parroco parve d'aver fatto un colpo da 
maestro; andò via fregandosi le mani, nè quel 
giorno pose più mente al suo breviario. 

Da quel punto, ogni sera sulle ventiquattro, il 
giovane cacciatore picchiava alla porta della | 
Cura, e consegnava a Rondinella la parte; più | 
scelta della sua provvista giornaliera. 

Tl prete non se ne dette altro pensioro, e le cose | 
andarono per la loro china. La visita quotidiana | 
fe' nascere fra Errico e la fanciulla una più in- | 
tima conoscenza. 

Rondinella spesso in quell'ora stava nell'orto, e il ! 
cacciatore quando scendeva dalla montagna, per ! 
nonfare un lungo giro, si fermava sul viottolo che 
contornava il giardino; di là, per un cancello ru- 
stico, comunicava con lei. 

L’umor gioviale e spensierato di Errico, il suo fare 
alla buona, il rispetto che manteneva sempre per la 
sorella del parroco, a poco a poco accattivarono 
l'animo di lei, che non vedevanessuno, e che per 
i contadini sudici sentiva invincibile ripugnanza. 

Errico aveva anch'egli la vecchia cacciatora 
di fastagno maculata e sdrucita nei gomiti; sbia- 
dita, ròsa sulle spalle ove appoggiava il fucile; 
i suoi pantaloni infilati nei grossi stivaloni di 
vacchetta erano impillaccherati di mota e odo- 
ravano forse di strutto; anche la sua camicia 
grossolana non era di bucato e mostrava spesso 
più d'un segno della sua verginità settimanale; 


| i suoi capelli neri, corti e crespi, sovente porta- 
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| vano i ricordi di qualche sonnellino schiacciato 


sotto un albero sulle foglie secche, o sopra un 
mucchio di paglia; ma pure sul suo volto non sj 
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vedevano i segni di quell’ineuria della persona che 
spesso è facile peccato di chi vive della vita 
campagnuola. 

L'acqua e il sapone godevano, caso. strano, le 
simpatie del giovane cacciatore. I suoi denti bian- 
chissimi scintillavano ad ogni suo serriso, e da- 
vano alla bocca un'aria di freschezza e di sa- 
lute che faceva piacere a guardare; sotto alla 
camicia sbottonata e senza cravatta, si vedeva un 
collo forte, nervoso e lindo. 

C'era in lui una pulizia nascosta che si presen- 
tiva di primo acchito, traspariva anche sotto 
la sua acconciatura scapigliata; anzi la persona 
tutta da quella noncuranza riceveva un non so che 
di tipico, di naturale, di vero, di semplice, destava 


| le simpatie di ognuno. 


Errico a San Giorgio al Savone era davvero, 
come abbiam detto, il cucco delle ragazze. Quando 
Simbatteva in una fanciulla, sullo stretto sentiero 
che mena alla montagna, îl primo sorriso era per 
lui, e più volta il pesante fascio di legna verdi 
che la contadina trasportava in bilico sul capo, 
era deposto sull'orlo della via, per far quattro 
chiacchiere con quel caro briecone. Il quale sapea 
trovar sempre la parolina per ridere, e ricercava 
un posticino vuoto sul collo o sulla guancia della 
fanciulla, per mettervi un bacio scioccante. 

Ì malevoli dicevano, che Maria Grazia di quegli 
incontri sapeva più d’ogni altra, essa che fra le 
incombenze della masseria avea prescelta quella 
di condurre le mucche e le pecore a pascolare 
sulla montagna! Nè i diritti del sindaco e le se- 
duzioni degli altri giovanotti del paese, aveano 
mai fatto dimenticare Errico, che nella selva di 
castagni s'era tante volte ritrovato con leì al- 
l'ombra delle piante antiche, sdraiati sul muschio 
odoroso, lontani da ogni persona viva. 

(Continua) 
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FANFULLA 
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E poi, come si fa a dir male degli avvocati 
«quando tengono il campo dappertutto e go- 
vernano mezzo mondo? 

Guardate in Francia e anche tra noi; là, 
avvocati alla presidenza della repubblica, della 
Camera (con futura successione alla prima), 
del Senato, nel ministero; qui, avvocati al 
presidenza del Consiglio, ai ministeri degli 
esteri, dell'interno, di grazia e giustizia e 
dell'agricoltura. 

Nè:mi state a dire che parecchi di questi 
tion fanno gli avvocati, e non hanno mai ar- 
ringato innanzi a un tribunale qualsiasi. 

‘Semel abbas, semper abbas. E se Francesco 
Domenico Guerrazzi disse che ai preti spre- 
tati, per quanto si abbaruffino i capelli, ci si 
vede sempre la chierica, io: aggiungo che gli 
vomini — una volta avuta la laurea i 
miroque —gli è come se ricevessero una im- 
pronta ‘indelebile: facciano i giornalisti, 0, 
puta caso, i fabbricanti di vino inacidito, av- 
vocati sono e avvocati resteranno per tutta 
la loro vita. 


Pai 

Eccoli deputati, ministri. Parlano di tutto; 
di finanza; di belle arti, di ordinamenti mili- 
tari, di corazzate, di cannoni e di torpedini, | 
e fanno la lezione a tanta brava gente che se | 
ne è occupata magari per tutta la sua vita, 
ma che non ha lo scilinguagnolo così sciolto 
da parlare per delle ore di fila e. non sa im- 
porsi coll’autorità della parola e del gesto. 

E il carattere indelebile dell'avvocato si 
rivela nella sottigliezza delle argomentazioni, 
nelle distinzioni cavillose, nel riscaldarsi a 
sangue freddo, 0, se non altro, nell'abuso 
delle figure retoriche e nell'oceano di pa- 
role in cui cerca di stemperare ua granellino 
d'idea, quando ne ha. 

Gnardatevi un po’ intorno, mettete il naso 
nell'aula di Monte Citorio, e mi saprete dire 
se ho ragione o torto. 

* 
da 

E quel'che è peggio; mi pare che la cosa 
abbia a durare per un pezzo. 

Regni il sovrano o regni il popolo, chi go- 
verna son sempre gli avvocati, esercenti 0 no, 
ma sempre e poi sempro:avvocati. 

Una cattiva lingua disse e stampò qualche 
‘anno fa:che gli. avvocati: fanno. trionfare le 
rivoluzioni e le rivoluzioni fanno trionfare 
gli avvocati. 

Tutto considerato, mi pare che) della ra- 
gione ne aveva da vendere. 


Lo 40m 


SILENZIO!...E-VIVA 1L-RE! 


Per guarire un ministero dal « marasmo » 
che lo va disfacendo, non c'è che un rimedio : 
non parlarne. 

Ricetta. facile, economica dataci gratuita- 
mente dall'Adriatico. 

Io sarei del parere di estenderne l'applica- 
zione a tutti i guai che ci affliggono : le prove 
già fattone diedero eccellenti risultati. Ne ci- 
terò una sola. 

‘Guardate la Turchia, il debito la rovinava 
e il servizio degli interessi le dava spasimi 
atroci. Ebbene : la cinque anni a questa parte 
dinteressi non se ne parla più. Non che il 
male sia cessato ancora... ma quante noie di 
meno ! 

Fra le Storie quella della Turchia è la vera 
maestra della vita. 

" 


Dunque silenzio. 

Abbiamo la filyssera che devasta i nostri 
vigneti? Si mette un bavaglio alla bocca della 
tedesima, e non potendo più mangiare, cre- 
perà d'inedia. 

Abbiamo la miseria che funesta città e con- 
tadi? Bavaglio come sopra. 
bbiamo un gabinetto che non si regge 
più? Tutti zitti... ma anche lui, e ci si gua- 
dagnerà un tanto nei quattrini e nei conti. 

Una relazione fra il silenzio e l’aritmetica 
ci ayrebbo a essere. 

s. 


L'aritmetica. o: signori, è tutto in questo 
mondaccio, tant'è vero che, sentendone il di- 
fetto, la Riparazione ci rimediò inventando 
la logismografia — Champagne di fabbrica 
delli castelli romani. 

Si dice anzi, a proposito di numeri, che 
l'onorevole Depretis voglia mettere ]a que- 
stione di portafoglio sopra un 5 ed un 8. Otio 
o cinque anni di ferma dei carabinieri. Sua 
Eccellenza punterebbe sul 5, e alla sua età 
non posso dire che abbia torto. Con settanta 
anni suonati !.... 

Ma anche qui sarà meglio tacere..... 

Per oggi ho presa intiera la ricetta del 
l'Adriatico... Silenzio su tutta la linea, e! 


vado al Macao. Là almeno, all'aria libera, 
potrò parlare e gridare il mio bravo: Viva 
il Re! 
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Fo: 3 marzo. 

Una nuova corrispondenza sulle cose nostre mu: 
nicipali ha trovato posto relle colonne dell'Opi- 
nione, In questa seconda lettera il noto scrittore 
di Campagnano, ora immigrato fra è pro 
vato a confutare, attaccandosi a' ferri roventi, i 
fatti esposti nella mia precedente inserita nel 
N. 58 di Fanfulla, ma lo infelice non è riuscito ad 
altro che ad imbastire un guazzabuglio tale di 
parole e di errori sconclusionati e di niuno inte- 
Fosso pei centomila lettori di colesto brioso gior- 
nale. 

Nonostante, poichè voi mi siete così cortesi di 
ospitalità, lasciate che ne abusi un'ultima volta 
per la seguente dichiarazione : 

Se lo scrittore dell’Opinione ha quel credito in 
paese e quel seguito che vorrebbe far credere di 
avere, veda di trovare chi si faccia sostenitore 
dei lamenti suoi e della così detta popolazione 
avanti il Consiglio comunale, dove molto più u- 
tilmente che sopra i giornali potrà discutersi, se 
lo si desidera, delle nostre passate magagne e dove 
i malcontenti (se è vero ve ne siano) potranno 
a sbarra gli amministratori at- 
tuali rei di tonti delitti. 

Se il mio debolissimo contradditore avrà il co- 
raggio di accettare il mio suggerimento, nella 
prossima sessione primaverile nòi altri rusticani 
di Formello ci ripromettiamo il più ghiotto dei 
divertimenti. Se invece trovasse più comodo con- 
tinuare a scombiccherare corrispondenze senza 
sugo, io vedrò se convenga mettere i punti sugli 
i con la pubblicazione di apposito opuscoletto, 
pel quale non mi mapeano certo materiali ed au- 
tentici document 

A buon intenditor... con quello che ser 


x 
Esposizione razionale di belie arti 


Torino, 13 marzo. 


La Commissione di accettazione e di colloca- 
mento per la esposizione sono risultate composte 

r l'architettura, dei signori conte Ceppi, in 
gnere Mazzuechetti e ingegnere Petitti; per la 
pittura, Ardy, Biscarra, Gonin, Gamba, Morgari e 
Ghirardi: per la scultura, Della Vedova, Tabacchi, 
conte Toesca; per l'arte’ applicata all'industria, 
Ferri, duca di Sartirana e Teja. 

Tutte queste Commissioni saranno completate 
con l'aggiunta di due delegati nominati dagli e- 
sponenti che son vivamente pregati di mandare 
subito la loro scheda, se ancora non l'avessero 
fatto. 


x 


Un carabiniere assoluio. 


Ansssas 

Che mondo di ragioni ha a 

vedgre come si mantiene bass 
stigio dell'autorità! 

ono certo tutti gli uomini onesti che 

le braccia a veder proseguita in 

demolizione così per- 


ia, 1 marzo. 
to Fanfulla nel far 
ino in Italia il pre- 


gistrare ogni colpo 
riello ai certo conten- 
tone di sup n abile muratore ha saputo 
mettere un mattone con buona calcina e facessero 
tutti così! 

Un bravo sotio-brigadiere dei carabinieri una 
sera, sulle undici, a Novi Ligure, adocchiò 
tipo che era notoriamente partiziano non so se 
del ponte o della china, ma uno di quei tali con 
cui l'arma benemerita ha da conservare una 
ispettosa confidenza ed amieizia, Spinto dai suoi 
sospetti, si fece a pregarlo di voler rispondere se 
avesse armi indosso. Rispose che non aveva armi, 
e non ne avera. 

Ebbene, crederesti tu che quel povero sotto- 
brigadiere ebbe a stare quattro giorni sullo seanno 
dei rei colla paura d’uns condanna che quel certo 
partito..... del poute e del di là ers già quasi si- 
euro di avefè? Fu proprio co: ‘ovi erano tuti 
in moto per questo processo, e l'editizio era ft 
riosamente picchiato... ma, come t'ho detto, ci 
fa il buon muratore. Vuoi sapere chi è? È il com- 
mendatore Pietro Moro, avvocato del nostro foro, 
che ai suoi trionfi aggiunse quello d’an'assol 
toria che dimostrò anche che vi sono dei giudici 
in.... Italia. Giovax: 

* 
Un trionfo artistico. 
È Venona, 14. 

(Nostro telegramana particolare) — La Medea di 
Grillpanzer, tradotta da Andrea Maflei © inter- 
pretata dalla signora Virginia Marini per la sua 
beneficiata, ha avuto un successo splendido. La 
signora Marini è stata applauditissima e coperta 
di fiori e di donî. Al Maffei presente sarà offerto 
un Panchetto. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Don Giovanni d'Austria, dramma lirico (?!2!) 
di C. D'Ormeville, musica di F. Marchetti, al 
teatro Regio. 


Torino, 13 marzo. 

Proprio un anno birbone per i teatri! Salva 
l'EWa di Catalani, dall'Aida a Don Giovanni, 
l'arca santa del teatro Regio ha navigato sempre 
in acque basse non ostante l'impeto magnanimo 
dell'impresario, quanto chimico e cavaliere signor 
Depanis. Perchè rimastieare în frasi verniciate 
una bugia che colle sue gambette corte, non giun- 
gerebbe fino a Roma? 

Il Don Giovanni d'Austria non fa sepolto sotto 
la disapprovazione un'ora dopo nato, perchè il 


pubblico, compassionandolo come figlio naturale e 
illegittimo di Carlo V, stimò bene rispettarlo come 
fratello di... Ruy Blas. 

Non ©'è più fortuna per i Don Giovanni în questo 

secolo borghese. L'onorevole Nicotera ne sa qual- 
cosa. Il Don Giovanni.di D'Ormeville non è nep- 
pure parente dell'eroe di Lepanto: neppure amico. 
È un Don Giovannino che, per gelosia d’una ebrea 
chiamata Fiora, Filippo Il vuol chiudere in un 
convento 0 spegnere sul rogo. Sistema spiccio per 
togliersi dai piedi i rivali fortunati. Carlo V dal 
convento di San Giusto giunge in tempo a salvare 
i due innamorati perseguitati da Filippo e a sal- 
vare il pubblico dal pericolo di scoppiare. 
Se Marchetti avesse avuto nella sua testa tutto 
riunito il genio di Rossini, Bellini e Donizetti 
quando prese a musicare il Don Giovanni di D'Or- 
meville, avrebbe fatto ugualmente fiasco. Si può 
creare un capolavoro sul «sento l'orme dei paesi 
spietati » e « la rivedrò nell’estasi, raggiante di 
pallore >, ma è impossibile cogliere un'ispira- 
zione, sentirsi invasi dal sacro fuoco e agitati dal 
Dio quando il cervello. è trascinato per quattro 
atti nel labirinto di un continuo noiosissimo dia- 
logo, fra scene senza passione, senza movimento, 
senza gusto, nè senso comune. Perchè accettò il 
libretto il maestro? chiederà taluno. Mah! Non 
lo so. So che la colpa di D'Ormeville fruttificò il 
peccato di Marchetti,, il quale fidò troppo nella 
propria ispirazione. 

Dal mazzolino che raccolgo i lettori di Fan/w2a 
si formeranno un concetto del dramma così detto 
lirico (2!) e troveranno il perchè della musica 
astrusa, monotona, tutta frasi spezzate ora su- 
biimi, ora volgari, tutta lampi di genio fra dense 
rumorose tenebrie, tutta arzigogoli vagneriani dotti 
‘quanto noiosi. 

Principio. Flora, pensando ‘al, suo Don Giovan- 
nino, esclama: 

« Par, se l'orror che inspira 

La iribù d'Israello ad un cristiano 

In lui potesse più che l'amor mio?. 
+ Nel secondo atto v'è il.« mobilio. di noce 
— guai se fosse di. mogano! — consistente in un 
tavolo, ecc. ». Di consistente Vè ancora una fine 
stra con « parapetto. praticabile ». {Darei un oc- 
chio per aver la fotografia di un parapetto pra- 
ticabile. 

Siamo in convento e canta Pablo fraticello co- 
nosciuto al secolo per la bella e brava signora 
Lena Bordato. A questo fraticello chiede le notizie 
politiche Carlo V. Pablo vuol scappare con Don 
Giovanni chiuso a San Giusto — scapperebbe chic- 
chessia con la signora Bordato. Don Giovanni le 
dice: 


« Che tu sia benedetto, 
Ma questo indispensabile 
Mezzo di fuga?.... > 

E Pablo allora: « Io l'ho!» — «Tu l'hai? » 
grida con immenso giubilo Don Giovanni, e l'ab- 
braccia; e lei, il fraticello Pablo, risponde a quel- 
l'abbraccio: 

« Sì, grazie, ma calmatovi, 
0 io soffocherò..... » 

Nel quarto atto si ha un « elegante e poetico 
dino è una casa con porta e finestra — lo în- 
dovinate! — praticabile ». In questo. quarto rac- 
colgo: 

«— Parti? Per dove? 
— Per l'estero. > 
< Lui il carcer domerà. » 
< Par che non sia più di moda 
L'uso d’entrare e uscire dalle porie >. 

Il mazzo è già bastevolmente grosso, e smetto. 
Con una lirica (2!) di questa sorte la musica non 
poteva certo nè esser appassionata, né appassio- 
nare. Qualcuno ha scoperto che vi sono dei pezzi 
stupendi, e qualche altro ha trovato che in tutta 
l’opera ci si sente la vasta dottrina del maestro. 
Che miracolo di scoperta! Altro che Cristoforo 
Colombo ! Sarebbe strano che in un’opera di Mar- 
chetti non vi fosse proprio nulla di buono ! 


Jacopo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 marzo. 

Alla rivista di stamani ndn è mancato davvero 
il concorso di tutte le classi della popolazione. 
Tutto il nuovo quartiere del Macao, la piazza di 
Termini, via Nazionale e via Venti Settembre 
erano pieni di gente fino dalle $ antimeridiane. 

Le truppe della guarnigione di Roma, «agli or- 
dini del tenente generale Pompeo Bariola, erano 
alle 9 174 schierate su quattro linee, “in ‘ordine 
di battaglia, sul piazzale del Macao. 

Re Umberto, dopo aver assistito al solito con- 
siglio de' ministri, anticipato stamani di un'ora, è 
montato a cavallo nel cortile del. Quirinale ed è 
uscito di palazzo alle 10 dirigendosi al Macao. 

Il Re era accompagnato da ‘suo fratello Sua 
Altezza Reale il duca d'Aosta e' ds uno stato 
maggiore più numeroso del eonsueto, del quale fa- 
cevano parte i generali Bonelli, Medici, Bertolè- 
Viale, De Sonnaz, D'Oncieu, Morra, Bruzzo, Cer- 
roti, Brignone, Merzivak Nagle, Zoppi d'Asigliano, 
i colonnelli Mantellini e Guidotti, il capitano di 
vascello Mantese; il colonnello Ripp dello stato 
maggiore austriaco, il: colonnello Hepp dello stato 
maggiore francese, il capitano Villaume dell’eser- 
cito prussiano, il Inogotenente Sa de’ Nogueira dei 
lancieri portoghesi ed sitri ufliciali esteri addetti 
alle rispettive ambasciate e legazioni; non che 
un gran numero di ufficiali di tutte le ‘armi del 
nostro esercito. Il signor Keudell, ambasciatore 
di Germania, che suole accompagnare il Re alle 
riviste, non lo ha potuto ‘oggi. perchè non gli è 
stato permesso dalla podagra. 

Pochi momenti dopo usciva. dal Quirinale Sua 
Maestà la Regina, in carrozza di mezza gala, in- 


sieme a Sua Altezza Reale il principe ereditario, 
accompagnata dalla nobil Donna Adriana Mar. 
cello dama di corte e dal marchese di Villama- 
rina gentiluomo d'onore. In una seconda carrozza 
seguivano Sua Maestà il conte Casimiro Di Bro- 
zolo maestro delle cerimonie e il conte Zeno gen. 
tiluomo di Corte della Regina. 

Il Re ha percorso al mezzo galoppo la 
delle quattro linee; quindi è ritornato in piazza 
dell’Indipendenza dove erasi fermata la carrozza 
della Regina. La piazza, affollata di gente ai lati, 
presentava un magnifico aspetto. Sul balcone delìa 
legazione turca, dove era ISmail pascià, s 
nito tutta la diplomazia residente a Roma 
signore e signori eraro alle finestre ed ai bai 
della principessa Ginnetti, del barone Sonnino, del 
barone De Renzis, del commendatore Monteverde, 
del signor Centurini, e persino alle future iinestre 
ed ai futuri balconi delle case non ancora fin: 

Il Re e il duca d'Aosta giungendo in piazza 
sono avvicinati alla carrozza della Regina per 
salutarla e si sono trattenuti qualche minuto a 
parlare con lei. Quindi ha cominciato lo sil: 
delle truppe nell'ordine seguente 

3° Brigata (Piemonte) agli ordini del mags: 
generale conte Colli di Felizzano, composta de 

3* fanteria (colonnello Giolitti); 

4° fanteria (colonnello Como); 

17° brigata (Siena) agli ordini del maggior 
nerale Borri, composta d 

31° fanteria (tenente colonnello Bodrero); 

32 fanteria (colonnello Guarasci); 

Le compagnie del distretto; 

La 1°, 4° e 5° compagnia del 2° reggimento del 
genio; 

La 6° e 11° compagnia del 12° reggimento d'ar- 
tiglieria da piazza; 

11 2° reggimento bersaglieri (colonnello Pautrier); 

La 1° brigata del 1° reggimento artiglieria da 
campagna; 

Quattro squadroni del 20° reggimento cavalleria 
(Roma), colonnello Galeotti. 
stato osservato da tutti che lo teuppe di fan- 
teria con la nuova uniforme hanno un bellissimo 
aspetto, e che i piotoni hanno sfilato benissimo 
davanti al Re, benchè composti in gran parte di 
reclute dell'ultima leva. 

Dopo avere sfilato, le iruppe sono andate nuo- 
vamente a schierarsi lungo piazza di Termini e 
via Nazionale, tutta imbandierata, fino al Quiri- 
nale. La Regina è passata prima, acelamatissima: 
quindi il Re a cavallo in mezzo a un'onda di po- 
polo plaudente che lo ha accompagnato fino a 
palazzo. 

Piazza di Monte Cavallo era stipata di gente 
che ha continuato per un buon quarto dora ad 
applaudire, finchè non sì sono mostrati due volte 
sul balcono il Re e la Regina, col principino di 
Napoli e il duca d'Aosta, salutando e riagraziando 
la folla. 


AI tocco, Ismail pascià, con suo figlio Hassar 
pascià, è andato al Quirinale per felicitare il Re 
e fargli intanto la sua visita di congedo 


Nell'adunanza tenuta ieri sera dall’Associazione 
della stampa, ìl socio marchese Adriano Colocci 
dette lettura della relazione della Commissione 
incaricata di studiare i mezzi per accrescere 
patrimonio sociale. L'assemblea riserbò di pr 
nunciarsi sulle proposte della Commi 

In seguito a comunicazione delle favorevoli 
sposte date ieri stesso dal ministro dei la 
pubblici alla Commissione incaricata di trattare 
la concessione di biglietti ferroviari a prezzi ri- 
dotti, l'adunanza dichiarando la prop: 
nella Commissione, la incoraggiò a p: 
nelle pratiche sì bene avviate, e la invitò a ri- 
ferire entro il mese d'aprile prossimo. 

Finalmente in vista del numero esi 
venuti l'assemblea deliberò di rim 
prossimo, 20, la discussione «dell'esercizio 1879 e 
la rinnovazione delle cariche sociali. Ogni socio 
riceverà a domicilio invito per la nuova assem- 
blea unitamente a copia del bilancio consuntivo 
e all’elenco dei nomi degli uscenti di carica. 


uo dei con- 
a sabato 


Jeri sera ha avuto luogo alla sala Dante l’adu- 
nanza dell'Associazione costituzionale romana, pre- 
sieduta; dal vice-presidente commendatore Emilio 
Broglio, il quale annunziò avere il principe di 
Teano declinato l'ufficio di presidente. 

Si approvò per acclamazione un indirizzo a Sua 
Maestà il Re per la rieorrenza del suo genetliaco. 
Indi il socio avvogato Tittoni diede lettura della 
relazione sulla nuova circoscrizione elettorale 
sarebbe per avere la provincia di Roma in base 
al progettato scrutinio di lista. Approvato poi i 
bilancio, il commendatore Broglio sviluppò la sua 
proposta per estendere l'influenza dell'Associ: 
zione. L’adunanza ne deferì l'esame ad apposita 
comunicazione. 

Procedutosi quindi alla rinnovazione delle ca- 
riche riusci eletto presidente all'unanimità i conte 
Terenziò Mami: 

A far parte della Commissione elettorale di 
Roma furono eletti i soci Piperno, Coltellacci, Re 
nazzi, Reanda, Piacentini; e a membri della Com- 
missione della provincia risultarono i soci Pie- 
cioni, Pandolî, Pantanelli, Campanari e Filonardi. 


Circa centocinquanta soci assistevano oggi a, 
tocco alla riunione dei reduci Italia e Casa Sayoiel 

L'ex-presidente Fattori presentò all’adunanza il 
presidente conte Luigi Torelli, senatore del regno. 
che ringraziò dell’onore conferitogli. 

Quindi fu letto un progetto d'indirizzo a Sur 
Maestà che fu approvato all'unanimità con #p- 
piausi. La presidenza fu incaricata di presentare 
l'indirizzo al Re. 

Finalmente fu presentata ni reduci la loro ban- 
diera, salutata con molti applausi e col grido di 
Viva il Re, vira Casa Savoia! 

. A mezzogiorno, nella sala del Consiglio della 
istruzione pubblica, alla Minerva, si è radunata 
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FANFULLA 


per la prima volta la Commissione per l'inchiesta 
ferroviaria. NE 

ra presioduta dal senatore Brioschi, e com- 
posta degli onorevoli Bertolè-Viale, Bembo, Ca- 
torna, De Vincenzi, Torelli, Verga, Brin, Lacava, 
La Porta, Monzani, Nervo, Ranco, Bilia, Genala, 

Nella sala v'erano tre giornalisti e cinque ste 
nografi. Il pubblico era composto di tre persone. 

'Brimo ad essere interrogato è stato l'ingegnere 
‘trevellini, che ha parlato delle scuole per gli 
agenti ferroviari, mettendo in evidenza i buoni 
iisultati che si ottennero da questa istituzione 
speciale. 

Domani, seduta alle 10 antimeridiane. 


Siamo dolenti di annunziare che resta ben poca 
speranza di vedere il senatore Mazzoleni superare 
la malattia dalla quale è stato colto. 

Stamani il builettino annunziava: «notte agita- 
tissima e peggioramento »; alle 3 diceva)semplice- 
mente : « Continua il peggioramento ». 

Il conte Visone è andato e va ogni giorno al 
informarsi della salute dell’ex-prefetto di Roma 
da parte di Sua Maestà il Re. 


ES 


CL 


ri 


.*, Le alunne della scuola superiora femminile 
< Erminia Faà-Fasinato » sono in particolar modo 
riconoscenti sl direttore delle scuole municipali pro- 
fessore Pignetti, che ha proveduto perchè non fos- 

più tanto aggravate di lavoro come, con lode- 
je intenzioni, si fsceva ben sovente fino ad 
ora. Ne sono soddisfattissime anche le famiglie alle 
quali sta bensi a cuore che le figliuole profittino 
negli stadi, purchè ciò avenga senza sespito della 
sslute, 

È stato poi un ottimo provvedimento quello della 
Giunta municipale, di autorizzare la formazione di 
zione inferiore della prima classe in quell'isti- 
tuto, destinata a quelle giovani che o per 1 
per gli studi precedenti non siano ancora 
mente in grado di attendere a tutti gli 
scuola superiore. 


+ Sotto la direzione del ma 


aliere Mu- 
sta sono già incominciate le prove della grande 


accademia che la Società musicale romana darà in 
occasione del centenario di Palestrina. 

Per questa solennità hanno già mandato 0 stanno 
per mandare lavori i maestri Pedrotti, Bazzini, Lauro 
Rossi e Marchetti. Il maestro Mabellini ha inviato un 
Postcomunio per messa funebre, il Platania tre ver- 
setti del Laudate pueri, Gounod un Miserere, Tho- 
mas un Peasiero sinfonico, e Terziani una Cantata 

Verdi non ha mandeto nulla, ha invece ricevuta ed 
accettata la presidenza onoraria. 


3°, Il Consiglio direttivo della reale Accademia 
filarmonica avverto che l'esercizio musicale che do. 
veva aver Inogo domani sera è rinviato al 19 a 
causa del concerto che si dà domani sora alla sala 
Dante a favore dell’orfana del Cencetti, l’ez-direttore 
di scena all'Apolto. 


,°, Il grande concerto di musica sacra che fu riman- 
dalo' per la morte del padre Giovanni del Papa, avrà 
luogo giovedì prossimo 18, alla sala Dante, alle ore 
8 pomeridiane. 
"+ Spettacoli 
APOLLO. — Ore 8. — I Puritanî, opera. — Day 
Sin, ballo. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Napoli di carnevale. 
VALLE. — Ore 8 12. — Niniche. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8. — Esercizi & 
questri e ginnastici della compagnia Steckel. 
QUIRINO. — Ore 6 © 9 1}2.— Pistacchio XIV. 
ALHAMBRA. — Dalle 9 ant. alle 11 12 pom. — 
Fiera di vini. 


Nostre Jnrormazioni 


Non ostante che il ministero si tenga si- 
curo d'un voto di fiducia da parte della mag- 
gioranza durante la discussione del bilancio 
degli esteri, pure sono stati chiamati in Roma 
tuiti i deputati assenti che si credono favo- 
revoli al gabinetto. 

Gli amici dell'onorevole Cairoli pare che 
non sieno molto d'accordo con altri loro col- 
leghi ministeriali intorno alla mozione che 
dev'essere presentata alla Camera e accettata 
dal ministero, come non tutti i ministri, per 
non disgustare i centri, credono bene che 
Tautore della mozione sia l'onorevole Crispi, 
col quale pure fin da ieri si sono iniziate 
delle trattative all'uopo. 

Finora sembra prevalere l'opinione di co- 
loro i quali vorrebbero che l'ordine del giorno 
fosse compilato nel senso di prendere atto 
delle dichiarazioni del governo, così per con- 
‘tentare i dissidenti che non sanno pienamente 
approvare la politica estera seguita finora, 
come per guadagnare più voti che si può nei 
centri. Il gabinetto invece desidera che sia 
manifestato melto più esplicitamente il voto 
di fiducia. 

Affermasi chie si fanno istanze presso l'o- 
norevole Zanardelli perchè intervenga alla 
Camera nella seduta di martedì o di merco- 
ledì, giorni nei quali si presume che sia per 
avvenire la votazione. 


Crediamo sapere che le ambasciate au- 
striaca e tedesca mandano quotidianamente 
a' rispettivi governi i resoconti analitici stamz 
pati per cura della presidenza della Camera 
sulla discussione delle interpellanze intorno 
alla politica estera. 


Contrariamente alla notizia data da un gior- | 
«nale di Roma, il ministro delle finanze non | 
potrà presentare domani, 15, i bilanci deft- 
nitivi alla Camera, come prescrive la legge 
di contabilità, essendochè fino adesso non 
sono stati ancora approvati i bilanci di prima 
previsione e fra gli altri quello importantis- | 


| scelta 


simo del ministero della guerra. Sarà invece 
presentata la sola situazione del tesoro. 


Ci si assicura che il contegno energico as- 
sunto dal nostro governo nella ricorranza del- 
l'anniversario di Mazzini, per impedire qual- 
siasi turbamento dell'ordine pubblico o qual- 
asi manifestazione contraria ai buoni rap- 
porti che l’Italia ha l'obbligo di mantenere 
con le altre nazioni, è stato molto lodato dal 
governo austriaco, è che il nostro ambascia- 
tore a Vienna, generale De Robilant, s'è af 
îreitato a dimostrare per telegrafo al pri 
dente del Consiglio la favorevole impressione 
prodotta nella cancelleria triaca dalle no 
tizie tranquillanti ricevute intorno al modo 
come son procedute le cose in Genova e in 
Roma il 10 marzo. 


Alla consueta firma reale di stamani l'ammi- 
raglio Acton, ministro della marina, non potè in- 
tervenire, una leggiera indisposizione obbligandolo 
@ rimanere in letto. 


Il padre domenicano Didon, le prediche del quale 
fanno attualmente tanto parlar di sè a Parigi, 
perchè ispirate di un liberalismo finora innudito, 
ebbe giorni fa una chiamata dal padre superiore 
generale dell'ordine domenicano di Roma onde 
dare spiegazioni. Sappiamo che il padre provin- 
ciale di Parigi nel comunicare quest'ordine supe- 
riore al pwdre Didon, sull'istanza di quest'ultimo, 
gli permise di finire la cominciata serie d 
prediche, e partire in segnito per Roma 
riverà dopo le feste di Pasqua. 


Società della Ferrovia Sicula-Occidentale 


Palermo-Marsala-Trapani. 


Sì avvertono i possessori delle obbligazioni 
Società delìa Ferrovia Sienla Occidenta 
Marsala-Trapani che il eupone di franchi 7 50 in 
oro che va a seadere il 1° aprile 1880 sarà pagato 
presso: 


Il Banco di in Roma 
La Banca Napoli 
Ii signor A. Villa » Milano 
1 signori I Geisser e C. » Torino 

> Lev. Florio » Paleri 


> Emile Erlanger e C. » Parigi 


Telegrammni particolari di « Fanfulla » 


Blilano, 14. 

Alla Canobbiana: è stata inaugurata stamani 
la bandiera de’ reduci di Crimea. 

Fu applauditissimo il discorso del pre 
dente Zancara il quale rammentando Re Um- 
berto nel quadrato di Custoza, disse essere 
egli stato esempio a’ vecchi soldati del come 
debba difendersi la propria bandiera. 

Il prefetto parlò ricordando la memoria dei 
caduti in Crimea e quella di Vittorio Ema- 
nuele. 

Salutata la marcia reale 
il Re! » il corteggio muove ora verso il ci- 
mitero per lo scoprimento della lapide com- 
memorativa. 


RMiessina, 13 (sera). 

Stasera dichiarossi costituita l'Associazione 
costituzionale al grido di « Viva Re Um- 
berto ». 

Torino, 13 (sera). 

Alla conferenza del tenente Bove assiste- 
vano 3000 persone. Egli disse d'aver accet- 
tato l'invito di tenere delle conferenze, spe- 
rando che esse frutteranno l'idea di una sp 
dizione polare italiana; accettare applausi 
come incoraggiamento. 

Il tenente Bove e il commendatore Negri 
preparano il progetto di una spedizione an- 
tartica, della quale sarà concretato il piano 
a Torino. 


Ancona, 14. 

La goletta Vincenzo di mille tonnellate, 
bella, di nuova costruzione, uscita dal nostro 
cantiere, direttasi a Montevideo dall’Havre, 
ne’ paraggi di Pernambuco, è stata distrutta 
da un incendio. S'ignorano la causa e i par- 
ticolari dell'incendio. 

Parigi, 14. 

Martedì verrà presentato alla Camera un 
ordine del giorno col quale si inviterà il mi- 
nistero a far eseguire la legge sulla espul- 
sione dei gesuiti. Freycinet lo accetterà fa- 
cendo delle riserve sopra l'opportunità e l'e- 
poca dell'esecuzione. Il 7élégraphe afferma 
che il ministero in tal caso chiederà di poter 
proclamare lo stato d'assedio în quelle loca- 
lità nelle quali si potrebbe temere qualche 
resistenza all'espulsione. Il padre Becks è ar- 
rivato a Parigi. 

Ieri il Consiglio municipale rifiutò il cre- 
dito chiesto da Andrieux in lire 63.000 per 
gratificazioni ordinarie agli alti impiegati di 
polizia, e nominativamente per Ja parte con- 
cernente Macé. 

Engelbard, già difensore di Hartmann, 
chiamò responsabile Andrieux della lettera 
ingiuriosa scritta da Macé. 

Ieri sera la signora Patti e il tenore Nic- 
colini riportarono un successo colossale nella 
Lucia. Teatro affollatissimo; società la più 


La signora Nilson scrive al Gauloîs smen- 


| tendo di aver perduta la voce. 


Il principe Ferdinando di Saxe-Coburg tro- 
vasi a Cannes pericolosamente ammalato. 
Pietroburgo, 13. 

Si hanno speranze nella tranquillizzazione 


del paese. Assi 

Melikoff ottenne alcune mitigazioni della cen- 
ra riguardo alle pubblicazioni estere. Si ri 

tiene certo l'avviamento ad altre misure 

berali. 


TeLecramm STEFAM 


annunciò îeri che 
itivamente al partito 


LONDRA, 13. 
lord Derby si è unito 
liberale. g 

Il Daily News ha da Vienna: 

< Due giovani furono arrestati ieri a Trieste 
per avers aflisso un manifesto rivoluzionario. 

« L'insurrezione nella Rumeli 
Gl'insorti, in numero di 3000, 
Il comandante di Hermanli andrà ad attaccarii. » 
— leri il le in ritiro ba- 


ginoeo a San Mari 
TORINO, 13. — Oggi ebbe lu 
del tenente al teatro Al 


Dopo la let 2 
il tenente Bov un discorsi 
vendo dettagliatame zio della Vega. E 
fa accolto con ripetuti applausi da un numerosis- 
BERLINO, 13 


approvò l'articolo 
con una mod 
dell'esercito 
a 74 i 
popolazione. 


nania anni 
ivescovo di Col 
riconoscenza per la s P 

l'encielica circa i 
spresse pare il suo-v 


issimo desiderio di veder 


il terzo premio ne 
Un fortissi 


PARIGI, 13. — La Camera di 
la proposta del govorno e deli 


il Re la città è iv 
il generale Di K 
Folla immensa. 


cali nell 


concerti m 
Al teatro della Si 


zione di g: 
VIENNA, 14 — La Comm 
dei deput provò con 
dito di 20 milioni di fiorini, da emettersi în ren- 


dita in oro, per coprire le sp 

PARIGI, 14. — Il Journal officiel pubblica lo no- 
mine del generale Gresley a comandante militare 
a Orleans; del generale Lecointe a comandante 
a Lione, e del generale Apperi a comandante a 
Tolosa. 


Ti esempio coneladente. — 


Si ricorda la recente discussione che ha avuto 
luogo all'Accademia di medicina di Parigi, sul 
metodo d'azione dei ferruginosi, come anche la 
distinzione fatta da uno dei più illustri membri, 
fra i ferruginosi che guariscono e quelli che non 
guariscono. 

Il fatto seguente, il 
un dottore molto cono: 


male ci è comunicato da 
ciuto a Nizza, ha confer- 


mata una volta di più la parola dell'illustre pro- 
fessore: 

< La signorina Berthe de la R.., arrivata al- 
l'ultimo grado d'anemia, aveva e 


saurito invano 
apeutica. Mandata, senza 
ri aveva passato tn in- 
verno a Nizza senza risultato soddisfacente. La 
debolezza si accentuava ogni giorno, il moto era 


sincopi e delle_erisi nervose, 
sto stato, e dopo aver provato in- 


vano più preparati ferruginosi, le si consigliò le 
gocce concentrate di ferro Bravais. 

« Fu una vera resurrezione: le forze, la ga- 
iezza ed i colori ricomparvero subito nello stesso 
tempo che disparvero ì dolori, palpitazioni e so 
focamenti 

< Dopo una cui 
ammalata era c 
< Ogg 


ualche mese, l'interessant: 
ente resa alla saiute. 
‘ è scorso fino dalla ce: 


Ogni giorno 
ziamento provenienti da malati riconoscenti, resi 
alla salute; e delle quantità di attestazioni di 
questo ri nor Raoul Bravais, ale, 
se egli le pubblicasse, assorbirebbero più numeri 
del nostro giornale. Alcune delle più rimarcabili, 
provenienti da pi i conos hanno po: 
tuto trovar posto nel curioso ed interessa: 
scolox L'anemia e la sua cura, che og 
vrebbe leggere. Ci sono là un centinaio di pagine 
che ogni persona premurosa delia sua s 
vrebbe sapere a memoria, è 
perchè il suddetto op: 
ad ogni persona che ne fi 
al Deposito generale del Ferro i 
Lafayette, a Parig 

Si trova il Ferro di: 
la più gr: 
dell’ester 
Rue de Lafaye 
esigere la mi 

Deposito a Roma 
gioni, piazza degli Or e 
Marignani, piazza San Carlo. F. Arena, Berreti 
148, 149, via Frattina. 


LE MADRI e le istitutrici corchino dai librai l’applaa- 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mia! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


LA FONDIARIA - tiara pagine 


Il 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
ressa di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
| primo premio consiste in una casa posta inParigi 
a vari premi dî L.100,000 50.000, 10,000, ecc. Sl 
La Ditta Cori e Biaachelli, Roma via de 
Corso, 454, per aderire alle numerose richieste della sta 
clieatela, ha fatto acquisto di una forte partita dì questi 
biglietti originali che li pone in vendita al prezzo di 
12,30 ciascuno. La vendita sarà chiusa appena esaurita 
È partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori soito piego raccomandato alla Ditta Cordi e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l'affraneazione o centesimi 50 se si de- 
side: n piego raccomendato. La suddetta Ditta avendo 
è a Parigi si assume, dietro richiesta dei 
i, a ritirare i premi a Parigi e spedirli bene 
i a domicilio. Lo suddetta Ditta si incarica di 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli. 


ALA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 164 

‘OVO MAGAZZINO DU BIANCHERIA 

ecialità in Mantelli confezionati per Signore 
n (sala app.sita per la misura) 

Il Prop di questo Magazzino ha l’onore'di 
sx isure d'aver ricevato un grandioso assortimento 
nei più recenti modelli di: 
ti confezionati per la mezza stagione! 
INI panno chiaro da L. 20 95 35 

ri » 2545 


» 
novità » 
DOLLMANNS CACHEMIRE > 
iTES Stoffa diagonale » 
TERPROOFS 


3540 a 80 
» 1518203545 
re tanto per la qualità che per 
retissimi suo Deposito di Telerie 
Maglierie, e ja Biaucheria confe» 
e Donne 
Sempre pronti 
leganti da Sposa da L. 300 480 157 
per Neonati da L. 125 a 200 
he comprendono tutti gli articoli esi- 
deuno gratis ad-ogni richiesta). 
è in Calze di Seta di Sorrento 
Propria fabbricazione) 

TA DI LONDRA, 164, Corso, 164 


DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 
CON AGENZIA IN GENOVA 


Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 


Stato sommario dell’Attivo e Passiva al 29 febbraio. 1860 


Attivo | Passivo 
Capitale versato . - L »  »[10.000,000, » 
o di riserva - >| 2, 2| 250000 > 
1 i/_soo n 
o g » |17,624,496 dl » > 

ioni Sovra pegno di 
roprietà > > 

rerali (Doc 

attivi » » 

passivi ecorri- 
j38,252,218 42 


sretr i 
>| S024560 » 


Terni » >| 118580 » 
dendo per l'ultimo esercizi » >| 1422359 6: 


Biiligeneralidelcorm. esercizio | -— (> 
Interessi e risconti L. 
» 33,701 


242,015 98) » è» 


Ì 
» 20,49 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso,'Ît3 — ROMA 
1 ricere somme in conto corrente, cor- 
ido Liiereso del 342010 e del £ 010 secondo le 
zioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro pegno 
fondi ‘Ati © sovvenzioni ai 
-— Sconta effetti di 
ica dì qualanque operazione bancaria 
i Roma, Genova e Torino. 
ie aree fabbricabili, villini e case 
rtiere (tel Castro Pretorio in Roma, 
di costruzione alla fornace in 


struttori 


frea 
———__________Pv-_ 


LIBRI INDISPENSABILI 


Manuale del Cacciatore raccolta di regole 
eretti, un vol. di pag. 160, L. 1. 

nale dell'Uccellatore, segreli sulla cac- 

cia degli uccelli con le reti, col vischio, un vo- 
lume È. 1/5 

AMannale dei Balli. Il Cotillon, repertorio di 
danze per ] eletta sucietà, con 37 incisioni del 
prof. Achille Della Croce, L. 2. 50. 

Allie Giuochi e Passatempi per Emanuele 
Rossi, un vei. di pag. 225, L. 1 50. 

Manuale di Pollicoltura per l'allevamento, 
del potiame L. 2, 

Manuale dell’allevamento del Coniglio, 
di M. Mongini, on vol. di pag. 150. L. 4 50. 
Manuale del Giardiniere di Cristal, L 450. 
Iricne medica del Matrimonio del dotlor 

Gortis, LL 

ene Coniugale del dott. Clement. Ciò che i 

futuri sposì devona sapere. Un vol..di pag. 142; k.1. 

Modo dî contenersi in società della Ba- 
ronessa Fiesne. Un vol. di pag. 198, L. I 

Manuale delle malattie veneree e del loro 
irattamento del dott. E. C‘ement, ciascuno può 
goarirsi da sè. Un vol. di pag 128 L& 

Aneddoti sulle donne sugli amanti, L. 1. 

Grande Oracolo delle dame e damigelle, ossia 
il consigliere del Bel sesso; L. 4 50. 

La vera gabala del Lotto, ovvero unico ed 
infallibile mezzo per far fortuna, compilata se- 
condo la gabala del Cappuccino. Un vol. di pag. 
528, L. 4, altra edizione Lf. 


I detti Vibri si vendono presso Edoardo Pey 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e sì 
spediscono franchi di posta. per. tutto î Re 
gno cantro Vaglia Postale, 


+ Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 26 
‘de Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 
della Cas E_E. Obbe 


4 L f 
BE cost, Toselli avv. Francesco. = Aressanpria, Remotti rag. Edoardo 
iS = Ancona, Pacsiti cav. Nicola. = Aquita, Vicentini-Altobelli Antonio. «2 


Pra SERA 


Arezzo, Mascagni c: ‘orafo Angelo = Asti, Cussotto Paolo. = Aver {È 
Lino. cav. R. Genovese — Bart, Diana cav. G. deputato. - BexevenTo, 

Orrei Pasquale. - Bracaxo, Varisco ingEnrico. = Brerra, Regis Carlo è | 
î - Borgo S. Sgporcro, |; 
Andrea, = Bai: |} 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO, Comm. Domenico, Vice-Presidente. Figli. = BoLocna, comm. Augusto Bordoni 
> “n È È É DE conm. G. 5. Collacchioni 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO | Sist, Gusmama © 


Consiglieri conis Domenico Tenderi 


Fili ESTR 3 Giuseppe De Riso = Cosenza, Pasquale De 
'FENZI Comm. Carlo, senat:re del i #CEND Î ù ragioniere Ferdinand ona, Cristini e Miglioli, - Empoti, Serani | 
Carlo, senatore del Regno sg 
BASSI Nob. Gerolamo e Del Vivo A 


Do” Regno ER 1, Cirento cav. Fran | 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore GALEOTTI Comm. avv. Lespell® | è eontro la Improdrttività iemporanea) fico, + Mobiliare Italiano —. 


del Regno - Lucca,j 13 
BOMBRIRI cav. avv. Carlo Macello] GARZONI mare. Giuseppe, senatore delle cose danneggiaie da incendio! Francesconi Callisto, — Ma 


senatore. = Bresota Zanchi 


“ALFIERI Di SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march, Paolo 


. — MEDR, 


Y cav. avv. Augusto del Regno Cembieri e Arrigo, = MiLano, di Ureaito Italiano. = Mopema, Co- ii] 
CENT on: Altaitire | [LAGRANGE conte Federico de E Sigliani Laudadio. - Napoli, A. Gilento q o. = Novara, Rossini $ 
CERASI conte Antonio MARTIN Felice K È ile ‘1879 ing. Erminio. = Or&STSLLO, “anova, Romiati Gae- (FI 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista Autorizzata con R. Daoreto 5 aprile'1879 Le NCI: vario Ea > Passi Cavalli Cimone o/fralio, - i 
COLLARINI tiv. avv. Pietro |SCHERER Edmondo, sent. francese CI Pini Pellegnai me Pino 1a Ù 
CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, Alban). - Piacenza, Gregori ing Frase i 
lg" Giovagallo deputato alla Camera francese. È x È di Liro | > Pistosa, Lambandi cav. G. - Ponpexos 
Capitale i ì li Lire | rato, Romanelli cav. F. - 
Censori sociale ù i in oro | ing. E. Grippo 
L io, deputato al Parlamento. 4-2 Reggio (Calibria), cav. dom 

ARIIeVi (ca Ao Re: È dl era conte 4 = Rosa, Banca A. Cerssi — Rovico, Praga ing. E. = SALERNO, | 
IBORGNIN!fiComm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie Cilento cav. F.- Sax Reuo, Viale G D.- Savona, Poggi e Astengo | 


= Tarasro F.lli | 


Meridionali. = Signa, Bonelli Ar:gusio. - Spzzia, Goffredo Vivald 
SEDIEERO GIA TE Cacace = Teramo, Iazioni cav. Pio. = Tonio, Soci 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetagli Depositi «NG.IC: SE 
Direttore generale signor Emilio &uitard. FIREN 


ratto Ji biliare Italiano. ‘— Tasviso, G. Pedrini - UDisz, 

- Via LAVOUF, 8 - FIRENZE |vasez, Benca Veneta di Depositi e C.C. - Vancui, Fratelli 
Ipsevich Giuseppe - Vicenza, Costantiri ing. Angelo 
e n e un  _—"—"—r_"©®"-.tiîiîl 


Ristratoe Universale NOUOLA CONNERCIALI in DRESDA 


dEi Capelli In ATE Ostra-Atice q. 
| I1 5 Aprile comincia il nuovo (27) anno seobastico. 
Îl certificato di licenza dà il diritto nei Regno Alle- 
imanno al volontariato d'un anno. Ulteriori informazioni 
le prospetti spedisce a richiesta il 
Direttore Dott. A. Benser. 
Dresda, nel gennaio 1830. 177% 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE, 


I. e VW. Florio e €. di Palermo 
PARTENZE DA G) 


CONSIGLIO DI AMBIRISTANZIONE © | 


LUIGI VIVARELLI-COLO? [NTÉRESSANT 


AVIS 
TITA pour 
I SORRNO DELLA SIT Fe ETRANGERS 
pi i ici Trai AA 


Dei medesimo autore : [connu de feu Giuseppe Mazzolini, 


di l'on troure une collestiom de co. 
one AAA pies de tableaux de genre et clas 


Isiques, mises en vente à des prix 
CE très modérés. 
Place Montecitorio 121 


RE I 
ARREDÌ SACRI premier étage, Rome. 8081P 
pero Enno dente | L'INDICATORE 
via dei Panzani 28, trovasi un dei Liquidi 
copioso assortimento di Calici,| Dimostra in un momento l: 


Ostensori, Pissidi, Reliquiari,|quantità di liquido che trovasi 
Lampade, @andellieri ecc. ecc. dilin un barile. 


NOV 


metallo argentato e dorato, ed Prezzo L. 2. 50 fi i ozone RI + Dee ; 

anche in argento per uso dilDepozito a Milano presso Fin Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, [Fer ereziolia crni dolielica è rezziollo, e giotsli a marpdi 

Chiesa. le C. Galleria Vitt Em. 24. N. Sinimberghi, via Condetti. » Livorno, Napoli, Messina € Malta — Palerme. e Scali Le 
s santini, ogni martelì alle 10 pom. 


» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico. — diramazione 


| OTRIACO PA NIZZA! NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATILO AMERICANO | "Fear 


d’argento purissinîo » Palermo ogni giorno slle 5 412 por., il lurieù je 


ILLI BARNI ta n A È isî 
| para SUCCESSORE ALERATE ‘di ogni genere in |] L'impiego di quest’apparecchio è notevoimeute vantaggioso. È talmente semplice il mercoledì per le Coste di Sicili” fre 
I Ferro pieno e vuoto. che può essere applicato anche da ua fanciullo. » Messina e Reggio tuiti ì “.orni, meno giovedì e domen: ca, 


la alle 5 4}2 pom. — martedì 


sîbato per le Calabrie. 
Catania è Siracusa tutti i luaedi 
mercoledì per Messina e Malta 


L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso la t 
a Livni 233 ì a Malta toccando Messi 
Gi acre a sole e ne dere il latte senza alcun sforzo, vien munta nello spazio di pochi minuti fine| * 2terert ale sip ee 
ep editore logi gonere sia (Blall'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso rieste| direttamente. sa: 


cca, duranto la mungitura,| > Scali dell'A@ ring 
pom. ogni me 


| Tettoie, verande e lucernari ; serre e giardini d'inverno, tanto 


Setrine ed ‘ampenate per negozi LL i 
vetrine el AMIR TR, ego cancello cme, ferri [flonche dannosa, Infatti non di rado avviene che ia > 
iti sia di scalo che per balconi; punti e cavriate, sa- | 


ogni lunedi, viz Palermo, alle 5 112 


e tira calci o non lascia scorrere il latte, il che diciostra che prova una sensazione SERI I seoledì, ria Messina, alle 5 412 pom. 
| liscenti, giochi per pla sale Re seg I spiacevole o dolorosa 2, Ger Si ‘Levante, ogni venerdì, ri 2 Palemo, (al SE 
His cher giardini, parafulmini, vasche in ferro per bagni e per |f[SI ta È - È poni. or; cerato, csrl venni ie ha 

| [die per girini Pertcatro "i sicurezza all'iglese egiciane [fl Se la vacca poi è ammalata, o i suol capezzoli sono piagati, quest'apparecchio| © Sui pie, quinticieaie dal 19 ellbraio.. "> 


| SFeche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione; [fsi rendo indispensabile. Prezzo dell’apsarecchio L. 8. 


sii 
| S" ionico quindicinale dal 20 febbraio. 
| Casse-forti costrutte anche con combinazione alîabetica nel ill Dirigere domande e vaglia a Firenze ali'Emporio Franco-Italiano C. Finzi a C 


ISarsiglia, toccando direttamente Genora, ogni venerdì v erso 


ateo de antite contro l'incendio. 3 ; po: È 2 po 
giuoco della serra O to a perfezione d'arte ed a pr via dei Panzani. 28. Milano, aila succursale dellEmporio Franco-Italiano, Galleria). , 42 }Ziia, toccando Licorno, Genova ed erentualm.ente 
efhont Vittorio Emanuele 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti ‘.. ogni martelì verso le 2 pom. 

| | milano, n. 5, Via Rossini, n. 5, Milano |{|Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. PARTENZE DA BRINDISI 


— |Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, i mercoledì a notte. 
tro, Gooeptrngoli + (ice: ori merlot e mezzi 
tieni 
PE 
» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d' Italic lalte 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. fiati 


MALATTIE 
STOMACO 


ELISIR...2 & Pepsina BOUDAULT 


| 
VINO...... è Popeina BOUDAULT PARTENZE DA ANCONA 

Î PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT F|M urriziate DELL'ORDINE Edo TSE, 

| VTSLVERE. di Popaina BOUDAULT Bo ricscio Iatincici è Pord Occidentali Ie 4 dre i Dallo pom 


» Venezia e Trieste, ogni martedì a merzane tte. 
PARTENZE 
Per Ancona e Zara, Iirindi 
ogni domenica alle 4 pom. 
» "Frieste, ogni gioveli alle 4 pom. 

PALERMO, Di LT 
LERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, Mon- 
tecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale. via Piliero; GENOVA 
‘presso i sigg. Rubattino e (..; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina © 
ANCONA, presso G. Coe Cagli: VENEZIA, presso Smreker. o 


(Rocchi; MARSIGLIA, ’Uficio FI 6 
Rocchi; MARSIGLIA, "Ufficio Florio, place de la Bourse. BARI 


A VENEZIA 


© Scali Lzvani ini, Sicilia, sce. 


Capsole al MATICO | 
di GRIMAULT £ Ce 
Farmacisti 
8, rua Vivi a Parigi. 
ate 

i AR Risultato infallibile nella 
i; cura della Gonorrea 

senza faticar giammai lo | 

stomaco come lo fanv') 

tutte le Capsole al #.9- 


ito in Roma presso Marignani, Garneri 


fi, 
Deposito in Rote Farmaceutica e Racker e 


Ottoni 


IL NON PLUS ULTRA 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


perluso di famiglia 


Jecoli e grandi, Scuole, Uffiel, 
di allori Pie rentri, Collesi, ece. 


(OI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 00, ua 
i pr Ditta ; | Li IG È f prisma e 
i Jecsscmitn mil L'ORIGINAL BRUNONIA | |% È 


il bollo del Govern o fran- 
a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


| 
Ì 
| piscaldamento e Ventilazione | 


cese de’ essere respinto 
come una danno; :a con- 
traffa: 


Cucine Economiche 
perfezionate grandi e piccole 


A Roma presso A. Manzoni e C. via d : Pietra 90- 
‘A Milario presso Manzoni et Ga cne 0% 


IMPORTAZIONE DIREI TA 


gel Thè più squisito 
(Tha Sonchors Chaicest Tea) 


fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia” per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro, 

Volendola applicare al tavolo a pedal 
la macchina sì separa dal sto piede 


I 
| Questa macchina riunisce tuiti i per- 


rino, via Madama Cristina 27, casa propria. 
| Torino tina, via Priorato 9, tog. Romiti. 


MALATTIE pera GOLA 


della VOCE © della BOCCA 


e la lastra forma un sol piano col tavo- è : 
lino permettendo così di cueire comoda- Di èa 1 Chilogramma Lire 18 — 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 42 » pe 
sioni. 6 » 4/4 * » 450 
a booea, il rchimente ai Signori Magistrati, A questi pregi riunisce pure quel'o, nor indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven: Si 100 i graimini O 
tri, entanti, per facilitare l'emissione della dendosì al disotto dei prezzi pralicati in cotumercio per le macchine le più ordinaria. Deposito a Firenze all’Emperio Franco-italiano C. 
uit po» ‘DENTIFAICE di DETHAN sono pre Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. Finzi e C. vis Panzani 28. Milano alla succursale .del- 
cia POLVERE a bocca, e'OPIATO (posta) DENTI: Prezzo L. 70 quelle a mano e L_90 quelle a pedale l'Emporio Franco Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Rema 


per consoliadro i 


“Imballaggio gratis, — Porio a carico dei commiiter:,, alla succursale 4ell'Emporio Franco-Italiano Corti e 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84. A, 


WRILE Mrs pd loi e | 
Roma, Cortì e Bianchelli, via del Corso 454 © via Fcaitina BL cp cei Panzani. 28. | angolo palazzo Bernini. 


rista, rne de Strasbonrg, 10, à Parigi 
Ad. DET E Ai nepol Formatio del 


LETMAN. 


4 A, angolo palazzo Bernini. 


Hsigore sulle Eliehetto ja frme + Adh 


Tip, ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Masone 
gibt ele) 7 O OR 


Roma, Piazz» Montecitorio, 127, p. p- 
ee 
gn 
CL ie 


PUANFULLA 


Roma, Martedì 16 Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO 


itta Napoli ha vinto al lotto! 


Questo insigne beneficio lo deve alla si- 


nistra. 
è difatti uno de’ suoi organi, il Roma, ha 
raccontato nei giorni passati îl caso di un 
frate che fu sequestrato per costringerlo a 
dare i numeri del lotto. 

‘Trovatosi alle strette, il povero fraticello 
pronunziò tre numeri, e il Roma li rese di 
pubblica ragione. 

I tro numeri del frate nel Roma feeero fu- 
TOre..... i 


farono giocati da tutti i cultori della 
scienza segreta..... ed uscirono ! Fra grosse e 
piccine ci furono delle centinaia di vincite, e 
baldorio e allegrie senza fine. 

Il governo non fu mai tanto benedetto, 
quanto questa volta, dalle comari di Mersato 
a di Porto! 

E poi dite che la sinistra non governa rolla 
cabala. 

ati 

Quanto al Roma, se non è sempre stato 
forte nella sintassi, è almeno valente nel dare 
i numeri, e io nei panni dell'onorevole Cai 
roli, per essere r/-beredetto, vorrei chie lergli 
quelli che occorrono per uscire con onore dalla 
discussione sulla politica estera! 


* 
xx 


E sempre parlando di politica estera, j asse 
dal Roma al Corriere del mattine, nel nale 
trovo questa ingenua confessione : 

Un'osservazione. Davvero la diplomazia nen si 
mostra cortese col partito di sinistra. Finchè 
parlò il Visconti-Venosta la tribuna diplematica 
era affollatissima. Vi erano anche molte signore 
dell’aristocrazia romana. Appena îl Venosta ebbe 
finito di parlare, la tribuna si vuotò letteralmente 
e di diplomatici non se ne vide più uno. Memi- 
nisse juvabit. Ecco una dimostrazione contro di 
noi. Posso dirvi che il Cairoli e il Depretis l'os- 
servarono e con dispetto. Oggi puro la tribuna 
diplomatica è vuota, Si capisce! Il Crispi, il Vol- 
laro: deputati di sinistra, devono prendere la pa- 
rola! 


* 
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Compatisco il dolore del corrispondente, 
ma faccio a mia volta un’osservazione. Met- 
tere l'onorevole Crispi a paio con l’ono: evole 
Vollaro, mi pare un errore; e sono sicuro 
che la diplomazia non lo commetterebbe. Sta 
bene che l'onorevole Vallaro abbia girato 
l'Egitto, ma paragonarlo coll'ororevole Crispi 
sarebbe come paragonare un brigadiere di 
mammaluechi al sultano. 

Quanto alla Jamentazione che la diplomazia 
non si mostri cortese col partito di sinis' 
ci sarebbe da dimandare quando mai il pav- 
tito di sinistra, come partito, si sia mo 
cortese verso la diplomazia. 


* 
xx 


tammentiamo tutti Je ameno invettive che 
partivano dai banchi di sinistra all'indirizzo 
dei diplomatici dei due mondi. 

L'onorevole Miceli, ora ministro, se ne ri- 
corderebbe e se ne ricorderebbe l'onorevole 
Cairoli, se l'abilità loro non fosse, come ho 
già detto, labilità di memoria! 


* 
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E qui, sempre restando nella politica estera, 
lascio il Corriere per tornare al Roma, nel 
quale leggo: 

Il ministero era alquanto alieno dal parteci- 
pare a qu posizione (di Berlino). perchè 
alieno dal chiedere fondi alla Camera per cose 
non urgentissime. Ma l'ambasciatore di Germania 
ha fatto le maggiori premure perchè l'Italia non 
apparisse in questi momenti poco disposta a par- 
teci na esposizione industriale di quel 
genere, sicchè il Consiglio dei ministri deliberò di 
partecipare... e chiedere i fondi 

Sicchè il governo non aveva nè voglia, nè 
quattrini.. ma l'ambasciatore ha voluto lui... 
e il governo s'è fatta venire la voglia e tro- 
verà i quattrini, 

Il più bello si è che a trovare i quattrini, 
a domandarli alla Camera toccherà al- 
l'onorevole Miceli; all’onorevole Miceli che 
non ha mai chinnto la fronte davanti al ber- 
retto di Gessler! 

< Oh mio rossor! » 


ossi 


*, 
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L'Italia militare nel suo ultimo numero 

spera che ai capitani di fanteria dell'esercito 


fcancesa venga. dato il cavallo; attesochè, e 
lo prova con una statistica, ve na sono 244, 
i più vecchi, che sono nati nel 1$: 

Se l'Italia militare vuole un'altra stati 
son qui pronto a dargliela. 

In un solo reggimento di mia conoscenza, 
su dodici capitani, ve ne sono sefte che 
il piacere d'essere nati prima?4e1 18) 

Uno nel 1831, 

Uno nel 1832, 

Due nel 1833, 

Tre nel 1834. 


ca, 


Se non dànno presto il cavallo anche a loro 


dovranno somministrare invece le gruccie, 
tanto più che s'avvicina Ja stagione buona 
per le marcie di resistenza, campi e grandi 
manovre. 

Ma l’Italia militare, che spera tanto per 

capitani francesi, non ha nessuna speranza, 
a quanto pare, per i capitani italiani. 
tari 

Si parla da dieci anni, da quando l'onore 
vole Ricotti fu fatto ministro della guerra, 
della necessità di dare il cavallo ai capitani 
di fanteria. 

Non se n’è mai fatto nulla perchè ci vuole 
una spesa, non certo stragrande, e per ap- 
provare la spesa, ci vuole il beneplacito della 
Camera. 

La Camera ha sempre avuto altro da fare; 
a Camera deve fare della politica di partito, 
tanto utile al paese, specialmente quando si 
tratta di vincere le battaglie 

La Camera non ha tempo di pensare all'e- 
sercito ; ha da pensare ai suoi gruppi ! Quando 
per caso si ricorda che c'è un esercito anche 
in Ialia, si abbandona con voluttà ad ascol- 
tare uno squarcio rettorico di qualche ora- 
tore e poi batte le mani. 

Ma guai a chiederle un soldo. Allora la po- 
litica entra di mezzo e non mi sorprende- 
rebbe si fosse qualche volta fatta questione 
politica anche intorno ai cavalli dei capitani 
di fanteria. 

Le bestie entrano un po’ da per tutto. 


* 
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Per i cavalli si è aspettato dieci anni e 
non si sono avuti, bench in questi dieci anni 
la necessità di averli sia aumentata di dieci 
volte. 

Ora si aspetta la legge pensata, imaginata 
e ventilata dai generali Bruzzo e Mazè de la 
Roche, e accettata come eredità dal generale 
Bonelli per creare per l'ufficialità dell'eser- 
cito una posizione intermedia fra il servi: 
attivo e la giubilazione ; legge che permetta 
ai capitani con 26 0 28 anni di servizio e 50 
o 55 d'età di poter continuare a vivere, perchè 
non si vive con la pensione che toccherebbe 
a loro nelle condizioni attuali. 

Ma îì generale Bonelli non ha ancora pre- 
sentat îa legge; i suoi colleghi lo avranno 
pregato ad attendere perchè in questo mo- 
mento c’è altro da fare; c'è da riacchiappare 
Bacone senza lasciarsi scappar di il 
centro. 

I signori capitani possono aspettare. Se non 
hanno nulla da fare, si divertino a vedere 
«la lotta per... il portafoglio » che ancora 
continua. 

Tutti i giorni rappresentazione dalle 2 alle 
6 30 pomeridiane. 


La * 
+s3%% 

I miei lettori forse ignorano l'esistenza di 
un teatro in Pietra Ligure: lo 
anch'io; io conoscevo dei teatri in 
serena, ma în Pietra Ligure nonsapero che 
ce ne fossero. 


Basta. Dal teatro di Pietra Ligure ho ri- 


cevuto un manifesto da far restare di pietra 
pomice. 
Al teatro di Pietra Serena..... no di Pietra 


Ligure perla serata dell'attrice Paolina Zucchi 


Parpanesi 

« La rispettosa attri e in più miglior modo 
farsi..... » (manca un per, ma ce lo metterò 
io, e cresce un più, ma ce lo leverete voi 
tanto il periodo non diventa più peggiore di 
certo! )....» degna del favorito interessamento 
di cotesti mecenati del teatrale trattenimento, 
nella sera di suo particolare interesse ha po- 
tuto scegliere fra le moderne più recenti 
produzioni italiane, di Luigi Camoletti di No- 
vara , col titolo Suor Teresa ovvero Elisa- 


betta Suarez 
analoghi ». 

A Pietra focaia.... no, a Pietra Ligure, 
quando vogliono una produzione fra le mo- 
derne più recenti scelgono fra le suor Tere=e 
di Luigi Camoletti di Novara. 

Per abbellire la rappresentazione alla fine 
del terzo atto, dice il manifesto, verrà can- 
tato un coro « da diverse giovine del luogo ». 
Sono persuaso che nessun giorizo del luogo 
avrà mancato di accorrere allo spettacol 
e ai mecenati del teatrale tratteni- 
mento. 


Dramma in 5 atti con scenari 


insi 


* 
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In ogni modo, la produzione scelta fra le 
più moderne, col titolo Suor Teresa, meri- 


tava il fav ‘o interessamento; tanto è vero 
che il manifesto soggiunge: 


Inutile è il dire del concetto, pel merito, e di 
quanto racchiude în sè di sorprendente ed incom- 
parabile tale Produzione, poichè il nome solo del- 
l'Autore basta per garantirne all'importanza della 
medesima ed i pubblici fogli che a lovere parlano 
dell'insignito suo pregio, fanno a ragione che que- 
st'opera di sublime penna italiana venga chia- 
mata su tutti i primi Teatri. 

Ecco: io qui non ho capito bene che cosa 
facciano a ragione i pubblici fogli, quando il 
nome dell'autore ci garantisce dell'importanza 
delia incomparabile produzione... ma se ca- 
pissi, la produzione cesserebbe di essere sor- 
prendente. 


Il manifesto finis 

Se l'ossequiosa Attrice beneficata ha mai potuto 
appoggiare sè medesima nello spirito de’mecenati 
del TEATRO, essa lo spera nella scelta produ- 
zione e nella conoscienza del vostro bnon cuore 
nori, per il che anticipa i sensi della più 
leale gratitudine. 

Sono persuaso che la gratitudine leale avrà 
trovato modo di appoggiare sè medesima nello 
o dei mecenati..... spirito solido di certo 
sostenere l'ossequiosa attrice beneficata. 

Questo eloquente fervorino muoverebbe i 
macigni, altro che le pietre liguri ! 


Cose pi NAPOLI 


Ultima rappresentazione. 


14 marzo. 

Le abbiamo Ilio affettuoso, entusia- 
stico, e nondimeno doloroso come tutti gli addii. 
Ad ogni frase un 
so, e poi si è veluto in ultimo 
e la sì vorrebbe ancora 
rivedere. C'è ancora nell'aria l'onda di quelle note 
armoniose. Passerà anche quella, come tutte le 
belle cose passano, e chi sr se la incontreremo 
mai più, chi sa se ne udiremo ancora una volta 
la voce agile, carezzevole, spirituale, tanta parte 
dell'anima c'è dentro e così direttamente parla 
all'anima! 


x 

Gi lascia d anima come un profumo, în 
tante dolci emozioni che ci ha procurate : emo- 
zioni durature e profonde. Mi ricordo di un tempo 
in cui un necelletto dei boschi di Quisisana, che 
granava le suo limpide note sul gran teatro della 
natura, mi fece pensare con poca reverenza che 
la signora Patti doveva pure invidiare la libertà 
quell’'artista pennuto senza scrittura e quei se- 
greti dell'arte appresi nel nido materno che lo 
facevano cantare senza artifizio di sorta ed espri- 
mere tutte le varie passioncine che facevano bat- 
tere il suo piccolo cuore di uccello. 

Ora quel medesimo uecelletto m'è tornato alla 
mente, tanto poco artifizio si scorge in questa 
voce, tanto è potente la magia dell’arte, tanto ci 
si dimentiea di store a tentro stando a teatro. In 
effetto quello di ieri sera era maggior pubblico 
che non ne potesse contenere un teatro come il 
Bellini. Quella gran gente era tutt'orecchi e tutta 
anima; i corpi non contavano. 

x 

Eppure dei teatri ce n'erano due, il che vuol 
dire che pon bastava cantare, ma bisognava dare 
e vincere una battazlia, La vittoria fa prussia- 
namente facile, perchè si vinse con l’ainto delle 
grandi masse, cioò di tnt'o il pubblico che si 
schierò subito dalla sua parte. E San Carlo abbas 
bandiera, e la legione dei critici — stupendo 
a dirsi! — intuonò Pinno del trionfo, non senza 
aver prima stonato qua e là come i critici so- 
gliono e spiegato alle genti come qualmente i re- 


gistri e l’impostatura e i picchettati e le note di 
testa e di petto e il metallo e i sospiri, sono bel- 
lissime cose che nessuno capisce. 


x 


La voce, dicono, è calda, colorita, espressiva, 
e le sue qualità migliori sono il fraseggio, l'ac- 
cento, il canto spianato. Senza dubbio. Ma che im- 
porta questo? Misurate serupolosamente quanto 
c'è di naturale in questa voce e quanto di scuola, 
quanta sia la grazia e quanto il sentimento, quanto 
il volume e quanta l'estensione, aggiungetevi una 
figura elegante, ora allegra ora malinconica, bionda 
come Ofelia 0 vispa come Rosina, e, quando di 
tutte queste qualità avrete fatto una distinta, ti- 
rate le somme e ne avrete la Doradio, l'étoile au 
iclairs d'or che si lascia dietro una traccia lumi- 
nosa nel cielo dell’arte. Il pubblico non guarda ai 
conti e piglia il totale. 


3 

Quando l’arte parla îl suo linguaggio misterioso 
e potente, è il cuore che l’ascolta, il cuore per 
cui l'arte è fatta; e il cuore, nella sua beata igno- 
ranza, non ha mai saputo valutare una nota al- 
trimenti che dalia violenza dei suoi battiti; e 
questa volta ha battuto forte e batte ancora, ed 
alla sua commozione si unisce ora un senso di 
dolore. 

x 

Perchè è proprio vero ch'ella parte — Ah, nor 
credea mirarti- Sì presto estinto, 0 fiere! — parte 
e ci passa davanti come una apparizione bionda 
e sorridente, e noi la seguiamo mestamente con 
gli occhi e col desiderio, ripetendo a bassa voce 
i versi che il Gautier rivolgeva ad un'altra grande 
artista: 

« Comme' Venus la blonde 
De la pointe du pied boit l'icume de l'onde, 
Tu sembles une fivur qui boit une chanson!» 


Di qua odilà 

Ahi! Ahi! Abi! 

L'onorevole Comin in un telegramma al 
Pungoto tradisce lo sconforto : « La posizione 
del ministero è difficile ». 

Gli si pugy credere sulla parola. 

Il bello è poi che lo tradi: dopo avere 
nell’istesso telegramma manifestata la « spe- 
ranza che la discussione della politica estera 
abbia da chiudersi con un voto di fiducia per 
il governo ». 

<« Il ministero — soggiunge il Pungolo — 
è in ciò fermamente resoluto ». 

Resoluto a pretendere un voto di fiducia ? 

Ma allora c'è per l’aria un'idea lontana di 
coercizione, perchè non pare che la Camera 
voglia bonariamente prestarsi alle intenzioni 
dell'onorevole Cairoli. 


ar 


Ma, via, non ci saranno violenze: la cosa 
procede col miglior garbo del mondo. « Per- 
durano gli accordi fra il ministero e l'onore- 
vole Crispi per accettare Ja mozione di que- 
st'ultimo e si lavora per renderle propizi i 
centri ». (Nazione.) « Alcuni membri del ga- 
binetto sono disposti ad accettare un ordine 
del giorno Crispi. Altri sembrano temere le 
ostilità del centro, ove la destra cerca di 
esercitare la sua influenza ». (Punyolo.) 

Come vedete, si patteggia, si discute sul 
prezzo e probabilmente si linirà col mettersi 
d'accordo. 

OM la sincerità dei voti! 

#* 


Del resto, Cairoli, se mai lo porranno alle 
strette come il frate dei numeri di Napoli, 
avrà un argomento perentorio d'indiscatibile 
valore. 

— O chi osa — egli dirà — dubitare delle 
buone relazioni dell'Europa verso di noi? 
L'Europa, ieri sera, io l'ho avuta tutta quanta 
alla mia mensa. Ambasciatori, ministri ple- 
nipotenziari, segretari d'ambasciata hanno 


diviso il pane ed il sale con me: io oramai 
sono sacro per essi, com' essi sono sacri 
per me. 


Questo potrà dire l'onorevole Cairoli che 
nella sua ingenuità è ben capace di eredere 
anche alle moino della diplomazia. 

Io gli auguro .li cuore che i fatti non ven- 
gano a tradire la sua dolce illusione; ma 
debbo osservare che la diplomazia non la si 
fa precisamente colla salvietta sotto il mento. 
Lo Champagne è un grande paciere, ma le 
sue paci non durano mai più in là di una 
buon2 digestione. 


st 


Gli è che la pubblica opinione è sotto il 
peso di arcane minaccie. S2ranno minaccie 
ingannevoli, ma ciò non toglie che esercitino 
la più triste infinenza. Un giornale di Ve- 
nezia, l'Adriatico, assicura avere il governo 
austro-ungarico fatte al nostro le più ami- 
chevoli dichiarazioni 


FARFULLA 


Questa assicurazione è buona, ma io vorrei 
vederla garantita dalla polizza della Rimione 
adriatica di sicurtà, anche per far piacere 
all’onorevole Doda che tornerebbe ad assu- 
mere in tal guisa una insperata importanza, 
diventando il depositario della pace europea. 

Del resto, anche mancando questa assicu- 
razione, si può sino ad un certo segno es- 
sere un pochino inquieti. La stampa viennese 
ci accarezza e quella di Berlino ha smesso il 
broncio tenuto sin qui. È è 

Al vedere, noi siamo gli amici di tutto il 
mondo : bellissima condizione di cose, finchè 
la dura, come dice la canzone. 

s* 


Vorrei poter proclamare altrettanto per 
l'interna situazione del paese, ma purtroppo 
non lo posso. Incertezza, diffidenza, disgusto : 
ecco le noto predominanti. 

Arrogi i soliti malanni di una cronaca cit- 
tadina fatta a colpi di grimaldello e di col- 
telli, che tiene in pensiero tutti i buoni e li 
spingerebbe a cambiare volontieri un po’ di 
libertà con un po’ di sicurezza. 

Bella cosa la libertà, ma più bella assai la 
sicurezza, che è il fiore, anzi l’ultima parola 
della vera libertà. 


E73 


Ma la cronaca delle ultime ventiquattro 
ore ha pure un'altra nota, e questa rassicu- 
rante davvero. 

A Napoli bandiere, luminarie e: Vivail Re, 
viva la Regina; 

A Palermo bandiere, luminarie e viva. 

A Bologna, a Firenze, a Milano, a Genova, 
a Torino, a Venezia, bandiere dappertutto, 
luminarie dappertutto e dappertutto Viva. 

Si direbbe che l'Italia ha voluto rinnovare 
il suo plebiscito, e contrapporre alle grida del 
giorno 10 le feste del giorno 14. 

Che ne dicono i dimostranti del 10 marzo? 

Hanno provocata una dimostrazione di rap- 
presaglia, che potrebbe avere un'aria ostile 
contro il grande patriotta che dorme il sonno 
eterno a Staglieno. Ma quest'aria ostile sono 
essi, proprio essi, che gliela hanno procurata. 
L'Italia onora i suoi grandi estinti; ma non 
li vuole evocati a far onta a’suoì vivi che ama. 

L'Italia scrive sulla pietra sepolcrale di 
Giuseppe Mazzini la toccante epigrafe: In 
pace ; ma volgendosi al suo Re, al deposi- 
tario de’ suoi destini, gli rigiura la sua fede 
e gli grida esultante: /o triumpne. 


Per l'anniversario del Re. 


Firexzi® 14 marzo. 

Stamani di buon mattino i cannoni della For- 
tezza da Basso e le campane di Palazzo Vecchio 
ricordavano ai Fiorentini che oggi era giorno di 
festa, ricorrendo il giorno natalizio di Sua Maestà 
il Re d'Italia. 

Alle 10 112 ha avuto luogo sul gran prato delle 
Cascine la rivista delle truppe qui di presidio La 
truppa, sotto il comando del tenente generale 
Bocca, è stata passata în rivista dal generale 
conte Avogadro di Casanova, comandante îl sesto 


corpo d’armata. 

1 difié non poteva riuscire meglio: vi a 

steva il prefetto commendatore Corte, il sindaco 
di Firenze, principe Corsini, e molte Altro nota 
bilità. 
Il municipio, non potendo neile attuali stret- 
tezze economiche festezgiare in modo splendido 
questo giorno, ha inviato ieri al ministro della 
real casa un telegramma, nel quale, a nome di 
Firenze, si esprime al Re « sincero affetto, dero- 
zione immutabile e voti ardentissimi per un lungo 
e felice regno ». 

Il conte generale Avogadro ha efferto oggi un 
pranzo alle autorità civili e militari. 

Vi sono intervenuti Sua Eccellenza il senatore 
Vigliani presidente della Corte di cassazione, il 
senatore Paoli presidente della Corte d'appello, i 
procuratori generali del re, il principe Corsini, il 
prefetto Corte, i generali Grimaldi, Bocca ed altri 
molti ufficiali. Anps, 


* 
Pisa, 14 marzo. 

Moltissimi studenti della nostra Università hanno 
sottoscritto e inviato stamane il seguente tele- 
gramma: 

« S. E. conte Visone ministro R. Casa 
Roma. 

Gli studenti dell'Università di Pisa pregano 
l'Eccellenza Vostra a voler rassegnare a Sua Maestà 
il Re i sentimenti della loro inalterabile devo 
zione ed a voler presentare alla Maestà Sua i loro 
augurî di felicità, oggi suo giorno natalizio. » 

Seguono le firme di cirea quattrocento stu- 
denti). 


* 


Naufragio del « Travancore » 


Organto, 10 marzo. 
Il cielo era stellato e le coste d'Italia crano 
vicine, poche ore ancora e sì sarebbe sbarcati a 
Brindisi ; îl mare svolgeva in silenzio le sue mile 
pieghe d'argento; una densa nebbia cominciava 
a salire sull’estrema linea dell'orizzonte e a bordo 
tutto eva tranquillo. Il capitano, data un'occhiata 


alla bussola, ordinò di spostare un punto onde | 


allontanarsi prudentemente dalla terra che non 
poteva essero lontana, e più tardi, non pago di 
un punto, ne fece spostare un secondo ed il va- 
pore continuò a filare i suoi undici nodi all'ora. 
Erano circa le tre del mattino. La nebbin a 
‘a poco aveva steso il suo velo impenetra- 

ile e densissimo sul mare e sul cielo; non si di- 
stingueva più nulla, nemmeno la cima’ degli 1! 


beri! Ad un tratto, successe un urto terribile, si | 


intese come lo scoppio d'un enorme pezzo d’arti- | 
glieria seguito da un tuugo sericchiolio; la nave | 


aveva toccato! agga erasi incagliata sulla terra 


ferma; una lunga scogliera, quasi a picco, avo- | 


vane segata la chizl 
e rimase immobili 


È impossibile deserivero la 
in quel momento ! uomini, donne ia camicia fag- 


givano, si urtava 
davano! nessuno 


ino, pregava: 


di quell'o 


mattatina, rende 
Iunque vazione. Cessato 
mornento, si riuscì & 
fa eseguito lo sb 


abili 


ciale, 
no al primo semaf 
disastro venne. segnalato i 
e marittimo della provincia 
Peninsular signor Dugi 


speciale venne tosto in Otranto e d 


eranvi dell 
della, valizi 
bandonando lo stupendo nav 


Il Bari ebbe a lottare tutta la lun; 


contro un vento forti 
glia di fur prov: 
Ticoverati, ed a s 


Îmo € 
re un altro 
nto potè 


di Brindisi, ove l'agente dell 


fatti preparare quei comodi 
specialmente per le signore 
chezza è dal senno, 

Tutti spiezn 
superiore ad ogni encomio. 
fame, imperciocchè il mare 1 
gno, tutti ì viveri andarono s: 


eran del pari sprovvisti, talehò } 
stro del Travancore non present 


ratteri di un vero nau 
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Allo champagne l'onorevole Cairoli bevve alla 
salito del sovrani è capi degli Stati amici dell'- 
talia, © sir Augustus Paget rispose bevendo alla 
salute di Sua Maestà il Re d'Italia. 

pe 

Gi siamo informati stamani della salute del 
l'ambasciatore di Germania e possiamo annonziare 
ce non è peggiorato; ma la podagra gli impe- 
tuttavia di uscire di casa. La indisposizione 
signora von Keudell è cosa di poco mo- 


or Marsh da lungo tempo non esce fuori 
°. e quindi non ha potuto andare al pranzo 
della Consulta. 

Quanto al signor Kicer, ministro di Danimarca, 
che è ammalato da qualche giorno, sappiamo che 
oggi sta molto meglio, 


Stamani alle 10 112 nella cappella del palazzo 
di Spagna sono state celebrate le nozze di Don 
Miguel Bertodano marchese del Moral, ora primo 
segretario dell'ambasciata spagnuola a Parigi, con 
miss Cecil Dickinson Geils. Erano testimoni per 
lo sposo il signor De Cardenas ambasciatore di 
Spagna presso la Santa Sede, e il conte Coello 
misistro presso Sua Maestà il Re d'Italia: per la 
sposa, il signor Van Loo ministro del Belgio, e il 
marchese Chigi Zondadari deputato al Parlamentp 
La benedizione nuziale è stata data da monsigndr 
ier prelato domestico di Sua Santità e ri 
tore della chiesa spagnnola di Monserrato. 

La sposa vestiva un magnifico abito di raso 
anco e aveva sulla testa una acconciatura di 
je antiche e fiori d'arancio; il marchese del 
Moral era in uniforme diplomatica, e portava al 
collo, con altri ordini, la commenda dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, mandatagli ieri da Sua Maestà 
il Re, 

Assistevano alla cerimonia il conte e la contessa 
di Cocilo, lady Paget ambasciatrice d'Inghilterra 
e miss Paget, il marchese di Noailles, il signor 
de Wiirstenberg, il principe di Castagneta, il conte 
Malatesta, Ia principessa d'Avella, la contessa 
Della Somaglia, la contessa Yumory, il duca di 
San Martino, il signor Paparigopulos, il conte e 
la contessa Primoli, la marchesa Del Grillo, il vi- 
scente D'Ona, il duca di Medina Cerli, il marchese 
Fernandez de Cordova, il signor Bagher, il sena- 
tore Pantaleoni e la signora Pantaleoni, il conte 
e la contessa di Carpegna, la signora Francis 
Minto Elliot madre della sposa, il signor Vons, 
il more e signora Pastor, il conte Serristori, 
il signor Elvesch, i signori Joero padre e figlio, 
it signore e la signora Martinez de In Rosa, il 
colonnello Angulo y Garcia, il comandante de Do- 
mind, il cavaliere Pandola, il signor Bustamante, 
il signor Castro de Casalis, il signor Casado del 
Alisal, il signore e la signora Yalladares, il signor 
Ballestreros, il cavaliere Navone. u 

Dopo la benedizione monsignor Rongier ha di- 
retto agli sposi un breve discorso in spagnmolo. 

Dalla cappella gli invitati sono entrati negli 
appartamenti dell'ambasciata, dove era prepa- 
rato un rinfresco e dove gli sposi ricevettero le 
congratulazioni di tutti. Quindi ha avuto Inogo 
nell'appartamento del conte di Coello un déjeuner 
al quale hanno preso parte gli sposi, il conte e 
la contessa di Coello, il signor de Cardenas, la 
signora Elliot, il marchese Chigi, il signor Van 
Loo, monsignore Rougier, il comandante Dominé 
ci il conte Malatesta che ieri, come ufficiale dello 
stato civile, uni în Campidoglio gli sposi. 

Alle 3 i due spoti sono partiti per Pisa, da dove 
due giorni anderanno a Parigi, dove il mar- 
è Del Moral è atteso al suo posto. 


fe: 


che: 


ww 
per norma dei numerosi forestieri ai quali in- 
teressano le funzioni della settimana santa, è bene 
re che neppure quest'anno avranno Inogo 
na le cappelle papali solenni. 
to alle fanzioni del capitolo di San Pietro, 
recente disposizione ha limitato di molto lx 
bilità di assistervi dalle tribune, per alcani 
pavenienti verificati negli anni scorsi; non si 
daranno biglietti d'invito che ai principi romani 
e ni principi esteri, 


11 commendatore Periele Mazzoleni, senatore di 1 

no e prefetto a disposizione del ministero, è 
morto stamani alle Il 30. Alle 10112 jl sotto» 
curato dei Santi Apostoli gli aveva amministrsto 
l'estrema unzione. 

è morto fra le braccia della moglie e del figlio 
che non lo hanno în questi giorni abbandonato un 
momento, ed ai quali inviamo le nostre più sin- 
cere condoglianze. 

Il trasporto funebre del senatore Mazzoleni avrà 
Iuogo mercoledì, ma mentre scriviamo non ancora 
stato fissato a che ora. 

La deputazione provinciale ha deliberato oggi 
stesso che il trasporto si faccia a speso della 
provincia, e ha diretto una lettera di condoglianza 
alla famiglia dell’estiato, sciogliendo poi la seduta 
in segno di lutto. 


“ 


Partenze per Torino. 

Edmondo De Amicis racconta nel suo Costanti- 
unpoti che uno degli incendi più famosi di quella 
città fu annanziato a Selim il foroce, mentre 
si tratteneva nell'area con una bella fancialla 
cireassa. 

Quella scena ha dato a Modesto Faustini argo- 
mento di un bel quadro di grandi dimensioni. Una 
chiava vestita di raso tinto di porpora solleva 
timoros» ln tenda che cuopre agli occhi profani 

ingresso dell'Uareza e, annunziando il fatale e- 
vento, lascia vedore da lontano, fuori d'una log- 

ia, i minareti in fiamme. Selim ascolta la no- 
a guardando la schiava con occhio feroce, 
mentre la giovinetta circassa seminuda si rac- 
coglie in sè stessa, tutta turbata e. spaventata, 
In terra, sul pavimento di marmi preziosi, le pelli, 
i fiori, i frutti, i vasi destinati a braciare i pro 
fumi formano strani e delicati contrasti, e le bian- 
chissime carni della fancinlla fanno risalto sula 
ricca zimarra orientale del suo signore, 


I particolari degli abiti, dell'architettara, dei 
tappeti, sono studiati e ricostruiti sull'antico con 
paziente cura d'archeologo unita a vero talento di 
artista. Di 

Il quadro di Modesto Faustini avrà, ne siamo 
certi, buona fortuna all'Esposizione nazionale di 
Torino. E l’autore se la meriterebbe davvero per- 
chè, se è difficile essere più Modesto di lui, bi- 
sogna anche dire che gli Dei non gli sono st 
sempre fausti e neppure Faustini. 


Nostre [rrorMmAZIONI 


Abbiamo da buona fonte che l’ultimo arti- 
«lo del Tagbiatt è stato vivamente censurato 
“alla cancelleria austriaca e disapprovato in 
viti i circoli ufficiali di Vienna, non tanto 

erle false notizie asserite intorno ad ar- 
mamenti che fa l'Italia nella frontiera, quanto 
per lL spirito astiosamente contrario al nostro 
pacso, mentre în questo momento le relazioni 
dei due Stati vicini sono animate da un sin- 
cero sentimento d'amichevole concordia. 

Ci si assicura altresi che il governo austro- 
ungarico, grato all’attitudine assunta dal nostri 
governo per la ricorrenza dell'anniversario 
di Mazzini, ha faito pratiche efficaci presso 
i più autorevoli giornali dell'impero acciocchè 
tenzano verso l'Îtalia un linguaggio più be- 
nevolo e corrispondente agli ottimi rapporti 
in cui si trovano le due nazioni limitrofe. 

Crediamo sapere che la situazione del mi- 
nistero è molto difficile e incerta per gli in- 
terni dissensi che travagliano i centri e i 
gruppi di sinistra ostili. L'onorevole Marselli 
avrebbe dichiarato a nomesuo e de' suoi col- 
leghi che non voteranno qualsiasi mozione 
che potesse presentare l'onorevole Crispi, e 
l'onorevole Crispi a sua volta ch'egli ed i suoi 
amici negheranno il loro voto ad una ni- 
zione presentata dall'onorevole Marselli. Per 
togliere ogni divergenza s'era pensato da 
principio, a consiglio dell'onorevole Depretis. 
di indurre l'onorevole Di Blasio a presentare 
un ordine del giorno che il ministero accet. 
terebbe, ma neanche di questa scelta s'è : 
masti contenti dall'una parte e dall'altra, esi 
è pensato all'onorevole Mancini. 

Sembra inoltre che ci sia qualche disae- 
cordo non lieve sulla forma da dare all'or- 
dine del giorno, e che sia rimandata ogni ri- 
soluzione definitiva fino a che l'onoresole 
Cairoli non abbia pronunziato il suo discorso 
e non sia abbastanza nota l'impressione che 
avrà prodotta nella Camera. Sarebbe in 
dimento d'un certo gruppo della sinistra che 
nell'ordine del giorno si dichiarasse esplici- 
tamente il concetto che all'Italia conviene 
una politica d'assoluta neutralità. Parecchi 
deputati di sinistra tra ministeriali e dissi 
denti preferirebbero che s’evitasse un voto 
di fiducia, starte la titubanza e la cont 
rietà degli umori prevalenti, ma il ministero 
è fermo nel pretendere una manifestazione 
qualunque della maggioranza perchè erede 
che senza un voto favorevole perderebbe del 
tutto l'autorità nel paese e rispetto ai gabi- 
netti esteri. 

È opinione comune che si finirà col tro- 
vare una mozione plausibile alla maggioranza 
della sinistra e che i centri si scinderanno 
nella prossima votazione, a che s'adoperano 
con ogni sforzo i gruppi dissidenti della si- 
nistra meridionele. 


Gli oratori iscritti per la discussione generale 
sul bilancio degli affari esteri sono finora ei! ono- 
revoli Minghetti e Del Giudice. 


L'adunanza dell'opposizione costituzionale di 
Sua Maestà non avra più luogo stasera, com'era 
stato stabilito, non essendo ancora esaurita la di- 
scussione sulla politica estera. 


Sappiamo che fra le onorificenze accordate di 
Sua Maestà in occasione del suo annive sario, 
oltre al titolo di conte al senatore Jacini, vi è 
quella di gran cordone al senatore Fasciotti, pre- 
fetto di Napoli. Anche tutti i ministri sono stati 
elevati di grado nelle loro decorazioni. 
Nel ministero d’agricoltura e commercio 
yora alacremente per preparare gli oggetti da 
inviare alla prossima esposizione di pesca in Iter- 
lino. Fra le altre cose sappiamo che saranno 
mandote delle magnifiche mostre di ogni qualità 
di pesce di mare, di fiumi e di laghi, conservato 
in fresco, dalla casa Cirio di Torino che ha tanti 
titoli alla riconoscenza del nostro paese per lo 
sviluppo grandissimo dato a simili industrie. 
Nella 27° ed ultima estrazione dei premi del 
Prestito nazionale 28 luglio 1886, stata eseguita 
presso la direzione generale del debito pubblico 
in Roma oggi 15 marzo 188), hanno vinto i tre 
premi principali le iserizioni portanti i numeri 
seguenti : 
Numero/2,420,99) premio di lire 100,000 
» 1,088,356 » 50,000 


H » 1247,363 » n00 
LA CAMERA 
i 15 MARZO. 


| (Seduta antimeridiana). 


Carabinieri: quinta giornata. Concorso 

on Seguita la discussione sull'articolo 4 
5. 

La faccenda diventa lunga; tanto lunga 
che era corsa perfino la voce che l'onorevole 
Depretis volesse posarci sopra la questione di 
gabinetto. Le cose, per quanto ne sappia io, 
starebbero precisamente così. L'altro giorno 
l'onorevole Depretis ha asserito d'esser nato 
nel 1813, facendo tacitamente appello alla 
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FANFULLA 


buona fede del Parlamento. Ora, a furia di 
frugar negli archivi, si bbe scoperto in- 
vece che l'onorevole Depretis è nato nel 1811. 
Giò mette in sodo che il ministro dell'interno 
conta adesso 69 anni e non 67, come vorrebbe 
far credore. Dunque avrebbe dovuto arruo- 
Jarsi nei carabinieri nel 1829, s aspet- 
tare le cospirazioni del 1831. Egli ha così de- 
fraudato un carabiniere all'Italia. È vero che 
le ha dato un ministro di più ; ma forse più 
pito che a vantaggio. Per avventura, la 
oranza ha pensato meglio di metter le 


cose în tacere, e così pel momento, pare che 
il pericolo d'una crisi sia stato allontanato. 
+, 
% 


Torniamo all'articolo 4. 

L'onorevole Compans e l'onorevole Corvetto 
hanno presentato due emendamenti 
per proporre che Ja ferma sia po 
a 7 anni; l’altro per chiedere che prima di 
abolire la ferma permanente la Camera ci 
pensi sopra due volte. 

L’onoreval 
tre quarti d' 
De Renzis ed ha 
causa del carabinier g 
quattrini da spendere, cerchi almeno dei sue- 
cedanei. Dal momento che è così largo in 
fatto di croci, ne scaraventi ogni tanto una 
buona manciata anco sulle uniformi della be- 
nemerita! Eppoi, perchè non consentire una 
moglie anco ai carabinieri? A questo modo, 
per legge di razza, la bonemerita potrà per- 
petuarsi di generazione in generazione. L'o- 
norevole De Renzis non arriva a capire perchè 
il governo s'abbia a mostrare così duro coi 
carabinieri, mentre è così pieno di tenerezze 
per le guardie doganali. Per conseguenza egli 
propone la mozione sospensiva sull'articolo 4, 
per dar tempo al ministero e alla Comm 
sione di mettersi d'accordo riguardo agli 
emendamenti. attempo si potranno di- 
scutere gli articoli successiv 

Così la discussione è andata animandosi. 
Gli onorevoli Ungaro, Ricotti, La Porta, Cor- 
vetto, Bertolè-Viale, Bonelli, Depretis, Morana, 
Zanolini, tutti hanno detto la loro. In gene- 
rale, è stata una giornata di confronti: cara- 
binieri in rapporto ai soldati di linea; cara- | 
binieri in rapporto ai bassi-ufficiali dell'eser- 
cito, e via di seguito discorrendo. L'onorevole 
gertole-Viale ha insistito con molla ragione 


ra. Dopo Ini 
Ù 


perchè la ferma sia portata ad otto anni. Per 
dirla giusta, i cinque anni non hanno appa- 
gato nes eccezione dell'onorevole 
Morana. 


Con jone della gio: 
dell'onorevole De Renzis, a tata dal mini- 
stero e dalla Commissione, è stata approvata. 

Eppure io penso che si sarebbe potuto te 
varo un temperamento molto più accettabile ! 
Bastava dirè: la ferma dei carabinieri sarà 
lunga quanto la presente discussione. 

Probabilmente avremmo avuto i carab'nieri 
a vita. 


La sospensiva 


(i uia pomeridiona). 

Aula effervescente. Discorso Bacone in 
spettiva. Caso strano, la tribuna diplomatica 
si ostina a rimaner vuota! Viceversa, le tri- 
bune della presidenza sono straordinariamente | 
affollate. 

Sono presenti cinque ministri : gli onore- | 
voli Depceti-, Villa, Cairoli, Miceli e Magliani : } 
tutti colle braccia al sen conserte, come tan 
Napoleoni primi ad Austerlitz. L'onor 
Crispi è al suo posto, misterios 
tonato, aspettando un cenno di 

La seduta è ape: 
getti eseguita dal ministro Magliani. Attenti 
tutti! Bacone, il restauratore 40 iis fund 
mentis, sta per prendere la parola. 
interpellanza di Bacone ha per obiettivo 
le condizioni interne del paese & le relazioni 
del governo colle pot 


am 


e 4 I 
passione al mi e comici col rove- | 
sciare sulla testa dei suoi colleghi ur 2 
di aforismi, lanciati a scatti come tante sas- 


sato, buoni e cattivi mescolati alla r È 
Eccone uno per campione. « Perchè la vita | 
nazionale funzioni in modo normale, bisogna | 


che la vita nazionale norma!mente funzioni. » 
Dietro Bacone fa capolino ogni tanto anco il 
signor De la Palisse mascherato da Macaulay. 
L’oratore si rifà attaccando il suo partito : 
«Il programma della sinistra è rima.to nelle | 
intenzioni; © la mancanza di un programma | 
è la causa principale del disordine di questa | 
Camera. (Mormorio). Per convincersi 
nostra caratteristica è l' incerte; 
guardare al banco ministeriale: io mi com- 
piaccio di vedere insieme l'onorevole De. 
pretis e l'onorevole Cairoli. Le Fumenidi li 
avevano divisi - perchè ? oggi li hanno nuova- 
mente uniti - perchè? Sapreste dirci un po” 
chi è di voi due il vinto e chi il vincitore? 


* 
ni 
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L'onorevole Crispi seguita: è necessario | 
che il paese sappia quali sono gli intendi- | 
il 


menti del governo Depretis — paese e Bacone 
în questo caso sono sinonimi. All'interno c'è 
tatto da fare. Quando la sinistra è arrivata 
al potere si presentavano due questioni prin- | 
cipali da risolvere: la ferroviaria e que 
del segreto dei telesrammi. Ebbene! il pr 
blema ferroviario è ogi nelle stesse 
zioni in cui lo lasciò l'onorevole Min 
Noi non abbiamo nè l'esercizio gove: 
nè quello privato. 
L'onorevole Crispi seguita a tirare stafi- 
late a proposito delle finanze, dell’esorcito, 
della difesa nazionale... « Non dirò del Par 
lamento che s'è prima suddiviso in un'infinità 
di capi, per abdicar poi nelle mani dei gre- 


gar...» (Movimenti di sorpresa nel gruppo 
Garzia). 

L'oratore volge tragicamente l'indice al mi- 
nistero : « L'onorevole Visconti-Venosta vi ha 
censurato ed ebbe torto; voi non avete fatto 
altro che continuare la politica della destra : 
anzi avete fatto peggio: vi siete serviti degli 
strumenti della destra..... » 


tx 


A questo punto, Bacone naturalmente de- 
clama uno dei suoi articoli più altisonanti sul 
famoso sgoverno dei sedici ann: . Se nel 
1870 ci fosse stato un uomo di genio, un uomo 
esperto, noi avremmo potuto prendere in Eu- 
ropa il posto che ci spettava. Ma quest'uomo 
di genio ci mancò ». Srentura, l'onorevole 
Crispi non s'era ancora rivelato ! 

« Noi vogliamo essere uomini di pace; ma 
per aver la pace bisogna aver la forza e la 
coscienza della propria forza ». Qui un'altra 
scappata di aforismi: « Dio è coi forti: le a- 
micizie si fanno e si mantengono fra gli u- 
guali ». È per davne forse una prova che oggi 
gli onorevoli Lazzaro, Sprovieri e Carbonelli 
si son messi insieme? © _ 

L'oratore continua : « È egli vero che l'a- 
micizia dell'Italia colle altre potenze sia com- 
promessa come disse l'onorevole Visconti-Ve- 
nosta ? Io penso che l'onorevole Cairoli cr 
cortese cogli uomini I» sarà anche colle po- 
tenze..... » 

La Camera ride. Siamo giusti anco con 
Bacone : questa qui non è stata cattiva. 


tx 


L'oratore tocca il tasto dell'Irvedentismo 
che è secondo lui un retaggio doloroso della 
guerra del 1866. « L'Italia è un popolo an- 
cora troppo giovine alla vita politica, e perciò 
il diritto di associazione produce fra noì delle 
licenze tanto da parte del governo quanto 
da parte dei cittadini. Tuttavia il governo 
non la da lasciarsi vincer la mano dalla 
piazza. Questo è il còmpito suo ». 

ila capito, onorevole Cairoli? Anche Ba- 
cone ìl restauratore, anche lui, anche lui! 
Tu quoque, Brute ! lu quoque è 

Dieci minuti di riposo. 


ts 


Nell'intervallo diamo un'occhiata alla si- 
tuazior 
Nella tribuna diplomatica sc 
cinque persone, fra le quali una signora. Con- 
stato la presenza d'un'altra signora, che non 
sono riuscito a sapere chi sia, nella tribuna 
di Corte. In quella a sinistra del presidente, 
due signorine in grigio-perla, spiccano sulla 
folla. Via! Bacone può esser contento: ha 
fatto una beneficiata discreta. 

Nell’aula un'infinità di capann L'onor 
vole Depretis sta al suo posto, impassibile, 
nascosto nella sta barba che gli serve di 
bar È morto? è vivo? — nessuno lo 
sa. L'onorevole Cairoli ha preso una posa di 
salice piangente che gli calza come un guanto. 
Sotto l'ombra sta sdraiato l'onorevole Miceli. 

Drlin, drlin. I dieci minuti sono passati. 

ta 

Alle quattro l'onorevole © ripiglia la 

onda parte del suo discorso che si po- 
trebbe chiamare anco la parte albanese. Parla 
del Congresso di Berlino, della posizione at- 
tuale dell'Italia. 

Gli aforismi si succedono con insistenza 
sempre maggiore. Bacone è rimontato nel suo 
tabernacolo. Le frasi rono più sten- 
tat ca estera del 
governo è catt hè il governo va se- 
guitando le tradizioni della destra, la quale 
ha sempre fatto dell'Italia un'appendice delle 
Francia, mentre invece bisogna farne un'ap- 

o della Riforma. 


o comparse 


venga..... » 


li. L'onore. 
0: € Io tico il pas- 
che non mi fa paura: jo mi impauro del- 
enire. Che l'onorevole Depretis mi dia 


Il ministero sbarra tanto d'oc 
i vole Crispi si scuop 
sato 


L'onorevole Crispi si siede. L'onorevole De- 
pretis, che aveva per un istante fatto capo- 
lino dalla sua ba i si rintana subito come 
una tartaruga. 


L'onorevole Visconti-Venosta s'alza per un 
fatto personale. A_sua volta l'o i 
risponde dando spiegazioni. Così 
interpel è finita. 

Il presidente dà la parola all'onorevole Min- 
ghetti sulla discussione generale. Ma l'ono- 
revole Minghetti crede che il presidente del 
Consiglio «Cbba far prima le sue dichiara- 
zioni. Di qui un iucidente, perchè l'onorevole 
Favini è d'opinione che il ministro debba ri- 
spondere dopo la discussione generale. L'o- 
norevole Cairoli è dello ste: 0 parere. D'altra 
parte l'onorevole Minghetti ha bisogno prima 
di sapere se il presidente del Consiglio as- 
senta 0 ro a quanto disse l'onorevole Vi- 
conti-Venosta, e per conseguenza parlerà a 
suo temp», se sarà necessario. Pel momento 
egli rinunzia alla parola. 

‘Presidente. Onorevole Bongl 

— Rinunzio. 

Presidente. Onorerola Cavallott: 

L'onorevole Cavalictti non c'è più. Lo si va 
a cercare e lo si riconduce nell'aula. 

— Parla lei, onorevole Cavallotti? Gli altri 
hanno rinunziato 

— Dunque rinunzio anch'io. 

— L'onorevole Del Giudice ha la parola 
sulla discussione generale... 


at 


A quest'annunzio le tribune si vuotano în 
un istante. I deputati se ne vanno a torme. 
AI banco dei ministri resta solo l'onorevole 
Cairoli. 
Parla l'onorevole Del Giudice. « ... Dopochè | 
l'Europa schiacciò la Turchia a Navarino...» | 
Ci siamo intesi. Andiamo a desinare. 


Telegrammi particolari di « Farfalla » 


'îetroburgo, li 
Dicesi avvenuta una scena violenta fra lo 
Czar e lo Czarewitch. Si teme ne svanisca 
ogni speranza di un indirizzo più liberale 
nella politica interna. 

Semenoff, ricco negoziante, condannato dai 
nichilisti perchè avversario delle loro idee, fu 
trovato ucciso stamani. 


Milano, ] 
Ieri al pranzo de'reduci di Crimea fu fatto 
un brindisi al Re e si spodirozo dispacci di 
devozione e di affetto al Re, alla duchessa di 
Genova, al principe Tommaso, al generale 
Bonelli per l’esercito, a Cialdini, a Garibaldi 
e al principe di Masserano. 
La marcia reale fa suonat 
caflè e in tutti i teatri. Alla 
due volte at principio dello spettacolo 
volte dopo il secondo atto, una volta { 
del ballo fra le grida di < Viva il Re 
signore erano tuite in piedi. Lo spettacolo 
riusci imponente. 


Parigi, 

Si ritiene che il Senato terminerà oggi 
votare la legge Ferry. In questo caso domani 
si farà alla Camera l'annunziata interpellanza 
al governo, e or Frevcinet domanderà 
un voto di fiduc 
Ieri ebbe iu 


riu 


ione bonaparti 


Cuneo d'Ornano e Robert Mitchell censur: 
rono amaramente gli atti della repub 
D'Ornano dichiarò che il partito deve ritener 
come suo capo il prin e questa | 


dichiarazione fo appli 
Oggi spirano i i straordinari conces 
ad Albert Grévy, e il Jowmnal oficie! | 
cherà domani il decreto che lo ni 
nitivamente gove ore di 
Corre nuovamente la voce 
d'Andrieux in causa dell’ine 
nel Consiglio muni 
La prima rapp {ila 
potè aver luogo per indisposizione di M 
Casoria, 14 
Si è inaugurata L'Associazione € 
nale di Casoria con l’into: 
voli Bonghi e M 
delle Associazioni cos 
di Caserta e con moltissimo e 
Hanno parlato gli onorevoli Ben 
Bonghi e Massari applauditissimi. L'onovevole 
Bonghi ha confutata splendidamente l'azione 
del governo, specialmente 
viarie e nel sistema finan L'onorevole 
Massari ha ringraziato commosso delle cor- 
diali accoglienze. 
L'assemblea si è sciolta al grido di « Vira 
il Re, viva la Regina! » Î 
Ml n° 11 del Bollettino delle finanz 
industrie, che si 
niche, contiene le se 


ne d 


ferrovie e 
ica in Roma tutte le domo- 


Parte finanziaria male delle | 
Borse — Note ed appuati sugli istituti di credito | 
e industriali — Beuca Nazionale — Banca Itomana 


— Banco di Sicili ione dei valori ita- 
liani alla quotazioa al» presso le Horse 
Francia — I prodotti di Suez — Carta- 
moneta al Chili — La valuta metallica e la cart: 
moneta nel Perù. 

Parte ferroviaria. — La discussione sulle ferrovie 
alla Camera La succursale della linea dei Giovi | 
— La ferrovia del Sempione — Diploma della scuola 

agenti ferroviari in Roma — Congresso inte 
nazionale ferroviario — Linea Taranto-Brindi 
La f-rrovia del Predi! Prod: fer 
dionali-calab, ‘cule. 

Parte industria! 
juta — Il e 
Friuli — Esposizion 
terizi a Berlino — 
vative indu 


sai 


trabband: 


del canal 
e commerciale. 
Nostre © 


Svizzera — N. 
Memoriale ‘ommercian 
nieri — Memoriale des! 
degli azionisti — 
Per gli asso 
nto annuo è è 


tre parti 


IOVA, 14. 
della nascita di 
Quaglia ha pas 

Stasera vì sarà illuminazione 
blici, le musiche suoneranno 1 
serata di gala al teatro conl'int 
torità civili e militari. 

NAPOLI, 14. — La città è imban 

Il generale Sacchi passò in rivista ln guarni- | 
gione. Stasera i pubblic 

PARIGI, 14. — Miliand 
rono eletti senatori 3 

BERLINO, 14. — La TriSuna assienva che una 
attiva corrispondenza fu dint ima mente 
fra l'imperatore G: mo e lo Czar, il cui primo 
risultato sarebbe il ritiro detinitivo del principe 
Gortschskoff. 

PALERMO, 14. — In occasione defl'anniversario 
della nascita di Sua Maestà il Re, l'impresa co- 
struttrice della ferrovia Palermo-Trapani ha or- 


ganizzato un treno per una gita di piacere sui 


lavori sino a Partinico, ovefa data una refezione 
a 200 persone. 


Vi sono intervenute le autorità e parecchie rap- 
presentanze. 

i lavori furono trovati ammirabilmente esegui 
specialmente nel viadotto di Zneco, che ha la mu- 
ratura în ferro. 

Furono fatti brindisi a Sua Maestà il Re, al 
consorzi» interprovinciale e all'impresario Le- 
scanne. 

Alle ore quattro vi fu una grande rivista mi- 
litare al Foro Italico. 

La città è imbandierata. 

Stasera vi furono illuminazione nel Corso mag- 
giore e spettacolo di gala al Politeama. 

LONDRA, 15. — Lord Salisbury si recherà fra 
breve nel mezzodì della Francia, ove resterà sei 
settimane. 

Lo standara annunzia una rottura tra la Francia 
e îl Madagascar. in seguito ad una questione in- 
sorta fra il console francese e quel governo. Il 
console avrebbe abbassato la bandiera e recla- 
mato l'appoggio della Francia. 

Il Daily Telegraph ha da Berlino: 

Prendono consistenza le voci che il princi 
Gortschakof stia per ritirarsi. E probabile che 
avvengano in Russia altri cambiamenti. Le truppe 
sarebbero ritirate dalle frontiere della Prussia e 
dell'Austria-Ungheria ». 

COSTANTINOPOLI, 14. — I disordini in Candia 
aumentano. Ieri i bazar erano chiusi. 

Sono annunziate alcune risse fra cristiani e mu- 
sulmani ad Aleppo, Damasco, Bairut, Giaffa e Ge- 

salemm 


Bonsventura Severini, gerente responsabile. 
INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


VENDITA. GIUDIZIALE 


Mercoledì 47 corrente alle ore 10 antimeridiane nel 
zio del perito Gualdi, in via Staderari, N. 34, si 
procederà alia ventita all'asta di tredici pregevoli 
quadri antichi perte în tela, parte in tavola, dell’e- 
poca del 100 e 50), delia scuola di Mompaire, Anesse, 
Crdes ed altri (8050 P) 


DIFFIDA 


1 liquori è Velixir della Grande Chartreuse sono 
proloti speciali inventati e fabbricati nel Monastero 
‘ella Grande Chartreuse e la lora composizione è un 
segreto che fn sempre celato a tutti; per cui nessano 
retendere di fabbricare tali prodotti, né desi- 

‘are con tal nome altri che queili provenienti dalla 
Grande Cartreuse, e come è noto ì liquori sì spe- 
discono unicamente ‘in bottiglie e l'Elirir in boccette. 
Varecehi contr-ffattori e imitatori furono già con- 
t dai Tribunali Italiani con sentenze consacrate 
dalla Suprema Corte di Cassazione, ma tuttavia il pub 
Disco dovrà stare in guarda contra le arti sottilissime 
dei contraff:tori, i quali saranno sempre denunziati aì 
Tribunal 
MILANO — S. Giuseppe, N. 


5 — MII 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applau- 
ito romanzo della Guil:: Ho una casa mia! 
rdi di una giorane sposa. — Lire ®. 


VENDITA VOLONTARIA tinti 


eseguirsi nei giorni ci Maried! 16 e Mercoledì 17 marzo 
4850 allana pom., nel 1° p° della casa in wa del Ba- 
buino, N. 93, abitata da i.lustre persona che parte da 
questa dominante. 

Dette vendite consisteranno in Tappeti Turchi e 
Bruxelles, Mobitia dorata e in noce deì 600. Collezione 
di vetri avtichi di Jlurano (oggetti da Museo), Vasì € 
tombe del Giapyone. Astico, piatti di Sassonia, Stvres 
€ Capodimonte Smalti (pur Lizoge)Lure d'Heures con mi 
miatur- in pergamena in N 35 (oggetto prezioso) Quadri 
antichi uno dei quali Vanderwere. M-rmi in statue e 

Armi antich>, Grande collana in perle e brillanti, 
Bircerati ed’ altro, come da catalogo che viene 
sito dai Perito Luigi Cantoni, s.to in via degli 
Uffici del Vicario, N 18. (8077) 


Vedi i 4 pgnA Pre 


| quattro Poderi annessi. 


TCHENINA fitti creo ee 
te mi tate, tari bcochiti, le 
to. Ste Quercia. 15, Komey fare 


ioni. Genova, Brezza. Bari, Iippolis, ed altre Farmacie, 
Itama, Farmacia Ottoni, Napoli, Farmacia Lombardi. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assienrazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 


in Firenze, va Cavour, $ 


Capitale 39,000,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improdutlività temporanea derivante da 
tati sinistri. 


Assicorezione speciale militare 
gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 

» partie 

Maridami 


nei Capologhi di 


Avvisì ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale!di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchi 


5 i Y incipale de Publ 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale l'Agence principale de Publ 


ObL: 


cite E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 
E 


di S.M, Novella 18; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 


‘ei in Londra presso i signori E. M 
AVIS INTÉRESSANT 
PO A | PER DARE IL LU 
LES ÉTRANGERS all biancheria 
FOSF ATO DI FER ET AMATEURS DE BEAUX-ARTS Prezzo L. 3 50 
Ti Dato L'atlier, anciea ei bien all'Emporio 
| GRANDE ASSORTIMENTO di LERAS, Famaista a Parigi, Dottore ia Scienze DOTE core esa colbtica de. co a suse 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


Nazionali ed Estere, a prezzi limifatissimi, di 
G. PACELLINI, via Alessandro Manzoni, 11, 
MILANO. 


liquido simile a una acqua minerale ferreginosa concentrata è il solo 
Pipe che, approssimandosi alla comp: e del giobulo sanguigno, 
possiede Î' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricoslituente delle 
ossa e del sangue. Esso non costipa giammai, non fatica lo stomaco, non anne- 
risce affato i denti, Il Fosfato di Ferro di Leros si impiega sempre con 
Tucesto contro i mali di stomaco, la pallidezza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi è senza appetito. 

Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 

e firna Grimault & Cio, il Zollo del Governo francese deve essere 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, 8, rue Vivienne. 


lano presso Manzoni e C. 


sso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Mi 


Incanto Volontario |, 
Nel go 


iorno otto%Aprile 1880, ‘avanti il notaro? Ferdinando 
FIRENZE, 1 via Por S.Maria n.5 P 0, di Vero Estratto di Carne 


Ricci in FIRENZE, in via Por S. Maria n. 5, p° 4°, si proce- 


derà alla vendita per mezzo d'incanto dei seguenti beni : " 


UNA VILLA, già Medicea, e quattro poderi ennessi colle 
FABBRICATO A _FRAY-BENTOS (Sup-AmeRica) 


relative case coloniche, e case da pigionali, tutti recinti dal 
8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


muro © circondati da quattro strade, posti in prossimità dil 
Firenze, © conosciuti comunemente soîto il nome di Chiuso) 

Genulno soltanto se ciascun vaso 
porta la segnatura di 


del Mazza. 
La Villa contiene degli affreschi antichi di qualche pregio, 
e vi sono annessi un gierdino, diversi stanzoni per agrumi, 
stalle, rimesse, tinaja, cantine e frantojo. — Ii prezzo d'incanto 
sarà di L. 146,009, oltre il valore delle stime vive e morte da 
stabilirsi da periti, — Le condizioni della vendita risultano dal 
Bando. — P»r le maggiori informazioni rivolgersi al notaro] 
Ricci nei giorni non festivi dalle 3 alle 4 pom. 
n 


FRANZENSBAD |l 


in Boemia 


La spedizione delle acque minerali di 
bad (Eranzene,-Salz., Wiesen., N 
Sprudel) per la Stagi: 
le medesime si spediscono soltanto in bottiglie di vetro. Or 
nazioni per le suddette acque, come pure per i Kanghi mi- 
merali di Franzensbad e Sali del fanghi, si ricerono 
e si effettuano prontamente sia direttamente presso la sotto- 
scritta direzione, sia per mezzo dei primari depositi di patu- 
rali acque minerali di tutte le principali città del continente. 
Opuscoli riguardanti l’eminente effelto salutare delle celebri 
Acque minerali di Eger-Franzensbad si spediscono 
gratis. 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
\ @ presso la Filiale di Federleo Jobst, è daiforincipali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. (En) 


il 
7 


PILLOLE 
ALLA PACICREATINA { 


di DEFRE 


in FRANZENSAD i 


CALDAJR IN GHIS 


CON FORNELLO AZLEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO ii ‘ 
per fare il bucato, cuocere 1 foraggi per il bestiame, 
scaldare l'acqua por i bagni, eco, 

Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
intorno all’intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo..{ 

Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica-, 
zione d’un tubo per il famo per farle funzionare. 

Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 

Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 80 

» » 38 > 40 

» » 6 » 60 

» » 8 >» 7 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

osito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano © 
Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Biarchelli, via del 
Corso 154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


1 più potente digestivo 
nente la carne, ma 
que permesso di 
la Pancreatina senza il 


: 
il 
STADT EGERER BRUNNEN VERSENDUNGS-DIRECTION |; 
‘ 
$ La Panereatina,ammossa n 


lai medici contre le affezioni 
Gastralgie, 
Ulcorazioni caneerose, 
Malattio del fegato, 
Enfiagionidellostomaco, { Gastriti, Smagrimenti, 
‘Sonnolenza dopo i pasti, e vomiti che accompagnano la gravidanza. 

A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, 8, rue Vivienne. 


seguenti. 


| Disgusto degli alimenti, 
} Cattive digestioni, 


‘A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


E bambini ren cerrono più rischio 
è di storpiarsi 
Èquesto un'piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini + 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, al 
camminare nella direzione che più loro il tutto simultaneamente e © 
concorso di nessuno. Servo utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fine 
a duo anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e 
un esercizio salutero @ benefico. Quando il bambino è stanco di cammi 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia e gli 
Sus nai serve d'appoggio, ed sllora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che ghi 
Vendita a Roma all'ingrosso presso Paolo Luigioni, € (sta davantì, fa rialzare il sedile che gli sta dietro 6 così trovasi seduto. 
‘piazza deg\i Orfanelli, al dettaglio presso Marignani, Izarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 

BE enna br a a Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare pre 
si È zuo [carrettino, nel fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuo. 

= SATIRA Dal punto di vista igienico, i bambini stanno asssi meglio in questo carr 
(che nello braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi senza 
POMNPH DA POZZI |-ontatti è tutto le parti del corpo arieggiate. Di più essendomeno esposti ad esser 
air portati da ragazzi, vanno esenti da milo pericoli che ne derivano. 
La sua forma è elegante e i: 

Pompe aspiranti a brae-|ghezz: ptimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilo; 

eio, forniscono circa 900 litri dle fornita di un jo © di due cinture, una per la sp. 


acqua all'ora ed aspirano fino a 9 pus 9 
meiri di profondità, L.. 30. Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 
Franeo-Htalisno C 


Dejgcito gente 
i vtare le conti 


foglio interessantisaimo sull Amemie ed il suo Trattamento, 


lo l’aitra per il ventre. 


Deposito esclusivo a 

Pompe aspiranti a vo- 5 
rante tor ornamenti, puvanizio |Pauzani, 23. & Rome, alla suoeu 
e della stessa forza della precedente. |CReM, via del Corso n. 194 e via 


= Nuovo Elettroforo di Berlino 


itins 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Pompe aspiranti a brae 
elo cd a getta continuo, 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del’ getto, permette di ri 


duce una economia del 40 a 50 0/0| 

sul piombo da impiegarsi. 

Diam, 65 op fornisce 4009 liti l'ora L. 45 
>» 3 >» deo » si o sprovvisi 
>; HO: Ejutt quell sprovy 

Pompe aspiranti a volanto a getto conti. 

binetto contro il ghi: 


della Germania 


uello sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostra 
nomeni di elettricità statica. 
Ogni apparecchio si compone di 


1. Eletiroforo — 


coca ccio, diamesro 70 m/m for- fgtatore = 4_ Apparato per la dimosttaziona dei principî fondamental Maulinell. 
, L. 100. — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — 8! 
Pompe aspiranti o prementi a braceto n|fotrico ‘sio dici DerE 
;tto continuo, diane eni i Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio eletirico — 10. Ballerini — 11. Il 
peste comsinuo, diametro 100 n/m fornisce 2600 litri gerente -- 12. Panno eccitate. 


Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committen 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fin 

Roma, presso Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 
palazzo Bernini. 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita 

liano:C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Roma, alla succursale 

dell'Emporio Franco-Italiano Corti 0 Bianchelli, via Frattina, 66. 


ti n SSA AA 


costruzione solida. Misura centimetri 55 di lon- Ss EG£ 


mini La cintura imbottita 


fari e C. vis deilleganza e solidità della 
nco-Italiano Corti e Bisn-!conte: 
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13 marzo. 

I gesuiti e le congregazioni religiose sono sempre 
all'ordine del giorno. Si scartabellano gli archivi 
per trovarvi le leggi che permetterebbero di 
espellere les hommes noirse si consultano le sta- 
tistiche per sapere quanti sono. Da questo ultimo 
punto di vista riescono interessanti le cifre rac- 
colte. 

Quando gli ordini religiosi furono soppressi nol 
1799 si calcola che vi fossero in Francia 50,000 
membri di essi, cioè 20,000 maschi e 30,600 fem- 
mine. Dopo il Concordato di Napoleone, le con- 
gregazioni ripresero forza, quantunque egli non 
le amasse punto; ma dei preti e della religione, 
scettico com'era, si serviva come mezzi di governo. 
Le congregazioni incominciarono a progredire ra- 
pidamente sotto la Ristaurazione e in tutti i re- 
gimi che la seguirono. Nel 1844 le religiose erano 
5,000 e i religiosi 40,000. Nel 1856 erano insieme 
64,000; nel 1861, arrivano a 108,000! E finalmente 
nel 178 si fa il censo generale © si contano 
30,000 religiosi e 127,000 religiose, in cifra tonda 
158,000. 


x 

Questa progressione straordinaria è più curiosa 
ancora per essere avvenuta man mano che la 
Francia diveniva più radicale. Resta ora da os- 
servare che dei 153,000 individui in questione soli 
21,000 appartengono a congregazioni non autoriz- 
ate, e che cadrebbero sotto la sanzione dell’ar- 
ticolo respinto dal Senato. È però vero che questi 
21,000 sono quelli che più si dànno all'istruzione 
pubblica. Quanto ai gesuiti sul cui capo s'addensa 
più violenta la iempesta, nello « Stato delle con- 
gregazioni », documento ufficiale da cui tolgo le 
cifre che ho citate, figurano di essere soli 1,509 
membri. La poten: dà la ricchezza, l'intel- 
ligenza, la solidarietà d'interessi, spiegherebbe 
l’importanza che în uno Stato di 32 milioni sì dà 
a questo gruppo di uomini. Ma essa in realtà de- 
riva da che, generazioni intere di uomini educati, 
sparsi in tuito le carriere politiche, artistiche, 
letterario e industriali, stanno dietro di essi. 


XXX 

La prova generale dell'Aida ebbe luogo a porte 
chiuse. Malgrado la buona volontà e il desiderio 
del maestro Verdi, Fanfula è restato fuori come 
tutta la stampa francese ed estera. Non vi ass 
stettero alla lettera che gli artisti che eseguirono 
e, i disegnatori dei giornali illustrati, la 
Commissione del ministero delle bello arti e la 
signora Verdi 

Non ostante questi rigori che nen posso spie- 
‘%, ho saputo che la prova è andata alle stelle. 
rchestra dopo il famoso finale ha fatto una 
vera ovazione a Verdi. Le scene sono stupende, 
sopratutto l'ormai celebre viale di Stingi, le rive 
del Nilo, e quella dell'ultimo atto che all'Opéra 
figura l'immenso tempio appoggiato sopra una 
roccia, dentro il cui speco stanno î due amanti. 
In conclusione, Verdi ha finito eon lo scrivere 
un vero ballabile che raddoppia il tempo che du- 
ravano le danze del secondo gtto. Mi dicono che 
la musica, ne è riuscitissima. 

Pare inverosimile, ma è vero, come il sapere 
che Verdi dirigerà l'orchestra dell’Opéra desta 
gelosie nei compositori francesi, e desta anche le 
ire imbelli di qualche giornalista. Non sarebbe 


XXX 


Ho udito una volta il Jean de Niveles di Leo 
Delibès, l’autore di Cappelia, di Sylria e del Se- 
cret du roi. 

Una volta è troppo poco per giudicare un’o- 
pera lunghissima, frastagliatissima, piena zeppa 
di duetti, terzetti, preludi e finali. Conto dunque 
riparlarvene dopo un'altra audizione. Intanto ec- 
covene la prima impressione. 

Il libretto sopracaricato di episodi, osenro, con 
una quantità di personaggi secondari, è meno che 
mediocre e ha nociuto alla partizione. È la storia 
di Jean de Nivelles, cacciato da suo padre il 
duca de Montmoreney, che sì fa pastore per sfag- 
gîrne ‘le ire, e ha due innamorate:] una gran 
dama e una contadina, Naturalmente finisce collo 
sposare quest'ultima. 

cà 

La musica è sempre elegante, ricercata, qualche 
rara volta ispirata, sempre ben fatto. Il lavorio 
dell'orchestra è finissimo, ma a danno della sccna 
e degli artisti; il solito vezzo della « nuova 
scuola » giunge în questo senso all’esagerazione, 
e l'orchestra è divenuta non il principale, ma 
quasi quasi il intto. Si possono eccettuare un 
nale e le « stanze della bandiera » cantate da 
Jean de Nivelles, che parte per battersi per ia 
Francia. L'esecuzione è accurata, e degna di una 
grande scena. Il tenore Talazac ha messo a ru- 
more il teatro con quelle « stanze », e la Bilbaut- 
Vachelet si è mantenuta all'altezza della sua 
fama. 
| Jean de Nivelles, nel compl 


;0 è mn successi 
nè un’opera che 
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| Il professore Rossi, il coraggioso iniziatore del- 
l'Esposizione permanente delle belle arti italiane 
ai Campi Elisi, mi prega di annunziare agli ar- 
tisti italiani che l'Esposizione resterà chiusa dal 
25 marzo al 15 luglio. Questa misura gli è consi- 
gliata dall'aver creata la sus esposizione per sup- 
plire al Sz/on, e di continuaria nelle epoche in 
cui esso è chiuso. Il cavaliere Rossi in pari tempo 
ha chiesto l'ammissione al Saîon stesso delle opere 
che gli erano confidate. 


XXX 

Alle Variétés due noti autori francesi, Meilhac 
e Halévy, hanno fatto con La petite mére un ten- 
| tativo infelice per moralizzare il teatro, e far ri- 
dere e piangere nell'istesso tempo. Ma non si sa 
mangiare impunemente per anni pepe e peperoni, 
e quando si vuol offrire una semplice panna mon- 
tata, non è meraviglia se viene trovata insipida. 
La sola cosa da notarsi a proposito della Pe- 
tile mère è che il direttore vero delle Variétés 
per vendicare il direttore fittizio messo in scena 
nella Nana dallo Zola, non gli ha mandato il 
posto che gli spettava come critico del Voltaire. 


x 
Zola non ne ha perduto îl sonno. Ha ora un" 
nica preoccupazione: quella di trovare una Nana 
completa per la scena. Bisogna che sia una bel- 
lissima donna... grassa... bionda — che sia nel 
medesimo tempo una buona attrice — e che non 
abbia serupoli su ciò che le faranno dire e fare. 


— —T —_———_—————@ 


"IL TERZO PEUCATO 


Racconto di P. DE RENZIS 


Nessuna fanciulla, e Maria Grazia come le altre, 
aveva mai fermato a lungo il pensiero del gio- 
vane. Per vendicarsi, le contadine parlando di lui 
facevano boceuccia, quando raccontavano a veglia 
o nei riposi meridiani i pettegolezzi del villaggio. 
a allora una litania di voci chiocce. 

— Errico! » diceva la Caterina figliuola di Me- 
nica: una ragazza tonda come un ortolano, che 
schizzava ciccia da tutte le aperture del busto 
ico! Peuh 
E sputava per tei 
appestato. 

— lo non lo piglierei neppure colle moll 
rispondeva un'altra, che aveva perseguitato il gio- 
vinotto coi sospiri e gli sguardi. 1 

— Non lo posso veder neppure dipinto » repli 
cava una terza. 

— Ed io neppure ammazzato! 

— È un vanesio! 

— È un poco di buono! 

— È piccino. E a me piacciono gli uomini 
grandi. 

— È pieno di superbia come se fosse figlio di 
un re. 

— Mentre non ha arte, nè parte. 

— Chi sa che cosa credo d'essere. 

— Lo so io quel che gli è.... Gli è uno spian- 
tato. E farebbe meglio a lavorare la terra per 
guadagnarsi il pane che gli manca. 

— Oh! ragazze, fate ammodino; se vi sente 


‘a come parlasse d'un cane 


Maria Grazia! » tutto a un tratto esclamava 
qualcuno, ossèrvando la garzona che sonnicchiava 
sotto un olivo tutta lunga distesa. Questa mor- 
dendosi le labbra soggiungeva anch'ella con tuono 
di disprezzo: 

— Io! Ve l'ho detto tante volte. L'amo come il 
famo agli occhi! Mi par che Errico abbia am- 
mazzato tutti i parenti che mi son morti (1). 

R troncava il discorso. 

Errico ciò non pertanto, superbo a un ternpo e 
facile ad allungar le mani coi forti, era con la 
gente dabbene dolce, servizievole e buono. Chi 
non aveva a temere di lui lo amava. Egli non Ja- 
vorava, è vero, nè il padre gli aveva insegnato 
alcun mestiere. Ma povero com'era ridotto dalle 
stranezze di Sebastiano, egli non s'era mai pie- 
gato a chieder qualcosa ad anima viva. D'altra 
parte non era nato contadino. Era quel che nei 

| paesi meridionali si chiama ancora oggidì un 
| « mezzo galantuomo >», cioè a dire un piccolo pro- 
| prietario che ha tanto di che sfamarsi o guadagna 
! con l'industria la professione da campar la vita 
poveramente. 
| Errico aveva ricevuto una parvenza di educa- 
| zione. Suo padre che era stato.in seminario, gli 
aveva dato le prime nozioni del leggere e far di 
| conto; gli aveva fatto imparare a mente la Storia 
! sacra e il Portoreale. Più tardi aveva letto « Il 
! libro delle sette trombe », « Le avventure del 


Meschino >, e i « Reali di Francia». In unangolo 
della casa, sotto un armadio polveroso, Errico 
aveva trovato un giorno anche un volume del 
Metastasio, che rileggendo le mille volte sapeva 


(1) Mi ha ammazzato tutti i muorte mieie, E: 
‘ spressione popolare comnnissima nel Napoletano. 


serivetelo a Zola. 


SIA 


GIORNO PER GIORNO 


Ora che tutti hanno parlato, la situazione 
è chiara come la luce meridiana! 

L'onorevole Crispi non ama il ministero e 
detesta i centri. I centri odiano l'onorevole 
Crispi e subiscono il ministero. I radicali vo- 
gliono in parte staccarsi dalle cose terrene 
e attaccarsi alle nuvole col centro; la mon- 
tagna subisce l'onorevole Cairoli e detesta la 
sua politica; l'onorevole Cairoli ama la mon- 
tagna e teme i suoi suggerimenti. L'onore- 
vole Depretis si serve di tutti igruppi e cerca 
di non pagare nessuno. L'onorevole Zanar- 
delli li disprezza tutti. La destra osserva tutti, 
l'onorevole Crispi vuole il « pegno » — e l'o- 
norevole Garzia non vuole! 


* 
x* 


Messa così in luce la situazione, è evi- 
dente; 

Che l'onorevole Crispi voterà per il mini- 
stero che odia, per allontanarlo dai centri 
che abbomina. L'onorevole Zanardelli starà 
a casa per non votare. I centri voteranno 
per il ministero tollerato, per allontanarlo 
dall'onorevole Crispi esecrato. Intanto i za- 
nardelliani vorrebbero votare contro l’onore- 
vole Depretis che non stimano e in favore 
dell'onorevole Cairoli che compatiscono: e i 
Bertaniani aiuteranno col loro voto l'onorevole 
Marselli a staccare l'onorevole Crispi dall'o- 
evole Depretis, perchè l'onorevole Cairoli, 
rimanendo decentrato, possa trovare la ne- 
cessaria tolleranza fra di loro. L'onorevole 
Cairoli in questo caso accoglierà ì voti dei 
| Crispini che l'onorevole Depretis farà respin- 
gere nei suoi organ 

Però la situazione rimarrà tale quale se 
| un incidente qualunque non farà trionfare le 


no 


vedute dell'onorevole Garzia! 
* 
sla 
L'onorevole Garzia è il vero e solo inter- 
prete della situazione 
Egli non vuole!.... 
Venga un voto negaliro — un voto contro 
la destra per esempio, e il 18 marzo 1880 
farà îl paio col 18 marzo del 1876! 
Come si potrà venire a ciò? Facil 
mente: ognuno dei gruppi posporrà alle con- 
vinzioni, alla coerenza, alla logica, alla se- 
rietà politica, alla cosa pubblica infine, l'in- 
teresse personale del momento, e il voto verrà 
fuori compatto, come un plebiscito! 
L'occasione per questo voto è però nelle 
mani di Dio. Forse il prossimo dispaccio me- 
teorologico del Nerw-York-Herald ce la per- 
gerà. 


jima- 


e—e e e 


a memoria. Anch’egli come tutti letterati di cam- 
pagaa ripeteva, di tanto in tanto: 


« Sogna il guerrier le schiere 
Le selve il cacciator », 


< Comendell'oro il foco 
Seopre le masse impure 
Scoprono le sventure 
De' falsi amici il cor! » 


Così si spiega che Sebastiano De Caroli, asses- 
sore per l'istruzione e peri lavori pubblici, era or- 
goglioso del suo figliuolo primogenito; questi a lui 
pareva addirittura un giovanotto portentoso. Pic- 
colo, magro, debole e timido com'era il vecchio, 
non sì poteva persuadere che del suo sangue era 
uscito quel ragazzo pieno d’ingegno e di coraggio. 

— Ha un cuor di Cesare, ma una cosa gli manca! » 
diceva il pover'uomo con un sospiro. « Non crede 
alla cabala, nè c'è verso di fargli mettere in po- 
sizione tre numeri nella /îgura pentagona o nel 
rovere d'oro. Peccato! sarebbe un figliolo per- 
fetto! Col suo ingegno, chi sa! avrebbe potuto in- 
ventare una regola come quella delle triple nu- 
meriche! Ma Dio non ha voluto darmi questa coi 
solazione, e Giacomino è tanto sciocco da non gli 
poter fidare neanche la ricerca d'una cadenza! » 

Quando Errico portò per la prima volta a Ron- 
dinella il frutto delle sue fatiche d'un giorno, la 
fanciulla fa stupita di veder la buona grazia che 
egli metteva nell'offrire il suo dono. Era così 
spontaneo, fatto di tanto buon cuore ch’ella non 
seppe rifiutare o far cerimonie. Quel giovinotto si 
era cavato il cappello come un perfetto cavaliere, 
senza affettazione ridicola, senza malagrazia con- 


quello che non vuole! 

L'onorevole Crispi ha deplorato che all'I- 
talia manchi un uomo di genio! 

O l'onorevole Garzia non s'è rivelato per 
nulla? 

. * + 
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La Riforina annunzia che l'onorevole Crispi: 

Fa « ascoltato con molta attenzione »; 

Il suo discorso fu « accolto con grandis 
simo interesse e con ripetuti e vivi segni di 
approvazione »; 

E « svolse molte ed importanti materie ». 

La Riforma chiama al solito il deputato 
Crispi « il nostro onorevole amico >. 

Sono in grado di affermare che l’amico del 
< nostro onorevole amico » che ha scritte le 
sullodate parole è uscito dalla Camera nella 
carrozza del « nostro amico », la quale car- 
rozza è rimasta fino alle 7 35 alla porta della 
tipografia Italiana. 


# + 
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Mi son lamentate ieri l'altro di non aver 
visto ancora pubblifata la relazione della di- 
rezione generale del tesoro per il 1879. 

Debbo dire che la colpa non tocca al commen- 
datore Cantoni, direttore generale. Esso aveva 
già pronta la sua relazione fino dal 25 ottobre 
1879; ma le faccende son così ben combinate 
al ministero delle finanze, che la relazione 
Cantoni, terminata quasi cinque mesi sono, 
è stata stampata l’ultima per metterla în fine 
al volume di tutte le relazioni. 

Anche se c'è chi fa bene, c'è chi riesce a 
fare andar tutto male. 

Ringraziamone Dio e la Riparazione. 

Part ss 

Fra i principî (di magro) scolpiti sulla ban- 
diera del grande partito ci era anche quello 
del miglioramento delle condizioni morali e 
materiali degli impiegati. 

È stato detto e gridato a tutti i venti del 
quadrante che gli impiegati avevano a essere 
pochi, buoni e ben pagati. 

Questo fu detto; vediamo ora quel che fu 
Tatto. 


Part 

Lascio stare la questione del numero, e 
metto da parte quella degli stipendi perchè, 
non appena saranno stampati i nuovi orga- 
nici presentati alla Camera dall'onorevole Ma- 
gliani, mi toccher4 di sentire « lamenti, gridi 
ed alti guai » e ci sarà tempo di parlarne 
allora. 

Per oggi voglio occuparmi solo della bontà 
degli impiegati secondo il vangelo di Stra- 
della che, in questa parte, non s0 se sia 0 
no sinottico con quello di Pavia. 


Part 
Un recente decreto del ministro delle fi- 


nanze — scrivo del ministro, ma può darsi 


tadina. Le aveva detto «signorina» e non Luigia 
o Donna Luigia, come usavano chiamarla in quel 
paese. 

il prete aveva avuto cura di far avvertita la 
sorella, che un bravo parrocchiano a nome Errico 
avrebbe quind’innanzi provveduto al cibo delicato 
di che ella abbisognava; e Rondinella, che igno- 
rava i segreti della spesa, non si fece serupolo 
d’accettare anche nei giorni seguenti. Dopo qualche 
tempo però una sera Errico arrivò più tardi del 
solito e portò alla fanciulla una bellissima lepre 
i cuì fianchi vnoti erano ripieni d'un mazzo di 
mirto odoroso. 

— Grafie! » rispose Rondinella in tono brusco 
« questa volta non accetto. » 

Errico stupito rimase lì con le braccia pendenti 
senza intendere la ragione del rifiuto. Poco dopo 
ingenuamente esclamò : 

— E perchè? 

— Ma perchè... non saprei dirglialo..... » tutta 
confusa replicò la fanciulla. La quale, facendo 
forza a sè stessa, aggiunse sollecitamente: « Il 
medico mon vuol ch'io ne mangi... » Ma ciò di- 
cendo arrossì, nè osò guardare in viso il cac- 
ciatore. 

Errico, anch'egli commosso, stava muto, tenendo 
la lepre spenzolata che faceva dondolare come 
un pendolo, e guardava in terra quasi cercasse 
un oggetto perduto. Nessuno dei due osava rom- 
pere il silenzio, finchè Rondinella con un sorriso 
fatto contro voglia soggiunse : 

— La mangi lei stasera a cena : se vuole, gliela 
posso cucinare i 

Errico però non rispose e stette serio. 


(Continua) 


benissimo che sia del segretario generale — 
apre un concorso ai posti di uffiziale di or- 
dine di 3° classe nel detto ministero e am- 
mette al concorso soltazto quelli scrivani 
straordinari che furono respinti negli esami 
del 1874 e-del 1876. 

Capite? per aspirare a un impiego bisogna 
esserne stati prima giudicati immeritevoli 0 
indegni almeno un paio di volte. 

Pari 

Non so se questo sistema, che si speri 
menta ora per la prima volta nel palazzo di 
via Venti Settembre, sia destinato a produrre 
buoni impiegati, ma so che è un sistema di 
vera riparazione... negli esami. 

Spero che almeno resterà una privativa 
del ministero delle finanze, e quello della 
pubblica istruzione non ne saprà nulla. 

Se no, ci sarebbe tutta la probabilità di ve- 
dere nella Gazzetta ufficiale un decreto che 
ammetta ai concorsi per le cattedre uniyer- 
sitarie soltanto quelli che sono stati bocciati 
negli esami di licenza ginnasiale. 

Par 

E ci avrei un gusto matto se Ja cosa av- 
venisse. 

Che si canzona? La logica ci deve o non ci 
deve essere, e si deve o no avere una buona 
volta il coraggio di fare in tutto e per tutto 
— 12 Depretis + 12 Cairoli consoli — a 
rovescio di quel che facevano gli uomini dello 
sgoverno dei sedici anni? 

E poi, în confidenza: o essi non rappre- 
sentano forse una serie di bocciature poli- 
tiche riabilitate il 18 marzo 1876? 


a, * 
aa 
È in corso di stampa un Dizionario di ma- 


rina, per uso e consumo dei non tecnici 
Spigolo in qua e în là nelle bozze: 


* 
nî 

ABBRIVO. — Rincorsa che si prende nelle 
costruzioni navali, col rischio di andare in 
secco. 

ABORTO. — Vedi Pietro Micca. 

AVVOCATO. — Bipede di terraferma che 
ha la malattia di credersi animale acquatico, 
per via delle arringhe. 

ARINGA e ARRINGA. — Pesce di foro: il 
commercio delle arringhe porta qualche volta 
al ministero della marina. 

ARABO. — Nativo di un paese ail'Ovest 
dell'India, perciò non vuol /ar l'indiano e 
tenia di risvegliare il paese dal sogno dorato 
che sta facendc sulle «perate glorie future 
dei suoi mostri di mare. 


* 


B.— Iniziale di molti nomi che ebbero il 
loro quarto d'ora di celebrità în mar | 
Vedi Borghi, Brin ecc..... (Bove, non è una 
satica per te, spero che la mardocheide finirà 
prima che ti abbiano guastato îl buon senso). 


* 
n'a 


CANNONE. — Potente strumento di offesa 
che si fabbrica per poter pr.,vare la resistenza 
delle corazze. 

CORAZZA. — Potente strumento di difesa 
che si fabbrica per poter provare la forza 
dei cannoni. 

CONSIGLIO SUPERIORE DI MARINA. — Col 
lezione di persone delle quali una metà co- 
nosce il mare di vista e parte della seconda 
metà per ricordo. Alto consesso creato per 
scaricarela responsAbilità del ministro, il quale 
viceversa poi ne nomina e revoca i membri. 
S. E. domanda sovente al Consiglio il parere 
sui suoî progetti. Tutti questi membri del C 
conservati în carica dal beneplacito di S. E 
approvano sempre le sue idee. 

C'est excessif! 


* 
xa 

DUILIO. — Console romano di un tempo 
e consolazione dei contribuenti d'oggi. Il suo 
prezzo non supera forse i 25 milioni, ma le 
cose si fanno 0 non si fanno, e viceversa poi 
facciamole noi, poichè le altre nazioni più 
ricche indietreggiano davanti a spese così 
colossali — e se non basta uno — facciamone 
quattro! Nel numero ne troverò ben uno, 
onde far lavorare per otto anni tutti i miei 
elettori! 

E voga avanti! 


* + 
rr 

Il colmo della illusione! Giocare al lotto il 
seguente ambo: 

Il colmo della combinazione. 

Trovare una prenditoria che l'accetti. 

Ebbene a Roma s'è trovato un..... illuso 
che ha giocato l’ambo col 95, e un prenditore 


| delia fatta dichiar 


FANFULLA 


che lo ha accettato. La polizza è qui all'uf- 
ficio, visibile a chiunque la cerchi. 

Lo dico perchè non la credeste una mia 
calunnia all’aritmetica che ci regge e governa 
sotto il felice governo della sinistra. 

Che sia un tentativo per allargare la cabala? 


Cose pi NapoLI 


15 marzo. 

Di tanto in tanto delle cose di Spagna ci hanno 
da essere, per incredibili che possano parere. Un 
frate dà i numeri, è assistito. Quattro farabutti lo 
sequestrano, lo maltrattano, lo fanno digiunare, 
riescono a mandarlo all'altro mondo, perchè il 
frate giura e sacramenta di non sapere i numeri. 
Muore all'ospedale, e dà spirando il 13 e il 
I giornali riferiscono il fatto, tutta Napoli gioca 
i due numeri e vi aggiunge 37, il monaco. Le vi 
cite sono state innumerevoli, e questa direzione 
del lotto sborsa o ha da sborsare poco meno di 
cinque milioni. 

Dopo il prete, il frate. Evidentemente il clero 
ha preso di mira l’erario. 

Un altro incidente avea cresciuto fede alle ul- 
time parole del frate ed ha aumentato le vincite: 
le esequie del Monteleone. Perchè tutti i botteghini 
del lotto aveano messo fuori il biglietto da gio- 
care per la funebre circostan la giornata 
— 69, signore nobile — 65, il pianto — ST, p: 
senti di san Gennaro. Molte persone hanno gua- 
dagnato la quaterna. 

E gli aggressori del monaco? L'autorità inve- 
stiga ed istruisce, benchè la maggioranza sia piut- 
tosto inchinevole a non far pesare tutti i rigori 
della pena su questi colpevoli che hanno fatto 
vincere l'intera città. 

La vincita, per la coincidenza del natalizio del 
Re, è sembrata una splendida largizione sovrana. 
E ia folla ha assistito ieri più numerosa ed allegra 
del solito alla rassegna delle trappe passata in 
piazza Plebiscito dal generale Sacchi. 

leri ed oggi, tutti i botteghini del lotto presi 
d'assalto. Saranno così tutta la settimana, e buona 
purte dei cinque milioni non tarderà a rientrare 
nelle casse dello Stato. 


PE 


A proposito di milioni, 
insoddisfatto; e quel e 
lo pago. 

Non è una cosa che si veritica tutti i giorni. 

Dell’accademia di scherma duia al Politea 
accennai appena, aspettando che il Masiello tor- 
nasse a misurarsi, come avea fatto sperare, coi 
nostri maestri e dilettanti. Qnesto secondo espe 
rimento doveva aver luogo nella sala del bravo 
Masaniello Parise; ma un telegramma richiamò 
a Torino il Masiello, e la partita fu rime 

Sulla prima però bisogna notare una cosa molto 
rilevante, la quale to di mente la scuola 
napoletana. Dichiarò il Masiello di appartenere a 
questa scuola, sicchè l'esperimento sì riducev: 
soltanto ad una misura delle forze dei vari scher- 
mitori. Non ne scapitò punto la fama del Ma- 
siello, il quale però ebbe a riconoscere nei varì 
assalti sostenuti la superiorità incontestata degli 
schermitori nostri, ed a compiacersi seco stesso 
‘azione che lo ascriveva aduna 
cui appartengono i due Parise, il Casella, 
lAnzani, e tanti altri egregi. 


ricordo di un debito 
me ne ricordo e 


è 


scuo! 


Un pubblico di di 
alla conferenza fatta al Circolo filologico dal pro- 
fessore Errera, il quale perlò a lungo e mirahil- 
mente intorno al sentimento e alle sue leg L'ar- 
gomento era vasto e spinoso, non parendo pos- 
sibile a molti, e specialmente alla parte femmi- 
nile del’uditorio, che il sentimento si pot 


eva ieri 


o, di poeta e di uomo di spirit 
e n'ebbe applansi caldissimi da tutie le man 
comprese quelle gentili delle signore diftidenti od 
incredule. 


< 

Peccato che gli applausi si debbano ora limi- 
tare alle accademie ealle conferenze! Pur troppo 
non ne ripetono da un pezzo gli echi dei teatri 
di prosa. A poco a poco, avremo anche le chia- 
mate scientifiche, le repliche sta di un 
discorso ‘2850 trionfale di una 
lezione love 
saspett i-Bon per la fine del mese, 
rimanda a settembre il seguito delle sue rappre 
Poni, augurandosi che all'arte drammatica 
spirerà con l'autunno aura più prospera. Il Fio 
rentini spera di risuscitare col Daniele Rochal, 
che va în isci vedi prossimo. E intanto la 
Sadowsky riapre con Je -operette il suo teatro 
Nuovo, i molti teatrini del Molo scarsegziano di 
pubblico e di danaro e Sciosciammocca si dispone a 
partire con la sua compagnia alla volta di Milano. 


N 


Una belia inaugurazione ha avuto luogo ie 
quella della Peschiera lungo la via Marina. Il 
sindaco pronunziò brevi e belle parole, le bande | 
suonarono, gli invitati si rinfrescarono e la po- 
polazione marinaresea appaudi. È un edificio sem- 
plicissimo, pulito, capace, e sostituisce assai bene 
la sudicia ed antica Pietra del pesce, dove man- 


a rici 


cavano specialmente due cose importantissimo, 
Facqua e lo spazio. 


>< 

E non passa una giornata che non si debba so 
gnare con una tristezza. Ieri, mentre tutto era 
allegria, avevano luogo i funerali dell'onorevole 
catucci, solenni ed affettuosi. Oggi l'onorevole 
duca di San Donato ha perduto la sua ultima bara- 
bina. Gli mando anch'io un saluto ed una parola 
di conforto, se pure c'è eonforto a certi dolori. 


cche n 


i qua e di la dai monti. 


arigi si freme; 
A Pietroburgo si Spera; 
A Berlino si frigge; 
A Londra si brontola; 
A Vienna si rugge; 
A Roma si chiacchiera e si assiste al parto 
della montagna, vale 2 dire di Montecitrullo. 
#* 


Si freme a Parigi contro il padre Beckx, 
andato colà per salvare la sua combattuta 
falange. Il Papa — si dice — chiuderà vi 
lontieri un occhio sul sacrificio dei gesuiti, 
se questo varrà a propiziargli il governo fran- 
cese e a mantenere le scuole delle altre cor- 
porazioni. 

Nella chiusura dell'occhio papale Gambetta 
sentirà lusingato sul suo debole e cederà. 

Si spera a Pietroburgo în un avvenire men 
triste: Gortschakoff a casa... per malattia; 
Drentelen, il capo della terribile terza se- 
zione, a casa anche lui : a casa pure le truppe 
minacciosamente accantonate lungo le fron- 
tiere delia Germania e dell'Austria-Ungheria. 

+e 


Si frigge a Berlino l'economia nazionale 
nel grasso degli armamenti. Il buon Davidde 
cantò e il non meno buon Crispi ricantò ieri 
alla Camera: Deus cus fortibus ; il Signore 
è coi forti! 

In questo caso, non c'è che dire, il Signore 
sta di casa a Berlino, ed ecco spiegato il suo 
continuo intervento nei discorsi dell'impe- 
ratore Guglielmo. 

A Londra — ho detto — si brontola. Sfido 
io, gli Afgani hauno ripreso Karikar ! 

Non te n'in....karikar, o Disraeli, se non 
vuoi che un'altra guerra afgana diventi ine- 
vitabile! Un Cavagnari, da farlo ammazzare, 
l'italia lo ha dato, ma un secondo non lo darà 
di certo. 


#* 


Si ragge a Vienna, ma sono ruggiti fatti 
nei modo con fanno i tuoni in teatro: 
a non conoscere il gioco, ci sarebbe da tre- 
mare. Infatti il Tagblatt ci consacra un ar- 
ticolo di fondo, che viceversa poi è senza 
fondo 0 a doppio fondo come i bussolotti. L'ar- 
ticolo si adopera a sostenere non essere più 
possibile un ritorno sincero a sentimenti pa- 
cifici tra l'Austria-Ungheria e l'Italia, e ter- 
mina predicendo una guerra. 

Che blatt...erone d'un Tag ! 

e 

Ed eccoci a Roma, dovesi blattera appunto 
colla forza di mille Tage. 

Trovo nel Piccolo un'informazione del se- 
guente tenore: 

< Corre voce che l'onorevole Crispi abbia 
ceduto per due volte la parola ad altri depu- 
tati iscritti dopo di lui perchè era in tratta- 
tive col ministero el aspettava il risultato di 
queste per regolare il tuono del suo discorso. 
Oggi si è cercato di conchiudere, ma non «0 
se sì sia giunti at una conclusione ». 

Lo so io: l'onorevole Crispi non ha presen- 
tato mozione; quindi guerra!... 

E che la mozione dovesse essere il pegno 
della pace lo si rileva dalle seguenti righe 
dell’arci-oficiosa Lorabardia : 

« Stamane (13) l'onorevole Miceli recessi 
presso l'onorevole Crispi per dichiarargli che 
il gabinetto sarebbe lietissimo di accordarsi 
com lui sulla questione estera; che formulasse 
una mozione di concerto col ministero e che 
questo l’accetterebbe e le darebbe la prece- 
denza sopra tutte le altre ». 

Povero Miceli ! L'hanno preso nel ministero 
per fargli fare i pellegrinaggi di Canossa; e 
ne ha fatti già tre! 


k. 14 marzo. 

È aperta al pubblico l'esposizione dei bozzetti 
presentati dai varî concorrenti al monumento da 
erigersi nella nostra città al Re Vittorio Fma- 
nuele. I bozzetti sono disposti nella sala dell’an- 
tica libreria de! Sansovino nel palazzo reale, una 
maravigliosa sala dal soffitto ornato dei dipinti 
del Veronese, dello Schiavo, dello Zelotti, del Pa- 
dovanino, del Fraîtina, del Licinio, del Salyiati ecc. 
Là e nelle stanze adiacenti v'è circa una cinquan- 
tina di cavalli, di statue, di piedistalli, ehe ora, 
mentre sto scrivendo, danzano una ridda bianca 
nel mio cervello. C'è di tutto un po’. Stufe, oro- 
logi, fontane, fioriere e pertino una clisopompa in- 
gegnosissima che ha per motto: « Quid faciendum». 
Quid faciendum? Tutto, fuorchè lo scultore, caro | 
il mio signor concorrente. i 

Ei cavalli poi!.... Alcuni rassomigliano ad ele- 


| e della vendita dei beni patrimonia! 


fanti, altri a cani levrieri. Però, în mezzo a 
quest’oZa podrida, vedi qua e colà l'opera di 
qualche ingegno vigoroso. Al concorso per un mo- 


| numento al Re Galantuomo nella più monumen- 


tale città d'Italia non dovevano mancare valorosi 
artisti. Dal modo di comprendere l'arte e di trat- 
tare la stecca, si finisce per indovinare sotto i 
varî motti i nomi di Ettore Ferrari, del Masini, 
del Grandi, del Passaglia, del Rivalta, del Balzico, 
del Dal Zotto. del Marsili, del Benvenuti... Ac- 
cennerò, senza commettere l'indiscretezza di sve- 
lare i nomi, ma riferendo solo il motto, a quei 
bozzetti che più mi piacquero. Non garantisco di 
dimenticarne alcuni e rimedierò un’altra volta alle 
involontarie omissioni. 


<< 

Kamir. Debbo dire anzitutto e senza ambagi che 
questo bozzetto è uno fra i meglio riusciti e il 
più lodato degli artisti. Il Re tiene alzata la destra 
mano. Il cavallo, vigorosamente schizzato, è al 
trotto. Nel piedistallo di fronte sta la figura di 
Venezia; nel lato posteriore quella della rivolu- 
zione del 48. Nella grandiosità dell'insieme, nel 
modo svelto ed energico di schizzare i bassirilievi 
che girano torno torno al piedistallo si sente un 
po’ l'influsso del Rosa e una leggera tendenza a 
imbarocchire. Tutto però è improntato in modo 
vigoroso ed eseguito con rara speditezza di mano. 

Vivo per l'arte. Tre cavalli di bellezza stupenda: 
uno al passo, l’altro al trotto, il terzo al primo 
tempo di galoppo. Quelli sì che son cavalli vivi 
e veri, modellati proprio da mamma natura, svelti. 
graziosi, schizzati con un brio ed una bravur 
meglio unica che rara. Ma il monumento non 
compone solo del cavallo. Una grave diflicoltà 
sta appunto nel coneetto d'insieme. nel modo di 
ideare e di eseguire la base. E qui base non c'è, 
giacchè non si può chiamar con tal nome quel 
meschino parallelepipedo con due figure appena ae- 
cennate. 

L'unione [: la forza.La statua equestre è piean 
di vita e di movimento. Sui piedistallo, sempli- 
cemente grandioso, siede da una parte la vecchi 
Venezia dei dogi col leone alato, dall'altro la nuo 
Venezia col genio della libertà. Queste due 
sono concettose e bellissime. La Venezia dog 
specialmente, panneggiata di belle pieghe, seduta 
una gamba sull'altra, spi mento in- 
definibile di grandezza e di melanconia. 

DIS 

Utinam e Colui che la difese a viso aperto Sono 
due bozzetti modellati dalla stessa mano; mano 
d'artista energico e magistrale. Il secondo in 
ispecie è inteso con molto gusto, reso con graude 
evidenza. Il cavallo è in atteggiamento tranquillo: 
la figura del Re schizzata alla brava. Modellati 
perfettamente, ben composti, bene atteggiati, mossi 
con eleganza. sono i due genî che stanno ai fianchi 
della base semplicissima. 

San Marco. L'elegante i 
non basta a far dimentieare l' 
ziato del cavallo e del cavaliere. 

Patria. È l’aberrazione di un audace e forte inge- 


ieme architettonico 
amento sgra- 


gno. La mossi del cavallo e dei cas ro è degna 
di lode. Ma nel piedistallo la f dell’antore 
si è sbizzarrita nelle più curiose stravaganze. Ca- 


valli ad alto rilievo, soldati, alb 
gondola (nel monumento riescirebi 
naturale), uns gondola che culla sulle onde una 
venezianina © nh bersagliere, che filano un idil 
lagunare. 


e perfino una 
di 


Da Norara a Roma. 
compreso le esigenze arci 
Il piedistallo svelto e le, 


L'autore ha assai bene 
ttoniche di Venezi 


del Colleor Alluno dei 
del diritto: sull'altro siede un guerriero etrusco 
che personifica il valor militare. Il cavallo è in 


attitudine tranquilla. 

La Venezia libera. È un bozzetto pregevole 
per molti rispetti. La base coi suoi ornatini deli- 
cati dà un po” nel trito, nell’oreticeria, ma è nello 
insieme di un'eleganza squisita. La figura equestre 
del Re è bene atteggiata. 

Excelsior. Il cavallo impennato, del Re, 
zato con rara maestria. Ma dalla pia: 
non sì vedrebbe che il ventre del cavallo, g 
il monumento sarà cacciato in quell’infei; 
pielo dei Leoni. La base 


Td 
Fra questi quale sarà il fortanato ? 
missione l'ardua sentenza, 
fare i soliti commenti. E la Commissione è com- 
posta, per chi nol supesse, di Sante del 
Barzaghi, del Tabacchi. del Boito e del Bertini. 


è schiz- 
forse 


cchè 


semplice ed elegante. 


Alla 


La crisi municipale a Catanio. 


n Catania, 13 marzo. 
Sia ringraziato Iddio! La crisi è finita. 
La montagna ha partorito un topolino, in per- 
sona di un ordine del giorno della (iiunta; ne 
quale la medesima si contenta di 3 milioni e mezzo 


Il venerando senatore Gravina proponeva în- 
vece di dare i beni e 3 milioni per ora. il resto, 
se fosse necessario, quando questi fosseru esauriti. 


schiniss 
10 fav 


con qu 


unione 
proprid 


mezzo a 
l'opera di 
per un mo- 
monumen- 
re valorosi 


re sotto i 
del Masini, 
lel Balzico, 


funbagi che 
usciti e 


Si sente un 
Rendenza a 
lo ia modo 


nto non si 
le difficoltà 
el modo di 
se no: e'è, 
noma qu 

appena ae- 


tre è pi 
io. sempli- 
la vecchia 


, ma è nello 


ino, in per- 
ziunta; nel 


pezzo 


poneva in- 
Ira, il resto, 
iti. 


rofessore Catalano proponeva la sospensiva; 
La dicono Ple “affezioni croniche dei 
bilanci: altri trovava un po' troppo presuntuoso 
l'ordine del giorno, che era una specie di seconda 
edizione, riveduta e corretta dagli autori, del 
primo: 0 = milioni 0 mezzo. o non ritiriamo le 
Zimissioni. Ma, come si fa? È urgente che le opere 
Si compiono; i tempi sono difficili; 1a crisi, prolu 
SIONE) non potrebbe certo far bene al puese. 
Sa unghiamo dunque un calcio ad Arpagone, diamo 
un altro mezzo milioncino, e crepi la taccagneria, 

e Don Peppino. 
“con i esito della votazione è stato me- 
schinissimo anzichè no; 20 (dico venti) astensioni; 
10 favorevoli e 6 contrari! Però io, nella mia in- 
genuità, non capisco una cosa. Tutto il danno è 
‘lipeso da mezzo milione, visto e considerato ch 
con questo di più, tutto si accomoda. Ma, perchè 
allora non dirlo prima, in tre lunghissimi giorni 
di discussione? Perché non dirlo nella seduta del 
9, dopo le dimissioni, quando teneste così duro? 
Perchè allora tanto chiasso e tanta ostinazione? 


Il Consiglio ve lo avrebbe accordato allora, tal | 


quale come ora, e per le stesse considerazioni di 
unione e concordia. Via, confessiamolo, è l'amor 
proprio che voleva esser soddisfatto. 

Ora, prima di finire, permettetensi di dare qualche 
schiarimento. Si è incolpato qualcuno di avere 
considerata questa crisi dal punto di vista poli- 
tico, e si dice che la politica non è entrata nel 
l'animo di nessuno. Domando..... cinque milioni di 
perdoni; la politica non è entrata. Fortunata 
mente, per ora, nel Consiglio; ma è entrata, na- 
turalmente, nell'Associazione progressista e nel suo 
organo: Il Corriere di Catania. lo sostengo, e con 
me quanti hanno osservato de visu, e non sui 
giornali, la dimostrazione del 5 marzo, che essa 
era composta în gran parte di persone apparte 
nenti a quella Società. Come dubitarne, quando il 
sno giornale dice, a proposito di quei po' di chiasso: 
< numeroso popolo, grida incessanti, grandi ap- 
plausi. gran folla di popo! così via? Ora gli 

ui mi susurrano all'orecchio: ma, sapete, i 

nti erano solo mossi da, stima personale 

sindaco ed avevano dimenticate le ri- 

spettive opinioni politiche. Sarà; ma è proprio 

una cosa curiosissima che le opinioni politiche non 
si dimenticano quando sono opposte. 

Non vi faccio il torto di supporre che abbiate 
ricevuto l'avviso del Corriere: il quale vi avverte 
che quauto vi dice il vostro povero corrispon- 
dento è pretta calunnia. Ditemi, per favore, a 
Roma, in Parlamento, che forse i lischi sono pa- 
roîe parlamentari? Convien che sia così, poichè 
il Corriere dice che non è vero essere state ac- 
colte le deliberazioni del Consiglio con parole poco 
parlamentari ; circonloeuzion voi adoperata 
per esprimere i fischi, un po’ iroppo crudi, del 
mio telesramma! Non è nemmen vero che i di- 
mostrinti erano progressisti. Sienro : avete visto 
i Borghesi di Pontarey?.... sono tante le combi- 
nazioni a questo mondo...! Quanto al mio, povero 
me, Don Basilio piuttosto che Arlecchino, non mi 
credo punto tocco dal Corriere, Se facessi la pro- 
paganda progress famose as- 
sociazioni omonime, composte di soci che non pu 
lano, per la eccellente ragione che non sono di 
là ds venir insomma a Roma, non 
direi !. HAMLET. 


Al tocco Ia Commissione della Società dei re- 
ici < Ialia e cass Savoia » è ondata al Quiri- 


N ent 


Siamo entrati, quasi di nascosto, anche nello 
studio di uno scultore in piazza Barberini : un gio- 
vinetto sui ventidue anni dava gli ultimi tocchi 
ad una figura în creta rappresentante 7? valore di 
Casa Savoia. 

Questo titolo non era scritto, ma si leggeva 
chiaramente nella gagliarda figura di un guer- 
riero, che appoggiato allo seudo di Savoia, co- 
perto il capo di un elegante elmo colla croce su- 
bauda, sorregge nella mano si bandiera 
nazionale, mentre ln destra brandisce, con vigo- 
rosa stretta, la daga: fra i piedi, sparte e în- 
frante le catene della servitù straniera: accanto 
allo seudo i simboli dell’Italia : nobile e fiero il 
| volto del guerriero quale di chi è in atto di riso- 
luta difese, ma pur pronto all'offesa; forti ma 
corrette lo movenze; nell'insieme un concetto vi- 
vamente espresso e tradotto con lodevole magi- 
stero d’arte. Maestri chiarissimi che videro que- 
st'opera furono larghi di lode e di incora; 
mento aì giovine scultore che è il signor Emanuele 
Baratta da Carrara, pensionato di quell'aceademia, 
| in Roma. Formato in gesso, il suo lavoro sarà in- 
viato alla mostra di Torino. Esso porta in sè la 
promessa di un vero e potente artista: or rimane 
che lo compiano Îo studio indefesso e il paziente 
lavoro. 

Maîteo Lovaiti è un altro giovane artista ; un 
pittore che non ha ancora compiti vent'anni, e 
pure lavora indefessamente da quattro o cinque, 
rivelando un talento fuor del comune col quale 
è riescito a fare quanto non riesce a tanti che 
hanno la tavolozza per le mani da una ventina 
d'anni. 

A Torino il Lovatti manda La prima rivista 
passata da Re Umberto al Macao il 14 marzo 1878. 
Il Re, sopra un cavallo sauro, seguito da un 
grappo numeroso di cavalieri Ifra i quali è facile 
riconoscere il duca d'Aoste, il signor Keudell, il 
generale De Sonnaz e molti altri, è quasi nel 
mezzo del quadro e lc si vede di profilo mentre 
saluta, con la destra alla visiera dell'elmo. In 
fondo în fondo ia linea dei colli tiburtini ancora 
coperti di neve: il cielo limpido e trasparent 
della primavera: più avanti le masse dei 

lieria in secouda linea, i bersa, 
mobili, seuri, simpatici. 

È un quadro di molto effetto che piacerà. Pure 
nello studio del Lovatti abbiamo visto altre cose 

je dì merito superiore e più serie, e se a venti 
egli dipinge in questo modo, si può far 
conto ch'egli diventi un artista di molta fama. 
ha cantato poco ed è piaciuto assai. Armand fece 
il clown con un: ginnastica e una vena 
comica esilara ma. La sposina signora Kleber 
era veramenio carina. Insomma il Grazd Casimir 
merita di 
giorni .li uggiose recriminazioni diplow 


LA CAMERA 


16 marzo. 
Boll tino meteorologico dell'aula — seguito 
della discussinne generale del 
esteri — co. probabilità di un di 


presentare al Re l'indirizzo deliberato | roli. 


duta di domenica. 
ici signori se 
natore conte Laigi Torel! lente, colonnello 
Fattori du to Scialoia. 
lì Re ha i la con 
cta gentilezza, 1 
veduta sor 
che ha p 
gusta sua casa e della quale so 
facstà menti d'affetto e 


di partire per Torino Sua Altezza Reale 

il duca d'Aosta è stato a far visita a Ismail pa- 
scià che, dopo essersi trattenuto con lui, lo ne- 
compagnò fino alla porta dell’ ‘go Bristol. 

Più tardi Ismail a 
l'ambasciatore d'Inghilter rod'Au- 
stria e al ministro dei Pa a pas 
seggiare faori di porta Pia, qualche chilometro 
al di là di ponte Nomentano. 

Ismail non partirà più neppu» 
sabato o lunedì dell 


iovedi, ma forse 


Un giornale del mattino ha annunziato come 
un fatto di grande importanza che l'ambasciata 
austriaca non ha messo fuori Ja sua bandiera il 
14 marzo. 

Ci siamo informati del perchè la bandiera non 
era stata messa al balcone del palazzo Chigi, ed 
abbiamo saputo che n'è stata colpa un semplice 
malinteso. 6 ascinta e della 
cancelleria ri 
personale de 
tntto tedesco © nuovo dell'Italia. 

x mettero la bandiera. ( 

corto della mancanza, la bandiera non 
trovata, e lì per lì era possibile improy- 
visarla. 


Partenze per Torino. 

Adalberto Cencetti, l'antore della statua di Gal 
vani inaugurata l'ottobre scorso a Bologna, manda 
un gruppo in gesso due terzi del vero, ispirato 
da un sentimento delicatissimo. La vedova è an- 
data ad aprir l'uscio al suo bambino che torna 
dia scuola, ed il bambino le ha detto d'aver avuta 
la medaglia di premio. La pov si rivolta è 
lo abbraccia stringendolo teneramente al seno 
Non ha perduto tutto; le ci ancora quel 
bambino, ed esso promette di essere la sua con- 
solazione. 

Da qualunque parte si guardi, il bozzetto forma 
un insieme carino, presenta una linea simpatica 
ei esprime con evidenza il sentimento dell'azione 
anche quando le fisonomie delle due figure riman- 
gono nascoste. 

proprio un grappo riescito! 


La Camera v 
| Gli onorevoli V 
selli sono ci lor 
presidenza » in quella delle signore si aren- 
glie una q untità insolita di grazi Lal 
banco mini ‘ariale l'onorevole Cairoli divide 
i suoi sorris. fi otis e lo- 
norevole Mi 

Totale della t.:*mna diplomati 
sone. 


Dopochè l'onorevole Pierantoni, seguitando 
il suo discorso di ieri, ha finito di suggerire 
al governo 
tazione delle fivutiero ira la Turchia e il 
Montenegro. l'onorevole Farini dà la parola 
all'oncrevole Cairoli. 

Sentiamo dingue quello che Su 
lenza Bened-t10 è capace di dire. 

L'onorevo!= Cairoli si rifà dal dichiarare 
che esgli par erà « per rispondere alle ingiuste 
accuse e smentire gli erronei giudizi non per 
la paura, ma per la responsabilità degl 


Eccel 


versa ci hanno attaccat» senza modera- 
zione; l'onorevole Bonghi ha fatto co i 
noi una requisitoria. Egli ha detto 
Libro Verde îarebbe pietà se si potesse ri 
dere delle esigenze della patria. Eppure noi 
potre:amo chiedere quali sono stati i suc: 
cessi della diploma ana dal 1870 
1876 perchè l'onorevole Bonghi abbia ragione 
di mostrarsi così sere. > i ministeri di 
sinistra che si sono succeduti dal 18 marzo 
in poi?» 

L'onorevi ia Cairoli « per gli alti doveri che 
gli incombono » si e a far la critica 
delia politica e della destra, ripetendo 
le solite frasi che da un pezzo in qua costi 
tuiscono il pasto quotidiano degli infeli 
tori degli organi ministeriali. « La destra è 
venuta a R o maigrado; 
pere! ascinata, 
dimeno essa a bato nella capitale 
d'Itali città papale...» La sinistra si 
accende. La montagna fa una clamorosa di- 
mostrazione. 

Slanciatosi comì nel mare magnum della 

ioguenza mitingaia, l'onorevole mì 
ristro degli esteri seguita a sbizzarrirsi contro 
la destra, fra i grandi applausi dell'estrema 
sinistra. 

Però a poco a poco va riacquistando 
calma. Il gesto è meno concitato, la frase è 
più corretta. « Pur troppo dal 1876 în poi i 
tempi si sono mutati, e la politica estera 
della sinistra ha dovuto svolgersi in circo- 
stanze diverse da quelle della destra..... ». 


sentito... massime dopo tanti 


| quattro frasi 


criterì da seguirsi nella delimi- | 


doveri che gli incombono ». — « I nostri av- | 


< Tuttavia l’Italia è uscita incolume dai Con- 
gresso di Berlino, perocchè la sua condotta 
fa un elemento di pace.....» 


tx 


L'oratore continua. Dall'otfensiva è ora 
passato alla difensiva. Rispondendo all’ono- 
revole Visconti-Venosta che ha rimproverato 
alla politica ministeriale l'isolamento, l'ono- 
revole Cairoli osserva : 

« Sarebbe stata un’insana politica quella che 
attirata da benefici illusorì avesse trascinata 
TItalia nella cerchia delle alleanze, le quali 
avrebbero potuto avere per noi conseguenze 
funeste ». 

Questa è stata infatti la caratteristica della 
politica del ministero. Nessuna alleanza per 
non saper con chi andare: nè amici, nè ne- 
mici; neutralità assoluta e tutti pari. 


L'oratore entra a discorrere delle agita- 
zioni per l'Italia irredenta. « Il buon senso 
del pubblico ha fatto ormai giustizia delle ac- 
cuse che ci furono rivolte. Le notizie son 
state esagerate, fors'anche inventate da pro- 
vocatori stranieri. La temerità dei provoca- 
tori arriva a un punto incredibile: arriva a 
pubblicare alla macchia dei versi come questi 
che sono una premeditazione controla lingua 
italiana: 

< Giuro di salvar l'Italia irredenta 
O dal nemico aver la vita spenta. » 


ta 


La Camera ride. L’onorev: 
nanzi rispondendo agli appunti dell'onorevole 
Marselli : « Il governo non farà una politica 

imeraria che Sarebbe insensata: ma si stu- 
dierà di fare una politica ene. 

«Noi ci presteremo volontieri alle spese mi- 
litari, perchè non comprendiamo quelli che 
pretendono di fare economie sull’esercito. L'o- 

ole Marselli vuole un'Italia fo 
istero la vuol forte al pa 


Cairoli va in- 


minuti di riposo. Tutti i ministri, l'ono- 
revole Depretis per il primo. vanno a strin- 
gere la mano al loro collega. La sinistra 
‘cende in massa a far le proprie congrati 
zioni; però contu ni si congra- 
tulano coll'onorevole Miceli. Chi lo ered 
rebbe! fra i congratal perfino l'ono- 

nimità di cav: 
liere antiguo, è andato a stringere la mano 
all'oratore. 


3% 


Passati i dieci minuti, 1° 
ripiglia la parola: 
<.... L'onorevole Visconti-Venosta ha criti- 
cato la politica del governo in Egitto, a furia 
di frasi staccate tolte dai documenti: ma in 
ccate, 0 signori, ci può sempre 
fare impic n galantuomo. 
Vella questione egiciar a cosa da farsi 
‘a di far quello che ha fatto # gabinetto 
Depretis. » 
in al termini, non î nulla era il me- 
glio che si potesse fare. 
L'onorevole Cairoli dichia; 
che il generale Cia 
tntta l'e; 
per un’ecc 
dimisi 
controllori, ‘essa 


revole Cairoli 


essere di che 


olennement 
adempiuto con 
anto 


ancora al punt 
trovava al momento delle dimissicri del e 
pianto Scialvia. 


L'onorevole Cairoli prosest> risponde 
gli altri in*-rpellanti : 
I si ha voluto fare 
he potè separarmi pro 
‘mente dal mio amico Depreti 
curo l'onorevole Crispi che nor 
o'orsusto di principî perchè oi 
sulla nostra bandiera. Noi ahbiame 
fatte le questioni. Il bilancio veil'eserci 


1 aumentato. La riforma elettorale è all'ordine 


del giorno..... » 
Il discorso dell’'norevole Cairoli volge verso 
la fine. 
la pace, ma vogliamo anche 
nell'interesse della finanza ron 


lesinari 


la forza. 
esagera 


evole Depretis 
mistero. 


L'onorevole L: 
pers 

L'onoresole Lanza si leva a difendere il 
gabinetto di cui e e accuso 
mossegli dall'onuresole Cairo he 
disarmo fu wi 


parola per un fatto 


zuenza delle maggiori 
Camera, che gli avve- 


aRoma.. 

La sinistra, che aveva cominciato a far r 
more fin dalle prime parole, a poco 2 
si fa irrequie i p di coprire la 
voce dell'ora; 
una dimostrazione con analoghe grida: « è 
basso la destra, abbasso il ministero Lanza » 
L'onorevole Farini riesce a stento a conte 
nere gli spiriti turbolenti. Ristabilita la calma 
si alza l'onorevole Sella. Movimenti d’at- 

zione generale. 

L'onorevole Sella osserva che l'onorevole 
Cairoli è stato ingeneroso rimproverando alla 
destra l'amicizia per la Francia: poichè VI 
talia aveva dei grandi obblighi verso la Fi 
cia (bene a destra). Del resto, se l'onorevole 

si mostra così soddisfatto della sua 
ica, quanto non lo sarebbe egli se po- 


| vorevole prodotta dal 


iorevole Comiri minaccia | 


tesse contare tutti gli insuccessi che noi ab- 
biamo riportati! (benissimo ! a destra, ru- 
mori a sinistra). 


Eppure ci si 

batte i pugni sul tavolo. La maggioranza ap- 
piaude. L'onorevole Lanza si alza per la se- 
conda volta, fra i grandi clamori della sini- 
stra, la quale ha trovato un mezzo comodo 
per difendere la pochezza della propria poli 
tica estera: quello cioè di ripeters le vecchie 
accuse alla politica estera della destra. 

Se non altro la questione si svia. E si di- 
scute sulla convenzione di settembre per cer- 
care attenuanti alle conseguenze del trattato 
di Berlino! 

Il battibecco continua: una specie di dia- 
logo fra l'onorevole Lanza e l'onorevole C: 
roli, mescolato di applausi, di risa, di rumori. 
Sono le sette, e la seduta minaccia di non 
finir più. L'onorevole Depretis accenna a voler 
parlare anche lui. La voce del presidente 
tuona a intervalli: « Onorevoli colleghi, non 
interrompano », ma gli onorevoli colleghi se- 
guitano a interrompere come prima. 

Presidente. Onorevole Lazzaro, la prego a 
non sollevare fatti personali. 

Crispi. Domando la parola per un fatto per- 
sonale (Narità, rumori). 

L'onorevole Lanza seguita fra l'agitazione 
della Camera. Dopo di lui entra in ballo l'o- 
norevole Visconti-Venosta. La sinistra rumo- 
reggia più che mai. Il presidente continua: 
« Onorevoli colleghi, prego... » ma son pro- 
prio preghiere buttate via. La sinistra è ri- 
masta troppo al disotto in questa battaglia 
per non prendere delle rappresaglie. Se ru- 
moreggia è segno che deve avere un motivo 
di rumoreggiare. 

Dopo l'onorevole Visconti-Venosta, l'onore- 
vole Cairoli: dopo l'onorevole Cairoli, l'ono- 
revole Crispi. È in discussione la circolare 
sulia legge delle guarentigie. Tutti i depu- 
tali solo Dopo l'onorevole Crispi 
tocca un’altra volia all'onorevole Sella che 
riesce a farsi ascoltare. Egli mette in luce 

li erano le dizioni dell’Italia al mo- 
nto della venuta a Roma. L'effervescenza 
stra si calma a poco a poco. Ogni 
ie la voce dell’onorevile Crispi per- 

dersi in en indistinto mormorio. 

L'onorevole Sella termina fra gli applausi 
vivissimi della destra. Siamo già alle 7 e un 
quarto e l'onorevole Lanza ripiglia ancora 
una volta la parola. 

A quando la fine? 


Crispi non ha in- 
gruppi di sinistra 
gli onorevoli Cairoli e 
che l'uno e l'altro ri- 


nono da dargli alcun pegno per a- 

» stamane si son fatte pratiche at- 

a ‘e imalumori, ma mentre 

cuni ministri vogliono portare il gabinetto 

ad acecttare un ordine del giorno sul quale 

re compatta tutta la. sinistra in 

» possa parere ricostituito il partito, 

i s'aloperano a far piegare il ga- 

parte del centro anche a patto 

actato il gruppo Crispi, sicuri che 

una maggioranza considerevole da 40 a50 voti 
la si può sempre raccapezzare. 

Il Mancini, che dapprincipio s'è mostrato 
esitante alle istanze fattegli per proporre una 
mozione in favore del ministero, pare che 
abbia ceduto ad una promas:a formale che, 
durante le vacanze, potrà aver luogo una 
crisi parziale a danno degli onorevoli Bonelli 
e De Sanctis eche a Îvi potrà toccare il por- 

) delia pubblica istruzione. 

‘evole Crispi, visto ieri lo scarso nu- 

’ suoi aderenti dalla impressione sfa- 
10 discorso nelle stesse 
file della sinistre, ‘e che siasi oggi mo- 
strato più arrendevole verso il gabinetto, seb- 
bene non tuttii suoi gregari la pensino come 
lui, perciocchè vè un certo numero di depu- 
tati nella sinistra dissidente che crede esser 
questo un momento propizio a provocare una 
crisi 0 almeno a scemar forza al ministero, 
perchè in tutti i casi non potrebbe per ora 
sfuggire il potere di mano 2l partito. 

L'onorevole Zanardelli assicurasi che si 
sia rifiutato chiaramente di venire alla Ca- 

e votare nella discussione sulla politica 

adducendo motivi di salute. 

chi ordini del giorno sono stati pre- 

alla presidenza, fra i quali uno del 

‘orevole Minghetti esprimente completa 

sfiducia nel ministero. In conseguenza di 

quest'ordine del giorno l'onorevole Cairoli e 

l'onorevole Depretis non vogliono contentarsi 
d'un ordine del siorno puro e semplice. 

Parlasi a Monte Citorio di discorsi che gli 
onorevoli Cavallotti e Bovio vogliono pronun- 
ziare in favore delle Associazioni per l'Italia 
irredenta. 

Si prevede che la votazione non potrà aver 
luogo prima di venerdì, e molti deputati as- 
senti sono stati chiamati d'urgenza in Roma 


Abbiamo da buonissima fonte che l’onore- 
vole Depretis ha preparato un decreto da 
sottoporre giovedì o domenica prossima alla 
firma reale, per cui l'onorevole Agostino Ber- 
tani riceve l'incarico di visitare tutte le pro- 
vincie del regno affin di raccogliere gli ele- 
menti opportuni per formulare un progetto 
di codice sanitario. All'incarico è annessa una 
ingente indennità, come di un 40 0 50 mila 
franchi. 

Simile notizia, divulgatasi sul tardi nelle 
sale di Monte Citorio, ha dato origine a molti 
commenti sfavorevoli, essendochè già esiste 
un progetto di codice sanitario, e caso mai, 
non si dànno simili incarichi a una sola per- 
sona, per quanto competente possa essere. 


Stamane alle 11 si sono adonati gli utticì per 
discutere sul progetto del divorzio presentato dal- 
l'onorevole Morelli. 

Il 2°, 7° e 9 hanno approvato la legge in mas- 
sima; il 6° e il 3: continueranno la discussione | 
il 4° e il 5° hanno respinta la legge. Sono stati 
nominati finora a commissari gli onorevoli Cal- 
ciati, Pepe, Parenzo e Morelli. 

Oggi al tocco la Commissione per il progetto 
di riordinamento dell'arma dei reali carabinieri 


nist come incaricato d’aari. Il conte’ Orloff par- | l'Europa e del potente aum 
tirà probabilmente mercoledì. | 
PARIGI, 15. — Seduta del Senato. — Disent 
in seconda lettura la legge sull’iasegnamento 
periore. 
I primi sei articoli sono approvati. 
Pelletan, in nome della minoranza della Com- | 
missione, riprende l'articolo 7° | l'influenza ingle: 
Freycinet dice che non vnole lasciare senza ri- | nimento della pace gen: 


sposta l'appello fatto da Dufaure per una tran- | at 
sazione, ma soggiunge che, malgrado il desiderio 
di una conciliazione, il ministero non presentò una 
nuova formula perchè l’articelo 7° era giù una 
transazione. Egli dice che, respingendosi questo 
articolo, non rimane più che applicare le leggie 
che il governo deve restare nella situazione îm- 
postagli dal voto del Senato. lioni di {aels, e attivato un 
Procedutosi alla votazione dell'articolo 7, esso | Pekino alla frontiera ri 
è nuovamente respinto con 149 voti contro 1 TARIFA, 15. — Il vap 
L'intiero progetto è quindi approvato con 187 à Florio, ha passato lo 
voti contro 103. diretto a È 
PARIGI, 15. — Il Senato ed il gabinetto dovendo | =—— 


ro precedente. 
LONDRA, 16. 


ale trovò grandi ostacoli in A: 
sono le conseguenze della condotta del mini- 


pone ad istigazione della Rn 
ultimatum alla China per la q È 
La China avrebbe contratto un prestit 


ento deg 


i eserciti, non 
sto il momento di trascurare la vigilanza 
antenere l'ascendente dell'Inghilterra nei 


ma solo di | 


Agli amatori di giardinaggio 
Dalia Libreria Paravia di Roma, Corso, 301, 
si distribuire grafis il Catalogo dei ge 
seduti da'lo Stabilimento di G. Roda di T 
Catalogo è ricco di incisioni, di utili indicaziori sul 


il mantenimento del- | giardinaggio, ed ha registrati i prezzi per ogni specie 


ior pegno pel mante- 
gabinetto | — - 
Europa, 


e che, se il 


tel 


ssa. 


siretto di Gibilterra, 


Lo Standara annunzia che il 
, spedirà un 


di piante (8122 P) 


SOCIRTA 
DELL'UNIONE GENERALE 


Sede Centrale: Parigi, 9 Rue, d'Antin 


Succursale di Roma 


13, via della Stamperia 


riunirsi nuovamente domani, la conferenza fra il 
presidente del Consiglio ed i presidenti dei quattro 
gruppi della sinistra è aggiornata. 

Dinanzi alle dichiarazioni eategoriche fatte da 
Freycinet al Senato, le sinistre rinunzieranno pro- 
babilmente alla loro interpellanza. 

Una riunione dei gruppi delle sinistre esami- 
nerà domani la questione. 

LONDRA, 15. — Camera dei comuni. — 0°Gor- 
man, Irlandese, proporrà domani uns mozione, 
biasimando vivamente il manifesto elettorale di 
lord Beaconstield. 


dell’IMPRESA DI VI 
diretta dal sig. 
It 1° aprile 1880 e gi 


v 


da Fabriano, con'enente una 
scultare in avorio con 


Esposizione pubblica 


is resporsabi 


PER CURA 
DITE DI ROMA 


eilo Dura 


delle 


29 e 30 marzo. 


auenti avrà luogo in 

Firenze, 10, Corso Vittorio Emanneie, al Potiterma, la 

dita al pubblico incanto della celebre collezione di 

larte del fa Conte Girolamo Possenti | 
ù ricche serie di 


Il Consiglio d'Amministrazione ha fi 
per la Succursale di Roma il tasso degli 
teressi a partire dal li marzo come segue: 

Depositi in conto corrente 2 0j0 
Depositi vincolati a scadenza fissa 

da 1 anno a 2 anni 300 

da 2 anni a 3 anni 400 

da 3 anni a più anni da conveni 


| 
| 
| 
| 


500 


si è riunita e ha respinto tutti gli emendamenti | "Sir Staffort Northeote annunzia che la proroza ineinali “guess 
i do però quella th «da | delle Camere fu fissata al 24 marzo, e che subito PER CURA Principali operazioni della Succursale di Roma 
E A nta ae I SSL ASSO O ll Porianalio ssa scolo del’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 


lire 150 di soprassoldo auche a’ vice-brigadieri. 


Compra e vendita di titoli quotati e non 


E* BERLINO, 15. — Seduta del Reichstag. — Lasker diretta dal sig. Raffaello Dura alici atta o i TE P: 
c biasima il governo per non avere presentato al | Il 12 aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo in | quotati, in tutte le piazze 4 pa. Paga- Le 
Sulla proposta del ministro della marina, Sua | Reichstag la proroga del trattato di commercio | Roma, Sale Dante, la vendita al pubblico incanto Certe cienza 
Maestà ha nominato a commendatori dell’ordine | con l'Austria. ricca collezione T'afuri, Mosete medioevali raliane, © cominci: 
della Corona d'Italia i capitani di vascello Merlin Philippsborn risponde che l'’accomodamento con- | parte nell’o- se a tutte 


€ Cassone. 


TeLecramm STEFAM 
PIETROBURGO, 14. — Il generale Loris Meli- 
koff ricevette in questi ultimi giorni un avviso | 
stampato e firmato dal Comitato nichilista, il quale | 
dichiara che l'attentato contro il generale non fu 
ordinato dal Comitato e seggiunge che, se l'at- 


| principe di Bismarck ha l'intenzione di assicurare 


chiuso con l'Austria è una conseguenza delle ri 
lazioni politiche esistenti fra i due pu 


che il 


le emissioni pubbliche. Chègues, tratte e cre- 


PER 


Îa stabilità dei rapporti economici coll’Austria e 
non di modificarli. 

Richter presenta una proposta, la quale invita 
il cancelliere a presentare l'accomodumento con- 
chiuso il 31 dicembre coll’Austria, come è pre- 
scritto dalla Costituzione. 

BERLINO, 15. — La Germania pubblica la tra- | 


diretta dal 
11 giorno 20) aprile 1880 ver 
di una collezione di Monete d 


PER CURA 
DI VENDITE DI ROMA 


dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
Rat 


le sedi della Società (Parigi, Lione, 
Etienne) e sui corrispondenti 
‘® d'Italia e dell ‘onto 
‘a e di Commercio. Opera- 
zioni di Banca varie. 


TESTO UNICO 


tentato fosse stato fatto sotto la direzione del Co- 
mitato, l’autore avrebbe avuto un'arma migliore 
e gli sarebbero stati forniti tutti i mezzi per poter 
foggire. Ì 

PARIGI, 15. — Nelle elezioni di ieri furono eletti 


| della Legge sul Notariaio 
del 25 luglio 1879 

TARIFFA NOTARILE 
È lar ara 


scovo di Colonia. 
Sus Santità dice: Le preghiere pes ottenere la 
libertà della Chiesa in Germania non farono an- 
cora esaudite, ma i vaghi sospetti e la ingiusta 
deputati due repubblicani ed un bonapartista. gelosia contro la Chiesa cesseranno a poco a 
LONDRA, 15. — Il Daily Chronicle ha da poco. I governanti comprenderanno che noi non 
lababad : | vogliamo usurpare gli altrui diritti e che un ac- 
< Gli Afghani ripresero e saccheggiarono Ka- | cordo durevole fra la Chiesa e lo Stato può es 
rikar. Le tribù alleate muovono contro gl'Inglesi. | stere, se ambe le parti hanno la volontà di man: 
Una nuova campagna è inevitabile. | tenere la pace. Noi ne siamo talmente convinti 
SAN VINCENZO, 14. — Proveniente da Genova | che, per accelerare questo accordo, siamo di- 
e scali, arrivò ieri e proseguì per la Plata il po- | sposti a tollerare che, prima delia istituzione ca- | 
stale Nord America, della Società Lavarello. nonica, i nomi dei preti scelti dai vescovi per il 
Proveniente dalla Plata, è arrivato e prosegue | servizio delle loro diocesi sieno comunicati al 
per Gibilterra, Barcellona e Genova il pos governo di Prussia. 
Umberto I, della Società Rocco Piaggio. LONDRA, 16. — Camera dei Lordi. — Lord | 
PARIGI, 15. — Il conte Orlof? fu chiamato a | Benconsfield, difendendo il suo manifesto cletto- | LE, 
Pietroburgo, coll’ordine di Insciare il conte Kap- | rale, dice che, în presenza dello stato attuale del- | ricordi di ta giore sola e Lite 


glie arti 
bronzo. 
izione 


ETO E REGOLAMENTO 2. 


Prezzo Cen 


INSEGNAMENTO DELLA GINNASTICA — 


nelle scuole elementari, secondarie, normali 


| 
Ì 
duzione della lettera scritta dal Papa all'arcive- | 
| 
Î 
| 
| 


Dimensioni 


A Casale da 


Legge, Decreio, R: 


le stitol 


Dirigere le dom 


metri 0,80 per metri 1,90 | 
| in Roma, via del 


AVIS INTERESSANT THE PURO di HORNIMAN 
‘Questo rinomato Thé, che nello spazio 


LES ETRANGERS Sicani 


ET AMATEUAS DE BEAUX-ARTS (ela sus; rale 
Dans l'atelier, ancien et bien! Gaporett. IL via Giussani. 


comu de feu Giuseppe Mazzolini,|_ Late 
l'on troure une collection de co-|* 
pies de tableaux de genre et clas-| $ 
siques, mises en vente è des prix| 
tres modérés. | 
Placo Montecitorio 121.| 
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SCIROPPO n BAFATO TODATO 
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d 


L'OPINIONE 
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Monnier ed i principali librai 5 ara i 
»|Panzam 2! gran successo ottenuto dall uso di questo preparato, condizioni 
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[Corti e Biancl 
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IMPOVERIMENTO ver SANGUE 


FEBBRI, MALATTIE NERVOSE 


VINO oi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA e COLUMEO 
DIPLOMA DI MERITO ALL’ ESPOSIZIONE DI FIENNA 


e la firma deve portare il tolto del Governo francese 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, rue Vivienne, 8 
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|A Roma presso A. Ma 
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SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
"di GRIMAULT & ©, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 


0 e i} piva 

Si public in 
al pubblico un 
coi segueat 

Regali : 

LA CONGIURA DE' PAZZI 


Roisanzo storico 
ti Lorenzo Antonini. 


AMORE SUI TETTI 
storico di E. Maccanti 


[pallidi, irregolarità del sangue; conviene specialmente ai fanciulli, 
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Iper malattie ed eccessi. 
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(toria contemporanea) | 
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Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, 
1 bollo del Governo francese per distinguersi dalla contraffazione. “ 


A Parigi, Maison GRIMAULT & GC, rue Vivienne, 8 


ITÀ NAZIONALI 


n 66 dis, Tori 


PREPARATI. 


relativo all'Am. 


‘ministrazione iroce. 23. 


l'orchietti da Paste 
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sei stampi per le diverse qualità: 
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tà gerantità, essendo interamente costr 
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Roma presso A. Minzonie C. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato tn tutte le principali Scuole governative 
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Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finz 


0 C. via dei Panzani 28; Roma, alla succursele dell’Em:| Deposito a Firenze all'Etanei 5 . 
porio Teanco Italiano Corti © Sianchelli, via del Corsi (Rome, presso Certi e Bimclalio Freuto peso forcrhaga 
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VUNFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 18 Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


LETTERE PARLAMENTARI 


A Don Annibale Leprottini, sindaco di 
Boccaporo. 


Vi rammentate, caro Don Annibale, i bei 
tempi nei quali noi due, insieme a molte altre 
speranze di Corcumello, andavamo a scuola 
dal pievano? 

— Avete fatto molto male il vostro com- 
ponimento — diceva il pievano ad uno sco- 
lare — avete confuso Cesare con Numa Pom- 
pilio, ed il soggiuntivo col preterito più che 
perfetto. Non siete diligente nè studioso, un 
buono a nulla addirittura. Il vostro compo- 
nimento farebbe ridere se fosse permesso ri- 
dere sulle sventure nazionali. 

— Ma — rispondeva lo scolaro, perchè 
il « ma » è sempre la prima parola di tutti 
quelli che non sanno come incominciare — 
ma..... guardi, signor maestro..... il tale dei 
tali si caccia le dita nel naso; farebbe ridere 
se fosse permesso ridere di cose indecorose! 

Generalmente l’accusato non pensava nep- 
pure a far tale sudiceria, ma era sempre uno 
avvezzo a far la sua lezione senza spropositi. 
Perciò tutti quelli che supponevano in co- 
scienza di aver fatti errori anche più ggrossi 
cominciavano a brontolare contro l’inno- 
cente, sperando di distrarre l’attenzione del 
reverendo. 

Così hanno fatto ieri a Monte Citorio. L’o- 
norevole Visconti-Venosta aveva detto che, 
in fatto di politica estera, il ministero, se gli 
spropositi non fossero esistiti, li avrebbe in- 
ventati, tanto per il gusto di farli. L’onore- 
vole Crispi aveva dimostrato che, finchè non 
sarà egli ministro, mancherà all'Italia un 
uomo di genio, non sì potranno organizzare 
definitivamente nelle prefetture e sotto-pre- 
fetture del regno gli uffici di abbonamento 
alla Riforma, e non vi sarà buona politica 
estera. 

Allora il presidente del Consiglio si è alzato. 
Tutti credevano volesse spiegare, giustificare, 


apologizzare la politica estera del governo. ; 


Invece ha detto: 
Ma la destra, specie dal 1870 al 1876, 

è messa le dita nel naso..... cioè ha fatto 
della pessima politica... La destra non vo- 
leva venire a Roma. 

Queste rivelazioni hanno fatto una sensa- 
zione profonda. Tutti avevano creduto fino a 
ieri che fare accogliere Vittorio Emanuele a 
Vienna e a Berlino come un ospite acclamato 
e desiderato, far venire l'imperatore d'Austria 


proprio a Venezia, l'imperatore di Germania | 
a Milano, essere ricercati da una parte, cor- | 
teggiati dall'altra, quasi padroni in Egitto, ! 


influenti a Tunisi, nelle buone grazie di tutti, 
fosse un buon risultato di politica estera. per 
un ministero magari di destra. Quanto a ve- 
nire a Roma, s'era sempre supposto che la 
destra non ci volesse venire, tanto è vero 
che c'era venuta immediatamente appena le 
era stato possibile, e senza far strillare nes- 
suno, 

Si è poi saputo più tardi come veramente 
erano andate le cose. 

Fatto sta che il presidente del Consiglio 


mi è parso jeri poco forte in storia contem- { 


poranea, ed ho espresso modestamente questo 
spetto ad uno de’miei vicini. 

— Siete buffì voi altri provinciali — mi ha 
risposto l'amico; — pretendereste che un 
presidente del Consiglio avesse tempo di met- 
tersi a studiare i fatti accaduti nell'ultimo 
decennio come uno scolaro di quarta ginna- 
siale! 


‘IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


— Comprendo » prosegui la fanciulla « lei non 
.. non ha fiducia della cuoca... e in ve- 
. glielo confesso, senza vergogna; la con- 
rei troppo male!» 

Errico voltò le spalle, disse « buona notte », e 
parti di cattivo umore. 

Quella sera Sebastiano e Giacomino fecero una 
scorpacciata. 

Il giorno di poi, fedele all'impegno preso, Er- 
rico portò il solito paio di uccelli, ma lî offrì ti- 
midamente come se temesse d’un nuovo rifiuto. 

— Non vuole neppure questi ? » chiese egli pau- 
rosamente. 

— Oh! li prende: ma perchè mi fa quegli oc- 
chiacci ? 

— È... nulla. 

— Nulla? È un buon rimedio per gli occhi. Ma 
è troppo poco per spiegare quello sguardo torvo 
e incerto. Dica la verità.... me ne vuole ancora 
perchè ieri non accettai la sua lepre. 

— Ebbene sì... gliene voglio... » esclamò viva- 
Gemente il giovanotto; poi riprendendosi e sor- 
ridendo malinconicamente soggiunse: « Gliene 
voglio... come gliene posso volere, io ! » 

— Sicchè lei amava meglio, che io mi mettessi 
a letto ancora per un mese? Per farle piacere 
non so decidermi a tanto. 

— Amavo meglio, che ella accettasse il frutto 
delle mie fatiche, magari per regalarlo a un po- 
vero... se ciò le faceva piacere! 


— Ma l'onorevole Cairoli non era alla Ca- 
mera, non era in Italia dal 1870 al 1876? 

— Bella ragione! aveva altro da fare che 
stare a vedere arrivare gli imperatori e stu- 
diare la politica estera! 

— O che si occupava...? di zoologia...? 

— O senti! O chi li faceva i meetings per 
il suffragio universale? Chi lo faceva il pre- 
sidente delle società democratiche? 0 dove 
volevate che le avesse fatte le pratiche per 
diventare ministro e presidente dei Consigli 
della Corona? - 

Mi son dovuto convincere, secondo il so- 
lito, di essere di una ingenuità che se fa 
onore ai vergini sensi dei cittadini di Cor- 
cumello, non mi aprirà la strada agli onori 
e non mi procurerà neppure l'incarico di 
una ispezione sanitaria nelle sessantanove 
provincie del regno come all’onorevole Ber- 
tani. 

L'affare di Roma, come vi dicevo, è risal- 
tato fuori dopo ed è diventato un affare 
grosso, tanto da mettere la seduta di ieri 
nel numero delle memorabili. Per regola vo- 
stra, « memorabili » si chiamano quelle sedute 
nelle quali si conclude anche meno che nelle 
altre e dove il battibecco prende proporzioni 
epiche. Qualche volta si dimenticano comple- 
tamente i grandi interessi del paese, come 
ha fatto ieri osservare molto a proposito il 
presidente Farini: ma il paese, da quando il 
Parlamento gli ha votato una legge di nuove 
costruzioni ferroviarie con la quale si sep- 
pelliscono senza nessun frutto seicento mi- 
lioni di capitale, mi pare non abbia diritto 
di pretenderne altro. 

Dunque, tornando a Roma, se tutti fossero 
stati zitti, il Cairoli avrebbe fatto fiasco. Il 
suo scopo era di far nascere un battibecco 
su questo argomento, e l'onorevole Lanza ha 
avuto l’ingenuità di lasciarsi pigliare all’amo 
e rispondere. Ha detto che il ministero da 
lui presieduto aveva sempre avvta l’inten- 
zione di venir qui, tanto è vero che c'è ve- 
nuto, ed avendo trovato la porta chiusa l'ha 
fatta aprire con i così detti mezzi morali. 

L'onorevole Sella, ministro anche lui nel 
1870, ha confermato che a Roma ci siamo 
venuti con la destra e per la destra. Su questa 
notizia di fatto parrebbe, dopo dieci anni, non 
ci potesse esser più dubbio, ma c'è della gente 
di comprendonio un po’ durettino e bisogna 
saperli pur compatiro. 

L'onorevole Cairoli non si è dato per vinto. 
Non per nulla appartiene al gran partito 
delle macchine e non ha dimenticato le glo- 
riose tradizioni de’ plichi. Il presidente del 
Consiglio aveva il suo plico sotto il banco: 
l'ha messo fuori credendo di fare un bel 
colpo, ma, come si dice volgarmente, il plico 
gli ha fatto cecca, e l'onorevole Cairoli è ri- 
masto come Tenete. Si trattava nientedimeno 
che di una nota diplomatica firmata dall’ono- 
revole Visconti-Venosta, scoperta proprio per 


! la circostanza negli archivi segreti della Con- 


sulta, con la quale avano i barbari a 
calare in Italia a ristabilire il dominio tem- 
porale dei papi. Il Cairoli l'ha capita così e si 
è coperto di rossore — è una sua vecchia 
abitudine; solamente prima se ne copriva 
la testa in forma di berretto frigio — leg- 
gendo sotto a quel documento indecoroso la 
firma dell'onorevole Visconti-Venosta. 

Invece l'onorevole Visconti-Venosta gli ha 
risposto con molta tranquillità presso a poco 
cosi, sillabando distintamente tutte le parole: 

— Io dis-pen-so l'o-no-re-vo-le Ca-i-ro-li 
dall’ar-ros-sire per conto mio perchè non gli 
riconosco il diritto di farsi un monopolio del 


——__——————_m— 


— Ma... non accetto da lei ogni sera qualche 


| cosa? Perchè aversi a male d'un rifiuto fatto nel 


suo... e nel mio interesse? 
— Perchè... Perchè...» rispose E 

infuocandosi. « Perchè solo per lei aveva ucciso 
quella bestiola. M'ero levato prima che nascesse 
il giorno, e tra la nebbia del mattino l'avevo 
vista intanarsi nel bosco. Pensai che poteva 
far piacere a lei di gustarla a cena..... invece di 
due uccelletti scipiti, che non ho più il core di 
portarle. Mi misi sulla pesta, le tenni dietro, 
quando si gettò nella macchia, e poi sulla via 
maestra; di lì, seguita da vicino dal mio cane, 
svoltò sulla piana, ed io dietro. Essa aveva fi- 
ducia nelle sue gambe, e tirava via come il vento; 
ma aveva un bel fuggire, non sapeva che il cane 
ed io eravamo duri alla fatica. Per quattr’ore si 


camminò senza posa. Abbiamo passato il Savone | 


e poi ritti su per le falde di Montemaro; di nuovo 


giù per la valle, di nuovo su pel Rio Persico. | 


Quando la stanchezza si faceva sentize, dicevo a 
me stesso: Ho promesso in cuor mio che la si- 


gnorina ti debba mangiare a cena domani: cara | 


la mia lepre, hai un bel fuggire, ma da una sca- 
rica di piombo grosso non ti salva nemmeno Do- 
meneddio. 

Eravamo tornati al ponte della strada ferrata 
e il mio « Pascià > con le orecchie tese puntava 
nella macchia ove il vento vespertino faceva 
stormi le foglie. Tutt'a un tratto quella furbona 
sbuca, e si volge dritto alla riva del fiume. Ma 
non c'era ponte, Di là Pascià chiude il passo: di 
qua ci sono io: 0 bere o affogare. Essa si appiatta 
per spiccare un salto; in quel punto il Savone è 
stretto e profondo, ma l’acqua le fa paura. Pascià 
la vede e le si avventa temendo che sfagga. « Via 


n = 


nazionale. Solamente mi meraviglio 

che si possa andare a fare il ministro degli 
eri ignorando fino ad oggi l'esistenza di 
un documento scritto anche sui boccali di 


inistra più avvezza a'fiaschi che ai 
boccali si è provata a tumultuare, ma risulta 
di fatti che nelle copie stampate di questa 
circolare tanto segreta è stato per parecchi 
anni rinvoltato il salame, senza che nessuno 
si sia accorto di poter mettere in stato d’ac- 
cusa il ministero del 1870. 

Finalmente si è saputo come l'Italia è ve- 
nuta a Roma. 

C'è venuta perchè ce l’ha mandata il comi- 
tato di sinistra, vale a dire il Crispi; ci è 
venuta perchè il Crispi ha obbligato l’onore- 
vole Sella a venirci: glie lo disse un giorno 
incontrandolo per le scale di Palazzo Vecchio, 
e naturalmente l'onorevole Sella si affrettò 
ad obbedire, benchè gli altri ministri non lo 
volessero seguire. 

Veramente l'onorevole Sella si è fatto in 
quattro per dire che a Roma c'erano venuti 
tutt: d'accordo: ma în questo momento fa 
comodo all'’onorevole Crispi difar sapere che 
è solamente in grazia dell'onorevole Sella che 
siamo a Roma, e la Riforma, fedele alla con- 
segna, ha annunziato ieri sera come qualmente 
l'incidente sia stato « un vero trionfo » per 
l'onorevole Sella e una disfatta per i suoi 
colleghi del ministero del 1870. 

La carrozza dell'onorevole Crispi è stata 
ferma davanti alla Tipografia Italiana fino alle 
8 114,e sulle pareti di cristallo opaco del bu: 
lotto, dentro il quale il deputato di Tricarico 
va 2 versare la piena delle sue emozioni po- 
litiche, si è vista fino alle $ 114 agitarsi l'ombra 
di una penna irrequieta e speranzosa di met- 
tere zizzania fra i due vecchi amici, gli ono- 
revoli Lanza e Sella. 

La divisione della destra! ecco il punto di 
mira di tutti i desiderì e di tutte le aspira- 
zioni della sinistra. L'onorevole Cairoli sogna 
la notte la tragedia degli Atridi con Lanza, 
Sella e Minghetti per personaggi; il Crispi 
cerca di soffiare nel fuoco, esponendosi ma- 
gari al pericolo di bruciarsi, e il Depretis fa 
annunziare che il capo della destra si è di- 
messo per fare una evoluzione verso il centro. 

Per ora intanto, caro Don Annibale, la de- 
stra è il partito, il gruppo della Camera più 
compatto e più forte per numero e, mode- 
stia a parte, per autorità. E si spera bene. 

Del meglio mi scordavo. L'onorevole Cai- 
roli ha fatte ieri le famose dichiarazioni tanto 
aspettate a proposito dell’irredentismo. Sono 
state abbastanza chiare ed esplicite : a Vienna 
ne saranno contenti di certo, giacchè prima 
d’impararle a memoria il presidente del 
Consiglio si era messo d'accordo col conte 
Wimpîen. 

Caro Don Annibale, la croce del potere è 
pesante, ma dolce, e bisogna far pure qualche 
sagrifizio per conservarlo. 


Vostro devotissimo 


—&__ 


La stratowia di mare e Je navi colossi 


Caro Fanfulla, 


Una gran parte del pubblico ufficiale, non 
marinari, è irritatissima per le lettere di 


Arabo che essa dichiara per lo meno im- 
prudenti ed inopportune. 

Questa gratuita asserzione non prova altro 
che la persistente verità di quella sentenza: 
< L'Italia è fatta, bisogna fare gl’Italiani ». 
Siamo a troppo breve distanza da quell'epoca 
infelicissima in cui tutto l'indirizzo della cosa 
pubblica era capriccio di pochi, nel danno, 
anzi che nell'interesse di tutti, nei diversi sta- 
terelli dell’Italia divisa, perchè anche oggi 
certi progetti e certi indirizzi possano esser 
discussi con quella calma serena che esamina 
i fatti, eliminando ogni interesse privato ed 
ogni ambizione personale, per questo solo 
grande ed unico interesse che è la Patria 
italiana ! 

Non sono io che ho fatto accadere i fatti 
— non vè nessuno che possa distruggerli —; 
questi fatti sono esaminati e discussi con 
grande interesse altrove, perchè non possono 
esserlo da noi? 

Non hanno forse una patria da difendere 
anche gl’'Italiani? 

Perchè in Inghilterra si deve cercar di fare 
tanta luce su tutte quelle cose, come quelle 
di mare, che sono pero più estranee a molti, 
per mettere anche questi in caso di giudi- 
carne con coscienza, @ perchè da noi si deve 
voler l'ombra e le tenebre? 

Io credo che questa, contro di Arabo, sia 
ira passeggiera; noi che abbiam tanto dor- 
mito credendo la vita una bellezza, dobbiamo 
pure svegliarci e riconoscere che la vita è 
dovere, anche se, come diceva il Mazzini, .il 
dovere è sacrifizio. 

La verità è sempre la verità, ed io la dirò 
tutta, malgrado tutto! Non senza un perchè 
il più grande jlei filosofì scelse i suoî apo- 
stoli tra i pedcatori e i marinari. 

L'Italia deye rispettare i dritti altrui, ma 
deve far rispettare i propri, e se, costretta dal 
suo onore, essa dovesse battersi ancora, non 
deve ripetersi un disastro! Quanti han cuore 
e coscienza protestino con me. 


* 


Una delle tante disgrazie di Lissa, si è di 
aver lasciato in alcuni cervelli questa strana 
convinzione, che le guerre di mare dell'oggi 
non possano essere che una serie di duelli 
parziali. Mai errore potrebbe esser più fa- 
tale ad una flotta, perchè ammesso questo 
principio, è distrutta di fatti la coesione tra 
nave e nave, e quindi la forza della squadra. 
Se a Lissa le poche navi a cui fu permesso 
di battersi, lo dovettero accettando singoli e 
disuguali duelli, ciò avvenne per ragioni che 
non conviene rilevare, ma ciò non avverrà 
più perchè oggi in Italia vi sono degli am- 
miragli. Il principio di abbandonare la flotta 
a sè stessa, può essere estrema risorsa di 
quel paese che abbia la triste coscienza di 
non aver un sol uomo capace di manovrare 
e dirigere la flotta. Non è il nostro caso, e 
non debbo fermarmici ; ko voluto solo accen- 


Pascià » gli grido io.... « viatidico.... ci va della 
tua pelle... la signorina aspetta la lepre... » Ma 
Pascià avea perso il lume degli occhi e non vuol 
dare indietro. Io sto col dito sul grilletto, mentre 
sento per le tempia un sudor freddo. < Via Pascià! » 
grido con la voce rauca per la commozione... 
Ella capirà, signorina, che si trattava di rischiar 
la vita d'un amico fedele, e tale era il cane per 
me. Ìl colpo ch'io dirigevo alla lepre poteva fred- 
dare lui, e me ne piangeva il cuore. Ma veda, si- 
gnorina.... la fatalità è più fortedì noi!.... Pascià 
non sentiva la mia voce e stava lì dirimpetto 
ansante con gli occhi lustri intenti alla sua preda. 
Uno... due... tre... l’animale spieca il salto e si 
dirige alla riva. Se passa il fiume, addio pesta! 
Mi trema la mano... il colpo parte.... » 

Errico ebbe un singhiozzo che gli troncò la pa- 
rola. Poi ripigliando il discorso con altro tuono, 
disse, sforzandosi a sorridere : 

— Così ieri sera le offrii la cacciagione. 

— E Pascià ? > chiese ansiosamente Rondinella. 

— Pascià! Povera bestia! Quando m'avvicinai, 
aveva ancora gli occhi aperti e mi dette uno 
sguardo tanto pietoso che l'ho sempre dinanzi agli 
occhi! 

Il cacciatore allora, mal contenendo la commo- 

avevo detto che 
lei doveva mangiar la lepre!... » 

— Ed io ho rifiutato il suo dono!» rispose ma- 
linconicamente Rondinella. « Gliene chiedo per- 
dono, Errico! Ma pure come poteva accettare da 
lei il frutto d'una giornata di lavoro e di stenti? 
Come poteva privarla di ciò che le può dare da 
vivere, quando io nulla posseggo per ripagarla, e 
mio fratello certo nulla le darà? » 

— Creda, signorina... non c’era bisogno di pa- 


gamento. Quando lei mi parla con tanta bontà, 
ghelo giuro : îl debitore son io! » 

Queste parole furono dette con tanta modesta 
bonomia, la fanciulla ne rimase colpita. Per la 
prima volta che negli occhi d’uomo poteva leggere 
l'espressione d’un sentimento di devozione, sin- 
cero, sicuro, senza secondi fini. 

Il suo cuore si allargò, e dal suo labbro uscì ua 
sospiro di contentezza. 

Quella sera mentre Rondinella chiudeva le fi- 
nestre della sua cameretta la luna piena illumi- 
nava la campagna, pallida, piena di mestizia. Il 
mare laggiù, lontano, in fondo alla pianura, 
presso Mondragone, pareva un nastro d’argento, 
ì grossi alberi della prossima collina, da una sola 
parte illuminati, producevano uno sbattimento di 
ombre, che li facea parere più grandi e più vicini. 
In qualche angolo oscuro del giardino la, frappa 
mossa dal vento notturno si disegnava sotto mille 
contorni strani, e metteva i brividi a guardarla. 
Gli occhi che sfaggivano dalla vista delle case 
buie, correvano al lontano orizzonte, a quel 
pezzo di mare illuminato che non aveva ombre, 
a quella lunga pianura unita dove la luce pio- 
veva intera, e pareva mare anch'essa. 

E il cuore di Rondinella volava da quel ba- 
gliore attratta, come dalla fiamma sono attratte 
le farfalle; e le pareva che la miseria ond’era 
circondata, dovesse finire laggiù in quel regno 
dell'argento. Quel mare le ricordava le tranquille 
notti estive napoletane, tutte piene di profumi, di 
canti malinconici, di dolcezza che non ha l’uguale. 


(Continua) 


FARFULLA 
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marlo, perchè essa è stata la remota origine 
che ha fatto da alcuni accettare le navi co- 
Jossi, come quelle che con successivi duelli 
potessero distruggere le flotte nemiche. 


* 


I duelli nelle battaglie terre:tri e navali 
non sono più, e îl pensiero che un uomo 
dieci volte più grosso di un altro, può aver 
ragione di dieci uomini, fa ridere, come una 
nave dieci volte più grossa di un'altra, farà 
lo stesso effetto se intenderà aver ragione di 
dieci navi. Questo ben inteso quando è guerra 
guerra, fatta cioè di sangue, e non d'in- 
chiostro. 

Premesso quest’assioma di fatto e di buon 
senso, entriamo in materia. 

A cominciare dall'anno 480 avanti G. C., 
cioè dalla battaglia di Salamina, la storia co- 
nosciuta registra peri Greci, Macedoni, Egizi, 
Sirî, Romani, Francesi, Inglesi, Americani, 
Italiani e Tedeschi 304 avvenimenti navali 
tra spedizioni e battaglie, e di queste meno 
una ventina su cui potrebbero cader dei 
dubbî, il rimanente è storicamente accertato, 


vela; non è più l'artiglieria che possa di- 
struggere una flotta, i cannoni sono sempre 
un mezzo potente, ma ciò che noi dobbiamo 
temere oggi è un attacco subitaneo allo spe- 
rone, capace di distruggere tutto ciò che non 
è compatto e fortemente legato insieme ed 
il quale non può esser respinto se non da 
un’altra massa unita e serrata di legni ne- 
mici. » 

‘Tenteremo noi di ‘serrarci sui nostri co- 
lossi per essere investiti da essi prima che 
dai nemici??? 

Avanti sempre ! , 

La distanza da legno a legno in una ca- 
rica di squadra non dovrebbe superare i 200 
metri. Il Delio non può colpire al galleggia- 
mento un’altra nave, se questa non passa 
almeno a 400 metri da essa. Come fare? 
Non c'è che un rimedio solo, ed'è quello 
di tirare attraverso le nostre navil!.... 

Dulcis in fundo — e îl fondo in una pros- 
sima lettera. 


Arabo. 


e prova sempre il trionfo di questo principio 


comune alla terra ed al mare: 


Neutraliszare una parte delle forze del 
nemico, per coinvolgere e schiacciar l'altra 


parte con forze superiori. 


Oh! navi colossi, come siete fatte apposta 
per essere involte voi, paralizzando in una 
sola nave la forza e lo sviluppo di parecchie, 
e facilitando così Ja manovra distruttiva del- 


l'ammiraglio nemico. 
Andiamo avanti. 


I migliori e più illustri tattici navali di 
oggi si accordano tutti în questo principio : 


che tanto sarà più stretta ed unita la squadr: 


tanto più l'appoggio mutuo di nave a nave: 
tanta più la rapidità e la coesione nelle ma- 
novre, tanto sarà più subitanea e brillante la 


vittoria. 


Ora la velocità in combattimento sarà dalle 
8 alle 10 miglia (questo è principio accettato 


da tutti per tante e così ovvie ragioni te 


niche, che è inutile dire), in conseguenza un 


miglio ogni sei minuti; e siccome lo due 
squadre nemiche corrono per rotte opposte, 
così un miglio ogni tre minuti; ora, appena 
traversata la formazione nemica, ogni flotta 
tenterà di tornare sull’avversario più pron- 


tamente che possibile, tanto per sorprender 
la flotta nemica nel momento che questa sta 


ancora compiendo la sua evoluzione per ir 
vertire di rotta; è certo quindi che o) 
minuti, al massimo, le due squadro s'inc 
cieranno, e siccome il Duilio per far fu 
con i quattro cannoni che possiede ha bisogno 
di dieci minuti, così in guerra il Duilio una 
volta farà fuoco, ed un'altra saluterà, gri- 
dando: Jo son poleate e voi non siete niente! 


* 


Le guerre di mare saran dunque delle ca- 
riche ripetute; chi è più ardito, chi è più au- 
dace, chi è più abile, chi gira più presto avrà 
ragione dell'altro. Ora domando io, terremo 
le nostre navi colossi în formazione o fuori? 

Se le terremo fuori, il principio del neu- 
tralizzare una parte delle forze del nemico, 
per coinvolgere e schiacciar l’altra parte con 
forze superiori, è presto e facilmente messo 
in pratica dal nemico. Allora dunque do- 
vremo tenerle in formazione, e come faremo 
a manovrare ? 

Xel 1867, dopo le brillanti manovre della 
squadra russa nel Baltico sotto gli ordini del 
Boutakow — manovre che furono oggetto di 
così grande elogio da parte di un uomo com- 
petente come il Farragut — il Boutakow os- 
servava dolente che l'insieme e la compat- 
tezza d'una squadra era disturbata da questo 
fatto: 

«Quando una corazzata cammina con buona 
velocità, in una direzione data S.E. per e- 
sempio, tutto îl suo corpo continua ancora ad 
esser trascinato a S.E. allorquando la sua prua 
è diretta dal timone e dall'azione dell’ elica al 
3.0. od anche all'Ovest ». Cioè, in termini più 
facili, che per effetto dell'inerzia una nave 
seguitava a trasportarsi nell'antica direzione 
anche quando per effetto del suo timone la 
sua prua fosse girata in altro senso. Ora le 
navi d’allora avevano 3000 0 3500 tonnellate 
di dislocamento — il Duilio ne ha 11,000, 
l’Italia eà il Lepanto ne avranno 15,000, e 
son tutte senza chiglia —; c'è da mettersile 
mani nei capelli pensando quale enorme con- 
fusione produrranno nella squadra i tinto 
vantati colossi. 

Un illustre ammiraglio dice: 

« Noi in una flotta, colle nostre navi at- 
tuali, non rassomigliamo più ad un uomo fi 
cente l’ufficio di un anello in una catena di 
bersaglieri, come nei tempi della marina a 


per misei 


duto di giorno, è ricco, ma malinconico 
in ci 
sepolero, 


IMPRESSIONI 


Firenze, 16 marzo. 

Si può dire che non c'è Fiorentino, valido di 
corpo e di mente, che nei giorni scorsi non abbia 
fatto il suo piccolo viaggio dalla piazza di Santa 
Maria Novella alla villa di San Donato. 

Questo viaggio, per il solito, si fa col tramvay 
a vapore. 

Benedetto il (ramzcay x vapore! Leco un'inge- 


gnosa invenzione, la quale, se non fosvaltro, pro- 
mette un bel giorno di liberare i poveri cavalli 
de un'infinità di fatiche e di patimenti. 

lo non faccio parte di nessuna società bestio- 


ma voglio un gran bene alle bestie. 
ai cavalli. In questo mi sento greco. 
Omero, ha pietà dei cavalli d'Achillo e si mette 
a consolarli; Solone fece una lesse 
di ammazzare i bovi da lavoro 
un morumento al cane 
col suo padrone. 

bestie! Così 
modeste! Non ne trovi una 


ccie 


bu 


iensione di ragionare. 


dif 


Quanta 


La strada fca Firenzo e Sun Di 
tuita pianeggiante fino al Ponte alle M 

L'ascensione di questo ponte ripidissimo diventa 
una fatica seria, segnatamente per quelli a 
di padule che non hanno mai fatto l’ascensione 
del monte lo meno dell» montagna 
Pistoiese, di quel divennia ce) 
nei grandi bollori estivi, per le ombre re 
ranti, per le acque cristalline, per le pa 
romantiche e per lo ma 
Tigri che ha compilata la guida della montagna. 

Arrivati sul punto più alto e culminante del 
Ponte alle Mosse, si vedono a occhio nudo i due 
mari, lc cime più elevate d'Europa, le piramidi 
d'Egitto, e, con un buon canocchiale, si potreb- 
bero anche distinguere i sessanta milioni d’avanzo 
dell'onorevole Seismit-Doda. 

Calato il ponte, si trovala vallata di San Donato 
dove giace (per carità non mi stampate sorge) la 
principesca e oramai leggendaria villa Demidoft. 

Questa villa, giudicandola a occhio, è posta 
cinque metri sotto il livello dell'Arno e quattro 
metri sotto il livello del Mugnone. Si vuole che 
il principe Anatolio, essendo molto malato di 
Petto, fosse éonsigliato dai suoi medici a fabbri- 
carsi quella residenza bassa e palustre. E io lo 
credo. Difatti, per me, la villa di San Donato ha 
più l'aspetto d'una ricetta medica, che diun sog- 
giorno di delizie e di piaceri. 

Le cronache non lo dicono, ma nessuno mi leva 


proibiva | 
Atene inalzava | 
moriva insieme | 


ato è breve e | 


dal capo che anticamente, ai tempi, cioè, di papa 
Clemente III © del buon Gherardo, vescovo di Ra- 
venna, i ranocchi del vicino greto dell'Arno do- 
vessero andaro a fare il nido sul campanile della 
chiesa di San Donato. 

La disgraziata giacitura di questa splendida 
magione è forse quella cho ha dato origine a una 
curiosa storiella, 

Si dico e si ripeto nei qrocchi fiorentini che il 
principe Paolo, prevista la difficoltà di vendere 
il suo palazzo, abbia giurato a sè stesso di vo- 
lerlo regalare al municipio di Firenze. 

Povero municipio !.. proprio bisogna dire che 
quando si nasce disgraziati, non ne va una peril 
suo verso. Agli zoppi, grucciate ! 

Il palazzo di San Donato rimane mezzo nascosto 
fra gli alberi, e lo cupole dorate, che briliano e 
lampeggiano fra le foglie dei rami verdeggianti, 
ti fanno pensare, fantasticando, a qualche città 
orientale, cacciata in esilio e venuta a rifugiarsi 
rdia nello vicinanze di Peretola e 


Petrio! 
Il grande seal 


che metto sl primo piano, ve- 


Arrivati 
ebbe quasi di trovare il santo 
ova invece un'elegantissima por- 
ito lavoro del secolo passato 

Ho veduto in quelle sale delle statue, dei quadri, 


edi 


1a, si © 


tantina, squi 


degli arazzi, delle porcellane antiche © dei bronz; 
ammirabili: e vedendoli e ripensandoci sn, ho 
capito... che non capisco nulla. 


To capisco, per esempio, tutte le nansee : anche 


la nausea dell'oro e dei biglietti di banca: anche 
la nausea delle gemme e delle pietre preziose: 


quella città dell'onorevole Magliani 


anche la nausea degli onori, delle grandezze 
umane, dei vini, dei cavalli, e... anche delle belle 
donne! (che Iddio me lo perdoni!); ma la nausea 
delle cose d’arte bellissime, rare, uniche, non l’ar- 
rivo a capire. 

Sono entrato nella galleria dei quadri fiam- 
minghi, e mi son dovuto persuadere una volta di 
più, che le tele antiche dei grandi maestri vanno 
ripulite, quando ce n'è davvero un grandissimo 
bisogno — e vanno inverniciate solamente, quando 
proprio non se ne può fare di meno. 

Assioma: — una galleria di quadri antichi, so- 
verchiamente, o senza alcun bisogno, ripuliti, li- 
sciati, Iustrati a specchio come tante carrozze 
nuove del Sala, piglia subito l'aspetto di una gal- 
leria di quadri moderni, e questa è una gran tara, 
specie per gli amatori più o meno ingenui di 
quadri antichi. 

Fra le tante © tante cose, 0 stupende, o prege- 
voli, o interessanti (per dir come; si dice), poste 
in vendita nel palazzo di San Donato, mi hanno 
dato particolarmente nell’occhio alcuni capi di 
vestiario e di biancheria portati addosso dal primo 
Napoleone Ò 

Vorrei gli occhiali bell'e benedetti di Don Mar- 
gotti, per poter vedere chiaramente in questo fatto 
singolarissimo il famoso dito di Dio: quel terri- 
bile e minaccioso dito che, di tanto in tanto, fa 
capolino dalle nuvole e si allunga, si allunga fino 
a toccare i tetti delle abitazioni umane, per umi- 
liare, anche dopo morte, l'orgoglio folle e la scon- 
finata baldanza degli usurpatori, dei conquista 
tori e dei cosiddetti padroni del mondo. 

O reonarchi della terra! Ravvedetevi finchè 
siete in tempo. L'asta pubblica vi minaccia! 

Chi lo sa che un giorno, o l’altro, non capiti 
anche a me, oscurissimo e irrequieto contribuente, 
la bazza di poter comprare, a qualche incanto 
pubblico o privato, le vostre calze autografe e i 
vostri stivali genuini? 

Che soddisfazione sarà quel giorno per i miei 


rase 
"Di qua edila dai monti 


Virgilio, nelle Georgiche, ha detto : « Tutta 
questa commozione d'animi, tutti questi cer- 
tami si cheteranno al getto d'una presa di 
polvere ». 

Potenza della polvere 

Ma Virgilio parlava dei certami delle api, 
animaletti industriosi e laboriosi come tutti 
sanno; se il rimedio non serve anche per i 
deputati, siamo fritti. 

se 


La presa di polvere da gettare negli occhi 
dei suddetti è pronta, o almeno, dando fede 
ai giornali cairolini, la starebbero preparando, 
sotto forma d'ordine del giorno, gli onorevoli 
Mancini, Coppino e un altro, ancora anonimo, 
della sinistra. Cito il Pungolo di Napoli : 

< L'ordine del giorno, mentre telegrafo, 
non è ancora formulato, ma ritiensi che dirà: 

< La Camera, udite le dichiarazioni del mi- 
nistero — convinta che esso seguirà una po- 
litica di pace all’estero e di legalità all’in- 
terno, ecc., ecc., ecc. » 

#* 
li ecc., ecc., ecc., signori, sono il segno 
più eloquente e più capace della moderna or- 
tografia: dicono tutto quello che non si può 
dire, tutto quello che non si vuole e tutto 
quello che a nessuno caderebbe în pensiero 
di dire. 

Se, per esempio, nell'attuale discussione si 
fosse adottata la regola di parlare per ecc, 
ece., ecc, non avremmo svegliate fuori di 
tempo tante cose che era bene lasciar dor- 
mire in pace. 

Invece per mala sorte del ministero siamo 
retroceduti sino alla breccia di porta Pia, 
squarciando i veli d'una politica sulla quale 
era passata la sanzione del fatto compiuto. 

#* 

Mentre noi si rimetteva in questione alla 
Camera una questione già resoluta, l'elettrico, 
per castigarci, ci portava sott’occhi la let- 
tera del pontefice Leone XIII all'arcivescovo 
di Colonia. 

<I governanti comprenderanno che noi 
non vogliamo usurpare gli altrui diritti, e 
che un accordo durevole fra la Chiesa e'lo 
Stato può esistere, se ambo le parti hanno 
la volontà di mantenere la pace ». 

Parole da papa, anzi da papà. Pigliamole 
ed appplichiamole come un cataplasma sulla 
piaga dei nostri postumi dissidi relativamente 
alla breccia! 


negli occhi! 


si 

Un giro a volo di papera sui campi della 
cronaca. 

L' Opinione si inalbera contro la noti 
zia dell'incarico affidato all’onorevole Ber- 
tani di girare le provincie per la compila- 

one di un codice sanitari: L'Opinione ha 
torto. L'onorevole Depretis ha fatto sempli- 
cemente una burletta all’egregio dottore, il 
quale, per accorgersene, non ha che da co 
minciare il suo giro da Genova. 

A Genova egli dirige appunto quella fab- 
brica di concimi contro i lezzi della quale 
ebbero a sorgere mille proteste. 

Col primo articolo del suo progetto di vo- 
dice l'onorevole Bertani sarà costretto a con- 
dannare sè medesimo. 

Pr 

I giornali di Napoli annunziano l’arrivo în 

1 le solite 


accoglienze alla ferrovia, giacchè, è inutile, i 
burgravi della sinistra non sanno decidersi a 
rinunciare al privilegio dei salamalecchi offi- 
ciali. 

È vero che l'onorevole Magliani doveva es 
sere consolato del disavanzo di due milioni 
€ più cancellati nelle sue rosee logismografie 
finanziarie, dal terno del frate! 

= 

Ma l'interesse della cronaca napoletana si 
aggira quest'oggi non sul ministro, bensi 
sopra un oscuro lavapiatti. 

Cedo la parola al Piccol 

< Oggi (16) nel cortile della Borsa è nato 
un altereo tra la sentinella ed un lavapiat: 
îl quale voleva ad ogni costo passare. 

< Al rifiuto opposto dalla sentinella, il la- 
vapiatti le ha scagliato in viso una bottiglia 
che avea tra le mani. 

« Lo sguattero è stato arrestato. » 

A bottiglie sul viso ! 

E poi si dirà che non siamo in progresso! 

s* 

Ancora ecc., ecc., ecc. 

Un dispaccio riferito dalla Venezia, e ri- 
prodotto quest'oggi anche dai giornali romani, 
ci informa qualmente S. M. I. R. A. abbia, 
con un dispaccio al comune di Trento, signi 
ficato che d'ora in poi quella città è dichi: 
rata fortezza, con tutti i comodi, e special 
mente con tutti gli incomodi inerenti alla 
nuova condizione che le è stata fatta. 

Fautore del non intervento, io non metterò 
bocca in questo affare; ma quei poveri Tren- 
tini, condannati a sorbirsi le servitù militari 
alle quali vanno soggette le fortezze, mi fanno 
pena; tanto più che in parte la colpa è nostra. 

Ce lo perdonino per carità! 


Um Gipinor 


Una gita di piacere. 
Patenwo, 15 marzo. 

Alla gita di piacere che la impresa costruttrice 
Lescanne Pardeux ha voluto fare ieri per il na- 
talizio del nostro Re, sul primo tronco già alle- 
stito, Palermo-Partinico, della ferrovia che dovrà 
unirci a Marsala ed a Trapani, fra i rappresen 
tanti del prefetto e del generale Pallavicino, e 
fra deputati provinciali, ingegneri, giornalisti e... 
invitati eravamo in tutto un 150. La impresa per 
l'esercizio di detta ferrovia ed il nostro municipio 
non si fecero vivi, nemmeno sotto l'aspetto d'un 
rappresentante qualunque .... La prima aveva 
paura di compromettersi, quasi la sua presenza 
in quella gita potesse significare una tacita ac- 
cettazione della linea; il secondo non so qual altra 
paura si avesse ! 

Si parti alle 8 112 antimeridiane dal cantiere a 
Malaspina fra una folla di curiosi che con grande 
compiacenza assisteva a quella insolita partenza; 
e fra una folla plaudente, allegra e felice, se- 
guimmo la nostra amenissima corsa. Ovunque il 
fischio della locomotiva era assordato da musica 
e da grida di gioia e dagli evviva all'Italia e alla 
ferrovia! Solo..... Carini ci tenne il broncio! Nè 
una banda musicale, nè aleuno che ci salutasse, 
che ci guardasse! Poveretta! è in collera per 
avere relegata la sua stazione tre lunghi chilo- 
metri dalle sue case! mentre, ecc., ecc. 

A Partinico il signor Lescanne ci fece la dolce 
SOrpresa...., già detta e saputa, d'una. opportuna 
e ricca refezione, la quale, come si suppone, andò 
a finire coi soliti brindisi..... d'obbligo! Manco male 
che la massima parte furono diretti al signor 
Lescanne e agli ingegneri Oberty, Parato © La 
Beau, che hanno avuto parte più o meno interes 
sante per la buona riuscita dei lavori di quella 
ferrovia. 

Alle 4 pomeridiane si tornò, © allo 61}2 si era 
già, a nostro malincuore, in Palermo, dove una 
improvvisata di fuochi d'artifizio ci diede l'ultimo 
saluto, con le leggende in lettere di... fuoco di 
Viva l'Italia! Viva la Francia! Encta. 

x 
Un brutto caso. 
Portici, LG marzo. 

Il 14 corrente gli studenti della regia scuola 
superiore di agricoltura di Portici farono cont 
stati da un fatto luttnoso. Un loro compagno 
il dottore Veneroso — credendo bersi del bicarc 
bonato di soda, sciolse in nn bicchiere del cia: 
nuro potassico e dopo pochi secondi era cada: 
vere. Tale sventura ha molto impressionato. ii 
paese, dappoichè il dottore Veneroso era giovane 
virtuoso e d’ingegno. C'è chi crede ad un suicidio, 
ma posso garantirvi che fa vero sbaglio succes: 
sogli chi sa come nelle sale del laboratorio. 

È questo il secondo studente di Portici che si 
da la morte col cianuro di potassio, colla sola 
differenza che per il Veneroso fu diserazia, sui. 
cidio per il Loffredo. 


* 
Associazioni costituzionali. 


* Messixa, 14 marzo, 
leri sera assistei all'assemblea dei soci della 
Costituzionale. 

, Teneva provvisoriamente il seggio di presidente 
l'egregio commendatore Scoppa. Dopo brevi pa- 
role, dichiarò costituita l'Associazione al grido di 
Viva Umberto ; grido ripetuto entusiasticamente 
dai duecento presenti. Di poi il presidente lesse 
due telegrammi, uno diretto all'onorevole Sella, 
ed uno al conte Visone perchè si rendesse inter: 
prete presso Sua Maestà dei sentimenti dell'As- 
sociazione. 

La Costituzionale di Messina non poteva sorgere 
con migliori auspicî, poichè al suo nascere, novera. 
già 230 soci. e vi è largamente rappresentato il 
censo, la nobiltà e l'intelligenza. 

La riunione fa tenuta in una sala del municipio 
€ riuscì veramente imponente. 

A Messina, per scopo di beneficenza, una eletta 
di signori e signorine canterà lo St45a£ di Ros: 
Sini. Bisogna sempre applaudire simili generoso 
iniziative. Prapeino. 


IERSERA E'STAMANI 


Roma, 17 marzo. 

Partenze per Torino. $i È 

Il conte Lemmo Rossi-Scotti è un giovane par 
trizio perugino. Da giovanetto venuto a Roma 
studiò col Minardi, vale a dire imparò davvero 
il disegno, Tornato in patria, non pensava più al- 
l'arte, forse perchè nell’arto classica non aveva 
trovato l'espressione ch'egli vagheggiava nella 
sua mente, Cinque anni sono, per un caso qua- 
lunque, gli riprese il capriccio di ripigliare in 
mano i pennelli, di diventare pittore di battaglie. 
Aveva trovato l'ispirazione. 

cominciò con lo studiare sul vero, in lungo ed 
in largo, il campo di battaglia di Custoza, a stu- 
diare la narrazione di quella giornata, a seguire 
i soldati alle passeggiate, in piazza d'armi, alle 
grandi manovre. Cominciò a farsi conoscere con 
la Carica delle guide a Monzambano, quadro in 
cui son già molti i pregi. Tre anni sono espose al 
Popolo Savoia ! altro episodio del giorno 24 giugno 
1866, nel quale è rappresentata la morte del t 
nente Luchino Dal Verme. La fotogratia e l'inci- 
sione hanno resa popolare questa composizione 
ardita ed originale. 

L’anno passato il conte Rossi-Scotti espose a 
Milano 72 conte Arturo Perrone di San rtino 
alla difesa del Belvedere, gran tela pienadi difli 
coltà superate con vera maestria e che dimostrava 
i progressi continui fatti dal giovane artista. Tutti 
credevano che a quel quadro sarebbe stato dato 
il premio « Principe Umberto »: non l'ebbe, ma 
il Re lo comprò e lo fece collocare in una delle 
sale dell'appartamento di gala del palazzo reale 
a Milano, 

Per Torino il conte Rossi-Scotti ha dipinte in 
poco più di due mesi un'altra gran tela, rappre- 
sentando un altro episodio della battaglia di Cu- 
stoza che il capitano Chiala descrive con queste 
parole: 

< Il colonnello Bvjanovie intanto si era avan- 
zato con due squadroni degli usseri di Baviera, 
ed inteso îl rumore dell'attacco dalla parte della 
Berrettara si affrettò a marciare verso l'angolo 
non di Villafranca, ma anche dovette riti- 
rarsi dinanzi al fuoco preciso ed aggiustato dei 
quadrati italiani. Il colonnello Bujanovic tentò 
con una trentina d’usseri di gettarsi su di una 
sezione d'artiglieria (3* batteria, 5° reggimento), 
ma anche questo tentativo fu mandato a vuoto 
dal fuoco dei bersaglieri appiattati nei campi; il 
colonnello Bujanovie ebbe il suo cavallo ucciso ed 
egli gravemente ferito cadde a pochi passi dei 
bersaglieri e rimase prigioniero. Un ufficiale degli 
usseri ebbe la stessa sorte.... > 

Il colonnello stramazza in terra, sul primo 
piano del quadro, dopo aver oltrepassato il pezzo 
puntato în mezzo alla strada e difeso corpo a 
corpo dagli artiglieri. La mischia è vera, evi- 
dente, mossa: si odora la polvere, si sente ancora 
ii rimbombo dell'ultimo colpo uscito appena ap- 
pena dal pezzo. A sinistra della strada, al di là 
del fosso, uno squadrone carica la batteria, ma è 
fermato bruscamente da due colpi di mitraglia. ? 
cavalli si fermano spaventati e retrocedono in 
confusione. I bersaglieri sbucano fuori da tutte | 
parti stanchi, non scoraggiati; e mentre il scle 
cadente illumina ancora co’ suoi raggi le alture 
della Berrettara, tinge delle mesto ombre del cre 
puscolo tutta la pianura traversata dalla strada 
che va da Villafranca a Verona. 

Il quadro di quest'anno segna un altro gran 
passo avanti nel progredire. Ormai il Rossi-Scotti 
è un artista serio, vicinissimo a raggiungere la 
méta, a diventare quello che l'Italia non ha, un 
gran pittore di battaglie 

E questa non è solamente opinione nostra, ma 
di quanti, artisti o non artisti, hanno visto il suo 
ultimo quadro. 


Il marchese Luciano Roccagiovine ieri l’altro a 
villa Ada (villa Potenziani) cadde da cavallo, fa- 
cendosi male al capo. Perdette conoscenza per 
qualche ora. Ieri sera ha cominciato a miglio- 
rare, ed auguriamo che sia per guarire prestis- 
simo. Lo cura, il professor Mazzoni. 


la een: 


SF b) 


NostRE fnrormazionI 


Un giornale di Roma dice che non ha fon- 
damento di vero la notizia data ieri circa a 
una missione che si vuol dare all'onorevole 
Bertani. Lieti che anche all'Opinione sia per- 
venuta la stessa noti: i possiamo piena- 
mente confermarla, e aspettiamo che ci 
tiscano i fatti. Del resto, è storia vecchia 
questa che qualche decreto, per esempio, an- 
munziato con precedenza da un giornale mo- 
derato, specie dal Fanfulla, sin poi messo a 
dormire, com'è avvenuto dei decreti firmati 
dal Re riguardanti il generale Sacchi e il 
generale Mazè de la Roche, dei quali noi 
demmo notizia per i pritai, e che perciò 
dormono da tre mesi nel cassetto del mini- 
stro Borelli. 


Checchè ne dicano î giornali officiosi, il 
discorso dell'onorevole Cairoli è stato giudi- 
cato infelicissimo per ogni riguardo anche 
nei gruppi parlamentari di sinistra più favo- 
voli al ministero. Alcuni deputati di sini 
stra hanno rerfino ato più corretto il 
dis pi in que.la parte 
ita dall» destra. 

a impressione 
frase 
o sul 
i, e che è veramente scan- 
dalosa pronunziata da un presidente cel Con- 
siglio. Sappiamo che quella frase fa sugge- 
rita all'onorevole Cazroli dall'onorev. le Mi- 
celi, il quale cedendo alle esigenze dol par- 


tito ha voluto appassionare la discussione per 
farne una questione di destra e sinistra, e 
che si deve all'onorevole Depretis qualche 
consiglio di prudenza e di moderazione. 


Il ministero non solo ha continuato con 
buon esito le trattative col gruppo Crispi, 
ma ne ha anche iniziate col gruppo dell’e- 
strema sinistra, sperando di rinnovare do- 
mani, 18 marzo, il voto di quattro anni fa, 
un voto cioè contro la destra dato dai centri 
e da tutta la sinistra. 

Nel gruppo della sinistra meridionale mal- 
contenta è prevalsa l'opinione che bisognava 
in un modo o nell'altro votare a favore del 
ministero, così per non dare al centro il 
vanto d'aver salvato ‘il ministero, come per 
poter imporre al ministero una prossima 
crisi parziale. 

È ormai assodato che i centri e il gruppo 
Crispi voteranno col ministero, ma che l’o- 
norevole Crispi ed altri faranno delle riserve 
circa il significato del loro voto. Si assicura 
che anche il gruppo Nicotera darà il suo 
voto alla mozione che sarà per accettare il 
ministero, ma si dubita che possa finire per 
astenersi se il seguito della discussione potrà 
consigliargli l'astensione. 

Non è fin oggi risoluto quale sarà la mo- 
zione sulla quale il ministero chiamerà la 
Camera al voto di fiducia, sebbene tutte le 
probabilità sieno per quella dell'onorevole 
Mancini : gli ordini del giorno presentati anche 
da deputati di sinistra sono parecchi. 


Nei corridoi di Monte Citorio affermasi ge- 
neralmente che l'onorevole Depretis ha con- 
sigliato i suoi amici a chiedere l'appello no- 
minale sull'articolo della riduzione della ferma 
nell'arma dei reali carabinieri, perchè ha vo- 
luto un voto di fiducia personale prima del 
voto di fiducia a tutto il ministero, essendo 
egli fatto segno agli attacchi palesi e segreti 
della sinistra meridionale dissidente, e perchè 
era certo di poter provare cite, anche senza 
l'aiuto del gruppo Crispi, il gabinetto ha per 
sè la maggioranza della sinistra. 

Ci viene assicurato che la notizia data da 
alcuni giornali italiani ed esteri, relativa- 
mente ad una missione che l'ex-ministro Wad- 
dington avrebbe avuta dal governo francese 
presso il Vaticano, sia all intutto insussi- 
stente. 

È bensì positivo che, in seguito al rigetto 
dell'articolo 7 della legge Ferry, le comuni- 
cazioni fra il ministero francese ed il Vaticano 
sono diventate assai frequenti. 

Il Papa Leone XIII avrebbe dato ordine al 
suo nunzio a Parigi di esortare sempreppiù 
l’episcopato francese a conformarsi a consigli 
di moderazione. 


Sua Maestà il Re sì è cuuapiaciuio conferire le 
insegne di cavaliere gran croce dell’ ine della 
Corona d’Italia al barone Bibra, che da parecchi 
anni sostiene l'ufficio diplomatico di ministro ple- 
nipotenziario ed inviato straordinario di Sua Maestà 
il re di Baviera presso il nostro governo. 


È corsa voce che il luogotenente generale Pia- 
nell, comandante il corpo di armata a Verona, sia 
gravemente infermo. Siamo lieti di poter affe= 
mare che questa voce è una grossa esareruzione, 
Il bravo generale è stato tormentato du ua mal 
di occhi, che lo ha costretto al allontanarsi per 
un po' di tempo dal suo comando, ed a recarsi a 
Bologna per consultare un valente oculista. In 


seguito alla cura prescritta la infermità è in via 
di decisivo miglioramento. 


Il giorno 12 corrente è giunta a Nagasski 
pirocorvetta Vettor Pisani, al comando di Sua 
Altezza il duca di Genova. 

La Vetlor Pisani, dopo essersi rifornita di vi- 
veri, proseguiva, subito per Shanghai. 

Le notizie che si hanno da quel bordo sono ot- 
time; l'equipaggio non ha sofferto menomamente 
per le alti temperature, nelle quali è stazionato, 
grazie ai saggi provvedimenti igienici presi da 
Sua Altezza. 

L'istruzione marinaresca e militare dell’equi- 
paggio fu pure da Sua Altezza sempre curata; 
durante la stazione în quei lontani porti vennero 
eseguiti molti interessanti esperimenti di tiro, i 
cui risultati si stanno ora esaminando dalla nave- 
scuola di artiglieria alla Spezia. 


Abbiamo dalla Spezia che con regio decreto del 
giorno 14 corrente fu promosso contrammiraglio 
il capitano di vascello commendatore Bertelli 
Luigi; altre poche promozioni furono fatte in se- 
guito nei gradi inferiori. 

Abbiamo da Stocolma, în data del 10 corrente: 

< Anche nel nostro pacifico e tranquillo paese 
si agita ora la questione degli armamenti e delle 
spese militari. I pareri sono molto divisi: chi 
crede che maggiori spese sieno necessarie per as- 
sicurare in ogni eventualità la difesa del paese, 
e chi crede che la situazione politica della Svezia 
ed i suoi ben noti intenti pacifici escludano quella 
necessità. La controversia verrà decisa dal Par- 
lamento; ma il ministero, e specialmente il mi- 
nistro della guerra, è risoluto a dimettersi, qua- 
lora le sue proposte non vengano adottate. » 


17 Marzo. 
(Seduta antimeridiana). 
Carabinieri. Sesta giornata. Continua la di- 


scussione sugli emendamenti proposti all’ar- 
ficolo 4. 


FANFULLA 


Straordinario concorso di deputati. Atmo- 
Sfera dell'aula carica di elettricità. Non ci 
voleva che un addentellato qualunque perchè 
si ripetessero le scene clamorose dell'inci- 


dente di ieri sera. E l'addentellato è venuto. 

Avevano già parlato gli onorevoli Com- 
pans, Corvetto, La Porta, Ricotti, Depretis e 
Bertolè-Viale. L'onorevole La Porta ri ’spi 
geva gli emendamenti a nome della Commis- 
sione; gli onorevoli Ricotti e Bertolè-Viale 
sostenevano invece la proposta dell'onorevole 
Corvetto per la ferma di otto anni. Dal canto 
suò — o per dir meglio dal banco sto — 
on le Morana respingeva, a furia di ih- 
terruzio. disco) Ricotti, la ferma per- 
manente in nome del ministero. 


i 


La sinistra, irrequieta fino dal principio di 
seduta, è andata man mano scaldandosi, tan- 
tochè l'onorevole Ricotti ha potuto a stento 
parlare. 

Causa non ultima del malcontento, la stan- 
chezza di una discussione che minaccia oramai 
di non finir più. Si gridava continuamente : 
< Ai voti, ai voti! La chiusura! » alternando 
le grida ai muggit 

«I suoi 


— provano la bontà della legge ». 

Alle gi ra si univano le prot 
la di la chiusura, con ri- 
all'onorevole ministro della 
uto che l’onorev 


guerra, 
nelli ha dichi 
ferma permane: 

Questa dichiarazioni 


In tanto tc: 
Sella : « Lasciate 
— Ueli, grida a sinistra, protest 
L'onorevole Sella seguita v 
oli coll 

revole 


hi, non me 
la vuole 


fanno } 


i. « Rinunzi 

lo le al 
« Cossa fei 
Sì od 


grida maravig 
la voce del presi: chi non ap- 

a dell'onori Sella è pre- 
La destra si mette a sedere 
proposta è respinta 
mendamento Compans, l'emendamento 
Corvetto subiscono naturalmente la ste: 
sorte. Si passa alla votazione dell'articolo pe 


appello nomina] 
Risultato : 
revoli 179, < 
L'articolo è 


pomeridiana). 
Camera: la 
o di signore; 
. Unica differenza 
sostituito il suo gilet bianco 


della seduti 
zione di urgenze, accordo di congedi 

Alle due e, mezzo i va l'onore- | 
vole Cairoli. Conti 


allo alla prui 
‘à più prudente 


dei sno ministero in 

<... Non starò ad esaminare £ 
ministeri di sinistra, 
errori, quelli errori 
situa 


peroe: 


L’oratore lascia da parte il periodo di ese- | 
ed entra a vele gonfie in quello della | 


> che, secondo 1 ponde al 

p cui egli ri al po In altri 
termini, l’onor parla pro domo 
sua, facendo mod apologia 


Nistero Depretis-) 
moria. 


‘adellia 


< Il primo ministero di si 
ha pienamente risp 
gli spettava, ta 


istra, o signori, 
to a questo compito che 
to riguardo alla politica e- 


stera, quanto riguardo alla politica interna ». | 
Per non darsi la penadi dimostrare, l'ono- | 
revole Nicotera si contenta di affermare. « Io 
affermo che dopo pochi mesi l'opinione della | 
diplomazia europea erasi radicalmente modi- 
ficata sul conto n: o: essa riconobbe che 


noi eravamo un elemento di pace... 
biamo allora preso parte attiva in tutte le 


| neral 


| giudicano, fortunati 0 no, dal successo. 


grandi questioni che si agitavano in Europa. 
Insomma, în venti mesi abbiamo messo al | 
fuoco più carne che abbiamo potuto. 


L'onorevole Nicotera va oltre parlando della 
{ questione della riforma tributaria e di quella 

del segreto telegrafico. « .... Checchè ne abbia 
detto l'onorevole Crispi, la questione del se- 
greto telegrafico era una questione secon 
daria ». Tant'è vero che l'onorevole Nicotera 
non s'è peritato allora un momento a tagliar 
la gamba di SIAE, « Io aveva evocato la 
maggioranza della Came: mesta maggio 
ranza esuberante che venne su spratanse srt: 
nifestazione della volontà del paese..... » 

L'onorevole Nicotera prosegue. Discorso più 
| vuoto, più accademico, più noioso di questo 
| l'onorevole deputato di Salerno, non l'aveva 
fatto mai. E vera egli bisogno di pigliarla 
tanto alla larga per venire a concludere che 
nella questione della politica estera l’onore- 
vole Nicotera, sebbene non soddisfatto, avrebbe 
| votato col ministero? 

*. 

Avanti adesso gli interpellanti. 

L'onorevole Marselli si limita a prender 
atto delle dichiarazioni del ministero. 

L'onorevole Visconti-Venosta non è punto 
soddisfatto della politica del governo italiano 
in Egitto; tuttavia, rispetto alle altre que- 
stioni prende atto di quanto fu dichiarato 
| dall'onorevole Cairoli. 
| L'onorevole Di Blasio presenta un ordine 
| del giorno: « La Camera prendendo atto della 
| 


dichiarazione del ministero passa...» con 
| quello che segue. 
i La parola all’onorevole Bonghi! 
Rumori a sinistra. Movimento nelle tri- 
hune. Attenzione generale. 
* 
< Io sono assai contento — comincia l’o- 
atore — dell'accoglienza che voi,o signori 
| di sinistra, mi fate. (Ilarità). L'onorevole mi- 
stro degli esteri mi ha accusato ieri d’es- 
sere stato, nella mia interpellanza, scortese 
verso di lui; ed ha preso di qui le mosse per 
j ac a Sua volta la destra e sollevare un 
ppure, quello che io ho detto l'altro 
ieri non era che un sugo molto ristretto, 
una sintesi concentrata dei discorsi già fatti 
destra e a sinistra. Sissignori : anzi, io vi 
peterò quello che ho detto allora..... » 
La sinistra mastica, ma l'onorevole Bonghi 
non si lascia intimorire. Ritto, in mezzo al- 
l'ambulatorio, coll’indice steso verso il mini- 
stero, egli continua: 
« ... Ho detto che non conoscevo in nes- 
na parte del mondo nessun interesse ita- 
no che voi abbiate promosso ; ho detto che 
| il Libro Verde farebbe ridere se si potesse 
sulle sciagure del paese; ho detto che 
‘attere della politica italiana è una 
de impotenza intellettuale corrispondente 
| a una grande impotenza moral questi 
i sono i tre titoli della politica del governo 
{ dal 1876 in poi... » 
| = 
| 


‘onorevole Bonghi seguita: « invece di 
lere la vostra politica, avete trovato 

| più comodo attaccare la politica della destra. 
Era inutile, dal momento che noi non siamo 
più su quel banco, e la storia giudicherà. 
| Ora voi dovete difendervi. Cosa avete fatto? 
Sapreste dirci perchè ogni qualvolta il go- 
verno italiano fa una proposta, questa pro- 
posta non viene accettata da nessuno? La 
vostra politica in quattro anni a che si ri- 
duce? Voi non avete pensato a nulla, non 
posto nulla, non avete fatto nulla... 

« In nessuna questione avete mai conce- 


| pito qualche cosa voi; vi siete lasciati sempre 


rliar la mano dagli altri. Quali furono le 
iniziative? Parlate di opinione pub- 
ca, voi che avete sempre scambiato l’opi- 
blîca colle voci della piazza! Per 
iconoscere i nostri snecessi ci d'te che 
fortunati. Oh! andate là che nessuno 
ha più bisogno di voi di ricorrere alla for- 
tuna. Ricorreteci.... Il tempio della Fortuna 
virile è ancora in piedi in Roma; io vi con- 
siglio a portarvi a quel tempio e prostrarvi 
alla dea... » 
È così, dopo aver mandato il ministero al 
tempio della Fortuna virile, l'onorevole Bonghi 
si mette a sedere. 


* 


La sinistra che prima rumoreggiava adesso 
non rumoreggia più. L'onorevole Bonghi ha 
o la questione sul suo naturale ter- 

0. L'onorevole Depretis guarda attorno 
so ; l'onorevole Cairoli non sa che acqua 


ere 
auriti gli interpellanti, fino all’onorevole 


| Crispi il quale dichiara che voterà per l'o- 


norevole Cairoli, sì passa agli ordini del 
giorno snlia chiusura della discussione ge- 


gli altri ce n'è uno dell'onorevole Min- 
che pone il voto di sfiducia contro il 
min L'onorevole Minghetti ha la pa- 
rola. 
ts ad 

Tutti sanno quale oratore forbito egli sia. 
« Noi, ha cominciato rivolgendosi al mini- 
stero, noi non vi abbiamo mai {domandato 
lodi per ciò che abbiamo fatto. All'onorevole 
Cairoli, che "parlando di noi ha tirato in 
campo la fortuna, diremo che gli uomini si 
» 
La premessa non potrebbe essere. più abile 
nè più opportuna. L'onorevole Minghetti dopo 


| aver rilevato i snecessi della politica estera 


della destra, passa a mostrare gli insuccessi 
della politica estera della sinistra. Dice che 
il ministero s'è mostrato finora debole, tanto 
da lasciar compromettere dai moti per l'fr- 
redenta \a sicurezza del paese. « Ai nostri 
tempi avevamo gli irredenti anco per Nizza; 
ma pare che costoro si sieno calmati dopo 
che la Francia è diventata repubblicana..... » 

L'onorevole Minghetti parla delle agitazioni 


FANFULLA 


———————++——--—-———————--utmt__ === 


per. l'Italia irredenta, accenna agli scritti 

pubblicati dalle associazioni. 
| A un tratto si sente una voce che grida: 
« Lei fa la spia all'Austria», ma la frase va 
a perdersi sul terreno. Domani gli uscieri la 
raccoglieranno fra la spazzatura. L'oratore fa 
rilevare gli apprezzamenti dell’estero su que- 
ste agitazioni, che un governo più forte, più 
energico avrebbe saputo evitare. 


* 


L'onorevole Minghetti, dopo aver rilevato 
la imprevidenza, la debolezza del governo 
nella questione dell'Irredenta, passa a criti 
carne Ja politica estera in Egitto, a Tunisi, 
in Oriente. Egli crede alle buone intenzioni 
dell'onorevole Cairoli, ma non confida nella 
sua fermezza «..... nelle circostanze presenti 
l'attuale ministero non è il più adatto per 
rispondere alle esigenze sia presenti come a 
quelle dell'avvenire ». 

«.... Per essere ascoltati nei consigli d'Eu- 
ropa, per avere l'autorità necessaria a far 
prevalere le proprie idee, non basta solidità 
d'armi e potenza di denaro; ma occorre se- 
rietà di propositi e prestigio di governo. 

E per dire il vero in quanto a serietà di 
propositi e a prestigio di governo, la Ripa- 
razione ha lasciato finora parecchio a desi- 
derare ! 

L'oratore termina dichiarando che egli ha 
presentato un ordine del giorno così espli- 
cito, appunto per scagionare il suo partito 
da ogni responsabilità nella politica del ga- 
binetto attuale. Applausi a destra, silenzio a 
sinistra, scirocco al banco ministeriale. 


tx 


Dopo l'onorevole Minghetti viene il turno 
dell'onorevole Cavallotti. 

Anch’egli è d'opinione che noi dobbiamo 
i ccordo coll'Austria; tut- 


Sono le sei e mezzo. Il seguito a domani. 
FESTE 


Telegrammi particolari di « Fanfella » 


Parigi, 16 (ritardato). 
è realmente indisposto: 


Il signor Gambel 


ha bisogno però di calma e di non lavorare, 
perciò non presiederà la Camera per alcuni 
giorni. 


e rimane incari- 
È sciata. 
Il vescovo di Montpellier ha fatto cantare 
nella sna diocesi un Ze Deus per il voto del 
Senato. È smentito l’arrivo del padre Becks. | 
Monaco, ](. 

La ntova opera di Wagner, Tristano e | 
Isolina, ha avuto un successo trionfale. Dopo 
ogni atto, ovazioni entusiastiche. Esecuzione 
ammirabile. Quindici chiamate, fiori e corone. 

Loudra, 16. 

La città di Tcharikar presso Cabul è stata 
ripresa e saccheggiata dagli Afgani. 

Parigi, 17. 

Gambetta ha presieduto ieri la Camera per 
smentire le voci della sua malattia. La seduta 
fu calma, essendone stato prima preparato il 
programma. Fece impressione vedere il centro 
sinistro associarsi alla proposta Deves. 

Si dice che il ministero comincierà coll’e- 
spellere di Francia i gesuiti stranieri. Si as- 
sicura essere in corso trattative per indurre 
il Papa a consigliare i gesuiti a chiudere le 
loro case. 

Il conte Orlofî ritarda la sua partenza di 
qualche giorno per motivi di famiglia. 

Al nuovo congresso di Marsiglia prende- 
ranno parte i soli fornai. 

Teri sera vi fu una riunione cattolica pre- 
sieduta dal senatore Chesnelong che rese conto 


— Incanto Volontario 


dell'istituzione delle scuole cristiane libere. 
Erano presenti tremila persone. Il rapporto 
fu applauditissimo. Parlò anche il duca di 
Broglie, facendo un confronto fra l’'insegna- 
mento laico e quello religioso. 

Si preparano dei banchetti per commemo- 
rare la fondazione della Comune. 

Ancona, 17. 

In seguito agli scandali avvenuti domenica 
al Politeama, dove pochissimi individui, che 
si suppongono dipendenti dall'impresa, fecero 
opposizioni villane ad una imponente dimo- 
strazione d'affetto al Re, la prefettura ha 
tolto il permesso di dare rappresentazioni in 
quel teatro. 

L'impresario ha minacciato, quindi aggre- 
dito il direttore del Corriere delle Marche. 
La cittadinanza applaude la fermezza di ca- 
rattere del direttore del Corriere, ed invoca 
provvedimenti contro la prepotenza di pochi. 


TeLecrammi STEFANI 


VIENNA, 16. — Secondo la Nuova ‘Stampa li- 
bera la convenzione ferroviaria fra l'Austria e 
la Serbia fu conchiusa ieri. 

La ferrovia andrebbe da Belgrado, per la via 
di Semlino, direttamente a Buda-Pest. 

Le linee serbe dovranno essere costruite tre 
anni dopo la ratifica della convenzione. 

Tuite le linee serbe saranno aperte simulta- 
neamente al traffico internazionale. 

PARIGI, 16. — Camera dei deputati. — Il pro- 
sidente annonzia una domanda d’interpellanza, 
firmato dai presidenti dei gruppi della sinistra, 
per chiedere al governo quali decisioni intenda 
di prendere riguardo alle Congregazioni non au- 
torizzate. 

Decidesi di procedere immediatamente a questa 
interpellanza. 

Deyes, presidente della sinistra, dice che la si- 
nistra crede rispondere al sentimento del paese, 


chiedendo al governo quali decisioni esso intenda | 


di prendere verso le Congregazioni non antoriz 
zate, e domanda che il governo rinnovi la sua di- 


chiarazione fatta ieri, ma esplicitamente e in modo 


da rassicurare il paes 

Freycinet dichiara, come disse ieri al Senuto, 
che il governo applicherà le leggi sotto la 
responsabilità, ispirandosi ai moîteplici ini 
che trovansi impegnati in tale quistione. 
soggiunge che il governo domanda di conservare 
la Sua piena libertà d'azione, essendo d'altronde 
sempre pronto a render conto dei suo1 atti, e prega 
la Camera di fortificarlo con una espressione di 
completa fiducia. 

La Bassettiòre, dell'estrema destra, parla in 
nome della libertà dei padri di famiglia. Egli 
dice: Voi avete fallito dinanzi al Senato, ed ora 
ricorrete alla forza; voi avrete da una parte dei 
persecutori, e dall'altra dei perseguitati, non è 
questo il momento di tenere tale condotta, mentre 
la stessa Germania sta trattando col Papa. (itu- 
mori.) 


bonapartista, propone un ordine del 
giorno invitante il gabinetto a presentare una 
ila libertà delle associazioni. 

ves presenta un ordine del giorno il quale 


per applicare Îe leggi sulle 
autorizzate. 
e iorno puro e semplice proposto 
dalla destra è respinto con 372 voti contro 98, 
L'ordine del giorno Deves è quindi approvato 
con 338 voti contro 147. 
La destra e l’estrema sinistra votarono contro. 
Approvasi infine il progetto di legge sull’'inse- 
gnamento superiore con le modificazioni intro- 
dotte dal Senato. 
MADRID, 1G. — Il ricorso del regicida Otero fu 
respinto. 


Bonaventura Severini, geretie vesponsadile 


Via S. Maria Porta, 3. Milano, inventore del LI- 
NIMENTO contro l’Artrite, Gotta, Reumati- 
smi, Sciatiche, Lombaggini e Pleurite ; ga- 
rautisce la guarigione delle suddette malatue”, sì 
acqui che cronici, adoperando però il suo vero lim- 
mento, come lo comprovano le migliara di guarigioni 
ottenute. 


Favorevole occasione per 


Veli in A° pagina Passato Carona vinse 


quattro Poderi annessi. 


EE TE STE A 
"eri-<«« o  ri 


us SPADE AR 


AVVISO ALLE SIGNORE ITALIANE 
IGrandi Magazzini del Printemps 


PARIGI 

si pregiano di annunziare che il loro Catalogo gene- 
rale illustrato comprendente la nomenclatura delle 
Novità della Stagione Estiva, in fatto di Seterie, Stolf? 
di fantasia e lanerie, ecc., ecc., come pure i racdelli 
delle più graziose creazioni in fatto di Vestiti, Co- 
stumi, Confezioni e Abbigliamenti per Signore e bam- 
pini, è testè venuto alla luce. ù 

Questo grazioso Album della Moda (1) sarà inviato | 
gratis e franco a tutte quelle persone che ne faranno | 
domanda affrancata al Signor Giulio JALUZOT 


GRANDI MAGAZZINI del PRINTEMPS 


a PARIGI 


(1) Pubblicato nelle lingue italiana, fra‘ ese, te- 


desca, olandese, spagnuola, svedese e danese 


3 = 
= = x E 1 
LE MADRI e ie istitutrici cerchino dai librai l'ap 1 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mia | 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire 2. 


RICORDI 


Corso 3923 


Novità Musicali 


ERO E LEANDRO 


del maestro G. BOTTESINI 


Riduzioni complete per @anto e Pianoforte 
per Pianoforte solo, Pezzi staccati, ecc. 


Composizioni per Canto da camera di L. Caraci 
Denza, Massenet, Palloni, Rotoli, Tosti, ecc. 


LIBRAIRIE PARISIENNE | 


Via S. Margherita, N. 1, à Wilam 
Fourmt Jes nouveautis littéraires de Ja librairie 
francaise, aux prix marquis des éditeurs, sans aug- 
mentalion de change, ea papîer italien. — Envoie 
frane de port les demandes de pius de vinyl-cing lires. | 
Procure les catalogues des éditenrs, moyennant vingt- | 
cinq centimes chaque — On ne repond qu'aux demandes 
accompagnees de la valeur en billets de banque, man- | 
dats ou timbres-poste. | 
Pour l’envoi d'un volume isolé, ajouter cinquante | 
centimes pour le port recommandé (8107) | 
| 


Il corset è un eggetto troppo serio da non pren- 
dersi mai abbastanza in considerazione. Madama 
de Vertus ha stadiato la medicina, e per conse- 
guenza conosce il fisico della donna, da che ne 
Tiene che i suoi corsels sono perfetti per la sa- 
lute, e che la donna la più delicata non ha da 
temere nè mali allo stomaco, nè ai reni, nè ga- 
strite o altri disordini provenienti dal corset. 

Un medico distintissimo, il dottore Costantino 
James, cavaliere della Legion d'onore, ha appro- 
ato le due creazioni maravigliose della casa de 
Vertus, la cintura reggente ed il corset Anna 
d'Austria, questo è veramente elegante, splendido 
quantanque grande, non si sente che si porta un 
corset, tanto il suo taglio è saggiamentè studiato. 
Il corset Anna d'Austria è l'ideale delle parigine. 

Mi giova ripeterlo, la casa di Madama de Vertus 
12, rue Auber, non ha succursale, nò depositi, e 
bisogna esaminare nell'interno del corsel il nu- 
mero d'ordine, più la firma di Madama de Vertus ; 
se queste due prove di autenticità non vi si tro 
vano, allora vi è contraffazione, cosa grave che 
noi cerchiamo di evitare a qualunque costo. 


ronne de Spare. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 


| d'Assicurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Cavour, $ 


Capitale 4@,000,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 


| dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 


inine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduitività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicarazione speciale militare 


PER 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
‘Regno. 
» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 


LIBRI INDISPENSABILI 


RIanuale del Cacciatore raccolta di regole 
e precetti, un vol. di pag. 160, L. 1. 

Manuale dell’Uccellatore, segreti sulla cac- 
cia degli uccelli con le reti, col vischio, un vo- 
lume L. 1 50. 

Manuale dei Balli. Il Cotillon, repertorio di 
danze per l'eleita società, con 37 incisioni del 
prof. Achilie Della Croce, L. 2. 50. 

Mille Giuochi e Passatempi per Emanuele 
Ressi, un vol. di pag. 225, L. 1 50. 

Manuale di Pollicoltura per l'allevamento, 
del pollame L. 2. 

Manuale dell'allevamento del Coniglio, 
di M. Mongini, n vol. di pag. 150, L. 4 50. 


GRESHAM | 


Società inglese di assicurazioni sulla vita | 
(în caso di morte, miste, dotali e vitalizi 
con pariecipazione all'80 per cento degli utili 
Fondo di riserva: per le assicurazioni 
ed visi ves e dna 
Reddito annuo della Società ‘1 > 
Pagamenti per assicurazioni liquidate.» 
Utili ripartitì sinora. si * . » 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buopi, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S.Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Siguor A. Tombini, Corso, 473 
Agenzie un tutte le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospettie readiconti in segnito a domanda). 


PARIGI Siamo venuti a conoscenza di un abuso; 
si usurpa il nome di Madama de Vertus 
per mettere in vendita dei corsels che non sono 


affatto di sua fabbricazione. 


Manuale del Giardiniere di Cristal, L 150. 

Igiene medica del Matrimonio del dottor 
Curtis, L. 1. 

Igiene Coniugale del dott. Clement. Ciò che i 
Tuturi sposi devono sapere, Un vol..di pag. 112, L.1. 

Modo di contenersi in società deila Ba- 
ronessa Fiesne. Un vol. di pag. 128, L. Ì. 

Manuale delle malattie veneree 6 del loro 
trattamento del dott. E. Clement, ciascuno può 
guarirsi da sè. Un voi. di pag. 128, L. I. 

Aneddoti sulle donne sugli amanti, L. 1. 

Grande Oracolo delle dame e damigelle, ossia 
ìl consigliere del Bel sesso, L. 1 50. 

La vera gabala del Lotto, ovvero unico ed 
infallibile mezzo per far fortuna, compilata se- 
condo la gabala del Cappoccino. Un vol. di pag. 
528, L. 4, altra edizione L. {. 


Idetti libri si vendono presso Edoardo Pe- 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e si 
svediscono franchi di posta per tutto il Re- 
gno contro Vaglia Postale. = 


IL NON PLUS ULTRA 


IGIENE — CONFORTABILE 


Nel giorno otto Aprile 1880, ‘avanti il notaro Ferdinando f' 


Ricci in FIRENZE, in via Por S. Maria n. 5, p° 4°, si proce-|8! 
derà alla vendita per mezzo d'incanto dei seguenti beni : ti 
UNA VILLA, già Medicea, e quattro poderi ennessi colie'É 
relative case coloniche, e case da pigionali, tutti recinti da fi 
muro e circondati da quattro strade, posti în prossimità di;f} 
Firenze, e conosciuti comunemente sotto il nome di Chiuso|f' 

del Mazza. 
La Villa contiene degli affreschi antichi di qualche preg: 
e vi sono annessi un giardino, diversi stanzoni per agrumi, 
stalle, rimesse, tinaja, cantine è frantojo. — Il prezzo d'incanto È 
sarà di L. 140,000, oltre il valore delle stime vive e morte da 
stabilirsi da periti. — Le condizioni della vendita risuliano dal'È 
Bando. — Psr Je maggiori informazioni rivolgersi al notaro È 
Ricci nei giorni non festivi dalle 3 alle 4 pom. 1 
Lil 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI! 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27 

Queste liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sie- 
some agisce direltamente sui bulbi dei medesimi, eli da a grado a f 
grado tale-forsa che riprendono in poco tempo il loro colore 
Fale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo daniione È 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 


d'esperienza. 


lavoro, 


tutte le impurità ‘cho possono essere sulla testa, senza rocare ‘ì più $: — A questi pregi ricnisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
rità che posso ca cati în commercio per le macchine le più ordinarie. 


piecolo incomodo. Î 
Per ‘suo eccellenti prerogative lo si raccomanda cn pien 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op. 
sure per qualche sosa eccezionale avessero bisogno di usere per i gi 
ro eapellì una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano 
Rella loro naturale robustezza @ vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


Volendola applicare 


dosi al disotto dei prezzi pra 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gr: 
i Prezzo L. 70 quelle a mano e L_90 < 


peru 


Questa macchina riunisce tutti i per 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 


lla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia” per la facilità 
dei movimento, che per la perfezione del 


DELLE 


di famiglia 


“i = L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


ts. 
elle a pedale, 


Imballaggio gratis. — Port) a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C., via dei Panzani, 
Roma, Corti e Bianchelli, via del Corse 154 è via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Si spedie 
pagnate da vai yresso la far 
fnacla della jone Britannica Sinimberghi, via Condotti; 4. 


0 dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- «iam 


MACCHINE DA CUCIRE 


8. 


! 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 
Serv: no indifferentemente da Secchi da toilette e da 
[Cessi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e- 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in- 
contest: bile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
tutti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 
Deposit» a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
|e C. via dei Panzani 28; Roma, alia succursale dell’Em- 
porio Franco.Jtaliano Corti e Bianchelli, via del Corso 
154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


yresso la Farmaia ; 
Dane ron via 


MECCANICA iis “orec:| REUM GIAMAICA 


l'uomo e della donna. 2 S- 
metafisici, anima 6 prima qualità della 


materia. Ancora di salvezza per|Compagnia Angio-Italiana 
l’impoter za maschile. Ninfoma-| ita 
Pi cor si eucorra (fiori ban Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
chi), sterilità nella donna. Se- Deposi ii renze al- 
fond ed zone, un volume L. 5, l'Elmporio Pranetdaltano Mit 
fel cavalere Giuseppe Ferrua,\C via Panzani, 28 Roma, alla 
|dottore in medicina e chirurgia. succursale dell’Emporio Franco- 
Dello stesso : Delle malsttie ve Italiano Corti e Bianchelli, via 
neree, vie oritarie, polluzioni ed\del Corso 154 e via  Frattina 
pnan:smo, 7° edizione, un volu-(84 4, angoto palazzo Bernini 
me L. 3. Della debolezza del' arene rl ia 
ventricolo, 2* edizione un volu- 


L.3 "Il foi | 
Matia oneste, L'INDICATORE 


tenza cry nica ed attività gene 
rativa L. 1. Del magnetismo L. 1. Dimostra in un momento la 


[Della gotia L. 1. Vendibili presso quantità di liquido che trovasi 

l’autore via delle Orfane n. 5,|ta un larile. © Ù 

Torino. Mediante l’onorario di | Prezzo L. 2. 50 

L. è da consulti per lettera |Peposito a Milano presso Finzi 
3086 P' G. Galleria Vitt. Em. 2%. 
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ll dodicesimo numero (1880 Anno IH) del Fanfulla 
della Domenica sarà messo in vendita Domenica 21 , 
tnarzo in tutta l'Italia, / 


tiene: ; 
I figli del Diavoto, A. Graf — * 
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Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla | 
uotidiano e settimanale pel 1880 con premi strao- 
inari: Anno L. 28- Sem. L. 14,50 - Trim.L. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130... 


LETTERE PARLAMENTARI» 


A Don Annibale Leprottini, sindaco di 
BoccapoRro. 


Poche righe solo per non farvi perdere il 
filo della discussione sulla politica estera,» 
nella quale c'entra un po’ d'ogni cosa, come 
nell'insalata composta. ' 

La questione non ha fatto un passo in tutta 
la giornata d’ieri; ma hanno parlato gli ono- 
revoli Nicotera, Bonghi e Minghett 

L'onorevole Nicotera ha detto una cosa 
nuova: che la sinistra non ha potuto compire 
il suo programma perchè la destra glielo 
impedito; vale a dire 80 hanno dato da fa 
a 420 che non hanno scrupolo di ricorrere 
alle prepotenze ed ai colpi di maggioranza. ‘ 
Non lo ha potuto compire anche perchè quella 
benedetta gamba di Viadimiro ha mandato ' 
via lui, Nicotera, troppo presto. Questo però 
si sapeva da un pezzo; è un tema sul quale 
sono state ormai pubblicate qmattro annate 
di variazioni sul Bersagliere. 

L'onorevole Bonghi è stato un abile stra- ‘ 
tega. L'ingenuità dell'onorevole Lanza aveva 
obbligato la destra, già assalitrice, a mettersi 
in posizione di difesa. L'onorevole Bonghi 

a all'attacco, entrando con un 
colpo di mano proprio nel mezzo alle file ne- 
miche e dando giù botte da orbi. Quell’omino 
piccino, non bello, che parla in chiave di 
chiavistello arrugginito, e non può star fermo 
al suo banco, ma deve andare in giù esu per 
ina scala; quell'omino che ha una testa più 
grande del vero, un criterio che fa paura, 
fina prontezza di giudizio che impensierisce 
gli avversari, è riuscito a domare l'intolle- 
fanza di una maggioranza prepotente, di farsi 
ascoltare da principio fino alla fine e di 
riacquistare alla destra il vantaggio perduto, 
portando in carreggiata la discussione, but 
tando di tanto in tanto una frase, come una 
botta di spada, contro il ministero. 

Una botta felicissima. 

«L'onorevole Cairoli ha detto ieri che, stando 
su quei banchi (del ministero), s'impara la 
tolleranza. Doveva almeno aspettare la fine 
del suo discorso..... perchè esso dimostra pur 
troppo che la tolleranza non l'ha ancora im- 
parata. » 

Dopo il Bonghi, brillante, aggressivo, bat- 
tagliero e, lasciatemelo pur dire, trionfante, 
il Minghetti, calmo, tranquillo, uomo di Stato, 
il migliore oratore della Camera, non meno 
felice del preopinante. Il Bonghi è stato come 
uno squadrone di cavalleria leggera che, sbu- 
cando fuori all'improvviso ai fianchi del ne- 
mico, comincia a far cambiare le sorti della 
battaglia; il Minghetti è stato la brigata di 
fanteria che segue lo squadrone, profitta 
del momentaneo vantaggio ottenuto, e ripi- 
glia definitivamente la posizione perduta, di- 
cendo : Hic manebimus optime. 

Dopo l'onorevole Minghetti, l'onorevole Ca- 
vallotti; il diavolo e l’acqua santa. S'aveva 
paura di un’intemerata, invece s'è sentito un 
discorso con delle tirate, ma con del buon 
senso. Il poeta d'Alcibiade ha domandato al 
presidente del Consiglio se per caso la poli- 
tica del ministero non ondeggi fra la teme- 
rità e la paura. 

L'onorevole Cairoli si è fatto un dovere di 
rispondere subito che non era vero: che 
quella del ministero era politica non di ti- 
more, ma di lealtà; una parola un po' vec- 
chia che mostra le corde da un pezzo. 

Speriamo sia proprio così e l'onorevole Cai- 
roli abbia torto. Ma non ne aveva l’aria dav- 
vero davvero. 

Riepiloghiamo. 

Per ora si sono sentiti in questa discus- 
sione tre discorsi ottimi ed uno buono. Gli 
ottimi del Bonghi, del Visconti-Venosta e del 
Minghetti li ha fatti la destra: quello buono 
del Crispi ce lo ha fatto sentir la sinistra. 

Questo spiega perchè, secondo il Nicotera, 
gli 80 di destra hanno sempre impedito ai 
120 di sinistra di farne delle troppo grosse. 


Vostro devotissimo 


e e 


GIORNO PER GIORNO 


XVII marzo! 

Questo giorno è sacro alla Parca, che colla 
forbice taglierà il filo della discussione impe- 
gnata sulla politica estera. 

È il quinto anniversario della Riparazione, 
la quale cesì potrà dire d'aver avuto il suo 
lustro. 

I quattro anni della sinistra al governo 


‘ compiono la sua Olimpiade: e dei giochi olim- 
! pici ne ha fatto 


. 0h! se ne ha fatto! ma 
adesso entra nel lustro... 

Prego i pompieri a non chiamarlo lustro 
da scarpe; perchè in ogni modo l'Italia è uno 
stivale. 

E che stivale! 


* 
x * 
Naturalmente il voto d'oggi sarà una vit- 
toria per il ministero ; l'onorevole Miceli che 


‘ ha le chiavi del museo rettorico, troverà per 


essa un paragone. Cerchi nelle vittorie di 
Pirro, che gli devono essere famigliari per 
il lungo uso che ne ha fatto, e troverà il 
caso suo. 
sta 

Io, che non mi vergogno di essere un po' 
superstizioso, oggi ho dato subito un'occhiata 
al calendario. Qualche volta il calendario ha 
delle rivelazioni maravigliose. 

oggi segna: 18 marzo — 
gelo Gabriele ! 

Eppoi andate a negare, se ne avete il co- 
raggio, la fatalità delle cose create! 


sia dell'arcan- 


* 
xx 
L’arcangelo Gabriele, come tuttisanno, è l'ar- 


+ cangelo dell'Annunciazione. Ogniqualvolta si 


prepara alla terra un avvenimento straordi- 
nario, l’arcangelo Gabriele indossa l'abito fiam- 


mante delle feste, dà alle sue ali una lavanda i 


di brillantina, afferra la sua tromba lucente 
e si mette in corsa pei cieli ad annunziare 
alle genti la buona novella. Fu lui infatti che 
quattro anni or sono, în questo giorno sacro 
del 18 marzo, fece stordire i contribuenti ita- 
lianî, annunziando loro la caduta della destra 
e il ritorno dei Saturniî regni! Dietro dietro 
lo seguiva una nuvola di fuoco, bella come 
l'iride, abbarbagliante come il sole. I contr 
baenti guardavano stupefatti. In quella nu- 
vola c'era l'onorevole Doda coi suoi sessanta 
milioni. 


* 
sa 


È un po difficile riandar colla memoria le 
fienti esultanze di quei primi giorni, quando 
il signor Carlino Madonna paragonava in 
i asclepiadei il primo ministero Depretis 
al coro delle nove muse, e a Genova le don- 
nicciuole del porto, in un impeto di patriottica 


sbornia trovavano che l'onorevole Depretis | 


eva un bell’uomo, quando per tutte le bor- 


gate d'Italia era un continuo alternar di ban- | 


chetti, di feste, di mortaretti e di programmi, 
e l'onorevole Zanardelli, con un muover di 
ciglio, Mosè novello, faceva il miracolo della 
pioggia a Manfredonia. Oggi quei tempi chi 
li ricorda più? 


* 
*>* 


L'attuale discussione sul bilancio degli esteri | © 


lo ha dimostrato a sufficienza, e l'onorevole 


Bonghi lo ha detto da par suo în quattro pa- | 


role: la caratteristica della politica della Ri- 
parazione si riassume in una frase: una grande 
impotenza intellettuale a cui ha fatto riscontro 
una grande impotenza morale. 

Ma pur troppo l'Italia è la terra classica 
delle sorprese. Siamo al 18 marzo, e l’arcan- 


gelo Gabriele ci darà stasera un annunzio | 


nuovo. 

È il compito suo. Egli verrà a dirci a suono 
di tromba che il buon senso italiano è stato 
scapaccionato fino all'intontimento da una 
maggioranza schiacciante. Egli verrà a dirci 
che il 18 marzo 1880 fa degno riscontro al 
18 marzo 1876. 

Italia apprenderà non senza maraviglia 
che la Riparazione, divisa e suddivisa fino a 
ieri, sè riunita sotto la vecchia bandiera di 
Stradella. Apprenderà che, auspice l'onorevole 
Mancini, Crispi ha votato con Cairoli, Nico- 
tera ha votato con Crispi, Doda ha votato con 
Nicotera, Garzia ha votato con Doda..... 

E avrà il conforto di inneggiare alla pace 


. fino a quest'altra settimana 
conforto anco questo: deboli al 
e sottogami 
voto di stas 
Viva l'arcangelo Gabriele ! 

#0 
il Ex * 

Mi dicono che qualcuno de’ membri del 
Consiglio superiore di marina si è offeso di 
una abbreviatura. 

< Membri del C. » voleva dire puramente 
e semplicemente < membri del Consiglio su- 
periore », ma è tanto lunga la dicitura che 
îl proto si è contentato dell'iniziale. 
ico spiegato l'equivoco. 


* * 

ra x 
o sentendo l'influenza della città 
santa e dell’avvicinarsi della Pasqua, 0 perchè 
vorrebbe almeno ingraziarsi col Santo Padre, 
ha dato ad Aralo un di compunzion 
che non ha, e gli ha scambiato il < pesc 
| tori » in « peccatori ». 

Rettifico la cosa 

papa, perchè se quei poveri pescatori che 
| eran glì apostoli kan pur commesso dei pec- 
cati, non è a conoscenza storica che abbia 
mito dei Duil?. 
i ci sono, perchè quel povero mi- 
5 a me l'han fatto Borelli? 
Con tanti grattacapi che ha pei rabinieri, 
imo colpo non lo meritava. 


#_ 
EREGESEI 
Il dottore Agostino Bertani manda questa 
lettera che pubblico col massimo piacere: 


Roma, 18 marzo I 


o Fanfulla, sei farbett 
e come va dunque cli 


vere che la not 
quel tuo reg 
: ma non sai perchè. Tu mi 
20, perchè, appena 
entrato nell’aula, molti ar tendo di 
cizia politica, mi vennero ii congratulan- 
| dosi dapprima e chiedendomi poscia all'oree 
| un gra: o a breve scadenza, essendo 
| quella la prima manna iche scendeva dal mini 
stero sulle aride steppe finanziarie della sinistra. 
| anche sul tema delle 
| indagini desiderate dal Depretis. Che se egli vo- 
iungere agli elementi 
sul codice 


hai messi 


lior vivere dei lavoratori della 
lanneresti tu. Fan/wlla, che in fin 


| zosì, hai w 
| E crederesti tu pi 
| anche prod 
| a raccogli 
| credi tu che 

| tant'opera, e che pe 
I 

il 

j 


dividuo solo, 
spetenza, valga 
elementi igienici rurali? E 
vorrebbe meno di alcuni mesì per 
do l'Italia per quelli 


intore? 
con occhio acuto 
che pochi 


di 
| è Ma tranquilliz 
guarda in fondo 


tori membri 
ino saperne | 
0 dei softe 


e pertanto le os 
incaricato special 
Giunta per farle, e tentano di impedirle al De- 


| pretis che vorrele giovarsene per completare il 
| 
| 
| 


| codice sanitario che deve essere in fin dei conti 
il codice ene non solo per ll 
anche per le campagne. 

Perdona, allegro Fanfidla, 
qualche spazio ; e se vuoi essermi cori 
dera che ho amato meglio di dare a te qi 
schiarimenti anzichè all’Opinione per un motivo 
che dirò altrove. 


se ti ho occupato 


già onorario collaboratore. 


INO BERTANI. 


I * 
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Due righe di risposta. 

Protesto contro il già della firma: i colia- 
boratori onorarì hanno carattere indelebile 
come quelli che sono nominati, perchè hanno 
dato prova di essere persone di spiri! 

Perchè l'onorevole Bertani cessasse da es- 
sere collaboratore onorario, bisognerebbe che 
perdesse lo spirito — e la sua lettera prova 


bbe per essi la | 


città, ma | 


i 
| che siamo ancora lontani da un fatto così 
luttuoso. 

Venendo al quia, sono dolente che, per 
colpa mia, l'onorevole Bertani abbia avuto le 
| domande di amici indiscreti attirati dalla 
| prima manna... prima, s'intende, per lui, 
| perchè delle manne a sinistra ne sono pio- 
: dall'aumento dello stipendio 
stri all'elevazione dell'amico Cesare, 
| dalla votazione Charles-Vitali alle prefetture 
di gratificazione, dalle nomine al Consiglio di 
Stato fino alle liquidazioni delle pensioni dei 
ministri, delle manne ce n'è stato e di tutti 
i sapori, come quella del Porta: 

< Voreven cavol fior, rost, figatei. 
Mangiaven figatei, rost, cavol for! » 

Ma dalla spiegazione che ha dato l'onere- 
vole Bertani, si capisce che il fondo della 
cosa c'è; e il fondo della cosa è il fondo ne- 
cessario all'inchiesta agricola, che la Com= 
missione non ha e che il ministro dell'interno 
avrebbe procurati a titolo di inchiesta igienica. 

È un po’ la storia del giocoliere, del com- 
pare e del contadino. 

Il giocoliere fa il gioco con un sacco che 
ha due tasche, tasca igienica e tasca agraria, 
il compare fa passare l'uovo del sussidio da 
una tasca alFaltra; il contadino bietolone as- 
siste, non intende, e applaudisce. 

L'onorevole Depretis, in questo caso sa- 
rebbe il compare: e se l'onorevole Bertani 
non vuole essere il giocoliere, capirà che 
nemmeno io voglio essere il contadino bie- 


tolone. 
Del resto, grazie della prosa e degli schia- 
rimenti che ha voluto darmi e di cui farò 


pi o funfi 


NOTE MEDITERRANEE 


Civitavecchia, 16 marzo. 

a Civitavecchia per 
o d’acqua traiana; nelle 
città è il posto più indi- 
> di rumori e d’allegria, vuole 
iche ora di malinconica quiete. 
si scelga una giornata 


Nell'estate i Romani 
fare un bagno di mar 


Perchè l'effetto sia 


coperta: il mare riflette il cielo azzurro» 
infonde la gioia anche a un incappato della Mi- 
sericordia. 


Gli scheletri di Bruzzesi e di Pirgo stanno im- 
palati su lo scoglio muscoso appena umettato dal- 
l'onda stanca: le tempeste invernali hanno tur- 
bato l'equilibrio di quelli stabilimenti: le membra 
di quelle enormi gabbie da bagnanti sono stirac- 
chiate per la lunga lotta cogli elementi. 

Sulla strada polverosa gli arboscelli non hanno 
ancora rivestito il verde abbigliamento della pri- 
mavera: i rami ostentano tutte le contorsioni in- 
flitte dal lib La strada è deserta; come se 
il mare fosse ancora infestato dai pirati barba- 
reschi, i campagnuoli stanno rimpiattati dentro 
| i castelli di Palo, di Santa Severa, di Santa Ma- 
rinella e dietro le torri di dogana; i cittadini 
sono nese e fortificazioni. 
| >< 
I galeotti compiono la loro giornata, facendo 
rare la gran ruota del cavafango nella darsena; 
| le rosse casacche si muovono in lenta cadenza 
segnata dal snono delle catene; Je guardie fanno 
| cenno col fucile; quelle anime dannate scendono 
| sul molo; una eatena comune le raccoglie tuite; 

e la trista fila si avvia verso il bagno, sbirciando 

curiosamente da ogni lato per raccogliere impres- 

sioni che valgano a sollevarle nel silenzio not- 
turno della cel 
Cento ce ‘antico nome di Civitavecchia, è stato 
| una profezia. 

Nom cercate fra essi i più famosi: Gasparone 
| non c'è più; Agnoletti e Cardinali non godono la 
| festa del lavoro forzato all'aperto. 


-| x 


Il sole è tramontato, squarciando con un raggio 
di porpora le ultime nuvole dell'orizzonte; per un 
momento il mare ha preso la tinta di lapislazzali, 
| punteggiato di bianche vele pescatrici, come nel- 
l'Aurora di Guido Reni. 

Si fa buio: le pie donne di Civitavecchia si rac- 
| colgono a bisbigliare le divozioni quaresimali nella 
| chiesa dell'Orazione e Morte. È la settimana di 

passione : gli altari sono velati: nelle nicchie glî 
| sclieletri incappati e ineappucciati di nero. spor- 

gono eartelli che domandano il suffragio : 
< Noi fummo come voi, 
Sarete come noi. 

Altri scheletri sono coronati e armati di falce 
a figurare il trionfo della Morte: cordoni di teschi, 
| alternati con branchi di cipresso, segnano le linee 
| architettoniche delia cappella, 
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Per privilegio di Pio VI, l'Orazione e Morté di 
Civitavecchia poteva ogni anno liberare un con- 
dannato alla galera în vita: più imbarazzata che 


gli ebrei al tempo di Pilato, non aveva da sce- 


gliere che fra i Barabba. 


DK 

Più curiosa di questo privilegio è una lapide 
sepolcrale che fa sapere come un tale, morto a 
71 anno, avesse per 62 anni coperto un posto e- 
levato nelle milizie pontificie. 

Più melanconica che quell'assemblea di sche- 
letri è una gentile testa in marmo di giovane 
sposa passata in pochi giorni dal letto nuziale 
alla tomba. 

>< 


Ma di melanconie uno è presto sazio: Civita» 
vecchia ha pure le note gaie: dopo l’ufizio delle 
tenebre viene il gloria. 

Nl sole splende a traverso l'aria fresca del mat- 
tino e indora le pietre levigate della cittadella : 
i torrioni rotondi del Sangallo, i saldi merli, :le 
sfogate troniere, la cordonata, gli spigoli acutis- 
simi disegnano con bellissime lineo quella costru- 
zione militare : il mastio, ideato da Michelangelo, 
si eleva a settentrione presentando il travertino 
dei suoi sette lati a tutti i venti: la sua fronte 
è fasciata da un diadema di gigli farnesiani. 

Nella cittadella di Civitavecchia il sovrano è 
Marte: ma non mancano le Grazie al corteggio 
del fiero iddio. 

Dal 


Facciamo il giro del porto dove le scarse navi 
non turbano la limpidezza delle acque, passiamo 
sotto le arcate del Bernini: eccoci nella darsent 
da una speronara palermitana escono a corbe gli 
aranci e si ammonticchiano in masse colorite sul 
molo: i marinari cantano l’ultima canzone di Pie- 
digrotta: 

< Quanto mi sei simpatica 

Un yacht svelto e aggraziato come un cigno, 
nitido come una ninfa che esce dal bagno, asciuga 
al sole le vele candidissime bagnate dai vapori 
notturni. I due alberi alti, alti, dànno il tipo bre- 
tone a quella nave seducente. 

Si chiama Olga; appartiene al barone Roissard 
de Bellet, nizzardo; è uscito dai cantieri del- 
l'Hàvre: è capace di 300 tonnellate ; ha tre anni 
di vita; ha visitato tutti i porti della Francia, 
del Portogallo e della Spagna. E pare nuovo come 
un bocciolo di rosa. 


DK 


Eccoci a bordo: il ponte è pulito come un sa- 
lotto : le gomene candide come il cordone di un 
cappuccino novizio: le armi da caccia degne di 
un principe: fiori dappertutto: un salotto profu- 
mate, impiallacciato di acero (la madreperla del 
legname), con mobili in raso cilestrino, ampia- 
mente illuminato, ricco di tutte le minuzie che si 
trovano nei doudoirs. 

Gi dev'essere la donna lì dentro: 

E infatti vedo un bel ritratto in miniatura e 
nel ritratto braccia da Giunone, busto da Agrip- 
pina, capigliatura bionda, tizianesca. 

Nel sacrario della diva non cet entrare : nelle 
cabine per il barone e per gli altri non importa. 

Il salotto da pranzo, ammobigliato di cordovano 
scuro, ma luminoso, mette appetito; nella cre- 
denza e nella cucina c'è di che soddisfarlo, a co- 
minciare dai due cnochi dignitosi quanto l’onore 
vole Cairoli ai pranzi della Consulta. 

L'Olgaè un yacht che appartiene alla dorata 
famiglia marittima dove stanno iscritte la galera 
di Venere e quella di Cleopatra. Ancora per pochi 
giorni resterà nella bruna darsena di Civitaveo- 
chia: e poi le verranno incontro le sirene del golfo 


di Napoli. 
Uyrtpto 
Di qua 6 dità dai monti 


L'onorevole Mancini, l'avvocato delle cause 
perdute, va cucendo insieme quell’ordine del 
giorno che sarà la bandiera della falange mi- 
nisteriale. 

< ordine del giorno Mancini — profetizza 
il Pungeto di Napoli — sarà accettato dal 
ministero, èd è certo che sarà approvato a 
considerevolissima maggioranza ». 

Al ministero dei superlativi, maggioranze 
superlative ! N È 

Si celebra l'apoteosi delle... cerbellerie. 

st 

Lettori, inghirlandiamoci: oggi la chiesa 
riparata celebra la sua festa anniversaria, e 
con essa la celebra l’Italia. 

Eccovi il conte Giusso che viene da Napoli 
con un memorandum di stile fiorentino. Par- 
tenope è a secco e domanda... il concorso 
governativo. Tutti eguali sotto l’arsura! tutti 
eguali sotto la benefica pioggia del bilancio 
nazionale: 


se 

Ed eccovi, in un altro ordine di idee, il 

Pisagolo di ‘Mitano, che porta all’ara della Ri- 

ione una corona di fiori còlti nelle flo- 
ride aiuole della cronaca cittadina. I botanici 
della questura li battezzarono coi nomi se- 
guenti: Morsicature, Violenze, Sotto un con- 
voglio, Poveretto! Un processo, Furto, Ma- 
rioleria, Arresti. 

Flora progressista ! ; 

Venezia dal suo lato contribuisce alla festa 
ingegnandosi, col 7empo, a introdurre nel 
capitolo dei canonici un nuovo sacerdote. 

<« Se Crispi — esso dice — non è la Sinistra, 


i 


perchè la Sinistra si affermi degnamente è 
necessaria l’opera di Crispi !.. » 23 «gg > 

O che, Venezia, col suo Zempo, s'è fissa 
in capo di voler guastare la festa? Crispi, 
Crispi! Se l'onorevole Cairoli lo sente nomi- 
nare ancora, gli fa il mal tiro d'Aristide e 
lo manda in esilio.... all'ambasciata di Parigi. 

# 


Vediamo un po’ cosa porta alla festa Ge- 
nova, che s'avanza leggendo il Corriere mer- 
cantile. 

Gettando un'occhiata su quel giornale ko 
potuto decifrare un titolo d’articolo : Conser- 
vatori e liberali in Inghilterra. Vorrebbe 
forse darci una lezione di conservantismo e 
di liberalismo all'inglese? Fiato sprecato: 
l'onorevole Bonghi, ieri alla Camera, dimo- 
strò che l'Inghilterra non è nelle buone grazie 
della sinistra! 


PI 


Palermo, signori, ecco Palermo, che spinge 
innanzi il commendatore Notarbartolo in per- 
sona a scagionare il governo dell'abuso com- 
messo ai danni del Banco di Sicilia. 

Non c'è mala causa che non trovi un av- 
vocato ; ma questa volta s'è raggiunto il su- 
blime del genere, perchè si presenta avvo- 
vato proprio quel desso che nell’abuso com- 
messo dal governo dovrebbe vedere un'offesa 
alla sua dignità. 

Propongo l’egregio commendatore per il 
premio dell'abnegazione. 

Ei 


Tutti questi sono doni italiani: vediamo un 
po’ l'estero che cosa ci manda. 

La Francia, ringraziamola, precipitando la 
sua decisione sull'affare Hartmann, s'è sba- 
razzata dei sospetti d'un’alleanza russa. Noi, 
che eravamo stati messi in terzetto, oramai 
siamo sicuri di sfuggire ad ogni diceria di 
questo generi 

La Germania..... Olà!....ora che tra la Francia 
e la Russia c'è il freddo, attacca più forte 
mente che mai la sua vicina dell'Est. La Xoe 
nische Zeitung afferma che il principe di Bi- 
smarck non rifugge neppure da una guerra 
se la Russia non dà qualche pegno di migliori 
sentimenti verso la Germania. 

0 Bismarck, volendo il pegno, crispeggia, 
o Crispi, volendolo a sua volta, non fa che 
bismarcheggiare. Ma la simultaneità di queste 
due manifestazioni non starebbe ella a pro- 
vare la verità dell'adagio: I genì s'incon- 
trano? 


Tom Firpinor 


SCAMPOLA 


La prima della Medea. 


Verona, 16 marzo. 


Peccato che non abbiate qui il vostro corri- 
spondente ordinario. 


il caso di scrivere una 


Del lavoro non è il luogo di parlarne: certo 
che la potente interpretazione data dalla Marini 
al personaggio della protagonista, e la diligente 
e felice cooperazione del Ceresa (Giasone) lo fece 
parere più ricco di pregi drammatici che non sia. 
Per cui Ja grande parte degli applausi spetta agli 
esecutori e più che a tutti alla protagonista. 

La signora Marini, che aggiunge tutti i giorni 
pregi nuovi e nuovi successi alla sua intelli- 
genza d'artista, sta per intraprendere coi suoi com- 
pagni un viaggio in Spagna. Essa farà onore al- 
l'arte italiana che manda in Spagna la più fe- 
steggiata, la più amata e la più valente delle sue 
attrici. La signora Marini arriva laggiù nel più 
bel momento della sua carriera: contornata da 
bravi compagni come il Ceresa, i coniugi Zop- 
petti, il correttissimo e coscienzioso Pietrotti, il 
Vitaliani attore ed autore ad un tempo, conqui- 
sterà il pubblico spagnuolo come ha conquistato 
l'italiano: e l'eco degli applausi nostri che le 
aprono la strada si confonderà con gli evviva e 
i saluti dei compatriotti di Calderon e di Lope de 


Vega. Routo. 
* 
Una festa militare. 
Atsssanpar, 15 marzo. | 
Da dieci giorni non si parlava d'altro: tutti e- 


rano in moto ed i nostri eleganti ufficiali erano | 
bersagliati di domande dalle nostre eleganti si- | 

ore. i 
Sfinalmente il gran segreto ieri si scoperse. Era | 
îl 14 marzo, e questa parola spiega tutto. i 

Sì trattava che i soldati, i nostri prodi soldati 
facevano festa, e noi, modesti borghesi, facevamo | 
festa a loro; era una cortesia reciproca che de- | 
rivava da quella corrente vivissima di simpatia | 
che lega tanto fortemente il nostro bravo esercito | 
A tutta la nazione. | 

Era una cosa nuova per la nostra città. I nostri | 
generali Lanzavecchia di Buri ed Agostino Ricci | 
Vollero regalarci lo spettacolo d'una festa mili- 
tare, e l'applauso di tutti dimostra come abbiano | 
fatto la più indovinata delle cose. 

Alle due e mezzo tre quarti d'Alessandria pas- 
sava sul vecchio ponte sul Tanaro e si precipi- 
tava affannosa ed impolverata in cittadella con 
la curiosità dipinta sul viso e con la festa del 
giorno in cuore, 

Un palco appositamente eretto lungo nn lato 
delia piazza in cittadella era invaso dei più eletto 
sesso gentile alessandrino... ed anche dar quello 
meno eletto che però ritenne le posizioni conqui» 
state.... con qualche ora di aspettativa. 


| vato ieri da Pietroburgo. 


La cavalleria militare rispettò la vittoria e con- 


solava qualche signora restata al di fuori con 
piccole lezioni strategiche sulla difesa e sull’as- 
salto..... alle signore, figurati, che sono sempre 
un miglio innanzi all'ultimo bollettino di stra- 
tegia!... 

Îa piazza bralicava di cilindri, cappelli da si- 
gnora, ombrellini, berretti e mille sorta di copri 
capi, di sotto si Scorgeva un mondo variopinto e 
festante che circolava ridendo, e tutto componeva 
una scena veramente pittoresca. 

Cominciano i giuochi: c'è un teatrino con sol- 
dati vestiti da donne, c'è scherma, c'è ginnastica, 
corse: una lotteria umoristica dove v'è il solito 
servizio per sei.... di stuzzicadenti, o un peccato 
originale per premio. Un torneo di cavalieri-sol- 
dati fatto con ammirevole precisione ed eleganza 
ci strappa furiosi applausi: i cavalli sembrano 
proprio ammaestrati ds Guillaume. z 

Chiude la festa un inno patriottico bellissimo 
musicato dal colonnello Robaudi su parole del 
generale Ricci che, fra parentesi, nel poco tempo 
che è qui ha conquistato la stima e Îa simpatia 
di tutti che in lui riconoscono un dotto e valente 
soldato, un cavaliere compito e, aggiungono le 
signore, un ballerino coi fiocchi, e lì non c'entro. 

La sera una brillante © rumorosa ritirata a 
lampioncini terminava la giornata che cominciava 
e finiva con lo stesso grido: Viva il Re, viva la 
Regina! 

Che bel grido, Fan/idla, quando è fatto a coro 
dai soldati e da quelli che non lo sono, mescolati 
assieme ! Kras, 


nero, con la testa appoggiata ad un guanciale ri- 
camato d’oro con le armi inquartate de’Colonna e 
dei D'Avalos. Nel fondo, due o tre donne pian. 
genti pregano, mentre Michelangelo, vestito di 
| velluto violetto, si china sopra quel corpo esa. 

nime, e con atto rispettoso ed appassionato ap- 

poggia le labbra alle mani irrigidite e del colore 
| di cera. Il Condivi, che ha accompagnato il mae 
stro carissimo, facendo uno sforzo per dissimulare 
l’interna commozione, stringe la mano sinistra a 
Michelangelo come per invitarlo ad allontanarsi 
di lì. 

Nella fisonomia di Michelangelo isì legge che 
egli ha capito l'invito e vi obbedisce a malin- 
cuore: difatti il Condivi racconta che il grande 
artista non si voleva poi dar pace di non aver 
baciato le labbra e la fronte come aveva baciato 
le mani della gran dama e della poetessa ch'egli 
aveva platonicamente amato. 

Jacovacci ha avute le congratulazioni da tutti 
per questo suo quadro, e le merita davvero. Esso 
è una prova di più per affermare che l’arte ita- 
liana ha fatto un bel passo avanti in questi ul- 
timi due o tre anni, che s'è destata dal lungo 
sonnecchiare, e che l'esposizione nazionale di To- 
rino sarà molto più importante di quelle di Na- 
poli e di Milano. 


vw 
Il sindaco Don Emanuele Ruspoli ha incaricato 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 marzo. 

I nostri lettori di Roma si son meravigliati 
vedendo iersera comparire Fan/u/a a un'ora 
insolitamente tarda. 

Due parole di spiegazione e di scusa. 

Quando il giornale era in macchina ed e- 
rano state tirate dalle 2000 alle 4000 copie è 
avvenuto un guasto un po'grosso. Si è do- 
vuto ricomporre da capo una parte del gior- 
nale e ritardare la tiratura. Per conseguenza 
si è distribuita in Roma parte della seconda 
edizione mancante di una parte della cro- 
naca di Roma, ma col resoconto completo 
della seduta della Camera. Forse alcuni dei 
nostri abbonati hanno ricevuto il giornale 
în ritardo. Ci scuseranno perchè è stato ve- 
ramente un caso di forza maggiore. 


Il ricevimento officiale dato dall'ambasciatore e 
dall'ambasciatrice d’Austria-Ungheria è incomin- 
ciato ieri sera verso le 10. Lo scalone e le sale 
del palazzo Chigi erano magnificamente addobbate 
e ornate di fiori con gusto squisito. 

Il conte e la contessa di Wimpfen stavano vi- 
cino alla porta della gran sala attendendo gli in- 
vitati che venivano loro presentati man mano en- 
trando nella sala. Il conte Wimpfen portava le 
insegne di grande ufficiale dell'ordine della Corona 
d'Italia: la contessa di Wimpfen, elegantemente 
vestita di raso bianco, portava la fascia bianca e 
celeste dell'ordine delle dame della Croce stellata : 
presso di leî stava il principe di Vicovaro, maestro 
di cerimonie di Sua Maestà il Re. 

Il ricevimento propriamente detto è durato 
dalle 9 314 fino alle 12. Si può dire che è riuscito 
veramente completo, e sì sono veduti ieri sera 
all'ambasciata d’Austria-Ungheria tutta la corte, 
il mondo ufficiale, diplomatico e parlamentare, 
l'aristocrazia, l’esercito. 

Dei ministri mancava il solo onorevole Magliani 
che è a Napoli: l'onorevole Miceli ha sorvegliato 
tutta la sera il presidente del Consiglio. Dei rap- 
presentanti delle potenze estere mancavano il 
signor Keudell indisposto, e il signor Kioer an- 
cora ammalato. 

Verano i! generale Medici, il conte Panissera, 
il conte Visone, tutte le dame di corte e di pa: 
lazzo, tutti gli ufficiali della casa militare di Sua 
Maestà. 

Il conte e la contessa Wimpfen a mezzanotte 
hanno lasciato il loro posto trattenendosi nelle 
altre sale con i loro invitati. L'ambasciatore ha 
parlato lungamente cogli onorevoli Sella, Min- 
ghetti, Visconti-Venosta e Bonghi. 

Nell'ultima sala era servito un eccellente yuffe? 
di dolci, di cafes e di ottimi vini. Vi s'erano rac- 
colti parecchi gruppi di signore e signori e le con- 
versazioni erano briose e animate. 

Il principe di Wrede, il principe di Hohenlohe, 
il colonnello von Ripp e gli altri segretari ed ad. 
detti dell'ambasciata assistevano il conte e la con- 
tessa di Wimpfen nel fare gli onori di casa con 
tutto il garbo e la cortesia immaginabili. 

La contessa Wimpfen ha conquistato tutti con 
la sua grazia e la sua gentilezza: per meglio dire, 
ha riconquistato, perchè a Roma avevano già la 
fortuna di averla conosciuta e ammirata. 

w 

Ismail pascià è stato ieri a restituire la visita 
all'onorevole Depretis; poi a passeggiare al Pincio 
e a villa Borghese. 

All'albergo Bristol non si parla più di partenza 
per Napoli, sicchè crediamo che Ismail: pascià. pas- 
serà a Roma qualche altro giorno. 

ww 


Don Joaquin de los Llanas, destinato al posto 
di primo segretario della legazione spagnuola la- 
sciato vacante dal marchese del Moral, è arri. 


Partenze per Torino. 

Il Condivi, scolaro e biografo di Michelangelo, 
lascia supporre che quel « Michel più che mortal 
Angel divino » baciasse le mani a Vittoria Co- 
lonna marchesana di Pescara quando fa morta 
nel monastero di San Silvestro in Capite, 

Francesco Jacovacci ha preso argomento da 
questo passo del Condivi per dipingere un quadro 
che è certo la sua cosa migliore, 

Il cadavere di Donna Teresa, tutto vestito di 
raso bianco, è steso sopra un feretro di velluto 


far apporre la firma anche degli onorevo 
Coppino e Lovito per dargli un significato e- 
sclusivamente partigiano di sinistra: il che 


il commendatore Pietro Cossa di recarsi a Napoli, 
nella sua qualità di membro della Commissione 
teatrale, per invitare Riccardo Wagner ad assi- 
stere alla prima rappresentazione del Lohengrin 
al teatro Apollo. 

Si crede che l'illustre maestro voglia accettare 
il cortese invito. Così la prima rappresentazione 
del Lohengrin avrà una straordinaria importanz: 

vw 

Abbiamo avuta occasione di vedere una scri- 
yania che si sta costruendo in Roma per ordine 
di Sun Maestà la Regina. Sappiamo che Sua 
Maestà incaricò il signor Cagiati, rinomato ne- 
goziante della nostra città, di trovare degli ar- 
tisti che potessero disegnare ed eseguire questo 
mobile secondo le istruzioni che essa stessa det- 
terebbe. Il disegno e la direzione del lavoro fu- 
rono affidati dal Cagiati al distinto architetto si 
gnor Giulio Podesti, il quale dopo che la Maestà 
Sua si compiacque approvarne ;il disegno, dette 
incarico delia esecuzione al professore Luca Seri, 
uno dei primi ornatisti in piastica. 

La scrivania, dell’epoca di Luigi XV, nello stile 
prediletto da Sua Maestà, è in legno, rivestita di 
bellissima radica di pino, ed è sormontata da or- 
nati di metallo in alto rilievo di finissimo lavoro. 
Dal piano si elevano quattro mensole artistica. 
mente lavorate che sorreggono due graziose é/a- 
gères, portanti negli angoli gli seudi con l'arma 
sabauda in bronzo. 

Benchè il lavoro non sia ancora terminato, ci 
sembra che per l'eleganza del concetto e delle 
forme, e per li squisiti particolari, possa fin da 
ora predirsi un’opera degna di Roma e dei va- 
lenti artisti che vi presero parte. 


«°+ È stata pronunciata la sentenza nella casa 
promossa da Don Salvatore Bermudez De Castro, 
duca di Ripalda, proprietario della villa della Far- 
nesina, contro il ministero dei lavori pubblici per le 
espropriazioni fatte a causa dei lavori del Tevere, 
espropriazieni sulle queli le due parti non avevano 
potuto convenire di prezzo. 

1 tribunale ha condannato îl ministero al paga- 
mento, come prezzo d’espropriszione @ indennità di 
deprezzamento della parte non espropriata, la bagat- 
tella di 1,234,447 lire. E dire che il ministero aveva 
fatta l'offerta di duecentomila lire! 

ll ministero non s'acquieterà certo a questa sen- 


espletate. 

Assisterano il duca di Ripalda ‘gli avrocati Ales- 
sandro Bussolini e Angusto Baccelli e il procuratore 
Piccirilli; e il ministero dei lavori. pubblici tl sosti 
tuto avvocato erariale Righetti Luigi e il procuratore 
erariale Giulio Lazzari. 


NostrE JnrormaZiIONI 


Il discorso dell'onorevole Bonghi nella se- 
duta di ieri ha lasciato una profonda impres- 
sione în tutte le parti della Camera, anche 
ne' gruppi della sinistra estrema : un alto di- 
plomatico lo ha definito iersera al ricevimento 
dato dall'ambasciatore dell’Austria-Ungheria 
un modello d'etoquenza parlamentare. 

È variamente comentata l'attitudine in: 
Spettata dell'onorevole Nicotera a favore d 
gabinetto, sappiamo anzi che ha destato so- 
spetti e gelosie in altri gruppi della sinistra 
meridionale malcontenta. Ne' centri vha qual- 
che titubanza ad accordare un voto esplicito 
di fiducia al ministero, come è quello conte- 
nuto nell'ordine del giorno presentato dall’o- 
norevole Mancini, al quale si sarebbe volut 


non garbava molto al gruppo Marselli, e se 
n'è smesso il pensiero. Tuttavia si prevedono 
parecchie astensioni. 


Non è ancor certo se il gru Bertani 
voterà tutto a favore del ministero: ‘alcuni 


tengono pel sì, altri pel no, e î tI 
forse d'astenersi. — ”” ia 


Stasera alle 8. l'opposizione si radunerà a 


Monte Citorio. È superfino Tàpetere come non 


par 
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FANFULLA 
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hanno il benchè menomo fondamento tutte le 
voci sparse da’ giornali di sinistra, e special 
mente da quelli officiosi, sul significato della 
lettera all'onorevole Cavalletto e sugl'intendi- 
menti dell'illustre capo dell'opposizione. È 
pure falso che si voglia nominare a capo o il 
Ricotti o il Minghetti. Si può anzi prevedere 
che si piglierà atto delle dimissioni delSella, 
senza procedere alla nomina d'un successore 
o d'un comitato direttivo, come si fece nel 


1878. 0 


Nelle sfere diplomatiche e ministeriali si 
prevede prossima la nomina del nostro am- 
basciatore a Parigi, e fra le diverse voci che 
corrono, la più accreditata è questa, che day- 
vero si voglia rimandare a Parigi il generale 
Cialdini, essendo certi di far cosa gradita al 
governo francese, e specialmente a Gambetta, 
il quale assicurasi che ne ha dichiarato in 
termini espliciti il desiderio. 

Però, così in seno al gabinetto come nelle 
file della sinistra ministeriale, non si è molto 
disposti a dar questo passo, per il significato 
politico che potrebbe avere in questi momenti 
il ritorno del generale Cialdini a Parigi. Anzi 
nei varî gruppi della maggioranza prevale il 
parere che bisogna far cadere la scelta del 
nuovo ambasciatore sopra un personaggio che 
non rivesta una carica militare. 

Sappiamo che îl ministero ha già preparato il 
progetto per l'esercizio provvisorio per un mese 
e che forse Iunedì sarà presentato alla Camera. 
Ritiensi generalmente che un mese non basterà e 
però sarà proposto alle vacanze parlamentari il 
più breve termine possibile. 

oggi gli uffici hanno continuato fla discussione 
sul progetto per il divorzio, che risica di nau- 
fragare: anche qualcuno di quelli che lo avevano 
approvato în massima ha poi respinto gli arti- 
coli speciali. 


Come avevamo annunziato, la casa Armstrong, 
costruttrice dei noti cannoni da 100 tonnellate, 
senza aspettare che la Commissione d'inchiesta, 
nominata dal ministro della marina, pronunzi un 
giudizio sulle cause che produssero la rottura del 
cannone avvenuta a bordo del Duilio, e, benchè 
fosse già stato accettato dalla regia marina con 
una bellissima lettera diretta al ministro della 
marina, sì è offerta di sostituire gratuitamente il 
cannone rotto. 

Fra pochi mesi il cannone nuovo giungerà in 
Italia e potrà essere provato alla Spezia. 

Abbiamo da Londra, in data del 15 corrente: 

<« Siamo in piena agitazione elettorale. Le due 
questioni che più specialmente motiveranno un 
risultato favorevole al partito ministeriale sono 
la politiea estera e l'’ome rule. L'opinione pub- 
blica non vuole che nel 1880 sì abbia a rinnovare 
l'errore commesso nel 1870, che l'Inghilterra abbia 
cioè a rimanere senza influenza di sorta alcuna 
sulle faccende dell'Europa continentale, ed è re- 
cisamente avversa a qualunque disegno che possa 
favorire i progetti separatisti di aleuni Irlandesi, 
come sono formulati dai partigiani dell’Fome rule, 
Il signor Gladstone si è pronunciato su questi due 
punti in modo diverso dal pubblico sentimento, e 
ciò non ha giovato al suo partito. Il conte di 
Grandville, il marchese di Hartington e gli altri 
uomini più cospicui dell'opposizione sono i primi 
a riconoscere che sui due punti sovraindicati non 
conviene mettersi în contrasto aperio con la pub- 
blica opinione... Dal Vaticano sono pervenuti ai 
vescovi irlandesi consigli di moderazione ed esor- 
tazioni a non associarsi al movimento separa- 
tista. > 


LA CAMERA 


18 MARZO. 


Ore due e un quarto : apertura della seduta. 

Le tribune sono vuote. L'aula va popolan- 
dosi a poco a poco. 

L'onorevole Farini in confabulazione col- 
l'onorevole Depretis © coll’onorevole Mauro- 
gònato, par tale e quale la casta Susanna in 
atto di esser tentata dai due vecchioni. 

L'onorevole Mazzarella gira per l'aula in 
cerca del'a serva dell onorevole Depreti 
(Vedasi il resoconto analitico della seduta di 
ieri mattina). 

La voce del presidente. Prego ì signori 
deputati a prendere i loro posti. Vediamo se 
oggi fosse possibile di farla finita con questa 
discussione.... Drlin, drlin, drlin.... 

L'onorevole Mazzarella, dopo questa rac- 
comandazione del presidente, desiste dalle 
sue ricerche e va a sedersi tutto sconsolato 
al suo banco. Incoraggiata da questo esempio. 
tutta l'aula si asside. 

Continua la storia degli ordini del giorno 
sulla discussione generale del bilancio dezli 
esteri. Oggi apre îl fuoco l'onorevole Bovio. 


* 

La voce dell’onorevole..Bovio, come tutti 
sanno, è la voce più sonora di Monte Citorio 
— un vocione da orco, buono a far fuggire 
i ragazzi spaventati. Quando l'onorevole Bovio 
paria, i vetri dell'aula passano un brutto 
quarto d’ora. Vestito da Calcante, farebbe 
nella Belle Aélèéne un effetto maraviglioso. 

< .... 10 farò semplicemente una dichiara- 
zione, non un discorso, perchè dei discorsi ce 
ne sono stati anche troppi. Da ogni parte 
della Camera si sono fatte in questa discus- 
sione delle proteste di amicizia e di osser- 


vanza verso l’Austria. Allora io ho pensato: 
qui vè bisogno d'una voce che si levi a fare 
delle riserve sulla integrità del diritto na- 
zionale: una voce potente, stentorea che da 
Roma possa essere udita anche a Vienna, a 
Parigi, a Londra, a Berlino. Io ho detto su- 
bito: qual voce potrebbe essere più adatta a 
questo scopo della mia? » 

ta 

Segni di assenso su tutti i banchi. L'ono- 
revole Bovio dà uno sguardo di compiacenza 
alla sua voce, e prosegue: 

< Io rappresento qui la democrazia; questa 
bella voce che vi stordisce è la voce della 
democrazia ; dunque l'Europa taccia ed ascolti. 
La guerra non si vuole da nessuno, nemmeno 
dall'Italia îrredenta; ma sappia l'Austria che 
abbiamo un programma: all’interno l’allarga- 
mento del suffragio, all'estero l'integrità del 
territorio. » 

A questo punto la voce della democrazia si 
rivolge contro la destra: il 

<« Voi avete accusato il governo di impo- 
tenza intellettuale e morale. Noi, che non ab- 
biamo partecipato nè alle vostre glorie, nè ai 
vostri errori, potremmo rimandarvi la frase. 
Vi vantaste di essere entrati in Roma e avete 
sfondate delle porte aperte. Chi ha condotto 
l’Italia a Roma è Giuseppe Mazzini..... » 

Dopo questa sfuriata la voce della de- 
mocrazia si tace. 

L'onorevole Cavallotti prende quindi la pa- 
rola per un fatto personale. Dopo l'onorevole 
Cavallotti, svolge il suo ordine del giorno 
l'onorevole Oliva. 


Ei 


Eccoci giunti all'ordine del giorno dell'o- 
norevole Mancini. 

L'onorevole Pasquale Stanislao incomincia. 
A un certo punto si ode questa frase: « L’o- 
limpico orgoglio dell'onorevole Bonghi... » 

L'onorevole Farini non lascia continuare e 
prega l'oratore a non sollevare fatti perso- 
nali. L'onorevole Mancini ripete la frase per 
la seconda volta: 

< Onorevole Mancini, se noi continuiamo di 
questo passo, la discussione diventa un pu- 
gilato di uomini, non una lotta di principi... » 

La destra applaudisce il presidente. L'ono- 
revole Mancini prosegue : 

« In dieci anni di vita parlamentare ho ri- 
petuto questa parola diecimila volte senza 
ossere ripreso da alcuno ». A questa uscita 
il presidente si dichiara offeso. 

< Io sono qui per il voto della Camera e 
non ci rimarrò un minuto di più se l'onore. 
vole Mancini... » L'agitazione dell'aula è 
colmo. La sinistra rumoreggia, grida, tem- 
pesta; la destra batte le muui. 

A un tratto l'onorevole Mancini esclama: 
< Jo rinunzio alla parola ». La confusione è 
indescrivibile. Fra i ramori, le voci, le pro- 
teste, non è più possibile intender parola. 
L'onorevole Farini si cuopre ed esce dall'aula 
malzrado gli sforzi di alcuni deputati per 
trattenerlo. La destra applaude; la sinistra 
tempesta. A un tratto l'onorevole Spantigati 
sale al banco del presidente fra gli applausi 
della sinistra. La destra, a questa uscita, ab- 
bandona i banchi e segne in massa l'esempio 
dell'onorevole Farini. 

I deputati di sinistra si rovesciano nell'aula, 
al banco dei ministri. L'onorevole Cairoli la- 
il suo posto. Continuano più forti che 
mai i runori, le grida. L'onorevole Spanti- 
gati agita invano il campanello: finalmente 
riesce a farsi sentire: « Per mezzora è so- 
spesa la seduta ». 


tx 

Nelle tribune tutti sono in piedi. I com- 
menti, îl baccano, i capannelli seguitano vi 
vacissimi. L'onorevole De Sanctis, unica fi- 
gura serena în tanto trambusto, gira di 
gruppo in greppo, domandando a tutti che 
cosa sia avvenuto. L'onorevole Mazzarella, in 
piedi al suo banco, strilla a più non posso, 
senza farsi capire. Nella tribuna della stampa 
le discussioni non sono meno animate. Si ri- 
cordano le sedute tumultuose del 1861 e del 
1862. 

Intanto la mezz'ora passa, passano tre 
quarti d'ora: ma la seduta non viene ripresa. 

Lo stallo del presidente resta vuoto ; l'ono- 
revole Mancini non si vede. Nell’aula il fer- 
mento continua. 

L'onorevole Bonghi corregge olimpicamente 
delle bozze di stampa. I deputati vanno, ven- 
gono, si formano în crocchio, parlando a voce 
alta, accompagnando le parole con gesti ani- 
mati. Corre voce che l'onorevole Farini non 
voglia ritornare, e che l'onorevole Mancini 
non voglia riprendere la parola se non ri- 
torna l'onorevole Farini. Al banco dei mini- 
stri, l'enorevole De Sanctis, solo sereno, se- 
guita a domandare maravigliato che diavolo 
mai sia avvenuto! 

Ore quattro e mezzo. Il chiasso continua. 
L'onorevole Mazzarella interrompe a voce 
alta la seggiola del presidente. L'onorevole 
De Sanctis comincia a persuadersi che deve 
essere avvenuto qualche cosa. 

Ore cinque e mezzo. L'agitazione a poco a 
poco s'è calmata. I deputati sono ai loro 
posti; ma tuttavia l'onorevole Farini non si 
vede. L'onorevole Paulo Fambri passeggia per 
l'aula, portando nella tasca del pardessus l'o- 
norevole Medoro Savini. 

L'onorevole Mazzarella non potendo inter- 
rompere nessuno se la piglia coi revisori. 
L'onorevole De Sanctis essendo finalmente 
arrivato a capîre che qualche cosa deve es- 
serci stato, e che i suoi colleghi se ne sono 


andati, prende una risoluzione @ se ne va 
anche lui. 


da 


Movimento nelle tribune. Ecco i deputati 
che rientrano a gruppi. L’agitazione rico- 
mincia sui banchi di sinistra. Rientrano l'o- 
norevole Depretis, l'onorevole Cairoli, l'o- 
norevole De Sanctis che finalmente ha tro- 
vato modo di farsi raccontare dal presidente 
del Consiglio tutto quello che è avvenuto. 

L'onorevole Mancini torna nell'aula accom- 
pagnato dall'onorevole De Riseis. Nel canto 
sinistro si uniscono a consiglio i capi della 
Riparazione, l'onorevole Depretis, l'onorevole 
Crispi, l'onorevole Cairoli, l'onorevole Nico- 
tera. La destra sta ascoltando una conferenza 
dell'onorevole Sella. Ma l'onorevole Farini 
non si vede! 

A un tratto si apre la porta di destra, e 
tutto l'ufficio di presidenza, meno l'onorevole 
Farini, scende a prender posto al banco pre- 
sidenziale. 


*, 


L'onorevole Mancini ha la parola. 

Egli si dichiara dispiacente dell'accaduto. 
Egli confida, e con lui confida la Camera, che 
l'onorevole Farini non vorrà dar seguito a 
questo incidente doloroso. 

Parla l'onorevole Spantigati vice-presidente. 
Doversi sperare che l'onorevole Farini ac- 
colga le proteste di stima di tutta la Camera 
e voglia tornare al suo posto da lui così ono- 
revolmente tenuto. 

E così per oggi la seduta è levata 

Chi avrebbe mai creduto che il IS marzo 
1850 sarebbe finito così! 


Telegrami particolari di « Fonfolla » 


Parigi, 

Si aff‘rma che la regina Vittoria d'Inguil- 
terra avrà in primavera un colloquio a Wies- 
baden coll'imperatore Guglielmo : poi verrà 
in Italia colla principessa Beatrice che diver- 
rebbe sposa del duca di Genova. Anche l'im- 
peratore d’Austria-Ungheria si troverebbe in 
quell'occasione a Wiesbaden. 

Si ritiene che sabato sarà prorogata la ses- 
sione parlamentare. 

Sono aspettati a Parigi il marchese di 
Noailies ed il signor Fournier. 

Ferry ha deciso che il ministero d'istru- 
zione pubblica prenderà parte alla Espo 
zione internazionale di Melbourne. 


La notizia che sia stato decapitato l'amba- 
sciatore chinese che trattò con la Russia 
non è confermata. Le potenze europee si ado 


perano anzi perchè egli sia posto in lib 
Tseng, ambasciatore chinese a Parigi e a 
Londra, fa vive premure a tale scopo. 

A Bruxelles fu trovato il cadavere di un 
suicida che credesi Walder, l'assassino dello 
speziale del sobborgo Sant'Onorato 

Una corrispondenza del Tizzes narra alcuni 
incidenti dell'affare Hartmann. Il principe 
Orloff ricevette una lettera con minaccie di 
morte e la comunicò a Freycinet. Il 7izzes 
pubblica la lettera e la risposta di Freycinet 
all'ambasciatore di Russia. 

Si crede che i gesuiti saranno avvertiti uf- 
ficialmente di prepararsi a chiudere le loro 
case di educazione per il primo di settembre. 


Terecrami STEFANI 


— Camera dei deputati. — Appro- 
lo nominale con 149 voti contro 139 
il credito dì 20 milioni dî rendita in oro doman- 
dato dal governo. 

Durante la discussione, Kriegsan, ministro delle 
anze, chiese che si risparmiasse di dargli un 
voto di stiducia fino a che abbia presentato i suoi 
progetti, perchè nè il bilancio attuale, nè i pro- 
getti di imposte furono presentati da ini. 

ll ministro domandò il credito necessario per 
la scadenza dei enponi di aprile e di magsio. 

MONTEVIDEO, 16. — Il colonnello Latorre, pre 
sidente dell'Uruguai, ha dato le sue dimissioni. 

L'assemblea nominò Francesco Vidal presidente 
della repubblica. 

Tutto il ministero ha dato le sue dimi: 

La tranquillità è perfetta. 

PARIGI, 17. — Il conte Orloîf deveva partire 
oggi, ma telegrafò a Pietroburgo domand:ndo il 
permesso di partire venerdì © sabato, per rego- 
lare in questo frattempo alcuni affari privati. 
Sembra che egli ritornerà a Parigi soltant» per 
presentare le sue lettere di richiamo. Tuttavia 
egli lascia i suoi figli a Parigi. Qualora li sua 
partenza divenisse derinitiva, ciò devesi attri- 
buire ad un desiderio personale del conte Orloft, 
piuttostochè ad una intenzione del 

L'assenza dell’ambesciatore rus 
deve considera: 

PARIGI, 17.—Il Temps assicura che il viaggio 
di Bratiano a Vienna e a Berlino avrebbe lo scopo 
di stabilire le condizioni colle quali ls Rumania 
potrebbe eventualmente acconsentire a far parte 
dell'alleanza austro-tedesca. 

BERLINO, 17. — La Commissione del progetto 
militare respinse in seconda lettura la proposta 
che le ultime due classi della riserva suppletoria, 
in casi straordinari, possano essere convocate per 
gli esercizi, approvò la proposta di esentare gli 
ecclesiastici dagli esercizi, ed infine approvò l'in- 
tiero progetto con 12 voti contro 8. 


vasi per ap 


ni. 


LE MADRI » le istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi : Ho casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


Le contraffazioni pericolose. 


Più che mai l'attenzione dei medici e del pubblico è 
(20 salle rimarchevoli proprietà del Ferto Bravais 

ro diahzzato Bravais), in tutti i lî 
deb de utti i casi di povertà 0 
clorosi, affezioni tendenti disgraziatamente a diffonders, 
sempre più. nr "E a 

Una cosa bizzarra è che la maggior parte delle per- 
sone che cercano questo prodotto, lo indicano indiffe- 
rentemente sotto il nome di polvere, globali, acqua, 
vino, granuli, capsule, ecc. 

Indirizzandosi direttamente al deposito generale a 
Parigi, 13 rue Lafavette, è facile di rettificare la me 
moria del compratore; ma non può essere lo stesso 
quando ci gi presenta in una farmacia e può dar luogo 
a delle confusioni fastidiose per il pubblico, al quale 
per negligenza o interesse si può far prendere un pro- 
dotto apparentemente simile, ma assolutamente diffe- 
rente, per efficacia, dal vero Ferro Bravais (Ferro 
dializzato Bravais 
Così per deludere la concorrenza e distruggere le 
imitazioni e contraffazioni che sorgono ogni giorno, i 
signori medici, come pure i compratori sono pregati 
dì voler bene specificare ed esigere le Gocce concen- 
trate di ferro Bravais e rifiutare ogni prodotto of- 
ferto come ferro dializzato se non porta sulla capsula 
della bottiglia la firma R. Bravais è sull'etichetta la 
marca di fabbrica coi cavalli marini riprodotta qui 
“sotto. 

Si trova il Ferro dializ- 
zato Bravais presso la più 
gran parte dei farmacisti della 
Francia e dell’estero ed al deposito 
generale a Parigi 13, Rue de La- 
fayette, Diffidarsi delle imitazioni 
ed esigere la marca di fabbrica e 
la firma. 

Vendita a Roma all'ingrosso presso 
Paolo Luigioni, Piazza degli Orfa- 
nelli, 1 dettaglio presso Marignani, 
Piazza S. Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 
tina, 148, 159. 


ALA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 164 
NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
Specialità in Mantelli confezionati per Signore 
con (sala appesita per la misura) 

| Il Proprietario di questo Magazzino ha l'onore di 
avvisare d'aver ricevato un grandioso assortimento 
nei più recenti modelli dì 

fantelti confezionati per lamezza stagione! 


PALTONCINI panno chiaro da L. 20 25 35 
VISITES chiari » 


DOLLMANNS » 
| VISITES aita novità » 

DOLLMANNS CACHEMIRE » 

VISITES Stoffa diagonale » 
WATERPROOFS » 1518203545 


Raccomanda inoltre tanto per la qualità che per 
i pressi discretissimi il suo Deposito di Telerie 
Fazzoletti e Maglierie, e \a Biancheria confe= 
zionata per Uomo e Donne. 
Sempre pronti 
Corredi completi eleganti da Sposa da L. 300 480 1500, 
Corredini per Neonati da L. 125 a 200 
(Citaloghi che comprendono tutti gli articoti esi- 
stenti si danno gratis ad ogni richiesta). 
Specialità în Calze di Seta di Sarrento 
{Propria fabbricazione) 


CITTA DI LONDRA, 164, Corso; 164 


CARTA 


dario di Casale-Monferrato 
di GIUSEPPE NICCOLINI 


del Gi 


Dimensioni: metri 0,80 per metri 1,90 


A Casale da Carlo 


iovara, Lifografo. 
8129 PI 
RIE EUAIZZIZA ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei SRILLANTI o PERLE FIRI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa Jondass nel SS 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. pi 
— Roma, s* stagione d'iaverno dal 15 novembre si 
20 aprile, VIA FRATTIVA,5®, p.p. (dalle {4 allo 
domeniche e feste eccettuate). — Tuite le gioie 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
‘prodotto carbonica uzico), non temono alcun confronta 
con i veri brillanti della più dell'acqua. 
Medaglia d'Oro all'Esposizione mniversala di 
Parigi 4857 per ls nostre belle imitazioni di pezie e: 


pietre preziose. 
RECEZIENSZZZ FIRE So GNEO 
ccordi intervenuti con l’amministra= 


In seguito ag 
zione del giornale La Heggo, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione dei Fanfalla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cuile e commerciale — B)-Giari= 
spruienza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
fina: zara e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
avo: a degla articoli di legge applicati nelle sentenze. ecc 
lì Reperlorio si divide in -& volumi, gran formato, 

di complessive pagiae 180®, in doppia colonna, che 

formano la materia di S® volumi in 8°, di circa 500 

pagine l’uno. 
lì Repertorio comprende circa D0,@0@ massime 

che danno la Giurisprudenza compinta delle Corti di 

Cassazione, delle Corti d'Appello, dal Consîglio dî Stato, 

della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonché 

la Giurisprudenza eleîtorale della Camera dei Deputati. 
Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 

al Fanfulla, è stabilito come segue” 
Intero Repertorio, L. 89. 

_E separatamente © 

Vol. 1. Giurisprudenza civile e commercigle L. 7 50 

Vol: H Giurispradenza penale L. 1O $0. 

Vol.HE Giurisprudenza amministrativa, finanziaria e 

- delle pensioni F. 19 50. 

Vel.1V, Indice generale Tavola degli articoli di legge 

applicati neile sentenze L. ® 5@. 
NB. Ciascon abbonato al Fanfala può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una. come.più copie del 

Repertorio. 


Î ioni si ri l'Ufficio principalejdi Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; 
cei ne giornale si riesvono esclusivame 


Le inserzioni dall’ ua 1° 


"UNICA | LUIGI 
Sao er cisl SORINO DELLA VITA 


DAI STONICA ROSEA Lire 4 50. 
P OMAT A pretore | tvgvasi preso, succestori Le 


FELLIOL, 17, rue Vivienne, Parigi. |M 
(ERÎ, via delf Firenze 


GRANDE SCOPERTA 


steechetti] 
L’Acova Minacorosa fa crescere! 
la barba con facilità © senza inco-] 
moti. Sviluppa i bulbi di molo 
che cresce abbondanté a quelli cui 
è tardiva come a chi per il caso 
si fosse formato un vuoto. Si spe 
disce contro vaglia di L. 5, porto] 
dai F.lli Minoretti, droghieri'| 
Milano, via Passarella n. 15 


ARREDI SACRI 


l’Emporio Franco-Ita-| 
liano €. Finzi e C. in Firenze, 
via dei Panzani 28, trovasi un] 
copioso.assortimento di Calici, 
Ostensori, Pissidi, Reliquiari,| Sono il migliore ed il più gu- 
Lampade, Candellieri ecc. ecc. di|stevole purgante, perchè possonsi 
metallo argentato e dorato, ed[prendere con bnoni alimenti e| 
anche .in argento per uso dilbevande fortificanti. Esse non ca 
Chiesa. |gionano alcun disgusto o fatica. 


Riscaldamento e Ventilazione 
di‘alloggi piccoli e grandi, Scuole, Uffici, 
Chiese, Teatri, Collegi, ece. 


ai 
il 
i 


GOI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


| 
| 
Gi B. PORTA o C. cont, B, MONTI e DUCA LITTA. | 
| 


Specialità di Essieatoi per ogni sorta di industrie 


Cucine Economiche 
perfezionate grandi e piccole Î 


‘Torino, via Madama Cristina 27, casa propria. | 
Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. 


sa 


SOCIETÀ RUBATTINO| 


Servizi Postali ltaliani 
Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mess a mer 
zodì, toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suez e Aden. 
» Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1? di sera toc| 
cando Messina. 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 
Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e| 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 1;2 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Saìl, Suez, Aden,| 
G dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


da CIVITAVECCHIA 
i mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 

sini Fonedì alle 40 matt, martedì alle 5 ij? pom. 
© domenica alle 8 anti 
Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì allo 5 4;2 
Oegliari tutti i lunedi alla,6 sera (toccand» T'erraror 
niscola, Orossi e Tortoli), e tutti î mercoledì a ore 1 pom. diret. 
tamente. 


Partenze da LIVORNO 

Napoli ogui martedì aRe 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, è 
il 25 d’oguì mese a merzodì. 

REuniei, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 
Cagliari martedì allo 8 sera toccando a Civitavecchia, e tuîti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mez 
zanoite toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei 
Tertoli. 

Civitavecchia, tuiti i marte) a ore $ sera è mezzanotte, e 

it. 


mattina toccando Bastia e Maddalena 
Bastia ogni d alle 9 mattina. 
Genova ogni martedì all 4 e 9 sera, mercoledi ore £ matt. 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì 'e sabato ore 4 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 4 
Maddalena, tutti i martelì a mezzanotte toccando Civitaveo 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando 
Portoferraio, tutte le domeniche allo {4 an 
IL’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all della Società, 
piazza Mentecitorio— In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi 
Full NAPOLI, al sig. F. Perreî — ID LIVORNO, al eig. Salvatore 
Palio 


MILANO MILANO 
vatorso, 2 0, R. GUZZI tinta 
| Spoelatità in oggetti di Gomma elan 
Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE- TUBI DI COMMA PURA PER 
Tubi con tela per Pompe d'incendio, e di 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRA) 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimi 
ANELLI PER VOLARTI DI SEGA 
Coroggie — Guide è grembiali per carticre 


CORDA TUCK — ANELLI — RARELLE 
Cuscini @ materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
| Soprabili impermeabili 
| AITIGALI:IAN DLENIAUARIA VE /R1-650 nemesiCO 


icoli în genere sopra modello o 


PAPIER-WLINSIBSSRA 


catarri, mai di gola, bronchitiae, infred- 
dature, raffreddori e dei reumatismi, dolori 
lombaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
mari dottori dì Parigi. 

Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rne de Seim 


MALATTIE pi: STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESIA 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VrexwA 

(ueste Pastiglio e Polveri antiacide, digestive, guariscono i 
[mali di stomaco, mancanza d'appetito, digestioni laboriose. 
[agrezze, vomiti, flatulenze, coliche; essè regelarizzano le.inuzigni 
dello stomaco e degli intestini. 

Adh. DETHAN, Farmcista, rue de 

è nelle 

Esigere sulle Etichette il 
: = — Prezzo: 


ARELLI-COLONNA | 


Firenze, piazza Vecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 26 
nio presso l'Agence principale de Pubblicité E. E. Oblieght. Parigi; 24, rue Sant-Mare 
n Londra presso i signori E. Micoud e C. 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E Oblieght) 


DI SUCCO DI PINO MARITIRO 
di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux 


Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino marilimo di 
Lagasse sono medicamenti eroici controle Bronchiti, Catarri 
abituali, Tossi ostinale, Irritazioni di Pelle, Asma cd 


4, 
affaaioni che si fanno di questo 

Sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono assolu- 
tamente consigliare gl’ infermi a domandare lo Sciroppo pre- 
parato dall’inventore Lagasse, che si vende a Parigi dalla 

sa Grimanit & Cio. 

Questa Dilta mette nella Scatota che consieno la Botli, 
oltsz la marca di fabbrica e le, firma Grimauit & G'0, 
bollo del Governo france 


or FEGATO DI 


DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
IONE D'ONORE DI FRANCIA, 
N_MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA. 


eliche essero indubitamente 
È più grato al palato, © 
d'ogni altra specio 
e di MALATTIE di PÈTTO, 
AFFEZIONI SCROPOLOSE. 


rivestite d'una capsala 


ORD E C0, 77, Strand, Londra. 


rmacîsti. 


col nuovo Fimbre variabile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare bigliett: da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
gtichette, ecc. ecc. 

Questa Tipografia si compone di 

Un eompositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una 2 gnattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
mento. Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere || 

gliere le righe te 

Una enssetta elegante, in legno verniciato, contenente un 25 
sortimento di 200 lettere mnaruscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Una scatola di Latta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
360 lettere . . .. 


NOVITÀ 


Detia son cassetta di caratteri di 
400 lettera e compositore 
di 6 righe. . ... >» 
— Porto a carico dei committenti. 
spedisce per ferrovia. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e G. via 
Panzani 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Cortig 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 


Imballaggio 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli eu 


" Ste S.A.ALLEN 


ÎE) non manca mai di rexivive si capeli grigi il 


ica si ARTICOLO SEMPRE 

LONDRA, I PI COLOR DI ROSA. 

A VENDE DA TUTT 1 FA TERZA A 

Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


‘sento purissii 


È talmente semplice 


tira calci o non lascia ac 
spiacevole o dolorosa 


Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 


si rende indispensabile. Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


Dirigere domande o vaglia a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C., 
ale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria] 


via doi Panzavi. 28 Milano, alla 


NUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistema OTTO perfezionalo 


Della forza di 112, 1, 2, 4, 6 4 
e 8 cavalli. Possibilità 
pianto nei piani di casamento 
abitato, Atsenza assoluta di 
pericolo @ di assistenza spe- 
ciale; consumo minimo di gas. 
damento affatto silenzi 
pa Rappresentanti generali in Italia A. Bra- 
e Porino, via S. Massimo, 49. — Roma, ing. E. Za- 
notti, via Giulio Romano, 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantu, 
di i gere le, economia di lavere dell'85 0 th 


Pompe per l’inaffiamente e in case d’incendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
[Getio da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pempe pel iravaso del vie e d’ogni sorta 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
[commercio vinicole. 
@lio, Acoto, irra, Essenze; ecs. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure cal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 160 ettolitri all'ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla su lo, 
[Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell’Em- 
Jorio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
la. 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Acqua e Polvere dentifrici 


È YI vE 
i RI 
22? DOCTEUR PIERRE 
Unoveoesas®4 della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 » 49 20 
» 5 2 
» 57 28 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 
[Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi 
le C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale dell'Em- 
porio Franco-taliano Corti e Bianchelli, via del Corso 
©. 154 © via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA SON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da €. B, Renier 


premiato con}Medaglia d'oro di 1° classe 


ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 


- PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
. Deposito a Firenza all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi è C. 
via dei Panzani, 28. Roma, alia succursale dell’Emporio Franco- 
Tizliano Corti e Bianchelli,; via del,Corso 154 e via Frattina 
|84 A, angolo palazzo Bernini. "i 
Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparato; 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere moscato 
|è spumante il vino d’uva ordinario. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e f: = 
nel Pac I ce, @ facile a ma: 
l’acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
» 2» » 16 50 
» Biba O gap 
» 30 


cc 2. 5» Fatti 
Vittorio Emanuele 24 Rome. alla succursale dell'Emporio Franco-ltalians Garcia] pr gio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Bisnchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


ito a Firenze all'Emporio F iano C. 
Finzi ‘ C. via dei Panzani 28, Roma, Cani è Biasmneli, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


na del Corso 154 e via Frattina S£ A, angolo palazzo 


_rtt——t——_———— —_——— e, o e@(rrdir e ttr@i::: ese 


ciamo] 
frase 


Num. 77 


—____—_—_—===>è 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE DIREZIONE ED ANNINSTRAZIONE 

eine ‘Roma, piazza Montecitorio, 190 

Per totti gli altri presi dEnropa 0 2, 0» gu Ater sd loserciogi presso IU is Principalo di Pubblici 

MR Sausone 

Brasile e Canatà . > - - 35 30 60 

Gia Gore Peso) io SOR 

In Roma cent. 5 Roma, Sabato 20 Marzo 1880 Fuori di Roma. cent. 10 
Sed i disci 


11 dodicesimo numero (1880 Anno II) del Fanfulla 
della Domenica surà messo in vendita Domeniea 21 
marzo in tutta l'Italia, 


Contiene: 


I figli del Diavolo, A_ Graf — 
Adriano Cecioni, G. Chiarini 
Inno ai fiori (versi), E. Nencioni 
— I poeti estemporanei, Ignotus 


detto poche parole quando rivoitosi alla de- di mano; se no, andando avanti di questo 
stra ha accennato all’ < olimpico orgoglio » passo, nel 1881 darà fuoco a Monte Citorio 
dell'onorevole Bonghi in Segno di gioia. 
Il presidente gli ha molto gentilmente fatto —Con la quale grandissima sono 
osservare che a cominciare ad : ppiccicar: Vostro devotissimo 
un epiteto ed unsostantivo ad ogni deputato, 
ci sarebbe da andare 2 finire chi lo sa dove. 
Difatti ammesso l' « olimepi o org»glio » 
cel Bonghi, bisognerebb= lasciar passare 
La « retorica volgarità » del Cairoli 


— Un nuovo libro sul Duca Va- La « biliosa violenza » del Cris? PE 
lentino, W. Libri nuo! î — Arte La « mastodontica vacuità » di que.lo G I oRN Ù p E R G I o RN o) 
e letteratura — Notizie. La « giulebbosa loquacità » di quell'altro —_ 
La « egiziana sonorità » del Vollaro st i SEIT, 
i cn : Va corim bom ban tales rdiaiS ide Bovio | Cene Dane 
Centesimi 1@ il numero per tutta l’Italia La « sterile inanità » del Di Blasio Lo dico in latino per non farmi fare una 
La « rantolosa eloquenza » dello Spantigati seduta segreta, ma quell’inurbaru72 è il com- 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e seltimanale pel 1880 con premi strao- 
inari: Anno L. 28 - Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


LETTERE PARLAMENTARI 


A Don Annibale Leprottini, sindaco di 
Boccaporo. 


Avete mai provato, caro Don Annibale, il 
sentimento di chi, credendosi forte ed invin- 
cibile, si accorge di essersi lasciato dominare, 
soggiogare, imporre da uno che gli pare più 
debole cento volte di lui ? Tutta la coscienza 
della propria forza riprende il disopra; ci si 
sente umiliati © disposti a stritolare pos 
bilmente il nostro debole, ma abile ed accorto 
avversario. 

Questo sentimento od istinto lo provano, 
caro Don Annibale, anche le bestie; m'af- 
fretto ad aggiungere feroci, perchè nessuno 
se l'abbia a pigliare a male. Ieri lo hanno 
provato a sinistra, e il deputato Mancini, di- 
ciamo colosso, ha voluto schiacciare con una 
frase sola il deputato Bonghi, secondo loro pig- 
meo, ma pigmeo che li aveva obbligati a stare 
a bocca aperta a sentirlo... infentique ore te- 
nebant. 

Ma non precipitiamo il racconto... Teri ha 
parlato prima il deputato Bovio. All'Univer- 
sità di Napoli ha voluto due cattedre come 
privato docente per potersi rifare con la se- 
conda se gli scolari della prima diminuiscono. 
Qui tiene lo stesso sistema: ieri un articolo 
nella Lega, oggi un discorso a Monte Citorio. 
O l'uno o l'altro dovrebbe cogliere nel segno. 
Nell'articolo, sempre per la ragione detta di 
sopra, ha preteso stritolare il Bonghi, con 
una mescolanza storica di civiltà caldaica tu- 
ranica e cuscita, tutta roba indigesta la quale 
dovrebbe servire a dimostrare che il profes- 
sore ha imparato bene la storia di que'‘tempi. 
‘Tempo fa pare avesse delle idee un po” 
vaghe în proposito, e nel Corso di lezioni 
della scienza del diritto (Nacoli, 1877) ga- 
bellò per Persiani Semiramide e Sardana,;a!o 
© foce di Alarico un Cartaginese 

Teri il professor Bovio ha fatto il discorso 
sulla integrità nazionale, e sull’allargamento 
del suffragio all’interno. L'articolo aveva fatto 
poca brec ia e non aveva turbato punto l'o- 
limpica serenità dell'onorev le Bonghi; i d:- 
scorso ne ha fatto meno che mai : s'aspettava 
di meglio. 

Il meglio non si è fatto aspettare. Il pro- 
fessore Pasquale Stanislao Mancini, avvocato 
della causa moralmente perduta del mini- 
stero, ha presa la parola per svolgere il suo 
ordine del giorno di piena fiducia. Aveva 


L’ « antiquata prolissità » del Marc n:, 
via discorrendo. 

Ma l'onorevole Mancini, sempre per la ra- 
gione detta in principio di questa mia, in- 
vece di prendere in buona parte l'amiche- 
vole consiglio del presidente, ha avuto il torto 
di ribellarsi, di dire che trent'anni di vita 
parlamentare lo autorizzarano a fare il co- 
modo suo e trattar male i colleghi. 

Fra parentesi, l'onorevole Mancini con una 
figura rettorica un po' azzardata s'è aumen- 
tato dieci anni di vita parlamentare ; egli è 
entrato alla Camera nel 1860, vent'anni sono, 
vale a dire appena un anno prima dell'ono- 
revole Farini che ci entrò nel 1861. Questa 
veramente si potrebbe chiamare una « olim- 
pica spampanata ». 

L'onorevole Farini è stato obbligato a far 
rispettare l'autorità sua di presidente ; ha re- 
clamato vn diritto statogli conferito dalla 
Camera con tre votazioni successive. E re- 
clamava il giusto e l'onesto; la sinistra 
avrebbe doveto applaudirlo perchè in fin dei 
conti l'ha eletto lei presidente. Invece la si- 
nistra lia applaudito l'onorevole Mancini che, 
facendo le bizze, ha rinunziato alla parola 
con grande spavento dell'onorevole Cairoli 
E allora l'onorevole Farini ha preso i cap- 
pello, se n'è andato ed ha fatto bene. 

Quando si comincia poi come ieri, non se 
ne indovina più una. 

Difatti l'onorevole Spantigati è venuto a 
sospendere una seduta già chiusa vi fatto 
per l'atto e la partenza del presidente, fa 
cendo sospettare un colpo « alia Eula ». 

Si è cercata per due ore una soluzione che 
non si poteva trovare perchè le teste erano 


plemento della frase Parlamentum indoctui, 
aflibbiata alla Camera riparata. 

Dunque, Parlamentum indoctum et inur- 
banum. 

E lo ha provato ieri, spingendo l’inurbari- 
tate; fino ad applaudire alla ribellione contro 
al presidente eletto da tre voti consecutivi 
della Camera. 

L'onorevole Mancini ha spiegato che il pre- 
sidente, gli stenografì e la maggioranza ave- 
vano capito male..... e che se anche avessero 
capito bene, egli era disposto a ritirare le 
espressioni giudicate lesive dell'autorità pre- 
sidenziale. 

Dopo la spiegazione, dell'onorevole Mancini, 
la situazione della maggioranza è diventata 
più scorretta che mai. 

Come? L'onorevole Mancini dice parole che 
gli stenografi, il presidente e la Camera ca- 
piscono în un senso che poi è dichiarato er- 
roneo, e la maggioranza ne aggrava il signi- 
ficato applaudendo? 

Ah!.... Parlamentum 


.. con quel che segne! 


* 
da 

tutto questo putiferio è nato proprio il 
18 marzo, il giorno anniversario, l'alba del- 
T.nno quinto, al momento dell'ingresso nel 
lustro! 

Corpo del progresso, che feste anniversarie 
hanno illustrato le Parentalia della Ripara- 


' 
troppo montate, e non si poteva pretendere  Z!0N@* 

che l'onorevole Farini, così maltrattato dalla Ca 

sinistra, tornasse al suo posto, magari p®F Il caso di un presidente che si dimette di 


ringraziare. 

E quindi sempre di male în peggio renife 
adoremus. Due ore dopo, quando la seduta 
si è riaperta, il professore Pasquale Stanislao 
per giustificarsi e rimetter la pace è venuto 
a parlare della « suscettibilità » del pri 
dente. La parola è sparita dal rendiconto a- 
nalitico, ma la Camera l'ha sentita ed alcuni 
di sinistra hanno avuto il torto d’applaudirla 

Per far la frittata completa l'onorevole 
Spantigati salta su a dire: « Questi unazizzi 
applausi rinnuovano l'attestazione », ecc., ecc. 
Volevano forse ingiustamente provare tutto 
il contrario, tanto è vero che, se l'onorevole 
Farini aveva ceduto alle istanze del ministero 
e dei più autorevoli della Camera, dopo questa 
nuova scappata ha insistito nel proposito di 
dimettersi da presidente, e nessuno che stimi 
il carattere ed il se//-respect può dargli torto. 

Così la sinistra ha solennizzato degnamente 
il quarto anniversario del 18 marzo 1878. Fae- 
ciamo presto, per carità, a levarle il mestolo 


froste all'attit:dine della maggioranza, in un 
inci*ente disciplinare, è interamente nuovo 
in Italia « non ha riscontri nella storia par- 
lamentare francese che nel caso della dimis- 
sione del preside che, duravte il 
go erno di Thiers, si è ritirato di fronte al 
contegno cella destra. Ma fra il caso della 
Camera francese e quello della nostra c'è 
questa piccola differenza, che là ii Grévy si 
dimise per lo ostilità dei suoi avversari po- 
litici, qui l’onorevele Farini è costretto a ri- 
tirarsi Gall'attituaine /uetiosa (io dico in la 
tino sempre per non an are incontro a guai) 
delia propria parte ! 


te Gré 


*_ * 
aaa 

Onorevole Bonelli ! 

Giacchè Ja Camera è occupata in pettego- 


sede 


conduceva a qualche agguato di caccia come era 
suo costume. Ma allora perchè non dir buona- 
notte a voce spiegata, come se fosse stato in pien 
meriggio ? Perchè quel misterioso modo, perchè 
quella commozione ? Chi sa ! Non sarà stato Errico, 
o avrà avuto qualche malinconia. per la testa. A 
che pro pensarci tanto ? Ma vada per Errico. La 
sua gita notturna si spiega fino a un certo punto. 
Egli da qualche tempo facea sempre quella strada 
per uscir dal paese. Ma l'altro uomo armato chi 
poteva esser mai? E cho facea dietro al giovane 
în quell'ora e con que’ passi prudenti ? 

Era mai possibile che Errico corresse un peri- 
colo in quella notte? Povero ragazzo! egli tanto 
buono, così servizievole‘.... 

Rondinella ebbe pace solo al mattino, quando 
Lorenzo il sagrestano, dopo la messa, accompagnò 
il parroco fino alla Cura, ed essa potè chiedergli 
notizie del paese. Le risposte del marito di Me- 
nica provarono chiaramente che in San Giorgio 
al Savone durante la scorsa notte l'ordine pubblico 
non era stato turbato. Solo Menica, dopo una disens- 
sione coniugale aveva ricevuto un manrovescio. 

E ìl campanaro finì dicendo: Stamane Menica 
dirà che ha avato il mal di denti! Mfa, grazie a 
Dio, in paese non c'è stato altro. 


IL TERZO PECCATO 


Raceonto di 7. DE RENZIS 


Ad untraito, lungo il viottolo che costeggiava la 
siepe dell'orto, Rondinella vide muoversi un'ombra 
fino a quel momento immobile, la quale avan- 
zandosi lentamente entrò pian piano nel campo 
della luce. Sotto ai raggi della luna seintillò la 
cnuna d'un fucile. Le parve allora che il vento 
portasse sulle sue ali una dolce nota somigliante 
al suono di un’arpa eolia. Era una voce armo 
iosa, da lei conosciuta. Le parve che le dicesse: 
« Buona notte!» ma non n’era sicura; sembrava 
qualcuno pauroso d'essere udito. 

A poco a poco l'ombra passò e un punto nero 
si disegnò sul cammino della montagna finchè 
scomparve interamente. Altri non poteva essere 
che Errico. E Rondinella, che il cuore sentiva 
pieno di indefinibile dolcezza, commossa accom- 
pagnò coi voti i passi del eacciatore. Essa aveva 
gli cechi ancora rivolti alla montagna quando 
un altro uomo passò nel viottolo anch'egli lenta- 
mente, facendo scinti!lare la lucida canna di una 
arma da fuoco; i suoi passi parevano studiosi, i 
suoi movimenti incerti. Rondinella trattenne un 
grido di paura e chiuse sollecitamente le im- 
poste. Ma ebbe un bel coricarsi e recitare venti 
poesie che sapera a memoria, quella notte non le | 
riuscì di chiudere gli occhi. 

Morfeo era fuggito pel viottolo della montagna 
dietro le due silenziose apparizioni. 

Il suono mesto di quella voce le ternava sempre 
all'orecchio. Era davvero Errico ? Errico che sî 


CaritoLo VIL 


Etrico intanto non si riconosceva più. ll suo 
umore arrendevole e buono, gioviale che mai l'u- 
guale, era scomparso. Quando camminava pel vil- 
laggio, era taciturno e accigliato. Le ragazze che 
l'incontravano per via non avevano bisogno di di- 
fendersi o di svincolarsi dalle sue mani troppo 
lunghe, e nessuna aveva più occasione di gri- 


dare: « Obi! ohi! > per un bacio carpito a quat- 
tr'occhi, o per una carezza che passava i limiti 
della fraternità. 

Sebastiano lo aspettava la sera per raccontargli 
i suoi progetti di ricchezza e le sue vincite illu- 
sorie, ma il figliolo che prima lo ascoltava con de- 
ferenza, non reggeva più al colloquio, e con un 
< addio, babbo; ho sonno » troncava a mezzo gli 
sproloqui del genitore. Lo stesso Giacomino, che 
in quel torno di tempo era un ragazzotto, non o- 
sava più interrompere le meditazioni del primo- 
genito, per paura di scappelioiti di cui Errico non 
era mai avaro con lui. 

Quale era l'origine di si inaspettato cangia- 
mento? Il pubblico, di tutto ignaro. non sa- 
peva mai quel che egli facesse nelle ventiquattro 
ore della sua giornata, divisa assai bizzarra- 
mente tra la caccia e il sonno. Tante volte 
gli era capitato di non tornar per la cena, e di 
quelle assenze dal paterno tetto nessuno più s'im- 
pensieriva. Errico non c'è? Sarà sulla montagna, 
ognuno diceva a sè stesso, sieuro di vederselo 
comparire innanzi un giorno o l’altro canterel- 
lando, fresco come una pasqua. 

Non c'è bisogno dell'oracolo di Delfo per inten- 
dere che Errico pensava a Rondinella. Egli, se- 
guendo le orme paterne, preso nn dirizzone, cor- 
reva su quéllo notte e «di, e con la mente fab- 
bricava castelli. La prima volta ch'egli vide la 
fanciulla scorse nello sguardo dì lei una vita 
nuova. Ne restò ammirato come a uno spettacolo 
soprannaturale. Quello ardo modesto e fiero 
a un tempo, che attraeva e inenteva rispetto, egli 
non aveva mai visto in vita sua. 


In quel tempo Rondinella era smagrita per la | 
sofferta malattia; il suo viso s'era affilato: gli | 


lezzi e nessun deputato ha tempo d’interro- 
garla, permetta a me di usare di questo di- 
ritto accordato dallo Statuto. 

È vero quanto racconta una corrispondenza 
anconitana a un giornale di Bologna ? 

Domenica passata, dopo lo scandalo del Po- 
liteama, arrestati i perturbatori, è vero che 
molte persone entrarono con violenza nella 
caserma de' carabinieri, e riuscirono a met- 
tere in libertà gli arrestati? 


sa 

Spero, onorevole generale, che ella farà 
smentire sinceramente questo fatto dal. suo 
giornale officioso. 

Se fosse vero, a che servirebbe votare una 
nuova legge sui carabinieri reali? A che ser- 
virebbe un ministro della guerra? E potrebbe 
ancora ella dormire senza che l'ombra vene- 
rata del generale Lovera Di Maria, il papà 
de carabinieri, venisse a domandarle come 
un generale italiano può rimanere a far parte 
di un ministero che tollera certe cose? 

Faccia smentire presto, generale, se può. 
E se non può, si rammenti d'essere un bravo 
soldato per smettere d'essere un cattivo mi- 
nistro. 


+ 
ala 

L'onorevole professore Bonghi scrive: 

Caro Fanfulla, 

Mi pare che tu abbia avuto una distrazione ieri: 
Certo, la lettera del Bertani dovevi puro pubbli» 
carla, poichè era una risposta fatta a te: mado- 
vevi anche lasciargli dire un'ingiuria sottile a un 
amico tuo che nella questione tra te e lui uon 
entrava neanche come Cristo nel credo ? 

Del rimanente, io sono molto lieto che il Ber- 
tani non sia Bonghi; poichè a questo patto io 
dovrei esser lui, con grande mio scapito, mi patè, 
e certo senza nessun mio gusto. Però, non ci per- 
derei quelle quarantamila lire, che egli dice non 
siano state promesse a lui; poichè al Bonghi nes- 
suno ne ha mai date nè promesse nè ‘tante, nè 
meno di tante; come potrà il Bertani sapere da 
chiunque le cose le sappia giuste e le dica vere. 

Badî, di grazia a sè. Fgli si mostra, di fatti 
così distratto nello scrivere che appunto questa 
lettera a te, la comincia col tirare senza cortesia 
in mezzo me, che non c'entro; la continua col 
dire che non gli è stata promessa quella così gran 
somma dal Depretis, per una missione, del resto, 
che potrebbe valere anche più; e poi finisce col 
convenire che la missione c'è e non è gratuita, e 
gli è data dal ministro a dispetto dei suoi col- 
leghi stessi nella Commissione d'inchiesta, contro 
le cui ragioni ed intenzioni dice cose, certo non 
esatte, e più seortesi ancora, che non è quella 
detta a me 

E questo, caro Faafulla, ti pare spirito ? E non 
te ne basta non più che tanto, in chi fai collabo- 
ratore anche onorario ? Io ti credevo meno cor- 
rivo nel distribuire i toi ordini; e più difficile 
giudice. 

Ad ogni modo, ama il 


Tuo 
BONGHI. 


Roma, 19 marzo 1850, 
nre 


occhi quasi nuotavano nelle profonde occhiaie. 
Erano due zaffiri seuri nel loro astuccio di vel- 
luto nero; il loro fuoco si rivelava ogni tanto, a 
tratti, quando la luce vi si ripereoteva. Anche il 
riso della giovinetta aveva quella espressione di 
malinconia delle vittime rassegnate. 

Errico, generoso com'era, fu preso di compas- 
sione per quella creatura delicata, che pareva 
aver tanto bisogno di cure, di rispetto, di prote- 
zione, di devozione. 

Egli nulla sapeva della passata storia, della 
fanciulla, che tutti gli altri non conoscessero: 
Rondinella era una contadina figlia di Beppe Ja- 
cobi. 

Era stata per pochi anni una gran dama, edera 
poscia ritornata quel che era da prima; aveva reci- 
tato una parte di regina in una commedia pur- 
chessia, ed era venuta in paese per fare il bucato 
del prete. 

Ai sentimenti della fanciulla. nessuno aveva 
mai pensàto. « Son sempre stati parecchi anni di 
vita agiata. Sempre un tanto di guadagnate! » 
dicevano i contadini. E nessuno di loro aveva mai 
guardato più in là. 

— Ormai è ritornata fra noi, nè più nè meno 
di quel che prima fosse. Emb? — ripigliavano i 
malevolì — « perchè vuol sempre darsi l'aria ti 
una signora e non parla il nostro bravo dialetto 
che è la sua lingua madre? « Oh! sa loggere © 
scrivere! » diceva Papera, il segretario comn- 
nale. « Anch'io so scrivere, e non son mica più 
-goglioso perciò. Se fossi suo fratello, per quanto 
glì è vero che sou chi sono, In correre n 
furia di legnate! 


I ta RSI TE MORTA 


FANFULLA © 
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Mentirei come un programma di Stradella 
se dicessi che non aspettavo questa lettera 
— anzi che non la speravo. 

Non essendo presidente della Camera, non 
ho il dovere, che ieri ha compiuto così de- 
gnamente l'onorevole Farini, di imped re le 
dispute — anzi quando i campioni che lot- 
tano sono noti al pubblico, îo trovo interes- 
sante per me e per î miei leitori, lasciarli 
accapigliare. 

Ringrazio dunque l'onorevole Bonghi. 

Egli si lagna ch'io abbia lasciato dire una 
impertinenza a un amico dall'onorevole Ber- 
tani. Ma a che cosa servirebbero gli amici se 
non si potesse, quando ciò ne giova, passar 
sopra ai riguardi che l’etichetta comanda 
cogli avversari? È noto che i vantaggi del- 
l'amicizia sono sempre passivi. 

Quanto all'aver giudicata la lettera del- 
l'onorevole Bertani spiritosa, io faccio osser- 
vare all'amico onorevole Bonghi che non c'è 
artista di professione che non trovi bravi i 
dilettanti. E come dilettante l'onorevole Ber- 
tani ba lavorato benino: sebbene non abbia 
dilettato l'onorevole Banghi; ma si sa che il 
dilettante, anzitutto, lavora per il gusto suo. 

Se poi la mia facilità di dare diplomi ha 
fatto caso all'onorevole Bonghi, badi che siamo 
in tempi di democrazia, e che sono în caso 
di dare un diploma di collaboratore onorario 
anche a lui! 

EI 
rari 

Il 25 marzo, alle ore 4 pomeridiane, si 
riuniranno in particolare conferenza al mi. 
nistero di grazia e giustizia quelli ispettori 
giudiziari, che l'onorevole Villa ha nominati 
con speciale decreto del 28 febbraio scorso, 
affidando ad essi (tutti womini preclari !) l'in- 
earico ‘di < visitare gli uffizi dei procuratori 
del re, dei giudici istruttori, delle segreterie 
€ delle cancellerie penali presso i tribunali, 
e presso le sezioni d'accusa delle Corti di 
appello, allo scopo di accertare come venga 
esercitata l'azione penale e condotta l'istru- 
zione déi relativi procedimenti ; e di segna- 
lare gli abusi che fossero invalsi e le ca- 
gioni che concorressero a rendere meno 
pronta ed efficace amministrazione della 
giustizia ». 

Imutile dire che la graziosa istituzione di 
questi ispettori giudiziari è fatta a posta 
per gettare il discredito sui capi d'uffizio e 
per togliere loro autorità. È una delle tante 
eleganti interpretazioni date al regime libe- 
rale dagli ermeneutici della sinistra. 

a 

Visto e considerato che la magistratura è 
sottoposta da qualche tempo ad ogni perse- 
cuzione, vessazione, ingiuria e gratuita mo- 
lestia, in parole e in atti, per atto del par- 
tito che, non felicemente, ci governa e dei 
suoi araldi, mi parrebbe legittimo, opportuno 
e sopratutto più chiaro il venire ad un ac- 
cordo. 

Come base dell'accordo, Fan/ulta propor- 
rebbe sin d'ora alcuni articoli, che potreb- 
bero esser modificati e, occorrendo, renderli 
più efficaci con la severità della applicazione. 

sa 

Si potrebbero dunque stabilire i seguenti 
articoli (salvo a correggerne la soverchia 
mitezza). 

— Ogni cittadino, per il solo fatto che è 
magistrato, diventa sospetto. 

NB. Sarà deferito allo studio di persone 
competenti il progetto di porre accanto ad 
ogni magistrato un carabiniere, che lo invi- 
gili nell'esercizio delle sue funzioni. 

Sarà pure esaminata la proposta di co- 
struîre edifici, a sistema cellulare, ove lo 
Stato accorderebbe alloggio gratuito ai ma- 
gistrati è alle loro famiglie. 

— Il magistrato non potrà trattenersi in 
strada, o farsi vedere in luoghi pubblici, come 
teatri, ece., se non abbia prima ricevuto au- 
tarizzazione dal suo ispettore giudiziario. 

— Sarà prescritto ai magistrati un appo- 
sito cerimoniale per trattare coi rei, come 
si conviene al grado di questi ultimi. 

NB. Sarà stabilita una decorazione specialé 
pei rei, che potranno denunziare un magi 
strato colto in violazione de’ suoi doveri di 
ufficio. + 

tas 

E non bisognerebbe fermarsi qui. 

Alcuni altri articoli sarebbero provvidis- 
simi. Per esempio: 

— I vecchi magistrati, che abbiano mo- 
strato qualche velleità d'indipendenza, sa- 
ranno puniti almeno con una traslocazione, 
che li costringa a chiedere il riposo. 


In alcuni casi si vedrà se sia da applicarsi 
la deportazione. 

Fanfulla raccomanda singolarmente un ar- 
ticolo, concepito press’ a poco così: 

— Sarà nominata, a scelta, nei varì stabi- 
limenti penitenziari una Commissione inca- 
ricata di studiare le riforme più urgenti da 
applicarsi alla magistratura. 


* 
sa 


Ultimo, o penultimo, o terz'ultimo articolo: 

— Ogni anno i magistrati, che abbiano mo- 
strato maggiori attitudini artistiche, dovranno 
adoperarsi a organizzare recite, concerti, 
rappresentazioni variate a beneficio di quelli 
infelici che hanno avuta la disgrazia di tro- 
varsi a commettere un assassinio, o alcuni 
furti sul principio della loro carriera. 

Queste rappresentazioni avranno luogo nelle 
sale dei tribunali, delle Corti d'appello o delle 
Corti di cassazione, a secondo della loro am- 
piezza. 

Un ispettore giudiziario veglierà alla com- 
pleta esecuzione del programma. 

I magistrati cercheranno di conciliare le 
parti. 

*, 
rara 

Un incidente. 

Mentre la prima Olimpiade della sinistra 
finiva miseramente coll’olimpico orgoglio del- 
l'onorevole Mancini, i pezzi grossi della C: 
mera e del ministero erano su presso l'ufficio 


di presidenza, per accomodare l'incidente pre- | 


sidenziale. Fra essi era l'onorevole Cairoli 
che, borbottando, ripeteva col tono triste di 
chi crede al malocchio: 

— E tutto questo proprio il 18 marzo! 

L'onorevole Sella, che lo senti, lo con- 
fortò dicendogli : 

— Tira via, non ci credere, io ho preso 
moglie di venerdì ! 


All Mogra artica di Torio 


Firenze, 17 marzo. 

Mentre l’arte antica abbandona le sale del pa- 
lazzo di San Donato, per emigrare Dio sa dove, 
l'arte moderna fiorentina sta preparando i suoi 
bauli 0, a dir meglio, le sue casse, per recarsi a 
far degnamente atto di presenza alla solenne mo- 
stra di Torino. 

Il tempo e i confini ristrettissimi di questa li 
tera, non mi concedono, come sarebbe mio d 
derio, di darti nemmeno un cenno sommario dei 
principali lavori che, in ogni maniera di arte, 
partiranno di qui. Debbo dunque ristringermi a 
tocear brevemonte soltanto della pittura e della 
scultura, e ringraziare Iddio. 

Questa volta, sia detto per la verità, gli ar- 
tisti fiorentini hanno scosso la loro tradizionale 
indolenza. 

Adagio un po': îo la chiamo indolenza : ma forse, 
parlando così, sono ingiusto. 

Forse dovrei rammentarmi che qui, fra gli ar- 
tisti di Firenze, c'è molto più ingegno, che com- 
missioni ; più lodatori che compratori : più buone 
promesse a parole, che promesse fatte e mante- 
nute. Una volta Firenze era la patria splendida 
delle arti belle: oggi le belle arti ci vivono... ma 
ci vivono a dozzina, e non sono sempre in caso 
di pagare puntualmente nò il trattore, nè la pa- 
drona di casa. 

E questo è un peccato e direi quasi un vero 
peccato mortale; perchè l'ingegno, quando è in- 
gegno davvero, dovrebbe aver diritto în questo 
mondo a ricavare un compenso dell’opera propria. 
Ma il mondo — fortunatamente — non l'ho fatto 
io: e quello che l'ha fatto, ha il vizio di non ri- 
spondere. 

Fra i molti lavori di pittura e scultura, che 
saranno mandati alla mostra torinese, te ne ci- 
terò alcuni, s'intende bene i primi che mi capi- 
tano sulla punta della penna, senza far torto agli 
altri che per disgrazia rimanessero nel fondo del 
calamaio. 

Lo scultore Gallori, quello che, anni addietro, 
fece nascere uno scisma fra gli artisti e i buon- 
gustai fiorentini, col suo Nerone travestito da 
donna, manda a Torino un gruppo rappresentante 
le Due sorelle di latte (ana contadina vegeta e 
robusta e una signorina delicata e mingherlina, 
a braccetto insieme, che se la ridono fra loro). 

Rivalta — Un ragazzetto în atto di raceattare 
in mano una trottola che gira. 

Fattori, pittore — Lo storico quadrato di Villa- 
franca, formato dal 49° reggimento, con in mezzo 
il principe Umberto. Ho fatto giuro di non dire, 
per oggi, nemmeno una mezza parola sul merito 
dei singoli lavori: e credo di non marcare al gin- 
ramento, accennando qui che îl quadro del Fat- 
tori non mi pare destinato a ritornare a Firenze. 
O dovrebbe restare a Torino, o andare a Roma. 
Se m’inganno, la colpa non è mia 

Ferrari — Alcune contadine, che vanno a pigliar 
acqua. 

Signorini — Il Ponte Vecchio di Firenze, veduto 
dalla parte di Mercato Nuovo. Tu sai che il Si- 
gnorini è pittore, critico e poeta. Per affermarsi 


poeta, scrisse novantanove sonetti. Troppi, per es- 
sere belli ! Il Signorini sì doveva ricordare di quel 
proverbio mio, che dice: Sonelti e santità, metà 
della metà. Come critico, îl Signorini, quando seri 
veva d’arte, credova sempre în buona fede di aver 
ragione lui. E qui stava tutta la sua forza. Guai 
a contraddirlo! Se la pigliava con tutti: qualche 
volta anche con la grammatica. 

Con questo non voglio dire che gli seritti cri- 
tici del Signorini fossero tutti di un colore, come 
il mantello di Don Procopio : no: alcuni erano as- 
sennati e fatti bene, ed hanno giovato, se non fos- 
s'altro, a sgranchire in Firenze l’arte vecchia per 
farla entrare arditamente sulla nuova strada. 

Peraltro, io come io, se fossi ua inghilese (come 
dicono i Fiorentini per sinonimo di quattrinaio) 
pagherei volentierissimo quattro o cinquemila lire 
un quadro del Signorini : ma le sue rassegne cri- 
tiche, confesso la mia ignoranza, le gradirei ap- 
pena gratis e per regalo. 

Vuoi un altro segno particolare di questo quasi 
giovine artista? Egli è un lettore arrabbiato, un 
divoratore insaziabile di novità letterarie; e quel 
che legge se lo ricorda benissimo; per cui ha una 
erudizione, dirò così, modernissima, che non è con- 
cessa a tutti. Fra gli artisti di Firenze, il Signo- 
rini, a male agguagliare, è una specie di Maglia- 
bechi. 

Domando scusa della digressione, e ripiglio il 
filo del discorso. 

Cecioni, scultore — Una donna del popolo con 
un bambino in collo. 

Gioli Francesco— Un quadro rappresentante un 
cieco seduto sull'aia. 

Giolî Luigi — Campagna pisana. 

Mauzioli, pittore — La Maddalena che, uscendo 
da un'orgia, rimane profondamente colpita nel ve- 
dere per la prima volta l'Uomo di Nazareth. 

Il Muzioli è modenese e piccolo di statura. Tutti 
sanno che ha molto ingegno; lui solo pare che 
non ne sappia nulla, 0 che non se ne sia ancora 
avvisto. Come mi piacciono questi distratti! 

Borrani, pittore — Donne del popolo che leggono 
nel giornale una notizia gravissima... 

Barabino — Galileo malato e allettato che fa le- 
zione ai suoi scolari. 

Ximenes, scultore (fra i carieaturisti Cam) — Ci- 
ceruacchio e il suo figlio nell'estremo momento 
che stanno per essere fucilati. 

Questo gruppo, tradotto in marmo, lo vedrei 
volontieri a Roma; e mi fa piacere di sentire che 
molti Romani la pensano come me. 

Bruzzi — Pecore che fuggono impaurite dal 
fischio della locomotiva. 

Cecconi (di Livorno) — Cenciaiole livornesi che 
si riposano al sole. 

Costa Giovanni — Due ciociare. 

Giordano — Quadro di frutta. 

Lemon — Bovi nella campagna romana. 

Cannicci — Mezza figura di donna inun campo 
di ginestre. 

Questo quadro del Cannicci, come l’altro, Le 
cenciaiole, del Cecconi, sono mandati alla mostra 
di Torino da Luigi Pisani, il quale può chiamarsi 
per molti rispetti il Goupil fiorentino. 

Dalla galleria del Pisani partono pure, con lo 
stesso recapito, Le fentazioni di sant Antonio del 
Morelli, le Acquaiole del Ferroni, già accennate, 
tre quadretti del Quadrone (pare un giuoco di 
parole, ma non è vero, perchè il Quadrone, come 
sai, è un valentissimo artista piemontese}; e questi 
tre quadretti rappresentano / saltimbanchi, il Na- 
turalista, li Pittore nel suo studio: e più, due 
paesi del Calderini; due quadri del Coffa e uno 
del Raggio. 

D'an altro quadro voglio farti cenno, giacchè ho 
le mani în pasta, come dicono i fornai. Anche 
questo quadro va a Torino; ma non va precisa 
mente sotto la giurisilizione dell'onorevole Di 
Samba, 

È il Ritratto della Regina Morgherita (figura 
quasi intera), dipinto per commissione della Re- 
gina che vuol donarlo all'Istituto delle figlie dei 
militari a Torino, dal Biagi, babbo di quel 
Guido Biagi, che, a sua volta, è babbo di quel 
lodatissimo Novellino, stampato con tanto lusso e 
con tanto amore da Giulio Sansoni. 

Quanti hanno veduto il ritratto fatto dal Biagi 
(e sono parecchi e molto competenti) lo procla- 
mano, a una voce, somigliantissimo e condotto 
con quella finezza di contorni e quella traspa- 
renza di tinte, quale si conviene a si delicato sog- 
getto. 

Ho detto poco fa di non voler dire, per oggi, 
nemmeno una mezza parola sul merito dei lavori 
inviati alla mostra. 

Ma in compenso di questo silenzio, chè, per rà - 
gioni facilissime a capirsi, mi sono imposto a me 
medesimo, voglio sfogarmi a ripetere una cosa 
che ormai non è più un segreto per nessuno; 
cioè, che dai nomi degli artisti che ho rammen. 
tati, si può argomentare agevolmente del valore 
delle opere. Ad ungue leonem; © con questo la- 
tino, che m'è venuto proprio senza pensarci, t 


salato e ti lascio. 
FUE ZETA 


Di qua èdila dai monti 


Ora poi che c'è di mezzo il cappello dell'o- 
norevole Farini, vuotiamo il sacco della fi- 
ducia, € chi più ne vuole, più ne pigli 


Siamo sdrucciolati nello scandalo è codesto 
spettacolo di schiene a terra e di gambe al- 


l'aria, potrà far ridere in sulle prime, ma 
poi... de 

Io sono il monello del Parini, quel monello 
che vedendo il capitombolo del poeta, ride 


<....ma gli occhi 
Tosto gonfia commosso, 
Che il eubito e i ginocchi 
Mi vede e il mento dal cader percosso ». 
se 


Facciamoci intorno al caduto; aiutiamolo 
a rilevarsi, accompagniamolo a casa e acqua 
in bocca. 

Ma un avvocato della sua forza come dia- 
mine ha fatto a lasciarsi andar giù così scon- 
ciamente? Non gli dirò come lo scudiero del- 
l'Ariosto a Sacripante levato di sella dalla 
vergine Bradamante: « Ormai puoi contare 
d'aver perduta tutta la gloria che t'eri gua- 
dagnata sin qui », ma anche se non glielo 
dirò, egli è ben capace d’imaginarsi ch'io 10 
pensi. Ebbene, se l'imagini e si roda di aver 
sciupato il più bel voto anniversario della si- 
nistra. 

Oggi, del resto, è il giorno sacro a san Giu. 
seppe: veduti gli umori giuseppini che domi- 
nano, il giorno si presta ad un voto ugual- 
mente solenne e ad una giusta riparazione. 

San Giuseppe era falegname. Grande pa- 
trono, a voi questa poltrona presidenziale an- 
data in isconquasso: accomodatecela. 

# 


A proposito: i miei rallegramenti onoma- 
stici a tutti i Giuseppi della Camera e fuori. 
Un saluto a Caprera, un saluto alla Consulta. 

E perchè alla Consulta? 

co, gentile interruttore: alla Consulta c'è 
Giuseppe Revere che /raveleggia Îva una re- 
lazione consolare e l’altra, e Giuseppe Revere 
è stato per me in questi giorni l’uomo della 
circostanza: quello che m'ha dato la giusta 
misura di certe questioni palpitanti ancora 
negli ordini del giorno, sui quali oggi la Ca- 
mera pronuncierà il suo responso: Giuseppe 
Revere ha sciolto, nell’Osiride, più di un inno 
alato alla nativa Trieste, senza che l'Austria- 
Ungheria, in yia di precauzione, fosse co- 
stretta a mandare un battaglione di Kaiser- 
Jaeger ad occupare il Parnaso. 

tail 


Giuseppe Revere nel citato libro parlò pure 
dell'Egitto, con una competenza e una chia- 
rezza di vedute e un'intuizione da profeta, 
che nessuno ha saputo raggiungere a Monte 
Citorio. 

Sentite : 

« Saoti numi dell'Egitto! jo vi invoco, 
sconginro per tutte le castronerie che g 
eruditi dicono sui fatti vostri, vi sconginro 
per quella verga di Mosè che operò i mir: 
coli autenticati dalla Bibbia, per la Daira del 
vostro kedive, che ne avrebbe a far di più 
incredibili pagando i debiti della terra dei 
Faraoni! ». 

Ecco messa nei suoi giusti termini la que- 
stione dei nostri crediti in Egitto : quanto a 
quella della nostra influenza, ci hanno pensato 
VoKaro e Crispi, eruditi da mettere im riga 
con quelli citati da Revere. 


*. 


E dall'Egitto ritorno a casa, dove trovo cl 
l'onorevole Sella ha dato la dimissione da 
capo delia opposizione per lasciare a ogni 
singolo membro di questa tutta la libertà 
d'azione nella questione del macinato: « sulla 
quale — trascrivo dall'Opinione — egli non 
può modificare le sne opinioni, nè transi- 
gere >. 

Questo si chiama parlar chiaro. 

e 


Dunque: Abbasso il macina*o! Abbasso! e 
musica per dare un po’ di brio alla dimc- 
strazione che pas-a. 

Si narra del poeta Niccol n°, che vedendo 
il popolo fi-rent.no all’elba della rivoluzione 
del 1848 percorrere la città gridando: Viva 
Pio IX! si ritrasse dalla finestra tappendosi 
colle mani gli orecchi e sospirando: Pover, 
Italia! Povera Italia! è ammattita. 

1 successi prorarono quanta ragion egli 
avesse: ma î dimostranti, se l'avessero sen- 
tito, chi sa che tri gli avrebbero fatti ! 

Può correre un par-gone fra Niccolini 
poeta e Sella econ mista, va'e a dire l'anti- 
tesi della poesia? 

Possa o non rossè correre, io ce lo metto 
ugualmente: l'abolizione del macinsto è l'e- 
lezione di Pio IX nella rivoluzione finan- 
z.aria! Oggi applaudiamo ; quand poi il ma. 
girato abolito richiamerà dal campo del bi: 
lancio non i militi, ma ì milioni che vi a- 
veva mandati per combattere la guerra contro 
il disavenzo, mi par di sentire sin d'\ sa la 
piazza gridare : Tradime..to ! 


Den Fespi, 


Il signor von Kendell sta un po meglio della 
sua podazra, ma non tanto meglio quanto i suoi 
amici desidererebbero, e noi con loro. 

Pure domani sera apre alla colonia tedesca le 
sale del palazzo Caffarelli per fes eggiare l'ottan- 
tatreesimo anniversario della nascita di Sua Maest 
l'imperatore Guglielmo, 

DS 

Stamani alle ore G.e mezzo il vecchio generale 
deputato Nicola. Fabrizi fu aggredito in piazza 
Colonna da un tale che pretendeva da iui prote- 
zione e quattrini dandogli replicate percosse con 
un bastone. 


L’aggressore fa arrestato sul fatto. Il generale 
Fabrizi rimase parato dai colpi grazie alla grossa 
pelliccia che il freddo provvidenziale per lui di 
stamani l'avova obbligato ad indossare. 

oggi in principio di seduta alla Camera molti 
colleghi d'ogni partito andarono a stringergli la 

Mano e a congratularsi seco lui per essere uscito 
illeso da sì brutale e vigliacca aggressione. 
vw 

Il Comitato della Società delle corse ci prega 
di rammentare che la iscrizione dei cavalli per 
le corse che avranno luogo ai Prati Fiscali il 30 
marzo e 1° aprile prossimi sarà chiusa alle ore 6 
pomeridiane del giorno 20 corrente, 

Le iscrizioni si ricevono nella segreteria del 
Comitato al palazzo Fiano. 

Abbiamo ricevuto stamani i Ricordi della gio- 
vinezza di Alfonso La Marmora, editi per cura 
di Luigi Chiala. Del libro Fanfulla ha già pub 
blicato un estratto, dicendone tutto il bene che 
si meritava; dell'edizione che esce dalla tipografia 
degli eredi Botta dobbiamo dire oggi che è vera- 
mente carina, un vero modello di nitidezza e di 
eleganza tipografica. Il volumetto si vende a be- 
nefizio del monumento da erigersi a Torino ad 
Alfonso La Marmora. 

È poi come un complemento necessario alla bel- 
lissima vita del La Marmora scritta da Giuseppe 
Massari ed edita dal Barbèra. 

Abbiamo ricevuto anche da Torino il già an- 
nunziato volume del nostro Sior Momolo, al se- 
colo P. G. Molmenti, intitolato La storia di Ve- 
nezia nella vita privata. L'hanno stampato i si- 
gnori Roux e Favale. È un grosso volume di 700 
pagine in ottavo interessantissimo, che si trova 
da tutti i principali librai. 

Partenze per Torino. 

Dallo studio degli scultori Masini e Maccagnani 
in via Flaminia sono partite quattro opere di ge- 
nere differente l'una dall'altra, ma tutte e quattro 
tali da fare onore all'arte romana. 

Una Rebecca al pozzo che guarda il monile sta- 
tole donato dà Eleazaro; una figura modellata e 
scolpita da Masini, degna opera del professore di 
scultura all'Istituto di belle arti, e degna sorella 
della Fabiola che assicurò la fama dell'autore. 

Il gruppo dei Gladiatori modellato dal Macca- 
gnani; lavoro colossale non solo per le dimensioni, 
ma per la grandiosità del concetto e dell'esecn- 
zione, già noto a quanti si occupano anche poco 
di belle arti e giudicato uno dei più bei lavori di 
scultura compiti negli studî di Roma in questi ul- 
timi anni 

Un Arabo sul cammello, di un mezzo metro di 
altezza, modellato dal Maccagnani e faso în bronzo 
dal Nelli. Il Barbedienne di Parigi pagherebbe 
venti o trentamila lire la proprietà di questo 
gruppo, del quale manderebbe le riproduzioni in 
bronzo in tutte le parti del mondo. Ma a Parigi, 
parlando con tutto il rispetto, a giudicare dai 
bronzes d'art che si veggono, non trova nessuno 
capace di fargli un lavoro d’arte così perfetto! 
In Italia chiameranno fortunato il Maccagnani, 
se venderà a Torino l'esemplare unico di questo 
suo bellissimo lavoro, intorno al quale ha speso 
tre o quatiro mesi di tempo. 

Finalmente un busto d’Aspasia, un « frammento» 
come lo chiama Maccagnani, che per un capriccio 
d'artista, ha innestato sopra un capitello conîco 
rovesciato, un busto di donna formosissima che 
termina a linee spezzate come fosse un avanzo di 
statua. 

Tanti tanti mirallegro agli autori. 

vw 

Pubblico elegante, ma rion molto ritmerdse, 
ieri sera al teatro Valle ove aveva luogo la se- 
rata a beneficio della signora Louvot, l’enfant 
gitò del nostro pubblico nella presente stagione 
di quaresima. 

L'operetta Le petit duc piacque molto iersera 
come sempre e furono fatti replicare parecchi 
pezzi; la signora Louvot s'ebbe applansi © batti- 
mani. 

Stasera al Valle ha luogo la prima rappresen- 
tazione dell’opera comica in tre atti La Camargo, 
musica di Lecocq su libretto dei signori Vanloo 
© Leterrier. 

La signora Louvot vi sosterrà la parte della 
ballerina Camargo, la signorina Lea d'Ermilly 
quella di Colombe, e il signor Ferrier quella di 
Mandrin. 


Nostre fnFORMAZIONI 


Ieri sera alle $ e mezzo nella sala della 
Giunta per le elezioni s'adunavano a Monte 
Citorio gli 83 deputati dell'op osizione costi- 
tuzionale di Sua Maestà che, sono, pr: senti 
in Roma: gli assenti si seusarono per lettera 
delegando altri colleghi a rappresentarli. Al- 
l'adunanza, presieduta. dall'ono,evole Caval 
Irtto, assistevano tutti gli uomini più ilìustri 
del'a part» moderata. 

Prese la parola per primo l'onorevole S_Ila 
il quale spiegò chiaramente i delicati motivi 
ghe l'avevano irdo'to a lasciare la direzione 
del partito, promettendo il più largo con- 
sorso di consiglio e d’opera come gregar o. 
Soggiunse che se questo fatto avrà potuto 
dar luogo a fallaci e interessati apprezza 
me ti, che nen meritano nemmeno d'essere 
discus i, il ‘empo e la sua condo:ta li smen- 
tiraano. Queste parole e:ergiche, le quali 
bastano a smagare tutte le ipotesi messe în 
‘o da certi giornali, furono vivamente ap- 
plaudite. Concluse che non insisterebbe nella 
sua risoluzione se potesse venirne danno agli 
interessi del partito che sono quelli del paese, 
a pregò i suoi amici a procedere alla nomina 
d'un altro capo. ‘ 

L'onorevole Bonghi, con nobili ed affet- 
tuose parole che riscossero vivi e frequenti 


segni d’approvazione da tutta l'adunanza, ri- 
spose all’onorevole Sella che, sebbene non 
approvasse la decisione da lui presa, pure vi 
sì asconciava, sia per gli squisiti sentimenti 
di delicatezza che glie l’avevan» inspirata, 
sia perchè restand egli nelle file del par- | 
tito, ne sarà sempre il caro morale, ne | 
portasse 0 no il titolo ufficiale. 

Però tornerebbe inutile l'elezione d'un altro 
capo, tanto più che la cagione onde è stato 
mosso l'onorevole Sella a dimettersi è di na- 
tura affatto transitoria. Fini proponendo che 
per intanto il decano dell'opposizione, l’ono- 
revole Cavalletto, avrebbe continuato a con- 
vocare e presiedere le adunanze. 

L'onorevole Cavalletto con acconcie parole 
tentò sottrarsi a questo compito; ma l’ono- 
reyole Ricotti, l’vnorevole Chimirri e l’ono- 
revole Bonghi lo esortarono ad accettare, e 
l’egregio uomo, vincendo la sua modestia, si 
arrese ai voleri dell'assemblea che votò alla 
unanimità la proposta dell'onorevole Bonghi, 
con fragorosi applausi, confermando all'ono- 
revole Sella i sentimenti di piena e generale 
fiducia che avevano espressi gli oratori della 
discussione. 

Poichè l'onorevole Sella aveva richiamato 
l’attenzione dell'assemblea sul deplorevole in- 
cidente occorso nella seduta di ieri, molti 
oratori, fra i quali gli onorevoli Lanza, Min- 
ghetti, Spaventa, Bonghi, Chiaves, si associa- 
rono all'onorevole Sella nel dichiarare una 
cordiale simpatia per l'onorevole Farini che 
sa con piena imparzialità dirigere le discus- 
sioni nella Camera dei deputati, e sostenere 
con decoro l'alto ufficio. Fu dato incarico al- 
l'onorevole Lanza, come al più antico presi- 
dente della Camera, di manifestare nella se- 
duta pomeridiana d'oggi l’unanime sentimento 
del partito verso l'onorevole Farini. 

Questa nuova adunanza dell'opposizione ha 
dato novella prova della concordia d'intenti 
e di voleri che sono la forza della parte mo- 
derata in Italia, e sperderà nel paese le as- 
surde notizie propagate ad arte da una stampa 
equivoca. 


Abbiamo da Vienna, in data del 16 cor- 
rente: 

« Qui, non solamente nelle più alt® sfere 
governative, ma in tutti i circoli po) si 
fa molta attenzione alla discussione sittia po- 
litica estera, che ha luogo attualmente nella 
Camera italiana. Debbo dirvi che il linzuaggio 
usato dai vostri deputati în questa «ccasione 
produce qui un ottimo effetto, e che in esso 
tutti veggono la conferma dell'opinione di co- 
loro i quali hanno sempre creduto e detto 
che l'agitazione per l’Italia irredenta non 
meritasse davvero il chiasso che se ne è fatto. 

« Su tutti i discorsi 1 primi onori sono ac- 
cordati a quello dell'onorevole Visconti-Ve- 
nosta. Si è in esso ammirato non solo il fine 
discernimento politico, ma anche il gran tatto 
col quale ha toccato le più delicate questioni. 
Un discorso come quello giova assai più di 
molte note diplomatiche alla conservazione 
delle buone relazioni internazionali. » 


Un giornale di Torino reca la notizia che il 14 
marzo corrente il regio consolato a Lione non 
abbia creduto opportuno di festeggiare il giorno 
natalizio di Sua Maestà il Re, e ciò per non fe 
rire le suscettività repnbblicane — pour ne pas 
froisser la ripublique. 

A noi a che realmente il fatto della non 
celebrazione della festa sussiste, ma non ci risulta 
finora che la cagione di questa deplorevole man- 
canza sia stata quella che nel giornale 
torinese. Giova credere che il ministro degli affari 
esteri non abbia manesto di procedere alle op- 
portune indagini per appurare con esattezza i 
fatti, e che, qualora le cose sieno nei termini an- 
nunziati, saprà adempiere al proprio dovere e 
fare i provvedimenti che saranno giudicati ne- 
cessati. 


Alcuni giornali hanno stampato una lettera che 
il generale Garibaldi avrebbe indirizzata al 
Felico Pyat, e nella quale è fa: 
mini l’apologia dell: 
che quella lettera sia apocrifa, or 
nali ministeriali e quelli che più sarebbero auto- 
rizzati a far conoscere il parere del generale Ga 
ribaldi serbano un assoluto silenzio. 


ignor 
x in aperti ter- 
ico. Sì ritiene 


ra e 


10 da Verona, che in questo momento 
po non solo il generale comandunte il corpo 
armata, ma anche il generale comandante la 
divisione mil 
nerale 


sere certi che ap- 
riamo abbia a 
le tornerà pron- 


pena guarito, cioe 
succedere presto, l'illù: 
tamente gl sup pusto. La mancanza del generale 
di divisione non è scusata, ma è spiegata dalla 
vacanza prodotta dalla nomina del generale Bo- 
nelli a ministro della guerra: il Bonelli ministro 
non ha avuto nessuna premura di trovare ni sue- 
cessore il Bonelli comandante lu divisione mili- 
tare di Verona. Intanto e il comando del corpo 
d'armata, e quello della divisione sono provviso- 
riamente 6 contemporaneamente sostenute dal 
maggior generale che comanda una delle brigate 
della divisione militare. 


* LA GAMERA 


19 MARZO. 
(Seduta antimeridiana). 


Carabiniéri; settima giornata, 
Coll’aîito di Dio siamo arrivati stamattina 


tutti 


alla porta coi sassi; tant'è ve, dall'ar- 
ticolo 6 la discussione ha fatto Gs ° rel salto 
fino alla fine. Se non sorgono incidenti nuovi, 
Ma nude tutta ragione di sperare che nella 
i i carabinieri iti — 

eg loggi i, rî saranno serviti 
La discussione non ha offerto nulla di par- 
ticolare: ove non si voglia contare fra io Dar 
ticolarità un dialogo abbastanza vivace fra 
l'onorevole Taiani, vice-presidente, e l'ono: 
revole Plutino, che în mezzo ai rumori della 
sinistra s'è levato a protestare contro la chiu- 
sura della discussione sull'articolo 7. Ad averlo 
lasciato fare, l'onorevole Plutino avrebbe ria. 
perto volontieri la discussione generale. Del 
resto, l'incidente è stato assai grazioso. 

L'onorevole Plutino seguitava ad onta del 
baccano generale « ... © sissignori che io par- 
lerò anco in mezzo ai vostrii rumori, e si: 
siznori che io voglio dire la mia come tutti 
hanno detta la loro; e sissignori, e sissi- 
gnori... » 


at 


Il tema della discussione di stamattina era 
questo : caposoldi e rafferma in rapporto ella 
situazione della cassa militare. Parole buttate 
sl vento, dal momento che la maggioranza 
ha preso ormai il partito di tagliar corto sopra 
qualunque »mendamento degli articoli, e vo- 
tare in odium dertere il progetto di leggo 
tale e quale. Si capisce che di fronte a talta 
formezz: di propositi gli onorevoli Compans, 
Corvetto, Cavalletto e Ricotti hanno dovuto 
battere in ritirata. Così si spera che il pro- 
getto di legge passerà quasi vergine d'ogni 
modificazione, con gran gusto dell'onorevole 
Morana che gli ha fatto da compare, 

E se i carabinieri non ne saranno soddi- 
sfatti.. tanto pegzio per loro. 

Ci rivedremo al Senato. 


(Seduta pomeridiana). 


Colore del tempo: ansietà generale per 
sapere come andrà a finire l'incidente Farini. 

Le tribune sono affollate. Oggi è giornata 
soleane. Noto la contessa Marcello nella t i- 
buna di Corte; la contessa di Celere in 
quelia della diplomazia. Il concor.» delle si- 
gnore è straordinari: 

L'aula è ancora più affollata di ieri che è 
tutto dire. Al banco della presidenza siede 
l'onorevole Spantigati, nelle veci dell'onori 
vole Farini dimis-ionario fino da ieri ser 
La Camera è in un cerîo fermento che viene 
appena appena dominato dalla voce dell'ono- 
revole Nicolino Quartieri, il quale chiama i 
deputati alle urne sul progetto di legge pe 
il riordinamento dell'arma dei carabinieri. 


* 


Durante l'appello notasi nell'aula un con- 
tinuo moto di va e vieni. Qui un gruppo; là 
un altro, mescolando insieme le più strane 
sfumature di colore. Il rosso dell'onorevole 
Bertani spicca sul fondo verde dell'onorevole 
fFambri. 

Le conversazioni sono anîmatissime a de- 
stra e a sinistra. Il banco ministeriale è al 
completo. 

Sî annunzia il risultato della votazione a 
scrutinio segreto: 

Presenti 289; votanti 279. Favorevoli 172 
contrari 107. 

Il progetto di legge sull'arma dei carabi- 
nieri è approvato. 


E 

Eccoci al quia. 

S'alza l'onorevole Spantigati, e con quella 
sua bella voce che gli dà tale e quale l’aria 
d'una foca addomesticata (..... signore e si- 
gnori, l’amabile {oca ha detto : Viva l'indipen- 
denza italiana !) legge alla Camera la let- 
tera colla quale l'onorevole Farini ha rasse- 
gnato all’uflicio di presidenza le proprie di- 
missioni. 

L'onorevole Nicotera chiede primo la pa- 
rola, e « dinanzi al paese che ci guarda con 
grande attenzione » fa alla Camera la pro- 
posta che le dimissioni dell'onorevole Farini 
non veugano accettate. 

All'onorevole Nicotera si associano gli altri: 
l'onorevole Mancini per conto proprio e dei 
suoi avtichi amici politici ; gli onorevoli Cop- 
pino è Martini in nome del centro ; l'onore- 
vole Lunza perla destra; gli onorevoli Crispi 
e Bertani in nome dei Joro gruppi rispettivi. 
Ultimo l'onorevole presidente del Consiglio 
tesse a furia di genitivi l'elogio dell’onore- 
vole Farini. 

L'onorevole Spantigati pone ai votila pro- 
posta dell'onorevole Nicotera. Tutta la Ca- 
mera dall’estremo oriente all'ultimo occidente 
si leva in piedi come un solo uomo. L'inci- 
dente è eSaurito per oggi. 

L'onorevole Mancini ricomincia il suo di- 
scorso dal congresso di Parigi. L'aula a poco 
a poco ritorna tranquilla ; le tribune si vuo- 
tano. 


. 
Ci 

L'onorevole Pasquale Stanislao, tolto dal 
museo e rimontato a nuovo per questa cir- 
costanza, ha dovuto assumersi nella sua qua- 
lità di avvocato principe la difesa della poli- 
tica estera della Riparazione. 

Le parole succedono senza tregua alle pa- 
role. La causa disgraziatamente è cattiva, e 
uu discorso ateo non è forse il più adatto a 
farla parer buona. L'onorevole Pasquale Sta- 
nislao se la piglia colla destra... | 

La sua arringa si riduce a un seguito di 
variazioni su questo tema: La grande poli- 


tica, la politica dignitosa era la politica del 
Cavour: dopo il Cavour nessuno ha più sai 
puto fare della politica che garbo avesse: la 
politica della destra fino all'alba del 18 marzo 
fu una politica servile, senza dignità..... 


ta 


Si va avanti così per una buona mezz'ora, 
fra la grande soddistazione della sinistra, che 
per provare la bontà della sua politica non 
ha trovato altro moccolo che quello di dir 
male della politica della destra. L’oratore se- 
guita, tirando giù un pistolotto ogni tantino 
fra gli applausi della folla. Ma quando da de- 
stra qualcuno fa un segno di diniego, allora 
gli applausi si trasformano în muggiti. 

In capo a due ore l'onorevole Pasquale Sta- 
nislao ha finito. 

L'onorevole Marselli si leva per un fatto 
personale. 

La parola all’onorevole Depretis — la mente 
del ministero. 

fa 

L'onorevole Depretis, da quel vecchio merlo 
che è, si alza coll'atteggiamento compunto di 
una vecchia beghina, e incomincia un discorso 
così untuoso che lo si potrebbe magari ado- 
prare per condire i maccheroni. 

Accennando all’onorevole Visconti-Venosta, 
loda «la casta e severa eleganza dell'oratore ». 
Se gli capita di citare l'onorevole Crispi, dico 
<il mio vecchio amico Crispi ». Difendendosi 
dalle critiche dell'onorevole Minghetti, esce 
in questa frase: « Mi sono maravigliato come 
un uomo serio qual è l’onorevole Minghetti... » 
e via via di questo passo fino alla fine. 

L'onorevole Depretis enumera tutto quello 
che ha fatto all’estero il governo dal 1876 in 
poi: « Quando la guerra minacciava, noi ab 
biamo fatto il possibile per impedirla ». E con 
che bel risultato! « Al trattato di Santo Ste- 
fano noi siamo andati..... » Dio ne guardi che 
cosa avveniva se al trattato di Santo Stefano 
il governo italiano non ci metteva le mani! 
€ Noi..... » 


Ogni tanto l'onorevole Depretis si diverte 
a fare dello spirito. « Il mio amico Crispi si 
è maravigliato come io e il collega Cairoli ci 
siamo potuti metter d'accordo. Se la Camera 
me lo permette, io butto le carte in tavola... » 

La frase è accolta da una risata omerica. 
L'onorevole Depretis spiega come l'accordo 
sia avvenuto. Poi dall'estero passa all'interno: 

<.... Via! siamo giusti; ma le accuse che 
ci avete rivolte sono un po’ troppe: tutte, 
via! non ce le meritiamo: qualche cosa s'è 
fatto: s'è cercato di sistemare il comune di 
Firenze; s'è dato quattro milioni ai comuni; 
abbiamo abolito la tassa sul formentone; ab- 
biamo accomodato la questione ferroviaria... 
Discrezione se ce n'è. » 


sr: ti 


Dopo dieci minuti di riposo l'onorevole. de- 
pretis ripiglia la parola per parlaré déll'Itazia 
irredenta. Egli dice che nel regno della 
stampa non c'è da. far altro che curare la 
esatta applicazione della legge. In quagto 
alle associazioni, finchè esse rimangono hel 
limite delle aspirazioni platoniche, egli eréde 
che il governo non se ne debba ineaàricare. 
Se poi volessero entrare nel campo dei fatti, 
allora la cosa sarebbe viceversa. 

Egli ha mandato a tutti i prefetti una cìr- 
colare, invitandoli a reprimere qualunque mno- 
vimento. Termina dichiarando che se il mi- 
nistero avrà un voto esplicito rimarrà al suo 
posto, in caso diverso sì dimetterà. 

* 

Si alza l'onorevole Crispi per un fatto per- 
sonale. 

L'onorevole Crispi rientra nella questiòne 
egiziana. " 

Lasciamolo rientrare. 


BORSA DI ROMA 


19 marzo. — Si attribuisce a voci relative alla 
politica il piccolo ribasso verificatosi ieri in chiu- 
sura a Parigi. Sembra che le voci corse non a- 
vessero fondamento perchè i corsi del Boulevard 
segnarono ripresa generale. 

La nostra riunione serale non si preoccupò nè 
del ribasso, nè delle ragioni colle quali si. pre- 
tendeva di spiegarlo, e Îa rendita fu molto ferma 
a 91 47 112 per fine mese, restando domandata a 
questo prezzo. ta 

Oggi si fece 91 25, e tanto ieri sera che oggi 
gli affari continuarono ad essere animati ed im- 
portanti. Oggi il contante si trattava a 0 10 sotto 
il prezzo del fine. 

Il Blount era domandato a 98 17 1/2 ed offerto 
a 98 20. Il Rothschild in aumento, ma senza af- 
fari fatti, è segnato nominale a 102. c 

Dopo essersi fatto 1350 per qualche azione di 
Banca Romana, queste rimasero offerte a 1340: 
quest’ultimo prezzo si praticò per fine. Però a 1340 
le azioni Banca Romana rimasero offerte anche 
per liquidazione. E 

Le azioni della Banca Generale, negoziate ieri 
sera a 595 ed oggi a 59525 per fine con affari 
abbastanza attivi, rimasero offerte a 505. Le ar 
zioni Meridionali ebbero contrattazioni a termine 
al prezzo dî 422. Le Fondiarie (incendi) avevano 
domanda a 640 con offerta a 61. 

Gli altri valori sono segnati nominali senza va- 
riazioni sensibili da ie 

Sthehe i cambi sono nominali, ma con tendenza 
debole. A 

La Francia è segnata 110 52 112; la Londra 27 96; 
i pezzi da venti franchi 22 30. 
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FaNFULLA 


rtora della Borsa di Parigi: 
Alolita francese 3 00 ammortizzabile 84 90, 


la 3 070 82 30. 
Ia 5.070 11 
Rendita italiana 5 010 82 60, 
Rendita tarca 10 67. 
Veritas. 
Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
“ui Parigi, 19. 


Si assicura che Chanzy sia stato chiamato 
a Parigi per rispondere così alla partenza di 
Orloff che va in congedo. 

ll Figaro rettifica il racconto del Times 
ed assicura che il governo non lasciò tempo 
ad Orloff di comunicargli i documenti relativi 
ad Hartmann. 

Il Journal des Débals in un articolo di 

î sta l'utilità di domandare al 
papa che inviti i gesuiti a chiadere le loro 
case di educazione. 

Si è pubblicato il programma del ricevi- 
mento che il Consiglio municipale ha prepa- 
rato al professore Nordenskiold. 

Fra i gesuiti esteri vi è un cugino del- 
l'imperatore Alessandro, e si teme un nuovo 
incidente mandandolo fuori di Francia. 

Terì sera in via Arras vi fu una festa no- 
toriamente dedicata a solennizzare l’anniver- 
sario della Comune. Si fecero discorsi violenti 
con « evviva alla Comune ». V'erano deco- 
razioni rosse e bandiere rosse. 

I capi nichilisti tennero a Ginevra una riu- 
nione nella quale, dopo un’ardente discus- 
sione, decisero di continuare la guerra ad 
oltranza contro lo Czar, ed inviarono proclami 
în questo senso. Perciò si temono nuovi ten- 
tativi. 


Terecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 18.— Assicurasi che la Russia 
abbia minacciato la Porta di rompere le relazioni 
diplomatiche se l'assassino del colonnello Koma- 
roff non sarà condannato e giustiziato. 

PARIGI, 18. — La République francaise critica 
îl diritto di veto accordato ad ogni membro della 
Commissione per la liquidazione în Egitto. 

È LONDRA, 18. — Lo Standard annunzia che gli 
Afpani, condotti da Shefer Kan, marciano sopra 

’abul. 

Il Times dice che il principe di Bulgaria arri- 
verà domenica a Berlino per assistere alle feste 
in occasione del natalizio dell'imperatore Gu- 
glielmo. 

BUCAREST, 17. — Il giornale la Stampa smen- 
tisce completamente la voce che il viaggio di 
Bratiano a Berlino abbia lo scopo di stringere 
un'alleanza colla Germania e coll’ Austria-Ungheria. 


La Stampa soggiunge che la politica della Ru- 
mania deve essere una politica di astensione e di 
rispettosa riserva verso tutte le potenze. 


Vino e Scironi 


I 


‘eamo come in quello degli animai 
sizione della carie e dei 
esistere nel corpo în quantità 
La donna incinta, la autri 
di Fosfato di Calce; allo: 
nutrienti, dal canto sio il 
con stento, la sua dentizione 
appunto in questi k 
denti. La sua effi 


Jung 
Il Signor Dusart offre questo prezioso 
viene digerito e assimilato senza diffic 
Lo Sciroppo sì prende al 


Ai Panctulli pallidi o rachitici. 
Agli Ammalati di petto. 
Agli Ammalati di Stomaco. 


A Roma presso A. Manzoai e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


SERRE SR 


Ì dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 
NFERNET-ERANCA non si deve 


aocive imitazioni. 
ll FERNET-BRANCA foilita la dix 


principali Farmacig dei mondo, si a Parigi pro 
Puo Ricbeist, sundiiore del sigari © 


é 
AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


incipio del pasto e il Vino dopo. 
IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIM! 


lle mratrici, per favorire l'abbondanza del latte e renterlo sostanzioso, e per prevenire 
le coliche e la diarrea ne! bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, $ 


FERNET-BR 
spesi Portelli Branea, mus | 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO | 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


Îl FEIRNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomas: 


| scast ln commercio da poco tempo, n che non sono che imperfette e 


; resti estingue la sete, stimola l'a; i 

dito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di ll ii 

aplem, mal di mare, nauseo in genere. — Esa è Vermifugo anticolerico. Li 
Prezzi i dn bottiglie da titre L 3. 50 — Piscole L. 1. 50, 


#iffetti garantiti «de certificati medici 


COSTANTINOPOLI, 17. — Lunedì scorso i bri- 
ganti attaccarono la residenza del sotto-gover- 
fatore di Seres, nella Macedonia. I gendarmi di- 
spersero i briganti, i quali, fuggendo, incendiarono 
alcune case. 

PARIGI, 18. — Il Voltaire annunzia che la chiu- 
sura degli istituti d'istruzione dei gesuiti e lo 
scioglimento dei loro noviziati sono di già decisi. 
Rimane soltanto da sapersi se si procederà con 
un semplice decreto ministeriale o con un decreto 
del presidente della repubblica. 
| BERLINO, 18. — La Commissione del Reichstag, 

incaricata di esaminare la legge sui socialisti, 
decise con 10 voti contro 3 di fissare che la legge 
resti in vigore fino al 30 settembre 1884 in luogo 
del 1886 come era, proposto dal governo. 

La Commissione approvò pure una proposta, 
colla quale non ammette che i deputati sieno e- 
spulsi dal Reichstag durante la sessione. 

BERLINO, 18. — Il Reichstag, dopo di avere 
definitivamente approvato il bilancio dell'impero 
e le leggi finanziarie, si è aggiornato al 0 a- 

rile. 

MTA Gazzetta della Germania del Nord dice che 
Bratiano ebbe ieri un lungo colloquio col principe 
di Bismarck e si fermerà a Berlino ancora alcuni 
giorni per continuare i suoi colloqui. 

I consiglieri relatori Radovitz e Bucher essendo 
caduti ammalati ed il principe di Bismarck non 
essendo ancora ristabilito, riesce difficile di dar 
corso agli affari del ministero degli esteri; per 
rimediare a questo inconveniente, fu chiamato il 
consigliere di legazione Busch, che copre il posto 
di console generale a Buda-Pest. 

MADRID, 18, — Il Consiglio dei ministri, pre- 
sieduto dai re, nominò oggi Elduayen ministro 
degli affari esteri, Bustillos ministro delle co- 
lonie, e Cosgayon ministro delle finanze. 

MADRID, 18. — Un decreto proroga al 6 maggio 
la convenzione letteraria esistente fra la Spagna 
e l'Italia. 

PARIGI, 18. — È smentita la voce che il ge- 
nerale Chanzy, ministro a Pietroburgo, sia stato 
richiamato. 

Assicurasi che egli verrà qui fra breve in con- 
| gedo. 

Parecchi giornali osservano che il generale 
viene in congedo ogni primavera 


| 


Bonaventura Severini, gerente responsatile 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e gioro seguenti avrà luogo in 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d’arte del fa Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
sculture in avorio conosciute in Europa. 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 
| PER CURA 
deli’ IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
direita dal sig Raffaello Dura 
Il 12 aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo in | 


‘Roma, Sale Dante, la vendita al pubblico incanto della 
Roma. Seione "Tafari, Monete medioevali italiane, 
Oto, argento e bronzo, descritta in gran parte nell’o- 
pera del Principe di S_ Giorgio Spmelli. 
Esposizione giorno 44. 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
11 giorno 20 aprile 1880 vendita 1n Rowza, Sale Dante, 
di una collezione di Monete dei Cavalieri di Malta. 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dai 
1) giorno 24 aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo 
1a ica vendita del Museo Bartolomeo Bor- 
ghesi. Medaglie artistiche Italiane e Monete Estere, 
oro, argento e bronzo. Re; 


Esposizione i giorni 22 e 23 
"Esposizione i giorni 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d’Assicurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Cavour, $ 


Capitale 40,000,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduitività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicurezione speciale militare 


PER 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 


Regno. 
» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 
Corso 392 


Novità Musicali 


ERO E LEANDRO 


del maestro G. BOTTESINI 


Riduzioni complete per Canto e Pianoforte 
per Pianoforte solo, Pezzi staccati, ecc. 


Composizioni per Canto da camera di L. Caracciolo, 
Denza, Massenet, Palloni, Rotoli, Tosti, ecc. 


LE MADRI e le cerchi l'applau- 
dito romanzo della Guidi: Ho uma casa mila 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ® 


———_—_—_—_— 
—.—————— 


ns ESTATE 900" 


AVVISO ALLE SIGNORE ITALIANE 
1Grandi Magazzini del Printemps 


PARIGI 

si pregiano di annanziare che il loro Cafalogo gene- 
rale illustrato comprendente la nomenclatura delle 
Novità della Stagione Estiva, in fatto di Seterie, Stoffe 
di fantasia e lanerie, ecc., ecc., come pure i mu delli 
delle più graziose creazioni in fatto di Vestiti, Co- 
stumi, Confezioni e Abbigliamenti per Signore e bam- 
pini, è testà venuto alla luce. CE 

Questo grazioso Album della Moda (1) sarà inviato 
gratis e franco a tutte quelle persone che ne faranno 
domanda affrancata al Signor Giulio JALUZOT 


GRANDI MAGAZZINI del PRINTEMPS 


a PARIGI 


(1) Pubblicato nelle lingue italiana, francese, te- 
desca, olandese, spagnuola, svedese e danese. 


e ra: nia sicari reni 
=" 
Vedi tra gli avvisi Pao nt ne 


quattro Poderi annessi. 


DIFFIDA 


I liquori e Velirir della Grande Chartreuse sono 
prodotii speciali inventati e fabbricati nel Monastero 
della Grande Chartreuse e la loro composizione è un 
segreto che fu sempre celato a tutti; per cui nessuno 
può pretendere di fabbricare tali prodotti, né desi- 
gnare con tal nome altri che quelli provenienti dalla 
Grande Chartreuse, e come è noto i liquori sì spe- 
discono unicamente in bottiglie e l'EZicir in boccette. 

Parecchi contraffattori e imitatori furono già con- 
dapnati dai Tribunali Italiani con sentenze consacrate 
dalla Suprema Corte di Cassazione, ma tuttavia il pub- 
blico dovrà stare in guardia contro le arti sottilissime 
dei contraffatori, i quali saranno sempre denunziatì di 
Tribunali. 


L’Agente Generale esclusivo in Italia. 
EDUARDO PELAEZ. 


MILANO — S. Giuseppe, N. 5 — MILANO. 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
| tecitorio, 127, p. p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, 13. - Milano,Galleria Vittorio Eman 
25 e 26.— Parigi, 21, rue Saint-Mare. -—— Londra 
| A40, Fieet-Street, © E 


DOTTORE ANENFELD 


(i Dusari 


oi Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. «/] 


GUARANA 


sutorizzato per l'Itelia, da con- 
|sultazioni dalle 9 sile 41 gra- 
tuitemente ai poveri. Via Laurina 


pe 
ne pri 
ficano 


2% 


da. 
3 
“nr ) 
>-_È 


USA VIL 
relative case col 
1@|muro è circonda 


|fjjdel Mazza 
confondere con molti Fernet | 
i 


stalle, rime» 
sarà di L. 140, 
stabilirsi da per 


[Ricci nei 


Igionica, infallibile 
@ preservativa. Le 


sola che guarisce 
senza | aggiungere 
nulla. Si trova nelle 


‘alla. succursali 


atullo Ferré, farmacista, ‘62, 


debilitat 
N.B.Si 
calce di un' etichetta verde. 


600000600008 02008: 


Iscanto Volontario 


Nel giorno otto Aprile 1880, avanti il 
Ricci in FIRENZE, in via Por S. Maria 
derà alla vendita 


ì calore, il prurito ed 0, 
Medaglia del 
ci n Ria ci Di la tavoletta. 
Si vende in Firenze all’Emporio Franco.itali 
Finzi è C. via Panzoni 28, Milano alla succursale damtgo, 
sorio Franco-Itai»mno. Galleria Vitt. Em. 24. Rome 
cursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti <|0*lera Vittorio Emanuele. 
Bianchelli, x del Corso 154 e via Frattina 84 4 
lo aalazzo Bernini. dani 


Imente nell 
mplici; © 


iga la nostra firma come sopra, apposta in 


|{6, Ilt° piano presso Babuino. 
vu GRIMAULT & C'°, FARMACISTI A PARIGI ie: 
Una sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d'acquazuccherata basta per | TI a 
far cessare immediatamente l' Emicrania, le Neralgiee i più violenti Dolori di testa. | NUOVI STRUME 
La Guarana è d'una evidentissima eliicacia anche contro le Coliche,la Diarrea | 
e la Dissenteria. , 
so si svilrppa mancano sovente Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestiene, i preparati astrin- MUSICALI 
see, il latte perde le sue quali genti come l'oppio il bismuto, ete. Î DI PARIGI 
fire le colicie e la dî Ogni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica e Arma Ss 
mb» non fo soste di Grimault & Gio porla 12 dollo del Governo francese. Da 
it sorpren © 4 Parigi, Maison GRIMAULT & Ge, rue Vivienne, 8. Liossaio a RR 
» guar 
n » 4 chi * 
A Roma press: A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. [il ebano 6 chiavi - 
= as » 1 e 
eIULEICSOCLSLNIO0S Ì Musettes 
lin bossolo 5 chiavi . . 22 — 
Ale Racazzo nei perio detto PILLOLE BLANCARD gi Cornamare 
Ai Vecchi indeboliti, al Joduro di ferro inalterabile pi Si = 
RA Da | ‘nisi 
Partecipan da Flageolets 250 


da Musette . . . . 250 
|. Dirigere le domande accompa- 
grate da vaglia postale a Firenze 
all'Emporie Franco-Italiano Finzi 
@C. via Panzani 28. Roma, alla 
succursale dell’Emporie Franco- 
Italiano Gorti e Bianchellì, via 
del Corso 45fe via Frattina 84 a 
angolo palazzo Bernini 


0‘aro Ferdinando 
r 4°, 

r mezzo d'incanto dei seguenti beni cc 
. già Medicea, e quattro poderi ennessi colle] 
Joniche, e case da pigionali, tutti recinti di 
ti da quattro strad-, posti in prossimità d. 


Firenze. è conosciuti comunemente sotto il nome di Chiuse] 


La Villa contiene degli affreschi antichi di î 
le vi sono asrvessi un giardino, diversi era Sti 
, tinaja, cantine e frantojo. — Il 


mi, 
Lisa 

, oltre il valore delie stime Lio ara i 
— Le condizioni della vendita risultano dellf 


Bando. — Pr l i ii ioni vi si 
ni giorni mon detivi dali 9 loi g volgersi al notae[f 
ere a er pen ei dalle 3/alloc&i pomposa 
Rtinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


per can 
i altra affezione della 
cò ali pasta di ve Sn pelle 


marmi, 


Colla = freddo per attaccare vet 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


Nazionali ed Estere, a prezzi limitatissimi, di 
G. PACELLINI, via Alessandro Manzoni, 11 
MILANO. 3 


8106 
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Colla Cemento Ceramica 


ì tro, porcellane, 
grra cotta, pietre dure, Gcc..” resiste al docs si ato 


l'acqua. Si adopera colla 
fili) 3 massima facilità. 


Prezzo del doppio 
Dirigeni presso Emporio Franco-Italiano (. Finri e C., 


uista la durezza del marmo. 
iscone unito collo stesso cemento L. 1.50. 


4, 


Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 


Annò XI 
10 XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE. 

Nel Regno d'Italta — spe 

Per tutti gli altri paesi d'Europa 
per Egitto, Tanisi, 

estati Uniti d'America 

Sbrasilo e Canatà 

(Chi, Uraguay, Paraguay 

Perù o 


ni FANFULLA 


Ari e sini ro Oi Pricipalo di Podi 
ORLIEGEE 
Roma, Pit Montectoro, INT, pr 
Pirenze, Piazza Wecchia S. Maria 42 
Miano, Galleria: WET e dare 


In Roma cent. 5 


» 


Roma, Domenica 21 Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER. GIORNO 


4 


il presidente Farini non ritorna! Il seg- 
giolone presidenziale non si riaccomoda : spe- 
ravamo che ieri san Giuseppe, falegname, ci 
avrebbe messo la colla; ma il patriarca non 
ha consentito a fare benevolmente .il com- 
pare alla maggioranza e al ministero. Certi 
piaceri sì possono fare allo Spirito Santo, ma 
il ministero, secondo me, non ha offerto nessun 
punto di rassomiglianza tra il Paracleto. e. 
lui, nè sotto l'aspetto della santità, nè sotto 
quello dello spirito. 

La rottura del 18 marzo continua a essere: 
una rottura degna dell’anniversari 

Pa 

E in fatti, il 18 marzo passerà ne‘ja storia 
italiana come un giorno solenne di rottura. 

Il 18 marzo 1876 hanno fracassato la de- 
stra, successivamente hanno rotto di marzo 
in marzo, uno dopo l’altro, i "oro gabinetti! 

Rotto due volte l'onorevee Depretis ; due 
l'onorevole Cairoli; rotti gli onorevoli Za- 
nardelli, Nicotera, Cris'gî! I colleghi sono 
arrivati a fracassare ì colleghi, e il gere 
miaco Maiorana andà fra cocci come un Me- 
legari! 

Teri l’altro non. «c’era più nulla da rompere! 
Nulla, nemmeno ’ie tasche del prossimo, già 
Vittime di precedenti attentati! La sinistra 
ha fatto un pry° di consulto per chiedere ai 
suoi compone nti : 

« Che cos a si rompe? » 

E veden‘fo che non c'era più in buono stato 
che il pre sidente Farini, decisero di romperlo 
lui! Dopo il fratricidio, l’infanticidio. 

Cest esccessif! 

a 

Hoffmann, in uno dei. suoi racconti così 
pieni di paurosa stravaganza, mette în scena 
un *vrefice, Cardillac, se non erro, che tutte 
le ‘notti, imboscato dietro un muro, mandava 
un individuo al creatore. Pur di ammazzare 
qualcuno, non gli importava lapersona. Qualche 
cosa di simile s'è detto di una setta di ac- 
scoltellatori, i quali, tornati al covo colle mani 
pulite perchè nessuno aveva trovato una vit- 
tima da immolare, giunsero a mandare uno 
dei loro a prendere del vino, perchè uno degli 
imboscati nella strada lo colpisse, e perchè 
la nottata avesse il suo sangue. 

Se la sinistra fosse una setta (e perchè 
no?), si potrebbe dire che ogni marzo deve 
avere una vittima illustre! 

a 

Per contornare queste vittime illustri, la 
sinistra va rompendo più qua e più là una 
quantità di cose, come si ammazzano gli uc- 
cellini per guarnire la selvaggina più grossa. 

Per esempio, nella discussione attuale sì 
sono messi a rifare una storia d'Italia così 
originale che nessuno la riconoscerebbe più. 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DK RENZIS 


ico invece pensava: 

— Non può esser nata di popolo costei che ha 
figura di regina. Onde viene costei così dalle altre 
donne diversa? E se Dio la creò tanto delicata e 
gentile, egli è naturale che abbia bisogno d'un 
tiomo di cuore che la protegga, 0 d'uno schiavo 
fedele che la serva in ginocchio. Questa prova 
terribile non durerà a lungo, e Dio provvederà a 
darle di bel nuovo uno stato degno di lei. Un 
giorno verrà, non lontano, e un signore arriverà 
qui per sposarla, o si troverà un re per metterla 
sul trono! 

Acceso di santo zelo, egli allora prometteva 
a sè stesso di vegliare sulla fanciulla, e d'esser 
per lei quello schiavo devoto di cui la bella crea- 
tara abbisognava. Un giorno (egli non l'aveva mai 
più dimenticato) Rondinella aveva messo la bianca 
sua manina nella ruvida mano del cacciatore ed 
avea detto, con la sun voce armoniosa: « Grazie! 
Iddio vi ripagherà della bontà che avete per me! » 

Un'amicizia di tre mesì fece vieppiù che ga- 
gliarda nel cuore del giovane la devozione im- 
mensa che sentiva per la fanciulla, mentre in 1% { 
nasceva un sentimento sereno, pieno di benevo- 
lenza fraterna e di abbandono. 

Spesso il breve colloquio, traverso il cancello 
di legno che chiudeva l'orto, si prolungava più 
del dovere. Sulle ventiquattro, i contadini ritor- 


Purchè il ministro De Sanctis, nella sua di- 
strazione, e credendola una storia autentica, 
non la adotti per le scuole! 

Teri, per esempio, si sono messi in capo di 
correggere gli errori commessi dal conte di 
Cavour, che è stato oggetto di eritiche per 
parte dei genî della sinistra. 

Direte: che ci entra il conte di Cavour col- 
l'accusa fatta al governo di essersi condotto 
miserabilmente nelle questioni europee at- 
tuali ? 

C’entra sicuro! Il conte di Cavour era per 
l'onorevole Depretis un avversario, come lo 
a per i genì. Le popolazioni italiane hanno 
per la memoria del conte un entusiasmo ri- 
conoscente che fa torto ai grandi politiconi 
dei gabinetti della sinistra: bisogna dunque 
mutare questa idea : bisogna rifare la storia! 


Ecco un’altra rottura alia quale non avevano , 


pensato — romper la gloria al conte di Ca- 
vour ! 


* 
na 


E non importa se questa è storia  antic: 
*non importa se questo non prova nulla in 
difesa della politica estera della sinistra: il 
lupo, per mangiare l'agnello, si è servito di 
pretesti dello stesso genere... ma temo che 


il conte di Cavour sia un agnello un po' in-! 


digesto per i denti dei signori lupi. 

Una volta dicevano che l'onorevole Depretis 
si contentava di rosicchiare gli spinaci ben 
cotti: la cattiva compagnia dei lupi lo ha 
reso ingordo e vuole anche lui la sua bistecca 
di grand'uomo e il suo lombo di storia d'I- 
talia. Badi che gli rimarrà in gola! 

*, ,* 
+3 

Ho ricevuto un'intiera bolgetta di lettere 
di straordinari chiamati ora all'esame, non 
avendolo superato nel 1874 o nel 1876. 

Si lamentano perchè ho scritto che per a- 
spirare ad un impiego bisogna esserne stati 
giudicati prima immeritevoli un paio di volte. 

Spieghiamoci bene: non ho detto che ab- 
biano fatto bene a bocciare nel 1874 o nel 
1876 0 tutte due le volte degli impiegati che 
avevano già dimostrato di poter disimpegnare 
il loro ufficio: non ho detto e non dico che 
il sistema degli esami sia bene applicato in 
certe categorie d'impieghi; ma il fatto non 
cambia ed è sempre un fatto curioso il ve- 
dere chiamati a dare un esame soltanto quelli 
che non sono riusciti a superarlo una o due 
volte. 

sa 

Cinque straordinari del debito pubblico, 
che si dieono rappresentanti de’ loro colleghi, 
scrivono : 

1° Che non è vero che per aspirare ad un im 
piego bisogni essere stati giudicati immeritevoli 
od indegni 2Zreno un paio di volte; poichè i sot- 
toscritti subirono un solo esame nel 18 
che diò luogo a giustificate proteste e recrimi- 


nazioni ; 
2° Che il ministero, concedendo quest'esame di 


riparazione a quelli che caddero una sola volta | 


rr——————l4 


la benedizione, che il parroco sovente non dava 
alle sue pecorelle; e ì due giovani potevano cre- 
dersi soli nel mondo. 

Essi chiacchieravano come vecchi amici, e rac- 
contavano i loro pensieri, mollemente appoggiati 
coi gomiti sulle barre del cancello che li di- 
videva. 

In quei colloqui intimi, affettuosi, la fanciulla 
a poco alla volta s’avvide delle scarse cognizioni 
del giovinoito. Cominciò a prestargli alcuni suoi 
libri di storia, e ogni sera gli richiedeva della 
fatta lettura, e discuteva con lui degli avveni- 
menti che più aveano fatto impressione sull’a- 
nimo suo vergine di commozioni letterarie. 
guirono poscia i libri di poesie moderne, a lei più 
cari, Prati, Manzoni, Foscolo; e în breve tempo 
Errico tutto divorò, con quella passione da lui 
messa ‘în ogni cosa bella. 

Nelle lunghe ore solitarie della sua vita 
mezzo ai boschi, quando la mente correva sui 
riti sentieri del bello, e le memorie si congiun- 
gevano alle speranze, egli dava umana figura alle 
donne cantate da’ poeti che aveva letti: raffigu- 
rava Rondinella sotto le spoglie di Ermonegarda 
o a lei rivolgeva le dolci canzoni che il poeta ve- 
ronese indirizzava a Maria. Certe volte l'alba lo 
aveva sorpreso con gli occhi rossi dalla veglia. 
rileggendo la pietosa istoria dei Promessi Sposi. 
Non pensava allora ad altra cosa. Quel racconto 
semplice che narra di due poveri contadini lom- 
bardi'gli metteva la febbre addosso; e quando si 
soffermava dalla lettura per la troppa commo- 
zione che ne sentiva, esclamava con le labbra 
tremanti dalle sdegno: « Se Don Rodrigo fosse a 


navano dai campi e pensavano alla cena; qualche 
vecchia baciapile aspettava in quell'ora in chiesa | 


cinquanta passi dal mio fucile... non lo mancherei 
per Dio! » 


negli osami del 1874 e 13%, non favorisce gl'im- 
meritevoli e gli indegni, ma ripara appunto le 
ingiustizie, universalmente riconosciute, commesse 
nel 1876; 

® Che il ministero farebbe malissimo a dare un 

nerale, ov'è il caso di un esume di ripa- 
nischiando £ iparandi con pro- 

fessori d’indubbia fama: mentre può riservarsi il 
diritto d'indettare un esame generale, non appena 
soddisfatto il debito di un esame di 
come venne prat 

1° Che nelle circostanze 
protestare contro abusi ; protestammo 
conculcati principî, nè mai toccammo i n 
leghi — chè tal sistema ci avrebbe ridotti a scen- 

re ad odiosigà personali — malgrado che nel 

avessimo sufticenti argomenti per farlo. 
* 
x 

Tutto questo sarà verissimo e chiarissimo 
— meno quei colleghi che non c’entran per 
nulla, perchè F2r/u!2 non ha proprio la for- 
tuna di avere fra i suoi ispiratori nessun 
collega..... degli straordinari del debito pub- 
blico, e in parola d'onore non gli è mai sal- 


| tato in capo di avere delle « odiosità perso- 


nali » contro il rispettabile ceto degli scri- 
vani. 

Anzi ai cinque rappresentanti ed ai loro 
colleghi augura di fare un eccellente esame 
e di essere promossi presto capi-sezione, chè 
tanto. 

Quanto agli scrittori delle altre Iettere, 


avrei qualche riserva da fare. C'è «hi trova 
poco raszionale il sistema degli esami, © chi 
fa appello alla civiltà antica. 

Quella cela di più sarà facile levarla di 
mezzo; per la civiltà antica dirigersi al pro- 
fessore Bovio per sapere se debba essere cal- 
daica, cuscita o turanica. 

*_ * 
rx % 
Pubblicazioni utili... specie per lo stam- 


! patore. 


La Monografia stalistica suì servizio delle 


| sussistenze militari nel 1877! pubblicata ora 


dal ministero della guerra in elegante edi- 
zione elzeviriana è costata qualche cosa pi 
di 5000 lire di stampa, oltre allo stipendio di 
«quattro 0 cinque impiegati a raccogliere cifre. 

La rilegatura di due copie per i superiori 
è costata, dicono, lire sessanta ciascuna copia. 

Tutto questo pe le notizie utili e 
dilettevoli; per far sapere al contribuente, 
fra le altre belle cose: 

Che, per esempio, il 1° fanteria non ha 
consumato în tutto il 1877 un centesimo di 
sale. (Vedi pagina 1% 

Che nella provincia di Firenze la vite si 
trova generalmente w2arila/a all'olmo od al 
pioppo; mentre in quel di Salerno si contenta 
di un palo o di una semplice canna; non si 
potrebbe essere più discreti! 

Che il 9° corpo d'eserci 
che nel 1877 ha mangiato 
di merluzzo. 

Per carità! mi pare di 


quello 
ior quantità 


sentir l'odore. 


rando poeta italiano, non gli pareva, d’esser 
riamato dalla gentile creatura. 

Ma bisogna pure mettere in sodo che se un pa- 
ragone egli faceva tra Lucia Mondella e la figlia 
del povero Jacobi, tuto a vantaggio di cotesta 
ultima. Di contadine belle è stato sempre pieno 
il mondo, e se qualeuna ve n'ha, simile a Lneia, 
virtuosa e buona, non è però men vero che di 


faxciulle quale Rondinella lastorine il romanzo | 
non ne avevano memoria. In costei la bellezza ma- | 
> dell'in 


teriale era vinta dalla divina bell 
telligenza e della bontà 
che sorbiva il sapere d: labbra di Rondinella 
pareva la sua giovine maestra fosse addirittura 
îl genio delle umane cognizion 

1 versi di Foscolo o di Leopardi, per lui pieni 
di astruserie, essa spiegava sorridendo materna- 
mente senza metterci pretesa semplicemente, alla 
buona, come la cosa più naturale di questo mondo. 
E così ogni giorno l'ammirazione rinfocolava la 
passione sua, e ogni giorno maggiormente sentiva 
di aver pace e contentezza solo in quell'ora a- 
spettata in cui portava il suo tributo quotidiano 
e poteva, senza dar nell'occhio alla gente, restare 
qualche tempo presso alla fanciulla. Egli forse 
non s’avveleva, nè confessava a sè stesso che 
il mondo nulla più valeva per lui, tutte le forze 
dell'anima sua a un solo oggetto erano rivolte. 
Quell’amore gli faceva battere le tempio; egli 
lo credeva devozione umile e pura di desideri. 
Quel fremito involontario chela mano della fan- 
ciulla toccando la sua mano dava a tutto l'esser | 
suo, egli metteva sal conto della soggezione. | 
Gli pareva che gulla di, o, nulla di bru- | 
tale egli sentissè per leiz così e non altrimenti i | 


lui, povero ignorante, 


< FANFULLA > A MILANO 


18 marzo. 

La città è imbandierata. Non si rallegrino i 
giornali officiosi; non si celebra l'anniversario 
della Riparazione, mn la prima delle Cinque gior- 
nate. La si celebra, al solito, con sei lunghe fila 
di banchi di bambole, aranci, libri, fiori, frittelle 
ed oggetti da cucina disposti lungo il corso di 
Ports. Vittoria, a cui sì è aggiunto. dalla via Ma- 
nara al bastione, una doppia fila di giostre e ba 
racche. Yi fui ieci. In un avviso mi colpì la pa- 
rola hiavelli scritta în carattere cubitale 
nero. Mi avvicinai e lessi. Era l'avviso del tentro 
delle fantasie artistiche, e l'annunzio al rispetta- 
bile conteneva, fra l'altre cose: « Signori e si- 
gnore! Macchiavelli dice che l'occasione è a pochi 
nota, che ha l'ali ai piedi, e che ognuno s'accorge 
d'essa quando è passata; attenti dunque, io ve 
l’offro questa volta e senza l'ali, sarà vostra colpa 
so la lasciate scappare ». Vicino a questo teatro 
è miss Aissa, la celebre e nera domatrice,e in un 
terzo recinto l'esposizione di un modello del mo- 
numento delle Cinque giornate che, non ultimato 
al 31 dicembre 1879, non potè venir, presentato. 
L'arte di Vignola va 3 braccetto sulle fiere con 
quella dei cerretani e di Upilio Faimali! 


Pa 
Milano fu una volta tutta sottosopra per diseu- 
tere se la stazione centrale doveva essere unita 
alla città con una via che passasse sui bastioni 
o sotto. La vinsero i sostenitori del tunnel Oggi 
una discussione uguale è impegnata per l’esposi- 
zione. Industriale ? Nazionale? Dove la si terrà? 
— Coraggio, esclamano alcuni; la città vi ha 
già dato il triplo di ciò che chiedevate, e vi darà 
assai più se ci sarà un’Esposizione nazionale, nè 
municipio, provincia e governo potranno negare 
offerte maggiori. Altri invece sostengono ‘che è 
meglio contentarsi di una piccola esposizione rin- 
scita, che tentarne una maggiore prima di sapere 
se vi saranno i mezzi e senza avere dietro le 
spalle o comune 0 governo, che facciano da babbi, 
e nel caso di debiti, brontolino, ma paghino. A 
difesa delle due bandiere scesero già in campo e 
si schierarono diversi campioni; cì giornali sono 
pieni zeppi di progetti o pei Giardini, o per l'A- 
rona © il Tivoli, o per Piazza d'armi. A giorni la 
questione sarà sciolta; il municipio se ne dovrà 
pur ocenpare nelle prossime radunanze che avran 
prineipio al 25 corrente. 
S< 
E morto Liberio Chiesa, uno dei Mille, maggiore, 
di cui si è tanto discorso în questi ultimi tempi, 
Nulla avrei da aggiungere, se non fosso vetinto 
un caso a dimostrare come sieno liberali i demoera- 
tic opposero a far entrare in un tempio il ca- 
davere del Chiesa, benchè il maggiore avesse, 
prima di morire, chiamato un prete al suo letto 
e la famiglia avesse tutto disposto perchè fossero 
celebrati i funerali secondo il rito cattolico. La 
! democrazia gridò: libera la famiglia del Chiesa 
di far celebrare quanti funerali religiosi erede, 
alma appartiene alla democrazia, che lo 
pellirà civilmente. E cesì fu. 
| )u cimitero l'onorevole Cavallotti pronunziò un 
discorso, su cui disse, fra le altro cose, questa: 
« Eri così poco serio, che non ponesti a lucro e 
a interesse le stimmate della gloria, e non le hai 
portate intorno per il mondo come una scusa alle 
incoerenze dell'ambizione » 


_—  _w————————— 


santi, i cherubini del paradiso dovessero amare 
la Madonna. 

E Rondinella? 

In verità essa non aveva mai fatto un ideale 
del suo nuovo e giovane amico, nè lo rassomi- 

va nei suoi sogni a un cavaliere della tavola 
rotonda. Viveva ancora dei ricordi napoletani per 
discendere col pensiero a un pevero cacciatore 
come Erriec. Non era superbia in lei, né disegno 
di cosa poco nobile, ma il cuore era ancora troppo 
vivamente addolorato dalla triste sua condizione 
per sentire commozioni dolei è felici. 

Checché se ne dica, l'amore è un lusso: della 
creazione, nè sorge così facilmente nei cuori iste- 
riliti dal pianto e dal dolore. 

Rondinella non aveva palpiti pensando ad Er- 
rico, ma poso a peco alla compagnia di lui 
| s'era abituata, ed anch'essa, senza volere, sbri- 

gava le sue faccende per esser libera all'ora del 
convegno. Non pensava al suo amico, ma nei 
giorni di pioggia o quando le nubi nere si adden- 
‘avano sulla montagna, esclamava: 

— Povero Errico ® qual duro mestiere è il sto ; 

Essa fin dalla fanciullezza consapevole degli 
umani alletti per naturale vivacità di mente, si 
era bene accorta della crescente passione che, 
ispirava ad Errico, ma nulla faceva. per fomen- 
tarla, nè la temea. Sicura era di sè. Nell'occhio 
del giovane leggeva bensì l'affetto. ma così sin- 
cero era quello sguardo, così rispettoso ed umile, 
che lungi dal sentirne onta, ne addimostrava ri- 
conoscenza, e quegli ripagava di altrettanta a- 
micizia. Gli raccontava talvelta le gioie della sua 
vita infantile, tal altra i dolori della sua dura 
condizione presente. 


(Continua) 


FANFULLA 


A Milano l’aura non spira favoroyole a Cairoli. 
Anche al banchetto dei reduci della Crimea dopo 
che farono letti i dispacci da spedire, uno gridè: 
< E Cairoli? > Il presidente osservò, che politica 
non se ne Voleva fare, e che degli eroi l'italia ne 
ebbe non pochi e troppo ci vorrebbe a telegra- 
fare a tutti; e la voce morì nel silenzio generale! 

DK k 

In tribunale dura il processo per lo sciopero. 
Alla Patriottica avrà luogo sabato un processo 
umoristico contro certi artisti che al primo ri- 
sotto prepararono un coccodrillo, lungo lungo. 

g noioso; questo bis porgerà occasione al presi 
dente Ferrari di difendere il suo Giovine uffiziale. 
Per la stessa sera la famiglia artistica invita gli 
elettori infinenti e ben pensanti a prender parte 
all’inevitabile banchetto offerto al deputato com- 
mendatore Aristodemo dei Conti Sbagliati. Pare, 
e non è, una satira gi ministri di finanza di si- 
nistro. 

Alla Scala avremo sabitto pure il Faust colla 
De Retszke. Al Manzoni, dopo la compagnia Monti, 
di eti fanno parte molti valenti artisti, avremo 
la compagnia francese; e al Dal Verme un buono 
spettacolo d’opera e ballo, diretto dal giovine e 
bravo maestro Pomò ; prima opera : l'A/ricena. 

Violino di spalla. 


Di qua edilà dai monti 


Teri sera un bell’umore, snocciolati i suoi 
due soldi pel Diritto e veduto che la discus- 
sione estera durava, si pose a gridare come 
uno spiritàto: O il voto 0 morte! 

Quel grido io l'ho ancora negli orecchi e ci 
vuole tutta la mia devozione ai principî del- 
l'ordine, tutto il mio rispetto alle istituzioni 
rappresentative per impedirmi di ripeterlo. 


» 


Ma ancora poche ore di pazienza e poi an- 
dremo al piè del sacro clivo capitolino: lo 
saliremo e andremo a ringraziare gli Dei..... 
che non ci sono più! Infatti, se ci fossero 
ancora, credete voi che le avrebbero tollerate 
queste lunghe e noiose blatteromachie ten- 
denti a provare che il nero è bianco, ma che 
viceversa poi è sempre nero ? 

I nostri padri espulsero da Roma ontosa- i 
mente un retore della Grecia che, provata 
una tesi, invertendo gli argomenti, aveva l'a- 
bilità di mostrarla completamente falsa. 

Se il Corpus Juris ce lo ha conservato, ri- 
mettiamo in vigore quel prezioso decreto, e | 
che la sia finita. 

LO 


Finita la blatteromachia, ben inteso, e non 
certamente la destra, come dice il roma di 
Napoli, e come, tenendogli bordone, ripetono 
la Ragione di Milano, la ®azzettina Bottero 
«i Torino e cento e cento altri botoli messi 
dalla Riparazione a guardia del suo podere. 

Che Dio me lo perdoni; sembra d'essere a 
Costantinopoli în un giorno d’eclissi di luna, 
mentre la marmaglia spaventata dà nelle 
casseruole, nei paioli e în tutto ciò che pro- 
duce rumore per far fuggire il gran dragone | 
che s'apparecchia a mangiarsi la luna. 

si 


Vi sono delle cose che non finiscono mai ; 
non parlo della destra ; parlo della mostruosa 
mostra imprevidenza finanziaria ;: parlo dei 
nuovi attentati contro gli sgoccioli della su- | 
perstite proprietà ecclesiastica e delle Opere 
pie. O non s'accorgono che a gettar sul mer- 
cato altri trecento milioni di beni-fondi, gli è | 
lo stesso che produrre uno invilimento 
tutta la proprietà territoriale? 

Se vogliamo il comunismo, non c'è che dire, 
siamo sulla buona via. 

#* 


E parlo anche dell'esercizio provvisorio, che | 
ieri l'onorevole Magliani presentò alla Ca- | 
mera sotto forma di progetto. Accordateglielo, | 
giacchè non si può fare altro, e, bene o male, | 
il pubblico servizio esige tuiti i giorni îl suo 
pasto. Ma questo ritorno al disordine. 
ahimè! ha trovato ieri un poeta che l'ha ce- | 
lebrato in versi onomastici destinati ad eter- | 
nate il nome del commendatore Giuseppe | 
Cerboni! 
« Nave sbattuta da contrari venti, 

Da procellose torbid’onde smossa, 

Segue il suo corso..... » 

Par troppo lo segue il suo corso la logi- 
smografia! Nei giorni passati l'abbiamo ve- | 
duta alla prova sul terreno della politica 
estera, come ci tocca vederla quest'oggi ap- | 
plicata alle cose della guerra e della sicu- | 
rezza pubblica nella riorganizzazione dei reali 
carabinieri : la questione della ferma è una 
questione di logismografia sb: i suoi 
rapporti colla cassa militare. 

Cid 


E parlo pure di te, o divina giustizia dei | 
codici umapi, che hai strappata una parola | 
di angoscia all’onorevole Villa. 

Nell'ultima riunione tenuta da una Giunta 
chiamata a vigilarne il corso, il guar-asigilli 
deplorò che il numero dei provessi in soffe- 
enza, come la rendita turca vada di più in | 
più aumentando. O che si trattano i delitti 
come i piccioli risparmi che si portano alla | 
Cassa per trovarsi più tardi in possesso d'un 
capitale ? a Ste 

Il guaio è che il servizio degli interessi di | 
questo brutto gruzzolo corre egualmente e lo | 
si deve riscuotere a contracenio. Prova ne | 
sia quel fior d' Riparatore, e nello stesso ! 
tempo fior di galantuomo che è il generale 
Fabrizi. Andava ieri l’altro placidamente per 


| alla conseguenza, come se la cava ciascuno per 


| li rimanda liberi e sciolti in quel mondo della fan- 


| venga con voi!» 


| volozza, ha detto a sè stesso: « Filosotiamo ». 
| così ha fatto, e a noi preme ben poco ch'egii 
| l'abbia fatto, come pochissimo ci scalda il sangue 


la sua strada quando gli piovrero sulle spalle 
due bas'onate. è 

Il bastone si trovava, dicesi, ra o mani dî 
un nemico della tirannide che il generale 
aveva altre volte beneficato. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il Daniele Rochat al teatro Fiorentini. 
Napoli, 19 marzo. 

L'aspettazione era grandissima, ma il pubblico 
non è stato come l’aspettazione. 

In Italia, disgraziatamente, crescono î teatri in 
ragione inversa del pubblico, come dall’altra parte 
crescono gli autori in ragion diretta delle com- 
medie cadute. 

Fra qualche anno, andando di questo passo, 
avremo delle intiere città fabbricate di teatri, 
delle popolazioni innumerevoli di commediograti, 
ed un pubblico non meno eletto che intellisente 
composto di un solo spettatore addormentato. 

* 

Premessi questi brevi cenni, che possono servire 
quando che sia alla storia dell’arte, ecco come si 
è diviso quel mezzo pubblico sul Daviele Rochat: 
e dico s'è diviso, perchè lo stesso Rochat è un 
certo dramma a doppio fondo, nel quale l'autore 
con una sveltezza mirabile sì diverte a farvi sotto 
il naso dei tours de passe-passe, senza farvi punto 
capire quale sia il disotto e quale il disopra, senza 
lasciarvi indovinare a che cosa voglia venire, 
abbagliandovi, sbalordendovi, accecandovi, e riu- 
scendo dopo tutto a cavare dalla sna 4oîte è 
surprise che si chiama 7a livertà di coscienza un 
fantoccio stremenzito che porta il nome di di- 
vorsio. 

PI 

Vi sono dunque — come c'è il matrimonio ma- 
schio e il matrimonio femmina, cioè il civile eil 
religioso — gli spettatori maschi e quelli che non 
lo sono; nè questi sono soltanto le signore dei 
palchetti. In altri termini c'è chi parteggia per 
Lea 6'chi per Daniele. Ha ragione l'una e ha ra- 
gione l’altio; quella erede e questi non crede 
niente affatto. Chi serollerà la fede della donna? 
Chi trasci luomo politico, o anzi l’uomo 
onesto (perchè Rocha sopratutto è onesto) e tra- 
dire i suoi principî? 

* 

Un solo Deus ev machina potrebbe risolvere il 
problema. Scenda una nuvola sel palcoscenico, si 
squarci, ne venga fuori l'Amore nudo in Grecia 
e nudo în Roma... è nudo anche adesso fino nei 
mari del polo. Lea e Daniele cadranno nelle braccia 
l'uno dell'altra, e la politica e la teologia an- 
dranno a gambe levate. 

Ma allora non avrebbero ragione i Leisti nò i 
Danielisti, nè Sardou, nè Ja commedia: avrobbe 
ragione l’amore, il quale del resto l'ha sempre o 
se la fa, ed è per questo il più fecondo e felice 
inventore di commedie e di drammi che siano mai 
stati al mondo. 

* 

Dunque, niente amore; cioè un amore anna- 
cquato, tanto da permettere il ragionamento, il 
quale — pur troppo! — incominciato sulla fine 
dell'atto terzo, fila fino all'ultimo i suoi sillogismi 
snervanti. 

Tra un atto e l'altro, in platen, si nega la mag- 
giore, si distingue la minore, si battono le mani 


conto proprio, e si aspetta ansiosi che il presti- 
giatore commediografo ci scopra finalmente quel 
che è nascosto nella sua Goîfe a cinque foderi. 
* 
Per questo, i contrasti della fine. Chi volea ve- 
dere trionfare Rochat echi Lea ; l'autore, rigida- 
mente logico, non fa trionfare nessuno dei due, e 


tasia donde li avea cavati. Resta in istena, e ci | 
sta ancora davanti, la figura più umana, più no. | 
stra, più moderna di Casimiro, il quale, innamo- 
rato di Ester, le dice: « Ma io vengo al tempio, 
alla moschea, alla pagoda, dove volete, purchè 


+ 

Dopo tatto, l’autore non ha voluto fare che an 
dramma; e dal primo al terzo atto l'ha fatio 
stupendamente, coi suoi vivi colori, coi tocchi sr- 
diti del pennello, con quei chiaroscuri ch'egli soto | 
sa trovare, con quella vita che sa infondere alie | 
creature del suo ingegno potentissimo. 
Al quarto atto, deponendo un momento la ta- ! 


l'ostinazione di Daniele, come ci è cordialmente 
antipatica la fredda indifferenza di Lea, e come 


luzione stessa di un problema, nel quale non.po- 
tendosi fondere i due termini, se ne dovrebbe sop- 
primere uno a vantaggio dell'altro. 


il 
H 
| in sostanza non ci appassiona gran fatto la so. | 
| 
i 
| 


* 
A parte la politica e la teologia e rientrando | 


| nella drammatica, l'esecuzione è stata eccellente. 


Il Bozzo è un Rochat che ci fa intendere molto 
bene la lotta che le sne convinzioni sostengono | 
contro il suo amore, i dubbi che lo assalgono, i 
pentimenti, le torture; Zea trova nella Piamonti ! 
una interprete fedele ed appassionata. La Prosdo- 
cimi è una delicatissima Esler; Zoli un Bidache 


pieno di evidenza e di comico; Bozzo figlio un 
piacevole ed elegante Casimiro. 

Totale: una gran commedia sbagliata; un trat- 
tato filosofico poco interessante nel quale si di- 
mostra all'evidenza che il matrimonio religioso è 
indispensabile, quando non se ne può fare a meno, 
e che il matrimonio civile, quando i coniugi com- 
mettono l'inciviltà di separarsi, non è indisso- 


lubile. 


oche 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 20 marzo. 


Ismail pascià è uscito di casa oggi al tocco ed 
è andato a far visita alle signore che gli furono 
presentato all'ambasciata turca il giorno della 

‘a, e che si mostrarono tanto amabili coll’ex- 
kedive. 

All’albergo Bristol non si parla più di partenza 
e pare che Ismail abbia intenzione di non partire 
oramai prima delle corse, le quali hanno luogo, 
come è noto, îl 3) marzo ed il 1° aprile. 

Alla Favorita comincieranno a lamentarsi della 
lunga assenza del Sidi e! Konak: ma il cielo di 
Roma non è meno bello di quello di Napoli, ed 
il soggiorno della capitale non è certo meno di- 
vertente di quello della Favorita. 


L'Osservatore romano di ieri sera, annunziando 
gli sponsali del principe Guglielmo di Prussia, 
figlio primogenito del principe imperiale, colla 
principessa Carolina Metilde di Slesswig Holstein- 
Sonderburg-Augustenburg rifà una genealogi 
degli Hohenlohe a modo suo. Ci permetta di ret- 
tificarne le inesattezze; tanto più che mn Hohen- 
lohe essendo principe di Santa Chiesa, e per con- 
seguenza romano, la faccenda interessa un poco 
anche a noi. 

La duchessa Adelaide, madre della fidanzata, 
nata principessa di Hohenlohe Langenbarg, è cu: 
gina del cardinale di Hohenlohe, giacchè la madre 
del cardinale era principessa di Hohenlohe Lau- 
genborg e sorella del padre delia duchessa Ade- 
Jaide. 

Non è esatto che la linea degli Hohenlohe Lan- 
genburg sia tutta luterana : la metà ne è catto- 
lica. 

Langen! 


da quella del cardinale, 
lia sola. 

La linea di Boemia della quale perla l'Osser- 
vatore non esiste nè punto nè poco, benchè gli 
Hohenlohe Langenburg possegga dei beni anche 
in Boemia. 

È inesatto pure che Ia duchessa di Holsteia si 
la terza sorella del principe Ermanno. È invece 
la seconda : la prima, Elisa, morì nubile in gio- 
vine età. La terza, Teodora, era sposa del duca 
di Sassonia-Meiningen ed è pure morta: la se- 
conda è Adelaide, duchessa di Holstein. 

La madre del principe Ermanno Hohenlohe era 
sorella della regina Vittoria, avendo la duchessa 
di Kent, madre della regina, sposato in prime 
nozze il principe di Leiningen, da cui ebbe una 
figlia, Teodora, sposna al' principe Ernesto Ho- 
henlohe. 

L'Osservatore scuserà la minuzia del nostro 
gencalogista: ma le genealogie sono come le ac- 
cademie: sì fanno 0 non si fanno. Però quando si 
fanno, bisogna farle bene, se no stare zitti. 


Unigmo al mirallegro degli altri anche il no- 
stro per il generale Rosset che il Re ha creato 
barone, in ricompensa dei lunghi e luminosi ser- 
vizi resi all’artiglieria. 

S'è detto che il generale Rosset aveva fuso il 
cannone da 100 da costa. Quel formidabile pezzo, 
che per l’uso cui è destinato sarà in ogni tem) 

e per qualunque modificazione di tattiche di una 
utilità incontestabile, fu bensi ideato e proposto 
dal generale Rosset nel 1875, ma è stato fuso a 
Torino dal colonnello Giovannetti, direttore della 
fonderia di quell’arsenale. Al generale Rosset ap- 
partiene un merito scientificamente molto mag- 
giore; egli è il primo che abbia trovato la lega 
di bronzo e acciaio per gli usi della artiglieria, 
lega simile a quella servita più tardi alla fusione 
dei cannoni Uchatius, e di cui fa rivendicata la 
priorità all’artiglieria itatiana, quando tre anni 
sono venne fuori la famosa questione dei disegni 
comunicati all’addetto militare italiano a Vienna 

Il generale Rosset è un Savoiardo che, all'e- 
poca dell'annessione della Savoia alla Francia, ha 
scelto di rimanere nel nostro esercito, con il suo 
Re: e il Re, che direttamente, per moto proprio, 
gli ha conferito una ricompensa personale, ha vo. 
lato onorare in lui la scienza, la fedeltà e l'arma 
d'artiglieria che lo annovera fra i suoi migliori. 

Il generale Rosset, come tutti sanno, è ora di- 
rettore generale d'artiglieria al ministero della 
guerra. 

La principessa Ginnetti col premio di lire 1500, 
toccatole in sorte alla, Società degli amatori 
cultori delle belle arti, ha acquistato un bellis. 
simo candelliere in ferro geminato in argento con 
bassirilievi di lavoro squisitissimo, opera del ca- 
valiere Calvi, di cui altri layori furono molto am 
mirati all’espesizione di Parigi. i 


Il quarto ed ultimo concerto dei signori Sgam> 


| bati e Pinelli ha avuto Inogo oggi alle 3 alla 


sala Dante. 
Oltre alle solite habifués abbiamo vedute Il 

gnorine Bascoi con la signora Padoa, il signore 

e la signora Wurts, Mrs. e Miss Warner," miss 


| Walker, M®" Foljambe, il visconte Itiberà de 


Cunha ece. ece. 

Applauditissimo il qualuor di Pinelli in s02 mi: 
nore, una composizione eccellonte. Sgambati ha 
suonato tre pezzi ed ha avuta una vera ovatione, 


La Camargo, operetta di Lecocg, nuova per 
Roma, data ieri sera al Valle, senza essere ny 
gram che di novità o di bellezza, ha avuîo per; 
ge successo. Le situazioni comiche vi abbon. 
daro, sebbene non sompre di buonissima lex 
Parecchi motivi furono trovati piacevoli, în spe. 
cial modo quello della canzone di ar Jotte c 
tata assai bene dalla signora Louvot e della q: 

il pubblico volle due volte la replica. 

Il pubblico, come al solito, abbastanza numeroso 
ed elegante, 4 

Stasera La Camargo si replica a beneficio della 
signorina Lea d’Harmilly, la quale fra un atto e 
l’altro canterà la romanza di Mattei, Ce n'est pas 
vrai e l’Ave Maria di Gounod. Il signor Ferrier 
canterà la romanza L'insensò, e l'Armand reci- 
terà la scena comica Les localions vicieuses. 


»°, Lunedì, 22 corrente, il Consiglio comunale è 
convocato in seduta pubblica e segreta. 

Dus nuore proposte sono state messe all’ordin 
del giorno : la prima relativa al servizi 
tivo delle guardi» di città è di pubblica sicurezza e 
la seconda uardanta il riordinamento dell'ufficio 
d’igieue, il quale non ostante i molti discorsoni dei 
dottoroni politici è semprein uno stato anormalis- 
simo. 

2° Come avevamo annunziato, sì sono riuniti in 
Roma in questi giorni distinti cittadini delle pro 
vincie di Perugia, Roma, Aquila, Teramo, Ascoli è 
Chieti interessste tutte alla costruzione della ferrovia 
Rieti-Passo Corese. Si è costituito il Comitato »r 
motore nominando il generale Cerroti president 
morario, il marchese Savorelli presidente ef-ttivo, 
l'onorevole Cerulli vice-presidente e il signor Felice 
Palmegiani segretario. 

Ii Comitato promuoverà anzitutto la e 
del consorzio fra le provincie ed i munici 
ressati. 


x" La scuola professionale femminile în via della 
Missione viene spesso visitata da distinte signore 
che provano itteresse nel vedere quanti lavori di 
versi vi st fanno con mirsbile precie 

La scuola ba aruta la foriuna queeti giorni di ri 
cerere la visita della marchesa Medici Que 
gregia signora, oltre alle larghezze precedentem 
fatte, essendosi sccorta della mancanza d'una bu 
macchina per le maglierie in sete, he subito i 
risata la direttrice di comper-rne una a carico 
Si può facilmente indovinare il tripudio che è 
nella scnola all'annunzio di quest'atto di munifice: 

Ecco un migliaio di lire bene impiegate! 


NostRE [nrormazioni 


Le dichiarazioni fatte ieri dall'onorevole 
Depretis în risposta all’onorevole Crispi non 
solo non hanno soddisfatti, ma anzi hanno 
prodotto poro grata impressione nelle file 
della sinistra meridionale. Sì assicura che il 
c circonderanno il loro 
voto favorevole di molte riserve. Irtanto si 
pensa sin d'ora di costringere il ministero » 
convocar» tutto il partito durante le ferie 
pasquali, rerchè l'onorevole Cairoli spieghi se 
e con quali mezzi il governo intenda attivare 
Îl vecchio programma, e si mett. d’accor 
co' capi grappo. Checchè ne dicano i gior 
oficiosi, una crisi parziale si rende sempre 
più inevitabile, e dopo il voto sulla politica 
estera che lascierà il tempo che trova il ga- 
binetto sentirà maggior bisogno di modificarsi 
e d'allargare la sua base o  ne'centri 0 nei 
gruppi ostili. 

L'onerevole Farini ha deciso di non accettare 
il voto per acclamazione datogli ieri dalla Ca- 
mera. Quando gli onorevoli Pianeiani, Solidati e 
Gauiccioli andarono a dargliene notizia, egli non 
Si trovava in casa, per chi si dubitò e si sparse 
voce che fosse partito da Roma. leri sera e sta- 
‘mane non solo i ministri e i membri dell'ufficio 
della presidenza, ma anche molti deputati rag- 
guardevoli d'ogni parte della Camera l'hanno pre- 
gato a desistere dal proposito di dimettersi, senza 
alcun effetto. 

Il gabinetto e specialmente l'onorevole Depretis 
goi Suoi amici si mostrano molto preoccnpati 
della risoluzione perentoria dell'onorevole Farini, 
ma in generalo nei gruppi di sinistra e nei cir- 
coli ministeriali si crede che potrebbe questa di- 
missione giovar molto al gabinetto dandogli mezzo 
come soddisfare alle irrequiete ambizioni e come 
acquetare alcune ostilità. 

Però sembra deciso che si prenderanno stasera 
© domani al più tardi le vacanze, e che in questo 
intervallo si rinnoveranno con maggiore efficacia 
le istanze presso il Farini perchè si contenti di 
una votazione a scrutinio segreto, la quale si fa- 
rebbe immeliatamente alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. 


sarebbe già presa so 
le l'opposiziore della 
alcontenta, la sfavore- 


Da lettere private, da corrispondenze 
tere privat spondenze @ 
dagli articoli dei giornali più accreditati di 
Vienna si rileva con molta soddistazione che 
la discussione sulla politica estera fatta alla 
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FANFULLAz 


Camera dei deputati, e principalmente 
1 dichiarazioni riguardo allUalia ir redenta, 

iovato non D' ogni ma- 
hanno gioriialia © l'Austria-Ungheria. 

La Deutsche Zeitung, organo autorevolis- 
;imo del partito tedesco nell'impero austriaco 
è che s'inspira alla politica del grancancel- 
Jiere di Berlino, ha oggi un breve ma note- 

volissimo articolo sulle relazioni de’due Stati 
vicini, dal quale vogliamo riprodurre, tradotto, 

il seguente periodo perchè ci pare degno di 
grandissima importanza : 

< Adesso, poichè l'Italia per bocca del pre- 
sidente del Consiglio e di due de'più rag- 
guardevoli deputati dell'opposizione riconosce 
questo principio — l'integrità dell'impero au- 

riaco —, noi siamo i migliori amici. Il prin- 
cipe ereditario di Germania deve aver ma- 
nifestata l’idea che sia necessario di raffor- 
zare l'alleanza austro-tedesca con la parteci- 
pazione di uno Stato latino, il quale potrebbe 
essere soltanto l'Italia. Nessuno in Austria 
pensa a costringere gl'Italiani a quest'al- 
leanza, ma noi possiamo dichiarare senza 
tema d'essere smentiti dall'opinione pubblica 
del popolo austriaco, che qui da noi tutti sa- 
luterebbero con vera gioia la leale e spon- 
tanea aderenza dell'Italia alla lega dei due 
imperi, una triplice alleanza nell'Europa cen- 
trale. > 


Da diverse città d'Europa ci pervengono lettere 
le quali concordano nell’attestare l'interessamento 
che dovunque ha destato la discussione sulla po- 
litica estera fatta nella nostra Camera. Riferiamo 
alcuni bravi di dette lettere, le quali procedono 
tutte da persone bene informato. 

Da Vienna, in data del 17 marzo: 

< Al cenno che vi ho dato ieri sullo impres- 
sioni qui prodotte dai discorsi tenuti nella Camera 
italiana sulla politica estera, soggiungo oggi che 
le dichiarazioni fatte dal signor Cairoli a nome 
del gabinetto sull «Italia irredenta » sono state 
trovate esplicite, 6 sono considerate come soddi- 
sfacenti. La sera stessa del giorno nel quale ven- 
nero fatte quelle dichiarazioni, il nostro ministro 
degli affari esteri e l'ambasciatore italiano Ro- 
bilant ne furono informati per telegrafo. Questa 
premura del governo italiano nel far conoscere 
qui le sue dichiarazioni ha contribuito ad accre- 
scere la impressione favorevole prodotta dalle 
dichiarazioni medesime. > 

Da Berliao, in data-del 16 marzo: 

< Da molto tempo non si era data qui tanta 
importanza come oggi ad una discussione delle 
Camere italiane sulla politica estera. Nelle nostre 
li è stato molto notatoiil discorso del- 
ro signor Visconti-Venosta, el è stato 
giudicato come la espressione del pensiero di un 
distinto nomo di Stato. Nella cancelleria împe- 
riale non sì è rimasti indifferenti all'aspetto poco 
riassicurante che, a proposito dell’Italia irredenta, 
pigliavano le relazioni fra la monarchia austre- 
ungarica e l’Italia, e quindi si è veduto con vera 
soddisfazione che la questione sia stata trattata 
con tanta elevatezza di vedute da un uomo che 
occupa un posto eminente nella stima dell'Europa, 
com'è il signor Visconti-Venosia ». 

Ds Londra, in data del 17 marz 

«Al Foreing Office sono pervenute notizie soddi- 
sfacenti sulle dichiarazioni relative alla politica 
estera faite dai vostri ministri e da vostri de- 
putati. 

Il governo della regina in varie occasioni ha 
mostrato il suo desiderio di vedere assicurata in 
Italia la politica pacitica e di buone relazioni con 
i vicini, ed ora quelle dichiarazioni gli dinno il 
diritto di supporre che l'Italia non si scosterà 
to da quella politica. » 


Non esiste veramente una crisi ministeriale spa- 
gnuola, neppure parziale, come parrebbe indicare 
un dispaccio della Stefani. 

Il portafoglio degli esteri era vacante e retto 
interinalmente dal signor Canovas del Castillo, it 
quale, non potendo attendere alle cure della pre- 
sidenza del Consiglio e di un ministero, ha pre- 
gato il re di nominare ministro degli esteri il 
signor marcheso del Paso de la Merced, già 
ministro delle colonie (de wtramar). A ministro 
delle colonie è stato invece nominato il signer 
Sanchez de Bustillos, deputato e presidente 
della Commissione parlamentare per gli afferi 
delle colonie. Essendo poi ammalato da un mese 
il marchese del Crobio, ministro delle finanze (de 
hacienda), ha assunto interinalmente il detto mi- 
nistero il segretario generale signor Cascallon. 

La situazione politica interna della Spagna è 
per ora invariata. Però il generale Campos sta 
formando un partito del centro con molta proba- 
bilità di riuscita, 


ll signor Kioer, ministro di Danimarca presso 
il nostro governo, è stato in questi ultimi giorni 
ammalato. Sappiamo di dare una notizia assai 
grata ai numerosi amici dell'egregio diplomatico 
annunciando che ora egli è in via di perfetta 
guarigione. 


LA CAMERA 


20 MARZO. 


La seduta è aperta al tocco — coll’antici- 
pazione d'un'ora. 

L'amabile Spantigati sta anche oggi seduto 
sulle cose della presidenza. Si aspettava l'o- 


norevole Farini; ma l'onorevole Farini ha } 
avuto il buon naso di insistere nelle sue di- 
missioni. È 

Il paese seduto nelle rispettive tribune 
volge nell’aula occhiate irrequieto in attesa | 
dell'esito della discussione attuale. Irrequie- | 


tezza inutile dal momento che l'esito è pr 
veduto. Il ministero siede rassicurato dietro 
l'ordine del giorno Mancini. 

L'ordine del giorno Mancini, come tutti 
sanno, è una specie di bandiera fatta con un 
fazzoletto da naso. Domani sarà buona tutt'al 
più per la lavandaia — forse neanche per | 
la lavandaia; ma oggi come oggi, il ministero 
non poteva trovar nulla di meglio per la pa- | 
rata. Così noi vedremo sfilare attorno a lei 
gli Albanesi di Don Ciccio Crispi, gli zuavi 
dell'onorevole Nicotera, gli arcadi dell'onore- 
vole Abignente, le decurie dell'onorevole Mar- 
selli, gli Indiani del gruppo Garzia. Gli Zoulous 
dell'estrema sinistra rimarranno a fischiar la 
marcia, solî, sull’Aventino. 


La destra, schierata in disparte, sotto l’or- | 
dine del giorno Minghetti, si divertirà a con- | 
templar la sfilata. 


ta 


Preliminari della seduta. Appello nominale 
per l'autorizzazione dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci dell'entrata e della spesa a tutto | 
il prossimo aprile. Resultato: deputati pre- | 
senti 255; favorevoli 230; contrari 25. L'eser- 
cizio provvisorio a tutto aprile è approvato 

L'onorevole Spantigati prega gli egreg 
colleghi a prendere « il suo posto ». Gili e- 
gregi colleghi si guardano in viso. « Io chia 
merò a nom queli che non aderiscono al 
mio invito ». Llarità generale. 

Si dà lettura della lettera colla quale l'o- 
norevole Farini rassegna di nuovo l'ufficio di 
presidenza. La lettera dell'onorevole Farini 
informata da un giusto sentimento di dignità, 
produce una certa sensazione. Lunedì la Ca- | 
mera deciderà. 


*x 


Ed eccoci nuovamente alla tiritera dei fatti 
personali 

L'onorevole Crispi, non contento di aver | 
parlato ieri due ore di seguito, sente il bi- | 
sogno di continuare per rivedere ancora una 
volta le bucce alla politica interna del mini- 
stero. 

< ..... Sono passati già cinque mesi dal giorno 
in cui l'onorevole Depretis promise di pri 
sentare il progetto dì riordinamento del mi 
nistero del tesoro, e questo progetto non s'è 
ancora veduto.'Riguardo alla legge sulla ri- 
forma elettorale, voi ve ne occupate tanto 
poco da mostrare di non volervene occupare 
proprio punto. La guardia nazionale è stata 
soppressa, e voi non avete mai pensato al 
ordinare la milizia provinciale... » 

Bacone va avanti di questo passo, persuaso 
di divertir qualcheduno. La Camera no di 
certo; ma tant'è: bisogna lasciario dire. 


at 


Dopo l'onorevole Crispi s'alza l'onorevole 
Visconti-Venosta per dare alcune spiegazioni 
a proposito della vendita delle azioni del ca- 
nale di Suez. 

L'onorevole Minghetti ribatte l'accusa fatta 
dall'onorevole Mancini alla destra, di ave 
denigrato cioè la politica della sinistra, ne 
l'intento d’aprirs a di ritorno al p 
tere. Mantiene però il suo ordine del gio, 
perchè la destra ha il diritto di svinec 
da ogni legame di responsabilità che le ve 
rebbe col silenzio. 

Si leva l'onorevole Bon, 
suo 
d'un sistema più che d'un altro 
tizzare la mancanza assoluta d'ogni s 
Conclude spiegando i motivi per ì qual 
voterà contro il ministero, quantunque 
stra non abbia per ora nes 
nare al potere. 

Riparla l'onorevole Mancini. 

Riparla l'onorevole Crispi ! 

Finalmente! ecco chiusa la disevssione ge- 
nerale. 


*, 
+ 

L'onorevole Cairoli si ieva per f: 
osservazioni. Alludendo alle accu 
revole Bonghi dice che egli le accetta « per 
l'onorevole Bonghi m.r e e_ nemici 
Lo stile è l'uomo! » Dopo aver rinnovato 
con un bel pistolotto l'ap: alla co cortia 
del partito in nome delle riforme da attuarsi, 
os'iene la necessità di diseutere la legge e- 
lettorale, discussione che potrà farsi, se la 
Camera vorrà rinunziare alle vacanze pa- 
squali (0n! oh! rumori). 

Conclude dicendo che ìl g verno vuole un 
ordine del giorno senza restrizioni mentali, 
e perciò accetta l'ordine del giorno Mancini, 
interpretandolo come un voto e: 
ducia. In caso diverso il ministero non ri- 
marrebbe ai suo p.sto reanco un minuto. 


*s 


Il cento applaudisce. L'onorevole Min- 
ghetti si leva per una dichiarazione. E lì ri- 
fira il suo ordize del giorno. Voterà però 
contro i’ordine del giorno Manciri, percech 
la destra non può accerdare uu voto e-pli- 
cito di fiducia al ministero. E:s: crede alle 
sue buon - intenzioni; ma non è pur troppo 
rassicurata sul conto della sua capacità. 

L'onorevole Bertani spiega i motivi 
quali egli e il suo gruppo sì asterranno* dal 
votare. 

L'onorevole Bonghi che avea presentato 
un ordine del giorno col quale invitava il 
governo a sciogliere le associazioni per J'I- 
talia irredenta, lo ritira dichiarando però di 
ripreseniarlo alla disesssione generale del 
bilancio «dell'interno. 


| silenzio è d’oro. 


| sera esso riporta a casa una maggioranza 


Eccoci dunque alla votazione per appello 
nominale dell'ordine del giorno Mancini. 

Il presidente ne dà lettura. 

.< La Camera prende atto delle dichiara- 
zioni del ministero, e confidando che nelle 
relazioni estere l'Italia rappresenterà fra le 
nazioni una politica di pace, di rispetto ai 
trattati e di progresso della civiltà interna- 
zionale... » ci passa sopra. 

* 

Echeggia nell'aula la voce portentosa del- 
l'onorevole Nicolino Quartieri, banditore della 
presidenza. 

Al primo nome, l'onorevole Crispi mette il 
fagotto delle carte sotto il braccio e so la 
svigna dall'aula cheto cheto. Si vede ingran- 
dire a vista d'occhio l’importanza politica 
dell'onorevole Garzia. 

Chiglielo avrebbe detto all'onorevole Crispi, 
che l'onorevole Garzia doveva rimanere il pa- 
drone del terreno! Fatalità! 

E pensare che l'onorevole Garzia non ha 
detto in questa discussione neanco una pa- 
rola, mentre l'onorevole Crispi ha parlato per 
sei. Pur troppo la parola è d’argento, e îl 


Resultato della votazione 

Presenti 325. Votanti 31: 
Per il no 93. Astenuti 12. 

L'ordine del giorno è approvato. 

Il ministero può andare orgoglioso. Questa 


. Per il sì 220. 


strepitosa, e una patente di inabilità così 
splendida e così ben ribadita da far epoca 
nella storia parlamentare. | 
Basta! Chi si contenta, gode. | 
Domani, domenica delle palme, seduta. | 


all'aumento non ae- 
i, e le Borse italiane 
seguono l'indirizzo senza entusiasmo. 

La rendita fu ieri sera fermissima 
IR. 
i sia per causa di realizzazioni che pel ri- 
dei cambi e pel dubbio che una qualche 
reazione possa verificarsi sul mercato francese si 
fa meno fermi, e dopo 91 65 la rendita per fine 
mese scese a 91 60. 

La rendita e-copon per contanti fa abbastanza 
ferma e diede luogo a contrattazioni ai prezzi di 
89 42 112, 89 47 12. 

I prestiti rimasero nominali e senza affari ai 
prezzi di 

Si negoziarono delle azioni tabacchi a 945, delle 
azioni Banca Romana a 1340 e delle azioni della 
Fondiaria incendi a 650 tutto per contanti. Per 
fine si iarono poche azioni Banca Generale 
a 595 e poi a 595 50 restando offerta al prezzo 

o. 


da noi a 


Gli altri valori non presentarono variazioni di 
prezzo da ieri. 
I cambi sono segnati come 
Francia 110 25, 110: Londr: 
Pezzi da venti franchi 


Apertura della Borsa 
Rendita francese 3 010 ammo 
[Co 
tà î 
Rendita italiana 5 010 82 
Rendita turea 10 65 


inmo prospere sorti alla nuo 
l'Azienda assicuratrice 


È le sue op » gii in- 
‘ amo dubit dedi- | 
csndosi al rar non vi rechi quello 


quelia ri he nessuno può all'A- 
iena contest: Senza dub 
tari rarali le faranno b 
saprà meritare qu 
degna. 


Telegrammni particolari di e Fanfilia » 


Ballano, 20. 


Terecramm Srerawr 


ATENE, 19. — Il re incaricò Tri i for- 
mare il niuovo gabinetto. co Tricupi di for 

Assieurasi che Tricupis, appena costituito il mi- 
nistero, domanderà che Îa Gamera Qui deputati i 
proroghi per una settimana. 

PARIGI, 19. — Una conferenza avrà luogo questa 
sera al ministero dell'interno fra i ministri del 
l'interno e della giustizia, e i presidenti delle se- 
zioni del Consiglio di Stato riguardo alle misure 
da prendersi contro le congregazioni religiose. 

Una circolare del prefetio di polizia domanda 
ai commissari di polizia uno stato particolareg- 
giato delle congregazioni a Parigi e nei diparti- 
menti. 

PARIGI, 19. — Il Temps dice che alcune let- 
tere di Pietroburgo annunziano il ritiro definitivo 
del conte Orloiî, il quale ritornerà presto a Pa- 
rigi per presentare le sue lettere di richiamo. 
Egli sarebbe rimpiazzato all'ambasciata di Parigi 
dal generale Ignatieft, o più probabilmente dal 
principe Lobanof. 

Si assicura che i giornali russi pubblicheranno 
tutti i documenti relativi alla vertenza Hartmann. 

ATENE, 18. — La Camera dei deputati approvè 
con 99 voti contro 93 una mozione di Tricupis, la 
quale biasima le basi del bilancio. 

Comunduros darà la sua dimissione, ma l’oppo- 
sizione è divisa ed è incapace di formare un nuovo 
gabinetto. 

LONDRA, 19. — Parecchi giornali pubblicano 
una dichiarazione di Hartmann, nella quale egli 
confessa di essere l'antore dell'attentato di Mosca, 
racconta il modo col quale fu compiuto l’atten- 
tato, ed annunzia che sì prepara ad emigrare 
presto in America. perchè non può più servire i 
hichi 


VIENNA, 
zione delli sera) constata l'impressione assoluta- 
mente fav e prodotta în Austria-Ungheria 


gramma contenente il riassunto delle di- 
chiarazioni fatte d vole Cairoli alla Ca- 
a italiana il 15 corrente. 

‘a che sì conosce il testo di quelle dichiara» 
zioni, questa impressione è ancora crescinta. Si 
fa risaltare da per tutto il merito dei deputati 
italiani che presero l'iniziativa di questa disens- 
sione, la quale ha felicemente reso più chiara la 
situazione. 

VIENNA, 19. — La voce riferita da un giornale 
di Vienna riguardo ad una crisi ministeriale in 
Austria è una pura invenzioni 

COSTANTINOPOLI, 19. — Il conte Dubski, mi - 
nistro d'Austria-Ungheria, protestò contro l’au. 
mento del 5 0;0 sui diritti doganali risultante dal 
decreto finanziario che stabilisce i nuovi corsi 
delle monete. Gli altri ambasciatori protesteranno 
egualmente. Credesi che la Porta ristabilirà gli 
antichi corsi per il pagamento dei diritti doganali. 


Bonaventura Severini, gerente. responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Avviso alle Signore. 
La Pasta cpilatoria Busser toglie qulcaque peluria sgr- 
der ÎE © selle gunocs e ne distrogge 1 rlice” soma 
per ia pelle. Questo prodotto è sio che sa 


a di Medicina come asSclatanente ianocno di- 


e delia possono farne uso cos 
iere Ì peli delle braccia 0 del corpo la 


Egivere dei Serraglio festa parimenti tate le garzie È 
DESSER, lrofumicie, 1, Rae Jexa Jacques Roussena, PARIGI. 
Deposito it Roma presso Corti e Binchell. via Fratta, 65 


LIBRI INDISPENSABILI 


Manuale del Cacciatore raccolta di regole 
e precesti, un sol. di paz. 160, L. f. 

Manuale deli’ Uccellatore, segreti sulla cac- 
gia desi: accelli con le reti, col vischio, na vo- 
Jome È. 4 50. 

Manuale dei Balli. Îl Cotillon, repertorio di 
danze per l eletta società, con 37 incisioni del 
prof. Achille Della Croce, L. 2. 50. 

tempi per Emannele 

, 1 150. 

Manuale di Pollicoltura per l'allevamento, 
det pollame L. 2. 


un vol 


del dott. Clement. Ciò che i 
. Un vol.di pag. 112,L-1. 
“si in società della Ba- 
- di pag. 498 LL 
eneree © del loro 
ement, ciascono può 
di pag 4128, LL 
sogli amanti, LI 
damigele, ossia 


igiene Co: 
futuri spesi dev 


li comitato per l'esposizione ha deci 
essa sia solamente industriale e non 


ale e che abbia luogo nei Gi 


redini 


Parigi, 20. 
se di Noaîlles i 
la se non d 
ialiano a Parig 
starà qui in congedo 
za da Parigi 


Sì aspetta il marcì 
non ritornerebbe 
mina dell'ambasciatore 

N generale Chanzy 
quanto tempo durerà 
’ambase atore russo. 

Il prefetto di polizia ha diramato una cir- 
colare ai commissari di polizia doman ando 
che completino la relazione sulle congrega- 
zioni regolari esistenti ne' loro quartieri. Do- 
manda specialmente quali hanno a capo un 
suddito estero, quali hanno l'approvazione di 
Roma, quali sono indipendenti dalla autorità | 
episcopale e quali ‘invece sianvi sottomesse. 
Istruzioni simili vennero date in tutta la 
Franca. 

Si assicura che i gesuiti hanno venduto 
tutti i loro stabili per quaranta milioni. Al 
ministero si prepara la lista delle «spulsioni. 
Si accorderan:o soli quindici giorni prima 
della partenza. La direzione delle scuole di 
educazione dei gesuiti sarà presa nominal- 
mente da lai 


Pietroburgo, 1). 

Il Golos è stato condannato a ron pubbli. 
care annunzi per un dato tempo avendo li- 
beramente dis >usso la necessità delle riforme. , 


Bel sesso, L. 1 
gabala del Lotto, 
fortuna, compilata se- 
peccino. Un voi di pag. 
L4 

lono presso Edoardo Pe- 
ine Libraio. Piazza Colonna, Roma, e si 
spediscono franchi di posta per tutto îl Re- 
gno contro Vaglia Postale. 


LE MADR sijtatrici cerchino dai libre: l'applau- 
dito 7 cita Guidi: Ho nno casa mila 
Ricordi di wa giovane sposo. — Lire ®. 


GARTA 


del Circondario di Casale-Monferrato 


GIUSEPPE 


VICCOLINI 


Dimensioni: metri 0,80 per metri 1,90 


A Casale da Carlo Giovara, Lilografo. 
(8120 P) 


S. Margherita, N. 1, è Milan 
Fournit les nonveautes littéraires de ia librari 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans aug- 
mentation de change, en papier itelien. — Envoie 
franc de port les demandes de plus de vingt-cing lires. 
Procure les catalogues des CHELI TÀ Si 
iq centimes chaque — On ne répond qu'aux demai 
sccompignito de billets de banque, man- 


accom; ées de la valeur en 
dats ou limbres-poste 
Pour Pemsui don volume isulé, ajovter cinquante 


ceritimes pour le port recommandè. (8107) 


jazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleri Vitt Em. 26 


ioni diri b i icità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, pi *blieght, Parigi, 24, rue Savt-Mare 
Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità | 2. , pi M 1° de Pubblioité E. E. Oblieg gi, 2, 
ili, venale si ricevono esclusivamente presso l’Agence principale Ep Oblieght n 
Le inserzioni dall'Estero nu e De nai na TEIORA OI 30 È 110, Fleet Street (succursale della Casa E. E. lieght) Nel Regno A 


=== | NON PIU SPALLE CURV 


(PERla BOCCA«PEI DEN] 


CI rjliano €. 


i E 

M ie signori, ne si. ., ne bambini con spatie 
| Novità Musicali | versie seri ne signore, ne pambini com (00 
PER PIANOFORTE Questo straccale ha per la sua 


forma particolare, tuîti i van 5 
Alassio. La Gioconda di Ponchielli, Fantasia ele taggi d'uno straccale speciale ; (Chtiro tutte 10 impurezze dll 
‘gs EEA per le spalle, è come regritore fn 


E ! | 1 MIGLIORI RIMEDI 
curve, 


| rozzano: Ta Gioccida, idem Inprizioni | Tele oltre dle Signore, o 
| Beecemeia framicay: Galop car i | ed pareri 
| ‘maniglie a campanelli » . - » - RESA Siende il petto e dà ai pol- 
| A*guatiro mani, come sopra © i iii cri S auoni un bero respiro. Forca salpa 
| o ee sicemp, di Violinò 0 Fia | ; Re e ; i pepe di sli RNC. 
| E pubblicato anche com rell'antico: ‘Tre Pagine - » SPE ita nuora all persona che tas A Be gia pet nec] I mig Ore che si conosca per 
7 Ha E 

Tp ETA 11 Gato el, fto, Ati, pe 09 doma." ingifrentemento 

seltà li mitimo inconrenieate (eat Ja quale mante i I Sl nerolato co, acqua fredda o 
calda. 


| Seba. Mode del Carnevale. Valzer E 
| ‘ensarin (A-) Raccolta di cinque Tesi iacili è di 
| ‘stile, a quattro mani . - - » pa » 
isa aitane L con una specie di disin- | tosco medicinale ‘0 ea. i 
Prezzi netti senza sconto. Franco di porto nel Regno fl! È Ra pe la pessooa che ni è pe ronnie med 
e al I | a? ava cain fttesa ta esecazione mi 
Spedire vaglia postale al R. STABILIMEN OR 6 jo E specialmente d'un valore ù N {in muesì gi a ps 

afilano — Firenze — Nay Z| incontestabile per le persone segno pda i se 
Roma, via del Corso, 302 9146 N abituate ad una vita sedentaria | £ n Vitegad Lal Ore Presta E 
pei (PI € per le giovani eli giovani le o L tendo 

erksenno, o fanno i joro studi. |, 3 e AI 
sue ono | fe il a Ti 


FIRENZE RES ISO 2 IC #. lecchino p 


coi E È Ogai paio di straccali sia per i Tor Sang 
Va foraabuori, 97 CEgli? postale, o valuta all'or- SA del- SEDE, 
i B Sita pei Sr cit al 
PERGATIVE il î de Rivoli. Parigi. Mandandol'or- nice 
Î dine dara la misura del PETTO 
SE ; prosa cito le BRACCIA. Dre: I î 
Tettato per tutta l'Europa. Si È È gn 
Vommndino degiì Agent seri primavera] 
io tate le cità. pra 


drndiece dert  ia i, ieÎ IUONE SPECIALITÀ AMERICANE Si 


n a ed inglesi dada; e 
cano le facoltà digesti jutano l'azione del fegato e degli intestini pe $ e Il migli È sogna ten 
pre ii qual mlt che caino mali die sioni Sciroppo : Vino Peerless Gloss Americane. 1 misto n: ne 


2 venidone to seatole al premo di 1 ele. stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con saga 
Grin lip i ÎDI CHINA-CHINA FERRUGINOSI] | ==> ect fc 
sa 15 LL o spazzole. Appena applicato è i asciuo e n0î 
i i i jo îi è ini nè le sottane. Rimette il re ai stivali 
di GRIMAULT & C' ica a ie Dan DE Le eine; al foraimati da crv, Lasi 


; 5 5 3 costi } i sacchi e valigie di pelle,, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. È 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. Silver Suda a i cuneo 


- 'oro e il metallo argentato. 
Prezzo L. 1,25 il pezzo. | 
| 


a ea Il VINO e lo SCIROPPO di China-China ferruginosi di Grimault & Cl 

5 presso la ditta A. Dante Ferroni, via d avendo per base, il Rpsfato di ferro che é il migliore dei medicamenti ferruginosi, 

Ccupaire. Corso. 848 non ché la China-China gialla reale, la più abbondante di sostanza chinacea | L jd Sitver. Argento liquido per argentare otto- 

brituzo per e , care 

È i : lmenite riccomandato per le Signore delicate 6 per i Fan- Îquid SIVE. ne, rame, ecc. e rimettere 2 nuovo 
VERE PILLOLE DEL D' BLAUD iu a a vecchio é indicato di preferenza agli adulti. gli oxgetti în metallo argentato. Garantito senza mercurio, 

Indicate dal muovo codice, le vere pillole di Blaud sono aope- [fi di 7 sono i iù ellcaci costituenti, combattono l'Afosia Deffeito sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 

reto col più gran successo da più di ta anni dalla mag- dl n intestini Sia che provenga da cattiva alimenti È a si ali’Emporio Franco fatine! C> 

Fior, parto del medici per guarire l'anemia, la clorosi (coroni |BÌ 0 che isultato di Febbri infermiftenti ed acute; di Diarrea ribelle | laerpatteno palin ra 

Paci) malattie delle giovinette. Keco e degli uomini o di Convalescenza nalritia; in tutti i casi ove abbisogna eccitare l'Appe- \ec ti Ù azz alla saccorale GL, 

i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate lito. prevenire gli Accessi febbrili e combattere i Sudori notturni, 6 un énergico porîo Eranco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 

‘x Di tte le proparzzioni ferraginose che ci hanno dato dei luoni risul rimedio per sostenere ì Vecchi, le Donne delicate e i Fanciulli. Lia \Srattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 
tati nello affezioni ciorotche, le pile dì BLAUD ci sembrano dover tenere fi Qualitagne facon mancante delle marca di fabbrica mute dd - 


Apa eetachgee 2000” die esenilo 14 medici ho. ricosesciato nella Grimault & Gio e del bollo del Governo francese, deve essere CEI 


di BLAUD dei vantaggi incontestalali su tutti gli aitri ferruginosi e respinto come dannosa contraffazione. 
Delete i italia. FERRI E 


‘Dr. DOUBLE, ez-presidente dell'Accademia di Medicina. | A Parigi, Maison GRIMAUL1 & Ci, rue Vivienne, 8. i. 

NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato _ n A MANICO MOBILE 
dell’inveniore e della sua firma. Come prova final A c I più perfetti ed i 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia 80) più pratici di quanti 
inciso su ciascuna pillola come di contro. à z SED = furono fabbricati finora 

A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. i IL NON PLUS ULTRA Servono per stirare 


qualunque genere di 
Si trova a Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. C. ia DELLE panni e per dare il lu- 


Si i E MACCHINE DA CUCIRE Cento o 


tina. 84 A, aogole palazzo Bernini, © Daker © È. 
n gno e mobile, rimane 


_ | per'uno di famiglia sempre freddo. (Questi nel minig 
Ì 
| 
I 
| 


le troppe 
voto di iel 


Iniezione» MATICO | St 


n 

materia che sì scalda 

UGRIMAULE & Cie Ù fi assai facilmente e man- 

ache [Bi tiene per lungo tempo 

z ll calore. 

a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura ue: Si vendono per co? 
OLA :5È lezioni di 3 ferri ci si 
Questa macchina riunisce tutti i per relativo porta-ferri a DI 


fezionamenti nuli suggeriti da tanti anni S 1- 15 la collezione. la 1 


d'esperienza. TRAI ficace esp 

puro o o) Nulla lascia a desiderare, sia per le so- ON E A 
MES o iene n a a deere, ia perle so FORNEI.LO A CARBONE bea 

Qualunque flacon per del movir che per la perfezione del PER I FERRI DA STIRARE < progre: 


Gri- = n 
A DS tavoro. Serve contemporaneamente dî stufa, cucina e scalda ferri e 
LÀ oltre della marca di fa- o a td [quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 
pa), dorica e firma, iLbolto det la macchin: al sno piede. a { ferri non possono ipsadiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
Governo francese. | Î rta tastra forma un sot piano cot avo- È le non produce polvere nei Jocale in cui viene installato. 
= qior peetinla cal dae peo i da Prezzo dei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 
A Roma presso A. Manzoni e G. via di Pietra 91-91 menta gii | MI E 
ne mit sioni. 


8, rus Vivienne, a Parigi 
Questa iniezione, esclu- 
sivamente preparata colle 
foglie del Matico del 
Pero, sì é acquistata in 
pni una riputa- | 


ssa 


i 
ci 


A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven Tavolo Meccanico da stirare 


dendosì aî disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie BREVETTATO 
è garantite suila faitura. — Lezioni grati. Questo Tavolo Meccanico presenta i segnenti vantaggi sulle 
20 L. 70 quelle a mano e L_90 quelle a pedale. assì comunemente adoperate : ui 
è a Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 45/Git oggetti cilusi come cameo camicisole, mntando, sot- 
Hi Seli ti 5 Ere Deposito a Firenze all'Emporio Frenco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. |f|tane, cor» vengono ‘stirati senza bis)gno di alzare ad ogni istante 


Roma, Corti e Banchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini [fl'*3x È più stabile di un'asse comut:e, che si fa riposare sopra 


Pacchi dai | 1 /Ghilog tavole o cavalletti, mentre questo tavo.'o ha un'armatura propria 

o =. rinforzata con cermere di ferro. 7 
2 450 NUOVI 3° Può mettersi a piacimento più all 0 più basso a seconda 
È > della statura della persona che l’adopera. 


Cico CARRETTI AUTOMATICI | #3 fate ia fin fata, lcendolo scor 


Finzi è C. vin Panzani 28. Milano alla succursale d Sor oe Falle elena tere sulle rotella di cui è munito, e tenendolo pei dee manichi 
Emporio France italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma TN Av selebrità mediche ileira) Lizzie ren deli - base. e chiuso, non 
i Tal 'ranco iano 7 S N P, Ci or È ImuI 

alla soccursalo tell’Emporio Franco Italiano Corti ©} x, ; di PARIGI eee Ci 
Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A,[2 } —_—__6 bicipoe a paza rei inerti deine gra SESTA 
angolo palazzo Bernini | |< {| f I bambini non corrono più risehio Prezzo del. Tavolo:compietoL.. 2 1 
r SA 3 3 di storplarsi Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Frasco-ità- role M 
Grande riduzione di prezzi è colo a se 3 ; liano ©. FINZI e C. via dei Panzani, 28. Roma, all revole 

p Èquesto un piccolo cd mgegnoso apparecchio col di cui aiuto i beunbini impa-|dell'Empurio. Franco-ttaliono, Corti © Bianchelli, “via del Corso 


rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e|154 e via Fi ini. 
ri ace è ds pe , i @|I54 e via Frattina 84, angolo palazzo Bernini. 
APPARECCHI Tie rata ii È. 


. TO » ax, [concorso di nessuno. Serve utilmente tutti i bambini dall’ i ji 
perla fabbricazione dall’icqua di Seltz/c'aue anni cd anche più, Si regola secondo la statura del. bambini gie no ICTENE — CONFORTARILE 
possliaro un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminaro. natu. 
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GIORNO PER GIORNO 


Ci si sono messi in centoventi, e fra tutti 
hanno dato al ministero un voto di fiducia. 
Non ci voleva meno che tante braccia a tirar 
su una corbelleria più pesa dell’obelisco di 
Monte Citorio. 

Ora il ministero la fiducia l'ha avuta; se 
la tenga da conto. 

Anzi, veduto che è fatta di pezzi di tutti 
i colori, ci si tagli dentro un mantello d’Ar- 
lecchino per fasciarcisi dentro in ogni eve- 
nienza. 

Non si sa mai! Il mese di marzo è un me- 
saccio pieno di capricci e di tradimenti, e lo 
abbiamo veduto parecchie volte soffocare la 
primavera dopo d’averla fatta nascere preco- 
cemente. 

Per ora il cielo è sereno, la terra è un 
prato, e se di sotto c'è padule, nessuno ci 
bada; e il Parlamento è un’armonia..... ma bi- 
sogna tener d'occhio i cirri, i cumuli e le va- 
riazioni barometriche, perchè certi amorosi 
tepori nascondono sovente delle insidie. 

* 
x» 

— Se questo bel tempo dura — diceva un 
curato — vedremo saltar su dalla terra ogni 
cosa! 

E il sagrestano, spaventato, rispose: 

— Per carità, reverendo, non facciamo 
scherzi; io sottoterra ci ho due mogli! 

Quel sagrestano era prudente: non voleva 

troppe promesse dal cielo. 
Ebbene, ieri l'onorevole Crispi ha usato la 
prudenza del sagrestano: egli non ha voluto 
le troppe promesse e le troppe fiducie del 
voto di ieri; forse teme di veder sorgere di 
sotterra ogni cosa! e però è uscito dall'aula 
al momento del voto. 

Volere 0 volare, l'onorevole Crispi è il solo 
ed unico uomo della maggioranza che possa 
vantarsi di una sincerità politica e parlamen- 
tare senza eccezioni! 


* 
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Dunque la Camera ha votato la sua fiducia 
nel ministero e nel « progresso della civiltà 
internazionale ». 

Nel proporre questa lepidezza, sonora e 
vuota, l'onorevole Mancini, che è una intel- 
ligenza superiore, deve aver riso dentro di 
sè come un gobbo, pensando che il ministero 
l'avrebbe presa per un voto di fiducia, e che 
la maggioranza l'avrebbe votata come la ef- 
ace espressione del suo amore per il ga- 
binetto. Adesso che c'è duecento voti per il 
« progresso della civiltà internazionale » sì 
può andare a dormire con tutta la tranquil- 
lità. 


sta 

Dicevano, prima che sorgesse l'incidente 
Farini a turbare le combinazioni parlamen- 
tari, che dopo il voto aspettato l'onorevole 
Mancini avrebbe avuto un posto nel gabi- 
netto. Per quanto la sua retorica gliene 
desse il diritto, egli non aveva però mai 
dato prove di sapere raggiungere nel fra- 
seggiare lo elevatezze vertiginose del capo 
del governo. L'onorevole Mancini, retore 
finchè volete, aveva fin qui nelle sue frasi 
detto sempre qualche cosa; ma al momento 


di dover entrare nel gabinetto forse l’ono- | 


revole Maneini, con la delicata attenzione 
di un uomo di mondo, ha voluto dire qualche 
cosa che fosse nelle corde del padrone di 
casa. I tenori che andavano a trovare Ros- 
sini, gli cantavano tutti musica sua. L'ono- 
revole Mancini ha cantato la musica dell’o- 
norevole Cairoli. 


aa 

La fiducia che l’Italia nelle sue relazioni 
estere rappresenterà una politica di « pro- 
gresso della civiltà internazionale » sarà fusa 
in bronzo per metterla a fare il paio colla 
frase pronunziata martedì dall'onorevole Cai 
roli e degna ugualmente di essere colata: 
< la nube del silenzio che si ravvolge nella 
oscurità dell’azione diplomatica ». 

Anzi, tutto ben pensato, non capisco perchè 
nell'ordine del giorno non abbiano messo an- 
che un po’ di quella nube che faceva parte 
essa pure delle dichiarazioni ministeriali. 

La maggioranza l'avrebbe votata lo stesso, 
e anche l'onorevole Guala l'avrebbe accet- 
tata. 


* 
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E poichè ho parlato di frasi dette dall’ono- * 
: a volerle notare tutte, mi ci vorrebbero pa- 


revole Cairoli, ne cito un’altra. Io non in- 
tendo scoraggiare nessuno, ma credo che l'o- 


norevole Mancini a questa non ci arriverà | 


mai; ascolti, © giudichi: 
« La fiducia che genera la tranquillità dis. 
sipando i fantasimi di paventati timori. » 


Ho fiducia che l'onorevole Maiorana, leg- > 


gendo questa giuccheria epica, ricupererà la 
perduta tranquillità, e sî dissiperanno i pa- 
ventati timori di non tornare più al potere. 


* 
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‘Tutte queste cose buffe potrebbero anche 
far piangere per il senso comune, se dalla 
discussione e dalla nube che ravvolge l’oscu- 
rità del voto non scaturissero due lampi: uno 
le dichiarazioni del governo di non lasciarsi 
trascinare a compromissiuni verso le potenze 
estere; l'altro novantatre voti, tutti di un 
colore, per la cessazione di questo stato di 
cose così poco serio e così poco rispettabile. 


* 
x* 


Spigolo qualcuna delle frasi più belle, chè | 


recchi numeri. 

<E con questo spicchio di truppe, in ve- 
rità eccellenti, lord Beaconsfield burbanzava 
non ha guari di tutelare l'indipendenza di 
Europa. » 

In una nota preliminare L'onorevole Pe- 
truccelli, annunziando la prossima pubblica 
zione di un suo libro sull'Inghilterra, dice: 

< Editerò dunque quelle note sull'Inghil- 
terra — delle quali questa pubblicazione è 
uno specimene per la parte politico-ammini- 
strativa ». 

* 
+* 
Editi pure, onorevole Petruccelli, tutti gli 


| «specimeni» che vuole. Ma poichè ha traspor- 


Novantatre! e l'onorevole Guala non c'entra ; 


nei novantatre! 


santina..... 
Eh! eh! eh! Petit bonhomme vii encore! 
*, * 
sax 

Prendo atto della sollecita e soddisfacente 
risposta data dal generale Bonelli alla mia 
interrogazione di ieri l’altro. 

L'Italia militare annunzia stamani che non 
hanno nessun fondamento le notizie date da 
qualche giornale di Bologna sull'invasione 
della caserma dei carabinieri ad Ancona. Fu- 
rono fatti tre arresti, ma senza opposizione 
di sorta. 

Tanto meglio così. 

Ringrazio, permettendomi di ricordare che 
i carabinieri che hanno fatto tanto bene il 
loro dovere erano arruolati per otto anni. 

Ferma permanente, caro generale. 

*, 
Fara 

L'onorevole Depretis — se pure non fu 
l'onorevole Cairoli — affidò all’onorevole Pe- 
truccelli della Gattina l’incarico di fare degli 
studi sull’ordinamento di alcuni servizi pub- 
blici in Inghilterra. 

L'onorevole Petruccelli eseguì l'incarico 
avuto, e non contento di avere presentato il 
frutto dei suoi studi all’onorevole Cairoli — 
se pure non fu all'onorevole Depretis — ora 
lo ha pubblicato in un volume di 242 pagine 
in ottavo grande così intitolato: « Rule Bri- 
tannia. —1 servizi centrali amministrativi in 
Inghilterra — L’organamento della polizia a 
Londra — Organamento del servizio diplo- 
matico e consolare della Gran Bretagna ». 

Il volume è stampato dagli eredi Botta, e 
non porta indicazione di prezzo: indizì di 
pubblicazione fatta a spese dei contribuenti. 


a 

Non dirò nulla della sostanza dei tre scritti 
riuniti in quel volume: il primo è una com- 
pilazione di opere inglesi, francesi o tedesche 
sulla Costituzione e sull'ordinamento ammi- 
nistratico dell'Inghilterra, il secondo una tra- 
duzione dei regolamenti della polizia di Lon- 
dra; il terzo un sunto delle deposizioni fatte 
innanzi a un comitato della Camera dei Co- 
muni che studiava appunto l'ordinamento del 
servizio diplomatico e consolare. 

Lavoro di compilazione, di traduzione, di 
abbreviazione per il quale l'onorevole De- 
pretis o l'onorevole Cairoli non avevano bi- 
sogno d'incomodare l'onorevole Petruccelli 
della Gattina. 

Avrebbero potuto farselo fare da qualche 
impiegato del loro ministero. 

Se non altro, avrebbero risparmiato le spese 
di stampa. 

* 
*>* 

La lingua però nella quale sono scritti i 
rapporti dell’onorevole Petruccelli è tutta sua, 
€ non sarebbe stata di certo adoperata da un 
travet alto o basso. 

È una lingua sui generis, nella quale sul 
fondo del patrio © lucano dialetto splendono 
come gemme orientali parole e frasi inglesi 
o francesi: un saggio di lingua, se non mon- 
diale, almeno europea. 


tato a Firenze (vedi nota preliminare) i suoi 
pacifici e studiosi lari, ne profitti per tra- 
durre il suo libro in italiano, perchè, a gie- 
dicarne dagli < specimeni » editati, deve essere 
scritto in lingua anglo-lucana. 

E, se vuol pigliare due piccioni a una fava 


A ARI? ! editando di nuovo i suoi « specimeni», ci unisca 
Novantatre, e in principio erano una ses- ì 3 palazzi si 
| una lista dei possedimenti e delle colonie în, 


glesi che sia più completa e più recente di 
quella datane da Pablo de Pebrer prima 


| del 1840. 


Non è pretendere molto da chi vuole che 
l'Inghilterra sia presa « a modello nell’orga- 
namento della nostra amministrazione na- 
zionale impegolata ed imbragata adesso nel- 
l'imitazione della infeconda ed incentrata bu- 
rocrazia francese », e scrive dei libri e rap- 
porta all'onorevole Cairoli — se pure non 
fu all’onorevole Depretis — ciò che quel po- 
vero signore non ha il tempo di leggere nei 
libri inglesi, francesi o tedeschi (e allor chi 
li capisce ?) 
* * 
a aa 
Il metodo di riforma della storia, 
stema archeologico di 
nella politica estera porterà al risultato pre- 
conizzato da un deputato di spirito e.... pare 
i in'altra volta 
tutti voteranno la fiducia nel ministero perchè 
la destra, prima de!1860, non ha saputo impedire 
che Ezzelino da Romano funestasse Padova ! 
La voteranno tutti anclie il deputato di 
i parlo. E questo sarebbe il caso preciso di 
po che salta come le pecore che ha fatto 
belare. 


e il si 


Ma vi ho detto che se jì deputato è un | 


uomo di spirito è anche del centro, e non 
c'è che farci. 


L’ODALISCA DI NAPOLI 


I giornali napoletani ci hanno raccontato 
giorni sono, con molto brio, la romantica fuga 
di un’odalisca dall'Rarezz di Ismail pascià alla 
Favorita. 

Un giovane napoletano, abitante nelle vi- 
cinanze di quella villa, dai balconi di casa 
sua potò osservare spesso una mesta pensosa 
che passeggiava nei giardini della villa. Il 
velo alla turca, sopra sotto gli occhi ful- 
genti, l’Aaik onieggiante che doveva nascon- 
dere forme divine; gli ornamenti 
perle di Golconda, i diamanti e le molte gemme 
che corruscavano al sole brillantissimo con: 
tribuirono ad infiammare la fant 
vane, il quale giurò di far sua la mesta prin- 
cipessa. 

Non poteva parlarle per la troppa distanza 
ch> correva dal muro al giardino ; anche l'a- 
vesse potuto, sarebbe stato lo stesso : ui non 
sa l'arabo; lei non sa l'italiano. Ma fu stabi- 
lita una specie di telezrafo, e gli amanti fini- 
rono per intendersi, come succede sempre 
quando ci si vuole intendere. 

— Io t'amo! 

— Io t'adoro! 

— Faggi! 

— Faggirò ! 

— Saremo felici. 
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La fuga fu eseguita; ma — qui incomincio 
a rettificare — fuga propriamente non ce ne 
fu mai. L'odalisca uscì dalla porta, come qua- 
lunque semplice mortale, e senza contrasto 
si trovò fra le braccia del suo... ignoto amante. 

Questi condusse l’odalisca a casa sua, ab- 
bracciò la,gggita ed incominciò ad alzare i 
Veli... ture 


difesa della sinistra 


d'oro, le | 


a del gio- | 


Disillusione delle disillusioni ! 
Caduti i veli, l'odalisca tramutò in una 
donna di ventott'anni, un po’ butterata dal 
vaiuolo, magra come uno stecco, con due 
denti sporgenti. 

x 


Il giovane amante rimase di princisbecco; 
ma per soli pochi minuti. Fgli disse a sò 
stesso. Se non è bella, deve essere almeno 
molto ricca... Gli ornamenti che porta seco 
bastano a far opulente un’intiera famiglia. 
Gli ornamenti esaminati a uno ad uno..... 
erano falsi... L'oro è del doublé di Gei 
i diamanti sono cristalli di Boemia 
le perle di Golconda sono..... perle 


* 


Si scuote il giovane, ma non si sgomenta 
e ridice a sè stesso: — Non ha gioie, non è 
bella: sarà almeno una principessa del sangue, 
una favorita; tanto mi basta. 

Colmo delle disillusioni ! 

La così desta odalisca del così detto hjareza, 
brutta, attempata, butterata dal vaiuolo e coi 
due denti comesopra, non erauna Zora, nè una 
Fatma, nè un’Hejelima, nè una Mellek (préa- 
cipessa), ma prosaicamente una Aud (stecchi- 
netta) serva di 3° classe (hadama) di una delle 
principesse d'Ismail pascià. 
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Questa è storia; e domando permesso ai 
miei lettori di farne un altro pochino di storia. 

Noi Italiani abbiamo delle idee esagerate 
sugli harem — hjarem — dell'Oriente. Nel- 
l'estremo Oriente ve ne sono ancora di splen- 
didi e popolatissimi, tanto che nel 1873 Salar- 
Jan-Bahadoor, semplice ministro del Maha- 
rajah del Nepal, portava duecento donne al 
Durbard'Agra, tenuto dalord Northbrook, tanto 
per far vedere che non era un ministro pez- 
zente d'un disperatissimo sovrano. Ma nel vi- 
cino Oriente gli Rarez sono quasi totalmente 
spariti. 

I più grandi signori ottomani s’acconten- 
tano d'avere il loro Ronak — casa di fa- 
miglia — ove hanno due o tre han, mogli 
legittime, vere spose; ma di concubine — ho- 
dalij — che formavano un tempo il vero 
Riarem, non ce n'è più neppure l'ombra. 
questo proposito mi ricordo un aneddoto 
curioso. 

Parlando col pascià di Gerusalemme, anni 
or sono, ed essendo con lui in intrinsichezza, 
gli domandai: 

— 0 come avete una sola moglie, voi che 
ne potete avere cinque di legittime, senza le 
hodalij? 

— Mio caro, la bolletta turca ci fa cri- 
stiani per forza. Per mancanza di denari, a 
poco per volta, diventiamo tutti monogami. 
Se la continua di tal passo, tutti i musulmani 
saranno celibi! 

Altro che harem! 
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Un altro po’ di storia e finiseo. 

Svanita l'odalisca, svanito tutto, la stampa 
! napoletana si è impadronita con serietà di 
un'altra questione : « La fuggita è una schiava; 
| in Italia non ci possono essere schiavi; dunque 
la schiava non deve essere riconsegnata. » 

1l corrispondente napoletano del Diritto si 
commuove e scrive: 

< La soluzione del quesito interesserà i 
cultori delle scienze giuridiche, fra i quali il 
cavaliere Abatemarco, uno dei più chiari giu- 
| risti della scuola napoletana, figura con e- 

logio. » 

La Gazzetta piemontese si commuove ancor 
più, e scrive un articolo di fondo « per la 
redenzione della schiavità almeno tra noi ». 

C'è da far ridere anche i polli..... bell'e ar- 
rostiti. 

x 


| Ismail pascià, otto anni sono — e i gior- 
nalisti dovrebbero saperlo, — pensò di fare 
l suo testamento. 
Fra i musulmani, il testamento è esecu- 
torio non dopo la morte, ma all'atto stesso 
del verbale. 

Il testamento di Ismail pascià fu steso so- 
lennemente nella gran sala del Ronaà, in 
presenza del cady, del mafty, del guardasigilli 
e di tutti i grandi dignitari della corte egi- 
ziana; poi fu registrato all'archivio sacro 
Oras-Namé. 

Con questo testamento Ismail pascià di 
chiarava emancipati — madakbarah — tutti i 
suoi schiavi, uomini e donne — mamzuk; 
permetteva loro di andarsene ove volevano, 
dando pensioni e doti; accettava quali Radem 
inaiel — servi del suo personale — quelli che 
avessero voluto rimanere, con stipendi da 
stabilirsi, come si usa in Europa. 

Ora, domando io, come Ismail pascià, dopo 
otto anni, s’abbia fabbricati dei nuovi schiavi 
proprio per tenerli alla Favorita, ove sa che 


di Roma. 


ogni uomo è e deve esser libero? 


x 


So di certo che Ismail pascià non ha mai 
reclamato per avere la sua Radem di terza 
classe. Tutt'altro! Anzi mi fu raccontato che 
il giovane napoletano, da uomo pratico, po- 
sitivo, ha reclamato lui qualcosa, 


FANFULLAG 
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Sua Altezza rispose che non ha Babitudine 
di occuparsi delle persone che se ne vanno 
da casa sua senza nemmeno salutarie. 

Ecco tutto. 

x 


Me pe duole nel più profondo del euore 
per il celebre giureconsulto cavaliere Aba- 
temarco, che, per questa volta almeno, perde 
l'occasione di sfoggiare la sua dottrina e la 
sua eloquenza. 


NOTE PARIGINE 


18 marzo. 


Fanfulla ha dimostrato in parecchie vccasioni 
l'eccellenza del suo cuore venendo in aiv:o ad in° 
fortunî grandi e piccoli. Ecco un caso desolante 
e commovente che sottopongo ai suoi lertori, si- 
curo che essi vorranno soccorrere un grande in- 
fortunio. Preparate intanto i fazzoletti per le la- 
grime che spunteranno sul solito ciglio. 

Si tratta di una gran dama, ancora giovane, ma 
invecchiata dalle disgra ie, la quale è stata co- 
stretta dalle sue tristi circostanze ad abbando- 
sare un palazzo — che non fu mai suo — e a 
licenziare i suoi antichi domestici per andare a 
vivere in un appartamento che la carità di uno 
dei suoi fedeli le lascia abitare. 

x 

Le sciarade non essendo nei gusti dei lettori di 
Fanfulla, dirò subito che questa signora è madama 
Italia e che la sciagura avviene a Parigi. Dimes- 
sosi il generale Cialdini, fu data la disdetta del 
palazzo che egli aveva in affitto, e furono conge- 
dati tutti gli inservienti, assolutamente come in 
una famiglia andata al basso. L'ambasciata sa- 
rebbe assolutamente sul lastrico, e i « ricevi- 
menti » si dovrebbero fare al caffè vicino alla 
cancelleria, se l’incaricato d’affari attuale non 
avesse una casa ove provvisoriamente vanno i 
ministri e gli ambasciatori che hanno qualcosa 
da sbrigare con l'Italia. 

x 

Che ve ne pare? Non basta che da sei mesi 
siamo senza ambasciatore, ma non c'è più, per 
così dire, ambasciata. La colpa di questo sconve- 
niente stato di cose è tutta dei padroni di Roma. 
I quali — pare — le sole economie fino tll’osso 
le fanno all’estero, e meschine. 

x 

Tutte le grandi potenze hanno a Parigi un pa 
lazzo proprio o almeno preso in affitto stabil- 
mente. La sola che viva in camere ammobigliate, 
è l'Italia. E dove? A Parigi, la città repubblicana 
per eccellenza, dove le forme e le apparenze sono 
invece apprezzate aristocraticamente più che in 
tutti gli altri paesi del mondo. 

Ho visitate l'esposizione degli acquarellisti fran- 
così © quella dell'Art. Fra noi, in famiglia, vi as 
sicuro che se gli acquarellisti italiani faces: 
una esposizione loro, potrebbero beni 
tendere la palma ai francesi. Detto questo, alcune 
pagine stupende; di Detailie — scene inglesi, che 
hanno il torto di parere un po’ litografie colorate 
— di Heilbuth, il noto e ammirabile pittore dei 
monsignori di Roma, poetico artista, clie mette 
nn poco della réverie germanica in tutti i suoi 
quadri; uno de’ quali, Gli scavi, scena è 
una meraviglia di composizione e di e 
del Lenoir, un ventaglio che rappresent: la Ten- 
tazione di sant'Antonio, un po’ piccina di idea, ma 
ingegnosa : il santo è in una capanna #0 un al- 
bero e da ogni parte gli volano incontro le si- 
rene ognuna con differente tentazione. 

XXX 

All’Art diversi acquarelli e un quadro dell'E- 
thofer che ben conoscete a Roma. Gli acquarelli 
mi piacciono meno del quadro. Sono di una faci- 
lità incredibile, ma troppo poco fatti. ll quadro 
— La biblioteca di un convento, con due frati che 
sfogliano în quarti e in ottavi — ha invece qua- 
lità stupende di fonza, di verità, d’impasto, ed è 
insomma una tela di primo ordine. 

x 

Nella vetrina di Goupil per due giorni sono 
stati esposti degli studi di Pasini, che partono 
oggi per l'esposizione di Torino. I quattro che fu- 
rono fatti a Venezia io li avevo già veduti e mi 
erano sembrati maravigliosi. Dal Canaletto in poi 
nom si sono fatte Venezie simili. Sappiato che un 
Americano che li ha osservati da Goupil, di questi 
quattro — semplici studi, vedete! — offrì 15,000 
franchi. Pasini ha rifiutato. Gli chiesi pere! 

che se andassi a Venezia, non potrei ri- 
ù quei lì — mi rispose. — E veglio tener- 
meli per mo! 

Assolutamente storico. 

XXX 

L'homine propose e Maurel — l'Amonasro del- 
ropéra — dispose. Oggi dovevo scrivervi della 
premiòre dell'Aida, © Aida non verrà alla ribalta 
che lunedì per una indisposizione del sullodato. 
Molti assicurano che è una indisposizione partico- 
lare che gli sopravviene ogni vigilia di una prima 
rappresentazione. Lo scopo sarebbe di far parlare 
di sè lungamente. Parigi infatti — il Parigi ele- 
gante — passa ora îl tempo a dire : — Come sta 
Maurel? È ammalato davvero? Va meglio? Can- 
terà lunedì? — Io non credo a queste insinua 


zioni. Non si ha bisogno di simili réclames quando 
si è un grande artista. E Maurel è tale. 


x 

La colonia italiana vorrebbe festeggiare in 
qualche modo Verdi. S'era pensato a un pranzo, 
e il generale Cialdini ne aveva anche accettato 
la presidenza d'onore, ma l’autore dell’Aida, con 
suo rincrescimento, ha rifiutato. Verdi non ha mai 
voluto accettare simili omaggi in Italia, e non ha 
voluto fare eccezione per Parigi, anche perchè 
questo banchetto avrebbe dovuto essere seguito 
da altri, sotto pena di scortesia verso chi glieli 
offriva. 

La colonia si risolverà dunque a dimostrare la 
sua ammirazione verso l'illustre maestro con una 
corona di fiori immensa che gli offrirà avanti la 
sua partenza. 

XXX 

Ho riudito Jean de Nevelles di Léo Delibes. De- 
cisamente è un gran successo, ma in parte dovuto 
alla Bilbant Vanchelet e al Talazac. I pezzi vera- 
mente belli sono: Un terzetto buffo del secondo 
atto; un coro di vignaiuoli del primo; la canzone 
della Mandragola, melodia non nuova, ma vaga- 
mente combinata per due donne; un'aria di bra- 
vura in cui la Bilbaut si pone all'altezza della 
Patti — e non esagero; e finalmente le ormai fa- 
mose « Stanze alla bandiera > in cui Talazac e 
il suo do di petto fanno crollare la sala dagli ap- 
plausi. Tutti gli impresari di grandi scene ita- 
liani fanno ora all'amore con Talazac per rapirlo 
all'Opéra-Comique, ed è possibile che egli fì 
col cedere alle loro dichiarazioni — in carta bol- 


lata. 
Ù AI SS 
> 


Coi 

A Milano il successo della ‘giornata è il 
Giornale dei giornali, dovuto alla redazione 
del Corriere della sera. È 

Da quel che ne ho letto nel sommario, posso 
promettere ai miei lettori un paio d'ore di 

ttura divertente. 

‘etrelimero nostro collega è venuto al mondo 
a bandire una specie di giudizio di Giosa- 
fatte alle spalle di tutti noi che viviamo della 

litica. È 
A buon conto, nel sommario ho veduto i 
nomi di due miei colleghi: Caro ed Ugo. Ma 
ha fatto di Caro un ebreo!.. Un Genovese 
ebreo! Dove aveva la testa il Giornale dei 

5 a 
giornali ? A 

A Venezia, dice il Tempo, « l'impressione 
destata dall'incidente del 18 marzo continua 
ad essere sfavorevole a Farini ». 

Convien credere che nella foga telegrafica 
del viaggio questa notizia siasi capovolta. Io 
la riaccomoderei così: Farini continua ad es- 
sere sfavorevole all’impressione destata, ecc. 

Infatti l'onorevole Farini ha voluto ad ogni 
costo dimettersi, e se la Camera, giusta di 
gloria dispensiera, elegge a presidente l'o- 
norevole Mancini, vorrà dire che, fra le due 
versioni del dispaccio particolare del Tempo, 
la giusta è la mia. 

+ 

Le cose dell’estero..... ma non ci è più estero 
che tenga; dopo il voto della Camera, che ha 
messo la situazione del mondo in piena regola, 
non c'è più da preoccuparsene. 

Y, 


allen 


TUTTO DI QUA 


Oggi la Chiesa festeggia sant'Ambrogio, che 
in compagnia di sant'Agostino 
Deum; ed è il più antico esempio d'una ditta 
letteraria che ci offra la storia. 

Cantiamo adunque il 7e Dewzn. 

Il senso comune ha vinto perdendo : noi 
asversari abbiamo 


reso — di ciò non si dubita — un buon ser- 
vizio alla causa della pace; ma ha demolito 
sè stesso e la propria tradizione. Dov'è Cai- 
roli? Quel Cairoli che.... 

Ma è inutile parlarne ulteriormente: la 
Consulta è una tomba e colui che essa rin- 
chiude è un fuggitivo della sacra necropoli 
di Groppello. 

In pace. 

# 


Un po'di cronaca. 

Si comincia da Genova. 

Il Corriere mercantile consacra un artico- 
lone al problema della marina del commercio. 
Ci trovo tra le altre belle cose ricordati i 
nomi di Zeno, di Caboto, di Colombo, di 
Doria, ecc. 

Splendidi nomi, non ci è che dire; ma io 
domando : che avrebbero fatto quelli eroi dei 
mari se ai loro tempi la povera marina mer- 
cantile avesse avute come ai dì nostri, tutte 
le buone grazie dei fisco ? 

I tempi dei sullodati rimpetto ai nostri si 
chiamano quasi barbari. Benedetta la barbarie 
anche intiera se aveva incoraggiamenti e fa- 
vori per le granidi iniziative. 

Se gli onorevoli delle finanze e dell’agri- 
coltura e commercio volessero imbarbarirsi 
un poco, beati noi! 

se 


Trovo nel Piccolo di Napoli, che parla sulla 
fede di un giornale fiorentino, le seguenti 
parole: 

< Il Consiglio di Stato ha emesso il parere 
che debba annullarsi la deliberazione del Con- 
siglio provinciale di Napoli, la quale, come è 
noto, non vuol riconoscere l'elezione a con- 
sigliere provin a Pomigliano d'Arco del 
signor Vittorio lubriani ». 

Se è vero, il s. Vittorio ha riportata 
una bella vittoria. Ma quel povero Consiglio 
di Stato! Come farà ora a parare i colpi ch 
la sii ancherà di lanciargli? 

può scommettere che domani la stampa 
riparatrice bandirà la crociata contro il Con- 
siglio suddetto. Questa mattina ho veduto l'o- 
norevole deputato Lazzaro; cioò non posso 
dire che fosse lui ; portava bensì gli indispen- 
sabili occhiali d’oro, ma vestiva un saio che 
gli dava l’aria solenne di Pier l’eremita. 

Sono îorse caduto în una illusione ottica e 
colui che ho preso per il deputato Lazzaro 
può darsi non sia che il frate cercatore dei 
cappuccini. 


Cia 


A Palermo si declama Orazio. La intona- 
zione l'ha data lo Statuto, gridando : Labuntur 
anni! 

Infatti siamo già al quinto anno della Ri- 
parazione, e, posto che il tempo l'aveva sciu- 
pata, ieri abbiamo dovuto ingegnarci a riac- 
‘comodarla. 

Una irase del giornale che ho citato: 

« Non si può essere buoni a tutto, e, sela 
sinistra è così buona a fare il male, è vano 
sperare che sia buona altresì a ripararvi e 
a fare il bene ». 

Pare un giuochetto di parole, ed è una 
verità lampante ! iglior critico della storia 
della sinistra sareliie il PommPere. 


L’anniversario del Re. 

Brnspisi, 16 marzo. — 
Nel 14 volgente, in ricorrenza del genetliaco di 
Sta Maestà nostro amatissimo sovrano Umberto I, 
città lo ha solennizzato con grandi 
le quali ha primeggiato una suntuosa 
festa da ballo che si è data. nel grande albergo 
delle Indie orientali. La Commissione della festa 
ha invitato le più distinte persone del paese, ed 
ebbe il gentil pensiero d’invitare gli utfiziali della 
real marina dell'avviso il Messaggero, che si tro- 
vava nel nostro porto. La festa riusci brillantis- 
sima, intervenendo tutte le autorità civili e mili- 
tari. Il concorso delle signore fu grande, e fra le 
toelette primeggiava la distintissima signora del 
sotto-prefetto, la signora del sindaco, la signora 
del pretore, la signora del tenente dei reali ca- 
rabinieri, la signora del console inglese, quella 
del console francese, quella del console turco e 
molte altre signorine. Il ballo durò fino alle ore 6 

del mattino e fa coronato da un sonetto compos 
dal giovine vice-segretario signor Antonio Bianchi. 

% 
Un bravo soldato. 


Noro (Sicilia), 18 marzo. 

Il giorno 15, dopo un’atroce e breve malattia, 
mancava a’ vivi l’egregio cavaliere Augusto E- 
doardo Fenoglio, maggiore del 42° fanteria. 

Era nato di famiglia patrizia in Noventa di 
Piave, provincia di Treviso: studiò legge nell’U- 
niversità di Padova: insofferente del giogo stra- 
niero esulò e prese parte alla campagna nazio- 
nale del 1859. Fu poi ammesso alla scuola mili- 
tare d'Ivrea donde uscì col grado di tenente. Il 
1860 parti da Genova con la squadra comandata 
dal colonnello Agnetta, e in Palermo venne no- 
minato capitano nel battaglione di bersaglieri del 
prode Bixio. Al Volturno sì meritò una medaglia 
al valor militare. Negli Abruzzi seppe distinguersi 
per la caccia data ai briganti. In Arta del Friuli 
per la sua coraggiosa ed abile direzione fa spento 
un incendio minacciosissimo, e n’ebbe in premio 
una medaglia al valor civile. 

Aveva quarantun anno: un cuor d'oro, tenero 
come di donna, sotto un aspetto maschio, vera- 
mente militare: i soldati lo tenevano come un 
padre: chi lo conosceva lo amava; e in opere di 
carità non lasciava il primo posto a nessuno. Era 
Gil e pubblicò versi lodati, mì dicono, dal Car- 

lacci. 

Tutta la città ha pianto la morte immatura del 
valoroso soldato, dell’esimio gentiluomo. Il muni- 
cipio, con delicato pensiero, s'è fatto promotore 
delle onoranze funebri. 

_I cordoni della bara sostenevano il sindaco ff. 
signor Costantino Di Martina, il commendatore 
principe di Villadorata, il direttore del peniten- 
ziario signor Giovanbattista De Luca, il sotto- 
prefetto, ii luogotenente de’carabinieri signor Ni- 
cola S@rdaccione e il maggior di fanteria cava 
liere Ludovico Cavallero. Da Siracusa venne una 
Commissione a rappresentare il reggimento. Se- 
guivano il feretro un battaglione di fanteria, il 
Consiglio municipale con la bandiera a lutto, 
tutte le autorità locali, amministrative, giudiziarie, 
politiche, scolastiche, e poi le Società operaie, la 

anda militare e municipale, e un'onda di po- 
polo commosso e raccolto. Fuori le mura della 
città dissero parole nobili e affettuose il tenente 
Maletti e il cavaliere Mauceri. 

Una sorella e un nipote dell’estinto, persone 
assai colte e distinte, sono stati ospitati dal ca- 
valiere Giovanni Di Lorenzo de’marchesi del Ca 
stelluccio. ; 

Questa solenne cerimonia fanebre riconferma la 
fama di ospitale € civile che s'è meritata te 
illustre città, e dimostrano, se ce ne fosse bisogno, 
che l’unità nazionale vive ne'cuori di ventisei mi 
lioni d'Italiani dal Monte Bianco a Capo Passero, 


Ò. 
* Coci 


La Camera di commercio di Fuligno. 


ano Forteno, 20 marzo. 

nosi Came tI i i 

11 EA nostra Camera di commercio ha pubblicato 
« Nel giornale il Di i 

le Li il Diritto del 19 corrente sì 
Con decreto in data d'oggi è id 

Camera di commercio di Foligno, e Scotta la 
Questa pubblica rappresentanza ignara di talo 

disposizione, © molto più dei motivi che ponno 


averla provotita, a tutela della propria conve. | 


nienza, e di quelle prerogative che sono ‘comuni 
Alle libere istitazioni, segnala sin da ora questo 
atto a tutte le consorelle del regno, come un abuso 
di potere del ministero; riserbandosi di ritornare 
sull'argomento non appena le sarà comunicato il 
decreto e le ragioni su cui si basa, per invocare 
il loro appoggio contro un procedimento che ol- 
traglia la dignità o ofende'i principî di questa 
nobile istituzione. » a 

(Seguono le firme del presidente, del vice-pre- 
sidente e dei consiglieri 


nn 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 marzo. 


Il ricevimento dato ieri sera dal signor Keudell 
per l'ottantatreesimo anniversario dell’imperatore 
Guglielmo, era una festa nazionale alla quale, 
come è naturale, assisteva solamente la coloni. 
tedesca. Del corpo diplomatico vi assisteva sola- 
mente il barone Bibra, ministro di Baviera. 

La colonia germanica era tutta au comple al 
palazzo Caffarelli. I primi arrivati erano già Jì 
alle 9 e un quarto e alle 2 di stanotte c’era an- 
cora gente che scendeva le scale. 

L’ambasciatore non potendo ancora reggersi în 
piedi assisteva al ricevimento adagiato sopra un 
divano: gli onori dell'ambasciata erano fatti dalla 
signora von Keudell, vestita elegantemente di 
raso celeste con ghirlande di rose, e da tutto il 
personale dell'ambasciata; il cavaliere von De- 
renthal, il barone Schweitzer, il barone von Oppen 
e il capitano Willaume tutti e due in uniforme, 
il cavaliere Brandes. Fra i personaggi di distin- 
zione: il generale von Boyen, primo aiutante di 
campo di Sua Maestà l’imperatore e gran collare 
dell'Aquila Nera con la sua signora nata du- 
chessa di Biron Curland; il barone di Daikraeden 
colla famiglia, il professore Heyden pittore del- 
l'imperatore, lo scultore Mueller-Coburg, lo sto- 
rico Gregorovius, tutti i membri dell’istituto ar- 
cheologico prussiano col professore Helbig in testa, 
i pittori Lindemann e Schobelt, molti ufficiali 
dell'esercito tedesco. Fra le signore, Mrs. Salis 
Schwabe fondatrice dell'istituto del collegio me- 
dico a Napoli, la baronessa Heffenbruck, In ba- 
ronessa Plotho, tutte e tre decorate della croce 
al valor militare avuta per l'assistenza prestata 
ai feriti nella guerra del 1870. 

A mezzanotte în punto l'ambasciatore fattosi 
portare in fondo al grande salone, dove tra fiori 
e ghirlande eravi il busto dell’imperatore Gu- 
glielmo, pronunziò un brindisi al vecchio sovrano 
ed alla patria germanica, Vaterland, con parole 
tanto commoventi che due signore ebbero un mo- 
mento di vera dé/aillance. 

Il signor Keudell disse fra le altre cose che non 
solo i Tedeschi, ma tutti gli Europei dovrebbero 
bere alla salute dell’imperatore che è una delle 
più stabili garanzie per il mantenimento della 
pace in Europa. 

Dopo il brirdisi gli invitati passarono nella sala 
del duffet dove, come abbiamo già detto, si trat- 
tennero fino alle 2. 


ww 

La distribuzione dei premi agli espositori del 
concorso enologico si è fatta in famiglia all'Al 
hambra alle 2 pomeridiane. 

Sono state lette ad un pnbblico poco numero 
le relazioni de' giurì per i vini è per i liquo 
Questo pubblico era composto del segretario ge- 
nerale dell'agricoltura, del sindaco, della Com- 
missione ordinatrice, de’ giurati, di parecchi espo- 
sitori e di pochi curiosi. Gli onorovoli Amadei e 
Ruspoli avevano l'onore di tenere i piedi sopra 
un pezzetto di tappeto celeste. 

Sì è poi incominciata la distribuzione de” di- 
plomi e delle medaglie. Hanno avuto la medaglia 
d'oro il professore Gagna per il Barolo ‘del 1 
l'avvocato Ostini per il Genzano del 1877: meda 
glie d'argento i signori Secco per Roaseio del 
1878, Caselli per il Chianti del 1878 e del 1876, 
Scala di Napoli per il Falerno e il Laery: Cristi, 
duca di Salaparuta per il Corvo del 1S77 e la 
Malaga del 1578, Fenzi per il Salve Regina del 
1878, Torretta per il Barolo, Salvatori per lA- 
maro del 1878, Liccioli per la Rufina del 1874, 
Galfani-Pellegrini di Trapani per la Marsala del 
1874, Guillot per la Malvasia del 1878, la Società 
enologica di Sicilia per il Madera del 1875, Ia So 
cietà enoila d'Asti per lo Champagne, 

Nel concorso provinciale la il gl 
stata data all'avvocato Ostini, co Medaglia è 

Nel concorso nazionale dei vermouth ln meda- 
glia d’oro alla Unione enofila Asti; in quello 
provinciale de' liquori la medaglia di argento agli 
eredi Vanni Sante per la crema di Moka. > 

vv 

Il conte Par, ambasciatore d'Austria-Ungheria 
presso la Santa Sede, è andato ieri in treno di 
gala al Vaticano, dove fa ricevuto in udienza pri. 
vata da Leone XIII, e gli ha ‘espresso la profonda 
gratitudine di Sun Maestà l'imperatore Francecco 
Giuseppe e dell'imperiale famiglia per i cordiali 
augurî inviati da Sua Santità în segaito all'ufi- 
ciale partecipazione degli sponsali fra Sua Al 
tezza Imperiale l'arciduca ereditario Rodolto è Sur 
Altezza Reale la principessa Stefania del Belgio. 

pa 


Ismail pascià oggi non è uscito di casa 
ca ic emierania. Va DR 

uesto ineomodo, ma non i Ph 
ne lo aveva mai sofferto 
| L'ex-kedive, cui è stato diretto secondo il so- 
lito un numero straordinario di suppliche, ha 
mandato duemila lire al sindaco di Roma per di- 
stribuirle ai poveri. 

ww 

L assemblea generale dell’ Associazione della 
stampa periodica in Italîa non ha potuto avere 
luogo ieri sera per mancanza di numero legale 
degli intervenuti. 

La rappresentanza permanente è stata invitata 
@ presentare per la prossima riunione in seconda 
convocazione, che avrà luogo sabato prossimo, l’e- 
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FANFULLA < 


lenco dei soci morosi i quali, în forza dello statuto 
sociale, decadono dai loro diritti e non hanno perciò 
quello di prender parte alle deliberazioni dell'As- 
seciazione. 


n 
Stamani alle 10 nella sala de’ Capitani al pa- 
lazzo de Conservatori sono stati distribuiti i premi 
agli alunni delle scuole per gli artieri. [ premi 
agli aerano in libretti di cassa di risparmio, libri 
etti scolastici. 
So ceo imonia era presieduta dal sindaco Don 
Emanuele Ruspoli : V'assistevano alcuni assessori 
5 il conte Visone. L'assessore per l'istruzione pub- 
blica cavaliere Cruciani-Alibrandi ha pronunziato 
un applaudito discorso, 
Da 

Non un palco, non un posto vuoto ieri sera al- 
rArgentina dove avea luogo la serata d'onore 
del bravo Bottero. L’opera buffa Napoli di carne- 
rale fa accolta con gli stessi applausi clamorosi 
delle altre sere e fruttò agli esecutori e in specie 
al Bottero una sonora e replicata ovazione. 

Dopo il duetto del Papà Martin farono offerti 
al celebre buio parecchi doni e corone d'alloro 
accompagnate da nuovi applausi che si ripeterono 
a spettacolo finito. 

Il Bottero ere commosso da questa dimostra- 
zione-di simpatia, e cogli amici andava poi 
cendo che non dimenticherà mai l'accoglienza 
avuta dal nostro pubblico. 


< Fanfalla < pro domo sua. 

Siamo lieti di annunziare ai nostri lettori 
della nuova Roma e dei quartieri fuori di 
centro, che în seguito al miglioramento del 
servizio postale il nostro giornale può giun- 
gere per la posta al loro domicilio la stessa 


sera non più tardi delle 8 112. Di tal modo i 
nostri lettori senza dipendere dalla volontà 
dei rivenditori che non tutte le sere com- 
piono il loro solito giro, potranno abbonarsi, 
sicuri di trovare il Far/ulla in casa non più 
tardi dell'ora suddetta. 
—________———mm 


Fra i due litiganti, il governo e il duca di Ri- 
palta, per la nota questione dell'espropriazione di 
una parte della Farnesina e del deprezzamento della 
parte non espropriata si è fatto in mezzo un terzo 
contendente nella persona di Don Francesco Borbone 
ex-re di Napoli, il quale essendo il diretto proprie 
tario della Farnesina, mentre il duca di Ripalta non 
ne è che l’enfiteutario, pretonde di esser lui inden- 
nizzato. 

Don Franeesco Borbone ha dato procura in Roma 
al principe Don Marcantonio Borghese. 

3, Sono attesi domani în Roma cinquecento Fran- 
cesì ‘che, godendo del so dì un treno di piacere, 
sono venuti in Italia 8 visitarne le principali città. 
Venerdì mattina essi erano arrivati a Firenze. 

° Anche in quest'anno nei lunedì e giovedì del- 
V'ehtrante mese d'aprile il dottor Zevi vaccinerà i 
bambini poveri che saranno recati al suo domicilio 
piazza Branca, 24, piano 3°, dalle ore 2 alle 4 po- 
moridiane. 


È ore dell'aggressione patita l’altro ieri mat- 
tira’ dal generale Nicola Fabrizi è un certo Perocchi, 
nativo d’Amelia e già fo » di professione, Per 
mezzo del generale egli avevs già ottexuto altre volte 
sussidi e ordinazioni di lavoro, Sottoposto una volte 
a processo par furto, fu dai assolto. Fu ap- 
puuto perchè il generale accortosi, troppo tardi però, 
che questo individuo era indegno dei suoi benefei, 
che gli aveva negata altre sovvenzioni, e che questo 
sciagurato osò la violenza col vecchio p 

Il Perocchi trovasi ora alle Carceri Nuove a di- 
sposizione dell'autorità giudiziaria. 3 

.°, La presidenza della S filarmonica romana 
avverte che l'esercizio musici!e diretto dai meestri 
Randini e Costa avrà luogo î4 sera di domani 22. 
alle ore 8 ]}2. 

Saranno validi i biglietti già distribuiti perla sere 
del 19. 

2°, Dopo le feste di Pasi 
spittacolo d'opera seria. S 
orita, interpretate delia 
nore Naudîn. 

ci Spettacoli 
APOLLO. — Ore 7 lr 

opera. — Day-Sin, db 
NTINA. — Ore & — Crispino e la comare. 
VALLE. — Ore 8 ij. - La /ilto de Madame Angot. 
QUIRINO, — Ore 6 «9 Ij2. — Pistacchio XIV. 
MA ROMANO, — Or: 6 68. — Esercizi 
tri e ginnastici della compeguia Steckel. 
Dalle 91;2 snt. sile 11 pom — 


‘a, all'Argeutina avremo 
darà per prima la Fe 
ora Galletti e dal te- 


— Puritani e cavalieri, 


NosTRE |NFORMAZIONI 


Il voto di ieri è oggetto dei più di- 
sparati commenti nei circoli di Monte Citorio, 
ma quasi tutti i deputati, 

li sinistra, salvo i poc 
quand méme, s'accoriano nel icon 


ministeriali 
ere che 


ie condizioni del ministero rispetto alia mag- | 


iate da 


sioranza non sì sono punto av 


un voto che a nient'altro è servito se non | 


che a mantenere l’equive: z 

è l'onorevole Zanardelli, nè l'onorevole 
Grimaldi sono intervenuti alla Camera: i de- 
putati toscani presenti in Roma, come gli 
onorevoli Puccioni e Nobili, uscirono dall'aula 
poco prima che si procedesse a'liappello nomi- 
nale : l'onorevole Crispi se ne andò via al 
momento di votare, e dopo aver dichiarato 
che non poteva dirsi soduisfatto. 

Fu notato che le ultime parole dell’onore- 
vole Cairoli farono accolte dalia Camera col 
massimo silenzio, e che solo alcuni deputati 
del centro, a capo l'onorevole Allievi, tenta- 
rono invano di provocare un applauso. 

‘Tanto il discorso del presidente del Con- 
siglio quanto il discorso del ministro dell'in- 
terno sono stati interpretati generalmente nel 
senso che il gabinetto vuol distaccarsi asso- 
lutamente dal gruppo Crispi e appoggiarsi ai 
centri. - IO 

1 gruppi ostili della sinistra meridionale 
sono più che mai malcontenti, e intendono 


dare una grossa battaglia contro l'onorevole 
Depretis nella discussione del bilancio del- 
l'interno. Il voto favorevole dell'onorevole Ni- 
cotera si presta a varie interpretazioni, ma 
si ritiene ch'egli voglia sempre più accostarsi 
al ministero, e che all’onorevole Depretis ciò 
non dispiaccia. 

I cinquanta dei centri minacciano di scin- 
dersi, poichè ai più non garba di far la figura 
di ministeriali capitanati dall'onorevole Mar- 
selli e dall'onorevole Allievi. 

Il ministero e la sinistra hanno taritamente 
convenuto di differire a dopo Pasqua la defi- 
nizione della controversia relativa alla ele 
zione del nuovo presidente della Camera in 
surrogazione dell'onorevole Farini. 

Secondo le voci che corrono, l'onorevole 
Farini non sarebbe disposto a riaccettare l'ut- 
ficio di presidente neppure in seguito ad 
un’altra nomina a scrutinio segreto. In vista 
di questa eventualità l'onorevole Depretis va- 
gheggerebbe il disegno di proporre a candi- 
dato ministeriale per la presidenza l’onore- 
vole Coppino, e l'onorevole Cairoli penserebbe 
invece all’onorevole Zanardelli. 

Secondo una versione, che ci perviene da 
fonte attendibile, il ministero vorrebbe pro- 
fittare della dimissione dell'onorevole Farini 
dall'ufficio di presidente della Camera per of- 
frirgli l'ambasciata di Parigi. 


Sappiamo che l'ambasciatore d'Austria-Un- 
gheria, il quale assistè ieri alla Camera fino 
alla proclamazione del voto per appello no- 
minale, ha fatto conoscere per telegrafo l'e- 
sito della discussionealia cancelleria di Vienna. 

Ci si assicura inoltre che nei circoli mi- 
nisteriali sha per certa l'adesione del go- 
verno austro-ungarico all'istituzione di una 
rappresentanza consolare in Trento per parte 
del goverso italiano, e che quest'adesione 
sarà una prova evidente che le relazioni fra 
i due Stati vicini sono tornate ad essere cor- 
diali. 

La Commissione per il progetto di riordii 
mento del corpo delle guardie doganali adu- 
nata venerdì sera con l’intervento dei ministri 
della guerra e delle finanze chiamati a dare gli 
opportuni schiarimenti. 

Tanto l'onorevole Magliani quanto l'onorevole 
Bonelli hanno decisamente respinto il concetto 
della mlitarizzazione del corpo, deliberato già 
dalla Commissione. 


É in Roma il signor Duruy, già ministro della 
istruzione pubblica in'Francia ai tempi del se- 
condo impero. Egli è uno dei più valenti cuito: 
degli stadi sulla storia romana, e le sue pubbli- 
cazioni sull'argomento sono tenute in gran pregio 
dagli vomini competenti. 

Îl signor Duruy è occupato a preparare nuove 
pubblicazioni sulla storia romana, ed intende pro- 
fittare del soggiorno fra noi per raccogliere ele- 
menti che si riferiscono allo scopo dei suoi studi. 


Abbiamo da Braxelles, in data del 18 corrente: 

« Presso di noi le simpatie del partito liberale 
verso l'Italia sono assai vive; e perciò fac: 
dispiacere a tutti il vedere che nelle relazioni 
dell’Italia con altre potenze si fossero manifestate 
difficoltà. Queste apprensioni sono ora state dile- 
guate dalla discussione sulla politica estera che 
Si fa în questi giorni nella vostra Camera. Posso 
assicurarvi che i discorsi di alcuni vostri anto- 
revoli deputati e le dichiarazioni del min 
hanno prodotto una ottima impressione. » 


21 MARZO. 


Aula vuota: nelle tribune non c'è anima 
viva. 

Ep;ure oggi è il ventuno di marzo: la îo- 
menica sacra delle palme. Diciotto secoli fa, 
in questo giorno solenne, il figliuolo del fale- 

ame di Nazareth faceva il 
Gerusalemme, glorioso e triont 
luccio dell’umile asinello, fra gli osanna delle 
turbe plaudenti. Io domando un po' come mai 
la Camera non abbia pensato oggi a ripro- 
durre cotesta sacra cerimonia che sarebbe 
stata tanto opportuna! 


*x, 


Dopo il voto di ieri, nulla di più bello che 
il vesiore l'onorevole Cairoli, questa specie di 
redentore dalle buone intenzioni, fare la sua 
entrata trionfante in mezzo a una selva di 
olivi, îra gli osanna delle Samaritane del 
centio e delle Maddalene penitenti dell'ono- 
revole Nicotera. 

Ma pare che qualche cosa se ne fosse bue- 
| cinato. Siccome ia grande dillicoltà stava nel 

‘@ un asinello che possedesse tutti i re- 
ti necessari per la cerimonia, si pretende 
ori sera l'onorevole Depretis, principe 
degli apostoli, avesse spedito l'onorevole Garzia 
ali’uflicio della Ri/orma per avere in propo- 
sito consiglio ed informazioni. 

Ben inteso che io la racconto tale e quale 
| rho sentita, senza aggiungerci nulla di mio. 
Dunque seguitiamo. 


a 


Eppure se l'onorevole Garzia avesse capito 
bene il latino del capo degli apostoli, la festa 
sarebbe riuscita splendida. 
i Basterebbe chiederlo a Bacone che ha ia 

pretesa di intendere tutte le lingue, com- 
preso il greco scismatico © l'egiziano gero- 
glifico dell'obelisco di piazza del Popolo. Anco 
Bacone in questi quattro giorni s'era imma- 
ginato che il capo degli apostoli chiedesse 
| fina cosa, mentre invece ne domandava un'al- 
tra. Bacone offriva il suo genio. Depretis ha 
preferito Garzia. Orrore!!! 

È per questa ragione che la Camera a prin- 
| cipio di seduta ha awnto oggi una sorpresa 
inaspettata. L'onorevole Crispi ha mandato 


le sue dimissioni da membro della Commis- 
sione generale del bilancio. 

Tombola ! 

E così si va avanti, assistendo allo spetta- 
colo di una maggioranza che rimangia, no- 
vello Saturno, ano per uno i suoî figliuoli. 
Chi l'avrebbe detto che sarebbe toccata questa 
triste sorte ancoa Bacone? Ma il capo degli 
apostoli se la ride, ed ha ragione. Che cosasi 
può desiderare di più, quando si hala fiducia 
chiara ed esplicita dell'onorevole Garzia? 


* 


Intanto, in mancanza di palme e d'olivi, 
consoliamoci coi capitoli del bilancio degli 
este 
Gli onorevoli Depretis e Cairoli sono lA al 
loro banco, sorridenti ‘al sole primaverile. 
Dopo tutto, io li ammiro. Sentirsi scaraven- 
tare per quattro giorni 
dell'Europa, la solita cantilen: 
sì, pieni di buone intenzioni; ma inabili, ina- 
bili come muli » e rimanere incrollabili al 
loro posto, quasi convinti d'aver ricevuto un 
elogio; se non è fermezza d'animo questa, io 
domando e dico: la fermezza qual è? 


ty 
Parla l'onorevole Guiccioli: parla l’onore- 
vele Maurigi. Egli vorrebbe che la legazione 
di Costantinopoli fosse promossa ad amba- 
sciata: pi revole Damiani... Il primo 


capitolo è aj 


Eccoci al se: 

La Came hia. Nella tribuna delia 
stampa quattro 0 cinque reporlers annoiati 
chiacchierano del più e del meno, aspettando 
che il resoconto analitico venga a levarli di 
pena. Dai vetri del luci o il sole piove 
nell'aula una dda, monotona. 
Dio! come s tti! 
‘d è la domenica delle palme! Ma io non 
sono ministro degli esteri, io non ho chiesto 
mai la fiducia piena ed esplicita sopra un or- 
dine del giorno M — Lettori miei, ho 
compassit ettete, vado al 
Pincio — ta mettere che il 
capitolo secondo sarà 
di me. 


Apprendiamo che il cavaliere Raoul Bravais, il 
distinto chimico, a cni la terapeutica moderna dere 
il ferro dializzato Bra: evuto le insegue del 
l'ordine di Cristo del Portogallo. 


oiari di « Fanfalia » 
Parigi, 21 
nbasciatore di K 


Il principe Orlofi, 
è partito ieri sera dopo d'aver rice 
visita del principe Hohenlohe. 


a, 
a la 


Si assicura che l'ambasciatore spagauolo 
conte di Molins abbandonerà Parigi se non 
gli sarà data soddisfazione d'un articolo del 
giornale il Voltaire contenente ingiuria per 
îl padre del re di Spagna. 

Al pranzo dato dall'ambasciata tedesca per 
commemorare l'anniversario di Sua Maestà 
l'imperatore Guglielmo non furono invitati 
che personaggi della colonia tedesca. Al finire 

imunciato un loast petriot- 
he venne firmato da tutti gli invitati e 
‘afato a Berlino. 

Il prefetto di poi 
lotteria di benefic: 
gazioni cattoliche 

È smentita l'autenticità delle rivelazi 
Hartmann. La L 
smentita. 
una lett 


ha vietata qualunque 
iniziata dalle congre- 


i di 
anlerne conferma stamani la 
la smentisce con 
rale la Justice e 


Londra, 21. 

tovali diventano ogni giorno 
lisce ai conservatori 

lmente il Rule Brit- 


più tumultnose 
di parlare intu 
tania. 


Pietroburgo, 20. 
sudo dell'indisposizione 
tata però rimanda la 

mperiale. 


nanmi STEFANI 
È 


giunse il postale Singa- 


stantinopi 


« Tre bauta: 
Novi-Bazar. € 
zione di Mitrov 
lonieco ». 

lì Daily Nere 
marciano sop: 


di Sa- 


che 16 reggimenti dell’Herat 
se, e che Abdurrahmann si 


avanza da 
Lo stesso giorr il pi 
marek è favorevole alla proposta di innalzare 


Rumania a regno, qualora essa volesse unirsi al- 
l'alleanza austro-fedesea 


CAIRO, 19. — L'Ital 


il diritto di veto 


per ogni membro della Comini liquida 
zione, allo scopo di controbili aggio- 
ranza dei ella Francia e « ora. 


COSTANTINOPOLI, 2 1 disordini avvenuti a 
Smirne in causa delle nuove misure riguardanti 
la circolazione metallica furono esagerati: essi 
ebbero poca importanza. 

La Porta non ha ancora preso una decisione 
circa le domande del Montenegro, nè sulia qui- 
stione con la Grecia. 

SALONICCO, 20. — Il capo-brigante Nico rice- 
vette la somma domanilata pel riscatto «el co- 
lonnello Synge.Il colonnello fu posto subito în li- 
dertà. 


PARIGI, 20. — La dei i approvò 
la legge riguardante Îò dica 


a MADRID, 20.— Il Liberal erede che l'intervento 
lell'Europa nel Marocco divenga sempre più ur- 
gente; cita numerosi casì di eccessì commessi 
contro gli ebrei, ed annunzia che i ministri di 
Francia, d'Italia e glel Portogallo protestarono 
contro il rifiuto del sultano del Marocco di rico- 
noscere la paturalizzazione estera dei sudditi ma- 
roechini. 

VIENNA, 20. — La Corrispondenza politica pub- 
blica un comunicato il quale constata che i cîr- 
coli governativi sono completamente estranei alla 
pubblicazione fatta ieri da un giornale di Vienna 
dei documenti riguardanti le trattative per la 
convenzione ferroviaria con la Serbia. Questa pub- 
blicazione contiene molti particolari inesaiti. 

BERLINO, 2). — Avyenne uno scontro fra due 
treni di viaggiatori nella stazione di Halle, sulla 
Saale. Vi sono molti feriti e 7 morti. 

PARIGI, 21. — Il conte Orloff è partito per 
Pietroburgo. 

Hartmann, in una lettera indirizzata al diret 
tore del ministero della giustizia, smentisce la 
pretesa dichiarazione buitagli e pubblicata 
dai giornali in ferma di non aver 
parlato in pr ssuno, e dice di avere 
consegnato que: ad un amico conosciuto 
personalmente dal direttore della giustizia, af- 
finchè nessuno possa dubitare della sua auten- 
ticità. La lettera è firmata: « Hartmann >. 

GIBILTERRA, arrivato e prosegue per 

T ienova îl postale Uraberto 1, della 
Società Rocco Piaggio. 


, gerente responsabile 


PAGAMENTO 


LA FONDIARIA 


COMPAGRIA ITALIANA 
d'Assicurazioni centro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Caveur, 8 


i 


Capitale 4@,90@,00@ di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono zi rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduilività temporanea derivante da 
tali sinis 


Assicurazione speciale militare 
gli Ufficiali 24 rr. Esercito 
e delia KR. Marina 


Agenzie generali in tutto le provincie del 
Regno. 
> 


LE MADRI e le 
dito 
Ricorti di una 


icici cerchino dai librai l'applau- 
di: Mo una casa mia? 
— Lire ®. 


Agli amaiorì di giardinaggio 
IONI n 


, 301, 
talego dei vegolali pos- 


seduti dulo G. Roda di Torino. Il 
Catalogo è ri - di utili indicazioni sul 
giardinaggio ci i prezzi per ogni specie 
di piante (8122 P) 


tano Lombardi 


Torso 392 


Novità Musicali 


ERO E LEANDRO 


del maestro &. ROTTESINI 


Riduzioni com) 
per Pianof 


nto da eamera di L. Caracciolo, 
Palloni, Rotoli, Tosti, ecc. 


mese di Marzo avrà luogo l'e- 


‘gi e degli innon- 
na, di oltre 50,000 premi. 


» ia una casa posta in Parigi 
100, 50,000, 10,000, ecc. 
Biancheili, Roma, via del Corso, 
numeros® richieste della sua 
quisto di una forte partita di questi 
pine in vendita al prezzo di 

La vendita sarà chiusa appena essurita 
bli. — Inviare le richieste con vaglia 
0 valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Bial i, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l'affrancaiura o centesimi 50 se si de- 
si go raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
igi si assume, dietro richiesta dei 
vinei re i premi a Parigi, e spedirli bene 
imballati a domicilio. La saddetta Ditta si incarica di 

itori dei premi toccatigli 


La Du Co 
454, per aderire 


PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 


diretta dai sig. Raffaello Dura 


Il 1° aprile ISS) e giorn segnenti avrà luogo in 
Fireaze,;10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
rolamo Possenti 


oggeiti d'arte del fu Conte a 
Pda Fabragng, contenente una delle più ricche serie di 
scuitureifif’Svorio conuscinte in Europa. (8157) 


Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


n i ia di + Milano, Galleria Vitt, Em, 26 
e ici itorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M, Novella 13; , 
Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pali ODCIES] = Monia] Lie ria cr Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Maro 
Poni ali posto riore d © ©. 139 © 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E Oblieght, 


LA PREMIATA DITTA 1 STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


CIRIACO PANIZZA | POMATA muro 


A a 
istantanea 
preparativo 


Il n ,, 7, rue Vivienne, Parigi. 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI [ll mmesIOn, dI. i pren] POE, 
cor stabilimento per Costruzione di ogni genere în |f{ | Depogio prim” ARI 
ea I 
Tettoîe, verande e lucernari ; serre e giardini d'inverno, tento | 
da scaldare a sole che con calorifero ; sale d'ogni genere, bersò 
ed edicole; serramenti per aperture © finestre appartamenti | 
cd edicole; mermeni per ASEENTO e noor d'ogut gore sia EDI SAGRI 
nerori > cancelli, cancellate, ferriate Presso l’Emporio Franco- 
pe epatiche per peg Cool conio, fit dezia 
fient! ciuochi per tendoni, scale e chiocciola e grandi gab- || al Sg tvvasi ne 


bie per giardini, parafulmini, vasche in ferro per bagni è per || fuori d’uso |copioso assortimento di Calici, 
ogal altro uso; serrature di sicurezza all'inglese, egiziane, vw, dita di materiali i) u lostensori, Pissidi, Reliquiari, 

che ed anche a carriglione, tutte di speciale etere en Camcade Candellieri cpr 
Easse-forti costrutte anche con combinazione alfabetiea nel DSG game è dorso, ci 


n arantite contro l'incendio. i i 
Neo dei bsegurice il nuo @ perfezione d'arte ed a pressi cri 
esa. 


al n. 5, Via Rossini, n. 5, Milano 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in ve 


ndita, per aggiudica- 


LA 
del Servizi|RA DBI CUOCHI 


NSOE zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzia TRATTATO DI GASTRONONIA 
N E È ; ; I a. 
Ke V. Florio e €. di Palermo della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria , «Milano, Bologna, Veron UNIVERSALE 
SECONDA EDIZIONE 

PARTENZE DA GENOVA Pistoia e Sampierdarena e distinti in quattro gruppi : riveduta ed illustrala con 400 

Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedi a mezzodì| P inti in qu grupp figure intercalate nel testo. 
toccando eventualmente Nizza. 5 a = A te: ri: x : a, 
» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le- Acciaio vecchio in pezzi grossi e in guide e ritagli di guide chilogr. 33,000 circa fino lo migliori ricetta 


vantini, ogni martedì alle 10 pom. 


a divo no, Nepoli e Melia, Pf Uele dr irico — iranica Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in stecche, arpioni e chiodi, Secondo il metodo della cucina 


2 Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 0 o 3 1 gl i e tnilaneso, napoletana, piemon- 
PARTENZE DA NAPOLI inguido eritagli di guida . ». >, + «+ °° 3094600 > [se tosta, francs, vic 
i gioni Ù is : è > È NL, DS ariatti lra, tedesca, inglese, russa, spa- 
re ono alle 5 412 pom. il lunedì per Tunisi e] Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti e in cuscinetti, TgILODO [zzuola, ecc. Istruzioni di pa- 
ina e Reggio tuiti i giorni, meno giovedì e domenica, i'di i A È A » |sticceria e confettureria moder- 
PIT ee e AU deu di modelli diversi ARE ana 
» Miaita toccando Messina, Catania © Siracusa tutti i lunedì P SEZ E È na, SS i 
e venerdì alle 5 412 pom. Ogni mercoletì. per Messina e Malta Ferro e Acciaio in tornitura e limatura, Zinco vecchio e lamiera pa i cine 
direttamente. ferro inservibili. Quantità diverse. 'escenti. Molteplici istruzioni di 


» Séali dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alle 5 112] 
im. ogni mercoledì, via Messina, alle 5 412 pom. 

» Beati Gi Levante, ogni veneriì, vie Palermo, alle 5 412 
im. ogni lunedì, via Messina, alle 5 112 pom. 

n Remo Coal: dal 0 fabbro. I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. —— 

» Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso] Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versa 


laconemia domestica sulla scelta 
lo conservazione dei commesti- 
bili, delle bevande, dei frutti, 
ecc. Istruzioni sul modo di ap 
ta all'Amministrazione un2fparecchiare le mense, di ordi- 


fore ‘non eccede L- 5,000, jrare i pasti sì di Insso come 


, RADO dsccando Liorno, Genova cl erensualmentl‘20zione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offe, se esso val lesaalinzhi, di trinciare, sarvire, 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. led al VENTESIMO se è superiore 2 tale somma, Hi Operai rulatta salle pilo nc 

È ‘a rodatte sulle più sc- 

PARTENZE DA BRINDISI Le offerle dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esereizio delle Strade Ferrate| citta publico sins nali 


Per Ieineo, Costantinopoli è Odessa, ogni mercoleli a mezzanolie dell'Alta Italla în Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per Pacquisto di Materiali (40T: {cd estero. di Vialardi, Leconto, 


ic 3 i ; iù i lì ri. x issugge Ca bois, Bernard, Stor- 
Salonicco (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio). d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 6 Aprile p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggeliate | Carme, Dubois, 8 
ne e SIPARIO og domenica alle iN pan fiere tniioa I i = biatti, De Ver, Rotterhèfer, 
"Trieste direttamente, ogui domenica 4 pom. 8 Lina _. [Brillat-Savarin, ecc. 

» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione; però, se le partite pet 


Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e ci o Sgr x e. 
* Firuisi ogni mercoledi alle 8 ant. F dicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni) Franco per posta ® racco- 


PARTENZE DA ANCONA altre 50 tonnellate. Dirigersi a Fireuze all'Empo- 

Per Zara, ogni Imellalle 9 abb i luneliall Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. rio Franco-Italiano C. Finzi e 

Ia Ea Osadenmli, meli A mb A pon Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità|C. ria Panzani, 1 Milano la 

» Venezia e Trieste, ogni martelì a mezzanotte. le quantità dei medesimi e dei loiti in'cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia icon. Galleria Vitt Em. dir 
VO RTENZE DA VENEZIA "7 Sa richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi s0n0|Roma, Corti e Bianchelli, vi: 

Par Amoona e Zerg ridi È, Sicilia, ecc.l \vositati. (8150) |del Corso 43% e via Frattina, 
» Trieste, ogni Ce Pei e Milano, 15 Marzo 1880. La Direzione dell’Esercizio. [84 4, angolo palazzo Bernini. 

PALERMO, Direzione genera Marina; ROMA, piazza Mi “ Perfezione?” = IT AZI 


tecitorio; NAPOLI, Direzi entale via Piliero; GENOV 
presso i sigg. Rubsttino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Mar 
ANCONA, presso G. Coen Cagli; VENEZIA, presso Sì 
Rocchi; MARSIGLIA, Uficio Florio, place de la Bourse. BARI e 
PIREO, Ufficio Florio 


FARINA uma H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONERE 
Medaglia d’@ro Parigi 1828 


dei Capelli DELLA di alloggi piccoli e grandi, Scuole, Uffiei, | 


rs A ALLEN Chiese, Teatri, Collegi, ece. 
ed 


can COI CALOBIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


G. B. PORTA e C, cut. 6. B, MONTI è DUCA LITTA | 


Specinlità di Essteatot per ogni sorta di industrie 


Sioventà, rivovandoze alle 


cinutezza. Non è una tintura; egli dimostrasi 


Medaglie 


Cucine Economiche | 


e per il mondo intera i a 
I perfezionate grandi e piccole 


Certificati |ì 

stMEROSI 7 

da i Rsu friporna 

aule aente ER pate e IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


Ristbratore Universale | Riscaldamento e Ventilazione 


a diverse 
LONDRA, IN INVILUFPI COLOR DI ROBA. | ‘rorino, via Madama Cristina 27, casa propria. 
Insposizioni Autorità Medicali FECHO | ‘ic | Toma, via Priorato 9, ing. Romiti. 
in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


Deposito 
Marca di Fabbrica 7.9 N 


[La base di questo prodotto è il buoù latte svizzero) 

lEaso supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo slattare! 
i vende in tutte le buone farmecie e drogherie. 

Por evi ntraffazioni esigere che ogni scatola 


mberghi, via Condotti. 
PO. OSCHIARO 


i Capsole al MATICO. 
ERLU 


di GRIMAULT & Ce | 
Farmacisti 
ione, a Parigi. 
Risultato infallibile nella 
cura della Gonorrea 
senza faticar giammai lo 
stomaco come lo fanno 
tutte le Capsole al co- 
paibe liquido. | 
Ciascun fiacon che non 
portasse la marca di fab- | 
ico Grimault & C° e 
il bollo del Governo fran- 
cese dev’ essere respinto 
come una dannosa con-| 
traffazione. 


A Roma presso A. Manzori e 
A Milano presso Y 


del’ INVENTORE Hesri Nestlé Vaver (Svizzera) 
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ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA. | 
dalle primo Autorità mediche essere indubitamente 
Îl più puro, come il al palato, 
ed il più efficave d'ogni altra speci 
Per cast di CONSUNZIONE © di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE,, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
&° Si vende SOLTANTO in bottiglie ritestite d'una capsula | 
portante il sigillo e la firma cel Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co.+Guardarsi dalle imitazioni. | 


NSAR, HARFORD & Co, 77,Strand, Londra. 


di Pepsina BOUDAULT 
i Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLYERE. di Pepsina BOUDAULT 
preparati di Pepsina 
leader x 7 Paleonenne 
DIOESTIONI LENTE E PEROSE, 


via di Pietra 90-04 


8 Farmacisti. ni e C. 
MANCANZA DAPPETITO, DiSPEPSIE, . 
0 DISTURBI DELLA DIOESTI 
ED ALI 
Depositari in ROMA : %, o LI . 
:GIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, Grande riduzione di prezzi 
ETÀ FARMACEUTICA ROMA: 


Ospedali di Parigi. a S0( 
Medaglio ale ce zioni internazionali 
Parigi 1867, Vienna 1873, Filadelfia 1876. 
Parigi, 7, Avenue Viotoria 
® IN TUTTE LE FARMACIE D'ITALIA. 


— APPARECCHI 
PER SOLE LIRE 35 per!afabbrieazione dl'Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
9 Quest’apparecchio è sempli i 
L'Original Express Reggie e icspana. ne © flo a mae 
“a ‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneam 
La migliore delle macchine da cucire |f| Nè metallo nè gomma in contatto collaequa. > 
|{{ Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere le viti. 


in Roma presso Marignani, Garneri, 
Ottoni, Società Farmaceutica e Backer e C 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


Trees a mano — Precisione e celerità di RISULTATO, CARANO 

Servono indiferentemente da Secchi da toilette e de lavoro senza fatica. — Piede: i arecchi da 1 bottigli 
Cesi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e fi B È sa so 2 nigi Ria x tu 
feegonza e solidità della forma e costruzione la più in ferro. Accessori completi. Istruzione » 8 e 
eeEtestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto GI IA, " sen e na 
da tollette, ed indispensabili in ogni stanza da letto ir *hiara e dettagliata in italiano. 2 - 30 


G i Imballaggio L. 1, truspo foi deli sopimiianti 
Pirigere le domande accompagnate da vaglia postalo a Firenzeall'Emporio Ifl Deposito a Firenze all'Enpesnicirtei commiteni, 
la I TRA as muecuraalo (f[Fizi a C' via dei Panzani 28. Roma, Gori © Blanchell, 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Gorso 15% a ate (fl Benati. Iso 154 © via Fraitina 84 4, angolo palazzo 
Fraîtina 84, angolo palazzo Beraini. nc” Vis del Corso 454 e via | $ aa 


itti i casi di malattia od infermità. 
fatti i eaS rego L. 30, imballaggio L.A 50. 
Deposito a Firenze alì’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
2. via dei Panzani 28; Roma, alla succursale dell’Em- 
porio anco. Maliano Corti e Bianchelt, via dg) 
TSI è via Fraftina 844, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 
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a far 
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Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


FANFULLA 


Num. 80 
DIREZIONE ED nIISTRAZIONE 


Roma, piazza Moetecitorio, 130 


ii sisi pc Ii Picipalo di Poli 
OBLIEGHT 


Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. 
rx pes Worchia S. Maria 
PR TI RE 
7 —= iii 
In Roma cent. 5 Roma, Martedi 23 Marzo 1880 Fuori di Roma cent. 1@ 
i testare chiaramente che non voleva un voto Ond'è ch'io invitola S. V. Hlma e la fami 


GIORNO PER GIORNO 


Dopo averci studiato su per ventiquattro 
ore, credo di essere giunto a capire che cosa 
è quel famoso « progresso della civiltà inter- 
nazionale » che ha procurato al ministero la 
fiducia di duecentoventi deputati. 

La civiltà internazionale è evidentemente 

quella che sta fra una nazione e l’altra, come 
chi dicesse sui confini: per esempio sui Pi- 
renei tra la Spagna e la Francia, sulle Alpi 
tra la Francia e l’Italia o tra questa e l'Au- 
stria; quindi la civiltà dei gentiluomini delle 
sierre, o quella degli orsi. Non dico che non 
sia un voto degno d'un gran Parlamento 
quello che invita un governo a rappresentare 
il progresso della civiltà, persino fra gli orsi, 
ma siccome la civiltà più avanzata che si svi- 
luppa sulle frontiere di qualunque Stato è il 
contrabbando, non vorrei che il ministero si 
sentisse obbligato ad aiutare il contrabbando 
per corrispondere alla fiducia dei duecento- 
venti ! 
E se debbo dirlo, temo che il voto possa 
essere interpretato così dal governo stesso, 
il quale realmente dal marzo 1876 in poi ha 
fatto della politica estera di contrabbando. 


* 
x* 

Una sola volta la Riparazione ha mandato 
all’estero apertamente îa sua mercanzia po- 
litica, e fu quando l'onorevole Crispi consenti 
a farle da commesso-viaggiatore; ma non 
ebbe fortuna e non riuscì a collocare la po- 
litica estera della si nistra nemmeno a con- 
dizioni di liquidazione! Forse egli portava in 
giro roba avariata, ma la colpa non era tutta 
sua: la colpa era dei suoi committenti che 
l'avevano mandata a male. 

Da allora in poi nessuno s'è più incaricato 
di fare e mettere officialmente in commercio 
una politica estera d’Italia di qualità almeno 
discreta, di buon uso e di apparenza decente. 
Si è fatta della politicucciaccia semi-anonima, 
quasi alla macchia, e si è mandata fuori d'I- 
talia in barba alla dogana, che in questo caso 
è la diplomazia. 

Il voto di ieri l'altro, per quanto riguarda 
la politica estera, colla sua fiducia nel « pro- 
gresso della civiltà internazionale », è la con- 
sacrazione di questa contraffazione. 


*. * 
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Ricorsi storici. 

Nel 1864, in Torino, dopo una discussione 
parlamentare promossa da una interpellanza 
dell'onorevole Saracco, fu posta la questione 
di fiducia nel ministero, allora presieduto dal- 
l'onorevole Minghetti. 

Alcuni deputati censurarono la politica fi- 
nanziaria del gabinetto, ma dichiararono nello 
stesso tempo che per evitare il pericolo di 
una crisi ministeriale avrebbero dato un voto 
favorevole all’amministrazione. 

L'onorevole Minghetti allora si levò a pro- 


a quello condizioni perchè la dignità del go- 
verno non lo poteva accettare, e pregò i de- 
putati che avevano fatto la dichiarazione re- 
strittiva a votare contro al gabinetto. 

Pare che nel 1880 la dignità del governo 
non abbia suggerito all’onorevole Cairoli di 
rivolgere una identica preghiera all’onore- 
vole Crispi e ai suoi amici — e a tutti co- 
loro che hanno votato la fiducia che non sen- 
tono, per evitare la crisi che temevano. 


*, 
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Nella Monografia statistica sul servizio 
delle sussistenze militari, pubblicata dal mi- 
nistero della guerra, non vi sono solamente 
notizie utili e dilettevoli per i contribuenti. 

Mi sono accorto che vi sono delle notizie 
utilissime specialmente per un nemico venuto 
a far la guerra in Italia. Si direbbe quasi che 
il ministero della guerra ha fatto stampare 
questo Elzeviro per dare ad un possibile eser- 
cito invasore — che Dio ce ne liberi — tutti 
i dati necessari per la scelta degli accampa- 
menti e la alimentazione delle truppe. 

Puta caso il capo di stato maggiore del 
nemico conoscerà coll’Elzeviro alla mano: 

La produzione agricola della zona d'ope- 
razione; 

I molini esistenti nella zona e loro produt- 
tà durante 24 ore: 

Forni e produzione massima di pane du- 
rante 24 ore. 

Acqua potabile e prodotto d'acqua durante 
24 ore. 


ti 


* 
** 

I comandi degli eserciti esteri saranno 
molto grati al ministero della guerra di questo 
servizio gratuito d'informazione gentilmente 
offerto. 

Lo ringrazierebbero anche di più quando 
sapessi che lo stesso ministero è capace di 
mettere il veto alla pubblicazione di uno 
scritto militare che tratti, per esempio, di 
un esame geografico storico, sia pure som- 
mario, di una parte qualunque del territorio 
italiano, per paura di provocare i vicini.' 

Tutte cose inverosimili, ma pur troppo 
vere. 


#, * 
333% 

Letteratura ginnasiale. 

Un preside di regio liceo ha fatta distri- 
buire în occasione del natalizio del Re un in- 
vito a stampa concepito come segue: 

Presidenza 
del (Data) 
R. Liceo ginnasiale 


Domenica prossima 14 corrente, alle i2 m., es- 
sendo il natalizio di S. M. il Re nostro Umberto, 
avrà luogo in questo R, Liceo-ginnasiale la festa 
dello stesso istituto, e quindi la distribuzione dei 
premi a’propri alunni e la inaugurazione del 
nuovo anno scolastico, già in corso. 


"eee ri 


glia, a volere onorare di sua presenza la festa, 
ed accrescere la solennità della stessa (famiglia ?) 
1 Preside 
* 
x>* 

Quando si dice! Voi vi credete che il na- 
talizio del Re corra il 14 marzo, tutto il 
giorno, tal quale come alla domenica, per 
esempio, è festa tutto il giorno; errore! Il 
natalizio del Re è alle 12 meridiane e alle 
dodici e un quarto non lo è più. Voi credete 
che uu anno nuovo, già in corso, abbia perso 
qualche cosa della sua novità; errore, il pre- 
side lo prende, lo manda dal cartolaio del 
liceo, ci fa incollare su un lunario nuovo, 
come si fa con gli almanacchi vecchi ed ecco 
che l’anno già in corso è buono per la inau- 
gurazione. 

Finalmente voi avete potuto credere che 
una famiglia possa accrescere la solennità di 
una festa; no signore, quando questa famiglia 
è la vostra e la su2 nello stesso tempo (ce 
n'è delle famiglie fatte così tra i parenti dei 
collegiali), non accresce solennità alla festa, 
accresce solennità alla s/essa. La stessa non 
sapete che cosa è, ma è lo stesso; figuratevi 
che sia la sua famiglia, portatela alla festa 
e la vedrete accrescere. 

Bel trovato per le mamme che non possono 
avere figlioli! 

Onorevole De Sanctis, dia una medaglia di 
incoraggiamento e un premio di invenzione 


a quel preside. 
w Fonfill 
t_; 


pi 


La strategia di mare e le navi colossi 


(Seguito e fine) 

Un mio amico si provava a sostenere che, 
ati ndo un indirizzo, si attaccano gl’indi- 
vidui. Sento di dover dichiarare lealmente 
che le individualità, rispettabili sempre nelle 
loro opinioni, spariscono dinanzi i principî. 
Se ciò non fosse, nessuna discussione sarebbe 
possibile — e i più sacri interessi sarebbero 
sempre e gravemente in pericolo. 

Per ogni buon cittadino non deve esservi 
altro che questo che deve avere scolpito nel 
più vivo del cuore : l'adempimento leale dello 
Statuto col solo seopo del bene inseparabile 
del Re e della patria! 

Tutto ciò che non è il bene del Re e della 
patria è un’ignota che non vogliamo cono- 
scere. Per il Re e la patria la nostra vita, le 
‘e sostanze, tutti noi ste 
Ogni indirizzo che non pare rispondere a 
questi due scopi supremi dev'essere combat- 
tuto. Potremo forse ingannarci, credendo male 
ciò che è bene; ci si risponda. Dalla discus- 
sione sorge la luce. 

Resterà sempre, a conti fatti, la coscienza 
d'aver adempito al proprio dovere. 

To non faccio che una questione d'indirizzo, 
e la faccio con tanta più fede nel risultato 
in quanto sono convinto che, trovate giuste 
le mie ragioni, il mutamento sarà strenua- 


‘iL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


— Veda, Errico » gli diceva una sera « non 
chiedo alla sorte nè ricchezze nè gioie; mi aceon- 
tenterei se mio fratello mi si mostrasse più bene- 
volo e meno mi facesse sentire ch'io gli sono di 
peso. A nulla mi niego pur di ripagarlo di quel 
poco vitto che gli costo; ho salvato a mala pena 
la vita; il medico non vorrebbe neppure ch'io al- 
zassi di terra un tovagliuolo, e già mi sono 
messa alle faccende di casa. E tutto ciò non gli 
basta. Non è contento che a vedermi fare il bu- 
cato, e le mie mani si fendono al contatto del 
ranno. Che ci ho da fare io se Dio m'ha fatta così. 
Dica, non è una ingiustizia tormentarmi perchè 
sono di salute malferma e non hoi polsi di Maria 
Graziala quale ieri sull’aia alzò di peso un uomo 
come fosse un giocattolo ? 


metterà giudizio. 
er l’altro mi trovò 
fra le maui i Libri da lei prima riportati. Dette 
nei lumi gridando ch'io era una fannullona, una 
ciondolina, che passavo le mie ore a leggere 
poesie da turbare il cervello. Salvai a stento 
l’Aleardi. Egli mi restituì il volume, dopo aver 
letto nell'indice che c'erano lo lettere a Maria: 
« Per questo solo vi consento la lettura » egli 
mi disse « e perchè non c'è nulla di male. Sono 
poesie sacre! » 


Rondinella ciò dicendo sorrideva mestamente, 
mentre le lagrime le venivano agli occhi. 

— Se non fosse il dottor Ferrante che mi vuol 
bene come un padre, col quale baratto quattro 
chiacchiere, e lei che mi tratta come una sorella, 
e viene la sera a prender notizie mie, vi sarebbe 
da impazzare tanto mi sento sola e disgraziata. 

— Il dottore viene dunque spesso a vederla ed 
è buono con lei? » chiese premurosamente Errico 
con un sentimento d'invidia. i 

— Se è buono? » rispose la fanciulla. « È lui 
che mi ha salvata la vita, con le sue cure e la 
sua bontà. Egli sembra così burbero e cattivo, ma 
ha il cuore d’oro, e un gran talento per l’arte 
sua. Mi ricorderò sempre delle notti per me ve- 
gliate e del bene che m'ha fatto. 

— Beato lui! » eselamò Errico con un sospiro, 

— Perchè? 

— Ma! Perchè ha potuto esserle utile a qualche 
cosa. 

Quando Rondinella cominciò a star meglio, ri- 
tornò in chiesa. Allora Errico era il primo a cor- 
rere ai tocchi allegri della campana. Si metteva 
in prima riga in cornu epistole, dietro lo spazio 
riservato alle donne, dappoichè a San Giorgio il 
buon costume voleva che i due sessi non avessero 
alcuna comunione in chiesa. Egli, ritto tutto il 
tempo della sacra funzione, poteva così guardare 
a suo bell’agio i capelli corvini e lucenti della 
fanciulla amata. 

Dei privilegi che a Rondinella dava la pare 
tela col parroco, essa non abusava. In chieso pi 
tava la sua brava seggiola come usano le altre 
donne del villaggio, e con esse cantava a voce 
spiegata il santissimo rosario, o le tradizionali 
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canzoncine, lasciate in ricordo al paese da qualche 
frate missionario. 

Quando la funzione sacra era finita, la folla 
degli uomini s'apriva e le donne passavano in 
mezzo onde prima*uscissero di chiesa. Rondinella 
ogni volta dava uno sguardo di sottecchi a destra 
e proseguiva il suo cammino. Quell'occhiata era 
attesa avidamente da Errico. Essa lo abbagliava 
come lo scoppio della folgore sì che rimaneva 
con gli occhi chiusi come se volesse più lunga- 
mente godere di quella faggitiva impressione. 
Di là egli correva alla montagna per gridare a 
suo bell'agio il nome di Rondinella a tutti gli ue- 
celletti ciarlieri che cinguettavano al sole. Quel 
giorno gli uccelli erano sicuri di non aver male 
daluî, 

In Errico era unico desiderio di rendersi utile 
quanto poteva alla fanciulla. Immaginava tutti 
i pretesti per correre în casa del parroco, lun- 
gamente lî studiava per alleviare a Rondinella 
i servizi di cui il prete abbisognava e che su lei 
andavano a cascare. Pensò infine di spedir Gia- 
comino in sua vece, che gobbo e sbilenco com'era 
non dava nell'occhio col frequentar la casa. Questi 
già serviva il prete in chiesa, e poteva nella sua 
qualità di chierico volontario, essere accolto senza 
far nascere chiacchiericci. Il prete non ci badava 
più che tanto. Desiderava solo una cosa al mondo. 
Essere servito come sull'altare. Cioè appuntino e 
gratis. Quanto al resto, si accomodassero pure. 

Così Giacomino comineiò per fare i servizi più 
grossì; attinger l’acqua dal pozzo e governare il 
ciuchino bianco sotto la sua tettuia in fondo al- 
l'orto; poi entrò in casa, e mise tanto buon vo- 
lere nello attendere alle sue incombenze, che Don 


mente appoggiato da quelli stessi che, inau- 
gurando il sistema che oppugno, non avevano 
altro in mira che l'interesse del paese e della 
marina. 

x 


.In Inghilterra dove tutte le quistioni ma- 
rinaresche destano grandissimo interesse, è 
stata studiata con profonda intelligenza la 
probabil tà di colpire, delie artiglierie a mare 
cor bastimenti in moto — sopra bersagli che 
erano anch'essi in moto — esi è trovato che 
la ragione del 10 per 0/0 a 1000 yards, 
ossia a 914 metri, è già una ragione abba- 
stanza elevata. Stando a questa proporzione 
convalidata dall'esperienza di tutte le marine 
e anche dalla nostra, il Dzitio che può ti- 
rare quattro soli colpi in dieci minuti, ossia 
24 in un'ora, non avrà probabilità di colpire 
in un'ora di fuoco che per 2 colpi e mezzo! 

Ma potrà tirar sempre il Duilio ? cioè, mi 
spiego, potrà esso tirare in tutte le dire- 
zioni ? 

E in tutte queste direzioni potrà esso al 
meno tirare sempre a quella grande distanza 
che abbiam visto minima di 400 metri? 

In parentesi, quando dico Duilio, è per modo 
di dire; intendo qualunque bastimento co- 
losso con cannoni colossi; ed allora rispon- 
derò che la distanza minima di 400 metri è 
salcolata tirando pel traverso, ma siccome a 
ra che il cannone si allontana dalla pun- 


mi 
teria del traverso, la sua depressione deve 
diminuire, se non si vuol distruggere il pro- 
pr.o bastimento, così la distanza minima andrà 
sempre crescendo, diminuendo in conseguenza 


la potenza di offesa, e la probabilità di colpire. 

Nor voglio poi neppur esaminare l'altra 
parte della quistione, cioè delle direzioni di 
caccia e ritirata estrema per non rincarire 
sopra un soggetto che ha sempre preoccu- 
pato gravemente (ll; trovo però che se non 
per il Duilio, che è già fatto compiuto, la 
questinne debba essere seriamente studiata 
per le altre navi colossi già in via d’allesti- 
mento. 

Pensiamo seriamente a questo; che per i 
bastimenti odierni, o le esigenze dell’oggi, la 
tattica impone che le navi Si presentino colle 
prue al nemico, cioè si presentino in forma- 
zione di fronte. Se dunque l'artiglieria co- 
lossale potrà essere d’una qualche utilità, 
quest'artiglieria dovrà tirare sotto i più forti 
angoli di caccia. 

Se non erro, fu questo il concetto che pre- 
dominò nell'adozione dei cannoni colossi, e 
se i fetti e l'esperienza saranno per dimo- 
strare, come credo, che non è concetto pos- 
sibile in pratica, smetteranno, chè avere un 
cannone enorme solo per il piacere di pos- 
sederlo, e non potersene servire che in date 
circostanze e condizioni, è assurdo. 


x 

Ma non è tutto! 

Allorquando un bastimento gira, esso è 
sottomesso all’azione della forza centrifuga, 
come un cavallo al maneggio, o un treno di 
ferrovia descrivente una curva di piccolo 
raggio, ed esso tende ad inchinarsi verso l’e- 
sterno del suo cerchio d'evoluzione, in ragion 
diretta della velocità, e della distanza tra i 
due centri di gravità e deriva; inversa del 
raggio di rotazione, e del braccio di leva di 
stabilità; in conseguenza le torri corazzate 
saranno inchinate in fuori — e quindi i can- 
noni colossi rivolti in alto — cioè cannoni 
impotenti giusto in quei momenti supremi 
in cui sarebbe più necessario di schiacciare 
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Atanasio più d’una volta spinse la cortesia fino 
a ringraziarlo. 

Rondinella ripagava il povero gobbo come po- 
teva; con un bicchier di vino che facea sparire 
dalla credenza, una fetta di salame e più d'ogni 
altro con l’affettuoso suo modo. Il povero contraf- 
fatto era diventato cosa di famiglia. 

Errico ai primi freddi portò la carniera piena 
di tordi. A Rondinella parve troppo abusare e li 
rifiutò, ma quegli che ormai conosceva il latino 
del prete, girò intorno alla casa e li lasciò in 
mano del parroco che diceva il breviario in sa- 
grestia. Quel giorno furono in due a mangiarne, 
ma Rondinella n’ebbe la sua parte. 

L'intimità così si fece più grande e dal Lei con- 
venzionale i due giovani erano passoti al Voi. Un 
giorno Errico tornò da Teano con un gran fascio 
di piante verdi sotto il braccio. 

— 0h! Errico ! che cosa è codesto? » chiese Ron- 
dinella mezzo imbroncita prevedendo una pic- 
cola sorpresa amichevole. 

— Sono margotte di rose banksiane> rispose il 
caccia'ore « quelle rose da voi tanto amate, che 
s'arratapicano pei muri, e dall’orto verranno a 
farvi visita fin sotto la vostra finestra. Mi diceste 
che vi piacevano tanto e le avevate viste alla sta- 
zione... Non temete » soggiunse Errico premaro- 
samente < le pianterò io stesso, e Giacomino verrà 
ad inafliarle nella stagione ». 

— Ma perchè pigliarvi tanto incomodo per 
me? » rispose arrossendo la fanciulla. 

— Non mi diceste che vi sentivate tanto sola? 
Quelle piccole rose vi terranno luogo degli amici 
lontani in questo tristo esilio. 


(Continua) 
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‘un nemico che, penetrato nel cerchio d'e 
luzione della nostra nave, minacciasse d'in- 
vestirla. 

Per rendere più chiaro questo concetto 
dirè che, siccome ogni nave per invertire la 
sua fronte non può fare come un uomo 
gira su di sè stesso, ma ha bisogno di deseri- 
vere un cerchio, così ogni nave è fiancheg- 
giata sempre da due cerchi nella cui circon- 
ferenza essa è impotente a penetrare. Questi 
cerchi variano colla velocità e col timone. Un 
bastimento nemico, che penetri in questo cer- 
chio e vi si mantenga, può manovrare sicuro 
senza temere di poter essere spronato dal 


suo avversario, e, se il cerchio morto del | 


secondo bastimento è minore dell'altro, qu 
secondo bastimento finirà certamente per 
vestire e colare a picco il suo nemico 
essendo chiaro per ogni nave in generi 
diamo che ‘succede di particolare p 
navi colos: ; ro 

Non v'è bisogno d'esser marini per capire 
che tutte le altre qualità di velocità, di po 
tenza, di timone, ecc., restando le stesse, il 
cerchio morto -sarà tanto più grande per 
quanto Ja nave sarà più lunga; in conse- 
guenza, una nave più corta delia nave co- 
losso, penetrando nel cerchio morto di questa, 
e non potendo esser molestata dal tiro di 
quei famosi cannoni che in quei momenti 
guarderanno la luna, avrà tutte le probabi- 
lità di affondarla e distruggerla. 


È grandemente tristo, ma profondamente 


vero! 
x* 


Pensiamo una buona volta a questo che un 
colpo di sprone, difficile a darsi nel combat- 
timento di due navi isolate (quei famosi duelli), 
diventa praticabilissimo in un attacco di squa- 
dre, e che la sola salvezza delle navi in tal 
casò sta nella loro potenza d’evoluzione, cioè 
nel poter evitare con un subitaneo colpo di 
barra un abbordo quasi immediato — quindi 
sta nel non esser nari colossi! 

Pensiamo che nella guerra guerra in cui 
si vuol battersi, e non fuggire, un gran cam- 
mino non è così necessario come delle grandi 
qualità di evoluzione e rotazione. 


x 


Un'altra esigenza svantaggiosa delle gros- 
sissime navi è il richieder due macchine e 
due eliche. In Francia, in cui questa quistione 
è stata studiata moltissimo non sulla carta, 
ma a mare, si è giunti a questo risultato, che 
in tesi generale, il timone è più eflicace sulle 
navi ad un'elica sola, per l'utilizzazione del 
rinculo, che non sulle navi a due eliche, le 
quali due eliche più esposte ai colpi nemici, 
più facili a imbarazzarsi, più pericolose in 
guerra per le ostruzioni 0 corpi galleggianti, 
più facili ad esser danneggiate in un abbordo 
di striscio facilissimo a verificarsi, non sono 
di nessun vantaggio per la manovra in sè 
stessa, chè il diametro minimo che può ot- 
tenersi non si raggiunge che colle macchine 
in senso opposto, e il timone alla banda, ma 
allora il bastimento finisce per perdere ogni 
velocità, ed allora un'evoluzione di guerra si 
riduce ad una girata da carosello ridicola e 
senza scopo. 

N vantaggio di potersi ancora servire di 
una macchina quando l’altra è avariata, è un 
vantaggio che sta molto in teoria, non a mare 
ed în combattimento, e basterebbe solo questo 
che il bastimento a due eliche è meno rac- 
colto, e più esposto dell'altro per sentirne 
con convinzione lo svantaggio. 

Può forse ad alcune nazioni parer più con- 
veniente il sistema delle due eliche anche per 
navi di moderate dimensioni, © lo credo; 
quando una flotta è costruita per dover na- 
vigare in bassi fondi, allora il debcle tirante 
d'acqua che debbono aver le navi, impone la 
doppia elica per poter utilizzare compieta- 
mente la forza della macchina. Ma la natura 
a noi non ha fatta questa alternativa. 

Può. forse convenire anche all'Inghilterra 
che ha un mondo da proteggere, e la sua flotta 
deve solcare i più lontani oceani. Ma noi non 
abbiamo che un mandato più modesto, quello 
di difendere sulle nostre coste il nostro paese. 

Il vantaggio quindi della doppia elica resta 
lieve per noi in confronto dei gravissimi svan- 
taggi enumerati. 

x 


Uno studio attento delle diverse circostanze 
di un combattimento mostrerà pur troppo che 
il novanta per cento degli investimenti suc- 
cederà di prua sotto debolissimo angolo, @ 
quindi è sacro dovere di non lasciar mai sole 
le nostre quattro corazzate maggiori, e prima 
che esse pensino ad attaccare un qualsiasi 
‘nemico, bisogna che altre nostre navi pensino 
a difenderle. Senza di questo, il terribile in- 
conveniente delle due eliche su quelle navi 
le lascerà a disposizione del più debole av- 
versario. Non bisogna dimenticare che basta 
che quattro navi nemiche corrano su di esse, 
prua contro prua, e si lascino poi di fianco, 
quasi a striscio col timone a serrare, cioè 
quel movimento che il Boutakow distingue 
col nome di accostata per doppia coordinata, 
perchè nello striscio le nostre navi colossi 
siano esposte a perdere un'elica!!! 

«La rencontre à contrebord suivie du frile- 
ment mutuel des deu» adversaires doit étre 
considérée comme inévitable » — e questa qui- 
stione molto studiata in Francia — molto 
praticamente esplicata in Russia — è stata 
causa di far adottare da altre nazioni alcuni 
provvedimenti a danno dei bastimenti a due 
elighe — che è d'importanza gravissima di 
studiare con attenzione. 

Asserisco ciò che ho visto coi miei occhi, 


le 


x 


Lo scopo della nave di mostruose dimen- 
sioni cadendo di fronte alle torpedini, all'ar- 
tiglieria, alle evoluzioni — potrebbe ancora 
i restasse nei combattimenti isolati, 
ivere testualmente la sen- 


< Dans l'impossibilità où il se trouve de pré- 
senter la pointe (sperone) dà deur ad 
à la fois, sans étre d'un dangerewe 
coup d'abordage par 

Non resterebbe ad n 
e semplice duello tra nave e nave, e di questo 
ho già detto abbastanza nelle mie Preoccu- 
pazioni di mare e în questa mia senza e 
costretto ad annoiarti di più. 

E qui avrei finito, se non mi corresse ul 
timo dovere di segnalare un altro grave in- 
conveniente di ogni nave grandissima, ed è 
la necessità di avere il timone a vapore, e 
ilità di manovrare a mano con pra- 
tico tato. 3 

In guerra, più semplici sono i mezzi, più 
sicuro si raggiunge lo scopo ; quelli che s'en- 
tusiasmano dei cannoni mostru a non voler 
dire altro, non pensano al pericolo perenne 
che il minimo inconveniente negli apparecchi 
di punteria basta ad inutilizzarii. 

Noi vorremmo che tutto si potesse fare e 
risolvere col vapore, ma si dovrebbe 2 tutto 
poter supplire con semplici mezzi — si avreb- 
bero così i vantaggi senza gli svantaggi, #2 
ciò non è possibile che con moderute dimen- 
sioni in tutto! Altrimenti tante speranze, 
tante forze, tanto valore saranno in guerra 
abbandonati alla fortuna, ed il più piccolo 
proiettile che vada a colpire una parte mi- 
nima dell'apparecchio a vapore del timone, 
o la minima avaria casuale lascieranno il no- 
stro Duilio, 0 altra di uguali dimensioni, nella 
stessa miserissima condizione in cui si trovò 
il Re d'Italia a Lissa. 

Parlo verità evidenti; anche i non tecnici 
debbono sentirle! 

* 


Si aspettava con grande ansia che 
caler le palizz:te e le stuoie che c 
da gran tempo un edifizio in costruzione, 
ne fosse rermesso l'ingresso a curiosare. 

Il giorno sospirato arriva e un'onda di po- 
polo si rovescia nell'interno; ma non si sa 
perchè invece c’un ospedale si era fatto un 
teatro. 

Intanto tutti a batter le mani, chè il teatro 
era bello davvero — e il volgo ignorante ad 
applaudire anch'esso senza sapere il perché, 
e uno dice: 

— Meglio così, mo stati se non altro i 
primi che avrem fatti gli ospelali a questo 
modo. 

Ed un altro: 

— Meglio così, che tutti i malati possano 
sporgere la lingua dai palchi, ed un medico 
solo curarli tutto d'un colpo. 

A altri, altri simili vantaggi. 
Soli in un angolo alcuni medici pensierosi 
andavano borbottando: 

— Ma era unospedale che si voleva, non 
un teatro; saremo poi noi che ammattiremo 
qui dentro !!!!! 


Arabo. 


NOTE TORINESI 


20 marzo. 

Una nota funebre. 

Povero Demaria ! — veramente povero perchè 
a ventisette anni è atroce destino morire — anche 
mercoledì inviò, con soverchio zelo, al Risorgimento 
il suo diario politico e, il giorno dopo, quasi al- 
l'improvviso, mori, lasciando nella desolazione la 
famiglia di cui era unico sostegno. Professore di 
belle lettere, grecista appassionato, versato in 
pressochè tutte le lingue d'Europa, egli, senza la 
fortuna di una mente eccelsa, per virtù di studi 
amorosi e pazienti aveva già raggiunta non igno- 
bile méta. Il tifo troncò quella nobile vita e mille 
speranze concepite di lui. 

Modesto, melanconico, buono anche nella pole- 
mica, quasi quotidiana dei tempi nostri, era riu- 
scito a non farsi un nemico. Invero nello stuolo 
degli amici che l'accompagnarono a San Filippo 
ho veduto in prima fila i più noti e accesi pub- 
Dlicisti della stampa avversaria. 

x 

Innocente Demaria, che accostandosi un pochino 
più allo zio monsignor Gastaldi avrebbe rapida 
mente fatto fortuna. nella fazione clericale, se ne 
tenne sempre discosto e prescelse la vita faticosa, 
aspra dell'insegnamento e del giornalismo, piut- 
tostochè ripudiare le proprie idee liberali. Venerò 
sempre lo zio che è dei più liberali nel clero, ma 
non gli sì avvicinò mai troppo e volse tutto l'a- 
more suo agli altri due zii Gastaldi, allo scien- 
ziato ed al pittore specialmente. Ho accennato a 
questo tratto della sua vita intima, perchè mi 
parve opportuno spiegare il motivo delle mie lodi 
affinchè non vadan confuse colle tante che si tri- 
butano a tutti i morti perchè son morti. 

Il Demaria che per le sue aderenze e parentelo 
era tirato a farsi scrittore, certo con maggior 
fortuna, della parte cattolica intransigente, fu in- 
‘vece sempre liberale moderato e per me rappre- 
sentò sempre lo specchio della gioventù piemon- 
tese che studia e pensa la quale sta ugualmente 
lontana da chi vuol restare immobile come da 
coloro che vogliono precipitare a rompicollo. 


XXX 


Salto a più lieto argomento. 
Torino assiste oggi ad una gara, [ad una gio- 
stra delle più nobili e solazzevoli, una gara, una 


giostra di dilettanti. Sicuro, e non si spaventi 
nessuno. I dilettanti fanno paura anche a me. lo 
li godo come le poesie fdeclamate dai bambini, 
come le storie degli amori passati e delle con- 
quiste presenti raccontate dalle donne che han 
già il dente del giudizio. I dilettanti però di cui 
parlo si possono chiamare addirittura artisti, © 
Militano cioè cantano sotto le bandiere della so- 
cietà filodrammatica antica e della Società filar- 
monica rivale, sorta da pochi mesi. Filodramma- 
tici che cantino, pur troppo, re abbiamo sentiti 
sempre, e oggi poi, in cai anche i grandi attori 
drammatici cantano, la cosa parrebbe semplicis- 
sima ! filodrammatici di Torino però cantano 
delle vere opere. Per conchiudere, mentre i filar- 
monici cantano allo Seribe stupendamente l'Ita- 
liana in Algeri, nel magnifico teatro della rilo- 
drammatica altri dilettanti cantano paradisiaca- 
mente, nou esagero, il Papà Martin del Cagnoni. 

Il Levi fece miracoli a metter in scena questa 
opera con una folla di giovani allievi suoi o di 
dilettanti che conoscono la musica quanto îl ca- 
vallo di Marco Aurelio. Papà Martin, il Cocotti, 
m0è sembrato un artista degno di un gran teatro. 
Ha superba voce, scena, talento, e se giovasse il 
mio consiglio, vorrei spingerlo sulla scena e su 
una gran scena. 


x 

ioni musicali comandate dal Levi e 
dal Pasquarelli continuano a... battersi due, tre 
volte la settimana, e tutta Torino ci piglia gusto 
in questa guerra, e le schiere crescono ogni giorno 
di volontari. L'orchestra dello Scribe vanta or- 
feonisti del blasone, quella della Filodrammatica 
orfeonisti della curia e del calcolo infinitesimale. 
Nei cori vi sono maestri, procuratori, farmacisti, 
impresari, commessi di banca, operai, signorine, 
un mondo il più diverso che sta lì a provare 
quanto giovi l'armonia per la paceeil benessere 
universale. 


Le due f: 
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Un pesce d'aprile enorme anticipato. 

Nella nostra Borsa si è certo in vacanza, si 
deve operare più sulle intenzioni che svi valori 
pubblici, perchè gli speculatori giuocano a... fa- 
roci. Meno male. Uomo allegro il ciel 


i giorni sono ad un agente di cambio giua- 
geva, per mezzo di un servitore gallonato del 
municipio, certo plico nel quale un notaio di Pisa 
gli dava notizie d'una magnifica eredità toccatagli 
come ad unico lontano superstite di ricca famiglia 
spenta. Il bravuomo, commosso dai galloni del 
servo, dai bolli e dalla calligrafia, non dubitò un 
momento del tiro e partì nel giorno stesso col 
suo bravo avvocato per la Toscana. A Pisa fu 
certo della fraude, non avendovi trovato il famoso 
notaio dell'eredità. 

Il bravo agente, invece di ridere e sentir gra- 
titudine per il bel quarto d’ora d’emozione e del 
bel viaggio in Toscana, ha già messo sossopra 
giudici, stampa e tutta la cittadinanza per sco- 
prire gli autori della burla e tirarli come falsi- 
ficatori in tribunale. 


Jacopo. 


Di qua edi là dai monti 


Il Diritto sfida i glossatori più sottili dei 
voti parlamentari a trovare argomento per 
sofisticare su quello di ieri l’altro. 

Quest'atto onora il suo coraggio e te 
monia della sua devozione alla causa che ha 
preso a difendere. Ma, se me lo permette, 
egli si presenta nell'agone come il cavaliere 
nero, l'inevitabile guastafeste dei tornei dei 
romanzi medioevali. Non porta la visiera mi- 
steriosamente calato, e cerca un tenitore del 
campo. 


* 

Ebbene, son qua ic. Non è questione di 
lancio e di spade, roba malsana, ma di gior- 
nali. 

Al tempo dei tempi, un ebreo ed un cri- 
stiano vennero a gara tra di loro, ingegna 
dosi ciascuno a dimostrare che la sua reli- 
gione contava un numero maggiore di santi. 
Ad ogni santo che l'uno o l’altro nominava, 
per patto fissato strappava un pelo della barba 
al suo competitore. 

Da principio la cosa andò meno male : non 
si nominava che un santo alla volta. Ma ad 
un certo punto l'ebreo tirò fuori i sette fra- 
telli Macabei, e via di schianto sette peli della 
barba avversaria. 

Inviperito, il cristiano gridò: 
sola e le sue undicimila vergini! — E la 
barba dell’ebreo n’andò tutta in un solo 
colpo ! 


se 


Accetta il nostro collega una prova di questo 
genere, non a peli però, ma a giornali? Ne 
ho qui un fascio, che sono ancora intatti, e 
sono pronto a scommettere. a 

Ma al postutto è una prova inutile; non 
si tratta che d’una fiducia ad esercizio prov- 
visorio, da durare per il tempo della dige- 
stione dell'agnello passato ! ù 

In ogni modo, ora è tregua. 

Abbiamo fatte le nostre cinque giornate 
come i Milanesi nel 1848, ed oggi ricorre 
precisamente l’anniversario dell'ultima. 

Corriamo in Duomo a cantare il Te Dewm! 

E possano le dichiarazioni dell'onorevole 
Cairoli darci all’interno quella pace che nes- 
suno dal di fuori minaccia di guastarci! 

Perchè in casa siamo in guerra eterna. 
Si combatte per le vie, come ai tempi felici 
del medio-evo: a Prato si fece in piazza una 
partita a revolver. I soldati si ammutinano, 
si nomina Grosseto, e poi acqua in bocca! 6 

Il regime della sinistra sarebbe il segreto? 


____———— 


Oh bella! Andiamo avanti. Come i sibariti 
dell’abate Parini, si chiacchiera di commerci 
e d'arti; e non un nome d'Italiano fra i con- 
correnti ella gara dei capilavori alla villa De- 


midofi. PA 


A proposito e fra parentesi. _ 

Ta ra che i famosi cocci di Castel Gan- 
dolfo potessero passare allfestero, ci fece dare 
in una vera alzata di scudi. E ora si tratta 
di una raccolta imponente di veri tesori 
d’arte. 

Silenzio ! 3 , 

Dunque non si trattava che di fare un di- 
spettuccio al Papa, © di garantire il mono- 
polio dell'esportazione artistica ai contrab- 
bandieri patentati? 

4 proposito del Vaticano, eccovi il ri 
sunto che danno i giornali del brindisi p 
nunciato l’altra sera dall'ambasciatore ger- 


he della 


politica tedesca — buono da saper: È 

Rilevò la mirabile organizzazione dell’eser- 
cito germanico, che nessuno può sperare di 
attaccare con vantaggio, dando così un am- 
monimento a coloro che osassero 25 salire la 
Germania. E 

Il signor de Keudell ha parlato in tedesco, 
ma come gli apostoli: 

< L’Arabo, il Perso, il Siro 
In suo sermon l’udi. » 

E l'udi in suo sermone specialmente il Fran- 

cese ed il Russo. 


Accennò poi ad una più mite applicazione 
della legge contro i socialisti, adesso 
viene il buono — affermò, secondo la Nazione, 
Tavviamento migliore dei negoziati per la 
conciliazione col Vaticano! 5 

Quella che mi fa maggior impressione è 
l'ultima parte delle sue rivelazioni. Ieri sera 
un egregio professore tedesco mi mostrò una 
lira d'argento. Ingiro la scritta: Pius IX Pi 
Max. Pont. S. anno XXI, e chiuso nel cerchio 
di queste parole il ritratto di Bismarck con 
tanto di baffi e tanto d’elmo col chiodo. 

‘Ciò vuol forse significare che per conciliare 
il papato coll'impero, i guelfî coi ghibelli 
bisognerà che i guelfi riconoscano l'infallibi- 


lità del principe di Bismarck e lo ungano 
papa! 


Um Fipinar 


pr" 
SITASTII 
TY CAMP OLIÀ 
Un’accademia di scherma. 
Pisa, 20 marzo. 

Se in Pisa predominasse un sentimento ultra- 
cattolico, si capirebbe facilmente perchè l’arte 
della scherma, Îa qualo deve un tantino la sua 
origine ai Saraceni, non vi sia coltivata quanto 
si merita, specie dalle classi agiate della popo- 
lazione. 

Quantunque l'insegnamento pratico abbia natu- 
ralmente preceduto i trattati di scherma, pure è 
da tutti riconosciuto che il primo a scrivere in- 
torno a questo esercizio ginnico fu Achille Mo- 
rozzo, un Italiano; come è altresì universalmente 
accettato che i giuochi delle altre nazioni 
dono più o meno dalla scuola nostra. 

Nonostante tutte queste belle tradizioni, e la 
pratica utilità del saper d'armi, qui sì pensa po- 
chissimo a esercitare la nobile arte; e le sale di 
scherma hanno rari i frequentatori. Eppure non 
sono i buoni insegnanti che difettano; poichè le 
varie scuole della città vengono dirette da abili 
schermidori. 

Iì signor Enrico Ruglioni, valoroso tiratore 
quanto egregio maestro, pensando che a risve- 
gliare l’apatia classica dei suoi concittadini non 
facesse male il cominciare a dare un'ac 
alla quale prendessero parte i più 
pioni della spada e della sciabola, preparava © 
mandava ad effetto, in una delle sere passate, 
una grande accademia che riusci splendidamen: 
e fu una vera solennità artistica. 

Ferdinando Masiello, il re del fioretto, veniva 
apposta da Torino per mostrare anche ai Pisani 
la sua straordinaria valentia. 

Il teatro Rossi era affollatissimo in quella si 
nella quale non sì vedevano sul palcoscenico 
ballerine, nè mime, nè interpreti di una celes 
Aida. xa 

Naturalmente, la spada fî gli ono! 
atrata ‘pada fece ed ottenne gli onori 

I principali assalti — fra i tanti che eb 
luogo — furono quelli dei maestri Masiello, 
glioni e Musdaci. 

Ferdinando Masiello è eccellente sopra ogni 
altro perla solidità e il meccanismo della guardia, 
per la economia delle forze, degli spazi e della 
misura, per la facilità e la finezza dei mo- 
vimenti, per il costante sangue freddo e per la 
continua e perfetta guardia della persona; intti 
pregi essenziali, che assicurano e sempliticano 
tanto la offesa come la difesa. 

Ii maestro Ruglioni, contrastando felicemente 
coll'insuperabile competitore, si rivelò un esimio 
e forte tiratore, e non inferiore ad esso si dimo- 
strò anche il maestro Musdaci. 

Fra gli altri tiratori si distinsero in singolar 
modo î maestri Zanni e Martini, i dilettanti sic 
Taddei e marchese Imperiali. 3 

La sciabola ebbe pure la sua parte, e risc 
sero frequenti applausi i maestri Zanni e M 
tini, e il dilettante signor Palla. x 

Altri assalti, tutti eseguiti con serietà ed cle- 
ganza, misero in rilievo la bravura di alcuni n 
stri e dilettanti, allievi del Ruglioni e del NM!" 

In complesso l'accademia, che fu diretta 
maestro Del Vivo, ebbe na esfto brilantissimo, © 

Îl signor Enrico Ruglioni che la iniziava e la cor” 
fe a termine, merita gli elogi dei suoi concit- 
ini e dei cultori della scherma. 

Speriamo che egli abbia poi a raccoglierne 


buoni frutti: ma quanto a i botto 
ne juesto (non mi dol! 

nare, Enrico), confeaso che ti oredl pochino dav- 
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FANFULLA 


Democrazia in rib: 
Catania, 19 marzo, 

La democrazia è in ribasso. Qui ogni anno si 
faceva pel XIX marzo (scriviamolo in cifre ro- 
mane perchè così pare faccia più effetto) si fa- 
ceva, dico, una piccola dimostrazione radicale, 
eon relativi manifesti, discorsi, corone, bandiere 
ed allusioni. Invece il X marzo tutto taceva. 
Quest'anno la democrazia catanese, tanto per sci- 
micttare i gran maestri dell'ordine, ha cangiato, 
pare, di data. Dico pare, perchè tuito si è com- 
ito nel più gran silenzio, ed io non ne saprei 
Polla, nè starei, conseguentemente, ad importa- 
narvi, se l'altro giorno, andando a farla passeg. 
giata quotidiana al giardino Bellini non avess 
Seorto qualche cosa fra le gambe di Mazzini. (Egli 
è scolpito seduto). Mi avvicino per vedere di che 
si tratta: il qualche cosa era una gran ghirlanda, 
con complicazione di nastri di un rosso spietato, 
portanti l'iscrizione: « A Giuseppe Mazzini la de- 
mocrazia catanese ». 

Il colore del nastro non ha fatto ombra alle 
nostre autorità: dopo tutto mi pare che sieno 
scusabîli: nessuno ci bada; fanno lo stesso effetto 
precisamente come se fosse giallo, verde, nero o 
che so io. Non vale quindi la pena di occupar- 
sene, attribuendo al fatto un'importanza che vor- 
rebbe avere, ma che non ha. 

Stamane da tutti si aspettara una qualunque 
manifestazione: nulla di nulia. Un popolano, a 
cui domandai sul proposito, mi disse: A picca @ 
picca si. lu vannu scurdannu. Tutto ponderato, mi 
pare che abbia ragione. HauteT, 


ge 


IA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 marzo. 

Da qualche giorno eravamo informati di uno 
strano mistero. j 

Non ne abbiamo parlato prima sperando che în 
questo tempo l'autorità di pubblica sicurezza riu- 
scisse a trovare il bandolo della matassa. Non vi 
è ancora riuscita, e non ci sentiamo più obbligati 
a conservare il silenzio. 

Un egregio ingegnere costruttore ha da molti 
anni al suo servizio una cameriera veneta di ec- 
cellente condotta. Vedendo essa con quanta amo- 
revolezza era trattata da tutta la famiglia del- 
l'ingegnere, domandò in°grazia che fosso preso 
con lei, al servizio della casa, un suo fratellino 
rimasto orfano di padre e di madre. Il ragazzo 
venne, fu accolto benissimo, trattato bene, non 
come Servo, ma come figlio, e l'ingegnere sperava 
di farsene un bravo commesso. Aveva ora tredici 
anni, era simpatico, di modi garbati, e pieno di 
intelligenza. 

Quindici giorni sono l'ingegnere mandò, secondo 
il solito, il giovinetto alle 9 antimeridiane a ri 
scuotere un chéque di 3091 lira alla direzione dei 
tramirays Roma-Tivoli. Il fanciullo non è più ri- 
comparso. È 

Si è potuto sapere che egli si presentò alla en 
della Società, e il cassiere signor Mariani gli ri- 
spose che sul momento non aveva la somma, 
sendo solito a tenere il grosso fondo di cc 
presso la Banca Schmit, Nast e £. Il signor M: 
riani e il giovinetto, montati nella dotte colla 
quale quest’ultimo era andato all’ufiicio della So- 
cietà, si diressero al Banco Schmit, dove il signor 
Mariani ritirò una forte somma. Ritornati alla 
Società dei framzays, sempre colla stessa Zofte, 
il cassiere pagò al giovinetto le 3091 lire, poi lo 
accompagnò fino in strada e lo stette a vedere 
risalire in vettura, raccomandardogli di fare a 
tenzione al denaro che portava con sè. Ma non 
ebbe l'avvertenza di guardare il numero della 
vettura, nè la faccia del vetturino. 

La questura ha fatte lunghe indagini nell’ 
terno di Roma, ha fatto perlustrare periino le 
catacombe ed i luoghi più reconditi della cam- 
pagna, ma tutte queste ricerche sono riuscite in- 
fruttuose. 

È escluso qualunque sospetto d’infedeltà del 
fanciullo, il quale d'altronde a quest'ora sareb 
stato riconosciuto e raggiunto, avendo la polizia 
telegrafato da per tutto i suoi connotati. 

Ismail pascià oggi sta molto meglio ed ha ri- 
cevute parecchie visite, fra le quali quella del 
conte Maffei di Boglio e del deputato Mancini. 


Gli artisti della mascherato 0 adunando 
in un volume tanto i gruppi onde si componeva 
quanto i singoli individui ritratti colla fotograti 
Allorchè il lavoro sarà com 
siero vogliono farne un pr 
Regina. 

IÎ volume verrà composto di ben dodici £ 
maggiori, ognuno dei quali può considerarsi come 
una composizione uscita dal pennello dei grandi 
maestri, quale, per citarne solo, la procìa- 
mazione del bando, ove sono sorprendenti i con- 
trasti della luce e delle ombre. Le persone pi 
che vi presero parte, vestite dei costumi storici 
ed in atteggiamenti consentanci alla rappresenta- 
zione, hanno somministrato argomento di altre 
settantacinque fotografie. 

Lo precederà una pergamena con dedica a Sua 
Macstà lumeggiata diligentemente. 

Le fotograîie sono state eseguite dal signor Le 
Lieure con quell’abilità e con quel sentimento ar- 
tistico che lo rendono così distinto. Anzi qualcuna 
è tanto ben riuscita da non potersi sperare mag- 
gior perfezione. Ed è a prevedere che non ci sarà 
salotto che non voglia la sua raccolta. 

Il Grande Oriente del signor Beudet — un pai- 
lone aerostatico da non confondersi col senutore 
Mazzoni, Grande Oriente della Massoneria, punto 
pallone © meno aerostatico — è partito ieri alle 
6 pomeridiane precise dallo Sferisterio e si è inal- 
zato rapidamente nelle regioni aeree in direzione 
perpendicolare. Il signor Beudet abbracciò il suo 
bambino, dette l'ordine di lasciar tutto e se 
andò tranquillamente attaccato al trapeso sospeso 
al pallone invece della solita navicelia. 

Il pallone rimase quasi fermo ad un'altezza da 
600 ai 700 metri dirigendosi molto lentamente 
verso porta Pia, spinto dal vento di ponente. 


Prima delle 7, quando l'oscurità cominciava a in- 
vadero le « vie del cielo » ed in quelle della terra 
erano già stati accesi i fanali, il pallone è sceso 
piano piano senza nessun accidente a poca di- 
stanza dalla città, vicino ad una delle tante osterie 
di fuori porta. 

Il pubblico è stato soddisfatto del signor Bendet 
ed il signor Beudet dell’afiluenza del pubblico; 
ed ha promesso di fare altre ascensioni più dif- 
ficili e più complicate. 

E poi direte male delle cose vecchio. I Purifani, 
vecchi por l’età e vecchi per la stagione, hanno 
avuto ieri sera an’accoglienza di prima rappre 
sentazione. Bisogna dire però che sono stati can- 
tati bene da tutti, e la signora Dilti e Stagno 
hanno dovuto ripetere il duetto dell'ultimo atto. 

Il ballo è sempre la stessa esposizione di bei 
colori e di forme plastiche — ma è un vero son- 
nifero che potrebbe essere animato facilmente, pur 
di levare le interminabili mimiche di tutti quei 
chinesi che si picchiano durante tre atti consecu- 
tivi. Lascino i ballabili e levino la mimica; tanto 
non è il senso comune che si cerca nei balli. 

Bel teatro. Nei palchi la contessa Cini e la si- 
gnora Middleton, la contessa Lovatelli, la mar- 
chesa De la Penne o la baronessa De Renzis, la 
contessa di Cellere..... ma al momento dei chinesi 
quasi tutte le signore hanno lasciato il ballo per 
andare al ricevimento in casa Huffer. Del governo 
c'era la signora Depretis. 

A proposito dell’Apollo le prove del Lohengrin 
camminano bene: se Dio vuole, sentiremo il capo- 
lavoro di Wagner meglio di due anni fa, quando 
il tenore apposito del re di Baviera ce lo venne 
a stuonare con una freddezza sassone. 

Già....i tenori appositi hanno raramente fortuna. 
Buon per noi che Stagno non era il tenore appo- 
sito per il Lohengrin, e che lo ha assunto, come 
si sa, solamente perchè ne è stato pregato e per 
non mettere l'impresa nell'impiccio, chè, del resto, 
il Lohengrin restava sul cartellone, 

leri sera al Valle la File de madame Angot 
andò benissimo. Fu fatta replicare alla signora 
Louvot l'aria De madame Angot je suis la fille 

Stasera ultima rappresentazione du Droit di 
seigneur : domani serata a benetizio della signora 
Rey e dopodomani les adiex della compagnia. 


x, Stasera alle ore $ il Consiglio comunel» tiene 
seduta pubblics e segreta, Anche questa volta il s 
daco chiede l'autorizzazione di star în giudizio contro 
circa una mezza dozzina di querel: 

Ieri verso le ore 2 pomeriiane una Iunga fila 

i ordinati per quattro, tutti pioni di pol 

vere ma vispi e allegri ch'era tn piscere il vederli, 

percorrevano il Corso attraendo gli sguerdi dei pas! 

santi «d eccitandone la curiosità di sapere di che 
cosa si trattasse, 

Erano tutti gli alunni delle terze e quarte classi 
elemortari delle nostre «i comunali, circa 800, 
che condotti dei loro maes e sotto la direzione del 
signor Polacco, maestro di ginn fatta 
una bella cammiasta uscendo da porta Angelica ed 
entrando da porta del Popolo 

Figuriamoci che appetito avranno avuto quei bimbi 
e di quanto giovamento sarà steta alla loro salute 
quelle bella passeggiata ! 

2°, Il concerto del professor Tramontano che do- 
veia' aver luogo oggi alla sala Dante è stato riman- 

to ad altro giorne da assegnarsi in seguito a grave 
lutto domestico che ha incolto il bravo oboista. 


NostRE fnFORMAZIONI 


Ricorrendo oggi il giorno natalizio di Sua 

*à l'imperatore Guglielm» di Germania 
(nato il 22 marzo i797) Sua Maestà il Re ha 
inviato a Sua Maestà imperiale in nome svo 
e dell'augusta consorte un affettuoso t 
gramma d'auguri e di fi azioni. 


Dallo notizie pubblicato da alenni giornali 
risulterebbe che il governo francese abbia 
posto una specie di w//imatum al gabinetto 
italiano invitand-lo a provvedere prest» alla 
nomina dell’ambasciatore a Pa 

ziando che l'ambasciatore marchese di Noai 
les rimarrà assente da Roma finchè quella 
nomina non sia fatta. A noi invece risul'a 
che queste notizie sono insussistenti: non è 
stato posto nessun wltialum : il marchese 
di Noailles non ha avuto nessun ordine di 
assentarsi da Roma. Il solo fatto vero è, che 
il governo francese ha fatte in via officiosa 
ed amichevole reiterate istanze al governo 
italiano, perchè quell’ambasciatore sia nomi- 
nato, e che a quelle più recentemente fatte 
il ministro degli affari esteri ha dato in ri- 
sposta l'assicurazione che quella nomina non 
sarà più oltre indugiata. 


Nei nostri circoli parlamentari non è sfug- 
gita l'importanza politica dello speac? fatto 
dall’ambasciatore di Germania al banchetto 
dato par festeggiare l'anniversario dell'impe- 
ratore Guglielmo. 

Quanto all'ultima parto dello speach che 
accennò alla conciliazione probabilissima della 
Chiesa con lo Stato nell'impero tedesco, siamo 
in grado di confermare che, dopo l’ultima let- 
tera del Papa all'arcivescovo di Colonia, ha 
avuto luogo un amichevole scambio d'idee 
tra il Vaticano e la cancelleria di Berlino, e 
che la segreteria di Stato si sta occupando 
di determinare quali disposizioni delle leggi 
del Culturkampf sono a suo avviso da modi- 
ficare per renderle meno gravi alla Chiesa 
cattolica. 


Sappiamo che nelle sîere ministeriati ha 
fatto molta impressione un articolo dell’ufti- 
cioso Fremdenblait di Vienna, il quale, pur 
riconoscendo il valore delle dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio nella nostra Ca- 
mera dei deputati, osserva che sarebbe stato 


assai più utile e conveniente di procedere ! 


senz'altro contro le mene degli italianissimi | 


che turbano l'ordine interno e la pace estera, 
sia qualunque la bandiera sotto cui si rac- 
colgono, e conclude esortando il governo ita- 
liano a chiedere pieni poteri al Parlamento 
contro l’ « Italia irredenta ». 


, Sembra che in Berlino le dichiarazioni del- 
l'onorevole Cairoli e dell'onorevole Depretis 
circa all'Italia irredenta non sieno state ac- 


colte con lo stesso favore che in Vienna, al- | 


meno a giudicare dal tenore riserbato degli 
articoli dei giornali più accreditati che con- 
siderano quelle dichiarazioni come prive di 
dimostrazioni di fatto persuadenti e inoppu- 
guabili. 

È pure molto variamente comentata quella 
frase che l'Italia ha intere: 
non vuol legarsi în alleanze compromettent 
e il Berliner Tageblati, organo liberale e dif. 
fusissimo, conclude un notevole articolo in 
proposito con queste parole : J! gabinetto Cai- 
roli nella sua politica estera fa l'impressione 
d'un vomo il quale non vuole inimicarsi con 
alcuno e sì riduce a disgustarsi con tutti. 


A scanso d'equivoci, crediamo opportuno ri- 


levare che i 93 votanti contro l'ordine del | 
giorno Mancini sono stati tutti di pura de- | 


stra la quale ormai conta ben 121 deputat 
i 28 che mancano sono stati impediti da ma- 
lattia o da altre gravi ragioni. 


Sebbene il ministero non abbia ancora nulla ri- 


soluto circa l'elezione del presidente della Camera, | 


pure corrono molti nomi di candidati a Monte 
Gitorio: fra gli altri si designano anche l’onore- 
vole Varè e l'onorevole Nicotera. Però ci si assi- 
cura che non è del tutto perduta la speranza di 
persuadere l'onorevole Farini a contentarsi di una 
votazione a serutinio segreto, e che a tal uopo il 
gabinetto s'adopera attivamente presso i deputati 
di sinistra, anche trai più fidi del ministero, dove 
si è rivelata molta ripugnanza a ridare il voto 
all’ororevole Farini. 
Dicesi che l'onorevole Crispi dal suo canto vuol 
persistere nelle dimissioni da presidente e mombro 
del bilancio, credendo così di 
ibertà d'azione verso il mi- 


Abbiamo da Londra în data del 19 corrente: 

« Il vostro ambasciatore generale Menabrea è 
tornato proprio a buon punto, quando cioè la di- 
scussione sulla politica estera nel vostro Parla- 
mento ha prodotto favorevole impressione e si è 
assai compiaciuti delle disposizioni pacifiche della 
politica italiana. Il generale Menabres godo da 
un pezzo di molto credito fra noi, ma ora questo 
credito è anche cresciuto, perchè si sa positiva- 
mente che nella recente Sua visita a Roma egli 
ha assai eflicacemente contribuito con i suoi con- 
sigli e con l'autorità delta sua parola a persua- 
dere il vostro ero a fare dichiarazioni nette 
e senza equivoci o sottintesi. 

« La lotta elettorale non impedisce punto che 
il governo della resina si occupi con speciale in- 
teressamento delle questioni di politica estera. 
L'accordo austro-germanico ha creato sul conti- 
nente una posi nuova, rispetto alla quale il 
governo inglese non può e nen vuole rimanere 
indifterente. Si parla perciò di frequenti comuni 
cazioni în proposito fra il nostro gabinetto e quelli 
di Vienna e dì Berlino. 

essuno sa che cosa intenda fare il conte di 
Benconsfield, il quale, come tutti sanno, si diletta 
assai nel procurare al pubblico delle sorprese: 
ma è indubitato che la politica inglese avrà un 
indirizzo ben detinito e risoluto. Il generalo Mo- 
nabrea avrà d'ora in poi frequenti occasioni di 
valutare il desiderio che qui si ha di fare asse- 
gnamento sulla politica pscitica dell'Italia ». 


BORSA DI ROMA 


22 marzo. — La 
il 5 010 francese e le 
nuano ad aumentare, nè 
arrestarsi per ora. Se lo B 
corrispondono, ciò è dovuto & 
ultima delle quali il ribasso e 
che si teme nei 

Da noi nè a, nè ieri si potè superare 
il prezzo di 91 65; lo si superò oggi essendosi 
fatto 91 72 122, ed'a qu ‘0 rimase piut- 
tosto domandata che offerta. 

Per contanti si fa alquanto deboli e nonsi potè 
superare il prezzo di 91 55. 

Le azioni Banca Generale ebbero qualche con- 
trattazione per fine mese a 596, 595 75, ma per 


lita italiana del pari che 
re conti- 
siano per 


atosi e quello 


contanti si trovar: ra a un prezzo molto in- | 


feriore. Le azioni Gas ebbero qualche contratta 
zione a 715 per contanti. 

Il resto del listino è tutto segnato nominale. 

Il prestito 1860 64 98 10; il Blount 98 20; il 
Rothschild 102 10; Banca Nazionale 2284; Banca 
Romans 1350; Tabacchi 95; Mobiliare 895; ob- 
bligazioni Sauto Spirito 495; azioni Acqua Marcia 
720; obbligazioni Sarde 283; azioni Fondiarie In- 
cendi 650. 

Francia a tre m 2 112, 11007 12. Chéques 
111 05, prezzo fatto. Londra 27 86, 27 8I. 

Pezzi da venti franchi 22 22, 2220. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 10. 

Id 3 010 82 70. 
Id. 010 117 70. 

Rendita ital 010 83. 

Rendita ture 

Dopo l'apertura si fece poca rendita a 91 75: a 
questo prezzo rimase offerta con domande a 
97212. 

È Veritas 

Tolegramai particolari di « Fanfulla » 

Parigi, 22. 

Il Temps pubblica un articolo nel quale 
propugna la necessità d'una nuova legge sulle 
congregazioni esistenti, poichè crede che la 
applicazione delle leggi attuali possa dar luogo 
ad atti arbitrari. Nei circoli politici questo 
articolo è giudicato una prefazione alla legze 
che il ministero stia preparando. ; 

È atteso il signor Fournier, ambasciatore 
francese a Costantinopoli, il quale viene in 
congedo. 

Il senatore Alberto vY, NUOVO governa- 
tore dell'Algeria, partirà venerdì per recarsi 
ad assumere il suo ufficio. 


alla pace, ma | 


Ierî ha avuto luogo l'ultima predica del 
padre Didon, il quale parlò del socialismo 
dal punto di vista della religione. Una frase 
da lui pronunciata contro la bandiera borbo- 
nica sollevò così vive proteste che fu obbli- 
gato a ritirarla. 

Grévy, Gambetta e Ferry assisteranno que- 
sta sera alla prima rappresentazione dell'Aida 
all'Opéra. 

imperatore Guglielmo ricevendo i membri 
del Consiglio federale rinnovò le. assicura= 
zioni pacifiche. 

Rivolto ai generali disse che allorchè la 
pubblica stampa annunciò che la pace era si- 


Berlino, 2. 


| cura, proclamò la verità. 


Milano, 22. 

Ieri nelle ore pomeridiane una ventina di 
rappresentanze di operai portarono al cimi- 
tero delle corone sulle tombe di Carlo Cat- 
taneo e delle vittime del 6 febbraio. La Fra- 
tellanza repubblicana ne aggiunse altre due. 
Le autorità le sequestrò fra le grida e i ru- 
mori; furono operati due arresti. 

Un noto perturbatore dalla galleria supe- 
riore del cimitero pronunziò un discorso vio- 
lentissimo, parlando dell’Italia irredenta. Un 
delegato gli intimò il silenzio ed egli ubbidî. 

Furono scagliati dei sassi contro la car- 
rezza nella quale erano il delegato di pub- 
blica sicurezza e il tenente dei carabinieri. 
Si arrestarono due individui colle tasche piene 
di sassi. 


Ferecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 22. — Il conte Corti notificò 
alla Porta che, se la quistione delle frontiere del 
Montenegro non sarà sciolta pel 31 cerrente, egli 
cesserebbe di interporre i suoi buoni uffici. 

Un rappresentante dell'ambasciata russa assi- 
sterà alla seduta della Commissione che deve giu- 
dicare l'assassino del colonnello Komarof, per 
udire le prove che constatano la follia dell’as- 
sassino. : 

CABUL, 21. — Il generale Roberts ricevette una 
lettera firmata dai capi afgani di Ghuzni, i quali 
si dichiarano pronti a recarsi a Maidan, presso 
| Cabul, per trattare. 

LONDRA, 22. — Leggesi nello Standard: 

« Un inviato dello scià di Persia, con una scorta 
di trecento cavalieri, è giunto a Herat. 

« La Russia riprenderà le trattative con la China 
riguardo a Kouldja, per mezzo del suo rappre- 
sentante a Pekino ». 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Pr Ta 3 i 
Vedi in 4 pagina Pre 
quattro Poderi annessi. 


Alla fine del imese di Marzo avrà luogo l'e- 
strazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 

I! primo premio consiste în una casa posta in Parigi 

oltre a va premi di lire 100,000, 50,000, 10,000, ecc. 

La D.tia Coni e Bianchelli, Roma, ria del Corso, 

154, per aderire elle numerose richieste della sua 

chiesitela. ha fat 0 aequisto di una forte partita di questi 

bighetti originali che lì pone in vendita al prezzo di 

La vendita sarà chiusa appera esaurita 

— Taviare le richieste con vaglia 

» raccomandato ala Ditta Corti e 

È Corso, Roma Mandare cen- 

l'affcenatura 0 centesimi 50 se si de- 

raccomansto. La suddetta Ditta avendo 

4 Parigi sì assume, dietro r.chiesta dei 

i, a ritirare i premi a Parigi, e spedirli bene 

imballati a dom'citio. La sadd-tta Ditta si incarica di 

asvertire ì vincitori dei premi toccatigli. 


A di, di vi ta di di ne 
Vedi in 4° DoGina Greriito divora Firenze 


i} = ATA VILLE DE LONDRES 


1G4 - CORSO - 164 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 

| lità in Mantelli confezionati per Signore 

con Gala appesità per la misura) 

Il Proprietario di questo Magazzino ha l'onore di 
avvisare d'aver ricevato un grandioso assortimento 
nei più recenti modelli di: 

‘Mantelli confezionati per lamezza stagione 
PALTONCINI panno chiaro da L. 20 25 35 
VISITES chiari 2545 
DOLLMANNS 30 4a 85 

| VISITES alta novità 60 a 100 
DOLLMANNS CACHEMIRE 35 
VIS'TES Stoffa diagonale 35 40 a 80 
WATERPROOFS » 1518203545 
Raccomanda inoltre tanto per la qualità che per 
i prezzi discretissimi il suo Deposito di Telerie 

Fassoletti e Maglierie, e la Biancheria confe- 

| zionata per Uomo e Donne 

Sempro pronti 
Corredi completi eleganti da Sposada L. 300 480 1570} 
Corredini per Neonati da L. 125 a 200 
(Cataloghi che comprendono tutti gli articoli esi- 
stenti si dinno gratis ad ogni richesta). 
Specialità in Calze di Seta di Sorrento 
‘Propria fabbricazione) 
CITTA DI LONDRA, 164, Corso, 164 


PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig gna eco lesgolia 
1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà | 
Pirenei Cor.s Vittorio Emanuele. al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d'arte del fu Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenenie una delle più ricche serie di 
sculture m avorio conesciute in Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 
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ed il PIAZZALE GALII 
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Giardino IL TIVOLI 
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risultanti dei quadro di oneri © 

Baker, situato in via de 
aliro manifesto verrà indicato 


La proprietà è ri 


DA VENDERE 0 da AFFITTARE è INTERLAKEN 
due Case melta embra 
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La Villa conti 
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n sj, 
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stabilirsi da periti. — Le condizioni 
Bando. — P:r le maggiori informzzio 
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Ricci nei giorni non festivi d 


GOTTA : REUMATIS 


Cene? Liquore £ Pillole »& Laville 
cli Ettore Guare gu accessi come ger tn 
) Le Pili 


MI. 


sntustre 
loro testimonianze nei piccoio 
che si manda gratis da Parigi 


igere, come garanzia, 
Il bollo el governa francés 


mita brae- 
continuo. 
rantaggio della 

(ette di ri 


Pompe afpira 
elo cd a get 


Pompe aspiranti a volen 
muo, con rubinetto contro il ghi 
nisce 1200 litri l'ora, L. 100, 

Fompe aspiranti © prementi a braeclo a 
foste continuo, diametro 100 m/m fornisce 2000 

oa L. 


70 m/m for- 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Fi 1] Franco-Ita 


liano C. Finzi e C. via dei Paczari, 28. Roma. succursale 
dell'Emporio Franco Italiano Corti è Bianche! Frattina, 66. 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO ASLEGNA O CARZONE, A DOPPIO FONDO 
per fare il bucato, cuocore ! foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua per i bagni, ecc. 

Con queste caldsje si ottiene una grandissi 
mia di combustibile, perchè la fiamma do 
intorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo 

Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- 
zione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 

Si trasporiano facilmente, i piedi essendo mobili. 


fia 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 
» » 38» 40 
» » 62 » 60 


>» » 9» 75 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 

Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla suecursale 

dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Biarchelli, via del 

Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverso qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot 
tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L, 18 
Rat: » 49 20 


4 2 
5 57 28 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 


» 
» 


FOSFATO DI FERRO 


& LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 
52 concentrata è Il solo 
bu 


el sangue. Esso 

risce afsto i denti, Il Fostato 

successo contro i mali di 

tutte quelle indisposizioni all 

fanciulli quando sono pallidi enemici, RE 
Qualunque fiacon nom portante clire la marca di fabbrica 

è firma Grimauit & Cie, il bollo del Governo francese deve essere 

respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. 


ipa gi 
di Ferro 
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TINTURA VEGETALE 


Grande Assortimento 
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L’INDICATORE 
dei Liquidi 


Prezzo L. ®. 50. 


Deposito a Milano presse 
fe ©. Galleria Vitt Em. 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente eccelle 
per 


macinare colori 


st 


ntaggi di queste macchine rappresentano : 
Notevole É 
macinini si macina una quantità 


a cito lavoraati. » i 
e finezza e unitezza nella tinta, dal che si ot: 
tà 


di tinta, ciò che sempre avi 
La ripulitura del macinino, ci 
remodo semplice e lesta, poi 
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tanto più che essendo adatti a mac 
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Peerless friess America 


da n 
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zzi. Si applica con 
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è asci n 

Rimette il colore ai stivati 

, ai fornimenti da cavelli, 

Prezzo L. 4,25 il flacop. 

ne inglese per pulire l'argenteria, 

è ii metailo argentato. 

Prezzo L. 1,25 il pezzo. 

nido per argentare otto- 


Liquid Sitver. e rimettere a 


IL NOX PLUS ULTRA 


ona 
i MACCHINE DA CUCIRE 


| per.uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


Questa macchina se tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
erienza. 


Nulla 2 desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per ia facilità 
dei movimento, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
china sì separa dal suo piedestalio 
forma un sol piano col tavo- 

snettendo così di cucire comoda- 
oggeiti delle più grandi dimen- 


mente g! 


A questi pregi riunisce pure quello, non indifferen 
! dendosi a! 
i Ogni 


hina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezzo L. 70 quelle a mano e L_90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio 

Roma, Cortì e Dianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bej 


Nuovo Elettrofora di Berlino 


Adottato in tuite le principali Sr 
della Germania 
apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e 
tutte quelle iste di Gabinetto di fisice, per la dimosti 
ngmeni di elettricità statica. 
‘Ogni apparecchio si compone di 


e 
) — Porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all'Emporio Franeo Italiano C. Finzi e C., via Panzani 
Roma, presso Corti e Bianchelli, s 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale dell’Em. 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corsi 

n. 454 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini, 


3 i via del Corso 154 e via Fra 
‘palazzo Bernini 


pure quell te, dell'estremo buen prezzo, ven- 
isotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordimatio. 


Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 
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(etti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
ro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Paszani 28: a Roma, alla succursale dell’Em- 
Italisno Corti = Bianchelli via del Corso n. 154 
A. angolo palazzo Bernini. 
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PANFPULLA 


Num. 81 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


i eci pe Uci Principal i Pubblici 
OBLIGHT 
ques Dite Varia € ia Voti 13 
Milano, Galleria C'EM]e ei 21, ria Sa Mare 
Londra, 133-140, Fleet-Street 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 24 


Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


Passione del Nostro Signore: Benedetto 


SECONDO ME. 


In quer tempo era vicina ta Pasqua e i 
seniori dei gruppi e i capi del popolo stu- 
diavano îl modo di prendere în messo il 
Signore Benedetto. Ed egli sedendo a mensa 
con i suoi discepoli, disse : « Io vi dico in 
verità che uno di voi mi tradirà ». Ed esst 
cominciarono a contristarsi e a dirsi uno 
ad uno : « Sarei io quello ? » E il discepolo 
Simon Depretis di Stradella non faceva 
motto. E il Signore Benedetto disse toro: 
« Ecco uno che intinge imeco la mano nella 
politica estera e questi mi tradirà». E quello 
che intinse la mano fu Crispi. Disse allora 
Simone Depretis: « Signore Benedetto, an- 
cora che tutti ti abbandonassero, io non ti 
abbandonerò mai ». Rispose il Signore Be- 
nedetto: « In verità ti dico che prima che 
il gallo saluti due albe del 18 marzo tu mi 
negherai tre volte, come già facesti ». E 
vennero tutti insieme nel Monte Citorio, e il 
Signore Benedetto cominciò a pregare e 
« L'anima mia è contristata fino 
alla morte; se si può fare, passi da me 
questa interpellanza ». E tornò fra i disce- 
poli e disse loro: « Vegliate e non entrate 
in tentazione, perchè la carne è debole e lo 
spirito non è pronto ». E di nuovo andò ad 
orare e sudò sangue, e il diletto discepolo 
Miceli lo angustiava, e Simon Depretis se- 
guitava a star sitto. Allora il Signore Be- 
nedetto tornò fra i discepoli ® disse : ‘« Le- 
vatevi e andiamo perchè quello che mi tra- 
disce è vicino. E mentre parlava venne 
Crispi e con lui una turba con bastoni e 
spade, alla quale disse : « Quello che sale 
ierò e bacierò, quello è desso ; pigliateto, e 
menatelo cautamente ». E come giunse, si 
accostò al Signore Benedetto e disse : « Mae- 
stro, la maggioranza ti salvi » e lo baciò. 
E dopo questo chetamente andò a nascon- 
dersi. E allora Di Blasio, uno dei discepoli 
del Signore Benedetto, sfoderò un grande 
coltello che gli era servito per trinciarel'A- 
gnello pasquale; ma il Signore gli impose 
di rimetterlo nel fodero, perchè non tagliava. 
Intanto quei barbari, tenendo stretto il St 
gnore Benedetto, lo portarono davanti a 
Caiphas Bonghi dottore della legge, che con 
gli altri dottori della legge lo accusò di aver 
proferito eresia, per aver detto: « Ecco, io 
in tre anni distruggerò il Tempio e lo rie- 
dificherò ». E tutti avevano bensì veduto la 
distruzione, ma la Riparazione tutti la a- 
spettavano, e però accusavano il Signore 
Benedetto di aver proferilo eresia e di es- 
sersi vantato il re dei giudei. Passata quella 
notte, il Signore Benedetto fu condotto da- 
vanti a Domenico Pilato, mandato colà pre- 
sidente, e lo accusarono davanti a lui. E 
siccome Pilato ascoltava gli accusatori, sorse 
Pasquale, discepolo del Signore Benedetto, 
e disse a Pilato che egli non sedeva giudice 


disse: 


! per la giustisia; e replicò Pilato che ta- 
cesse; e quegli replicò a Pilato, e le turbe 
lo applaudirono, gridando osanna a Pa 
‘squale! Allora Pilato diede alle turbe la scelta 
fra sè medesimo e Pasquale: e le turbe rispo- 
sero: « Viva Pasquale! Muoia Pilato! Cru- 
cifige, crucifige! » Videns autem Pilatus 
quia nihil proficeret, sed magis tumultus 
fieret — Vedendo Pilato che nulla guada- 
gnava e che îl tumulto si faceva maggiore, 
lavandosi le mani alla presenza di tutto il 
popolo, prese il cappello e se ne andò. 


PROSA E MUSICA 


Firenze, 21 marzo. 


Ab Jove principium. 

Il posto di Giove, nella mia lettera, tocca alla 
recita del Kean, fatta l’altra sera alla Pergola, a 
vantaggio del nostro Istituto de’ ciechi. 

L'altra sera il teatro della Pergola era pieno 
come un uovo! E che bell’uovo!... Un uvvo splen- 
dido, nitido, elegante come quello che suppergiù 
deve aver fatto la formosissima Leda, nove mesi 
dopo avere incontrato sulle rive dell'Eurota l’o- 
limpico Giove, modestamente travestito da cigno 
domestico d’acqua dolce. 

Ernesto Rossi, nel Kean, semigliò come due goe- 
ciole d’acqua, a Ernesto Rossi. Così, anche senza 
averlo veduto, te lo puoi figurare. Non sì può fare 
un più bell’elogio, con meno parole. 

Tutti gli altri che recitarono con lui non erano 
nò artisti drammatici, nè comici... (la differenza 
d’odore che passa fra comico e artista dramma» 
tico è così sottile, che i soli cani da caccia la 
possono distinguere) dicevo, dunque, che tutti gli 
altri non erano nè artisti drammatici, nè comici, 
nè filodrammatici, e nemmeno dilettanti 

Che cos'erano dunque? 

Erano semplicemente brave e buone persone, 
che intendevano di fare un’opera di carità fiorita. 

E vi riuscirono a meraviglia; prova ne sia che 
l’affollatissimo uditorio li festeggiò con appiausi e 
fiori. 

Cito, a titolo d'onore, il Gatteschi (autore del 
Falso in scrittura) del conte Zauli-Naldi, del pro- 
fessore Fabbri (direttore di quella Scuola di de- 
elamazione, che morì per mancunza di fiato... go- 
vernativo), del Peteani, del Modigliani, genero di 
Ernesto Rossi, del Laschi, del Nobili e delle si- 
gnore Gatteschi, Cesone, Giubilei e Tosi. 

Dovrei anche, per giustizia, citare © lodare il 
Giovannetti direttore della Vede/ta, e i suoi re- 
dattori E. Enne e Fra Fazio: ma Sterne, nel suo 
Viaggio sentimentale, afferma che «< un Inglese 
non viaggia mai per vedere degli Iuglesi » e 
anchio, senza bisogno d’essere Sterne, confesso 
francamente che un giornalista non prende mai 
la penna in mano per dir bene dei giornalisti. È 
un uso che in Italia c'è stato sempre, e bisogna 
rispettarlo. 

Lodati ì recitanti, bisognerebbe trovare una 
parola di lode per l’elettissimo uditorio: ma l’e- 
logio dell’uditorio, in certi casi come questo, si 
fa coll’abbaco : 5300 lire d'incasso ! 

Firenze ha proprio ragione di dire e di ripe- 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


— È cotesti? » chiese Rondinella sciogliendo il 
fascio. 

— Sono gerani doppi. Hanno un nome latino 
che par roba di chiesa, ma son di molto belli e 
fioriscono al primo caldo. Voi amate i fiori (sog- 
giunse Errico con un sospiro) potrete così passar 
la vostra vita con quei che amate. 

— Grazie, Errico !... Ma, ditemi, non avete speso 
denaro per me? 

— Non ho speso denaro, rassicuratevi. Me li ha 
dati il giardiniere di un duca a Teano. È un 
bravuomo che mi vuol bene. Ha voluto usarmi 
cortesia per una lepre che gli ho regalato. 

Poi riprese sorridendo maliziosamente : 

— Come vedete, ve n’ha di quelli che accettano 
le mie lepri. 

— Ottimo Errico! » esclamò la fanciulla con 
aria melanconica; ma la gola si chiuse e non potè 
dir altro. 

Quella sera, mentre Rondinella apparecchiava 
da cena per Don Atanasio, si ricordò che, senza 
volere, nel dire addio al cacciatore avea lasciato 
lungamente la sua inano nella mano di lui. 


CaPitoLo VIIL 


Un gran re di Francia fu quel buon Errico, 
quarto del suo nome; egli barattava le ere 
denze religiose come abiti fuori d'uso, e le cam- 
diava più spesso delle sue ciabatte. Quando un 
giorno esclamò: « Parigi val bene una messa >, 


non credeva certo di far la siatesi di una grande 
filosofia. Il suo motto è divenuto popolare, e molti 
che ignorano la storia seguono le orme ed i pre- 
cetti del cavalleresco figliuolo della regina di 


Navarra. Se a ciascuno che bazzica per le chiese ! 


ai giorni di festa potesse chiedersi quale desi 
derio lo spinge nella casa del Signore, quanti Pa- 
rigi si troverebbero e quanti filosofi! quanti ba- 
cinpile, quanti bacchettoni per un voro credente! 
quanti amori profani, e profano coneupiscenze sotto 
il velame d’una messa! 

Ha il suo Parigi in-mente quel giovinotto dagli 
occhi compunti, che biasciea avemmarie presso 
alla vecchia marchesa onde spera il promesso im- 
piego. E la, giovane vedovella sempre abbrunata 
ha il suo Parigi anch'essa, cui monsignor arci- 
vescovo deve dar marito nella persona di un 
patrizio imbecillito dai digiuni e dalle astinenze. 

Non ha un Parigi quel banc! ratto timor di 
Dio? L'avrà nella cassa dei clienti e nell’aggio 
che gli procura la sua messa. E lo zerbinotto che 
ogni festa comandata assiste sbadato e noncu- 
rante al sagrifizio ineruento ha il suo Parigi non 
meno. Per lui ln messa è tutta negli occhi d'una cu- 
citrice di bianco che non sa comeritrovare altri- 
menti. 3 

La storia di Francia era ignota al sindaco di 
San Giorgio al Savone, nè col vincitore d'Ivry 
quel funzionario aveva somiglianza. E pure un 
giorno ch'egli passeggiava a braccetto del dottor 
Ferrante, egli ebbe proprio a esclamare come il Re 

Quando il medico meno se l’aspettava, il bravo 
Don Ciccio gli disse: 

— È egli vero, dottore, quel che diceva pochi 
giorni or sono il carabiniere in vino veritas? E 
proprio davvero quello scimmiotto del nostro 


tere con onesto orgoglio ‘îl verso virgiliano: Nor 
ignara mali miseris succurrere disco ! 

Un'altra piccola nota, per amore della verità 
storica. Questa recita a pro dell'Istituto de’ ciechi 
fu promossa e assistita fino in fondo dalla dire- 
‘one della Vedetta. Speriamo che Iddio, sempre 
giusto e misericordioso, tenendo conto di un’opera 
così caritatevole, vorrà perdonare al giornaletto 
di via San Gallo i suoi refusi involontari e le due 
lire abusive della sua ultima Strenna. 

Dalla prosa alla musica, il passo è breve. 

Nella settimana scorsa i professori Kraus (Ales- 
sandro padre, e Alessandro figlio, come î due 
Dumas) hanno dato nelle loro sale una grande 
accademia di musica antica, e con strumenti an- 
tichi e di ogni paese. Alcuni belli spiriti, invece 
di accademia, la chiamarono un capriccio. Origi- 
nale e bellissimo capriccio, dico io, che in Italia 
e forse anche fuori d'Italia, possono levarselo sol- 
tanto i Kraus, padre e figlio, siccome quelli che 
ebbero il lodevole coraggio di raccogliere nella 
propria casa un ricco museo di strumenti antichi 
d'ogni maniera, che, tradotto in moneta corrente, 
ignifica la spesa di cento e più mila lire. 

1 concerti di casa Kraus hanno a Firenze un bel 

nome: forse anche troppo bello: tant'è vero che 
l'altra sera, a motivo della gran folla, molti ap- 
passionati, non potendo mettere il piede nel ve- 
stibolo del quartiere, si rassegnarono a star so- 
spesi su per le scale, come quelli angiolini che 
si vedono dipinti lungo la scala del buon Gia 
cobbe. 

E ritorno alla prosa. 

Ieri sera, sabato, festa al teatro Niccolini, per 
la beneficiata dell'Emma Ivon. 

Apro qui una brevissima parentesi per far no- 
tare di volo che, se le cosiddette repliche, in tea- 
tro, fossero un argomento sicuro per giudicare 
della bontà delle commedie, bisognerebbe dire che 
il repertorio della Compagnia milanese è il più 
scelto e il più ricco repertorio di questo mondo 

la un corso di venti 0 venticinque recite, chi è 


quel maestro d’abbaco che possa contare con pre- 
cisione tutte le repliche del Maester Pastizza, della 
| Class di asen, del Milanes in mar, del Sur Antonio 
| Incioda e di tante altre burlette? 

| Eppure, a dispetto «i tanta grandinata di re- 
pliche, amen dico vobis..... i0 vi dico in verità che 
il repertorio del teatro milanese non è davvero nè 
troppo ricco, nè troppo scelto. 

Se io ritorno spesso su questo tasto, la colpa 
non è mia: la colpa è tutta della Ivon, del Fer- 
ravilla, del Giraud, dello Sbodio e compagni. 
bravissima gente, se lo domandi a me, 
messo senz’avvedersene una grande impru- 
ha commesso, cioè, l'impradenza di farci 

intravedere e capire che, per merito loro, si po- 
| trebbe avere in Italia un buonissimo teatro în 

dialetto milanese. 

Ora, certe imprudenze sono sempre pericolose. 
sarebbe lo stesso che far capire a un ragazzo che, 
se il suo babbo ne avesse voglia, potrebbe toc- 
cargli a Ceppo un bel regalo. Guai, se poi il re- 
galo indugia a venire!... Il ragazzo non si cheta 
più: rammenta tutti i giorni il regalo promesso 
a mezz'aria; e se non lo vedo arrivare, non la fa 
più finita. Così jo. 

Diciamola tale e quale: quando si ha in paese 
una buona compagnia drammatica, affiatata, in- 

| telligente e piena di buona volontà, come quella 
che recita presentemente al Niccolini; e quando 
questa compagnia è capitanata, per giunta, da 


ni 


valenti e simpatici artisti, come la Ivon,. il Fer- 
ravilla, il Giraud, lo Sbodio e la Giovannelli, nom 
vien fatto tanto facile di rassegnarsi e di mettere 
l'animo în pace sull’assoluta mancanza di un di- 
screto repertorio in dialetto milanese. 

Con questo non intendo già gridare negli orecchi 
al Ferravilla e compagni : « Se non avete un buon 
repertorio, improvvisatelo ! » No: intendo sola» 
mente dirgli: « Fate di tutto per procaceiarvi un 
buon repertorio, perchè proprio velo meritate! » 
E qui chiudo la parentesi per raccontarti che 
sabato sera il teatro Niccolini pareva un giar- 
dino. Luce e fiori da per tutto. E che ricchezza e 
che magnificenza di fiori! 

La Ivon recitò e cantò, secondo il suo solito? 
cioè, benissimo. 

Io vedrei volentieri questa bella artista in una 
commedia vera e propria: în una commedia in 
dialetto, scritta apposta per lei. 

Invece, l'ho veduta sempre recitare in qualche 
traduzione dal francese, 0 în qualcuna delle so- 
lite commediole del repertorio meneghino : le quali 
commediole (salvo pochissime), rammentano, per 
la loro semplicità preadamitica, la prima infanzia 
dell’arte. 

E meno male fin che si parla delle commediole 
del repertorio! Ma le traduzioni dal francese?.... 
Perchè ostinarsi, domando io, a recitare i Pro- 
verbi di Musset, tradotti in dialetto ambrosiano? 

Ogni letteratura ha dei lavori così fini, così de- 
licati, così carezzati col fiato, che par proprio 
che dicano: « Non mi toccare! » E i Proverbi di 
Musset sono fra questi. O recitarli ‘nella ‘lingua 
in cui furono seritti, 0 lasciarli stare. Perchè? di- 
rete voi: il perchè è facile a capirsi. Brancicate, 
sia pure con molto riguardo, le ali vaghissime 
della farfalla, ricoperte di una polverina azzurra, 
dorata o variopinta; eppoi sappiatemi dire che 
cosa vi rimane in mano di quelle vaghissimo 
ali. 

Recitare in dialetto milanese o in vernacolo 
fiorentino i Proverbi di Musset mi par lo stesso 
che cantare în tempo di polca il quartetto dei 
Puritani. 

Del resto, la Ivon è un'artista che sul teatro 
si sente molto volentieri : e si vede più volentieri 
che mai. 

Dice un vecchio proverbio che «l'occhio in tutte 
le cose vuole la sua parte >. Verissimo : ma l’oc- 
chio, quand'è in teatro, non è contento della-sua 
parte: vuole due parti, e magari tre... vuole in- 
somma la ‘parte del leone: e la Ivon è fatta da 

Dio, sua mercè, tale... da contentarlo, quest’ oe- 
chio veramente indiscreto. 
| Tre giorni avanti deNa deneficiata, ossia giovedì, 
m'imbattei nell'argenteo Caiani, impresario del 
Niccolini, il quale mi disse con accento profonda- 
| mente convinto: « Per sabato sera ho digià ven- 
duto tutti i palchi, tutte le poltrone e tutti i posti 
distinti! » 

E l'impresario, in generale, è un critico, che 
ci vede bene, e che difficilmente singanna. 


| dA 


| Di 


« Noi l'abbiamo scritto il giorno in cui la 
| parte nostra è venuta al potere: la vecchia 
| destra è morta ». 


qua e di là dai monti 


parroco s'è provveduto d'una sorella assai carina? 
| — Se è vero? Oh! Don Ciccio dove avete la 


| testa? Ignorate dunque che gli è quasi un anno | 


| che quella fanciulla è ritornata in paese? 
! — To di donne sapete che poco m’immischio » 
| rispose celiando Latina. 

— La grazia! Alla larga. 
co, ammiecando l'occhio. 
— Voglio dire che non n’immischio di donne... 
oneste! 

— Ad ogni modo, mi stupisco della vostra do- 
manda » riprese il dottor Ferrante. « Non l'avete 
dunque mai incontrata? » 

— L'ho vista..... sî.... ua giorno di lontano... ma 
non mi parve granché. Poi mi diceste che fu ma- 
lata, e non ci feci più caso. Maria Grazia mi ha 
sempre detto che la è magra come un palo da 
telegrafo, e lo sapete..... le donne magre per me 
nix!....» Così dicendo il sindaco fece boccuccia. 

— Magra! » esclamò a sua volta il povero dot- 
tore, ricordando forse quella spalla che gli avea 
dato l'insonnia per una settimana. « Magra! Se 
può chiamarsi magra quella fanciulla... E poi 
oggi dopo la mia cura, quando il lattato di ferro 
e la carne di pollo l'hanno rimpannucciata come 
un tordo in un oliveto! » 

— Allora Maria Grazia mi ha fatto un brutto 
tiro, ed io ho bevuto grosso... » ripetò l’altro. 
< Eh! l’intendo! avea paura d'una rivale e ha 
voluto sereditarla agli occhi miei. Ma insomma, 
dottore, se è proprio bella comesi dice, ei bisogna 
bene che îl sindaco n'abbia la sua parte? » 

— Come intendete dire? » esclamò scandaliz- 
zato il medico ritirando il braccio che aveva in- 
filato sotto a quello di Latina. 

— L'intendo così. Se tutti l'hanno vista, ei 


. » soggiunse îl me- 
d 


sogna pure che i miei occhi abbiano il godimento 
da altri provato. 


— Eh! se non è che questo! La vedrete in un 

| modo facilissimo, quando si reca in chiesa la do- 

| menica. 

| Il sindaco pensò un istante. Poi gettando il si- 
garo che avea masticato fino allora, esclamò: 

— Andrò in chiesa pure io! Rondinella varrà 
certamente la messa che mi toccherà di sentire! 

Già da parecchi anni il sindaco di San Giorgio 
al Savone non s'era accostato all'altare. Le sue 
opinioni gli facevano un dovere di astenersi dal 

| frequentare il sacro luogo, e lui dal giorno in cui 
la libertà era stata proclamata nel suo paese, in- 
sieme all’uniforme di capo urbano, fedele alla ces- 
sata dinastia, abolì le pratiche esterne del culto 
cattolico, che non gli pareva si attagliassero ai 
| tempi nuovi. 

Nella domenica dopo il seguito colloquio, quando 
al suono dell'ultima campanella, Latina che stava 
sulla piazza, si avviò con gli altri in chiesa, fu 

| uno stupore generale. I contadini aprirono-Je file 
| compatte, per lasciarlo passare, chiedendosi a 
| voce bassa se s'approssimasse il giorno del giu- 
| dizio universale; le donne inginocchiate che già 
cominciavano a cantare le litanie, si fermarono 
e fecero sericchiolare le loro sedie volgendo in- 
dietro il capo curiosamente. E il sindaco passò. 


(Continua) 


italiani, o che abbiano fatti in 
, sono ammessi al concorso. 


La solennità di quel Noi e del Diritto: po- 
trebbe essere anche di 


<.... Don Magnifico 
Duca e barone, ecc, ecc... > 


| ma stavolta non è il caso. 
| Eiai 
i 


Ecco dunque la destra trecentos 
volte quatriduana: altro che Lazzaro! Ma è 

into forse nel mondo ogni senso di mi 
Sirordia che nessuno s'è dato pensiero di sep- 
pellirla? 2° 

i se la vecchia destra è morta, perchè il 
Dirillo seguita a combatterla? Via, non rubi 
l’infamia a Maramaldo. g 

E se morta non è, perchè invece d'afron- 
tarla corpo a corpo ne gira la posizione te- 
nendosi fuori del suo tiro e sciupando a vuoto 
la polvere per far supporre un combattimento 
che non ha ingaggiato? 5 

‘Del resto, sia pure: la vecchia destra è 
morta, ma nei Nocissii del Catechismo dopo 
la morte viene il giudizio. Sotto questo 2: 
spetto la sinistra è viva perché, in ‘verità, îl 
giudizio ella non sa ancora che sia. 

ne 


Il peggio è che il paese, grazie alei, è en- 
| trato esso pure in quest'ignoranza infantile. 
Mettete la fiammella d'una candela vicina 
alle mani di un pargoletto: quello splendore, 
lo tenterà, e se in tempo non lo ratterrete- | 
cercherà di pigliarlo colle dita. Il dottor Dar- | 
| win, volendo fare uno studio sulla scimmiot- 
Ì taggine umana, sperimentò la cosa sopra un 
suo bambinello. 
Noi siamo tutti bambini come quello del 
| regregio professore che ha ristabilita, n°l 
modo che sapete, la nostra genealogia. Infatti 
iamo veduta brillarci 
ttraente fiammella. 
< È l'anniversario della Comune di Parigi» 
dissero i bambini di Rimini, e inerpicatisi in 
cima all'Arco d'Augusto — impresa che at- 
testa i profitti fatti nella ginnastica — vi spie- 
garono ‘un cencio rosso con tanto di velo 
nero. 
‘« È una data fra le più memorabili del so- 
| cialismo » dissero i bambini di Bologna; e 
stamparono sui muriccioli : Viva i socialismo! 


< Ahi! Guttemberg, di quanto mal fa matre, ecc. » 
173 


A loro volia, i bambini di Milano grida- 
rono: 

‘< È il ricorso della prima fra le nostre glo- 
riose giornat> ». E corsero al cimitaro e tolte 
di sotto al mantello certe corone scomunicate, 
le avrebbero deposte sulla tomba di Carlo 
Cattaneo se i vigili della questura non fossero 
stati lì. 

Ne avvennero garbugli, stura di rettorica 
radicale, e non fu dimenticata l'Italia irre- 
denta. 

E lo sassate volarono dietro un ufficiale 
dei carabinieri, che se ne andava dal cimi- 
tero in carrozza. 

Insomma un tafferuglio în piena regola. 


-* 


Ma come diamine ha fatto l’Irredenta pe 
entrar nella dimostrazione di Milano? 

Domanda ingenua: l'Irredenta è un dispetto 
fatto all'onorevole Cairoli, che non la può sof- 


biente. Il sesso debole fuggiva, traendosi dietro 
il forte, al quale la cavalleria era un'ottima scusa 
per sottrarsi decorosamente alla non facile prova 
clfatoria, E c'è di più, che la pece volante da 
quelle fisecole guastò la tunica a più di un sol 
dato e il soprabito a più d'un curioso quanto pa- 
10 borghese. 

Del resto, la sospensione dello spettacolo alla 
Fenice, oltre di aver defraudato gli abbonati delle 
residue recite cui avevano diritto, laseiò sul la- 
strico le masse corali ed orchestrali. 

Che farei? 2 

La Società proprietaria, radunatasi l’altra sera 
in seduta, richiamò su questi due punti în vigore 
il troppo famoso decreto del re di Sardegna. 
Quanto poi al testro, essa deliberò di tenerlo 
chiuso nella prossima stagione 1930-31, ma nominò 
in pari tempo una Commissione apposita coll'in- 
carico di rivedere il capitolato d'appalto, e av- 
isare ai modi onde riaprire eventualmente il 
teatro negli anni 

Chi vivrà vedrà. 


x 
Per converso la compagnia drammatica della 
Città di Torino, condotta dall'ameno commenda- 


fa proprio fortuna al Gelduni. 
Per vendetta del Ferrari piacque non poco al 
pubblico, malgrado il vi lo di certi 
frizzi olezzan nali abbiamo antichi esempi 
in Aristofane. Ieri sera, serata del Leigheb, 
rappresentato l'Amore în parrucca del Gallina, 
una cosina senza pretese, un atto che po; 
tatto sopra uno scherzo, Stasera avremo la Sposa 
di Menecle. 11 Cavallotti deve giungere per 

stere alla rappresentazione. Buona fortuna! 


x 

Dal (Cavallotti all'ateismo gli è tutt'altro che 
un voto pindarico. Una volta c'erano principi 
senza terra, oggi a Venezia havvi un barone 
senza dio, lo scrivo col 4 minuscolo, per piacere 
al gentiluomo teofobo, il quale non è poi altri che 
il barone Swift, un'eccellente pasta d'uomo. Il 
Cavallotti non ha esitato d’accettare pochi gio: 
fa il diploma di apostolo in partis della con- 
fessione atea, presieduta appunto dal pronipote 
del decano inglese; e questi non mancherà per 
certo di muovergli incontro festoso e di far lui 
stesso gli onori di casa all'ospite milanese. C'è 
pure da giurare che se la Sposa di Menecle avrà 
un successo teatrale, non sarà certamente la 
dlaque degli atei che lo avrà procurato all'autore 
correligionario. Son così pochi i discepoli del 
Messia negativo a volerne giudicare dalla loro 
rappresentanza ufticiale! Non so se quelli di fuori 
superino di gran lunga questi della residenza, ma 
intanto il pontefice onorario di tale amenissima 
chiesa è nientemeno che il generale Giuseppe Gu- 
ribaldi. 


tore Cesare Ro: 


x 

Passavo ieri sera davanti le vetrine del foto 
grafo Narsa. Mi fermo, e vedo esposto în bella 
mostra il diploma destinato al pontefice in par- 
tibus. È lavoro di un pittore naturalmente ateo, 
del quale però ignoro il nome. Ciò potrebbe far 
supporre che non si tratti di un nome celebre, 
ma per esser giusti, noi altri clericali siamo men 
settari degli atei, sul lavoro non c'è punto a ri- 
dire. C'è piuttosto da ridere come matti a vedere 
soppressa la chiesa della Salute nella prospettiva 


A rovescio di certi giovanotti già frolli per ca- 
anticipata, l'avvocato Lantana sembra rin" 
giovanire e dimenticarsi dell'età procellosa, per 
E cordarsi soltanto d'esser nato quattro anni in- 
nanzi alla caduta della veneta repubblica. Ei torna 
infatti con questo libro ai primi sentimenti, o me- 
rinverdisce i primi amori; e canta le glo- 
Lose memorie di Venezia in ottanta sonetti, illa- 
strati ciascano da breve dichiarazione storica, for- 
mandone così un bel volumetto col titolo di Glorie 
tenete: e consacra l'edizione tutta intiera a be- 
Neîizio di due istituti di educazione popolare. 
Certo può essere che a tutti non garbi la scelta 
di questa forma di poesia che è il sonetto storico, 
iecome forma vieta o di troppo manifesto arti- 
ficio. Ma chi mette anche in bilancia questo da 
una parte, e dall'altra la bontà e la dignità del 
concetto complessivo e dei concetti particolari, 
la robustezza del verso e della frase, la varietà 
nella struttura del sonetto, e sopratutto la forza 
del sentimento che vivifica in tutte le parti questa 
raccolta, non farà poi che un atto di giustizia se 
conchiuderà che il venerando giureconsulto, fatto 
ormai divorzio da Temi, per passare ad una onesta 
poligamia colle Muse, fece con questo libro un'o- 
pera non solo buona, ma altresì bella. E ad 25- 
sicurargli tal lode bastano il sonetto (IX) sopra 
il doge Domenico Michiel, il XXVI intorno a Vittor 
Pisani, quelli di Anna Erizzo, del Bragadino, della 
guerra di Candia, di Lazzaro Mocenigo, d'Angelo 
Emo: i quali tutti nulla hanno ad invidiare a 
quello sopra i cavalli di San Marco improvvisato 
dall'autore nel 1815, e giustamente fin da allora 
ammirato e lodato. 


A APRO 
[SERVE STA 


La faccenda di Grosseto. 


presentarsi dovranno essere 
scritte intelligibilmente in partitura e reeapitate, 
franche di ogni presso il signor commen- 
datore Pedrotti, direttore del liceo musicale, non 
più tardi del 1° giugno. E 

Non porteranno il nome dell'autore, ma saranno 
distinte con un'epigrafe, ripetuta sulla sopra- 
scritta di un biglietto sigillato, în cui sarà regi 
strato il nome, il cognome, il luogo di nascita e 
quello di dimora del concorrente. Se il concor- 
rente non fosse italiano, nel biglietto dovrà pu 
indicarsi dove e presso chi abbia egli fatto 
studi musicali. x 

Le composizioni premiate o distinte con men- 


glio, 


Tispetto agli autori il diritto di proprietà. 

Per questo concorso sono stebiliti due premi: 
il primo di lire 300, i È 
tranno essere accordate menzioni onorevoli alle 
composizioni migliori dopo le due premiate. 


= — era 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 marzo. 

Ieri Sua Maestà ha ricevuto in ‘udienza pi 
il deputato di Fano, onorevole colonnello Seraîì 
che ha presentato a Sua Maestà il diploma di 
presidente onorario della Società di mutuo s 
corso fra gli operai di Mondolfo. 

Sua Maestà disse di gradir moito le dimo 
zioni di affetto delle popolazioni dei piccoli centri 
ed incaricò l'onorevole deputato di esternare 
Mondolfesi la sua gratitudine. 


Ismail pascià ha invitato stamani a colazione 
il cavaliere Ramelli, il marchese di Castel Del- 
fino ed il cavaliere Poggi, presidente, vice-presi- 
dente e segretario della Commissione ordinatrice 
del concorso enologico. 

L'ex-kedive ha fatto acquistare da Can; be 
i campioni de' vini premiati e si propone di a- 
verne sempre alla sua tavola alcuno dei mi- 
gliori. 

oggi ha fatto la sua solita passeggiata a villa 
Borghese e stasera anderà al Valle alla beneî- 
ciata della signora Angela Rey. 

Non è punto vera la notizia che Ismail abbia 
voglia di comprare la villa del signor Telfener 
al Macao. Benchè abbia sempre l'intenzione di 
passare il prossimo inverno a Roma, l'ex-kedive 
non pensa a fare alcun acquisto d’immobili fincl 
non abbia regolato alcuni suoi affari privati a 
Costantinopoli. 


L'Italia militare ne dà notizia cos 

< Alcuni giornali hanno riferita inesattamente 
e con molta esagerazione la notizia di un fatto 
fvvenuto fra i soldati del deposito d'allevamento 
cavalli di Grosseto. Sì giunse perfino a dire che 
ne erano disertati una cinquantina. 

‘ Possiamo assicurare che nessuno è disertato. 
La verità è questa: che in seguito ad un lieve 
aumento, richiesto dall’allungarsi delle giornate, 
della durata dell'istruzione dell'addestramento dei 
cavalli (1), 28 soldati dello squadrone temporaneo 
malcontenti di quella misura mancarono ad una 
chiamata di presenza e rimasero assenti per due 
ore, trascorse le quali ritornarono in quartiere: © 
Certo fa questa una gravissima mancanza, e perciò 
venne aperta un'inchiesta dal tribunale militare 
per riconoscere e procedere a carico dei prumo- 
tori di questo disordine ». 


* 


Una festa a San Remo. 
Sannino, 20 marzo. 

La politica qui non ci arruffa il fegato, a parte 
il male che fa il vedere la barcaccia così mal 
menata; ma non sì progredisce meno per ciò, chè 
Sanremo, già tutti lo sanno, oggidi vuol dire 
sempre progresso. 

Tempo fa sì fondò un'Associazione marittima 
per rialzare la navigazione ed il commercio pa- 


DI 


Ieri sera col treno delle ore 10 40 par 
Venezia l'onorevole Tecchio presidente del Senato 

Alle ore 6 30 pomeridiane di oggi arriva îl 
treno di piacere con 500 Francesi. 

L'eminentissimo cardinale !Pie, vescovo di Poi- 
tiers, è arrivato oggi dalla Francia ed è andato 
ad alloggiare al seminario francese a via Santa 
Chiara. 


Instauratio ab imis anche nella basilicaVaticana. 

Leone XIII ha dato ordine che si rinnovino fì- 
nalmente le pareti di legno dalle quali è naseo 
ormai da undici anni tanta parte del maggior 


frire, per farlo andar sulle farie. 

Intanto l'Austria-Ungheria apre le sue fron- 
tiere all'irredentismo: e la prova è che a 
‘Trieste, volendosi pubblicare a sollievo dei 
poveri dell'Istria un giornale sul fare del 
Paris-Murcie, Milan-Milan, ecc., ecc. si mandò 
in Italia a reclutare i nostri Onorato Occioni 
e Giuseppe Revere onde portarli in Istria a 


trio, un di cotanto riorenti. 

Giorni sono si celebrò l'anniversario della fon- 
dazione d’un’altra decorosa istituzione : la Società 
protettrice degli animali, dovuta specialmente al- 
l'iniziativa dei signor R. Del Castillo, un genti- 
luomo americano qui stabilito, e caro a tutti. Egli 
stesso n'è il presidente. 

La presidenza onoraria fu accettata da Gio- 


della dogana, che costituisce uno dei fregi del 
diploma... se non ci fosse dell'altro, e che altro! 
Imaginatevi che intorno al testo, oltre al ritratto 
di Garibaldi, ne stanno altri quattro rappresen- 
tanti il Biichner e lo Stefanoni (1), il Voltaire..... 
e lo Swift. Curioso parallelismo ! 


combattere per la redenzione dalla fame. 5 vanni Ruftini, il quale, presente alla festa, fu ac- 
pra ‘senza datibio È nemici (al Grixtosper logica conse: | |clamatordaiuno scalo o /uazervso pubblico: pas 
sano e forestiero, inglese specialmente. Gl'Inglesi 


quenziaria, devono odiare anche l'umiltà evangelica, 
Ma buon,Dio! (pardon, pago cinquanta centesimi 
in carta) io credo che un zinzino di modestia non 
istarebbe poi male neanche a . Poco im- 
porta, del resto, che il Voltaire credesse vera- 
mente in Dio. Il barone forse lo sa, ma egli conta 
sul sno silenzio. Siido io che l'autore del Candide 
possa protestare come Aurelio Saffi. E dunque 
passi sul Voltaire ateo parificato a Stefanoni ed 
a Swift! 

Per carità, passiamo a cose più se 

XXX 

Fa sentita a Venezia con gran rammarico la 
morte precoce del bravo maggiore dei bersaglieri 
Fenoglio. Era patriotta, soldato, poeta, ed ora di 
lui non rimane che una memoria mestissima. È 
così vero che i migliori ci lasciano. 


XXX 
Da qualche giorno si è sparsa la notizia in 
città che due vecchie discendenti del Goldoni 
giacciano inferme all'ospedale. È però lecito dubi- 
tare che si tratti soltanto di omonimia 6 non di 
discendenza. A ogni modo, la lite ferve tra due 


hanno una profonda simpatia per l'illustre scrit- 
tore. La festa ebbe luogo nel teatro Principe A- 
medeo; fa inaugurata col suono della marcia 
reale € con evviva al Re ed all'Italia. Dissero poi 
aceoneie parole l'avvocato C. Carli, l’honorable 
Roden Noel ed il sindaco cavaliere Asquasciati. 
Furono distribuiti premi a titolo d'incoraggia- 
mento per le maggiori cure agli animali a vari 
esercenti, e per contravvenzioni di mali tratta- 
menti o alla legge sulla caccia, a guardie mu 
cipali ed a carabinieri. I premi consistono in ll 
bretti della cassa di risparmio postale. 

La Società di Torino vi si era fatta rappre 
sentare dalla egregia signora americana Cora 
Kennedy Aitken, ben conosciuta nel mondo let- 
terario per varie opere poetiche. 

Negli ultimi giorni di carnevale una fiera di 
benelicenza orgauizzata da egregio signore del 
paese e forestiere, fra le quali la principessa 
Hohenlohe e la signora Del Castillo, avea dato 
dodicimila lire d’introiti; ora, una seconda che 
ebbe luogo il 16 e il 27, ha prodotto nove mila 
lire. Sono risultati splendidi e non inferiori, in 
proporzione, a quelli di nessuna più filantropica 
città. 

Qui, dove da due anni passa l'inverno ed ha 
numerose simpatie il senatore Jacini, è stata ac- 
colta con piacere la notizia che Sua Maestà si è 
degnata conferirgli il titolo di conte. 


Ecco le vere e le sole sante battaglie del 
progresso. La politica internazionale ci divide; 
la carità internazionale ci riunisce. Il mondo 
è tristo — borbottano i vecchi, e lo calun- 
‘iano. L'anno passato, chiamato replicatamente 
ai plebisciti della carità, il mondo ha risposto 
con dei miracoli di magnanimità. Informino 
Seghedino e Murcia. 

Se avessi lena da tanto, vorrei rubare il 
mestiere a Benedetto Cairoli, e compilare il 
Libro Verde della carità internazionale. 

Non ci si troverebbero dentro nè crisi in- 
| terne, nè conflitti esteri; vi mancherebbe quel 
tono di sopracciò, quel ti vedo e non ti vedo, 

uel voglio e non voglio dire, che distingue 
1ò stile diplomatico: ma quante lagrime a- 
sciugate, quante sventure lenite, quante be- 
Nedizioni în tutte lo lingue per questi grandi 
comizî della misericordia! 

‘Término, se no finisco coll’ordine del giorno 
Mancini. 

Ciò che per ora sarebbe troppo. 


on Cippinero 


giornali cittadini, © presto se ne oceuperanno an- Fra gli altri ospiti illustri abbiamo il duea di 
Re Westminster, lord Carlinzton, ex-mini: 
CHIACCHIERE VENEZIANE | che gi studiosi di cose nostre Nvestminster, lord Carizion, ex ministro, e ord 


riboccano tuttora di forestieri. 
* 


Cricxsr, 


XXX 
La Madama Roland, del nostro concittadino Vit- 
torio Salmini, ha destato un'eco simpatica fra i 
nostri vicini d'oltr’alpe. La Presse di Parigi, fa- 
cendo risaltare l’audacia e la riuscita di un tale 
lavoro, scrive che il poeta veneziano ha fatto 
‘un’opera veramente francese. Îì un bell’elogio. 
XXX 
Voglio finire coll'accennarvi ad una raccolta 
di sonetti pubblicata dall'avvocato Giambattista 
Lantana. 


21 marzo. 

Vorrei cominciare narrandovi i festeggiamenti 
per il natalizio di Sua Maestà, ma, ahimè! co- 
‘mincierei ben magramente. Il giorno 14 marzo, 
È Successivo ‘al naufragio dei Vespri siciliani, la 
$ Fenice aveva già chiuso i suoi battenti per la 
Î morte prematura dell'impresario Brunello. Il gio- 
i ‘vane sindaco, non sapendo che cosa sostituire alla 


Per i maestri di musica. 


Toriso, 20 marzo. 
Il nostro Comitato dei concerti popolari ha a- 
perto un concorso per una Sinfonia (Ouverture) a 
grande orchestra. 
L'argomento della Sinfonia è d i 
ca fargomen i libera scelta dei 


fallita illuminazione del teatro, ideò una infelice 
ritirata collo fiaccole in piazza San Marco, la 
quale empiè di famo e di puzzo il classico am- 


(1) Pare «he il presidente del Consiglio abbia at- 
taccata anche al ministero della gueri 
lattia de' genitivi. urta ta 


tempio cattolico. Per il giorno di Pasqua sì ci 
colerà liberamente per tutta la chiesa; ma 
da oggi è aperto tutto il braccio destro 
crece latina, dove una volta era l'ingresso alla 
sede del Concilio ecumenico. 

Questo braccio contiene alcuni de’ principali mo- 
numenti di San Pietro, che pur molti non hanno 
mai visto, non essendosi presa la pena di 
a chiedere il permesso ad un sampietrino. 
per tanta gente questa parte della basilic 
cana avrà il pregio delle cose nuove e sco. 
sciute, e si vedranno il giorno di Pas 
Romani di immigrazione ammirare i monumenti 
di papa Rezzonico, di Gregorio XVI, e tante altre 
opere stupende dell'ingegno umano. 


La serata musicale data ieri sera dalla Regis 
Filarmonica, sotto la direzione dei 
e Bandinelli, ha avuto un esito entusiastico. Lu 
frase è forse vecchia e certo sfruttata d 
nisti teatrali per certi entusiasmi creati da 1 
ma non è a quei tali entusiasmi che intendi: 
accennare. 

Accenno in primo luogo una suonata di 
thoven, egregiamente eseguita dal Costa e d 
cobacci; poi un mottetto di Palestrina, di cu 
volle il bis, ed in terzo luogo un E? incarna 
tolto dalla messa solenne in si minore di Bach. 

Ma lo Stabat del Pergolesi eclissò tutto il resto. 
Già è difllcile, se non impossibile, trovare due e: 
catrici così cecellenti, ciascuna da sè e così hei 
afatate nell'insieme, sì che paiono create | 
per l’altra, come le signorine Bussolini e Co: 

E poi quella musica è cusì dolce, così espri 
siva e nello stesso tempo così semplice che è in- 
possibile non rimanerne affascinati. In Italia si 
pecca d’esclusivismo: siamo costretti a sent 
fante buone e cattive esecuzioni piccole e grani 
dello Stabat di-Rossini, e non sì lascia mai il 
posto a questo di Pergolesi, che per lo meno ri- 
vela un sentimento più religioso e squisito. 

Vivano i Siamesi che ne hanno immaginata | 
esecuzione, Bandini in particolare che l'ha diretta 
le brave esecutrici, alle quali fu fatto ripet 
due volte l’Amen. i 
© Per un'altra volta, quando ci sarà dato sentire 
il quintetto di Costa, di cui ci dicono già ua mondo 
di bene, non raccomandiamo che i violini del 
doppio quartetto. 


leri sera la direzione della Società delle corse 


ubi 


tire 
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ci ha comunicato la nota dei cavalli iscritti a 
tutto il 20 marzo: 

Per il primo giorno, 90 marzo, sono iscritti per 
la corsa del Tevere: Good-Luch del signor Pugi 
Rodolfo; Forosetta del conte &. Telfener da Acteur 
è Forgel-menot; Nelson della Società milanese da 
Yellow-0ak e Colinette; Teresina da Yellowo-0ah 
e Royanté, Low-Lou da Rolla © Orpheline, Don 
Pasquale da Yellow-0ak e Orpheline, tutti e tre 
del conte Gastone Larderel. 

‘Per la corsa reale: Berlino del conte Giuseppe 
relfener da Perfection e Berna; Olimpia del si- 
Terr savini Annibale; Nomentana da Arsenale © 
fnostrina, ed Helena del conte Gastone Lar- 
‘possa Nera da Luati e Altobella di Carlo 
È Plpwden; Stella dei fratelli Calabresi ; Jager e 
Sasha del signor Herry Jarret; Amleto dei fra- 
telli Franceschetti; Corallo del signor Giovanni 
Cairoli. 

Per la corsa con ostacoli (Steeple-Chase) : Dia- 
voletto del conte G. de Larderel; Reale e Smeraldo 
del signor Adriano Ranucci; Stellino del signor 
Giovanni Cairoli; Argentino del signor Ruggero 
Plowden ; Bellah del conte Antonio Zucchini. 

La corsa a salti di siepi non potrà aver luogo 
per insufficienza di cavalli iscritti. 

Per il secondo giorno sono iscritti per la corsa 
nazionale: Good-Luck del signor Rodolfo Pugi; 
Forosetta del conte G. Telfener da Acteur e Forget- 
ine-not; Nelson della Società milanese da Yelloto- 
‘Val: 0 Colinette; Teresina da Yelioto-Oak e Royanté 
© Lou-Lou da RoWa e Orpheline del conte Gastone 
di Larderel. 

Per l'omnium: Are da Vertugadin e Hirondelle, 

© Venere da Volturno e Venaria Reale del conte 
Giuseppe Telfener; Witd-Rover della Società mi- 
lanese da Buccaneer e Florican; Don Pasquale 
del conte G. di Larderel da Yellow-0ak e Or- 
pheline. 
P'ber lo steeple-chase del Lazio: Campomorto del 
cavaliere Attilio Gori-Mazzoleni; Diavoletto del 
conte G. di Larderel; Gondola di Don Camillo 
Borghese; Pessa Nera da Luali e Altobella di 
Carlo G. Plowden; Tempestina di Adriano Ra- 
nucci; Jiyer e Pasha di Henry Jarrett ; Ladisse di 
Giovanni Cairoli; Niniche e Canottiere del conte 
Ferdinando Folicaldi. 

Per la corsa a salti di siepi: Paquet da Henry 
© Picciota del conte Giuseppe Telfener; Vampa 
del principe di San Mauro. 

La corsa con ostacoli (steeple-chase) per cavalli 
d'ogni razza e paese non può aver luogo, essen- 
dosi iscritto un solo cavallo. 


22, Sta Maestà il Re, per inooraggiare i produt- 
toli di vini cho più sì distiosero nell'ultimo con- 
corso enologico, ha dato ordine che vengano fatti 
parcechi acquisti di vini che furono premiati. 


La seduta del Consiglio comunale andò deserta 
jertcta per mancanza del numero legale degli iuter- 
venuti. Stasera seduta di seconda convocazione. 
.2,0r non è molto il rettor magnifico dell'Uni- 
velsità di Buls-Pest, dottor Giuseppe Lenhossek 
a Sua Maestà il Re Umberto otto crani di 
agiara nonchè una bellissima riprodu- 
‘e cranio macrocefalo scoperto a 
a Maestà ba destinato questi og- 
Le d retto 


Csongrad. Ora Si 
getti al gabinito antropologico di Fi 
ffall'illustre senstore Paolo Mantegazza. 
ib alpino (sezione 
in aleune loro escursi 
Tom Steri uccoltî e ricevuti benissimo a_ Filettino, 
fa etebilito di mandare un sussidio di 100 lire da di- 
siribuirsi fra i più danneggiati dall'incendio di quel 
aese. 

+. Il Comizio dei vetoravi, riunito in assemblea 
geliciaio per nominere il proprio presidente in so- 
Es iuzione del compiunto genersle Giacinto Carini. 
ia eletto il deputato Giovanni Nicotera. 


2,11 ministro d'egricoltura, industria e commercio, 
a proposta dell'ispettore scolastico signor Lattes, ba 
fioedato si comune di Roma un acnuo sussidio di 


si 7 
Les di 


ermezzi poi la beneficsta canti 
eanzonette: Ne me chatouillez pas ! e C'est le vi 
5 signor Ferrier canterà il valtz delle Cloches de 
Contvino: il signor Durozel reciterà la scena co- 
mica Ma fenume et ma pendule, © il sigcor Ar- 
mand la scena: Amour d tout dge. 


13, Alla compagnia fraoceso d'operette aucraderà 
suli) scene del testro Valle per la stagione di pri- 
Sulle o la drammatica compagnia direila del ceva- 
din Giuseppe Pietriboni, una delle migliori che 
{soga alto l'onore del nostro teatro 

Miicordiamo fra gli artisti che ne fauno parte le 
signore Silvia Fantecchi-Pietriboni, ]a_ De Caprile © 
lE Guidactoni, ei signori Pietriboni, Bassi, Barsi e 
Rasi. 

il eavalioro Pietriboni ci promette quindici pro- 
duzioni affatto nuove per Roma fra le quali : 71 gio- 
vane ufficiale di Paolo Ferrari, IL figlio di Co- 
ralia di Delpit, Annibale di Castelvecchio, Amore 
di Giacinto Gallina, Gli augellini di 
rdonato e Nasea quel che può nascere 
di Leopoldo Marenco. 


.°, Domani sera avrà luogo al Politeama Romano 
unì ‘straordinaria rappresentazione a totale beneficio 
delle sorelle Corini, le brave ginnaste che da alcune 
ubblico romano accorre numeroso ad applau- 
dire. Queste intrepide artiste che nello acorse sere 
iano meravigliato gli spettatori con arditi esercizi, 
che da pochi nomini abbiamo veduto eseguire, ci 
prometiono una serie di nuovi giuochi ginnastici v®- 
lamento straordinari per il sesso gentile. 


2°, Agli ultimi del corrente meso si porrà mano 
a îAsformare con molta alacrità l'elegante sala del- 
f'Alhambra ad uso di tentro, il quale sarà inaugu- 


rato dalla compagnia Bergonzoni che giunge fra noi 
ricca di ottimi elementi e con un repertorio d’ope- 
rette il più attraente, Basti il dire quanto agli ar- 


tisti che rivedremo insieme le signore Ester Migli:- | 


relli, Anna Della Villa, Enrichetta Bernardi, Mar- 
ghierita Fenoglio e Luisa Cadet-Grégoire. 
Oltre si soliti brigantl e le più che solite donre 
guerriere, il signor Filippo Bergonzoni ci prometta 
ll duchino, La Fronda, La Pericola, La Maggi 
rana, Le campane di Corneville, Le tre Giovanne, 
L’anitra a tre becchi, Il babbeo e l'intrigante ecc. 
«". Bpettacel 
APOLLO. — Riposo. 
ARGENTINA. — Ore 8 114. — Napoli în carnevale. 
VALLE. — Ore 8 lj2. — La Camargo, operette. 
QUIRINO. — Ore 6 3;4 e 9 112. — Vaudeville o0n 
Pulcinella. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8. — Esercizi e- 
questri e ginnastici della compsgnia Steckel. 


NostRE ]NFORMAZIONI 


Sua Altezza Imperiale la principessa eredi- 
taria di Germania verrà da Pegli a Roma 
nella prima quindicina del prossimo aprile, ed 
andrà ad alloggiare al palazzo Caffarelli, dove 
sono già allestiti i suoi appartamenti, e si 
fanno gli opportani preparativi per riceverla 
degnamente. L'Altezza Sua si propone di vi- 
sitare i monumenti e tutti ì capilavori di 
arte che esistono nella nostra capitale, e 
quindi si ritiene che la sua dimora fra noi 
sarà di parecchi giorni. 

È inesatta la notizia data da un giornala 
di Roma che l'onorevole Farini sia già par- 
tito alla volta del Piemonte. L'onorevole Fa- 
rini è ancora in Roma, e fu ricevuto ieri da 
Soa Maestà il Re in udienza privata. È pur 
ero che tanto îl ministero quanto molti uo- 
mini politici hanno fatto istanze vivissime 
presso l'onorevole Farini perchè desista dal 
Fio fermo proposito, ma è certo altresì che 
egli ha dichiarato esplicitamente di non vo- 
lere e non poter più accettare l'ufficio di 
presidente della Camera, nemmeno se gli ve- 
hisse riconfermato a scrutinio segreto. Sembra 
che all’onorevole Farini abbiano saputo male 
certi telegrammi e corrispondenze a giornali 
di sinistra, ch'egli sa essere stati spediti da 
deputati del suo partito, e che gli hanno ri- 
Telato l'avversione che s'è manifestata contro 
di lui nelle file della sinistra. Intanto sap- 
piamo ch'egli ha ricevuto da molte parti d'I 
talia, e specialmente dalle Romagne, lettere 
e carte da visita a congratulazione dell’ener- 
gica condotta da lui tenuta nella Camera il 
18 marzo. 

L'essere stati l'onorevole Farini e l'onore. 
vole Cairoli ricevuti ieri da Sua Maestà il 
Re, ha rimesso a galla la voce che anche la 
Corona si sia interposta a eccitazione del mi- 
nistero per indurre l'onorevole Farini a con- 
tentarsi d'una votazione a scrutinio segreto, 
0 almeno ad accettare l'ambasciata di Parigi, 
come, si dice, desidera il gabinetto per cavarsi 
dall'imbarazzo di questa crisi nella preside 
della Camera che gli può esser fatale. A noi 
Si assicura che l'onorevole Farini ricuserà 
anche quest'offerta se mai gli venisse fatta 
oflicialmente. 


Sappiamo che l'onorevole Lanza ha scritto 
una lettera al Times accindendovi il reso- 
conto ofliciale della Camera per ismentire le 
Strane asserzioni fatte in quel giornale dal 
corrispondente romano intorno all'annessione 
di Roma nel 1870. Quel corrispondente o non 
dovette assistere alla seduta della Camera 0 
Si è servito dei resoconti partigiani di alcuni 
giornali di sinistra per telegrafare quella no- 
Fizia. Fra le altre cose è risaputo che se ci 
fu qualcuno il quale piangesso fra' ministr 
di allora fu solo l'onorevole Correnti che è 
il padre putativo della sinistra. 


Apprendiamo con vivo piacere che la stampa 
tedesca, austriaca e ungherese concordemente ap- 
prezzi e lodi îl discorso pronunziato alla Camera 
dall'onorevole Visconti-Venosta e îl contegno te- 
nuto dalla destra durante la discussione sulla no- 
stra politica estera. 

Gi è grato inoltre sapere per notizie private 
che îl nostro ambasciatore a Vienna, il quale gode 
meritamente l'alta stima e la simpatia generale 
nelle sfere diplomatiche, ha ricevuto le più cor- 
diali congratulazioni du'principali personaggi po- 
litici della capitale dell'impero austro-ungarico 
per l'esito della discussione generale fatta nella 
nostra Camera sul bilancio degli affari esteri. 

L'onorevole Crispi, tornato in Roma, ha convo- 
cato per oggi la Sotto-Commissione del bilancio 
dell'entrata: îl che ha fatto credere ch'egli riti- 
rerà le sue dimissioni. Invece sappiamo da fonte 
autorevolissima che l'onorevole Crispi persi 
nella sua decisione, e probabilmente si erede in 
debito di far qualche dichiarazione in proposito 
alla Sotto-Commissione del bilancio. 


È assai notata nel mondo politico la premura 
con la quale il governo austro-ungarico ha smen- 
tito la notizia, così leggermente accolta da un 
giornale, relativa ad un sequestro di armi ope 
rato a bordo di navi mercantili italiane in Dal- 
mazia. In questa premura sì ravvisa a buon di- 
ritto una prova dei sentimenti amichevoli verso 
l'Italia. Giova credere che la stampa austro- 
ungarica dal canto suo sarà d'ora in poi per pro- 
cedere con maggiore riservatezza nell’accogliere 
certe notizie le quali, al torto essenziale di essere 
false, aggiungono quello di contribuire con la loro 
diffasione a mantenere diffidenze e sospetti che 


| tornano di detrimento alle amichevoli relazioni 


internazionali. 

_ L'onorevole Minghetti è andato a Bologna, dove 
ia uno di questi giorni presiederà l'adunanza del- 
l'Associazione costituzionale delle Romagne. 


L'onorevole sella è partito con la sua famiglia 
per Biella, dove passerà le vacanze pasquali. 


La Commissione d'inchiesta sull'esercizio delle 
ferrovie italiane compiute nei giorni passati le 
sedute pubbliche in Roma, ha tenuto subito al 
cune sedute private. In queste fra le altre cose 
ha deliberato ehe una sotto-commissione proce- 
derà, dentro il mese di aprile, all'inchiesta pub- 
Dlica anche nell'isola di Sardegna, e frattanto, 
per far procedere i suoi lavori alacremente 
traendo profitto della grande mole di fatti, di 
opinioni e di documenti raccolti, ha dato inca 
rico all'ufficio di presidenza di raccoglierli ed 
ordinarli acconciamente in una relazione prelii 
nare, affinchè possano meglio servire aile discus- 
sioni ed ai giudizi dei commissari. Compiuto 
questo lavoro, la Commissione si radunerà di 
nuovo per discutere le varie questioni attinenti 
all'esercizio ferroviario e per indicare, in obbe- 
dienza alla legge, quel metodo di esercizio che 
ad essa sembrerà preferibile. 


Una Commissione di Noto (Sicilia), presieduta 
dal cavaliere Lendolina de’ marchesi di Sant'Al- 
fano, sì è presentata al ministro de' lavori pub- 
Dlici per ringraziarlo dell'interesse da lui preso 
a favore della, costruzione della linea ferroviaria 
Siracusa-Licata. L'onorevole Baccarini ha promesso 
formalmente che sarà dato mano ai lavori entro 
l'anno, anzi non appena sarà votato dal Senato 
il bilancio del suo ministero. 


Dal ministero della guerra è stato pubblicato 
un decreto col quale disponesi che sia aperto nella 
scuola militare di Modena un corso straordinario 
di 16 mesi per preparare quel certo numero di 
sottotenenti che mancano al completamento dei 
quadri. 


Abbiamo da Verona che il generale Pianell ha 
risentito molto giovamento dalla operazione su- 
bita a Bologna ed è tornato al sno posto da al- 
cuni giorni. Nelle tre settimane che passò a Bo- 
logna l’egregio generale fu in continua corrispon- 
decza col comando del 3° corpo d'esercito e non 
cessò nn momento di dirigere gli affari più impor- 
tanti del suo ufricio. 

Ma lo zelo che l’egregio generalo metto ed ha 


sempre messo nel servire ìl sno Re ed il suo Ì 
poese nen giustificano la vacanra del comando | 


della divisione militare di Verona. 


BORSA DI ROMA 


23 marzo. — Nè l'apertura, nè la chiusura della 
Borsa di Parigi di ieri, nèi corsi di 
scostarono d: 


la sera 


r la no: 


prezzo di 83 

o qu 

le devono naturalment 

quella Borsa gli aumenti sensibil 

Ti quei mercato ed il dubbio che i cambi abbiano 
sensibile ribasso, raffreddano gli 

, ciò che in fondo 

i affari. 

esa la rendita esordì a 

91 75 per chiudere a 91 72 112 offerta. 

Atene oggi il primo prezzo fa quello di 91 75 
ma poi si scese a 91 70ed a questo prezzo rimase 
lettera. 

Per contante la rendita 5 010 si negoziò a 91 70 
è quella 3010 a 5680, godimento 1° ottobre pros- 
simo. 

Il listino non nota altri prezzi fatti all'infuori 
delle azioni Gas a 716. Gli altri valori non escono 
dalla colonna del nominale e son segnati come 
segue: 

Prestito 1969-64 9310; Blount 93.20; Rothschild 
102.10; Banca Nazionale 2230 ; Banca Romana 1358; 

5 ‘e 892; Santo Spi 
° 19550% Tabacchi 915; Meridionali 424; 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 85 05. 


Id. 3 0/0 82 55. 
la 5.00 117 70. 
Rendita italiana 3 010 83. 
Rendita turea 10 72. 
Teritzs. 
Milanesi prem all'estero. — È noto 


che a Sydney, nell’Australia, fu tenuta una Espo- 
Sirione interkazionale delle industrie. Un dispaccio 
appunto da Sydney, iu data del 17, ci fa sapero 
2PEUI Giurì di quell’Esposizione ha conferito alla 
Casa Branca un premio di primo ordine per il 
Fernet Branca e l'Elivir Banana. 


Il n° 12 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le deme- 
niche, contiene le segueoti mate 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
© industriali — Banca Nazionale — Banca Nazio- 
Tale Toscana — Banca Toscana di credito — Banco 
È: Sicilia — La situazione del tesoro — La Società 
per la cardatura e filatura dei cascami di seta în 
Jesi — Canale di Suez. 

Parte ferroggaria. — Le ferrovie. meridionali — 
Le seduto di Rema della Commissione d'inchiesta 


sulle ferrovie — La lite vertente tra i 
atrada ferrata Cramona-Mantova ed il n ne 
duta del 18 marzo del Consiglio d’amministrazione 
dell» strade ferrato romane — Situazione dei lavori 
della galleria del Gottardo alla fine di febbraio 1830 
Ti Stazione ficanziaria delle strade ferrate italiano 
dicembre 1879 — Riscatto di linee della compa- 
gnia d'Orléans — Uniformità di tariffe sulle ferrovie 


francesi — Prodotti ferroviari 
scusa ferroviari — Strade ferrate 


Er industriale. — Le falsificazioni di vini un- 


Parte commerciale. — Rassi dei i — 
Frogetto per la modificazione della legge Late 1 
zinì generali — La discussione della tarifa doganale 
a rude Proposta di leggo sulla data di pro- 
jesto degli effenti di commercio in Francia — Giu- 
risprudenza commerciale. — dia 

Nostre corrispondenze. — Genova — Londra — 
Nostra particolari informazioni. È 

Memoriale dei commercianti industriali e spedizi 
nieri — Memoriale degli appaltatori — Memoriale 
degli azionisti — Estrazioni — Borse — Annunzi. 

Per gli associati al giornale il Fanfulla l’abbons- 
mento annuo è di lire 5 invece di lire 10. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

Parigi, 23. 
Alberto Grévy è stato nominato commis- 
sario governativo per gli affari dell'Algeria e 
come tale ha diritto di sedere alla Camera. 
Il governo, esitante, avrebbe voluto riprovo- 
care la interpellanza già rinviata, malgrado 
la presenza di Alberto Grévy a Parigi. Il de- 
putato Godelle vi si rifiutò. 

Il Citoyen annunzia la formazione di un 
comitato permanente di senatori e deputati 
di destra allo scopo di difendere gli interessi 
delle congregazioni. 


A Lendra, 22. 
È smentita la notizia della partenza di 
Hartmann per l'America. Egli si recherà in- 
vece a Ginevra a raggiungere gli altri com- 
ponenti del comitato nichilista. 
L'aristocrazia cattolica di Londra e dell’In- 
ghilterra si unirà ai gesuiti inglesi per prov- 
vedere un asilo si gesuiti espulsi di Francia. 
Parigi, 23. 
i assicura che Orloff sia partito da Parigi 
senza fare visita di congedo al presidente 
Grévy nè al signor Freycmet in seguito ad 
istruzioni ricevute da Pietroburgo. 
Iì professore Nordenskidld terrà una confe 
renza al circo Estade, nella quale racconterà 
i suoi viaggi. Gli sì prepara un ricevimento 
grandioso. 


La prima rappresentazione dell'« Aida » 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Parigi, 23. 

| nteatro delosga era pieno di un pubo 
| hiico sceltissimo ed imponente. Eravo pre- 
| senti il presiiente Gréry, quasi tutti i mini 
| stri e i componetti il corpo diplomatico. 
| Verdi è entrato alle 8 112, ed è andato a 
| sedersi al posto del direttore d'orchestra, ac 

colto da una triplice ovazione generale. 

Primo atto. — Sellier ha cantato bene « Ce- 
leste Aida ». Al terzetto la Bloch si è dimo- 
strata una Amueris insufficiente, come in tutto 
il rimanente dell'opera. La signora Krauss ha 
cantato la cavatina d'Aida in modo perfetto ; 
è stata grande artista, la sola degna di Verdi 
in quel primo pezzo, come în tutta l’opera. 

secondo atto. — Applaudita l'orchestra al 
preludio. L'entrata deile trombe ha prodotto 
un effetto indescrivibile, tale che il pubblico 
insistendo, si dovette ricominciare la marcia. 
Il caso è nuovo nei fasti dell'Opéra. Il finale 
non produsse un grandioso effetto, ma ciò si 


attribuisce in gran parte alle deplorabili con- 
dizioni acustiche del teatro. 
Il nuovo ballabite scritto dal Verdi è gra- 


| zioso e colvrito, e sarà mantenuto ormai în 
| tutte le riproduzioni dell'Aida. 

Dopo il secondo atto Gambetta e Grévy si 
congratularono con Verdi. 
| rperzo atto. — Successo immenso il pre- 

ludio. lì duetto fra la signora Krauss e Maurel 
! è stato cantato divinamente. Mediocre 1’ « Io 
son disonorato » di Sellier. Gli artisti applau- 
diti hanno presentato al maestro una corona 
d'alloro e una lira d'oro, mentre il pubblico 
| applaudiva entusiasticamente per qualche mi- 
! nuto. Il duetto finale è parso magnifico : l'ha 
anche Sellie 
‘Terminata l'opera si è rinnovata una ova- 
zione strepitosa. Tutto il pubblico chiama 
Verdi ce si cerca invano per tutto il teatro, 
Il pubblico ha insistito nell’applaudire è fl- 
palmente il maestro è comparso. L'intero pub- 
blico in piedi lo ha acclamato per dieci mi- 


La messa in scena splendidissima, forse 
troppo accurata. Alcune scene sono sembrate 
| troppo seure. La' processione è stata bellis- 


sima. - 
In complesso una serata unica per impo- 


nenza. L'esecuzione per parte delle masse @ 
dell'orchestra è stata perfetta. 


FOLCHETTO. 


FANFULLA 


NEGVOo SISTRMA 


‘ANI A 
Tececramm Ser per lo studio della lingua tedesca 


profonda cono 
parte. Gli alunni del primo G 


fermare, che in un mese ves 


Tricopis 
mezas all’interno, Lombard 
raiskaki alla guerra, Ma 
istruzione ed ai colti, e 

BERLIN 
continuerà 
trobargo 
ratore. 

Sun Maestà, in cornsione del 
cerette le felicitazion 
delle principesse e d 

Bratiano partirà pe: 

CAIRO, 22. — LI 
alla formazio: 


“operi Ero e Leandro 
4- Polka 
tie» Xi 


al 20 


bonati del D 
Abbonar 


Parigi, che nell 
cattarate due 


GRANDE LOTTERIA 


a favore de! jd i Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 


una caso posta in P 


Urbino, Miniera Albini, 13 marzo 1850. 
Compresi dalla più v 
porgono qubbiici ring 
Antonio Calamei, alla sua signi 
guori Ingegneri Vit'oro De unesf 
Pompucri, î quali nel moitno del {2 
pegnarono pistosamenie ver 
da questa miniera sino z:ls Chi-va 
Lorenro in Sx ta salina di Adelaide BR: 
nata Tistori, loro rispettiva amatissima co-sorie e 
retla, disponendo, che, a rendere più solenne il funebre | 


E e spedicli bere 
La sadditta Da si iucarica ci 
del premi tocca 


LI accorre: SE ia a GLIE. 
pet ani roventi | nano LA PERSEVERANZA cem 
vi prerd:sse part GIORNALE DI MiLaNO 


positamente da essi 
Di Lanto benesoii « 
noi € nelle nostre 


Si pubbli 


miglie la più sentita riconoscenza. | 
Domenico Bernardini 


ira la parte grandi 

varlementari, eco- 
tia regolarmente in 
rpo del gi Romatzi, Corriari dalle 
tà europee. Conversazioni sientifiche, 
che, musicati, gesgrafiche e | 


U 20 corre 


“o.era di gran 


E 


A 
Ja 


WOLDEM?: 


CON I 


Alessandro Calame, Arturo Calome ed altri celebri 


Quest opera vien pubbli 
elzeviriani fusi appositan: 


, in 


oprafina 
} mensili. 
Lire DUE la dispensa. 
pagine con num 


ente. — Esce a 


Ogni dispensa contie 
fuori testo e a doppio font 
Saranno in tutto 17 d: 


spense. 


1 postali agli Ei 


SETTI SIMS PREZZI IMI TIZIA RI 


rose incisioni intercalate e 4 grandi quadri 


Associazione anticipata a tutta opera L. 30, 


Mino. via Solferino, 11, | 


| Le MADRI e ie 
ricale, Articoli di critica [esteraria, Varietà, ecc.ecc | dito romanzo della Guidi : 
izzato servizi telegrafici particolari a Roma e | Ricordi di una giorane sposa — 


fasi corrispondenti dalle 2ive cità. DA finalmente no- 
ran STATE 100) 2 


pae di Does e di ee nno commerci 
AVVISO ALLE SIGNORE IFALIANE 
IGrandi Magazzini del Printemos 


Cereali, Spiriti, Petroli 
PARIGI 
sì pregiano di annonziare che il loro Catal 
rale illustrato comprendente la nome: 
Noyità della Siagione Estiva, in fatto di 
di fantasia e laneria, ecc ece., coma pure i md 
delle più graziose creazioni in fatto 


lezioni e Abbigliamenti per Sign 


"e L. 5 per l'Estero. — Gli abbona- 

Î° è dal 16 d'ogni mese. 

10 in ivito «il Regno. 

sereranza possono avere | 

lì Raccolta delie Leggi, Decreti e Rego- 

ica an 2. edizioni della Tipografia 
Giura-le 2 prezzi molto ridotti (Caiesera 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assicurazioni contre l'ineen 


terno dello S: 
menti decorrono 
imero sparato cent. 


i, è 02m 
Questo grazioso 
gratis e fronco a tut!e quelle person 
domanda affrancata al Signor Giulio 


GRANDI MAGAZZINI del PRI 
a PARIGI 


(1) Pubblica nelle lingue ialiana, francese, > 
desrà, olandese, spagnao!a, svedese e di0e 


[o coese 
via LIBRAIRIE. PARISIERRE 


az S. Margherita, N. 1, a ® 

SEDE SOCIALE Feu les nouveantés litieraires è D 
Pivenze, VI: n francaise, avx prix marqués èiitears, - 
tnt Coscia Cavent, ca mentation de change, en papîer it-lien 2 


frano de port les 
Piocure les cai 


ale £0,000,000 di lire in oro 


fa Compagni: 
di Incendio - Scopi 
li apparecchi a 


Tor 


Pour Feasoi don volume iselé, sjovter cia 
cefîtimes pour le port recommandè (8 

PER CURA E 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 


diretta dal sig Raîfaello Dura 


Ù 


Assicurazione speciale militare 


ao Il 42 aprife 1889 è giorni segue? rà n 
gli Ufficiali del R. Esercito | Roma, Sale Dante. la vendita al pubbisco iu a 
e della R. Marina ricca collezione Tafuri, Monete medicesal: n 
SSIS; Ù | oro, argento e bronzo, deseriita in gran par = 
Agenzie generali in tutte le provincie del | pera dei Principe di $. Giorgio Sprcelli. 
Regno. È forno 1. 
» partleolari nei Capoluoghi di PER CURA a 
__-_Mand dell'IMPRESA DI VENDITE Di ROMA 
Gi d retta dal sig. Raifaello Dur 
x 3 PER CURA Il giorno 20 aprile 1880 vendita in Rozza, Sale Dento, 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA di una cellezione di Monete d-i Mala 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
x PER CURA 
1° le 1880 e gio: se i avrà luogi o" < “ENI PS 
cnc ta vice ani la | - IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
vendita al neanto della «eibre colle: diretta dal sig. Raffaello Bura 
‘onte &irolamo Possenti Il giorno 24 aprile 1880 e giorni sezu 9 
i uda delle più ricche serie dì | la seconda vendita del Museo Bartolome, E 
fa avorio conosciute in Earopa. (8157) | ghesk, Meiagiio artistiche lialiane e sio.et: f 
Esposizione pubblica 29 paro. oro, argento è bronzo. 
sirio Esposizione i giorni 22 e 23 s074 


THE PURO di HORNIMAR 


34 Presso l'Emporo Fran 
liano C. Fiazi e C. in Fi 


DI SARITÀ NazINALI 


, via Saluzzo n. 65 tis, Yorino. 


PREPARATI ORGAN 


dI farmacista BOCCA GI 


5. BALSAMO vanta 


(Aedagiia d'onore) 
Catarro, Oppressioni, Tosse | Emicrani 
Palpitazion, e tutte le ‘affezioni e tutte 
della parti respiratorie sono cal-'guarite 
Mata all'istante e guariteme-ite le piliose 
fante i Tubi Levasseur doibr Croni 
® fr. in Francia, Bf in 
Presso Lev farmacista, rua da la son 


} 
i 
El 
| 
H 
4 
HA 
i 
i 
nuovi caratteri i 
| 


ni 


=_= == 
Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO n RAFANO IGDATO | 


di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Pavi: 


Ogni 
a 


Siccome el gran successo ottenuto dull' uso di questo prevarato 
alcuni tori a farne La contrajfazione, è ven avvertir che 

essere ritenuto come vero della Cast Crimautt & G*,0itre la 
e la firma deve portare i bolo del Governo francese Sul el 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, rue Vivienne, 8 


trattasi di lavoi 
esattezza, Ogni 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90 91. A Milano presso Mavzoni e C. {di vetro che sono «tffivientemente integlia 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 5, porto! 
a carico dei committenti. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita-kalla succursa! 
liano C. Finzi e C. via Pauzani, 28 ; Ioma, Corti a Bianchelli, viale via Frattina 


SIGARETTI: INDIANI 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti a Cannabis Indica per fare cessare 


Tosse nervosa, - Eeauziata ti voce, 


© per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie 


A Roma presso A. Manzoni e C. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a 


e Sua 26 allEnporio Franco-Italiano C. Fin; 


Manzoni a Si e tutti i farmaci "dl 
mr. - 

GENZIA 
Profamata è p 000 
di Simon di Parigi 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Ce, Farmacisti a Parigi. 


Questa uova 
ascia alcun odore, € leva Îsten 
sneamenie le macchie di unio. 
so 0 cera su ogni specie di 
stoffa, cotone, lama, seta, velluto 

dei col i più de- 


i più violenti attachi di 


Nevralria 
Insozni 


“a - pp cespiratorie, 
scatola porta la marca di fabbrica e firma Grim: se, 
dollo dll Governo Irancess per aan matt ai 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci°, rue Viv enne, 8 


Rimette a nuovo ì gu di 

> a muovo î guanti di 

pelle visati La sua volagilità » 
tale chie pochi mati dopo averta 
applicata si può servirsi d 
«ffesti macchia: 


= Prezzo del fac 
a di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. Porto a cu 
-—_—_ | Deposito 
Franco Ita 


a 23 Roma 
quanto. cursale dell'Emporio È 
ri circolari od a curva, che fi eseguiee colla più grande facima ag l200 Corti e Bianco 


_ ? ‘ande facilità ed pato Cor 
arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccate ine Corso 156 n, e via 


nell, via del 
Frattina $fa 
angolo palazzo Bermni 


mae rtf 
| L'INDiCATORE 


Prezzo L. 2 56 

n 0 zi e C_via dei Panzani dei Li î 

= le deli'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em % mari PmOGtTa in un tion 
«lell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154/9Uantità di li 
85 A, angolo palazzo Bernini dg Sia ud barile. 


del Corso 154 e via Frattina 84 4, angòlo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO s C., Piazza Montecitorio, 124 
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Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
ho, 
TT 
alp finge 
MR: 
SEDIA 
i, fi . . 
Gir pier 12 IOR 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 25 Marzo 1880 


An sd esrisci pros TUT: Pricipale di POOH 
‘OBLIBGHT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. 
Pirezze, zz cia S Mia ori ta 
N a Td Pi St 


GIORNO PER GIORNO 


Una sventura ha colpito l'ammiraglio Acton, 
ministro della marina. 

Un suo fratello, il cavaliere Gustavo Acton, 
capitano di fregata nella regia marinA, morì 
ieri a Torre del Greco. Aveva appena qua- 
rantadue anni, e lo attendeva un avvenire 
lieto e brillante. Ufficiale distintissimo, amato 
e stimato da tutti, lascia dietro di sè ricca 
eredità di affetti. 

Fanfulla manda a'l'onorevole Acton le sue 
sincere condoglianze. 

*, t, 
xa xa 

Il progresso internazionale della ciriltà, 
ossia la civiltà internazionale del progresso, 
che è poi il progresso della fiducia interna- 
zionale nella civiltà — quella roba insomma 
di cui si fida Ja maggioranza che ha votato 
l'ordine del giorno dell'onorevole Mancini, mi 
ha fatto ricordare un aneddoto del 1848 e ve 
lo racconto. 

Mi pare che sia inedito e, ad ogni modo; 
non è senza morale. 


Par 

La Camera dei deputati di Napoli aveva 
deliberato di inviare a Ferdinando II una de- 
putazione per chiedergli il progresso senza 
altro ! 

Re Bomba che non credeva alla serietà del 
suo governo costituzionale e che aveva una 
profonda antipatia pei paglieti e pei penna- 
ruli, come chiamava gli avvocati 0 i lette- 
rati, ricevette la deputazione e ne ascoltò 
tranquillamente la domanda. 

Poi sbirciando i rappresentanti del popolo 
coll'’occhialino, domandò: Nè, che è sto pro- 
gresso? 

* 
Pet 

Uno dei componenti la deputazione, che 
aveva già fama di illustre avvocato, e che fu 
poi guardasigilli del regno d'Italia, rispose 
con voce di basso profondo ed oracoleggiando, 
come era il suo solito: Maestà, il progresso 
è un dardo che ferisce a un tempo popoli e re! 

Re Bomba restò un momento a bocca 
aperta, poì, ricuperata tutta la sua presenza 
di spirito, si rivolse all'illustre avvocato e 
gli disse con l'accento di una sincera con- 
vinzione: Paglie', chesse so tutte... 

E la deputazione si ritirò, probabilmente 
pensando troppo tardi che domandare a un 
uomo un dardo che ferisse a un tempo lei e 
lui doveva essere proprio un..... come diceva 
Ferdinando II 


x Pari 

La beatitudine è entrata nel ministero, e 
a me non lice turbarla. 

Malgrado il muso dell'onorevole Crispi, 
malgrado l'appoggio agro-dolce dell'onorevole 
cotera, malgrado l'incidente Farini, il mi- 
nistero campa tranquillamente e si prepara 


a mangiare le ova sode e l’Agnello pasquale 
cum lactugis agrestibus. 

Il gabinetto non ha nemmeno la preoccu- 
pazione della nomina del presidente ! 

E tutto questo perchè? 

Perchè la Camera è chiusa fino al 7 di a- 
prile; e di qui fino ad allora, si può dare 
tregua alle liti, alle ire, ai dispetti! 

Si direbbe che le vacanze sono fatte per 
screditare il Parlamento e apprezzare i be- 


neficì del suo silenzio. — È 
E il caso è ancora più curioso se si pensa 


che questo refrigerio a Camera chiusa si 
prova viemaggiormente sotto i ministeri del 
progresso, e se si considera che .il governo 
che fa più volentieri a meno del concorso 
dei rappresentanti del popolo, è il governo 
dei democratici. 

D'onde consegue che per essere un go- 
verno un po’ stabile, autorevole... e quieto, 
il governo della sinistra dovrebbe abolire al- 
meno di fatto la costituzione ! 

Oh! Se questo si potesse ottenere senza 
far troppo urlare la democraticheria spic- 
ciola, che bazza per l’onorerole Cairoli! 

*_ * 
33% 

Prima di finire, mando i più sinceri miral- 
legro all’onorevole Cairoli, decorato di motu 
proprio di Sua Maestà il Re della gran croce 
di San Maurizio e Lazzaro. 

Ecco anche l'onorevole Cairoli autenticato 
ufficialmente gran cordone. 

Gingilli monarchici ! 

aa 

Abbiamo una nuova specie di sorvegliati. 

Come per dar ragione a quanto io ho detto 
nel numero di ieri l’altro, il Diritto pubbli 
cava contemporaneamente un articolo intito- 
lato: La sorveglianza (!) sulla magistratura. 

Mi aspettavo che il Diritto, per giustificare 
il titolo del suo articolo, provasse almeno, con 
la statistica alla mano, che l'aumento dei de- 
litti, verificatosi in questi ultimi anni, è 20- 
vuto ai magistrati !... 


Par 

Il Diritto ha un metodo di ragionamento 
assai più spiccio. Esso dice chiaramente che 
molti e molti magistrati sono colpevoli... di 
vecchiaia: bisogna levarli di mezzo — cito 
testualmente — « i giovani valenti potranno 
avere una più rapida carriera ». 

Sarebbe stato bene che il Diritto avesse 
fatto seguire alle sue’ elucubrazioni una di- 
chiarazione delle età entro cui i magistrati 
possono godere il privilegio di esser giovani, 
secondo il suo cuore, e delle qualità neces- 
sarie ad essi perchè siano riconosciuti come 
valenti. 

Circa la giovinezza, si potrebbe credere al- 
trimenti che i magistrati si vogliano scegliere 
da qui innanzi negli asili infantili. 


* 
3% 
Ma — pur troppo! — non è un mistero per 


alcuno. Tutti sanno chi siano i giovani e i 


valenti che il Diritto ha in pectore e i quali 
attendono « una più rapida carriera ». 

Ognuno capisce quanto debba esser penoso 
il trattenerne la generosa impazienza ! 

Un modo sbrigativo per far posto ai giovani 
valenti sarebbe il seguente: 

Pregare il signor C. Pillet, venuto in Italia 
a dirigere le vendite Demidoff, a voler diri- 
gere, presiedere, aprire una vendita di ma- 

do quali i 

esternerebbe il vivo de 
gente di sbarazzarsi 

Si potrebbero trovare acquirenti, poichè il 
governo sarebbe in grado di cederli pel mi- 
nimo del loro valore, come roba usata. 


* 
** 

Il Diritto, fatte queste esplicite dichiara- 
zioni di tenerezza, aggiunge che la circolare 
del ministero « non deve però suscitare di 
fidenze o timori esagerati nei vecchi, i quali 
DpovraNnNO riconoscere la necessità e la giu- 
stizia del provvedimento cui ha posto sicura 
mano l'onorevole ministro ». 

Si comprende che ogni timore sia © 
rato, cioè inutile, 
dice chiaramen: 
di loro. Si e: > DOVRANNO prof 
sare una gratitudine cordiale, una ri 
scenza perenne al ministro, che accorda loro 
è squisito trattamenti 

Non basta: dovranno 
cessilà e alla giustizia del provvedimento... 

E andate a dire che la logica del Dirifto 
non è una logica co....nvi 


vuol più sapere 


cente !.. 


a. * 
*s*x+> 

Due settimane fa il prof 
taliana in una regi 
nile dette alle 
tema da svi 


egante a fianco della 
i molto moderate e 
iovanotto repubblicano 
6; una signorina romantica 
e sentimentale accompagnata da un giovane a- 
mante della gastronomia. Che ne segue? 


Per lo meno ne segne che quanti leggono 
il tema domandano: 
.rava persona di profes 


* * 
+33% 
Trovo nella Persereranza un di 
dice: 
<Il Bersagliere assicura che Thunderer 
partì da Malta, diretto alla Spezia, dove se- 
gnirà una inchiesta circa allo scoppio del 
cannone del Dizilio. » 
Sentiremo che cosa dirà il signor 7Wr- 
derer, e ci regoleremo in conseguenza; il 
suo parere non può a meno di essere di 


accio che 


Fuori di Roma cent: 10 


peso, considerato che fra corazzatura, mac- 
chine, armamento, provvigioni ed equipaggio, 
mister Thunderer, vascello corazzatò di Sua 
Maestà britannica, deve pesare parecchie mi- 
gliaia di tonnellate. 


NOTE PARIGINE 


21 marzo. 

La repubblica, se la va di questo passo, mi 
naccia di restare abbandonata a sè stessa. L’Eu- 
ropa, provvisoriamente per varie circostanze, 
tira uno alla volta i suoi rappresentanti. Il principe 
di Hohenlohe parte mercoledì, e ieri sera diede 
un gran pranzo... ai Tedeschi di conto che abi- 
tano Parigi per festeggiare l'anniversario dell'im 
peratore Guglielmo. Fra i convitati noto il cor- 
rispondente della Gazzetta di Colonia, che è rosso 
scarlatto a Parigi, ma che ha firmato il tele- 
gramma Zoyalist inviato a Berlino. 

Dunque l'ambasciata di Germania resta vacante. 
E uno. 


x 
L'ambasciatore di là da venire, italiano, dicone 
che lo faranno schiudere in Brianza, come i bachi 
da setà. Ma siccome la stagione non è ancora 
abbastanza avanzata, anche l'Italia non è rap- 
presentata completamente all’Elysée. 
E due. 
x 
ll principe Orloft è partito ieri sera. La stampa 
repubblicana ha scoperto che non è richiamato 
niente affatto per l’affare Hartmann. Lo è perchè 
è troppo liberale, perchè amava più la Francia 
che la Russia, ecc. E si racconta con compiacenza 
che fa educare quii suoi figli, e verrà a prender 
stanza a Parigi. 
falgrado queste 
so a Pai 


rielle, non c'è più amba- 
E tre. 
x 

Il Voltaire ha seritto un articolo ingiurioso 
contro Don Francesco d'Assisi padre di Alfonso XIL 
e marito in partibus della regina Isabella. Ha 
fatto poi ammenda onorevole, ma si ritiene che 
il signor de Molins sarà richiamato in Spagna. 
È vero che si dice che lo sarà perchè è stato 
troppo « molle», ma nulla indica che non lo sa- 
rebbe stato anche sì fosse dimostrato « duro ». 

E quatiro. 


Non è che una serie d'ineidenti senza nesso fra 
loro che causa questo fuggi fuggi di ambascia- 
tori, ma non si può negare che la coincidenza 
non abbia una certa importanza. Non molto tempo 
fa è stato annunziato che l'Europa monarchica. 
metterebbe in quarantena la Francia, repubblicana 
se questa continuasse a scendere il pendio che ri- 
conduce a una nuova rivoluzione. È vero che fra 
l'Italia © la Russia, per esempio, c'è un abisso di 
idee differenti; e che la partenza di Orloff e 
quella di Cialdini non hanno nulla a fare, nelle 
cause, fra loro, Ma insomma, il fatto esiste, e gli 
abili pretendono — dandosi una fregatina diplo- 
matica di mani — « che Bismarck l’ha voluto, e 
che ci è riuscito ». 


-———_____mmsl 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Passò impettito, sorridendo, con l'aria di chi 
sa di far cosa da tatti ammirata. Era seguìto 
da Papera che ammiccava il vedovo occhio 
guercio alle ragazze le quali lo prendevano in bur- 
letta; tutti e due i personaggi si avanzarono 
fin presso l’altare, in quel luogo inaccessibile al 
volgo, ove al tempo dei tempi si inginocchiava 
il feudatario. L’uguaglianza innanzi a Dio, scono- 
sciuta in quell’èra di barbarie, neppure ai tempi 
nostri fiorisce granchè. La differenza è questa 
che al posto del castellano sì vede un qualche 
villan rifatto, dello stampo del Latina. Quale con- 
solazione per chi volle abbattere i vecchi idoli 
del passato! 

Don Atanasio mentre usciva di sagrestia col suo 
‘o calice fra le mani, poco mancò che non 
iasse cadere il prezioso arnese, tanto ebbe 
meraviglia nel trovarsi faccia a faccia col sin- 
daco. Il quale rincarò la dose, facendo un saluto 
profondo, anzi, ricordando forse le antiche abitu- 
dini del seminario, porse al prete le dita intinte 
nella piletta dell'acqua santa, e borbottò con voce 
solenne: 

— Laus tibi, Domine! 

— Amen! > rispose il parroco togliendo la ber- 
retta, e s'avviò per dir la messa. Ma recitando il 


suo Infroibo ad altare Dei e picchiando il petto | 


nel confiteor, guardò più d'una volta di sottecchi 
il sindaco e Papera, perchè non poteva credere 
agli occhi suoi. 


Il Latina quel giorno aveva messo una cura inso- 

lita nel suo abbigliamento. S'era legato attorno 
al collo una certa cravatta di seta verde a fiorel- 
linirossi; la quale spiccava in modo affatto strano 
sovra una camicia bianca di bucato ch'eglitirara 
dal cassettone nelle sole occasioni di importanza, 
o quando sì recava a Caserta per conferire col- 
l'autorità politica della provincia. Quella camicia 
aveva il davanti tutto piegolinato, cucito di punto 
a giorno, ed era d'un grande effetto; ma strin- 
geva troppo nel collo e faceva sudare solo a infi- 
larla. Il viso grasso e volgare del sindaco da quella 
strizzatura dell'esofago perdeva ogni espressione | 
di umana bellezza. Non è dunque meraviglia se 
Rondinella di lui non fosse colpita e alzò gli 
occhi dal suo libro di preghiere, quando il sacer- 
dote fece la elevazione dell’ostia. consacrata. 

Allorchè îl suono della campanella disso ai fe 
deli già il mistero ineruento consumato, il La- 
tina, che a stare in ginocchio soffiava come un 
mantice fesso, si rimise in piedi. Solo in quel 
punto aveva potuto ammirare la fanciulla in tutto 
il suo splendre, e mentre scuoteva i pantaloni 
che s'erano appresi ai ginocchi, disse a Papera 
sottovoce: « Per tutti i santi del paradiso messi 
in riga, questa ragazza è un vero portento! » E 
mulinò Dio solo sa che cosa nella sua mente per- 
Versa. 

Anzi dovette fermar subito qualche proposito | 
in cuor suo, poichè la messa era appena finita, ed 
egli ilare in volto penetrò nella sagrestia dietro 
al prete, cui disse con un sorriso: 

— Prosit!. 

— Deo gratias!» rispose il celebrante baci 
la stola, prima di riporla piegata nel casseit 

Se il paese fu colpito della inattesa presen 


del sindaco în chiesa, più di tutti ne restò me- 
ravigliato Don Atanasio che da tanti anni aveva 
Visto appuntar contro la sua degna persona gli 
strali avvelenati del primo magistrato del paese. 
La sua mente pigra non andò più in là di quanto 
egli vide, e lo stesso gi 


versione. Il vescovo a sua volta raccontò alla 
Curia di Roma il fatto avvenuto; e lo commentò 


al mutamento dello spirito pubblico tatto or 
favorevole alle doitrino cattoliche, apo: 
romane. 

Il sindaco intan e 
alla cintola: la incontrò per v 
il parroco, s'accompagi lui, © gli si mi 
braccetto. Il segretario Papera no; 
dar pace; ma da uomo che 
noi: indagava oltre: le cose ve 
gnorri a ogni domanda. Gli 
erano saeri per lui 

In un mese da quel di, tutto cambiò d'asp 
in San Giorgio, ed un bel giorno po € 
podanno, il sindaco che aveva amm: 
iale in casa, tenne come sno 
quello d’ofrir due splenditi 
E non bastò. 

L'amicizia di lì a pi 
nuovo, Il municipio 
pere pubbliche, che 
della ch ve i 


stette co 


| versione dell’Innominato. Diventò persino spende- 


reccio, e al primo giorno di mercato ritornò da 
Teano con un fagotto sotto il braccio. Erane 
due tazzine da cafîò mancanti fra gli oggetti 
della sua credenza; sì che il giorno dell'Epifania 
il sindaco fu invitato dal prete ad assaggiare gli 
indoleiti in famiglia. Quel lasso inatteso scombuiò 
addirittura le menti dei parrocchiani, i quali non 
sapendo come spiegare tanti miracoli, credettero 
la fine del mondo assai vicina. 

Così per la prima volta il bravo Latina pe- 
netrò nel castello incantato. Due minuti dopo 
Rondinella con un vassoio in mano servì il caffè 
al nuovo amico di suo fratello. 

La sera, quando Errico venne a salutarla presso 
il cancello del giardino, la fanciulle gli fe’ il rac- 
conto della visita e rideva di quel coso impasto- 
iato che sorbiva il caffè nella sottocoppa e lo 
versava per metà sulla camicia. Ma Errico non 


r 


— come mai avete l’aria così malinconica 
questa sera? » esclamò Rondinella. 

Ed egli: : : 

— Mi mette pensiero la visita del sindaco. 


— Oh! che volete possa significare? 
— Nulla. Forse il desiderio di vedervi più da 
cino. 


— Me? » disse Rondinella stupefatta. < E in 
ual cosa posso essergli utile ? 
ME ad so io? "replicò Errico conturbato. 
« Non fisso darvi che un consiglio solo, signo- 
rina. Gufffdatevi di lui! È È 
— È dunque un uomo pericoloso ? » rispose ri- 
dendo la fanciulla. < Francamente, se non ha altri 


moceoli !. 
(Continua) 


x 
Non mi meraviglierei punto che sì vedesse an 
la mano dei gesuiti 


Dopo la Venus noire, le Etrangieurs de P 
Adolfo Belot fa benissimo a îrarre un 
raccolto dai suoi romanzi. ma se questo dramma 
nuovo gli aumenterà le re: 
ferà certo la fama. Il romanzo era di 
ecìpi di scena, detti « gindiziari > e di diffi 
digestione a chi non ama il genere; il dramma 
ne ha preso — come é il solito — qua elà degli 

episodi, dei brani, lasciando ag 
di leggere il resto quando tornano a casa. 

lì fondo è un capitano strangolato per rubar, 
500,00) franchi, e gli sforzi che tendono a ren- 
derli a sua figlia e a trovare il colpevole. Si passa 
di tableau în tableau a tale scopo,e seil dramma 
non interessa punto, alcune scene nataraliste sono 
destinate a chiamare il p 
deklo spettacoloso. 


» 


x 

Yi sono due 0 tre cious. Quello che ebbe più 
successo è la riproduzione del passeggiatoio d 
prigione della Roquette, che tutti i ludri libera 
di Parigi vorranno vedere dal loggione. Pare che 
sia di un'esattezza straordinaria. La scena ce lo 
presenta nel momento in cui sì distribuisce la 
zuppa; e la zuppa è vera, è calda, e i suoi pro- 
fluvi, oh! meraviglia, giungono fino ai nostri fau- 
teuils. L'assassino è lì in mezzo agli altri, e si 
conduce un galeotto-spia, « un mouton >, per ve- 
dere se lo ritrova. Ma Jagon ha lasciato crescere 
la barba, e il mouton, che non l'ha veduto da 
molti anni, crede bensi riconoscerne la voce, ma 
nulla più. Allora si ordina che Jagon sia raso, e 
l'operazione si fa li sulla scena, in mezzo agli 
altri condannati; quando Jagon si volta, è raso, 
ha cambiato fisionomia, e la spia lo riconosce 
rebbe — se una minaccia rapida di... strangola- 
mento non lo facesse cangiar di opinione. Questo 
colpo di scena ha fatto furore, e vale cento rap- 
presentazioni insieme all'altro che rappresenta 
rfientemeno che le gabbie di un bastimento di de- 
pertati en route per Numea. Manca a dir il vere 
ua combattimento con i Canachi..... 

x 

A ehi vuol avere una idea della mise en scàne 
di un dramma d sensafion consiglio di andare alla 
Porte Saint-Martin per veder questo; ma se Dio 
guardi verrà tradotto in italiano e mancherà delle 
risorse dei clowe, allora compiango chi andrà a 
udirlo, poichè questa, come la Vénus noire, è di 
quelle produzioni che si possono vedere sì — ma 
@ugtire mai! 


Volete un esempio delle amenità che si set 
hiano i giornali francesi quando sono discordi in 
politica? Eccolo. Il Rappe! scrisse ieri: « Accor- 
diamo volontieri ai giornali bonapartisti che 
Troppman è figlio naturale di Napoleone Ill ». 

E il Pays risponde oggi: « I giornali repubbli- 
cani ci accorderanno volontieri che il signor Au- 
gusto Vacquerie (il direttore del Reppei) è una 
bestia ». Che modello di polemica! 

XXX 

Da otto giorni le persone timorate esprimono 
il loro dofore e la loro indignazione per l'appar 
rizione di on giornale, Le Nihiliste, che si vende 
pubblicamente sui ovlerards. Se l'avessero com- 
perato, si sarebbero accorti che non è che uno 
scherzo di cattivo genere, se vogliamo. Un gior- 
nale satirico, La Lune, ha fatto una parodia di 
un periodico quale lo aff'azzonerebbero i nichilisti, 
con titole, articolo di fondo, telegrammi e appen- 
dice. I rivenditori di giarnali colsero la palla al 
balzo, € piegando La Lune in 1gpdo che venisse 
fuori la pagina în questione, si tnisero a gridare 
Le Nihiliste, le premier numéro, e siccome molti 
ne ebbero la curiosità, eontinuano la gherminella 
ancora oggi dopo otto giorni che fu fatta. Non 
c'è da farne — come vedete — un caso diplo- 
matico. 


[AENI 


Di qua e di là dai monti 


Il Consiglio dei ministri sè adunato ieri. 
La cronaca discreta non ne sa più di così 
quella indisereta, pensando che una battaglia 
di quattro ore basta a rovesciare un impero 
od a rialzarne le fortune, si guarda intorno, 
e vedendo ogni cosa al ‘suo posto, insinua 
malignamente che, in luogo di consigliarsi a 
vicenda, i signori ministri abbiano semplice- 
mente schiacciato un sonnellino. 
Che fortuna per noi se dormissero ancora! 
s* i 
Erano le otto del giorno 22, e il sole ca: 
deva, celandosi, nuovo Tiberio, dietro l'isola 
di Capri. 


————+——— 


poli 
jnorevole 


l'Associazione costituzionale 
udire dalla bocca d 


le del manicipio, € 
Nicotera le combatt 
non 
ini intendi 
consigliava, 
agno in questa | 


a l'onorerole a. A © 

noi, per Napoli se l'im- 
st 

‘e del 24 e un giornale di Parma, 
steriali 


Sono le ni 
sai addertro nelle confidenze min 
che molti fra i sindaci delle 
pali città italiane f | 


E. di nuovo, 
verno si decide: 


Ei 
è, 0 sarebbe assai meno 
unta non paia. È u 

le sue fondiarie 

piramidali, colle 
ione e sopra tutto coll 
udiziarie in danno dei co: 


il socialismo che si inizia colla confisca per 
dare più tardi i 

Owen, 
ecc., no ipresa una falsa via per 
giungere ai loro fini. Si specchino sull'opera 
del governo italiano e troveranno la sol 
zione del grande problema sociale. 

se 

Ma torniamo ai municipi. 

Nessuno avrà la mutria di sostenere che, 
in parte, i loro reclami non siano giusti. Per 
sfarli non ci è che una via: di sussidi 
non si dee far parola; Firenze, in condizioni 
tanto eccezionali, non È 

'uopo dunque 


sati ai comuni. 

Fra questi contributi, il più ingordo è il 
dazio consumo. E possibile mettergli sopra la 
mano, regolato come è da servizi d'appalto 
basati sopra solidi contratti ? 

Se veramente è possibile, 
l’opera. 

intanto facciamo un po’ di conto: col ma- 
cinato aboliremo ottanta milioni ; colla ridu- 
zione dei canoni daziari, che fruttano com- 
plessivamente sessantacinque milioni, perdo- 
remo su per giù venticinque milioni : totale 
cento e cinque. 

Un'inezia! 


#0 
i parla di riforma del sistema contribu- 
tivo. Se un meno di centocinque milioni non 
è riforma, e radicale, io non saprei davvero 
come chiamarla. 

So intanto ad ogni modo che non è limi 
tando le ri dell'erario che si giunge a 
riparare ai malanni. Per abolire il corso 
fo i ilioni; per dare al 

o ci vuole 
una risorsa che, nel periodo del mutamento, 
basti a far tutte le spese. Questa risorsa non 
ci è, dunque..... Dunque, se si desse ai comuni 
il macinato ? 


st 


Intanto sono le dieci del mattino, l'ora dei 
ricevimenti officiali. È 

Trovo nel Pungolo napoletano di ieri: 

«1 memorandum deì nostro municipio 
sarà presentato al governo domani. 

« Il sindaco ha telegrafato da Romadi aver 
fissato a tale uopo un colloquio per le dieci 
di domattina col presidente del Consiglio e 
coi ministri dell'interno e delle finanze ». 

Mentre io scrivo, si decidono dunque i de- 
stini dei municipi italiani. Comincio a cre- 
dere di aver commessa una malignità, attri- 
iuendoai ministri non un consiglio, ma quattro 
ore di sonno. 

Mi ritratto e grido : Dio ce la mandi buona! 

E il pareggio ? 

Già di pareggio non se ne deve parlare 
più. Siamo in esercizio provvisorio, e il non 
conoscere in quali acque navighi la nostra 
finanza deve, non consigliarci ad arrestarne 
la nave per fare i dovuti scandagli, ma spin- 
gerci a lanciarla a tutto vapore, fidando in 
Dio e nella nostra fortuna. 

71 pareggio è una malinconia di moderati 
e di avari. 


** 


Sono le undici, ora in cui la mia cronaca 
dovrebbe essere già fra le mani di coloro 
che devono tradurla in piombo tipografico. 

Ho contati i foglietti schiccherati sin qu 
li ho ripassati e mi sono accorto che meri- 
tano ogni nome tranne quello di cronaca. 

Infatti non ho parlato nè dei cartelli dei 
socialisti bolognesi, che minacciavano di far 
saltare in aria le caserme, nè della riunione 
presso il ministro Villa degli ispettori che 
covranno mettersi in giro per trovar modo 
A far sì che i processi presso i nostri tribu- 
nali non restino in sofferenza; nè dell’asse- 
rito viaggio in Italia del nababbo Rothschild 
per conchiudere una grande cperazione fi- 
imanziara. Tutte cose buone a sapersi. 


Tm Fiopinoe 


| universale; per le Cinque Giornate; poi per s& 


Sua Maestà un indirizzo di felicitazione per il suo 
giorno natalizio. La Commissione era composta 
E) vice-presidente del comizio colonnello Gigli e 
dei consiglieri maggiore Berni, capitano Ricci, 
Cavaliere Enrico Narducci e capitano Belgieri 

ine a lungo con loro trat- 


Sua Maestà si tratieni 
tandoli cen molta affabilità e lodandoli della de 


licata idea avuta dal comizio di fare la guardia 
alla tomba del suo augusto genitore. S 

‘Niinuziosamente del loro stato e dei loro se 
è licenziandoli strinse a tutti affettuosamente la 


mIo. 


< FANFULLA > A MILANO 

Da alcuni anni il barometro segna nei marzo & 
Milano: vento di dimostrazione. Quando regna” 
vano i consorti, la commemorazione delle Cinque 
Giornate si celebrava ordinatamente com una pas 
segzista con bandiere alla Colonna del Verziere, 
né si scatenavano mai i venti rivoluzionari; bar 
sisva a frenarli quel certo paravento conosciuto 
‘col nome di prestigio d'autorità. La Riparazione 
ci ha messo mano e l'ha guastato. Dimostrazioni 
fono succedute a dimostrazioni: per il suffragio 


Da 

fama îl pascià oggi al tocco è useito di casa pe 
andare 2 restituire la visita all'onorevole Cor 
Senti è ad altri personaggi politici. 


Hizere il ministero Cairoli-Zanardelli; quindi per | "°1, park nza dell'ex-vicerè è annunziata per ss- 
i martiri del 6 febbraio, e così via via beta Te non sopraggiungono nuove proroghe 
Fa cominciato a far capolino qualche bandie- a 
nsiglieri erano presenti ieri sera 


rina poco ortodossa e l'autorità che aveva chiuso 


i C2 
per non vedere, si tappò gli orecchi per Trentadue 


alia Seduta del consiglio comunale, e approvarono 


glio 2 tai 
E a udire, S'ebbero così le scene della bandiera® | senza aprir borca le autor SES 
Serucola e quelle del 23 marzo in via Moscova. | stare in giudizio coniro parecsti x 

| carrucola e gi De ‘3, întto aprile 18% 


Iì governo difese le avtorità in blocco; ma poi 
mandò via alla spicciolata, questore, prefetto e il 
residente del tribunale che avera condannato i 
dimostranti ribelli. 
Che meraviglia se quest'anno, mentre la sinistra 
va degnamente a Monte Citorio il grande 
marzo, i fratelli repubblicani 
1, con anticipazione di due 
giorni, anni jo del 23 marzo 1879? Il go- 
verno, poichè il vento dal Brennero spira poco 
favorevole alle dimostrazieni irredentine, aveva 
dato ordine che il paravento venisse rialzato; 
senza pensare che il prestigio dell'autorità asso- 
ia assai all'onore delle donne, e accadde ciò 
che doveva accadere. 
Ventidue rappresentanze di Società operaie an- 
darono processionalmente alla Colonna del Ver- 
ziere, deposero una corona con due fascie rosse, 
nza pronunciar discorsi, s'incamminarono 
imitero, dalle cui lapidi bisognerà d'ora in- 
nanzi bandire il tradizionale: « Riposa in pace», 
aci che portavano la corona scesero nel sotter- 
raneo dov'è la tomba di Carlo Cattaneo; alcuni 
membri della Fratellanza repubblicana trassere 
faori due corone con nastro rosso, in una delle 
quali era scritto: « Ai martiri del 1848 la Fra- 
nza repubblicana >. Questa associazione es- 
sendo stata sciolta, le autorità le sequestrarono, 
I venti si scatenarono, ma forza rimase alla legge, 
e due dei gridatori furono arrestati. 
Allora uno di loro sali in una galleria della 
parte interna del cimitero e lì davanti a molti 
monelli, le Società colle bandiere essendosene già 
andate, fece un discorso violentissimo. Quando 
toceò il tasto dell'Italia irredenta, un delegato lo 
avvisò due 0 tre volte di smettere, finchè fa per- 
suaso, tacque e se ne andò. Il peggio fa quando 
il delegato ed un tenente dei carabinieri torna- 
rono in città. La loro carrozza fu seguita dai mo» 
nelli, che urlavano, fischiavano e gettavano sassi. 
Accorsero guardie © carabinieri e si procedette 
ad altri arresti; due degli arrestati avevano an- 
cora i sassi în tasca. 

Il governo raccoglie ciò che ha seminato, nè 
dovrebbe lagnarsene. L’ onorevole Depretis si di- 
sponga a traslocare il questore Rastelli, riser- 
vandosi poi di mandar via da Milano il prefetto 
Basile. Così nel monumento che la città nostra 
alzerà a porta Vittoria, una lapide potrà ricor- 
dare ai posteri che ogni anniversario delle Cinque 
Giornate fu celebrato colla cacciata di un que 
store e d'un prefetto... 

<> 

Alla Patriottica ebbe luogo sabato a sera il 
processo contro gli autori del coccodrillo. Il sa- 
lone era ridotto a Corte d'assise; vera la gabbia 
per gli accusati, giudici, presidente, giurati, av- 
vocato difensore, pubblico ministero, carabinieri. 
Diresse il processo con molto brio il Valtollina. 
Gli accusati vennero condannati a non commet- 
tere mai più sì grosse destialità. 

Nella stessa sera la famiglia artistica invitava 
gli elettori del collegio di San Giovanni in Conca 
ad offrire un banchetto al loro deputato commen- 
datore avvocato Aristodemo dei conti Sbagliati. 
Il bandietto aveva luogo nella. casa comunale, 
Lungo le vie si leggevano queste parole: « W. il 
nostro Deputtatto » ; t'incontravi nel comandante 
dei pompieri, nella figlia del sindaco Finocchi, nel 
guardaboschi, nel sergente della guardia nazio- 
nale ed in altri buoni villici. In una delle sale 
della casa comunale, destinata alle scuole, era 
una esposizione di lavori femminili mai più ve- 
duti. Nella sala consiliare erano disposte le mense. 
L'onorevole rappresentante del collegio, avendo 
perduto la corsa del tramacay, ne fece avvertiti 
con un telegramma gli elettori, che si posero a 
tavola. Alle 9 il deputato in ritardo arrivò. Gli 
fa presentato un bel mazzo di fiori dalla figlia 
del sindaco, che lesse una bella poesia scritta ap- 
positamente dal maestro comunale. Vi faccio grazia 
del discorso dell'onorevole Aristodemo sull'av- 
venire. 

Nella serata giunse un dispaccio sottoscritto 
da sei ex-ministri di finanze, così concepito: 

« Mandiamo i più cordiali saluti al collega Ari- 
stodemo dei conti Sbagliati. I conti sbagliati hanno 
sempre fatto fortuna alla Camera. » 

Violino di spalla. 


IERSERA E STAMANI 


A Roma, 24 marzo. 
teri al tocco Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
udienza privata una Commissione del comizio dei 


sereizio provvisorio Li iù È 
Mietorali politiche, Je amministrative e le com- 
merciali; la transazione fra cia il conte 
Antonelli per i lavori a Magnanapoli, e l 
elusioni della Giunta per l'attivazione del ser 
cumulativo delle guardie a* città e di quell 
sicurezza pubblica. 

Cominciò poi la discussione. 
dinamento dell'ufficio d'igiene 
taria, e furono approvati i tre pr'mi 
una lunga discussione, a cui prese”0 parte | 
siglieri Vitelleschi, Gatti, Abbrandi, Baccel 
Bastianelli. 

Per i curiosi: gli elettori poli 
dotti a 10,448 da 11,280 inseritti dalla prefettura 
Quattrocentosettanta sono stati cancella ti per 
mancanza di censo; 299 perchè defanti. 

Dalle liste degli elettori amministrativi. che 
comprendevano 21,592 elettori, ne sono an 
cellati 2,697 ed aggiunti 1,863, rimanendo iscritti 
definitivamente per il 1830 20,703 elettori, quatiro 
quinti dei quali si faranno uno serupoloso dor: 

di non andare alle urne. 
mn 

Jeri alle sei è arrivata la prima carovana de 
Francesi che vengono a Roma per la seitiman: 
santa. È composta di circa 500 persone, compr. 
110 preti. Nessun incidente all'arriv 

Non è accaduto come a Firenze dove, 5% 
dell'arrivo de' Francesi, e supponendo tutti i 
cesi repubblicani, due società operaie, con le r 
spettive bandiere, la fanfara Bimboni, ed alc 
noti democratici andarono ad aspettarli alla 
zione. Quando li videro e si accorsero che la 
rovana non era composta di repubblicani, ma 
ortodossi, le rappresentanze si dettero a precipì- 
tosa fuga con le rispettive bandiere e la fanfara 
e, si assicura, anche con un palmo di nas 

A Roma le accoglienze sono state molto mo- 
deste. C'erano ad aspettare i vinggiatori sol 
mente gli omnibus di alcuni albarghi. Molti di 
essi sono andati alla Minerva; altri sì sono ac- 
comodati alla meglio in altri alberghi: alla me- 
glio, perchè in questo momento c'è 3 Roma un 
concorso straordinario di forestieri ; non sappiamo 
poi se richiamati dalla bella stagione o dalle fur- 
zioni della settimana santa. 

La questura di Roma non ha perduta In spe- 
ranza di scoprire le tracce del giovinetto sparito 
di cui abbiamo parlato ieri l'altro. 

Da questo fatto misterioso ne deriverà fo 
beneficio per tutti: si pensa, per quanto sap] 
ad introdurre nei regolamento delle vetture pui 
|- bliche alcune modificazioni allo scopo di tutelare 
la sicurezza dei cittadini e sorvegliare un po” 
meglio vetturini e vetture, come si pratica già 
da anni a Parigi, a Londra e nelle principali città 
d'Europa, e che in qualche circostanza ha reso 
possibile in quelle città il trovare il bandolo di 
misteriosi delitti simili a questo. 

Giacchè sì deve metter le maninel regolam. 
delle vetture pubbliche, non sì potrebbe comin- 
ciare dall’assegnare a ciascuna di esse un posto 
fisso in una piazza stabilita, proibendo rigor 
mente il girandolio delle Sotfi per la città? Se 
n'è parlato, ma poi, come al solito, non se n'è 
fatto nulla. 


Jel progetto di rio 


vi 


leri sera allo Stadat alla sala Dante non c'era 
da trovare un posto da sedere nemmeno a pi 
tarsi lo sgabellino con sè come fanno le Ingli 
in escursione artistica. La vasta sala era popo- 
lata d'una quantità di signore forestiere tedesche, 
inglesi o americane scortate qua e là da qualche 
anglo-sassone del sesso mascolino. C'erano anche 
delle signore della società romana, e c'era il go- 
verno in persona del presidente del Consiglio, che 
faceva da cavaliere, anzi da gran croce alla sua 
signora. 

Il cavaliere Rotoli, decorato della Corona dl 
talia e del Cristo di Portogallo, dopo fatti gli 
onori del ricevimento al governo e alle cono- 
scenze personali, salì sulla predella e cominciò a 
battere il suo Benedictus senza accompagnamento 
che fu eseguito con molto insieme dagli ottanta 
coristi « gentilmente prestatisi ». Quel canto servì 
come di rottura di ghiaccio agli artisti e di alliata- 
mento tra loro, cosicchè attaccarono poi lo Sfa5af 
con un sentimento e una precisione mirabile. 

L'onorevole Cairoli suggeriva e spiegava man 
mano alla sua signora i versetti dello Stabat con 
una competenza e una gentilezza che provano una 
educazione di altri tempi. Son persuaso che al 
Dum pendebat filius, gli sarà venuto in mente 
come a me di tradurre che îl « Don Pendebat » 
è l'onorevole Depretis. 

I soli, i duetti, i quartetti sono stati esezniti 
deliziosamente; il tenore, il basso, e sopratutto il 
contralto, signorina Cortini, e il soprano, signo- 
rina Bussolini, che hanno tante belle parti in quel 
canto così potente, sono stati applauditi con un 
calore e una sincerità uguali al loro talento ar- 


veterani, andata al Quirinale per presentare a 
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FANFULLA 


gli altri c'era qua e là qualche visino grazioso di 
cui c’era bisognc, per rompere l’austerità di quel- 
l’uditorio, che pareva avesse tirato fuori dai sof- 
fitti le fisonornio affitte dei pietosi antenati. 0- 
gnuno di ne,i pareva suo nonno, 0 almeno suo zia. 
Meno, com.e ho detto, delle lucenti eccezioni. 

Bellissima serata al Valle. Folla nei palchi e 
in plat ea, e specialmente folla di belle signore. 
Un'aria d’allegria molto poco adattata alla set- 
timaria santa. Però non mancava neppure l’ele- 
menf.o serio rappresentato da senatori e deputati 
in vacanza od in inchiesta ferroviaria. 

Ismail pascià con suo figlio Hassan pascià as- 


sisteva allo spettacolo da un palco di secondo 
ordine. 


La signora Rey per fare onore a questo pub- 
blico andato al teatro per fare onore a lei recitò 
con grazia e con colorito inarrivabile L’Ingénue 
e cantò deliziosamente le duo canzonette C'est le 
vent e Ne me chatouillez pas. Il pubblico la rin- 
graziò con applausi, e con fiori, e con regali. 
L’Armand nello scherzo comico a travestimenti 


L’amour è tout dge fece sbellicare il pubblico 
dalle risa. 

Leone XIII, per regola dei lettori.... e del proto, 
non ha dato ordini che sì rinzovino, ma che sj 
rimuovano le pareti di legno che cl 
tanta parte della basilica Vaticana, 

Bastava del resto leggere Éutto il nostro pe- 
riodo per accorgersi del’etrore di stampa. 


levano 


Le Loro Maestà il Re e la Regina, desiderando 
prender parte alla fiera di beneficenza ‘a pro degli 
ospizi marini di Palerzao, hanno mandato al Comi- 
tato promotore una bellissima copia in bronzo del 
Gao ferito che si conserva nel museo Capitolino. 


3°» Sua Maestà Leopoldo II re del Belgio ha in- 
viato a Sua Santità Leone XIII, per mezzo del nunzio 
apostolico a Bruxelles, una lettera autografa per 
riograziarlo dell» congratulazioni e degli augurì e- 
spressi in seguito alla partecipazione degli sponsali 
fra la principessa Stefania del Belgio e l'arciduca 
Rodolfo 27 Austria. 


x" Le disposizioni proposte dalla Giunta e dal 
Cous.iglio approvate per l’attivazione del servizio cu- 
meiiativo sono le seguenti : 

1° Sarà mantenuto inalterato tanto l'attuale ser- 
‘tizio di perlustrazione degli agenti governativi quanto 
quello di piantenaggio che viene eseguito dalle guardie 
municipali. 

2° I reali carabinieri e lo guardie di pubblica si- 
curezza attenderanno anche all’esecuziono dei rego- 
lamenti municipali, e viceversa le guardie munici- 
pali dovranno prestarsi ad agire come agenti di pub- 
Dlics sicurezza limitatamente a quei servizi ed a 
quelle ore che verranno praticamente stabilite, 

3° Durante la notte, cioè dalle 5 pomeridiane alle 12, 
venti pattuglie delle guardie municipali, invece 
di perlv.strare isolate e per loro conto, verranno or- 


‘ate, con quelle di pubblica sicurezza e dei reali 
earebinieri, 


+", In occasione delle imminenti feste pasquali il 
&gran maestro dell'ordine di Malta ha ordinato che 
vengano distribuiti ai poveri della città duemila boni 
per le cucine economichi 
. wa La sora di venerdì santo vi sarà tornata del- 
l'Arcadia nel serbatoio del palazzo Altemps per com- 
memorare la passione del Divino Redentore. 

Il discorso sarà letto dall'eminentissimo cardinale 
Gaetrno Alimonda, e faranno seguito poesie intra- 
mezzato da concerti musicali. 

2°, Stasera parte il commendatore Pietro Cossa 
alla volta di Napoli per invitare a nome del muni- 
<ipio l'illustre maestro Riccardo Wagner a presen- 
ziare l'andata in scena del Lohengrin all’Apollo. 

Ta quell’occasione il municipio ha intenzione di 
promuovere un grande banchetto artistico in onore 
del gran maestro e di offrirgli una medaglia apposi- 
tamento coniata per commemorsre quella solennità 
artistica. 

_ »% Programma doi pezzi di musica che eseguirà 
ìl concerto musicale romano, diretto dal signor Kuili, 
domenica 25 marzo ai prati di Castello davanti l'AI- 
hambra, dalle ore 3 112 alle 51/2 pomeridiani 

La Riviera — marcia. 

La principessa invisibile — polea. 

Rinnovata — siufonia — Marini. 

L'allegria — schottis. 

Scena e cavatina nell'Altila. 

La della tabacchina — mazurea, 

Duetto nell'opera la Traviata. 

Italia — marcia finale. 

«£ Spettacoli: 

APOLLO. — Riposo. 

ARGENTINA. — Ore 8 lj4. — Napoli in carnevale. 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Le droit du seigneur, ope- 
rette. 

QUIRINO, — Ore 6 314 6 9 112. — Gli amori di 

Piripicchio. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8. — Esercizi e- 
questri e ginnastici della compagnia Steckel. 


Nostre ]NFORMAZIONI 


Crediamo sapere che il ministero è molto 
preoccupato della questione della riduzione 
de’ canoni di dazio consumo per ci sì deb- 
bono rinnovare i contratti fra icomuni e lo 
Stato. Sembra che l'onorevole Magliani si sia 
in massima convinto che fra i principali co- 
muni del regno Napoli, Firenze e Palermo 
lianno diritto veramente a reclamare una ri- 
duzione notevole che andrebbe fra tutti e tre 
dai 5 ai 6 milioni; ma il ministero non può, 
nè deve lasciar malcontenti gli altri muni- 
cipi, specialmente dopo le larghe promesse 
fatte a più riprese. Ma d'altro canto se ne 
andrebbero in fumo tutte le previsioni del- 
l'onorevole Magliani circa l'aumento del dazio, 
e si complicherebbe vieppiù la questione del 
macinato. 

Assicurasi inoltre che il ministro delle fi- 
nanze abbia risposto in termini troppo vaghi 
e con considerazioni generali al sindaco di 
Napoli che gli ha presentato un memorandum, 
dal quale sarà dato motivo a un’importantis- 
sima discussione nella Camera dei deputai 
Ma nelle sale di Monte Citorio, fra deputati 


di sinistra, è corsa voce che il gabinetto si 
proponesse d'assentire al municipio di Napoli 
una riduzione di due milioni, gravando per 
la stessa somma quello di Roma, a cui si è 
già promesso un concorso governativo; il che 
sarebbe enorme, perchè sì toglierebbe con 
una mano quello che sì dà con l'altra. 


al 2 per mille la tassa sui prestiti dei comuni, 
provincie e corpi morali nelle casse dei do- 
positi © prestiti. 


Si conferma che il Consiglio de’ ministri 
abbia ieri deliberato, malgrado le dichiara- 
zioni decisive fatte dall'onorevole Baccarini 
a nome dell'onorevole Farini, di ripresentare 
quest’ultimo come candidato ministeriale alla 
presidenza della Camera. 

Il gabinetto spera dopo 7a splendida vo- 
tazione a scrutinio Sx reto di poter vincere 
le ripugnanze ‘ironorevole Farini a riaccet- 
tare l’"fi.cio da cui s'è dimesso ripetutamente, 
© daltronde non saprebbe in altro modo uscir 
d’imbarazzo così per la varietà degli umori 
manifestatisi alla Camera, come per le gelosie 
de’principali capi-gruppo del partito. É 

Sappiamo intanto che l'onorevole Farini 
partirà da Roma fra due o tre giorni e che 
non ha nascosto il suo malcontento verso il 
gabinetto e il partito di sinistra perchè gli 
pare che l’uno e l’altro non abbiano adope- 
rato tuiti i buoni uffici e le premure di cui 
si sarebbe dovuto esser larghi per rimuoverlo 
dal suo tenace proposito. Contrariamente alla 
notizia corsa in alcuni giornali di sinistra, 
l'onorevole Farini è oggi più che mai alieno 
dall’accettare l'ambasciata di Parigi. 


Dicesi che in consiglio de' ministri siasi parlato 
dell'indirizzo da dare a'lavori parlamentari alla 
riapertura della Camera e che l'onorevole Miceli 
abbia avuto l’incarico di far pratiche presso l’o- 
norevole Crispi acciocchè non persista nelle di- 
missioni da commissario del bilancio. Anche l'e- 
lezione del presidente della Commissione potrebbe 
negli attuali momenti essere un imbarazzo pel mi- 
nistero. 

Il ministro della pubblica istruzione s'è adunato 
con l'ufficio centrale del Senato per il progetto 
delle modificazioni alla legge Casati sul Consiglio 
superiore, ece. L'ufficio centrale vuole introdurre 
nel progetto alcuni cambiamenti opportani, anzi 
necessari che sono in parte accettati dall’onore- 
vole De Sanetis. Però non s'è potuto ancora sta- 
bilire un accordo per ciò che attiensi ali’inge- 
renza del Consiglio superiore ne’ concorsi. 

Abbiamo da Vienna in data del 21 cor- 
rente: 

< Ieri sera il goverco venne telegrafica 
mente informato dalla ambasciata imperiale 
in Italia della risoluzione con la quale la vo- 
stra Camera dei deputati ha posto fine ai di- 
battimenti sulla po.itica estera, ed ha pri 
atto delle dichiarazioni fatte dal signor Cai- 
roli a nome di tutto il gabinetto. 

« Quasi contemporaneamente l'ambasciata 
italiana riceveva direttamente la stessa no- 
tizia dal vostro ministero degli affari esteri. 

< Dopo i discorsi fatti, e visto l'andamento 
della discussione, questo risultato era preve- 
duto, e l'annuncio è stato accolto con soddi- 
sfazione, ma senza sorpresa. 

< Del rimanente in queste nostre sfere of- 
ficiali più che alla votazione della nistra Ca- 
mera, la quale era facile prevedere che sa- 
rebbe stata fatta nel senso ministeriale, si 
avnette importanza maggiore alla discussione 
e perchè gli oratori dell'opposizione hanno 
sviluppato con chiarezza e con lealtà il vero 
programma di una savia ed utile politica in- 
ternazionale, e perchè il minister ha con 
la voce del suo capo riprovato in termini 
che non possono essere interpretati in modo 
diverso, l'agitazione per l’Ilalia irredenta ». 


Abbiamo da Pietroburgo, in data del 17 cor- 
rente: 

« L’annunciata partenza del conte OrloîT da Pa- 
rigi non è un fatto che manchi di significazione 
politica: essa significa che il governo imperiale 
non ha motivo di essere soddisfatto del modo col 
quale il governo della repubblica si è comportato 
in occasione dell'incidente Hartmann. Il governo 
imperiale non si duole della risposta negativa alla 
domanda di estradizione, ma della precipitazione 
con la quale la risposta medesima è stata data. 
Per ora quindi non sì pensa a far cessare il prov- 
visorio nell’ambasciata a Parigi. Le probabilità 
di un accordo franco-russo, il quale forse era più 
desiderato a Parigi che non a Pietroburgo, e che 
nella mente di alcuni uomini politici francesi do- 
veva servire a controbilanciare l'accordo austro- 
ungarieo, sono, se non del tutto svanite, assai 
diminuite. > 


BORSA DI ROMA 


24 marzo. — Il favore di cui gode in modo spe- 
cialo la nostra rendita a Parigi non accenna a 
finire. Si pretende che i prezzi attuali potreb- 
bero segnare tutt'al più una tappa nella via del- 
l'aumento, ma non una fermata seria. 

È naturale che il ribasso dei cambi impedisca 
a noi di spingere i prezzi della rendita sotto pe- 
ricolo di produrre reazioni possibili. È questa la 
principale e forse unica ragione per cui l'aumento 
di 30 centesimi verificatosi ieri a Parigi non fa- 
cesse aumentare nella nostra Piecola Borsa la no- 
stra rendita oltre il prezzo di 91 80: anzi a questo 
prezzo la rendita rimase offerta. 


Oggi i corsi del Boulevard migliorati la spin- 
sero tino a 91 87 12; si fece anche91 85, 9I 82 172. 

La maggior parte dei valori si mantiene a 
prezzi nominali. 

Si eccettuano le azioni Banca Romana, offerte 
a 1375 con danaro a 1370; quelle della Banca Ge- 
nerale, trattate a 595 75, restando così offerte; le 
obbligazioni Santo Spirito a 495 50, 495 col prezzo 
fatto di 49525, e le azioni Gas a 715, 714, prezzo 
fatto 715. 

In sensibile reazione i cambi. 

Francia a tre mesi 109 47 112, 109 3 
110 35 prezzo fatto; Londra 2770, 

Pezzi da venti franchi 22 10, 22 08. 


chéques 


IR; 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 25. 
Id. 3 010 82 90. 
Id 5 0/0 118 0 
Rendita italiana 5 010 83 
Rendita turca 10 80. 
Dopo apertura la rendita diede luogo a qualche 
affare al prezzo di 91 95. 


Veritas. 


atare come l'Azienda assi- 
curatrice abbia deciso di allargare la cerchia 
delle sue operazioni, assumendo anche il ramo 
grandine. Certamente questa Società otterrà anche 
nella sua nuova missione quel favore che non lo 
è mai venuto meno per le assicurazioni contro 
l'incendio. Gli ingenti capitali che l'Azienda pos- 
siede la mettono în misura di potero largamente 
adempiere al còmpito che si propone. Benissimo. 


È un successo che le invochiamo, perchè è me- 
ritato. A 
Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Berlino, 23. 


Si annunzia che l’entrata eventuale della 
Rumania nell'alleanza austro-germanica sia 
stata stabilita fratil principe Bismarck e il mi- 
nistro Bratiano. Dicesi che in questa occasione 
il grancancelliere abbia detto: — Quando la 
pace sarà ristabilità all'interno cominceremo 
a spiegarsi coi ministri all'estero. 

Londra, 2 

La solita regata anruale fu vinta dai can- 
nottieri dell'Usiversità di Oxforl. 

Parigi, 24. 

Si parla di un prossimo ritiro di Wilson 
dal ministero. Egli sarebbe nominato diret- 
tore generale delle strade ferrate gover- 
native. 

Si assicura siano già stati firmati i decreti 
di espulsione de’gesuiti: saranno pubblicati 
solamente fra qualche giorno. 

Le congregazioni saranno obbligate a pre- 
sentare al governo i loro statuti. Nessuna 
misura speciale sarà presa contro i gesuiti 
esteri colpiti anch'essi dal decreto collettivo 
di chiusura dei noviziati. Si dice che nessun 
collegio dei gosuiti sarà chiuso prima della 
fine dell’anno scolastico. 

L'Accademia nominò ieri Sardou direttore 
e Taine cancelliere trimestrale. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 23. — Hartington, indirizzandosi ieri 
agli elettori del Lancashire, biasimò la politica 
che fa entrare l'Inghilterra nell’alleanza ‘austro- 
tedesca, perchè essa può turbare i nostri buoni 
rapporti colla grande repubblica francese. 

Secondo il Daily News, Bratiano avrebbe dichia- 
rato che il risultato della sua visita a Berlino è 
assai soddisfacente per la Rumania. 

Lo stesso giernale annunzia che i Russi orga- 
nizzano la difesa di Kuldja, per mezzo delle tribù 
indigene. 

Il Daily News annunzia pure che il colonnello 
Synge è giunto a Caterin 

Il Morning Post dice che il principe di Bismarek 
si è dislogato un braccio. 

VIENNA, 23. — La Camera dei Signori approvò 
il credito di 20 milioni di rendita in oro. 

Schmerlin dichiarò che il suo partito voterà in 
favore del credito, senza però che questo voto 
implichi una dimostrazione in favore del governo. 

WASHINGTON, 23. — Young, deputato repub- 
blicano dell'Ohio, presentò alla Camera una mo- 
zione colla quale domanda che non si incoraggi 
la costruzione del canale di Panama, che è un'o- 
pera pericolosa e minaccia di far sorgere com- 
Plicazioni; domanda pure che si conchiuda cogli 
Stati dell'America meridionale una convenzione 
per esaminare le misure da prendersi allo scopo 
di tutelare la reciproca sicurezza contro l’in- 
fluenza dell'Europa negli affari d'America. 

Questa mozione fu rinviata alla Commissione 
della Camera. 

PARIGI, 23. — Assicurasi che i decreti relativi 
alle Congregazioni non autorizzate furono firmati 
questa mattina, ma saranno pubblicati soltanto 
dopo le feste di Pasqua. 

Questi decreti saranno preceduti da un rap- 
porto del ministro Lepère, approvato ad unani- 
mità dal Consiglio dei ministri. 

Il rapporto indicherebbe le leggi da applicarsi 
e richiamerebbe tutti i precedenti su questa ma- 
teria. 


Bonaventura Severini 


i, gerente. responsabile 


Una rivoluzione nella medicina. 


Se tutto il mondo è d'accordo a proclazcare il ferro 
come il rimedio sovrano dell’anemia molti medici sono 
stati discordi fino adesso sul modo di amministrarlo. I 
preparali i più adoperati erano sotto forma di pillole 
è di polvere, come Ja limatura di ferro, che oitre di 
essere insolubile, produce spesso degli orribili dolori 
gasirici, oppure ancora il ferro diluito dall’idrogene, 
che non vale meglio dell’arseniato di ferro, il citrato ecc. 

Ja sostanza, come lo rimarcava it professore Hardy, 
alcuni mesi fa, in una delle ene clmiche della Carità, 
alla quale io assiste: : «I preparati liquidi sono quelli 


che lo stomaco sopporta meglio.» /l ferro Bracais (ferro | 


liquido in goccie concentrate) riunisce allora, per il 
medico come pura per il malato, tutto ie qualità desi- 
derabili al punto di vista dell’amministrazione, giacchè 
egli non comunica nessun odore, rè nessun sapore al 
liquido, nel quale lo si prende (acqua, vino ecc.) a 
dose di 15 a 20 goccie prima di ogni pasto. Quanto 


alla sua efficacia essa è incontestabile ; le numerose 
testimonianze dei più grandi medici, contenute nel- 
l'opuscolo sull’Anemia e la sua cura (inviato gratis a 
domanda fatta al deposito generale, 13, rue Lafayette 
a Parigi) ne fanno fede. 

Dopo qualche tempo di cura, i risultati ottenati solla 
salute generale sono veramente sorprendenti — e cia- 
scheduso ne può fare, a buon mercato, aggradevolo 
prova. Chi è che non è un poco anemico? 

Se __ Dottor Pavr LasantAE. 
(Evénement 11 décembre) 

Si trova il Ferro dialtzz: Bravals 
presso la più gran parte dei farmacisti della Francia 
e dell’estero ed al deposito generale a Parig, 13, Rue 
de Lafayette. Diffidarsi delle imitazioni ed esigere la 
marca di falibrica e la firma. 

Vendita a Roma all’iagrosso presso Paolo Laigioni, 
Piazza degli Orfanelli, al dettaglio presso Marignan), 
Piazza S. Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat: 
tina, 148, 149. 


—_—_——_____________________________Òù 


L'Erpetismo ! Nemico crude!e che neppur ci 
sparmia nella vita embrionale, che fin dalla cuila ci 
attacca în mille gnise, che ci accompagna e ci perse- 
guita in tutta la vita con sofferenze indicibili, che fre- 

nie è causa unica e sola di morte inevitabile, 
l'umanità non ha saputo fin qui efficacemente 
combatterlo e debellarlo; esso ha pur trovato final- 
menie il suo irresistibile avversario. È ormai fuori di 
dubbio che lo Sciroppo di Parigiina composto dal cav. 
Giovanni dott. Mazzoliui lo cura e lo guarisce trion- 
falmeate nelîe sue mille forme, nelle sue svariatissime 
manifestazioni. Tali sono le numerose guarigioni delle 
granulazioni e di altre malattie della gola, delle tossi 
Îe più ostinate, delle diarree infrenabili, dei dolori ar- 
tritici invincibili con qualunque altro trattamento, e 
perfino di quelle segrete malattie che non trovano più 
alcun vantaggio dall'uso ripetuto de’ mercuriali, dei 
iodici e degli astringenti come gli scoli inveterati, le 
ostinate diNicoltà di orinare, le emaciazioni progressive 
ed irreparabili. 

È solamente garantito îl suddetto Depurativo, quando 
porti la presente marca di fabbrica 
depositata, impressa nel vetro della 
Bottiglia, e nella etichetta dorat 
i) quale etichetta trovasi parimenti im- 

pressa in rosso nella esterna incar- 
tatura gialla, fermata nella parte su- 
periore da una marca consimile. 

Sî vende in Roma presso l’inven- 
tore e fabbricatore nel proprio Stabilimento chimico 
farmaceutico via delle Quattro Fontane, n 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo di 
L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza di 


librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: Ho uma casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


i Î i Fi le casi. 
Vedi in 4° pagina recpuisto “aroma via o 


quattro Poderi annessi. 


Alla fine del mese di Marzo avrà luogo l'e- 
strazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 


Il primo premio consiste in una casa posta în Parigi 
oltre a vari premi di lire 100,000, 50,000, 10,000, ece. 

La Ditta Corti e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
154, per aderire alle numerose richieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di una forte partita dî questi 
biglietti originali che li pone în vendita al prezzo di 
. 2,30 ciascono.La vendita sarà chiusa appena esaurita 
la pariita disponibli. — faviare le richieste con,vaglia 
0 valori sotto piego raccomandato al'a Ditta Corti e 
Biahchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 

imi 20 per l’affrancatura o centesimi 50 se si de- 
lera in piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa figliale a Parigi si assume, dietro richiesta dei 
incitori, a ritirare i premi a Parigi, e spedirli bene 
imballati a domicilio. La saddetta Ditta si incarica di 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli. 


Vedi in 4° pagina Giara i icona irene 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo în 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d’arte del fu Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
sculture îm avorio conosciute in Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 
= ee ie 


1 numeri 3 e & del Supplemento musicale al gior- 
nale politico letterario quotidiano IL BERSA- 
GLIERE contengono : 

N 3- Romama « Ero » nell'opera Ero e Leandro 
di G. Botfesini — N. 4 - Polka Ungareso di 
P. Hertel nel ballo fantastico Morgano. 

Il Supplemento musicale del Bersagliere pub- 
blica due atwalità musicali 0 musica originale dei più 
valenti maestri e viene dato in dono a tutti gli ab- 
bonati del Bersagliere î 

Abbonamento al Borsagliere: Anno L. 28 — Sei 
mesi L. 12 — Tre mesi L. 6. 


NUOVO SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesca 


JOH. EV. WAGNER aprirà nei prossimi giorni 
un secondo Circolo; invita quisdi quei Signori intelli- 
genti che desiderano acquistare în tre mesi una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti a con- 
fermare, che in un mese venivano lore chiaramente 
insegnate tutte le parti della Grammatica e che essi 
erano giunti all'intendimento di molte migliaia di pa- 
role, iù modo che potevano parlare e intendera discre- 
tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio in iscritto. 

Chi desidera il programma si rivolga in Via del 

zzetto, 155 (nella vicinanza di Piazza Colonna) 2° 
piano, dalle 12 alle 3 pomeridiane. 


FRE 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio prinei 
rzioni dall'Estero per il 
ed în 


Negli ultimi giorai di questo m 
primi d'Aprile ssranno esposti all’inca 
i lotto e quiodi in cinque lotti separat, 
situati nel Comaso di Firenze fra il VIALE DEI COLLI 
e TORRICELLI ed il PIAZZALE GALILEO face 


parte del 


Giardino IL TIVOLI 


zi ed alle condizion 


e di altri beni evnessi per i 
risultanti dal quadro di oneì 
Baker, situato in via dei 
altro manifesto 

La proprietà è visibile tutt 


Novità Riusica 
PER PIANOFORTI 


Fa 


re 


Roma, via del Corso, 292 


Incanto Volontario 


Nel giorno olto Aprile 1880, avanti il notar> 
Riczi in FIRENZE, in via Por S. Maria n. 
derà alla vendita per mezzo d'incanto dei sep 
WA VILLA, già Medicea, e qu 
relativo case coloniche, è cise da pigiona!. 
muro © circondati da quattro st: 
Firenze, e conosciuti comunemente sotto il 
del Mazza. 
La Villa contiene degli affreschi antichi di qualche preg: 
e vi sono annessi un gierdino, diversi stanzoni per agrumi, 
stalle, rimesse, tinsja, cantine e frantojo. — Iì prezzo d'incanto] 
ume vive e morte dal 
la vendita risulteno dal 
maggiori informazioni rivolgersi al notar 


tatti recinti da 
in prossimità d 
ome di Chiuse) 


Bando. — P.t 


Rieci nei giorni non festivi dalle 3 alle 4 pom. { 


Linipeoto2- Galbiati 


contro l'Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini e 
Plearite, premiato con medaglie d’argento e Croce d'oro da 
Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi risultati di guari- 
gione, e i cui centinaia e centinaia di certificati di guariti si 
| poWanno ispezionare presso lo stesso Felice Galbiati, via 
Rosta Maria Poria, 3, Milano, dalle 12 olle 2 pot. il quale 
darà anche tutti quei schiarimenti necessari per l'iso del suo 
Lanimento. — Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5, notando 


ERA 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27 

Questa liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
oîne agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli da a' grado & 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandu 
il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora @ togliere 


tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più|g 


piccolo incomodo. Ù 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomandà con pien? 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata, op. 
vure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i] 
loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano] 
nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
compagnate da vaglia postale, e si trorano in Roma presso la fa 
macia della Legazione Britannica Sinimberghi, via Coni 
Manzoni e C., via di Pietra 90-M; Achille Batdasseroni, 46, via di 
Coro in piazia 5. Carlo; premo F. Compaire, via del Corso 9ISc 

la farmacia Marignani, piazza S. Carlo; presso la Farmaia; 
Talizna 145, tuogo il Corso; preeto la ditta 4, Zante Ferroni sid 
della Maddalena 46 e 47. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare x 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merilo all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. tavoletia. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
alla succursale dell'Emporio Francn-Italiano Corti € 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an- 
golo salazzo Berni 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 


Servono indifferentementa da Secchi da toilette e dal 
Cessi portatili perf«ttamento inodori, ed uniscono all'e. 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in. 
contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
da tollette, ed indispensabili in ogni stanza da letto îp 
tutti i casi di malattia od infermità. 

Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; Roma, alla succursale dell'Em. 
orio Franco Italiano Corti © Bianchelli, via del 
Isho via Frati 844, angblo palizzo Beati. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Firenze, 
de Pubbl 


palo di 
ostro gi 


bblicità OBLIEGHT, Roms, piazza DI 127 
sr 


RES dea è 
‘arza Vecchia di S, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em, 26 


E E. Oblieght, Pari 
Oblieght 


21, rue Sant-Msre 


Si spediscono gratis e franco di posta 


GRANDIOSI MAGAZZINI DI NOVITÀ 


AUX VILLES D'ITALIE, 
{ ui ] FRATELLI BOCCONI. {ito ] 


È imminente Ja pubblicazione di 


{00}) cATALOGH 


1) 


00007 IUNUWIVIVO 0000 


SCIROPPO d1POFOSFITO di CALCE di CRIMAULT £ €* 


le si calma, i sudori notturni sparis 
lati migliora rapidamente e vi 
to di peso e dall’ aspetto di una s: 


tata da un' aumen! 
lute più florida. 

Qualu: 

Grimault & G 


ri 


n la marca di fabbrica 
lel Governo francesi 


deve essere 


JA Roma, presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. 
NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


E bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 
Èquesto un piccolo ed ingegnose apparecchio col di cui ziuto i bambini impa-} 
tano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e| 
‘camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamento e senza il 
‘concorso di nessuno, Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino 
4 due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura 
un esercizio salutare e benefico, Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 
e d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la taviletta che gli 
davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
si la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sò. 
Anchz quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro 
carrettin quale «1 fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuoesttolo. 
Dal purto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo” carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
contatti e tutte le perti del corpo arieggiate. Di più essendomeno esposti ad esser 
portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 
| La sua forma è elegante e ia costruzione zolida. Misura centimetri 55 di lun- 
tri 40 2, ‘a circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 


I pubblicati interessantissimi rac-|giornale il più 


Una ruova e ben prati PETRI GIA 
NVEYZIONE necessris- Ò FTA INAICA 
ima per Alberghi, Legali, Dial pr mia St 
fisi commerciali ecc. che realiz: Compagnia a 

fa darebbe milto e sicuro 0 LA tiglia 
zaundola darebbe melto he sini PI 
fi JU io Franco-Italiano Finzi 
urna cogarenaneao Nic ma È ma 28 Ra, at 

Eoe: si ‘sucenrsale iporio Franco 

Oferte a Goglelmo Vogel,{Italiano Corti e Bianchelli, ria 
del Corso 154 e via Frattina 
1844, angolo palazzo Bernini. 


della VOCE @ della BOCCA 


PASTIGLIE o DETHAN 


MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI DI 
secmandate contro li mali di gola, angina. 
Rerazioni della bocca, imitazioni cassare del tabacco, eletti 
‘voi del mercurio, è spesalmente al Signori Magistrati, Pre 
anti, per facilitare l'emissione della 


IFRICE di Dethan per rinforzare le gengive # per consolidare i 
enti. — Polcere ed Eliri» : L. 2,50. — Opiato : L. 3.50. 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XIL Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XR 


rsì prestiti governativi, provinciali e 
azioni e obbligazioni delle Società indusi 

tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, 
scadenza dei versamenti, del pagamento degli interessi, d 
ld’asta e concorsi, ecc. ecc. 

Nel {corso dell’anno verranno] Li 


inione Nazionale che è i 
Faso e 
fra i quali notiamo per,orafbuon mercato che si pubblic 
regnanti i PeF.SF%/ Firenze, ha aperto al pubblico DI 
PARADISO E INFERNO ‘nuovo abbonamento coi seguenti 
Romanzo sociale -&# 
par Carolina Invernizio. SIT 
LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo ste: 
di Lorenzo An! 
L'AMORE SUI TETTI 
Racconto storico di E. Mac 


1 MISTERI DI FIRENZE 
toria contemporanea) 


LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO! 
per V. Dori. Questi vengo: 
IL CUORE DEGLI UOMINI |signori abbonati de 
per M. M. Polese. ‘mese. 


Prezzi d'abbonamento : 


Amo 682, Tri. 


Franco in tutto il regno pi 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 12t0 
Africa e America del Nord “ 

America del Sud, Asia e Australia, oro 88 4 2 
Per abbonarai inviare vaglia. portale dell'importo relativo 
iministrazione del giornale, Firenze, piazza S. Ca 


si, N miglior 
Peerless Gloss Americano. n risi: n: 
per stivaleiti da uomo, signore € ragazzi. Si appiica con 
una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cantchoue , ai fornimenti da cavalli, 
aî sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 

s Sapone inglese per pulire l’argenteria, 

Silver Soap. ft ia io 
 Prezo ne 15 Îl pezzo. 

ANNE è Argento liquido per argentare otto- 
Liquid Sitver. Artt nido pe argentare atto. 
| gi oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercorio, 
| 
7 


ALIA TRA 


l’effefto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 


Deposito a Firenze all’Emporio Frarco-Italiano C. Finzi | 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’E: 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 | 
@ via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. I 


3 , © rh ep 
| fornita di un fermaglio e di cue cinture, una per le spalle l'altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 

Deposito esclusivo a Firenze ali’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via doi 
Panzani, 28. A Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian. 
chelli, via del Corso n. 154 e via Frsttina 84 A, angolo palazzo Bernini 


Avviso ai Canuti 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


composta 
da Ghino Benigni 


(sei anni di costante successo) 


ISTANTANEA 


COMPOSTA 


Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 
rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 
colore primitivo. Evita l’incomoda operazione 

i sgrassare e lavare i capelli prima e dopo 
d'applicazione. Non macchia la pelle nò la bian. 
cheria, e lungi dal nuocere dà vigoro ai ca- 
pelli, togliendo dalla testa tutte le impurità, 
ome forfora, pellicole ecc. Composta di eo: 
istanze innocue, questa tintura serve per re; 
dere ai capelli il color biondo, castagno 
le mero. 


Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con istra- 
zione. 


da Ghino Benigni 


Questa tintura è la più semplice e la più 
sicura por restituire istantaneamente 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore, 
non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla 
testa forfora, pellicola. ece Si garantisca] 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 
alla cute. 

Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 
Alano alla Succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. fn: DI Rote, 
Corti © Bianchelli, via cel Corso 154 et via Frattint 84 4, angolo palazzo Bernini.’ 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è sul 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che se; 
idi vetro che sono sufficientemente intagliati. 
Prezzo 1. % 50 
Deposito a Firenza all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei i 
[Milano alla succursali Emporio Franco-Italiano, Galleria vi, oe 


eriore a questo quando 
la più grande facilità ed 
rvono per sfaccara i pezzi] 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


{The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
» 12 > » 9° 
» DICI > » 450 
» 100 grammi >» 190 


Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Ttaliano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursele del- 
l'Emporio Franco Italiano Galleria Vitt. Em. 4. Roma 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti © 
Bianchelli, via del Corso n. 454 e via Frettina 84 A, 
angolo palazzo Bernini. 

——_—_—____________________ 


MECCANICA: Son. ore; 
zione. Organi 
ell'uomo e della donna. 
metafisici, ti li: 'inzi i: nze, 
materia. Ancora di salvezza per| lang, ©- Finzi è €. in Firenze, 
l’impolea maschile. Ninfona: 
ia, ciorosi, eucorrea (fiori ban-| CIO e Pn 
hi), sterilità nella donna. Se-|Lampade, Candele 
[conda edizione, un volume L. 5, ? 
dei cssaliore Giuseppe Ferrua, nf o: : 


dottore in medicina e chirurgia. 
Delio stesso : Dello malattie ne [Chies 
‘onan:smo, 7* edizione, un volu- 
Della debolezza dell FERR 

me L. 3 ll vero amico del'o.|@ll® biancheria 
Mmanità, un vol. L 3. Della po. Prezzo L. 3 50 
rativa L. 4. Del magnetismo L. 1.|Fraaco.Itatt iuzi e O. vi 
Della gotta L. 1. Vendibili presso| Panzani 58 Moma ‘ata sicure 
Torino. Mediante l’onorario di[Corti e Bianchelli 

ri te Ili, via del Corso 
L. 5 da consulti per lettera. ‘|isg e via Eraltino BE A, angolo 


‘alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, vi: 
le via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini di A 


neree, vis orîrarie, polluzioni edi 
o, 2* edizione un volt: giga DARE IL LUSTRO 
lenza organica ed attività gene Deposito a Eirenze all'Emporio 
l'autore via delle Orfane n. 5, [sale dell’Emporio Franco-Itatiano 
8084 Plipaazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 


nporio 
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PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


ce 
Nel Regno d'itala , . . L 6 2 2 
Eizo. 
Stati Uniti d'America» » & © OBLIBGHT 
a aa 
Bit biro) IDONEE i TRIO a 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 26 Marzo 1880 


Il tredicesimo numero (1830 Anno IT) del Fanfilta 
della Domenica sarà messo in vendita Domenica 28 
marzo in tutta l'Italia, 


Contiene: 


Vittorio Betteloni, Giosuè Car- 
ducci — Sonetti, Giovanni Pro- 
cacci — Alcuni episodi della 
vita di F. Puccinotti, F. Coraz- 
zini — Puella, Valentino Giacl 
Un bacio, Luigi Capuana 
Libri nuovi — Arte e lettera- 
tura — Notizie. 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
iano e settimanale pel 1880 con premi strao 
nno L.28- Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130.; 


LA VISITA AI SEPOLCRI 


Come buon cristiano, ho fatto anch'io la 
mia visita dei sepolcri. E per stare nella pie- 
tosa consuetudine, e in una regola simbolica 
osservata in molte parti, ho visitato sette | 
chiese. Ì 

In ognuna di esse tra i fiori, gli arazzi ed 
i ceri ho veduto Itare del sepolcro rap- 
presentato uno dei così detti sotte ministeri. 
volevo dire uno degli episodi della Santa Ri- 
parazione 

Da fedel cronista compio al debito mio di 
raccontare quello che ho osservato, pregando | 
la Voce a credere he non c'è profanazione 
nell’intenzione, ed è sempre minore di quella 
delle bigotte della sua specie che in tante 
parti d'Italia fanno vestire una mezza doz- 
ina di cialtroni da e li mandano 
in giro a rappresentare misteri e vie erucis, 
tra le genuflessioni del popolo minuto, anna! 
fiandole di litri © spesso accompagnandole di 
legnate e di coltellate. 

Me ne appello all’Osservatore che ha molto 
me a e molto più voce... în capitolo | 
ed in Vaticano. 

E tiro via! 


he: 


% 


Il primo sepolcro da me visitato è stato 
quello della parrocchia di San Vladimiro in 
ia. Nel primo piano giaceva, come al 
consueto, il corpo esanime del signor Nico- 
tera che Marta Nazione e Nicomede Bersa- 
zliere andavano ungendo di unguenti pre- 
2 nel fondo si vedeva la salita del Cal- 
vario del ministero, ove lo stesso Nicotera 
cadendo sotto la croce del potere si era rotto 
una gamba, mentre prefetti, guardie, sindaci 
e turbe di c: piangevano sulla immatura 
caduta del loro signore. 
Di 
Il secondo sepolero è quello dei Santi Cri- 
spino e Crispiniano. Giace frai piatti di grano 


Balgai 


bianco, circondato da lumicini a olio e om- 
breggiato da eucalitti il corpo di Maiorana, 
trafitto al costato. Sopra al capo un cartello 
colle lettere S. M. A. G. (soppressione mini- 
stero agricoltura e commercio). Nel fondo e 
sopra all'altare, il Calvario, come sempre, © 
sovr’esso, avviato alla crocifissione, l'onorevole 
Crispi. consolato dalla Veronica e dalle altre 
donne di Gerusalemme. 


x 


Il terzo sepolcro si vede nell'oratorio di 
Arcidosso. 
La figura giacente è quella del prefetto 


| Giesti: nel fondo, il Calvario colle tre croci, 


e pendenti dalle stesse, Corti in mezzo 2 
Brocchetti e a Bruzzo. 


x 
Il quarto ministero — ossia il quarto se- 
polero da mo visitato è quello di San Fede- 
rico in Dalmazia. 
Staso giacente è il Doda, morto inchiodato. 


! Attorno a lui piangono sessanta orfanelli ri- 


masti senza babbo, nè mamma. La Logismo- 
grafia, che li aveva battezzati per wailioni, 
ricusa di riconoscerli. 

Sull'altare, il Calvario, in croce lo stesso 
Doda, al quale Fanfulla porge colla canna 
una spugna intrisa di aceto... 


x 


Nella quinta visita al sepolcro di Sant'A- 
gostino a Bocca della Verità ho veduto, di- 
steso sugli scalini, il signor Depretis schiac- 
ciato da una pietra da mulino. Matro Macchi, 
vestito da senatore romano, cerca come Si- 
mone d'Arimatea un posto dove sotterrare il 
suo benefattore. Su nell'altare si vede il Gol- 
gota în distanza con le croci vuote. Più in 
qua da unlato la caverna ov'è deposto îl corpo 
del Signore Depretis, guardato a vista da 
Zanardelli centurione, e da Cucchi e La Porta 


militi. 
x 

Il sesto sepolcro è l'oratorio di San Ber- 
nardino. 

Il corpo del Signore Varè riposa allungato 
sopra una bilancia ed un bilancio. Intorno, 
vasi di ortiche e berretti di magistrato co- 
perti di muschi, di alghe e di licheni in segno 
di lutto. I lumi sono smorzati. 

Sul mistero dell’altara è rappresentato il 
Signore Bernardino Grimaldi, che avendo ca- 
ricata la croce sulle spalle del Cireneo Ma- 
gliani, lo guarda sudare e sorride evangeli- 
camente. 


x 


Finalmente nel settimo sepolero, che è quelio 
della chiesa dei Santi Riconciliati, si vede 
steso sui cuscini di velluto il corpo del S 
gnore Domenico Farini. 

Un cappello coronato di spine, una coppa 
di sciroppo rovesciata e un campanello senza 


batacchio sono stati deposti con cara figliale 
sui piedi del Signore dal prediletto discepolo 
Geymet. 

Sopra l’altare, il Calvario e una croce dalla 
quale pende una Donna colla corona turrita 
in capo. La morente guarda ai piedi del legno 
sul quale è confitta i caporali Cairoli e De- 
pretis e i loro soldati, giocare ai dadi il manto 
regale della crocifissa. A terra, il martello e 
dei chiodi molti chiodi ! 


NOTE TORINESI 


2 marzo. 

Un salto in provincia, nella mia Alessandria, 
dove sì combatte una grossa e pericolosa guerra. 
Il pomo della discordia è l'istituto tecnico, i com- 
battenti sono, da una parte, il sindaco, dall'altra 
il preside, o più propriamente da una parte il co- 
mune, dall'altra il governo. 030 sperare ‘che non 
mi sì crederà troppo tenero per il governo, ma 
lealmente, senza preoccuparmi che della giustizia, 
devo dire che esso, cioè il preside, ha diecimila 
ragioni. 


DK 


Narro. Nel 1878 l'istituto tecnico di Alessandria 
diventò governativo e bandì concorsi per le varie 
cattedre tenute prima da professori senza titoli 
ufficiali. Nel concorso, quei professori quasi tatti 
ricusarono presentarsi, e le cattedre furono occu- 
pate da professori che vinsero per esami o per 
titoli. Questo fatto così semplice e così natarale, 
esacerbò gli animi di molti, e la stampa in gran 
parte si appassionò fin troppo in codesti malu- 
mori, lasciandosi tirare più dal sentimento pae- 
sano che riputava offeso, che dalla giustizia. I 
nuovi professori e il preside sopra tutti furono 
tosto bersagliati; la vita interna dell'istituto fu 
sciorinata in piazza e si gridò contro la ferocia 
nuova, ch'era in fondo rigore, dei nuovi inse- 
gnanti. Il preside, un matematico toscano, tenne 
duro, e a poco a poco il buon senso degli Ales- 
sandrini prevalse, le ire si quietarono, l'istituto 
potè dar prova di più florida vita. 


DK 


Per disgrazia il municipio non si rassegnò mai 
a perdere la sua autorità nell'istituto. Munifico, 
quanto lo si può essere per l'istruzione pubblica, 
il municipio che profuse ingenti somme per l’isti- 
tuto tentò sempre riacquistare la prevalenza © 
un condominio, e di lì quello stato di diffidenza, 
di animi concitati fra comune e preside che scoppiò 
în grossa guerra pochi giorni sono. Il preside a- 
vendo trovati alcuni banchi insudiciati d'inchio- 
stro, come avviene in quasi tatti gli istitati, forte 
del regolamento ministeriale e interno per i quali 
i giovani sono tenuti al pagamento dei danni, ri- 
chiese un deposito di lire dieci a parecchi, la- 


| sciando debita ricevuta in doppio esemplare, le 


quali dieci lire dovevano alla fine dell’anno com- 
pensare i danni all'istituto 0 esser versate nelle 
casse del municipio. 

Fa un abuso voler educare dei giovani che han 
già passati i sedici, diciassette anni a rispettare 
la proprietà altrui? Il sindaco, scaldato forse da 
chi può averci interesse, chiese al preside ragione 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Quella notte nè Errico nè il sindaco di San 
Giorgio dormirono a lungo. Ognuno di essi rumi- 
nava qualche cosa nel cervello. 

L'amicizia del parroco col Latina pareva do- 
vesse non aver più limiti. Erano bicchieri di vino 
offerti, e sigari fumati accanto al fuoco, e piccoli 

ervizi d’ogni genere. Erano lunghe gite a Sessa 
0 a Santa Maria ove il parroco con grandissimo 
Piacere accettava nn posto nel calesse del sin- 
daco; ci si stava a disagio in tro col servo, ma 
non si spendeva nulla. 

Un giorno si mise 
riunione si fece in cas 
i gioeato 


me un « tresette», 0 la 
del Latina : un’altra volta 
i furono invitati nella camera del par- 
roco, 6 si giocò sulla tavola del desinare, che Ron- 
ditella sudò a ripulire con uno strofinacciolo. 
Insomma, non passava giorno che il prete e il 
sindaco non avessero a dirsi qualche cosa di 
sommo interesse. Fecero insieme un acquisto di 
grano în un momento di rinvilio del genere, e si 
consultavano ogni momento onde speculare sui 
primi rialzi. E il Latina che era furbo pensò di 
vendere a piccole partite; l'associazione durò così 
più lungamente. Da parte sua Don Atanasio era 
contentone, poichè a farlo apposta non poteva 
trovare un socio più compiacente. Il Latina si 
intendeva di affari come un mercante; aveva 
l'occhio fino; lavorava per tutti e due, e ogni 
vendita lucrosa era festeggiata con un fiasco che 
il proprietario della migliore vigna del paese 
mandava al suo diletto socio di industria. 


con Rondinella il volpone fa più cauto, e man- 
tenne la più grande circospezione. Per lungo tempo 
nulla disse che potesse metterla in sull'avviso. 
Poco la guardava, e lungi di ricercare la compa- 
gnia di lei, quasi la fuggiva con affettata non- 
curanza. < Lasciamo di qua le donne » egli diceva 
sovente al parroco, e prendendo l’amico sotto il 
braccio, con lui si rinchiudeva in camera a far 
conti e progetti. 

Poi cominciò talvolta a sorridere con quel 
tono suo, così alla buona e spensierato, che gli 
avrebbero dato l’ostia senza confessione, tanto 
pareva il male fosse lontano dal suo pensiero. 
Un giorno anzi propose al parroco che sui primi 
Ineri della società si dovesse prelevare un rega- 
luccio perla fanciulla In quale tanto spesso ser- 
vivail caffè. 

Fa ventura che Don Atanasio consentisse: ma 
pure consenti; e un giorno della fiera a Sant'An- 
tonio, fa offerto a Rondinella un anello d’oro che 
poteva valere due seudi. 

Essa rifiutò. 

— Prendetelo senza serupolo, ragazza mia » 


disse allora il Latina, fingendo di non aversi a | 


male del rifiuto. « È una cosuccia senza ‘valore. 
È un ricordo della fiera e del santo venerato; 
ecco tutto!.... D'altronde potete dire che è roba 
vostra, dappoichè l'ho comprato col denaro del- 
l'associazione... » 


Il prete sopraggiunse; a lui non parea vero di 
farsi onore col sol di luglio. Esclamò : 

— Accettate, Luigia. Îl sindaco l'ha comprato 
col denaro mio! 

Mai più lungo accento fu messo sull’i di mio. 
Era un modo di fare intendere, che all'occorrenza 
l’anellino potea far ritorno al padrone. 


— rr mto 
CaratoLo IX. 


Il sindaco di San Giorgio al Savone in fatto di 
amori era eclettico. Non apparteneva ad una 
scuola ben definita; nè degli stessi mezzi sì ser- 
viva per giungere al suo unico scopo. Non era di 
solito ardimentoso e spensieratò come il duca di 
Richelieu, non generoso come Buckingam. Bello 
e seducente non era que! Don Giovanni di vil- 
laggio, e per naturale tendenza avaro, sfacciato 
e vigliacco; ma quando gli saltava il ghiribizzo 
e il bisogno lo richiedeva, sapeva a tempo essere 
spendereccio, umile e buono; talvolta, magari Dio, 
persino coraggioso. 

La sua rinomanza în paese era però tale, che a 
solo parlare a una fanciulla le faceva danno. Ebbe 
un bel mettere cautele nelle sue visite; figurarsi 
il pensiero ognuno quando egli cominciò a frequen- 
tare la casa del prete Jacobi. 

Ma se male intenzionati erano i contadini, non 


| meno furbo era l’amico, il quale ogni danno te- 


meva nel lasciar scorgere a Rondinella i denti 
del lupo. 

Sera ficcato in testa un chiodo, e quel chiodo 
ribadiva ogni giorno più; ma la lussuria non gli 
faceva velo agli occhi, e tutte le sue trame or- 
diva con cura minuziosa e lunga. Il dottore s'era 
messo sull’avviso ai primi giorni, anche lui di so- 
lito credulo e buono, e tenne d'occhio l'amico ; ma 
il Latina nei suoi discorsi così poco conto faceva 
della fanciulla, che la paterna diffidenza del po- 
vero medico Sera subito addormentata. A chi 
anche di lontano aveva accennato a Rondinella, 
il sindaco aveva risposto con una parolaccia. 

— Peuh!» soggiungeva sempre alzando le spalle 


Fuori di Roma cent. 10 
— 
di questo provvedimento, censurandolo anche non 
so con quanto utile della disciplina per il buon 
andamento degli studi. Il preside rispose che es- 
sendosi in tutto regolato secondo la legge ed es- 
sendo egli un ufficiale del governo, dava le chieste 
spiegazioni « per solo dovere di cortesia » e le 
diede. La frase sembrò scortese; il sindaco, la 
Giunta, il Consiglio comunale tirato con poca pru- 
denza in ballo, domandarono al governo l’imme- 
diata traslocazione del preside. Il che vuol dire 
che ogni qual volta un sindaco vorrà far partire 
un preside, si procaccierà un voto del Consiglio, 
minaccierà le dimissioni in massa e obbligherà il 
governo a mettersi sotto i piedi il proprio decoro 
e tutte le convenienze sociali. 


X 


Il preside che cosa ci ha a vedere col sindaco 
quando deve rispondere fal ministero e alla Giunta 
di lanza? È utile, è convenevole l’ingerenza 
del sindaco nelle quistioni interne disciplinari di 
un istituto? È lodevole un chiasso così impru- 
dente che inquieta professori e studenti, senote la 
disciplina e rovina i buoni e severi studi? È poi 
sopratutto atto di buona politica il tirar la qui- 
stione fino al punto în cui gonfiata, resa popo- 
lare, fatta animosa, mette due corpî morali, il 
governo del re e il municipio, nel pericolo di non 
poterne uscire senza grave danno di qualcuno ? 
Per la legge del 1875 non è il preside responsa- 
bile in faccia al governo moralmente e material- 
mente del materiale dell'istituto? Non ammetto 
che la frase del preside possa esser sembrata al 
sindaco un complimento, ma perchè provocarla ? 
Perchè non voler sapere che il preside ammet- 
tendo l'ingerenza del sindaco nelle quistioni disci- 
plinari interne dell'istituto avrebbe mancato ai 
suoi doveri verso il governo e stabilito un diritto 
d'ingerenza continua fuori di misura? 

La verità è una sola e l'ho voluta dire perchè 
l'onorevole De Sanctis in sappia da chi, essendo 
fuori della guerra, ha potuto studiarla e narrarla 
senza passioni di sorta, « per ver dire, non per 
odio altrui, nè per disprezzo ». 


P<K 


Ieri sera chiuse le conferenze o letture scienti- 
fiche sul vino il Lombroso. Nel suo campo ave- 
vano già mietuto largamente e col vantaggio di 
più fiorito eloquio due illustri scienziati, il Mosso 
succeduto al Moleschott e il Bizzozero, eppure 
egli seppe dar una lezione quasi nuova e strappar 
gli applausi di una folla veramente enorme che 
stava pigiata nell’anfiteatro di chimica. Negò al 
poeta Giacosa la splendida trovata — la chiamò 
proprio così — che molti poeti nel bere abbiano 
trasmodato per cogliere dall’alcool le ultime ispi- 
razioni, il vigore degli ultimi canti. Il dotto alie- 
nista provò che i poeti, quando sono ubriachi, 
serivono da ubriachi, trovan le donne colle labbra 
verdi, lo guancie gialle, il seno dorato e le tro- 
vano stupende. Provò che il vino, come lo beve 
il popolo, è un veleno distruttore della famiglia e 
della società; accennò alla sua terribile influenza 
sulla pazzia e sul delitto, econ una tavola stati- 
stica inventata da un giovine scienziato, il Ferri, 
dimostrò che i delitti crescono o scemano in ra- 
gione dell'abbondanza o della penuria del vino e 
moltiplicano poi nei mesi della svinatara. Fini, 
chiedendo tasse e tasse, senza misericordia, sul- 
l'alcool come nell'America del Nord, e dicendo 
responsabile il governo del soverchio numero di 


poderose. « Che cosa trovino in quella creatura 
io non capisco davvero. Per me fa tutto l’effetto 
della pappa fredda. Già l'hanno rassomigliata ad 
una rondine non senza un perchè. Quell’uccello è 
incomodo, noioso, e poco saporito ». 

Al parroco, che sovente mormorava della so- 
rella, egli diceva pubblicamente a voce alta, onde 
l'udissero : 

— Caro Don Atanasio, voi avete il cuore troppo 
tenero. Se fossi in voi, le avrei già fatto passare 
tutti i grilli che ha pel capo », e faceva il segno 
delle busse. 

Nulla iamo delle sue relazioni con Maria 
Grazia, la quale, priva di padre com'era, egli 
senza paura dichiarava sua amante. Se un tempo 
di questa disgraziata fanciulla ragionava con com- 
piacenza, in quei giorni non cessava di farne l’e- 
logio. € Ah! parlatemi di Maria Grazia! Alla buo- 
m’ora! Ecco una donna davvero! » 

Queste ed altre esclamazioni faceva nel croc- 
chio degli amici, alla farmacia ove bazzicava il 
Ferrante; e se per caso s'incontrava nella conta- 
dina, più invereconda e sguaiata del solito era 
l'attitadine sua. Poteva troncare ogni chiacchie- 
riccio, allontanandosi dalla casa del prete, ma 
questo per l'appunto egli non voleva, e le don- 
nacule di quelle visite avevano sempre sospetto. 

— Ah! non vi bastano le mie parole ? » pensò 
il Latina, che si sentiva spiato. < Vediamo se Don 
Ciccio è tale uomo da cavar le mani da questo 
ginepraio ! » Allora pensò esser venuto il momento 
dello spendere e sciolse i cordoni della borsa. 


(Continua) 
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FANFULLA 


delinquenti che ci aigzono per la sover 

beitole. Crudele 

Lombroso! Il governo responsabile anche di ciò! 
Il Lombroso non è ua oratore, ma sì esce dalla 

sua lezione sbalorditi di tanta dottrina vera e 

quel che più vale, di tanto enore. 

Jacopo. 


Di qua edila dai monti 


Le questioni del giorno. ; 

Sono molte: ce n'è diserie, ce n'è di quelle 
tutte da ridere. 

Procediamo con ordine. °, 

I primi onori vanno dati zi reduci delle 
battaglie della carità. 4 N 

Cinque giorni or sono, la Bohemia segnalò 
tutta spaventata uno sbarco in Dalmazia 
Dopo ventiquatt'ore, il suo annunzio era stato 
smentito fra uno scoppio d'ilarità universale. 

se 


Avanti la seconda qu one. 
Questione uggiosa come tuito 
i nostri domestici battibecchi. 

La solita farina... no: il solito macinato. 
nemmeno; ma c'é da confondersi perchè si 
tratta per l'appuuto dell'onorevole Farini. 

Leggo nella Nazione: 

« Il gabinetto confida di poter persuadere 
la maggioranza a rielleggere l'onorevole Fa- 
rini. Credesi infatti i piegherebbe in- 
nanzi alla vo! ella Camera. > 


Ma andiamo innanzi. È sempre la Na- 
zione che parla col telegrato che le fa da 
suggeritore: 

< Si deliberò di chiedere 
della Camera, due sedute: l'una antimeri- 
diana per discutere i bilanci; l'altra pome: 
diana per discutere la riforma elettorale ». 

Questa è fede, fede cieca nell’operosità dei 
nostri onorevoli. Se pure non è invace uno 
stratagemma parlamentare allo scopo d'o- 
scire coi bilanci e colla riforma elettorale per 
il rotto d'una discussione svogliata, scucita e 
sonnacchiosa, fatta tra la colazione ed il 
pranzo, dei nostri esimi rappresentanti. 

- 


alla riapertura 


Terza questione. 

A dirvela schietta, non ne hoseguitii pre- 
cedenti, sebbene mi sembri ricordarmi che il 
principe di Bismarck voleva abolire l'% da 
una quantità di parole tedesche. 

Infatti, leggete — è un dispaccio partico- 
lare del giornale triestino l'Indipendente : 

« Berlino, 23 marzo. — La questione del- 
l'ortografia è stata appianata: il ministro del- 
l'istruzione Putkammer rimane al suo posto ». 

© chi avrebbe creduto che l'ortografia po- 
tesse diventar questione di crisi? Ma siamo 
in Germania ; in Italia godiamo per somma 
ventura della più larga libertà non solo or- 
tografica, ma grammaticale; non solo gram- 
maticale, ma filosofica, e specialmente sto- 
rica. E giorni sono abbiamo sentito rifar la 
storia del 1870 in un idioma e con un me- 
todo che rivelerebbe addirittura la demagogia 
della logica, del buon senso e del vocabo- 
lario. 

Gran paese il nostro! 


La quarta sarebbe semplicemente una que- 
stione d’etichetta. 

Stando ai giornali tedeschi, si conferma 
che il principe Orloff avrebbe lasciato Parigi 
senza prendere commiato dal presidente della 
repubblica. — Fredio siberiaco. 

N telegrafo, d'altra parte, ci fa sapere che 
il principe suddetto, arrivato a Berlino, pranzò 
cordialmente presso il principe di Bismarck. 
— Calore tropicale. 

Narra Esopo d'un satiro, che entrato ospite 
in casa di un pastore, avendolo veduto prima 
soffiarsi sulle mani per riscaldarle e poi sof- 
fiar nella minestra per raffreddarla, prese 
l’uscio protestando non voler rimanere sotto 
il tetto d'un uomo che faceva a sno comodo 
colla bocca il caldo e il freddo. 

A voler applicare al caso questa favola, bi- 
sognerebbe tirarla coi denti. Ma. 


st 


Ma, insomma, l'esperienza insegna che sof- 
fiar caldo 0 freddo, secondo îe circostanze, è 
buona cosa. La Francia ha voluto soffiar 
freddo sull’affare Hartmann; che ci ha gua- 
dapaioi Uno sgarbo e l'isolamento. 

{Ito compenso, ha salvato i grandi principi 
del 1793 che sono quelli del regicidio! 


Von Foppiner 
4 
DA PARMA 


22 marzo, 

Prendo la penna per annunziarvi una pros- 
sima esposizione d'arte antica, che avrà luogo în 
questa città nel locale del regio museo. A quel 
che pare, il Comitato promotore ha intenzione di 
aprire detta esposizione nella settimana susse- 
guente alla Pasqua. 

L'idea di fare questa esposizione ha un'origine 
assai nobile e filantropica. Non è molto tempo 
che aleuni artisti parmensi avevano gentilmente 
offerto al Comitato di provvedimento per le classi 
indigenti diversi lavori da essi fatti, affinchè si 
vendessero ed îl ricavato andasse a profitto dei 
poveri. Allora il Comitato pensò bene di promuo- 
vere un'esposizione di arte antica: il biglietto 
d’ingresso sarebbe a pagamento, e gli intervenuti 


prietari non avre 
li agli amatori ed 


în tempi di servit: 
formarono la nostra sola grandezza. 
Licurgo. 


Un'alira collezione artistica. 


Finesza, 24 marzo. 

Avendo veduto annunziato pel primo del pro: 
simo aprile il principio della vendita aus anchéres 
publiques della celebre collezione di scuitare in: 
vorio ed altri oggetti d’arte del fu conte Possenti 
da Fabriano, della quale tanto avevo sentito par 
lare, come di un vero tesoro d’arte, ho voluto 
andare subito a visitarla, oggi il primo giorno 
dell'esposizione privata. 

Per quanto fossi prevenuto di vedere qual 
cosa di non comune, pure la realtà ha superata 
ogni mia aspettativa, e ho provato un vero di 
spiacere pensando che fra pochi giorni tatti questi 
oggetti, che compongono una vera storia del: 
l'arte, comprendendo tutte le epoche dall'antico 
al moderno largamente e stupendamente rappre- 
sentate, andranno dispersi Dio sa dove; senza che 
se ne possa fare un aidebito ai proprietari, c 
a quanto mi è stato detto, sono vari coeredi i 
quali trovansi costretti di vendere, non potendo 
dividersi gli oggetti, de' quali non mancarono ia 
vari tempi di proporne al governo l’acquisto. 

Nor mì provo neppure a dire tutti j capi di 
molto conto che più mi hanno colpito, non con- 
sentendomelo lo spazio. Dovrei notarne una quan- 
tità, di lavoro greco, etrusco, bizantino, medio- 
evale e del xv progressivamente tino al xix se- 
colo; però mi limitero solo a citarne taluni di 
quelli che, al pregio artistico, accoppiano un în- 
teresse storico. 

Tra questi campeggiano lo due famose selle, 
una delle quali oltre ogni dire interessante, perché 
giudicata indubbiamente dei primi del qua 
cento; benissimo conservata e che dai bassiri- 
lievi che intieramente la decorano apparisce es- 
sere appartenuta a Gian Giacomo Paleologo mar- 
chese di Monferrato, ritrattori insieme alla di Ini 
moglie Giovanna, figlia di Amedeo VII di Savoia. 

Nel compartimento destro di questa si vede, 
con figure allegoriche, la liberazione dell'impera- 
tore Giovanni VI Paleologo dalle catene dei Bnl- 
gari fatta nel 1345 dall’avo di Giovanna, Amedeo VI 
di Savoia; e nel sinistro lato la protezione accor- 
data dallo stesso Amedeo Viai pupilli Paleologhi 
del Monferrato contro i Lombardì e l'usurpatore 
Visconti, 

L'altra sella, somigliante alla precedente, seb- 
bene di lavoro inferiore, spettava senza dubbio a 
Lodovico Gonzaga duca, di Mantova, la cui arma 
gentilizia, aquile nere in campo bianco, con croce 
rossa, trovi in ambedue le estremità, mentre nel 
lato ove nella parte posteriore è ìl ritratto del 
Gonzaga sono nel mezzo le sigle L. G. D. M., e 
dall'altro, cui corrisponde l'eiligie di Barbera di 
Brandeburgo, che nel 1452 venne da quel principe 
sposata, sonvi le sigle B. B. D. M. 

Tra gli altri oggetti di un'importanza storica 
vi sono: un bastone, appartenuto alla famiglia 
Colonna, ove a graffito sono allegoricamente no- 
tati i vari fasti di quella famiglia; un coltello, 
già spettante ai Barberini; un pugnale degli Sforza: 
varie armi dei Della Rovere; nn tavolino dei 
Conti; un letto ed altro dei Varano, e così molti 
e molti altri che troppo lungo sarebbe l’enume- 
rare ed il descrivere; cosa, del resto, anche inu- 
tile, perchè dagli intelligenti già troppo conosciuta 
questa classica ed unica collezione di tal genere: 
la quale nel tempo della mia visita di oggi ho 
sentita tanto ammirare dai molti amatori fran- 
cesi, inglesi e tedeschi, i quali di continuo ripe- 
tevano: Superbe, splendide, sher schonen! 


* 


Club alpino italiano. 


Loca, 24 marzo. 
Da due giorni nelle sale del nostro Comizio 
agrario è incominciata un'esposizione alpina, di 
cui sono stati iniziatori i componenti la sezione 
lucchese del Club alpino italiano. 
All’inaugurazione intervennero illustri scienziati 
non solo Incchesi, ma anche forestieri, e il con- 
corso del pubblico aumenta di giorno în giorno; 
In questa mostra si ammira specialmente una 
collezione dell'ingegnere Bruni, il qua'e ha esposto 
una quantità di marmi greggi e lavorati, roccie, 
metalli, terre, sabbie, stalattiti, ecc, ecc., delle 
Alpi Apuane, monti pisani e Appennini lucchesi. 


Veramente stupenda è la collezione malacolo 
gica dei signori fratelli Del Prete di Viareggio 
che comprende le conchiglie marine del litorale tir- 
reno, e quelle terrestri delle Alpi Apuane. 

La flora dei nostrì monti è riccamente rappre 
quattro o cinque collezioni, nelle 9 
cune piante alpestri veramente rare. 

abbiamo dei bellissimi campioni di 
e, conchiglifere e con impronte di 
vegetali, frutti pictrizati, avanzi fossili di ani- 

di, ecc., ecc. de: 

E* biamo poi altre magnifiche collezioni di ala- 
i, marmi, metalli, lizniti, che stanno sempre 
più a dimostrare la ricchezza della nostra regione 
gli amatori delle vette dei mosti sono pure 
esposti aleuni campioni di roccie cscumin: 

Pilazino, del Rondizaio, di Sant Allago, della Pania 
Maggiore e di alcune altre cime delle Rd ; 

Alle pareti sono aj moltissimi i 
5 ll pati nno appesi multsioi perni 
Europs, alcune carte geologiche di cni una im- 
issima della nostra provincia, eseguita dal 
fessore De Stefani, e un'altra dei monti pisani, 
lavoro pregevolissimo del compianto professore 

vi n È 
S3 che la direzione del Club ha invitato ad in- 
tervenire all'esposizione gli istituti d'insegnamento 
Jia città quanto della provincia, e che 
inni dei medesimi v'interverranno accom- 


dai loro professori. 

Sia lode ai componenti la sezione Inechese del 
alpi o zelo ed attività dimostrata nel 
-eparare mostra che può riuscire di non 


ve vantazzio alla scienza © che sta a dimo- 
strare una volta di più tante ricchezze sepolte 
nel seno dei nostri monti. Azve. 


* 
Un concorso. 


Vesezia, 24 marzo. 
re di commercio di Ve- 
‘2 in concorso sul seguente tema: Ana- 
merito comparativo tra gli 
antichi metodi di comput: base al sistema 
della partita doppia e la logismografia, tanto 
soîto il punto di vista teorico, quanto in vista 
delle loro ppi pratuito sui migliori 
metodi di scrittura che convenga adottare perla 
contabilità di Stato in rapporto all’ordinamento 
di essa ed ai fini che si propone. 

Vi saraono due premi, uno di lire 8,00) e l’altro 
di lire 4,000, alla spesa dei quali provvedono per 
due terzi il ministero del tesoro e per un terzo la 


ne utile per concorrere scade col”31 


La Commissione giudicatrice del concorso è così 
composta: deputato Quintino Sella, presidente; 
‘tore Magliani, deputato Luzzatti, deputato 
Ferrara, e professori Augusto Bordoni, Annibale 
Taddei e Giovanni Rossi. 


Roma, 25 marzo. 
Sua Maestà la Regina Margherita è andata sta- 


mani alle 10 imeridiane ad assistere alla messa 
nella chiesa del Sudario. 


Sua Maestà la Regina, per mezzo del suo ca- 
valiere d'onore marchese di Villamarina, ha man- 
dato nn gioiello al signor Speranza, incisore, in 
segno di gradimento per le due medaglie da lui 
coniate, delle quali Sua Maestà il Re fece un 
presente all’augusta consorte il giorno 14 marzo. 

Una delle medaglie ha nel diritto un ritratto 
somigliantissimo di Vittorio Emanuele; nel rove- 
scio, la veduta prospettica del Pantheon; con 
sotto la data XV/I Gennaio MDCCCLXXVIII ed 
intorno il motto: L'opera a cui consacrammo la 
nostra vita è compiuta. 

Nell'altrà sono incisi, nel diritto, con molta f- 
nezza e rassomiglianza, i profili del Re Umberto 
e della Regina Margherita : nel rovescio, la figura 
del Re in piedi in atto di giurar fede allo Statuto, 
e le ombre di alcuni grandi Italiani che sollevan- 
dosi dalle nubi sembrano con la loro presenza 2g- 
giungere solennità a quell’atto: sotto la data XIX 
gennaio MDCCCLXXVII ed intorno alle teste il 
motto — Questa è la fede della mia casa, questa 
sarà la mia forza. 

Le due medaglie sono un lavoro finissimo che 
fa onore all'artista romano. Ci dicono che il Re, 
oltre i due esemplari coniati per la Regina, abbia 
intenzione di farne coniare solamente altri po- 
chissimi, sicchè le medaglie oltre al pregio arti- 
stico avranno altresì quello della rarità. 


Ismail pascià è andato oggi al tocco al Qui 

nale, dove è stato ricevuto dal Re in visita di 

congedo. Lo accompagnava suo figlio. 
Il colloquio è stato molto cordiale ed 

fino a dopo le 2. i 
Ismail pascià ha definitivamente stabilito di 

tire sabato mattina alle 8. ted 


e 


Gli appartamenti del palazzo Caffarelli, desti- 
nati alla principessa imperiale di Germania, sa: 
ranno allestiti per il 1° di aprile, essendo Sua 
Altezza Imperiale attesa in quei giorni a Roma. 

Il signor von Keudell, ambasciatore di Germa- 
nia, è ancora tormentata dalla podagra. © forcg 
non potrà andare ad incontraria, come sarete 
suo desiderio. 

Sì erede che la principessa desideri di n & 
dere parte a feste o ricevimenti officiali... L. °° 

Però all'ambasciata inglese avrà luogo il 4 di 
aprile il ballo che noi abbiamo annunziato da 
molto tempo, e se la principessa sarà già in Roma, 
probabilmente interverrà a questa festa per one! 


rare la casa del rappresentanto dell’a 
Tea iugusta sua 


è durato 


DS 
Il signor Desprez, nuovo ambasciatore di Franci 
presso la Santa Sede, è arrivato ieri da Pisa 
Erano ad aspettario alla stazione il conte D'Aunay, 


il conte D'Aubigny e gli altri segretari i 
dell'ambasciata, SE 


Il signor Desprez, accompagnato da suo Sglio, 
è andato alla residenza dell'ambasciata al palazz, 
Colonna, in piazza Sant'Apostoli. 

Presenterà le sue lettere di credi 
subito dopo Pasqua. 

Alle tre è partito per Torino 
ministro del Belgio. 

Alle 6 pomeridiane è arrivato il secondo 
straordinario di Francesi. Erano 522: 
sparpagliati per diversi alberghi della città. Sta. 
mani ne abbiamo incontrati molti che and 
a visitare la chiesa di Santa Maria degli Ang. 
altri invece hanno 
Pietro. NE 

Al tocco molti di loro sono stati ricevuti al 
ticano dal Santo Padre. 


a Leon: 


nor Van Loo, 


Il senatore march so i 
sesso del suo ufficio di prefetto di Roma. 
Il sindaco è partito stamani con la su: 
per la campagna, dove passerà le feste di 

Don Emanuele Ruspoli ba ricev 
Svezia le insegne di grand'ufficiale d 
Gustavo Wasa, in segno di grato animo 
accoglienze ricevute a Roma dai comp: 
spedizione polare svede 
cietà geografica italiana, pi 
cevuto nella stessa occasione l de 
ufficiale della Stella del Nord. 


“ 


Ieri nelle ore pomeridiane il solito c 
gente alla basilica Vaticana per le funzioni della 
settimana santa. 

È inutile descrivere lo 
lo stesso; centinaia di p 
nelle vastissime navat 
affollano davanti ai cane 
per sentire e possibil 
questa folla, cattolici, o: 
fcancesi, turchi, be; rutti 
splendidamente belle. Il duca di Leucten 
seggiava per la chiesa con un suo bamb: 
come un amore. Fra un salmo e un altro s 
dava a vedere tutta la parte del tempio n. 
mente aperta. Ieri sono sparite 1 
posticcie, e domenica mattina 
vestigio della residenza dell'ultimo Ci 
menico. 

Il Miserere s'inco 
È una bella compo: 
stro Meluzzi, dirett p 
Vaticana; forse d'effetto un po' 
certe parti, ma scritta bene ed ese 
simo. 

Quando la funzione terminò eran 
molte signore se n'erano già anda: 
« l'ora in cui volge il desì 


Gli invitati che a 
rata musicale del Circolo ni n 
tanti che non riesci neppure a tutte le signore 
di entrar nella sala. Due o tre di esse si senti 
rono indisposte durante il conc: 
caldo. 

In mezze a quella folla abbiamo potuto vedere 
Don Emanuele sindaco di Roma e presidente 
il generale 
riola, il conte ente e la contessa Pa- 
nissera, il generale e la baronessa Rosset, il 
nerale Merziyak, il conte Fè 


ciolo di Bella, il guarda 
il signor Paparigopulos ministro di Grecio, il 
commendatore Castelli console generale d'Italiza 
Bogota, il senatore Errante, il barone von La: 
ciambellano dell'imperatore di Germania, il conte 
e la contessa Soderini, il barone von Oppen 
gretario dell'ambasciata germanica, il signor Gal- 
lian console generale di Turchia a Roma, ecc. 

La musica diretta dal maestro Mancinelli è 
stata buonissima: applauditissime specialmente 


le signore Dalty e Boronat, nonchè la signorina 
Sinimberg che cantò con la sign Boronzt il 
duo dello Stabat. 

Dopo il tocco, terminato il concerto, gli invitati 
se ne andarono adagio adagio molto soddisfatti 


della serata. 


Sua Santità Leone XIII ha nominato custode d: 
biblioteca Vaticana mousiguor Stefano Ciccoli 
cameriere segreto partecipante. 


ua concorso a otto assegni di perfezi 
studi all’estero di lire tremila e per ua anno solo 4 
cominciare dsl 1° novembre del corrente sano 


I concorrenti dovrepno essere laureati almeno da 
ua anno e da non più di quattro, e presentare uns 
© più memorie originali accompagnate dalla risp-t- 
tiva domanda di concorso e dal diploma della 
conseguita, non più tardì del 30 aprile prossimo. 

+ Il Consiglio direttivo della Soc: a 
toi e cultori delle belle arti ha deliberato ‘di pre 
trarre la mostra artistica del Popolo fino a tatto > 
menica 4 aprile. 

L'introito all'esposizione usi giorni di sabato e do- 
menica scorsa, destinato come già annunziammo 4 
beneficio della cassa di soccorso per gli operai ecl- 
piti da infortunio sul lavoro, ha fruttato lire 251 


»°. Nel prossimo mese d'aprile avrà luogo la r- 
negra di rimando per i militari di prima © seconda 
categoria, i quali sieno divenuti ivabili al servizio. 

Le domande dovranno essere inviste ai rispettivi 
distretti militari non più tardi del 10 d'aprile. 


+", La stagione teatrale si è chiusa ieri sera al 
Valle con Le droit du seigneur, e sli'Argentna con 
Napoli di carnevale. ll primo di questi teatri «i 
Tiaprirà sabato sera con la compagnia drammatici 
Pietriboni che inaugnrerà il corso delle sue r: 
sentazioni con Prosa di Ferrari; uell’altro avremo, 
dopo le feste di Pasqua, spettacolo d'opera 
Oggi giovedì santo e domani venerdì sant 
teatrì restano chiusi 


+" L'areonauta signor Beudet eseguirà domenica 


tutti i 


suo figlio, 
Mal palazzo 


la Leone xt 


e di grande 


neorso di 
della 


FANFULLA 


prossima allo Sferisterio una seconda ascensione col 
suo Grande Oriente. Egli promette portar seco în 
questo suo secondo viaggio nelle regioni sereo un 
cavallo vivo attaccato al trapezio. Che voglia fare 
una trottata nell'aria? 


Nostre fnrormazIONI 


L'articolo della Nord AUgemeine Zeitung, 
organo del grancancelliere tedesco, segnala. 
toci ieri sera dall'agenzia Stefani in forma 
poco chiara e precisa, viene a confermare 
pienamente le nostre informazioni, che cioè 
in Berlino le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio in risposta agl’interpellanti sulla 
politica estera sono state ascolte con molta 
freddezza e quasi con diffidenza. 

Possiam) ora aggiungere che nella capi- 
tale dell'impero tedesco è commentata molto 
sfavorevolmente nelle più alte sfere politiche 
e governative la infelicissima frase di a/- 
leanze compromettenti detta dall'onorevole 
Cairoli e il concetto esagerato d'una neutra- 
lità ad ogni costo. 

Da una lettera autorevolissima pervenuta 
da Parigi si rileva come in Francia si crede 
generalmente che il partito moderato in 
Italia propenda ad un'alleanza con la Ger- 
mania e con l’Austria esia alieno dall’allearsi 
alla Francia anche per la forma repubblicana 
del suo governo: così si intende dare una 
spiegazione a'giudizì partigiani e ingiusti dati 
sui discorsi degli oratori di destra e sull’at- 
titudine del partito intorno alla politica estera 
italiana. 

Crediame sapere che sieno premature le 
notizie date da giornali francesi e ripetute 
con commenti inopportuni da giornali di si- 
nistra intorno al richiamo del generale Cial- 
dini. Il ministero anzi è molto preoccupato 
dalla impressione avversissima prodotta all’e- 
stero e ia Italia da questa notizia, e l'articolo 
della Neue freie Presse, che conferma le 
nostre informazioni pre-edenti sul significato 
politico che avrebbe inevitabilmente il ritorno 
del generale Cialdini in Parigi, è stato ieri 
sera ed oggi commento a vivaci di: ioni 
nei circoli ministeriali e diplumatici. Però 
aspetta conferma la notizia che la Corona si 
sia intromessa, a eccitamento del ministero, 
per indurre il generale Cialdini ad accettare, 
e solo è positivo che il gabinetto non vuole 
crearsi imbarazzi, lasciando malcontento il 
nostro ex-ambasciatore, e desidera o richia- 
marlo in Parigi, se è possibile, o aMdargli 
qualche altra missione. 

Prima di fare quelle considerazioni il diario 
viennese avrebbe dovuto accertare l'esattezza 
dei fatti sni quali le appoggia, ed astenersi 
in ogni caso dal far intervenire in faccende 
che riguardano la responsabilità ministeriale 
un personaggio che raccoglie l’unanime os- 
sequio e l'affetto di tutti gli Italiani e la stima 
dell'Europa intiera. 


Ieri l'onorevole Farini ebbe un lungo col- 
loquio con gli onorevoli Cairoli. Depretis e 
Baccarini, ai quali ha dovuto Îvrmalmente 
dichiarare che non può non persistere nella 
risoluzione di ritirarsi dall'ufficio di p 
dente della Camera, ma il ministero tuttavia 
lo porterà candidato alla presidenza e si ado- 
pera attivamente perchè la votazione sia una- 
nime. 

Anche l'onorevole Crispi è fermo nel suo 

ito; anzi ha fatto intendere ai suoi 
amici ch'egli stabilirà fra breve il suo dom 
cilio in N Vuolsi che molti gregari dei 
pi gli abbiano manifestato di 
non poterlo seguire nel progetto di far grosse 
spese militari, perchè temono che si verrebbe 
a compromettere la questione del macinato. 


Ci scrivono da Londra, in data del 22 cor- 
rente: 

Nei pochi giorni dacchè il generale Menabrea 
è qui di ritorno, egli è già stato parecchie volte 
al Foreign Office, e mi assicurano che abbia pure 
avuto un lungo colloquio col primo ministro lord 
Beaconstield. 

La lotta elettorale va diventando tuttodì più 
vivace. Il signor Gladstone prosegue con ardore 
giovanile la sua campagna contro il ministero, ed 
ha scelto a sua base di operazione la Scozia, dove 
crede di essere eletto e di riuscire a togliere al- 
cuni seggi ai ministeriali. Egli quindi ha rinun- 
ziato alla candidatura di Greenwich, dove la di 
lui rielezione sarebbe stata assai incerta. 

Si nota che il linguaggio del capo dell'opposi- 
zione marchese di Hartington, segnatamente nella 
parte che riguarda la politica estera, non sia stato 
così reciso contro la politica ministeriale, come 
quello del signor Gladstone. Il marchese di Har- 
tington d'accordo con lord Grandville e con altri 
eminenti uomini dell'opposizione non crede che 
giovi al suo partito di osteggiare il ministero su 
di un terreno, nel quale il ministero ha con sè il 
sentimento pubblico dell'Inghilterra. 


Oggi alle 4 pomeridiane l'onorevole ministro 
guardasigilli presiederà al ministero di grazia e 
giustizia l'adunanza de’ quattordici ispettori giu- 
diziari da lui chiamati in Roma per avere le op- 
portune istruzioni. 


Gi serivono dalla Spezia che si sta allestendo 
il piroscafo Europa per il viaggio in Australia, 
dove (recherà i prodotti italiani destinati a quella 
mostra internazionale. 3 3:63 

Appena compiuto l'allestimento e completato 
l'equipaggio, l'Europa partirà per Venezia, dove 
si effettuerà il carico degli oggetti destinati al- 
l'esposizione di Melbourne. 


Abbiamo da Napoli che è giunto l’ordine a quel 
comando in capo della regia marina di preparare 
il necessario per l'armamento delle regie navi 
Formidabile e Cariddi. 


BORSA DI ROMA 


25 marzo. — La riunione di ieri sera non mancò 
di animazione sebbene non possa dirsi che fosso 
animatissima. La rendita per fine mese si aggirò 
sui prezzi di 91 90, 91 92 112. 

L'aumento verificatosi a Parigi nen aveva esei 
citata che una piccolissima influenza sui nost 
corsi; si fu anzi più deboli che dopo l'apertura, 
sebbene i prezzi di chiusura non avessero variato 
dai primi (83 75) 

I corsi del Boulevard segnarono piccolissima 
reazione ed oggi la rendita si trattò a 91 87 12, 

5 per fine mese e 91 80 per contante. 

In azioni Banca Romana si fecero affari ieri sera 
a 1330 per fine, ed oggi a 1380, 1385 contante, 
1385 fine. Deboli azioni Banca Generale, furono 
cedute a 595 50, 595 25. 

A quanto pare, la speculazione non è contenta 
del dividendo che si dice verrà assegnato nella 
prossima assemblea per l'esercizio 1879. 

Gli altri valori sono segnati a prezzi nominali 
come segue: 

Prestito 1860-64 2815; Blount 93 10; Rothschild 
102; Banca Nazionale 2280; Mobiliare 900; Santo 
Spirito 49550; Tabacchi 945; Gas 715; Meridio- 

‘Acqua Marcia 721 ; Sarde 283; Fondiarie 
incendi 650. 

I cambi in ribasso. 

Francia 109 25, 109; Londra 27 65, 27 00. 

Pezzi da venti franchi 22 05, 22 03. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 GI0 ammortizzabile 85 10. 
Id. 3 010 82 70. 
Id. 5 0j0 117 82. 

Rendita italiana 5 010 83 50. 

Rendita turca 10 6 


Dopo l'apertura si fece qualche affare in rendita 
a 91 77 1]2 9175 ed al prezzo minimo rimase do- 
mandata. 


Veritas 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 25. 

Gambetta è partito ieri per Avray, ove pas- 
serà le vacanze parlamentari. 

Lord Salisbury, diretto a Biarritz, passò la 
notte a Parigi e ripartì ieri mattina. 

Un articolo del Giornale di Saint-Péters- 
bourg constata che le informazioni recate 
dal Times sull’affare Hartmann, quanterque 
ufliciose, hanno travisato Ja verità. Nega che 
T: tore O.loff avesse fatto istanza, nel 
caso venisse rifiutata l'estradizione, che la 
dichiarazione non venisse motivata per ra- 
gioni politiche. 

econda rappresentazione dell’Aida la 

ne è sensibilmente migliorata. Venne 

a l'entrata delle trombe. Verdi fu ap- 

plauditissimo. La sigvora Ploc nella parte di 

is e Sellier nella parte di Radames 

cantarono assai meglio. Durante il secondo 

atto è morta improvvisamente nei /autewils 
una ‘a 

Londra, 25. 

Lord Beaconsfield, preoccupato dal prolun- 
gato soggiorno di Orloff a Berlino, ha richia- 
mato su di ciò l’attenzione del gabinetto di 
Vienna. 

I liberali moderati e i /ories biasimano gli 
attacchi di Gladstone contro l’Austria. 

Berlino, 25. 

Assicurasi che lo Czarewitch si sia espresso 

molto vivacemente contro il governo francese. 


Terrecramm STEFANI 


PARIGI, 24.— Il comandante d'artiglieria Branel 
sarà nominato addetto militare presso l’ambar 
sciata di Roma, in luogo del colonnello Hepp. 


BERLINO, 24 — La Gazzetta della Germania 
del Nora pubblica un articolo, il quale dice che, 
specialmente in Italia, si segue con ansietà la 
lotta elettorale d'Inghilterra, e soggiunge che la 
stampa italiana di tutti i partiti desidera la ca- 
duta dell'attuale gabinetto inglese. 

Benchè la folla posta in movimento contro il 
gabinetto lory sia moltiforme, si possono fare cal- 
coli abbastanza sicuri solla politica estera di un 
gabinetto presieduto da Hartington, o da lord 
Granville, o da Gladstone. 


MADRID, 24 — L'avvocato di Otero domandò 
che il re accordi la grazia al regicida. Sua Maestà 
rispose che egli è pronto ad accordaria, ma deve 
sottoporre la quistione al Consiglio dei ministri. 

& La regina e la principessa delle Asturie inter- 
cedono in favore di Otero. 


PARIGI, 24 — Parecchi deputati venuti oggi 
nel palazzo Borbone assicurano, contrariamente 
alle asserzioni dei giornali, che i decreti, la cui 


mento immediato della Società dei gesuiti in 
Francia. 

I gesuiti stranieri saranno espulsi immediata 
mente. 

Ai conventi di questa Società sarà accordato 
un termine non di sei mesi, ma soltanto di tre, 
per liquidare la situazione e vendere i loro beni 
mobili e le loro case. 

Le congregazioni non autorizzate, all'infuori dei 
gesuiti, saranno sottoposte all'obbligo di presen- 
tare i loro statuti entro un breve termine. 

Il governo scioglierà quelle congregazioni i cui 
statuti fossero contrari ai principi del diritto pub- 
blico francese. 

I gesuiti non saranno ammessi a domandare 
questa autorizzazione. 

La Gazzetta sviluppa diversi punti, sui quali 
la stampa italiana appoggia i suoi desideri, e 
conchinde dicendo che essendo ministri ed avetdo 
il sentimento della propria responsabilità, si ap- 
prezzano le cose in modo diverso da quello che 
fa l'opposizione, la quale s'impone l'obbligo di 
biasimare tutto ciò che fa il governo e di sapere 
tutto meglio del governo. In tutti i casi, se gli 
Italiani avessero ragione col loro presentimento, 
bisognerebbe conchiadere che il mantenimento dei 
partito tory al potere sarebbe una garanzia per 
la pace in Earopa, mentre un cambiamento del 
gabinetto inglese significherebbe la guerra in 
qualche parte, la qual guerra l'Inghilterra cre- 
derebbe, probabilmente a torto, che lo possa re- 
care vantaggio. 


GENOVA, 24. — Proveniente da Buenos-Ayres 
e scali, è giunto il postale Umberto I, della So- 
cietà Rocco Piaggio. 
BUENOS-AYRI 
Italia, della Societ 
da Genova e scali. 


BERLINO, 24. — Il conte Orloff pranzò ieri 
presso il principe di Bismarck, ed è partito oggi 
per Pietroburgo. 


— È arrivato il vapore 
ceco Piaggio, proveniente 


GRADO, 24. — Ieri furono scambiate le ra- 
tifiche delle convenzioni conchiuse coll’Italia ri- 
guardo all'estradizione dei delinquenti ed alla 
giurisdizione consolare. 


LONDRA, 24. — Oggi fa prorogato il Parla- 
mento. 

Lord Cairns lesse il discorso del trono, îl quale 
dice che le relazioni colle potenze sono amiche- 
voli e favorevoli al mantenimento della pace, e 
che lo stato di cose nell’Afghanistan fa sperare 
in un prossimo aecomodamento. Il discorso con- 
stata un miglioramento delle industrie e dei com- 
merci, e spera nel ritorno della prosperità in Ir 
landa. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
_————€—_r 


Il Sangue. Il sangue umano si va guastando ! Le 
molte vittime mietute dallo scorso inverno ne sowo una 
prova convincente, Si dice questo : il tale è mosto di 
pelmonea, perchè passò da un luogo caldo, :a uno 
fred; il tal'alteo fu un colpo d’aria, che gli produsse 
la bronchite acuta, la quale în nove giorni Î0 con lusse 
a merte. No! non è il solo abbassamento di tempera- 
tura del nostro corpo, che ci cagiona le puntare, le 
polmone, le bronchiti, i mali di gola. Vi ha bisogno 
di un altro elemento, e questo consiste nelia alterata 
composizione del sangue. Di dieci persone che si espon- 
gono a rapidi abbassamenti di temperatora, du» muo- 
iono di polmonea, uno arriva a guarirse ; qualche altro 
incontra appena ua raffreddore, egli altri restano illesi. 
I medici chiamano predisposizione morbosa, questa fa- 
cilità ad ammalare. 

Os bene, cosa è la predisposizione morbosa ? È 
terazione del sangue, che ci rende proclivi a sentire 
l'influsso delle potenze morbose. Ed in che cosa con- 
sîst» questa alterazione? Nell’Erpetismo principalis 
simamente. Si purghi adunqu: il sangue da tale soz- 
zura, e la salute sarà inconcussa, 0 per lo meno sa- 
ranno sopporiate senza gravi conseguenze le malattie 
alle quali può l'uomo andare soggetto. Il mezzo è f: 
cilissimo. Si consumino tre sole botliglie dello Sci- 
roppo depurativo di Pariglina preparato dal cavaliere 
Giovanni Marzolini, e si avrà la convinzione delia im- 
portanza della scoperta, sperimentandone infallibile 
efficacia. ® 


NUOVO SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesca 


JCH. EV. WAGNER aprirà nei prossimi giorni 
un secondo Circolo; invita quindi quei Signori intelli. 
genti che desiderano acquistare în tre mesi una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti a con- 
fermare, che în un mese venivano loro chisramente 
insegnate tutte le parti della Grammatica e che essi 
erano giunti all'intendimento di molte migliaia di pa- 
role, in modo che potevano parlare e intendere disc 
tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio in iscritto 

Chi desidera il programma si rivolga in Via det 
Pozzetto, 155 (nella vicinanza di Piazza Colonna) 2* 
piano, dalle 42 alle 3 pomeridiane. 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
ta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà Inogo in 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d’arte del fu Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una deile più ricche serie di 
sculture în avorio conosciute in Europa. (8157) 


Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 
——— —— 
LE MADRI e le istitatrici cerchino dai librai l’applau- 
dito romanzo della Guidi: Hlo una casa mi: 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


Alla fine del mese di Marzo avrà luogo l'e- 
strazione della 


GRANDE LOTTERI. 
a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
Il primo premio consiste in una casa posta in Parigi 


pubblicazione è prossima, ordineranno lo sciogli- | ©!"T© 2 varì premi di lire 100,000, 50,000, 40,000, ecc. 


La Ditia Corti e Bianchelli, Roma, via de? Corso, 
154, per aderire alle numerose richieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di una forte partita di questi 
biglietti ‘originali che li pone în vendita al prezzo di 
L. 2,30 ciascuno.La vendita sarà chiusa appena esaurita 
la partita disponibli. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Biahchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l’affrancatura 0 centesimi 30 se si de- 
sidera in piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa figliale a Parigi si assume, dietro richiesta dei 
vincitori, a ritirare i premî a Parigi, e spedirli bene 
imballati a domicilio. La saddetta Ditta si incarica di 
avvertire i vincitori dei premi toceatigli. 


ALA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 164 
NUOVO MAGAZZINO DI BISNCHERIA 
Specialità in Mantelli confezionati per Signore 
. com (sala apposita per la misura) 
| Il Proprietario di questo Magazzino ha l’onore di 
| avvisare d'aver ricevuto ua grandioso assortimento 
nei più recenti modelli di: 
\Mantelli confezionatiper lamezza stagione 
PALTONCINI panno chiaro da L. 
VISITES chiari » 
DOLLMANNS ’ 
VISITES alta novità » 
IS CACHEMIRE — » 
>» 


‘S Stoffa diagonale 
F 15182035 45 
Raccomanda inoltre tarito per la qualità che per 
i i discretissimi il suo Deposito di Telerie 
letti e Maglierie, e la Biancheria confe= 
zionata per Uomo e Donne. 
Sempre pronti 
Corredi completi eleganti da Sposa daL. 300 480 1590! 
Corredini per Neonati da L. 125 a 200 
(Cataloghi che comprendono tutti glî articoli esi- 
stenti si dagno gratis ad ogni richiesta). 
Specialità in Calze di Seta di Sorrento 
{Propria fabbricazione) 


(CITTA: DI LONDRA, 164, Corso, 164 


VICTOR STEEL 


Arrotatori americani in acciaio diamantato 


Servono indifferentemente per coltelti, forbici, tem- 
perini, ecc. Ultilissimi per tagliare îl vetro, rompere il 
ghiaccio, ecc. Di lunga durata. 

Prezzo L. 1,35. 

Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C., via Panzani, 28. Roma, alla Succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso, N. 454 e via Frattina, 84 A, angolo palazzo 
Bernini. 


ERESSE] ROMA 


GIGIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI è PERLE FIM 
legati ia oro e argento fini (oro 48 carati) 
Caso fondaia ne 1858 


— Roma, 8% stagione 
30 aprile, VIA PRATTIVA5®, p.p. (dallo 44 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). ite le gioie sono 
lavorate coa gusto squisito e le pietre (risultato di um 
prodotto carbonica uzico), mono alcun confronto 
con i veri brillanti della più dell’acqua. 
Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1857 per le nostre belle imitazioni di perle e 
ieiro preziose. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assieurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
în Firenze, via Cavour, $ 


Capitale 40,000,000 di lire în oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduilività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicurazione speciale militare 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. n 
» particolari nei Capoluoghi di 

Mandamento. 
—f _ _r—rr—_Tr—_m 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dope, 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti» 

Journal de Geneve, di Ginevra 
Die Fost di Berlino 

Dirigersi all'Ufficio Princiggle di Pubblicità, 


Piazza Moniesitorio, 127, p. P. 


iwvigi ed Inserzioni si ricevi reso Montecitorio 127; Firenze, na Vecchia di S.M. 
Avvisi cd mi si ono pi l'Ufficio principale di PR = principal fa abbi pi 
‘succo 


il nostro 
Le inserzioni dall'Estefo per il nosiTo Ero} signori E. Micond e C. 139 è 140, Fiest Stres 


Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 26 
EE, Oblieght. Parigi; 21, rus Sant-Mare 


la I Dispen asa a dell opera di gran a lusso 


I20 corrente usci 


DESCRITTA DA 


WOLDEMARO KADEN 


CON ILLUSTRAZIONI DI 
Alessandro Calame, Arturc Calame ed altri celebri artisti 


Quest opera vien pubblic 
elzeviriani fusi appositamente. — Esce a dispense mensili. 
Lire DUE la dispensa. 


Ogni dispensa contiene 32 pagine con numerose incisioni intercalate e 4 grandi 
fuori testo e a doppio fondo. 
Saranno in tutto 17 dispense. 


Associazione SPIGA a tutta l’opera L. 30. 


Servizi Postali ltaliari 

Partenze da NAPOLI 
Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di cisscun mese a mer 
rodi, toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suez e Aden. 
Alessandria (Egitto), tutti i gioredì alle 5 412 di sera bo. 

ndo Meesina. 

iiiari, ceri venerdì a memogiorno. (Coinsidenza in Cn 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 
SEEEIIA toccando Lmorzo, tutti i Imme® alle ore 6 sera a 
tuiti i mercoledì alle 10 po: 
Messina e Catania, tutti i gioredì alle 5 1/2 ser1 
Singapore è Bateria toccanio Porio-Said, Suen, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
o; ercoledì alle 6 scan 
Mortotor mn EEE allo 10 matt, marodì sl 


in gran formato su carta sopraffina, in nuovi caratteri 


Partenze da LIVORNO 
dri Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, 
quadri 


gliaci merteli alle 8 mera toccando a Civit 
ttamente, e tutte le do. 
vecchia, Terranova, Si 


Cagliari. 
Ca. 


Dirigere comm aglia postati a 


Editori Fraieli Treves, in Milano. via Solferino, 11, 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, 
Pistoia e Sampierdarena e distinti in quattro gruppi : 


Acciaio vecchio in pezzi grossi e in guide e ritagli di guide chilogr. 33,000 circa 

Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in stecche, arpioni e chiodi, 
in guide e ritagli di guide . - > . 5 3 8 

Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti e in cuscinetti, 
modelli diversi . o È . - . . * > 


Ferro e Acciaio in tornitura e limatura, Zinco vecchio e lamiera di 
ferro inservibili. Quantità diverse. 


3,094,600 > 


561,900 > 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le offerte dovranno essere speli'e all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strado Ferrate 
dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per l'acquisto di Maleriali fuori 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno @ Aprile p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 
il giorno 8 successivo alle ore 2 pom. 


I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termin® di 30 giorni dalla data dell’aggindicazione; però, se le partite 
aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni 
altre 50 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono 
depositati. (8120) 

Milano, 45 Marzo 1880. La Direzione dell’Eserecizio. 


vati e O, R, GUZZI vita 
Speelatità in oggetti di Somma elastica 


Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE | IR N GERtRE- TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 


Pompe d'incendio, e d’inaffiamento 


108, SOL SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VIRO 


di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 


El ferruginoso più economico 
giacchè un fiacon dura ‘in mese 
n Parigi. 13. Ru Lafayette ed vu tutte {e farm.cie. 


[ELLI PER VOLANTI DI SEGA 
Coreggie — Guide ‘e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini e materassi ad aria Î ini na 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMERBILI È © corto interessano sull Anci ed deu 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI D Di CHIRURGIA E DI USO DOMESTIC® 


Vendita a Roma all'ingrosso presso Paolo Luigioni, 
in genere sopra modello o disegno 


piazza deg\i Orfanelli, al dettaglio presso Marignani, 
p‘azza S.° Carlo, Francesco Arena, Berreti, via Frat: 
tina 448-149. 


OAZEBAIROAREAAOEOM MRC RSI 


PAPIER affezioni ai petto: 


catarri, mal di ronchitide, infred. 
\dature, raffreddori è dei reumatiami, dolori 
Tombaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
l'eficacità di questo possente derivativo, ‘Faccomandato dai pri. 
tari dottori di Parigi 

Deposito in tutte Îe farmace. Parigi, 31, rus de Sine. 


Riscaldamento e Ventilazione 
di alloggi piccoli e grandi, Scuole, UMet, 
hiese, Teatri, Collegi, ece. 
COI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 
G. B. PORTA e C, cont, G. B, MONTI 6 DUCA LITTA 


Specialità di Essicatoi per ogni sorta di industrie 


Rimedio sovrano per le 


Cucine Economiche 
perfezionate grandi e piccole 
della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 


SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


Torino, via Madama Cristina 27, casa propria. 
| Roma, via Priorato 9, ing: Romiti. 


P--_°T—_—P__P.i----} 
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Il venerdì santo a Panthem 


Unde hic mortis amor? 
Thebaidos X, 107. 


Allorquando i primi cristiani convenivano 
tardi e mesti nelle umide cripte di Calisto 
lungo la via Appia od in altra catacomba a 
rinnovare l’annua commemorazione della do- 
lorosa parasceve, forse qui, edificio allora 
sacro al culto della Madre degli Dei, risuo- 
nava il peana alla novella stagione dei fiori 
che sta per giungere. 

Un’aria di cordoglio piove oggi dalla gigan- 
tesca vòlta. Gli altari sono ignudi, le croci 
coperte, il ciborio assente, ogni lume spento. 
Soltanto ardono copiosi ceri all’urna che con- 
tiene le spoglie di Colui che morte non può 
toccare. Le stesse tombe di Raffaello e di 
Vittorio Emanuele — due grandi monarchi — 
sono anche più meste del consueto. 

I devoti passano innanzi col capo chino e 
10 ad inginocchiarsi davanti al simbolico 
sepolero del ;le giovanette non 

sos: 73 della vesta come le 
_ievi arcaici. Oggi 
ailegio. 
piazzsalba, stola a balteo 
Tao sboccavano non popolo il racconto 
da visre di Gesù dall'orto di Getse- 
o, g:pretorio ed al Calvario, narrate dal 
affezionato dei discepoli ed anche dal più 
ista dei quattro evangelisti. L'armonico 
ritmo sempre trasporta l'animo ad altri tempi 
ed altri luoghi. Qui poi l'intonazione ionica 
discendendo con leggiera eco vi riempie di 
melanconia dolcissima. 

Il celebrante, con lunga serie di orazioni 
lentamente modulate, prepara i fedeli alla 
lebrazione del mistero. Sul fine di ognuna 
i esse, il diacono, serondo l'antico rito, co- 
manda che s’inginocchino, e soltanto al cenno 
del suddiacono possono rizzarsi in piedi. 

Flectamus genua. 

Levate ! 

H solitarlo crocifisso dell'altare, coperto di 
velo porpureo, è già nelle mani del sacerdote 
che gradatamente scuoprendolo, grida per tre 
volte: Ecco il segno della redenzione! Il 
clero ed il popolo si prostrano col capo fino 
a terra. 

In questo momento ogni altra croce si di- 
scopre. Il ciclo della passione è chiuso. Inco- 
mincia quello dell’adorazione e dell’invocazione. 

Fuori del presbitero, disteso sul suolo, il 
crocefisso, adorato dianzi dal celebrante e dal 
clero, è lasciato alla venerazione del popolo, 
che affettuosamente lo bacia, come baciasi 
una cara cosa che siasi ricuperata. 

Intante il canto delle preghiere continua 
o col ritmo flebile di chi implora 0 col con- 
citato e prepotente delle litanie maggiori si- 
mile e chi fortemente vuole. 

La Chiesa invoca oggi da Dio il ravvei 
mento delle genti. 

Non invocheremo noi ancora quello dei no- 
stri avversari ? 


GIORNO PER GIORNO 


Si direbbe che in questa settimana, nella 
quale si celebrano le più tristi funzioni del 
rito cristiano, i giornali della sinistra italiana 
— da quei liberi pensatori che sono — si 
sieno dati l'intesa per destare ne! pubblico 
un’irrefrenabile ilarità. 

Nulla dev'esser perduto per la storia — o 
pel poema eroi-comico — della sinistra al 
potere. Sfogliamo dunque il Diritto e la Ri- 
forma di questi ultimi giorni. 


I 
i 


* 
** 


Vi fu chi disse che il voto del 20 marzo 1878 
— con tanta umiltà chiesto dall'onorevole 
Cairoli, con tanta abilità ottenuto dall’onore- 
vole Depretis, il Robert Houdin della com- 
pagnia — fu il voto delle particelle. 

E credo sia questa un'eccellente definizione. 

Difatti, 

L'onorevole Crispì disse: se: e quando la 
condizione espressa da quel se non si verificò, 
disse cheh! e se ne andò. 

L'onorevole Marselli disse: purchè : e piut- 
tosto che dare un voto di fiducia, buttò sulle 
vergogne del ministero un velo pudico, guar- 
dando all’avvenire. 

L'onorevoie Nicotera disse : sebbene. seb- 
bene nessuna fede gl'ispirassero gli uomini 
che sono al governo nel maneggio della po- 
litica estera, votò pensando alla discussione 
del bilancio dell'interno. 

Lo stesso onorevole Mancini che presentò 
l'ordine del giorno accet‘ato dal ministero, 
lo commentò con settecentocinquantamilatre- 
centosettantasette parole, che significano 
tutte insieme un poichè : poichè la destra vi 
dà torto, noi vi diamo ragione. 

E la risposta dell'onorevole Cairoli fu un 
cioè: egli aveva pensato altre volte bianco, 
cioè nero; egli aveva spinto altre volte gli 
irredentisti, cioò voleva frenarli: aveva vo. 
tato contro l'onorevole Depretis, cioè era di 
accordo con lui. 


* 
>» 

Dopo questi fa'ti roti a tutti — tranne 
forse all'onorevole Bonelli (il quale dopo il 
voto sulla legge dei carabinieri se ne andò 
al ministero, senza aver capito se la Camera 
gli aveva dato torto o ragione), dopo questi 
fatti — risum lenealis — il Diritto intuona inni 
di gioia per un voto sulla cui sincerità e 
sulla cui misura non può correre alcun e- 
quivoco ; perchè dopo quel voto i ministero 
è sicuro di aver la maggioranza fida seguac 
nel corso della sessione, di 1 in una 
parola far conto per il commine:nt> del co- 
mune programma l'...... 

Oh! felicità. 


sa 

Il Diritto è beato: solo a turbare la sua 
beatitudine viene di quando in quando un 
fantasma : la destra. 

Nel rispondere al Times il Diritto acca- 
giona di tutti quelli che paiono e non sono 
errori del suo partito la de:tra: e sapete 
perchè? Perchè la destra colla sua opus 
zione, intralcia, sospende, arresta l’azione 
benefica del ministero e della maggioranza. 

Per il Diritto, l'ideale, ora che l'onorevole 
Cairoli è al potere, sarebbe una Camera 
sonza destra; o se proprio ci ha da essere, 
una destra che non facesse opposizione e che 
dicesse ave rabbi. 

Dove sono andati i tempi nei quali l’ono- 
revole Miceli — il diplomatico presunto della 
sinistra — piangeva sulla bandiera nazionale 
strascinata nel fango, e quando la imperturba- 
bile pasqualesca verbosità dell'onorevole Man- 
cini, non peranco ministro, nè suocero di se- 
gretario, chiamava i fulmini del cielo sul- 
l'onorevole Visconti-Vensta. 

To non so se la destra abbia commesso er- 
rori; ruò darsi: ma se secondo le teoriche del 
Diritto, l'opposizione, sol perchè fa opposi- 
zione, basta a scusare gli errori di chi siede 
al potere, la destra che per sedici anni so- 
stenne ogni maniera di battaglie, parrebbe 
dovesse essere più che assoluta. 


*, *, 
Fara 

Ho citato l'onorevole Miceli; e continuo a 
sorridere. 

Continuo a sorridere leggendo nella Ri 
forma queste parole: 

« Si confidò nella giustizia dell'onorevole | 
Miceli titolare del ministero d’agricoltura (ti- | 
tolare soltanto ?). Ma il ministero, che non | 
soltanto commette degli errori, ma viola ad- I 
dirittura la legge, con inqualificabile legge- | 
rezza non tenne del reclamo alcun conto ». | 

Avete capito? Sotto il ministero dell’ono- 
revole Miceli, si commettono errori, si viola 
la legge, si procede con leggerezza inqualifi- 


| sogno di fantasio affette da prodigalità. 


cabile. 
E le dico la Riforma? la Riforma cha nel | 


ministro — titolare — dell'agricoltura vede | 
la sua sola speranza, la sua sola guarentigia, | 
il solo rappresentante del nucleo baconiano !... ? 
Lasciatemi ridere un altro po’... | 
Eh? M'era sembrato d'udire una voce... 
Ah! Sì — è il Diritto che afferma che l’ar- i 
ticolo della Riforma è stato scritto dalla De- 
stra per la solita smania d'opposi 


* * 
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Leggo in un giornale: 

« La seconda replica al teatro dei Fioren- 
tini del dramma di Sardou, Daniele Rochat, 
ebbe un successo felicissimo, malgrado l'op- i 
posizione dei liberi pensatori ». i 

Questa notizia mi ha quasi gettato in una 
profonda costernazione. Chi sa quale parte è 
riserbata ai liberi pensatori nell’avvenire del 
nostro teatro... Intanto sarà bene che, per | 
conciliarseli, le compasnie cominciro a levare 
subito dal loro repertorio gli atti.. di fede. I 

Ci è da aspettarsi di veder aperto un con- 
corso con premio per quelle produzio 
sia vigorosamente combattuto qualche mis 
della religione, dimostrato il trionfo dell'em- 
pietà « con lieto fine ». | 

Per essere ammessi al concorso gli autori 
dovranno provare di non aver ricevuto il 
battesimo, di aver sempre mangiato di grasso 
il venertì e il sabato, di non essersi mai pro- 
strati dinanzi a un'immagine. Saranno prefe- 
riti coloro che riusciranno a provare di non 
aver mai creduto all'esistenza di Dio e di 
aver agito in conformità di tale conrinzione. 


Pai 

Immagina‘e il benefizio che potrebbe ve- 
nire all'Italia, se i liberi pensatori, che si : 
opposero alla rappresentazione del Daniele | 
Rachat, prevalessero. 

Probabilmente, essi non si adoperorebbero 
a diffondere la coltura; ma c'è da scommet- 
tere che proibirebbero agli an lfabeti di fir- 
marsi con una eroce ! 


*, 
Cer arSr 

Alcuni giornali chiedono alla Commissione 
del bilancio e al ministro della guerra se tro- 
verebbero giusto di portare una radicale mo- 
dificazione a certi emolumenti accordati ai 
militari per gli anni in più di servizio, oltre | 
quelli richiesti dalla legge al conseguimento 
della pensione, e per ogni campagna di guerra 
fatta. I 

Tali emolumenti sono corrisposti in ma- 
niera che il chiederne l'aumento pare un 


Per ogni anno in più di servizio e per 
campagna di guerra si dànno al 

Soldato (di ogni arma) annue lir 

Caporale maggiore, caporale e 
lire 7. 

Chi credesse che un atto di valore non sia 
abbastanza ricompensato con cinquanta cen- : 
tesimi al mese, darebbe prova di un’intem- 
inza di desiderì veramente incompren- 


‘abiniere 


dal caporale maggiore, caporale e carabiniere, 
cui si corrisponde la pensione di egregie 
lire 6 e 7, dovrebbe esigersi una dichiara- 
zione che essi non dissiperanno queste somme 
cospicue în orgie annie, nè se ne serviranni 
a fini che li inducano alla depravazione de 
costumi. 


*, 
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A Valparaiso è avvenuto un duello senza 
precedenti. Un musicista, offeso da un altro 
professore di musica, lo ha sfidato... al pia- 
noforte. 

Il duello è durato quarantott’ore. Senza 
bere, senza mangiare, senza riposarsi un 
istante, i due artisti hanno continuato a suo- 
nare, imperterriti: uno di essi ha ripetuto 
cencinquanta volte il Miserere del Trovatore, 
e al momento in cui lo ricominciava per la 
cencinquantanesima volta, è cascato sul pia- 
noforte. Era morto. 

L'avversario fu trasportato allo spedale, ove 
— come dicono i giornali — versa in grande 
pericolo di vita. 

I quattro testimoni ehe hanno assistito a 
questo duello così selvaggio, dànno segni di 


alienazione mentale. 
x Y clic 
w Paniul 
U 


! pendo lui © lei nel due 


—— 


NOTE PARIGINE - 


La «première» di « Aida». 


23 marzo. 

Queste sono note, aggiunte, osservazioni, ap- 
pendici e complementi al telegramma che vi ho 
inviato. Parlare dell'Aia, della sua musica, della 
sua storia, a nuovo sarebbe imitare il critico sa- 
piente del Gaulois, il quale riprende a5 ovo la 
grande opera, e conchiude col dire che Verdi..... 
è un maestro che promette! Conelude anche 
— sono coso che bisogna salvarle dall'oblio — 
che Aida è così e così, ma l'esecuzione è stata 
perfetta. El è precisamente il contrario! Tiriamo 
avanti; e se volete, facciamola, per questa volta» 
all'americana. 

Il pubblico 


era imponente. C'era Grévy ela sua famiglia nella 
loggia imper..... volevo dire presidenziale, e tutti 
i ministri, compreso Ferry, il quale, al dire del- 
l'autore del Paris en action. si è annuvolato al 
vedere i sacerdoti dell’ «immenso pftà» e ha 
chiesto loro se appartenevano a una congrega- 
zione autorizzata. C'era la signora Verdi con la 
signora Delle Sedie e con quell’Aida indimentica- 
bile che fu la Stolz. Ma indubbiamente uno dei 
palchi più interessanti era quello ove si vedevano 
La Patti e Niccolini 
valtra Aida e un altro ‘Radames la cui Amneris 
— l'ex-eavallerizza — non è venuta punto a tur- 
barli col suo: « E l'amo anch'io! ». 
Stupendo 


‘anfiteatro 


che si potrebbe paragonare a una immensa cesta 
di fiori — e che fiori polputi e procaci, le più 
belle donne di Rarigi, fra le quali la Sangalli, che 
ieri sera era en deauté! — se il paragone non 
datasse dal re Salomone, al quale deve essere 
stato offerto per le sue 999 odalische. Quanti sforzi, 
quanti sacrificì, quante promesse per far parte di 
quel parterre! I 


i 


che vennero — agimia 


autentici 


onoscenza — pagati fu- 
rono: 200 franchi' per un parferre, 300 per un 
fautcui; © ho udito ritiutare 1500 franchi per un 
palco! Veniamo al fatto, tenendo Verdi per la 
bonne bouche. 


I quattro esecutori 


principali erano: 


La Kranss, che si dimostrò un'artista incompa- 
rabile dal principio alla fine. La voce in qualche 
parte è stanca, ma che importa ? Nessuno ha can- 
tato, nessuno canterà meglio di lei la cavatina 
del primo atto, l’aria del terzo. La Krauss è una 
grande artista, una grande cantante—e un gran 
cuore. Ieri sera si gettò a corpo morto nella bat- 
aglia, o combattò e 
a Bloch. Un’Ami 


cris bellissima, stupenda di 


1 


la Kraus 
cero! 
Maure! 


to nel finale famoso ; stu- 
a dell'e arie imbalsa- 


Un po’ 


mate ». E qui apriamo una 
Parentesi. 


(Aida perde nella traduzione, come tutte le opere 
tradotte. Perfino la «celeste Aida » diviene meno 
celeste, e nel terz'atto si senti maggiormente la 
differenza fra il nostro dolce, musicale italiano 
e il francese obbligato a porre per forza degli a, 
e, i, 0, cinque minuti dopo finita la frase). 
Sellier, il tenore, cantò bene la cavatina, fu poe- 
tico, eccellente, perfetto nel Mourir sé pure et 
- e della fine, ma insuffcientissimo nel terzo 
atto. Nondîmeno quei due pezzi l'hanno salvato. 


Gli altri: 


Pondouresque — che bel nome meridionale, 
di vederlo sempre con mmfgran mantello rosso! — 
che è il padre Beckx dell’Atida dell'Opéra, eccel- 
lente. 


Monsieur Menu 


invece è un cane di re, o il re dei cani, à ro- 
lonté. Dicono che ha stuonato per accidente. Brutto 
accidente! 

I cori 


ammirabili sempre. L'orchestra, ha fatto mira 
coli, e qui non posso andare avanti senza parlare 
di Verdi. Una delle attrattive, dei fascini della 
serata fu — per tutti — il seguirlo nei suoi movi- 
menti, nei suoì gesti, il vederlo tenere sospeso a 
quel suo archetto fatato, l'orchestra, le. masse 
della scena, gli esecutori principali, avendo l'ae- 
chio dovunque, volcendosi continnamente verso 
chi era il protagonista del momento. E ben gli 


disse poi 


Gambetta. 
— Maestro, io non guardo che voi, il vostro 
archetto canta! 


| 
| 


Fa MFULLA 


Un caso curioso 


fa quello dell'entrata delle famose trombe. S'è 
trovato un effetto nuovo, dal volgerle — smor- 
zandosi forzatamente — verso le quinte andando 
al loro posto i trombettieri e il rivolgerle poi 
verso la platea con uno strepitoso crescendo. L'im- 
pressione ne fu così irresistibile, che il pubblico 
levatosi a rumore volle a forza il dis. Che fare? 
Ricominciare era pericoloso, perchè l'immenso 
stuolo della processione egiziana era lì fuori che 
aspettava. Verdi fece un cenno imperioso; la testa 
del corteggio rientrò fra le quinte, e questo strano 
bis fu fatto a perfezione. 


Il famoso finale 


invece non fa ripetuto. Di chi la colpa? In gran 
parte alla sala dell'Opéra nella quale gli adagie 
le smorzature le più fine sodono a meraviglia e 
che nei pezzi d'insieme è sord» come Don Pep- 
pino. 

Il terzo atto 
fa un quadro perfetto, poetico e magnifico, dal 
preludio all'entrata di Sellier. Ma Sellier non fece 
Doi dimenticare l'indimenticabile Masini... mentre 
la Krauss e Maurel nel duetto s'erano alzati alle 
più eocelse regioni dell'arte. Lo stesso mi tocca 
dire del duetto del giudizio. Era la Bloch che 
cantava, ed.il nome della 

Waldmann 
ora su tutte le labbra. 

Il duetto finale 


fa una cosa diviaa. Sellier vi si è salvato; la 
Krauss completò il trionfo. Per 
La « mise en scène » 
cerente nel dizionario — se avete tempo — tutti 
gli epiteti laudativi, e metteteli in coda uno del- 
l'altro per conto mio. Per me però ha un difetto: 
è troppo bella, troppo esatta, troppo archeologica, 
6 — chi lo crederebbe! — in certi punti mi pia- 
ceva più quella del Teritro Italiano buon'anima. 
Per esempio, nel ballabile del primo atto, in cui, 
por ballare all'egiziana, le ninfe dell'Opera, poste 
in due linee rette uggiosissime, sembravano fare 
L'esercizio alternativamente con le gambe e con 
le mani. Per me le scene sono quasi sempre troppo 
oscure, eccettuato l'ormai celebre viale di Sfingi 
del secondo atto. Come sapete, nell’Aida dell'O- 
péra ci sono 
Cinquanta battute 


di musica nuova. È un ballabile che si fa fra le 
solite danze del secondo atto, e per il quale Verdi 
è stato così felicemente ispirato che ormai tutte 
lo Aide del mondo vorranno intercalarlo. Siamo 
alla fine, e non ci sarebbe molto da dire, se non 
restassero 

Le ovazioni. 

Verdi n'ebbe una stupenda, generale, quando 
andò a sedere sul fautevit del direttore d'orche- 
stra alle 8 e 23 minuti (tempo vero). 

A quel momento il gruppo di Gounod, il gruppo 
di Saint-Sazns, il gruppo di Jonsières — c'erano 
questi e altri « gruppi » — si velarono la faccia 
dal dolore. Alberto Wolf è uscito dalla sala. Il 
che avrebbe prodotto un 

Cataclisma 


se qualenno se ne fosse accorto. Ma la sala es- 
sendo — fuori dei tre gruppi e del gruppetto Wolff 
— composta tutta quanta da Italiani... come narra 
il veridico Galois, le ovazioni continuarono. Dopo 
il terzo atto fa presentato a Verdi a nome del 
direttore dell’Opéra un'arpa d'oro con la data 
22 marzo 1880, 

e una lira di fiori, nonchè una ghirlanda immensa, 
la prima dalla Krauss, la seconda dal suo « în- 
terpròte reconnaissant » Maurel. Alla fine dell'o 
pera il pubblicò acclamò prima gli artisti, poi si 
mise a gridare persistente, acuto, entusiasmato, 
trasportato : 


Verdi! Verdìl 


ma Verdi — senza l'accento sull’i — non era re- 
peribile. Cerca di qua, cerca di là, Verdi s'era 
perduto. Ad un tratto la Krauss mettendo le mani 
agli occhi per aguzzar la vista, si chinò verso 
l'orchestra, e accennando a qualcuno che stava 
nascosto fra la gran cassa e l'arpa, fece un gesto 
che denunziava il colpevole. Alla fine per forza 0 
per amore Verdi fa spinto sulla scena; la Kraus 
è la Bloch se ne impadronirono — con che belle 
braccia la Bloch lo teneva fermo! — e ricevette 
a bruciapelo degli applausi così continuati, eche 
avevano l'aria di voler continuar tanto che io, 
albracciato Filippo Filippi, sono corso al 


Telegrafo. 
Vimaginate con quale scopo: per inviarvi un 


Telegramma. 
ea 


Di qua e di là dai monti 


Continuano alla Consulta le consultazioni 
dei ministri (vedere il Diritto); e continua 
da Genova l'Esodo per il Brasile de’ nostri 
campagnuoti. 

‘Non continua, anzi non è stata cominciata 
affatto la discussione di quel bilancio, che io 
intitolerei dalla sicurezza pubblica; per com- 
penso, continua l’opera degli assassini e dei 
riexttatori ‘e l'uccisione del povero signor 


‘festa, sulla qualo i giornali di Napoli ci of- | tentazioni. A Parigi, si rede, non si son lasciati 
trono lunghi particolari, ha gettato lo sgo- | tentare, ed ha forse urtato quella nudità a pro- 
Mento nelle popolazioni del mezzogiorno. | posito di santità. Avrebbero preferito senza dubbio 
Continuano le riunioni delle mille ed una } qualche buona tentazione diabolica, con coda e 
Giunte parlamentari, giudiziarie ed ammini- | corna, a quel ginocchio abbagliante che sporge 
Strative. erpete insanabile del felice sistema | di sotto la stuoia ed a quella testa piena di ter- 
riparatore: e continuano la sfiducia, il mal- | ribile voluttà. Il fatto è che il Goupil ha barat- 
co la miseria privata e la babele pub- | tato il quadro con un'altra tela di non so chi, ed 
i talia: ® Gi È ora il novello proprietario del santo anacoreta 

JrItalia}#: Giobbe) spiGHRDaPO: | spedisce a OTO ne itanialo di Parigi 
** | Nemmeno Gli ossessi son cosa nuova Appar- 


Ma in questa bassa tenebra è di ‘o un | tengono ad un altro grande artista, al Verdi, © 
falla hanno buona memoria, 


raggio di luce. Ce lo invia l'Algemeine-Wie- | 5° i lettori di Far 5 
né Zeilung - come al tempo Caterina IL, | la prima esposizione del quadro fu fatta precisa 
Dosi du Nord que nous tient la lumière. | mente in questo colonne. y ; 

Il giornale suddetto parla di Cairoli, della Il ritratto della signora Maglione è splendido 
suina alla Camera. e attribuisco a questa | di colerito, di espressione, di verità, di composi- 
cate consolidare le relazioni amichevoli | zione artistica. La signora torna dal ballo, e l'ar- 
fra i due Stati. tista la sorprende in quel momento, quando ella 

A quale prezzo avremo codesto nuovo CON: | non pensa a posare, ma semplicemente a riposare 
solidato? Povero Cairoli! I vecchi amici gli | nota tranquillità della sua camera. 
hanno ipotecato, per garantire il servizio 
degli interessi, tutto il capitale della sua >< 
gloria e gliel'hanno messo all'incanto; non | e 
Vi ha giornale della democrazia che non e- Da questa camera tutta profamo © miò Po 
sponga in mostra, attaccato agli uncini come sciamo all'aperto. L'aperto è precisamente il se- 
i'quarti di bue, un lacerto sanguinoso della | greto delle tele del Lojacono, il qualo pare che 
sua dignità. abbia il suo studio sotto la cappa del cielo, e- 

st sposto a tutti i venti e ad ogni sorta di luce. 
A 4 Dal più al meno, tutti i nostri paesisti fanno lo 

II giornale viennese continua affermando | stesso; ed è forse per questo che le loro compo- 
che il principe ereditario di Germania corca ioni hanno tanta impronta di freschezza e di 
di guadagnare V'Italia all'accordo austro- | vorità 
germanico. Reso > 

‘Ta frase non è mia; io l'ho semplicemente | _ Questa gran tela, per esempio, non può essere 
trad$tta. Converrete però che è abbastanza | stata dipinta che dopo il tramonto. Cala la sera, 
curiosa. Si capisce guadagnare una bottiglia | il mare si confonde col cielo, la luna si leva tonda 
al tresette; ma un paese ad unaccordo, vale | € pallida: due banche scure sul davanti sono cub 
2 dire al più rischioso dei giochi d'azzardo!... | late leggermente dallo onde; più in là si disegna 

++ sull’orizzonte una piccola vela grigia. I pescatori 
aggiustano le reti, e tacciono como tutto tace È 
ora quest’accordo, è sempre la Zeilung | insomma quella stessa tela che un altro gran pit- 
suddetta che parla — dovrebbe servire per | toro ha colorito con pochi versi: 
creare una triplice alleanza, alla quale si ag- 
giungerebbe anche la Romani; 

Ma che figura le vogliono dunque far fare 
alla Romania, lasciandola entrar quarta in 
un'alleanza, che resta sempre triplice ? 

A buon conto,'la cosa riguarda lei, non noî 
ognun può far della sua pasta gnocchi..... 
corda per appiccarsi del suo levzuolo. 

} Allgemeine conchiude consigliando 
talia di afforzarsi nel Mediterraneo e nell’: 
frica per tener testa alla concorrenza anglo- = 
francese. 

È un buon consiglio per chi vuole andare 
a Tripoli... se mai l'Allgemeine sì pre 
far le spese. 


già l'ora che volge il desio 
Ai naviganti... -. » 

Questi ulivi contorti, questo siepi spezzate di 
fichi d'India, questo cielo grigio, queste nuvole 
cacciate dal vento, questa tristezza che non sì sa 
donde venga, ci fanno vedere l'Ottobre in Sicilia, 
come quest'altra marina smagliante di azzurro 
che par di porcellana ci trasporta subito col pen- 
ro Presso Posilipo. 


ho l'Altamura non manda di nuovo che un 
prcelsior, cioè un giovane ardimentoso e ostinato 
che si arrampica pei greppi di una rupe, e vi si 
sr lacera lo carni, e stringe con una mano la ban- 
diera che vuo! piantare e pianterà sulla vett: 
Come il Sant'Antonio, hanno preso il big 
di circolazione i suoi Odi necchi e amori nuovi, 
che non saranno nuovi per molti-fra.i visitatori 
della mostra. DI 
>< 
Per non uscir di famiglia (già, tutti gli artisti 
non formano che una famiglia sola, ed io li no 
senza studio di precedenza e a quel modo che m 
vengono sotto la penna) l'Altamara figlio manda 
una scena popolare : 


Tripoli è uno Stato che non ha confini dalla 
parte del Sud, almeno sulle carte geografi: 
Lo spazio quindi non mancherà: ne e: 
remo fuori un centinaio di p 
triarca di Stradella potrà mettere a pi 
cavandoseli dfinîra i piedi, quelli otorevi 
della sinistra che lo amano come il fumo 
occhi. 

Della Tripolitana, l'antica Cirenaica 
doto ci racconta meraviglie. Coste ricch= di 
ogni ben di Dio: indi montagne boscese e 
dietro a quelle delle vaste regioni popolate 
di mostri e di giganti. 

I giganti veramente i moderni viaggiatori 
non ce li trovarono, anzi argomentano che 
facendo strada perpendicolarmente alla costa, 
dopo qualche migliaio di chilometri si debba 
arrivare al paese degli Akka. 

Siamo alla vigilia delle nuove elezioni colla 
legge riformata, e ci conviene metterci in 
viaggio subito a quella volta! 

Quale vivaio di candidati all'altezza, cioè 
alla bassezza che si vuole per la Riparozione! 


Vorria trovà na femmena 
Comme me dice u core..... 


e su questo motivo i popolani e le popolane della 
sua tela ballano la tarantella e stanno allegri 
come dev'essere stato allegro il pittore che li ha 
fatti ballare. 

>< 

Dove non c'è punto allegria è nel 28 aprile 1872 
del Toma: una scena della terribile eruzione del 
Vesuvio. Piove fitta la cenere, si accendono i fa- 
nali per le vie della città, la gente va attorno 
cogli ombrelli. 

Un senso di terrore ha invaso la popolazione, 
e tà sul ponte della Maddalena, di faccia al vul- 
cano minaccioso, una turba di donnicciuole si ac- 
calca contro il parapetto, si butta ginocchioni, 
invoca ad alte grida san Gennaro, ed oppone alla 
forza irresistibile e distruttrice della natura una 
piccola tela, due candele acces o tutta la potenza 
di una fede cieca e consolatrice. 

Un altro quadro dello stesso Toma rappresenta 
La confessione in sagrestia, cioè due preti, l'uno 
seduto, l'altro in ginocchio, vecchi tutti e due, 
serî, raccolti, due santi o due volponi. 


>< 

Ed ecco, a proposito di religione, il Miola col 
suo Oracolo di Delfo. La Pizia siedo e sì contorce 
Sul tripode; l'assistono cinque sacerdoti; due ricchi 
curvano a terra la fronte, aspet- 
tando il responso. Tutte le figure sono in ombra. 
Le mura del tempio sono coperte di affreschi © 
xi pendono voti di ogni sorta, come oggi in tante 
nostre chiese; in un angolo fuma lincenso; a destra 
della Pizia, per tor vede l'onfaros; dei rami 
di alloro sono spursi per tatto. È notevole l'e- 
ione varia delle figure, l'evidenza della 

scena, il carattere del tempo. 
Ed è anche piena di carattere e di leggiadria 
questa popolana Dal vero, che abbiamo già veduto 
sorriderei dalla sua cornice in altre mostre pre- 


cedenti. 
< 


Delle belle popolane in una scena tutta nostra 
sono quelle del Boschetto nella sua Santa Lucia. 
C'è la calma e la limpidezza del nostro cielo, il 
molle abbandono, la spensieratezza, l'allegria, la 
vivezza dei colori fusi in una mirabile armogia 


“ 


Ma tutto veduto, tutto considerato, sarà 
meglio pensarci prima di uscire di casa. 
L'Aligemeine, senza volerlo, ha detto che si 
vorrebbe servire di noi per mandarci a far 
concorrenza alla Francia © all'Inghilterra, 
cioè metterci di fronte a quelle due potenze 
& fare la zampa di gatto per cavar le ca- 
stagne dal fuoco a conto suo. 

Dinanzi a queste prospettive io ridiverto 
monello e col pollice sul naso grido : Marameo! 


Im Fispinor 


Alla mostra artistica di Torino 


Napoli, 21 marzo. 

Ed ecco tutta una pinacoteca che noi mandiamo 
a Torino. Ho nella testa un turbine di alberi, tra- 
monti, aurore, marine, capre, montagne, chiari di 
luna, effetti di neve, eruzioni, belle donne, di 
voli, santi, popolani, eroi, bambini, una ridda 
sfrenata di busti, di statue, di figure che mi pas- 
sano davanti in una nuvola confusa di colori, na 
arruffio di linee, un ammonticchiarsi di tele, un 
intreccio strano di cornici grandi e piccole che 
entrano le une nelle altre come in quei balocchi 
d'avorio costruiti doi pazienti figli dell'impero 
celeste. 


>< 
per cominciare dal principio, cioè dal principe 
dei pittori, Morelli manda i suoi Ossessi, il Sant An- 
tonio, îl ritratto della signora Maglione, sena- 
trice del regno. il Sant'Antonio ha preso il bi- 
glietto di circolazione e si è fatto vincere dalla 
tentazione di andar mostrando attorno le sue | 


di toni. Sì crede veramente di trovarsì a Santa 
Lucia, a quell'ora della prima sera, fra quella 
gente, in riva di quel mare. 


>< 

L'Eutatia cristiana del Franceschi, condotta in 
marmo, è già in viaggio per Torino. Ha acqui- 
stato più morbidezza di linee, più espressione, più 
verità di dolore, più entusiasmo di fede; si vede 
che la crocifissione le ha fatto bene, 0 che l'ar- 
tista, ripensandoci sopra, ha afferrato meglio la 
potenza del suo concetto. 


DS 


Jerace ha lasciato stare le Eve 0 i Luciferi, e 
si è attaccato al'a storia, alla poesia dramma- 
tico, all'invenzione capricciosa, al ritratto, a tutto. 
Non credo si possa lavorare più di lui. 

Della storia non è leeito parlare. Dico solo che 
si traita di un gruppo colossale, che potrebbe es- 
sere un frammento di un monumento che non 
esiste e risposta eflicace ad un altro monumento 
storico che non abbiamo fatto noi. 

Poi c'è Tusquetz in alto rilievo con la sua barba 
folta e lunga, con l'esposizione ardita e simpatica 
del viso. 

Poi c'è Victa, un busto di donna di una mira- 
bile morbidezza di contorni. Una signora russa, 
vedendo questa Victa, ne è stata victa, e s'è fatta 
fare il ritratto scollacciata fino alla cintura. Un 
ritrstto terribile, che starebbe molto bene nel 
quadro del Sant Antonio. 

Poi e'è anche del Musset : 


Une enfant de quinze ans, presque unejeune femme; 
Rien est encore formé dans cet étre charmant. 
‘Ses longs cheveuz épars la couvrent tout entière, 
La croi.c de son collier repose dans sa main, 

Comme pour temoigner qu'elle a fait sa prière, 
Et quelle va la faire en s'èveillant demain. 
Elle dort toute nue et la main Sur son CEur..... 
Nestce pas que la nuit la rend encor plus belle? 


È sperabile però che non la pensino così gli or- 
dinatori della mostra e che la facciano vedere di 
giorno. È in marmo, al vero. Due signorine inglesi, 
dopo essere state lungo tempo a contemplaria, se 
n’andarono tutte ammirate, esclamando: Ah, que 
c'est beau! pas une seule tiche! 


>< 


E questa intanto è una prima parte del cata- 
logo napoletano, contenente solo î nomi delle opere 
da esporre e i principali connotati. Il resto d'ag- 
giungersi a destinazione. 


Per i poveri. 


Cirrapatta, 22 marzo. 
Ne a Cittadella, come dovuaque. quest'anno 
i fece ogni sforzo per P 
povere alle quali manca ln- 
inciò con una corsa di somari, 
fone al quale fece seznito un 
trattenimento di scherma e musica i cui rì. 
andarono tutti per scopo di beneficenza. A q 
devonsi aggiungere elargizioni fatte dal muni- 
cipîo, dalla Banca, dalla Società operaia e da molti 
rivati. 
ln occasione della fiera di san Giuseppe. nella 
quale non si avrebbe potuto vedere che ;l solo 
santo, poichè la fiera era assente, venne fatta & 
lotteria di beneficenza. Il ricavato sorpasserà le due- 
mila lire, ma di queste più di un terzo andrà nello 
casse dell’erario, poichè colla scusa che la <1ot- 
teria di beneficenza è un giuoco proibito » sì 89- 
vraccaricò il previsto incasso d'un terzo de! va- 
lore, apponendo ad ogni biglietto, numerato 0 
meno, una marca da cinque centesimi. Il comitato 
reclamò direttamente al ministero,ma si prevede 
non si caverà un ragno dal muro. Vanno lodati 
i signori del comitato per il lorozelo nel pre: 
a tale opera e una speciale lode alle patrone 
presiedenti alla vendita dei biglietti, ed alle | 
Supplenti, rappresentate dallo più belle e gen 
signorine della città. Fort: 


* 
Il centenario di san Benedetto. 


Norcia, 24 marzo. 

Anche in Norcia, ghe fu culla a Benedetto desti 
Anicì, sarà celebrato nel venturo settembre :l 
14° centenario di sua nascita. Fin dall'anno ‘so 
‘una Commissione ecclesiastica, costituitasi in 
Roma, si propose di raccogliere oblazioni allo 
scopo di erigere un monumento nella piazza 
giore di Norcia. Il programma ‘era ardito, si 
audace, e le delusioni non furono poche. Il mo: 
mento Si cambiò in nna statua, e le cent 
tomila lire in poche migliaia, che a metterle 
sieme contribuirono în principalissima port? 
bate Zelli e î due vescovi Bacchettoni ed Ace 

Nondimeno il brion volere di tutti merit-rclbe 
larghissima lode, se da parte dei gregari, 
gliono spesso co'1 il loro fanatismo rovisa 
cause più nobili, non sì fosse portato in un'opera 
così bella un gretto spirito d’intemperanza pol 
tica, volendo ri stretta la loro azione in un cam) 
puramente orto dosso. Forse erano mossi da 
condi fini, rivelati con ingenuità poco clericale 
da qualchedur,n di essi. Ma lasciamoli in pace; fu 
così colossala jl loro insuccesso che sî ebi 
perfino rimr rocei e dimostrazioni aperte di s 
dueia dag' (stessi loro capi, i quali in questo: 
easione manifestarono quel buon senso è quell 
corte“ pieghevolezza e tolleranza propria degli 
Spixciti colti e superiori. 

Quest'anno poi, con più modesto scopo, si cv 
stituì pure in’ Roma una Commissione civile, sotto 


| la presidenza dell'onorevole senatore Marignoli, 


ati i 


| 


E 


fini 


iàitinntitttniittte____M 


la quale, proponendosi di onorare in san Bene- 
detto le virtù civili di lui e i benefici che col dis- 
sodare campi e col rintracciare e custodire i 
saeri tesori della scienza e dell’arte pagana, ar- 
recò all'Europa occidentale l'ordine da lui isti- 
tuito, si adopererà a raccogliere oblazioni in tutte 
le classi della cittadinanza romana, senza distin- 
zione di bianchi © di neri, presso le pubbliche 
L nginistrazioni. e farà pure appello alla muni- 
licenza dei nostri amatissimi sovrani che sono 
Sompre i primi a onorare ogni gloria d'Italia. Il 
danaro raccolto sara impiegato nelle feste civili 
Cho si celebreranno a Norcia nel venturo set 
tembre. SI 

La Commissione, di cui fanno parte i signori 
Fratellini, deputato (che, fra parentesi, fa il solo 
a non farsi vedere in alcuna adunanza di essa), 
Campello Paolo, Cruciani-Alibrandi cavaliere Eu- 
rico, Fraschetti avvoento Giovanni, Franceschini 
avvocato Lorenzo, Cionci Remigio, Paris Eugenio 
€ Mariani Cesare, come segretario, procedette do- 
menica scorsa alla nomina dei sotto-comitati, i 
quali incomincieranno in questa settimana il loro 
lavoro. 

Auguriamo loro buona fortuna ed a Norcia nu- 
meroso concorso în quelle feste, di cui daremo 
esatto conto ai nostri lettori. Uno pi Qui. 


x 


Un nuovo vescovo. 
PsrucIA, 24 marzo. 

Domenica scorsa monsignor Foschi, il nuovo 
vescovo di Perugia, fece il sno ingresso solenno 
in questa città. Monsignor Foschi, che fu sempre 
un ottimo sacerdote, è uno dei prelati più parti- 
colarmente bene affetti da Leone XIIL Egli sarà 
uno di quei vescovi quali li vuole îl Papa: 


« Lieto, semplice, alla mano, 
Vive e lascia vivere. » 


Nella sua carriera sacerdotale egli infatti nul- 
l’altro cercò so non che 
4. l'uomo 
Fosse un uomo e un galantuomo 
E del restio franseat » 


Tutte le classi della cittadinanza perugina, 
senza distinzione di partiti politici, fecero al nuovo 
vescovo festosa accoglienza, giacchè tutti sanno 
che il vescovo di Perugia non sarà mai fra quelli 
che creano imbarazzi alle autorità civili, e: 
già noto per la sua intelligenza e mode 

La stampa progressista, sempre pro: 
grandi iniziative, volle anche in que 
Stanza segnalarsi colle solite sgarberie, e un fo- 
glietto in diciottesimo che rappresenta a Perugia 
la Riparazione raicroscopica cercò di partorire al- 
cuni scherzi laboriosissimi e di pessimo genero 
all'indirizzo del nuovo vescovo. Ma il foglio es- 
sendo di piccolo formato come In potenza intel- 


lettuale dei suoi redattori, questi scherzi passa- 
rono inavvertiti e nessuno se ne occupò. 
Psrvorso. 


È di 
ieri a San Pietro. A 
carrozzo sboseavano 
dinona, da vin Panico e da via Banco Santo 
to, e inillavano ponte 
da d10 siamo municipali, 
abbiamo visto in tutto il giorno. Il 
sogna dirlo, è stato pieno di previde 
quanta folla sarebbe accorsa ia questi 
San Pietro, ha lasciate intatte anche le 
culo è abbellito il selciato del ponte. 
sempre rompere una molla od una sala # tempo, 
6 questo serve se non altro ad aiutare le indu- 
strie nazionali... ed a tener ferma per una mezza 
ora la fila delle carrozze. 

Anche la carrozza della Regina è stata obbli- 
gata a fermarsi in via Monte Brianzo e al aspet- 
tare che la strada fosso libera, da una parte, per 
arrivare a San Pietro. C'è arrivata alle 5. Dentro 
la chiesa c'erano già migliaia e migliaia di per- 
sone: non ce ne abbiamo mai viste tante in questi 
ultimi dieci anni. Alle porte era proprio un affare 
Serio, benchè fossero stati prudentemente rimossi 
i pesanti coltroni che le chiudono abitualment 
spalancate le imposte. 

C'erano tutti e tutte: abbiamo visto nello s 
tempo tre ministri, l’Acton, il Magliani e il Bo- 
nelli, e îrecento belle donne che non nominiamo 
per non farle peccare di compiacenza. 

A} un tratto si sparse la notizia che la Regina 
arrivava. Molta gente si avviò verso le porte e 
si dispose spontaneamente facendo ala. La Regina 
era accompagnata da Donna Adriana Marcello e 
dal conte Zeno. Scese di carrozza e salì in fretta 
la cordonata, sorridendo graziosamente alla gente 
che la salutava rispettosamente. Molte donne del 
popolo dicevano : « Quanto è cara! » 

'Entrata in chiesa, la Regina andò difilata alla 
cappella della colonna dove era il sepolero. 
ginocchiò presso all'altare vicino a una povera 
donna che da principio non s'era accorta di null», 
e quando si accorse di avere accanto Sua Maestà, 
restò come trasognata. 

La dama di Corte s'era inginocchiata un passo 
dietro alla Regina; il conto Zeno, un ufficiale dei 
carabinieri, altri signori che erano li per caso 
cercavano di trattenere la folla, la quale, spinta 
da un sentimento di affettuosa curiosità, si alden- 
sava semsre di più. Ci fu un momento nel quale 
si poteva temere che quelli sforzi non fossero più 
sufiicenti. Il conte Zeno mormorò aleune parole 
all'orecchio a Donna Adriana Marcello ; la dama 
le mormorò all'orecchio della Regina, che stava 
tutta raccolta în atto di preghiera. La Regina si 
alzò, la folla si aprì cone per incanto per la- 
sciarla passare. Quando fu nella grande navata 
di mezzo, la Regina s'inginocchiò nuovamente alla 
Confessione e vi rimase qualche minuto: poi si 
avviò per uscire. 

Tre © quattromila persone l'avevano preceduta 

04 cocupavano la gradinsta sesmiluto » dar © 


iroconto pANZMM DD IIITMD DIA. AI 


la Regina comparve, si sentì un grido solo : Vira 


on interrotto da 


Î 
Il 


| Iper porotampata quella notizia. [uveco 


FANFULLA 


la Regina! grido alto, squillante, unanime "che | l'incidente relativo all'estr: 


riempì d'onde sonore la piazza. Ci vollero a Sua 
Maestà sei o sette buoni minuti per arrivare dalla 
porta della chiesa alla carrozza scoperta che 
l'aspettava a’ piedi della cordonata. La gente le 
si affollava d’intorno e non ultimi i pellegrini 
Abbiamo visto alcuni preti francesi salutare la 
Regina con molto rispetto e compiacersi di ve- 
derla accolta e festeggiata in quel modo. Gli 
svizzeri pontificì e le guardie palatine si arram- 
picavano alle inferriate terrene del Vaticano per 
veder meglio : i cocchieri delle moltissime carrozze 
pwdronali schierate da una parte e dall'altra si 
alzavano in piedi agitando il cappello; fin da 
piazza Rusticueci la gente correva sventolando i 
fazzoletti. 

La Regina è andata via commossa da quella 
accoglienza. 


A San Pietro molti 
oggi è qui. 

Neppur per iden. Santa Marin Maggiore rigur- 
gitava di gente e San Giovanni conteneva appena 
quauti, Romani e forestieri, erano andati a sentire 
il Miserere a quattro voci dei maestro Capocci, di- 
retto da lui stesso. Per la via Merulana le carrozze 
andavano a doppia fila e di passo. 

A San Pietro il Miserere di Basily l'hanno po- 
tuto sentire in pochi: quelli soli che avevano 
avuto in costanza di mettersi alle quattro sulle 


dicevano: — Tutta Roma 


smuovere nè dalle spinte, nè dal desiderio di fare 
un giro per la basilica. 


Ismail pascià ha ricevuto oggi moltissime per- 
sone in visita di congedo; fra questi il conte Pa- 
nissera, il generale Medici, il generale D'Oncieu, 
il generale Bertolè-Viale, il commendatore Cor- 
renti. 

L'ex-kedive, come abbiamo annunziato ieri, parte 
domattina alle 8 per Napoli dove si fermerà quin- 
dici giorni. Fra due settimane ripartirà da Napoli 
e si fermerà di nuovo a Roma due giorni per su- 
lutare il Re e la Regina e tante altre per 
dalle quali ha avate tante corte È 

Poi Ismail continuerà il suo viaggio per Parix 
secondo quanto abbiaza detto or son pochi giorni, 


a frequenza de’ forestieri in Roma è tale e 
t 1 questi giorni che è voce concorde non 
essersene mai vista l'eguale dal 1870 in poi. Gli 
tatti pieni dai pianierreni alle sof- 
molta soddisfazione degli albergatori e 
con mediocre piacere dei frequentatori abituali 
delle tavole rotonde. 

Non sapremmo garantire che stanotte tutti i 
forestieri abbiano dormito comodamente în un 
buon letto, e nella tabella di qualche albergo di 
primo ordine abbiamo veduti due o tre nomi seritti 
nella casella che corrisponde al un numero e 
quindi a camera. 


eri per errore abbiamo annunziato la partenza 


del ministro del Belgio, signor Van Loo, per l'alta 
Italia, ed i giornali della sera che hanno l'abitu- 
dine di riprodurre Je nostre notizie scuza cita: 


Î signor Van Loo è il barono d'Auethan, 


stro del Belgio pr 
per l'alta Italia per 


mia 
‘0 la Santa Sede, che è partito 
faccende domestiche. 


2°. Abbiamo ricordato l'altro giorno come la mer- 
chèsa Medici, che tanto ha a cuore l'incremento 
della scuola professionale, avesse fatt» dono. slla 
Scuola stessa di una bella macchina per la tessitura 
ttelto c-lz» di seta. Con piacere oggi annunciamo che 
li Giuota municipale, a dimostrare alla distiuta si- 
guora la propria gratitudine, l's nominata patrona 
di quella scuola. 


2, Domeni mattina, alle ore dieci, a Campo Ve- 
ramo W alzata e messa a suo posto la terza delle 
quattro statue ehe devono decoraro l'ingresso del ci- 

comunule, Questa s'atna simboleggia la Spe- 
«d è opera del professore Stefano Gallett 
» altro due statue che già sono a posto rappre- 
centevo noa la Meditazione, lavoro del professore 
Fabi-Altini; l'altra il Silenzio, di cui è autore lo 
scuitora Bisetti. 

La quarta, che ancora manca, rappresenterà la 
Preghiera. È stata allogata al professore Fabi-Altini, 
è sarà collocata nella seconda quindicina di maggio. 


imiver 


2, La salma del compianto senatore Mazzoleni, 
depositata provvisoriamente a Campo Verano, sarà a 
iorai trasportata a Jesi, paese natio del defunto, 
Gre avrà degna sepoltura. 


22, Stasera, alle ore nove, nella sala Dante grande 
sofala di musica corale che daranno la maestra Te- 
resa Rosati ed i maestri Giuseppe e Leopoldo Mili- 
lotti. St eseguirà il moftetto Alma Deus a quattro 
voci, senza accompagnamento, del maestro Orlando 
Laso (Fismminzo), nato a Mons nel 1520 d 

De Lamentatione Jéremie, mottetto a quattro voci, 
pegnamento; del masstro-Gregorio Allegri 
della f-miglia di-Correggio, nato a Roma nel 1560, 
flliovo di Gian Maria Nanini, condise»polo di Cifra. 

Mad.igale a quattro voci, Spirto di Dio, senza ai 

compaguamento, signore Rosati e Bussolini, signo; 
Bonneei e Giannolî, del maestro Antonio Lotti, uno 
compositori del xvn secolo. 
XXVI, Super (lumina Babylonis, per 
soprano e coro di donne, con accompsgnamento di 
Fiolino, arps, pianoforte ed harmonium, di Fraucesco 
Liat 

L'intero Stabat Mater a due voci e coro di donne, 
con accompagnamento di quartetto ed harmonium, 
dei Pergolese. 


NostRE | NFORMAZIONI 


Da alcuni giorni in qua i giornali inglesi 
RUUNO I «forte «ii cilimenz dito dial 


drussia Malta, 20 MI) DÒ INN III 


i 
i 
| 


| dich 


izione dell'Hart- 
mann ha eliminato la possibilità di un'alleanza 
fra la Russia, la Francia e l'Italia. 
Int rno a queste voci riceviamo da buonis- 
sima fonte i seguenti particolari : 

Per quanto concerne la Francia, è indubi- 
tato che uomini politici influenti di quella 
nazione hanno assai vagheggiata la possibilità 
di un intimo accordo con la Russia, e che le 
aperture fatte in proposito avevano trovato 
a Pietroburgo un'accoglienza piuttosto favo- 
revole; ma ora, non solamente in seguito al- 
l'attergiamento della Germania, ma ‘anche a 
motivo della condotta tenuta dal governo fran- 
cese riguardo all'Hartmann, lo relezioni fra 
la Russia e la Francia non accennano alla 
possibilità di accordi intimi. 

Per quanto concerne l'Italia, non sono state 
fatte proposte formali di accordi e di alleanze. 


| Tutto si è limitato ad esplorarne le intenzioni 


ed a cercare di sapere in anticipazione quali 
accoglienze sarebbero state fatto a proposte 
di quel genere: ed accorgendosi che il go- 
verno italiano voleva evitare di pronunciarsi, 
il governo russo non ha dato nessun seguito 
al progetto al quale si allude. 


I giornali di Berlino, anche quelli non of- 


ulle | ficiosi come il Berliner Tageblatt, che sono 
soglie della cappella Giulia e non s'erano lasciati | 


pervenuti oggi ci dànno la spiegazione del- 
l'articolo della Nord Allgemeine Zeitung, 
organo del granca celliere, segnalatoci dalla 
Stefani. Sembra che il tenore dell'ordine del 
giorno Marcini votato dalla nostra Camera 
sia stato colà giudicato come un equivoco, 
anzi come una menzogna diplomatica e par- 
lamentare, e si ammonisce l'Austria a non 
oullarsi in una sicurezza ingannevole ri- 
guardo all'Italia irredonta. È manifesto che 
in Berlino si sarebbe voluta dal nostro go- 
verno una dichiarazione molto esplicita sullo 
scioglimento delle società irredentiste e re- 
pubblicare e non una condazna wetaforica 

er usare l'espressione testuale d'un gior- 
nale tedesco autorevolissimo. 


Ci scrivono da Berlino in data del 22 cor- 
rente: 


«Le relazioni fra l'ambasciatore britannico 
lord Odo Russel ed il principe di Bismarck, che 
fin dall'epoca della dimora a Versailles del prin- 
cipe cancelliere furono sempre assai buone, ora 
sono diventate sempreppiù amichevoli. Nelle re- 
gioni officiali e nel mondo diplomatico questo fatto 
è considerato come la proba di un sensibile riav- 
vicinurento fra la politica inglese e la politica 


In questi 
fra la Ru 


iorni è pure evidente che la tensione 
1 e la Germania è assai diminuita. 


te. 
one della vostra Camera sulla poli- 
ha lasciato qui buone impressioni. Le 
“azioni del signor Cairoli sono state tro- 
vate conformi a quelle che egli medesimo ha più 
di una volta spontaneamente fatte o all'amba- 
tore imperiale in Italia, 0 per mezzo del re; 


| ambasciatore a Berlino. Ma il discorso che è stato 


più osservato e che ha dato qui la migliore idea 
del senso politico degli uomini di Stato italiani è 
quello del signo» Visconti-Venosta ». 


Possiamo assicurare che non ha fondamento 
la notizia divulgata da giornali officiosi, che 
il Senato cioè voglia respingere il bilancio dei 
lavori pubblici o prorogare la discussione dei 
bilanci fino a quando la Camera dei deputati 
li avrà approvati tutti. La stampa di sinistra, 
interpretando un segreto proposito del mini- 
stero, tenta risollevare un altro conflitto fra 
le due Camere, e noi peri primi nelle nostre 
informazioni avvertimmo il pericolo durante 
la discussione del bilancio dei lavori pubblici, 
facendo parere il Senato come nemico delle 
costruzioni ferroviarie edel ministero. Pur 
troppo non si è ancora potuto trovare un ac- 
comodamento fra il ministro dei lavori pub- 
blici e la Giunta centrale per gli articoli 2 
@ 3 del bilancio che contengono la tabella 
delle somme ripartite per le costruzioni fer- 
roviarie; ma sì confida sempre che la mag- 
gioranza del Senato, richiamando l'onorevole 
Baccarini all'obbligo assunto coll’ordine del 
giorno da lui accettato e votato all'unanimità, 
Saprà evitare lo sconcio di rimandare il bi- 
lancio alla Camera. Per altro, specie dopo 
l'avvertimento dato dall'onorevole Minghetti, 
se il conflitto si elevasse, tutta la colpa sa- 
rebbe dell'onorevole Baccarini e del ministero. 


Ci viene riferito che ieri in consiglio di mi- 


nistri si sia discusso sulla candidatura alla 
presidenza dell Camera, avendo avuto l'ono- 
revole Baccarini notizia della dignitosa e ri- 
soluta lettera che l'onorevole Farini mandò 
alla Riforma e che noi crediamo nostro do- 
vere di riprodurre: 


Roma, 25 marzo 1880. 
Pregiatissimo signor direttore, 

Leggo nella Riforma di ieri sera un articolo 
intitolato : Presidente della Camera, col. quale si 
propone la mia candidatura. 

Ed io colgo volontieri questa occasione per ta- 
gliar corto ad ipotesi e dicerie. 

Allorchè, giorni sono, io mi vidi costretto ad 


insistere nella mia rinunzia, obbedii ad un senti- 
manto intimo du me esprusto alla Camera. Questa 


QUO TimolIiIOnI® MID piro Venere suino eso 


La politica germanica però è a riguardo della 


manifestazione potrebbe accrescere solennità a 
quella datami, nè maggiore gratitudine nell'a- 
nimo mio. 

Onde è che coloro i quali, verso di me indul- 
gentissimi, ponessero la mia candidatura, non ot- 
terrebbero altro che perdita di tempo e turba 
zione degli altrui consigli; e darebbero a me il 
vivissimo dispiacere di dover rispondere all'an- 
tica e nuova benevolenza della Camera con un 
altro rifiuto se la loro proposta venisse accolta. 

Voglia, la prego, pregiatissimo signor direttore, 
pubblicare questa mia lettera e si abbia i mi 
anticipati ringraziamenti. 

Ho l'onore di profferirmi 


Dev.mo 
Dowsx1c0 Fanini. 

Sappiamo a quasto proposito che il gabi- 
netto dapprima s'era diviso fra l'onorevole 
Coppino e l'onorevole Zanardelli, e che per 
troncare ogni divergenza il primo ha dichia- 
rato di non poter accettare l'alto ufficio e 
che ora s'è intorno all’onorevole Zanardelli 
il quale non solo respingerà l'offerta, ma ha 
fatto intendere che forsa sarà costretto 2 
combattere il ministero per la politica in- 
terna. 


Ci si assicura che stasera avrà luogo un’adu- 
nanza di deputati meridionali per avvisare ai 
mezzi come venire in aiuto del municipio di Na- 
poli e proporli al governo. S'è fatta la proposta 
di assegnare al comune una parte degli utili del 
Banco di Napoli, ma pare che a questa proposta, 
poco eilicace in verità, sia contrario non solo l'o- 
norevole Depretis e qualche altro ministro, ma 
anche l'onorevole Nicotera che però si asterrà dal- 
l'intervenire all’adunanza. 


Il principe di Wrede, primo consigliere dell'am- 
basciata austro-ungarica, partirà lunedì per Vienna 
dove rimarrà in congedo probabilmente fino al 
di giugno. 


BORSA DI ROMA 


26 marzo. — Non ha meravigliato alcuno la 
chiusura di Parigi în reazione dai corsi di mer- 
coledì di 27 112 centesimi per la nostra rendita. 
Dopo tanti aumenti non era questo un fatto che 
dovesse tornare inatteso. 

La nostra Borsa se ne risenti poco, come poco 
si era risentita degli aumenti causa il ribasso doi 
cambi. La rendita sì aggirò ieri sera fra 9177 112, 
9180. 

oggi, col miglioramento dei prezzi sul Boule- 
vard, anche da noi si fu più fermi: la rendita 
per fine corrente si negoziò a 91 82112 con di- 
Stacco di 30 centesimi in più per fine aprile. 

Il contante, piuttosto debole, non diede luogo a 
contrattazioni : la scuponata è segnata, 89 60, 89 50. 

I prestiti pontifici, piuttosto offerti, non risulta 
al listino che abbiano avuto contrattazioni e sono 
segnati a prezzi nominali. Il Prestito 1860-64 a 
9810, îl Blount a 97 90 ed il Rothschild a 101 65. 

Le azioni Banca Romana si mantengono ferme 
sui prezzi di 1555, 1330. Deboli per contro le azioni 
Banca Generale, che esordito per liquidazione a 
505 50, scesero a 504 75 con scarso danaro a questo 
prezzo. 

Si fece qualche affare in azioni Credito mobi- 
liare a 899. 

Gli altri valori sono nominali e senza varia- 
zioni degne di nota dai prezzì dei primi giorni 
della settimana. > 

Continua il ribasso nei cambi. 

La Francia a tre mesi è segnata 109 30, 109; la 
Londra 27 05, 27 80; i pezzi da venti franchi 22/01, 
219 


Apertura dell 


Rendita fra 

ld. 

Id 
Rendita italiana 5 0/0 83 70. 
Rendita turca 10 60. 


Dopo l'apertura si fece qualche affare in ren- 
dita a 91 $5. Le Generali chiudono offerte a 59450. 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 
mil 26. 


Il Consiglio municipale ha approvato un 
ordme del giorno proposto dal consigliere 
Corbetta, col quale s'invita il sindaco a fare 
nuove premure affinchè il governo non pro- 
ceda a riforme degli statuti della Cassa di ri. 
sparmio se non dopo compiute le disposizioni 
di legge e interrogati i corpi locali interes- 
sati è la benemerita Commissione di benefi- 
cenza. 

Parlarono i consiglieri Corbetta, Gatta, Ca- 
stelli, Fano, Mussi ed il sindaco. 

Il tribunale ha condannato due degli arre- 
stati di domenica a tre mesi di carcere, uno 
a venti giorni ed uno a sei giorni. 

Livorno, 26. 

La Gazzetta livornese pubblica una let- 
tera di Garibaldi che smentisce l’esistenza 
di quella dîretta a Felice Pvat attribuitagli 
dal Figaro. 


Parigi, 20. 

Journault, sesretario del coverno dell'AL- 
geria, è giunto a Parigi, e ha domandato una 
udienza a Grévy. Dicesi che l'udienza sia 
stata rifiutata. è 

Il Consiglio di Stato ha emesso ieri un 
nuovo parere secondo il quale nessun de- 
creto di legge autorizza l'uîlizio della bene- 
ficenza pubblica a rivendicare le sottoscri- 
zioni dei comitati liberi. 

Il colloquio fra il signor Freycinet e il 


pinzio pontificio non ha prodotio alcun re 
suitato. 


b 
$i 
f 
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smentito che il colonnello Hepp, addetto PER CURA NUOVO SISTEMA 
militare a Roma, sia caduto in disgrazia. Egli { dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA ASSICURAZIONI GENERALI iosa Ezialica 
rimpatria per esercitare nuove funzioni non diretta dal sig Raffaello Dura IN VENEZIA per lo studio della gu: esca 


meno importanti. 

Il signor Fournier, ambasciatore a Costan- 
tinopoli, arriverà oggi. 

La regina Vittoria entrò ieri al tocco nella 
rada di Cherbourg, dove passerà la giornata 
d'oggi. 


Berlino, 
Il governo russo rispose con un rifiuto alla 
formaie domanda fattagli dell’elevazione del 
principato di Rumania a regno. 
Si è sparsa la voce che il duca di Meiningen 
@ sua moglie siano stati catturati dai briganti 
in Sicilia © rilasciati contro pagamento di una 
forte somma (1). 


L'imperatrice s'imbarcò a bordo del Ger: 
per lo Zululand con la duchessa di Mouchy. 
Gli addii furono commoventissimi. Tutti pian- 
gevano : l'imperatrice li confortò dicendo che 
avrebbe coraggio. 


_(1) Il duea ereditario di Saxe-Meiningen è il ma- 
rito della figlia primogenita del principe impe- 
riale di Germania. I due sposi hanno intrapreso di- 
fatti tempo fa un viaggio in Sicilia, m Î 
quante ricerche abbiamo fatte, non siamo riusciti | 
4 scuoprire nessuna notizia che autorizzi a sup- 
porre quanto ci telegrafano da Berlino. 
(N. d. R). 


TeLecramm STEFAM | 


.NFW-YORK, 23. — Il piroscafo Eyadi della So- | 
cietà Florio, è arrivato oggi, proveniente da Pa- 
lermo. A bordo tutti bene. 

LONDRA, 25. — Il Morning Post conferma che 
lo Czar ricusò di dare il suo consenso affinchè si 
modifichi la costituzione della Bulgaria. Î 

Il Daily Telegraph assicura che il viaggio di 
Bratiano si riferisca ad un accomodamento per la 
successione al trono della Rumania. Il pi 
Federico, fratello del principe Carlo, sarebbe s 
per erede. | 

Il Times dice che Bratiano andrà a Pietroburgo 
per sottoporre al gabinetto russo il pri ot 
toposto a quello di Berlino. 

PARIGI, 25. — La Repulligue francaise constata | 
che la situazione rell’Egitto va migliorando e che | 
vi rinasco la fidnoia. 

CHERBURGO, 25 (sera). — La regina d’Inghil- 
terna è. arrivata. Sua Maestà passerà la notte e 
la giornata di domani a bordo e partirà domani 
sera alle ore 5, 

PARIGI, 25. — Il Moniteur dice che, se le inten- 
Zioni attribuito al gabinetto riguardo ai gesuiti si 
Tealizzassero, il Senato, al quale si fa una ingiuria 
misconoscendo la sua volontà, interpellerà il go- 
verno appena avrà ripreso le sedute. 


Bonavèntura Severi) 


, gerente responsa: 


Vedi tra gli avvisi Fezoerzote eecaziono ner | 


| rtrenze, 10, Corso Vittorio Eman 
vendita al pubblico ine 
oggetti d’arte del fa 

da Fabrigno, conenenie una 


li 12 aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo în 
Roma, Sale Dante, la vendita al pubblico incanto della 
ricca collezione Tafuri, Monete medioevali italiatie, 
ore, argento e bronzo, descritta in gran parte nell’o- 
pera del Principe di S_ Giorgio Spinelli. 

Esposizione giorno il. 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 

Il giorno 20 aprile 1880 vendita in Roma, Sale Dante, 
di una collezione di Monete d-i Cavalieri di Malta 

n PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 

Il giorno 24 aprile 1S80 e giorni seguenti avrà luogo 
la seconda vendita del Museo Bartolomeo Bor- 
ghesi, Medaglie arlistiche Italiane e Monete Estere, 
oro, argento e bronzo. 

Esposizione i giorni 22 e 23 (8074) 


SALVATORE MORELLI 


IL DIVORZIO 


(Con ritratto dell’autore ) 
Un volume Lire 1. 


SALVATORE MORELLI 


LA DONNA E LA SCIENZA 


Un volume di pagine 296, Ia. 8, 


Del modo di contenersi in Società 


della Baronessa di Fresne 


Un volume L. ® i 


LA DONNA E 1 SUO! ABBIGLIANENTI 


nozioni istruttive e dilettevoli per il Gentil Sesso 


Un volume Li. ®. il 


] 
i 


di Mile remarchana 
Un volume lire 1,59. 


I detti libri si vendono pres 


scono franchi di posta per tutto il 
postale. 


diretta dal sig 
Ii 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo in 
al Pi 


to di 
le Gir 
delle più ricche serte di 


Il Grande Oracolo delle Donne e Damigelle | 


| a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 


| Bianchelli, 15 


Nel mese di gennaio 1890 vennero a questa compa» 
gnia presentata 280 proposi» di assicurazioni sulla vita, 
una somma di L. 1,793,013 03. Dai 1° gennaio 
nno corrente Îa sofia delle nuove assicurezioni 
assunte ammonta a L. 2.924,462 98 ia fra 466 
polizze, mentre È sinistri annuoziati nello stesso p?- 
Hodo raggiunsero l’imoorto di L. 421,327 15 
Al 31 dicemb-e 1879 lo stato del ramo Vita era 
il seguente: Somma assicurata: L. 146359,633, di 
cavitali e L. 592,523 50 di rendite vitalizie, sopra 
38,242. polizze nni pagati nel 1878 salirono a 
L 2,4954112 70 E i danni pagati in tutti i rami di 
assictgrazione dall'epoca della fondazione delle Compagnia 
(1834) a tutto il 1878 ammontano, come risulta dal bi- 
lancio testè pubblicato, a L 319,307,808 84. 
La Compagnia delle Assicurazioni Genereli è rape 
presentata in Roma d-il'Ispettore Divisionale signor 
Cav.Marino Moretti, via del Corso, NAT. —‘(8) 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'app'au- 
dito romanzo delia Guidi: ilo una casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste, dotati e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazioni 
edi vitalizio... 

Reddito annuo della Società. . 
Pagamenti pr assicurazioni liquidate . 
Utili mpartiti sinora. “a 


go 41,875 000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473 
Agenzie in tulte le città d Italia — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a domanda). 


AL 28 del mese di Marzo avrà luogo l'e- 
strazione della 


GRANDE LOTTERIA 


dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 


Il primo premio consiste in una casa posta in Parigi 
oltre a vari premi di lire 100,000, 50,000, 10,000, ece. 

La Ditta Corti e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
154, per aderire alle numerosa richieste del'a sua 
clientela ha fatto acquiato di una forte partita di questi 
biglietti originali che li pone în vendita al prezzo di 
L. 2,30 ciascuno. La vendita sarà chiosa Do 28 
a mezzogiorno — Inviare le richieste con vaglia 0 | 
valori sotto piego raccomandato al'a Ditta Corti e | 
via del Corso, Roma. “andare cen- 
per l'affrancatura 0 centesizui 
iddetta Ditta a: 
P dietro richi 


tesimi 
sidera in piego raccomandato. La, 
casa tigliale a Parigi sì assg 
vincitori, a ritirare i prem) 


ta dei 
Parigi, e spedirli bene | 


| felice, perchè mena una vita comoda e ben pasc 


| kini 
| fessione sepps mai conseguire. 


JCH. EV. WAGNER aprirà nei prossimi giorni 
uni secondo Circolo; invita quindi quei Signori intelti- 
genti che desiderano acquistare în fre mesi una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a prendersi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti a coo- 
fermare, che in un mese venivano lore chiaramente 
insegoate tutte le partì della Grammatica e che essi 
erano giunti all’intendimento di molte migliaia di pa- 
role, în modo che potevano parlare e iatendere discre- 
le frasi semplici e persino le poesie più facili di 
, Gethe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
“i righe al gi0Fn0, € qualche esercizio in iscritto. 
hi desidera il programma si rivolga in Via del 
DS lello, 155. (Gela icinanza di Piazza Colonna) 2' 
pianto, dalle 12 alle 3 pomeridiane. 
——___——————————————EE 
La Felicità. Quinto volte percorrendo le vie, 0 
trovandosi in un crocchio d'amiicì sf addita quell'uomo 
rubicondo, grasso, ma dal collo corto, in genere al- 
legro, perchè ricco e senza pensieri e satir!:0 perchè 
lo porta il suo temperamento; e si ripete che q:" 


Oh! cieca umanità! La mancanea di una vita attiva, 
o per causa d'impiego, o per inerzia Volontaria, fa 
credere a certum che renda 1'uomo felice, ma invece 
quegli esseri sono ì più facili ad uscire da:!a propria 
casa, senza la certszza di ritornarvi!... Quando n singue 
s'ingrossa e perciò si rende meno scorrevole, cags0a 
ben di sovente la congestione... Ecco la causa del gràx 
flagello, dell’Apoplessia ! Se però tutti avessero la cura 
di fare come alle proprie biancherie, un bucato al 
sangue, quanti mai eviterebbero questa fine fatale? 
Eccoci dunque alla primavera, l'epoca dell'anno in che 
maggiormente si risvegliano gli umori; fate una cura 
r:golare deilo sciroppo depurativo di Parigliva del ca- 
valere Mazzolini di Rom?, ed avrete vita lunga ed 
eviterete una fine improvvisa. 

Ad incoraggiare a seguire questo consiglio, si ritiene 
stretto dovera di onestà, il rammentare che uno dei 
più insigni personaggi della nostra epoca. che per ri- 
spetto al suo venerabile carattere non si nomina, seb- 
bene sopraffatto da immensi dolori, e da una vita priva 
di moto; per l’effetto salutare di una cura e ripetuta 
per vari anni dei Depurativo Mazzolini di Roma; potè 
vivere una vita longeva. Ora poi il suo degnissimo 
successore nè segue le orme; e perciò il cav. Mazzo= 
ebbe onori tali, quali nessuno della sna pro- 


Sî vende in Roma presso l'inventore nel proprio 
stabilimento Chimico, e presso la più gran parte dei 
farmacisti d'Italia. ® 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Fournit les ncuveautés litiéraires de librairie 
francaise, aux prix marqués des éHiteurs, sans Qug- 
mentation de change, en papîer it-lien — Envoie 
frane de port les demandes de plus de vingt-cing it 

P.ocure les catalogues des éditeurs, moyennant vin: 
cinq centimes chaque — On ne repond qu'2ux demandes 
accompagnees de la valeur en billets de banque, man- 
dats ou timbres-poste. 


sculture in asorio conosciute in Europa. (8157) | imballati a domicilio. La “Mietta Ditta si incarica di | Pour Pemvoi d'an volume isolé, ajorter cinquante 
quattro Poderi annessi. Esposizione pubblica 29 è 30 marzo, avvertire i vincitori dei (if ni toccatigli. ceiftimes pour lo port recommandé (8107) 


Si spediscono gratis e franco di posta 


GRANDIOSI MAGAZZINI DI 


NOVITÀ 


DTT 


INJECTION Eroi 


principati Farmaci 


de! mondo, et a Parigi presso s«futta 


rx 


"Grande Assortimento 


‘(DI TARPEZZERIE 


| 


| 


_ 


| 
AUX VILLES D'ITALIE |} Eae== TE 
2 IS LL990990200000s000sees0008 ‘DoTTORE 
x FRATELLI BOCCONI | Nilano | IÌl 8 PILLOLE BLANCARD DOFTORE SAL 
D lb DI al Joduro di ferro inalterabile pulci dl 
e È imminente la pubblicazione di |a ® avpnovare pal DI PariGi, Ecc. © o Presso Babuino. 
Co: U p dell Pil ‘on ono 
| 2 fe © ; f incendi fonte @ Sao: 
< Ò ndanza natural La naturale acqua 
(al a“ :- amara minerale di 
$ Ce 
S ni ©‘ s Anzi FRIEDRICHSHALL 
mi SI o aa lat trova in tutti depo- 
e n: ® rasinotnicin cara siti di neque mimo- 
È| dela moda Primavera-Estate, ricchi di magnifiche illustrazioni, e contenenti |& © ®6000000688809608060 di 
S! L'esatta nomenclatura dei priacipa è oseasioni, di cui abbiamo sbbordante= 5 if 
S| mente forniti i nestri trante stagioni BE HI 


Si ‘spediscono gratis e franco di po 
gentilezza di farci tenere il loro indirizzo. 


Inviare le domande Fratelli Bocconi — Tficio 


a titte quelle persone che avranno la 


Corrispondenze — Milano. 


Ricci in FIR 


Incanto Volontario 


Nel giorno otto Aprile 1880, avanti il notaro Ferdinando V 
ENZE, in via Por S. Maria n. 5, p° 4°, si proce-| 
derà alla vendita per mezzo d'incanto dei seguenti benì :’ 
UNA VILLA, già Medicea, e quattro poderi ennessi colle 


Quest 


IMPOVERIMENTO per SANGUE 


FEBPRI, MALATTIE NERVOSE 


INO pi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA e COLUMBO 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 
» Vino fortificante, febbrifugo, antinervoso, 


iezioni scrotalose, febbri, neurosi. diarreo chroniche, 


relativa case coloniche, e case da pigionali, tutti recinti da 


5 0 è : lidi, irregolarità del sazigue; eomrine specalizente sì fancioti, 
muro e circordati da quattro strade, posti in prossimità d.| BPalidi. irregolorità del sangue; conviene cperialiente ai fanciulli 
Firenze. e conosciuti comunemente soîto il nome di Clhnluwe| [iper malattie ed essessi. 


del Mazza. 

La Villa cogtiene dey © affreschi antichi di qualche pregio, 
è vi sono annessi un giardino, diversi stanzoni per agrumi, 
stalle, rimesse, tinzja, cantine € frantojo. — Ii prezzo d'incanto] 
sarà di L. 140,009, oltre il valore delle stime vive e morte da 
stabilirsi da periti. — Le condizioni della vendita risultano dal 
Bando. — Pr le maggiori informazioni rivolgersi al notaro 
Ricci nei giorni non festivi dalle 3 alle 4 pom. 


Adh. DETHAN, Farmacista. ro de Stasbonr. 10, A Parigi 
Ile principali Farmacie dell’ Italia. 
ichette |ì Mello dei Governo Francese 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbrieazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
ineggiare ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantanee menta. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Specialità Fratelli Eranca, i 
1 SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


NUOVA 


LTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 

sono montate in 

ottone. Si pnò dare Î 

tregradi d'inelina- | 

zione a volontà. i 
Un minuto basta 


1 FERNET-BRANCA è il liquoro più ixienico conosciuto. sso è raccoman: 
dato da celebrità mediche ed usato in molti orpedzli. 

I FERNET-BRANCA non si! dare confondere con molti F'ernet 
messi in commercio da poco terapo, e cho non sons che imperfetts e 
nocive imitazioni. 

l FHRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l’appe- 
dito, guarisce le febbri intermittenti, il ran! di capo, cspogiri, mali nervosi, mal di fegato, 


spleen, mal di mare, nauseo in è Vermifago anticolerioo, siano sechi gli L 5 
Premi : în botriglis da litro L. 8. 50 — Piccole L. 1. 50,i feta È tie la ì ut wa E ori 7 » pr: 50 
Effetti garantiti da certificati medici più elegante, la | » ® >» »290— 
più leggera e la » 5» È »30t 


più confortabile 
Rer uso dei giar- 
i, terrazzi, ecc. | 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. 

Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelti, 

ga del Corso 154 © via Frattina 84 a, angolo palazzo 


Tip, ARTERO e C., piazza, Montseitorio 1% 


LUCIDO per dare il lustro afla biancheria. Prezzo L. 5, porto 
a carico dei committenti. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. va Beszani, 28; Roma, Corti a Bianchelli, via; 
del Gorso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


EQ imballaggio L. 1,50 
o esclusivo a Firenze, rio Franco 
Italiano G. Finzi e @, via Paozani, 28. 

A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 
via Frattina 814, angolo palazzo Bernini. 
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Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Hol Regno d'ala. - . LL 
Per tuti gli lt! presi d'Eeropa @ 
per gio, Tanisi, Tripoli — » 
su'inividAmera ” » » » 
Bse e Canali in 
ÙO, Utaguar, Pardgony 
De ra iene 


FUNFIALLA 


BGA Pini Micce, WI, pop 
RR em 
A 

dnàra, Lic" UO, Gti <tr 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 28 


Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


Domani, domenica, giorno 
di Pasqua, non si pubblica 
il giornale. 


LETTERE DI FAMIGLIA 


Caro Caro!... 


Generalmente parlando, quando le lettere 
cominciano con un vocativo, le persone bene 
educate che rispettano l'ortografia, ci met- 
tono subito dopo una virgola, e tornan da 
capo colla coscienza tranquilla e serena. 

Ma io, per questa volta tanto, ho creduto 
bene di scaraventarci addirittura un punto 
ammirativo, collo strascico di altri tre pun- 
tolini, per darti tempo di rimanere a bocca 
aperta, dopo che avrai riconosciuto il mio 
carattere su questo foglio di carta. 

Sono io, caro amico e amico Caro, sono 
proprio io în carne ed ossa, che ti vengo in- 
contro cogli augurî della santa Pasqua e mi 
presento 2 te coll’ovo benedetto in mano, in 
luogo e vece del ramoscello d’olivo. Non ti 
porto nulla di nuovo, lo so... noi altri gior- 
Nalisti d'opposizione siamo condannati tutto 
l’anno al regime delle uova sode; e giusto 
per questo abbiamo spesso lo stomaco galleg- 
giante, la lingua pelosa, ele reminiscenze di 
quel che buttiamo giù per forza ci ritornano 
a gola ogni tantino. Ma ci vuol pazienza. 
Quando i cuochi sono di cotesta razza, la roba 
di cucina ha sempre cotesto sapore. Difatti 
dicono i forestieri che a star col naso per 
l'insù quattro passi più là del confine, sì sente 
che l’Italia ha un fiato da farsi il segno della 
croce |... 

Sono stato quasi tre mesi lontano dal mio 
abituale domicilio ; ma non è vero ch'io sia 
merto, nè ch'io mi sia voluto levare il ca- 
priccio d’un viaggetto nell'Africa. Non e'è bi- 
sogno di rischiare la vita per trovarsi tutt'a 
un tratto in un altro mondo, e per passare 
qualche settimana fra i Turchi non c'è ob- 
bligo di buttar via tanti quattrini. 

Ho semplicemente voltato con tutto il ri- 
spetto le spalle aìla signora Politica per fare 
una visitina a madama Giustizia, senza uscire 
dal mio paese. È stata la visita di santa Eli- 
sabetta... ma ti prego di credere che cotesto 
po’ di tempo l'ho messo a profitto. 

Se tu vedessi com'è ridotta la povera si- 
gnora; e che razza di costumanze i suoi 
nuovi maestri di casa cercano di fare attec- 
chire in quel palazzo dove una volta tutto 
procedeva con tanta regolarità e con tanta 
decenza !.... Fortuna che i suoi antichi e fe- 
deli servitori si arrabattano colle mani e 
coi piedi a non farla scomparire !... Ma in- 
tanto lei ci patisce, poverina, come tutte lo | 
donne ammodo che si vedono compromesse 
dalla petulanza degli sguaiati che fanno loro 
la corte. Quando avrò riordinato i miei ap- 
punti, ti saprò dire per filo e per segno come 
vanno le cose, e te ne racconterò di quelle 
veramente carine; proprio da far venire l'a- 
cquerugiola in bocca ai più malati di disap- | 
petenza! È 

Adesso però, per rimettermi in pari e ri- 
pigliare in mano la mia penna arrugginita, 
ho bisogno di domandare a te, caro amico, 
a che punto sono le faccende di casa nostra. 

A buon conto, stamani, entrando qui dal ta- ; 
baccaio, sul canto della strada, per comprare 


una scatola di fiammiferi di cera, ho visto ! 
sull'architrave della porta d'ingresso l'arme | 
sabauda con tanto di corona. Sia laudato | 
Gesù Cristo!!.... Non c'è dunque nulla di mu- 
fato nella forma di governo, e questo è già 
un bel fatto, affeddeddio .... Quando me ne 
andai m'era parso che si fosse preso già un 
maledettissimo sdrucciolone ; © fra quelli che 
ci tiravano per davanti e quelli altri che ci | 
spingevano per di dietro, avevo paura che si 
fosse percorso un bel pezzo di strada sul. 
muovo centro di gravità. Non ci sono riusciti 
e meglio così! Tutti galantuomini, s'intende, 
ma delie volte non c'è la peggio di certe | 
brave persone per mettere un cristiano, una 
famiglia, 0 un paese in piana terra. S'è visto 
dei brutti scherzi presso le nazioni che ci 


Notizie del ministero non ne cerco. Quei 
signori stanno tutti bene di sicuro; forti in j 
gambe, freschi di coscienza e ben disposti di 
appetito. L'onorevole Villa l'ho incontrato io 
stesso laggiù, a casa di quella signora, e aveva 
una faccia che proprio bisognava restare in- 
cantati. Gli altri me li figuro.. 1 presidente, | 
per esempio, dev'essere ingrassato. Ma quello 
già, che ci sia 0 che non ci si: 

Il Parlamento, secondo me, deve andare | 
come un girarrosto..... almeno se se ne giu- | 
dica dall'ultima scampanellata. Il ro*ismo fun- | 
ziona veramente bene, e il paese — che fa i 
da pollo — sarà cotto quanto prima al suo 
vero punto. Gli hanno tirato il collo, l'hanno 
pelato, l'hanno strinato, l'hanno infilate. 
adesso gli dànno un po’ d'unto.... Povera 
bestia!.... 

All'interno mi pare che tutto sia calmo. 
C'è un silenzio che si sentirebbe volare una 
mosca. Già, quando ognuno fa quel che gli 
pare, la tranquillità è assicurata. Quelli che 
potrebbero urlare restano tappati a casa per | 
paura di peggio, e non c'è pericolo di sentir 
rumori. 

E all’estero che pesci si piglia?.... Facciamo 
sempre, grazie a Dio, la medesima figura?. 
Mi avevano fatto temere che la nostra poli- 
tica incontrasse dei volti arcigni e delle fi- 
sonomie annuvolate. Mettimi l'animo in pace, 
amico Caro. Dimmi che dove ci presentiamo | 
noi, fuor di paese, tutte le facce ridono, tutte i 
le pancie vanno in su e in giù dal singhiozzo : 
dell’ilarità più sbellicata..... È io mi rimetterò ! 
a lavorare col cuore sollevato e leggiero. 

Per ora intanto ti 
do una buona stretta di 
una di quelle strette... 

Accetta l'augurio e voglimi bene. 


Il tuo 
ed 
pei 
GALATEO 


| veri, presentò un 


il ministero è senza carattere, e la maggio- 
ranza senza coesione. Se anche il Senato 
avesse qualche difetto, e' potrebbe, dunque, 
esserne assolto colla citazione dell'esempio 0 
colla ragion del contagio. 


x 


Solamente io vorrei che la Sinistra dicesse 
una buona volta che cosa intende che il Se- 
nato sia, quali attribuzioni si degna conce- 
dergli; magari avesse il coraggio di dichia- 
rare che per lei il senatore è unicamente un 
pupazzo dotato di midollo allungato, coll'uf- 
ficio di servirsene per dondolare la testa, di 


i modo che il mento vada a battere sempre 


sullo spillo della cravatta. 

Difatti state a sentire. 

Quando l'onorevole Depretis distribuiva i 
chilometri di ferrovia con quella stessa mu- 


| nificente magnanimità con cui l'onorevole Ni 


cotera aveva distribuito i tchilometri di na- 
stro per le commende, fu stabilito dalla Ca- 


| mera elettiva che alle tabelle delle nuove 


costruzioni si provvedesse în un capitolo del 
bilancio. 

Il progetto di legge (non la legge, come 
dice Bacone) fu presentato al Senato: e il 
Senato volle (non pretese, come s sde- 


! gnosamente il sunnominato) che le tabelle 
delle nuove costruzioni fossero 


separate 
dal bilancio: e se n? facesse un articolo di 
legse distinto, da presentarsi via via anno 
per anno all'approvazione dei due rami del 
Parlamento. 

* 


Poteva il Senato adoperare così? 

Io direi doveva. 

Doveva perchè altrimenti e' si sarebbe 
messo in questo bivio: o di modificare la 


| legge del bilancio contrariamente a tutte le 


buone regole parlamentari, o di perdere ogni 
facoltà di esame sulle linee da costruirsi. 

Il Senato, devoto, se non altro, al galateo, 
sapendo quali sono i suoi diritti e i suoi do- 
10 del giorno nel senso 
che ho detto..... 

E l'onorevole ministro de’lavori pubblici lo 


i accettò. 


E tutti contenti. 


x 


Si riapre la sessione; si discute il bilancio 


i de’lavori pubblici aila Camera; e dell'ordine 


del giorno del Senato l'onorevole Baccarini 
non tiene nessun conto: quasi che un ordine 
del giorno della Camera vitalizia fosse un’in- 
terruzione dell'onorevole Mazzarella, o un 


| articolo della Toscana. 


Si ritorna da capo. 

Da capo si grida contro il Senato parti- 
giano, fazioso, non curante dogli interessi del 
paese. —_ Î 

Io ci bado poco; Bacone ha sentenziato ieri 
sera, versando un Nilo di lacrime (alcuno 
dice che v'eran perfino gli annessi coccodrilli) 
per le dimissioni dell'onorevole Farini — che 


Naturalmente il Senato protesta: ed eccolo 
subito fatto segno alle sinistre ire, accusato 
di fare opposizione ad ogni costo anche quando 
si tratta del benessere delle popolazioni. 

* 

Ora dunque è lecito domandare : che si pre. 

tende dal Senato? 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Al mereato di Santa Maria comperò due belle 
buccole d’oro, le più grandi © vistose che mai fo: 
sero. Il prete Jacobi l’accompagnava; sgranò gli 
occhi per Ja meraviglia. 

— Oh! Don Ciccio, che fate? » esclamò il re- 
verendo, pensando il Latina potesse mettere quel 
nuovo regalo sul conto della associazione. 

Ma il sindaco fece la ròta come un tacchino 
innamorato e pregò l’amico di non voler indagare 
4 chi fosse destinato quell’ornamento muliebre, 

— Sono peccatucci!.... » egli soggiunse. « Pec- 
entueci e debolezze che la Chiesa perdona 

La domenica seguente, al tramonto del sole, 
sulla piazzetta del paese, Menica suonava il tam- 
burello, e le fanciulle, dimentiche delle durate fa- | 
tiche d’una settimana, ballavano allegramente. 

A poco a poco i contadini fecero cerchio, e una 
coppia di ballerini cominciò a saltellare in ca- 
denza. L'uomo scamiciato, con le scarpe pese che 
rintronavano sui battuto, sguaiato nei gesti, 
senza grazia nei movimenti; la fanciulla in atto 
pudico e riservato, con le mani sui fianchi, come 
i manichi d'un’anfora antica. 

Quando la lena mancò, a quella coppia suc- 
cedette un’altra; poscia furono spintoni d’ogni 
parte, perchè una fanciulla o un garzone pren- | 
dessero a saltare in mezzo alla lieta brigata. A 
un tratto s'udì un trillo di nacchere, e tutti vol- 
sero gli occhi onde veniva. Era Maria Grazia; essa 
sì fece largo nella folla, e coll’occhio procace, 


ammiceò al Tita, un giovane contadino cui stava 


| di fronte, come per sfidain una giostra d'amore. | 


Tita accennò di sì col capo, e s'avanzò anch'egli 


| în prima riga. Allora i due che ballavano cedet- 


tero il posto; Menica riprese nuova lena, e fra 
gli astanti corse quel mormorio d’approvazione 
simpatica di chi s'aspetta a un grato spettacolo. 
La fanciulla gettò in un canto il fazzoletto rosso 
che le adornava il capo; aggiustò le nacchere alle 
dita, e corso nel mezzo del circolo, scuotendo le 
braccia in alto, lieta in viso, bella di tutta la sua 
freschezza giovanile, di tutta la lieta spensier: 


| tezza dell’età sua. 


Ognuno sapeva che nelle movenze della taran- 


| tella Maria Grazia alla gara vinceva ogni rivale, 


tanta era la sua agilità, tanta la sua lena. 
Tita sorrise; rimboceò le maniche della ca- 


| micia, pronto anch'egli a saltare fino a perdere il 


fiato; forte, ardimentoso, sicuro del fatto suo. 
Battè palma a palma, fece un giro sui tacchi, 


| salutò gli spettatori e s'avanzò fin presso a Maria 


Grazia mandando un grido di gioia, come un scl- 
vaggio che si prepari alla pugna. 

La contadina mise allora un ginocchio a terra 
e arrovesciò il corpo indietro battendo il tempo 


! con le mani mentre guardava regli occhi il balle- 


rino, che saltellando le girava intorno come nna 
farfalla attirata dal lume. 

Era una scena stupenda ! 

Era un quadro campestre cui Salvator Resa 0 
Lantara avrebbero sottoscritto, tanto ammirevole 
era quella piazzetta di villaggio, sotto un cielo 
fosforescente. 

In quel mentre il sole mandava coi suoi al- 


! timi raggi un saluto a quella vita giovanile, a 


Ch'ei si lasci burlare da questo o da quel 
ministro? 

Che a burla fatta non sene dolga neppure, 
non ne mostri lasconvenienza e la bruttura? 

Un ordine del giorno accettato da un mi- 
nistro è un impegno preso, è una parola data, 
è una cambiale firmata. 

Non volete pagar la cambiale? Dio buono! 
Lasciate almeno che il creditore deluso vi 
appiccichi alla porta il protesto e lasciilgiu- 
dizio della vostra condotta al notaio © agli 
uscieri del mandamento. 


* 


Vecchi o nuovi conflitti, tra gli avvolgimenti 
delle parole il paese vede e sa questo: 

Che il Senato, presentando e votando quel- 
l'ordine del giorno, obbedì a una legge di 
convenienza; 

Che il ministero, accettandolo e non tenen- 
done conto, mancò a tutti i più elementari 
riguardi che si debbono ad un'assemblea. 

Quando non ci fosse altro, il galateo sta per 
il Senato e non per il ministero. 

E passi; soltanto quando un ministero ha 
poco galateo, potrebbe risparmiarsi di chiac- 
chierar tanto delia educazione del popolo! .... 


Ar) 
Alla mostra artistica di Torino 


Napoli, 25 marzo. 

Abbondano i paesisti, visto che c'è tanto paese 
nel nostro paese, e ce n'è di quelli che mandano 
tutta una collezione, come degli altri che non 
mandano più di una tela del valore concentrato 
di parecchie collezioni. Fra ì maestri, basterebbe 
qualche nome a solo commento dell’opera; e così 
tanti giovani fanno del loro meglio, che spesse 
volte è ottimo a dirittura, per far servire l’opera 
al nome. Il Palizzi brillerà di lontano, niente più 
che col nome; il Cortese manda delle Rovine di 
Pesto, che sarebbero bellissime anche senza le 
rovine, tanta pace malinconica piove da quel cielo, 
così deserta è quella solitudine, così vera è la 
campagna che vi circonda più che starvi davanti. 


Pr 


Un giovane, piccolo di persona e di anni, ha 
lavorato come dieci giovani e come se avesse il 
doppio dell'età © dell'esperienza. Ha un gran nome, 
pieno di compromissione e di pericoli, il quale però 
è mitigato dal secondo nome che è Santoro: il 
primo è Rubens. Il nostro piccolo Rubens manda 
nè più nò meno di nove tele: 72 tempo grigio, Ca- 
terina la zingaro, Un pozzo, Un vicolo, Una ca- 
panna, La vecchia e la lampada, L'erta, Marina, 
Una giornata calda. Tutto questo è preso da Capri, 
dove il piccolo artista ha piantato il suo caval 

letto sugli scogli e fra i dirupi. C'è di Capri l’aria 
calda e trasparente, il mare di un azzurro cupo 
e quella poesia indistinta nel colore e nelle forme, 
che deve parere inverosimile a chi non è mai ap- 
prodato a quell'isola incantevole. Un'altra poesia 
ci la cava la sè stesso; e L’erta, per esempio, 


quelle vesti dai colori smaglianti, a quel paese 
che faceva da cornice, all'orizzonte che s'indo- 
rava, agli occhi scintillanti di piacere, ai denti 
bianchi tra le labbra procaci atteggiate a sorriso. 
Oh! benedetto sole! Ti accusano di non esser te- 
nero di poesia! E pure hai talvolta certe civet- 
terie di luce tanto a proposito, che ti si direbbe 
creato a posta da un grande artista perchè tu 
dessi le lumeggiature ai quadri della natura! 

Da mezz'ora ferveva la danza. Era un correre, 
un girare, un soffermarsi în cadenza al suono del 
tamburello. Le movenze dicevano tutte le fasi 
dell'amore. E le supplichevoli occhiate dell'uno, 
e i sorrisi maliziosetti dell'altra, lo attendere e 
lo sfuggire, e le guerricciole, e le bizze; la paco 
ei simulati abbracciamenti. 

Maria Grazia aveva un suo modo tutto proprio 
di ballar la tarantella. Ora serena come una Dea 
dell'Olimpo, ora piena d'anima e di fuoco. Tal- 
volta ferma sui piedi, moveva solo l’anea pode- 
rosa, 0 il busto contorceva voluttuosamente, simile 
alle danzatrici d'Oriente, chiamate a dar svago ai 
mionotoni amori del pascià. 

Talora la fanciulla guizzava come lampo dal- 
l'un estremo all’altro del circolo, sfaggendo d'un 
tratto agli occhi di Tita che 'affannavaa tenerlo 
dietro. Il giovinotto la rincorreva e si ripagava 
allora del danno, dicendole a mezza voce una 
sconcezza, da contadino che vuol parere un com- 
plimento. Maria Grazia non udiva o non gli ba- 
dava. Essa inebbriata di quella danza fissava în 


alto lo sguardo di fuoco, e pareva che ad altri j 


rivolgesse la mimica delle movenze voluttuose. 
Ogni tanto cercava nella folla qualcuno inutil- 
mente atteso. 


Quell’uno non era il Latina : dappoichè già dal 
principio egli s'era fatto far largo e s'era messo 
in prima riga nel circolo, circondato dai suoi ca- 
gnotti che pendevano dal suo labbro. 

Primo fra tutti, Papera, che sbirciava lo ra- 
gazze, faceva il galante, e potendo, mostrava 
tutto il suo affetto dando di sotto mano un piz- 
zicotto, cui le fanciullo ripondevano sovente con 
uno spintone. 

Mentre Maria Grazia ballava, il sindaco la man- 
giava con gli occhi; ad essa rivolgeva le più 
romorose esclamazioni che i! coro degli amici ri» 
peteva. 

— Brava Maria Grazia. Coraggio Maria... Viva 
la rossa... » egli gridava quante volte ia conta- 
dina gli passava accanto, mentre dall’opposto 
lato gli amici di Tita incitavano questi a non ce- 
dere terreno, non dichiararsi vinto. E Tita che 
d’incoraggiamenti avea d'uopo,, ripigliava nuova 
lena, trafelato e sudante com'era. Ma già i prono- 
stici si facevano più chiari in;favore della con- 
tadina. 

La quale del ballo pareva. ritrarre ognor più 
forza e vigore; tanto correva nel chiuso spazio 
sollecita e vispa come una cingallegra. 

Pochi istanti dopo, Tita era rifinito addirittura. 
Egli ballava sì, ma come un automa, senza pia- 
cere, senza anima, come un fantoccio tenuto su 
da fili invisibili, mentre gli occhi imbambolati, il 
viso smorto, le braccia che cadevano. penzoloni, 
dicevano imminente la sua disfatta. 


(Continua) 


FANFULI 


per la quale va su una giovane] campagnuola, 
© dove tatto s'aderge, alberi, monti, nuvole — con 
lo slancio della speranza e della gioia — fa un 


mirabile contrasto con La recchia e la lampada, , 


‘dove tutto è depresso, dal lucignolo scoppiettante 
e rossastro alla vecchia che siede raggomitolata 
e curva sugli scalini della casa — immagine del 
dolore e dello memorie. L'alba della vita e il tra- 
monto. 


Da 


Il Perriccia ha proprio voluto fare La prima- 
vera della vita, ed ha cercato sulla sua tavo- 
lozza le tinte più gaie, più festose, tanto che il 
suo quadro è una vera allegria. Sul verde del 
giardino spicca un bel fiore rosso, che forma 
quasi esso solo il carattere della scena. Cinque 
bambini stanno li a fare il chiasso: ed uno è ca- 
duto ruzzoloni nell'erba e gli altri se la ridono. 
Una bella contadina, che per conto suo ha già 
varcato la primavera, li guarda e li lascia fare. 

In una tela di dimensioni più modeste è rap- 
presentata Saf gelosa che sorprende l'amato 
Faone fra le giovanette della sua scuola. 


>< 


Avendo accennato alla poesia, non si può di- 
menticare il Dalbono, con le sue marine e i suoi 
acquerelli, che partono alla volta di Torino come 
per una gita di piacere, per un semplice svago, 
perchè al momento stesso della partenza c'è stato 
chi ha prevenuto i visitatori della mostra ed ha 
comprato acquerelli e marine. 


DD 


Una sera d'autunno fra i monti abruzzesi è 
del Recchione; cioè una strada che discende tor- 
tuosamente fra due colline, l'ultima luce del sole 
che trae degli strani riflessi dalle prime nevi ca- 
dute, alcune capre che vengono avanti saltel- 
lando, un cielo leggermente nuvoloso, e nel com- 
plesso ana scena tranquilla e selvaggia colta dal 
vero in mezzo a molte difficoltà di colore e d’in- 
tonazione, 


DK 


Si direbbe che siano colorate anche queste scul- 
ture. Una testa di fumatore în pietra del Vesuvio; 
1l riposo in marmo; Il venditore di polli in gesso. 
È un monello scalzo, coi calzoni scorciati a mezza 
gamba, quattro polli legati per le zampe ad una 
cordicina e buttati sulla spalla sinistra. Il pic- 
colo venditore dà la voce, per invitare la gente 
che passa a comprare i polli.... e sè stesso. Senza 
dubbio, son dei polli che costano cari, tanto più 
cari quanto più sono polli e quanto più grida il 
monello che li porta in nome del Belliazzi. 


D< 


La scultura così detta realista non ci dà questa 
volta 1 parassiti. Il D'Orsi ha figurato Un conta- 
dino emigrato. È vecchio, sparuto, con un’espres- 
sione stupida sul viso, che narra tutta una storia 
di miseria e di malattia. Si riposa dopo il lavoro. 


DS 


Gli somigliano Gli operai che tornano dalle pa- 
ludi pontine del Simonetti. Un cielo nuvoloso, un 
orizzonte basso, un’aria soffocante, una gran tri- 
stezza per tutta la scena. La piccola carovana 
viene avanti, lacera e stanca; una giovane con- 
tadina, dal viso giallo e macilente, si appoggia 
alla vecchio mamma. La desolazione è su tutti i 
volti; e nondimeno un bambino, anch'esso attae- 
cato dalla malaria, condotto per mano da quella 
stessa donna, si figura di andare a cavallo sopra 
una mazza ed è allegro con un sorriso ed uno 
sguardo che stringuono il cuore. 

Quasi per far contrasto a tanta malinconia, lo 
stesso Simonetti ha dipinto una Serenata © Le 
ultime foglie, dove l'occhio si riposa meglio e si 
ricrea. 


>< 


Altri paesaggi. Il Mancini due marine, quella 
di Napoli e quella di Pozzuoli; il Giroux un Sor- 
rento, senza marina, con una figurina bianca, tutta 
eleganza e poesia, che anima la scena; il. Capone 
Una ritirata precipitosa, cioè dei ladroneelli sor- 
presi a rubar dei frutti e messi in fuga, Una in 
gara,:che dice la ventura ad una contadina, ed 
Una contravvenzione al macinato..... che non è un 
paesaggio. 


>< 


Il De Chirico, il Netti, il Michetti, l'Amendola, 
il De Martino, il Cortese figlio, l'onorevole Cefalù... 
e tanti © tanti altri mandano loro lavori più o 
meno pregevoli, dei quali sarebbe troppo lunga 
la sola enumerazione. Figurarsi se dovessi ritrar 
di tutti appieno. 

Mettiamo il continua a questa rapida corsa, rac- 
comandandolo al mio caro collega di Torino. , 


leche 
Di qua edi là dai monti 


Inutile darvi notizia della solita consulta- 
zione dell'onorevole Cairoli. ‘Si ripete quella 
tal favola dei topi adunatisi per attaccare il 
campanello: se vi è differenza, sta in ciò, 

ghe non si tratta d'un gatto, ma d'un pres 
lente. 


P_- 


A buon conto, c'è ancora tempo, e siccome 
la notte porta consiglio, non c'è altro da fare 
che tappar usci e finestre e mettersi a dor- 
mire. 

Buona notte, signori! 


È 


Ma un altro proverbio, figlio dell’operosità 
e rivale del primo, suona: Chi dorme non pi- 
glia pesci. 

È un proverbio sbagliato : l'onorevole Cor- 
renti è là colle sue pesche miracolose, che 
prova il contrari 

E poi la storia, sacra o profana, dà ai sogni 
un'importanza sovrana sul corso degli umani 
eventi. Basta citare il sogno di Faraone e 
quello di Bruto, o se più vi piace, quello fatto 
tra il scuro e il chiaro dal Don Magnifico 
della Cenerentola. 


#* 


A rigore, del resto, per sognare non c'è 
nemmeno bisogno di dormire. 

La Gazzetta della Germania del Nord ha 
sognato e sogna ancora di veder l’Italia, go- 
verno e governati, tener dietro ansiosamente 
al problema delle nuove elezioni inglesi. È 
un sogno che ci lusinga nell'amor proprio, e 
ice l'apatia politica della quale ci si ac- 
cusa; ma in fatto chi ci ha pensato? Forse 
qualche giornalista, e anche questi puramente 
in sogno. 

Starei per dire che non ci pensa nemmeno 
la regina d'Inghilterra, o ci pensa unica- 
mente per seguire il dettato: Rumores fuge. 
Il telegrafo ci annunzia il suo arrivo a Cher- 
bourg. 


Li 


Anche sulla Newa si sogna, grazie ai ni- 
chilisti che hanno smesso la brutta costu- 
manza di rompere i sonni alla gente per bene, 
facendo saltare palazzi e convogli ferroviari. 
E il sogno sarebbe la ricostituzione della fa- 
mosa lega dei tre Cesari. Epifania in ritardo 
@ senza la stella di Betlemme. 

Nondico questo per faredispetto a Bismarc! 
il quale, ai membri del Consiglio federale 
cevuti in udienza dall'imperatore, avrebbe 
detto, alludendo alla Russia: « Non vi sono 
state «he delle nuvole fugaci »; ma lo dico 
perchè sia a Vienna, sia a Berlino il pubblico 
arriccia maledettamente il naso alla prospet- 
tiva di questo terno di re. 

Meglio cento volte quello del povero frate 
Ambrogio di Napoli. 


st 


E il sogno di Bucarest? 

Alleanza colla Germania, l'Austria e VI 
talia; 

Diritto di successione al trono per la fa- 
miglia attualmente regnante e precisamente 
per il fratello del principe; e 

Adesso viene il buono: elevazione del prin- 
cipato a regno. 

Io voto per il regno: con tanti paesi che 
vorrebbero andare alla repubblica, l'esempio 
di un paese.che aspira invece a mutarsi in 
regno, non può fare che del bene. 


EI 


Venendo ai sogni d'Italia dovrei die che 
la mala digestione li ha resi brutti e penosi. 

E i risvegli? 

Peggio ancora: vedete Napoli: s'era so- 
gnato un provvedimento lì per lì a ristoro 
delle suo finanze municipali ; ma finora siamo 
ancora al vedremo, ci penseremo, faremo il 
possibile occ. ecc. 

Ragione per cui il Piceolo è d'un umore 
nero nero, e il Pungolo, se non fosse 
per un riguardo all'amico della Consulta, chi 
sa dove andrebbe a parare. 

Eppure un po’ di pazienza non farebbe 
male a nessuno. Sono tanti i municipì ‘so- 
spesi al chiodo ! 

Facciamo la cosa în grande e provvediamo 
a tutti lasciando il macinato a loro favore, 


Don Fipinor 


NOTE TORINESI 


25 marzo. 

Era vero pur troppo; non esageravano. L’am- 
ministrazione dell'ospedale di San Giovanni cam- 
minava come chi ha la podagra. La relazione 
fatta dal commendatore Maggiorino Garelli è n 
documento nero nero, anzi terribile, e non c'è 
cristi, ha ragione in novantanove frasi su cento. 
Pensate che chiasso fa e come strepita la Gaz- 
settina! Essa da più giorni tira vin a bombardare 
i clerico-consorti con l’ebbra gioia dei suoi mo- 
menti di congestione, come se una parte politica 
potesse essere imbrattata dalle mani sucide e un- 
ghiate di qualche cattivo soggetto. Se un nomo 
tristo potesse disonorare un partito, povero mondo! 
La Gazzetta, che pure ha avuto in famiglia non 
degli amministratori inetti e di soverchia buona 
fede, ma.... qualcosa di peggio, dovrebbe essere 
più cauta nel lanciare sul viso della destra tori- 
nese la relazione del commendatore Maggiorino, 
la quale prova tutt'al più che gli amministratori 
di San Giovanni erano crederzoni e lasciavano 
fare. 


bas 


Sbno stato al palazzo dell'esposizione e ho do- 
vuto scappare. Vè un tramestio, un fracasso che 


ti fa ricordare con Dante « L'arzanà dei Vene- 
ziani >. L’arto torinese sarà splendidamente rap- 
presentata. Hanno lavorato tatti, e qualcuno la- 
vora per la mostra da due anni. © 
Posso fin d'ora annunziarvi che per l'esposizione 
avremo un gran torneo medio-evale, due grandi 
concerti popolari, e non so che altro di grande 
al Regio.... Forse la diva... Tutto è possibile; con 
un Depanis.... potrebbe essere anche probabile. 


x 


Gerolamo Rovetta ha stampato una sua confe- 
renza, Gli Zulu nell'arte, nella quale non so dav- 
vero se sia maggiore lo spirito o il ragionamento 
o la lingua tanto vi è dovizia di tutto in quelli- 
briccino, Di questi Zulu che, vestiti della gloria 
altrui, tentano conquistare il plauso della folla, 
mi son ricordato al D’Angennes mentre subiva 
una Messa del signor Camerana. Avesse almeno 
avuta la scusa d'essere funebre! Che Dio ispiri 
meglio il signor Camerana! Mi consolerò a udir 
quella scritta per il teatro Regio dal Bottesini, 
giunto qui ad accompagnare il direttore del teatro 
di Vienna. Quel signore Viennese, duro come un 
palo, è venuto a giudicare il Me/istofele di Boito. 
È stato zitto tutta la sera nel suo palco senza 
buttar un'occhiata in platea, poi quando tutti 
pensavano a vederlo în viso, che non avesse ca- 
pito un acca o si fosse annoiato, disse, uscendo, 
al cavaliere Depanis, un impresario artista fino 
sulla punta dei capelli: — Molto penissimo Me- 
fistofel vienerà altro anno Vienna teatro Imperial. 
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Il signor Zaccarini, gioielliere romano, che a 
Torino da pochi mesi s'era conquistato già per il 
suo buon gusto una ricca clientela, fu stanotte 
irreparabilmente rovinato. I ladri bucarono il pa- 
vimento d'una stanza sopra al suo negozio, sce- 
scero, fecero a pezzi la cassa non bastevolmente 
forte e rubarono tanto oro, argento, perle e bril- 
lanti per lire sessantamila circa. Il povero Zac- 
carini aveva în quella cassa tutta la sua fortuna 
tutti i risparmi di un lungo ed onorato com- 
mercio. È una sventura grossa di molto. Altro 
che amnistie manciniane ! 
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Ieri sera per la beneficiata di Bellotti-Bon si 
rappresentò una commedia nuova di Marenco: 
Nasca quel che può nascere. Nata in tre atti, in 
tre giorni come i sonetti nuziali per occasione 
del neo commendatore, morì nell’istessa sera da 
sè, senza che il pubblico vi ponesse mano 0 bocca. 
Passò tepida, fredda come un decotto di viole. 
Marenco sta preparando un lavoro storico in versi. 
Non ne dice il titolo. Segno sicuro che è un la- 
voro serio. Mille auguri e non nasca quel che può 
nascere. 


Jacopo. 


Banco di Sicilia. 


Patsnwo, 25 marzo. 

E per questa volta la tempesta è passata, e 
comenon si prevedeva, il commendatore Notarbar- 
tolo è riuscito, aggrappandosi alla cinta di sal- 
vataggio della « abnegazione ».... a salvarsi dalle 
onde! Ma il mare è sempre grosso, e non si sa 
mai come potrà andare a finire un'altra volta 
Due dei migliori consiglieri però, non sapendo pi 
cosa fare în quel mare magnum, hanno preferito 
naufragarvi. Difatti il commendatore Caminneci, 
direttore della nostra fiorente Cassa di risparmio 
e l'avvocato Lombardo si sono dimessi, ed ai loro 
posti, com' era naturale, sono stati eletti gli uo- 
mini indispensabili del giorno... l'avvocato Guar- 
neri, senatore dell'ultima infornata, e il marchese 
Ugo, ai quali aggiungendo il signor Palazzolo, 
consigliere supplente (come vedete tutta gente 
commerciale '...) i nostri regionisti capitanati da 
due corpi in un'anima dal nostro sindaco e dal 
nostro prefetto, possono andar gloriosi di que- 
st'altra vittoria! Non si scherza, hanno espugnata 
la fortezza del.... Banco e fatto prigione..... il di- 
rettore!.... 

Povero Banco! 

Si aspetta stasera da Girgenti Sua Altezza la 
principessa Luisa di Prussia. Andrà ad alloggiare 
col sno seguito all'albergo delle Palme. Encra, 


x 
Un congresso d’orticultori, 


Firenze, 25 marzo. 

Un congresso degli orticultori italiani, per ini- 
ziativa della regia Società toscana di orticult 
e sotto il patronato di Sua Maestà il Re Um: 
berto I, si riunirà in Firenze nei giorni 17, 18,19 
e 20 maggio prossimo, contemporaneamente alla 
prima esposizione nazionale della federazione or- 
ticola italiana. 

Il congresso si aprirà il 17 maggio a ore 12 
meridiane nella sala della regia Accademia eco- 
nomico-agraria dei Georgofili (piazzetta delle Belle 
Arti, numero 1°, gentilmente concessa. 

Le persone che intendono far parte del con- 
gresso sono pregate di avvisarne, innanzi la fine 
del mese corrente, il presidente del Comitato or- 
dinatore, cavaliere Emanuele Orazio Fenzi. 

I temi proposti alla discussione del primo con- 
gresso degli orticultori sono i seguenti: 

« L'orticultura considerata come fonte di mo- 
rale e materiale benessere ». — Studio dei mezzi 
più eflicaci per diffonderne le nozioni e l’amore 
nelle varie classi sociali in Italia. 

« Società di orticultura ». — Modo più pratico 
di costituirle nelle principali città del nostro 
paese. 


< Scuole per l'insegnamento pratico dell'art; 
cultura >. — Sistema migliore per promuoverne 
la istituzione. 
< Nuove varietà di piante da fiore e da frutto». 

Metodi più efficaci per ottenerne la pro 
Zione in Italia, e la diffusione all’interno ed alle. 
stero. 1 

« Pomona italiana ». — Indicare i mezzi più 
acconci per raccogliere e studiare le varietà di 
frutta italiane disseminate nelle varie regioni, e 
meritevoli di più larga cultura. 

« Frutta secche e conservate ». — Proposte per 
aumentarne la produzione în Italia ed il com. 
mercio di esportazione. 

« Commercio interno ed esterno dei prodotti 
della orticultura ». — Sue condizioni attuali, è 

roposte intorno ai provvedimenti capaci di faci- 
Fiaflo ed estenderlo. 

« Questione della phyUorera >. — Doveri degli 
orticultori di fronte alla minacciata invasione. 
Osservazioni e proposte intorno alle conseguenze 
della legislazione attuale în questa materia. 


PZA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 marzo. 
Nell'occasione delle feste pasquali Sua Santità 
Leone XIII ha consegnata la somma di lire dieci- 
mila a monsignor Sanminiatelli, suo elemosiniere 
segreto, perchè vengano distribuite ai poveri di 
Roma, per mezzo dei parrochi. 


n 


La principessa imperiale di Prussia arriverà a 
Roma giovedì 1° aprile. 

La principessa abiterà il secondo piano del pa- 
lazzo Caffarelli, avendone dimostrato desiderio 
ella stessa per godere meglio della vista magni- 
fica. Dopo essersi trattenuta qualche giorno a 
Roma, la principessa andrà a Napoli e si trat- 
terrà per due o tre settimane in una delle ville 
del golfo. 


ww 


Alle 8 1j2 di stamani cinque carrozze di corte 
hanno accompagnato dall'albergo Bristol alla sta- 
zione Ismail pascià, suo figlio Hassan e il loro se- 
guito. 

Hanno ossequiato alla stazione l’ex-hedive il 
conte di Castellengo a nome di Sua Maestà, Turkan 
bey col personale della legazione turca, il com- 
mendatore Gallian console generale, gli onorevoli 
Musolino e Paternostro bey. Ismail si è trattenuto 
qualche minuto nella sala d’aspetto, stringendo la 
mano a tutti e parlando con Turkan bey e col 
conte di Castellengo che pregò di rinnovare î 
propri ringraziamenti alle Loro Maestà. 

Ismail e suo figlio hanno preso posto in un va- 
gone-salon e quando il treno si è allontanato I" 
Vicerè ha continuato a salutare fuori del fi 
strino a modo degli orientali. 

Ismail lascia a Roma un ricordo simpatico. E 
non meno simpatico a tutti è parso suo figlio 
Hassan pascià, giovane colto, educato militarmente 
a Berlino, che ha il grado di capitano dell’eser- 
cito prussiano, e quello di mufshir (maresciallo) 
dell’esercito egiziano. Ma, nonostante questo suo 
grado che gli darebbe in Egitto una posizione e- 
levatissima, Hassan pascià preferisce di rimanere 
con suo padre. 


vv 


Il barone de Rothschild di Vienna, venuto a 
Roma per diporto, ha preso alloggio all'Hotel de 
la Ville, dove occupa un appartamento di sei stanze 
al primo piano. È con la baronessa sua moglie e 
si fermerà qui quindici giorni, durante i quali ver- 
ranno probabilmente a Roma alcuni de’ Rothschild 
di Parigi e di Londra a far visita al loro parente. 


È di passaggio in Roma, reduce da Nizza, anche 
il generale Jovan Beli-Markovics; ed è alloggiato 
all'H6tel Costanzi 

Il generale Beli-Markovics, ex-ministro della 
guerra in Serbia dal 1868 al 1872, è ora coman- 
dante in capo del corpo d'’esercito della Sciu- 
madia. 

Il nome del Beli-Markovies è tra i più illustri 
del principato serbo, tanto come generale quanto 
come uomo politico. Nell'ultima guerra d'Oriente 
egli si distinse segnatamente nelle giornate di 
Vrania e di Nissa; precorse l’esercito russo a 
Sophia contro Soliman pascià, e facilitò al gene 
rale Gurko il passaggio dei Balcani. 

Il generale Beli-Markovies, che è amantissimo 
del nostro paese, da lui visitato altre volte, non 
ha mancato anche nella presente occasione di e- 
sprimere questi suoi sentimenti all’onorevole Cai- 
roli, all’onorevole ministro della guerra, al ge- 
nerale Medici; ed ha chiesto l'onore di presen- 
tare i propri ossequi a Sua Maestà il Re. 


A San Pietro ieri il solito concorso di gente, 
il solito andirivieni di belle signore nostrali, di 
forestiere belle e brutte, di preti francesi e se- 
minaristi di tutti i colori. 

Avvieinarsi alla cappella Giulia per sentire il 
Miserere di Zingarelli non era cosa neppur da 
tentarsi. Quelli che l'hanno sentito dicono che fu 
eseguito magnificamente e noi ?lo crediamo sulla 
loro fede conoscendo ormai l'abilità de' cantanti 
di quella cappella. 

Dopo il Miserere, poco prima delle sette, fu fatta 
l'esposizione delle reliquie dal terrazzino, che è 
sopra la statua di Longino. 

A San Giovanni Laterano un pubblico tutto di- 
verso di quello di San Pietro. Qualche centinaio 
di carrozze, che ingombravano la piazza, avevano 
portato là molte dame divoto e moltissimi fore- 
stieri. 

A San Giovanni, dove le funzioni si fanno all'al- 
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sta al pub- 
Dlico, tutti possono vedere e sentire la pictosa 
cerimonia. Dobbiamo però notare che in generale 
sì era più attenti allo spengimento delle candele 
chie alle parole dei salmi. A_lumi spenti la cap- 
pella intuonò il Miserere del Capocci che ci è 
parso una gran bella musica, stupendamente ese- 
guita. Tatte o quasi tutte le entrate dei cori sono 
maestose. 

Le parti di contralto e soprano specialmente 
sono piene di eleganza. Se in chiesa fosse lecito 
applaudire, certo più di una volta i versetti sa- 
rebbero stati accolti da battimani. Nell'insieme la 
cerimonia è riuscita imponente. 

Ossequiato tratto tratto dai celebranti e dai 
canonici in rocchetto bianco a cappuccetto viola, 
assisteva in rocchetto l’eminentissimo Don Flavio 
Chigi, l'arciprete dell’arcibasilica, seduto al suo 
posto a destra dell'altar 

Domani, alle ore 10 antimeridiane, Leone XII 
celebrerà la messa nella cappella Sistina, e vi 
assisterà un grande numero di forestieri che in 
questi giorni hanno sollecitato dal Vaticazo un 
tal favore. 

Sua Santità stessa porgerà il sacramento della 
comunione a coloro che si accosteranno all’al- 
tare. 


co 


Alla sala Dante ieri sera moltissima gente, 
benchè non tanta quanta al < signor Rotoli's con- 
cer > dell'altra sera. 

La scelta dei pezzi fatta per il concerto di ieri 
sera dalla signora Teresa Rosati e dai maestri 
Giuseppe e Leopoldo Mililotti ci parve ottima; af- 
frettate invece le prove necessarie all’afintamento 
degli esecutori. 

I primi tre pezzi eseguiti, un mottetto di Or- 
lando Lasso (1550), un mottetto di Gregorio Al- 
legri (1600), un madrigale di quattro voci di Antonio 
Lotti (1630); sono brevi, ma belli ed importanti 
simi sotto l'aspetto storico. Furono cantati assai 
bene dalla signora Rosati, dai signori Bomucci e 
Giannoli, ma il pubblico si è accorto che una delle 
sue simpatie, la signorina Bussolini, annunziata 
dal programma, non era ancora arrivata. 

Arrivò a tempo per cantare il salmo di Liszt, 
Super flumina Babylonis, con accompagnamento 
di violino, arpa, pianoforte, harmonium e coro di 
donne : una composizione veramente classica, nella 
quale l'illustre pianista appare non meno illustre 
compositore. 

Il concerto terminò con lo Stabat di Pergolese, 
nel quale, oltre alla signora Rosati ed alla signo- 
rina Bussolini, il pubblico potè applaudire anche 
la signora Fiorini. 

Questo pubblico, come abbiamo detto, era nume- 
roso: lo componevano în gran parte dei fore- 
stieri, ma non mancavano parecchie delle nostre 
signore, fra le quali abbiamo visto la contessa 
Gabriella Lovatelli, ln marchesa di Santasilia, la 
contessa Paumgarten, la marchesa de la Penne, 
la baronessa Tatphoeus, la duchessa di Cesarò, le 
contessine Giglincci. 

Alle undici il concerto era bell'e finite. 


Del giovinetto sparito non se n'è saputo più 
nulla. Ma è assolutamente inesatto che il giovi- 
netto fosse una birba e che altra volta fosse fug- 
gito a Milano. 

Questo per norma de'giornali che hanno preteso 
con gran prosopopea di aver già detto tutto, 
quando non avevano invece detto nulla, ed ora 
se la pigliano con noi perchè ne abbiamo saputo, 
come sempre, un po’ più di loro. 


All'Alhambra si lavora giorno e notte perchè 
il teatro sia pronto al più presto possibile per 
l'andata in scena della compagnia Bergonzoni. Ci 
fanno sperare che domavi sera possa incominciare 
la stagione con Il duchino, musica divertentissima 
del Lecocq che ha tanto divertito nella quaresima 
il pubblico del Valle, dove si chiamava natoral- 
mente Le petit duc. 

Il Valle si riapre stasera con Prosa di Paolo 
Ferrari. La commedia non è nuova davvero, ma 
il Pietriboni l'ha scelta per poter presen: 
pubblico la compagnia tutta in una volta. Ma il 
Pietriboni delle novità ce ne promette magari 
anche troppe, e fra le prime I? giovane ufficiale 
di Paolo Ferrari, Il /iglio di Coralia di Del 
Donna 0 angelo della signora Sormanti, 
bale di Cartelvecchio ed altre commedie e drammi 
più o meno terribili che sono piaciuti poco od 
assai agli altri pubblici d'Italia. 

All'Apollo le prove del Lohengrin vanno avanti 
ed arriveranno, con l’aiuto di Dio e del maestro 
Mancinelli, al resultato desiderato di andare in 
scena verso il 3 o il 4 d'aprile. Abbiamo già detto 
che il Cossa è partito ieri l’altro sera per Napoli, 
dove è andato ad invitare il maestro Riccardo 
Wagner ad assistere alla prima rappresentazione. 
Non sì sa ancora quel che abbia risposto l'illustre 
compositore, ma si fa conto sulla sua venuta a 
Roma e sulla sua presenza alla prima rappresen- 
tazione del Lonengrin. 


2°, Ieri il ministro De Sanotis si è recato inatteso 
a visitare la scuola elementare comunale sl Collegio 
Romano e vi si è trattenuto per qualche tempo, in- 
terrogando a più riprese maestri e alunni. 

,°, Nella prossima settimana avrà luogo la distri- 
buzione dei premî alle alunne più meritevoli che nel 
passato anno frequentarono la Scuola superiore fem- 
minile « Erminia Fuà-Fasinato ». 

In quell'occasione saranno pure distribuiti i di- 
plomi di licenza alle alunne uscite dal 1° e dal 
biennio della detta scuola. 

Questi diplomi sono stati eseguiti per commissione 
della Giunta dal pittore Natali e sono lavori di molta 


eleganza. 


2°, Martedì prossimo Ja Regia Accademia di me- 
dicina terrà seduta a mezzogiorno nell'aula massima 
dell’Università col seguente ordine del giorno: 

Lettura del processo verbale dell’antecedente ado- 
nanza ordinaria; 

Comunicazioni delta presidenza ; 

Presentazione di malati (Mszzoni, Tassi); 

Contribuzione all'anatomia patelogica della corea 
(Marchiafava, Brunelli): 

Comunicazione sulla metalloscopia (Maggiorani) 

Sall’azione terapeutica del petrolio per inalazione 
(Galassi); 

Sopra un caso di endocardite micotica (Msrchia- 
fara). 

2, A beneficio della Palestra ginnastica Vittorio 
Emantels IL, quel solerte benefattore che è il duca 
Leopoldo Torlonia sta erganizzando una secademia 
musicale alla quale prenderà parte anche l’ormai fa- 
moso baritono Cotogni giunto a Roma di questi 
giorai. 

L'accademia crediamo avrà luogo alla sala Dante 
è non al teatro Rossini, come alcuni giornali hauno 
annunziato. 

Sua Altezza Ismail pascià, il quale era stato invi- 
tato, non potendo intervenire 2 causa della partenza, 
ha inviato al duca Torlonia lire trecento a favore 
della Palestra. 

2°, Bomani sera al nuovo teatro Goldoni sarà inau- 
gulalo an corso di rappresentazioni di operette in 
dislette trastsverino. 

Eeco come ce ne arrerte un manifesto redatto 
nello stesso dialetto 

< Domenica 28 marzo 1880 ve daremo Meo Pa- 
tarca e Marco Pepe tutto sano, sano, senza levac- 
nemmanco un pezzetto, e ce faremo pure la 
Sinfonia, quella che da li mandolini romani fu fatta 
a Parigi, e cha piscene tanto. Dopo la Serenata der 
Merco Pepe, li sonato:i de Mandolini e Chitarra, Ce- 
sare Be-Paolis e Federico Vitarelli soneranno duetto 
e barcarolo I due Foscari. 
sanno finisce, che cantamo, VIVA NUCCIA e 
MEO PATACCA..... daremo ar teatro..... cio- 
vene; accenneremo li bengalli, e faremo vadene er 
Culisto romano tutto allumineto de roscio. 

Questo è quanto vavemo preparafo, venite tutti è 
ricevete li salati d'un vostro serro Marco Pepe ». 

2°, Programma dei pezzi di musica che eseguirà 
il concerto musicale romano, diretto del signor Ruiti, 
domenica 28 marzo ai prati di Castello davanti l'Al- 
hambre, dalle ore 3 1}2 alle 5.1}2 pomeridiane: 

— la Pastorella. 


Valtier — Fils-Pdl. 
Aria nell'opera Attila. 
Polka — Giulia. 


4° opera Jone. 
la tradita. 
ll’opera Traviata. 
Scottis — La bella Carminella 
Galoppe finale — Brahma 
«° Spettacoli 
APOLLO. — Ore 9 3{i. — Ero e Leandro opera. 
— Day-Sin, ballo. 
VALLE. — Ore 8314. — Prosa. 
ANO. — Ore 8. — Esercizi & 
della compsgnia Steckel 


Nostre |nFoRBAZIONI 


Ci si assicura che nell'ultimo consiglio di 
ministri si sia discusso intorno alla nomina 
del nostro ambasciatore a Parigi. Avuto ri- 
guardo alla pessima impressione prodotta în 
Germania e în Austria e alla m i 
pugnanza de'gruppi di sinistra pi 
gabinetto, sembra certo che si sia sme 
pensiero di richiamare all'ambasci»ta ital 
in Parigi il generale Cialdini, al quale perciò 
si fa dire, come il solito, che non può accet- 
tare l'offerta, sebbene affermisi ch'egli con- 
tinua a percepire l'assegno d’ambasciatore. 
Finora i ministri non si sono accordati sopra 
la nuova scelta, giacchè i candidati proposti 
finora sarebbero l'onorevole Crispi, non po- 
tendegli più offrire la presidenza della Ca- 
mera, ma che è poco di ad accettare, 
e i senatori Alfieri di Sostegno o Corti o Ca- 
racciolo di Bell po però che per 
soddisfare certe esigenze di partito e certi 
riguardi verso altri Stati, non si vuol fare 
cadere la nomina sopra un militare, quando 
anche egli si trovi nella carriera diplomatica. 


Sappiamo che il ministero prepara altre 
nomine di senatori in occasione della festà 
dello Statuto: in consiglio di ministri 
se n'è parlato ancora; ma già ci sono pa- 
recchie proposte fatte dai prefetti special 
mente nelle provincie meridionali, e nelle 
sfere ministeriali corre qualche nome di de- 
putati, come quello dell’ororevole Allievi per 
dirne uno. 


Siamo in grado di sapere che tanto da 
parte dell'onorevole Nicotera quanto da parte 
dell'onorevole Di Rudinì e fors'anche dell’o- 
norevole Sella a nome della destra, lo svol- 
gimento dell'interpellanza sul wemorandum 
presentato dal municipio di Napoli sarà ele- 
vato ad una questione d'ordine generale sulle 
condizioni de’nostri comuni. Il ministero si 
preoccupa delle difficoltà di simile diseussione 
per le contraddizioni patenti fra il programma 
di Stradella, le reiterate promesse a'comuni 


ei progetti finanziari presentati dall'onorevole 


Magliani € sopratutto per le nuove fasi in 
gui può entrare la questione dell'abolizione 
del macinato. 

Il ministero è moltc esitante perla candi- 
datura alla presidenza della Camera: vuolsi 
che acquisti maggiore probabilità quella del- 
l'onorevole Nicotera, che sarebbe favorita da 
alcuni ministri e proposta dall'onorevole Villa, 
ma si teme molto della riuscita, così per l'op- 
posizione della destra come per le gelosie e 
i rancori di parecchi gruppi della sinistra e 
di buona parte del centro, dove invece è ac- 
colta con unanime favore la candidatura del- 
l'onorevole Zanardelli. Non è improbabile che 
il gabinetto, malsicuro della maggioranza 
malgrado l'ultimo voto, lasci l'iniziativa al 
partito. A questo proposito sappiamo che l’o- 
norevole Cairoli e l'onorevole Depretis spe- 
cialmente non consentono con l'onorevole Mi- 
celi sulla opportunità d'un’adunanza di tutta 
la sinistra al riaprirsi della Camera, giacchè 
la costante esperienza ha dimostrato che si- 
mili riunioni o hanno affrettato od hanno 
reso inevitabile una crisi totale o parziale dei 
gabinetti di sinistra. 


In alcune corrispondenze da Roma, indirizzate a 
giornali di provincia, si legge che l'opposizione 
parlamentare abbia risoluto di scegliere a suo 
candidato per la prossima elezione presidenziale 
nella Camera dei deputati l'onorevole Giuseppe 
Biancheri. Nessuno axrebbe a ridire su questa 
scelta; poichè tutti ricordano con quanta fermezza 
ed accorgimento l'onorevole Biancheri seppe per lo 
spazio di sette anni sostenere l'eminente ufficio. Ma 
la notizia, alla quale alludiamo, è insussistente. La 
maggior parte dei deputati di destra sono assenti 
da Roma: e l'opposizione parlamentare perciò non 
ha presa sull’elezione presidenziale alcuna riso- 
luzione. 


Ci viene riferito che malgrado i malumori de- 
stati presso alcuni deputati della maggioranza 
per gli ultimi movimenti dei prefetti e sotto-pre- 
fetti, l'onorevole Depretis li continuerà alla spic- 
ciolata avendo sempre in le elezioni gene- 
rali e non potendo sottrarsi alle vive istanze di 
certi deputati ministeriali 


In questi ultimi giorni si è molto parlato 
nel mondo politico del viaggio del ministro 
rumeno, signor Bratiano, a Berlino. Da pos 
tivi ragguagli, che ci pervengono da buona 
fonte, risulta che quel viaggio ha avuto una 
vera significazione politica, e che in esso 
deve essere ravvisata la prova dell'adesione 
del governo rumeno alla poli 
manica. 


Abbiamo da Londra, in data del 24 cor- 
rente: 


Il signor Gladstone dà prova di un'attività por- 


tentosa, e di una facondia inesauribile. All'età di 


settant'anni compiti egli passa giorni intieri viag- 
giando în ferrovia, e pronunziando discorsi ad 
tazione nella quale si ferma. Ma nel calore 
elle improvvisazioni gli sono sfaggite molte cose, 
le quali sono iute, più che DÎ avver- 
sari, ai suoi più autorevoli amici politici, 
riconoscono che le censure mosse dai 
stre oratore alla politica estera del gabinetto, 
oltre all'essere se non altro molto esagerate, non 
si accordano punto con le disposizioni della pub- 
blica opinione. Il marchese di Hartinston, il conte 
Grandville ed i loro amici si adoperano ad atte- 
nuare l'impressione sfavorevole prodotta da quelle 
censure. 

Dal 1870 in sono state visibili le conse- 
guenze della politica, che tolse all'Inghilterra ogni 
influenza sulle faccende continentali. Lord Bea- 
consfield ha avuto il merito incontrastabile di far 
ritornare la politica inglese alle sue antiche tra- 
dizioni: combattendolo su questo terreno, il signor 
Gladstone non rende servizio al proprio partito. 


Da Berlino ci scrivono che l'articolo della Nord 
Deutsche Zeitung, relativo alle pretese simpatie 
dell’Italia per il partito liberale inglese, sia stato 
disapprovato generalmente nei circoli politici di 
quella capitale. 


In seguito al nostro telegramma da Berlino pub- 
blicato nel numero di ieri sera, sappiamo che il 
ministero dell'interno ha telegrafato ai prefetti di 
Sicilia per sapere esattamente se fosse avvenuto 
davvero qualche ricatto di viaggiatori. Si poteva 
supporre che qualche brutto incontro fosse capi- 
tato alla principessa Maria Luigia di Prussia che 
viaggia attualmente in Sicilia e trovasi da ieri 
l'altro a Palermo. È stato risposto al ministero 
che niente di simile è accaduto nell'isola: dal 
canto suo l'ambasciatore di Germania non ha 
avato altra notizia che quella dell'arrivo della 
principessa a Palermo. 

Abbiamo detto ieri che il duca ereditario di 
Ssxe-Meiningen, marito della figlia del principe 


imperiale di Germania, ha viaggiato tempo fa in | 


Italia. Dobbiamo rettificare questa notizia, in parte 
inesatta: ha viaggiato jq Italia invece tempo 
il duca regnante di Sassoiffa-Meiningen, 


in terze nozze con la sil 
ini la signora Elena Franz, artista 
Il duca è solito di viaggi: 
dell'anno; a Berlino si è probalilmanio spa esta 
voce che egli sia stato cattarato in Sicilia, marè 
ormai assicurato che questa voce è assolutamerite 
insussistente, come ierì avevamo difatti supposto. 
Il principe Paolo Camporeale, segretario della 
legazione italiana a (Costantinopoli, è stato tra- 
slocato nella stessa qualità alla legazione italiana 
a Washington, in surrogazione del conte Balzarino- 
Litta maneato ai vivi nei primi giorni di questo 
mese di marzo. 


Il professore Barzellotti riprendera martedì 
prossimo, 3) marzo, a ore 3, nella regia Univer- 
sità di Roma, il suo Corso Yibero intorno alle dot- 
trine e alla storia del Pessimismo. 


= 


BORSA DI ROMA 


27 marzo. — Telegrafano da Parigi che.gli an- 
‘mentisti non permettono alcuna reazione È troppo 
pretendere veramente; converrebbe si ricordas- 
sero dell'Hodie nwhi cras tibi, e che lo stravin- 
cere in Borsa non è proprio conforme all interesse 
della speculazione oculata. 

Da noi le variazioni non esercitano che un’in 
finenza minima causa sempre il ribasso dei cambi 
Tanto ieri sera che oggi ci aggirammo fra 9ì 22 1}?, 
9ì 85 per la rendita per rine mese con distacco 
di 0 25, a 0 30 in più per aprile. 

Per contante nou sì negoziò che poca rendita 
3 010 a 55 10, e delle azioni Acqua Marcia a 721. 
Per liquidazione si fecero azioni Banca Gene 
94 50, 504 3;4 restando in danaro al prezzo 
o. In altri valori nessun affare fu consta- 


massi 
tato. 
In ribasso, come dissi, i 
Francia 109 12 1{ 
Pezzi da venti franchi 2 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 5 010 117 5. 
Rendita italiana 5 010 83 80. 


Rendita turca 10 60. 
Veritas. 
Telegrammi particolari di-«-Fanfua-» 
Parigi, 27. 


Si assicura che Gambetta, già partigiano 
dellu scrutinio di lista, studi ora, d'accordo 
col governo,il sistema della rinnovazione della 
Camera dei deputati per terzi. 

Informazioni giunte da Roma fanno preve- 
dere che le pratiche fatte dal governo presso 
il Vaticano onde ottenere la sanzione ponti- 
ficia all'espulsione delle congregazioni non 
autorizzate non otterranno un favorevole re- 
sultato. Il Papa non coopererà mai alla sop- 
pressione del diritto naturale sancito dalla 
legge francese. 


Berlino, 26. 

La stampa continua ad occuparsi del sog- 
giorno del principe Orloîf a Berlino. Si vuole 
che gli sia venuto ordine dallo czar di sca- 
gionarsi ne circoli officiali della taccia di aver 
seguito una politica antigermanica, come si 
diceva a Parigi. Ieri l’altro il principe Orloff 
visitò il principe di Bismarck, ieri il conte di 
Saint-Vallier. Si vuole che Orloff sia desi- 
gnato a succedere al principe Gortschakoff: 
altri assicurano che ritornerà presto a Parigi. 


Odo Russel, amb 
conferì col principe Orloft. La questione del- 
l'elevazione della Rumenia aregno pare sarà 
regolata a Berlino. 

Berlino, 26. 

La Gazzetta di Cologna narra cheil diret- 
tore della polizia di Kiew fu bastonato dai 
nichilisti ed obbligato a rilasciare ricevuta 
de' colpi avuti. 


TeLeGRAMMI Sreram 


ROMA, 20. — È partito per Napoli 6 Genova il 
vapore issiria della Società Rubattino. 

LONDRA, 26. — Lo Standart conferma che una 

de parte del Turkestan © dell’Afganistan ri- 
Emnosce l'autorità di Adurrbaman 

Il marchese d'Hartington, indirizzandosi ai suoi 
elettori, dichiarò che, se l'Europa si troverà d’ac- 
cordo nelle sue decisioni, la Turchia farà il pos- 
s.bile per applicarle. 

PARIGI, 26. — Assicurasi che i decreti relativi 
alle congregazioni religiose saranno pubblicati 
martedì. 

La Gazette de France conferma che le congre- 
gazioni colpite da questi deereti rieorreranno 
presso tutte le giurisdizioni, e che i direttori di 
queste congregazioni hanno già stabilito în comune 
le misure di difesa. h 

Il generale Chanzy, ambasciatore a Pietroburgo, 
fa autorizzato a prendere un congedo nei primi 
giorni di aprile. 

Il Temps assicura che, avendo il governo russo 
fatto alla Rumania alcune rimostranze per le 
trattative intavolate fra Bratiano e il principe di 
Bismarck per far entrare la Rumania nell 
leanza anstro-tedesca, il governo rumano promise 
d'inviare jo ® Pistgoburgo per dare spie- 
gazfoni su trattative. 


aa 


Lorena ASA RAEE 3 RITA tn 


NEW-YOREK, 26. — La Borsa rimase chiusa in 
enusa della festa 

PARIGI, 27. — Hartmann, parlando con un re: 
attore del Voltaire, rinnovò la smentita data al 


giornale Central 


fista data al suo partito, e dichiarò di essi 
cialista. 


BELGRADO, 27. — Il generale Protie fu dispen= | 
sato dal suo posto di primo aiutante di campo 


del principe, e fu posto in disponibilità. 


Bonaventura Severini, gerente responsalile 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo 


Firénze,j10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 


oggetti d'arte del fu Conte Girolamo Posseni 

di Fabriano, contenente una delle più ricche serie 

sculture ìn avorio conosciute in Europa. 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


"Nelcs, disse che non pensa di l9- | abbona 
sciare l'Inghilterra, respinse la qualifica di SE 
ò re so- | 


(8157) 


___——— 


DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 


anno, ed uno agli 


Doe romanzi agli abbonati di u 
per semestre. 
L'Illustrazione Popolare a tuti gii abb 
| nati indistintamente ogni settimana. 


ASSOCIAZIONI RIUNITE 


Annue o Semestrali 


Gli abbonati de! Pungolo potranno godere di una 
combinazione di abbonamenti riuniti col. repu- 
tatissimo giornale letterario 


in HL FANFULLA DELLA DOMENICA 


e col giornale finanziario intitolato 
ti | BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE, 
INDUSTRIE è COMMERCIO 


IL PUNGOLO 


Corriere di Milano 
1880 - ANNO - XXI 


GLI ABBONAMENTI 
decorrono dal 1° e dal 16 di ogni mese 


PER TUTTO IL REGNO (franco) L2 
PER L'ESTERO (Unione postale) in oro _. » 4 
(Semestre e trimestre in proporzione) 


I PUNGOLO (Corriere di Milano) è real 
mente il più grande giornale ad un soldo 


che si pubblichi in Italia. 
Ha un esteso e accreditatissimo servizio telegr: 
fico particolare da Roma, Parigi, Londra, Ba 


lino, ecc., ecc. — e all'occorrenza da tutte le città 


Taliane. 
Conta XXX anni di vita ed ha una reputazio 
politica e letteraria indiscutibile. 


Pubblica giornalmente un accurato BOLLET- 
"TINO COMMERCIALE con sunto del Bollet- 


tino della Prefettura. — Le estrazioni dei Presti 


ecc., ecc. 


(Gazzetta dei Banchieri) 


zione di prezzo. 
I. Cosbinazione - Abbonamento a 4 giornali: 
' 1 Pungolo, tutti i giorni 
Ml Fanfulla deila Domenica 
11 Bollettino delle Finanze 
L’illustrazione Popolare (dono) 

Prezzo annuo L. 3O per tutto il Regao. 


II. Combinazione - Abbonamento a 3 giornali: 
ri 

© | 1 Pungolo, tutti i giorni 

Il Fanfulla della Domenica o 

11 Bollettino delle Finanze 2 scelta 
L’Hiustrazione Popolare (dono) 


Prezzo annuo L. 27 per tutto il Rezno. 


2° | Anche gli Abbonati a queste combinazioni hanno 


diritto ai doni più sopra indicati. 

NB. I doni vengono dati agli Abbonati Diretti, 
_ | cioè a quelli che spediscono l'importo d'Associa- 
Le | zione direttamente al Pungolo e non a mezzo 
di librai. 


= 


Per abbonarsi dirigere Vaglia o lettere racco- 
ti, | mandate all'Amministrazione del Pungoto, Milano. 


L'AMMINISTRAZIONE. 


FANFULLA 


che si pubblica da XX anni in Roma, combinazione | 
che assicura loro una naturale e reale ridu- | 


SALVATORE MORELLI 


IL DIVORZIO 


(Con ritratto dell'autore) 
Un volume Lire 1. 


SALVATORE MORELLI 


| LA DONNA E LA SCIENZA 


Un volume di pagine L 3. 
Del modo di contenersi in Società 
della Baronessa di Fresne 
Un volume L. ® 


LA DONNA E E SUOI ABBIGLIAMENTE 
nozioni istruttive © dilettevoli per il Gentil Sesso 
| Un volume L. ®. 


TI Grande Oracolo delle Dome e Damigelle 


di o 
Un volume Lire 1,50. 
1 detti Ibri si vendono presso Edeardo Perino Li- 


denItTi Steria ISS Roma, è 8 eredi 
brsio Retore. Fitz, per'intlo i Regno contro Veglia 


postal 


Al 28 del mese di Marzo avrà luogo l'e- 
strazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli ianon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi, 


Il primo premio consiste în una casa posta în Pari; 


clientela, ha fatto acqu 
biglietti originali che li 
L. 2,30 ciascuno. La 

a mezzogiorno — lavi 


sidera în piego racco 
casa figliale a Parigi si assume, dietro richiesta dei 
premi a Parigi, e s bene 
incarica di 


imballati a domicilio. 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli. 


oltre a varì premi di lire 100,000, 50,000, 40,000, ecc. | 
La li, Roma, vi 
454, pe: 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: Rio una easa mi: 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


farmacista tano Lombardi 
LA LICBENINA © Tn 
STA a er 


si ina gli avtrisi Avviso di vendita di fondi nel 
Vedi tra gli avvisi Arci e rn. 


| — II 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assieurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Caveur, 8 


Capitale 40,000,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
| dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
| mine, del gas e degli apparecchi a vapore 

- Improduitività temporanea derivante da 
tati sinistri. 


Assicurazione speciale militare 
gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
>» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 


r—2=xz>=<=—=cmEÈ 


Avviso alle Signore. 


eticazia © di completa sicure: 
‘DUSSER, Profamiere, 1, Rue Jean Jacques Ronssean, PARIGI. 
Deposito 13 Roma presso Corti e Biaachell, via Pratico. 66 
23) 


FIRENZE, mi 
farmacia H, Ro- ui. È NA 


berts, Janssen. Ufficio 


GENOVA, i i Largo 


[ Mojon, Moretta, 
Repetta, 
senzia n 
LIVORNO, 
Chelucci. 


dei B: 


DEL 


Î Gana, MAZZOLIOI | 


di 


i D'Chimieo - Farmacista | 


ot PRIMA CLASSE 
o 


“om ton 
VARI ORDINI" cAVALLERE® 


lanzoni. 
POLI, 
Pubblicità, H 


LA 


anchi, 10. 


Saranno in 


Il 20 corrente usci 


Dirigere commissioni 


DESCRITTA 


WOLDEMARO KADEN 


CON ILLUSTRAZIONI DI 
Alessandro Calame, Arturo Calame ed altri celebri artisti 


Quest’ opera vien pubblicata in gran formato su carta sopraffina, in muovi caratteri 
elzeviriani fusi appositamente. — Fsce a dispense mensili. 


Lire DUE la dispensa. 


Ogni dispensa contiene 32 pagine con numerose incisioni intercalate e 4 grandi quadri 
fuori testo e a doppio fondo. 


tutto 17 dispense. 


Associazione anticipata a tutta l opera L. 30. 


ra di gran lusso 


vaglia postali agli El 


- — 
i Fraîelti Treves, in Milano. via Solferino, II, 


taggi d'uno 


fa uso. 


NON PIU SPALLE CURVE! 


Non più signori, ne signore, ne bambini con spalle curve, 
con lo Straccale americano brevettato 


Questo straccale ha per la sua 
forma particolare, tulti i van- 


r le spalle, @ come reggitore 
delle sottovesti delle Signore, è 
dei calzoni per uomini. 

Stende il petto e dà ai pol- 
‘mon un libero respiro. Fortifica 
pure la voce edi polmoni, e dà 
una vita nuova alla persona che 


lo porta; 

à dell'apparenza e si porta 
senza il minimo inconveniente 
anzi con una specie di disin- 
poitura per la persona che ne 


E specialmente d'un valore 
incontestabile per lo persone 
abituate ad una vita 
e per le giovani ed i giovani che 
crescono, 0 fanno i Îoro studi. 
Prezzo secondo le qualità, 3, 
5,7, 50, 40 fr. Invio per la posta 
contro supplemento di fr. 4 per 
ogni paio di straccali sia per 
vaglia postale, o valuta all'or- 
dine di N. KENDALL, 134, rue 
de Rivoli, Parigi. Mandandol'or- 
dine dare la misura del PETTO 
presa sotto le BRACCIA. Bre- 
Vettato per tuita l'Europa. 


Sconto tiberale al commercio 4 
L'agente esclusivo per l'Italia è il signor Luigi Wiget, 31, via Durini, Milano 


parte 


straccale speciale 


lentaria 


si 


DI PARIGLINA COMPOSTO 


‘marca 


Uguale confezione lanno | i 
gn e tn 


È solamente garantito il vero, SCIROPPO DEPURATIVO 

0 del Proî G. Mazzolini di 
Mme gno a ia e e 
1 di fabbrica e l'etichetta dorata. Esse bottiglie trovansi 
in vendita avvolte in carta gialla portanti la stessa etichetta in 
colore rosso, e fermato nella parte superiore della Marca depo- 


— Prezzo 


Haasenstein et Vogler, a Berna (Svizzera). 


DA VENDERE 0 da AFFITTARE a INTERLAKEN] L'INDICATORE 


due Case circondate da giardini con molta ombra 


_La posizione è magnifica e tranquilla, Ja mobiglia conforta-|quantità di liqui 
bile questo duo caso sì adatterabbero anche pet pensioni. | [fa un: cia: Prezzo L. DG 
er più dettagli dirigersi allo iniziali J. 1. 8@4 ai sigg.|Deposito a Milano 


dei Liquidi 
Dimostra 


un momento la 


în un barile. Prezzo L. 2. 


presso 


risultanti dsl quadro di oneri depositato nel 
aker, situato in via dei Fossi n 4, primo piaro. Con 
altro manifesio verrà indicato il 
La proprietà è visibile tutti î gio 8156 


FARMAGIA 


segazione. Brita 


PILLOLE ANTIBILIOSE HR PURGATIVE 
di COOPER 


Roma presso la farmacia della 


ria Condotti ; la Lega n : 
fa Condotti A- Manzoni e ria di Pietra Oi; Achile Baliasazz 


—r i 


Negli ultimi giorni di questo mese di Marzo od ai 
rimi d'Aprile saranno esposti all’incanto, prima in un 
sol lott) e quiadi in cinque lotti separati, alcuni fondi 
lsituati nel Comune di Firenze fra il VIALE DEI COLLI 
le TORRICELLI ed 


DI il PIAZZALE GALILEO facente 
el 


‘orno e l’ora dell'asta. 


FIRENZE 


Via Tornaboosi, 37 


PELLA 


loro, promossa. 
le funzioni del sistema nzmano, ch 
= - nei i. Esse forti 
tive, aiutano azione del leg si n 
fe materi 


vandono al'’ingrosso ai signori farmacisi. 
gia mo dalla suddetta farmacia, dirigendone lo do- 
mande accompagnate da vaglia ‘postale: ei: red in 

ione Britannica Sinimberghi, 


ci Carlo; presso la farmacia Mar 


Ban Carlo; la Fermacia Italiana, 145, lungo 
i presso la ditta A Dante | " Malidalena, 46-17 
Compaire, Corso, 343. ite Ferroni, via della Maddalena, 


‘@ C. Galleria Vitt. Em. U. 


Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 


indigestione, 
poste di s0- 
‘minerale, 


l'esercizio, 
umano, che 
Esse fortifi= 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim,Sem. Anno 


Nel Regno dalla .. . . L 6 12° 3 
Per tatti gli altri paesi d'ora e 

per dgitto, Tunisi, Tripoli » H 3 db 

dimento” + + 3 d8 OSE 

Brasile e Camd . > >. BE Fl 

Gui Uruguiv PAvAgAO O > 0:23 di sE 


PANPULLA 


Num. 86 
A 


Avvisi sd Inerrori presso IUlScio Principalo di Pubblici 
OBLIBGHT 
Roma, Piazza Morteciorio, 197, p. 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 29 e Martedì 30 Marzo 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


PER ESSERE ESATTI 


I deputati e i giornali si occupano ancora 
dell'incidente Farini-Mancini, comméntandolo 
secondo le versioni svariatissime che ne sono 
state raccontate e stampate. 

Siccome in generale sì propende a credere 
che il presidente Farini abbia peccato di par- 
zialità per una parte della Camera, crediamo 
bene ristabilire la verità officiale dei fatti, 
quale resulta dal resoconto, ove è narrato 
distesamente l'episodio, ed ove è solamente 
con pietosa officiosità velato lo sgarbo fatto 
all’onorevole Farini con gli appplausi all’ono- 
revole Spantigati 

Ecco dunque l'episodio quale è stampato 
nella raccolta degli Aflî parlamentari, pa- 
gina 493, tornata del 18 marzo: s 


Mancini... Avete udito l'onorevole Minghetti, il 
qualo di rado si scosta dalla temperanza del lin- 
guaggio parlamentare, accusare în massa tutti 
codesti ministri di una completa mancanza di 
ogni concetto direttivo, anzi di avere contempo- 
raneamente adoperato concetti incompatibili © 
contradditterî. L'onorevole Bonghi col suo olim- 
pico orgoglio... (Viva ilarità a sinistra). 

Presidente. Onorevole Mancini, non facciamo 
DA ti Permstta onorevole presidente, il lin- 
guaggio dell'onorevole Bonghi non lo terrebbe nè 
Bismarck, nè Gorciakoff {Rumori vivissimi a de 
stra), ho quindi diritto di dolermi che egli gi 
dichi îl governo del mio paese con una severi 
di forme che credo non appartenga neanche al 
linguaggio parlamentare. (Oh! oh! — Rumori a 


destra). e 
Presidente. Onorevole Mancini 


dell'onorevole Bonghi). 

(Con forza) Onorevole Bonghi, la prego di non 
interrompere. 

Onorevole Mancini, non ho ravvisato nelle pa 
role dell'onorevole Bonghi nulla che eccedesse il 
linguaggio parlamentare. Credo che le aspre» 
sioni da lui adoperate sieno state correttamente 
parlamentari; quindi la prego di voler dare spie- 
gazioni. dl 

Mancini. Onorevole presidente, devo permettermi 
clio dichiari che ì miei avversari eccedettero i 
limiti che loro sono consentiti... 

Presidente. Onorevole Mancini, ora ella offende 
me, ed io non posso tollerare questa sua dichia- 
razione, (Bravo! — Applausi a destra) 

(Con forza) Sono qui per mantenere i diritti di 
tuîti, e non vi rimarrei neppure un minuto se 
l'onorevole Mancini od altri si permettesse di 
farmi il più piccolo appunto. (Applausi a destra 
— Rumori a sinistra) 

Mancini. Non ho mai creduto che non si potesse 
pronunciare la parola eccessiva, credo di averla 
pronunciata mille volte dacchè son depuiato. Tutto 
dipende dal vedere a qual proposito... : 

Presidente. (Interrompendo) Onorevole Mancini, 
se cominciamo a qualificarci gli uni e gli altri con 
aggettivi e sostantivi di questo genere, allora ne 
avverrà che queste discussioni invece d'essere di- 


(Interruzione 


scussioni di principî, si tradurranno in un pugilato | 


di uomini. (Agitazione — Rumori) 

Mancini. Permetta el’io reclami per me un solo 
riguardo, quello che meritano. trent'anni d’espe- 
rienza parlamentare. 

In nome della mia esperienza, mi consentà che... 
(Approvazione a sinistra — Rumori a destra) 

Presidente. (Con forza). Ed io, onorevole Man- 
cini, reclamo per me i diritti che mi sono stati 
affidati da quattro voti di questa Camera. (Ap- 
plausi a destra — Rumori a sinistra.) 

Mancini. lo rinuncio a parlare. 

Presidente: (Alsandosi in piedi — Con forza) Ed 
io scenderò immediatamente da questo banco. 
Prego l'onorevole vice-presidente Spantigati di 
‘venire a presiedere. (11 presidente scende dal seg- 
gio e si copre — Vivissimi applausi a destra — 
‘Rumori ed esclamazioni a sinistra — Agitazione). 

(ll ‘vice-presidente Spantigati sale al banco della 
presidenza.) 

Voci a destra. La seduta è chiusa! 

Presidente. No, non è chiusa. (Applausi a sini 
stra — Proteste a destra; molli deputati di de- 
stra scendono nall'emiciclo.) 

Onorevoli colleghi... (Rumori vivissimi — Escla- 
mazioni a sinistra.) 

Voci. Non c'è seduta! 

Altre voci. La seduta è stata sciolta! 

Presidente. Vadano ni loro posti. (Rumori ed 
agitazioni vivissimi — Moltissimi deputati scen- 
dono da tutte le parti della Camera nell'emiciclo 
e sì assiepano intorno al banco dei ministri.) 

(Con forza.) Onorevoli colleghi, li prego di far 
silenzio. 

Voci. Ai posti! ai posti! 

Presidente. Onorevoli colleghi, sono a. questo 
posto per invito fattomi dal nostro presidente. 
(Benissimo !) lo vi domando un podi calma per 
poter dire che la seduta è sospesa per mezz'ora. 
(Va bene! Bravo!) 

(La seduta è sospesa alle 3 50.) 


Il Gosiglio superiore di marina 


Lo scoppio del cannone da cento tonnel- 
lato ha fatto tanto rumore che anche i più 
indifferenti ne furono scossi, ed il mormorio 
di pochi tecnici è diventato clamore gene- 
rale. Molti fra quelli che giorni sono appiau- 
divano entusiasti ai costruttori del Duilio, 
oggi li combattono e domandano come mai 
si sia potuto avviare il paese in questo di- 
rizzone finanziariamente gravosissimo e di 
risultati per lo meno discutibili. 

L'Italia è caduta nell'errore di far troppo 
a confidenza cel faturo senza tener conto 
dei probabili progressi della scienza; forse 
pechè il nostro Parlamento è poco pratico 
di cose marinaresche. A questo non si può 
portare rimedio diretto, e bisognerebbe perciò 
valersi delle conoscenze tecniche acquistate 
dalle persone che sono al servizio dello Stato 
e tenere la loro opinione come guida sicura 
per il Parlamento e per il paese; formare 
insomma un consesso la cui autorità e re- 
sponsabilità sieno ben stabilite ed al quale 
non si possano ribellare nè gli ambiziosi nè 
i novatori a qualunque costo. a 

La nostra legislazione, basandosi sopra tali 
principî, stabilisce un Consiglio superiore di 
marina che deve dare il suo parere circa i 
progetti di legge presentati dal ministro al 
Parlamento. Tale istituzione quale è adesso 
risponde allo scopo prefisso ? Io francamente 
credo di no. 

L'Inghilterra, padrona del mare e maestra 
in tutto ciò che vi ha attinenza, meriterebbe 
di essere imitata, ma la differenza di legisla- 
zione ce lo impedisce. L'autorità del mini- 
stro di marina è là sottoposta al Consiglio di 
ammiragliato che ha una parte dei suoi com- 
penenti che siedono in Parlamento e la cui 
nomina vien fatta in Consiglio dei ministri. 
Essendo il paese essenzialmente marittimo, 
gli atti dell’ammiragliato sono discussi dalla 
stampa e nelle Camere con tanta passione 
che si può dire che tutti i cittadini del Regno 
Unito concorrono a lavorare ed a studiare 
pel miglioramento della loro marina. L’am- 
miragliato è composto di tre ammiragli, di 
un generale d'artiglieria e di un impiegato 
borghese — un altro impiegato borghese ed 
un contrammiraglio ne sono i segretari — 
quest’ultimo è una specie del nostre capo di 
gabinetto del ministro. 

La Francia, a cui più ci avviciniamo come 
legislazione, essendo gran parte dei nostri 
regolamenti per la marina copiati dai suoi, 
con leggere modificazioni, ha un « Consiglio 
d’ammiragliato composto di: sei ufliciali di 
vascello, un generale d'artiglieria di marina, 
un ispettore generale delle costruzioni, un 
commissario generale. Inoltre ha un « Consi- 
glio dei lavori di marina » composto di sedici 
membri dei quali sette sono ufficiali ammiragli 
o capitani di vascello, quattro ingegneri na 
vali, tre ufficiali generali o superiori di arti- 
glieria di marina, due ispettori dei ponti e 
strade e un segretario che è un ingegnere 
navale. Questo Consiglio studia i progetti di 
muove costruzioni, poi li passa al Consiglio di 
ammiragliato che decide su di essi. 

Noi abbiamo un Consiglio superiore di ma- 
rina composto di: 

Tre ufficiali ammiragli; 

Tre ufficiali costruttori navali ; 

Un impiegato borghese; 

Un capitano di vascello segretario. 

L'Inghilterra alla direzione della sua im- 
mensa marina 207 trova alcuna necessità di 
avere dei costruttori — la Francia ne ha 
uno su nove membri del Consiglio di ammi- 
ragliato e quattro su sedici nel Consiglio dei 
lavori l’Italia ne ha #re st sette membri 
effettivi del Consiglio superiore di marina. I 
commenti sarebbero inutili; bastano queste 
cifre per spiegare l'esagerala importanza 
che si è dato alle costruzioni nella nostra 
‘marina il cui bilancio pare non esista che 
per esse. È un palio che i nostri costruttori 
Si divertono a correre a spese di chi paga, 
cioè dei contribuenti. 

Delle conseguenze degli errori commessi, 
non se ne parla; del modo che i bastimenti 
tengono il mare nessuno si occupa; della vita 
che vi faranno in mare i disgraziati che vi 
imbarcheranno, del modo di alloggiare, di re- 
spirare dell’equipaggio, insomma di tutte le 
divisioni interne non se ne fa mai questione; 
vada come vuole, l'importante è di fare 
degli esperimenti audaci, e se il risultato non 
corrisponde, si dice /out bonnement che il 


bastimento non è riuscito — e chi ha avuto | 


ha avuto — mentre che al minimo risultato 


meno peggio si dispensano a larga mano com- | 
| vestibolo, le sale terrene riboccano di oggetti cu- 
A tanti mali non credo vi sia altro rimedio | 


mende e gran cordoni. 


che mutare il Consiglio superiore. Bisogna 
che quasi tutti gli ammiragli ne faccian parte 
di diritto e non siano più alla merci 
nessuno ; bisogna che tutt? gli ammiragli diano 
il loro voto quando si tratta di metter sullo 
scalo un nuovo bastimento; bisogna che il 
direttore dell'artiglieria faccia parte del Con- 
siglio, e con esso un commissario generale, 
un ingegnere navale e un capo-divisione dei 
‘ministero. 

Ma è indispensabile che gli ufficiali di ma- 
rina sieno in grande maggioranza, tocca a 


chi deve servirsi dei bastimenti in guerra ed 
în pace di decidere quali bastimenti occor- 
roro. Tocca ad essi determinare che velocità 
debbono avere, quale raggio d'evoluzione, 
quale artiglieria devon portare e se nelle 
torri od în ridotti, se devono esser corazzati 
ol a compartimenti che li rendano insom- 
mergibili, se debbono avere alberatura o no, 
© quanti giorni di provviste e di fuoco deb- 
bono poter imbarcare. 

Posto così il problema, la direzione delle 
costruzioni darà i suoi piani, e qualurque in- 
gegnere navale del corpo od estraneo deve 
poter concorrere, se il progetto sarà migliore, 
verrà accettato. 

Si uscirà allora soltanto da questo circolo 
vizioso in cui siamo entrati. 

Ammiraglio Acton! La vigia di trinchetto 
ha gridato: — « Frangenti di prua! » — 
cambiamo rotta, altrimenti sarà troppo tardi, 
e dovremo assistere al disastro e udire il si- 
nistro grido: — « Si salvi chi può >. 

Eupetto. 


FRA UN INCANTO E LALPRO 


Firenze, 28 marzo. 
Gli incanti di San Donato, messi all'incanto, se 
ne vanno ® furia d’incanti e come per incanto. 
Se mi permettete, dirò anch'io la mia; le de- 
scrizioni magnificanti, î.ricordi biografici, le la- 
grime artistiche sono già reba sfruttata a pro- 
posito della vendita Demidoff: ma non si è an- 
cora prosaicamente precisato come vadano le cose 
sotto l'impero del grande incantatore monsù Pillet 
e del suo eburneo martello disperditore. 


DK 

L’affluenza straordinaria di forestieri è sem- 
brata un'occasione favorevole a parecchi posses- 
sori di rarità por imitare il Demidoff: laonde si 
vedono frequenti annunzi di vendita alle canto- 
nate. 

Un foglietto fra gli altri annunzia la vendita 
< per il tal giorno e successivi » di una colonna 
di nero antico. Per venderla in più giorni con- 
verrà farla a pezzi, filando forse nel miracolo di 
riproduzione spontanea che è attribuito al legno 
della vera croce. 

>_9 


La vendita di San Donato ha messo in moto al- 
cune industrie accessorie. 
renzia di trasporti ha piantato succursale 
ai Ponte alle Mosse: l'imballatore del principe 
ammonticchia in faccia al cancello casse di ogni 
dimensione munite di posa piano. 

Sul cancello guardie di pubblica sicurezza, le 
guardie del principe in elegante divisa verde 
scuro filettate di giallo e col cappello alla, ber- 
sagliera. 

I curiosi e i compratori arrivano a frotte în 
carrozze private, in fiacchere, 0 a piedi dalla vi- 
cina stazione del {ramz:0ay: il sesso debole în 
forte numero: i coscienziosi muniti del gran cata- 


logo in-4?. 
>< 

Eccoci al palazzo del cupolone dorato, fra le 
magnifiche piante che hanno, a dir vero, un po” 
sofferto nella fiera e lunga invernata. 

Deus nobis luvc otia fecit, si legge scritto a 
grandi lettere: ma questa volta l’uomo ha di- 
sposto diversamente da quello che ha fatto Iddio. 

E il principe Niccolò sta lì in marmo sul suo 
piedistallo, drappeggiato all'antica dal neo-classico 
scalpello di Bartolini. L'iscrizione, firmata J. 
(forse Jules Janin, amicissimo di Niccolò Demidoff), 
dice: 


Ossa dedit granii patrive; 
sed umbra gaudet 

in lisce hortis habitare 
moti Donati 
quos vivus fedeli colui amore 

quos moriers requirebat pater. 

Se l'iscrizione die ero, l'ombra di Niccolò 
Demidof dev di gran cattivo umore in 
questi giorni, vedendo il proprio tempio invaso 
dai venditori e dui compratori. E so ne andrà bron- 
tolando a raggiuusere le ossa nella grande patria 
del mahilismo. # 

Una prova di nili/ismo c'è in questa vendita 
colossale. S 


Dad 


Speriamo che chi distrugge sappia ricostruire, 
come promette la prefazione del gran catalogo, 
a Pratolino una villa degna del cinquecento, dei 
Medici, del Buontalenti e di Giambologna. 

Ma non divaghiamo da San Donato... l'atrio, îl 


stoditi da guardie di pubblica sicurezza, Tutti nu- 
merati, i venduti si distinguono dai non venduti 
per un cartellino col nome dei compratori e col 
prezzo. 

I curiosi fanno i loro commenti, guardano i 


quadri e gli arazzi, toccano i mobili, restano 
sbalorditi all'ombra dei vasi in malachita; e sal- 
gono lentamente lo scalone, di capricciosa magni- 


ficenza. 
DK 
La vacazione sì tiene nella sala di Amore e 
Psiche. 


{ 


Strano contrasto! sulla vòlia Giove in trono 
coll’aquila e Ganimede: giù nella sala un casotto 
di reps con entro il signor Pillet, il suo segre- 
tario in occhiali e un calamaio posato sul tavolo 
verdo. 

Giove imbrandisce i fulmini, il signor Pillet 
tiene delicatamente il manico d'ebano del suo 
famoso martello d'avorio. 

Nella volta Veneri e Grazie ignude, tutte le 
deità dell'Olimpo fra il nettare e sulle nubi. Giù 
sulle panche e sulle seggiole di Chiavari signore 
impellicciate, uomini in pale/0t, che si confortano 
coi pasticcini e coll’alcoolica ambrosia di un buffet 
stabilito nella sala vicina. In alto Marte, giù un 
brigadiere di pubblica sicurezza. 


, Da 

È il tocco: sta per incominciare la vendita: i 
più diligenti e assidui hanno già preso posto. 
Sogliano i cataloghi, bisbigliano in tutte le lingue 
europee: l'accento semitico, ln voce nasale, i 
miopi, i nasi adunchi, le carnagioni olivigne a 
capelli neri e crespi prevalgono. 

Nastri e rosette della Legion d'onore infiorano 
i soprabiti. 

Si formano gruppi: questi trae dalle tasche un 
pugnale antico : un altro descrive le bellezze di 
un quadro fiammingo comprato per 50 lire. 

Un gobbo fruga nel taschino del panciotto: e 
mostra al vicino una moneta di bronzo patinosa 
e indecifrabile. 

— Cosa ne dice? 

— Vado a farla vedere a uno che se ne intende., 

Ritorna e sentenzia: < Dubbia ». 

Il gobbo freme. 

>< 


La vendita incomincia. 

Il signor Pillet ha la fisonomia di un magi 
strato, a cominciare dal solino ritto e dalle te- 
dine grigie: ma la vivacità del sorriso e degli 
oechi serutatori rompono la solenne severità del 
suo viso largo e rubicondo. 

Ha la parola il signor Mannheim, seduto a un 
piccolo tavolino, con voce stridente: 

« Numérò 583... nous vendons le numérò 583: 
une assiette.... il y a une cassure.... oppure une 
félure, oppare une égrainure..... > 

Gli inservienti posano l'oggetto sopra un tre 
spolo coperto di tela rossa: 

« On demande è voir.... Faites vOir..... 

L'oggetto gira di mano in mano. 

>< 

Il signor Pillet: € Voyez vite... » 

Il signor Mannheim: € Nous demandons.... » e qui 
il prezzo di stima, 

Un inserviente: « On est marchand è... »e qui 
una cifra generalmente il terzo del prezzo sud 
detto. 

La gara si accende: il fuoco di fila delle cifre 
si sviluppa: gli inservienti con mirabile pron- 
tezza e sicurezza afferrano le occhiate e i gesti 
degli amateurs; quando sopravvengono momenti 
di esitazione e di stanchezza, interviene il signor 
Pillet con una breve lode dell'oggetto oppure con 
un « Suirons, messieurs ». 

Se avviene incrociamento di offerte, è istanta- 
neamente chiarita l'incertezza col « C'est pour 
vous » — « Pas pour vous» — « C'est ici » 
— « C'est è droite. 

Quando il signor Pillet si accorge che non sì 


| va più in là col prezzo, domanda: 


< En veut-0n ? Or Y FERONCE 2. Ue detti.» 
e tac col martello d'avorio. 

Qualcuno si decide ad aumentare dopo il tac ?.. 
< C'est trop tard ». 

DK 

Il mio gebbo, provvisto di un cappello da Pi- 
ripiechio, ha comprato qualche coccio: è cop- 
tento: tira fuori dal taschino uno zecchino ve- 
neto e dice al vicino: 

— Questo poi è un Giovanni Cornaro, antentico, 

— Si: ma Cornaro Il 

— O non potrebbe essere un Cornaro I? 

— Se è Il non è [..... 

Îl gobbo è di malumore. 


DK 


La vendita procede a vapore: il signor, Pillet 


sforza la macchina:i« Altons vite, sil'vausplatt ». 


Come fra giuoestori, la freddezza apparente dei 
concorrenti cela ardenti passioni : questi palpita 
per i bronzi, quegli per gli avorî; uno fa la caccia 
ai ventagli, un altro alle tabacchiere: chi allé 
chicchere, chi ai piatti. Uno consulta il taccuino, 
un altro la moglie. 

Relativamente, la roba piccola ottiene migliori 
prezzi che la grande: si colloca con minore diffi- 
coltà presso i sensali di borsa ai mezzanini, e su 
nei Goudoirs delle cocottes. 

Gli Inglesi si disputano le porcellane con furore. 

Gli ebrei viennesi prendono tutto quello che 
nessuno vuole e specialmente gli oggetti avariati 
che costano poco e che, riparati abilmente, si vem- 
deranno caro. 

Das 


Ed ecco il gobbo che mostra al vicino una mo- 
neta d’argento imperiale romana: la sì direbbe 
uscita ora di zecca. 


gn 


Il vicino la sbircia: « È falsa ». 

Il gobbo se ne va indispettito. 

Verso le 4 anche i curiosi se ne vanno, stanchi: 
restano i soli compratori, molto più che i gros 
lots si vendono generalmente verso la fine della 
vacazione. 

E allora, quando i prezzi salgono a colpi di mille 
lire, si fa unsilenzio riverente nella sala: le pause 
e Je riflessioni vengono rispettate: il signor Pillet 
non dice più aZons vite: il suo martello d'avorio 
resta lungo tempo in aria e fa delle finte cadute 
prima di segnare il tac decisivo... 

— C'est pour 110 mille!.... 

La cifra e îl nome del compratore vengono se 
gnati a matita sopra un bollettino e guesto aP- 
Picciesto con cera molle all'oggetto che passa nel 
numero dei venduti. 


C4AZ° ANI 


Ova di qua, ova di là 


Ova, ova! x 3 
Sono il principio delle ovazioni, ma dicono 


lioni. 

Buona digestione, signori ! 

pei 

L'ovo, scientificamente parlando, è il prin- 
cipio dei principî; infatti i latini dicevano: 
ab ovo. 

‘Ed è nello stesso tempo la soluzione delle 
soluzioni. Infatti l'ovo di Colombo è rimasto 
famoso. 

Ma vi sono ova fresche e ova toste: vita 
le prime, le seconde morte. L'ovo della Ri- 
parazione a quale delle due specie appar- 
tiene? 

Hum! sono quattr’anni che le chioccie si 
dinno la muta a covarlo: le ova di marmo 
he il municipio romano pose nel nido, come 
invito ai cigni del Pincio di non lasciar mi- 
seramente inaridire l'albero di famig.ia. può 
essere che prima 0 poi si decidano 2 schi 
dersi, ma quelle della Riparazione. 
tile ogni speranza. 


se 

La prima covata per solito va sempre a 
male : la chioccia, ancora inesperta, rompe le 
nova. 

Quante rotture, buon Dio, quante frittate 
a freddo! 

E non solo qui da noi, ma un po’ dapper- 
tutto; anzi la più insigne di queste frittate è 
quella delle elezioni generali inglesi. 

La pongo tra le frittate per due ragioni e 
la prima è per la briga datasi dal giornale 
del signor di Bismarck, la Norddeutsche AU 
gemeine Zeitung, di servirsene per rompere. 
le ova nel paniere al nostro paese; la se- 
conda per gli anspicì sotto i quali sì produce. 

Aprit= gli orecchi al grande annunzio e 
vdite. Udite; parla il signor Biggar nel ban- 
chetto offerto dagli Irlandesi al deputato Par- 
nell per festeggiarne il ritorno dall'America: 

‘« Il mondo ha veduto ciò che ha fatto Hart- 
mann in Russia. Ebbene: se i mezzi costitu- 
zionali che gli Irlandesi sperimentano ora in 
Parlamento falliranno alio scopo, credo che 
anche l'Irlanda in tale caso potrebbe produrre 
un Hartmann e probabilmente con migliori 
effetti >. 

E questo lo chiamano un brindisi ! 

e 

1 giornali della democrazia universale non 
trovano parole abbastanza roventi per im- 
primere un marchio sulla front» del re di 
Spagna, che non ha ancora fatta la grazia a 
quel fior di giovanotto che è Otero. Il brin- 
disi del signor Biggar è proprio quello che ci 
vuole per vincere le titubanze di Alfonso e 
fargli dolce violenza perchè firmi la grazia. 

Ma per un’ovazione, grazie all'amico del 
gnor Parnell, la regina Vittoria l'ha avuta 
coi fiocchi ! 


# 
E non è la sola che l'abbia avuta. Influenza 
dei grandi principî democratici : un semplice 
mortale può oggimai aspirare agli onori ser- 
bati sin qui ai monarchi ed essere legno. 
dirò così... di un regicidio volgarizzato. 
Il generale Staber, di guarnigione a Kiew, 
il giorno 25 se ne andava girellone a pas- 
seggio. D'improvviso un ignoto gli punta fra 
le due spalle la canna d'una pistola. Natu- 
ralmente egli si volta per vedere in ghigna 
colui che gli fa l'onore di assassinarlo. Questi, 
dal suo lato, vedendo il generale in faccia, 
abbassa l'arma in fretta e: 
— Scusi, generale, l'avevo preso in 
# via come il vento. 


aglio. 


passate buone queste seuse, ina se l'ha lasciato 
fuggire, lo sì 

È questo è 
male per miracolo. 


Un altro ovo: un ovo d'aquila bicipite, che 
ra deposto, per via telegrafica, nel nido del- 
l'Indipendente di Trieste. 

« Riva, 27 marzo. — L'arciduca Alberto è 
qui arrivato ad ispezionare le truppe scaglio- 
Date alla frontiera. Non si sa quando egli 
partirà. > 

Ecco, se codesta notizia l'avesse data uno 
denostri giornali, che diavoleto di Zeitung e 
di Blait per accusarci di aggiungere legna 
AI fuoco dell'irredentismo e provocare delle..... 
provocazioni. 


l'o 200001 
Adesso un ovo tosto lanciato contro un 


bravo signore. CEE 
Un dispaccio di Belgrado ci informa che 


nel mondo politico di laggiù ha fatta grande 
impressione la improvvisa destituzione di Pro- 
tich che è avvolta nel mistero. 

O che ha dunque fatto il signor Protich 

er meritarsi gli onori d'una destituzione av- 
volta nel mistero ? 

E che ha fatto il mistero per essere con- 
dannato ad avvolgere una destituzione ? 

E la destituzione, a sua volta, che ha fatto 
per essere infiitta al signor Protich con la 
giunta del mistero? 

Tre misteri in uno o un mistero in tre. 
Probabilmente il signor Protich è un mode- 
rato fra progressisti, e per levarselo dai piedi, 
questi l’hanno schiacciato. 

AI contrario del caso di Colombo, la schiac- 
ciatina che fa stare ritte sulla punta le uova, 
manda ruzzoloni gli uomini politici. 

Buono da sapere! 


ino Faspinare 


< FANFULLA > A MILANO 


26 marzo. 

Ieri ebbe luogo un'importante seduta al Consi- 
glio comunale. Gli avvocati Ludovico Gatta e 
Pompeo Castelli interpellarono il sindaco sulle 
riforme che i Calvini della Riparazione vogliono 
introdurre nell'amministrazione della Cassa diri 
sparmio. Il Gatta, accennando alle preoceupazioni 
destate da queste voci nella città nostra, dimo- 
stra la convenienza che il Consiglio si occupi della 
questione, ne afferma il diritto, citando l'articolo 
24 sulle Opere pie e 82 della legge comunale. 
Faita, per sommi capi, la storia della Cas 


di 
risparmio, osserva che nulla giustifica l'urgenza 
delle riforme; tuttavia nè egli, nò il Castelli le 
escludono, ma vogliono rispettata la legalità; 
perciò interrogano il sindaco per sapere in che 
stadio è la questione, riservandosi presentare, 
dopo la risposta, un ordine del gio: 
x 

L'onorevole deputato Mussi, non appena il Gatta 
ebbe finito, s'alzò e pronunciò uno di quei si 
suoi abilissimi. Chi l'avesse ascoltato per la prima 
volta, senza conoscerlo, l'avrebbe iscambiato per 
un agnellino buono per la Pasqua, senza sospet- 
tare che volpe si nascondesse sotto il bianco vello. 
Dichiarò non essere preparato, prendere titubante 
la parola, trattarsi d'una questione non politica. 
ma di alta amministrazione, che alla politica si 
avvicina, e se ne appello all’onorevole Fano, 

Per fortuna, continuò, io mi trovo, in politi 
nel limbo, e assomiglio a quel Servet che fugg 
dal papa per essere abbruciato ida Calvino; posso 
dunque parlare liberamente. E qui con una voce 
sottile, insinuante, che voleva avvicinarsi a quella 
della Giagnoni quando recita Fuoco al convento, 
domandò come sì può interrogare su cose di cui 
nessuno, compreso i ministri, sa nulla; impin- 
zando îl suo discorso di: si sarà parlato... forse 
si sarà detto... io non so nulla... e citò molte que 
stioni su cui si son fatti studi. senza nulla con- 
eludere. Teme anzi che a furia di parlarne, il mi- 
nistro si decida. 


juseppe > 


là, Peppina 

%: la nostra ingenua, cioè, l'onorevole Mussi, 
nella lontana supposizione che il ministro si de- 
cida, mette le mani 
Cassa di risparmio, per dimostrare come sia nata 
da una somma di lire 300,000 che era avanzata 
dallo imposte esatte, e che quindi — attenti! la 
volpe mostra il codino — il governo ha il diritto 
di ingerirsene. E il codino a poco a poco salta 
faori, e poi due zampe, un po' del ventre, il dorso, 
gli orecchi, îl muso , la trasiigurazione, al finire 
del discorso era perfetta: l'onorevole Mussi che 
aveva belato în principio, tornava vol) 
vandosi fare le proposte che crederà utili a nome 
suo e de'suoi amici. 


x 

L'onorevole Fano, che non immaginava di dover 
prendere la parola, illudendosi tutti fossero d'ac- 
cordo nel concetto che mosse il Gatta ed il Ca- 
stelli, vedendo poi come il Mussi per poco non 
fingesse credere le voci che corrono castelli in 
aria, mentre invece gatta ci cova, risponde alla 
allusione del suo collega, e gli fa osservare: che 
egli, Fano, non interrogò il ministro perchè la 
credesse questione politica, e che non è vero i 
deputati moderati non si sieno opposti, quando 
governava la destra, alle riforme dannose a Mi- 
lano; in prova di che cita i due casi in cui l'o- 
ratore reclamò vivamente contro le disposizioni 
che toglievano a Milano due importanti dicasteri : 
le direzioni compartimentali delle gabelle e del 
lotto. E qui il deputato di Milano ricorda tutti i 
discorsi tenuti da lui" con quel burlone di Stra- 
della, il quale però ha detto a Fano che, se co- 
noscesse il decreto, lo avrebbe approvato. Secondo 
questo decreto, il governo nominerebbe presidente 
è vice-presidente; le sei provincie interessate, un 
membro per ciascuna: tre li nominerebbe la pro- 
vincia e tre îl comune di Milano. Date altre spie- 
gazioni su queste riforme, dimostrato illegale il 
modo, s'associò all’ordine del giorno Gatta. 

SE 

L'avvocato Castelli confutò il discorso di Mussi, 
scagliandosi da vero Pompeo contro il Cesare 
della pattuglia corposantina. Fa felicissimo nel 
dimostrare erroneo il concetto che ha il Mussi 
dei diritti del governo, poichè nell'organamento 


amministrativo dell'èra austriaca, oltre il comune * 


e la provincia eravi la regione, 03 
dominio lombardo, dominio veneto. Questo era 
dunque un aggregato di provincie che formava 
un consorzio legale, di cui era legittima rappre- 
sentante la Congregazione centrale di beneti- 
cenza. Quanto poi al fondo originario, erra pure 
il Messi; non è dello Stato, ma è avanzo diuna 
sovrimposta caricata a sollievo della carestia del 
1816 nelle provincie lombarde; quindi appar- 
tiene ai contribuenti e non allo Stato. Sviluppa 
poi la tesi dei diritti di Milano sall'istituto, ed 
invita tutti a richiamare il [ministro all'osser- 
vanza della legge e della nostra competenza. 

Il deputato Corbetta pronunciò uno splendido 
discorso, provando come l'iniziativa delle riforme 
spetti ai corpi locali interessati, tanto è vero che 
il Consiglio di Stato ha dato voto sfavorevole al 
governo. Dimostrò come pur troppo siamo involti 
in un'atmosfera politica, come lo prova pure il 
discorso di Mussi; il che non gli toglie la spe- 

i lo assieme in un voto che ristabi- 
lisca i diritti dei corpi locali e del potere ese 
cutivo. Dubita sieno utili le riforme progettate 
dal governo, svolge i criteri liberali che dovreb- 
bero ispirarle. 

1) conte Giulio dichiarò che Giunta e sindaco 
se ne erano occupati, che egli fu a Roma, che 
parlò a Depretis e cercò, se gli riusciva, di too- 
cargli il cuore, ma che nulla potò ottenere. 

x 

Dopo cominciò la sfilata degli ordini del giorno; 
quello di Gatta e Castelli, con certi considerandi 
così lunghi, che si capisce vi avevano messo 
mano due avvocati; poi quello di Mussi, il quale, 
dopo aver dichiarato prima che non ha fiducia 
nei ministri, in quest'ordine del giorno, come fosse 
a Monte Citorio, confida nel governo e passa al- 
l'ordine del giorno. 

Il senatore Massarani, ricco benefattore, letie- 
rato, poeta, uomo stimatissimo, ma poco adatto 
bbliche assemblee, per il suo spirito troppo 
tivo, il quale molte volte ottiene lo scopo 
opposto, propone un altro ordine del giorno, în 
cui si lascia da parte la questione legale e si ac- 
solo alla convenienza di interrogare le rap- 
presentanze locali. 
lano ancora Marcora, Gatta e un corposan 

quale dichiara che non ha capito se la 
di risparmio è un istituto di credito o una 
opera pia, e che quindi... voterà l'ordine del 
giorno Massarani. Questi dev'aver pensato che il 
consigliere dei corpi santi avrebbe fatto un’opera 
pia a tacere. 


È 
sì sospende la seduta per dieci minuti, come al 
finire d'uno spettacolo da Guillaume, quando deve 
presentarsi totta la compagnia; ma qui invece 
non acendde così poichè non fa possibile mettersi 
ordo; si vota l'ordine del giorno Mussi, 
accoglie 11 voti, fra cui quello del senatore 


> il suo collegio a un progressista, ed en- 
trando in Senato; poi una seconda conversione a 
20 Marino, fermandosi al primo 


rani, ed ora, al secondo alt, 
al pilone Mussi che è all'altro estremo. 

Ordine del giorno Massarani: 4 voti. 

Ordine del giorno Corbetta, di cui vho già te- 
legrafato il senso, approvato con 60 favorevoli e 
12 contrari. 

Neila tribuna della stampa, un giornalista amico 
del Mussi assicura che nel decreto misterioso 
l'Annoni è nominato presidente e il neo-senatore 
jo vice-presidente delia Cassa di ri- 
so si capisce perchè l'onorevole 
entemente la parte di igno- 


rante 
‘PS. oggi il Consiglio deliberò di riaprire il con- 
corso pel monumento delle Cinque Giornate. Dopo 
Pasqua verrà discusso sull’Esposizione. 
Violino di spalla 


— TERSERA E STAMANI 


Roma, 29 marzo. 

Ieri alle 3 è partito per Torino l'onorevole Villa, 
ministro guardasigilli. 

Stamattina alle 9 5 è partito per la linea di 
Ancona il cardinale Haynald, arcivescovo di Co- 
locsa in Ungheria che ritorna alla sua residenza. 

Ieri mattina grande concorso di Romani e di 
forestieri alla messa solenne in San Pietro. Oltre 
all’attrattiva delle fanzioni sacre c'era quella di 
vedere, per la prima volta dopo undici anni, com- 
pletamente libera tutta la navata destra e il 
braccio della croce latina dove s'adunava 11 con 
cilio. 

Davanti al monumento di Papa Rezzonico c'era 
veramente una folla di curiosi a contemplare i 
due celebri leoni del Canova, e non minor nu- 
mero di persone si fermava davanti al monu- 
mento eretto a Gregorio XVI dai cardinali abeo 
creati, opera lodatissima dell’Amici. 

Alle 10 nella cappella Sistina Leone XIII ha ce- 
lebrato la santa messa. C'erano moltissimi car- 
dinali e prelati, tutta la Corte pontificia, gli am- 
basciatori e ministri accreditati presso la Santa 
Sede con le loro signore e tutto il personale delle 
ambasciate e delle legazioni, e moltissimi fore- | 
stieri fra i quali le persone più notevoli delle due 
carovane francesi arrivate a Roma în questi ul- 
timi giorni. 

Stamani Leone XIII ha ricevuto un numero con- 
siderevole di forestieri, in gran parte francesi. 

pa 
Nelle cre pomeridiane di ieri il concorso a villa | 
Borglese e al Pincio fu immens&= Le vetture su 
duc file erano obbligate a fare quasi di passo il 


lungo giro d 
del pubblico a piedi e in carrozza. Tutte le per- 
sone più note della Corte, della città, dell’aristo- 
crazia, del Parlamento ci sono sfilate davanti in 
meno di mezz'ora. 

‘Alle 5 un gran muoversi di teste, un fermarsi 
di ogni lungo quel tratto di viale che termina 
alla fontana. Si eran vedute da lontano le livree 
rosse della carrozza della Regina. Ro Umberto 
accompagnava solo l’augusta signora, e la gente 
si fermava facendo ala per salutare i sovrani. 
Vederli insieme fa sempre piacere a tutti, e basta 
aver seguito ieri per un poco la carrozza reale 
per persuadersi quanto sia universale la simpatia 
ed il rispetto che tutti hanno per loro. 

Il Re e la Regina hanno fanto tre volte il giro 
di villa Borghese, e in tutto quel tempo il Re non 
ha potuto tenere îl cappello in capo neppure per 
‘un minuto. 

La marchesa di Villamarina, dama d’onore di 
Sua Maestà la Regina, era a villa Borghese con 
una delle sue figlie che, dopo essere stata lungo 
tempo ammalata, è ora perfettamente ristabilita. 
La contessa Marcello, dama di servizio, aveva in 
sua compagnia l'onorevole Bonghi. Molte signore 
e signori non ancora completamente conciliati 
salutavano pure con molto rispetto la coppia reale, 
Il principe Massimo aveva tirato fuori una bel- 
lissima berlina a otto molle con livree di gala. 

Del resto, la folla non era solamente a villa 
Borghese : ce n'era da per tutto, e un pover'uomo 
che avesse avuto voglia di trovar della solitu- 
dine non sappiamo dove sarebbe potuto andare a 
battere il capo. 


ww 

L'Italie ha annuaziato che la scommessa fatta 
fra il conte Greppi e il principe di Belmonte era 
probabilmente sfumata, perchè il conte Greppi, 
giunto fino a Capua con un corsa di prova, aveva 
rinunziato alla possibilità di far la gita da Roma 
a Napoli în 24 ore. 

Non c'è nulla di esatto in questa notizia. La 
scommessa avrà luogo ed il conte Greppi partirà 
in settimana, forse giovedì. Sono state stabilite 
tutte le circostanze di forza maggiore, le quali 
possono far considerare la scommessa come non 
avvenuta. Per verificare queste eventuali cireo- 
stanze seguiranno il conte Greppi due giudici no- 
minati dalle parti che sono il conte Luigi Senni 
ed il cavaliere Navarra. Arbitro fra loro è stato 
scelto îl marchese Luigi Calabrini. 

Per avere un'idea di un aggiomeramento straor- 
dinario di gente bisognava andare ieri sera al- 
l'Alhambra e dare un'occhiata alla platea da 
uno dei palchi di proscenio. 

Quelle tre o quattromila faccie voltate verso îl 
palcoscenico, una accanto all'altra, erano da per 
sè stesse un curioso spettacolo. 

L'Albambra ridotto a teatro non perde della 
sua eleganza. È abbastanza comodo e, quel che è 
più difficile, è moito armonico. Si sente benissimo 
suonare e cantare anche a mezza voce da qua- 
lunque punto della platea e della galleria. Il palco- 
scenico è molto vasto e si presta a qualunque 
genere di spettacolo. Sono stati fatti ventidue 
palchi, undici per parte, molto grandi, dai quali, 
meno forse da due, si gode benissimo la rappre- 
sentazione. 

La compagnia di operette comiche diretta dal 
Bergonzoni non poteva essere accolta meglio. Ogni 
tanto quel mare di teste si agitava e si sentiva 
come un tuono d'applausi. > 

Dei bis ne saranno stati domandati venti, con- 
cessi almeno dieci. IL Duchino è una delle più belle 
operette del Lecocq, e il pubblico dell’Aihambra, 
che non è quello del Valle, l'ha accolta come una 
graditissima novità. 

C'è un inconveniente al quale bisogna rimediare, 
ed è quello del pedaggio al ponte. Pagare un solde 
quando si va al teatro può seccare, ma pure è 
possibile: ma in serate di piena come ieri sera 
l'obbligare la gente a pagare il soldo all'uscita 
del tentro può essere causa di cose spiac 
Non parliamo di chi vs in Zotte ed è obbligato a 
pagare 20 centesimi per passare e darne altri 20 
al vetturino per ripassare : nè della mancanza as- 
soluta di vetture all'uscita, perchè nessun dottaro 
si espone a metter fuori 40 centesimi a proprio 
rischio e pericolo; mancanza tollerabile con una 
bella serata come ieri sera, ma che terrà lon- 
tano dall’Albambra il pubblico in caso di pioggia. 

Sicchè è indispensabile che ì proprietari del 
ponte si mettano d'accordo con quelli del teatro 
e con l'impresa e rimettano in vigore il sistema 
adottato durante tutto il carnevale per i veglioni. 

Da due sere abbiamo al teatro Valle la com- 
pagnia drammatica diretta dal Pietriboni, la quale 
ha inaugurato il corso delle sue recite colla Prosa 
di Paolo Ferrari. La compagnia Pietriboni rimarrà 
fra noi quasi un paio di mesi. 

Teri sera harappresentato i Fourchambaw?t di 
Emilio Augier. 

Nei palchi c'erano molte signore. La compagnia 
piace assai. Fra gli uomini conta molte vecchie 
conoscenze del nostro pubblico: il Pietriboni, il 
Barsi, il Bassi, il Russo che ieri sera nei Four- 
chambault ha fatta una vera creazione del per: 
naggio del barone di Rastibulois, il Rasi, un ec- 
cellente amoroso, îl Canevari. 

Nel personale femminino sono avvenuti molti 
cambiamenti. Rimane per le parti di prima donna 
la signora Silvia Pietriboni, sempre bella, sempre 
giovine, anzi più giovine e più bella che mai. 
leri sera ha avuti moltissimi applausi nella parts 
di Ciara. Il carattere della signora Bernard fu 
rappresentato assai bene dalla signora Rosa Gui 
dantoni, attrice intelligentissima. La compagnia 
ha due nuove amorose: la Sartoris e la Marini, 
brave ambedue; una seconda madre nobile, lx 
Chiari; per le ingenue le signorine Barsi, senza 
dire delle altre... insomma è una compagnia com- 
pleta, che ha saputo immediatamente riconqui- 
starsi le simpatie generali. 

Finite le recite di presentazione — un po’ vec- 
chine per dire la v. — il Pietriboni metterà 
mano ai lavori nuovi del io: in tutti una 
quindicina; e fra gli altri Zl /iglio di Coralia del 
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pelpit, un lavoro potente, di cui è vantata una 
scena magistrale fra madre e figlio, nuova per 
la situazione, ardita, di tal effetto da esser re- 
putata giustamente una delle più belle scene del 
teatro drammatico moderno: poi Il giovine ufft- 
ciale del Ferrari, caduto a Milano, applauditis- 
simo a Bologna; poi Do::na 0 angelo? della 
gnorina Sormanni, un lavoro di cui sì dice assai 


bene.. DE; ; 
Il pubblico insomma avrà di che esser soddi- 


sfatto. 


2, Da duo giorni in Roma è stato attivato il ser- 
vifio cumulativo delle guardie di città, di quelle di 
pubblica sicurezza e dei reali carabinieri. 

,° Un manifesto del S. P. Q. R. avverte che le 
liste' elettorali politiche amministrative e comunali, 
approvate dal Consiglio neli’ultima tornata, sono 
ostensibili per otto giorni sotto il portico del Vi- 
gnola al Campidoglio affinchè gli interessati possano 
prenderne conoscenza © presentare quando che sia i 
loro reclami. 

x" La Consociazione operaia romana ha proceduto 
alia nomina del nuovo seggio presidenziale per il 
1850 presenti i delegati di 17 società operaie. 

Risultd eletto a presidente il dottor Ignazio Tuc- 

cimeî, a vice-presidente il signor Augusto Sterbelli, 
a cassiere il signor Leopoldo Pelissier, a segretario 
il signor Achille Grandi e a vice-segretario il signor 
Di Nola Mosè. 
1 ,° La Commissione giudicatrice del concorso per 
un' monumento a Vittorio Emanuele Il in Venezia ha 
proposto per il primo premio il bravo nostro con- 
cittadino Ettore Ferrari e per il secondo premio il 
Passaglia di Firenze. 

Resta ora al comitato esecutivo pronunciare il pro- 
prio voto che ha forza deliberativa sis per l’aggiu- 
dicazione del premio che dell'esecuzione del monu- 
mento. 

x, Il concerto del professore Tramontano che do- 
vera aver luogo il 22 del corrente mese, e che venne 
rimendato a causa di grave sciagura di famiglia so- 
pravvenuta al distinto oboista è stato fissato per ve- 
nerdì prossimo 2 aprile, 

2° Spettacoli 
APOLLO. — Ore 8 — I Puritani ® e 3° atto — 

Ero e Leandro 2° e 3° atto — Day-Sin, ballo. 
VALLE. — Ore 8 — Il marito amanie della moglie. 
ALHAMBRA — Ore 8 1? — Il Duchino. 
QUIRINO. — Ore 6 6 9 1}2. — Fri-Fri. 
MANZONI — Ore 8 — Linda di Chamounix 
FPOLITEAMA ROMANO. — Ore 8. — Esercizi e- 

questri e ginnastici della compagnia Steckel. 


NostRrE jNFORMAZIONI 


Siamo assicurati che il ministero non ha 
offerta per telegrafo, come è stato scritto a 
parecchi giornali, l'ambasciata di Parigi al 
generale Cialdini e che questi sia disposto ad 
accettare perchè non si trova più al governo 
il Waddington. 

La candidatura del Cialdini sembra messa 
da parte, come noi annunziammo, e secondo 
una voce, che però merità conferma, si fanno 
pratiche presso il marchese Alfieri di Sostegno, 
il quale credesi sia disposto a respingere l'of- 
ferta. 


È inesatta la notizia data da alcuni gior- 
nali di sinistra che il gabinetto abbia de 
di far discutere la riforma elettorale prima 
dell'abolizione del macinato e dei provvedi 
menti finanziari proposti dall'onori 
gliani. Sappiamo anzi che il ministero, come 
è naturale, farà questione di gabinetto, sì, per 
la sollecita discussione della riforma eletto- 
rale, ma dopo la questione finanziaria, è che 
intende proporre delle sedute mattutine 
straordinarie per la discussione dei bilanci 
afline d’evitare un altro esercizio provvisorio. 


Affermasi che l'onorevole Spantigati non 
intenda acconsentire a lasciarsi portare come 
candidato alla presidenza della Camera, anche 
per motivi di professione, e che l'onorevole 
Miceli tenti di indurre l'onorevole Crispi ad 
accettare l'offerta se mai il gabinetto venisse 
in questa deliberazione, il che sembra quasi 
impossibile. Anche l'onorevole Zanardelli ha 
replicatamente fatto intendere al Cairoli che 
egli respingerebbe l'offerta di candidato mi- 
nisteriale se mai gli venisse fatta; ma pa- 
recchi deputati ministeriali non hanno per- 
duto la speranza di persuadere l'onorevole 
Zanardelli. 


Sabato scorso il principe di Teano, presi- 
dente della Società geografica, il commen- 
datore Malvano ed il professore Della Ve- 
dova in unione al tenente Bove furono rice- 
vuti dall'onorevole ministro della marina, al 
quale sottoposero un progetto di una spedi- 
zione antartica italiana. 

Dopo di aver esposto all’onorevole mini- 
stro lo scopo di questa spedizione e dei van- 
taggi che la scienza ne potrà ricavare, il 
presidente della Società geografica espresse 
Îa speranza che il governo e il Parlamento 
vorranno appoggiarla. 


Le dimostrazioni di ossequio e di simpatia che 
vennero fatte giovedì scorso nella piazza di San 
Pietro a Sua Maestà la Regina hanno dato occa- 
sione ad osservazioni e commenti della stampa 
clericale, che noi ci asteniamo dal qualificare. 
Sappiamo da buonissima fonte che il linguaggio 
usato da quei diari non si riscontra con i senti- 
menti del Santo Padre, ma che è stato da lui se- 
‘veramente riprovato. 

Un nostro telegramma da Palermo, in data di 
stamani, conferma quanto dicemmo sabato rela- 
tivamente alla pretesa cattura del duca e della 
«achessa di Saxe-Meiningen. I due principi la- 
sciarono la Sicilia il 23 corrente diretti a Napoli. 


Il 26 corrente, dopo una navigazione abbastanza 
«difficile, guidata con molta bravura ed intelligenza 
Sua Altezza Reale il duca di Genova, la regia 
piro-corvetta Velfor Pisani ancorava a Shangai. 


La Vetfor Pisani farà una sosta non tanto breve 
nei mari della China, dovendo visitare i princi 
pali porti di quell'impero aperti al commercio 
europeo. 

Sua Altezza Reale il duca di Genova, seguito 
da’suoi ufficiali di ordinanza e da una parte dello 
stato maggiore della Vettor Pisani, farà una e- 
scursione sino a Pekino per visitarvi l’imperatore. 


Ci viene riferito che nella conferenza recente- 
mente avuta con diversi sindaci di importanti 
città del: regno il:ministro dello finanze abbia 
fatto le seguenti dichiarazioni : 

1° Poter consentire a diminuzioni nel canone 
del dazio consumo, qualora il Parlamento approvi 
Ja proposta di legge presentata dal ministro me- 
desimo sul dazio consumo. Questa proposta, come 
è noto, fu rigettata dalla maggioranza degli uf- 
fici della Camera dei deputati, ed ora è sotto- 
posta all'esame di una Commissione presieduta 
dall’onorevole Piccoli. ; 

2° Impegnarsi în ogni caso a non aumentare il 
canone, eccetto che per la città di Roma a- 
vuto riguardo all'aumento di popolazione e quindi 
al cresciuto consumo in questi ultimi anni. 

Gli stessi sindaci furono pure ricevuti dall’o- 
norevole ministro dell'interno, il quale largheggiò 
nelle assicurazioni di benevolenza e di interessa» 
mento ai municipî, e manifestò il rincrescimento 
che la condizione, delle finanze» massime se la 
progettata abolizione del macinato verrà attuata, 
non consenta di far molto a pro dei comuni. 


Siamo in grado di smentire che l'onorevole Te- 
nerelli, segretario generale della pubblica istru- 
zione, ha mandate le sue dimissioni e ottenuto un 
congedo illimitato. L'onorevole Tenerelli, essendo 
costretto a prolungare laîsua dimora in Catania 
per ragioni di famiglia, scrisse al ministro dicen- 
dogli che, dove mai la sua assenza potesse nuo- 
cere al servizio, non esiterebbe a dimettersi. L'o- 
norevole.De:Sanctis gli rispose che non s'era a 
questo estremo e che avrebbe per intanto atteso 
lui al disbrigo degli affari. 

Tutte le altre voci corse sull'argomento sono 
inesatte. 


Abbiamo da Berlino in data del 25 corrente: 

< Nelle nostre sfere official si sa, oppure si 
crede sapere, che da un poco di tempo in qua la 
cerrento favorevole alla politica germanica tende 
a prevalere a Pietroburgo. Questa tendenza è in- 
coraggiata dalle cordiali relazioni che ron hanno 
mai cessato di esistere fra i due imperatori: il ri 
stabilimento però della lega dei tre isaperatori, 
come fu stabilita nell'autunno del 1872, non è con- 
siderato come una eventualità nè prossima, nè 
probabile. 

L'obiettivo attuale della politica austro-ger- 
manica è quello di attirare nella sua orbita i 
nuovi Stati resi indipendenti dal trattato di Ber- 
lino. A ciò si riferiscono le comunicazioni recen- 
temente scambiate fra il governo della Serbia ed 
il gabinetto di Vienna, ed il viaggio politico testè 
fatto qui dal ministro rameno signor Bratiano ». 


BORSA DI ROMA 


29 marzo. — La riunione di sabato sera fu pi 
animata, ed i prezzi furono piuttosto deboli 
seguito al piccolo ribasso di dieci centesimi man- 
datoci in chiusura da Parigi. La rendita non potè 
superare il prezzo di 91 80 per liquidazione, re- 
stando in lettera a questo prezzo. 

La Borsa d'oggi è interamente dedicata a quei 
pochi che pretenderebbero, desiderio giustissimo 

a non realizzabile per ora, cho il mereato ita- 
liano vivesse indipende quello fran 
ancanza di corsi da Parigi impedi che, scb- 
la vigilia di ura liquidazione importante, 
si facessero affari da noi. All'infuori di poche a- 
zioni della Banca Generale quotate a 594 50 per con- 
tante, gli altri valori occupano la cologna del no- 
minale. 

Si psrlò di rendita a 91 
dazione con riporto di 022 


91 80 per liqui- 
0,30 per aprile, 
75, 595 per liqui- 
dazione e 596 75 per fine prossimo, ina di affari 
non se ne fecero nè in questi, nè in altri ‘titoli 
segnati nel listino che non presentano variazioni 
ili dai prezzi di sabato. Si eccettuano le 
azioni della Società di Credito Mobiliare guo- 
gnate in aumento & 710 nominale. 

I cambi continuano a ribassare. 

La Francia è segnata a 109 02 112, 108 77 112 
a 27 55, 27 50, ed i pezzi da venti 
2 01, 21 99 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita&francese 3 010 ammortizzabile 85 


Id. 3 010 82 85. 
Id 5 010 117 
Rendita itabuua 5 0/0 83 80. 
Rendita turea 10 65. 
Veritas, 
Tolegromni particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 29. 


La Compagnia di Gesù ha acquistato un ca- 
stello presso Madrid, già ‘apparteneute al 
duca d'Ossuna, destinandolo a coloro che ver- 
ranno espulsi dalla Francia. Ha incaricato un 
architetto parigino di costruire nel principato 
di Monaco due grandi collegi capaci di due- 
mila allievi ed ha nominato l'avvocato Rousse 
a proprio patrocinatore davanti i tribunali 
della Senna. 

Un corrispondente del 7imes da Costanti 
nopoli traduce un articolo dal Vakit, gior- 
naletvrco;nel quale si rimprovera alla Francia 
di voler assorbire l’isl:mismo ed eccita il go- 
verno turco ad unirsi alla Germania. La Ré- 
publique francaise riproduce queste conside- 
razioni che qualifica fper aberrazioni e cen- 
sura la politica della Sublime Porta. 

Un reporter del Gaulois riferisce una con- 
versazione con Journault, segretario del go- 
verno d’Algeria, il quale avrebbe detto che 
il governatore Albert Grévy monopolizzava 
Je funzioni governative nell'affare delle fron- 
tiere del Marocco e della concessione della 
ferrovia Setif-Bougio. La non sospetta ‘inte- 
grità del governatore fa supporre che j'o- 
pera sua fosse controminata da Parigi. 

Madrid, 28. 

La prima recita della compagnia italiana 
Bellotti-Marini con la Fernanda è riuscita 
benissimo. La signora Marini è stata applau- 


ditissima e tutta la compagnia è riuscita 
Spe al pubblico madrileno. Teatro pie- 
issimo. 


L'Azienda assicuratrice assumerà a datare dal 
1° aprile anche il ramo grandine. Ciò prova come 
volgano ottime, e meritamente le sorti di questa 
rispettabile Società. E poichè tocchiamo a questo 
argomento aggiungeremo che una sentenza del24 
febbraio del tribunale civile di Torino in grado 
di appello sanziona nuovamente l'obbligo di pa- 
gamento per gli assicurati alla Nazione, della 
qualo Società l'Azienda è liquidatrice e continua- 
trice, dei premî stabiliti. Quindi gli assicurati 
hanno doppia garanzia. Ciò ridonda a maggiore 
tranquillità e garanzia degli assicurati (3) 


LE MADRI e le istitatrici cerchino dai librai l’applan- 
dito romanzo della Guidi: Ho uma ‘same ali 
di una giovane sposa. — Lire ®. 
_______—————_—— 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 


oggetti d'arte del fa Conte Girolamo Possenti 


Terecramm Sreram 


MILANO, 27. — Oggi îl Consiglio comunale de- 
liberò di accordare l'uso dei giardini pubblici per 
l'Esposizione agricola e artistica del 1881 ; accordò 
100,900 iire, ma sperasi di ottenerne 150 mila. 

Una numerosa adunanza del Circolo agricolo 
deliberò di spingere il comitato a concedere una 
larga parte all'agricoltura, specialmente al be- 
stiame. 

BERLINO, 27. — La Gazzetta della Germania 
del Nord osserva che il Breve del Papa, in data 
del 21 febbraio, fa dappertutto apprezzato come 
un sintomo di sentimenti pacifici, ma, per quanto 
riguarda la sua importanza pratica, incontra ap- 
prezzamenti diversi. 

I giornali del centro ne esagerano a bella posta 
l’importanza pratica, spingendo il governe a ri- 
spondervi con qualche fatto. Ciò cade sotto il do- 
minio del corpo legislativo. 

Il governo pose in esecuzionele leggi di maggio 
con ispirito conciliante, ma bisogna procedere 
cautamente prima di modificarle E necessario di 
essere tolleranti da ambe le parti. Inoltre il go- 
verno deve domandare alla Djeta un certo pote 
discrezionale nell’eseguire le leggi di maggio. È 
certo che un Îsimile progetto incontrerebbe una 
opposizione anche da parte del centro, il quale 
nel 1878, per far fallire un modus vivendi possi- 
bile, domandava al governo l'impossibile, cioè 
un trattato di pace formale e solenne. 

PIETROBURGO, 27. — Dietro ordine dell’ammi- 
ragliato, il professore Martens tenne a Cronstadt 
una conferenza sull’Asia centrale. Egli disse che 
la marcia dei Russi fu cagionata dalle rapine 
delle tribù nomadi, che un conflitto anglo-russo 
sarebbe una sventura e che è necessaria una s0- 
luzione amichevole della quistione asiatica. 

L’uditorio, composto specialmente di ufficiali di 

orso del professore. 

In seguito ad un ordine impe- 
dell'Impero pubblica il testo 
i i fra gli impe- 


riale, il Monitore 
francese dei tel 
ori di Germania e di Russia. 

Il telegramma indirizzato dall’imperato 
sandro all'imperatore Guglielmo, congrata 
per l'amiversario del suo giorno natalizio, dice 
che egli conta più che mai sulla antica e costante 
amicizia dell'imperatore Guglielmo come que: 
può contare sulla sua per il mantenimento dei 
buoni rapporti fra le di 
d'accordo nei loro 


Guglielmo indi- 
per questa nuova 
prova della antica amicizia, che è necessaria per 
Îl benessere delle due nazioni e per il manteni- 
mento della, pace europea. 

Un seccudo telegramma dell'imperatore 


glielmo, in brindisi fatto dallo Czar, 
dice: Io vi ritrovo i sentimenti i quali ci uni 
scono do. | ontribuireno a mantenere 
le baone rolazi 
ropea, malgiio 
menti, esi È 


la quale die 


{ colonnello Koma- 
i, invece della pena di morte, 
vole il quale fa temer 
‘oî compatrictti. L’ami 
ne dei'a Porta su questo fatt 
‘pose che la Corte marziale non È 
ancora pronunzisto la sentenza; che fa nominata 
una Commissione ner esaminare lo stato mentale 
lell’accusato, e che la Corte marziale preuderà 
una decisione secondo le dichiarazioni della Com- 
missione, la quale si riunirà lunedì. 
CAIRO, 23. — Una Commissione, di cui fa 
anche il console d'Italia, fa nominata p 
nare i reclami del console di Francia, il gi 
manda una indennità per Meillon, sndeito fran- 
cese, ferito ed arrestato dopo una rissa. 
BERLINO, 28. — La Gazzetta della Germania 
del Nord, parlando del discorso elettorale pro- 
nunziato dal marchese d'Hartington il 
constata che Harting na supponenti 
la politica austro-tedesca una direzione o- 
stile alin Francia e soggiunge chenò l’Austria, nè 
la Germania nutrono tendenze ostili contro un'al- 
tra potenza, ma sono soltanto alleate nell'inte- 
resse comutie di mantenere la pace europi 
La Gazzetta dice che non è conforme 
teressi dell'Austria e della Germania di separare 
l'Inghilterra dalla Francia, e che gli uomini di 
Stato a Vienna e a Berlino sono persuasi che i 
buoni rapporti tra la Francia e l'Inghilterra sono 
altrettanto utili per ln pace europea che quelli 
esistenti tra la Germania e l’Austria. Per questi 
motivi il gabinetto di Vienna, come pure quello 
di Berlino, considerano le buone relazioni esi- 
stenti fra la Francia e l'Inghilterra come un pe- 
gno per il mantenimento della pace d'Europa. 
e 1 “e 


Bonaventura Severini, gerente responsatile 


NUOVO SESTEMA © 
per lo studio delia lingua tedesca 


3OH. EV. WAGNER aprirà il 5 Apiile un 
secondo Gircolo; iuxita quindi quei Signori intelli- 
genti che desiderano acquistare in fre mesi una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a presdervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti 2 con- 
fermare, che în un mese venivano loro chiaramente 
insegnale tutte le parii della Grammatica e che essi 
erano giunti all’intendimento di molte migliaia di pa- 
rale, în modo chè potevano parlare e intendere discre- 
tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo stadio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio in is"ritto. 
Chi desidera il programma si rivolga in Via det 
Possetto, 455 2° piano, dalle 42 alle 3 pomeridiane, 
od allo stabilimento L. Franchi e C. Corso N, 387. 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(&x caso di morte, miste, dotali e vilalizie) 
con pariecipazione 21l’80 per cento degli utili. 

Fondo di riserva per le assicurazioni 

edi vitalizi . . . . . L.61,846,750 
Reddito annuo della Società ‘1 » 43,544,M7 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 95,000,000 
Utili ripartiti sinora . . . - » 44,875,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 

generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 

B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 

principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a domanda). 


Velli în 4° pagina Fase on ne 
quattro Poderi annessi. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, è Milan. 
Fournit les nouveautés littéraires de la Tibraîrie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de pius de ving(-cing lires. 
Procure les catalogues des éditeurs, moyennant 
cinq centimes chaque — On ne répond qu'anx 


accompagnées da la valeur en biltets de banque, man- 
dats 0u Umbres-poste. 
Pour Peavoi d'un volume isolé. ajouter cinquante 
centimes pour le port ecommandé (8107) 
BANCA ROMANA 


Nel giorno di Sabato 10 Aprile prossimo ad un'ora 
pomeridiana nella residenza di questa Banca avrà luogo 
l'adunanza generale degli Azionisti, come all'avviso 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 Marzo N.68 

Il deposito delle azioni si farà fino alle due pome- 
ridisne di Lunedì 5 Aprile. 


FIRENZE 
A CURA DELLA 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nei giorni $ aprile e susseguenti avrà luogo la Ven- 
dita al Pabbtico Incinto della rinomata 


COLLEZIONE PHILIPSON 


consistente in Og: 
bacchiere Smaltate ei 
Marmi, Bassirilievi, Bronzi di scavo, Porcel- 
lane della China e del Giappone (Fra cui parec- 
chie Famislin verde), Piz Vetri di 
Murano Smaltati, Porcellano di Sassonia, 
Frankenthal, Capodimonte ete. Maioliche ita- 
liane di 1° ordine, Medaglie, Brenzi, Oggetti 
di curiosità, et 
Sono da notarsi principalmente: 

Una raccolta di 28 Mattonelle (Terch;), quattro superbi 
piatti (Maestro Giorgin), quattro. Vassoi (Capodimonte) 
unici în Italia per la loro bellezza e valore artistico; 
una numerosa raccolta di Avori del 300, 400 e 500 
fra coi prime: 


i di: Argenteria, Ta- 
Intarsi, Avori, Mobili, 


na Gruppetto rappresentante Saturno 
i figli; tre bassirilievi în pietra (PAn- 
nunziazione) e duo Teste dell’epoca di Donatello, uma 
Tela, Filosofo Greco, di Salvator Rosa (proveniente 
dalla Galieria Rinuccini) ed,ia infine, un Grande Stipo 
a vetri dip.ati da Luca Giordano 

La vendita sarà effettuata nella Palazzina n. 99 
Piarza dell’Indipen ienza Firenze. 


Esposizione € e ? Aprile 


Epoca memorabile, — La scoperta di 
bolt ha risparmiato più vittime aila umanità che 


ver, il quale trovò il pus vaccino. Il ritrovate 
Salsaparigira, primo fra i depurativi del sangue, 


segna an’epoea benefica negli annali terapeutici. Se 
l'America ha dato ai popoli del vecchio mondo un con- 
tagio ed un veleno (I malattie segrete, ed il tabacco), 
ha anche elargito la salsapariglia che depura il sangue 
dagli umori alterati, restituendolo alla sua naturale 
composizione. Ma la'benefica radice oltre l'elemento 
depurativo, contiene altri principii, coi quali si rende 
incomoia molte volte, e molie anche dannosa. Per 
rerderia dunque di un uso più utile e per adattaria a 
tatti i differenti stomachi, era necessario di privarla 
degli altri dannosi principii, e di ridurla al semplice 
ed unico principio depurativo. I! Cav. Mazzolini di Roma, 
dopo lunghi e dispendiosi tentativi rinsci all'isotamento 
del principio attivo, senza menomamente alterarlo; e 
servendosi d’appare©chi di sua invenzione, ottenne la 
più pura e la più perfetta Pariglina. 
Nè pago di ciò, preseguendo le sue indefesse ricerche 
trovò che la forza depui i 
tata con l'unione di altri succhi di‘erbe indigene: 
(giacchè la modre natura ha fornito anche noi di po- 
tenti vegetali) e così ha potuto ottenere un composto 
di tutti vegetali di una eroica. azione depurativa, che 
pati rd si pre n E ed all'estero 
eclissando taîti gli altri depuratiy: tenuti prii 
rele Di uti prima in 
_Ml depurativo del Cav. Marolini di Roma vince prim- 
cipalmente l’erpetismo, è Je malattie d’assorbimento ; e 
uindi riesce utilissimo nelle malattie cutanee, nei 
mali di gola cronici, e degli occhi, catari inveterati 
dello siomaco, delle intestîna e della vescica: nelle 
emorroidi, nei flussi bianchi delle donne e previene 
lo sviluppo de'la Tisi, e dell’apoplessia;e cura la scro- 
fola nelle sne infinite varietà. 6 un 
Si vende presso la più gran parte dei farmacisti 
| d'italia. 6 


iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em, 26 


LI ua iazza Montecitorio 127; Firenze, piazza 7 L 
ui Avvist ed Inserzioni si riggvono presso P'Uffiio principal i eso l'Agence principale de Pubblicité E. E- Oblieght, Parigi; 21, rue Sant-Mare 
| a iron, sluivamenta prev l'Agnee principale de PolBiSte Bo oitight 


| TINTURA ina 


FARMACIA LEGAZIONE Si spediscono gratis e franco di posta er ta urta {i doc) ses pit 
DELLA 5 2%, BRITANNICA TONICA Ros 
SSR GRANDIOSI MAGAZZINI DI NOVITÀ POMAT Amro 
| In ROMA, via Condotti 64, 65, 66 Eitatok, Ti re feto» cioe 
| di Sinimberghi cav. Nicola = I è Deposito premo, GIARDISIERI, i 
Farmaeisa di S. N, 1 Re dTala e di SL A. R. i Prisipe di Gals 3 26 —_____—____ 
I RIGLIA enti 
ESTRATTO LIOUIDO DI SALSAPA 5 sì terina per ia hocere 
ATBERICANA MAT E vera Polvere d 
\ Liquore di Parigiina depurativo » Hilano | FRATELLI BOCCONI | Milano el Vemicio c.iiè Dl Mirrfeta vegesaio 
-- arr » S raccomandati dalle (Reg |!0r0 J. G. Popp a Vienna | 
dti dd PE NI DES Gil incnato sstontà det- (GS |Bognergasse n. 2, sono i 
I Questi ottimi depurativi del sangue preparati a sapore colla vera] | È imminente la pubblicazione di le) Faro raica per Matrodu- (Elf [provati e più celebri rimedi: |} 
| Sete Tal E aota Giammalet: dl'netodo comuae sem] | » Pz © denti © per la nettezza Gi | 
lic; pichà Ia essi coneevai integri i priocipi attivi dela SAL] | 5 medesimi. “— È 
PoNgONO. Get E ILII qiali giù pe fecero esperimento. || S E ne ccp deposto. Attestazione Medica 
rendono conto della virili terapeutica di tali rimedii, e per ciò a| | ; Rotondo, polto © aatarale A e re; ta 
Bia dirito li preferiscono ad alri Rob 0 Siroppi di azione conge-| | « PE sie miti o ce vacca in fe prata | 
Î nere provenienti specialmente dall'estero. 31 pezzo. Esagono. pelito | a Viensa I, se n 
‘QUIS repatati medicamenti deparatici del sangue giorazo part] |P Ki [mostra gradevole © satutare"it 
ediiiments a combaltere con indubilato successo fe malattie : quelle K Fata Ro tito cit mere in 
di fondo serofolose e tuite quelle che procedono da cattive crasi del) |© \ n cenato BEATO lle quali basano su putrefazione, scolori! 
sangue e degli umori, come sono la gotta, il vizio erpetico, e molte] {2 | della mois Primavera-Estate, ricchi di magnifiche illustrazioni, e conten $ Meno è cato adore. 
altre croniche morbosità della pelle, ec: ° nclatura dei principali ‘articoli e occasioni, di cui abbiamo abbondante |2 Appeggiato el esperimentato Îl sotto. 
‘Avviso ai signori Medici. — Il Sinimberghi ha preparato] |S i nostri magazzini per l’enirante st 3 A dp 
l'Éstraito di Salsapariglia, tanto semplice che unito, allo joduro di i kon E Professori di d Rena Por Anne per le Rocca & 
Di i discono gratis e franco di posta a tutte q per su green K gotrerenti, di bocca © d 
TIT cca n Fiv in 60 È s ‘dì farci tenero il loro indirizzo. Fettori di \Î ldenti. Anche la Polvere dentitri= 
fio di joduro di mercurio e di Inviare le domande Fratelli Bocconi — Ufficio Corrispondenze — Milano. 
a 3 3 to, © di manteneri, sempre biancti, 
i ROSSETTER'S Si spediscono gratis e franco di posta [come di impedire che questo male si si: 
Ristoratore dei Capelli. ridona ai ca-| 


lappi di più. 
Dott. GIUS. STRASAR, 
Medico Urbano e legale 

Hobenmanth (Boe 

DEPOSITI : Bona, farmacia ing 


tario di questa] 
‘e contraffazioni] 
per Roma é| 


ARREDÌ SACRI 


vert d g 
nella farmacia della Legazione Britannica, ria Condot 
Vendita all'ingrosso, — Al dettaglio 


n. 64, 65, 66.| 


DI FEGATO oi i 


Presso l'Emporio Franco-tta- 
liano C. Finzi e C. in Firenze, 
via dei Panzani 28, trovasi nn 


lx. Sinimberghi, via Condotti 64-55-65, 
farmacia Ostoni, via del Corso 499, A. D. 
Ferroni, ria della Maddalena 46-47, L 


i 
Î pic C: Desideri, piazza di Tor Sangnigna 15 e 
I a4v CI = UD: copioso assortimento di Calici, (Geo ITA ca da ada iena 
i = Osiensori, Pissidi, Reliquiari. |;: Napoli, F. Kernot firm, P. dEmil 
i ovita usicali cavauiERE D ; Lampade, Candellieri ecc. ecc. di ‘o. appesi pol tn het 
i CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANGIA, Lia ealo argentato e dorato, eil fto to 0ge reni 3 
Ni IZIO è LAZ ” linche in argento per uso di|@ra. della Legrziore Bre 
i PER PIANOFORTE zicho esere indubitamiento Chiesa. ci Vi 
| Alaneto. La Gioconda di Ponchielli, Fantasia ele vas = isa) 
i iv IRR Fr. 260 || hi N 
i Bozzano. La Gioconda, idem. Impressioni . . . 260 Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, MALATTIE peLLa GOLA 
Burgmein. Tramway. Galop caratteristico, colle SPERIMENTO INFANTILE, della VOCE © della BOCCA. 
maniglie a campanelli ©. È 4- PEZIONI SCROFOLOSE. 
ii ia i. PASTIGLIE o DETHAN 
pi È pubblicato anche con accomp rivestite d'una capsula DI 
| il Coronaro. Torniamo all'antico! Tre Pagine . — | portante i AL SALE DI BERTHOLLET 
È rba. Mode del Carnevale. Valzer . . > . 60 firma ANSAR, MEDAGLIE ALL’ ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. 
FI "Tessarin (A.) Raccolta di cinque Pezzi facili e di Raccomandate contro il mali di gola, angina, estiinzioni di voce. 
| î l stile a quattro mani . |... ...... 490 lulcerazioni della bocca, irritazioni causate del tabacco, effetti! 
| i aa SER sa i princivali Droghieri e Farmacisi o 
|. Prezzi netti senza sconto. Franco di porto nel Regno = 
Ì | EREIC aa ds i si si 
i || Spedire vaglia postale al R. STABILIMENTO RICORDI | Depasitari in ROMA - 
| ue wi 9A EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1, d 
pi si i 2 e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù. 63 a 66. ‘Adh. DETHAN, Farmacista, me de Strasbonrg, 10, à Parigi 


© nelle principali Farmacie dell Italia. 
Esigere Sulle Eticheîto 3 Grma » Ad DETMAN. 


“ Perfezione!” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 


#5,A.ALLEN 


i di regituire ai capelli grigi 1 


2TÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


è. e W. Flerio e €. di Palermo 
PARTENZE DA GENOVA 


[Per BAncsigiia, ogni domenica a mezzanotte, @ giovedi a mezzoiì 
toccando eventualmente Nizza. 

» Livorno, Napoli, @ Malta — Palermo e Scali L= 
tarsini, ogni martelì alla 10 pom. 
Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tunisi, venerdì 40 pom. 

PARTENZE DA NAPOLI 

5 112 pom. il lunedì ce: 

Sicilia. 

i giorni, meno gioredì e dosacuica, 

e sabato per le Calabria. 

ido Messina, Catania © Siracusa tatti i lunedì 


le 5 42 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
ttamente. 


Incanto Volontario 


Nel giorno otto Aprile 1880, avanti il notaro Ferdinando! 
| Ricci in FIRENZE, in via Por S. Maria n. 5, p° 1°, si proce»! 
i i derà alla vendita per mezzo d'incanto dei seguenti beni : 

USA VILLA, sè Medicza, e quattro poderi ennessi colle 
relative. case coloniche, e case da pigionali, tutti recinti da 
muro e circondati da ‘quattro strade. posti in prossimità di 
Firenze, e conosciuti comunemente sotto il nome di Chiuso! 
del Mazza. h 

La Villa contiene degli affreschi antichi di qualche pregio, 
e yi sono annessi un giardino, diversi stanzoni per agrumi, 
stalle, rimesse, tinaja, cantine è frantojo. — Il prezzo d'incanto 
sarà dì L. 110,000, oltre il valore delle stime vive e norte de 
stabilirsi da periti. — Le condizioni della vendita risulrano dal 
Bando. — P»r Je maggiori informazioni rivolgersi al notaro 
Ricci nei gierni non festivi dalle 3 alle 4 pom. 


Tunisi @ 


(COLO SE; 
1 COLOR DI 


| LA PREMIATA DITTA | 


| | CIRIACO PA NIZZA | 
| | —SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con Stabilimento per Costruzione di ogni genere in | 
Ferro pieno © vuoto. 


7 Mg eo] 
Deposito in Roma presso Quiino Brugia, 344-345. Corso, 
N. Sinimberghi, via Conde tti. 


tico ogni Inneti, via Palermo, alle 5 il2 
pon via Messina, alle 5 412 pom. 
+ Sei di Levanto, ogni venerdì, via Palermo, alle 512 

pon. ogni lunedì, ria Messina, alle 5 4j2 pom. 


Grande Assortimento 
DI TAPPEZZERIE|: ca son ono 


IN CARTA  $i64| > Mersiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 


le 2 
tere, a prezzi li È 
G. Pacellini, via 


MALATTIE vi STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESIA 
OMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 
glie © Polveri antiacido, digestive, 


I Tettoie, verande e lucernari ; serro e giardini d'inverno, tento 
da scaldare a sole che con calorifero : sele d'ogni genere, bersò 

Î ‘ed edicole; serramenti per aperture e finestre di appartamenti; || 
| | vetrine ei ampenate per negozii; chiusure d'ogni genere sia | 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO. PER. GIORNO 


Dal giorno in cuì l'onorevole Sella ha ri- 
munziato a essere capo dell'opposizione, gli 
organi della Riparazione, grossi e piccini, 
fanno un chiasso indiavolato. Le dimissioni 
dell'onorevole Sella sono il tema sul quale 
ogni corrispondente, quando non sa di meglio 
si fa un sa°ro dovere d'eseguirci le sue 
>brave variazioni. 

E che variazioni! L'onorevole Sella si è 
dimesso; questo vuol dire chiaramente che 
la destra questa volta è morta davvero. 

Fra l'onorevole Sella e i suoi vecchi amici 
d'un tempo si è aperto un abisso. Quale sia 
quest’abisso non si sa; ma dal momento che 
l'onorevole Sella si dimette, è un fatto che 
l’abisso ci dev'essere. 

La destra ha compito oramai il suo ciclo 
storico; la destra è un partito galvanizzato, 
essa non ha ragione di esistere, essa non e- 
siste più. 

Darsi tanto da fare per un partito morto 
e seppellito da quattro anni, è il colmo della 
religione mortuaria. 

Mettiamolo in conto della settimana santa 
— e non parliamone più. 

* 
* 

Eppure qualche maligno potrebbe osser- 
vare: 

E non v'è egli il caso, signori miei belli, 
che voi facciate tutto questo rumore sulle 
faccende di casa d'altri per impedire in certo 
qual modo al pubblico grosso di vedere un 
po’ addentro le faccende di casa vostra? 

E sì che le faccende di casa vostra vanno 
abbastanza male, per meritare il conto di 
considerarle con un po’ d’attenzione ! 

Vediamo un poco. 

L'onorevole Sella s'è dimesso — e va bene. 
Ma perchè mo non ci dite nulla delle dimis- 
sioni dell'onorevole Farini e dell'onorevole 
Crispi? 

Volere o no, quelle due dimissioni hanno 
per la maggioranza un carattere molto più 
serio, che non l'abbiano le dimissioni dell’o- 
norevole Sella per l'opposizione ! 

Quale figura ci fa egli il ministero, coll’o- 
norevole Crispi dimissionario? 

Non era l'onorevole Crispi il Paracleto del 
gran partito ? 

Ora il gran partito con chi è mai? comlui 
o coll’onorevole Depretis ? con l'onorevole Cai- 
roli 0 con l'onorevole Zanardelli? oppure col 
non mai abbastanza lodato Garzia? 

È questo che si vorrebbe sapere. 

a 

L'onorevole Farini ha omai nettamente di- 
chiarato che la sua risoluzione è irrevocabile. 
L'onorevole Farini non vuol più saperne del 
campanello presidenziale. Egli tornerà a Monte 
Citorio semplice deputato. 


E con chi starà? 

Colla sinistra che ha applaudito l'onorevole 
Spantigati, quando andò a mettersi al suo 
posto, dando così un voto palese di sfiducia 
al suo presidente? 

Ma gli organi della Riparazione si confor- 
tano a furia di gridare che la destra è morta 
© seppellita. 

Eppure !. 

Eppure sarebbe bella davvero se, prima del 
termine di questa legislatura, ci toccasse a 
vedere seppellire la maggioranza, la grande 
maggioranza esuberante del 1876. 


*, 
sr x* 

L’Annuario ‘storico dell'onorevole Mauro 
Macchi porge argomento di affettuose elucu- 
brazioni ad un giornale della D..zia. 

Dopo aver enumerati i pregi storici del- 
l’Annuario e dell'onorevole Macchi, prosegue : 

« Laonde narra con raccapriccio l'attentato 
alla vita del Re, compiacendosi di riportare 
le pronte ed esplicite proteste dei repubbli- 
cani di Bologna, di Roma, di Genova, di Sa- 
vona >». 

Immagino di vedere l'onorevole Macchi , 
raccapriccito per l'attentato, scarrucolarsi 
dalle risa per le pronte ed esplicite proteste 
dei repubblicani di Savona. 

Non mi sorprenderebbe di leggere quanto 
prima nel citato giornale: 


< Un atrocissimo delitto è stato commesso | 


nel villaggio di B. 


gliata a pezzi. Il movente del delitto è stato 
quello d'impadronirsi di alcuni oggetti pre- 
ziosi. 

«L’onorevole Macchi all’annunzio di questo 
eccidio fu colto da profondo raccapriccio. Ma 


all'annunzio che alcune Società repubblicane | 


di Roma, di Genova, di Savona avevano di- 
ramato proteste in cui riconoscevano subito 
ed esplicitamente che l'assassinio, accompa- 
gnato da furto, è un atto riprovevole, si ab- 
bandonò a tal gioia, e dette tali segni di com- 
piacenza da far dubitare della sua ragione ». 
*, * 
+33% 

Un giornale di Modena scrive che, in oc- 
casione della Pasqua, fu fatta « una grande 
ecatomte, una vera strage degli innocenti ». 
Per chi non lo sapesse, con queste parole così 
solenni si allude ai poveri agnelli uccisi la 
settimana decorsa nell’alma città, ove vide la 
Iuce la prima delle mortadelle. 

Il citato giornale spinge il suo culto per 
gli agnelli sino a chiamarli « vittime 1ncoMm- 
PIANTE ». Ciò vuol dire che per il citato gior- 
nale ogni agnello, dopo il suo estremo belato, 
dovrebbe essere accompagnato..... fino alla caz- 
zeruola da una prefica, in mancanza di pa- 
renti più prossimi; o avrebbe diritto all’elogio 
funebre. 

Non so perchè il giornale sullodato non 
abbia esposto il progetto che ogni Modenese, 


La famiglia S., composta ! 
di due vecchi e di tre bambine, orfane, fu ta- | 


il quale divori i pezzi di un agnello si ob- 
blighi a portare sullo stomaco un epitafilo, in 
cui sieno accennati le virtù e i pregi dell'e- 
stinto, e si obblighi, vita natural durante, a 
fissare un giorno nell’anno în cui celebrerà 
la commemorazione di tutti gli agnelli che 
ha mangiato. 

Ad ogni agnello saranno usati speciali ri- 


guardi, secondo i suoi quarti. nobiltà. 
* ® 
+33% 
Alcuni giornalisti di Parigi diventano verdi 


per il successo dell’Aida e del suo autore. 

Il 7élégraphe scrive: 

« Los gens de got qui ont dessein de jouir 
paisiblement du spectacle et de n'y rien voir 
qui en détruise la majesté (!) n’approuveront 

| guère la distribution de couronnes et de lyres 
fantastiques faite à Verdi à la fin du troisiàme 
acte, comme si quelgu'une des BÈTES de la 
ferme de Busseto venait d'ètre primée au 
comice agricole. » 

Riflettendo che il pubblico parigino ha vo- 
luto rendere omaggio ad un uomo di genio 
e non ha pensato a dar ricompense alle be- 
stie, si comprende la gelosia del Télégraphe. 

a 

Ma il 7élégraphe dovrebbe darsi pace. 

È vero che i prodotti del genio di Verdi 
‘sono ammirati da un pubblico elettissimo sulla 
prima scena lirica del mondo. 

i Però Verdi non avrà mai la crudeltà, se 

siano esposizioni, comizi agricoli, ecc., di 

| mandare le sue bestie di Busseto a fare una 
concorrenza, pur troppo temibile, al Télé- 
graphe. 


*_ * 
+xx* 
i. Ieri un giovane signore domandava al ca- 
meriere che cosa pensasse di due camicia, 
le quali egli aveva ricevuto come campioni. 
Il cameriere esaminò lo due camicie. 
— Questa è tela — disse, toccandone una. 
— E quell'altra? 


— Quest’altr. è viceversa! 


lo Jenfill 


L'IMPERO ALL’ASTA 


Firenze, 29 marzo. 
Sissignori : ho veduto or ora andar all'asta il 
primo impero. 
L'impero all’asta, come ai tempi dei pretoriani: 
soltanto non fu pagato 60 milioni di dramme come 
da Didio Giuliano: ma poche migliaia di lire. 
A parte i confronti paradossali, il museo im- 
periale di San Donato ha ottenuto prezzi molto 


modesti. 
SI 
Per quattr'ore ho veduto sfilare sotto il mar- 
tello del signor Pillet busti e tabacchiere, sta- 
tuette e gingilli, oggetti di qualche valore mate- 
riale e oggetti di solo valore spirituale. 


E me ne sono andato quando fu venduta una 
della trombe che squillarono a Parigi il 15 di- 
cembre 1841, nel trasporto di Napoleono agli In- 
validi; quando più non restavano da vendere che 
alcune spade e alcune bandiere. 


Pa 


L'autunno scorso ho visitato all'isola d'Elba la 
prima e monumentale sedo di quel museo e mi 
ricordo che gli Elbani si dolevano di averlo per- 
duto di vista. 

Ora quelle reliquie imperiali sono disperse ai 
quattro venti : la leggenda napoleonica attraversa 
un periodo doloroso : assistendo alla vendita del 
museo, si è costretti a pensare alla sconsolata 
maestà di Eugenia imperatrice, che va pellegri- 
nando sui mari per piangere sul volontario Cal- 
vario del figliuolo suo. 

Stabat Mater! dissero di Maria: di questa di- 
ranno Ibat Mater! 

Das 


Lasciamo le fantasie: perchè non ci avvenga 
come al Figaro di Parigi che battezzò marchese 
un circonciso banchiere. 

Qui si tratta di prezzi e conviene registrare le 


cifre. 
Da 

I famosi quaranta secoli delle Piramidi, ridotti 
in medaglia di bronzo, se ne vanno per 6 lire. 

Le medaglie dell’effimero regno di Westfalia 
non raggiungono il prezzo dei prosciutti : discen- 
dono fino a lire 3. 

Il toscano grandueato di Elisa Baciocchi si man- 
tiene a 15. 

L'italia liberata a Marengo (il primo marengo) 


sale a 55. 
Da 

La coccarda che Napoleone portava sbarcando 
all'Elta, lire 290. 

Tre nastri d’ordini cavallereschi costantemente 
portati dall'imperatore, 205. 

Frammenti della tomba a Sant'Elena, 55. 

Cinque pezzi d’argenteria di Sant'Elena, 600. 

Una bella spilia appartenuta a Girolamo, 300. 

Decorazione della corona ferrea portata da Na- 


poleone, 960. 
D< 


E veniamo ai capelli. 

Quelli del re di Roma lire 50. 

Di Napoleone, 140. 

Di Giuseppe, 20: di sua moglie, 15. 

Un dente di Napoleone, 130.... intendiamoci ! di 
Napoleone bambino: più tardi que’ denti mastica- 
vano l'Europa. 

DC 


Massimo buon mercaiv. una tabacchiora in tar 
taruga e oro con due rare e grandi medaglie di 
Carlo V e Francesco I, donata da Pio VII a Na- 
poleone nel giorno della coronazione.... (quale cu- 
mulo di nomi e di date! per 2000 lire. 

Una miniatura di Giuseppina, 1250. 

Due miniature di Napoleone I console (Isabey) 
e imperatore (Augustin) in graziosa cornice, 1950. 

Un braccialetto simbolico appartenuto alla re- 
gina di Westtalia, con cinque smeraldi, due.ra- 


dini cce., 720. 
Das 
Il massimo successo : 
Un anello d’oro col profilo di Napoleone sti- 
mato 100 lire, ha raggiunto le 580. 


C_ _— —_ _ ll 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


La gente, cho gli faceva corona, aveva un bel 
gridare: < Tita, animo; Tita, coraggio », non c'era 
più verso di tenerlo ritto. Quel momento forse a- 
spettava Maria Grazia. 

Essa si soffermò di botto presso al ballerino, 
come volesse abbracciarlo; ma, girando improv- 
visamente sui tacchi, lo urtò con un colpo secco 
dell'anca. 

E il povero Tita, che male più si reggeva in 
piedi, stramazzò come un sacco pieno, fra le grida 
© le risa degli astanti. 

Maria Grazia restò sola, padrona, vincitrice; 
levate le mani in alto, fece trillar le nacchere e 
mandò un grido di vittoria. 

Intanto il fazzoletto bianco che lo copriva il 
seno s'era snodato a poco a poco, e i fulvi capelli 
ribelli al pettine s'erano sciolti sulle nude spalle. 
Essa non ebbe cura di rifar l’acconciatura. Cer- 
cava ancora, cercava sempre nella folla qualcuno 
che non vedeva. E restò immobile in quel fiero 
atteggiamento ; nella inconscia sua inverecondia, 
rassomigliava Venere Anadiomene coperta da 
un'onda d'oro. 

Tutti fremerono nel guardarla, e batterono le 
mani come a uno spettacolo meraviglioso. Era îl 
trionfo della carne, la nuova cantica della impu- 
dicizia, l'apoteosi della voluttà. 

Papera a quella vista perdette ogni rispetto u- 
mano e, gettato in aria il cappello a tuba, si 
slanciò per ballare — ma gli amici a tempo lo 
ritennero per le falde della palandrana, 


Lo ritennero perchè il Latina si faceva innanzi 
alto, pettoruto, raggiante di piacere, come sovrano; 
sicchè ognuno gli aprì rispettoso il passaggio. 

Ed egli si avvicinò lentamente alla fanciulla © 
con gesto familiare le appoggiò la mano sulla 
spalla. Poscia tirò dalle larghe tasche della cac- 
ciatora quegli orecchini d'oro tanto belli e vistosi 
pochi giorni innanzi comperati e pubblicamente 
glieli offri. 

Maria Grazia alla prima non comprese. Il suo 
pensiero era forse lontano. Essa. guardò stupita 
il sindaco, ignara delle intenzioni di quell'uomo. 

— Fai dunque la schizzinosa? » esclamò questi 
allora con voce forte. « Perchè?... Tutti oramai 
sanno che ci vogliamo bene, come tutti sanno che 
sei la più bella ragazza di San Giorgio!.... » 

E sì dicendo l’abbracciò. 

Un mormorio confuso accolse l'atto vigliacco e 
infame. Anche i più agguerriti agli scandali del 
Latina arrossirono a quella pubblica confessione, 
a quelle audaci espressioni del suo affetto brutale, 

Stupida per l’oltraggio avuto, tremante per la 
vergogna e per il dolore, Maria Grazia non fece 
motto; ma negli occhi le guizzò un lampo di ter- 
ribile odio per l'uomo che pubblicamente la schiaf- 
feggiava col suo dono, che a lei togliera anche 
la parvenza dell'onore. Marianna, la vecchia 
mamma, non andava tanto per il sottile. Vide 
nell’atteggiamento della figliuola il pericolo d'un 


rifiuto, e gettò la mano rapace sugli oggetti d’oro. ! 


Il tamburello tacque. 


Era già notte. I contadini si dileguarono, diri- | 


gendosi alle loro case, Solo il sindaco e il dottore 
passeggiarono ancora per pochi passi; e quel 
brav'uomo del medico, che non sapeva nascondere 
i suoi pensieri, disse maravigliato e brusco: 

— Perchè hai fatto questo scandalo? 


E quegli, alzando le spalle: 

— È la carme... 

— Già è carne da cannone! Come i fantaccini 
di Napoleone I 

— Non t’intendo. 

— Forse non l’intenderia mai! 

E se ne andò 

Il sindaco, accendendo la pipa, lo guardò lun- 
gamente; poscia sorrise e mormorò fra sè: 

— Dica pure quel che vuole. Oramai più nes- 
suno avrà sospetto del mio amore per Rondinella 


CaritoLO X. 


Era venuto l'estate a buono. Le messi biondeg- 
giavano nella campagna e i contadini il di di San 
Giovanni avevano cominciato a segare le prime 
biade. Alle masserie si davano un gran da fare, 
e non era uomo, donna o fanciullo, che a qualche 
faccenda rurale non attendesse. Nelle case di San 
Giorgio al Savone rimanevano solo i gatti a dor- 
miechiare, mollemente sdraiati sulla cenere dei 
focolari spenti. 

I sorrisi della dea Cerere faceano gola anche 
al prete Jacobi; egli fin dalle prime ore del 
mattino aveva fatto sellare il ciuchino bianco e 
| s'era avviato a un certo suo campo di grano ove 
| i mietitori facevano l’opera loro. La messa passò 

per occhio, e il breviario rimase sul tavolino da 
notte; perchè il parroco aveva come documento 
di fede, che si fa opera di buon cristiano a curare 
i doni che manda Domeneddio. 

Rondinella rimaneva quel giorno padrona e si- 
| gnora della casa. Il prete tornava a notte, ed 
essa poteva godersi in santa pace la solitudine; 
poteva a suo bell’agio ricordare e vivere de'bei 
| giorni passati, che a poco a poco #itornavano alla 
sua mente come un sogno lontano. 


Aveva di buon’ora disbrigate le faccende do- 
mestiche e s'era goduto in mattinata a leggiuc- 
chiare i suoi libri più cari, quando sul tardi si 
accorse che avea tutto un cesto di biancheria da 
stirare. Mandò un sospiro, ma sì mise all'opera. 

Avea socchiuso le finestre per riparar gli occhi 
dalla troppa luce meridiana, e canterellava una 
cantilena malineonica: « Lany lang ist # her »; 
un lied tedesco che, bambina ancora, le aveva i 
segnato Donna Caterina Bonivento. 

Ad un tratto la canzone restò a mezzo sulle 
labbra. Senti chiudere l’uscio, essi ritrovò il Latina 
in camera. 

Il cuore le battà forte nel petto per l'improv- 
‘visa apparizione, ma presto riprese animo e voltò. 
la cosa in burletta. 

-- Qh! come è entrato qui lei? Senza pic- 
chiare? 

— Ho trovato l’uscio di casa aperto » sog- 
giunse il sindaco, con l'aria più ingenua e goc- 
ciolona di questo mondo. « Veda... cercavo di 
Don Atanasio e seno entrato. Non è dunque in 
casa? » 

— È uscito da stamane... Credevo che lei lo 
sapesse » esclamò secco secco Rondinella. 

— Io?... no! 

— Ah! Non fa niente. Se non lo sapeva prima; 
lo sa ora e fa lo stesso » ripiglid!a fancinita, e 
seguitò a stirare senza occuparsi d'altro. Era un 
congedo chiaro: ma l’altro non si mosse. Rimase 
ov'era, facendo scricchiolare nervosamente le dita 
per nascondere la commozione dell'animo suo. In 
fatti aveva perduta l'audacia solita, e parea uno 
scolare che cerchi di ricordare la lezione impa- 
rata a mente. Dopo poco ripetè masticando le 
parole:— «Ero venuto... proprio per vedere il par- 


roco. (Cocoa) 


FANFULLA” 


Bel prezzo e ottimo aequisto: per 2600 lire, un 


nécessaire-écrittire di re Girolamo. 

Altro buon affare: un bellissimo album di a- 
equarelli chinesì con magnifica rilegatura, oltre 
l'interesse-storico, per 520 lire. 

Diversi autografi napoleonici: in media 75 lire. 


Pas 


La prima maschera tratta sull’autentica di Na- 
polgone defunto : 320 lire. ; 

Per 185 una satira involontaria: cioò un pezzo 
di stoffa fabbricato a Lione sotto gli occhi di Lui 
colla scritta: 11 nous a donné la pair ! 

Un bel grappo in bronzo, Napoleone ad Arcole, 
1080. si 

Una pendule sympathique, capo d'opera di 
Brégnet, 4000. 

DK 


E passiamo ai busti in marmo. 
Spargete flori innanzi a Paolina scolpita da Ca- 
nova; incensî alla Venere divina e... 5500 lire. 
Carlo Bonaparte, il marito di Letizia, 310. 
Carolina, 380. 
Un’adorabile Giuseppina (come divorziarne 
3000. 
Letizia, la Corsa Niobe del Carducci, 520. 
La soave Ortensia... 470. 
Un magnifico Murat, copia da Canova, 1100. 
Gli altri... prezzi meschinissimi. 


ES 


E basti così: questa liquidazione mi attrista, e 
il lungo inventario vi deve annoiare. 


Ly pto 


Di qua edilà dai monti 


Oggi la stampa delle provincie mi vien le- 
sinando il suo tributo : niente Milano ; Napoli 
mezzo soltanto; Palermo è al completo, ma, 
come al solito, ‘in ritardo; Bologna non si è 
fatta viva; Firenze si mostra e non si mo- 
stra; Venezia è rimasta a mezza strada. 


se 


In compenso, ho ricevuto una folìa di gior- 
nali, che non hanno l'abitudine quotidiana di 
venirmi a trovare. Fra questi il Plebiscito 
(Catania), la Marina e Commercio (Palermo), 
îl Sole, anzi due Soli contemporaneamente 
(Milano), la Provincia (Treviso), la Patria 
(Potenza), ecc., ecc. 

Per accoglierli deznamente, non avendo a 
mia disposizione le Logge di R-faello, perchè 
ieri papa Leone se ne servì lui per l'udienza 
dei pellegrini, lî. pregai d’accomodarsi alla 
meglio sul mio tavolino e la conversazione 
cominciò. 

Sarei lungo se volessi riferirvi a parte a 
a parte la nostra conversazione. Come i ca- 
valieri antiqui dell’ Ariosto, erano nemici, 
erano di fè diversi, eppure non corse una sola 
parola amara, che anzi trovammo un campo 
d’imanime accordo, e cl divilemmo cantando 
a piena gola: A fulgure, tempestate et Repa- 
ratione, libera nos, Domine. 

si 


È stato, come vedete, un plebiscifo del 
Paese, della sua Marina e del suo Commercio, 
in tutte le sue Provincie alla piena luce del 
Sole. 

— Siamo dunque tanto a mal partito? — 
mi: chiederete. 

Siamo, o lettori, ad un partito che... che... 
A buon conto, non è un partito di matrimonio, 
o alla men peggio il matrimonio fra la Ri- 
parazione ed il Paese non è ancora compiuto. 
Perchè se lo fosse di già, i più restii alle 
dottrine morelliane si schiererebbero sotto la 
bandiera del Divorzio. 

# 


Ma coi. pochi elementi che la Pasqua in- 
fingarda m'ha posto fra le mani, fac-iamo di 
entrare nelle viscere della grande e della 
piccola cronaca. 

41 problema del giorno è la presidenza della 
Camera. 
+ Due giornali d'oggi — Piccolo ed Opinione 
= lo dibattono a fondo in due articoli: io, 
tagliando la grande polemica, mi limito a re- 
gistrare i fatti. 

Ei fatti sarebbero i seguenti : 

< Il ministro Depretis scrisse all'onorevole 
Zanardelli, invitandolo ad un colloquio, al 
quale' sarebbe stato presente il ministro Cai- 
roli. L'onorevole Zanardelli ha rifiutato. È 
sfumata per ciò la candidatura di Ini alla pre- 
sidenza. » — Dispaccio particolare del Piccolo. 


È un dispaccio un po’ strano, per non dire 
altro. Le pratiche alle quali accenna sono di 
un carattere intimo e delicatissimo. O chi 
dunque può averle comunicate a colui che le 
ha messe in piazza? L'onorevole Depretis no, 
per il pudore del fiasco fatto; l'onorevole Za- 
nardelli nemmeno, per la ripugnanza ch'egli 
dovrebbe sentire di far sfigurare i vecchi 
amici. Sarà dunque il ditino mignolo del gior- 
nalista che gliel'ha detta. 

Oh il ditino mignolo! Quand'ero bambino, 
la mia buona mamma non aveva che a con- 
sultare il suo per conoscere tutte le mie bric- 
conate. Ma io non sapevo «h'egli potesse. es- 
sere la Sibilla anche degli anni tardi e la 
spia delle più celate elucubrazioni politiche. 


Ton Wipinor 


ROBA TURCA 


Salonicco, 24 marzo. 

Anticamente sì diceva che il re dell'Olimpo fosse 
Giove; adesso si prova che è il capitano Niko, 
l’autore del cosiddetto sequestro del colonnello 
Synge inglese, strombazzato ai quattro venti da 
tutte le agenzie telegrafiche. 

Quando i briganti sequestrano una persona si 
sa che per il riscatto domandano dei danari, in 
cambio dei quali si restituisce la persona, e così 
tutto finisce. Questo è l’aso di tutte lo razze bri- 
gantesche, e per conseguenza anche dei briganti 
greci. 

Ma nel caso nostro l'affare non era tanto sem- 
plice. Il sequestrato era un cittadino inglese, e 
l'Inghilterra, sempre zelante nella difesa dei suoi 
nazionali, inviò una corazzata e due avvisi nelle 
acque di Salonicco, credo per far mostra della 
sua vigilanza; perchè per quanto la corazzata 
fosse una delle più potenti, non credo lo fosse al 
punto da poter navigare sulle nevose vette del 
monte Olimpo alla ricerez dei due capitani, il 
catturante ed îl catturato. 


> 


Le corazzate, capirete bene, non bastavano ad 
ottenere un resultato pratico, efsi fece qualcosa di 
più. Il consolato inglese in massa si trasportò 
sull'Olimpo a trattare direttamente col nuovo re, 
con un’apparenza di mistero e segreto che però 
riuscì come il segreto di Pulcinella. 

Le trattative fra le due potenze rivali, fra l'in- 
ghilterra e Niko, sono durate un mese, Finalmente 
il rappresentante inglese ha avuto l'onore di una 
udienza alla corte brigantesca. Vi fu condotto 
bendati gli occhi, e con dodicimila lire sterline in 
tasca. Ma siccome era necessario uno stato mag- 
giore, gli fu permesso di essere accompagnato da 
due bei pezzi d’uomini irlandesi, soldati a bordo 
dello stazionario al servizio del console, i quali 
colla loro tunica rossa, senz'armi, e gli occhi ben- 
dati facevano certo una gran bella figura. 

<> 

Credo che, dopo una tale udienza, la liberazione 
del catturato possa ritenersi per certa. Intanto la 
famiglia del re dell'Olimpo sotto la protezione in- 
glese se n'andrà liberamente al Pireo; come per 
mezzo della stessa protezione farono liberati altri 
briganti imprigionati in Salonicco. 

Tutto questo, notate, succede in territorio turco, 
quasi che la Turchia non esistesse nemmeno di 
nome. Intanto però i Turchi sotto i baffi se la ri- 
dono; e il fatto di vedere i rappresentanti di una 
nazione civilissima, bendati gli occhi andare in 
persona a trattare con un enpo brigante, deve fa 
loro esclamare: « In fondo în fondo, tino a questo 
non ci siamo mai arrivati ». 


<> 

E che si direbbe in Italia, ‘se un console nostro 
con una benda sugli occhi, accompagnato da duo 
bersaglieri in uniforme disarmati, comparisse sul- 
alto dell'Olimpo a far di cappello ad un capo 
brigante, portandogli delle migliain di lire ei 
salvacondotti per i suoi compagni ? Probabilmente 
si direbbe che il governo non ha dignità. Ma în 
Turchia questo può passare anche per un esempio 
dietro il quale i Turchi si convinceranno che un 
suddito di Sua Maestà britannica non si cattura 
impunemente. 


Nicolaci. 


Sr 


Processioni e soldati. 


Catanzaro, 27 marzo. 

Da questi paesi quassù o quaggiù, come credi 
meglio, è rara assai l'occasione di poterti scri- 
vere qualche cosa, perchè le novità indigene suc- 
cedono a ogni morte di papa, e le esotiche, la- 
sciamele chiamar così, arrivano contre giorni di 
ritardo, quando non siano quattro, per la man- 
cata coincidenza a Caserta deltre no che viene da 
Roma. Ora però un'occasione c'è, piccina se vuoi, 
ma che a questi tempi, in cui tutte le cose sono 
piccine, può bastare. 

Tu probabilmente quassù di settimana santa non 
non ci sei stato mai, per conseguenza non puoi 
aver veduto le infinite e straordinarie processioni 
che ci si fanno, specialmente il venerdì santo. Ma 
io non voglio parlarti della scioccheria di portar 
fuori certe madonne e certi santi la mattina biondi 
e la sera neri, oggi vestiti di verde, domani di 
bianco, e preceduti da quattro o cinque confra- 
ternite d’incappati gialli, neri, rossi, turchini che 
mangiano e bevono per la strada con pochissimo 
rispetto del crocione che uno di loro porta sulle 
spalle come il Cireneo, e del crocifisso con cui 
tutti gli altri trinciano l'aria come fosse un fra- 
stino. Non voglio parlarti neppure del chiasso as- 
sordante che accompagna questo sacro baccanale, 
delle risate carnevalesche, delle: scene buffissime 
che vi. succedono, nè di tutto quell'insieme grot- 
tesco d’accidenti che riducono la funzione reli- 
giosa a una ridicola mascherata. 

Quello invece che voglio dirti gli è una cosa 
che sorprese con me molti forestieri e moltissimi 
Catanzaresi. 

Teri dalle cinque e mezzo antimeridiane alle otto 
e mezzo della sera la banda militare, cogli stru- 
menti ornati d'una fascia di velo nero in. segno 
di lufto, seguitò per tutto il giorno.e per tutte 
le vie della città la processione, o, per dire più 
esattamente, le processioni che sì succedettero 
senza interruzione durante l'intera giornata. 

To non sono un di quelli che s'oppongono a ogni 
cosa per ispirito d'opposizione. Ma domando a te 
ehe figura ci facevano que’ poveri soldati, dietro 
a quella baraonda, in mezzo a una folla ‘di sba- 
razzini schiamazzanti, e preceduti 0.seguiti da 
due altre bande musicali di due vicini paesucci, 
le quali laceravan colle loro stonature anche gli 
orecchi più mal costrutti. 


terno per tenersi in buona la popolazione. 


le ridicole scapitano il novantanove per cento ; 
con è certo il miglior modo di conservare 
fi prestigio all'esercito, che a questi lumi di luna 
è una delle poche cose i ci 
2200 Quello di mandarlo dietro per ventisei ore 
fund processione a cui non presero parte nep- 


Fnenti 5 y che il 
renti del volgo, e di questo , volgo, l’idea cl 
reggimento Abbia avato bisogno di 120 lire! 


qui per passare le feste in famiglia, l'onorevole 
Grimaldi. 


narvi al progetto che s'andava tra noi maturando, 
cioè: di porre in scena per la prima volta al Mu- 


spartito. Teresina Singher, soprano; Ugolini, te- 


tetto vocale, come vedete, eccellentissimo. Orche- 


ne l'ha fatta il go- 


Voglion dire che la conce: 


‘Noto il fatto che le cose serie messe in comune 


serie che ancora ci re- 
ure i preti. Bella cosa lasciar sorgere nelle 


= Stamani alle quattro, quasi inaspettato, è giunto 


Tosr. 
* 


Un'opera nuova. 
Piacenza, 20 marzo. 
Ora non è gran tempo ebbe il piacere accen- 


Nicipale nel prossimo maggio l'opera nuova di 
‘Auteri-Manzocchi : Stella. Oggi posso soggiungere 
che la cosa è finalmente decisa, ed eccovi l'elenco 
Artistico degli interpreti principali del novello 


nore; Cottone, baritono; Rapp, basso: un quar- 


stra, cori, attrezzi e simili saranno acconci alla 
bisogna: le scene, nuove di zecca, dipinte dal ce- 
lebre cavaliere Magnani : i vestiarî dello Zam- 
peroni. 

‘A me non resta impertanto fuorchè augurare 
al simpatico autore della Dolores laibuona for 
tuna; onde la sua Stella rifulga di splendida luce 
e s'unisca alle consorelle che, rara nantes in gur- 
gite vasto, illuminano l'orizzonte dell'arte musicale 
odierna. 

Passando ad altro, vi dirò che la vita della no- 
stra primogenita langue, sonnecchia, intristisco. 1 
concenti delle due brave musiche del 29° e del 30° 
che rallegrano di tratto in tratto la cittadinanza; 
un Belisario gramo e snervato che ha fatto test 
capolino al teatro Romagnosi; l'aspettativa dei 
prossimi lavori pel #ram-Bettola-Piacenza-Cre- 
mona e viceversa proposto dal giovanissimo e 
valente ingegnere Manfredi, appoggiato dal so- 
lerte nostro deputato Pasquali (al quale, a parte 
il,eelore, non si può nonriconoscere operosità ed 
ingegno); ecco. gli svaghi nostri, i temi del quo- 
tidiano conversare. Povera vita 


î provincia! 
GrovassIo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 

Ieri alle 2 è giunto in Roma da Brindisi il prin- 
cipe di Camporeale, già segretario presso la lega 
zione italiana di Costantinopoli, ora destinato presso 
la legazione di Washington. 

Il generale serbo Beli-Markovichs è partito sta- 
mani per Napoli. 

Il cardinaie Bartolini è partito, con lo. stesso 
treno, per Monte Cassino, dove va ad assistere 
alle feste che vi si celebreranno nella settimana 
in onore di San Benedetto. Sua Eminenza è il pro- 
tettore dei monaci benedettini della congregazione 
cassinense. 

A mezzogiorno e tre quarti è partito il primo 
aei due treni di piacero della carovana. francese, 
diretto a Pisa. Il secondo treno parte stasera 
alle 1120 per la via di Firenze. 


Ieri sera l'onorevole presidente del Consiglio ha 
dato un pranzo alla Consulta in onore del signor 
Waddington, ex-presidente del Consiglio della re- 
pubblica francese. 

I commensali erano: il signore e la signora 
Waddington;il marchese e la marchesa di Nonilles, 
il signor Schuyler console generale degli Stati U- 
niti, e la signora Schuyler che è, come abbiamo 
già detto altre volte, sorella della signora Wad- 
dington; il marchese e la marchesa di Sant'Ono- 
frio, il conte Maffei di Boglio segretario generale 
degli esteri, il marchese Gravina prefetto di Roma, 
l'onorevole Bonacci, i commendatori Peiroleri, 
Malvano e Ruitz, l'onorevole presidente del Con- 
siglio e la signora Cairoli. 


Ieri sera l'illuminazione al Colosseo è rinscita 
benissimo: gli spettatori si contavano a migliaia. 

L'interno dell'anfiteatro era gremito; tutte le 
adiacenze piene zeppe di gente. Il Foro.romano, 
il declivio del Campidoglio, le. alture del Celio 0 
tutte lo vie che mettono al Colosseo erano i 
gombre di folla: 

L’anfiteatro fu illuminato due volte nell'interno 
ed all'esterno con i soliti fuochi di bengala rossi 
ed azzurri. . 

La scena, notissima ai Romani, fuceva l'ammi- 
razione dei forastieri; quando sul più bello dello 
spettacolo incominciò a cadere. un'acqueroggiola 
fitta, continua, insolente. Per.un po' la gente tenne 
duro; poi incominciò la ritirata che si cambiò ben 
presto în faga. 

Pareva che i barbari avessero preso d'assalto 
il Colosseo. 

Il bilancio della festa si riassume. in. qualche 
acconciatura.... malconeia; qualche cappello. per- 
duto, qualche calzatura rimasta sul. lastrico, e 
un pingae-introito per la cassa della Lega per 
l'istruzione. 


Ai teatri la illuminazione ha fatto. um po” di 
torto. Non ostante all’Apolto Ja signorina: Tu- 
rolla, per la sua serata di addio, fa fatta segno d'una 
dimostrazione cordiale, simpatica, calorosa. Du- 
rante l'esecuzione dei due atti dell Ero e Leandro 
gli applausi ripeterono frequenti‘e prolungati, e 
all'artista furono regalati molti fiori. 

La signorina Turolla lascierà a giorni Roma 
per recarsi în Inghilterra dove è stata scritto- 


rata per la prossima stagione musicale del Co-! 


vent Garden, il cui cartellone ha una lista di! 


prime donne ché s'apre co? nome della Patti e 
si chiude con quello dell'Albani. Ereusez du peu! 
Da questa sera in poi l’Apollo rimarrà chiuso 


stata fissata 


di piacere dall'Italia per Parigi, 
a Torîno e daranno così agio agli-amatori di belle 
arti, di fare, dopo visitata l'esposizione, una scsppata 
fino al Salon di Parigi. 


pomeridiane grande accademia musi 
ghiera della Commissione dei notabili della regione 


per affrettare la messa in scena: del Lokengrin, 
che si spera possa andare sabato venturo. 


ww 
Al Valle anche poca gente. Esecuzione per- 


fetta del Marito amante della moglie. La compa- 
gnia, colla signora Silvia Pietriboni alla testa, è 
di quelle che non hanno che a presentarsi alla ri- 
balta per conquistare il pubblico. E malgrado che 
ieri sera gli spettatori fossero in pochi, la mo- 
glie, il marito e gli adoratori li scossero, eli ob- 
bligarono a chiamarli più volte al proscenio. In- 
telligenza, bellezza, affiatamento, tutto concorre a 
rendere la compagnia più che accetta, cara. 


Questa sera ci daranno la prima delle novità 


promesse: I figli di Lara, dramma dell’Inter- 
donato. 


2. Col 1° d'aprile prossimo va în vigorela nuova 


tariifa telegrafica internazionale. 


‘Per i telegrammi da spedirsi all’estero la tassa è 
una lir 
Si pagheranno poi centesimi 20 per ogni parola in 


più dei telegrammi diretti in_ Francia, centesimi 25 
perla Germania, centesimi 45 per l'Inghilterra, cen- 
tesimi 65 per la Russia, centesimi 38 por la Spagna, 
centesimi 40 per la Turchia Europoa. 


“; Le varie società ferroviarie italiane in occa- 


sicns della prossima esposizione nazionale. di belle 
arti in Torino hanno accordato biglietti d'andata e 
ritorno a prezzi ridotti e validi per quindici giorni, 
che saranto messi 2 disposizione degli accorrenti in 
tutte le principali città d’Italia; 


Sappiamo pure che si stanno organizzando treni 
quali faranno centro 


2, Con deereto in data di ieri fa concesso il regio 


asSeliso per l'erezione al Macao di una nuova par- 
rocchia col titolo Cuore di Ges separata da quella 
contigua di San Giovanni alle Terme. 


2°, L'apertura dell’esposizione all'Accademia di 


Fraricia, che doveva aver Inogo al 1° d'aprile, è stata 
ritardat 
tempo a qualche pensionato în ritardo di dare gli 
ultimi ritocchi all'opera sua. 


fino al 15 dello stesso mese per lasciar 


3° Alla sala Dante domani,,.31 marzo, alls nove 


pomeridiane, gran concerto della signorina Elettra 
Rinaldi, coadiuvata dal celebre artista Antonio Co- 
togni, da altri dietinti artisti e dilettanti per gli 4 
soli è da un coro di ottanta voci. 


Il programma comprende: 
Là ci darem la mano, duetto di Mozart, cantato 


dalla signorina Rinaldi e dal signor Cotogni. 


Una barcarola di Rotoli, cantata dal signor Morsell. 
Romanza del Tannhduser, cantsta dal signor Co- 


togui. 


Meyerbeer, Ugonotti, cavatina, signorina Rinaldi. 
I Marinari, duetto di Rossini; signori Morsell e 


Cotogni. 


Rotoli, Benedictus, ‘mottetto a sole voci, concer- 
® cors a quattro. 

le richiesta l’intero Stabat Mater di 

ito daile siguorive Emilia Bussolini e 

ira Cortini, e dai signori Bonucci, Martinelli © 

iuseppo Giannoli. 

Accompagnamento di doppio quartetto: al piano- 


forte signor cavaliere A. Lucidi ; all'harmonium siguor 
Oreste Pinelli. 


Direttore cavaliere Augusto Rotoli. 
I biglietti si pussono acquistare nelle libretis in 
piazza di Spagna, in tutti i negozi di musica ed alla 
la Dante. 
‘, Venerdì, poi, alla stessa sala Dante alle ore 9 
le che a pre- 


V Tiberisa, verrà data a» beneficio della Palestra 
ginnastica Vittorio Emanuele II dal cavaliere An- 
tonio Cotogni, gentilmente coadiuvato per la parte 
vocale, con cortese annuenza del - signor. impresario 
del teatro Apollo, dagli insigni artisti signorine Bo- 
ronat, Sinberg, e dsi signori Celada, Battistini, Nan- 
netti: e per la parte istrumentale dall’esimio pro- 
fessore cavaliere Tito Monachesi e dalla distinta ar- 
pista signorina Tadolini, 

La direzione dell'accademia è affidata al cavaliere 
Augusto Rotoli. 

I biglietti si troveranno vendibili presso le signore 


patronesse della Palestra ginnastica Vittorio Ema- 


nuele. 
%, Bpettaoelì 
APOLLO. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8 12 — Il figlio di Lara. 
ALHAMBRA — Ore 8 112 — 2 Duchino. 
QUIRINO. — Ore 6 09-12. — Fri-Fri. 
MANZONI — Ore 8 — Linda di Chamounix. 
POLITEAMA ROMANO, — Ore-8. — Esercizi e- 
questri e ginnastici della compognia Steckel 
GOLDONI. — Ore 7 12 e 9 — Operetta în dialetto 
romanesco. 


Nostre JneorMAZIONI 


Da nuove informazioni che ci giungono sulla 
nomina dell’ambasciatore italiano a Parigi, 
ricaviamo che diventano. sempre più vive 
le pratiche. perchè il generale Cialdini venga 
riconfermato a quel posto. 

Si attribuisce alla presenza in Roma del si- 
gnor Ruiz, segretario dell'onorevole Gambetta, 
lo scopo di ottenere questa conferma. Solo o- 
stacolo a tale risoluzione si è la tema che il 
gabinetto austriaco la consideri come indizio 
di negoziati per la conclusione d'un’alleanza 
fra l'Italia ela Francia ;.e a ciò pare che abbia 
fatto accenno il noto articolo della Neue freie 
Presse. Ma si spera che tale ostacolo sarà 
presto superato, per mettere finè a una si- 


tuazione che non può prolungarsi senza 
davno. 


Dicesi «che l'onorevole Villa; per. incarico 
del ‘ministero; debba vedere in Piemonte, dove 
sè recato-per aleuni giorni, l'onorevole Span- 
tigati e persuaderlo-ad-accettare la candida» 
tura della presidenza alla Camera. 


FANFULLA 


Le pratiche fatte presso l'onorevole Zanar- 

delli, non sono riuscite a smuoverlo dal suo 
rifiuto: anzi si dà per certo che il deputato 
d'Iseo nella discussione sul bilancio  dell'in- 
terno-torrà occasione, dal capitolo « Sicurezza 
pubblica > per combattere la politica interna 
Dil'oriziole Depretis, a probabilmente s'ac- 
corderà «ron con l'onorevole Crispi e con 
ti vole Bertani. 
Tonore adidatura dell'onorevole Taiani non 
ha fondamento, e solo sarebbe sostenuta dai 
gruppi ostilî di sinistra quando fosse portato 
alla presidenza l'onorevole Varè, a che pare 
che inclini il ministero quando non gli riesca 
di persuadere l'onorevole Spantigati o l’ono- 
revole Coppino, chie sarebbero i candidati più 
accetti all'onorevole Depretis. 

Crediamo sapere che nel primo consiglio 
dei ministri il ministro della guerra metterà 
sul tappeto la questione delle spese militari 
e della riduzione della ferma. Pare che i mi- 
nistri non sieno tutti d'accordo, e che il ga- 
binetto si preoccupi molto d'una opposizione 
che potrebbe venirgli dall'onorevole Farini, 
del quale sono note le idee sull'ordinamento 
del nostro ‘esercito e che si crede possa ac- 
costarsi all’onorevole Crispi sulla necessità di 
aumento nelle spese militari. 


Oggi alle tre.è. partito per Groppello il presi- 
dente del Consiglio dei ministri. 

Nel progetto di legge, allo studio presso il mi- 
nistero delle finanze, per la perequazione ge- 
nerale del regno, fu abbandonata l’idea di, far 
eseguire un catasto parcellare di tutta la pro- 
prietà fondiaria; per ogni comune si rileveranno 
invece grandi zone omogenee, in base all’estimo 
delle quali si determinerà Ja quota della tassa 
per i terreni compresi nella zona. 

Sappiamo che una Società mista. di Francesi e 
Italiani ha proposto al ministro de’ lavori pub- 
blici di costruire in otto o dieci anni la linea 
Eboli-Reggio se le fosse dato l'appalto per con- 
cessioni private. L'onorevole Baccarini e l’onore- 
vole Depretis sono contrari, a quanto dicesi, e in 
ogni modo non possono dare una risposta defini- 
tiva se non sicno prima compiuti, intti. gli studi 
di dettaglio sulla linea suddetta, ai quali non sarà 
forse sufficiente nemmeno un anno. 


La direzione dell’Alta Italia ai primi di aprile 
manderà în Vienna due agenti per trattare circa 
la fabbrica di nuovi vagoni. 


Abbiamo da, Cagliari che è giunto in quella città 
il luogotenente di vascello signor Troiano, incari- 
cato di determinare aleuni punti fissi lungo le 
coste dell’isola di Sardegna, ‘per servire. di base 
ai rilievi idrografici che si intraprenderanno il 
mese entrante dal piroscafo Washington sotto il 
comando del capitano di fregata Magnaghi, diret 
tore dell'ufficio idrografico marittimo. 

Sappiamo che le false notizie militari divulgate 
dai giornali hanno origine dagli ordinari movi 
menti che [si sogliono faro in primavera nelle 
compagnie alpine per mandarle alle sedi estive. 

Sarebbe bene però che i giornali, massime mi- 
nisteriali, fossero più cauti nel dare le loro in- 
formazioni e impedire che fossero malamente in- 
terpretate all’estero. 


Qualche giornale avrebbe voluto dare al gene- 
rale Beli-Markovichs, del quale annunziammo la 
venuta in Romà, una missione ufficiale, 0 per lo 
meno ufficiosa del suo governo. 

La notizia è insussistente. Il generale Beli- 
Markovichs era qui, reduce da Nizza{puramente e 
semplicemente en /ouriste; siamo in grado di po- 
terlo accertare; © di: soggiungero che il signor 
Beli-Markovichs non tarderà a restitùirsi a Bel- 
grado. 

Il ministro della guerra di accordo col mini- 
stro degli affari esteri ha destinato il capitano 
Vicino all’uffizio di addetto militare presso l'am- 
basciata italiana in Russia. Il capitano Vicino è 
un capace e distinto uffiziale del real corpo di 
stato maggiore. Egli accompagnò il colonnello 
Orero che ebbe la missione di rappresentare l’I- 
talia nella Commissione per la delimitazione della 
frontiera di Bulgaria. 

La nomina del capitano Vicino è stata accolta 
con soddisfazione dal governo russo, ed egli si 
recherà presto a Pietroburgo. 


L’articolodella Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
nel quale era annunziata la scoperta. delle sim- 
patie dell'Italia, verso l'opposizione, ingleso, ha 
fatto il giro. dei giornali dell'Europa. Parecchi 
diari viennesi lo hanno ‘commentato, e sembrano 
averlo preso sul serio, I giornali inglesi invece, 
quelli cioè che in questa occasiono sono in con- 
dizione di conoscere e di giudicare meglio le cose, 
se ne sono occupati.-poco 0 niente. La sola signi- 
ficazione seria, che può dunque essera- attribuita 
all'articolo del.giornale tedesco, è quellà di do- 
vere esser considerato come ìridizio delle attuali 
disposizioni del governo imperiale germanico, e 
del suo desiderio di consolidare l'accordo austro- 
germanico con l'amicizia inglese. 

Abbiamo da Spezia: 

Il ministro della marina ha ordinato che colla 


data del 1° aprile prossimo venturo la regia co- 
razzata Duilio passi in disponibilità. Ne sarà re- 
sponsabile il enpitano di fregata Quigini. 

Colla stessa data passerà invece in armamento 
completo la regia corazzata Roma col seguente 
stato maggiore: capitano di vascello Caimi, co- 
mandante ; capitano di fregata. Raggio ufficiale 
in 2*; capitano di corvetta Palumbo; tenenti di 
vascello : Ferracciù Antonio, Rossellini, Vedoyi, 
Riva; sottotenenti di vascello: Giuliani, Bianco 
di S. Secondo, Delle Piane, Pastorelly, Borea, Bor- 
rello; Guardie-marina : Trifari, Bevilacqua; Mauzi, 
Tallarigo, Passino, Mamoli; commissari : Costa e 
Cibelli; medici : Ruggieri e Benevento; macchi- 
nisti: Grimaldi e De Vivo. 

La Commissione d'inchiesta sull'esercizio delle 
ferrovie italiane fa preghiera a tutti coloro, i 
quali intendono di rispondere per iscritto ad al- 
cuna delle domande del Questionario da essa 
compilato, di inviare sollecitamente lo. risposte 
alla sede della, Commissione in Roma, presso il 
ministero dell'istruzione, avvertendo che non si 
terrà conto degli seritti o documenti che perve- 
nissero dopo il 30 del prossimo aprile. 

Le persone che desiderassero aver. copia. del 
Questionario non hanno che a farne domanda al- 
l'ufficio di segreteria della Commissione. Nella 
compilazione delle risposte scritte si prega di at- 
tenersi alle avvertenze contenute nella prefazione 
al Questionario stesso. 


BORSA DI ROMA 


30 marzo. — Il ribasso dei cambi paralizza gli 
aumenti e la buona tendenza di Parigi. Oggi siamo 
colla rendita a Parigi a 84 circa, e da noi a 91 80, 
92 1R. 

Gli affari da noi furono scarsi e. sì limitarono 


Banca Generale © 
595 e domandate a 504 314: quelle della Banca 
Romana offerte a 1375 con compratori a 1355. 

Di affari fatti all'infaori di quelli in rendita per 
liquidazione a 91 80, 91 82 1]? e del 3 010, godi- 
mento 1° ottobre prossimo a 55 35, non ne furono 
notificati. 

Gli altri valori sono nominali ai prezzi di com- 
peusazione che riportiamo in calce. 

1 cambi sono in ribasso sensibile. 

La Francia a tre mesi è segnata 108 52 172, 
108 27 112; i chèques a 109 40 prezzo fatto. La 
Londra 27 42, 27 37. 

Pezzi da venti franchi 21 9I, 21 89. 

Prezzi di compensazione : 

Rendita 5 0/0 91 80; Rendita 3 0] 


iquidazione a 


Nazionale 2285; Banca Romana 1375; Banca Ge 
nerale 595; Mobiliare 910; Azioni Meridionali 425; 


Sarde 285; 
Acqua Marcia 7 


Azioni Gas 715 


È 3 Azioni 
; Azioni Tabacchi 946. 


Apertura della Borsa iti Parig 

Rendita francese 3 010 ammori 
I 3 010 . 
Id. 5 00 118 20, 

Rendita italiana 5 010 84 10. 

Rendita turea 10 65. 

Nessun affare dopo l'apertura. Per liquidazione 
si chiude a 91 85, 91 90, e 91 17112, 91 20 per fine 
aprile dopo essersi fatto 91 20. 

Veritas. 


ll n° 13 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutt» le dome- 
niche, contiene le seguenti materie : 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Ro- 
mena — Società anonima italiana per la Regia coin- 
teressata dei tabacchi — Il termine utile pel cambio 
dei bigli-tti fiduciari — Il bilancio dela Banca na- 
zionale Toscana — Ranca popolare agricola di Lucera 
— Società anonima fa Ferace. 

Parle ferroviaria. — Le ferrovie meridionali II 
— La questione ferroviaria © la Commissione d'in- 
chiesta (lettera del deputato D'Amico al direttore del 
Bollettino) — La Commissione d'inchiesta per lo fer- 
rovie — Deliberazione della deputazione provinciale di 
Novara salla linea: di accesso al Gottardo — La fer- 
rovia del Sempione e del Monte Bianco — I prodotti 
deîle ferrovie italiane nel 1879. 

Parte industriale. — Conferenza internazionale 
della proprietà industriale. — Industrie venete alle- 
stero. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
La nuova tariffa dei dazi di importazione a Melbourne 
(Australia) — Movimento commerciale della Francia 
nel 1° bimestre 1880 — Movimento commercisle della 
Svizzera nel 1879. 

Nostre corrispondenze. — Milano — Vienna — 
Londra — Svizzera. — Nostre particolari informa- 
zioni. 

Memoriale dei commercianti industriali e spedizio- 
nieri — Memoriale degli appaltatori — Memoriale 
degli azionisti — Prodotti ferrovisri — Strade fer- 
rate Romane, Meridionali, Calabro-Sictle = Estra- 


toni — Situazione del Banco di Napoli — Borse — 
Aunuazi, 


Per gli associsti al giornale il: Fan/id2ia l'abbona- 
mento aanuo è di lire 5 invece di liro 10, 


Telegranmi particolari di « Fanfolià 5 


È Parigi, 30. 

Assicurasi che il signor Teisserenc de Bort 
stia per abbandonare. definitivamente l’amba- 
sciata di Vienna. Sembra che sia destinato a 
succedergli il conte Duchatel, il quale è at- 
tualmente ministro plenipotenziario di Francia 
a Bruxelles. , 

Ieri i delegati della colonia italiana in Pa- 
rigi presentarono a Verdi una magnifica co- 
rona d’oro massicciò ed un a/b%7m coperto di 
velluto, tutto lavorato in argento, per espri- 
mergli i loro sensi'di ammirazione ed omaggio. 

Il maestro Verdi rispòsè parole assai gen- 
tili, e si mostrò molto commosso. 

Fra i nomi dei sottoscrittori pèr la corona 
si notano quelli dei signori Camondo, ban- 


blino, ur, 


chiere, generale Cialdini, Cernuse! 
Filippi, Capponi e De Nittis. 

La cerimonia ebbe luogo nell'Hòtel de Bade. 

Oggi Verdi è invitato a colazione dal pre- 
sidente Grévy. 

Il celebre maestro lascierà Parigi sabato 0 
doraenica: dirigerà dunque ancora l’Aida 
nelle sere di mercoledì e venerdì. 

Londra, 30. 

I conservatori commentano vivamente una 
lettera della contessa Burdett Couts, colla 
quale essa si rifiuta di sottoscrivere per le 
spese necessarie al Comitato elettorale co- 
stituitosi in favore della candidatura del si- 
gnor Gladstone figlio. La contessa Burdett 
Couts assevera che il partito Jiberale è troppo 
disorganizzato per poter formare un governo 
duraturo. 


Berlino, 30. 
Nei circoli politici bene informati si assi- 

cura che sia imminente una nvova intervista 

fra gli imperatori di Germania e di Russia. 


TeLecrAaMmI Sreram 


PARIGI, 28. — Il Temps dice che voci fanta- 
stiche circolano sulla redazione e sulla pubblica- 
zione delle deliberazioni prese dal governo riguardo 
alle Congregazioni non autorizzate. Gli uni annun- 
ziano l'espulsione doi gesuiti stranieri, altri pre. 
tendono che si abbia rinunziato alla espulsione in 
seguito alle rimostranze fatte al gabinetto, e che 
le misure furono aggiornate. Il Temps soggiange 
che queste informazioni sono una pura invenzione, 
che i decreti sono firmati e saranno pubblicati 
martedì e che non hanno nè in un senso, nè in 
un altro il carattere che loro si dà arbitraria 
mente. 

PARIGI, 23. — I primi quattro numeri usciti 
nella lotteria franco-spagnuola sono: 2803490, 
12580001, 2124884, 1480543. 

NEW-\ORK, 29. — Secondo lo notizie giunte 
dal Perù al Nero-York'Herald, ì Chileni subirono 
il 18 corrente una disfatta a Moquelma, perdendo 
1300 uomini. 

LONDRA, 29. — Lo Standard ha da Lahore: 

«.Il nemico attaccò il 26 corrente il forte eretto 
presso Gundamack. Gl’Inglesi ebbero otto morti e 
diciannove feriti. Il nemico fu respinto. » 

BERLINO, 29. — Assieurasi che lo Czar permise 
al principe di Balgaria di arruolare 5000 sudditi 
russi nell'esercito bulgaro. 

PARIGI, 29. — Il re di Siam partirà da Bang- 
kok nel prossimo aprile, e visiterà lo capitali 
d'Europa e degli Stati Uniti d'America. 

MILANO, 29. — I giornali pubblicano una di- 
chiarazione di alcuni primari tipogratî, i quali di- 
chiarano di accettare per forza la nuova tariffa, 
protestando di cedere alla violenza. 

BUENOS AYRES, 26. — È arrivato il postale 
Nord America, della Società Lavarello, prove- 
niente da Genova e scali. 

CADICE, 28. — È partito per la Plata il postale 
Colombo, della Società Lavarello. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Il Consiglio dei mini-. 
strì discusse sul compenso territoriale da darsi al 
Montenegro. 

Said pascià insistette per un accomodamento 
immediato, per timore di complicazioni, avendo 
Alì, capo di Gusinje, fatto un appello = tutte le 
tribù albanesi, affinchè si preparino ad attaccare 
il Montenegro il 1° maggio. 

Said pascià, in vista della diminuzione dello 
stipendio degli impiegati; propose-al Consiglio dei 
ministri di ridurre la lista civile del sultano, di 
diminuire i salari a tutti i servitori del palazzo 
e di sopprimere le enormi pensioni ai favoriti e 
ai protetti. 

Mahmud pascià si oppose energicamente a queste 
proposte. Said ricordò allora che Mahmud pascià 
ridusse alla metà l'interesse del debito pubblico, 
atto funesto alla Turchia, e soggiunse che Mahmud 
non mostra sentimenti patriottici coll’opporsi a 
queste proposte che sono necessarie per Ja sal- 
vezza del paese. 

LONDRA, 29. — I combattimenti fra Mahomed 
Jau e gli Hazaras continuano. Ponesi în dubbio la 
notizia di una nuova disfatta di Mahomed Jan. 

PARIGI, 29. — Il Journal officiel pubblicherà do- 
mani i decreti riguardanti le congregazioni non 
autorizzate. 

Il rapporto dei ministri dell'interno e della giu- 
stizia esporrà i motivi che provocarono queste 
misure, le quali sono comprese in due decreti. 

Il primo decreto riguarda soltanto i gesuiti, ed 
il secondo le altre congregazioni. 

Riguardo alla Società dei gesuiti, il governo, 
considerando che una più lunga tolleranza non 
può essere ammessa riguardo alla Società, contro 
la quale il sentimento nazionale si pronunziò in 
parecchie occasioni ed anche recentemente; giu- 
dicando che non sarebbe nè conveniente, nè di- 
gnitoso di ammettere che la Società domandi 
un’autorizzazione che le sarebbe certamente rifiu- 
tata, in vista della legge organica del 1802 e di 
altre leggi ancora vigenti; e desiderando tuttavia 
di non dare a questa deliberazione l'apparenza di 
misure individuali di persecuzione, decide che 
detta Società sia sciolta ed i suoi istituti debbano 
essere chiusi e sgomberati entro tre mesi. Questo 
termine potrà essere prorogato fino al 31 agosto 
1880 per gli istituti di istruzione appartenenti alla 
Società. 

Il secondo decreto enumera lé formalità che 
devono: essere compiute dalle altre congregazioni 
non autorizzate. 3 

Questo decreto, che consta di dieci articoli, di- 
spone che le-congregazioni non autorizzate do- 
vranno sottoporre i loro statuti e domandare al 
governo l'autorizzazione legale. Le Congregazioni 
che non avranno domandato ed ottenuto l’auto- 
rizzazione necessaria saranno sciolte. 

L'autorizzazione sarà accordata in virtù di una 
legge per le associazioni di uomini ed in virtù 
di un decreto per le associazioni di donne. 

PARIGI, 29. — Il Pays} dice che è pronto un 
progetto, il quale trasforma in istituzioni libere 


tutti i collegi dei gestiti. Questo progetto fu spe- | 


dito ieri al generale dei gesuiti. 
LONDRA, 29. — La Pall Mall Gazette assicura 
che la China reclamerà la città di Macao. Questa 
domanda è basata sul fatto che il Portogallo oc- 
cupò Macso senza permesso, senza guerra e senza 
un trattato. 
Teri a Enniscorth; 


in Irlanda, fa progettato un 


attacco contro Parnell. Una folla di 13,000 per- ! 


sone:gridava: « Abbasso Parnell, ‘noi non vo- 
gliamo. un dittatore ». Parnell, protetto dalla po- 
lizia, fu ricondotto alla stazione e partì per Du- 


“ Bonaventura Severini, gerente responsabile 


NUe®YO SISTEMA. 
per lo studio della lingua tedesca 


JOHN. EV. WAGNER aprirà .il 3-Aprile un 
secondo Circolo; invita quindi quei Signori .iotelti- 
genti che desiderano acquistare in tre mest una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti. a:coi= 
fermare, che in un mese venivano lore chiaramente 
insegnale tutte le parti della Grammatica e che 
erano giunti all'intendimento di molte migliaia di. pa- 
role, in modo che potevano parlare e intendere discre= 
tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio în iscritto. 

Chi desidera il programma si,rivolga in Vede 
Pozzetto, 155 2" piano, dalle 12 alle 3. pomeridiane, 
od allo stabilimento -L. Franchi e C. Corso N. 387. 
——————— 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 
i 
m PER CURA 
dell IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 42 aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo in 
Roma, Sale Dante, la vendita al pubblico incanto della 
ricca collezione Tafuri, Monete medioevali italiane, 
oro, argento e bronzo, descritta in gran parte nell’o- 
pera del Principe di $ Giorgio Spmellî. 
Esposizione giorno 41. 
PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
I giorno 20) apriîe 1850 vendita in. Roma, Sale Dante, 
dî una collezione di Monete dei Cavalieri di Malta. 


P. 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 

Il giorno 24 aprile 4580 e giorni seguenti avrà luogo 
la seconda vendita del Museo Bartolomeo Ber- 
ghest, Medaglie artistiche Italiane e Monete Estere, 
ro, argento è bronzo. 

Esposizione i giorni 22 e 23 (8078) 


Vedi n A NO A a free: 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA» _ 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà Inogo in 
Firenze, 40; Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d'arte del fa Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
sculture in avorio conosciute in Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. x 


A GA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 164 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
Specialità in Mantelti confezionati per Signore 
con (sala apposita per la misura) 

ll Proprietario di questo Magazzino ha l'onore di 
avvisare d'aver ricevato un grandioso assortimento 
nei più recenti modelli di: 

(Mantelli confezionati per lamezza stagione) 
PALTONCINI panno chiaro da L. 20 25 35 
55 


WISITES c » 25 
DOLLMANNS » 3045285 
VISITES alta novità » 60 a 100 
DOLLMANNS CACHEMIRE » 20 35 
VISITES Stoffa diagonale » 35 40/280 
‘WATERPROOFS » 1518203545 


Raccomanda inoltre tanto per la qualità che per 
| i prezzà discretissimi il suo Deposito di Telerie 
| Fazzoletti e Maglierie, e la Biancheria confe= 
zionzta per Uomo e Donne. 
Sempre pronti 
Corredì completi eleganti da Sposa da L. 300 480 1500) 
Corresini per Neonati da L. 125 a 200 
(Cataloghi che comprendono tutti gli articoli esi- 
| _ stenti st danno gratis ad ogni richiesta). 
| Specialità in Calze di Seta di Sorrento 
(Propria fabbricazione) 
CITTA DI LONDRA, 164, Corso, 164 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA n 
d’Assicurazioni contre l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Cavour, $ 


Capitale 40,000,000 di lire in orò 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assiccirazione speciale militare 
PER . 
gli Ufficiali del T®.\Esercito 
i edella R. Marina 
| Agenzie generali in tutte le provincie dél 
Regno. | 


» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 


| {numeri 3 e 4 del Supplemento musicttle al gior- 
| fiale: politico letterario quotidiano JIL BERSA- 
GLIERE contengono : 
! N .3-Romanza « £ro » nell'opera Ero e Leandro 
| di G. Bottesini — N. 4 - Pollo Ungareso di 
P. Hertel nel ballo fantastico Morgano... 
Ii Supplemento musicale del Bersaglierè: pab- 
due volte al mese attualità musicali 0 musica orî- 
ginalè' dei più valenti maestri e viene dato in dono 
a tutti gli abbonati del Bersagliere. ‘ 
Abbonamento al Barsagliere: Anno L. ® — Sei 
mesì L. 12 — Tre mesi L. 6. 


Avvisi ed Inserzioni sl riasvono presso l'Ufficio princi 


Lè inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricévono esclusivamente presso TA Sultet (Guocursalo della Casa E 


ed in 


ipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitori |27; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novell: 


78; Mijz20, Galleria Vitt. Em, 26 


nce principale de Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Maré 


dra presso i signori E. Micoud e C. 139 e f40, Fleet 


Oblteght) 


E Negli ultimi giorni di questo mese di Marzo od si 
primi d'Aprile saranno esposti all’incanto, prima in un 
sol lotto e quindi in cinque lotti separati, alcuni fond: 
situati nel Comune di Firenze fra il VIALE DEI COLLI 
© TORRICELLI ed il PIAZZALE GALILEO facente 
parte del 


Giardino IL TIVOLI 


e di altri beni annessi per i prezzi ed alle condizioni 
risultanti dal quadro di oneri depositato nel Magazzino 
Baker, situato în via dei Fossi n. 4, primo piano. Con 
altro manifesto verrà indicato il giorno e l'ora dell’ ‘asta 

La proprietà è visibile tutti i giorni. 8156) 


D 
‘SEME BACHI 
di MONTERCHI (provincia d’Arezzo) 
Bozzolo giallo 
Qualità Pestellina e Rossillon — Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 
i spedizione è sottoposta ad esame all'Osservatorio Me- 
tesi litro i Firenze, © quando sia di almeno 6 oncie è 
compagnata da un certificato comprovante la perfetta immu- 
| nità del seme stesso. _ TIRO 
Prezzo Lire 18 l’oncia di 28 gr. 
porto a carico dei committenti. 
Dirigere le domando accompagnate de vaglia postale a F 
renze all'Emporio Francoltalino C. Fini © C. via dei Pao: 
| sani 


—_—————_«< “ZI 


MALATTIE SIFILITICHE, DEGLI OCCHI, 
Impurità, debolezza organica 


PREPARATI ORGANICI DA SANITÀ NAZIONALI 


l-ermeciata DOCCA TIOVANRI, va Salso n. 60 is, Worimo. 
ISSIRE Antvonerco vegetale d'uyeicie. 1 più sco e ni 
ELISSIRE Aden cioe die divinita li e i 
ata Sa Diane di pat ‘ita ie e croci 
alice. eli ita Sao polti) Ga s° margin v 
ie 280 col 
de te 


suali, affevolite 
avaniati di età. 


Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Band sono adope- 
rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- 
gior parte dei medici per guarire l'anemia, la clorosi (coon: 
Fatiibh malate delle giovintte. Esco l'opinione deg uomini 
i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : 
|| <.Distotte te preparazioni ferruginose che ci banmo dato dei buoni risot- 
| salato afezioni lratiche, lo pile di BLAUD ci sembrano dover tenere 
ii primo posto (Diet. Uniev de Med, (Il, 100. 09). 
© Da rentachqos anal” che escrile la medicina ho. riconosciuto nelle 
i dì BLAUID dei ‘vaotaggi incontexibili so. tati gi alt ferroginsi © 
ctr come gine anlric. 
ca Di. DOUBLE, eo-prestdene dell'Accademia di Medicina. 
| “NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell'inventore e della sua firma. Come prova final- WYY 
|| mente di autenticità esigere ‘iche>il suo nome sia VARY 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 


| © A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. 
| ‘iifidaro molto delle contraffazioni 

Sì tro a Fitz all'fmpoio Feaseo-isiato. Fico #8, via de 
| Patania Rea peso CO è Biagi i 0 Ceto se sini 
|| tina. 84 A, angolo palazzo Bernini, e G. Baker e C. piazza di Spagna di. 


o VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


(Medaglia d'onore) 

Catarro , Oppressioni, Tosse | Emicranie, Crampi di stomaco] 
Palpilazione © tutte le ‘affezionife tutte le malattie nervose sono 
delle parti respiratorie sono cal-{guarite immediatamente median 
mate all'istante e-guarite. me-|te le pillole quli-nevralgiche del 
diante i Tubi Levasseur /dottor Cronier. 

8 fc. in Fran i ® fr. in Francia, 


Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


(SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA || 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI K FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catramel 
in un gran numero di afezioni specialmente catarrali, ma il.suol 
yo © sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
pausa specialmente della pooa tolleranza che ha lo stomaco 

il Gatrame, in natura. 
Una sostanza che, conservando futte le utili proprietà medica! 
imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA che!| 
hanno l'onore di offrire da diversi anni al 


La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento] 
orinai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha|| 
Ipiù biscgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con- 
tino ognor crescente di essa. 

Però ci è necessario avvertire che ora eono venute in com. 
Imercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca 
(trame, che non hanno nè la bontà nè i caratteri della, VERA| 
IRLATINA preparata da noîi. — Ecco dunque i particdlari di 
Istintivi delle bottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIUTI | 

Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA GIUTI: — sui 
icorpo della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con lal 
[îirma Niscola Ciuti 6 Figlio: sul'collo della bottiglia, ia firma! 
Isu di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigillate cori 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate dal 
uno atampato, ore sono indicate le proprietà. ecc. della ELATINA] 

Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Far 
macia Marignani a S. Carlo al Co (4118) 


Grande riduzione di prezzi 


r APPARECCHI 
per la fabbricazione dellAcqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
"ffacqua di Selle si può otferiero' istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2» 
» BA eg. » 20 
» 5» . » 30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Deposito- a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Roma, Corti © Bianchelli, 
via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo! 
Bernini. 


L. 13 50 
» 16 50 


Si spediscono gratis e franco di posta 


GRANDIOSI MAGAZZINI DI NOVITÀ 


AUX VILLES D'ITALIE 
FRATELLI BOCCONI | nia» ] 


È imminente la pubblicazione di 


CATALOGHI 


loda Primavera-Estate, ricchi di magnifiche illustrazioni, e contenenti 
ta nomenclatura dei principali articoli e occasioni, di cui abbiamo abbondante- 
forniti i nostri magazzini per l’entrante stagi 


DO CATALOGHI 40000 


00007 119 


Si spediscono gratis e franco di posta a tutte quelle persone che avranno la 
gentilezza di farci tenere il loro indirizzo. 
Inviare le domande Fratelli Bocconi — Uficio Corrispondenze — Milano. 


Si spediscono gratis e franco di posta 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


LI bambini non cerrono più rischio 
di storpiarsi 


Èquesto un piccolo ed mgegnose apparecchio col di cui aiuto i bambini imp: 
fano & carominare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 
‘camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il 
lconcorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino 
la due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura 
‘un esercizio salutare 6 benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu- 
'ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 
serve d'appoggio, ed allora il peso'del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 
Ista davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. SI 4 
‘Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
‘che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
lcontatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendomeno esposti ad esser 
‘portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. ___ _ 
La sua forma è elegante e Îa costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
[ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
lè fornita di un fermaglio e di due cinture, una per le spalle l’altra per il ventre. 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. DE Ò 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via dei 
iPanzani, 28. A_Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian- 
lebelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


NOVITA | 
Lire 15 


Tipografia ‘Tascabile 
ll col nuevo Timbre variabile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, ecc. ecc. 
s=&Questa Tipografia si compone di 

Un eompositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
lmento. Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
‘ sciogliere le righe composto. 

Una eassetta elegante, in logno verniciato, contenente un as- 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Una scatola di latta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . . . . L. 18 
Detta son cassetta di caratteri di 

400 lettere e compositore 

di 6 righe... .. » 2 

Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
Parzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
e Binchelli, via del Corso 154 © via Fraitina 8 A, angolo palazzo 

ernini. 


NOVITA 
NOVITÀ 


NOVITA 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


d’argento purissimo. 

L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente i 
che può essere applicato anche da un fanciullo. Foapieo 

L'apparecchio di mungitura è benefico per la vasca, perchè con esso lascia ca- 
(ere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino 
all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
anche dannosa. Infatti non di rado avvieno che la vacca, durante la mungit 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una ‘aos 
Ispiacevole o dolorosa 

Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchi 
la rendo finto RS Pro Al'appatecehio Lg. ni aaa ° 

re domando e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

via dei Panzavi, 28. Milano, alla succursale dell’Emporio Franco.Italiano Gallen: 
Vittorio Emanuele 24. Roma, alla succursale dellEmporio Franco-Italiano Corti a! 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., Piassa Montecitorio, 124 


THE PURO di HORNIMAN 


rinomato Thé, che nello spazio 
lait a manent a” pretron 
dattagieni, è raccomancsto per la sa 
dee finissima, il sto sopire delzion 
fa sta purezza reale. z 
1 Tende in setole in Roma presso: 


D 


CGrossberger. &Kurz | 


NA HIAUTHSSOHO 


a im tate le 
L'Faecommndati dalle 
fil rmomato. antorità di 

ica per l'introds- 

ll. scale e regi 
tti. per artiatio ar- 
ehiteta, Ingegneri. 
Ste Tall 10 buone cato” 
Sf ne teogono deposito. | 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Unfehe per guarire pronta 
mente la tosse e il mal di gola. 


Prezzo della scatola 
[Cent. 60 in Firenze e cent. 70 
in provincia. 

Si vendono în Firenze all’Em- 
Iporio Franco-Italiano C. Finzi 
lo C. via Panzani. 28. Roma, alla 
[succursale dell’Emporio Eranco- 
Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Corso 134 e via Frattina 86 
la, angolo palazzo Bernini. 


giNZ 


Radffle  paltandro mare 
20 


cersi personalmente, si spe- 
disceno campioni gratis @ 
signor 


MALATTIE peLLa GOLA 


della VOCE © della BOCCA 


PASTIGLIE n DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 
MEDAGLIE ALL’ ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIOI, PORTO. 


L'ELISIRE la POLVERE DENTIFRICE di DETHAN sono pre- 
ziote per.la cura quotidiana della bocca, e OPIATO (pasta) DENTI. 
[PRICE di Dethan per rinforzare le gengive e per consolidare il 
[denti. — Polvere ed Elizir : L. 2,50.— Opiato : L. 3,50. 

Adh. DETHAN, Farmacista, me de Strasbourg. 10, è Parigi 
è nelle principati Farmacie dell'Italia. 


Esigere sulle Etichette la firma : Adh. DETMAN. 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. | Anno XI 
Tiratura 30,000 copie. 

Col 4 gennaio 1879 ha aperto in 3a pagina una nuova rubrica 
quotidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
ove sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell'estero e le 
(quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 
tidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven- 
[gono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra- 
zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 
‘quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. ‘I lettori 
[sono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
d'asta e concorsi, ecc. ecc. 

Nel [corso dell’anno verranno] L'Opinione Nazionale che è il 
pubblicati interessantissimi rac-(giornale il più diffuso e il più a 
conti, fra i quali notiamo per;ora| buon mercato che si pubblichi in 

seguenti © Firenze, ha aperto al pubblico un 

nuovo shbonamento coi seguenti 


Regali : 
LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo storico 


PARADISO E INFERNO 
‘Romanzo sociale 
per Carolina Invernizio. 
LE AVVERTURE 
DI UN COMMEDIANTE 
Romanzo di Enrico de Kock dé Laren Azioni 
A EILETERI RI FIRENZE L'AMORE SUI TETTI 
Lo SPETTRO DI BELLOSGUARDO) Racconto storico li E. Maccanti 
per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UOMINI |. |signori abbonati dentro il corrente 
per M. M. Polese. ‘mese. 
Prezzi d'abbonamento : 


Anno 3 
Franco in tutto il regno ro Se 
Ruropa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 41250 
Africa e America del Nord d 32 4 
America del Sud, Asia e Australia, oro 884 28 


Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘dell'importo relativo all’Am- 
[ninistrazione del giornale, Fireze, piazza S. Croce. 28: 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone.Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più eleganto, la 
più leggera e la 
più confortabile 
per uso dei giar- 
ni, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
Deposito esclusivo'a Firenze, Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 134 e 
via Frattina 844, solo palazzo Bernini. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B, Renier 
premiato con] Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta 
apprezzata mon solo in Italia nta anche 
all'estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pro- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
manine 2a famperatura sia mantenuta 
aapezore ai 10 gradi Reaumur (calore 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
i da litri 50 L. 4,60 


Emporio Franco- 


Italiano Corti e Bianchelli, 454 e via Frattina, 


84 4, angolo palazzo Bernini. 
Esigere su ogni pacco la firma 
NB. Questa polvere serve otte ato del 
le spumante il vino d'uva ordinario. 
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